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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 D.Lgs. 165/2001, subordinato alla 
procedura in corso ex art. 34-bis medesimo decreto, in previsione della copertura di n. 1 posto 
di Istruttore Amministrativo Categoria C presso la sede di Alessandria. 
 
Avviso pubblico per procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 D.Lgs. 165/2001, 
subordinato alla procedura in corso ex art. 34-bis medesimo decreto, in previsione della copertura di 
n. 1 posto di Istruttore Amministrativo Categoria C presso la sede di Alessandria. 
Le domande dovranno pervenire entro il giorno 14/05/2018 all’Ufficio Protocollo della sede di 
Alessandria – Via Milano 79 – 15121 ALESSANDRIA. 
Copia integrale del bando di selezione potrà essere scaricato dal sito dell’ente : 
http://www.atc.alessandria.it/ 
 
Per eventuali informazioni 
Ufficio Personale 0131/319322 
 

Il Dirigente Amministrativo 
(dott. Gianluca Ghiglione) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Avviso di procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 comma 2 bis D.Lgs. 165/2001, 
subordinato alla procedura in corso ex art. 34-bis medesimo decreto, in previsione della 
copertura di n. 1 posto di Istruttore Contabile Categoria C presso la sede di Cuneo. 
 
Avviso pubblico per procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 comma 2 bis D.Lgs. 
165/2001, subordinato alla procedura in corso ex art. 34-bis medesimo decreto, in previsione della 
copertura di n. 1 posto di Istruttore Contabile Categoria C presso la sede di Cuneo. 
Data scadenza presentazione domande : 14/05/2018. 
Le domande dovranno pervenire entro il giorno 14/05/2018 all’Ufficio Protocollo della sede di 
Alessandria – Via Milano 79 – 15121 ALESSANDRIA. 
Copia integrale del bando di selezione potrà essere scaricato dal sito dell’ente : 
http://www.atc.alessandria.it/ 
 
Per eventuali informazioni 
Ufficio Personale 0131/319322 
 

Il Dirigente Amministrativo 
(Dott. Gianluca Ghiglione) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Avviso di procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 comma 2 bis D.Lgs. 165/2001, 
subordinato alla procedura in corso ex art. 34-bis medesimo decreto, in previsione della 
copertura di n. 1 posto di Istruttore Tecnico Categoria C presso la sede di Alessandria.  
 
Avviso pubblico per procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 comma 2 bis D.Lgs. 
165/2001, subordinato alla procedura in corso ex art. 34-bis medesimo decreto, in previsione della 
copertura di n. 1 posto di Istruttore Tecnico Categoria C presso la sede di Alessandria.  
Le domande dovranno pervenire entro il giorno 14/05/2018 all’Ufficio Protocollo della sede di 
Alessandria – Via Milano 79 – 15121 ALESSANDRIA. 
Copia integrale del bando di selezione potrà essere scaricato dal sito dell’ente: 
http://www.atc.alessandria.it/ 
 
Per eventuali informazioni 
Ufficio Personale 0131/319322 
 

Il Dirigente Amministrativo 
(Dott. Gianluca Ghiglione) 
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ASMF - Azienda Speciale Multiservizi del Comune di Fossano (Cuneo) 
Bando di concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di n. 1 posto di "Contabile 
Amministrativo" [Livello 4° del CCNL per i dipenden ti del Terziario: Commercio, 
Distribuzione e Servizi] a tempo pieno e determinato 
 

 
E’ indetto un concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di n. 1 posto di 
“Contabile/Amministrativo” [Livello 4° del CCNL per i dipendenti del Terziario: Commercio, 
Distribuzione e Servizi] a tempo pieno e determinato presso l’ufficio amministrativo dell’Azienda 
Speciale Multiservizi del Comune di Fossano [ASMF]. 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

La domanda di ammissione alla selezione, redatta su “Modulo 1”, dovrà essere presentata, entro e 
non oltre le ore 12 di venerdì 4 maggio 2018, con una delle seguenti modalità:  

− consegna all’Ufficio Segreteria di ASMF [Via Roma, 91, 12045 Fossano – secondo piano], 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30; 

− a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo asmfossano@open.legalmail.it allegando al 
messaggio esclusivamente file in formato pdf e indicando nell’oggetto la dicitura “Domanda 
di partecipazione al concorso pubblico per “Contabile/Amministrativo” presso l’ufficio 
amministrativo dell’Azienda Speciale Multiservizi del Comune di Fossano. 

Il presente bando viene pubblicato presso la sede di ASMF e sui siti Internet: www.asmfossano.it e 
www.comune.fossano.cn.it 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi sette, col contributo 
dell'Associazione "LIONS CLUBS INTERNATIONAL", per attività presso il Centro Soccorso 
Violenza Sessuale (S.V.S.) - Presidio Sant'Anna. 
 
In esecuzione della determinazione n. 817/2018 del 03.04.2018 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio per mesi sette, col contributo dell’Associazione “LIONS CLUBS 
INTERNATIONAL”, per attività presso il Centro Soccorso Violenza Sessuale (S.V.S.) - Presidio 
Sant’Anna - come segue: 
 
Titolo Attività: Presa in carico in emergenza di donne che hanno subito violenza sessuale o 

maltrattamento in gravidanza e controlli clinici successivi. 
Respons. Attività: Dr.ssa Paola CASTAGNA 
Durata: Mesi 7 
Importo: € 4.666,67= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in: 
un centro sanitario specifico per la presa in carico e l’assistenza a donne che 
hanno subito violenza sessuale e/o maltrattamento in gravidanza; 
� Conoscenza di: 
protocolli specifici per l’accoglienza sanitaria di donne che hanno subito violenza 
sessuale o maltrattamento in gravidanza anche attraverso la partecipazione a 
corsi di formazione e aggiornamento; 
una lingua straniera; 
principali applicativi di Microsoft e Windows; 
�Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Ginecologia e Ostetricia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 27 Aprile 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 



costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data del colloquio è fissata per il giorno 15 Maggio 2018 alle ore 14,30 presso Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 88/90 
tel. 011/633.5077-5010. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari 
o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli 
incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi sette, con fondi derivanti 
da Sperimentazioni Cliniche, per attività presso la S.C. Neurologia 1 - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 815/2018 del 03.04.2018 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio per mesi sette, con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni Cliniche, per 
attività presso la S.C. Neurologia 1 - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Valutazione neuropsicologica di soggetti reclutati nella sperimentazione “MyAha 

- Horizon 2020”. 
Respons. Attività: Dott. Salvatore GENTILE 
Durata: Mesi 7 
Importo: € 5.529,95= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea magistrale in Scienze della Mente; 

� Esperienza in: 
valutazioni neuropsicologiche a fini sia clinici, sia di ricerca e con particolare 
riferimento all’ambito delle problematiche bio-psico-sociali della III° e IV° età:
fragilità cognitiva, diagnosi precoci nei decadimenti cognitivi, evoluzione e 
articolazione del decadimento cognitivo; 
riabilitazione neurocognitiva; 
interventi riabilitativi specifici per le singole funzioni cognitive; 
interventi riabilitativi multistrategici; 
� Conoscenza delle lingue inglese e francese. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 27 Aprile 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 



sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda; a tal fine farà fede la data di spedizione della raccomandata. 
Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al numero 
degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza preventiva 
selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi sette, nell'ambito del 
Progetto di Ricerca Sanitaria Finalizzata - CUP E35G140003100001 - per attività presso la SSD 
Medicina del Sonno - Presidio Molinette -  
 
In esecuzione della determinazione n. 816/2018 del 03.04.2018 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio per mesi sette, nell’ambito del Protocollo d’intesa con l’Azienda Ospedaliero - 
Universitaria di Bologna, per la realizzazione del progetto di ricerca sanitaria finalizzata dal titolo 
“Perinatal Depression: chronobiology, sleep related risk factor and light therapy” - CUP 
E35G140003100001, per attività presso la S.S.D. Medicina del Sonno - Presidio Molinette - come 
segue: 
Titolo Attività: Depressione perinatale: cronobiologia, fattori di rischio sonno relati e luce 

terapia. 
Respons. Attività: Dott.ssa Alessandra GIORDANO 
Durata: Mesi 7 
Importo: € 4.147,47= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in medicina del sonno; 
� Conoscenza di: 
scoring e refertazione di tracciati actigrafici, poligrafici e polisonnografici; 
diagnosi e terapia dei disturbi del sonno; 
�Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Neurologia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 27 Aprile 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 



sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda; a tal fine farà fede la data di spedizione della raccomandata. 
Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al numero 
degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza preventiva 
selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 2 borse di studio semestrali, per attività presso la 
S.S.D. Epidemiologia Screening - CRPT - sede di Via Cavour, 31 Presidio Molinette. 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 818/2018 del 03.04.2018 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 2 borse di studio semestrali, nell’ambito del Progetto Regionale per le attività del CPO (ora 
CRPT) presso la S.S.D. Epidemiologia Screening - CRPT - sede di Via Cavour, 31 Presidio 
Molinette, come segue: 
 
Titolo Attività: Attività di supporto alla gestione della banca biologica costituita per gli studi di 

ricerca basati sugli screening oncologici. 
Respons. Attività: Dott.ssa Livia GIORDANO 
Durata: Mesi 6 
Importo: € 4.056,00= totale lordo ciascuna borsa di studio. 
Requisiti: � Laurea magistrale in Biologia Sanitaria o Biotecnologie Mediche o Laurea in 

Scienze Biologiche (vecchio ordinamento); 
� Esperienza in: 
analisi di laboratorio biochimico clinico e procedure di crioconservazione dei 
campioni biologici; 
gestione di campioni ematici stoccati; 
conoscenza di tecniche di estrazione di DNA/RNA; 
pratica di analisi molecolari, riguardanti SNP e miRNA; 
� Conoscenza di: 
lingua inglese; 
immunoistochimica, biochimica e metodi di bioconservazione; 
procedure di gestione delle attrezzature di laboratorio; 
software per la gestione dei campioni ematici stoccati; 
applicativi in ambiente Windows-Office, fogli di calcolo, posta elettronica; 
�Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Biochimica Clinica. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 27 Aprile 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 



c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda; a tal fine farà fede la data di spedizione della raccomandata. 
Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al numero 
degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza preventiva 
selezione. 
 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  



 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, nell'ambito del progetto 
multicentrico nazionale di Farmacovigilanza - "MEREAFaPS" per attività presso la S.C. 
Farmacia - Presidio Molinette. 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 735/2018 del 27 Marzo 2018 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, nell’ambito del progetto multicentrico nazionale di 
Farmacovigilanza “MEREAFaPS”, per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio Molinette - come 
segue: 
Titolo Attività: MERAFaPS 5.0: 

integrazione dei progetti nazionali/regionali lombardi per l’evoluzione verso una 
farmacovigilanza proattiva, in applicazione della direttiva europea 2010/84/UE. 

Respons. Attività: Dott. Francesco CATTEL 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 21.840,55= totale lordo. 
Requisiti: • Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie farmaceutiche; 

• Iscrizione all’Ordine dei farmacisti; 
• Esperienza documentata nelle attività di farmacovigilanza in ambito 

ospedaliero; 
• Conoscenza della lingua inglese e banche dati di interesse scientifico; 
• Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Farmacia ospedaliera.  

Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 27 Aprile 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 



La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda; a tal fine farà fede la data di spedizione della raccomandata. 
Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al numero 
degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza preventiva 
selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio coi fondi residui del progetto 
multicentrico nazionale di Farmacovigilanza "MEREAFePS" per attività presso la S.C. 
Farmacia - Presidi Oirm/S.Anna.  
 
 
In esecuzione della determinazione n. 736/2018 del 27 Marzo 2018 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio coi fondi residui del progetto multicentrico nazionale di 
Farmacovigilanza, “MEREAFaPS” per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio Oirm/S.Anna - 
come segue: 
Titolo Attività: MERAFaPS 5.0: 

integrazione dei progetti nazionali/regionali lombardi per l’evoluzione verso una 
farmacovigilanza proattiva, in applicazione della direttiva europea 2010/84/UE. 

Respons. Attività: Dott. Francesco CATTEL 
Periodo residuo: Mesi 11 e giorni 15 
Importo Residuo: € 20.930,53= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie farmaceutiche; 

� Iscrizione all’Ordine dei farmacisti; 
� Esperienza documentata nelle attività di farmacovigilanza in ambito 
ospedaliero; 
� Conoscenza della lingua inglese e banche dati di interesse scientifico; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Farmacia Ospedaliera. 

Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 27 Aprile 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 



La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda; a tal fine farà fede la data di spedizione della raccomandata. 
Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al numero 
degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza preventiva 
selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio coi fondi residui del progetto 
multicentrico nazionale di Farmacovigilanza "MEREAFePS" per attività presso la S.C. 
Farmacia - Presidi Oirm/S.Anna.  
 
In esecuzione della determinazione n. 736/2018 del 27 Marzo 2018 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio coi fondi residui del progetto multicentrico nazionale di 
Farmacovigilanza, “MEREAFaPS” per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio Oirm/S.Anna - 
come segue: 
Titolo Attività: MERAFaPS 5.0: 

integrazione dei progetti nazionali/regionali lombardi per l’evoluzione verso una 
farmacovigilanza proattiva, in applicazione della direttiva europea 2010/84/UE. 

Respons. Attività: Dott. Francesco CATTEL 
Periodo residuo: Mesi 11 e giorni 15 
Importo Residuo: € 20.930,53= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie farmaceutiche; 

� Iscrizione all’Ordine dei farmacisti; 
� Esperienza documentata nelle attività di farmacovigilanza in ambito 
ospedaliero; 
� Conoscenza della lingua inglese e banche dati di interesse scientifico; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Farmacia Ospedaliera. 

Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 27 Aprile 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 



I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda; a tal fine farà fede la data di spedizione della raccomandata. 
Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al numero 
degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza preventiva 
selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Avviso pubblico per titoli e prova a n. 1 posto di Dirigente Medico di Anatomia Patologica 
 
 

Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali e specifici di 
cui agli artt. 24 e 56 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483 e successive modificazioni e integrazioni. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, che saranno valutati secondo i 
criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 e nell’avviso stesso, e della valutazione conseguita nella 
prova teorico – pratica comprensiva di colloquio alla quale saranno sottoposti gli aspiranti. 

Termine per la presentazione delle domande: entro il quindicesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le 
domande dovranno essere esclusivamente prodotte tramite procedura informatica, con le modalità 
descritte nel bando. 

Per il bando e per informazioni rivolgersi al Servizio Personale presso la sede in Cuneo 
(C.A.P. 12100), Corso Carlo Brunet, 19/A  - Tel. 0171 643353 nel seguente orario: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00. Sito Internet: www.ospedale.cuneo.it. 
                    Il Direttore Generale 

         Dr. Corrado BEDOGNI   
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Borsa di studio ad un Laureato in Medicina e Chirurgia con specializzazione in Chirurgia 
Vascolare ovvero Cardiochirurgia, Cardiologia o Medicina Interna per lo svolgimento di un 
progetto di ricerca "Eco doppler con contrasto (CEUS) nel follow up delle procedure 
endovascolari addominali (EVAR)" presso la S.C. Chirurgia Vascolare. 
 
 
L’importo complessivo della borsa di studio è di  € 25.000,00 annui lordi per un impegno orario 
pari a n. 30 ore settimanali ed implica incompatibilità con la sussistenza di un lavoro dipendente con 
ente pubblico o privato e con qualsiasi altra attività retribuita svolta presso enti pubblici o privati e 
che l’Azienda comunque si riserva la facoltà a sua discrezione e motivando compiutamente, di 
rilasciare specifiche autorizzazioni in caso di attività svolte part-time e non incompatibili con 
l’attività oggetto della borsa di studio. 
 Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti  generali e specifici 
richiesti dal bando. 

Termine per la presentazione delle domande: entro il quindicesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le 
domande dovranno essere esclusivamente prodotte tramite procedura informatica, con le modalità 
descritte nel bando. 

Per il bando integrale e per informazioni rivolgersi al Servizio Personale presso la sede in 
Cuneo, Corso Carlo Brunet n. 19/A  - Tel. 0171 643353. Sito Internet: www.ospedale.cuneo.it. 

 
Il Direttore Generale 

Dr. Corrado BEDOGNI 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIB UZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI SCIENZE BIOLOGICHE (LA UREA 
MAGISTRALE/SPECIALISTICA) PER ATTIVITA’ PRESSO S.C.  LABORATORIO 
ANALISI. PERIODO DI UN ANNO. EURO 16.000,00 (FINANZIATO). 
 
 
SCADENZA 03/05/2018 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 248  del   27/03/2018   è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di un anno, per 
laureati in Scienze Biologiche (Laurea Magistrale/Specialistica), per lo svolgimento di attività da 
svolgersi presso la S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione con incarico presso la 
S.C. Laboratorio Analisi (referente dr.ssa Ciriello), a seguito dell’erogazione di fondi dedicati in 
relazione al progetto “Ruolo delle Specie Reattive dell’Ossigeno (ROS) nell’instabilità clonale delle 
Sindromi Mielodisplastiche (MDS) a medio/basso rischio”, recepito con deliberazione AO n. 188 
del 01/03/2018.  
Essa sarà utilizzata secondo le direttive impartite dal Responsabile della borsa come individuato ai 
sensi del Regolamento di cui alla deliberazione n. 1208/2017, allegato al presente avviso quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate, al netto della quota IRAP 
dell’8,5%, a partire dalla data di decorrenza della borsa, previa presentazione di dichiarazione 
rilasciata dal Responsabile della stessa attestante il regolare svolgimento della attività relativa alla 
borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stesso alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale una specifica relazione di medio periodo attestante il costante 
conseguimento del risultato atteso attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borsa di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI 
Diploma di Laurea in Scienze Biologiche (Laurea Magistrale/Specialistica) 
 Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 
• siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati 

dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a decorrere dall’entrata 
in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 

• abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede 

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico 
impiego; 

• abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
• abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 



• siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
• abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
 

 

La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 

 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio, recapito telefonico (anche cellulare) e indirizzo email attivo, al 
quale unicamente verranno inviate le varie comunicazioni; 
  
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono 
invitati ad allegare alla domanda una fotocopia semplice dei certificati e dei titoli. 
 
NOTA BENE:  

a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 
specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 

b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un 



esame finale; 
c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 

presso strutture convenzionate o accreditate con il SSN o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. sig,ra Elisabetta Amistà, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 6 del 
Regolamento allegato al presente avviso, nel dettaglio composta dal Referente della borsa, dal 
Responsabile della S.C. Anatomia e Istologia Patologica, dal Responsabile della S.S. Formazione, 
Promozione Scientifica e Comunicazione dell’AO o suo delegato, e da un funzionario 
amministrativo della stessa, con funzioni anche di segretario o suo delegato. 
I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della commissione di cui sopra,  previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica personale indicata dagli 
stessi nella domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di 
calendario. 
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione. 
 
L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
 

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 

- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 



- Max 30 punti complessivi per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto della borsa di 
studio ed in particolare sulla valutazione dell’abilità ed esperienza in citometria e flusso, con 
particolare riguardo allo studio dei meccanismi ossidativi midollari nell’evoluzione delle 
mielodisplasie. 

 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
   
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 
 

a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borsa di studio conferite 
dalla stessa”, di cui alla deliberazione n. 1208 del 21/12/2017;  

b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 

 
Ha altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal Codice di comportamento aziendale (del. 42/2014), nonché dal Piano 
Aziendale di Prevenzione della Corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa; 
  
 
In particolare, il punto b) vanno espressamente indicati e sottoscritti nella domanda di 
ammissione. 

La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione della borsa di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione della presente borsa in qualsiasi fase essa si trovi, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 



Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206546) - Responsabile del 
Procedimento Sig.ra Elisabetta Amistà. 
Alessandria,    

IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



Fac-simile domanda di partecipazione 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di sei mesi, per 
laureati in Scienze Biologiche (Laurea Magistrale/Specialistica), per lo svolgimento di attività da 
svolgersi presso la S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione con incarico presso la 
S.C. Laboratorio Analisi (referente dr.ssa Ciriello), a seguito dell’erogazione di fondi dedicati in 
relazione al progetto “Ruolo delle Specie Reattive dell’Ossigeno (ROS) nell’instabilità clonale delle 
Sindromi Mielodisplastiche (MDS) a medio/basso rischio”,  recepito con deliberazione AO n. 188 
del 01/03/2018;  
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________;  
-  codice fiscale______________________________________________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel 
CV) ; 

- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari: 
 

- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
 
- che il domicilio e l’indirizzo di email attivo  presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso è: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., città, 
telefono) 

 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE E INDIRIZZ I DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 

 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
Il/La sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle borse 
di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 



 
Data_______________________________Firma_____________________ 
 
Infine, il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a STAMPARE I MODULI  004-00IGeSP67E091-01/IGeSP67 
(pag.1 e 2) SOTTOSCRIVERLI E ALLEGARLI alla presente domanda, in quanto parti 
integranti della stessa.  
Data_______________________ Firma____________________________ 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE  

(Frequentatori Esterni) 
  
  
Il/La sottoscritto/a 
......................................................................................................................................... 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
................................................................................................................................................................
...... 
  
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
  
DOCUMENTI ALLEGATI:  

• Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
  

DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK:  http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 
• Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    
• Piano anticorruzione A.O. AL                                  
• Codice di comportamento A.O. AL 
• Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 

  
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
  
  

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE  
  
  
  
  
  

Alessandria, .................................................... 
  
  

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

  
  
............................................................................... 
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Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 

                Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 

del D.Lgs. 196/2003. 

 
L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 

a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 

nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 

 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
� diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 

comunicazione; 
� diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 

trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e 
dei soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 



� diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
comunicazione dei medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui 
si basa il trattamento (tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, 
con intervallo non minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco di dati trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a 
conoscenza di coloro a cui i dati sono stati comunicati o diffusi; 

� diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

� diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 

 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a ............................................................................................., acquisite le 
informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al trattamento dei 
dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa ricevuta, 
dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 

   
 
 
 



 

  

Azienda Ospedaliera 
Nazionale 
SS. Antonio e Biagio 
e Cesare Arrigo 
Alessandria 

Informativa frequentatori esterni / 
Impegno rispetto privacy 

Mod. 091-01/IGeSP 67 
pag. 2 di 2 

 
Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ........................................................................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 

 

 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
 (firma leggibile) 

 
 
      
         

      



 
 

REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI  BORSE DI 
STUDIO PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA  “SS. ANTONIO E 
BIAGIO E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA  
 

PREMESSA 

L’istanza di istituzione di Borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

• essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 

1) Ministero/Regione Piemonte per progetti uni o multicentrici e ricerche finalizzate 
derivanti dal ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e 
C. Arrigo di Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 
finalizzati alle sperimentazioni cliniche o in seguito al conferimento di un finanziamento 
di ricerca attraverso un bando competitivo; 

• avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

• La remunerazione prevista per la Borsa di studio dovrà essere conforme a quanto 
stabilito nella Tabella 1. In caso di difformità, dovrà essere prodotta adeguata 
documentazione che giustifichi lo scostamento. La congruità di tale documentazione verrà 
valutata dal Comitato Tecnico della Ricerca. 

• La Borsa di studio può anche prevedere lo svolgimento delle attività dei profili  
corrispondenti, connesse allo svolgimento dello specifico progetto, purché il borsista  sia in 
possesso di tutti i titoli professionali richiesti dalle disposizioni di legge. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 
ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 
le Strutture Aziendali (di seguito Strutture) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 
regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle Strutture è 
disciplinato dal presente regolamento.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 
integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 
da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La Borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 
indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S. Formazione, Promozione Scientifica 
e Comunicazione (di seguito FPSC), validerà il contenuto proposto per la Borsa di studio, con 
comunicazione alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale (di seguito GeSP) nella quale sarà 
altresì indicato il Responsabile della struttura aziendale presso la quale si svolge la ricerca 
oggetto della Borsa ed il Responsabile scientifico della ricerca qualora differente dal Direttore 
della struttura. In tale eventualità la responsabilità complessiva sullo svolgimento delle attività 
connesse alla Borsa rimangono in capo dal Direttore di S.O., che tuttavia produce le valutazioni 
di merito e le relazioni di attività di concerto con il Responsabile scientifico. Qualora opportuno 



per attività di studio specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che 
collaborano con il Responsabile scientifico unicamente nelle attività di affiancamento operativo.  

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 
seguito dettagliato, fermo restando che ogni aspirante alla Borsa dovrà essere in possesso 
almeno di laurea triennale oltre che del titolo specifico richiesto per la mansione per la quale è 
indetta e destinata la Borsa di studio, come dettagliato nello specifico avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 
attività effettivamente resa dal borsista è il Direttore di S.O. responsabile della Borsa di studio 
stessa, individuato con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il 
Dirigente Direttore/Responsabile della struttura  in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili 
competono anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo, ivi compreso il divieto posto da 
norme imperative di legge (art. 36 d.lgs. n. 165/2001) di impiego del borsista per attribuzione di 
attività lavorative; il dirigente che opera in violazione delle disposizioni di cui all’art. 36 d.lgs. 
n. 165/2001, ferma restando ogni responsabilità e sanzione, è responsabile anche ai sensi 
dell’art. 21 del decreto stesso, cioè in termini di attribuzione della retribuzione di risultato.  

7. Le attività derivanti da Borsa di studio, non prevedono obblighi di presenza fissa o da vincoli di 
orario, né comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 
d’opera professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O.1. A tutela del 
borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno 
della Struttura interessata, precisate nell’avviso e comunque inferiori all’impegno settimanale di 
un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di alcuno dei vincoli di cui 
sopra.  

8. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 
nell’avviso pubblico di selezione, fino ad un massimo di 3 anni, allo scadere dei quali, in ogni 
caso, la Borsa decade.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 
contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 
dell’esercizio di Borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, tirocini, 
incarichi professionali o contratti comunque remunerati. 

2. Il principio espresso al precedente comma 1 è derogabile con autorizzazione sottoscritta dal 
Direttore di S.O. responsabile della Borsa, sentito il Responsabile scientifico della ricerca se 
diverso, previa verifica che l’attività autorizzata non risulti in contrasto con le finalità della 
Borsa attribuita; 

                                                           
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono responsabili 
anche ai sensi dell'articolo 21 del presente decreto. Di tali violazioni si terra' conto in sede di valutazione dell'operato 
del dirigente ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.” 



3. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 
nuova Borsa di studio a persona già titolare di precedente Borsa di studio/autorizzazione a 
frequenza/incarico professionale/contratto. 

4. Non costituisce causa di incompatibilità l’esercizio di docenza, o attività ad essa assimilabile. 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 
pubblicità sul sito web aziendale e pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio 
ad essa congruo. 

Art. 4 – Adempimenti del Responsabile della ricerca precedenti alla attivazione del 
Bando 

1. E’ compito del Responsabile della ricerca: 

a) Redigere il progetto di Ricerca oggetto della Borsa di Studio, specificando l’eventuale 
attività clinica associata al progetto. Dal progetto si dovrà poter evincere le attività che 
saranno svolte dall’assegnatario della Borsa ed una stima dell’impegno orario settimanale 
necessario allo svolgimento del progetto; 

b) Definire il profilo professionale e le competenze del borsista da selezionare; 

c) Redigere una dichiarazione relativa alla disponibilità di specifici finanziamenti, in accordo 
con quanto descritto in premessa da presentare al CTR e alla SS Formazione, Promozione 
Scientifica e Comunicazione. 

Art. 5 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con Borsa di studio 

2. Gli aspiranti dovranno presentare domanda con le modalità individuate nello specifico avviso 
approvato con deliberazione del Direttore Generale, anche utilizzando specifica modulistica 
allegata (come fac-simile) all’avviso stesso.  

3. Nella domanda il candidato dovrà:  

♦ allegare curriculum vitae - datato e firmato; 

♦ attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti 
per l’attribuzione della Borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  

o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 
formulazione della graduatoria, purché attinente; 

♦ documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 
autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 

♦ produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 
D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della Borsa. 

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 
titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della Borsa di studio, riservandosi la 



facoltà di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro 
momento.  

Art. 6 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 
cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue: 

- il Direttore di S.O. responsabile dell’attività della Borsa (o suo delegato); 

- il Responsabile della ricerca, se diverso dal Direttore di S.O., o un dirigente anche di 
altra S.O., purché di materia affine a quella che è tema della Borsa; 

- un componente nominato dalla Direzione Generale, con competenze nella materia 
della ricerca; 

- un dipendente amministrativo dell'A.O., di categoria C o superiore, in qualità di 
Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 
definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- titoli di merito; 

- colloquio; 

- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 

Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 5 
giorni con le modalità indicate nella domanda, o saranno già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 
all’assegnazione della Borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 
Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la Borsa sarà conferita al candidato 
successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Direttore di S.O. 
responsabile dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione.  

Art. 7 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 
indicato nell’avviso stesso (limite massimo di 3 anni).  

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 
riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al Direttore 
di S.O. responsabile della Borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le 
presenze, inviato alla S.C. GeSP, dovrà essere vistato dal Direttore di S.O. responsabile della 
Borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Il borsista è tenuto al diligente e sollecito adempimento dell'attività oggetto della Borsa di 
studio, sotto la supervisione del Responsabile scientifico della stessa. Il borsista è tenuto, altresì, 
al segreto professionale e al segreto sulle informazioni di cui sia venuto a conoscenza 
nell'espletamento dell'attività. Ha l'obbligo di curare e custodire il materiale affidatogli ed il 
dovere di prestare la sua opera, uniformandosi ai principi di etica professionale. 



4. Qualora la fruizione della Borsa comporti attività clinica ai pazienti e/o utilizzo di 
apparecchiature e strumentazioni di diagnosi e cura con attività autonoma, il Direttore 
dell’Unità Operativa dovrà richiedere, a tal fine, l’autorizzazione della Direzione Sanitaria di 
Presidio, da trasmettere anche alla SC GeSP.  

5. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con Borsa di studio sono rilasciate a firma 
del Direttore della S.C. GeSP e devono essere richieste alla stessa struttura. 

Art. 8 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al Direttore 
di S.O. responsabile della Borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo 
di revoca immediata della Borsa di studio.  

2. La Borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 
per un periodo massimo di sei mesi. 

3. Il recupero di eventuali prolungati periodi di assenza potrà avvenire oltre l’originaria data di 
conclusione della Borsa di studio solo esclusivamente nel caso in cui il Responsabile 
dell’attività, con parere motivato, attesti che dal ritardo nella conclusione della Borsa stessa non 
derivi grave pregiudizio al buon esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 
previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della Borsa di studio 
anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

5. La rinuncia al proseguimento della Borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla SC GeSP. 
Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di ricerca/studio effettivamente svolto, 
purché debitamente documentato.  

6. La Borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 
Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

Art. 9 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla SC GeSP sono affidate le attività di supporto amministrativo necessarie per l’applicazione 
della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la Borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 
posticipati; l’erogazione è subordinata all’assenza di giudizi negativi da parte del Direttore di 
S.O. responsabile circa la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi 
gravanti sul borsista e il corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto 
Responsabile, inoltre, al termine dell’attività e comunque con cadenza annuale, redigerà inoltre 
una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari della Borsa, 
che sarà inviata al Responsabile della SS FPSC. Copia delle relazioni sarà conservata agli atti 
della SC GeSP.  

Art. 10 – Norme finali 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2018, a valere per i 
procedimenti di nuovo avvio. 

2. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 
fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  



 

Tabella 1.  Importo standard delle Borse di Studio erogate presso l'A.O. SS Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo 

Requisiti minimi richiesti al Borsista Importo minimo 
annuo 

Importo 
massimo annuo 

Laurea triennale 10.000 13.000 

Laurea specialistica/magistrale 16.000 18.000 

Laurea in Medicina e Chirurgia 18.000 20.000 

Laurea specialistica/magistrale + diploma di 
specializzazione 

18.000 22.000 

Laurea in medicina e chirurgia + diploma di 
specializzazione 

22.000 24.000 

Laurea specialistica/magistrale + diploma di 
specializzazione + competenze specifiche aggiuntive 
(master, dottorato di Ricerca, stages presso Centri di 
Eccellenza Nazionali od Internazionali) 

24.000 28.000 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CON FERIMENTO DI 
INCARICO A TEMPO DETERMINATO A N° 1 POSTO DI DIRIGE NTE MEDICO DI 
CARDIOLOGIA (COD. n° 4/2018). 
 
 
E’ indetta la procedura di conferimento di incarico a tempo determinato, per titoli e colloquio, dei 
seguenti posti: 
 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
1 UNITÀ DIRIGENTE MEDICO DI CARDIOLOGIA 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (Artt.  1 e 24 D.P.R. 10.12.1997 n° 
483) 
Per l’ammissione è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.P.R. 10/12/1997 n° 483 e 
art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n° 97: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, 
comunque, essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 

l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con l’osservanza delle norme in 

tema di disabilità, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio 
attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente l’assunzione. 

c) laurea in medicina e chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, equipollente o affine ai sensi dei DDMM 

30/01/1998 e 31//01/1998; 
e) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 

identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.  
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 
Le domande di ammissione all’avviso, dovranno essere prodotte, pena l’esclusione, esclusivamente 
mediante procedura telematica, con le modalità di trasmissione di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 15, successivi alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 



Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 
per manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un 
browser di navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari).  Si 
consiglia, pertanto, di non attendere ad effettuare la registrazione e la compilazione a ridosso del 
termine di scadenza. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMAT ICA 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet:  https://ospedalealison.iscrizioneconcorsi.it/ 
Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 
Nella compilazione non devono essere utilizzati caratteri accentati: in sostituzione si invita ad 
utilizzare unicamente il carattere normale seguito dall’apostrofo. 
I candidati sono, altresì, invitati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di 
accesso non è immediato. 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie, collegarsi al link indicato nella stessa per 
modificare la password provvisoria con una password di libera scelta che dovrà essere conservata 
per gli accessi successivi al primo; dopo qualche secondo si verrà automaticamente reindirizzati. 
Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda “Utente”. Esse saranno 
automaticamente riproposte  in eventuali altri concorsi indetti da questa amministrazione ai quali il 
candidato voglia partecipare. La scheda “Utente” è sempre consultabile ed aggiornabile. 
 
Fase 2: iscrizione al bando di concorso 
Collegarsi al sito internet: https://ospedalealison.iscrizioneconcorsi.it/ 
Dopo aver inserito Username e Password definitiva e dopo avere compilato e salvato i dati 
anagrafici richiesti nella scheda “Utente” , selezionare dal menù la voce “Concorsi” , per accedere 
alla schermata dei concorsi aperti. 
Cliccare l’icona “ Iscriviti ”  corrispondente alla procedura a cui il candidato intende iscriversi. 
Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il possesso 
dei requisiti generali e specifici richiesti per l’ammissione al concorso. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, le pagine che 
compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti a cui va allegata 
la scansione del documento di identità, cliccando su “ aggiungi documento”  (dimensione massima 
1 mb). 
Iniziare la compilazione cliccando il tasto “Compila”: al termine dell’inserimento, confermare 
cliccando il tasto “Salva” collocato in fondo alla videata; 
Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui elenco è 
disposto sul lato sinistro dello schermo; al termine della compilazione di ogni pagina, la stessa 
risulterà spuntata in verde, con indicazione, a lato, del numero delle dichiarazioni rese. Le pagine 
possono essere compilate in più sessioni (essendo possibile accedere a quanto già inserito al fine di 



aggiungere, correggere o cancellare i dati già inseriti): quando si riterrà completata la compilazione 
dell’intera domanda utilizzare “Conferma ed invio”. 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 

dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, 

condono come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali 
carichi pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver 
riportato condanne né avere carichi pendenti;  

7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale 
ne è stato disposto il riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della 
specializzazione, è richiesta l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita 
(d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in 
anni accademici, nonché l’indicazione completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 

8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 

9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido 
è il foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 

10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 

11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 (indicare 
la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna 
categoria; 

12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 

13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda 
Ospedaliera solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  

Per alcune tipologie di titoli è necessario, al fine dell’accettazione della domanda e della eventuale 
valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload (acquisizione) 
direttamente nel format.  
I documenti che devono essere necessariamente allegati sono: 
− documenti comprovanti i requisiti di cui alla lettera a) del bando, che consentono ai cittadini 

non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato); 



− il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio se conseguito all’estero e valido 
per l’ammissione (da inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 

− il Decreto ministeriale di equiparazione degli eventuali titoli di servizio svolti all’estero (da 
inserire nella pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

− la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante e la necessità di ausili e/o 
tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova in relazione alla propria disabilità, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 5.02.1992, n° 104; 

 
 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina (comunque dichiarate nel format 
on line) possono essere oggetto di valutazione e devono essere allegate in una della seguenti 
modalità : 
- in formato .pdf nella sezione “Articoli e pubblicazioni”  
oppure  
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro 
il termine di scadenza del bando (non farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria; 
oppure 
- in copia cartacea, consegnata a mano, che dovrà pervenire entro il termine di scadenza del 
bando, all’ufficio protocollo dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via S. Caterina da Siena n° 30 - 15121 Alessandria dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 12.00 e 
dalle 13.30 alle 15.30. 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccando su “Conferma ed invio”, compaiono le 
dichiarazioni finali da rendere, al termine delle quali, occorre cliccare il tasto “Conferma ed invia 
l’iscrizione”  per inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una e-mail di conferma 
iscrizione con allegata la copia del documento di identità e della domanda inviata.  
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Si sottolinea che tutte le informazioni indicate (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative..) nei paragrafi precedenti, sono rese, sotto la propria personale 
responsabilità, nella forma delle autocertificazioni/dichiarazioni di notorietà di cui al D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 e sono soggette a controllo di veridicità. 
Esse dovranno essere precise e puntuali nell’indicazione di tutti gli elementi necessari per la 
valutazione: le omesse o incomplete compilazioni potrebbero non consentire la corretta valutazione 
dei titoli e la conseguente assegnazione del punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on line 
utilizzando la funzione “RICHIEDI ASSISTENZA” presente nella sezione sinistra del format. 



Le richieste di assistenza saranno soddisfatte durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli 
altri impegni di servizio. Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta 
precisando che non potranno essere soddisfatte le richieste inoltrate nei 3 giorni antecedenti la 
data di scadenza del bando. 
 
PROVA DI SELEZIONE  
Il colloquio (punti max 50 min 35) verterà sulla disciplina oggetto della selezione. 
La graduatoria sarà formulata da apposito Collegio Tecnico composto da: 
 
Presidente: il Dirigente Medico nella disciplina, preposto alla struttura; 

Componenti: due dirigenti medici appartenenti al profilo e alla disciplina oggetto della 
selezione; Segretario: un funzionario/assistente amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 

 
 
sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti da valutarsi secondo i criteri dal D.P.R. n° 
483/97. 
L’incarico sarà conferito ai vincitori della selezione per un periodo di mesi dodici. 
 
DIARIO D’ESAME  
Il colloquio avrà luogo, in sala aperta al pubblico, il giorno lunedì 7 maggio 2018 ore 14,30 presso 
l’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” – Sala riunioni SC. Gestione e 
sviluppo del personale—Piano I Via S. Caterina da Siena n° 30 -  Alessandria. 
La pubblicazione del diario di esame sul presente avviso assolve, a tutti gli effetti, il valore di 
notifica. 
Si precisa che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva 
(ammissione/esclusione dei candidati, esito colloquio) saranno diffuse unicamente sul sito web 
aziendale all’’indirizzo www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Concorsi,- “bandi di 
concorso” e “elenco dei bandi espletati” e avranno valore ufficiale di notifica: non sarà inviata 
alcuna altra comunicazione all’indirizzo indicato sulla domanda di partecipazione. 
Il giorno del colloquio i candidati dovranno presentare con il documento di identità, possibilmente 
lo stesso utilizzato nella procedura di invio telematico della domanda, se ancora in corso di validità; 
I candidati che non si presenteranno all’ora, nel giorno e nel luogo sopra indicati saranno 
considerati rinunciatari alla selezione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Via S. Caterina n° 
30, Alessandria - Tel. 0131/206764 – 206728. 
 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott.ssa Giovanna BARALDI) 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIB UZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI SCIENZE BIOLOGICHE (LA UREA 
AGISTRALE/SPECIALISTICA) PER ATTIVITA’ PRESSO S.C. LABORATORIO 
ANALISI. PERIODO DI UN ANNO. EURO 16.000,00 (FINANZIATO). 
 
 

           SCADENZA 03/05/2018 ore 12:00 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 248  del   27/03/2018   è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di un anno, per 
laureati in Scienze Biologiche (Laurea Magistrale/Specialistica), per lo svolgimento di attività da 
svolgersi presso la S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione con incarico presso la 
S.C. Laboratorio Analisi (referente dr.ssa Ciriello), a seguito dell’erogazione di fondi dedicati in 
relazione al progetto “Ruolo delle Specie Reattive dell’Ossigeno (ROS) nell’instabilità clonale delle 
Sindromi Mielodisplastiche (MDS) a medio/basso rischio”, recepito con deliberazione AO n. 188 
del 01/03/2018.  
Essa sarà utilizzata secondo le direttive impartite dal Responsabile della borsa come individuato ai 
sensi del Regolamento di cui alla deliberazione n. 1208/2017, allegato al presente avviso quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate, al netto della quota IRAP 
dell’8,5%, a partire dalla data di decorrenza della borsa, previa presentazione di dichiarazione 
rilasciata dal Responsabile della stessa attestante il regolare svolgimento della attività relativa alla 
borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stesso alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale una specifica relazione di medio periodo attestante il costante 
conseguimento del risultato atteso attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borsa di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI 
Diploma di Laurea in Scienze Biologiche (Laurea Magistrale/Specialistica) 
 Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 
• siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati 

dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a decorrere dall’entrata 
in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 

• abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                      

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico 
impiego; 

• abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
• abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 



• siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
• abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio, recapito telefonico (anche cellulare) e indirizzo email attivo, al 
quale unicamente verranno inviate le varie comunicazioni; 
  
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono 
invitati ad allegare alla domanda una fotocopia semplice dei certificati e dei titoli. 
 
NOTA BENE:  

a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 
specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 

b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un 
esame finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 



presso strutture convenzionate o accreditate con il SSN o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. sig,ra Elisabetta Amistà, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 6 del 
Regolamento  
 
allegato al presente avviso, nel dettaglio composta dal Referente della borsa, dal Responsabile della 
S.C. Laboratorio Analisi, dal Responsabile della S.S. Formazione, Promozione Scientifica e 
Comunicazione dell’AO o suo delegato, e da un funzionario amministrativo della stessa, con 
funzioni anche di segretario o suo delegato. 
I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della commissione di cui sopra,  previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica personale indicata dagli 
stessi nella domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di 
calendario. 
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione. 
 
L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
 

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 

- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 



- Max 30 punti complessivi per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto della borsa di 
studio ed in particolare sulla valutazione dell’abilità ed esperienza in citometria e flusso, con 
particolare riguardo allo studio dei meccanismi ossidativi midollari nell’evoluzione delle 
mielodisplasie. 

 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
   
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 
 

a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borsa di studio conferite 
dalla stessa”, di cui alla deliberazione n. 1208 del 21/12/2017;  

b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 

 
Ha altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal Codice di comportamento aziendale (del. 42/2014), nonché dal Piano 
Aziendale di Prevenzione della Corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa; 
  
 
In particolare, il punto b) vanno espressamente indicati e sottoscritti nella domanda di 
ammissione. 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione della borsa di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione della presente borsa in qualsiasi fase essa si trovi, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 



Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206546) - Responsabile del 
Procedimento Sig.ra Elisabetta Amistà. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



 
Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di  un anno, per 
laureati in Scienze Biologiche (Laurea Magistrale/Specialistica), per lo svolgimento di attività da 
svolgersi presso la S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione con incarico presso la 
S.C. Laboratorio Analisi (referente dr.ssa Ciriello), a seguito dell’erogazione di fondi dedicati in 
relazione al progetto “Ruolo delle Specie Reattive dell’Ossigeno (ROS) nell’instabilità clonale delle 
Sindromi Mielodisplastiche (MDS) a medio/basso rischio”,  recepito con deliberazione AO n. 188 
del 01/03/2018;  
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________;  
-  codice fiscale______________________________________________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel 
CV) ; 

- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari: 
 

- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
 
- che il domicilio e l’indirizzo di email attivo  presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso è: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., città, 
telefono) 
 

 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE E INDIRIZZ I DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 

 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 



 
Data_______________________ Firma____________________________ 
Il/La sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle borse 
di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
Data_______________________________Firma_____________________ 
 
Infine, il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a STAMPARE I MODULI  004-00IGeSP67E091-01/IGeSP67 
(pag.1 e 2) SOTTOSCRIVERLI E ALLEGARLI alla presente domanda, in quanto parti 
integranti della stessa.  
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
  

  



DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE  
(Frequentatori Esterni) 

  
  
Il/La sottoscritto/a 
......................................................................................................................................... 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
................................................................................................................................................................
...... 
  
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
  
DOCUMENTI ALLEGATI:  

• Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
  

DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK:  http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 
• Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    
• Piano anticorruzione A.O. AL                                  
• Codice di comportamento A.O. AL 
• Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 

  
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
  
  

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE  
  
  
  
  
  

Alessandria, .................................................... 
  
  

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

  
  
............................................................................... 

  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 

Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 del 
D.Lgs. 196/2003. 

 
L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 

a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 

nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 

 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
� diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 

comunicazione; 
� diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 

trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e 
dei soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 

� diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
comunicazione dei medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui 
si basa il trattamento (tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, 
con intervallo non minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco di dati trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a 
conoscenza di coloro a cui i dati sono stati comunicati o diffusi; 



� diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

� diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 

 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 



 
Il/La sottoscritto/a ...................................................................................., acquisite le informazioni di 
cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al trattamento dei dati personali che 
lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa ricevuta, dichiarando nel contempo di 
essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 

   
 
 
Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a .................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 

 
 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
 (firma leggibile) 

 
 
      
         

      



 
 

REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI  BORSE DI 
STUDIO PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA  “SS. ANTONIO E 
BIAGIO E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA  
 

PREMESSA 
L’istanza di istituzione di Borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

• essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 
1) Ministero/Regione Piemonte per progetti uni o multicentrici e ricerche finalizzate 

derivanti dal ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e 
C. Arrigo di Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 
finalizzati alle sperimentazioni cliniche o in seguito al conferimento di un finanziamento 
di ricerca attraverso un bando competitivo; 

• avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 
• La remunerazione prevista per la Borsa di studio dovrà essere conforme a quanto 

stabilito nella Tabella 1. In caso di difformità, dovrà essere prodotta adeguata 
documentazione che giustifichi lo scostamento. La congruità di tale documentazione verrà 
valutata dal Comitato Tecnico della Ricerca. 

• La Borsa di studio può anche prevedere lo svolgimento delle attività dei profili  
corrispondenti, connesse allo svolgimento dello specifico progetto, purché il borsista  sia in 
possesso di tutti i titoli professionali richiesti dalle disposizioni di legge. 

Art. 1 – Condizioni generali 
1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 

ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 
le Strutture Aziendali (di seguito Strutture) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 
regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle Strutture è 
disciplinato dal presente regolamento.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 
integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 
da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La Borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 
indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S. Formazione, Promozione Scientifica 
e Comunicazione (di seguito FPSC), validerà il contenuto proposto per la Borsa di studio, con 
comunicazione alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale (di seguito GeSP) nella quale sarà 
altresì indicato il Responsabile della struttura aziendale presso la quale si svolge la ricerca 
oggetto della Borsa ed il Responsabile scientifico della ricerca qualora differente dal Direttore 
della struttura. In tale eventualità la responsabilità complessiva sullo svolgimento delle attività 
connesse alla Borsa rimangono in capo dal Direttore di S.O., che tuttavia produce le valutazioni 
di merito e le relazioni di attività di concerto con il Responsabile scientifico. Qualora opportuno 
per attività di studio specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che 
collaborano con il Responsabile scientifico unicamente nelle attività di affiancamento operativo.  
 
 
 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 
seguito dettagliato, fermo restando che ogni aspirante alla Borsa dovrà essere in possesso 
almeno di laurea triennale oltre che del titolo specifico richiesto per la mansione per la quale è 
indetta e destinata la Borsa di studio, come dettagliato nello specifico avviso.  



6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 
attività effettivamente resa dal borsista è il Direttore di S.O. responsabile della Borsa di studio 
stessa, individuato con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il 
Dirigente Direttore/Responsabile della struttura  in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili 
competono anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo, ivi compreso il divieto posto da 
norme imperative di legge (art. 36 d.lgs. n. 165/2001) di impiego del borsista per attribuzione di 
attività lavorative; il dirigente che opera in violazione delle disposizioni di cui all’art. 36 d.lgs. 
n. 165/2001, ferma restando ogni responsabilità e sanzione, è responsabile anche ai sensi 
dell’art. 21 del decreto stesso, cioè in termini di attribuzione della retribuzione di risultato.  

7. Le attività derivanti da Borsa di studio, non prevedono obblighi di presenza fissa o da vincoli di 
orario, né comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 
d’opera professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O.1. A tutela del 
borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno 
della Struttura interessata, precisate nell’avviso e comunque inferiori all’impegno settimanale di 
un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di alcuno dei vincoli di cui 
sopra.  

8. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 
nell’avviso pubblico di selezione, fino ad un massimo di 3 anni, allo scadere dei quali, in ogni 
caso, la Borsa decade.  

Art. 2 – Incompatibilità 
1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 

contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 
dell’esercizio di Borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, tirocini, 
incarichi professionali o contratti comunque remunerati. 

2. Il principio espresso al precedente comma 1 è derogabile con autorizzazione sottoscritta dal 
Direttore di S.O. responsabile della Borsa, sentito il Responsabile scientifico della ricerca se 
diverso, previa verifica che l’attività autorizzata non risulti in contrasto con le finalità della 
Borsa attribuita; 

3. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 
nuova Borsa di studio a persona già titolare di precedente Borsa di studio/autorizzazione a 
frequenza/incarico professionale/contratto. 

4. Non costituisce causa di incompatibilità l’esercizio di docenza, o attività ad essa assimilabile. 
 
 
 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 
1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 

pubblicità sul sito web aziendale e pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio 
ad essa congruo. 

                                                           
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono responsabili 
anche ai sensi dell'articolo 21 del presente decreto. Di tali violazioni si terra' conto in sede di valutazione dell'operato 
del dirigente ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.” 



Art. 4 – Adempimenti del Responsabile della ricerca precedenti alla attivazione del 
Bando 

1. E’ compito del Responsabile della ricerca: 
a) Redigere il progetto di Ricerca oggetto della Borsa di Studio, specificando l’eventuale 

attività clinica associata al progetto. Dal progetto si dovrà poter evincere le attività che 
saranno svolte dall’assegnatario della Borsa ed una stima dell’impegno orario settimanale 
necessario allo svolgimento del progetto; 

b) Definire il profilo professionale e le competenze del borsista da selezionare; 
c) Redigere una dichiarazione relativa alla disponibilità di specifici finanziamenti, in accordo 

con quanto descritto in premessa da presentare al CTR e alla SS Formazione, Promozione 
Scientifica e Comunicazione. 
Art. 5 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con Borsa di studio 

2. Gli aspiranti dovranno presentare domanda con le modalità individuate nello specifico avviso 
approvato con deliberazione del Direttore Generale, anche utilizzando specifica modulistica 
allegata (come fac-simile) all’avviso stesso.  

3. Nella domanda il candidato dovrà:  
♦ allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
♦ attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti 
per l’attribuzione della Borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 

formulazione della graduatoria, purché attinente; 
♦ documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 

autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
♦ produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 

D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della Borsa. 

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 
titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della Borsa di studio, riservandosi la 
facoltà di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro 
momento.  

Art. 6 – Esame delle domande 
1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 

cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue: 
- il Direttore di S.O. responsabile dell’attività della Borsa (o suo delegato); 
- il Responsabile della ricerca, se diverso dal Direttore di S.O., o un dirigente anche di 

altra S.O., purché di materia affine a quella che è tema della Borsa; 
- un componente nominato dalla Direzione Generale, con competenze nella materia 

della ricerca; 
- un dipendente amministrativo dell'A.O., di categoria C o superiore, in qualità di 

Segretario. 
2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 



3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 5 
giorni con le modalità indicate nella domanda, o saranno già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 
all’assegnazione della Borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 
Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la Borsa sarà conferita al candidato 
successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Direttore di S.O. 
responsabile dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione.  

Art. 7 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 
1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 

indicato nell’avviso stesso (limite massimo di 3 anni).  
2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 

riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al Direttore 
di S.O. responsabile della Borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le 
presenze, inviato alla S.C. GeSP, dovrà essere vistato dal Direttore di S.O. responsabile della 
Borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Il borsista è tenuto al diligente e sollecito adempimento dell'attività oggetto della Borsa di 
studio, sotto la supervisione del Responsabile scientifico della stessa. Il borsista è tenuto, altresì, 
al segreto professionale e al segreto sulle informazioni di cui sia venuto a conoscenza 
nell'espletamento dell'attività. Ha l'obbligo di curare e custodire il materiale affidatogli ed il 
dovere di prestare la sua opera, uniformandosi ai principi di etica professionale. 

4. Qualora la fruizione della Borsa comporti attività clinica ai pazienti e/o utilizzo di 
apparecchiature e strumentazioni di diagnosi e cura con attività autonoma, il Direttore 
dell’Unità Operativa dovrà richiedere, a tal fine, l’autorizzazione della Direzione Sanitaria di 
Presidio, da trasmettere anche alla SC GeSP.  

5. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con Borsa di studio sono rilasciate a firma 
del Direttore della S.C. GeSP e devono essere richieste alla stessa struttura. 

Art. 8 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 
1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al Direttore 

di S.O. responsabile della Borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo 
di revoca immediata della Borsa di studio.  

2. La Borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 
per un periodo massimo di sei mesi. 

3. Il recupero di eventuali prolungati periodi di assenza potrà avvenire oltre l’originaria data di 
conclusione della Borsa di studio solo esclusivamente nel caso in cui il Responsabile 
dell’attività, con parere motivato, attesti che dal ritardo nella conclusione della Borsa stessa non 
derivi grave pregiudizio al buon esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 
previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della Borsa di studio 
anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

5. La rinuncia al proseguimento della Borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla SC GeSP. 
Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di ricerca/studio effettivamente svolto, 
purché debitamente documentato.  

6. La Borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 
Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  
 

Art. 9 – Attività di supporto amministrativo 
1. Alla SC GeSP sono affidate le attività di supporto amministrativo necessarie per l’applicazione 

della presente disciplina.  
2. Gli importi stanziati per la Borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 

posticipati; l’erogazione è subordinata all’assenza di giudizi negativi da parte del Direttore di 
S.O. responsabile circa la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi 



gravanti sul borsista e il corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto 
Responsabile, inoltre, al termine dell’attività e comunque con cadenza annuale, redigerà inoltre 
una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari della Borsa, 
che sarà inviata al Responsabile della SS FPSC. Copia delle relazioni sarà conservata agli atti 
della SC GeSP.  
 

Art. 10 – Norme finali 
1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2018, a valere per i 

procedimenti di nuovo avvio. 
2. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 

fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  
 
 

 
Tabella 1.  Importo standard delle Borse di Studio erogate presso l'A.O. SS Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo 

Requisiti minimi richiesti al Borsista Importo minimo 
annuo 

Importo 
massimo annuo 

Laurea triennale 10.000 13.000 

Laurea specialistica/magistrale 16.000 18.000 

Laurea in Medicina e Chirurgia 18.000 20.000 

Laurea specialistica/magistrale + diploma di 
specializzazione 

18.000 22.000 

Laurea in medicina e chirurgia + diploma di 
specializzazione 

22.000 24.000 

Laurea specialistica/magistrale + diploma di 
specializzazione + competenze specifiche aggiuntive 
(master, dottorato di Ricerca, stages presso Centri di 
Eccellenza Nazionali od Internazionali) 

24.000 28.000 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico avviso, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - disciplina: Anestesia e Rianimazione 

 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti,  o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non 
anteriore a sei mesi, rispetto a quella di scadenza dell’avviso e per tutta la durata del rapporto di 
lavoro. 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina 
può essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla  data  di  pubblicazione  del  
presente  avviso sul Bollettino Ufficiale della  Regione Piemonte. 
 Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i venti giorni successivi 
alla scadenza del presente avviso sul sito internet aziendale, sezione “bandi di concorso”. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 Per chiarimenti rivolgersi alla struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
 Novara,  4 aprile 2018 

Il Commissario 
- Dott. Minola Mario - 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
N. 1 borsa di studio  dal titolo: “Gestione di basi di dati per trials clinici di fase III e IV, 
sponsorizzati o spontanei, volti a valutare l’effetto di farmaci e trattamenti con attività nel 
diabete e malattie del metabolismo” 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario n. 285 del 29/3/2018 è emesso avviso pubblico 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio  dal titolo:  
“Gestione di basi di dati per trials clinici di fase III e IV, sponsorizzati o spontanei, volti a valutare 
l’effetto di farmaci e trattamenti con attività nel diabete e malattie del metabolismo” 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
483/97 e s.m.i e dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati nella domanda e nel 
curriculum:  
- Laurea Magistrale in Biologia 
- Esperienza professionale maturata nel coordinamento, nel data management e nella 

conduzione di trials clinici nell’ambito della Diabetologia  
- Esperienza nel trattamento di campioni biologici 
- Attestato di GCP (Good Clinical Practice) 
- Conoscenza della lingua inglese. 

L’attività prevista verrà svolta presso  la  SSD Malattie Metaboliche e Diabetologia dell’AOU San 
Luigi Gonzaga. 
La borsa comporta un impegno di 32 ore settimanali, per la durata di otto mesi,  eventualmente 
rinnovabile e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di  14.000,00= Euro.   
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 12,00 
del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
La prova d’esame consisterà: 

• in una unica prova orale / colloquio 
ed è stata fissata nella giornata del 09/5/2018 alle ore  14,30 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
Per ulteriori informazioni: S.C. Risorse Umane Tel 011/90.26.584 – 011/90.26.215. 
 

IL COMMISSARIO 
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Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
Avviso pubblico per l'assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo: Follow up dei pazienti 
sottoposti a procedure vascolari 
 
In esecuzione della deliberazione dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” n. 572/A.02 del 
26.03.2018, è emesso avviso pubblico per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo: “Follow 
up dei pazienti sottoposti a procedure vascolari”, della durata di n. 12 mesi, a decorrere dalla data di 
effettivo inizio dell’attività, con un impegno orario settimanale di n. 18 ore, distribuite secondo 
un’articolazione funzionale alle esigenze del progetto.  
Possono partecipare all’avviso per la Borsa di Studio sopra indicata i candidati in possesso dei 
seguenti requisiti: 

1. Laurea in Medicina e Chirurgia; 
2. Specializzazione in Chirurgia Vascolare. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione della 
domanda di partecipazione. 
Il termine utile per la presentazione della domanda, redatta in carta semplice, scade alle ore 12,00 
del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. Se detto termine cade in giorno festivo, il termine stesso è prorogato alla stessa ora del 
giorno successivo non festivo.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Politiche del Personale e Gestione Strategica Risorse 
Umane – S.S. Formazione Aziendale e Monitoraggio obiettivi sanitari dell’A.S.L. “Città di Torino” 
– Via San Secondo n. 29 bis, tel. 011/5662028-5662369-5662032 oppure consultare il sito Internet 
www.asltocittaditorino.it  nella sezione Concorsi pubblici – Borse di studio, dove sarà pubblicato il 
bando integrale. 

Il Direttore S.C. 
Politiche del Personale e Gestione Strategica Risorse Umane 

Maria Teresa VASCHETTO 
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Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto, a N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – 
NEUROLOGIA a rapporto esclusivo 
 
In esecuzione della determinazione n. 364 del 29/03/2018 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi 
otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – S.C. NEUROLOGIA 
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso od equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 



� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 

I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali:  

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'TO5' 
CONCORSO PUBBLICO A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 326 del 16/03/2018 e’ indetto pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura in ruolo presso l' A.S.L. TO5 di: 
 
- n. 1 posto di dirigente medico  OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
 
Alla posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dalle disposizioni di legge 
nonché dal C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria vigente. 
Possono partecipare  al concorso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e specifici 
previsti dal  D.P.R. n. 483 del 10/12/1997 e precisamente: 
 
REQUISITI  GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabiliti dalle leggi vigenti. Ai sensi dell'art. 38 del D. 

L.vo 165/2001 e dell’art. 3 del D.P.C.M. 7/2/1994 n. 174  l'accesso all'impiego è esteso ai  
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea in possesso dei seguenti requisiti: 
-  godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati  di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell' idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 

norme in tema di categorie protette, è effettuato, a cura dell'A.S.L., prima dell'immissione in 
servizio. 

 
REQUISITI SPECIFICI 
a)  laurea in medicina e chirurgia; 
b)  abilitazione all’esercizio della professione medico - chirurgica; 
c) specializzazione nella disciplina di OSTETRICIA E GINECOLOGIA. 
Ai sensi dell’art. 56 del  d.P.R. n. 483/1997 alla specializzazione ed al servizio nella disciplina sono 
equivalenti la specializzazione ed il servizio in una delle discipline  riconosciute equipollenti ai 
sensi della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso al II livello dirigenziale del 
personale del S.S.N. Il personale del ruolo sanitario in servizio a tempo indeterminato alla data di 
entrata in vigore del D.P.R. n. 483/1997 è esentato dal possesso del requisito della specializzazione 
nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai 
concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da quella di appartenenza.  
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 74 del D.P.R. n.483/97, così come integrato dell’art. 8 del 
D.Leg.vo 28/7/2000 n. 254, la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da 
specializzazione in disciplina affine.  
d) iscrizione all’Albo dell’ Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di 
concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 



Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica  Amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DOMANDA DI AMMISSIONE 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, PENA ESCLUSIONE, CON LE MODALITÀ DI SEGUITO 
DESCRITTE, entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando, 
per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle 23:59:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine in candidato 
non potrà più apportare modifiche e/o integrazioni né inviare la domanda. 
 
MODALITA’ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA ON LINE 
 
FASE 1 REGISTRAZIONE 
 
Collegarsi al sito internet: https://aslto5.iscrizioneconcorsi.it 
Accedere alla PAGINA DI REGISTRAZIONE ed inserire i dati richiesti e CONFERMA. 

Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata. L’inserimento 
deve essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma 
invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD, 
necessarie per l’accesso al sistema di iscrizione al concorso on line. 
Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso 
non è immediato. 

Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie, il candidato dovrà collegarsi al link 
indicato nella mail stessa per modificare la password provvisoria con una PASSWORD 
DEFINITIVA che dovrà essere utilizzata per la registrazione della domanda e per tutti gli 
accessi successivi. 

 
FASE 2 ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO 
 
Collegarsi al sito internet: https://aslto5.iscrizioneconcorsi.it 
Inserire USERNAME e PASSWORD 
Cliccare sull’icona ISCRIVITI del concorso al quale si intende partecipare 
Si accede così alla pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare 

il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 
Si inizia la compilazione dalla scheda ANAGRAFICA che dovrà essere compilata in tutte le 

sue parti. Per iniziare la compilazione cliccare sul tasto COMPILA ed al termine 
dell’inserimento di tutti i dati confermare cliccando SALVA 

Il candidato dovrà proseguire nella compilazione di tutte le pagine visibili sul pannello di 
sinistra (requisiti generici, requisiti specifici, ecc). Le pagine già compilate presenteranno un 
segno di spunta di colore verde mentere quelle non ancora compilate sono precedute dal 
simbolo del punto interrogativo. 
La compilazione delle pagine può avvenire in più moment; inoltre è possibile 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la compilazione 

Quando la compilazione è terminata, nella scheda CONFERMA ED INVIO il candidato 
dovrà stampare la domanda, che dovrà essere allegata secondo le istruzioni indicate al 
successivo punto del presente bando ed infine cliccare su INVIA L’ISCRIZIONE. Al termine 
della procedura on line il candidato riceverà una mail di conferma 



DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ON LINE 
 
I candidati devono allegare alla domanda on line, pena esclusione, la copia digitale dei seguenti 
documenti: 
CARTA D’IDENTITA’ (l’upload del file sarà effettuato nella pagina Anagrafica) 
Copia della domanda di partecipazione datata e firmata (l’upload del file sarà effettuato nella 

pagina Conferma e invio); nella specie il candidato dovrà: 
1) Scaricare e stampare la domanda in formato PDF 
2) Firmare la domanda 
3) Digitalizzare l’intera domanda firmata (NON solo l’ultima pagina con la firma) 
4) Allegare la domanda firmata 

Eventuali PUBBLICAZIONI di cui il candidato sia autore/coautore, per essere oggetto di 
valutazione devono essere obbligatoriamente presentate (l’upload del file sarà effettuato 
nella pagina Articoli e Pubblicazioni e dovrà essere evidenziato sulle stesse il nome del 
candidato). 

ricevuta del c/c postale o del bonifico bancario comprovante il versamento del contributo 
alle spese amministrative di Euro 10,00 , non rimborsabile, da effettuarsi o sul c/c n. 
12444105, intestato A.S.L. TO5 – Servizio Tesoreria – Piazza Silvio Pellico, 1 – 10023 
CHIERI (TO), ovvero tramite bonifico bancario – IBAN: 
IT76S0306930360100000046156; in entrambi i casi specificando nella causale il concorso 
a cui si intende partecipare (l’upload del file sarà effettuato nella pagina Requisiti Generici) 
 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima, indicata a fianco del pulsante di 
upload del documento, che non potrà essere superata. 

 
ASSISTENZA TECNICA 
 
Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l’apposita funzione disponibile 
alla voce di menù Assistenza sempre presente in testata della pagina Web. Le richieste di assistenza 
tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’Ufficio Concorsi e non 
saranno comunque evase nei 5 giorni precedenti la scadenza del bando. 
  
AVVERTENZE 
 
Ai sensi dell’art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al 
proprio stato per sostenere le prove d’esame.  
Le pubblicazioni devono essere prodotte ed edite a stampa. 
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all'ultimo comma dell'art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, 
in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla 
data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in 
corso). 
 
ESCLUSIONE DAL CONCORSO 
L’esclusione  dal  concorso è disposta dal Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale TO5 
con provvedimento motivato, da notificarsi ai candidati esclusi entro trenta giorni dall'esecutività 
della relativa determinazione. 



 
PROVE DI ESAME 
Le prove di esame sono le seguenti: 
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla  
disciplina stessa; 

Prova pratica:  su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. 
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto;  

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché su compiti connessi  alla 
funzione da conferire.  
Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 4° 
serie speciale “Concorsi ed esami”, non meno di 15 gg. prima dell’inizio delle prove medesime, 
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà pubblicato sul sito internet aziendale 
http://www.aslto5.piemonte.it – Sezione concorsi - non meno di 20 gg. prima dell’inizio delle 
prove. L’avviso ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e 
nell’ora stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI  
La  Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove di esame. 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti  per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
a) titoli di carriera : 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4; 
I punteggi per i titoli sono distribuiti secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R. n. 
483/1997. 
 
VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.  
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
L’ammissione alla prova pratica ed a quella orale è subordinata al raggiungimento nella prova 
precedente del sopra specificato punteggio minimo. 
 
CONFERIMENTO DEI POSTI 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’articolo 5 del decreto del Presidente della repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e 
successive modificazioni e integrazioni. 
Il possesso di detti titoli di preferenza deve essere dichiarato nella domanda di partecipazione al 
concorso. 
 



GRADUATORIA 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del d.P.R. 9/5/1994, 
n.487, e successive modificazioni ed integrazioni. 
La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
La graduatoria del concorso resta valida per 3 anni dalla data della pubblicazione per eventuali 
coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente entro tale data 
dovessero rendersi disponibili. 
Le relative nomine saranno disposte al verificarsi delle singole vacanze. 
 
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI E ASSUNZIONE IN SERVIZIO 
Il vincitore sarà invitato ad autocertificare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti 
l'accesso al rapporto di lavoro: 
1) estratto per riassunto dell’atto di nascita ; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 
5) titolo di studio e specializzazione richiesti dall'avviso pubblico; 
6) la posizione nei confronti degli obblighi militari; 
7) residenza; 
8) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 

valutazione; 
Sarà altresì invitato a produrre: 

9) certificato di idoneità fisica all'impiego da richiedersi al servizio di medicina legale della sede di 
destinazione; 

10) n. 2 fotocopie del codice fiscale. 
 
Le autocertificazioni di cui ai precedenti punti, verranno effettuate utilizzando apposito modulo, che 
verrà consegnato all’interessato dall'ufficio assunzioni. 
I documenti di cui sopra dovranno essere prodotti entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data 
di ricevimento della relativa comunicazione da parte dell'Azienda Sanitaria Locale A.S.L. TO 5 .  
In mancanza di accordo  tra le parti relativamente alla data di assunzione, il vincitore dovrà 
prendere servizio non oltre 15 giorni dal termine ultimo fissato per la presentazione dei documenti, 
pena la non stipulazione del contratto individuale di lavoro. 
Il vincitore è tenuto, altresì a dichiarare, sotto la propria responsabilità, il possesso della patente di 
guida e, in caso affermativo, è tenuto, se necessario, a guidare gli autoveicoli di proprietà 
dell'Azienda nonché al trasporto e custodia degli strumenti di proprietà dell'Azienda, di tale 
custodia rispondendone a norma del  codice civile. 
La nomina decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data di effettiva assunzione in servizio. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussista alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4 punto 7 della legge 30/12/1991, n. 
412. 
Il candidato assunto è soggetto all'obbligo del periodo di prova di cui all'art. 14 del citato C.C.N.L.  
per l’area della dirigenza medica e veterinaria dell’8/6/2000. 
 
DECADENZA 
Decade  dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con determinazione del Direttore Generale dell’ A.S.L. 
TO5. 



Nel caso che il posto messo a concorso resti scoperto per rinuncia o decadenza del vincitore, l' 
A.S.L. TO5 potrà procedere ad altra nomina in prova secondo l'ordine della graduatoria stessa. 
L'Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per  l'accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro,  ex art. 7, comma 1, del d. l.vo 165/2001. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando valgono le norme di cui al D.P.R. 
487/94, al citato D.P.R. n.483 del 10/12/1997, nonché da altre norme di legge e regolamenti in 
vigore.   
L'A.S.L. TO5 si riserva  la facoltà di modificare in tutto o in parte o revocare il presente bando di 
concorso dandone comunicazione agli interessati senza che possa dai medesimi essere accampato 
qualsivoglia diritto o pretesa. 
Si fa presente che il sorteggio di cui all'art. 6 D.P.R. 10/12/1997, n. 483 avrà luogo alle ore 11 del 
5° giorno successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la sede di Chieri – Piazza 
Pellico, n. 1.  
Qualora detto giorno sia festivo o coincidente con il sabato, sarà effettuato il primo giorno 
successivo non festivo. 
Gli eventuali ulteriori sorteggi che si rendessero successivamente necessari avranno luogo ogni 
terzo giorno a partire da quello successivo a quello del sorteggio precedente, nella stessa sede e alla 
stessa ora. 
Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
 
Per ogni altra comunicazione, rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'A.S.L. TO5 – Piazza Pellico, 1 - 
Chieri tel. 011/94293416. 
 
       IL DIRETTORE GENERALE 
                                         (dott. Massimo UBERTI) 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER N.1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 287 del 27/03/2018 è indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato del seguente posto : 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI  GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 03.02.1993 n. 29 nonché all’art.15 del D.Lgs. 30/12/92 n. 502 e successive integrazioni e 
modificazioni, al D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e successive modifiche, e agli artt. 24 e seguenti del 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483, nonchè dei seguenti articoli: 
ART.  1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti,  cittadinanza di uno 
dei Paesi dell'Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 
Legge 06/08/2013 n.97; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego con l'osservanza 
delle norme in tema delle categorie protette è effettuata a cura della A.S.L. prima dell'immissione in 
servizio. E' dispensato dalla visita medica il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente degli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma I, del D.P.R. 
20.12.1979, n. 761; 
c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia 
d) Specializzazione  in  Ginecologia e Ostetricia 
Il requisito della specializzazione richiesta può essere sostituito come segue : 
1 - con specializzazione in disciplina equipollente ai sensi del D.M. Sanità 30.01.98. 
2 - con titolarità di un posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda ospedaliera nella disciplina 
messa a concorso alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.1997 n.483, ai sensi e per gli effetti 
di cui all'art. 56 del D.P.R. n. 483/97. 
3 - con specializzazione in una disciplina affine determinata ai sensi del D.M. Sanità del 
31.01.1998, ai sensi e per gli effetti di cui all' art.74 del D.P.R. n.483/97, così come integrato 
dall’art. 8 del D.Lgs.vo 28/07/2000 n. 254. 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima della assunzione in servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonchè 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
ART. 2 - DOMANDA DI AMMISSIONE 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice, devono essere presentate 
direttamente o inoltrate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Direttore Generale 
dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini, n. 117 - 28887 OMEGNA, entro il termine perentorio di 30 giorni a 
decorrere dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale. Le domande possono altresì essere presentate mediante trasmissione in formato 
.pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente concorso attraverso posta elettronica 
certificata (P.E.C.) all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it 
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale. 



Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la 
data del timbro dell'ufficio postale accettante. L'Azienda declina sin d'ora ogni responsabilità per 
dispersioni di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente, da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito e forza maggiore. La domanda deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo 
di cui all'allegato A) al presente bando. 
Per l'ammissione al concorso, gli aspiranti devono indicare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararlo espressamente); 
e) i titoli di studio e accademici posseduti con l'indicazione del luogo e della data di 
conseguimento; 
f) la data, il luogo e il numero di iscrizione all'albo dell'ordine dei medici chirurghi; 
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione, ovvero di non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni. 
i) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 
31.12.1996 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 
come indicato nel relativo bando. 
Nella domanda di ammissione al concorso, l'aspirante deve indicare il domicilio presso il quale 
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione nonché il proprio indirizzo email 
di PEC al fine delle comunicazioni inerenti il concorso tramite Posta Elettronica Certificata. In caso 
di mancata indicazione vale la residenza indicata nella lettera a). 
La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad autenticazione, ai sensi della Legge n. 127 del 
15.05.1997 art. 3 comma 5), ma dovrà essere accompagnata dalla fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. In caso di inoltro della domanda tramite posta elettronica 
certificata la sottoscrizione della stessa può avvenire con firma digitale del candidato con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato, ovvero con firma autografa del candidato unitamente a 
scansione della domanda, compresa la scansione di un documento di identità valido. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso 
la Struttura Complessa Gestione Risorse Umane - Settore Concorsi, per le finalità di gestione del 
concorso e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, nonché della valutazione dei 
titoli, pena l'esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione 
giuridico-economica del candidato. Non saranno accolte le domande che perverranno all'Azienda 
recanti timbro postale di data posteriore al termine stabilito al comma 1° del presente articolo, e 
quelle non sottoscritte. L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento d’indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
ART.  3 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati i seguenti documenti: 
a) Tutte le certificazioni comprovanti i requisiti specifici di ammissione; 
b) Tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 



valutazione di merito e della formazione della graduatoria; 
c) Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante, che non può avere 
valore di autocertificazione; 
d) Gli eventuali documenti comprovanti il diritto a preferenza della nomina (art. 5 D.P.R. 
09.05.1994 n. 487 e successive modificazioni); 
e) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati. 
E’ pertanto riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche 
e regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. Si precisa che ai 
sensi dell’art. 40 – comma 1 – del D.P.R. 445/2000, così come modificato dall’art.15 della Legge 
183 del 12/11/2011, le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli 
organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà 
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47. Pertanto qualunque eventuale 
titolo prodotto in originale o in copia potrà costituire oggetto di valutazione sono se accompagnato 
da relativa autocertificazione da compilarsi in conformità agli schemi scaricabili dal sito 
istituzionale www.aslvco.it sezione bandi e concorsi. Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione ed essere sempre 
accompagnate da copia fotostatica della carta di identità. 
Le dichiarazioni carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla 
valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. Le dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di partecipazione sono sottoscritte 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero presentate unitamente a copia 
fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, qualora siano 
inviate per posta o presentate da persona diversa dell’interessato 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, se in copia devono essere autenticate nei modi 
consentiti dalla Legge e materialmente prodotte. 
Relativamente ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali 
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. Ai fini dell’attribuzione del punteggio della 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 08/08/1991 n. 257, di cui all’art. 27 – 7° comma – 
del D.P.R. 10/12/1997 n. 483, il candidato dovrà produrre dichiarazione a comprova, anche 
contestualmente all’istanza, da cui risulti altresì la durata legale del corso di specializzazione. 
ART.  4 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice, nominata con deliberazione del Direttore Generale, sarà costituita a 
norma dell'art. 25 del D.P.R. n. 483/97. I sorteggi di cui all'art. 6  del  D.P.R. 483/97 verranno 
effettuati il primo lunedì non festivo successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la 
sede legale dell'A.S.L., Servizio Gestione delle risorse umane, Via Mazzini, 117 - OMEGNA con 
inizio alle ore 9,30. Ulteriori sorteggi avranno luogo il 20° giorno successivo alla data dell’ultimo 
sorteggio effettuato con inizio alle ore 9.00 e presso la stessa sede. Nel caso in cui la suddetta data 
dovesse coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione si riunirà per le operazioni di 
sorteggio il primo giorno feriale della settimana successiva. Il presente comunicato ha valore di 
notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
ART.  5 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame sono le seguenti: 
a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova 
pratica deve comunque  essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) Prova orale : sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè su i compiti connessi 
alla funzione da conferire. 



Alle prove d'esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d'identità valido a norma 
di Legge. 
Il diario delle prove e la sede di esame saranno comunicate ai candidati mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento almeno quindici giorni prima della data fissata per la prova 
scritta; in ogni caso sarà pubblicizzato mediante avviso nel sito istituzionale : www.aslvco.it – 
Sezione bandi e concorsi. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel 
giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti : 
 20 punti per i titoli 
 80 punti per le prove di esame 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti : 
 30 punti per la prova scritta 
 30 punti per la prova pratica 
 20 punti per la prova orale 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
 a) Titoli di carriera        : 10  
 b) Titoli accademici e di studio  :   3 
 c) Pubblicazioni e titoli scientifici :   3 
 d) Curriculum formativo professionale :   4 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997 n. 
483. Lo specifico punteggio previsto per la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 
08.08.1991 n. 257, verrà attribuito soltanto in caso in cui tale circostanza risulti espressamente 
indicata nella certificazione o nell'autocertificazione temporanea prodotta. Non saranno valutati i 
titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. Il superamento di ciascuna delle 
prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento 
di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
  ART.  6 -  GRADUATORIA 
La Commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. E' 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d'esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. Le graduatorie di merito dei candidati sono formulate secondo 
l'ordine di punteggio della valutazione complessiva riportata di ciascun candidato, con l'osservanza 
a parità di punti, delle preferenze previste dal richiamato art. 5 del D.P.R. 487/94. Sono dichiarati 
vincitori, nei limiti dei posti messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di 
merito, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 12.03.1999 n. 68 o da altre disposizioni di legge 
in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. Le graduatorie 
dei concorsi di cui al presente bando rimangono valide per un termine di anni tre dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per eventuali coperture di posti 
vacanti per i quali i concorsi sono stati banditi e che successivamente ed entro tale data dovessero 
rendersi disponibili. 
ART.  7 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del CCNL per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’08/06/2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale, 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, 
deve dichiarare di non avere altri rapporti di lavoro pubblico o privato o di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la ASL  



comunica la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento 
dell’idoneità fisica all’impiego preventiva ed indispensabile da farsi prima dell’immissione in 
servizio. 
ART.  8 - ASSUNZIONE 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del CCNL per l’area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto il 
08/06/2000. Alle posizioni funzionali di Dirigente Medico (ex I° Livello) del Ruolo Sanitario viene 
attribuito il trattamento economico previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente. 
ART. 9 - NORME FINALI 
Per quanto non previsto espressamente dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al 
D.P.R. 10/12/1997 n. 483, al D.P.R. 09/05/1994 n. 487, al D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, al D.Lgs. 
30/12/1992 n. 502, alla Legge 15/07/1997 n. 127, al D.P.R. 28/12/2000 n. 445 oltre a quanto 
stabilito dal vigente CCNL per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e s.m.i. nonché al 
D.Lgs. 19/06/1999 n. 229, al D.Lgs. 28/07/2000 n. 254. La partecipazione al concorso implica da 
parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente 
bando. L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art.7 del D.Lgs. n.165/2001. Ai sensi dell’art. 20 della 
Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare nella 
domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. Per informazioni e per 
ricevere copia integrale del presente bando, gli interessati potranno rivolgersi all'U.O.A. Gestione 
Personale e Formazione della A.S.L. VCO- Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 
0323/868197 – oppure 0323/868370 – FAX 0323/868371 indirizzo email osru@aslvco.it o 
scaricarlo dal sito www.aslvco.it sezione bandi e concorsi. 
L'A.S.L. si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospendere, prorogare o modificare il presente 
bando o parte di esso, qualora ne rilevasse l'opportunità o la necessità, con provvedimento motivato. 
 

  IL DIRETTORE GENERALE 
                                                 (Giovanni Caruso) 

 



ALLEGATO A)  -  SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA 
 
Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale VCO 
Via Mazzini, 117 
28887 OMEGNA 
 
 
Il/la sottoscritt ____________ chiede di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. ____ post__ di _________________________. 
All'uopo  dichiara sotto la propria responsabilità: 
a)  di essere nato/a a _____Prov. ___ il ___________________; 
b)  di risiedere a ____________ prov. _____ via __________________; 
c) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana _____________); 
d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di __________ (ovvero i motivi della 
non iscrizione e della cancellazione delle liste medesime); 
e) di non aver riportato condanne penali. (In caso positivo specificare quali); 
f) di essere in possesso del diploma di laurea in _____ conseguito il _____  presso _____; 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto del concorso ovvero del 
seguente requisito sostitutivo previsto alla lettera d) art. 1 del bando: ___________ ; 
h) di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici chirurghi di ________dal _______al 
n.________; 
i) di essere abilitato all'esercizio della professione di Medico Chirurgo avendo superato 
l'esame di stato presso ______sessione _____anno _____; 
l) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari: 
___________________; 
m) di aver prestato i seguenti servizi presso la Pubblica Amministrazione  e le eventuali cause 
di cessazione. (In caso negativo dichiararlo espressamente); 
n) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 
31.12.96 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 
come indicato nel relativo bando; 
o) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al 
concorso é:______________(indicare anche il numero di telefono e l’indirizzo email e pec). 
 
 
Data_________________________Firma_____________________________ 
 
 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 287 del 27/03/2018, è indetto avviso 
pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato, ex art. 16 punto 1) del CCNL 
05/12/1996, del seguente posto  : 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza 
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la data del timbro 
dell'ufficio postale accettante. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – 
terzo piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it in formato PDF. Essendo l’istante identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non 
è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di 
posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10/12/97 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative : 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della commissione 20 Punti 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione formata da 4 
componenti : un Presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l’attività o 
suo delegato, due componenti esperti, un funzionario amministrativo con funzione di Segretario. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
- titoli di carriera    punti          10 
- titoli accademici e di studio   punti           3 
- pubblicazioni e titoli scientifici       punti              3 
- curriculum formativo e professionale     punti              4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. Il superamento del colloquio è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 56/80. La 
data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di sette 
giorni. La graduatoria risultante dalla procedura in argomento potrà essere utilizzata per eventuali 



 
 

ulteriori assunzioni di personale a tempo determinato ex art. 16 punto 1 del C.C.N.L. 05.12.96. Il 
testo integrale dell’avviso pubblico, con indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione, 
è stato pubblicato nel sito internet aziendale www.asl.vco.it . Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla S.O.C. Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi - A.S.L. VCO di Omegna - Via 
Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197. 
 

       IL DIRETTORE GENERALE 
  (Giovanni Caruso) 
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Comune di Moncalieri (Torino) 
BANDO DI MOBILITA' VOLONTARIA EX ART. 30. D.LGS 165 /2001 - 1 POSTO DI 
GEOMETRA (CAT. C) 
 
Il Comune di Moncalieri (TO) ha in corso di pubblicazione n. 1 bando di mobilità volontaria per 1 
posto nel profilo professionale di Geometra (cat. C) -  Settore Gestione Infrastrutture - scadenza 
presentazione domande 3 maggio 2018. 
Avviso integrale e fac simile di domanda sono pubblicati sul sito internet del Comune di 
Moncalieri www.comune.moncalieri.to.it. 

 
 

Moncalieri, lì 3 aprile 2018 
La direttrice del Servizio Personale 

Dott.ssa Laura Grosso 
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C.I.S.A. Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - Gassino Torinese (Torino) 
AVVISO DI GARA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZI O SOCIALE 
TERRITORIALE E DELL'ATTIVITÀ DI PRIMA ACCOGLIENZA. CODICE CIG: 
743453003E 
 
In esecuzione alla Determinazione del Direttore n. 58 del 28.03.2018 è stata indetta una gara ad 
evidenza pubblica, per l’affidamento del Servizio Sociale Territoriale e dell’Attività di prima 
accoglienza per il periodo di anni due decorrenti dalla stipula del contratto. Il valore presunto 
complessivo dell’appalto per la gestione del Servizio ammonta ad €. 733.791,72 oltre I.V.A. 
Le istanze di partecipazione alla gara redatte in lingua italiana e con le modalità indicate nel Bando 
integrale e nel Disciplinare di gara, dovranno pervenire al Consorzio C.I.S.A. – Gassino T.se sito in 
Via Regione Fiore n. 2 - 10090 Gassino T.se (TO) entro e non oltre  le ore 12.00 del giorno 
16.05.2018. 
Il Bando integrale, il Disciplinare ed il Capitolato Speciale di Appalto sono disponibili sul sito 
istituzionale del Consorzio C.I.S.A.  www.cisa7.it. e possono essere richiesti al seguente indirizzo 
di posta elettronica cisa.gassino@actaliscertymail.it. 
Per ulteriori informazioni e per richiedere la documentazioni di gara, rivolgersi al Consorzio 
C.I.S.A. – Gassino T.se - Tel. 011-9819911/14 - dal lunedì al venerdì. 
 

Il Responsabile Area Anziani e Adozioni 
Dott.ssa Mariapaola VARAGLIA 
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TELT Tunnel Euralpin Lyon Turin - Torino 
Rettifica n°1 - Prestazioni di esecuzione del monitoraggio ambientale ante-operam dei lavori 
di realizzazione del raccordo ferroviario e del sito di deposito di Torrazza Piemonte. 
 

 
 
 

Allegato 



 

 

  
Data di spedizione del presente awiso: 
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Awiso nel sito web TED: http://ted.europa.euiudl?uri=TED:NOTICE:143534-2018:TEXT:IT:HTML 

Francia-Le Bourget-du-Lac: Monitoraggio ambientale per la costruzione 

20181S 064-143534 

Rettifica 

Awiso relativo a informazioni complementari o modifiche 

Servizi 

(Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 20181S 047-104181) 

Sezione I: Amministrazione aggiudicatricelente aggiudicatore 

1.1) Denominazione e indirizzi 

Tunnel Euralpin Lyon Turin SAS 

Savoie Technolac, Bâtiment Homère, 13 allée du Lac de Constance, CS 90281 

Le Bourget-du-Lac 

73375 

Francia 

Persona di contatto: Fonction contrats 

E-mail: fonction.contrats@telt-sas.com

Fax: +33 479685683 

Codice NUTS: FRK27 

Indirizzi Internet: 

Indirizzo principale: www.telt-sas.com 

Indirizzo del profilo di committente: hlips://marches.telt-sas.com 

Sezione II: Omet° 

11.1) Entità dell'appalto 

11.1.1) Denominazione: 

11.1.2) 

Prestazioni di esecuzione del monitoraggio ambientale ante-operam dei lavori di realizzazione del raccordo 

ferroviario e del sito di deposito di Torrazza Piemonte 

Codice CPV principale 

71313450 

Tipo di appalto 11.1.3) 

Servizi 

11.1.4) Breve descrizione: 

Nel quadro del nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione, TELT è il promotore pubblico della sezione 

transfrontaliera responsabile dei lavori di realizzazione e di gestione della futura infrastruttura. Il presente 

contratto ha per oggetto delle prestazioni di esecuzione delle attività di monitoraggio ambientale ante-operam 

(fase di 12 mesi prima dell'inizio del cantiere cos corne definita dalla normativa italiana) relative ai lavori di 

realizzazione del raccordo ferroviario e del sito di deposito di Torrazza Piemonte. 

Sezione VI: Altre informazioni 

VI.5)  
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27/03/2018 

VI.6) Riferimento dell'avviso originale 

Numero dell'avviso nella GU S: 2018/S 047-104181 

Sezione VII: Modifiche 

VII.1) Informazioni da correggere o aggiungere 

VII.1.2) Testo da correggere nell'avviso originale 

Numero della sezione: IV.2.1 

anziché: 

Data: 04/04/2018 

Ora locale: 16:00 

leggi: 

Data: 09/04/2018 

Ora locale: 16:00 

Numero della sezione: IV.2.7 

Punto in cui si trova il testo da modificare: Modalità di apertura delle offerte 

anziché: 

Data: 05/04/2018 

Ora locale: 09:00 

leggi: 

Data: 10/04/2018 

Ora locale: 09:00 

VII.2) Altre informazioni complementari: 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
II° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Nole in data 09/02/2017. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Nole, Ciriè, 
Barbania, San Maurizio Canavese, Mathi, Villanova Canavese, Grosso, Vauda Canavese, 
Robassomero, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data 
__05/04/2018__, la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso emesso dal Comune di 
Nole in data 09/02/2017 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le opposizioni avverso tali graduatorie dovranno essere inoltrate, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla II° Commissione Assegnazione Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – 10134 Torino – entro e non oltre il __05/05/2018_____. 
 

 Il Presidente della Commissione 
      (Giovanna DOMINICI) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
II° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Settimo Torinese in data 19/07/2013. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Settimo 
Torinese, Leinì, Volpiano, Lombardore, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Centrale in data __06/04/2018____, la graduatoria definitiva relativa al bando di concorso emesso 
dal Comune di Settimo Torinese in data 19/07/2013 per l’assegnazione in locazione di alloggi di 
Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo. 

Il Presidente della Commissione 
(Giovanna DOMINICI) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
GRADUATORIA DEFINITIVA AGGIORNATA relativa al bando  integrativo di concorso 
emesso in data 1° settembre 2017 a norma della Legge Regionale 17/02/2010, n. 3 e s.m.i. e 
dei Regolamenti Attuativi dal n. 9/R al n. 15/R emanati con D.P.G.R. in data 4/10/2011, per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale che si renderanno disponibili nel Comune di 
OVADA. 
 
 

Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha 
formato la graduatoria definitiva aggiornata relativa al bando integrativo di concorso emesso in 
data 1° settembre 2017, ai sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi 
emanati con D.P.G.R. in data 4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione 
semplice di alloggi di edilizia sociale che si renderanno disponibili nel Comune di OVADA.  

La graduatoria definitiva aggiornata sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla 
Legge Regionale sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni 
appartenenti all’Ambito Territoriale n. 52 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del 
Piemonte Sud e sul sito informatico della stessa. 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Dott. Marco Quaini) 
Alessandria, lì 29 marzo 2018  
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Associazione Museo Ferroviario Piemontese  - Torino 
Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci 
 
I Soci dell’Associazione “Museo Ferroviario Piemontese”, costituita in attuazione della legge 
regionale 26 luglio 1978, n° 45, sono convocati in assemblea ordinaria alle ore 23.45 il giorno 30 
aprile 2018 presso la Sede del Museo Ferroviario Piemontese nel Comune di Savigliano (CN), Via 
Coloira, 7 in prima convocazione e alle ore 10.00 di sabato 19 Maggio in seconda convocazione 
nello stesso luogo, conformemente all’art. 7 dello Statuto, con il seguente ordine del giorno: 
Relazione del Presidente; 
Bilancio consuntivo 2017; 
Bilancio di previsione 2018; 
Programmi iniziative 2018; 
Varie ed eventuali. 
 

Claudio Demaria 
Presidente 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Seici S.p.A., di rinnovo 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in 
Comune di Leinì, ad uso industriale e civile. 
(Pratica n. 022018 - Cod. Utenza TO13228) Assenso. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 255-7831 del 22.3.2018; Codice 
Univoco: TO-P-04120. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo, in forma precaria, della concessione di 
derivazione d'acqua di falda profonda, rilasciata in via preferenziale con la D.D. n. 982-49745 
del 11.12.2013 alla Società Seici S.p.A., con sede legale in Torino, Via Donati n. 17  – C.F. e P. 
Iva 00469390017 e da essa richiesto per uso industriale di raffreddamento ed antincendio (usi 
Produzione di Beni e Servizi e Civile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) per una 
portata di l/s 28,00 massimi e l/s 7,93 medi, derivati da n. 1 pozzo in Comune di Leinì, descritto 
in premessa (nr. pr. 022018 - Cod. Utenza TO13228); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Tubiflex S.p.A. di 
rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo 
in Comune di Orbassano, ad uso raffreddamento. 
(Pratica n. 022289 - Cod. Utenza TO12767) Assenso. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 253-7829 del 22.3.2018; Codice 
Univoco: TO-P-04272. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Società Tubiflex S.p.A., con sede legale ed unità 
produttiva in Comune di Orbassano, Strada Torino n. 25 – C.F. e P. Iva: 03127340010, il 
rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, assentita 
con la D.D. n. 804-42309 del 21.11.2011 per uso raffreddamento processo industriale (uso 
Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di l/s 
massimi 16,60 e medi 0,57 derivati da n. 1 pozzo in Comune di Orbassano, descritto in 
premessa (nr. pr. 022289 - Cod. Utenza TO12767); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Megadyne S.p.A., di 
rinnovo della concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in Comune di 
Mathi, ad uso industriale e civile. 
(Pratica n. P12650 - Cod. Utenza TO02440) Assenso. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 254-7830 del 22.3.2018; Codice 
Univoco: TO-P-10280. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua di falda 
superficiale, rilasciata in via di sanatoria con la D.D. n. 130-5109 del 3.2.2009 alla Società 
Megadyne S.p.A., con sede legale in Mathi (TO), Via Trieste n. 16  – C.F. e P. Iva 
00477710016 e da essa richiesto per uso raffreddamento macchinari, antincendio ed irrigazione 
aree verdi (usi Produzione di Beni e Servizi e Civile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e 
s.m.i.) per una portata di l/s 0,80 massimi e l/s 0,04 medi, derivati da n. 1 pozzo in Comune di 
Mathi, descritto in premessa (nr. pr. P12650 - Cod. Utenza TO02440); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - D.D. n. 281-8151 del 27/3/2018 di accoglimento della 
domanda di rinuncia alla D.D. n. 405-19225 del 12/6/2014 di concessione di derivazione 
d’acqua dal Fiume Po in Comune di Torino ad uso energetico, assentita alla A.T.I. tra 
Camuna Idroelettrica SpA e Arco Costruzioni scc. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 281-8151 del 27/3/2018 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       
 

(... omissis ...) 
 

DETERMINA 
 

1) per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono interamente richiamate nel presente 
dispositivo, di prendere atto della rinuncia formulata in data 7/3/2018 da Torino Smart Idro srl in 
qualità di aggiudicataria della concessione inerente le opere afferenti la D.D. n. 405-19225 del 
12/6/2014 (n. pr. 1/40, cod. utenza TO02763), e conseguentemente di disporre l’archiviazione 
del relativo fascicolo; 

2) che nulla osti allo svincolo del deposito cauzionale costituito con polizza fideiussoria n. 
2014/50/2302378 del 3/6/2014 emessa dalla Società Reale Mutua di Assicurazioni Agenzia di 
Moncalieri per un importo pari a Euro 11.748,00; 

3) di notificare il presente provvedimento a Torino Smart Idro srl, Camuna Idroelettrica SpA e a 
tutti i soggetti pubblici interessati per competenza; 

4) ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, di pubblicare estratto del presente 
provvedimento sul BUR; 

Il termine per il ricorso al Tribunale competente è di giorni sessanta dalla data di notifica o di 
pubblicazione del presente provvedimento. 

 (...omissis...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. - pubblicazione di annuncio relativo a: Domanda della Società 
Hitherm Srl di subingresso nella titolarità della concessione preferenziale di piccola 
derivazione d'acqua da n. 1 pozzo, in Comune di Agliè, ad uso civile. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 252-7828/2018 del 22/03/2018: 
 

(... omissis ...) 
 

DETERMINA 
 

1) Di prendere atto che la Società Hitherm Srl, con sede legale in Agliè (TO), Strada Provinciale 
per Ozegna, n. 9, P.I. 10718970014, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, alla Società C.M.G. – 
Cofeva S.p.A., con sede legale in Valperga, Via Busano n. 28, P. IVA n. 00526120019, ed è 
riconosciuta titolare dell'utenza, di cui alla D.D. n. 183-8531/2014 del 31.03.2014, riferita alla 
concessione preferenziale di derivazione d’acqua sotterranea, di falda superficiale ad uso  
irrigazione aree verdi aziendali, corrispondente all’uso civile di cui al D.P.G.R. 06/12/2004 n. 
15R, da n. 1 pozzo (Codice Utenza: TO12653 - Pratica Prov: 022092), come di seguito descritto: 

 -  pozzo cod. univoco TO-P-03395, Comune di Agliè (TO), Foglio n. 47, Particella n. 4, profondo 
m. 27, portata massima di l/s 4,00, portata media l/s 0,01; 

2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 183-8531/2014 del 31.03.2014 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 

4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Società Hitherm Srl; 
(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - pubblicazione di annuncio relativo a: determinazione n. 
274-8144 del 27/03/2018 di rilascio della licenza di attingimento d'acqua dal T. Rochemolles,  
in Comune di  Bardonecchia ad uso produzione di beni e servizi assentita alla Società 
consortile Tunnel Frejus S.c.a.r.l. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: - Determinazione 
del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 274-8144 del 27/03/2018 - (Codice pratica: A/1173) "Il 
Dirigente del Servizio Risorse Idriche (...omissis...) DETERMINA nei limiti della disponibilitá 
dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rilascio alla Società consortile Tunnel Frejus 
S.c.a.r.l. con sede legale in  Strada Statale per Alessandria n. 6/a - 15057 Tortona (AL), ai sensi 
dell'art. 35 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 32 del D.P.G.R. 2R/2015,  della 
licenza per l'attingimento d'acqua dal Torrente Rochemolles, in Comune di Bardonecchia, località 
Piazzale della Difensiva, ad uso abbattimento delle polveri durante lo scavo e smarino all’interno 
della galleria di sicurezza del Frejus Lotto 2, stoccaggio materiale scavato, raffreddamento delle 
attrezzature di lavoro e di scavo (per es. jumbo elettrico), sistema antincendio (sprinkler, idranti), 
bagnatura delle piste di cantiere e delle aree di lavoro limitrofe, assimilabili ai fini della 
quantificazione del canone ai sensi del D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R all’uso produzione di beni e 
servizi. La licenza si intende accordata alle seguenti specifiche condizioni: 1) l'attingimento 
d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 
2 pompe a motore, in modo che la portata massima non superi i 50 l/s, la portata media non superi i 
9,2 l/s  (portata massima non superiore a 25 l/s e portata media non superiore a 4,6 l/s dal punto di 
attingimento”A” - portata massima non superiore a 25 l/s e portata media non superiore a 4,6 l/s dal 
punto di attingimento”B”),  per un prelievo massimo annuo che non superi i 290.000 mc, senza 
obbligo di restituzione delle colature; 2) l'acqua dovrá servire esclusivamente per uso produzione di 
beni e servizi per la realizzazione della galleria di sicurezza a servizio del Traforo del Frejus che 
collega i Comuni di Bardonecchia (Italia) e Modane (Francia); (...omissis...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - pubblicazione di annuncio relativo a: determinazione n. 
273-8143/2018 del 27/03/2018 di rilascio della licenza di attingimento d'acqua dalla Roggia 
Violana,  in Comune di  Albiano d’Ivrea ad uso agricolo assentita all’Azienda Agricola 
Molino di Guadalungo di Pagliero Tomas. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: - Determinazione 
del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 273-8143/2018 del 27/03/2018 - (Codice pratica: 
A/1175) "Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche (...omissis...) DETERMINA nei limiti della 
disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rilascio all’Azienda Agricola 
Molino di Guadalungo di Pagliero Tomas con sede in  Strada Guadalungo, sn - Albiano d’Ivrea, ai 
sensi dell'art. 35 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 32 del D.P.G.R. 2R/2015,  
della licenza per l'attingimento d'acqua dalla Roggia Violana, in Comune di Albiano d’Ivrea ad uso 
agricolo. La licenza si intende accordata alle seguenti specifiche condizioni: 1) l'attingimento 
d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodo aprile-settembre, nei limiti strettamente 
indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima non superi gli 1,38 
l/s, la portata media non superi gli 0,011 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non superi i 1800 
mc, senza obbligo di restituzione delle colature; 2) l'acqua dovrá servire esclusivamente per uso 
irriguo dei terreni siti nel Comune di Albiano d’Ivrea, distinti in Catasto dal Foglio n. 34 Particelle 
nn. 177-110-111-112-113 e dal Foglio n. 35 Particelle nn. 191-174 e per uso irriguo dei terreni siti 
nel Comune di Caravino, distinti in Catasto dal Foglio n. 10 Particelle nn. 90-95-96-97-98, aventi la 
superficie complessiva di Ha 02.05.16; (...omissis...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R. Concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 
pozzo in Comune di Poirino ad uso irriguo, chiesta dal Consorzio Irriguo Marentino. 
(nr. pr. 000012 - codice utenza TO10001). Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 261-7837 del 22.3.2018; Codice 
Univoco: TO-P-01974. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA; 

 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, al Consorzio Irriguo Marentino - C.F. e P.Iva 05969850014, con sede 
eletta presso la residenza del Presidente Sig. Burzio Domenico (omissis) (codice utenza 
TO10001), la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale 
ad uso irriguo per 26.00 ha di terreno (uso Agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e 
s.m.i.), estratta da n. 1 pozzo in Comune di Poirino, descritto in premessa; 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare la concessione per anni 40 (quaranta) successivi e continui decorrenti dal 
10.8.1999, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; 

4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio dei 
canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000 e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque; 

 
            (…omissis) 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R. Concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 
pozzo in Comune di None ad uso irriguo, chiesta dalla subentrante Comunione di Utenti c/o 
Rasino Laura. 
(nr. pr. 000368 - codice utenza TO10342). Assenso. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 260-7836 del 22.3.2018; Codice 
Univoco: TO-P-01663. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) per le ragioni espresse in premessa, nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei 

terzi di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, alla Comunione di Utenti c/o Rasino 
Laura, con sede eletta presso la propria residenza (omissis), il subingresso nell’utenza codice 
TO10342 e la concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea dalla falda 
superficiale per uso irriguo a servizio di 8.00 ha di terreno (uso Agricolo di cui al D.P.G.R. 
6.12.2004 n. 15/R e s.m.i. ), estratta da n. 1 pozzo in Comune di None, già descritto in premessa; 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare la concessione per anni 40 (quaranta) successivi e continui decorrenti dal 
10.8.1999, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; 

4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio dei 
canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000 e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque; 

            (…omissis) 
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Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo) 
Approvazione progetto definitivo della Variante Parziale n. 17 al vigente PRGC ai ai sensi del 
comma 5, art. 17, L.R. n. 56/77 e s.m.i. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

(omissis) 
 

DELIBERA 
 
- Di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
- Di approvare, ai sensi dell’art. 17, commi 5 e 7 della LR 56/77 così come modificata dalla L.R. 

3/2013,  il progetto definitivo della variante parziale 17 al piano regolatore generale comunale 
(P.R.G.C.), redatto dagli architetti Francesco Ballario e Ivano Gianfranco Ballario  in premessa 
descritto, costituito dai seguenti elaborati: 

-Vol.  H  Relazione sulle Osservazioni  
-Vol.  E.2 Relazione Illustrativa del progetto preliminare 
-Vol.  F.2 Norme Tecniche di Attuazione  
-Tav. B.2.1 Azzonamento del territorio - Scala 1:5000 
-Tav. C.2 Azzonamento del territorio - Scala 1:2000 
-Tav. G.1 Tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti – Scala 

1:5000/1:1000 
 

- Di dare atto che: 
- la presente Variante Parziale al P.R.G.C. costituisce in ordine generale la variante n° 17 al 

P.R.G.C.; 
- gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e 

paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le previsioni; 
- si assolvono le disposizioni di cui all’art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
- il Comune di Caramagna Piemonte risulta dotato di Regolamento edilizio approvato e 

Vigente così come meglio precisato nella relazione illustrativa di cui al Vol. E.2; 
- il Comune risulta dotato di Piano di Zonizzazione acustica e che gli argomenti trattati nella 

presente variante non comportano alterazioni al clima acustico date le minime modifiche 
procedurali e cartografiche, e date le modifiche alla programmazione urbanistica che verrà 
mantenuta inalterata. 

- non risultano contrasti ed incompatibilità con i Piani sovracomunali Vigenti (Piano 
Territoriale Regionale, Piano Paesaggistico Regionale, Piano Territoriale Provinciale) e per 
quanto di conoscenza del Consiglio Comunale non risultano interferenze con progetti degli 
stessi; 

- la presente variante Parziale al P.R.G.C. risulta esonerata dall’acquisizione di parere 
preventivo sotto l’aspetto di pericolosità sismica, trattandosi di variante non strutturale ai 
sensi della D.G.R. n° 61-11017 del 17/11/2003; 

- le tavole di P.R.G.C. non interessate dalla variante devono intendersi vigenti ed operanti a 
tutti gli effetti. 

 
- Di dare altresì atto che la variante in questione è stata sottoposta a verifica di assoggettabilità 

alla VAS e l’Organo tecnico comunale, sulla base dei pareri pervenuti, ha ritenuto di escluderla 
dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica secondo quanto in premessa precisato. 

 



- Di demandare al Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata ogni adempimento previsto dall’art. 17 
L.R. 56/77 e s.m.i. 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, per accertata urgenza, con voti unanimi e 
favorevoli  resi dagli aventi diritto nelle forme di legge. 
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Comune di Castagneto Po (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.6 del 21/03/2018. Regolamento Edilizio ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della L.R. n.19/1999 - Adeguamento del Regolamento Edilizio 
Comunale aggiornato al Regolamento Edilizio tipo Regionale ai sensi della D.C.R. n°247-
45856 del 28/11/2017. 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1) Per le motivazioni indicate sopra, che costituiscono altresì preambolo della presente 
deliberazione e che qui si intende riportata e trascritta per formarne parte integrante e sostanziale, 
di approvare le modifiche al Regolamento Edilizio Comunale vigente, con adeguamento del testo 
normativo alle modifiche introdotte dalla D.C.R. n. 247-45856 del 28 novembre 2017 
“Recepimento dell’Intesa tra Governo, Regioni e i Comuni concernente l’adozione del 
regolamento edilizio tipo ai sensi dell’articolo 4, comma 1 sexies, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 06 giugno 2001, n°380 e approvazione del nuovo regolamento edilizio tipo 
regionale” secondo il seguente prospetto riassuntivo: 

- Titolo III – PARAMETRI ED INDICI EDILIZI ED URBANIS TICI:  

• artt. dal 13 al 27bis: eliminazione di tutti gli articoli di cui al titolo III; 

• artt. dal 13.1 al 13.44: inserimento dei nuovi articoli composti dall’art.13 seguiti dai 
numeri di ordine identico a quelli riportati dal Regolamento Edilizio Tipo. 

 

2) Di dare atto che il Regolamento Edilizio Comunale, come da testo allegato e parte integrante del 
presente atto, è composto da n°72 articoli, dall’allegato Energetico Ambientale tipo della 
Provincia di Torino approvato con D.G.P n°1212-39325/2010 e dall’elenco dei beni culturali 
architettonici nell’ambito comunale, già ricompreso nel Piano Colore del Comune di Castagneto 
Po (TO), approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n°30 del 30/6/2003; 

 

3) Di dare atto che il Regolamento Edilizio così modificato è conforme al Regolamento Edilizio 
Tipo approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n°548-9691 del 29/07/1999 modificato dalla 
D.C.R. n°79-27040 del 28/07/2015 e dalla D.C.R. n°247-45856 del 28 novembre 2017 con le 
integrazioni e le precisazioni sopracitate, apportate per una migliore comprensione del testo 
normativo;  

 

4) Di dare atto che copia del Regolamento Edilizio, unitamente alla presente deliberazione, sarà 
trasmessa, ai sensi dell’art.3 comma 4, della L.R. 08/07/1999, n°19 alla Regione Piemonte - 
Assessorato all’Urbanistica. 

 

5) Di demandare al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, tutti gli adempimenti di legge;  

 

6) Di pubblicare per estratto la presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi di 
quanto previsto dall’art.3, comma 3, della Legge Regionale n°19/1999 dando atto che da quella 
data assumono efficacia le modifiche apportate con la presente deliberazione; 



 

7) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della L.R. n°19/1999 dando atto che da quella data assumono efficacia 
le modifiche apportate con la presente deliberazione. 
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Comune di Gabiano (Alessandria) 
VI° VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. VIGENTE adottata ai  sensi dell'art 17 comma 5 
della L.R. 56/77 e s.m.i -AVVISO DI DEPOSITO E PUBBLICAZIONE PROGETTO 
PRELIMINARE 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 
RENDE NOTO 

 
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 4 del 15/03/2018 è stato  adottato il progetto 
preliminare della Sesta Variante al vigente P.R.G.I. redatta conformemente ai sensi dell’art 17 
comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
 
Che la citata deliberazione e gli elaborati tecnici sono depositati presso l’ufficio tecnico comunale e 
pubblicati sul sito internet del Comune di Gabiano (www.comune.gabiano.al.it) nella sezione 
Amministrazione trasparente/pianificazione e governo del territorio per 30 giorni consecutivi dal 
27/03/2018 al 26/04/2018  
Chiunque potrà prendere visione di tale deliberazione e degli elaborati approvati e chiederne copia 
delle parti di proprio interesse. 
 
Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione e pertanto a far data dal 12/04/2018 e fino 
al 26/04/2018, chi ne abbia interesse, ivi compresi i portatori di interessi diffusi, potrà formulare e 
presentare su carta libera indirizzata al Comune di Gabiano, osservazioni e proposte per iscritto nel 
pubblico interesse riferite agli ambiti ed alle previsioni della Variante, anche munite di supporti 
esplicativi  
 
Gabiano lì 27/03/2018 

IL RESP. DEL SERVIZIO 
geom. Claudio Buratore 
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Comune di Santhia' (Vercelli) 
DELIBERA C.C. 2 DEL 26/03/2018 RELATIVA ALL' APPROV AZIONE DEL PROGETTO 
DEFINITIVO DI NUOVO P.R.G.C. AI SENSI DELL’ART. 15 – DELLA L.R. 56/1977 E 
S.M.I. E DEL RAPPORTO AMBIENTALE DEL COMUNE DI SANT HIÀ. 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 
 

1) di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 2) di approvare, ai sensi dell’art. 15, comma 14, della L.R. 56/77 e s.m.i., il Progetto 
Definitivo di nuovo P.R.G.C. del Comune di Santhià costituito dai seguenti elaborati: 

(omissis) 
•  che riguardo alle osservazioni e proposte pervenute a seguito dell’adozione del Progetto 

Preliminare, si conferma quanto già espresso da questo Organo con precedente D.G.C. n. 
107 del 12.04.2017 di Adozione della proposta tecnica del Progetto Definitivo di nuovo 
P.R.G.C., alla quale si rimanda esplicitamente; 

• che gli elaborati del Progetto Definitivo del Nuovo P.R.G.C. hanno recepito le 
indicazioni/prescrizioni emerse dai contributi degli Enti intervenuti in sede di conferenza di 
Copianificazione o mediante propri pareri nonché l’esito della seconda conferenza di 
Copianificazione e le prescrizioni contenute nel “Parere motivato di compatibilità 
ambientale” prot. n. 4130/2018 del 02/03/2018; 

• ai sensi dell’art. 15 comma 15 lettera a) che l’elaborato P.1.1 relazione illustrativa al 
capitolo 6.1 contiene la dichiarazione di capacità insediativa residenziale definitiva di cui 
all’art. 20 L.R. 56/77 e s.m.i efficacie anche ai fini dell’applicazione dell’art. 17 comma 5 
della medesima pari a 9.758 abitanti; 

• ai sensi dell’art. 15 comma 15 lettera b) è stato redatto l’elaborato VAS 4 – Dichiarazione di 
Sintesi indicate le modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nello 
strumento urbanistico, come si è tenuto conto del rapporto ambientale, quali sono le ragioni 
delle scelte dello strumento urbanistico anche alla luce delle possibili alternative individuate 
e come sono definite e organizzate le procedure di monitoraggio sull'attuazione dello 
strumento urbanistico. 

3) di demandare al Responsabile dell’Area Tecnica gli adempimenti successivi, ovvero: - la 
pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; - 
l’esposizione, in tutti i suoi elaborati, in pubblica e continua visione sul sito informatico del 
Comune, compreso l’aggiornamento periodico della banca dati urbanistica; - l’invio dello 
Strumento Urbanistico approvato alla Regione Piemonte ed alla Provincia di Vercelli, come 
stabilito dall’art. 15, comma 17 della L.R. 56/1977 e s.m.i.; 4) di aver acquisito, ai sensi dell'art. 49 
del T.U.E.L. 267/2000, i pareri da parte del Responsabile dell’Area Tecnica e da parte del 
Responsabile dell’Area Finanziaria; Successivamente, stante la necessità di provvedere, con la 
seguente votazione 

DELIBERA 
 Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 
comma 4 D. Lgs. 267/2000. 
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Comune di Scarnafigi (Cuneo) 
VARIANTE PARZIALE AL PRGC N. 14 AI SENSI DELL'ART. 17 COMMI 5 E 7 DELLA 
LEGGE REGIONALE 56/77 - APPROVAZIONE DEFINITIVA. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

(omissis) 
 

D E L I B E R A 
 

1) – DI APPROVARE in via definitiva ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 56/77 ss.mm.ii., la 
variante parziale al P.R.G.C. n° 14 avente per oggetto “VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. N. 
14 AI SENSI DELL’ART. 17 COMMI 5 E 7 DELLA LEGGE REGIONALE 56/77 – 
APPROVAZIONE DEFINITIVA”, come descritta negli elaborati presenti agli atti e di seguito 
indicati: 
RELAZIONE 
- ESTRATTO NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE E TABELLE DI ZONA VIGENTI 
- ESTRATTO NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE E TABELLE DI ZONA MODIFICATE 
- TAV. 3 – AZZONAMENTO DEL TERRITORIO COMUNALE (Scala 1:5000) 
- TAV. 4 – AZZONAMENTO DEL TERRITORIO COMUNALE (Scala 1:2000) 
- TAV. 8: AZZONAMENTO AREA PRODUTTIVA ESISTENTE P1.6 E AREA 
PRODUTTIVA DI NUOVO IMPIANTO P2.3 
2) – DI DARE ATTO che la variante così approvata in via definitiva: 
• Riguarda la modifica area normativa P2.3 e la modifica perimetro p.c.c. area normativa R3.5; 
• Non modifica l’impianto strutturale del P.R.G.C. vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione, e a dimostrazione di ciò alla relazione si allega in 
atti la delibera regionale di approvazione delle varianti strutturali. 
3) – DI DARE ATTO che durante il periodo di pubblicazione non sono pervenute osservazioni, e 
altrettanto dicasi sino alla data odierna. 
4) – DI DARE ATTO che la Provincia di Cuneo, entro i termini stabiliti dall’art. 17, comma 7 della 
L.R. 56/77, come modificata dalle LL. RR. n.ri 3/2013 e 17/2013, abbia trasmesso in data 
22/01/2018 prot. 5143 la determinazione dirigenziale n. 86 del 19/01/2018 con la quale si stabiliva 
di esprimere, ai sensi dell’art. 17 L.R. 56/77, come modificato dalle LLRR 21.03.2013, n.3 e 
12.08.2013, n.17, parere di compatibilità della “VARIANTE PARZIALE n. 14” al PRG del 
Comune di SCARNAFIGI in premessa descritta, con il Piano Territoriale Provinciale approvato con 
delibera di Consiglio Regionale n. 241-8817 del 24.2.2009 e con i progetti sovraccomunali 
approvati di cui la Provincia è a conoscenza e di dare atto che vengono rispettate le condizioni di 
classificazione come parziale della variante di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) del comma 5 
dell’art. 17 della LR 56/77 e s.m.i. e dei corrispondenti parametri di cui al comma 6 del medesimo 
articolo. 
5) – DI DARE ATTO che la variante in questione è stata sottoposta a verifica di assoggettabilità a 
VAS e l’Organo Tecnico, sulla base dei pareri pervenuti dagli Enti coinvolti nel procedimento, con 
proprio parere del 26/01/2018 prot. 316, ha ritenuto di escludere la variante dalla Valutazione 
Ambientale Strategica. OGGETTO: VARIANTE PARZIALE AL PRGC N. 14 AI SENSI 
DELL'ART. 17 COMMI 5 E 7 DELLA LEGGE REGIONALE 56/77 - APPROVAZIONE 
DEFINITIVA. 
6) – DI DICHIARARE che la variante parziale al P.R.G.C. come sopra approvata diverrà efficace 
dalla data di pubblicazione della presente deliberazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 



7) – DI DARE ATTO che la presente deliberazione unitamente all’aggiornamento degli elaborati al 
P.R.G.C. risultanti dalla variante approvata verranno trasmessi alla Provincia di Cuneo ed alla 
Regione Piemonte entro i successivi dieci giorni. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con successiva separata votazione e con voti favorevoli ed unanimi espressi in forma palese dai 
presenti DICHIARA il presente deliberato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con D.Lgs. 
267/00, al fine di procedere con tempestività agli adempimenti connessi con il presente atto. 
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Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola) 
AVVISO PUBBLICO PER ADOZIONE VARIANTE PROGETTO "Completamento Pista 
ciclopedonale Suna - Fondotoce", in Verbania 
 

 
Comunicazione dell’approvazione del progetto definitivo, con adozione variante al PRGC, per  
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, e dichiarazione di pubblica utilità, per la 
realizzazione dell’opera pubblica del completamento della  pista ciclopedonale di  Suna-Fondotoce, 
ai fini delle eventuali osservazioni sulla predetta variante. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO LAVORI PUBBLICI- ESPROPRI 
comunica che: 

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 17bis, comma 6, ultimo capoverso della vigente L.R. 56/77, in 
combinato disposto con gli artt. 10 e 19 del vigente D.P.R. 327/2001,  Il Consiglio Comunale, con 
deliberazione n. 33 del 27.03.2018 ha approvato il Progetto definitivo dell’opera pubblica di 
completamento della Pista ciclopedonale di Suna-Fondotoce, con adozione della variante 
urbanistica di recepimento dell’opera nel vigente P.R.G.C, ai fini dell’apposizione del Vincolo 
preordinato all’esproprio, e con la Dichiarazione di Pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei 
lavori, la quale potrà produrre i suoi effetti con la successiva approvazione della predetta variante; 
 
entro e non oltre il 3 Maggio 2018 (30 gg. dalla data di pubblicazione della suddetta deliberazione, 
la quale è accessibile dal sito web del Comune di Verbania-Albo Pretorio, per 15 gg. consecutivi, a 
partire dal 3 aprile 2018),  così come disposto dall’art. 17 bis., comma 6, della Legge urbanistica 
regionale, n. 56/77 e ss.mm.ii. sulla variante adottata possono essere presentate osservazioni, da 
trasmettere, indirizzandole alla sottoscritta, via pec, con R.A.R., o manualmente (Vedi indirizzo in 
box superiore a sinistra); 
 
la suddetta deliberazione, è pubblicata altresì nel sito web del Comune di Verbania, in 
“Amministrazione Trasparente/Urbanistica”, all’Albo pretorio comunale, per la tempistica di legge 
inerente le osservazioni, e nella home page del sito, mentre gli elaborati progettuali sono 
consultabili mediante accesso telematico al sito comunale,  scaricando la relativa documentazione al 
seguente indirizzo: 
 http://servizi.comune.verbania.it/download/pdcompista.zip; 
 

Il Dirigente 
Ing. Noemi Comola 
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Idroelettrica Piedicavallo S.r.l. - Biella 
DETERMINAZIONE N 299 IN DATA 22/03/2018 Decreto di espropriazione ed 
asservimento  per pubblica utilità, ai sensi dell'art. 22 bis comma 6, art. 20 comma 14,  art. 
26 comma 11 del D.P.R. 327/2001.  
 
 
La  sottoscritta, ARCH. MARIA LUISA CONTI codice fiscale (omissis), in qualità di Dirigente 
dell’ Area Tecnica della Amministrazione Provinciale  di Biella  Via Q. Sella n. 12 – 13900 Biella, 
C.F. 90027160028 oggi addì ______________  
PREMESSO CHE: 
Con Determinazione Dirigenziale n. 819 del 28.05.2014 del Dirigente del Settore Tutela e 
Valorizzazione Ambiente e Agricoltura della Provincia di Biella, provvedimento di autorizzazione 
unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii, è  stato approvato il progetto 
denomi(omissis) proprieta` per 1000/1000 
= N.C.T. Foglio 11 particella n. 543 prato di are 1,60  (are una  centiare sessanta); 
intestato a 
CAPRA MARTINA  (omissis) proprieta` per 1/9  
PERALDO EUSEBIAS CARLA  (omissis) proprieta` per 1/9  
PERALDO EUSEBIAS NATALINO (omissis) proprieta` per 4/9  
REVELLI MARIA VITTORIA  (omissis) proprieta` per 3/9  
= N.C.T. Foglio 10 particella n. 531  prato di are 2,35  (are due  centiare trentacinque); 
=  N.C.T. Foglio 10 particella n. 441   prato di are 5,20  (are cinque  centiare venti); 
intestato a 
PERALDO MORBE LORENA   (omissis) proprieta` per 50/100   
PERALDO MORBE MAURIZIO   (omissis) proprieta` per 50/100   
=  N.C.T. Foglio 10 particella n. 445   prato di are 1,30  (are una  centiare trenta); 
intestato a 
IANUTOLO LUNGHET CLETO   (omissis) proprieta` per 1/4 
IANUTOLO LUNGHET GIOVANNI   (omissis) proprieta` per 1/4 
ION TITAPICCOLO CLORINDO (omissis) proprieta` per 1/4 
JON TITAPICCOLO CLIO (omissis) proprieta` per 1/4 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 541   prato di are 3,30  (are tre   centiare trenta); 
intestato a 
IANUTOLO LUNGHET GIOVANNI   (omissis) proprieta` per 1/1 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 538   prato di are 3,30  (are tre   centiare trenta); 
intestato a 
IANUTOLO GIANOT LUCIANA   (omissis) proprieta` per 1/1 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 535   prato di are 1,40  (are una   centiare quaranta); 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 509   prato di are 3,60  (are tre   centiare sessanta); 
intestato a 
ERBA ANTONELLA LINA ANNA (omissis) Proprieta` per 1/3 
ERBA MAURIZIO ANTONIO (omissis) Proprieta` per 1/3 
ERBA PAOLO NATALE (omissis) Proprieta` per 1/3 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 532   prato di are 3,30  (are tre   centiare trenta); 
intestato a 
JANUTOLO ISIPON DIVA (omissis) proprieta` per 1/2 
PERALDO CIOCCA OSCAR (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 529   prato di are 0,80  (are zero   centiare ottanta); 
intestato a 
PERALDO MORBE QUINTO (omissis) proprieta` per 1/1 



=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 527   prato di are 1,80  (are una    centiare ottanta); 
intestato a 
MOSCA ROLANDO (omissis) proprieta` per 1/2 
COMUNE DI PIEDICAVALLO CON SEDE IN PIEDICAVALLO (BI)         CF 00390570026 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 506   prato di are 3,10  (are tre   centiare dieci); 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 503   prato di are 6,20  (are due   centiare venti); 
intestato a 
IANUTOLO BASSAN UBALDO (omissis) proprieta` per 1000/1000 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 327   prato di are2,00  (are due   centiare zero); 
intestato a 
IANUTOLO GROS DOLORES (omissis) proprieta` per 1000/1000 
=  N.C.T. Foglio 11 particella n. 329  bosco ceduo di are 3,60  (are tre   centiare sessanta); 
intestato a 
CANEPARO Christian Bruno (omissis) proprieta` per 6/30 
CATELLA Giuliana (omissis) proprieta` per 6/30 
DORNA Giovanna (omissis) proprieta` per 1/30 
DORNA Guido (omissis) proprieta` per 1/30 
DORNA Savina (omissis) proprieta` per 1/30 
DOSI Maria (omissis) proprieta` per 3/30 
FRANCESA MOREL Ilio (omissis) proprieta` per 3/30 
PERALDO EUSEBIOT Ambrogio (omissis) proprieta` per 18/144 
PERALDO BRACET Itza (omissis) proprieta` per 1/2 
SALONO MARISA (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 25 bosco ceduo di are 3,00  (are tre   centiare zero); 
intestato a 
RAVIGLIONE LIANA (omissis) proprieta` per 1/2 
RAVIGLIONE ROSANNA (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 36 bosco ceduo di are 5,60  (are cinque  centiare sessanta); 
intestato a 
GIAMPICCOLI  VALERIA (omissis) proprieta` per 1/1 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 84 bosco ceduo di are 4,20  (are quattro  centiare venti); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 86 bosco ceduo di are 3,70  (are tre   centiare settanta); 
intestati a 
ALLARA PERLA Alessandra (omissis) proprieta` per 1/12 bene personale 
ALLARA PERLA Giovanna (omissis) proprieta` per 1/12 bene personale 
ALLARA PERLA Mariella (omissis) proprieta` per 1/12 bene personale 
FOSSATI Raffaella (omissis) proprieta` per 3/12 bene personale 
ROSAZZA GIANIN Paolo (omissis) proprieta` per 6/12 in regime di separazione dei beni 
 =  N.C.T. Foglio 20  particella n. 520 bosco ceduo di are 5,20  (are cinque  centiare venti); 
intestato a 
ION TONION GIOVANNA PIERA (omissis) proprieta` per 1/1 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 90 bosco ceduo di are 5,10  (are quattro  centiare dieci); 
intestato a 
MERCANDINO VILMA (omissis) proprieta` per 1/1 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 91 bosco ceduo di are 6,60  (are sei  centiare sessanta); 
intestato a 
TAIANA ROSA (omissis) proprieta` per 1/2 
VALZ POLENTIN NOEMI (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 521 bosco ceduo di are 4,70  (are quattro  centiare settanta); 
intestato a 
PRARIO BARAN LUCIANO (omissis) proprieta` per 1000/1000 



=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 93 bosco ceduo di are 6,30  (are sei  centiare trenta); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 403 prato di are 3,00  (are tre    centiare zero); 
intestati a 
CREPALDI Andrea (omissis) proprieta` per 1/24 
CREPALDI Gian Carlo (omissis) proprieta` per 1/24 
MOSCA Emilia (omissis) proprieta` per 2/12 
MOSCA DUGA Tea (omissis) proprieta` per 2/12 
RAMELLA PRINZ Angiolina (omissis) proprieta` per 1/12 
RAMELLA PRINZ Dino (omissis) proprieta` per 1/12 
RAMELLA PRINZ Sandro (omissis) proprieta` per 1/12 
VALZ BRENTA Lilia (omissis) proprieta` per 4/12 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 154 bosco ceduo di are 10,60  (are dieci  centiare sessanta); 
intestato a 
ROSAZZA GIANGROS SILVIA (omissis) proprieta` per 1/2 
ROSAZZA GIANGROS STEFANO (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 159 bosco ceduo di are 1,80  (are una  centiare ottanta); 
intestato a 
NORZA MARU BIANCA (omissis) proprieta` per 1/1 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 161 bosco ceduo di are 1,90  (are una  centiare novanta); 
intestato a 
CAPPELLARO AMILCARE (omissis) proprieta` per 1/2 
MONTALDO GABRIELLA (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 256  bosco ceduo di are 1,40  (are una  centiare quaranta); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 504 prato di are 0,80  (are zero  centiare ottanta); 
intestati a  
BORGHESE RAT Rosetta (omissis) proprieta` per 1/3 
VALZ GEN Agnese (omissis) proprieta` per 1/3 
VALZ GEN Anna (omissis) proprieta` per 1/3 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 258 prato di are 3,50  (are tre  centiare cinquanta); 
intestato a 
RIBALDONE ARMANDO (omissis) proprieta` per 1/1 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 259 prato di are 5,40  (are cinque centiare quaranta); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 505 prato di are 0,39  (are zero centiare trentanove); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 865 prato di are 0,45  (are zero centiare quarantacinque); 
intestato a 
BELATI Cristiana (omissis) proprieta` per 1/3 
BELATI Erica (omissis) proprieta` per 1/3 
BELATI Umberto (omissis) proprieta` per 1/3 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 260 prato di are 1,70  (are una   centiare settanta); 
intestato a 
BULLIO DRANZON MASSIMO (omissis) proprieta` per 500/1000 
BULLIO DRANZON PIERLUCA  (omissis) proprieta` per 500/1000 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 261 prato di are 1,50  (are una   centiare cinquanta); 
intestato a 
CANOVA Maria Letizia (omissis) proprieta` per 1/3 
CANOVA Susanna (omissis) proprieta` per 1/3 
ROSAZZA GIANIN Guido (omissis) proprieta` per 1/3 in regime di separazione dei beni 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 376 prato di are 7,60  (are sette   centiare sessanta); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 263 prato di are 2,20  (are due   centiare venti); 
PRAMAGGIORE CESARE (omissis) proprieta` per 1/1 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 381 prato di are 14,00  (are quattordici   centiare zero); 



intestato a 
FERRAROTTI Liliana (omissis) proprieta` per 1/3 bene personale 
MOSCA SIEZ Anna (omissis) proprieta` per 1/3 bene personale 
MOSCA SIEZ Giuliana (omissis) proprieta` per 1/3 bene personale 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 264 prato di are 0,74  (are zero   centiare settantaquattro); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 532 prato di are 0,30  (are zero    centiare quaranta); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 392 prato di are 0,58  (are zero    centiare cinquantotto); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 399 prato di are 2,00  (are due    centiare zero); 
intestato a  
CRISTINA RODOLFO (omissis) proprieta` per 1/2 
ROSAZZA CLAUDIO (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 268 prato di are 0,85  (are zero   centiare ottantacinque); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 402 prato di are 12,80  (are dodici    centiare ottanta); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 441 prato di are 2,00  (are due    centiare zero); 
intestato a  
GIAMPICCOLI  VALERIA (omissis) proprieta` per 2/3 
JANUTOLO FERNANDA (omissis) proprieta` per 1/3 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 270 prato di are 0,90  (are zero   centiare novanta); 
intestato a  
BOGGERO TERESA (omissis) proprieta` per 1000/1000 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 272 prato di are 1,30  (are una    centiare trenta); 
intestato a  
CALZONETTI EMILIO (omissis) proprieta` per 1/2 
CALZONETTI SILVIA (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 391 prato di are 1,30  (are zero    centiare quarantacinque); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 390 prato di are 11,20  (are undici    centiare venti); 
intestato a  
BERTOLINO GIUSEPPINA (omissis) proprieta` per 1000/1000 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 409 prato di are 2,60  (are due    centiare sessanta); 
intestato a  
ALLARA CRISTINA (omissis) proprieta` per 1/2 
ALLARA EMANUELE (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 410 prato di are 3,30  (are tre  centiare trenta); 
intestato a  
ION SCOTTA SILVANA (omissis) proprieta` per 334/1000 
VALZ CLAUDIO (omissis) proprieta` per 333/1000 
VALZ MARIA CLELIA (omissis) proprieta` per 333/1000 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 416 bosco ceduo di are 1,40  (are uno  centiare quaranta); 
intestato a  
MARCUZZI ANDREA (omissis) proprieta` per 7/54 
MARCUZZI ANNA (omissis) proprieta` per 7/54 
MARCUZZI PAOLO (omissis) proprieta` per 7/54 
MARCUZZI ROBERTO (omissis) proprieta` per 6/54 
PERALDO DAN MARIELLA (omissis) proprieta` per 27/54 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 417 bosco ceduo di are 2,60  (are due  centiare sessanta); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 418 prato di are 7,30  (are sette  centiare trenta); 
intestato a  
GIUSTI GIOVANNI (omissis) proprieta` per 1/3 
GIUSTI LORENZO (omissis) proprieta` per 1/3 
GIUSTI UMBERTO (omissis) proprieta` per 1/3 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 424 bosco ceduo di are 14,20  (are quattordici  centiare venti); 



=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 789 ente urbano di are 7,26  (are sette   centiare ventisei), 
corrispondente a N.C.E.U. Foglio 20 particella n. 789 Categoria A/5,  2,5 vani, per un Totale di  69 
m², situata in Strada Provinciale 100 Biella Piedicavallo n. 100 piano T 
Intestati a 
CAVALLIN ROBERTA (omissis) proprieta` per 1/2 
CINGUINO ANDREA (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 868 prato di are 0,30  (are zero  centiare trenta); 
IANUTOLO GROS THEA (omissis) proprieta` per 2/3 
JANUTOLO FERNANDA (omissis) proprieta` per 1/3 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 442 bosco ceduo di are 1,10  (are uno  centiare dieci); 
VALZ COMINET MARCO (omissis) proprieta` per 1000/1000 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 445 bosco ceduo di are 3,30  (are tre  centiare trenta); 
BELTRAMI ENRICO (omissis) proprieta` per 1/2 
BELTRAMI LAURA MARIA (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 447 bosco ceduo di are 4,70  (are quattro  centiare settanta); 
BELLONI LUCA (omissis) proprieta` per 1/2 
GOTTERO CINZIA (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 849 bosco ceduo di are 7,25  (are sette  centiare venticinque); 
MOSCA SIEZ PAOLO (omissis) proprieta` per 1/6 
MOSCA SIEZ PIERO (omissis) proprieta` per 5/6 

ALLEGATO B) ELENCO DEI PROPRIETARI E DELLE AREE ESPROPRIATE  DALLA 
PROVINCIA DI BIELLA A FAVORE DELLA IDROELETTRICA PIEDICAVALLO SRL, IN 

COMUNE DI PIEDICAVALLO 
=  N.C.T. Foglio 10 particella n. 502   prato di are 0,45  (are zero  centiare quarantacinque); 
=  N.C.T. Foglio 10 particella n. 442   prato di are 5,45  (are cinque  centiare quarantacinque); 
intestato a 
IANUTOLO ISIPON ARTURO   (omissis) proprieta` per 1/1  
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 266 prato di are 1,70  (are uno centiare settanta); 
intestato a 
MERIGHI FRANCESCO (omissis) proprieta` per 1/2 
MERIGHI PAOLO (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 437 bosco ceduo di are 3,90  (are tre centiare novanta); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 827 prato di are 0,95  (are zero  centiare novantacinque); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 829 prato di are 0,05  (are zero  centiare cinque); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 858 prato di are 2,79  (are due  centiare settantanove); 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 860 prato di are 0,28  (are zero  centiare ventotto); 
MERIGHI PAOLO (omissis) proprieta` per 1000/1000 
=  N.C.T. Foglio 10 particella n. 448   prato di are 1,40  (are una  centiare quaranta); 
=  N.C.T. Foglio 10 particella n. 449   prato di are 1,50  (are una  centiare cinquanta); 
intestato a 
PIACENTINI CINZIA  (omissis) proprieta` per 1/1 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 867 prato di are 1,30  (are uno  centiare trenta); 
IANUTOLO GROS THEA (omissis) proprieta` per 2/3 
JANUTOLO FERNANDA (omissis) proprieta` per 1/3 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 870 prato di are 0,90  (are zero  centiare novanta); 
VALZ COMINET MARCO (omissis) proprieta` per 1000/1000 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 873 prato di are 1,36  (are una  centiare trentasei); 
BELTRAMI ENRICO (omissis) proprieta` per 1/2 
BELTRAMI LAURA MARIA (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 862 prato di are 0,30  (are zero  centiare trenta); 
BELLONI LUCA (omissis) proprieta` per 1/2 



GOTTERO CINZIA (omissis) proprieta` per 1/2 
=  N.C.T. Foglio 20  particella n. 864 prato di are 1,35  (are una centiare trentacinque); 
intestato a 
BELATI Cristiana (omissis) proprieta` per 1/3 
BELATI Erica (omissis) proprieta` per 1/3 
BELATI Umberto (omissis) proprieta` per 1/3 

IL DIRIGENTE 
(ARCH. MARIA LUISA CONTI) 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 148 - 13706 - del 19/02/2018. Derivazione n. 1771 -   EPTA 
S.p.a. - Subingresso nella concessione preferenziale di derivazione acque sotteranee ad uso 
civile in Comune di Casale Monferrato. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, a partire dal 10/03/2017 alla Ditta EPTA S.p.a. (P.IVA 04160730968), con 
sede legale in Comune di Milano – Via Mecenate n. 86, nella persona della Sig.ra Damiano 
Giovanna (C.F. omissis) in qualità di legale rappresentante, il subingresso nella concessione 
preferenziale di derivazione di acque sotterranee, tramite due pozzi in Comune di Casale 
Monferrato, ad uso civile (antincendio), assentita precedentemente con Determinazione 
Dirigenziale n. 359 prot. 72791 del 12/05/2008 alla Ditta Iarp S.r.l.; 

 (omissis) 
 

IL DIRIGENTE DIREZIONE AMBIENTE  
ING. CLAUDIO COFFANO 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 219 - 18072 - del 07/03/2018. Derivazione n. 2247 - Cold Car 
S.p.a. - Subingresso nella concessione preferenziale di derivazione acque sotteranee ad uso 
civile in Comune di Occimiano. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, a partire dal 13/01/2017, alla Ditta COLD CAR S.p.a. (P. IVA 01295120065), 
con sede legale in Comune di Occimiano – Strada Paniate n.1, nella persona del Sig. Giuseppe 
Morano C.F  (omissis) in qualità di Legale Rappresentante, il subingresso nella concessione 
preferenziale di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo in Comune di Occimiano, ad uso 
civile (antincendio), assentita precedentemente con Determinazione Dirigenziale n. 335 prot. 64840 
del 24/04/2008 alla Ditta COGECO S.r.l.; 
 
- la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritte dalla 
Determinazione Dirigenziale n. 335 prot. 64840 del 24/04/2008; 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE DIREZIONE 

AMBIENTE  
ING. CLAUDIO COFFANO 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 217 - 17988 - del 07/03/2018. Derivazione n. 826 - Condominio 
Residenza Maestro Goretta  - Subingresso nella concessione preferenziale di derivazione 
acque sotteranee ad uso civile in Comune di Alessandria. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, a partire dal 13/04/2017 al Condominio Residenza Maestro Goretta (C.F. 
96048100067), con sede legale in Comune di Alessandria, Via Carlo Pisacane n.21/23, nella 
persona del Sig. Carlo Croce C.F. (omissis), in qualità di amministratore protempore, il subingresso 
nella concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo in Comune di 
Alessandria, ad uso civile (irrigazione aree verdi), assentita precedentemente con Determinazione 
Dirigenziale n. 880 prot 88490 del 03/10/2002 alla Ditta Centro Raccolta Latte Soc. Coop. a.r.l. e 
con Determinazione Dirigenziale n. 427 prot. n. 97768 del 06/07/2007 alla Ditta Habitarea S.r.l. ; 
- la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritte dalla 
Determinazione Dirigenziale n. 427 prot. n. 97768 del 06/07/2007; 
 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE DIREZIONE 

AMBIENTE  
ING. CLAUDIO COFFANO 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3888 - Domanda (Prot. n. 19020 del 09/03/2018) della Ditta Ghibaudi Guido 
Maurizio per l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque 
sotterranee ad uso agricolo (irriguo) in Comune di Sale 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 19020 del 09/03/2018), il Sig. Ghibaudi Guido Maurizio (Cod. Fisc. 
"omissis") in qualità di Titolare dell'omonima ditta (Part. IVA "omissis") ha richiesto 
l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee, nella misura 
massima di 20 l/s e media di 1,23 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità massima 
di m 30 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà del Sig. Ghibaudi Giampiero, 
censito al N.C.T. del Comune di Sale, al Foglio n. 30, Mappale n. 110, per uso agricolo 
(irrigazione a pioggia e goccia di ettari 03.96.60), effettuando il prelievo nel periodo dal 15 Aprile 
al 15 Settembre.  
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda e dell’avvio del 
procedimento affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni, 
oppure presentare eventuale domanda in concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

ORDINA 
1) che la domanda suindicata, unitamente al progetto ed al presente atto, siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 12/04/2018; il procedimento, avviato in data 09/03/2018 
(presentazione domanda) dovrà concludersi entro dodici mesi dalla predetta data, fatte salve le 
interruzioni e/o sospensioni previste dalla normativa vigente per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal 
12/04/2018, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Sale; 
3) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte; 
4) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia 
Mineraria, Cave e Miniere; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comune di Sale. 
Tali Enti sono invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.P.G.R. n. 
10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la data della 
visita locale di istruttoria. 
5) che la visita locale di istruttoria, che ha valore di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 
della L. 241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) ed alla quale potrà partecipare chiunque vi abbia interesse, 
venga fissata per il giorno 29/05/2018 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la 



derivazione. 
Ciascun Ente o Amministrazione convocato alla riunione dovrà essere rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 
Eventuali richieste di documentazione integrativa potranno essere formulate una sola volta, sia 
entro la data della Conferenza dei Sevizi con documento scritto, sia durante lo svolgimento della 
Conferenza stessa. 
Entro tale data il Comune di Sale dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto concerne il 
rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere in progetto. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 
(quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel 
caso di ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere 
rinviata ad altra data. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Sale dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e Valorizzazione 
Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione all’Albo Pretorio on-
line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti 
giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Il responsabile del procedimento è il Dott. Marco Grassano, responsabile del Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche.  
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche.  

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Ordinanza n. 22 - Derivazione n. 3884- Domanda (n.p.g. 19131 del 12/03/2018 e succ. integr. 
n.p.g. 24048 del 29/03/2018) della GIUSO GUIDO S.P.A. per l'autorizzazione alla ricerca e la 
concessione di derivazine da acque sott. ad uso civile (irr. aree verdi private) in Comune di 
Bistagno  
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 
OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (n.p.g. 19131 del 12/03/2018), la “Omissis” (C.F. “Omissis”), in qualità di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società Giuso Guido S.p.a. (P.Iva 
01299970069), ha richiesto l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque 
sotterranee, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità massima di m 20 dal piano 
campagna, su un fondo di proprietà, censito al N.C.T. del Comune di Bistagno, al Foglio 15 Mapp. 
371, nella misura massima  di 1,00 l/s e media di 0,6 l/s, per uso civile (irrigazione aree verdi);  
- con nota n.p.g. 22853 del 23/03/2018 questa Amministrazione ha provveduto a comunicare alla 
Società istante l’avvio del procedimento e la contestuale sospensione del medesimo, richiedendo la 
correzione dell’istanza e della portata media autorizzabile che, da accertamenti tecnici effettuati 
dall'ufficio, risulta essere di 0,2 l/s; 
- con nota n.p.g. 24048 del 29/03/2018 la Società ha provveduto ad apportare le correzioni dovute 
all’istanza. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque 
ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni, oppure presentare eventuale domanda 
in concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

ORDINA 
1) che la domanda suindicata, unitamente al progetto ed al presente atto, siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 12/04/2018, il procedimento, avviato in data 12/03/2018 
(presentazione domanda) dovrà concludersi entro dodici mesi dalla predetta data, fatte salve le 
interruzioni e/o sospensioni previste dalla normativa vigente per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal 
12/04/2018, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Bistagno; 
3) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte; 
4) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia 
Mineraria, Cave e Miniere; 
- al Comune di Bistagno; 
Tali Enti sono invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.P.G.R. n. 
10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la data della 



visita locale di istruttoria. 
5) che la visita locale di istruttoria, che ha valore di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 
della L. 241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) ed alla quale potrà partecipare chiunque vi abbia interesse, 
venga fissata per il giorno 25/05/2018 ore 10,00  con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la 
derivazione. 
Ciascun Ente o Amministrazione convocato alla riunione dovrà essere rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 
Eventuali richieste di documentazione integrativa potranno essere formulate una sola volta, sia 
entro la data della Conferenza dei Servizi con documento scritto, sia durante lo svolgimento della 
Conferenza stessa. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 
(quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel 
caso di ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere 
rinviata ad altra data. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Bistagno dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Il responsabile del procedimento è il Dott. Marco Grassano, responsabile del Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche.  
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
Il Dirigente - Direzione Ambiente  Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Asti 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 662 del 20/03/2018. T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 
29/07/2003 – Domanda di concessione presentata in data 09/06/2010 alla Provincia di Asti dalla 
Ditta Unicalcestruzzi S.p.A. per derivazione d'acqua sotterranea da un pozzo in Comune di 
Asti ad uso produzione di beni e servizi. ISTANZA 777/10. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 

- (omissis) - 
DETERMINA 

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta Unicalcestruzzi S.p.A. la derivazione di 2 l/s 
massimi, 0,6 l/s medi e 11.500 mc/anno massimi di acqua sotterranea da un pozzo nel Comune di 
Asti per uso produzione di beni e servizi; 
2) di accordare la concessione per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare; - (omissis) - 
4) di approvare il disciplinare di concessione  - (omissis) - 

DISCIPLINARE 
- (omissis) - 

ART. 6 - Condizioni particolari cui è soggetta la derivazione. 
- (omissis) –  
- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano. In caso di interferenza, anche se accertata successivamente al rilascio 
della presente concessione, l’amministrazione si riserva la facoltà di introdurre limitazione temporali 
e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di indennizzi;  
- è fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura superficiale del 
manufatto e di mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali 
delle falde, nonché infortuni/intrusioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, 
reclamo od azione, che potessero essere promosse da terzi per il fatto della presente concessione.  
- - (omissis) - 

Il Dirigente del Servizio Ambiente 
Angelo Marengo 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione Ordinanza n. 108 del 29.03.2018 relativa all'istanza di concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 6107 dal rio Gambulogni nel comune di Bagnasco ad uso 
piscicolo del 13.07.2017 della Ciabatti Francesca . 
 
 
Ordinanza n. 108 del 29/03/2018 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica 
n. 6107 dal rio Gambulogni nel comune di Bagnasco ad piscicolo del 13.07.2017 della Ciabatti 
Francesca 
OGGETTO: concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6107: pubblicazione sul B.U.R.P. e 
all’Albo Pretorio telematico del Comune di Bagnasco. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 13.07.2017 della Ciabatti Francesca (omissis), intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6107 dal rio Gambulogni nel comune di Bagnasco 
avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: rio Gambulogni nel comune di Bagnasco; 
- uso: piscicolo; 
- portata massima: 20,00 l/s; 
- portata media: 20,00 l/s; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., si è provveduto al rispetto, con idonea modalità, dei principi di cui all'art. 3; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

O R D I N A 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Bagnasco per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Bagnasco; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Locale di Istruttoria. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte - Settore Tecnico Regionale - Cuneo; 
- alla Regione Piemonte - Direzione Regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 

Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 



- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- al Comune di Bagnasco; 
- alla Ciabatti Francesca. 
La Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. nonché 
prima riunione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14-ter della Legge 07.08.1990 n. 241 e 
s.m.i., è fissata per il giorno giovedì 07 giugno 2018 alle ore 10:30, con ritrovo presso il Municipio 
del Comune di Bagnasco; alla suddetta Visita Locale di Istruttoria potrà intervenire chiunque ne 
abbia interesse. 
I Soggetti pubblici potranno esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi 
al rilascio della la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6107, secondo le modalità 
definite dalla nota di trasmissione della presente Ordinanza. 
Alla suddetta Visita Locale di Istruttoria, è invitato a partecipare il Proponente, che potrà altresì 
incaricare un proprio rappresentante legittimato a partecipare. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della Visita Locale di Istruttoria sono autorizzati ad entrare nei fondi privati 
per le constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
- il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
- il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 

Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; 
- nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 374 DEL 12.03.2018 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. CN6404P 
- AUTOTRASPORTI A.F.D. S.R.L.  
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 374 del 12.03.2018 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 

PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società AUTOTRASPORTI A.F.D. S.R.L., C.F. e P.IVA (omissis) con sede a 
Carrù (CN), (omissis), la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6404P dal pozzo 
sito nel comune di Carrù avente le seguenti caratteristiche: uso civile; profondità 8,5 metri; 
acquifero captato: freatico; portata massima 2,00 L/s; portata media 0,0159 L/s; volume massimo 
derivabile annuo: 500 m3; intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal  01.01 al  
31.12 per uso igienico sanitario, lavaggio strade e superfici impermeabilizzate e dal 01.05 al 
30.09 per irrigazione aree verdi private; durata trentennale. (omissis) 

ART.7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. 
Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate 
all’art.11. 

(omissis) 
Cuneo lì, 29/03/2018      

IL DIRIGENTE  
(RISSO dott. Alessandro)  
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Provincia di Cuneo 
ORDINANZA N. 107 DEL 28.03.2018 - PRATICA N. CN6514P - O.M.LER S.R.L. 
 
 
Concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6514P: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Bra. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista l’istanza in data 17.11.2017 della società O.M.LER s.r.l.  con sede in Bra, intesa ad ottenere 
la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6514P dal pozzo sito nel comune di Bra 
avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Bra; 
- uso: civile (irrigazione aree verdi private); 
- profondità 25 metri; 
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 2,00 l/s; 
- portata media (calcolata dall'Ufficio): 0,09 l/s; 
- volume massimo annuo: 1653 mc; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.04 - 31.10; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 
 

O R D I N A 
 

che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Bra per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento 
dello stesso. L’ Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti - Ufficio Acque la presente Ordinanza, munita del Referto di 
Pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni 
dall’inizio del periodo di pubblicazione, ovvero dichiarando esplicitamente che non sono pervenute 
opposizioni e/o osservazioni; 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Bra; le 
medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 



Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- al Comune di Bra 
- alla società O.M.LER s.r.l. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno lunedì 07 
maggio 2018 alle ore 10,00, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 458 del 28.03.2018. D.Lgs. 03.04.06, n. 152 e s.m.i. e L.R. 
14.12.1998, n. 40. Progetto di derivazione idroelettrica sul torrente Corsaglia nei Comuni di 
Frabosa Soprana e di Roburent. RICHIEDENTE: AMBIENTE ENERGIA S.r.l., Via Venezia 
n. 4, Mondovi'. Proroga del termine di efficacia del Giudizio di Compatibilità Ambientale 
stabilito ai fini della conclusione dei lavori con determinazione provinciale n. 1109 del 
02.04.2013.  
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 (omissis) 

 
Tutto quanto sopra esposto e considerato 
 

DETERMINA 

(omissis) 
DI PROROGARE di anni uno e cioè sino al 02.04.2019, ai fini della conclusione dei lavori, il 
termine di efficacia del giudizio positivo di compatibilità ambientale  reso con determinazione 
provinciale n. 1109 del 02.04.2013 in merito al progetto presentato da parte di AMBIENTE 
ENERGIA S.r.l., con sede in Mondovì, Via Venezia n. 4. Scaduto il predetto termine, salvo proroga 
concessa, su istanza del proponente, dalla Provincia di Cuneo, la procedura di impatto ambientale 
deve essere reiterata. 

DI CONFERMARE tutte le condizioni al Giudizio positivo di Compatibilità Ambientale, così come 
espresse nella già citata determinazione provinciale n.  1109 del 02.04.2013. 

(omissis) 

Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 23 e segg. del d.lgs. 152/06 e s.m.i. e L.R. 40/98 e s.m.i., ed 
integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i..         

Contro il presente provvedimento è possibile ricorso al Tribunale delle Acque Pubbliche entro 60 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 

 

IL DIRIGENTE 
dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Provincia di Cuneo 
ORDINANZA N. 115 DEL 03.04.2018 - PRATICA N. CN6519P - IMPRESA INDIVIDUALE 
GELSOMINO GIANCARLO 
 
Concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6519P: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Sanfront. 

IL DIRIGENTE 
Vista l’istanza in data 11.12.2017 dell’ impresa individuale Gelsomino Giancarlo con sede in 
Sanfront, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6519P dal pozzo 
sito nel comune di Sanfront avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Sanfront; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- profondità 50 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 2,80 l/s; 
- portata media (calcolata dall'Ufficio): 0,11 l/s; 
- volume massimo annuo: 1722 mc; 
- superficie irrigata: 0,5163 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.04 - 30.09; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

O R D I N A 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Sanfront per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. L’ Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - Ufficio Acque la presente Ordinanza, munita del 
Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici 
giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione, ovvero dichiarando esplicitamente che non sono 
pervenute opposizioni e/o osservazioni; 

DA ATTO CHE 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Sanfront; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  
- al Comune di Sanfront 



- all’ impresa individuale Gelsomino Giancarlo. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 17 
maggio 2018 alle ore 11,00, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Provincia di Cuneo 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO A PUBBLICAZIONE ORD INANZA N. 113 
DEL 03.04.2018 - PRATICA N. CN6517P - IMPRESA INDIVIDUALE DEDOMINICI 
DANIELE 
 
Concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6517P: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Sanfront. 

IL DIRIGENTE 
Vista l’istanza in data 20.11.2017 dell’ impresa individuale Dedominici Daniele con sede in 
Sanfront, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6517P dal pozzo 
sito nel comune di Sanfront avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Sanfront; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- profondità 50 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 2,40 l/s; 
- portata media (calcolata dall'Ufficio): 0,11 l/s; 
- volume massimo annuo: 1785 mc; 
- superficie irrigata: 0,5319 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.04 - 30.09; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

O R D I N A 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Sanfront per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. L’ Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - Ufficio Acque la presente Ordinanza, munita del 
Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici 
giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione, ovvero dichiarando esplicitamente che non sono 
pervenute opposizioni e/o osservazioni; 

DA ATTO CHE 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Sanfront; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 



- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  
- al Comune di Sanfront 
- all’impresa individuale Dedominici Daniele. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 17 
maggio 2018 alle ore 10,00, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Provincia di Cuneo 
ORDINANZA N. 114 DEL 03.04.2018 - PRATICA N. CN6511P - SOCIETÀ AGRICOLA 
RIBERI GIOVANNI, MARTINI PIER LUIGI E MARTINI GIORG IO S.S. 
 
 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 
 
OGGETTO: Concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6511P in sanatoria: pubblicazione 
sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di Cuneo. 

 
IL DIRIGENTE 

Vista l’istanza in data 16.10.2017 della società agricola Riberi Giovanni Martini Per Luigi e 
Martini Giorgio ss  con sede in Cuneo, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6511P in sanatoria dal pozzo sito nel comune di Cuneo avente le seguenti 
caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Cuneo; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- profondità: 55 metri, già trivellato senza autorizzazione fino a 20 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 4,00 l/s; 
- portata media (calcolata dall'Ufficio): 0,36 l/s; 
- volume massimo annuo: 7200 mc; 
- superficie irrigata: 2,4313 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 15.03 - 31.10; 
La domanda in sanatoria consiste nel sanare il pozzo che è stato trivellato fino a 20 metri senza 
autorizzazione. A seguito di sopralluogo dei funzionari della Provincia di Cuneo la trivellazione è 
stata bloccata. Viene richiesto nell’istanza in sanatoria di proseguire l’approfondimento fino a 55 
mt. 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Cuneo per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. L’ Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - Ufficio Acque la presente Ordinanza, munita del 
Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici 



giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione, ovvero dichiarando esplicitamente che non sono 
pervenute opposizioni e/o osservazioni; 

 
DA ATTO CHE 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Cuneo; 
le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- al Comune di Cuneo 
- alla società agricola Riberi Giovanni Martini Per Luigi e Martini Giorgio ss. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno lunedì 14 
maggio 2018 alle ore 10,00, con ritrovo presso il Municipio del Comune di Cuneo; alla suddetta 
visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Regione Piemonte 
CNA027 - Richiesta rinnovo concessione per affitto terreno ad uso agricolo, frutteto (mq 
1954) ex alveo torrente Varaita in comune di Brossasco. Richiedente: Demichelis Maria 
Angela 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE di CUNEO 
 

vista l’istanza per il rilascio della concessione per l’utilizzo di pertinenze demaniali presentata da 
DEMICHELIS MARIA ANGELA (omissis), pervenuta il 21/03/2018 (ns. prot. n. 
13625/A1816A), avente ad oggetto: CNA027 - Richiesta rinnovo concessione per affitto terreno 
ad uso agricolo, frutteto (mq 1954) ex alveo torrente Varaita nel comune di Brossasco; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 
 

DISPONE 
 

che il presente avviso sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Brossasco per quindici giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento della presente 
 

AVVISA 
 

che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Settore Tecnico Regionale di 
Cuneo - Corso Kennedy, 7bis, Cuneo - a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa 
vantare interesse all’oggetto della concessione. La documentazione è accessibile nelle ore d’ufficio 
per quindici giorni consecutivi a decorrere dal 28/03/2018. 
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore Tecnico Regionale di Cuneo nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di 
scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra, il Comune dovrà inviare al Settore scrivente la relata di 
pubblicazione, indicante eventuali opposizioni, osservazioni o domande concorrenti. 
Successivamente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a 
favore di Demichelis Maria Angela (omissis). 
 
Il Responsabile del procedimento è: Dott. For. Elio Pulzoni. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. For. Elio Pulzoni 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 

 
Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
CNA122 - Richiesta concessione per utilizzo area demaniale con 1 pista sterrata, sup. mq 
2493, in corrispondenza del fiume Stura. loc. Pianetto, in comune di Moiola (CN). 
Richiedente: Soc. C.L.I.S. - Moiola 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE REGIONALE 
Tecnico Regionale Cuneo 

 
vista l’istanza per il rilascio della concessione per l’utilizzo di pertinenze demaniali presentata dalla 
Soc. C.L.I.S. S.r.l._Reg. Pianetto n. 1_12010 Moiola, pervenuta il 02/01/2018 (ns. prot. n. 
123/A1816), avente ad oggetto: CNA122 - Richiesta concessione demaniale in sanatoria per 
utilizzo area demaniale con pista sterrata, sup. mq 2493, in corrispondenza del fiume Stura, 
loc. Pianetto, in comune di Moiola; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 
 

DISPONE 
 

che il presente avviso sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Moiola per quindici giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento della presente 
 

AVVISA 
 

che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il SettoreTecnico Regionale Cuneo 
- Corso Kennedy, 7bis, Cuneo - a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione. La documentazione è accessibile nelle ore d’ufficio per 
quindici giorni consecutivi a decorrere dal 01/04/2018. 
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore Tecnico Regionale Cuneo nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di 
scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra, il Comune dovrà inviare al Settore scrivente la relata di 
pubblicazione, indicante eventuali opposizioni, osservazioni o domande concorrenti. 
Successivamente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a 
favore di C.L.I.S. S.r.l._Reg. Pianetto n. 1_12010 Moiola (CN). 
 
Il Responsabile del procedimento è: Dott. For. Elio Pulzoni. 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. For. Elio Pulzoni 
(firmato digitalmente) 



  

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione delle aree di salvaguardia di trentuno sorgenti potabili ubicate nei Comuni di 
Borgiallo, Castellamonte, Castelnuovo Nigra, Chiesanuova, Cintano, Colleretto Castelnuovo, 
Cuorgnè e Torre Canavese (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 29 marzo 2018 
n. protocollo: 8999/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2018-A/A16000/17 
n. assegnato alla pratica: 761 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento:  Dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818, e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 



 

 

 
 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Regione Piemonte 
Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. Lavori di 
Consolidamento e restauro di parte delle coperture della Chiesa di San Costanzo al Monte. 
Proponente: Parrocchia di San Pietro in Vincoli. Comune: Villar San Costanzo (Cn). 
 
 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. 
Lavori di Consolidamento e restauro di parte delle coperture della Chiesa di San Costanzo al 
Monte. Proponente: Parrocchia di San Pietro in Vincoli. Comune: Villar San Costanzo (Cn). 
 
Data di avvio:                                            16 marzo 2018 
 
Numero protocollo dell’istanza:                 7807/A16.01a 
 
Responsabile del procedimento:                Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                    Via Principe Amedeo 17 -  10123  Torino 
 
 Funzionario responsabile dell’istruttoria:    dr.ssa Marina Cerra 
         Tel. (011) 4324579 
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)      14 maggio  2018 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
 LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZA TIVO . 
 
 Il Dirigente del Settore 
 (dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Regione Piemonte 
Settore Tecnico regionale - Area metropolitana di Torino 
L.R. 12/2004, demanio idrico. Domanda di concessione in sanatoria del Sig. Mottura Denis 
per uso agricolo terreno ex alveo del torr. Pellice, loc. Ponte Pellice di Villafranca P.te (To). 
Richieste pubblicazioni e pareri. Fascicolo TO/SE/4975. 
 
 
 

 
Vista la l.r. 14/2014 e s.m.i. sul procedimento amministrativo; 
Vista la l.r. 12/2004 e regolamento d’attuazione 14R/2004 e s.m.i sul demanio idrico; 
Visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche, P.A.I. e s.m.i; 
 

RENDE  NOTO 
 
che il Sig. Mottura Denis ha presentato domanda in data 18.12.2017 intesa ad ottenere la 
Concessione in sanatoria per l’uso agricolo di aree del demanio idrico ex alveo del torr. Pellice, in 
loc. Ponte Pellice del Comune di Villafranca P.te. 
La domanda e gli elaborati tecnici relativi sono depositati presso il Settore Tecnico regionale –Area 
metropolitana di Torino-, c.so Bolzano n 44 Torino, per la consultazione. 
Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sensi e per gli effetti delle norme di cui sopra, le 
proprie osservazioni al Settore scrivente nel termine perentorio di quindici giorni dalla 
pubblicazione del presente Rende Noto all’Albo Pretorio del Comune di Villafranca P.te (To), 
ovvero trenta giorni dalla pubblicazione del presente Rende Noto sul B.U.R. Piemonte. 
 

Il Responsabile del Settore 
(Arch. Adriano BELLONE) 

firmato digitalmente 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 marzo 2018, n. 27 
Accordo di Programma vigente sottoscritto tra la Regione Piemonte e il Comune di Gattico in 
data 23.02.2005 e adottato con D.P.G.R. n. 33/2005. Adozione delle determinazioni espresse 
dal Collegio di Vigilanza nella seduta del 15.03.2018. Proroga dei termini di validita'. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

 
di adottare, ai sensi dell’articolo 4 dell’accordo di programma di cui al DPGR 33/2005, le 
determinazioni espresse dal Collegio di Vigilanza nella seduta del 15.03.2018, di cui al verbale 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, che approvano la proroga dei termini di 
validità dell’Accordo di Programma vigente sino alla data del 31.07.2018 per consentire al 
conclusione del percorso relativo alle verifiche tecniche anche da parte della struttura tecnica 
regionale di cui all’articolo 18 della legge regionale n. 18/1984 così come modificato con legge 
regionale n. 6/2008, alla definizione del quadro del finanziamento dell’intervento e alla modifica 
dell’Accordo di Programma medesimo. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/10, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera d) del D. Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 marzo 2018, n. 28 
Ricorso ex art. 21, legge 23.12.1978 n. 833 presentato da (omissis), avverso il provvedimento di 
disposizione prot. 72678P del 14.12.2017 emesso dallo  SPreSAL - Servizio di Prevenzione e 
Sicurezza degli Ambienti di Lavoro - dell'ASL CN2 di Alba. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

 
il ricorso ex art. 21, legge 23.12.78, n. 833 presentato il 12.01.2018 da (omissis), avverso il 
provvedimento di disposizione prot. 72678P del 14.12.2017 emesso dallo  SPreSAL - Servizio di 
Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro dell'ASLCN2 di Alba, assunta ai sensi del DPR 
19.03.1955, n. 520, art.10 per le motivazioni sopra descritte è inammissibile ex art. 5 del DPR 
24.11.1971 n. 1199 ed ex art. 3 del Regolamento di attuazione dell’art. 21 della L.833/78, 
promulgato con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 5861 del 25.6.1985. 
 
Il presente atto  non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 aprile 2018, n. 31 
Art. 13, comma 2, legge regionale n. 10/1995 e s.m.i.. Designazione componente, con funzioni 
di Presidente, del Collegio sindacale dell'Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso: 
 
l’art. 3, comma 1 quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. recante “Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, nonché 
l’art. 13 della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 e s.m.i., ad oggetto “Ordinamento, 
organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali”, prevedono il Collegio 
sindacale quale organo delle Aziende sanitarie regionali; 
 
in data 26.02.2018 è giunto a scadenza il mandato triennale del Collegio sindacale dell’Azienda 
ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino, a suo tempo nominato con deliberazione del direttore 
generale della medesima azienda ospedaliera n. 130 del  24.02.2015 ed insediatosi il giorno 
27.02.2015;  
 
la legge regionale n. 10/1995 e s.m.i. ha disposto, all’art. 13, comma 2, che il Collegio sindacale è 
nominato dal direttore generale dell’azienda sanitaria ed è composto da tre membri, in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 3 ter del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.,  uno dei quali designato, con funzioni di 
Presidente del Collegio, dal Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio 
regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 39/1995 e s.m.i., ad oggetto 
“Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la 
Regione ed i soggetti nominati”; 
 
con deliberazione del Consiglio regionale n. 261-13758 del 28.03.2018, il Sig. Giuseppe 
PAONESSA, (omissis), è stato individuato quale componente, con funzioni di Presidente, in seno al 
Collegio sindacale dell’Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino, ai fini della successiva 
designazione da parte del Presidente della Giunta regionale; 
 
il nominativo del Sig. Giuseppe PAONESSA risulta inserito nell’elenco dei candidati, attualmente 
in vigore, che hanno dichiarato la propria disponibilità alla designazione a componente di Collegio 
sindacale di azienda sanitaria regionale, di cui al Comunicato della Commissione consultiva per le 
nomine pubblicato sul BURP n. 27, supplemento ordinario n. 1 del 9.07.2015; 
 
alla nomina del Collegio sindacale  dell’Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
provvederà, ai sensi dell’art. 13, comma 2, della l.r. n. 10/1995 e s.m.i., il direttore generale 
dell’azienda medesima. 
 
Quanto sopra premesso ed illustrato, visti: 
 
− il d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 
− la l.r. n. 10/1995 e s.m.i., recante “Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle 

aziende sanitarie regionali”; 
− la D.C.R. n. 261-13758 del 28.03.2018; 
− il Comunicato della Commissione consultiva per le nomine pubblicato sul BURP n. 27, 

supplemento ordinario n. 1 del 9.07.2015; 



 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016;     
 
 
 

decreta 
 
il Sig. Giuseppe PAONESSA, (omissis), è designato quale componente, con funzioni di Presidente, 
del Collegio sindacale dell’Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino, ai sensi e per le 
finalità di cui all’art. 13, comma 2, della legge regionale n. 10/1995 e s.m.i.. 
 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 

Sergio Chiamparino 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 aprile 2018, n. 32 
DPGRR n. 26 del 28.03.2018. Nomina Commissione di esperti per la selezione dei soggetti 
idonei al conferimento di incarichi di direzione generale presso le AASSRR. Rettifica della 
composizione della Commissione. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
premesso che : 
 
con DPGR n. 26 del 28.03.2018  si è provveduto, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del d. lgs. n. 
171/2016 e s.m.i., alla costituzione della Commissione di esperti per la selezione dei soggetti idonei 
al conferimento di incarichi di direzione generale presso le aziende sanitarie regionali; 
 
con nota prot. n. P 0001571-PG del 01.03.2018 l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
(AGENAS) ha formulato, ai sensi della disposizione sopra richiamata, la designazione di propria 
competenza in seno alla suddetta Commissione, individuando in proposito il dr. Oddone de Siebert, 
(omissis);  
 
con successiva nota prot. n. 0002851-PG del 06.04.2018, l’AGENAS ha comunicato che “atteso che 
il contratto del dr. Oddone de Siebert, precedentemente designato, è venuto a 
scadenza...(omissis)…si designa in sua sostituzione, quale rappresentante AGENAS, il dr. Massimo 
Tarantino”; 
 
è pertanto necessario rettificare il precedente decreto n. 26 del 28.03.2018, limitatamente a quanto 
attiene la composizione della Commissione di esperti; 
 
dato atto che il d. lgs. n. 171/2016 stabilisce, tra l’altro, che ai componenti della Commissione non è 
dovuto alcun compenso o emolumento comunque denominato , neanche a titolo di rimborso delle 
spese, e che il presente provvedimento non comporta pertanto oneri a carico del bilancio regionale;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
 
visti 
 
 
il d. lgs. n. 171/2016 e s.m.i. ; 
il DPGR n. 26 del 28.03.2018; 
la note AGENAS prot. nn. P 0001571- PG del 01.03.2018 e 0002851- PG del 06.04.2018;  
 

 
decreta 

 
 
di rettificare il decreto n. 26 del 28.03.2018, disponendo la sostituzione, in seno alla Commissione 
di esperti per la selezione dei soggetti idonei al conferimento di incarichi di direzione generale 
presso le AASSRR, del dr. Oddone de Siebert, (omissis), da parte del dr. Massimo Tarantino, 
(omissis);                                                            
 



di dare atto che, per effetto di quanto sopra, la nuova composizione della Commissione di esperti 
risulta essere la seguente :  
 
prof.ssa Maria Michela Gianino, (omissis); 
 
prof.ssa Raffaella Saporito (omissis); 
 
dr. Massimo Tarantino, (omissis);                                  
 
di dare altresì atto che la partecipazione ai lavori della Commissione è a titolo gratuito, con la 
precisazione che, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del d. lgs. n. 171/2016, ai componenti non sono 
corrisposti “gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati”; 
 
di dare pertanto atto che il presente provvedimento non comporta oneri  a carico del bilancio 
regionale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ovvero ancora l’azione innanzi al 
giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile; in tutti i casi il termine decorre dalla piena conoscenza del provvedimento.  
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010.  
 
 

Sergio Chiamparino 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 1-6631 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Istituzione di un capitolo della spesa e variazioni 
compensative per far fronte ad impegni di finanziamento progetti sanitari ex art. 12 del D. 
Lgs. 502/1992. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 13 marzo 2018, prot. n. 6630/A1407A_02, la Direzione regionale Sanità ha 

chiesto di modificare il bilancio di previsione finanziario 2018-2020 istituendo un nuovo capitolo 
della spesa effettuando variazioni compensative per far fronte ad impegni di finanziamento progetti 
sanitari ex art. 12 del  D.Lgs. 502/1992; 
 

al fine di provvedere all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare il 
bilancio di previsione finanziario 2018-2020, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla presente 
deliberazione; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unità di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.882.268.793,67 0,00 0,00 0,00 18.882.268.793,67

Cassa 20.317.224.047,74 0,00 0,00 0,00 20.317.224.047,74

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

11377LG
Font monospazio
ALLEGATO A
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

162104 / 0

TRASFERIMENTO DI FOONDI PER IL 
CONFINANZIAMENTO DI PROGETTI DI 
RICERCA FINALIZZATA EX ART. 12 D. LGS 
N° 512/1992 E S.M.I.

Stanziamento 0,00 1.200.000,00 0,00 1.200.000,00 1.200.000,00

Cassa 0,00 1.200.000,00 0,00 1.200.000,00 1.200.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

162634 / 0

EROGAZIONI ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE DELLE SOMME 
NECESSARIE PER SPESE CORRENTI 
(LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS. 
N.502/92 E S.M.I)

Stanziamento 1.850.000.000,00 0,00 1.200.000,00 -1.200.000,00 1.848.800.000,00

Cassa 1.924.734.827,39 0,00 1.200.000,00 -1.200.000,00 1.923.534.827,39

Residuo 288.594.252,66 0,00 0,00 0,00 288.594.252,66

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.646.874.889,92 1.200.000,00 1.200.000,00 0,00 9.646.874.889,92

Cassa 11.860.477.506,82 1.200.000,00 1.200.000,00 0,00 11.860.477.506,82

Residuo 3.449.455.259,00 0,00 0,00 0,00 3.449.455.259,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 1.850.000.000,00 1.200.000,00 1.200.000,00 0,00 1.850.000.000,00

Cassa 1.924.734.827,39 1.200.000,00 1.200.000,00 0,00 1.924.734.827,39

Residuo 288.594.252,66 0,00 0,00 0,00 288.594.252,66

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.882.268.793,67 1.200.000,00 1.200.000,00 0,00 18.882.268.793,67

Cassa 20.317.224.047,74 1.200.000,00 1.200.000,00 0,00 20.317.224.047,74

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/mar/2018 10:19 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

1 - Spese correnti

residui presunti 2.328.457.371,01 0,00 0,00 2.328.457.371,01

previsione di competenza 8.500.221.038,98 1.200.000,00 1.200.000,00 8.500.221.038,98

previsione di cassa 9.747.383.888,50 1.200.000,00 1.200.000,00 9.747.383.888,50

Totale Programma
1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

residui presunti 2.328.457.371,01 0,00 0,00 2.328.457.371,01

previsione di competenza 8.500.221.038,98 1.200.000,00 1.200.000,00 8.500.221.038,98

previsione di cassa 9.747.383.888,50 1.200.000,00 1.200.000,00 9.747.383.888,50

TOTALE 
MISSIONE

13 Tutela della salute

residui presunti 3.002.338.332,89 0,00 0,00 3.002.338.332,89

previsione di competenza 8.625.159.135,94 1.200.000,00 1.200.000,00 8.625.159.135,94

previsione di cassa 10.512.339.934,06 1.200.000,00 1.200.000,00 10.512.339.934,06

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.002.338.332,89 0,00 0,00 3.002.338.332,89

previsione di competenza 8.625.159.135,94 1.200.000,00 1.200.000,00 8.625.159.135,94

previsione di cassa 8.625.159.135,94 1.200.000,00 1.200.000,00 10.512.339.934,06

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.882.268.793,67 1.200.000,00 1.200.000,00 18.882.268.793,67

previsione di cassa 20.317.224.047,74 1.200.000,00 1.200.000,00 20.317.224.047,74



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/mar/2018 10:19 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.882.268.793,67 0,00 0,00 18.882.268.793,67

previsione di cassa 20.317.224.047,74 0,00 0,00 20.317.224.047,74

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 2-6632 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Variazioni compensative per far fronte ad 
impegni in ambito sanitario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 13 marzo 2018, prot. n. 6632/A1407A_02, la Direzione regionale Sanità ha 

chiesto di modificare il bilancio di previsione finanziario 2018-2020, effettuando variazioni 
compensative per far fronte ad impegni in ambito sanitario; 
 

al fine di provvedere all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare il 
bilancio di previsione finanziario 2018-2020, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla presente 
deliberazione; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 

vista la Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unità di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato negli 
Allegati A, B, C e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.898.558.276,55 0,00 0,00 0,00 18.898.558.276,55

Cassa 20.333.513.530,62 0,00 0,00 0,00 20.333.513.530,62

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

11377LG
Font monospazio
ALLEGATO A
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

109653 / 0

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE 
DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  
DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E 
PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE 
E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE (L.R. 
10 MARZO 1982, N.7) - CANCELLERIA E 
MATERIALE INFORMATICO E TECNICO

Stanziamento 304.258,24 0,00 216.115,68 -216.115,68 88.142,56

Cassa 380.939,71 0,00 216.115,68 -216.115,68 164.824,03

Residuo 119.008,11 0,00 0,00 0,00 119.008,11

134996 / 0

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE 
DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  
DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E 
PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE 
E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE (L.R. 
10 MARZO 1982, N.7)

Stanziamento 13.000.000,00 3.730.701,00 0,00 3.730.701,00 16.730.701,00

Cassa 15.195.860,25 3.730.701,00 0,00 3.730.701,00 18.926.561,25

Residuo 3.884.289,17 0,00 0,00 0,00 3.884.289,17

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 491.193.355,55 3.730.701,00 216.115,68 3.514.585,32 494.707.940,87

Cassa 788.008.816,04 3.730.701,00 216.115,68 3.514.585,32 791.523.401,36

Residuo 366.699.349,65 0,00 0,00 0,00 366.699.349,65

157373 / 0
EROGAZIONI AGLI ENTI CHE GESTISCONO 
L'EMERGENZA SANITARIA - 118 E NUE 112 
(LEGGE 833/78)- AD AZIENDE SANITARIE

Stanziamento 19.388.953,00 2.011.047,00 0,00 2.011.047,00 21.400.000,00

Cassa 17.813.302,50 2.011.047,00 0,00 2.011.047,00 19.824.349,50

Residuo 403.605,33 0,00 0,00 0,00 403.605,33

157813 / 0

EROGAZIONE FONDI PER 
FINANZIAMENTO DI PROGETTI 
OBIETTIVO DI RILEVANZA REGIONALE 
(LEGGE 833/78, LEGGE REGIONALE 8/95 
ARTT.3 E 4)

Stanziamento 6.000.000,00 14.000.000,00 0,00 14.000.000,00 20.000.000,00

Cassa 21.712.314,83 14.000.000,00 0,00 14.000.000,00 35.712.314,83

Residuo 18.124.794,26 0,00 0,00 0,00 18.124.794,26

162523 / 0

EROGAZIONI AGLI ENTI CHE GESTISCONO 
L'EMERGENZA SANITARIA - 118 E NUE 112 
(LEGGE 833/78)- AD AZIENDE 
OSPEDALIERE

Stanziamento 99.711.047,00 1.088.953,00 0,00 1.088.953,00 100.800.000,00

Cassa 96.362.227,50 1.088.953,00 0,00 1.088.953,00 97.451.180,50

Residuo 7.358.094,67 0,00 0,00 0,00 7.358.094,67
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

162634 / 0

EROGAZIONI ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE DELLE SOMME 
NECESSARIE PER SPESE CORRENTI 
(LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS. 
N.502/92 E S.M.I)

Stanziamento 1.850.000.000,00 0,00 26.964.585,32 -26.964.585,32 1.823.035.414,68

Cassa 1.924.734.827,39 0,00 26.964.585,32 -26.964.585,32 1.897.770.242,07

Residuo 288.594.252,66 0,00 0,00 0,00 288.594.252,66

162799 / 0

EROGAZIONE ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE DI FONDI PER 
FINANZIAMENTO DI PROGETTI 
OBIETTIVO DI RILEVANZA REGIONALE 
(LEGGE 833/78, LEGGE REGIONALE 8/95 
ARTT.3 E 4)

Stanziamento 0,00 6.500.000,00 0,00 6.500.000,00 6.500.000,00

Cassa 5.476.313,88 6.500.000,00 0,00 6.500.000,00 11.976.313,88

Residuo 5.476.313,88 0,00 0,00 0,00 5.476.313,88

168049 / 0

EROGAZIONE ALL'ISTITUTODI RICERCA 
ECONOMICO SOCIALI DEL PIEMONTE 
(IRES) PER LE FUNZIONI SVOLTE PER IL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE AI 
SENSI DELL'ART. 40 DELLA L. R. N^ 8 DEL 
7 MAGGIO 2013

Stanziamento 1.250.000,00 0,00 150.000,00 -150.000,00 1.100.000,00

Cassa 2.115.000,00 0,00 150.000,00 -150.000,00 1.965.000,00

Residuo 1.100.000,00 0,00 0,00 0,00 1.100.000,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.655.477.916,98 23.600.000,00 27.114.585,32 -3.514.585,32 9.651.963.331,66

Cassa 11.869.189.679,37 23.600.000,00 27.114.585,32 -3.514.585,32 11.865.675.094,05

Residuo 3.449.564.404,49 0,00 0,00 0,00 3.449.564.404,49

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 1.989.654.258,24 27.330.701,00 27.330.701,00 0,00 1.989.654.258,24

Cassa 2.083.790.786,06 27.330.701,00 27.330.701,00 0,00 2.083.790.786,06

Residuo 325.060.358,08 0,00 0,00 0,00 325.060.358,08

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.898.558.276,55 27.330.701,00 27.330.701,00 0,00 18.898.558.276,55

Cassa 20.333.513.530,62 27.330.701,00 27.330.701,00 0,00 20.333.513.530,62

Residuo 6.741.497.777,97 0,00 0,00 0,00 6.741.497.777,97



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 74 del 2019 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 1 / 3

14/mar/2018 17:07

STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.680.336.394,28 0,00 0,00 0,00 18.680.336.394,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11377LG
Font monospazio

11377LG
Font monospazio
ALLEGATO B
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

134996 / 0

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE 
DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  
DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E 
PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE 
E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE (L.R. 
10 MARZO 1982, N.7)

Stanziamento 13.000.000,00 5.500.000,00 0,00 5.500.000,00 18.500.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 483.656.871,72 5.500.000,00 0,00 5.500.000,00 489.156.871,72

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

162634 / 0

EROGAZIONI ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE DELLE SOMME 
NECESSARIE PER SPESE CORRENTI 
(LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS. 
N.502/92 E S.M.I)

Stanziamento 1.850.000.000,00 0,00 5.350.000,00 -5.350.000,00 1.844.650.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

168049 / 0

EROGAZIONE ALL'ISTITUTODI RICERCA 
ECONOMICO SOCIALI DEL PIEMONTE 
(IRES) PER LE FUNZIONI SVOLTE PER IL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE AI 
SENSI DELL'ART. 40 DELLA L. R. N^ 8 DEL 
7 MAGGIO 2013

Stanziamento 1.250.000,00 0,00 150.000,00 -150.000,00 1.100.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.687.730.684,49 0,00 5.500.000,00 -5.500.000,00 9.682.230.684,49

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 1.864.250.000,00 5.500.000,00 5.500.000,00 0,00 1.864.250.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.680.336.394,28 5.500.000,00 5.500.000,00 0,00 18.680.336.394,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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14/mar/2018 17:10

STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.210.640.402,50 0,00 0,00 0,00 18.210.640.402,50

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11377LG
Font monospazio
ALLEGATO C
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

134996 / 0

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE 
DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  
DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E 
PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE 
E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE (L.R. 
10 MARZO 1982, N.7)

Stanziamento 13.000.000,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 20.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 453.404.901,29 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 460.404.901,29

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

162634 / 0

EROGAZIONI ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE DELLE SOMME 
NECESSARIE PER SPESE CORRENTI 
(LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS. 
N.502/92 E S.M.I)

Stanziamento 1.850.000.000,00 0,00 7.000.000,00 -7.000.000,00 1.843.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.633.091.808,52 0,00 7.000.000,00 -7.000.000,00 9.626.091.808,52

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 1.863.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 1.863.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.210.640.402,50 7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 18.210.640.402,50

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/mar/2018 16:56 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti     

previsione di competenza     

previsione di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.882.268.793,67 0,00 0,00 18.882.268.793,67

previsione di cassa 20.317.224.047,74 0,00 0,00 20.317.224.047,74



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/mar/2018 16:56 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.882.268.793,67 0,00 0,00 18.882.268.793,67

previsione di cassa 20.317.224.047,74 0,00 0,00 20.317.224.047,74

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 3-6633 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Iscrizione di fondi, provenienti dalla Regione 
Valle d'Aosta, a seguito della Convenzione per il riuso di procedure informatiche. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Protocollo di Intesa per la cooperazione interregionale volta allo sviluppo di 

iniziative di potenziamento della Tassa automobilistica, sottoscritto dalla Regione Piemonte e dalla 
Regione Valle D’Aosta in data 9 settembre 2015; 
 

considerato che la Regione Valle D’Aosta ha previsto un’integrazione al il Piano attuativo 
previsto dal Protocollo di Intesa citato, impegnandosi a trasferire l’ulteriore somma di Euro 
68.522,00, a fronte del riuso della Procedura informatica del Piemonte della Tassa automobilistica; 
 
 considerato che in data 8 marzo 2018 la Direzione regionale A10000, ha inoltrato la nota 
prot.n.4495 con cui è richiesta l’iscrizione della somma complessiva di Euro 68.522,00 
nell’esercizio 2018; 
 

considerato che occorre procedere con tale variazione al bilancio, al fine di consentire alla 
Regione il corretto utilizzo delle risorse; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
 visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 4030000 - Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

49976 / 0

ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DI 
ALTRE REGIONI, RELATIVI A PROGETTI 
INTERREGIONALI, PER L'ATTUAZIONE DI 
INTERVENTI IN MATERIA DI E-GOVERNMENT 
E SOCIET  DELL'INFORMAZIONE

Stanziamento 464.965,00 68.522,00 0,00 68.522,00 533.487,00

Cassa 1.338.250,30 68.522,00 0,00 68.522,00 1.406.772,30

Residuo 873.285,30 0,00 0,00 0,00 873.285,30

Totale Categoria 4031000

Stanziamento 97.064.483,17 68.522,00 0,00 68.522,00 97.133.005,17

Cassa 189.220.447,54 68.522,00 0,00 68.522,00 189.288.969,54

Residuo 92.155.964,37 0,00 0,00 0,00 92.155.964,37

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 464.965,00 68.522,00 0,00 68.522,00 533.487,00

Cassa 1.338.250,30 68.522,00 0,00 68.522,00 1.406.772,30

Residuo 873.285,30 0,00 0,00 0,00 873.285,30

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.882.268.793,67 68.522,00 0,00 68.522,00 18.882.337.315,67

Cassa 20.317.224.047,74 68.522,00 0,00 68.522,00 20.317.292.569,74

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

10589ca
Font monospazio

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

134896 / 0

SPESE RELATIVE A PROGETTI 
INTERREGIONALI PER L'ATTUAZIONE DI 
INTERVENTI IN MATERIA DI E-
GOVERNMENT E SOCIETA 
DELL'INFORMAZIONE

Stanziamento 0,00 68.522,00 0,00 68.522,00 68.522,00

Cassa 656.676,01 68.522,00 0,00 68.522,00 725.198,01

Residuo 656.676,01 0,00 0,00 0,00 656.676,01

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 493.393.355,55 68.522,00 0,00 68.522,00 493.461.877,55

Cassa 790.208.816,04 68.522,00 0,00 68.522,00 790.277.338,04

Residuo 366.699.349,65 0,00 0,00 0,00 366.699.349,65

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 68.522,00 0,00 68.522,00 68.522,00

Cassa 656.676,01 68.522,00 0,00 68.522,00 725.198,01

Residuo 656.676,01 0,00 0,00 0,00 656.676,01

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.882.268.793,67 68.522,00 0,00 68.522,00 18.882.337.315,67

Cassa 20.317.224.047,74 68.522,00 0,00 68.522,00 20.317.292.569,74

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/mar/2018 16:12 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0108 - Statistica e sistemi informativi

1 - Spese correnti

residui presunti 14.491.089,78 0,00 0,00 14.491.089,78

previsione di competenza 46.834.080,48 68.522,00 0,00 46.902.602,48

previsione di cassa 60.767.040,00 68.522,00 0,00 60.835.562,00

Totale Programma 0108 - Statistica e sistemi informativi

residui presunti 18.992.851,05 0,00 0,00 18.992.851,05

previsione di competenza 53.879.084,48 68.522,00 0,00 53.947.606,48

previsione di cassa 71.182.731,65 68.522,00 0,00 71.251.253,65

TOTALE 
MISSIONE

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 266.731.065,70 0,00 0,00 266.731.065,70

previsione di competenza 340.579.626,57 68.522,00 0,00 340.648.148,57

previsione di cassa 585.960.098,75 68.522,00 0,00 586.028.620,75

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 266.731.065,70 0,00 0,00 266.731.065,70

previsione di competenza 340.579.626,57 68.522,00 0,00 340.648.148,57

previsione di cassa 340.579.626,57 68.522,00 0,00 586.028.620,75

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.882.268.793,67 68.522,00 0,00 18.882.337.315,67

previsione di cassa 20.317.224.047,74 68.522,00 0,00 20.317.292.569,74



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/mar/2018 16:12 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

residui presunti 166.310.516,14 0,00 0,00 166.310.516,14

previsioni di competenza 194.480.561,97 68.522,00 0,00 194.549.083,97

previsioni di cassa 360.791.078,11 68.522,00 0,00 360.859.600,11

Totale Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

residui presunti 377.673.565,31 0,00 0,00 377.673.565,31

previsioni di competenza 382.265.103,03 68.522,00 0,00 382.333.625,03

previsioni di cassa 759.938.668,34 68.522,00 0,00 760.007.190,34

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 377.673.565,31 0,00 0,00 377.673.565,31

previsioni di competenza 382.265.103,03 68.522,00 0,00 382.333.625,03

previsioni di cassa 759.938.668,34 68.522,00 0,00 760.007.190,34

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.882.268.793,67 68.522,00 0,00 18.882.337.315,67

previsione di cassa 20.317.224.047,74 68.522,00 0,00 20.317.292.569,74

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 4-6634 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Iscrizione di fondi, relativi a contributi erogati, 
non utilizzati e restituiti, ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, relativo al POR 2014-2020. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Viste le Bollette della Tesoreria regionale N.3352/2018 e N.3163/2018 che attestano 

l’accredito a favore della Regione Piemonte dell’importo complessivo di Euro 45.828,62 quale 
restituzione di contributi statali ed europei, erogati e non utilizzati, relativi al programma Por Fse 
2014-2020; 

 
vista la nota della Direzione A15000, prot. n.10367 del 13 febbraio 2018, con la quale, si 

richiede l’iscrizione della somma di Euro 45.828,62 nell’esercizio 2018; 
 
considerato che occorre procedere con tale variazione al bilancio, al fine di consentire alla 

Regione il corretto utilizzo delle risorse disponibili; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
 visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la  Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tipologia 3050000 - Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti

34837 / 0
RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI 
DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013. QUOTA 
FSE

Stanziamento 32.582,40 26.958,01 0,00 26.958,01 59.540,41

Cassa 32.582,40 26.958,01 0,00 26.958,01 59.540,41

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

34838 / 0
RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI 
DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013. QUOTA 
PROVENIENTE DAL FONDO DI ROTAZIONE

Stanziamento 22.807,68 18.870,61 0,00 18.870,61 41.678,29

Cassa 22.807,68 18.870,61 0,00 18.870,61 41.678,29

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 3050200

Stanziamento 126.915.904,72 45.828,62 0,00 45.828,62 126.961.733,34

Cassa 565.779.859,74 45.828,62 0,00 45.828,62 565.825.688,36

Residuo 438.863.955,02 0,00 0,00 0,00 438.863.955,02

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 55.390,08 45.828,62 0,00 45.828,62 101.218,70

Cassa 55.390,08 45.828,62 0,00 45.828,62 101.218,70

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.882.268.793,67 45.828,62 0,00 45.828,62 18.882.314.622,29

Cassa 20.317.224.047,74 45.828,62 0,00 45.828,62 20.317.269.876,36

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

135130 / 0

RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI 
SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N.
1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL F.S.E. 
- INFORMATICA

Stanziamento 32.582,40 26.958,01 0,00 26.958,01 59.540,41

Cassa 107.378,45 26.958,01 0,00 26.958,01 134.336,46

Residuo 74.796,05 0,00 0,00 0,00 74.796,05

135132 / 0

RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI 
SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N.
1303/2013. QUOTA FINANZIATA DAL 
FONDO DI ROTAZIONE - INFORMATICA

Stanziamento 22.807,68 18.870,61 0,00 18.870,61 41.678,29

Cassa 75.164,91 18.870,61 0,00 18.870,61 94.035,52

Residuo 52.357,23 0,00 0,00 0,00 52.357,23

135134 / 0

RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI 
SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N.
1303/2013. QUOTA REGIONALE - 
INFORMATICA

Stanziamento 22.865,57 6.142,11 0,00 6.142,11 29.007,68

Cassa 45.304,38 6.142,11 0,00 6.142,11 51.446,49

Residuo 22.438,81 0,00 0,00 0,00 22.438,81

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 493.393.355,55 51.970,73 0,00 51.970,73 493.445.326,28

Cassa 790.208.816,04 51.970,73 0,00 51.970,73 790.260.786,77

Residuo 366.699.349,65 0,00 0,00 0,00 366.699.349,65

147238 / 0

CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO 
REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL 
REGOLAMENTO U.E. 1303/2013 
FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020

Stanziamento 12.415.532,74 0,00 6.142,11 -6.142,11 12.409.390,63

Cassa 18.785.260,52 0,00 6.142,11 -6.142,11 18.779.118,41

Residuo 8.457.955,02 0,00 0,00 0,00 8.457.955,02

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.646.874.889,92 0,00 6.142,11 -6.142,11 9.646.868.747,81

Cassa 11.860.477.506,82 0,00 6.142,11 -6.142,11 11.860.471.364,71

Residuo 3.449.455.259,00 0,00 0,00 0,00 3.449.455.259,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 12.493.788,39 51.970,73 6.142,11 45.828,62 12.539.617,01

Cassa 19.013.108,26 51.970,73 6.142,11 45.828,62 19.058.936,88

Residuo 8.607.547,11 0,00 0,00 0,00 8.607.547,11

Totale generale delle Spese
Stanziamento 18.882.268.793,67 51.970,73 6.142,11 45.828,62 18.882.314.622,29

Cassa 20.317.224.047,74 51.970,73 6.142,11 45.828,62 20.317.269.876,36
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

16/mar/2018 13:32 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 149.142.771,24 0,00 0,00 149.142.771,24

previsione di competenza 175.180.128,81 51.970,73 6.142,11 175.225.957,43

previsione di cassa 294.899.689,80 51.970,73 6.142,11 294.945.518,42

Totale Programma
1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
(solo per le Regioni)

residui presunti 149.142.771,24 0,00 0,00 149.142.771,24

previsione di competenza 175.180.128,81 51.970,73 6.142,11 175.225.957,43

previsione di cassa 294.899.689,80 51.970,73 6.142,11 294.945.518,42

TOTALE 
MISSIONE

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 274.123.959,45 0,00 0,00 274.123.959,45

previsione di competenza 262.358.671,15 51.970,73 6.142,11 262.404.499,77

previsione di cassa 486.161.377,42 51.970,73 6.142,11 486.207.206,04

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 274.123.959,45 0,00 0,00 274.123.959,45

previsione di competenza 262.358.671,15 51.970,73 6.142,11 262.404.499,77

previsione di cassa 262.358.671,15 51.970,73 6.142,11 486.207.206,04

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.882.268.793,67 51.970,73 6.142,11 18.882.314.622,29

previsione di cassa 20.317.224.047,74 51.970,73 6.142,11 20.317.269.876,36



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

16/mar/2018 13:32 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

Titolo : 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti

residui presunti 449.322.248,88 0,00 0,00 449.322.248,88

previsioni di competenza 136.294.998,15 45.828,62 0,00 136.340.826,77

previsioni di cassa 585.617.247,03 45.828,62 0,00 585.663.075,65

Totale Titolo : 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

residui presunti 696.613.838,54 0,00 0,00 696.613.838,54

previsioni di competenza 456.471.367,01 45.828,62 0,00 456.517.195,63

previsioni di cassa 1.153.085.205,55 45.828,62 0,00 1.153.131.034,17

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 696.613.838,54 0,00 0,00 696.613.838,54

previsioni di competenza 456.471.367,01 45.828,62 0,00 456.517.195,63

previsioni di cassa 1.153.085.205,55 45.828,62 0,00 1.153.131.034,17

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.882.268.793,67 45.828,62 0,00 18.882.314.622,29

previsione di cassa 20.317.224.047,74 45.828,62 0,00 20.317.269.876,36

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 5-6635 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per la 
gestione dell'area permanente della rete nazionale integrata per il controllo degli ecosistemi 
forestali. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la Convenzione n.7 del 23 maggio 2012, siglata tra la Regione Piemonte ed il 

Ministero delle Politiche Agricole – Corpo Forestale dello Stato, relativa alle attività da svolgere 
per la gestione dell’area permanente della rete nazionale integrata per il controllo degli ecosistemi 
forestali; 

 
 vista la quietanza della Tesoreria regionale n.1523/2018 che attesta l’incasso da parte della 
Regione Piemonte della somma di Euro 2.000,00; 
 

vista la nota della Direzione regionale A18000, inoltrata con e-mail del 14 marzo 2018 
relativa alla richiesta di iscrizione nel bilancio della Regione delle risorse incassate; 
  

considerato che occorre procedere con l’iscrizione della suddetta somma al fine di consentire 
alla Regione il relativo utilizzo; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
 visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la  Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

23055 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO "GESTIONE 
DEL L'AREA PERMANENTE DELLA RETE 
NAZIONALE INTEGRATA PER IL CONTROLLO 
DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI DENOMINATA 
PIE1; CAMPIONAMENTI DAL 1999 AL 2005" E 
PROGETTO "FUTMON: CAMPIONAMENTI 
2009-2010"

Stanziamento 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

Cassa 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 551.476.686,16 2.000,00 0,00 2.000,00 551.478.686,16

Cassa 974.597.155,56 2.000,00 0,00 2.000,00 974.599.155,56

Residuo 423.120.469,40 0,00 0,00 0,00 423.120.469,40

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

Cassa 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.882.268.793,67 2.000,00 0,00 2.000,00 18.882.270.793,67

Cassa 20.317.224.047,74 2.000,00 0,00 2.000,00 20.317.226.047,74

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

122678 / 0

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEL 
PROGETTO "GESTIONE DELL'AREA 
PERMANENTE DELLA RETE NAZIONALE 
INTEGRATA PER IL CONTROLLO DEGLI 
ECOSISTEMI FORESTALI DENOMINATA 
PIE1; CAMPIONAMENTI DAL 1999 AL 2005" 
E PROGETTO "FUTMON: CAMPIONAMENTI 
2009-2010"

Stanziamento 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

Cassa 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 493.393.355,55 2.000,00 0,00 2.000,00 493.395.355,55

Cassa 790.208.816,04 2.000,00 0,00 2.000,00 790.210.816,04

Residuo 366.699.349,65 0,00 0,00 0,00 366.699.349,65

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

Cassa 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.882.268.793,67 2.000,00 0,00 2.000,00 18.882.270.793,67

Cassa 20.317.224.047,74 2.000,00 0,00 2.000,00 20.317.226.047,74

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/mar/2018 16:14 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

1 - Spese correnti

residui presunti 14.020.536,34 0,00 0,00 14.020.536,34

previsione di competenza 43.735.697,48 2.000,00 0,00 43.737.697,48

previsione di cassa 55.967.662,81 2.000,00 0,00 55.969.662,81

Totale Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

residui presunti 15.574.686,27 0,00 0,00 15.574.686,27

previsione di competenza 45.040.697,48 2.000,00 0,00 45.042.697,48

previsione di cassa 58.521.154,81 2.000,00 0,00 58.523.154,81

TOTALE 
MISSIONE

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 127.345.747,05 0,00 0,00 127.345.747,05

previsione di competenza 159.311.055,78 2.000,00 0,00 159.313.055,78

previsione di cassa 250.805.834,05 2.000,00 0,00 250.807.834,05

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 127.345.747,05 0,00 0,00 127.345.747,05

previsione di competenza 159.311.055,78 2.000,00 0,00 159.313.055,78

previsione di cassa 159.311.055,78 2.000,00 0,00 250.807.834,05

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.882.268.793,67 2.000,00 0,00 18.882.270.793,67

previsione di cassa 20.317.224.047,74 2.000,00 0,00 20.317.226.047,74



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/mar/2018 16:14 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 435.821.584,65 0,00 0,00 435.821.584,65

previsioni di competenza 561.463.574,24 2.000,00 0,00 561.465.574,24

previsioni di cassa 997.285.158,89 2.000,00 0,00 997.287.158,89

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 758.473.491,08 2.000,00 0,00 758.475.491,08

previsioni di cassa 1.376.417.792,33 2.000,00 0,00 1.376.419.792,33

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 758.473.491,08 2.000,00 0,00 758.475.491,08

previsioni di cassa 1.376.417.792,33 2.000,00 0,00 1.376.419.792,33

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.882.268.793,67 2.000,00 0,00 18.882.270.793,67

previsione di cassa 20.317.224.047,74 2.000,00 0,00 20.317.226.047,74

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 6-6636 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Adeguamento dello stanziamento dei capitoli 
relativi alle quote delle rate di ammortamento dei mutui a carico dello Stato. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la nota della Direzione regionale Risorse finanziarie, Settore Acquisizione e Controllo 

delle risorse finanziarie, con la quale, a seguito delle ultime analisi finanziarie e degli ultimi dati 
pervenuti, si richiede l’adeguamento dello stanziamento dei capitoli (di spesa e dei vincolati in 
entrata), anche mediante variazioni compensative, relativi alle quote delle rate di ammortamento dei 
mutui a carico dello Stato, al fine di perfezionarne i pagamenti; 

 
 considerato quindi che occorre procedere alla suddetta variazione al bilancio al fine di 
consentire alla Regione il corretto utilizzo delle risorse disponibili; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
 visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la  Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1, parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 79 del 2020 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 1 / 5

15/mar/2018 14:27

STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 4030000 - Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

21265 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI DERIVANTI DAL 
RIPARTO DEL FONDO PER LA MOBILITA' 
CICLISTICA PER IL PAGAMENTO DELLE RATE 
DI AMMORTAMENTO DEL MUTUO 
CONTRATTO DALLA REGIONE PIEMONTE 
(LEGGE 19 OTTOBRE 1998, N. 366).

Stanziamento 91.311,43 0,00 91.311,43 -91.311,43 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

21365 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI 
DALLO STATO PER L'AMMORTAMENTO DEL 
MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL 
FINANZIAMENTO DELLE SPESE INERENTI IL 
PIANO PER LA SICUREZZA STRADALE (LEGGE 
17 MAGGIO 1999, N. 144)

Stanziamento 975.262,12 0,00 975.262,12 -975.262,12 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

21405 / 0

TRASFERIMENTO DI FONDI DALLO STATO 
PER IL PAGAMENTO DELLE RATE DI 
AMMORTAMENTO DEL MUTUO STIPULATO 
CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 
PREVISTI DALL'ARTICOLO 4 
DELL'ORDINANZA N. 2477 DEL 19 NOVEMBRE 
1996_, DELL'ORDINANZA N. 2638 DEL 5 
SETTEMBRE 1997 E DELL'ORDINANZA 2858 
DEL 1 OTTOBRE 1998

Stanziamento 580.069,37 0,00 580.069,37 -580.069,37 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

21425 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI 
DALLO STATO PER L'AMMORTAMENTO DEL 
MUTUO CONTRATTO PER IL FINANZIAMENTO 
DEI DANNI DERIVANTI DA AVVERSITA' 
ATMOSFERICHE DI CUI AL DECRETO 
MINISTERIALE N.101387 DEL 23 GIUGNO 2003 
(LEGGE 185/92)

Stanziamento 1.012.632,77 0,00 1.012.632,77 -1.012.632,77 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 4030100

Stanziamento 2.659.275,69 0,00 2.659.275,69 -2.659.275,69 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni Stanziamento 2.659.275,69 0,00 2.659.275,69 -2.659.275,69 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.210.640.402,50 0,00 2.659.275,69 -2.659.275,69 18.207.981.126,81

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

190523 / 0

QUOTE INTERESSI PER 
L'AMMORTAMENTO DEL MUTU0 A 
CARICO DELLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DEI DANNI DERIVANTI 
DA AVVERSITA' ATMOSFERICHE DI CUI 
AL DECRETO MINISTERIALE N.101387 DEL 
23 GIUGNO 2003 (LEGGE 185/92)

Stanziamento 32.000,00 0,00 32.000,00 -32.000,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

190634 / 0

QUOTA INTERESSI PER 
L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO 
CONTRATTO DALLA REGIONE CON ONERI 
A CARICO DELLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DI INTERVENTI 
RIGUARDANTI LA MOBILITA' CICLISTICA 
E LA REALIZZAZIONE DI RETI DI 
PERCORSI CICLABILI(LEGGE 19 OTTOBRE 
1998, N. 366)

Stanziamento 3.500,00 0,00 3.500,00 -3.500,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

190745 / 0

QUOTE INTERESSI A CARICO DELLO 
STATO PER L'AMMORTAMENTO DEL 
MUTUO STIPULATO CON LA CASSA 
DEPOSITI E PRESTITI PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 
PREVISTI DALL'ARTICOLO 4 
DELL'ORDINANZA N. 2477 DEL 19 
NOVEMBRE 1996, DELL'ORDINANZA 2638 
DEL 5 SETTEMBRE 1997 E 
DELL'ORDINANZA  N. 2858 DEL 1 
OTTOBRE 1998

Stanziamento 21.500,00 0,00 21.500,00 -21.500,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

191100 / 0

QUOTE INTERESSI PER 
L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO 
CONTRATTO DALLA REGIONE CON ONERI 
A CARICO DELLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PIANO PER LA 
SICUREZZA STRADALE (LEGGE 144/99) - 
SIOPE 1712 -

Stanziamento 32.000,00 0,00 32.000,00 -32.000,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1070000
Stanziamento 134.877.106,25 0,00 89.000,00 -89.000,00 134.788.106,25

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Titolo 4 - Rimborso Prestiti

300010 / 0

QUOTE CAPITALI PER 
L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO 
CONTRATTO DALLA REGIONE CON ONERI 
A CARICO DELLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PER LA 
MOBILITA' CICLISTICA E PER LA 
REALIZZAZIONE DI RETI DI PERCORSI 
CICLABILI  (LEGGE 19 OTTOBRE 1998, N. 
366)

Stanziamento 87.811,43 0,00 87.811,43 -87.811,43 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

308812 / 0

QUOTE CAPITALI PER 
L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON 
ONERI A CARICO DELLO STATO 
STIPULATI DALLA REGIONE PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PIANO PER LA 
SICUREZZA STRADALE (LGGE 17 MAGGIO 
1999, N.144)

Stanziamento 943.262,12 0,00 943.262,12 -943.262,12 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

317612 / 0

QUOTA CAPITALE A CARICO DELLO 
STATO PER L'AMMORTAMENTO DEL 
MUTUO  STIPULATO CON LA CASSA 
DEPOSITI E PRESTITI PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 
DERIVANTI DA AVVERSITA' 
ATMOSFERICHE DI CUI AL DECRETO 
MINISTERIALE N.101387 DEL 23 GIUGNO 
2003 (LEGGE 185/92)

Stanziamento 980.632,77 0,00 980.632,77 -980.632,77 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

4 Titolo 4 - Rimborso Prestiti

319813 / 0

QUOTA CAPITALE A CARICO DELLO 
STATO   PER L'AMMORTAMENTO DEL 
MUTUO  STIPULATO CON LA CASSA 
DEPOSITI E PRESTITI PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 
PREVISTI DALL'ARTICOLO 4 
DELL'ORDINANZA N. 2477 DEL 19 
NOVEMBRE 1996 , DELL'ORDINANZA 2638 
DEL 5 SETTEMBRE 1997 E 
DELL'ORDINANZA 2858 DEL 1 OTTOBRE 
1998

Stanziamento 558.569,37 0,00 558.569,37 -558.569,37 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 4030000

Stanziamento 3.931.601.676,80 0,00 2.570.275,69 -2.570.275,69 3.929.031.401,11

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 2.659.275,69 0,00 2.659.275,69 -2.659.275,69 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.210.640.402,50 0,00 2.659.275,69 -2.659.275,69 18.207.981.126,81

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 7-6637 
Autorizzazione alla cessione volontaria di immobili di proprieta' regionale siti in Caltignaga 
(NO) oggetto di procedura espropriativa, ai sensi dell'art. 45 del D.P.R. n. 327 del 8 giugno 
2001 e s.m.i. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che la Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (di seguito RFI S.p.A.) in forza dell’Atto di 

Concessione di cui al DM n. 138-T del 31.10.2000 così come integrato dal DM n. 60-T del 
28.11.2002, è l’Ente Attuatore per l’intervento denominato “Adeguamento moduli valico del 
Sempione a 750 metri (linee Domodossola) in ambito DTP di Torino – Adeguamento stazione di 
Caltignaga”. 
 

Preso atto che: 
 

- con Deliberazione n. 3 del 31.10.2016 RFI S.p.A. ha approvato il progetto definitivo per la 
realizzazione dei lavori connessi al “Adeguamento moduli valico del Sempione a 750 metri 
(linee Domodossola) in ambito DTP di Torino – Adeguamento stazione di Caltignaga”, che 
ai sensi degli art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. equivale a dichiarazione di pubblica 
utilità; 

 
- a tal fine, RFI S.p.A. in qualità di Autorità espropriante ha dato avvio al procedimento di 

approvazione del progetto sopra indicato, comportante la dichiarazione di pubblicità utilità, 
dando notizia dell’intervento mediante affissione di un avviso pubblico presso l’Albo 
Pretorio del Comune di Caltignaga ai sensi di legge; 

 
- RFI S.p.A., ai sensi degli art. 17, comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., ha comunicato ai 

proprietari l’approvazione del progetto definitivo diventato efficace, con mail pec prot. n. 
3718 del 17.01.2018, in cui si rileva la specifica natura degli interventi finalizzati ad 
eliminare le attuali limitazioni dell’infrastruttura ferroviaria verso il valico del Sempione e 
progettare la realizzazione delle opere necessarie per l’allungamento a 750 metri del binario 
di incrocio/precedenza presso la stazione di Caltignaga, dando la facoltà di prendere visione 
della relativa documentazione e determinando in via provvisoria le indennità di 
espropriazione e di occupazione;  

 
- RFI S.p.A., con mail del 31.01.2018, ha inoltrato il verbale di consistenza e di immissione 

nel possesso redatto il 24.01.2018, con cui ha disposto l’occupazione temporanea di cantiere 
dei beni immobili, di cui alcuni di proprietà regionale, necessari per la corretta esecuzione 
dei lavori, così come individuati ed elencati negli allegati del provvedimento; 

 
- tra le aree sottoposte a procedimento espropriativo da parte di RFI S.p.A. vi sono anche le 

seguenti porzioni di immobili di proprietà regionale, censiti al Catasto Terreni del Comune 
di Caltignaga: 

 
CALTIGNAGA 
Foglio 30 particella 594 Pasc. Cesp. 
superficie totale mq. 60 
 
Foglio 30 particella 596 Pasc. Cesp. 
superficie totale mq. 45 



-  Indennità totale complessiva          410,00€ 
 
Dato atto che, a seguito di contatti con gli uffici regionali competenti del Settore Patrimonio 

immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale e l’Autorità espropriante, da un’iniziale 
offerta di indennità pari a € 310,00, gli uffici regionali mediante istruttoria documentale sono 
arrivati a concordare per la cessione delle aree un corrispettivo a favore della Regione Piemonte di 
euro 410,00, impregiudicati eventuali diritti spettanti ad altri soggetti. 

 
Dato atto, inoltre, che, gli uffici regionali competenti hanno valutato congrua l’indennità 

delle aree oggetto di esproprio ed occupazione temporanea per un importo totale di € 410,00, come 
da mail del 23.01.2018 depositata agli atti del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, 
Economato e Cassa Economale. 
 

Preso atto che il corrispettivo di cessione come sopra quantificato è stato accettato 
dall’Autorità espropriante RFI S.p.A. con mail pec prot. n. 6591 del 31.01.2018, acquisita agli atti 
della Direzione risorse finanziarie e Patrimonio. 

 
Ritenuto, pertanto, che, allo scopo di addivenire ad una più rapida conclusione del 

procedimento ablatorio, sia opportuno procedere alla cessione volontaria della aree regionali 
oggetto di procedura espropriativa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 del D.P.R. n. 327/2001 e 
s.m.i., anche in considerazione del fatto che è rilevata la specifica natura degli interventi finalizzati 
ad eliminare le attuali limitazioni dell’infrastruttura ferroviaria verso il valico del Sempione e 
progettare la realizzazione delle opere necessarie per l’allungamento a 750 metri del binario di 
incrocio/precedenza presso la stazione di Caltignaga. 

 
Dato atto che la somma che verrà corrisposta a titolo di corrispettivo per la cessione degli 

immobili sopra indicati verrà introitata sul competente capitolo di entrata del bilancio regionale e 
che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale, fermo 
restando le variazioni al Conto Patrimoniale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 

1. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., per un 
corrispettivo pari a euro 410,00 €, la cessione volontaria a favore di RFI S.p.A. delle 
seguenti porzioni di immobili di proprietà regionale, oggetto di procedura di espropriazione, 
censiti al Catasto Terreni del Comune di Caltignaga:  

 
CALTIGNAGA 
Foglio 30 particella 594 Pasc. Cesp. 
superficie totale mq. 60 
 
Foglio 30 particella 596 Pasc. Cesp. 
superficie totale mq. 45 
Totale superficie per occupazioni definitive mq 105 
 



2. di demandare alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio l’approvazione e la 
sottoscrizione dell’atto di cessione volontaria dei beni immobili con accettazione della 
suddetta indennità offerta nonché l’adozione degli atti e i provvedimenti preliminari e 
conseguenti; 

 
3. di dare atto che la somma che verrà corrisposta a titolo di corrispettivo per la cessione degli 

immobili sopra indicati verrà introitata sul competente capitolo di entrata del bilancio 
regionale e che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio 
regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 8-6638 
Presa d'atto del trasferimento dello Stabilimento per la produzione di latte in polvere sito in 
Cameri (NO) al Comune di Cameri, ai sensi della L. n. 59/1997 e s.m.i.. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che la L. n. 59/1997 e s.m.i., in attuazione di un processo di riforma istituzionale 

avviato per la piena realizzazione del federalismo demaniale, ha previsto lo spostamento dei poteri 
amministrativi avvicinandoli sempre più alla comunità degli amministratori locali favorendo la 
collaborazione di tutti i livelli istituzionali per meglio valorizzare le risorse di cui il territorio 
dispone. 

 
Preso atto che: 

- con lettera prot. n. 7066 del 02.02.2018 l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, ha comunicato alla Regione Piemonte di valutare positivamente 
l’opportunità di attribuire lo stabilimento sito in Cameri (NO) al Comune di Cameri con 
l’obiettivo di permettere un adeguato sfruttamento e valorizzazione del cespite a vantaggio 
della comunità locale; 

- il trasferimento del bene in oggetto appare in linea con i principi del decentramento in 
favore degli enti territoriali di funzione e patrimonio previsto dalla L. 59/1997. 
 
Dato atto che: 

- con comunicazione Pec prot. n. 22212 del 15.07.2014 il Settore Patrimonio Immobiliare, 
Beni Mobili, Economato e Cassa Economale aveva ribadito all’Agenzia del Demanio la 
sussistenza di problemi ostativi al passaggio della titolarità del bene in capo alla Regione 
Piemonte, quali la messa in sicurezza e bonifica dei serbatoi interrati nè la regolarizzazione 
amministrativa (denuncia) e messa in sicurezza del pozzo annesso alla struttura. 

 
Dato atto, inoltre, che, gli uffici regionali competenti attraverso istruttoria interna hanno 

valutato non opportuno in rapporto ai costi/benefici il trasferimento dello stabilimento su 
menzionato al patrimonio regionale, come da mail del 25.05.2016 depositata agli atti del Settore 
Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale. 

 
Preso atto che la proposta di trasferimento al Comune di Cameri è stata comunicata con mail 

pec prot. n. 7066 del 02.02.2018 e acquisita agli atti della Direzione risorse finanziarie e 
Patrimonio. 

 
Ritenuto che non sussistono motivi ostativi alla presa d’atto della realizzazione di tale 

trasferimento in capo al Comune di Cameri con l’obiettivo di permettere un adeguato sfruttamento e 
valorizzazione del cespite a vantaggio della comunità locale. 

 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio 

regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 

 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime 

 
delibera 



 
1. di presa d’atto, ai sensi e per gli effetti L. n. 59/1997 e s.m.i., del trasferimento dello 

Stabilimento per la produzione di latte in polvere sito in Cameri (NO) al Comune di 
Cameri; 

2. di demandare alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio l’approvazione e la 
sottoscrizione dell’atto di nulla osta al Demanio nonché l’adozione degli atti e i 
provvedimenti preliminari e conseguenti; 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del 
bilancio regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 9-6639 
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio esecutivo avanti il Tribunale di Torino pendente 
tra due Societa' in materia di pignoramento presso terzi. Patrocinio nel giudizio dell'avv. 
Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel 
giudizio dinanzi al Tribunale di Torino in premessa descritto a tutela dell’interesse dell’Ente nel 
giudizio mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giuseppe Piccarreta ed eleggendo domicilio 
presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 10-6640 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consiglio di Stato proposto da un Comune 
avverso la sentenza del T.A.R. Piemonte - Sez. I - n. 1045/2017. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'Avv Eugenia Salsotto ed elezione di domicilio presso lo Studio del 
Prof. Avv. Stefano Vinti in Roma. Spesa presunta Euro 700,00 sul cap. 135611/2018. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti il Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione 
mediante la rappresentanza e difesa dell’Avv. Eugenia Salsotto con elezione di domicilio presso lo 
Studio del Prof. Avv. Stefano Vinti in Roma, Via Emilia n. 88.  
 

La spesa presunta di  Euro 700,00 afferente all’incarico al Prof. Avv. Stefano Vinti  è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 2776) del bilancio 2018 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in 
corso di causa in coerenza con il D.M. n. 55/2014. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 11-6641 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 3002/14 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Torino. Affidamento incarico all'avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 3002/14 r.g.n.r avanti il Tribunale Penale di Torino in ogni 
sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista legale 
dipendente di questa Amministrazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 12-6642 
Autorizzazione a proporre appello dinanzi al Tribunale di Novara avverso la sentenza n. 109 
del 10.02.2018 del Giudice di Pace di Verbania in materia di risarcimento danni da fauna. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale ad interporre appello avanti il Tribunale di 
Novara avverso la sentenza del Giudice di Pace di Novara n. 109 del 10.02.2018 a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Corso Regina Margherita 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 13-6643 
Autorizzazione a proporre appello dinanzi al Tribunale di Novara avverso la sentenza n. 185 
del 12.03.2018 del Giudice di Pace di Novara in materia di risarcimento danni da fauna. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale ad interporre appello avanti il Tribunale di 
Novara avverso la sentenza del Giudice di Pace di Novara n. 185 del 12.03.2018  a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Corso Regina Margherita 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 14-6644 
I.P.L.A. S.p.A. - Proposta di modifica statutaria e rinuncia all'esercizio della prelazione per 
l'acquisto quote. 
 

 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che l’art. 8 comma 3 dello statuto della società IPLA SpA stabilisce che: “La 

società consegue oltre l’80% del suo fatturato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli 
enti pubblici soci”.  
 Detta clausola statutaria riprende quanto indicato dall’attuale dizione del comma 3 dell’art. 
16 del d.lgs. 175/2016, che stabilisce che gli statuti delle società in house “devono prevedere che 
oltre l’80% del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti ad esse affidati dall’ente 
pubblico o dagli enti pubblici soci.” 
  
 In precedenza, prima della modifica operata dall’art. 10 del d.lgs. 100/2017 attraverso lo 
scorporo in due distinti commi, l’art. 16 comma 3 del d.lgs. 175/2016 recitava: “Gli statuti delle 
società di cui al presente articolo  devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato 
sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici 
soci e che la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato sia consentita solo a 
condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
complesso dell'attività principale della società.”  
 
 L'art. 10, comma 1, lett. a) del d.lgs. 100/2017 ha infatti previsto che: “all’art. 16 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 3, le 
parole da «e che la produzione ulteriore» fino alla fine del comma sono soppresse; b) dopo il 
comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui 
al  comma 3, che può essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la 
stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di  efficienza  sul  complesso  
dell'attività principale della società.». Con la creazione di due distinti commi pareva essere venuta 
meno la necessità di riportare negli statuti la previsione ora inserita nel comma 3-bis dell’art. 16, in 
quanto altrimenti non spiegabile la modifica operata dal legislatore. 
 
 Preso atto, però, che le Linee Guida Anac n. 7 - disciplinanti il procedimento per l’iscrizione 
nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori operanti mediante 
affidamenti diretti nei confronti di propri organismi in house – prevedono, al punto n. 12, lett. d), 
dell’art. 2.1, l’inserimento, negli statuti delle società in house, di una clausola “che impone che più 
dell’80% del fatturato sia svolto in favore dell’ente pubblico o degli enti pubblici soci e che la 
produzione ulteriore rispetto a detto limite sia consentita solo se assicura economie di scala o altri 
recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società partecipata” con ciò 
mantenendo, di fatto, la dizione più limitativa del dettato normativo precedente alla modifica 
legislativa. 
 

Posto che l’adeguamento dello statuto dell’IPLA all’indicazione sopra citata dell’Anac non 
comporta problemi alla società ma, al contempo, può servire a facilitarne la sua iscrizione 
“nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016”, 
si ritiene opportuno modificare il suddetto art. 8 comma 3 dello Statuto così come di seguito 
formulato:  



“La società consegue oltre l’80% del suo fatturato nello svolgimento dei compiti ad essa 
affidati dagli enti pubblici soci e che la produzione ulteriore rispetto a detto limite sia consentita 
solo se assicura economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività 
principale della società partecipata”. 

 
Con il presente provvedimento si intende inoltre rivedere l’articolo 17 comma 3 dello statuto 

che stabilisce che “gli amministratori durano in carica fino a tre esercizi e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica e sono rieleggibili, senza soluzione di continuità, per non più di una volta”. 

 
Considerato, a tal proposito, che la Delibera n. 48/2013 del 27 giugno 2013 - assunta dalla 

Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni 
pubbliche dell’Autorità Nazionale  Anticorruzione, avente ad oggetto i limiti temporali alla nomina 
o alla conferma in incarichi amministrativi di vertice e di amministratori di enti pubblici o di enti di 
diritto privato in controllo pubblico previsti dall’art. 7, d. lgs. n. 39/2013 - precisa che “La ratio 
della norma consiste nell’evitare che un soggetto usi un proprio potere per ottenere un’altra carica, 
non nell’escludere che un amministratore meritevole possa essere confermato. Se il legislatore 
avesse voluto escludere un secondo mandato, lo avrebbe detto espressamente”. 

 
Considerato, altresì, che detto orientamento è stato ribadito dall’Anac con delibera n. 8 del 

15 maggio 2014, secondo cui “con riferimento agli incarichi di presidente o amministratore di ente 
di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale, provinciale o comunale, il divieto di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera d) e comma 2, lettera d), del d. lgs. n. 39/2013 opera soltanto 
nell’ipotesi di incarico conferito presso un ente di diritto privato in controllo pubblico diverso, 
mentre non impedisce la conferma dell’incarico presso il medesimo ente”. 

 
Al fine di dare continuità all’attività di razionalizzazione e risanamento della società I.P.L.A. 

SpA, considerato, inoltre, che lo Statuto vigente prevede esclusivamente la figura di un 
Amministratore Unico e non anche di un Consiglio di Amministrazione, si propone al Consiglio 
regionale la modifica dell’attuale dizione dell’art. 17 comma 3 (“gli amministratori durano in 
carica fino a tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili, senza soluzione di 
continuità, per non più di una volta”) come di seguito esposta: 

“L’Amministratore Unico dura in carica fino a tre esercizi, scade alla data dell'assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica, ed è 
rieleggibile”. 

Visto l’art. 1, comma 4 della legge regionale 8 marzo 1979, n. 12 Istituzione dell’Istituto per 
le piante da legno e l’ambiente della Regione Piemonte, siglabile I.P.L.A. S.p.A., secondo cui “Lo 
Statuto dell’Istituto per le piante da legno e l’ambiente deve essere sottoposto all’approvazione del 
Consiglio regionale”, si ritiene di considerare favorevolmente il testo proposto, come risultante 
dall’allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione.  

 
Da ultimo, il presente provvedimento è occasione per esplicitare che la Regione Piemonte 

non ha intenzione di avvalersi del diritto previsto dall’art. 9, comma 2, lett. c) dello Statuto, e 
precisamente di esercitare la prelazione all’acquisto delle quote in IPLA Spa di proprietà della 
Regione Valle d’Aosta. 
  

Attestato che il presente atto non comporta oneri sul Bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1 - 4046 del 17 

ottobre 2016; 



 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di proporre al Consiglio Regionale di approvare, ai sensi dell’art. 1, comma 4 della legge regionale 
8 marzo 1979, n. 12, di modificare: 

 l’art. 8 comma 3 dello statuto dell’Istituto per le piante da legno e l’ambiente della 
Regione Piemonte, siglabile I.P.L.A. S.p.A., sostituendo l’attuale dizione “La società 
consegue oltre l’80% del suo fatturato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 
dagli enti pubblici soci” con la seguente “La società consegue oltre l’80% del suo 
fatturato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli enti pubblici soci e che la 
produzione ulteriore rispetto a detto limite sia consentita solo se assicura economie di 
scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società 
partecipata” 

       l’art. 17 comma 3 dello statuto, sostituendo l’attuale dizione: “gli amministratori 
durano in carica fino a tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili, senza soluzione di continuità, per non più di una volta” con la seguente: 
“L’Amministratore Unico dura in carica fino a tre esercizi, scade alla data 
dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 
della carica, ed è rieleggibile”, 

il tutto come meglio evidenziato nell’allegato 1 che forma parte integrante e sostanziale alla 
presente deliberazione; 
‐  di esplicitare che la Regione Piemonte rinuncia ad avvalersi del diritto previsto dall’art. 9, 
comma 2, lett. c) dello Statuto, e precisamente di esercitare la prelazione all’acquisto delle quote in 
IPLA Spa di proprietà della Regione Valle d’Aosta. 
 
 Attestato che il presente atto non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
Allegato 

 



" ISTITUTO PER LE PIANTE DA LEGNO E L’AMBIENTE SOCIETÀ PER AZIONI" 
SIGLABILE 

"I.P.L.A. S.P.A."

PROSPETTO SINOTTICO COMPARATIVO

TESTO VIGENTE 2017 TESTO PROPOSTO 2018

TITOLO III  -  CAPITALE SOCIALE – AZIONI -
OBBLIGAZIONI
ARTICOLO  8)  FINANZIAMENTI  DEI  SOCI  E
CONTRIBUZIONI

8.1 I  soci possono effettuare finanziamenti  alla
società, sia a fondo perduto sia con diritto alla
restituzione,  sia  fruttiferi  sia  infruttiferi,  anche
non proporzionali alle quote di partecipazione al
capitale, nel rispetto della vigente legislazione.
8.2  Alla  società  possono dare  il  loro  sostegno
con contribuzioni una tantum o annuali, istituti di
credito, organismi economici che condividono gli
scopi sociali della società, istituti scientifici, enti
pubblici o privati, la Comunità Europea ed altre
organizzazioni  nazionali  ed  internazionali  con
finalità  definita  nell’ambito  dell’oggetto  sociale
della Società.
8.3  La  società  consegue  oltre  l’80%  del  suo
fatturato nello svolgimento dei  compiti  ad essa
affidati dagli enti pubblici soci.

TITOLO V - AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO 17) AMMINISTRAZIONE

17.1  La  società  è  amministrata  da  un
Amministratore unico.
17.2 Spetta alla Regione Piemonte la nomina e
la  revoca,  ex  art.  2449  del  codice  civile,
dell’Amministratore Unico.

TITOLO III - CAPITALE SOCIALE – AZIONI -
OBBLIGAZIONI
ARTICOLO  8)  FINANZIAMENTI  DEI  SOCI  E
CONTRIBUZIONI

8.1 INVARIATO

8.2 INVARIATO

8.3 La società consegue oltre l’80% del suo
fatturato  nello  svolgimento  dei  compiti  ad
essa affidati dagli enti pubblici soci e che la
produzione ulteriore rispetto a detto limite sia
consentita solo se assicura economie di scala
o  altri  recuperi  di  efficienza  sul  complesso
dell’attività  principale  della  società
partecipata”.

TITOLO V - AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO 17) AMMINISTRAZIONE

17.1 INVARIATO

17.2 INVARIATO



17.3 L’Amministratore Unico dura in carica fino a
tre  esercizi,  scade  alla  data  dell'assemblea
convocata  per  l'approvazione  del  bilancio
relativo  all'ultimo  esercizio  della  carica,  ed  è
rieleggibile,  senza  soluzione  di  continuità,  per
non più di una volta.

17.3  L’Amministratore  Unico  dura  in  carica
fino  a  tre  esercizi,  scade  alla  data
dell'assemblea convocata per l'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della
carica, ed è rieleggibile.



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 16-6646 
Approvazione della "Strategia per lo sviluppo di comunita' solidali". 
 
 
A relazione degli Assessori Cerutti, Pentenero, Ferrari, Saitta: 
 

Premesso che 
 
la presente deliberazione si pone in continuità con il “Patto per il sociale”, approvato con la DGR 
n.38-2292 del 19 ottobre 2015, a seguito di un importante percorso di condivisione con le comunità 
locali piemontesi, al fine di costituire un tessuto comune con le comunità locali, in spirito di 
collaborazione e corresponsabilità, adeguato ad affrontare le nuove sfide del welfare piemontese; 
 
rilevato che la Deliberazione di cui sopra individuava 3 assi strategici (integrazione socio-sanitaria, 
inclusione sociale e contrasto alla povertà, sostegno alle responsabilità genitoriali e alla prevenzione 
del disagio minorile) ed un obiettivo trasversale (verso la creazione dei cd. Distretti della Coesione 
Sociale), in attuazione dei quali, nel corso del periodo considerato (da ottobre 2015 a fine 2017), 
sono state avviate modalità di confronto e dialogo stabile sui temi più rilevanti con i soggetti del 
territorio regionale e sono stati adottati alcuni significativi atti ed indirizzi regionali sulle materie di 
cui trattasi; 
 
preso atto che importanti passi avanti sono stati fatti nella definizione di linee comuni e di indirizzi 
condivisi, rispetto ai 3 assi strategici individuati, in un arco temporale che ha visto inoltre 
l’approvazione ed entrata in vigore di importanti interventi a livello legislativo statale, quali l’avvio 
della sperimentazione del SIA e successivamente l’istituzione del REI (Reddito di Inclusione) e la 
cd. riforma del terzo settore; 
 
dato inoltre atto che nel corso del primo biennio di lavoro, sia pure all’interno del perimetro 
delimitato dal quadro sociale, normativo e finanziario vigente, la Regione ha condiviso con il 
territorio le prime importanti tappe dell’obiettivo trasversale verso la creazione dei cd. Distretti 
della Coesione Sociale, in primis attraverso la sperimentazione di tale articolazione territoriale in 
attuazione della sperimentazione nazionale del SIA (Sostegno all’Inclusione Attiva); 
 

dato atto che nel corso del 2017 si è avviata una seconda fase di sviluppo del Patto, che ha 
visto la costruzione dei contenuti dello stesso in continuità con il percorso di collaborazione e 
corresponsabilità già condiviso, attraverso un confronto con le realtà istituzionali e della società 
civile del territorio piemontese, che ha previsto un primo incontro a carattere seminariale, svoltosi a 
Torino il 5 luglio 2017, dal titolo  "Patto per il Sociale 2015-2017: valutazioni e prospettive. Verso 
una nuova programmazione delle politiche sociali in Regione Piemonte", cui sono seguiti 9 incontri 
a livello provinciale e sub provinciale, realizzatisi tra ottobre e dicembre 2017. 
 

Il confronto e la discussione si sono sviluppati su un numero maggiore di aree qualificanti 
del welfare, con la successiva sintesi ed elaborazione del complesso materiale di riflessione e 
proposta che ne è emerso. 
 

In continuità e quale ulteriore sviluppo dell’ambito di lavoro, sono stati quindi identificati 
cinque assi strategici su cui declinare l’azione politica per il nuovo Patto di sviluppo di comunità: 
-l’integrazione socio-sanitaria,  
-l’inclusione sociale ed il contrasto alla povertà;  
-il sostegno alle responsabilità genitoriali e alla prevenzione del disagio minorile, 



-l’edilizia sociale; 
-il servizio civile. 
 

Verificato, inoltre, che a questi assi strategici si è definito di aggiungere, con valenza 
trasversale, i seguenti 3 obiettivi di sistema, il primo dei quali, relativo alla riforma dell’assetto di 
governo locale dei servizi, era già stato anticipato nelle sue linee fondamentali, nella stesura del 
Patto per il sociale: 

1. I  distretti di coesione sociale 
La necessità di costruire un sistema di protezione sociale più forte ed integrato con i servizi 
sanitari presuppone la nascita formale dei Distretti di Coesione Sociale, come ambiti ottimali 
della programmazione, già sperimentati favorevolmente con il SIA e con la strategia WECARE, 
anche per gli ambiti socio-sanitario, del lavoro e dell’edilizia sociale. 

 
2. Proposta a tutto il territorio piemontese dell’applicazione dell’ISEE  comune, attraverso 

l’adozione di tutti gli atti necessari, a seguito di un adeguato percorso di consultazione. 
 

3. Informatizzazione: a seguito dell’approfondimento delle priorità informative richieste dal 
casellario dell’assistenza (ora SIUS), si prevede di dotare la regione stessa di una 
piattaforma capace di recepire i dati territorial in tempo reale, facilitando il flusso 
informativo verso i sistemi di raccolta nazionali. 

 
Accertato, infine, che, della proposta di nuovo Patto, si colloca a pieno titolo anche l’avvio 

dell’importante strategia regionale sull’innovazione sociale WECARE, attivata con l’atto di 
indirizzo di cui alla DGR n 22-5076 del 22/5/20127 e con il successivo bando approvato con DD n. 
998/a1508A del 20/10/2017, per la raccolta delle prime ideazione progettuali innovative provenienti 
da tutto il Piemonte.  
 

Il primo bando era rivolto agli enti gestori dei servizi sociali: in quest’ambito, alcuni distretti 
di Coesione sociale (ambiti di riferimento per il bando) si sono riuniti per produrre progetti 
condivisi ed integrati sul territorio (22 progetti per 30 ambiti). 

Gli ambiti verranno accompagnati nella stesura definitiva dei progetti, nella formalizzazione, 
nella gestione e nella rendicontazione attraverso un servizio di appoggio attualmente in fase di 
attivazione attraverso l’affidamento di specifico incarico da parte della Regione, con l’obiettivo di 
sostenere e formare le realtà del territorio regionale piemontese sul tema della progettazione 
europea e delle diverse fasi necessarie alla realizzazione di progettualità adeguate ed efficaci. 
 

Agli assi strategici ed obiettivi trasversali brevemente richiamati saranno direttamente 
connesse le conseguenti azioni da realizzare, in maniera progressiva, nell’arco temporale 2018-
2019, secondo quanto specificato nell’Allegato 1, parte integrante della presente deliberazione, e 
con l’articolazione di dettaglio che sarà sviluppata in attuazione della “Strategia per lo sviluppo di 
comunità solidali” nel periodo considerato, attraverso la piena valorizzazione e lo sviluppo 
operativo (provvedimenti, atti di indirizzo e azioni specifiche) di quanto emerso e sintetizzato a 
seguito del percorso di ascolto ed approfondimento che ha condotto all’elaborazione della 
“Strategia per lo sviluppo di comunità solidali”.  
 

Tutto ciò premesso; 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 

regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 
vista la D.G.R. n. 38-2292 del 19.11.2015; 



attestato che la presente Deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economica finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 8 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

attestata la regolarità amministrativa in conformità a quanto disposto dagli artt. 4-6 
dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare la “Strategia per lo sviluppo di comunità solidali”, di cui all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
- di demandare alla Direzione Coesione Sociale, di concerto con la Direzione Sanità per l’asse 
dell’integrazione socio-sanitaria, sulla base degli indirizzi ed obiettivi di cui al presente Patto e 
degli specifici provvedimenti deliberativi attuativi, la realizzazione delle azioni conseguenti; 
 
- di dare atto che la presente Deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti nella situazione 
economica finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 8 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
Allegato 
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Allegato 1 
 

“VERSO UN NUOVO PATTO PER IL SOCIALE: STRATEGIA PER LO SVILUPPO DI 
COMUNITA' SOLIDALI”. 

 
 

1. Il nostro sistema di Welfare ha bisogno di innovazione. Non per il gusto retorico ed estetico del 
nuovo fine a sé stesso. Ma per saper affrontare, con modalità, risorse e strumenti adeguati, le 
nuove forme di fragilità, vulnerabilità e insicurezza sociale, senza dimenticare le situazioni più 
tradizionali e croniche. Abbiamo il compito di aprire nuove frontiere, di esplorare nuovi territori, 
accettare creativamente nuove sfide. Limitarsi ad una gestione, sia pure virtuosa, dell'esistente 
riduce le possibilità di una politica davvero efficace rispetto ai bisogni e alla loro evoluzione, ma 
soprattutto nega la ragione fondativa del Welfare, che è quella di ridurre gli squilibri sociali e di 
promuovere concretamente l'inclusione delle persone dentro i circuiti della cittadinanza. Già il 
Patto per il sociale 2015-2017, nei suoi elementi essenziali, provava ad incamminarsi su questa 
strada. Abbiamo scelto di costruire uno strumento di programmazione “diverso” dal classico 
piano, superando l'ansia di “dire tutto” a favore di una maggiore concentrazione sull'essenziale. 
Per questa ragione ci siamo dedicati soprattutto allo sviluppo di processi partecipativi sul 
territorio e alla definizione di priorità di sistema effettivamente “misurabili”, non in senso 
meramente matematico, ma come punti di “connessione” delle energie culturali, professionali ed 
economiche e come “cifra” dell'intero percorso. Questa è stata una scelta chiave del primo Patto 
per il sociale e ha bisogno di essere ulteriormente approfondita e rafforzata, per esprimere con 
pienezza il senso vero dell'operazione, che presuppone un cambiamento nell'approccio con i 
territori. 

 
2. Nell'ambito delle politiche di Welfare, si sta delineando un nuovo protagonismo del governo 

nazionale: più evidente nella politica di contrasto alla povertà e all'esclusione sociale e nella 
riforma del Terzo Settore e del Servizio Civile, ancora troppo fragile sul fronte delle politiche 
abitative e delle politiche socio-sanitarie. In ogni caso è un fatto positivo, perché si incomincia a 
introdurre il principio di livelli essenziali, da garantire su tutto il territorio nazionale, anche nelle 
politiche di Welfare. Questo processo si deve coniugare con il rafforzamento della pluralità dei 
sistemi territoriali locali: solo così infatti si evita il rischio di una eccessiva e anonima 
standardizzazione dei servizi e si alimenta la valorizzazione della specificità e della peculiarità 
delle diverse comunità. L'esigenza è allora quella di tenere insieme, in maniera virtuosa, l'unità 
dell'indirizzo nazionale e la pluralità/diversità dei sistemi locali. A questo livello si pone il ruolo 
dell'ente Regione in coerenza con lo spirito originario del regionalismo italiano. La Regione, 
infatti, proprio per la sua organicità con la dimensione economica, culturale, sociale e geografica, 
può esercitare una effettiva funzione di “cerniera” tra il sistema nazionale unitario (che recepisce 
sempre di più le prospettive di riforma di matrice europea) e la pluralità dei sistemi locali. 
Proprio perché si fa carico fattivamente di queste due dimensioni, la Regione, soprattutto 
nell'ambito delle politiche di Welfare, è l'istituzione che può favorire e stabilizzare reali processi 
di innovazione, finalizzati a rendere il sistema delle politiche maggiormente in sintonia con i 
bisogni che le comunità pongono alla nostra attenzione. Occorre però un cambio coraggioso di 
paradigma. Non è sufficiente limitarsi ad un approccio meramente formale, nel senso di 
riproporre, in maniera asettica, i presupposti normativi e giuridici relativi alle funzioni delle 
Regioni, stabilite dalla norma. Fare soltanto questo significa riproporre in modo stantio cose già 
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assodate e che non producono alcun cambiamento e non riescono di per sé a generare frutti 
positivi per l'insieme delle nostre comunità. Dentro il quadro normativo di riferimento, occorre 
fare molto di più. Dare alla Regione un ruolo attivo nel promuovere processi utili a generare 
maggior benessere e coesione per la vita delle nostre comunità territoriali. Passare da un modello 
“gerarchico”, fondato sul controllo formale degli adempimenti amministrativi, ad un modello 
“relazionale”, che si sviluppa lungo l'asse dell'interazione tra una pluralità di soggetti per la 
costruzione di politiche tese al conseguimento di obiettivi condivisi. Sviluppare un ruolo di regia 
e di accompagnamento di processi complessi e promuovere una cultura della programmazione, 
della valutazione e della misurazione dell'impatto sociale. Queste sono le sfide, che un ruolo 
attivo della Regione deve sempre più raccogliere. 

 
3. L'esigenza di costruire un sistema di politiche più adeguate all'evoluzione dei bisogni sociali 

nasce dalla piena consapevolezza che sono in corso da tempo fenomeni strutturali, che incidono 
sull'assetto e sulla qualità della vita delle nostre comunità. Facciamo riferimento in particolare 
alle profonde trasformazioni del mercato del lavoro, frutto della globalizzazione economica, che 
ha creato nuove forme di disuguaglianza e di vulnerabilità sociale soprattutto nei paesi come il 
nostro di antica industrializzazione; al fenomeno complesso dei processi migratori, che hanno 
una storia ormai trentennale e che non possono essere ridotti alla questione più recente dei 
profughi e dei richiedenti asilo; ai processi di ordine demografico, che hanno generato un 
progressivo invecchiamento della popolazione, con l'inevitabile conseguenza di nuovi bisogni di 
cura, che vanno affrontati non solo nella fase acuta, ma anche e soprattutto nel loro dispiegarsi 
nel tempo. E' entrato in crisi il modello “lineare” del sistema di Welfare, che interviene secondo 
una modalità prevalentemente standardizzata e rigida ed emerge sempre di più una domanda di 
politiche e di interventi integrati in un'ottica più trasversale, che ponga un'attenzione specifica ai 
percorsi della persona, al suo mondo relazionale, alla valorizzazione delle sue capacità e risorse. 
Per questo un sistema di welfare di nuova generazione deve muoversi lungo un duplice asse: 

 
a) l'asse della promozione, che vede la persona, dentro il proprio contesto sociale e culturale, come 
soggetto attivo, con il quale e per il quale bisogna creare le condizioni possibili più adeguate per la sua 
piena cittadinanza; 
b) l'asse della cura, che vede la persona, che si trova in una condizione di permanente non 
autosufficienza e di perdita stabile della propria autonomia, come soggetto che ha diritto ad un sistema 
integrato di cura, che consenta di evitare la trasformazione della condizione di non autosufficienza in 
esclusione sociale.     
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Gli obiettivi trasversali. 

Nell'indicare le priorità strategiche della nuova programmazione regionale, riteniamo innanzitutto 
fondamentale individuare degli obiettivi, che non attengono esclusivamente ad un singolo settore, ma 
rappresentano finalità trasversali, che riguardano tutto il sistema delle politiche sociali regionali. In 
questa logica identifichiamo tre obiettivi di sistema, che toccano trasversalmente tutte le politiche 
regionali di Welfare.  
 
1. I distretti della coesione sociale: si tratta di un processo di carattere istituzionale avviato con il primo 
Patto per il sociale. L'attuazione del SIA in Piemonte, articolata su 30 ambiti territoriali, ha costituito una 
leva importante, per legittimare con ancora più forza questo processo. Il prossimo reddito di inclusione, 
introdotto per legge dal parlamento, rappresenta un ulteriore tassello. L'idea fondamentale è quella di far 
convergere nello stesso ambito territoriale di programmazione (i distretti della coesione sociale) tutte le 
politiche che concorrono alla costruzione della coesione sociale e tutti gli attori che ne hanno la 
titolarità: servizi sanitari, politiche sociali, politiche attive del lavoro, politiche per l'abitato. In questo 
senso verrà elaborato e discusso un atto formale della Regione, che, in accordo con ANCI Piemonte, 
definisca l'identità di questi Distretti e dia piena legittimità alla loro azione. 
2. Regolamento regionale sull'applicazione dell'indicatore ISEE: è un terreno decisivo per una chiara, 
equa e sostenibile accessibilità ai servizi. Era stato iniziato un percorso, che poi è rimasto incompiuto e 
quindi ci troviamo tuttora in un regime di proroga. Non è più rinviabile però la necessità di definire, 
anche a livello regionale, un quadro più omogeneo e meno frammentato, ma soprattutto più integrato tra 
le diverse misure. La Regione pertanto si prefigge l'attivazione di strumenti di monitoraggio e 
l'assunzione di indirizzi diretti a normale standard applicativi della disciplina della compartecipazione, 
compresa la definizione di soglie minime di esenzione, per impedire l'instaurarsi di situazione di 
disparità di trattamento.  
3. Attivazione di un sistema informativo sociale: le linee di intervento programmatorie, nelle diverse 
aree dell'inclusione sociale, devono essere sempre più supportate dalle informazioni e dagli strumenti 
basilari per ottenerle. Va definito un sistema per costruire un insieme di informazioni comuni a partire da 
un linguaggio condiviso per ottenere indicatori strutturali facilmente confrontabili. Ad oggi abbiamo un 
quadro di informazioni ricco, ma ancora molto frammentato. L'obiettivo strategico è quello di costruire 
un unico "portale del welfare" in grado di connettere tutti gli attori coinvolti nella programmazione, 
gestione e valutazione degli interventi ai diversi livelli istituzionali. Occorre quindi andare nella 
direzione di un database condiviso, attraverso l'utilizzo di uno strumento web, che potrà essere arricchito 
con altri dati e collegato anche con il servizio di Reportistica EPICO già attivo sui temi dell'edilizia 
sociale. 
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Introduzione agli obiettivi settoriali. 

La programmazione strategica regionale nell'ambito delle politiche di welfare, si è in questi anni 
declinata nella definizione di obiettivi da cui sono discese le azioni raccolte nel “Patto per il Sociale” di 
cui alla D.G.R. n. 38-2292 del 19/10/2015. 
 
Tre gli assi strategici individuati dal provvedimento regionale sopra richiamato: l‘integrazione socio-
sanitaria, l'inclusione sociale ed il contrasto alla povertà, le politiche per le famiglie. 
Nel corso del biennio è emersa l’esigenza di integrare la programmazione strategica regionale 
nell’ambito delle politiche di welfare con lo strumento del Servizio Civile, istituito con la L. n. 64/01 ed 
assunto a dimensione “Universale” in virtù del D.lgs. n. 40 del 3 aprile 2017. 
 
L’ulteriore area con la quale si completa la programmazione strategica del welfare regionale per il 
biennio 2018-2019 sono le politiche di welfare abitativo, parte integrante delle politiche sociali. Esse 
pongono al centro la persona e non la casa, che deve essere garantita a tutte le famiglie. 
 
Tenuto conto degli obiettivi specifici di ciascun settore di intervento, che saranno descritti nel dettaglio, 
con attenzione ai rispettivi strumenti ed azioni, nelle schede successive, si possono brevemente delineare 
alcuni elementi comuni, che integrano gli obiettivi trasversali generali già individuati e contribuiscono 
ad una visione organica d’insieme. 
 
Anzitutto, per la programmazione ed attuazione di interventi efficaci, è emerso con sempre maggiore 
chiarezza negli anni più recenti l’importanza di promuovere e potenziare la cooperazione effettiva tra 
tutte le risorse presenti ed operanti sul territorio, a cominciare dal livello istituzionale, ma non solo. 
 
Obiettivo comune a tutte le azioni ed attività espresse, è quello di promuovere il superamento della 
frammentazione, delle carenze di cooperazione e alleanza tra i diversi attori titolari degli interventi, delle 
rotture nei percorsi di presa in carico e quindi miglioramento della governance complessiva affinché 
siano garantite azioni realizzate in una logica non settoriale, ma trasversale e unitaria. 
 
Inoltre, viene posta particolare attenzione alla centralità della persona: rispetto alla casa, nell’ambito 
della sua famiglia, sia essa in condizione di povertà o di fragilità e difficoltà, con attenzione ai suoi 
bisogni, ed in una prospettiva di inclusione effettiva nell’ambito della società. 
 
Alla luce di questa premessa possono leggersi tutti gli interventi settoriali, brevemente sintetizzati di 
seguito. 
 
Sull’asse dell’integrazione socio-sanitaria, attraverso l’istituzione della Cabina di Regia tra le Direzioni 
Coesione Sociale e Sanità si è attivato un percorso di programmazione congiunte delle politiche. 
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L’obiettivo finale è quello di giungere alla definizione di un disegno di legge che intervenga, attraverso 
un’azione di sistema, sull’integrazione socio-sanitaria regionale. Con tale provvedimento si intende 
poter garantire ai cittadini, tramite percorsi condivisi e pienamente omogenei in tutto il Piemonte, una 
presa in carico secondo una progettualità personalizzata, partecipata e congiunta. 
 
In particolare il disegno di legge conterrà: l’individuazione delle prestazioni socio-sanitarie, le modalità 
di compartecipazione al costo delle stesse, la modalità del loro finanziamento di un fondo regionale 
socio-sanitario, gli Ambiti Territoriali di programmazione e l’istituzione di un Sistema informativo 
regionale strutturato al fine di un’armonizzazione con il Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS) ed 
il Sistema Informativo Unitario dei Servizi Sociali (SIUSS). 

La definizione di un disegno di legge avente come oggetto il  Sistema integrato regionale socio-sanitario 
avrà come diretta conseguenza la riorganizzazione degli interventi economici a sostegno della 
domiciliarità per persone non autosufficienti in lungoassistenza. 

In particolare, è indispensabile arginare il conseguente fenomeno per cui un numero molto elevato di 
persone valutate idonee ad ottenere li servizio si trova in perenne lista d’attesa a causa dell’esaurimento 
dei finanziamenti. Occorre, pertanto procedere ad una revisione delle fasce di intensità assistenziale e dei 
massimali erogabili, al fine di rendere più omogeneo il livello delle prestazioni ed ampliare il numero 
degli utenti idonei che possono beneficiare del contributo, assoggettando la valutazione reddituale al 
calcolo dell’ISEE. Risulta necessaria, inoltre, una rielaborazione delle scale di valutazione della 
condizione di non autosufficienza, in quanto le scale al momento utilizzate risultano obsolete e non sono 
in grado di far emergere gli attuali bisogni della persona anziana. 

Anche l’area della demenza necessità di interventi significativi. Attualmente sono in corso di 
predisposizione, da parte della Direzione Sanità, i provvedimenti di recepimento del PND – Piano 
Nazionale Demenze che  contempla tra l’altro la riorganizzazione delle precedenti U.V.A. in CDCD – 
Centri per i Disturbi  Cognitivi e Demenze. Accanto a questo percorso serve una revisione dell’attuale 
modello residenziale e semi-residenziale dedicato alle persone anziane affette da patologie dementigene. 
 
In ambito di politiche d’inclusione e contrasto alla povertà, è importante che tutte le azioni abbiano 
come obiettivo prioritario il rendere sistematico una base di interventi che si inseriscano nella più 
complessiva progettualità nazionale, che ha introdotto nel nostro Paese la misura SIA (sostegno 
all’inclusione attiva) ed ora del REI (Reddito di Inclusione), in modo da superare la logica emergenziale.  
In quest’ambito gli interlocutori fondamentali sono il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e gli 
Ambiti territoriali, ai quali è affidato il compito di assicurare un sostegno efficace nel passaggio dal SIA 
al Re.I, il reddito di inclusione, pilastro fondamentale del Piano nazionale per la lotta alla povertà e di 
avviare, nella sue diverse declinazioni territoriali, il progetto triennale a favore dei senza dimora a valere 
sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo Aiuti Europei agli Indigenti. 
 
I servizi territoriali, collocati funzionalmente all’interno degli Ambiti Territoriali, saranno interlocutori 
fondamentali anche per la costruzione e la sperimentazione di un modello di misurazione dei fattori che 
rendono difficoltosa l'inclusione sociale, attraverso la costituzione del Gruppo di lavoro che dovrà 
elaborare gli atti amministrativi necessari all'attuazione della DGR 39-2017 del 17 luglio 2017 "Profili di 
criticità". La voce dei territori verrà raccolta anche nell’ambito della nuova Rete Regionale della 
protezione e dell’inclusione sociale di cui alla D.G.R.  51-6243 del 22/12/2017 (già Tavolo Povertà), che 
riunisce tutti i soggetti e gli attori, istituzionali e non, impegnati in questo settore di intervento. La Rete 
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sarà chiamata ad elaborare il “Piano Regionale della povertà” di cui al decreto n. 147 del 15 settembre 
2017 e coinvolta nell’apertura del confronto sull’opportunità della omogeneizzazione della miriade di 
regolamenti di assistenza economica attivi a livello territoriale. 
 
Le azioni di accompagnamento, altrettanto importanti, riguarderanno il miglioramento dello strumento 
di inclusione sociale PASS (Percorsi di attivazione sociale sostenibili) e l’accompagnamento 
all’attuazione della Riforma del Terzo Settore attraverso misure di sostegno e l'attivazione di Tavoli di 
confronto che coinvolgano tutte le componenti del Terzo Settore per una maggiore conoscenza della 
Riforma stessa ed un coinvolgimento nell'elaborazione partecipata dei nuovi atti normativi necessari alla 
sua concretizzazione.  
 
Nell’ambito degli interventi di sostegno alla genitorialità, le azioni messe in atto dal sistema dei Servizi 
sociali e sanitari rappresentano un ambito fondamentale del lavoro di cura e protezione dell’infanzia, con 
l’obiettivo di promuovere condizioni idonee alla crescita, a prevenire i rischi che possono ostacolare il 
percorso di sviluppo e a preservare e/o proteggere la salute e la sicurezza del bambino e della sua 
famiglia. 
 
Ciò implica il rafforzamento di una visione condivisa tra i Servizi sociali e sanitari dell’intervento di 
accompagnamento della genitorialità fragile, identificando obiettivi trasversali e azioni mirate e 
fornendo alcuni orientamenti comuni rispetto agli interventi rivolti alle famiglie che vivono in situazione 
di vulnerabilità, migliorando così l’organizzazione e il funzionamento dei percorsi di accompagnamento, 
avviando un progressivo rinnovamento dei modelli e delle pratiche professionali e interistituzionali, 
tramite la costruzione di nuovi equilibri e forme concrete di condivisione di responsabilità fra 
promozione, prevenzione, protezione. 
Nel contesto regionale, un punto d'osservazione particolarmente importante è rappresentato dal sistema 
dei Centri per le Famiglie che promuovono interventi di supporto alla genitorialità rivolti alla 
dimensione comunitaria, finalizzati a promuovere una cultura della cura dei legami famigliari, in 
particolare quelli genitoriali, e a stimolare la comunità locale a sostenere le famiglie nel loro ruolo 
educativo. 
 
Successivamente all'approvazione delle linee guida dei Centri per le Famiglie dell'agosto 2016 è 
maturata l'esigenza di “condividere una visione” in merito al complesso di interventi rivolti al sostegno 
alla genitorialità e alla cura dei legami familiari, predisponendo alcuni documenti di sintesi, con 
l’obiettivo di chiarire e specificare quanto contenuto nelle linee guida regionali e di diffondere sul 
territorio la valorizzazione dell’attività dei Centri stessi in favore del benessere delle famiglie, nonché a 
favorire il monitoraggio e la valutazione delle pratiche realizzate. 
 
Completerà il quadro la revisione delle linee guida regionali in tema di affidamento famigliare. 
 
Per quanto riguarda le politiche di welfare abitativo la Regione Piemonte intende intervenire sulle 
disuguaglianze abitative, in particolare contrastando le forme di disagio, attraverso la promozione di una 
nuova programmazione strategica. La nuova programmazione si sviluppa partendo da alcuni principi che 
possono essere così sinteticamente illustrati: 
 
- al centro della politica va messa la persona e non la casa, in questa prospettiva la politica abitativa è 

intesa come politica sociale e la casa è vista come abitazione e non come immobile; 
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- la casa costituisce un bene necessario e tutti hanno bisogno e diritto ad avere una casa. Tuttavia 
esistono profonde disuguaglianze abitative che una nuova politica deve mirare a risolvere o 
quantomeno ad attenuare; 

- in un quadro di attivazione della persona volto a favorire l’empowerment, il supporto pubblico al 
bisogno abitativo assume natura transitoria;  

- poiché le politiche abitative sono pensate come parte integrante delle politiche sociali esse devono 
essere strettamente integrate con le altre politiche di welfare ed essere complessivamente ancorate al 
principio di  redistribuzione. 

 
La nuova programmazione strategica tiene conto del punto di vista dei soggetti coinvolti, direttamente e 
indirettamente, dalle misure attivate. Come modello di costruzione della nuova politica è stato assunto 
un modello partecipativo, con analisi delle problematiche e costruzione degli elementi salienti attraverso 
un approccio bottom-up. Vanno in questa direzione i nove incontri con la comunità già effettuati sul 
territorio, le interviste con i testimoni privilegiati e i soggetti coinvolti nel processo realizzativo delle 
misure, e i tavoli di confronto svolti o in calendario con le associazioni dei comuni e degli enti attuatori 
(ANCI, ANCE, ACI) oltre che con le Agenzie Territoriali per la casa operanti in Piemonte. La modalità 
partecipativa adottata potrebbe essere ulteriormente rafforzata collocando le azioni all’interno di un 
processo strutturato di partecipazione, eventualmente attraverso una formalizzazione, con apposita 
delibera di Giunta, della rete dei soggetti coinvolti. 
 
Tra le azioni caratterizzanti la nuova programmazione strategica che si intende portare all’approvazione 
del Consiglio regionale, meritano una sottolineatura le seguenti: 
 

- l’orientamento delle misure e delle risorse sul territorio attraverso: 
a) la classificazione dei Comuni del Piemonte per grado di disagio abitativo (alto, medio, 

basso) utilizzando un indicatore multidimensionale che tiene conto di variabili di contesto 
abitativo, sociale e assistenziale; 

b) l’individuazione di trenta ambiti territoriali coincidenti con i distretti della coesione 
sociale. 

Nei Comuni a più alto disagio abitativo potranno essere localizzati gli interventi diretti 
all’incremento del patrimonio di alloggi sociali. Tali interventi, coerentemente con l’obiettivo di 
contenere il consumo di suolo, saranno prioritariamente diretti al recupero del patrimonio 
esistente e saranno preferibilmente collocati all’interno di strategie complesse di riqualificazione 
sociale di aree degradate. L’individuazione, all’interno dei distretti di coesione sociale, di comuni 
capofila è funzionale all’affidamento dell’attuazione delle misure volte al sostegno diretto delle 
famiglie (ASLO, FIMI, Fondo sociale, ecc..). Si potrà così assicurare a tutti i cittadini in possesso 
di determinati requisiti di accesso la possibilità di presentare domanda di sostegno. 

 
- la revisione complessiva dei requisiti di accesso di individui e famiglie alle diverse misure di 

welfare abitativo che assume come elemento imprescindibile per la valutazione della situazione 
economico patrimoniale del nucleo familiare l’ISEE e l’assenza di altra abitazione in proprietà 
esclusiva.  

 
- il reperimento di risorse finanziarie idonee a dare avvio concreto alla nuova programmazione sia 

attraverso gli stanziamenti di bilancio regionale sia attraverso la sottoscrizione di un Accordo di 
Programma con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che permetta l’utilizzo delle 
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risorse quantificate a seguito della complessa operazione di  revisione e consuntivazione degli 
interventi pregressi messa in campo dalla Regione dall’inizio della presente legislatura. 
 
 

Il quinto ambito di intervento riguarda il Servizio Civile: il carattere di universalità conferito dal 
legislatore permette, da un lato, di connotare il Servizio Civile quale strumento principe nella definizione 
delle politiche di accompagnamento dei giovani verso l’età adulta, dall’altro, di elevare la misura in 
oggetto a vera e propria “logica di sistema”. 
 
Si tratta infatti di un’opportunità di cittadinanza attiva che prescinde dallo specifico settore progettuale, 
entro cui si svolge l’esperienza, per abbracciare tutti i processi di inclusione sociale. 
 
Le 3 azioni che caratterizzano questa nuova fase di programmazione per quanto riguarda il servizio 
civile prevedono, anche in questo caso, il coinvolgimento di altri attori, per una corretta attuazione del 
sistema sul territorio regionale, in stretto collegamento con gli altri ambiti di lavoro individuati nel 
presente documento. 
 
Le azioni individuate prevedono anzitutto il sostegno agli Enti di Servizio Civile, iscritti all’Albo 
regionale, nella transizione alla nuova gestione del Servizio Civile Universale e alla governance 
regionale del sistema, nella fase di definizione della programmazione triennale e dei piani annuali, di cui 
all’art. 4 del D.lgs. n. 40/2017. 
 
Si prevedono inoltre l’individuazione delle attività, svolte dai giovani in servizio civile, da valorizzare ai 
fini di un riconoscimento di crediti formativi universitari e per l’inserimento nel mondo del lavoro, 
nonché l’individuazione degli strumenti utili a definire le linee di intervento della L.R. n. 7/2015. 
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Integrazione Socio-Sanitaria 

N° Tema Azione Attività Strumento Risorse

1 
Raggiungimento di 

un'effettiva integrazione 
fra il comparto sanitario 
ed il comparto sociale 

Emanazione di provvedimenti comuni 
in cui sono chiaramente definite le 
competenze gestionali e finanziarie 

dei due comparti  

Raccordo 
istituzionalizzato fra 
Direzione Coesione 
sociale e Direzione 
Sanità in relazione 
all'intera materia 

integrata 

Tavolo di lavoro 
integrato Direzione 
Coesione sociale e 
Direzione Sanità 

  

2 
Convenzioni fra Aziende 
Sanitarie ed Enti gestori 

delle funzioni socio-
assistenziali 

Definizione di uno schema comune di 
convenzione fra EEGG ed ASL che 

superi l’attuale situazione di trattative 
differenziate sul territorio anche fra 

EEGG appartenenti alla stessa ASL.

Raccordo fra Direzione 
Coesione sociale e 
Direzione Sanità e 

confronto con EE.GG. 
ed ASL 

Tavolo di lavoro  fra 
Direzione Coesione 
sociale e Direzione 

Sanità con 
rappresentanti del 

coordinamento EE.GG. 
e ASL 

  

3 Attuazione nuovi LEA Definizione di linee guida per 
l'applicazione dei nuovi LEA 

Raccordo fra Direzione 
Coesione sociale e 

confronto con EE.GG. 

Tavolo di lavoro  fra 
Direzione Coesione 
sociale e Direzione 

Sanità con 
rappresentanti del 

coordinamento EE.GG. 
e ASL 

  

4 ISEE 
Emanazione di un provvedimento di 
applicazione omogenea sul territorio 

dell'ISEE 

Confronto fra Direzione 
Coesione Sociale e 

territorio 

Tavolo di lavoro  fra 
Direzione Coesione 

sociale con 
rappresentanti del 

coordinamento EE.GG. 

  

5 Spesa socio-sanitaria 
Istituzione osservatorio per verifica 

delle spese improprie, monitoraggi e 
valutazione 

Raccordo fra Direzione 
Coesione sociale e 
Direzione Sanità  

Tavolo di lavoro 
integrato Direzione 
Coesione sociale e 
Direzione Sanità 

  

6 Ambiti territoriali 
Attuazione della coincidenza fra 

Distretti sanitari ed Enti gestori delle 
funzioni socio-assistenziali 

Raccordo fra Direzione 
Coesione sociale, 
Direzione Sanità e 

Direzione Enti Locali 

Tavolo di lavoro 
integrato Direzione 
Coesione sociale, 
Direzione Sanità e 

Direzione Enti Locali 

  

7 Revisione normativa sulla 
domiciliarità 

Definizione provvedimento di 
completa attuazione L.10/2010, 
revisione modalità di erogazione 

interventi economici a sostegno della 
domiciliarità con contestuale 

istituzione dei voucher socio-sanitari 
regionali e di un budget socio-

sanitario. 

Raccordo fra Direzione 
Coesione sociale e 
Direzione Sanità  

Tavolo di lavoro 
integrato Direzione 
Coesione sociale e 
Direzione Sanità 

Risorse 
sanitarie e 

sociali 

8 

Revisione normativa sulla 
residenzialità e 

semiresidenzialità a favore 
delle persone disabili e 
definizione di scale di 

valutazione della disabilità 

Predisposizione provvedimento di 
revisione dei parametri gestionali 

della DGR 230/97 e di definizione di 
scale di valutazione della disabilità 

Raccordo fra Direzione 
Coesione sociale e 
Direzione Sanità  

Tavolo di lavoro 
integrato Direzione 
Coesione sociale e 
Direzione Sanità 
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Inclusione sociale e contrasto alle povertà 

N° Tema Azione Attività Strumento Risorse 
SIA/REI: sostegno agli Ambiti 
Territoriali per la gestione del 
passaggio tra una misura e 
l’altra e supporto alle 
procedure di chiusura del SIA 
e all’attivazione del REI; 
avviamento delle specifiche 
competenze regionali sul REI 
di cui al decreto n. 147 del 15 
settembre 2017,  Raccordo 
Stato-Regione; Raccordo 
INPS Regionale, APL e 
Centri per l'Impiego; 
Raccordo con le Associazioni 
di categoria del mondo delle 
imprese Profit; Raccordo con 
Settore Lavoro e Formazione 
Professionale; Monitoraggio 
sulla diffusione di protocolli 
operativi a livello di Ambito 
Territoriale, con il 
coinvolgimento del Terzo 
Settore; Divulgazione delle 
informazioni; Report; 
Promozione degli strumenti 
nazionali di raccolta ed invio 
dati; Collaborazione con le 
Task Force nazionali con 
particolare riguardo alle 
procedure collegate al PON 
Inclusione. 

Raccordo e 
organizzazione di 
incontri periodici con le 
varie tipologie di 
Enti/Soggetti coinvolti 
nella misura 

Fondi statali 
ed europei 

1 

Sostegno 
all'inclusione delle 
persone in grave 

difficoltà 
economica  (SIA -  

REI - Senza 
Dimora) 

Supporto e 
coordinamento delle 
attività dei 30 Ambiti 
Territoriali di cui alla 

DGR 9 maggio 2016, n. 
29-3257 

Senza Dimora: 
Realizzazione della 
progettazione condivisa di cui 
alll'Avviso 4 PON Inclusione; 
Rapporti con il MLPS per 
l'approvazione del Progetto; 
Firma della Convenzione di 
Sovvenzione; Incontri 
territoriali di 
sensibilizzazione, 
monitoraggio e avvio attività; 
Collaborazione al piano di 
formazione condiviso con 
FIO.PSD; Integrazione della 
Città di Torino nel Piano 
Formativo regionale; 
Sostegno al all'intero iter di 
attuazione progettuale 

Attuazione del 
Progetto nella sue 
diverse declinazioni 
territoriali attraverso il 
monitoraggio 
dell'attuazione, la 
corretta esecuzione e 
la valutazione  delle 
azioni messe in campo

Fondi statali 
ed europei 
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2 

Costruzione e 
sperimentazione di 
un modello di 
misurazione dei 
fattori che rendono 
difficoltosa 
l'inclusione sociale  

Attuazione della DGR 
39-2017 del 17 luglio 
2017 "Profili di criticità"

Convocazione del Gruppo di 
lavoro di cui alla DD n. 1281 
del 14/12/2017; 
Coordinamento delle attività 
sperimentali in sinergia con le 
indicazioni del nuovo Patto di 
Comunità e la nuova 
strumentazione nazionale;  

Elaborazione degli atti 
amministrativi 
necessari 
all'attuazione delle 
attività previste; 
raccordo con il settore 
Formazione per 
l'elaborazione 
dell'aggiornamento 
professionale 
necessario alla messa 
a regime del nuovo 
strumento di 
misurazione 

Risorse 
regionali 

3 

Prosecuzione del 
confronto tra i 

diversi attori che a 
vario titolo sono 

attivi a livello 
regionale per il 
contrasto alla 

povertà  

Convocazione periodica 
della Rete regionale 
della protezione e 

dell’inclusione sociale di 
cui alla DGR n, 51-6243 
del 22 dicembre 2017 

Convocazione di incontri 
plenari;  illustrazione delle 
nuove linee di lavoro;  
elaborazione del Piano 
regionale della povertà di cui 
al Decreto n. 147 del 
15/09/2017; avvio di un 
confronto sulla opportunità di 
omogeneizzazione dei 
regolamenti di assistenza 
economica attivi a livello di 
Ambiti Territoriali.  

Elaborazione degli atti 
amministrativi 

necessari 
all'attuazione misure  

previste 

Risorse 
regionali 

4 

Promozione di una 
maggiore 
inclusione dei 
soggetti a rischio di 
marginalità  

Miglioramento dello 
strumento            PASS 
(Percorsi di attivazione 
sociale sostenibili) in 
funzione del 
monitoraggio della sua 
attuazione.  

Modifica della normativa al 
fine di migliorane l'efficacia e 
l'utilizzo dello strumento;  

Elaborazione degli atti 
amministrativi 
necessari 
all'adeguamento dello 
strumento e 
organizzazione di un 
evento di restituzione 

Risorse dei 
territori 

5 

Accompagnamento 
all'attuazione della 
Riforma del Terzo 
Settore 

Adeguamento normativo 
ed organizzativo 
regionale in funzione dei 
nuovi dettami nazionali 

Coinvolgimento delle varie 
componenti del Terzo Settore 
finalizzato alla conoscenza 
della Riforma e 
all'elaborazione partecipata 
dei nuovi atti normativi 
tramite l'attivazione di Tavoli 
di confronto che sappiano 
valorizzare le specificità 
territoriali piemontesi. 
Promozione delle misure di 
sostegno al settore. 

Organizzazione di 
incontri periodici 
finalizzati alla stesura 
dei nuovi atti normativi 
e amministrativi. 
Elaborazione 
partecipata di un 
bando pubblico per 
l'assegnazione delle 
risorse 

Risorse 
statali e 
regionali 
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Dalla politica della casa  

alle politiche di welfare abitativo 
 

N° Tema Azione Attività Strumento Risorse 

1 

Reperimento 
delle risorse 

Definizione di un 
Accordo di 
Programma 
Ministero 
Infrastrutture e 
Trasporti/ 
Regione 
Piemonte  

Monitoraggio delle misure. 
Consuntivazione degli interventi pregressi, 
completando le attività previste nel DGR 
75-6277 del 2013. Attivazione dei tavoli di 
confronto con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. Cura della 
predisposizione di uno schema di accordo 
di programma in forma condivisa.  

Accordo di 
programma 

Recupero ai 
fini di 
riutilizzo di 
risorse Statali 
e Regionali 

2 
Orientamento 
delle misure e 
delle risorse sul 
territorio 

Ridefinizione dei 
comuni con alto 
grado di 
disagio/rischio 
abitativo 

Individuazione di indicatori oggettivi di 
disagio/rischio abitativo. Costruzione di un 
indice sintetico addittivo di disagio. 
Graduazione delle situazioni di disagio e 
analisi spaziale della distribuzione sul 
territorio. Confronto e valutazione dello 
scenario con lo stato di attivazione delle 
misure di sostegno diretto. 

Indicatore di 
disagio/rischio 
abitativo  

3 

Accesso 
uniforme sul 
territorio alle 
misure di 
politiche 
abitative  

Armonizzazione 
degli ambiti di 
edilizia sociale 
nei distretti di 
coesione sociale 
sulla base della 
definizione del 
rischio abitativo 

Corrispondenza tra gli ambiti di edilizia 
sociale e i nuovi ambiti sulla base della 
definizione del rischio abitativo. Controllo 
della presenza di un comune capofila; 
coincidenza con gli enti gestori 
dell'assistenza; monitoraggio 
dell'attivazione delle misure ASLO e FIMI 
di sostegno diretto alle famiglie. 

Modifica 
normativa legge 
regionale 3/2010  

4 

Riduzione della 
disuguaglianze 
abitative 

Revisione 
complessiva dei 
requisiti di 
accesso di 
individui e 
famiglie 

Ricognizione degli interventi pregressi e 
attivi in termini di stanziamento 
economico, individui e famiglie raggiunti, 
criteri di accesso, impatto delle misure. 
Analisi delle condizioni socio-economiche 
dei beneficiari e simulazione (su specifici 
interventi) dell'introduzione di criteri 
diversi. 

Nuovo 
regolamento per i 
requisiti di 
accesso 
all'edilizia sociale   

5 
Modello 
partecipativo 

Rete del welfare 
abitativo 

Individuazione dei soggetti partecipanti 
alla rete, compiti e funzionamento della 
rete stessa. 

Deliberazione di 
Giunta regionale  

6 

Definizione di 
una nuova 
programmazione 
strategica 

Stesura della 
nuova 
programmazione 

Definizione delle linee guida delle politiche 
di welfare abitativo della Regione 
Piemonte, che conterranno la destinazione 
delle risorse reperite (punto 1), 
l'articolazione temporale della 
programmazione attuativa, le strategie di 
intervento con particolare attenzione alle 
famiglie fragili non beneficiarie di altre 
misure di intervento pubblico e le misure 
attivabili. 

Adozione della 
nuova 
programmazione 

Risorse 
derivanti 
dall'Accordo 
di 
Programma 
MIT/Regione, 
circa 28/30 
milioni di euro
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Gruppo Servizio Civile Universale 
N° Tema Azione Attività Strumento Risorse 

1 
Il nuovo sistema 

del Servizio 
Civile Universale 

Governance del 
sistema SCU nella 
fase di definizione 

della 
programmazione 

triennale  

Individuazione degli ambiti 
prioritari di progettazione 
degli enti di SCU operanti 
sul territorio regionale. 

Raccolta ed analisi dei 
dati relativi ambiti di 

progettazione nel 
periodo 2015-2017. 

Risorse regionali

2 

La 
valorizzazione 

delle 
competenze 

acquisite 
durante 

l’espletamento 
del SCU in 

funzione del loro 
utilizzo nei 
percorsi di 
istruzione, 

anche ai fini del 
riconoscimento 

di crediti e 
tirocini, e in 

ambito 
lavorativo. 

Predisposizione di 
un protocollo 

d’intesa finalizzato 
all’individuazione di 
criteri omogenei per 

la valorizzazione 
delle competenze.  

Avvio di un Tavolo di 
lavoro tra i vari attori 
operanti nell’ambito 
dell’istruzione, della 
formazione professionale 
e delle politiche attive del 
lavoro. 

Determina Dirigenziale di 
costituzione del Tavolo e 
stesura della proposta di 

Protocollo. 

Risorse regionali

3 

Il SC quale 
logica di 

programmazione 
regionale 

Definizione dei criteri 
di accesso al 

sistema di servizio 
civile regionale. 

Costituzione di un Tavolo 
di lavoro con i 
rappresentanti degli enti di 
SC operanti in Piemonte. 

Organizzazione di 
incontri con il Tavolo Enti 
Servizio Civile; DGR di 
approvazione dei criteri. 

Risorse regionali
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Gruppo sul tema del sostegno alle responsabilità genitoriali e della prevenzione del 
disagio minorile 

N° Tema Azione Attività Strumento Risorse 

1 

Approvazione scheda di 
valutazione e 
monitoraggio attivita' dei 
centri, elaborata 
dall'apposito sottogruppo 
del coordinamento 
regionale 

2 

Approvazione 
documento sulle attivita' 
dei centri per il sostegno 
alla genitorialita' 

3 

Sostegno e 
potenziamento dei 

Centri per le famiglie 

Costituzione sottogruppo 
per predisposizione 
documento sul lavoro dei 
centri in rete con i 
soggetti locali del terzo 
settore e di 
valorizzazione del lavoro 
di sviluppo di comunità. 

Delibera di giunta 
di approvazione 
dei 3 documenti, 
ad integrazione 

delle linee guida di 
agosto 2016. 

Fondi statali 
Intesa famiglia 
2017 
(euro199.606,30) 
e quota fondo 
regionale famiglia 
euro 71.800) 

4 

Sostegno alla 
genitorialita' positiva 
e prevenzione del 
disagio minorile 

Consolidamento della 
collaborazione con la 
FIAMEF associazione 
nazionale mediazione 
famigliare 

Avvio di un tavolo di 
lavoro con le AAGG ( 
T.M.,T.O.) l'Ordine 
Avvocati per la stesura di 
una bozza di protocollo 
d'intesa finalizzato a 
sostenere e diffondere 
l'utilizzo della 
mediazione famigliare tra 
gli strumenti a 
disposizione delle AAGG

Formalizzazione 
del gruppo di 
lavoro e stesura 
della proposta di 
protocollo - 
programmazione 
di iniziative 
formative e di 
confronto tra 
mediatori familiari 
ed altri 
professionisti 
dell'area giuridico-
sociale- 
psicologica 
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5 

Elaborazione di un 
documento di 
raccomandazioni 
operative a sostegno 
del lavoro integrato per 
la presa in carico di 
genitori in situazione di 
fragilita', anche allo 
scopo di prevenire 
l'allontanamento dei 
minori, in stretta 
relazione con le linee 
guida nazionali sul 
sostegno alla 
genitorialita' fragile. 

Stretto coinvolgimento 
della Direzione Sanita' ai 
fini del coinvolgimento di 
tutti i servizi sanitari 
interessati (compresa la 
Psichiatria Adulti, DSM, 
Serd) alla luce dei nuovi 
Lea. Sinergie con 
percorso formativo 
AAGG/EEGG su tutela 
del minore 

DGR a firma 
congiunta di 
approvazione del 
documento di 
raccomandazioni 

Le attivita' si 
svolgono 
all'interno del 
tavolo del 
programma 
Pippi, finanziato 
dal Ministero del 
lavoro e delle 
politiche sociali 

  

 

Sensibilizzare e 
rafforzare 
l'informazione e la 
collaborazione con le 
Scuole del territorio 
regionale in tema di 
sostegno alla 
genitorialità positiva e 
prevenzione del 
disagio minorile 

Avvio di un tavolo di 
lavoro con l'Ufficio 
Scolastico regionale per 
favorire l'informazione e 
la sensibilizzazione delle 
funzioni e delle attività  
svolte dai Centri per le 
famiglie e rafforzare le 
collaborazioni locali sui 
temi della promozione 
delle responsabilità 
familiari e della 
prevenzione del disagio 
minorile 

Circolare 
congiunta con 
USR da diffondere 
presso tutte le 
Scuole del 
territorio regionale. 
Valutare la 
fattibilità 
dell'individuazione 
presso ogni istituto 
comprensivo della 
figura del referente 
al sostegno alla 
genitorialità quale 
interlocutore nei 
rapporti con i 
Centri per le 
famiglie e con i 
Servizi socio-
sanitari. 

  

6 

Revisione DGR n. 
79-11035 del 
17.11.2003 

sull'affidamento 
famigliare 

Costituzione di un 
gruppo di lavoro con i 
rappresentanti dei 
servizi sociali e sanitari 
e le AAGG minorili ed 
avvio attivita' 

Richiesta designazioni 
dei servizi sociali e 
sanitari, costituzione del 
gruppo ed attivita'.  A 
conclusione del lavoro, 
seminario di 
presentazione. 

Determina di 
costituzione del 
gruppo di lavoro, 
approvazione e 
diffusione di  
nuova 
deliberazione, 
raccordo con 
quanto sviluppato 
nell'ambito del 
gruppo di lavoro 
sulla L.173/2015. 
aggiornamento 
rispetto alle linee 
guida nazionali su 
affidamento 
familiare del 2012, 
si sviluppera' in 
modo particolare il 
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tema dell'ascolto 
del minore, dei 
minori stranieri non 
accompagnati e 
delle nuove 
tipologie di 
affidamento 
maggiormente 
centrate sulla 
famiglia e non sul 
solo minore ( es. 
affiancamento 
familiare,ecc) e su  
nuove tipologie di 
affidatari (tutori 
volontari minori 
stranieri, singoli, 
famiglie 
omogenitoriali, 
ecc). Necessità 
altresi  di rivedere 
la 
regolamentazione 
del sostegno 
all'affidamento 
familiare e di 
approfondire 
significato ed 
utilizzo dei "luoghi 
neutri" per il diritto 
di visita. 
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WE.CA.RE. - WELFARE CANTIERE REGIONALE 
 

 

Il nuovo Patto per lo Sviluppo di Comunità ha come elemento essenziale quello di promuovere una 
connessione stabile e strutturata tra la programmazione regionale dei servizi e la strategia di innovazione 
sociale avviata dalla Regione Piemonte sotto il nome di WE.CA.RE. - Welfare Cantiere Regionale, 
approvata con D.G.R. 22 maggio 2017, n. 22-5076. Con il nuovo Patto, l'Amministrazione Regionale 
intende infatti assumersi la responsabilità di "saldare" il suo ruolo di regia nella programmazione 
ordinaria dei servizi, con un più ampio ruolo di stimolo ad un ripensamento complessivo del modo 
consolidato di concepire e praticare le politiche sociali. Tale cambiamento implica innanzitutto un 
impegno sotto il profilo culturale, capace di ispirare nuove politiche, che sappiano permanere nel tempo 
e abbiano la forza di incidere sugli squilibri che attraversano le nostre comunità. 

La strategia per l'innovazione sociale nasce dalla convinzione che sia necessario e indispensabile un 
cambio di paradigma che concepisca il welfare come ambito di sviluppo e crescita in grado di concorrere 
al pari di altri asset territoriali a determinare i fattori di sviluppo del territorio, anzichè relegare le 
politiche sociali quale ambito deputato all'assistenza per alleviare i problemi sociali.  

La sfida della strategia WECARE, operando su un piano regionale di politiche integrate e coinvolgendo 
tutti gli attori pubblici e privati, è quella di coniugare politiche sociali, politiche del lavoro e sviluppo 
economico, pensando alla coesione sociale come grande occasione di sviluppo territoriale ed alla 
crescita come una sfida da realizzare attraverso la riduzione delle diseguaglianze sociali. Tale sfida si 
realizza nella costruzione dei Distretti della Coesione Sociale: ambiti territoriali omogenei dove, 
attraverso nuovi rapporti collaborativi tra gli enti del territorio e nuovi sistemi di governance ispirati al 
principio di sussidiarietà circolare, si realizzino le condizioni per un'integrazione dei servizi nell'ottica 
dello svillupo di comunità. La strategia si pone in sintesi i seguenti obiettivi: 

 

• Promuovere interventi in cui la centralità sia posta sulla persona e le sua rete di relazioni anziché le 
tipologie di servizi di cui necessita;  

• Realizzare una visione generativa, dove chi usufruisce di servizi deve essere posto in condizione di 
stabilire con i servizi stessi e con gli altri cittadini relazioni di reciprocità e di corresponsabilità ; 

• Adottare il principio di sussidiarietà circolare per impegnare tutti i soggetti del territorio (pubblica 
amministrazione, soggetti dell'economia e della società civile) ad assumersi la responsabilità di 
concorrere al bene comune; 

• Favorire la prossimità e la domiciliarità, ovvero la scelta di riconoscere come focus unificante la 
persona nella sua globalità per promuovere l'emersione, lo sviluppo e la valorizzazione delle 
potenzialità di ciascuno. 

Operativamente, la strategia prevede un set di diverse misure di sostegno all’innovazione sociale, con 
l'intento di implementare processi di innovazione nell'ambito della rete dei servizi sociali, migliorare la 
governance locale, stimolare la collaborazione tra soggetti pubblici, enti del terzo settore ed imprese, 
sostenere lo sviluppo di progetti di imprenditorialità a vocazione sociale e di welfare aziendale. 

Tutte le azioni, implementate sui fondi FSE e FESR, sono volte a stimolare la sperimentazione di 
innovazioni sociali sui territori che dovranno dimostrare sostenibilità e replicabilità: 
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•  la prima misura stimola processi collaborativi sui territori, agendo sulla domanda di innovazione e 
promuovendo una migliore governance locale per la creazione di ecosistemi territoriali fertili 
(Distretti di Coesione Sociale);  

• la seconda misura è volta a facilitare la sperimentazione di servizi innovativi del terzo settore, in 
coerenza con la misura precedente; 

• la terza misura è destinata al sistema delle imprese, per il sostegno di iniziative di welfare aziendale 
che tengano conto dei bisogni espressi dal territorio; 

• la quarta misura da un lato si concentra sulla scalabilità e crescita di iniziative imprenditoriali di 
ampio impatto e dall’altro sostiene soluzioni innovative di minor entità finanziaria che producano 
effetti socialmente desiderabili; 

una quinta misura di accompagnamento è destinata a sostenere, come azione di sistema, le iniziative di 
sperimentazione attivate attraverso le misure.  
 
 
 
 
 
 
 

 
Augusto Ferrari 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 18-6648 
Ampliamento dei componenti del Tavolo regionale della rete della protezione e dell'inclusione 
sociale. Integrazione alla D.G.R. n. 51-6243 del 22 dicembre 2017. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Dato atto che con D.G.R. n. 51-6243 del 22 dicembre 2017 è stata istituita la “Rete della 

protezione e dell’inclusione sociale – Tavolo regionale,” quale trasformazione del "Tavolo 
Regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e dell'esclusione sociale”, di cui 
alla D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015 e successiva integrazione di cui alla D.G.R. n. 13-
4730 del  6 marzo 2017. 
 

Tenuto conto che tale Tavolo si ispira ai principi di partecipazione e di consultazione di tutte 
le parti sociali e degli organismi rappresentativi del Terzo settore che, per loro ruolo o funzione, si 
trovano ad affrontare i problemi derivanti dalla diffusione della povertà nel territorio della Regione 
Piemonte. 

 
Visto il ruolo del Consiglio Regionale del Volontariato nel promuovere e attuare, 

direttamente o in collaborazione con gli enti locali, le organizzazioni di volontariato e i Centri di 
servizio, iniziative di studio e di ricerca, anche per lo sviluppo di attività di volontariato. 

 
Visto il ruolo dei Sindacati quali organismi rappresentativi con funzioni di tutela e 

assistenza, chiamati a confrontarsi sulle problematiche legate alla trasformazione del lavoro e del 
welfare. 
 

Tenuto conto del ruolo, dell’esperienza e dell’autorevolezza acquisita negli anni da tali 
Organizzazioni sulle tematiche relative alla povertà. 

 
Viste le richieste di adesione al Tavolo pervenute agli Uffici della Direzione Coesione 

Sociale da parte delle stesse, comprensive dei nominativi da inserire; 
 
tutto ciò considerato, si ritiene opportuno prevedere l’ampliamento della composizione del 

Tavolo regionale della Rete della protezione e dell’inclusione sociale comprendendo i seguenti 
soggetti: 

 
- Consiglio Regionale del Volontariato, nella persona di Elio Canavesio; 
- CGIL Piemonte nelle persone di: 

• Grazia Rogolino – titolare 
• Laura Seidita e Andrea Ferrato – supplenti; 

- CISL Piemonte nelle persone di: 
• Sergio Melis – titolare; 
• Aldo Roncarolo e Francescantonio Guidotti - supplenti; 

- UIL  Piemonte nelle persone di: 
• Francesco Lo Grasso - titolare; 
• Lorenzo Cestari e Giancarlo Anselmi – supplenti. 

 
Tutto ciò premesso; 

 
visto il D.lgs 165/2011 e s.m.i.; 

 



visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

vista la D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 13-4730 del  6 marzo 2017; 
 
vista la D.G.R. n. 51-6243 del 22 dicembre 2017; 
 
attestato che la presente Deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economica finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 8 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

attestata la regolarità amministrativa in conformità a quanto disposto dagli artt. 4-6 
dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nella forma di legge, 
 

delibera 
 
-di prevedere, a modifica della D.G.R. n. 51-6243, del 22 dicembre 2017, l’ampliamento del Tavolo 
regionale della rete della protezione e dell’inclusione sociale ai seguenti soggetti: 
 

- Consiglio Regionale del Volontariato, nella persona di Elio Canavesio; 
- CGIL Piemonte nelle persone di: 

• Grazia Rogolino – titolare 
• Laura Seidita e Andrea Ferrato – supplenti; 

- CISL Piemonte nelle persone di: 
• Sergio Melis – titolare; 
• Aldo Roncarolo e Francescantonio Guidotti - supplenti; 

- UIL  Piemonte nelle persone di: 
• Francesco Lo Grasso - titolare; 
• Lorenzo Cestari e Giancarlo Anselmi – supplenti. 

 
-di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 19-6649 
Dipendente D.ssa Rebecca De Marchi, autorizzazione ad assumere incarico di Consulenza 
tecnica a favore dell'IGAV (Istituto Garuzzo per le Arti Visive di Torino), ai sensi degli artt. 3 
e 6 della L.R. 10/1989. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con nota pervenuta il 29 Gennaio 2018 – ns. prot. n. 1800/A1001B, la D.ssa Rebecca De 

Marchi, funzionaria regionale assegnata alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e 
dello Sport, ha richiesto l’autorizzazione ad assumere un incarico di Consulenza tecnica in materia 
per “attività di ricerca e progettazione artistica curatoriale per lo sviluppo del saluzzese di azioni di 
arte contemporanea in relazione alla sfera sociale” a favore dell’IGAV (Istituto Garuzzo per le Arti 
Visive ) di Torino, per un totale di circa 60  ore, da marzo a giugno 2018. 
 

Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di consulenza 
conferiti dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della 
Giunta Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed 
agli interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione 
esercitata dal dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 

Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con 
D.P.G.R. n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna delle 
categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni autorizzabili 
per ogni dipendente; 
 

rilevato che con D.G.R.  n. 12-4842 del 03.04.2017 sono state impartite direttive sulle 
caratteristiche degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente 
modificato l’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e sono stati stabiliti i limiti annuali relativi agli incarichi 
autorizzabili a ciascun dipendente;  

 
precisato che alla funzionaria sopra citata non è stato autorizzato, per il corrente anno, 

nessun incarico ai sensi dell’art. 3 lett. d) della L.R. n. 10/1989; 
 
visto che sulla scheda pervenuta il 7 marzo 2018, la Dirigente della Settore Attività 

turistiche, promozione dello Sport e del Tempo libero, D.ssa Alessandra Fassio,  ha espresso parere 
favorevole; 

 
ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 

dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R.  n. 12-4842 del 03.04.2017; 
 

richiamato che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della L.R. n. 10/1989, l'espletamento del 
predetto incarico dovrà avvenire fuori dell'orario di servizio, oppure mediante impegno di 
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza; 

 
dato, atto che, ai sensi dell’art. 53 del D.L.gs. 30.03.2001 n. 165, il dipendente ha 

comunicato che per l’attività in oggetto è previsto un compenso nei limiti di cui alla D.G.R. n. 12-
4842 del 3.4.2017; 
 

visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012; 



 
visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 

 
visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 

23.3.1990; 
 

visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
 
 vista la  D.G.R.  n. 12-4842 del 03.04.2017; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 
 attestata la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  D.G.R.  
n. 1–4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.  10/1989, la D.ssa Rebecca De Marchi, 
funzionaria regionale assegnata Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, ad 
assumere l’incarico  di Consulenza tecnica in materia per “attività di ricerca e progettazione artistica 
curatoriale per lo sviluppo del saluzzese di azioni di arte contemporanea in relazione alla sfera 
sociale” a favore dell’IGAV (Istituto Garuzzo per le Arti Visive ) di Torino, per un totale di circa 60  
ore, da marzo a giugno 2018; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante 
impegno di recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza e, ai sensi dell’art. 
53 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare i compensi corrisposti, che verranno 
pubblicati nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 20-6650 
Dipendente Dott.ssa Vita Sapuppo, autorizzazione ad assumere incarico di Consulenza tecnica 
in qualita' di "Psicologa-Psicoterapeuta" a favore della Di.A.Psi Piemonte, ai sensi degli artt. 
3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con Sua nota del 12 febbraio 2018, la Dott.ssa Vita Sapuppo, funzionario regionale 

assegnata alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, ha richiesto l’autorizzazione ad assumere 
un incarico di collaborazione in qualità di “Psicologa-Psicoterapeuta”, a favore della Di.A.Psi 
Piemonte (difesa ammalati psichici-ONLUS) da marzo a dicembre 2018 e con un impegno di circa 
30 ore complessive. 
 

Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di consulenza 
conferiti dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della 
Giunta Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed 
agli interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione 
esercitata dal dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 

Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con 
D.P.G.R. n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che ogni anno la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna 
delle categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni 
autorizzabili per ogni dipendente; 
 

rilevato che con D.G.R.  n. 12-4842 del 03.04.2017 sono state impartite direttive sulle 
caratteristiche degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente 
modificato l’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e sono stati stabiliti i limiti annuali relativi agli incarichi 
autorizzabili a ciascun dipendente;  

 
precisato che alla funzionaria sopra citata non è stato autorizzato, per il corrente anno, 

nessun incarico ai sensi dell’art. 3 lett. d) della L.R. n. 10/1989; 
 
visto che sulla scheda pervenuta il 27 febbraio 2018, il Dirigente  del Settore 

Programmazione macroeconomica, bilancio e statistica, Dr. Alessandro Bottazzi, dal quale la 
Dott.ssa Vita Sapuppo funzionalmente dipende, ha espresso parere favorevole;  
 

ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 
dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R.  n. 12 - 4842 del 
03.04.2017; 

 
richiamato che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della L.r. n. 10/1989, l’espletamento del 

predetto incarico dovrà avvenire fuori dell’orario di servizio, oppure mediante impegno di 
recuperare le ore non lavorate presso entro i 90 giorni successivi all'assenza; 

 
dato, atto che, ai sensi dell’art. 53 del D.L.gs. 30.03.2001 n. 165, il dipendente ha 

comunicato che per l’attività in oggetto è previsto un compenso nei limiti di cui alla D.G.R. n. 12-
4842 del 3.4.2017; 
 

visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012; 



 
visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 

 
visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 

23.3.1990; 
 

visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
 
 vista la D.G.R.  n. 12 - 4842 del 03.04.2017; 
 

dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1 –
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 23.1.1989 n. 10, la Dott.ssa Vita Sapuppo a 
svolgere l’incarico di collaborazione a favore della Di.A.Psi Piemonte (difesa ammalati psichici-
ONLUS), da marzo a dicembre 2018 e con un impegno di circa 30 ore complessive; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante 

impegno di recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza e, ai sensi dell’art. 
53 del D.L.gs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare i compensi corrisposti che verranno 
pubblicati nel sito istitituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 22-6652 
Disposizioni in merito alla XIV Festa regionale della Polizia locale. Data di svolgimento e citta' 
ospitante. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
 Premesso che con D.G.R. n. 63-11845 del 23.02.2004 la Giunta Regionale ha istituito una 
giornata regionale di Festa della Polizia locale del Piemonte, da celebrarsi annualmente ogni primo 
sabato di ottobre ed in sede itinerante, a livello di capoluogo di Provincia; 
 
 dato atto che sino ad ora sono state svolte tredici edizioni della suddetta festa, che hanno 
riscontrato una grande partecipazione del personale della Polizia locale piemontese, e che hanno 
rafforzato il senso di appartenenza tra gli operatori dei diversi Corpi/Servizi di Polizia locale 
piemontesi; 
 
 ritenuto pertanto opportuno, per le considerazioni sopra svolte, di riproporre un’ulteriore 
edizione di detta festa; 
 
 visto che con nota, prot. uff. gab.n. 9804 del 14 febbraio 2018 la Città di Biella si è resa 
disponibile ad ospitare la quattordicesima festa regionale annuale della Polizia locale nella giornata 
del 30 giugno 2018; 
 
 considerata positivamente la disponibilità manifestata dalla Città di Biella ad ospitare la 
festa regionale della Polizia locale nella data di sabato 30 giugno 2018; 
 
 stabilito quindi, per le motivazioni sopra enunciate, in deroga al periodo temporale indicato 
nella D.G.R. n. 63-11485 del 23 febbraio 2014, di realizzare la XIV Festa regionale della Polizia  
locale a Biella, nella giornata di sabato 30 giugno 2018; 
 
 dato atto che le spese derivanti dal presente provvedimento troveranno copertura sul capitolo 
127654, esercizio di bilancio anno 2018, Missione 01, Programma 09, fino ad un massimo di Euro 
12.000,00  per l’anno 2018 per la realizzazione e riuscita dell’evento; 
 
 considerato che gli oneri finanziari di cui sopra non determineranno oneri impliciti per il 
bilancio non compresi negli stanziamenti di bilancio; 
  
 stabilito altresì di dare mandato al Dirigente responsabile del Settore “Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale”, in accordo con il Dirigente responsabile del “Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione”, di porre in essere tutte le attività necessarie a garantire la realizzazione 
dell’evento, adottando i conseguenti provvedimenti amministrativi, tenendo in debita 
considerazione le esigenze di contenimento della spesa e nei limiti degli stanziamenti di bilancio; 
 
 ritenuto altresì opportuno prevedere la definizione di un “Accordo di collaborazione” tra il 
Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale ed il Comune di Biella per disciplinare i 
reciproci rapporti, ivi compresi quelli attinenti alle risorse economiche - finanziarie necessarie alla 
positiva riuscita dell’evento. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 



 tutto ciò premesso; 
 
 la Giunta Regionale; 
  
 vista la Legge 7 marzo 1986, n. 65 e s.m.i.; 
 
 vista la legge regionale 30 novembre 1987, n.58, e s.m.i.; 
 
 vista la D.G.R. n. 63-11845 del 23 febbraio 2004; 
 
 visto il d.lgs 118/2011 “ Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 

vista la l.r. n. 24 del 28 dicembre 2017 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”; 
 

vista la D.G.R. n. 2-6327 del 12 gennaio 2018 “Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni 
finanziarie”. Ripartizione delle unità di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
 vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12-5546 del 29 agosto 2017 “Istruzioni 
operative in materia di rilascio preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia 
contabile” e la circolare n. 30568/A1102A del 2 ottobre 2017; 
 
 a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
-di prevedere che la giornata di celebrazione della prossima XIV Festa regionale della Polizia locale 
del Piemonte si svolgerà il giorno sabato 30 giugno 2018 a  Biella; 

 
-di dare mandato al Dirigente responsabile del Settore “Rapporti con le Autonomie locali e Polizia 
locale”, in accordo con il Dirigente responsabile del “Settore Relazioni Esterne e Comunicazione”, 
di porre in essere tutte le attività necessarie a garantire la realizzazione dell’evento, adottando i 
conseguenti provvedimenti amministrativi, tenendo in debita considerazione le esigenze di 
contenimento della spesa  e nei limiti degli stanziamenti di bilancio; 
 
-di prevedere la definizione di un “Accordo di Collaborazione” tra il Settore Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale ed il Comune di Biella per disciplinare i reciproci rapporti, ivi 
compresi quelli attinenti alle risorse economiche – finanziarie necessarie alla positiva realizzazione 
dell’evento;   
 
-di disporre che le spese derivanti dal presente provvedimento trovino copertura sul capitolo 
127654, esercizio di bilancio anno 2018, Missione 01, Programma 09, fino ad un massimo di Euro 
12.000,00  per l’anno 2018 per la realizzazione e riuscita dell’evento. 
      
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale  23 luglio 2010 n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 23-6653 
L.R. 16/2002 "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 
contributi e premi comunitari"- Bilancio di previsi one 2018-2020 dell'ARPEA. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che: 

 
L’art. 1 della L.R. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 della L.R. 
35/2006 e successivamente con l’art. 10 della L.R. 9/2007, prevede l’istituzione dell’Agenzia 
Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura. 
 
Con DGR n. 19-2318 del 23 aprile 2007, è stato approvato lo Statuto di tale Agenzia che all’articolo 
8 comma 8 lettera b) prevede che il Direttore predispone il Bilancio preventivo annuale con la 
relativa relazione programmatica ed all’articolo 9 comma 3 lettera a) che il Collegio dei revisori 
esamina i Bilanci. 
 
Con DGR n. 41-5776 del 26 ottobre 2015, è stata approvata la modifica del suddetto statuto, 
relativamente all’articolo 8 commi 1,2 e 5; 
 
i commi 2 e 4 dell’art. 11 dello Statuto prevedono rispettivamente che: 
 “il Bilancio di funzionamento dell’Agenzia, formulato in termini di competenza e di cassa, inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre del medesimo anno”. 
“Un apposito regolamento, adottato dall’Agenzia ed approvato dalla Giunta Regionale, definisce le 
procedure di gestione contabile e di predisposizione del Bilancio preventivo e consuntivo in 
applicazione dell’articolo 45 comma 3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 per le attività di 
funzionamento”. 
 

Il regolamento  di amministrazione e contabilità è stato approvato con DGR 47-7830 del 03 
giugno 2009 ed all’articolo 6 comma 8 prevede che “Nel caso in cui la Giunta regionale entro il 31 
dicembre dell’anno precedente non approvi o rinvii il bilancio preventivo annuale adottato dal 
Direttore, l'Agenzia, nelle more della approvazione, e fatti salvi eventuali provvedimenti che la 
Giunta Regionale intenda adottare, secondo il disposto di cui all’articolo 45 comma 4 della L.R 11 
aprile 2001 n. 7, è deliberato l’esercizio provvisorio del Bilancio con riferimento all’ultimo Bilancio 
approvato nel rispetto dei principi stabiliti al riguardo nella L.R. 7/2001”. 

 
Richiamato l’articolo 45 comma 3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 che prevede che il bilancio 

e' redatto secondo le disposizioni previste per il bilancio della Regione quali risultano nella presente 
legge e nel regolamento. 
 

Vista la DGR  17- 4036 del 10 ottobre 2016 con la quale è stato nominato il Direttore 
dell’Arpea al quale sono stati contestualmente attribuiti tutti i poteri previsti dallo Statuto. 
 

Visto il Decreto legislativo n. 118 del 2011 così come integrato e corretto dal decreto 
legislativo 126 del 2014, artt. 10,11 e gli allegati 9 e 10 e preso atto dei nuovi principi contabili in 
esso previsti. 
 

Preso atto del Bilancio di Previsione 2018-2020, agli atti della Direzione, adottato dal 
Direttore dell’ARPEA con determinazione n. 258 del 27 dicembre 2017 trasmesso con nota prot. 



13701 del 27 dicembre 2017 da cui emerge una previsione del contributo annuale regionale di € 
4.492.000,00. 
 

Rilevato che con deliberazione n. 216 dell’15 gennaio 2013 il Consiglio regionale ha 
provveduto a nominare i componenti del Collegio dei Revisori dell’ARPEA per il quinquennio 
2013-2018. 
 

Preso atto del parere favorevole all’approvazione del Bilancio di previsione 2018-2020 
espresso dal Collegio dei Revisori di ARPEA in data 22 dicembre 2017. 
 
 Visto il d.d.l. regionale n. 286 (Bilancio di previsione finanziario 2018-2020); 
 
 dato atto che il contributo annuale regionale e le spese previste nel Bilancio di previsione 
2018-2020, adottato dal direttore dell’ARPEA, sono in linea con quanto previsto dal d.d.l. regionale 
n. 286 e dai documenti di programmazione regionale. 
 
di dare atto che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale. 
 

Vista la L.R. n. 24 del 28 dicembre 2017 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie.” che autorizza dal 1° 
gennaio 2018 fino al momento dell'entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio, 
comunque per un periodo non superiore a quattro mesi, è autorizzato l'esercizio provvisorio nei 
limiti degli stanziamenti di spesa previsti nel disegno di legge regionale n. 286 (Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020), approvato dalla Giunta regionale in data 21 dicembre 2017. 
 

Ritenuto opportuno approvare, il Bilancio di previsione 2018-2020 dell’ARPEA agli atti 
della Direzione Agricoltura; 

 
di dare atto che ARPEA dovrà adeguare le previsioni di entrata e di uscita alle previsioni contenute 
nella legge di approvazione del d.d.l. n. 286/2017. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale unanime. 
 

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa 
 

delibera 
 

1. di approvare, il Bilancio di previsione 2018-2020 dell’Agenzia Regionale  Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura adottato dal Direttore con d.d. n. 258 del 27.12.2017 agli atti della 
Direzione Agricoltura; 

2. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio 
regionale; 

3. di chiedere all’ARPEA di adeguare le previsioni di entrata e di uscita alle previsioni 
contenute nella legge di approvazione del d.d.l.  n. 286/2017. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 24-6654 
Decreto ministeriale 20 marzo 2017 e DGR 18-5046 del 15 maggio 2017 Approvazione della 
ulteriore proposta di modifica del piano di riparto, fra le misure del Programma nazionale di 
sostegno per il settore vitivinicolo, relativamente alle risorse assegnate alla Regione Piemonte 
per la campagna 2017/2018.  
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto Il Programma nazionale di sostegno (di seguito PNS) del settore vitivinicolo per il 

periodo 2014/18 presentato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla 
Commissione dell’Unione Europea il 1 marzo 2013 (prot. n. 1834 DG PIUE) e successivamente 
integrato e modificato, in ultimo con nota trasmessa  il 1 marzo 2017. 

 
Visto il Decreto ministeriale 20 marzo 2017 avente per oggetto: “Programma nazionale di 

sostegno al settore vitivinicolo. Ripartizione della dotazione finanziaria relativa alla campagna 
2017/2018” che nell’ambito della dotazione finanziaria per la campagna 2017/18 di € 
336.997.000,00 assegna alla Regione Piemonte uno stanziamento complessivo di € 19.527.950,00 
ripartito tra le diverse misure, come di seguito: 
 

Misura Riparto assegnato 2017/18 (€) 
Promozione dei vini sui mercati dei Paesi terzi 6.725.644 
Ristrutturazione e riconversione dei vigneti 9.005.214 
Vendemmia verde 723.023 
Investimenti 3.074.069 
TOTALE 19.527.950 

 
Con deliberazione di Giunta 18-5046 del 15 maggio 2017 si è approvata la modifica di tale piano di 
riparto come di seguito: 

 
Misura Riparto assegnato 2017/18 (€) 
Promozione dei vini sui mercati dei Paesi terzi 10.427.950 
Ristrutturazione e riconversione dei vigneti 8.500.000 
Vendemmia verde 0 
Investimenti 600.000 
TOTALE 19.527.950 
 
Considerato che il bando regionale 2017/2018 per la misura Ristrutturazione e riconversione 

dei vigneti, adottato con Determinazione dirigenziale n. 466 del 23 maggio 2017 in conformità ai 
criteri stabiliti con DGR n. 18-5046 del 15 maggio 2017, ha registrato ad oggi economie per 
225.880,45 a causa di rinunce e revoche successive all’approvazione della graduatoria delle 
domande ammissibili  che portano a euro 8.274.119,55 la dotazione necessaria per finanziare tutte 
le domande. 

 
Considerato che il Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 

con propria Determinazione dirigenziale n. 267 del 23.2.2018 ha quantificato in euro 39.104,86 la 
necessità di risorse finanziarie aggiuntive per il sostegno dei progetti regionali della misura 
“Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” per l’annualità 2017/18. 

 



Preso atto che sul bando regionale 2017/2018 per la misura Investimenti adottato con 
Determinazione dirigenziale n. 18 del 10 gennaio 2018 in conformità ai criteri stabiliti con DGR 
n.17-2597 del 14.12.2015 e s.m.e.i., per le quali deve ancora essere svolta l’istruttoria sono state 
presentate domande per un importo complessivo di euro 936.397,93. 

 
Ritenuto opportuno destinare le economie attuali derivanti dalla misura Ristrutturazione e 

riconversione vigneti prioritariamente alla misura Investimenti per esaudire il maggior numero di 
domande possibili e residualmente alla misura Promozione dei vini sui mercati dei Paesi terzi. 

 
Alla luce di quanto esposto  si ritiene opportuno proporre la modifica del piano di riparto, fra 

le misure del Programma nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo, relativamente alle risorse 
assegnate alla Regione Piemonte per la campagna 2017/18, come di seguito: 

 
Misura Riparto  2017/18 (€) 
Promozione dei vini sui mercati dei Paesi terzi 10.467.054,86 
Ristrutturazione e riconversione dei vigneti 8.274.119,55 
Vendemmia verde 0 
Investimenti 786.775,59 
TOTALE 19.527.950,00 
 
Considerato che eventuali ulteriori economie che dovessero generarsi sulla misura 

Ristrutturazione e riconversione vigneti andranno destinate alla misura Investimenti per garantire il  
completo utilizzo della dotazione finanziaria assegnata alla Regione Piemonte.   

 
Preso atto che tali risorse non transitano sul bilancio regionale, in quanto gestite 

direttamente dall’Organismo Pagatore AGEA e che il presente provvedimento non produce effetti 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

 
Ritenuto di demandare al Settore Produzioni agrarie e zootecniche la trasmissione di tale 

proposta di rimodulazione al MiPAAF, affinché ne prenda atto con il decreto nel quale viene data 
esecuzione per ciascuna Regione al riallocamento delle risorse finanziarie tra le singole misure 
attivate. 

 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 
sulla base delle considerazioni riportate in premessa,  

1. di approvare la proposta di modifica del piano di riparto, definito con Decreto dipartimentale 
MIPAAF del 20 marzo 2017 e già rimodulato con deliberazione di Giunta 18-5046 del 15 
maggio 2017, fra le misure del Programma nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo, 
relativamente alle risorse assegnate alla Regione Piemonte per la campagna 2017/2018, 
come di seguito indicato: 

 
Misura Riparto  2017/18 (€) 
Promozione dei vini sui mercati dei Paesi terzi 10.467.054,86 
Ristrutturazione e riconversione dei vigneti 8.274.119,55 
Vendemmia verde 0 



Investimenti 786.775,59 
TOTALE 19.527.950,00 

 
2. che eventuali ulteriori economie che dovessero generarsi sulla misura Ristrutturazione e 

riconversione vigneti saranno destinate alla misura Investimenti per garantire il completo 
utilizzo della dotazione finanziaria assegnata alla Regione Piemonte; 

3. di demandare al Settore Produzioni agrarie e zootecniche di trasmettere tale proposta di 
rimodulazione al MiPAAF,  affinché ne prenda atto nel Decreto ministeriale con il quale 
viene data esecuzione per ciascuna Regione al riallocamento delle risorse finanziarie tra le 
singole misure attivate; 

4. di dare atto che i fondi per l’attuazione del presente Programma nazionale di sostegno per la 
campagna 2017/18 sono esclusivamente comunitari e non transitano sul bilancio regionale, 
in quanto gestite direttamente dall’Organismo Pagatore AGEA e che il presente 
provvedimento non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell’Ente. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010.  
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 27-6657 
Approvazione del Piano di attivita' per l'anno 2018 del Dipartimento funzionale 
interaziendale ed interregionale Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d'Aosta, a norma 
della D.G.R. n. 31-4960 del 28.11.2012. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 

Con deliberazione della Giunta regionale della Regione Piemonte n. 31-4960 del 28.11.2012 
e con deliberazione della Giunta regionale  della Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 2409 del 
14.12.2012, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la Regione 
Autonoma Valle d’Aosta per la messa a regime del Dipartimento funzionale, interaziendale e 
interregionale denominato “Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta”. 
 

La suddetta deliberazione n. 31-4960 del 28.11.2012 dispone che il Piano di Attività del 
Dipartimento in parola venga approvato ogni anno con deliberazione di Giunta del Piemonte e della 
Valle d’Aosta. 
 

Con deliberazione n. 34-5663 del 16.04.2013 della Giunta regionale della Regione Piemonte 
e con deliberazione n. 793 del 10.05.2013 della Giunta regionale della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta è stato approvato il Piano di Attività del Dipartimento per l’anno 2013. 
 

Con deliberazione n. 41-7343 del 31.03.2014 della Giunta regionale della Regione Piemonte 
e con deliberazione n. 698 del 23.05.2014 della Giunta regionale della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta è stato approvato il Piano di Attività del Dipartimento per l’anno 2014. 
 

Con deliberazione n. 21-1219 del 23.03.2015 della Giunta regionale della Regione Piemonte 
e con deliberazione della Giunta regionale della Regione Autonoma Valle d’Aosta è stato approvato 
il Piano di Attività del Dipartimento per l’anno 2015. 
 

Con deliberazione n. 24-3092 del 29.03.2016, così come modificata con D.G.R. n. 17-3501 
del 20.06.2016, della Giunta regionale della Regione Piemonte e con deliberazione della Giunta 
regionale della Regione Autonoma Valle d’Aosta è stato approvato il Piano di Attività del 
Dipartimento per l’anno 2016. 
 

Con deliberazione n. 16-4816 del 27.03.2017 della Giunta regionale della Regione Piemonte 
e con deliberazione della Giunta regionale della Regione Autonoma Valle d’Aosta è stato approvato 
il Piano di Attività del Dipartimento per l’anno 2017. 
 

Con nota prot. n. 11037 Tit. S/3.1 del 31.01.2018, il Dipartimento della Rete Oncologica ha 
provveduto all’invio della relazione di attività e della rendicontazione di spesa per l’anno 2017 – 
agli atti dell’ufficio competente della Direzione Sanità; sia la relazione, sia la rendicontazione sono 
state validate dallo stesso ufficio e dall’ufficio competente dell’Assessorato Sanità e Politiche 
Sociali della Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
 

Con precedente nota prot. n. 123414/tit. A del 20.12.2017, agli atti della Direzione Sanità, la 
Direzione del Dipartimento ha provveduto, inoltre, ad inviare il Piano di Attività per l’anno 2018 ed 
il relativo preventivo di spesa come di seguito dettagliato: 
 
Personale       € 350.000,00 
Formazione       € 80.000,00 



Progetti promossi dalla Rete                                    € 350.000,00 
Acquisto beni                                                       € 30.000,00 
Spese per servizi e trasporti                                                                               € 23.500,00 
Monitoraggio dei percorsi di cura € 150.000,00 
Interventi di miglioramento                            € 160.000,00 
Servizi territoriali e percorsi di cura                                                  € 150.000,00 
Sviluppo di servizi centralizzati di rete € 250.000,00 
TOTALE          € 1.543.500,00 
 

Si precisa che l’importo suddetto non presenta variazione rispetto all’importo assegnato per 
l’esercizio 2017, come da D.G.R. n. 16-4816 del 27.03.2017. 
 

Il piano di attività per l’anno 2018 ed il relativo preventivo di spesa - Allegato A del 
presente atto, di cui è parte sostanziale e integrante – sono stati validati dall’ufficio competente 
della Direzione Sanità e dall’ufficio competente dell’Assessorato Sanità e Politiche Sociali della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta, nonché approvati dalla Giunta della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta con deliberazione n. 23 del 15.01.2018, dopo l’approvazione all’unanimità da parte 
dell’Unità di Coordinamento della Rete Oncologica (UCR), nella seduta del 18.12.2017 (il cui 
verbale è agli atti dell’ufficio competente della Direzione Sanità), così come disposto nel 
Regolamento del Dipartimento, approvato con D.G.R. n. 1-358 del 20.07.2010. 
 

Per quanto sopra esposto, risulta ora necessario approvare il Piano di Attività per l’anno 
2018 del Dipartimento funzionale interaziendale ed interregionale denominato “Rete Oncologica 
del Piemonte e della Valle d’Aosta”, così come dettagliato all’Allegato A, parte sostanziale ed 
integrante del presente atto. 
 

Si precisa che il finanziamento delle attività del Dipartimento avviene con una quota 
indistinta del Fondo Sanitario Regionale, per l’anno 2018, a specifico vincolo di destinazione per un 
ammontare di € 1.500.000,00 -  valutati i costi delle attività a cura degli uffici competenti della 
Direzione Sanità della Regione Piemonte e dell’Assessorato Sanità e Politiche Sociali della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta e ritenuti gli stessi congrui con gli obiettivi che il Dipartimento persegue, 
nell’attuazione del Piano di attività, in riferimento sia alla spesa storica, sia alle attività individuate  
– nell’ambito del riparto assegnato all’Aou Città della Salute e della Scienza di Torino, sede del 
Dipartimento stesso. 
 

Si dà atto che il finanziamento di cui al presente provvedimento è stato  assegnato, per il 
2018, con D.G.R. n. 113-6305 del 22.12.2017. 
 

Si precisa, infine, che la Regione Autonoma Valle d’Aosta contribuisce al finanziamento per 
la realizzazione delle attività del Piano in parola, in proporzione alla sua popolazione residente 
(circa 128.300 abitanti), per un ammontare di € 43.500,00, così come proposto dalla Direzione del 
Dipartimento della Rete Oncologica e concordato con l’Assessorato Sanità e Politiche Sociali della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
 

Si ritiene di fare obbligo al Dipartimento della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle 
d’Aosta di presentare, entro e non oltre il 31 gennaio 2019, dettagliata relazione di attività e 
rendicontazione delle spese sostenute ai fini della valutazione del raggiungimento degli obiettivi 
prefissati e descritti nel Piano di Attività per l’anno 2018, di cui all’Allegato A del presente 
provvedimento. 
 



Si ritiene, inoltre, di dare mandato alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Sanità, Livelli 
Essenziali di Assistenza, Edilizia Sanitaria della Regione Piemonte di verificare e valutare il 
raggiungimento degli obiettivi perseguiti nell’attuazione del Piano di Attività del Dipartimento in 
parola, unitamente all’Assessorato Sanità e Politiche Sociali della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta. 
 

Si dà atto che la somma di euro 1.500.000,00 trova copertura nell'esercizio finanziario 2018 
nelle risorse di parte corrente iscritte all'interno della Missione 13 Programma 01 (Acc. n. 
2142/2017, Imp. n. 8015/2017, di cui alla D.D. n. 933 del 28.12.2017). 
 

Tutto ciò premesso ed attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai 
sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Vista la D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012 di approvazione del Piano Socio Sanitario 
regionale 2012-2015; 
 

vista la D.G.R. n. 31-4960 del 28.11.2012; 
 

vista la D.G.R. n. n. 34-5663 del 16.04.2013; 
 

vista la D.G.R. n. 25-6992 del 30.12.2013;  
 

vista la D.G.R. n. 41-7343 del 31.03.2014; 
 

vista la D.G.R. n. 21-1219 del 23.03.2015; 
 

vista la D.G.R. n. 34-2054 del 01.09.2015; 
 

vista la D.G.R. n. 51-24 del 23.11.2015; 
 

vista la D.G.R. n. 26-2869 del 01.02.2016; 
 

vista la D.G.R. n. 24-3092 del 29.03.2016; 
 

vista la D.G.R. n. 17-3501 del 20.06.2016; 
 

vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 

vista la D.G.R. n. 16-4816 del 27.03.2017; 
 

vista la D.G.R. n. 113-6305 del 22.12.2017; 
 

viste le deliberazioni n. 793 del 10.05.2013, e n. 698 del 23.05.2014 e s.m.i. della Giunta 
regionale della Regione Autonoma Valle d’Aosta; 
 

vista la deliberazione n. 23 del 15.01.2018 della Giunta regionale della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta; 
 

visto il verbale della seduta dell’UCR del 18.12.2017; 
 



viste le note della Direzione del Dipartimento della Rete Oncologica prot. n. 123414/tit. A 
del 20.12.2017 e prot. n. 11037 Tit. S/3.1 del 31.01.2018. 
 

La Giunta regionale, a voti unanimi 
 

delibera 
 
-di approvare il Piano di Attività per l’anno 2018 del Dipartimento funzionale, interaziendale e 
interregionale denominato “Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta”, così come 
dettagliato nell’Allegato A, parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento; 
 
-di dare atto che con nota prot. n. 123414/tit. A del 20.12.2017, agli atti della Direzione Sanità, la 
Direzione del Dipartimento ha provveduto ad inviare, oltre al Piano di Attività per l’anno 2018, il 
relativo preventivo di spesa per lo svolgimento delle attività previste, come specificato all’Allegato 
A, parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento e di seguito dettagliato: 
 
Personale       € 350.000,00 
Formazione       € 80.000,00 
Progetti promossi dalla Rete                                    € 350.000,00 
Acquisto beni                                                       € 30.000,00 
Spese per servizi e trasporti                                                                               € 23.500,00 
Monitoraggio dei percorsi di cura € 150.000,00 
Interventi di miglioramento                            € 160.000,00 
Servizi territoriali e percorsi di cura                                                  € 150.000,00 
Sviluppo di servizi centralizzati di rete € 250.000,00 
TOTALE          € 1.543.500,00 
 
-di precisare che l’importo suddetto non presenta variazione rispetto all’importo assegnato per 
l’esercizio 2016, come da D.G.R. n. 16-4816 del 27.03.2017; 
 
-di precisare che il finanziamento delle attività del Dipartimento avviene con una quota indistinta 
del Fondo Sanitario Regionale, per l’anno 2018, a specifico vincolo di destinazione per un 
ammontare di € 1.500.000,00 - valutati i costi delle attività a cura degli uffici competenti della 
Direzione Sanità della Regione Piemonte e dell’Assessorato Sanità e Politiche Sociali della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta e ritenuti gli stessi congrui con gli obiettivi che il Dipartimento persegue, 
nell’attuazione del Piano di attività, in riferimento sia alla spesa storica, sia alle attività individuate  
– nell’ambito del riparto assegnato all’Aou Città della Salute e della Scienza di Torino, sede del 
Dipartimento stesso; 
 
-di dare atto che il finanziamento di cui al presente provvedimento è stato  assegnato, per il 2018, 
con D.G.R. n. 113-6305 del 22.12.2017; 
 
-di dare atto che la Regione Autonoma Valle d’Aosta contribuisce al finanziamento per la 
realizzazione delle attività del Piano in parola, in proporzione alla sua popolazione residente (circa 
128.300 abitanti), per un ammontare di € 43.500,00, così come proposto dalla Direzione del 
Dipartimento della Rete Oncologica e concordato con l’Assessorato Sanità e Politiche Sociali della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta; 
 
-di fare obbligo al Dipartimento della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta di 
presentare, entro e non oltre il 31 gennaio 2019, dettagliata relazione di attività e rendicontazione 
delle spese sostenute ai fini della valutazione del raggiungimento degli obiettivi prefissati e descritti 



nel Piano di Attività per l’anno 2016, così come illustrato all’Allegato A, parte sostanziale ed 
integrante del presente provvedimento; 
 
-di dare mandato alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Sanità, Livelli Essenziali di Assistenza, 
Edilizia Sanitaria della Regione Piemonte di verificare e valutare il raggiungimento degli obiettivi 
perseguiti nell’attuazione del Piano di Attività del Dipartimento in parola, unitamente 
all’Assessorato Sanità e Politiche Sociali della Regione Autonoma Valle d’Aosta; 
 
-di dare atto che la somma di euro 1.500.000,00 trova copertura nell'esercizio finanziario 2018 nelle 
risorse di parte corrente iscritte all'interno della Missione 13 Programma 01 (Acc. n. 2142/2017, 
Imp. n. 8015/2017, di cui alla D.D. n. 933 del 28.12.2017). 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 









REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 28-6658 
Presa d'atto della graduatoria dei progetti vincitori del Bando Ricerca Finalizzata 2016 
approvata dal Ministero della Salute il 18 gennaio 2018 - fondi esercizio finanziario 2014/2015 
(ex art. 12 del D.lgs. 502/92 e smi). 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che 

 
Il comma 3 dell’art. 12 bis del D.lgs. 502/92 e smi dispone che il Ministero della Salute elabori il 
programma di ricerca sanitaria e proponga iniziative da inserire nella programmazione della ricerca 
scientifica nazionale, destinando a tale scopo una quota del fondo sanitario nazionale. 
 
Il Ministero della Salute, in data 20 giugno 2016, ha pubblicato sul sito web www.ministerosalute.it 
il Bando Ricerca Finalizzata 2016 (fondi esercizio finanziario 2014/2015), che, secondo le 
disposizioni legislative vigenti, prevedeva “ […] 5 tipologie progettuali a cui corrispondono 4 
diverse procedure di valutazione. In ogni categoria possono essere presentati progetti sia theory-
enhancing che change -promoting:  
1. Progetti Ordinari di Ricerca Finalizzata (RF) […] 
2. Progetti Estero (PE) […] 
3. Progetti Cofinanziati (PC) […] 
4. Progetti Ordinari presentati da Giovani Ricercatori (GR) […] 
5.Programmi di Rete (NET) […]”. 
 
I progetti potevano essere presentati solo via web tramite il Workflow della Ricerca del Ministero 
della Salute dal ricercatore la cui afferenza a una struttura del SSN doveva essere garantita da un 
Destinatario Istituzionale (DI). Per DI si intendono, a norma del combinato disposto degli articoli 
12 e 12-bis del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., “le Regioni e le Province Autonome, l’Istituto superiore di 
sanità (ISS), l’ex Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro (ora Istituto 
nazionale per l’assicurazione sul lavoro -INAIL), l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
(Age.na.s.), gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici e privati (IRCCS), gli 
Istituti zooprofilattici sperimentali (IIZZSS)”. 
 

Preso atto che 
 
La graduatoria dei vincitori del Bando di Ricerca Finalizzata 2016 (Sezioni A e B) ed il relativo 
finanziamento da parte del Ministero della Salute, è stata approvata con provvedimento del 18 
gennaio 2018; 
 
il Ministero, con propria nota prot n. 0000605 – 02/02/2018 – DGRIC - P del 02.02.2018 - inviata 
via PEC e protocollata in arrivo dal Settore competente della Direzione Sanità con n. 3098/A1403A 
del 05.02.2018 - ha comunicato che tra i progetti presentati da ricercatori che avevano indicato 
come Destinatario Istituzionale presso il quale svolgere la ricerca la Regione Piemonte, sono 
risultati utilmente collocati nell’area di finanziamento, per complessivi € 1.623.276,58 a carico del 
Ministero della Salute, i seguenti progetti: 
 
1. RF-2016-02362405 “Identification of genetic and environmental determinants of onset and 
progression of ALS (INITIALS)”.  
Finanziamento Ministero della Salute € 432.000,00   
Responsabile Scientifico:  Prof. Adriano CHIO’  



Sede della Ricerca: Aou Città della Salute e della Scienza di Torino 
(tipologia ricerca: a) Theory-enhancing) 
 
2. RF-2016-02364270 “The health equity impact of increasing age of retirement: the contribution of 
Italian longitudinal studies”.  
Finanziamento Ministero della Salute € 330.196,58   
Responsabile Scientifico:  Dott. Giuseppe COSTA 
Sede della Ricerca: Asl TO3 
(tipologia ricerca: e1) Change-promoting) 
 
3. RF-2016-02362234 “Epigenetic and psychologic correlates of metabolic control in people with 
type 2 diabetes followed by a long-term structured self-management education program”.   
Finanziamento Ministero della  Salute € 231.480,00   
Responsabile Scientifico:  Prof. Massino PORTA 
Sede della Ricerca: Aou Città della Salute e della Scienza di Torino 
(tipologia ricerca:  c) Change-promoting) 
 
4. GR-2016-02362546 “Angiographic control vs. ischemia-driven management of Patients 
undergoing percutaneous revascularization of the Unprotected Left main coronary artery with 
Second-generation drug Eluting stents: the PULSE trial”.  
Finanziamento Ministero della Salute € 199.700,00    
Responsabile Scientifico: Dott. Fabrizio D’ASCENZO 
Sede della Ricerca: Aou Città della Salute e della Scienza di Torino 
(tipologia ricerca: b) Change-promoting) 
 
5. GR-2016-02362088 “Cryoballoon atrial fibrillation ablation: in vivo evaluation of tissue effects 
and predictors of durable lesions”.  
Finanziamento Ministero della Salute € 194.500,00  
Responsabile Scientifico: Dott. Matteo ANSELMINO 
Sede della Ricerca: Aou Città della Salute e della Scienza di Torino 
(tipologia ricerca:  b) Change-promoting) 
 
6. GR-2016-02364242  “Smart assistance for CAD patients with low ejection fraction dialted 
cardiomyopaty treated with percutaneous coronary intervention”.   
Finanziamento Ministero  Salute € 235.400,00   
Responsabile Scientifico: dott. Gioel Gabrio SECCO 
Sede della Ricerca: Ao SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria 
(tipologia ricerca: b) Change-promoting) 
 

Richiamato che il Bando di Ricerca Finalizzata 2016 prevede una specifica Sezione C, 
nell’ambito della quale potevano essere presentati “Programmi di Rete”, con lo scopo di creare dei 
gruppi di ricerca e innovazione per lo sviluppo di ricerche altamente innovative e caratterizzate 
dall’elevato impatto sul Servizio Sanitario Nazionale, rivolte a soddisfare le esigenze di 
programmazione regionali e di sviluppo dei servizi per il miglioramento dell’assistenza e delle cure 
offerte dal SSN. I Programmi sono svolti da Consorzi di ricerca articolati in non meno di tre e non 
più di otto Work Package e hanno per capofila un Ente del SSN che svolgerà le funzioni di 
coordinamento. Per questi Programmi la parte di ricaduta sul SSN è elemento fondamentale. 
 

Dato atto che, con specifico riferimento ai progetti di cui alla Sezione C di cui al paragrafo 
precedente e già dettagliati nel Bando in oggetto, la Regione Piemonte ha aderito con nota della 
Direzione Sanità prot. n. 19378/A14000 del 15.10.2015 alle seguenti tematiche: 



 
- Tematica 1: “Valutazione dell'efficacia di interventi di audit e feed-back per migliorare la qualità 
delle cure e ridurre l'eterogeneità di accesso alle cure efficaci nella popolazione italiana incluse le 
emergenze cardio e cerebrovascolari”,  con un cofinanziamento regionale di € 600.000,00; 
 
-Tematica 2: “Gestione delle multimorbilità dell’anziano con particolare riferimento al territorio, 
alla politerapia integrata e alla robotica riabilitativa”, con un cofinanziamento regionale di € 
600.000,00. 
 
Preso atto che nel Bando 2016 è precisato che l’erogazione dei fondi avverrà secondo il seguente 
schema: 
“[…] I progetti sono finanziati, dopo la sottoscrizione della convenzione tra il Ministero della 
salute-Ufficio 4, il DI ed il PI nei limiti delle disponibilità delle risorse economiche previste per il 
presente bando per tutti i Destinatari istituzionali ad esclusione degli IRCCS; 
I progetti sono finanziati, dopo la sottoscrizione della convenzione tra il Ministero della salute - 
Ufficio 3 il DI ed  il PI nei limiti delle disponibilità delle risorse economiche previste per il presente 
bando limitatamente agli  IRCCS; 
L’erogazione dei fondi per i Progetti/Programmi avverrà, in funzione dei fondi disponibili, secondo 
il seguente schema: 
- massimo 50 % al momento della comunicazione dell’inizio dell’attività di ricerca; 
- minimo 30% dopo l’invio e l’approvazione della relazione intermedia prevista al 18° mese 
dall’avvio della ricerca; 
- saldo quota residua, dopo l’approvazione della conclusione del progetto. 
Le percentuali definitive delle varie rate di finanziamento saranno comunicate al momento 
dell’avvio delle procedure di finanziamento e riportate nella convenzione regolatoria tra le parti. 
[…]”. 
 

Preso atto che il responsabile del procedimento di cui al Bando di Ricerca Finalizzata 2016 è 
il Dirigente dell’Ufficio 4 della Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità del 
Ministero della Salute. 
 

Preso atto che l’attività di verifica e monitoraggio sarà di competenza del Ministero della 
Salute –Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità, che si avvarrà del Comitato 
Tecnico Sanitario (CTS). 
 

Ritenuto di demandare al Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera della 
Direzione Sanità l’espletamento delle procedure amministrative relative al finanziamento dei 
succitati progetti, ivi compresa la regolamentazione dei rapporti con il Ministero della Salute, con le 
Regioni e con le Aziende presso cui si svolgeranno le attività di ricerca. 
 

Dato atto che la spesa per il cofinanziamento a carico della Regione Piemonte per i progetti 
della sezione C ammontante a euro 1.200.000,00 trova copertura nelle risorse derivanti dal riparto 
del fondo sanitario regionale stanziate nella Missione 13 Programma 01 - esercizio 2018, del 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020, fatte salve le previsioni indicate dal D.D.L. regionale 
286/2017 “Bilancio di Previsione finanziario 2018-2020”  ad avvenuta approvazione dello stesso da 
parte del Consiglio Regionale. 
 

Tutto ciò premesso ed attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai 
sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Visti gli artt. 12 e 12 bis del D.lgs. 502/1992 e smi; 



 
preso atto del “Bando di Ricerca Finalizzata 2016” (ex art. 12 del D.lgs. 502/92 e smi) del 

Ministero della Salute; 
 

preso atto della graduatoria dei progetti del Bando di Ricerca Finalizzata 2016 (fondi 
esercizio finanziario 2014/2015); 
 

sentite le argomentazioni del relatore, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di prendere atto della graduatoria dei progetti del Bando di Ricerca Finalizzata per l’anno 2016 – 
fondi esercizio finanziario 2014/2015 - pubblicata sul sito web del Ministero della Salute, 
formalizzata con provvedimento del 18 gennaio 2018 e comunicata, per la Regione Piemonte, con 
nota prot n. Dgric.4/l9ab del 02.02.2018 - inviata via PEC e protocollata in arrivo dal Settore 
competente della Direzione Sanità con n. 3098/A1403A del 05.02.2018 - in cui, tra i progetti 
presentati da ricercatori che avevano indicato come Destinatario Istituzionale presso il quale 
svolgere la ricerca la Regione Piemonte, sono risultati utilmente collocati nell’area di 
finanziamento, per complessivi € 1.623.276,58 a carico del Ministero della Salute, i seguenti 
progetti: 
1. RF-2016-02362405 “Identification of genetic and environmental determinants of onset and 
progression of ALS (INITIALS)”.  
Finanziamento Ministero della Salute € 432.000,00   
Responsabile Scientifico:  Prof. Adriano CHIO’  
Sede della Ricerca: Aou Città della Salute e della Scienza di Torino 
(tipologia ricerca: a) Theory-enhancing) 
2. RF-2016-02364270 “The health equity impact of increasing age of retirement: the contribution of 
Italian longitudinal studies”.  
Finanziamento Ministero della Salute € 330.196,58   
Responsabile Scientifico:  Dott. Giuseppe COSTA 
Sede della Ricerca: Asl TO3 
(tipologia ricerca: e1) Change-promoting) 
3. RF-2016-02362234 “Epigenetic and psychologic correlates of metabolic control in people with 
type 2 diabetes followed by a long-term structured self-management education program”.   
Finanziamento Ministero della  Salute € 231.480,00   
Responsabile Scientifico:  Prof. Massino PORTA 
Sede della Ricerca: Aou Città della Salute e della Scienza di Torino 
(tipologia ricerca:   c) Change-promoting) 
4. GR-2016-02362546 “Angiographic control vs. ischemia-driven management of Patients 
undergoing percutaneous revascularization of the Unprotected Left main coronary artery with 
Second-generation drug Eluting stents: the PULSE trial”.  
Finanziamento Ministero della Salute € 199.700,00    
Responsabile Scientifico: Dott. Fabrizio D’ASCENZO 
Sede della Ricerca: Aou Città della Salute e della Scienza di Torino 
(tipologia ricerca: b) Change-promoting) 
5. GR-2016-02362088 “Cryoballoon atrial fibrillation ablation: in vivo evaluation of tissue effects 
and predictors of durable lesions”.  
Finanziamento Ministero della Salute € 194.500,00  
Responsabile Scientifico: Dott. Matteo ANSELMINO 
Sede della Ricerca: Aou Città della Salute e della Scienza di Torino 
(tipologia ricerca:  b) Change-promoting) 



6. GR-2016-02364242  “Smart assistance for CAD patients with low ejection fraction dialted 
cardiomyopaty treated with percutaneous coronary intervention”.   
Finanziamento Ministero Salute € 235.400,00   
Responsabile Scientifico: dott. Gioel Gabrio SECCO 
Sede della Ricerca: Ao SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria 
(tipologia ricerca: b) Change-promoting) 
 
-di dare atto che, con specifico riferimento ai progetti di cui alla Sezione C del Bando e già 
dettagliati nel Bando in oggetto, la Regione Piemonte ha aderito con nota della Direzione Sanità 
prot. n. 19378/A14000 del 15.10.2015 alle seguenti tematiche: 
 
- Tematica 1: “Valutazione dell'efficacia di interventi di audit e feed-back per migliorare la qualità 
delle cure e ridurre l'eterogeneità di accesso alle cure efficaci nella popolazione italiana incluse le 
emergenze cardio e cerebrovascolari”,  con un cofinanziamento regionale di € 600.000,00; 
 
-Tematica 2: “Gestione delle multimorbilità dell’anziano con particolare riferimento al territorio, 
alla politerapia integrata e alla robotica riabilitativa”, con un cofinanziamento regionale di € 
600.000,00. 
 
-di prendere atto che il responsabile del procedimento di cui al Bando di Ricerca Finalizzata 2016 è 
il dirigente dell’Ufficio 4 della Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità del 
Ministero della Salute; 
 
-di prendere atto che l’attività di verifica e monitoraggio sarà di competenza del Ministero della 
Salute –Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità, che si avvarrà del Comitato 
Tecnico Sanitario (CTS); 
 
-di demandare al Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera della Direzione Sanità 
l’espletamento delle procedure amministrative relative al finanziamento dei succitati progetti, ivi 
compresa la regolamentazione dei rapporti con il Ministero della Salute, con le Regioni e con le 
Aziende presso cui si svolgeranno le attività di ricerca; 
 
-di dare atto che la spesa per il cofinanziamento a carico della Regione Piemonte per i progetti della 
sezione C ammontante a euro 1.200.000,00 trova copertura nelle risorse derivanti dal riparto del 
fondo sanitario regionale stanziate nella Missione 13 Programma 01 - esercizio 2018, del Bilancio 
di previsione finanziario 2018-2020, fatte salve le previsioni indicate dal D.D.L. regionale 286/2017 
“Bilancio di Previsione finanziario 2018-2020” ad avvenuta approvazione dello stesso da parte del 
Consiglio Regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; nonché ai sensi dell’articolo 26 del 
d.lgs 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 29-6659 
Art. 6, comma 2 del D.Lgs. n. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. - Approvazione degli schemi di 
Protocollo d'Intesa tra la Regione Piemonte e l'Universita' degli Studi di Torino e tra la stessa 
Regione e l'Universita' degli Studi del Piemonte Orientale e dei relativi Accordi Attuativi tra 
Universita' e Azienda Sanitaria per le Scuole di Specializzazione di area sanitaria. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
 Premesso che: 
  

- l’art. 6, comma 2 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. prevede che per soddisfare le 
specifiche esigenze del S.S.N., connesse alla formazione degli specializzandi e all’accesso ai 
ruoli dirigenziali del S.S.N., le Università e le Regioni stipulano specifici protocolli di intesa 
per disciplinare le modalità della reciproca collaborazione; 

 
- il D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368 “Attuazione della direttiva 93/16/CE in materia di libera 

circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri 
titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE” 
disciplina, in particolare, al Titolo VI la Formazione dei medici specialisti; 

 
- il Decreto Interministeriale 4 febbraio 2015, n. 68, adottato in attuazione della riforma 

generale degli studi universitari introdotta dal Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
disciplina il riordino delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria; 

 
- il Decreto Interministeriale 13 giugno 2017, n. 402, approvato in attuazione dell’art. 3, 

comma 3, del decreto 4 febbraio 2015, n. 68, definisce gli standard generali e specifici di 
idoneità della rete formativa delle Scuole di Specializzazione; 

 
- i Decreti MIUR 25 settembre 2017, n. 2483 e n. 2485  hanno accreditato, ai sensi del citato 

D.I. n. 402/2017 e su proposta dell’Osservatorio Nazionale della formazione medico 
specialistica, le Scuole di Specializzazione di area sanitaria rispettivamente dell’Università 
degli Studi di Torino e dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, elencando per 
ogni Scuola interessata la relativa lista delle strutture della rete formativa. 

 
 Dato atto che: 
 

- con  D.G.R. n. 29 – 5083 del 18 dicembre 2012 si è provveduto ad approvare lo schema di 
Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi di Torino per le 
Scuole di specializzazione in Medicina, con validità triennale a decorrere dall’anno 
accademico 2012/2013; 

 
- con D.G.R. n. 28 – 5082 del 18 dicembre 2012 si è provveduto ad approvare lo schema di 

Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale per le Scuole di specializzazione in Medicina, con validità triennale a decorrere 
dall’anno accademico 2012/2013; 

 
- con D.G.R. n. 19 – 3503 del 20 giugno 2016 si è provveduto ad approvare la proroga dei 

sopraindicati Protocolli d’Intesa Regione-Università, per l’a.a. 2015/2016, stipulati ai sensi 
dell’art. 6, comma 2 del D.Lgs. n. 502 del 1992, in attesa dell’emanazione del decreto 



attuativo sui requisiti e sugli standard della rete formativa per ogni tipologia di scuola di 
specializzazione, di cui all’art. 3, comma 3, del D.M. 4 febbraio 2015, n. 68. 

 
Dato atto che, a fronte della necessità di approvare i nuovi schemi di protocollo d’Intesa 

Regione-Università, nonché gli schemi degli accordi attuativi tra Università e Azienda sanitaria 
facente parte della rete formativa delle singole Scuole di specializzazione, a decorrere dall’a.a. 
2016/2017, nel rispetto delle nuove disposizioni previste dal citato D.I. 13 giugno 2017, n. 402,  la 
Direzione regionale Sanità, tenuto conto che i suddetti Protocolli d’intesa disciplinano i rapporti tra 
la Regione e le Università in relazione alle Scuole di specializzazione di area sanitaria, ha 
provveduto a convocare la Commissione Paritetica Regione-Università, istituita ai sensi dell’art. 9 
della L.R. 6 agosto 2007, n. 18. 

 
Preso atto del parere favorevole espresso in data 5 febbraio 2018 dalla Sezione I (Università 

degli Studi di Torino) della citata Commissione Paritetica Regione-Università in merito 
all’approvazione degli schemi di Protocollo di Intesa Regione–Università e di Accordo Attuativo tra 
Università e Azienda sanitaria, come da allegati A) e A1) della presente deliberazione. 

 
Preso atto, inoltre, del parere favorevole espresso in data 13 febbraio 2018 dalla Sezione II 

(Università degli Studi del Piemonte Orientale) della citata Commissione Paritetica Regione-
Università in merito all’approvazione degli schemi di Protocollo di Intesa Regione –Università e di 
Accordo Attuativo tra Università e Azienda sanitaria, come da allegati B) e B1) della presente 
deliberazione. 

 
Ritenuto, pertanto, necessario provvedere all’approvazione degli schemi di Protocollo 

d’Intesa tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi di Torino e tra la stessa Regione e 
l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, come da allegati A) e B) della presente 
deliberazione, quali parti integranti e sostanziali, per le Scuole di Specializzazione di area sanitaria, 
aventi durata decennale a decorrere dall’a.a. 2016/2017, salvo l’esigenza di intervenire nel rinnovo 
prima della scadenza su richiesta delle parti o per mutamenti della normativa. 

 
Ritenuto, altresì, necessario provvedere all’approvazione degli schemi di Accordo attuativo 

tra l’Università degli Studi di Torino/l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e l’Azienda 
sanitaria facente parte della rete formativa di ciascuna Scuola di specializzazione, come da allegati 
A1) e B1) della presente deliberazione, quali parti integranti e sostanziali, aventi durata 
quinquennale a decorrere dall’a.a. 2016/2017. 

 
Richiamato il comma 2 bis, dell’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, per la sottoscrizione 

dei citati Protocolli d’Intesa Regione-Università e degli Accordi attuativi Università-Azienda 
Sanitaria, secondo cui i suddetti atti dovranno essere sottoscritti, pena la nullità, con firma digitale, 
con firma elettronica avanzata ovvero con altra firma elettronica qualificata. 

 
Dato atto che i citati protocolli d’intesa Regione-Università, i cui schemi di riferimento sono 

allegati al presente provvedimento - Allegati A) e B) - rivestono interesse regionale esclusivo ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 39 della L.R. 23 gennaio 1984, n. 8, e che le spese relative 
all’imposta di bollo di cui al D.P.R. n. 642/1972, pari ad un massimo di Euro 250,00, sono a carico 
del bilancio regionale e trovano copertura ai sensi della L.R. 28 dicembre 2017, n. 24 e della D.G.R. 
2 – 6327 del 12 gennaio 2018 sul Cap. di spesa 195102/18 – Missione 13, Programma 01 
dell’esercizio finanziario 2018. 
 
 Visto l’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.;  
  visto il D.Lgs.17 agosto 1999, n. 368 e s.m.i.; 



  visto il D.P.C.M. del 6 luglio 2007; 
 visto il D.Lgs. del 23 giugno 2011, n. 118; 
  visto il D.I. del 4 febbraio 2015, n. 68; 
 visto il D.M. del 13 giugno 2017, n. 402; 
 visto il D.M. 25 settembre 2017, n. 2483; 
 visto il D.M. 25 settembre 2017, n. 2485; 
 vista la L.R. del 11 aprile 2001, n. 7 e s.m.i.; 
 vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 vista la L.R. 28 dicembre 2017, n. 24. 
 
  Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1 – 

4046 del 17 ottobre 2016; 
  
 tutto ciò premesso, la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 

- di approvare, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502,  gli schemi 
di Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi di Torino e tra la 
stessa Regione e l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, quali allegati A) e B) che 
formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, concernenti la 
regolamentazione dei rapporti tra Regione-Università per le scuole di specializzazione di 
area sanitaria, aventi durata decennale a decorrere dall’a.a. 2016/2017; 

- di approvare gli schemi relativi agli Accordi attuativi tra Università e l’Azienda sanitaria 
facente parte della rete formativa per ciascuna scuola di specializzazione interessata, quali 
allegati A1) e B1) che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
aventi durata quinquennale a decorrere dall’a.a. 2016/2017; 

- di demandare al Presidente della Regione la sottoscrizione dei suddetti Protocolli d’intesa 
Regione – Università; 

- di dare atto che,  ai sensi di quanto previsto dall’art. 39 della L.R. 23 gennaio 1984, n. 8, le 
spese contrattuali relative all’imposta di bollo di cui al D.P.R. n. 642/1972, pari ad un 
massimo di Euro 250,00,  derivanti dalla stipula dei suddetti Protocolli d’Intesa Regione-
Università, sono a carico del bilancio regionale e trovano copertura ai sensi della L.R. 28 
dicembre 2017, n. 24 e della D.G.R. 2 – 6327 del 12 gennaio 2018  sul Cap. di spesa 
195102/18 – Missione 13, Programma 01 dell’esercizio finanziario 2018. 

- di demandare al Settore regionale ”Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR” 
l’adozione degli atti e degli adempimenti necessari per l’attuazione della presente 
deliberazione. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ALLEGATO A) 
 

SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA REGIONE PIEMONTE E 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO PER LE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DI 

AREA SANITARIA  
 
La Regione Piemonte, codice fiscale 80087670016, di seguito denominata Regione, 
rappresentata dal Presidente pro - tempore della Regione ……………………. 
……………………………, nato a ……………… (…) il…………… e domiciliato ai fini della 
presente convenzione a Torino - Piazza Castello n.165, 
 

E 
 
L'Università degli Studi di Torino, codice fiscale 80088230018, di seguito denominata 
Università, nella persona del Rettore pro – tempore……………….., nato a…………….., 
il……………………, per la carica domiciliato a Torino, via G. Verdi n. 8, 
 

PREMESSO CHE 
 

- Il D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, all’art. 6, 
comma 2, prevede specificamente che, per soddisfare le specifiche esigenze del 
S.S.N., connesse alla formazione degli specializzandi e all’accesso ai ruoli 
dirigenziali del S.S.N., le Università e le Regioni stipulano specifici protocolli di 
intesa per disciplinare le modalità della reciproca collaborazione e che i rapporti in 
attuazione delle predette intese sono regolati con appositi accordi tra le Università, 
le Aziende ospedaliere, le unità sanitarie locali, gli IRCCS e gli Istituti zooprofilattici 
sperimentali; 

 
- Il D.Lgs. 368/1999 ed in particolare il Titolo VI che disciplina la Formazione dei 

medici specialisti; 
 

- Con DPCM 6 luglio 2007 è stato definito lo schema tipo di contratto di formazione 
specialistica dei medici ai sensi dell’art. 37, comma 2, del D.Lgs. 368/1999, che 
disciplina i rapporti del Medico in formazione con l’Università e la Regione; 
 

- Con Decreto Rettorale n. 191 del 27 gennaio 2014 è stato emanato il regolamento 
di Ateneo delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria; 
 

- Con Decreto Interministeriale 4 febbraio 2015, n. 68, è stato approvato il “Riordino 
delle Scuole di specializzazione di area sanitaria” in attuazione della riforma 
generale degli studi universitari di cui al D.M. 270/2004;  

 
- Con Decreto Interministeriale 13 giugno 2017, n. 402  sono stati definiti gli standard 

generali e specifici, i requisiti minimi generali e specifici di idoneità della rete 
formativa delle scuole di specializzazione; 
 

- Il Decreto MIUR 25 settembre 2017, n. 2483 che ha stabilito di accreditare le 
Scuole di specializzazione di area sanitaria dell’Università degli Studi di Torino 
elencando per ognuna la relativa lista delle strutture della rete formativa; 
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- Il fabbisogno dei medici specialisti è determinato con cadenza triennale dalla 
Regione, d’intesa con l’Università, tenuto conto delle relative esigenze sanitarie e 
sulla base di una approfondita analisi della situazione occupazionale, e comunicato 
al Ministero della Sanità e al MIUR, cosi come previsto all’art. 35 del D.Lgs. 17 
agosto 1999, n. 368; 

 
- L’Osservatorio Regionale per la formazione medico specialistica di cui all’art. 44 del 

D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368, istituito con apposito atto deliberativo regionale n. 
17-3135 del 4 giugno 2001, è stato ricostituito rinnovando la composizione dei suoi 
componenti con apposito atto deliberativo regionale n. 19 – 4144 del 2 novembre 
2016; 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1 
Rete Formativa 

La rete formativa comprende tutte le strutture presso le quali si svolge la formazione 
specialistica.  
 
Per strutture di rete si intendono le strutture fisiche, universitarie, ospedaliere e territoriali 
nelle loro diverse articolazioni, inserite nella rete formativa ove si effettuino le attività e le 
prestazioni necessarie per assicurare la formazione specialistica. Le reti formative 
vengono strutturate, perciò, in modo che sia garantita la completezza del percorso 
formativo all’interno di una rete di più strutture in collaborazione tra loro. 
Le strutture di rete si distinguono in: 
a) strutture di sede: a direzione universitaria, idonee e attrezzate per l’organizzazione e la 
realizzazione di attività di formazione professionale specialistica nell’area medica di 
pertinenza della Scuola, nonché per la gestione organizzativa, amministrativa, didattica e 
tecnica sanitaria delle relative attività e per il coordinamento e/o la direzione delle stesse;  
b) strutture collegate: di supporto alla/e struttura/e di sede della Scuola che concorrono al 
completamento della rete formativa e sono della stessa specialità della struttura di sede. 
Tali strutture sono convenzionate con la Scuola di specializzazione al fine di raggiungere 
i volumi operativi e completare la tipologia delle attività assistenziali richieste per la 
formazione dei medici specializzandi. Le strutture collegate possono essere sia a 
direzione universitaria sia extra universitaria. 
Le suddette strutture (punti a) e b)) devono essere accreditate su proposta 
dell’Osservatorio nazionale con decreto del Ministero della Salute di concerto con il MIUR. 
c) strutture complementari: strutture di supporto pubbliche o private, di specialità diversa 
da quella della struttura di sede, con le quali devono essere stipulate specifiche 
convenzioni nell’ipotesi in cui la Scuola di specializzazione debba utilizzare servizi, attività, 
laboratori o altro che possano non essere presenti nella struttura di sede o nelle strutture 
collegate.  
Una stessa struttura non può essere posta a disposizione di reti formative di Atenei 
diversi. 
Ogni struttura appartenente alla rete formativa ha l’obbligo di riservare almeno il 20% della 
propria attività assistenziale complessiva alla formazione degli specializzandi. 
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Art. 2 
Formazione in strutture extra rete formativa 

La formazione specialistica può altresì svolgersi in strutture extra rete formativa, sia 
italiane che estere, per un periodo di frequenza complessivo non superiore a 18 mesi, così 
come previsto e con le modalità specificate nell’Allegato 1 del D.I. 13 giugno 2017 n. 402. 
 
 

Art. 3 
Accordi Attuativi 

La Regione collabora ai fini della formazione medico specialistica sia attraverso le Aziende 
Ospedaliere Universitarie, sia attraverso le strutture che possiedano gli standard richiesti 
delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS. 
L’individuazione delle strutture del Servizio sanitario regionale deriva dalla rete formativa; 
le modalità di utilizzazione di tali strutture che entrano a far parte della rete formativa di 
ciascuna Scuola sono definite attraverso Accordi Attuativi tra l’Università e le singole 
Aziende sanitarie, il cui schema tipo di Accordo sarà approvato dalla Regione e 
dall’Università con successivo provvedimento amministrativo, tenendo conto di quanto 
previsto nel presente Protocollo e, in particolare, dei seguenti aspetti:  

 le strutture individuate, facenti parte della rete formativa, devono rispettare i requisiti 
standard previsti dal D.I. 13 giugno 2017, n. 402; 

 la composizione della rete formativa deve essere definita in base alle specifiche 
esigenze didattiche della Scuola, così come definito dal D.M. 4 febbraio 2015 n. 68; 

 una stessa struttura non potrà essere posta a disposizione di reti formative di 
Atenei diversi; 

 ogni struttura appartenente alla rete formativa ha l’obbligo di riservare almeno il 
20% della propria attività assistenziale complessiva alla formazione degli 
specializzandi; 

 la collocazione e la distribuzione territoriale delle strutture devono essere in 
relazione alla sede della Scuola e devono garantire la facile accessibilità per i 
medici in formazione; 

 l’Azienda presso la quale si svolge l’attività formativa provvede, con oneri a proprio 
carico, alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità 
civile contro terzi e gli infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dal medico in 
formazione nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale; 

 le attività professionalizzanti sono svolte dal medico in formazione specialistica 
sotto la supervisione dei tutor nel rapporto massimo di 3 a 1 tra discenti e tutor; 

 l’impegno richiesto per la formazione specialistica, come specificato nel contratto di 
formazione specialistica, è pari a quello previsto per il personale medico del SSN a 
tempo pieno, fermo restando che in nessun caso l’attività del medico in formazione 
è sostitutiva di quella del personale di ruolo; 

 le Aziende devono assicurare agli specializzandi l’accesso a tutti i servizi previsti 
per il personale dipendente (ivi compresa la mensa aziendale, ove esistente) 
secondo le modalità stabilite dalla singola Azienda. 

 
 

Art.4 
Contratti aggiuntivi 
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La Regione potrà finanziare contratti aggiuntivi ai contratti statali per le specializzazioni 
mediche, in relazione al fabbisogno formativo definito dalla Regione d’intesa con 
l’Università. 
Tale fabbisogno è stabilito, con cadenza triennale, per ciascuno anno accademico, e per 
singola Scuola di Specializzazione, tenuto conto delle esigenze di programmazione 
regionale con riferimento alle attività del Servizio Sanitario Regionale. 
 
 

Art. 5 
Organizzazione dell’attività formativa ed assistenziale 

I Consigli/Comitati Ordinatori delle Scuole di Specializzazione definiscono per ogni medico 
in formazione i tempi e le modalità di svolgimento delle attività teoriche e pratiche, ivi 
compresa la rotazione tra le strutture inserite nella rete formativa, nonché il numero 
minimo e la tipologia degli interventi pratici che devono aver personalmente eseguiti per 
essere ammessi a sostenere la prova finale annuale. 
 
La formazione specialistica è disciplinata dagli ordinamenti didattici ed è impartita sulla 
base dello specifico progetto formativo elaborato dal Consiglio/Comitato Ordinatore della 
Scuola di Specializzazione. Almeno il 70% delle attività formative dello specializzando é 
riservato allo svolgimento di attività formative professionalizzanti (pratiche e di tirocinio).  
 
La formazione dei medici in formazione specialistica implica la partecipazione guidata alla 
totalità delle attività mediche della Struttura presso la quale è assegnato dal 
Consiglio/Comitato Ordinatore della Scuola di Specializzazione, nonché la graduale 
assunzione di compiti assistenziali e l’esecuzione di interventi con autonomia vincolata alle 
direttive ricevute dal tutor, di intesa con i dirigenti responsabili delle strutture delle aziende 
sanitarie presso cui si svolge la formazione.  
In nessun caso l’attività del medico in formazione specialistica è sostitutiva di quella del 
personale di ruolo.  
 
I medici in formazione specialistica sono guidati nelle loro attività formative ed assistenziali 
da tutor nel rapporto massimo di 3 a 1 tra discenti e tutor, designati annualmente dal 
Consiglio/Comitato Ordinatore della Scuola di Specializzazione sulla base di requisiti di 
elevata qualificazione scientifica, di adeguato curriculum professionale e di documentata 
capacità didattico-formativa.  
I tutor possono essere universitari (interni) e non universitari (esterni). I ruoli di docente e 
di tutor possono essere sovrapponibili. 
Lo svolgimento di funzioni di tutorato, che costituisce parte integrante dell’orario di 
servizio, sono affidate, pertanto, a personale universitario strutturato, ovvero a personale 
dipendente del SSN o a personale dipendente di strutture accreditate e contrattualizzate 
con il SSN. 
Ai sensi dell’art. 38 comma 5 del D.Lgs. 368/1999, l’attività tutoriale, ove svolta da dirigenti 
sanitari nei confronti degli specializzandi, costituisce specifico titolo da valutare per il 
conferimento di incarichi comportanti direzione di struttura, ovvero per l’accesso agli 
incarichi di secondo livello dirigenziale 
 
L’impegno richiesto per la formazione specialistica, come specificato nel contratto di 
formazione specialistica, è pari a quello previsto per il personale medico del SSN a tempo 
pieno.  
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L’accertamento delle attività è demandato ai Dirigenti Responsabili delle Strutture di 
afferenza o ai tutor per le attività professionalizzanti, che rispondono di tale controllo ai 
Direttori/Coordinatori delle Scuole di Specializzazione, i quali ne certificano la congruità. 
 
Le Aziende assicurano agli specializzandi i servizi previsti per il personale dipendente 
quali, a titolo esemplificativo, fornitura camici, vestiario e servizio lavanderia. Per quanto 
riguarda l’accesso al servizio mensa questo sarà regolato secondo le modalità stabilite 
negli Accordi con le singole Aziende. 
 
 

Art. 6 
Attività didattica 

L’attività didattica nelle Scuole di Specializzazione è svolta da professori e ricercatori 
universitari, professori a contratto, e personale dipendente del S.S.N. o da altri enti 
convenzionati appartenenti alla rete formativa della Scuola. 
Gli incarichi di insegnamento per i corsi previsti dall’Ordinamento didattico saranno 
deliberati annualmente dagli organi universitari competenti secondo l’ordinamento 
dell’Ateneo, sulla base delle proposte dei Consigli/Comitati Ordinatori delle Scuole di 
Specializzazione formulate tenendo conto degli specifici curricula didattici, scientifici ed 
assistenziali. 
 

 
Art. 7 

Sorveglianza sanitaria e fisica 
Al fine dell’accertamento dell’idoneità fisica a svolgere l’attività clinica, gli specializzandi 
sono tenuti ad effettuare gli stessi esami clinici previsti dalle norme di legge per il 
personale dipendente del S.S.N.  
Gli specializzandi sottoposti al rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti e ad altri fattori 
di rischio dovranno essere dotati di tutte le protezioni e sottoposti a tutti i controlli previsti 
dalla legge per il personale dipendente esposto ai medesimi rischi.  
Agli specializzandi saranno effettuati tutti gli accertamenti sanitari previsti ed erogata la 
formazione/informazione per la tutela della sicurezza e della salute (artt. 36 e 37 D.Lgs. 
81/08), secondo le modalità stabilite nello Schema tipo di Accordo Attuativo. 
Degli accertamenti sanitari effettuati dovrà essere data comunicazione all’Università. 
 
 

Art. 8 
Copertura assicurativa 

Agli specializzandi è garantita da parte dell’Università la copertura assicurativa per la 
responsabilità civile verso terzi connessa con l’attività formativa e didattica specifica. 
L’Azienda sanitaria presso la quale si svolge l’attività formativa provvede, con oneri a 
proprio carico, alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità 
civile contro terzi e gli infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dal medico in 
formazione nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale. 
 
 

Art. 9 
Osservatorio Regionale 

L’Osservatorio regionale per la formazione medico specialistica è articolato in tre sezioni di 
lavoro (medica, chirurgica e dei servizi). 
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Ogni sezione di lavoro svolge funzioni attribuite all’Osservatorio relativamente ai percorsi 
formativi delle scuole di specializzazione afferenti l’area di propria competenza. 
L’Osservatorio regionale, oltre a fornire elementi di valutazione all’Osservatorio nazionale, 
ha il compito di definire i criteri di rotazione degli specializzandi tra le strutture inserite nella 
rete formativa e verificare lo standard di attività assistenziale dei medici in formazione nel 
rispetto dell’ordinamento didattico della scuola di specializzazione, del piano formativo 
individuale dello specializzando e dell’organizzazione delle aziende in strutture sanitarie. 
Ai sensi dell’Allegato al Decreto Direttoriale MIUR 21.07.2009 in materia di “Procedimento 
di Verifica e Controllo dei Requisiti Minimi delle Scuole di Specializzazione Mediche”, 
l’Osservatorio Regionale sarà chiamato a collaborare con l’Osservatorio Nazionale della 
Formazione Specialistica nella fase di verifica e in quella, eventuale, della sospensione e 
decadenza della Scuola. 
L’Osservatorio può porre in atto proposte, valutazioni, validazioni e analisi su modelli 
matematici ed elaborazioni statistiche nonché avvalersi di strumenti, metodologie e  
tecniche avanzate, al fine di svolgere  attività di monitoraggio, verifica e controllo nelle 
materie di propria competenza. 
L’attività di segreteria dell’Osservatorio viene svolta dal Settore Regionale competente. 
 
 

Art. 10 
Verifica di attuazione 

Per la verifica dell'attuazione del presente Protocollo e le eventuali controversie si fa 
riferimento alla Commissione paritetica Regione-Università per i Protocolli d’Intesa. La 
citata Commissione ha sede presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, Livelli essenziali 
di assistenza, Edilizia Sanitaria ed è presieduta dal Direttore Regionale per la Sanità, o 
suo delegato. 
I rappresentanti di entrambe le Parti potranno richiedere la convocazione della 
Commissione Paritetica per i Protocolli d’Intesa e l’inserimento all’o.d.g. dei temi di 
confronto proposti. 
La convocazione della citata Commissione avviene a cura della Direzione Sanità 
dell’Assessorato Regionale, che assicura anche la stesura dei verbali di ciascuna riunione, 
che dovranno essere sottoposti all’approvazione della Commissione Paritetica, di norma, 
nella seduta successiva. 
 
 

Art. 11 
Validità 

Le disposizioni del presente Protocollo d’intesa si applicano a decorrere dall’anno 
accademico 2016/2017. Il Protocollo ha durata decennale e potrà essere rinnovato, anche 
prima della sua scadenza, con appositi provvedimenti per esigenze delle parti o mutamenti 
della normativa. 
In ogni caso esso rimane in vigore sino all’eventuale approvazione del nuovo Protocollo di 
Intesa. 
 
 

Art. 12 
Spese di bollo e registrazione 

Considerato che il presente Protocollo d’Intesa riveste interesse regionale esclusivo le 
spese contrattuali relative all’imposta di bollo sono a carico della Regione, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 39 della L.R.  23 gennaio 1984, n. 8. 
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Il presente Protocollo d’Intesa sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi di quanto 
previsto dal D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, e le relative spese saranno a carico della parte 
richiedente.  
 
Lì 
 
Regione Piemonte 
Il Presidente 
(Documento firmato digitalmente) 
 
 
Università degli Studi di Torino 
Il Rettore 
(Documento firmato digitalmente) 
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ALLEGATO A1) 
 

SCHEMA TIPO DI ACCORDO ATTUATIVO TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
TORINO E L’AZIENDA………………………………………….. 

ANNI ACCADEMICI 2016/2017 – 2017/2018 - 2018/2019 - 2019/2020 – 2020/2021  
 

TRA 
L'Università degli Studi di Torino, codice fiscale 80088230018, di seguito denominata 
Università, nella persona del Rettore pro - tempore, Prof…….………………….., nato a 
………….., il ………………….., per la carica domiciliato a Torino, via G. Verdi n. 8, 
 

E 
 
L‘Azienda ………………………………….…, in prosieguo d’atto denominata 
“…………………………..….”, con sede in ……………………., via……………………………., 
in persona del Legale Rappresentante  ……………………, nato a …………. il ………… 
 
 

PREMESSO CHE 
 
 

- Il D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, all’art. 6, 
comma 2, prevede specificamente che, per soddisfare le specifiche esigenze del 
S.S.N., connesse alla formazione degli specializzandi e all’accesso ai ruoli 
dirigenziali del S.S.N., le Università e le Regioni stipulano specifici protocolli di 
intesa per disciplinare le modalità della reciproca collaborazione e che i rapporti in 
attuazione delle predette intese sono regolati con appositi accordi tra le Università, 
le Aziende ospedaliere, le unità sanitarie locali, gli IRCCS e gli Istituti zooprofilattici 
sperimentali; 

 
- Il D.Lgs. 368/1999 ed in particolare il Titolo VI che disciplina la Formazione dei 

medici specialisti; 
 

- Il DPCM 6 luglio 2007 ha definito lo schema tipo di contratto di formazione 
specialistica dei medici ai sensi dell’art. 37, comma 2, del D.Lgs. 368/1999, che 
disciplina i rapporti del Medico in formazione con l’Università e la Regione; 
 

- Il Decreto Rettorale n. 191 del 27 gennaio 2014 con cui è stato emanato il 
regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria; 
 

- Il Decreto MIUR 4 febbraio 2015, n. 68 di “Riordino delle Scuole di specializzazione 
di area sanitaria” in attuazione della riforma generale degli studi universitari di cui al 
D.M. 270/2004;  

 
- Il Decreto Interministeriale 13 giugno 2017, n. 402 ha definito gli standard generali e 

specifici, i requisiti minimi generali e specifici di idoneità della rete formativa delle 
scuole di specializzazione; 
 

- il suddetto Decreto ha previsto che per strutture di rete si intendono le strutture 
fisiche, universitarie, ospedaliere e territoriali nelle loro diverse articolazioni, inserite 
nella rete formativa ove si effettuino le attività e le prestazioni necessarie per 
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assicurare la formazione specialistica. Le reti formative vengono strutturate, perciò, 
in modo che sia garantita la completezza del percorso formativo all’interno di una 
rete di più strutture in collaborazione tra loro. 
Le strutture di cui sopra devono essere accreditate su proposta dell’Osservatorio 
nazionale con decreto del Ministero della Salute di concerto con il MIUR. 
Le strutture di rete si distinguono in: 
a) strutture di sede: a direzione universitaria, idonee e attrezzate per 
l’organizzazione e la realizzazione di attività di formazione professionale 
specialistica nell’area medica di pertinenza della Scuola, nonché per la gestione 
organizzativa, amministrativa, didattica e tecnica sanitaria delle relative attività e 
per il coordinamento e/o la direzione delle stesse;  
b) strutture collegate: sono di supporto alla/e struttura/e di sede della Scuola che 
concorrono al completamento della rete formativa e sono della stessa specialità 
della struttura di sede. Tali strutture sono convenzionate con la Scuola di 
specializzazione al fine di raggiungere i volumi operativi e completare la tipologia 
delle attività assistenziali richieste per la formazione dei medici specializzandi. Le 
strutture collegate possono essere sia a direzione universitaria sia extra 
universitaria  
c) strutture complementari: sono strutture di supporto pubbliche o private, di 
specialità diversa da quella della struttura di sede, con le quali devono essere 
stipulate specifiche convenzioni nell’ipotesi in cui la Scuola di specializzazione 
debba utilizzare servizi, attività, laboratori o altro che possano non essere presenti 
nella struttura di sede o nelle strutture collegate. 

 
- il D.I. n. 402/2017 stabilisce che una stessa struttura non può essere posta a 

disposizione di reti formative di Atenei diversi. 
 

- Il Decreto MIUR 25 settembre 2017, n. 2483 che ha stabilito di accreditare le 
Scuole di specializzazione di area sanitaria dell’Università degli Studi di Torino 
elencando per ognuna la relativa lista delle strutture della rete formativa; 

 
- il Protocollo d’Intesa Regione Piemonte/Università, di seguito denominato 

Protocollo, approvato con deliberazione di G.R. n. …….del ….. 
…………………………. ha disciplinato le modalità di reciproca collaborazione tra gli 
Enti in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 2, del D. Lgs. n. 502/92 e 
sue modifiche ed integrazioni; 
 

- l’art. 2 del predetto Protocollo prevede che le modalità di utilizzazione delle strutture 
che entrano a far parte della rete formativa di ciascuna Scuola siano definite 
attraverso Accordi Attuativi tra l’Università e le singole Aziende sanitarie; 

 
- le strutture dell’Azienda sono state individuate dall’Università su proposta dei 

Consigli delle Scuole tenendo conto degli standard e requisiti di cui al DI 402/2017 
e al decreto MIUR 2483/2017 di cui in premessa; 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 

Premesse e allegati 
Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 
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La modificazione o integrazione dell’allegato/degli allegati, relativi agli elenchi delle Scuole 
di Specializzazione e delle corrispondenti strutture presso le quali si svolge la formazione 
specialistica, potrà avvenire con scambio di note e non comporta modificazioni al presente 
Accordo. 
 
 

Art. 2 
Oggetto dell’Accordo 

L’Azienda si impegna ad ospitare gli specializzandi iscritti alle Scuole di Specializzazione 
presso le proprie strutture di cui all’allegato/agli allegati ….….., per periodi stabiliti dalle 
Direzioni delle Scuole, per svolgervi attività formativa ai fini dell’acquisizione 
dell’esperienza pratico-applicativa. 
Nei periodi di permanenza degli specializzandi, l’Azienda garantisce la possibilità di 
utilizzo di tutte le attrezzature medico-sanitarie, delle aule e degli ausili didattici ivi 
esistenti. 
L’Azienda consente inoltre agli specializzandi di accedere a tutti i propri servizi quali, a 
titolo esemplificativo, fornitura camici, vestiario e servizio lavanderia. Per quanto riguarda 
l’accesso al servizio mensa è consentito alle seguenti condizioni, specificate qui di seguito: 
………………………………………………………………………………………………………… 
L’Azienda mette inoltre a disposizione delle Scuole i dirigenti della struttura presso la 
quale si svolge la formazione stessa per l’eventuale svolgimento sia di corsi di 
insegnamento sia di attività ad integrazione della formazione connessa alla didattica. 
L’Azienda dichiara che le strutture di cui agli allegati non fanno parte delle reti formative di 
altri Atenei. 
Ogni struttura appartenente alla rete formativa ha l’obbligo di riservare almeno il 20% della 
propria attività assistenziale complessiva alla formazione degli specializzandi. 
 
L’Azienda garantisce, per le strutture in allegato/allegati quali strutture collegate, gli 
standard minimi generali e gli standard minimi specifici previsti dal D.I. n. 402/2017, 
rapportati alla capacità strutturale tecnologica, organizzativa e assistenziale, fermo 
restando i requisiti previsti in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture 
sanitarie. 
L’Azienda assume l’impegno, durante il periodo di validità della convenzione, di garantire il 
mantenimento delle strutture poste a disposizione e indicate nell’allegato/i; inoltre assume 
l’obbligo di segnalare formalmente e tempestivamente all’Università eventuali variazioni 
che dovessero intervenire sull’organizzazione strutturale delle stesse, fatto salvo il diritto di 
recesso di cui al successivo art. 11, comma 2. 
 
 

Art. 3 
Organizzazione dell’attività formativa ed assistenziale 

I Consigli/Comitati Ordinatori delle Scuole di Specializzazione definiscono per ogni 
specializzando i tempi e le modalità di svolgimento delle attività teoriche e pratiche, ivi 
compresa la rotazione tra le strutture inserite nella rete formativa, nonché il numero 
minimo e la tipologia degli interventi pratici che devono aver personalmente eseguiti per 
essere ammessi a sostenere la prova finale annuale. 
All’inizio di ogni anno accademico, i Direttori/Coordinatori delle Scuole di Specializzazione 
di cui all’Allegato comunicano al Legale Rappresentante dell’Azienda, i nominativi degli 
specializzandi e la durata del periodo di formazione di questi.  
La formazione specialistica è disciplinata dagli ordinamenti didattici ed è impartita sulla 
base dello specifico progetto formativo elaborato dal Consiglio/Comitato Ordinatore della 
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Scuola di Specializzazione. Almeno il 70% delle attività formative dello specializzando é 
riservato allo svolgimento di attività formative professionalizzanti (pratiche e di tirocinio).  
La formazione dei medici in formazione specialistica implica la partecipazione guidata alla 
totalità delle attività mediche dell’Azienda presso la quale è assegnato dal 
Consiglio/Comitato Ordinatore della Scuola di Specializzazione, nonché la graduale 
assunzione di compiti assistenziali e l’esecuzione di interventi con autonomia vincolata alle 
direttive ricevute dal tutor, di intesa con i dirigenti responsabili delle strutture dell’Azienda.  
Le attività e gli interventi sono illustrati e certificati, controfirmati dal medico in formazione 
specialistica, su un apposito libretto personale di formazione, a cura del dirigente 
responsabile dell'unità operativa presso la quale il medico in formazione specialistica volta 
per volta espleta le attività assistenziali previste dal programma formativo di cui al comma 
3.  
In nessun caso l’attività del medico in formazione specialistica è sostitutiva di quella del 
personale di ruolo.  
L’impegno richiesto per la formazione specialistica, come specificato nel contratto di 
formazione specialistica, è pari a quello previsto per il personale medico del SSN a tempo 
pieno.  
 
 

Art. 4 
Tutor 

Gli specializzandi sono guidati nelle loro attività formative ed assistenziali da tutor nel 
rapporto massimo di 3 a 1 tra discenti e tutor, designati annualmente dal 
Consiglio/Comitato Ordinatore della Scuola di Specializzazione sulla base di requisiti di 
elevata qualificazione scientifica, di adeguato curriculum professionale e di documentata 
capacità didattico-formativa.  
I tutor possono essere universitari (interni) e non universitari (esterni). I ruoli di docente e 
di tutor possono essere sovrapponibili. 
Lo svolgimento di funzioni di tutorato, che costituisce parte integrante dell’orario di 
servizio, sono affidate, pertanto, a personale universitario strutturato, ovvero a personale 
dipendente del SSN o a personale dipendente di strutture accreditate e contrattualizzate 
con il SSN. 
Ai sensi dell’art. 38 comma 5 del D.Lgs. 368/1999, l’attività tutoriale, ove svolta da dirigenti 
sanitari nei confronti degli specializzandi, costituisce specifico titolo da valutare per il 
conferimento di incarichi comportanti direzione di struttura, ovvero per l’accesso agli 
incarichi di secondo livello dirigenziale. 
 
 
 

Art. 5 
Copertura assicurativa 

Agli specializzandi è garantita da parte dell’Università la copertura assicurativa per la 
responsabilità civile verso terzi connessa con l’attività formativa e didattica specifica. 
L’Azienda presso la quale si svolge l’attività formativa provvede, con oneri a proprio carico, 
alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità civile contro terzi 
e gli infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dal medico in formazione nelle 
proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale. 
In ogni caso, l’Azienda deve garantire agli specializzandi la copertura assicurativa per la 
responsabilità civile per eventi che possono ricadere sotto la propria diretta responsabilità, 
anche avvalendosi di polizze assicurative già esistenti. 
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L’Azienda si impegna, in caso di infortunio, a dare immediata comunicazione dell’evento 
all’Università per gli adempimenti di competenza. 
 

Art. 6 
Sorveglianza sanitaria e fisica 

Al fine dell’accertamento dell’idoneità fisica a svolgere l’attività clinica, le AOU Città della 
Salute e della Scienza di Torino e San Luigi di Orbassano effettuano per gli specializzandi 
iscritti alle scuole di specializzazione di area sanitaria dell’Università degli Studi di Torino 
gli stessi esami clinici previsti dalle norme di legge per il personale dipendente del S.S.N.  
Degli accertamenti sanitari effettuati dovrà essere data comunicazione all’Università. 
Gli specializzandi sottoposti al rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti e ad altri fattori 
di rischio dovranno essere dotati dall’Azienda di tutte le protezioni e sottoposti a tutti i 
controlli previsti dalla legge per il personale dipendente esposto ai medesimi rischi. 
L’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino provvederà, altresì, ad erogare a tutti gli 
specializzandi la formazione di cui all’art. 37 D. Lgs. del 09.04.2008, n. 81 s.m.i. 
 
 

Art. 7 
Sicurezza 

L’Azienda si impegna ad informare ogni specializzando ai sensi di quanto previsto dall’art. 
36 D.Lgs. 81/08, sui regolamenti interni nonché sulle eventuali particolari prescrizioni da 
osservare sul piano tecnico-operativo durante lo svolgimento delle attività.  
L’Azienda garantisce, in particolare, che i locali, le attrezzature e strumentazioni sono 
idonee e adeguate ai sensi del D. Lgs. 81/08. 
Nel corso delle attività e comunque durante la permanenza nell’Azienda lo specializzando 
è tenuto all’osservanza delle norme, regole e prescrizioni sopra indicate. 
L’Azienda si impegna a dare comunicazione all’Università degli accertamenti sanitari 
effettuati. 
 
 

Art. 8 
Trattamento dei dati e privacy 

L’Azienda si impegna a designare gli specializzandi quali incaricati al trattamento dei dati 
personali ed a fornire loro istruzioni per le operazioni sul trattamento dei dati personali con 
e senza strumenti elettronici e con particolare attenzione alla sicurezza informatica (misure 
minime, idonee di sicurezza indicate nel disciplinare tecnico allegato al codice in materia di 
protezione dei dati personali ex D. Lgs. 196/03 e successive modifiche) e misure adeguate 
e alle policy interne 
Gli specializzandi si impegnano a mantenere la riservatezza sui dati e documenti dei quali 
abbiano conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti dallo 
svolgimento delle attività formative svolte e a segnalare ogni eventuale possibile criticità in 
materia di trattamenti di dati  
 
 

Art. 9 
Oneri 

Resta inteso che l’attuazione del presente Accordo non comporta oneri aggiuntivi per 
l’Ateneo e per l’Azienda, rispetto a quelli derivanti dal Protocollo e dal presente Accordo. 
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Art. 10 
Validità 

Il presente Accordo ha validità per 5 anni accademici a decorrere dall’a.a. 2016/2017 e 
comunque fino all’approvazione del nuovo Accordo Attuativo. 
 
 

Art. 11 
Recesso 

Le parti hanno la facoltà di recesso, fatta salva la conclusione dell’anno accademico già 
iniziato. Il recesso dovrà essere formalizzato per iscritto, con preavviso di almeno tre 
mesi da inoltrare mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento oppure 
mediante PEC. 
L’Università ha facoltà di recedere dalla presente convenzione prima della naturale 
scadenza qualora le strutture poste a disposizione non dovessero essere più rispondenti, 
secondo le nuove normative, agli standard e ai requisiti minimi necessari per fare parte 
della rete formativa della scuola. 

 
 

Art. 12 
Spese di bollo e registrazione 

Il presente Accordo sarà soggetto all’imposta di bollo a cura ed a spese dell’Azienda, 
salvo che la stessa goda dell’esenzione prevista dalla normativa vigente. 
Il presente Accordo sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi di quanto previsto dal 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, e le relative spese saranno a carico della parte 
richiedente.  
 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Per l’Università degli Studi di Torino 
Il Rettore 
(Documento firmato digitalmente) 
 
 
 
 
Per l’Azienda 
Il Legale Rappresentante 
(__________________________) 
(Documento firmato digitalmente) 
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ALLEGATO DELL’ACCORDO ATTUATIVO TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
TORINO E L’AZIENDA…………………………………………..(ex art. 2 dell’Accordo 
Attuativo) 
ANNI ACCADEMICI 2016/2017 – 2017/2018 - 2018/2019 - 2019/2020 – 2020/2021  
 

ASL/AO/AOU……………………………………………… 
 
 

Scuola Struttura 
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ALLEGATO B) 
 

SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA REGIONE PIEMONTE E 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE PER LE SCUOLE DI 

SPECIALIZZAZIONE DI AREA SANITARIA  
 
La Regione Piemonte, codice fiscale 80087670016, di seguito denominata Regione, 
rappresentata dal Presidente pro - tempore della Regione ……………………. 
……………………………, nato a ……………… (…) il…………… e domiciliato ai fini della 
presente convenzione a Torino - Piazza Castello n.165, 
 

E 
 
L'Università degli Studi del Piemonte Orientale, codice fiscale 94021400026, di seguito 
denominata Università, nella persona del Rettore pro - tempore, prof…………., nato 
a…………, il……………….., per la carica domiciliato a Vercelli, via Duomo n. 13, 
 
 

PREMESSO CHE 
 

- Il D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, all’art. 6, 
comma 2, prevede specificamente che, per soddisfare le specifiche esigenze del 
S.S.N., connesse alla formazione degli specializzandi e all’accesso ai ruoli 
dirigenziali del S.S.N., le Università e le Regioni stipulano specifici protocolli di 
intesa per disciplinare le modalità della reciproca collaborazione e che i rapporti in 
attuazione delle predette intese sono regolati con appositi accordi tra le Università, 
le Aziende ospedaliere, le unità sanitarie locali, gli IRCCS e gli Istituti zooprofilattici 
sperimentali; 

 
- Il D.Lgs. 368/1999 ed in particolare il Titolo VI che disciplina la Formazione dei 

medici specialisti; 
 

- Con DPCM 6 luglio 2007 è stato definito lo schema tipo di contratto di formazione 
specialistica dei medici ai sensi dell’art. 37, comma 2, del D.Lgs. 368/1999, che 
disciplina i rapporti del Medico in formazione con l’Università e la Regione; 
 

- Con Decreto Rettorale Rep. n. 154 del 19/04/2010 è stato emanato il regolamento 
di Ateneo delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria; 
 

- Con Decreto Interministeriale 4 febbraio 2015, n. 68, è stato approvato il “Riordino 
delle Scuole di specializzazione di area sanitaria” in attuazione della riforma 
generale degli studi universitari di cui al D.M. 270/2004;  

 
- Con Decreto Interministeriale 13 giugno 2017, n. 402  sono stati definiti gli standard 

generali e specifici, i requisiti minimi generali e specifici di idoneità della rete 
formativa delle scuole di specializzazione; 
 

- Il Decreto MIUR n. 2485 del 25/09/2017 che ha stabilito di accreditare le Scuole di 
specializzazione di area sanitaria dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
elencando per ognuna la relativa lista delle strutture della rete formativa; 
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- Il fabbisogno dei medici specialisti è determinato con cadenza triennale dalla 
Regione, d’intesa con l’Università, tenuto conto delle relative esigenze sanitarie e 
sulla base di una approfondita analisi della situazione occupazionale, e comunicato 
al Ministero della Sanità e al MIUR, cosi come previsto all’art. 35 del D.Lgs. 17 
agosto 1999, n. 368; 

 
- L’Osservatorio Regionale per la formazione medico specialistica di cui all’art. 44 del 

D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368, istituito con apposito atto deliberativo regionale n. 
17-3135 del 4 giugno 2001, è stato ricostituito rinnovando la composizione dei suoi 
componenti con apposito atto deliberativo regionale n. 19 – 4144 del 2 novembre 
2016; 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1 
Rete Formativa 

La rete formativa comprende tutte le strutture presso le quali si svolge la formazione 
specialistica.  
 
Per strutture di rete si intendono le strutture fisiche, universitarie, ospedaliere e territoriali 
nelle loro diverse articolazioni, inserite nella rete formativa ove si effettuino le attività e le 
prestazioni necessarie per assicurare la formazione specialistica. Le reti formative 
vengono strutturate, perciò, in modo che sia garantita la completezza del percorso 
formativo all’interno di una rete di più strutture in collaborazione tra loro. 
Le strutture di rete si distinguono in: 
a) strutture di sede: a direzione universitaria, idonee e attrezzate per l’organizzazione e la 
realizzazione di attività di formazione professionale specialistica nell’area medica di 
pertinenza della Scuola, nonché per la gestione organizzativa, amministrativa, didattica e 
tecnica sanitaria delle relative attività e per il coordinamento e/o la direzione delle stesse;  
b) strutture collegate: di supporto alla/e struttura/e di sede della Scuola che concorrono al 
completamento della rete formativa e sono della stessa specialità della struttura di sede. 
Tali strutture sono convenzionate con la Scuola di specializzazione al fine di raggiungere 
i volumi operativi e completare la tipologia delle attività assistenziali richieste per la 
formazione dei medici specializzandi. Le strutture collegate possono essere sia a 
direzione universitaria sia extra universitaria;  
Le suddette strutture (punti a) e b)) devono essere accreditate su proposta 
dell’Osservatorio nazionale con decreto del Ministero della Salute di concerto con il 
MIUR. 
c) strutture complementari: strutture di supporto pubbliche o private, di specialità diversa 
da quella della struttura di sede, con le quali devono essere stipulate specifiche 
convenzioni nell’ipotesi in cui la Scuola di specializzazione debba utilizzare servizi, attività, 
laboratori o altro che possano non essere presenti nella struttura di sede o nelle strutture 
collegate.  
Una stessa struttura non può essere posta a disposizione di reti formative di Atenei 
diversi. 
Ogni struttura appartenente alla rete formativa ha l’obbligo di riservare almeno il 20% della 
propria attività assistenziale complessiva alla formazione degli specializzandi. 
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Art. 2 
Formazione in strutture extra rete formativa 

La formazione specialistica può altresì svolgersi in strutture extra rete formativa, sia 
italiane che estere, per un periodo di frequenza complessivo non superiore a 18 mesi, così 
come previsto e con le modalità specificate nell’Allegato 1 del D.I. 13 giugno 2017 n. 402. 
 
 

Art. 3 
Accordi Attuativi 

La Regione collabora ai fini della formazione medico specialistica sia attraverso le Aziende 
Ospedaliere Universitarie, sia attraverso le strutture che possiedano gli standard richiesti 
delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS. 
L’individuazione delle strutture del Servizio sanitario regionale deriva dalla rete formativa; 
le modalità di utilizzazione di tali strutture che entrano a far parte della rete formativa di 
ciascuna Scuola sono definite attraverso Accordi Attuativi tra l’Università e le singole 
Aziende sanitarie, il cui schema tipo di Accordo sarà approvato dalla Regione e 
dall’Università con successivo provvedimento amministrativo, tenendo conto di quanto 
previsto nel presente Protocollo e, in particolare, dei seguenti aspetti:  

 le strutture individuate, facenti parte della rete formativa, devono rispettare i requisiti 
standard previsti dal D.I. 13 giugno 2017, n. 402; 

 la composizione della rete formativa deve essere definita in base alle specifiche 
esigenze didattiche della Scuola, così come definito dal D.M. 4 febbraio 2015 n. 68; 

 una stessa struttura non potrà essere posta a disposizione di reti formative di 
Atenei diversi; 

 ogni struttura appartenente alla rete formativa ha l’obbligo di riservare almeno il 
20% della propria attività assistenziale complessiva alla formazione degli 
specializzandi; 

 la collocazione e la distribuzione territoriale delle strutture devono essere in 
relazione alla sede della Scuola e devono garantire la facile accessibilità per i 
medici in formazione; 

 l’Azienda presso la quale si svolge l’attività formativa provvede, con oneri a proprio 
carico, alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità 
civile contro terzi e gli infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dal medico in 
formazione nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale; 

 le attività professionalizzanti sono svolte dal medico in formazione specialistica 
sotto la supervisione dei tutor nel rapporto massimo di 3 a 1 tra discenti e tutor; 

 l’impegno richiesto per la formazione specialistica, come specificato nel contratto di 
formazione specialistica, è pari a quello previsto per il personale medico del SSN a 
tempo pieno, fermo restando che in nessun caso l’attività del medico in formazione 
è sostitutiva di quella del personale di ruolo; 

 le Aziende devono assicurare agli specializzandi l’accesso a tutti i servizi previsti 
per il personale dipendente (ivi compresa la mensa aziendale, ove esistente) 
secondo le modalità stabilite dalla singola Azienda. 
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Art.4 
Contratti aggiuntivi 

La Regione potrà finanziare contratti aggiuntivi ai contratti statali per le specializzazioni 
mediche, in relazione al fabbisogno formativo definito dalla Regione d’intesa con 
l’Università. 
Tale fabbisogno è stabilito, con cadenza triennale, per ciascuno anno accademico, e per 
singola Scuola di Specializzazione, tenuto conto delle esigenze di programmazione 
regionale con riferimento alle attività del Servizio Sanitario Regionale. 
 
 

Art. 5 
Organizzazione dell’attività formativa ed assistenziale 

I Consigli/Comitati Ordinatori delle Scuole di Specializzazione definiscono per ogni medico 
in formazione i tempi e le modalità di svolgimento delle attività teoriche e pratiche, ivi 
compresa la rotazione tra le strutture inserite nella rete formativa, nonché il numero 
minimo e la tipologia degli interventi pratici che devono aver personalmente eseguiti per 
essere ammessi a sostenere la prova finale annuale. 
 
La formazione specialistica è disciplinata dagli ordinamenti didattici ed è impartita sulla 
base dello specifico progetto formativo elaborato dal Consiglio/Comitato Ordinatore della 
Scuola di Specializzazione. Almeno il 70% delle attività formative dello specializzando é 
riservato allo svolgimento di attività formative professionalizzanti (pratiche e di tirocinio).  
 
La formazione dei medici in formazione specialistica implica la partecipazione guidata alla 
totalità delle attività mediche della Struttura presso la quale è assegnato dal 
Consiglio/Comitato Ordinatore della Scuola di Specializzazione, nonché la graduale 
assunzione di compiti assistenziali e l’esecuzione di interventi con autonomia vincolata alle 
direttive ricevute dal tutor, di intesa con i dirigenti responsabili delle strutture delle aziende 
sanitarie presso cui si svolge la formazione.  
In nessun caso l’attività del medico in formazione specialistica è sostitutiva di quella del 
personale di ruolo.  
 
I medici in formazione specialistica sono guidati nelle loro attività formative ed assistenziali 
da tutor nel rapporto massimo di 3 a 1 tra discenti e tutor, designati annualmente dal 
Consiglio/Comitato Ordinatore della Scuola di Specializzazione sulla base di requisiti di 
elevata qualificazione scientifica, di adeguato curriculum professionale e di documentata 
capacità didattico-formativa.  
I tutor possono essere universitari (interni) e non universitari (esterni). I ruoli di docente e 
di tutor possono essere sovrapponibili. 
Lo svolgimento di funzioni di tutorato, che costituisce parte integrante dell’orario di 
servizio, sono affidate, pertanto, a personale universitario strutturato, ovvero a personale 
dipendente del SSN o a personale dipendente di strutture accreditate e contrattualizzate 
con il SSN. 
Ai sensi dell’art. 38, comma 5, del D.Lgs. 368/1999, l’attività tutoriale, ove svolta da 
dirigenti sanitari nei confronti degli specializzandi, costituisce specifico titolo da valutare 
per il conferimento di incarichi comportanti direzione di struttura, ovvero per l’accesso agli 
incarichi di secondo livello dirigenziale 
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L’impegno richiesto per la formazione specialistica, come specificato nel contratto di 
formazione specialistica, è pari a quello previsto per il personale medico del SSN a tempo 
pieno.  
 
L’accertamento delle attività è demandato ai Dirigenti Responsabili delle Strutture di 
afferenza o ai tutor per le attività professionalizzanti, che rispondono di tale controllo ai 
Direttori/Coordinatori delle Scuole di Specializzazione, i quali ne certificano la congruità. 
 
Le Aziende assicurano agli specializzandi i servizi previsti per il personale dipendente 
quali, a titolo esemplificativo, fornitura camici, vestiario e servizio lavanderia. Per quanto 
riguarda l’accesso al servizio mensa questo sarà regolato secondo le modalità stabilite 
negli Accordi con le singole Aziende. 
 
 

Art. 6 
Attività didattica 

L’attività didattica nelle Scuole di Specializzazione è svolta da professori e ricercatori 
universitari, professori a contratto, e personale dipendente del S.S.N. o da altri enti 
convenzionati appartenenti alla rete formativa della Scuola. 
Gli incarichi di insegnamento per i corsi previsti dall’Ordinamento didattico saranno 
deliberati annualmente dagli organi universitari competenti secondo l’ordinamento 
dell’Ateneo, sulla base delle proposte dei Consigli/Comitati Ordinatori delle Scuole di 
Specializzazione formulate tenendo conto degli specifici curricula didattici, scientifici ed 
assistenziali. 
 

 
Art. 7 

Sorveglianza sanitaria e fisica 
Al fine dell’accertamento dell’idoneità fisica a svolgere l’attività clinica, gli specializzandi 
sono tenuti ad effettuare gli stessi esami clinici previsti dalle norme di legge per il 
personale dipendente del S.S.N.  
Gli specializzandi sottoposti al rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti e ad altri fattori 
di rischio dovranno essere dotati di tutte le protezioni e sottoposti a tutti i controlli previsti 
dalla legge per il personale dipendente esposto ai medesimi rischi.  
Agli specializzandi saranno effettuati tutti gli accertamenti sanitari previsti ed erogata la 
formazione/informazione per la tutela della sicurezza e della salute (artt. 36 e 37 D.Lgs. 
81/08), secondo le modalità stabilite nello Schema tipo di Accordo Attuativo. 
Degli accertamenti sanitari effettuati dovrà essere data comunicazione all’Università. 
 
 

Art. 8 
Copertura assicurativa 

Agli specializzandi è garantita da parte dell’Università la copertura assicurativa per la 
responsabilità civile verso terzi connessa con l’attività formativa e didattica specifica. 
L’Azienda sanitaria presso la quale si svolge l’attività formativa provvede, con oneri a 
proprio carico, alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità 
civile contro terzi e gli infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dal medico in 
formazione nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale. 
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Art. 9 
Osservatorio Regionale 

L’Osservatorio regionale per la formazione medico specialistica è articolato in tre sezioni di 
lavoro (medica, chirurgica e dei servizi). 
Ogni sezione di lavoro svolge funzioni attribuite all’Osservatorio relativamente ai percorsi 
formativi delle scuole di specializzazione afferenti l’area di propria competenza. 
L’Osservatorio regionale, oltre a fornire elementi di valutazione all’Osservatorio nazionale, 
ha il compito di definire i criteri di rotazione degli specializzandi tra le strutture inserite nella 
rete formativa e verificare lo standard di attività assistenziale dei medici in formazione nel 
rispetto dell’ordinamento didattico della scuola di specializzazione, del piano formativo 
individuale dello specializzando e dell’organizzazione delle aziende in strutture sanitarie. 
Ai sensi dell’Allegato al Decreto Direttoriale MIUR 21.07.2009 in materia di “Procedimento 
di Verifica e Controllo dei Requisiti Minimi delle Scuole di Specializzazione Mediche”, 
l’Osservatorio Regionale sarà chiamato a collaborare con l’Osservatorio Nazionale della 
Formazione Specialistica nella fase di verifica e in quella, eventuale, della sospensione e 
decadenza della Scuola. 
L’Osservatorio può porre in atto proposte, valutazioni, validazioni e analisi su modelli 
matematici ed elaborazioni statistiche nonché avvalersi di strumenti, metodologie e  
tecniche avanzate, al fine di svolgere  attività di monitoraggio, verifica e controllo nelle 
materie di propria competenza. 
L’attività di segreteria dell’Osservatorio viene svolta dal Settore Regionale competente. 
 
 

Art. 10 
Verifica di attuazione 

Per la verifica dell'attuazione del presente Protocollo e le eventuali controversie si fa 
riferimento alla Commissione paritetica Regione-Università per i Protocolli d’Intesa. La 
citata Commissione ha sede presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, Livelli essenziali 
di assistenza, Edilizia Sanitaria ed è presieduta dal Direttore Regionale per la Sanità, o 
suo delegato. 
I rappresentanti di entrambe le Parti potranno richiedere la convocazione della 
Commissione Paritetica per i Protocolli d’Intesa e l’inserimento all’o.d.g. dei temi di 
confronto proposti. 
La convocazione della citata Commissione avviene a cura della Direzione Sanità 
dell’Assessorato Regionale, che assicura anche la stesura dei verbali di ciascuna riunione, 
che dovranno essere sottoposti all’approvazione della Commissione Paritetica, di norma, 
nella seduta successiva. 
 
 

Art. 11 
Validità 

Le disposizioni del presente Protocollo d’intesa si applicano a decorrere dall’anno 
accademico 2016/2017. Il Protocollo ha durata decennale e potrà essere rinnovato, anche 
prima della sua scadenza, con appositi provvedimenti per esigenze delle parti o mutamenti 
della normativa. 
In ogni caso esso rimane in vigore sino all’eventuale approvazione del nuovo Protocollo di 
Intesa. 
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Art. 12 

Spese di bollo e registrazione 
Considerato che il presente Protocollo d’Intesa riveste interesse regionale esclusivo le 
spese contrattuali relative all’imposta di bollo sono a carico della Regione, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 39 della L.R.  23 gennaio 1984, n. 8. 
Il presente Protocollo d’Intesa sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi di quanto 
previsto dal D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, e le relative spese saranno a carico della parte 
richiedente.  
 
Lì 
 
Regione Piemonte 
Il Presidente 
(Documento firmato digitalmente) 
 
 
Università degli Studi del Piemonte Orientale 
Il Rettore 
(Documento firmato digitalmente) 
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ALLEGATO B1) 
 

SCHEMA TIPO DI ACCORDO ATTUATIVO TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL 
PIEMONTE ORIENTALE E L’AZIENDA………………………………………….. 

ANNI ACCADEMICI 2016/2017 – 2017/2018 -2018/2019 - 2019/2020 – 2020/2021  
 

TRA 
 
L'Università degli Studi del Piemonte Orientale, codice fiscale 94021400026, di seguito 
denominata Università, nella persona del Rettore pro - tempore, prof…………., nato 
a…………, il……………….., per la carica domiciliato a Vercelli, via Duomo n. 13, 

 
 

E 
 
L‘Azienda ………………………………….…, in prosieguo d’atto denominata 
“…………………………..….”, con sede in ……………………., via……………………………., 
in persona del Legale Rappresentante  ……………………, nato a …………. il ………… 
 
 

PREMESSO CHE 
 
 

- Il D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, all’art. 6, 
comma 2, prevede specificamente che, per soddisfare le specifiche esigenze del 
S.S.N., connesse alla formazione degli specializzandi e all’accesso ai ruoli 
dirigenziali del S.S.N., le Università e le Regioni stipulano specifici protocolli di 
intesa per disciplinare le modalità della reciproca collaborazione e che i rapporti in 
attuazione delle predette intese sono regolati con appositi accordi tra le Università, 
le Aziende ospedaliere, le unità sanitarie locali, gli IRCCS e gli Istituti zooprofilattici 
sperimentali; 

 
- Il D.Lgs. 368/1999 ed in particolare il Titolo VI che disciplina la Formazione dei 

medici specialisti; 
 

- Il DPCM 6 luglio 2007 ha definito lo schema tipo di contratto di formazione 
specialistica dei medici ai sensi dell’art. 37, comma 2, del D.Lgs. 368/1999, che 
disciplina i rapporti del Medico in formazione con l’Università e la Regione; 
 

- Il Decreto Rettorale Rep. n. 154 del 19/04/2010 con cui è stato emanato il 
regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria; 
 

- Il Decreto MIUR 4 febbraio 2015, n. 68 di “Riordino delle Scuole di specializzazione 
di area sanitaria” in attuazione della riforma generale degli studi universitari di cui al 
D.M. 270/2004;  

 
- Il Decreto Interministeriale 13 giugno 2017, n. 402 ha definito gli standard generali e 

specifici, i requisiti minimi generali e specifici di idoneità della rete formativa delle 
scuole di specializzazione; 
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- il suddetto Decreto ha previsto che per strutture di rete si intendono le strutture 
fisiche, universitarie, ospedaliere e territoriali nelle loro diverse articolazioni, inserite 
nella rete formativa ove si effettuino le attività e le prestazioni necessarie per 
assicurare la formazione specialistica. Le reti formative vengono strutturate, perciò, 
in modo che sia garantita la completezza del percorso formativo all’interno di una 
rete di più strutture in collaborazione tra loro. 
Le strutture di rete si distinguono in: 
a) strutture di sede: a direzione universitaria, idonee e attrezzate per 
l’organizzazione e la realizzazione di attività di formazione professionale 
specialistica nell’area medica di pertinenza della Scuola, nonché per la gestione 
organizzativa, amministrativa, didattica e tecnica sanitaria delle relative attività e 
per il coordinamento e/o la direzione delle stesse;  
b) strutture collegate: sono di supporto alla/e struttura/e di sede della Scuola che 
concorrono al completamento della rete formativa e sono della stessa specialità 
della struttura di sede. Tali strutture sono convenzionate con la Scuola di 
specializzazione al fine di raggiungere i volumi operativi e completare la tipologia 
delle attività assistenziali richieste per la formazione dei medici specializzandi. Le 
strutture collegate possono essere sia a direzione universitaria sia extra 
universitaria  
Le strutture di cui sopra (punti a) e b)) devono essere accreditate su proposta 
dell’Osservatorio nazionale con decreto del Ministero della Salute di concerto con 
il MIUR. 
c) strutture complementari: sono strutture di supporto pubbliche o private, di 
specialità diversa da quella della struttura di sede, con le quali devono essere 
stipulate specifiche convenzioni nell’ipotesi in cui la Scuola di specializzazione 
debba utilizzare servizi, attività, laboratori o altro che possano non essere presenti 
nella struttura di sede o nelle strutture collegate. 

 
- il D.I. n. 402/2017 stabilisce che una stessa struttura non può essere posta a 

disposizione di reti formative di Atenei diversi. 
 

- Il Decreto MIUR n. 2485 del 25/09/2017 che ha stabilito di accreditare le Scuole di 
specializzazione di area sanitaria dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
elencando per ognuna la relativa lista delle strutture della rete formativa; 

 
- il Protocollo d’Intesa Regione Piemonte/Università, di seguito denominato 

Protocollo, approvato con deliberazione di G.R. n. …….del ….. 
…………………………. ha disciplinato le modalità di reciproca collaborazione tra gli 
Enti in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 2, del D. Lgs. n. 502/92 e 
sue modifiche ed integrazioni; 
 

- l’art. 2 del predetto Protocollo prevede che le modalità di utilizzazione delle strutture 
che entrano a far parte della rete formativa di ciascuna Scuola siano definite 
attraverso Accordi Attuativi tra l’Università e le singole Aziende sanitarie; 

 
- le strutture dell’Azienda sono state individuate dall’Università su proposta dei 

Consigli delle Scuole tenendo conto degli standard e requisiti di cui al DI 402/2017 
e al decreto MIUR n. 2485/2017 di cui in premessa; 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
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Art. 1 
Premesse e allegati 

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 
La modificazione o integrazione dell’allegato/degli allegati, relativi agli elenchi delle Scuole 
di Specializzazione e delle corrispondenti strutture presso le quali si svolge la formazione 
specialistica, potrà avvenire con scambio di note e non comporta modificazioni al presente 
Accordo. 
 
 

Art. 2 
Oggetto dell’Accordo 

L’Azienda si impegna ad ospitare gli specializzandi iscritti alle Scuole di Specializzazione 
presso le proprie strutture di cui all’allegato/agli allegati ….….., per periodi stabiliti dalle 
Direzioni delle Scuole, per svolgervi attività formativa ai fini dell’acquisizione 
dell’esperienza pratico-applicativa. 
Nei periodi di permanenza degli specializzandi, l’Azienda garantisce la possibilità di 
utilizzo di tutte le attrezzature medico-sanitarie, delle aule e degli ausili didattici ivi 
esistenti. 
L’Azienda consente inoltre agli specializzandi di accedere a tutti i propri servizi quali, a 
titolo esemplificativo, fornitura camici, vestiario e servizio lavanderia. Per quanto riguarda 
l’accesso al servizio mensa è consentito alle seguenti condizioni, specificate qui di seguito: 
………………………………………………………………………………………………………… 
L’Azienda dichiara che le strutture di cui agli allegati non fanno parte delle reti formative di 
altri Atenei. 
Ogni struttura appartenente alla rete formativa ha l’obbligo di riservare almeno il 20% della 
propria attività assistenziale complessiva alla formazione degli specializzandi. 
L’Azienda garantisce, per le strutture in allegato/allegati, quali strutture collegate, gli 
standard minimi generali e gli standard minimi specifici previsti dal D.I. n. 402/2017, 
rapportati alla capacità strutturale tecnologica, organizzativa e assistenziale, fermo 
restando i requisiti previsti in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture 
sanitarie. 
L’Azienda assume l’impegno, durante il periodo di validità della convenzione, di garantire il 
mantenimento delle strutture poste a disposizione e indicate nell’allegato/i; inoltre assume 
l’obbligo di segnalare formalmente e tempestivamente all’Università eventuali variazioni 
che dovessero intervenire sull’organizzazione strutturale delle stesse, fatto salvo il diritto di 
recesso di cui al successivo art. 11, comma 2. 
 
 

Art. 3 
Organizzazione dell’attività formativa ed assistenziale 

I Consigli/Comitati Ordinatori delle Scuole di Specializzazione definiscono per ogni 
specializzando i tempi e le modalità di svolgimento delle attività teoriche e pratiche, ivi 
compresa la rotazione tra le strutture inserite nella rete formativa, nonché il numero 
minimo e la tipologia degli interventi pratici che devono aver personalmente eseguiti per 
essere ammessi a sostenere la prova finale annuale. 
All’inizio di ogni anno accademico, i Direttori/Coordinatori delle Scuole di Specializzazione 
di cui all’Allegato comunicano al Legale Rappresentante dell’Azienda, i nominativi degli 
specializzandi e la durata del periodo di formazione di questi.  
La formazione specialistica è disciplinata dagli ordinamenti didattici ed è impartita sulla 
base dello specifico progetto formativo elaborato dal Consiglio/Comitato Ordinatore della 
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Scuola di Specializzazione. Almeno il 70% delle attività formative dello specializzando é 
riservato allo svolgimento di attività formative professionalizzanti (pratiche e di tirocinio).  
La formazione dei medici in formazione specialistica implica la partecipazione guidata alla 
totalità delle attività mediche dell’Azienda presso la quale è assegnato dal 
Consiglio/Comitato Ordinatore della Scuola di Specializzazione, nonché la graduale 
assunzione di compiti assistenziali e l’esecuzione di interventi con autonomia vincolata alle 
direttive ricevute dal tutor, di intesa con i dirigenti responsabili delle strutture dell’Azienda.  
Le attività e gli interventi sono illustrati e certificati, controfirmati dal medico in formazione 
specialistica, su un apposito libretto personale di formazione, a cura del dirigente 
responsabile dell'unità operativa presso la quale il medico in formazione specialistica volta 
per volta espleta le attività assistenziali previste dal programma formativo di cui al comma 
3.  
In nessun caso l’attività del medico in formazione specialistica è sostitutiva di quella del 
personale di ruolo.  
L’impegno richiesto per la formazione specialistica, come specificato nel contratto di 
formazione specialistica, è pari a quello previsto per il personale medico del SSN a tempo 
pieno.  
L’accertamento delle attività è demandato ai Dirigenti Responsabili delle Strutture di 
afferenza o ai tutor per le attività professionalizzanti, che rispondono di tale controllo ai 
Direttori/Coordinatori delle Scuole di Specializzazione, i quali ne certificano la congruità. 
 

Art. 4 
Attività didattica 

L’Azienda mette inoltre a disposizione delle Scuole i dirigenti della struttura presso la 
quale si svolge la formazione stessa per l’eventuale svolgimento sia di corsi di 
insegnamento sia di attività ad integrazione della formazione connessa alla didattica. 
Gli incarichi di insegnamento per i corsi previsti dall’Ordinamento didattico saranno 
deliberati annualmente dagli organi universitari competenti secondo l’ordinamento 
dell’Ateneo, sulla base delle proposte dei Consigli/Comitati Ordinatori delle Scuole di 
Specializzazione formulate tenendo conto degli specifici curricula didattici, scientifici ed 
assistenziali. 
 

Art. 5 
Tutor 

Gli specializzandi sono guidati nelle loro attività formative ed assistenziali da tutor nel 
rapporto massimo di 3 a 1 tra discenti e tutor, designati annualmente dal 
Consiglio/Comitato Ordinatore della Scuola di Specializzazione sulla base di requisiti di 
elevata qualificazione scientifica, di adeguato curriculum professionale e di documentata 
capacità didattico-formativa.  
I tutor possono essere universitari (interni) e non universitari (esterni). I ruoli di docente e 
di tutor possono essere sovrapponibili. 
Lo svolgimento di funzioni di tutorato, che costituisce parte integrante dell’orario di 
servizio, sono affidate, pertanto, a personale universitario strutturato, ovvero a personale 
dipendente del SSN o a personale dipendente di strutture accreditate e contrattualizzate 
con il SSN. 
Ai sensi dell’art. 38 comma 5 del D.Lgs. 368/1999, l’attività tutoriale, ove svolta da dirigenti 
sanitari nei confronti degli specializzandi, costituisce specifico titolo da valutare per il 
conferimento di incarichi comportanti direzione di struttura, ovvero per l’accesso agli 
incarichi di secondo livello dirigenziale. 
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Art. 6 

Copertura assicurativa 
Agli specializzandi è garantita da parte dell’Università la copertura assicurativa per la 
responsabilità civile verso terzi connessa con l’attività formativa e didattica specifica. 
L’Azienda presso la quale si svolge l’attività formativa provvede, con oneri a proprio carico, 
alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità civile contro terzi 
e gli infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dal medico in formazione nelle 
proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale. 
In ogni caso, l’Azienda deve garantire agli specializzandi la copertura assicurativa per la 
responsabilità civile per eventi che possono ricadere sotto la propria diretta responsabilità, 
anche avvalendosi di polizze assicurative già esistenti. 
L’Azienda si impegna, in caso di infortunio, a dare immediata comunicazione dell’evento 
all’Università per gli adempimenti di competenza. 
 
 

Art. 7 
Sorveglianza sanitaria e fisica 

 
Al fine dell’accertamento dell’idoneità fisica a svolgere l’attività clinica, l’Azienda 
Ospedaliero Universitario “Maggiore della Carità” di Novara effettua per gli specializzandi 
iscritti alle scuole di specializzazione di area sanitaria dell’Università del Piemonte 
Orientale gli stessi esami clinici previsti dalle norme di legge per il personale dipendente 
del S.S.N.  
Dei giudizi di idoneità effettuati dovrà essere data comunicazione all’Università. 
Gli specializzandi sottoposti al rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti e ad altri fattori 
di rischio dovranno essere dotati dall’Azienda di tutte le protezioni e sottoposti a tutti i 
controlli previsti dalla legge per il personale dipendente esposto ai medesimi rischi. 
L’Azienda Ospedaliero Universitario “Maggiore della Carità” di Novara provvederà, altresì, 
ad erogare a tutti gli specializzandi la formazione di cui all’art. 37 D. Lgs. del 09.04.2008, 
n. 81 s.m.i. 
  

Art. 8 
Sicurezza 

L’Azienda si impegna ad informare ogni specializzando ai sensi di quanto previsto dall’art. 
36 D.Lgs. 81/08, sui regolamenti interni nonché sulle eventuali particolari prescrizioni da 
osservare sul piano tecnico-operativo durante lo svolgimento delle attività.  
L’Azienda garantisce, in particolare, che i locali, le attrezzature e strumentazioni sono 
idonee e adeguate ai sensi del D. Lgs. 81/08. 
Nel corso delle attività e comunque durante la permanenza nell’Azienda lo specializzando 
è tenuto all’osservanza delle norme, regole e prescrizioni sopra indicate. 
L’Azienda si impegna a dare comunicazione all’Università degli accertamenti sanitari 
effettuati. 
 
 

Art. 9 
Trattamento dei dati e privacy 

L’Azienda si impegna a designare gli specializzandi quali incaricati al trattamento dei dati 
personali ed a fornire loro istruzioni per le operazioni sul trattamento dei dati personali con 
e senza strumenti elettronici e con particolare attenzione alla sicurezza informatica (misure 
minime, idonee di sicurezza indicate nel disciplinare tecnico allegato al codice in materia di 
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protezione dei dati personali ex D. Lgs. 196/03 e successive modifiche) e misure adeguate 
e alle policy interne 
Gli specializzandi si impegnano a mantenere la riservatezza sui dati e documenti dei quali 
abbiano conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti dallo 
svolgimento delle attività formative svolte e a segnalare ogni eventuale possibile criticità in 
materia di trattamenti di dati  
 
 

Art. 10 
Oneri 

Resta inteso che l’attuazione del presente Accordo non comporta oneri aggiuntivi per 
l’Ateneo e per l’Azienda, rispetto a quelli derivanti dal Protocollo e dal presente Accordo. 
 
 

Art. 11 
Validità 

Il presente Accordo ha validità per 5 anni accademici a decorrere dall’a.a. 2016/2017 e 
comunque fino all’approvazione del nuovo Accordo Attuativo. 
 
 

Art. 12 
Recesso 

Le parti hanno la facoltà di recesso, fatta salva la conclusione dell’anno accademico già 
iniziato. Il recesso dovrà essere formalizzato per iscritto, con preavviso di almeno tre 
mesi da inoltrare mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento oppure 
mediante PEC. 
L’Università ha facoltà di recedere dalla presente convenzione prima della naturale 
scadenza qualora le strutture poste a disposizione non dovessero essere più rispondenti, 
secondo le nuove normative, agli standard e ai requisiti minimi necessari per fare parte 
della rete formativa della scuola. 

 
 

Art. 13 
Spese di bollo e registrazione 

Il presente Accordo sarà soggetto all’imposta di bollo a cura ed a spese dell’Azienda, 
salvo che la stessa goda dell’esenzione prevista dalla normativa vigente. 
Il presente Accordo sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi di quanto previsto dal 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, e le relative spese saranno a carico della parte 
richiedente.  
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Per l’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
Il Rettore 
(Documento firmato digitalmente) 
 
 
Per l’Azienda 
Il Legale Rappresentante 
(__________________________) 
(Documento firmato digitalmente) 
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ALLEGATO DELL’ACCORDO ATTUATIVO TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL 
PIEMONTE ORIENTALE E L’AZIENDA…………………………………………..(ex art. 2 
dell’Accordo Attuativo) 
ANNI ACCADEMICI 2016/2017 – 2017/2018- 2018/2019 - 2019/2020 – 2020/2021  
 

ASL/AO/AOU……………………………………………… 
 
 

Scuola Struttura 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 31-6661 
L.r. 19/2009 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita'". Artt. 40 e 42 
Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. 
Approvazione Piano di Gestione del Sito IT1160026 "Faggete di Pamparato, Tana del Forno, 
grotta Turbiglie e grotte di Bossea". 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Richiamata la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 

seguito sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, che 
prevede che gli Stati membri istituiscano Zone di Protezione Speciale (ZPS), quali territori più 
idonei in numero e in superficie alla conservazione delle specie elencate nell’Allegato I della 
Direttiva stessa e delle specie migratrici che ritornano regolarmente in Italia; 
 

richiamata la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente denominata 
Direttiva “Habitat”, la quale contribuisce a salvaguardare la biodiversità attraverso la costituzione 
della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore naturalistico 
denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e  Zone di 
Protezione Speciale (ZPS); 
 

visto l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle Zone Speciali di Conservazione il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie di interesse comunitario; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento 
recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", successivamente modificato dal Decreto 
del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120, con il quale, unitamente alla legge n. 
157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, si 
dà applicazione in Italia alle  Direttive comunitarie in parola; 
 

richiamati gli articoli 3 e 4 del suddetto DPR 357/97 e s.m.i che prevedono l’adozione da 
parte delle Regioni di opportune misure di conservazione nonché, ove necessari, di appropriati piani 
di gestione per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonché la 
perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)” che detta i 
criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e  a Zone di Protezione Speciale (ZPS)  sulla cui base le Regioni e le 
Province autonome adottano le misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali 
aree; 
 



vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” e s.m.i. che dà applicazione ai disposti comunitari e nazionali per quanto 
concerne la costituzione della Rete Natura 2000 in Piemonte; 
 

visto l’articolo 40 della suddetta legge regionale che prevede l’approvazione da parte della 
Giunta Regionale delle misure di conservazione necessarie ad evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie che hanno motivato 
l’individuazione dei siti della Rete Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria, Zone Speciali di 
Conservazione e Zone di Protezione Speciale) e il comma 2 dello stesso articolo 40 della l.r. 
19/2009 che prevede che quali misure di conservazione siano approvati all’occorrenza appositi 
piani di gestione; 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR n. 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 
del 29/02/2016, che recepiscono  quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di Rete Natura 2000 e costituiscono, tra l’altro, il quadro di riferimento per la redazione di 
misure sito-specifiche e della componente normativo-regolamentare di piani di gestione, laddove 
necessari; 
 

considerato il sito  IT1160026 “Faggete di Pamparato, Tana del Forno, grotta Turbiglie e 
grotte di Bossea” facente parte della Rete Natura 2000 piemontese, la cui gestione è stata delegata 
all’Ente di Gestione delle aree protette  delle Alpi Marittime con la D.G.R. n. 24-4799 del 
20/3/2017, ai sensi dell’articolo 41 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i; 
 

viste le peculiarità del sito in parola, applicati i criteri di valutazione previsti dall’Iter logico-
decisionale di cui al Decreto 3 settembre 2002 “Linee guida per la gestione dei siti della Rete 
Natura 2000” e al relativo “Manuale delle Linee Guida”, è risultato necessario il Piano quale 
strumento gestionale; 
 

visto che con l’attivazione della Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale”, azione 1 “Interventi di tutela e sensibilizzazione ambientale”, del Piano di Sviluppo Rurale 
2007-2013 sono state finanziate le spese per le attività conoscitive e di approfondimento 
dell’ambiente e del territorio relativo ad alcuni siti della Rete Natura 2000 e la redazione dei 
corrispondenti Piani di Gestione; 
 

vista la Procedura d'infrazione 2015/2163 “Mancata designazione delle Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) sulla base degli elenchi provvisori dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”, 
conseguente alla conclusione negativa del Caso EU PILOT 4999/13/ENVI, al fine di evitare un 
esito oneroso del contenzioso comunitario in atto, la Regione Piemonte, si è impegnata 
all’approvazione delle Misure di Conservazione sitospecifiche entro l’anno 2016 per i 122 SIC 
piemontesi per i quali è decorso il termine di sei anni dalla loro individuazione, affinché si potesse 
procedere alla loro designazione in ZSC tramite Decreto Ministeriale, così come previsto dalla 
normativa vigente; 
 

viste le Misure di Conservazione specifiche per il sito IT1160026 “Faggete di Pamparato, 
Tana del Forno, grotta Turbiglie e grotte di Bossea”, approvate con D.G.R. n. 24-4043 del 10 
ottobre 2016, ai fini della designazione dei siti quali Zone Speciali di Conservazione attraverso il 
Decreto del Ministero dell’Ambiente del 3 febbraio 2017; 
 



considerato altresì che è necessario integrare le Misure di Conservazione sito-specifiche di 
cui sopra con le parti descrittive e le indicazioni gestionali contenute nello studio propedeutico al 
Piano di Gestione;  
 

preso atto che restano in capo alla Regione le procedure inerenti l’approvazione del Piano di 
Gestione del sito IT1160026 “Faggete di Pamparato, Tana del Forno, grotta Turbiglie e grotte di 
Bossea”, in quanto il relativo iter amministrativo è iniziato antecedentemente alla delega in gestione 
delle aree all’Ente di Gestione delle Aree protette delle Alpi Marittime, con la fase istruttoria degli 
studi propedeutici succitati; 
 

viste le risultanze dell’istruttoria condotta dal Settore regionale Biodiversità e Aree naturali, 
necessaria per aggiornare i contenuti dei Piani in parola ed assicurarne la conformità con i contenuti 
delle suddette “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte”, 
nonché con i disposti del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 
settembre 2002, recante “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
 

visto che la proposta di Piano di Gestione è stata resa disponibile alla consultazione su 
apposite pagine del sito internet ufficiale della Regione Piemonte e che tale pubblicazione è stata 
comunicata ai soggetti territorialmente interessati con nota n. 4151/A16.01A del 8/2/2018, con 
richiesta di far pervenire eventuali osservazioni al Settore regionale Biodiversità e Aree naturali; 
 

non avendo ricevuto alcuna osservazione in merito, decorso il termine indicato nella su 
citata nota; 
 

dato atto che sono così state assolte le fasi di consultazione preliminari all’approvazione dei 
Piani, previste ai sensi del comma 2 dell’art. 42 della l.r. 19/2009; 
 

ricordato che, per definizione, i Piani di gestione dei Siti della Rete Natura 2000 sono 
direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle 
specie e degli habitat presenti nei SIC e che, per le loro caratteristiche intrinseche, non contengono 
previsioni o disposizioni aventi effetti negativi significativi sull’ambiente o su altri siti della Rete 
Natura 2000; 
 

preso atto che la suddetta istruttoria ha verificato che il Piano in parola soddisfa pienamente 
le specifiche di cui al paragrafo precedente; 
 

ritenuto pertanto di approvare, ai sensi degli articoli 40 e 42 della l.r. 19/2009, il Piano di 
Gestione per il sito IT1160026 “Faggete di Pamparato, Tana del Forno, grotta Turbiglie e grotte di 
Bossea”, allegato alla presente deliberazione (allegato A) per farne parte integrante e sostanziale; 
 

tutto ciò premesso; 
 

vista la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
 

vista la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 
2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici ; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 



 
visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 

recante “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
 

visto il decreto ministeriale del 17 ottobre 2007 e s.m.i. “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 
Protezione Speciale (ZPS)”; 
 

vista la legge regionale 29 giugno 2009 n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”; 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successive modifiche e le Misure di 
Conservazione specifiche per il sito in parola, approvate con D.G.R. n. 24-4043 del 10 ottobre 
2016; 
 

vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione Piemonte; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta regionale unanime,  
 

delibera 
 

- di approvare, ai sensi degli artt. 40 e 42 della l.r. 19/2009, il Piano di Gestione per il sito 
IT1160026 “Faggete di Pamparato, Tana del Forno, grotta Turbiglie e grotte di Bossea”, 
allegato alla presente deliberazione (Allegato A) per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di attestare che il suddetto Piano risulta conforme alle disposizioni e agli indirizzi delle 

“Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte”, 
approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 
24-2976 del 29/02/2016, nonché ai disposti del Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, recante “Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000”; 

 
- di dare atto che sono state assolte le fasi di consultazione preliminari all’approvazione 

dei Piani, previste ai sensi del comma 2 dell’art. 42 della l.r. 19/2009, attraverso l’iter 
descritto in premessa; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione Piemonte. 
 

La documentazione allegata al presente provvedimento è a disposizione sul sito ufficiale 
della Regione Piemonte a partire dalla pagina:http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-
natura-2000/gestione-rete-natura-2000.html. 



 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 32-6662 
L.r. 19/2009, Artt. 40 e 42. Approvazione Piani di Gestione dei Siti IT1160010 Bosco del 
Merlino, IT1160020 Bosco di Bagnasco, IT1160059 Zone umide di Fossano e Sant'Albano 
Stura e IT1180025 Dorsale Monte Ebro e Monte Chiappo. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Richiamata la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 

seguito sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, che 
prevede che gli Stati membri istituiscano Zone di Protezione Speciale (ZPS), quali territori più 
idonei in numero e in superficie alla conservazione delle specie elencate nell’Allegato I della 
Direttiva stessa e delle specie migratrici che ritornano regolarmente in Italia; 
 

richiamata la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente denominata 
Direttiva “Habitat”, la quale contribuisce a salvaguardare la biodiversità attraverso la costituzione 
della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore naturalistico 
denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e  Zone di 
Protezione Speciale (ZPS); 
 

visto l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle Zone Speciali di Conservazione il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie di interesse comunitario; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento 
recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", successivamente modificato dal Decreto 
del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120, con il quale, unitamente alla legge n. 
157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, si 
dà applicazione in Italia alle  Direttive comunitarie in parola; 
 

richiamati gli articoli 3 e 4 del suddetto DPR 357/97 e s.m.i che prevedono l’adozione da 
parte delle Regioni di opportune misure di conservazione nonché, ove necessari, di appropriati piani 
di gestione per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonché la 
perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)” che detta i 
criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e  a Zone di Protezione Speciale (ZPS)  sulla cui base le Regioni e le 
Province autonome adottano le misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali 
aree; 
 



vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” e s.m.i. che dà applicazione ai disposti comunitari e nazionali per quanto 
concerne la costituzione della Rete Natura 2000 in Piemonte; 
 

visto l’articolo 40 della suddetta legge regionale che prevede l’approvazione da parte della 
Giunta Regionale delle misure di conservazione necessarie ad evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie che hanno motivato 
l’individuazione dei siti della Rete Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria, Zone Speciali di 
Conservazione e Zone di Protezione Speciale) e il comma 2 dello stesso articolo 40 della l.r. 
19/2009 che prevede che quali misure di conservazione siano approvati all’occorrenza appositi 
piani di gestione; 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR n. 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 
del 29/02/2016, che recepiscono  quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di Rete Natura 2000 e costituiscono, tra l’altro, il quadro di riferimento per la redazione di 
misure sito-specifiche e della componente normativo-regolamentare di piani di gestione, laddove 
necessari; 
 

viste le peculiarità delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) IT1160010 “Bosco del 
Merlino”, IT1160020 “Bosco di Bagnasco” e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) IT1160059 
“Zone umide di Fossano e Sant’Albano Stura” e IT1180025 “Dorsale Monte Ebro e Monte 
Chiappo”, applicati i criteri di valutazione previsti dall’Iter logico-decisionale di cui al Decreto 3 
settembre 2002 “Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000” e al relativo “Manuale 
delle Linee Guida”, è risultato necessario il Piano quale strumento gestionale per ciascuno dei siti 
suddetti; 
 

visto che con l’attivazione della Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale”, azione 1 “Interventi di tutela e sensibilizzazione ambientale”, del Piano di Sviluppo Rurale 
2007-2013 sono state finanziate le spese per le attività conoscitive e di approfondimento 
dell’ambiente e del territorio relativo ad alcuni siti della Rete Natura 2000 e la redazione dei 
corrispondenti Piani di Gestione; 
 

vista la Procedura d'infrazione 2015/2163 “Mancata designazione delle Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) sulla base degli elenchi provvisori dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”, 
conseguente alla conclusione negativa del Caso EU PILOT 4999/13/ENVI, al fine di evitare un 
esito oneroso del contenzioso comunitario in atto, la Regione Piemonte, si è impegnata 
all’approvazione delle Misure di Conservazione sitospecifiche entro l’anno 2016 per i 122 SIC 
piemontesi per i quali è decorso il termine di sei anni dalla loro individuazione, affinché si potesse 
procedere alla loro designazione in ZSC tramite Decreto Ministeriale, così come previsto dalla 
normativa vigente; 
 

viste le Misure di Conservazione specifiche per il sito IT1160010 “Bosco del Merlino” 
approvate con D.G.R. n. 30-4238 del 21 novembre 2016, e per il sito IT1160020 “Bosco di 
Bagnasco”, approvate con D.G.R. n. 24-4043 del 10 ottobre 2016, ai fini della designazione dei siti 
quali Zone Speciali di Conservazione, rispettivamente attraverso i Decreti del Ministero 
dell’Ambiente del 3 febbraio 2017 e del 26 maggio 2017; 
 



considerato altresì che è necessario integrare le Misure di Conservazione sito-specifiche di 
cui sopra con le parti descrittive e le indicazioni gestionali contenute negli studi propedeutici ai 
Piani di Gestione;  
 

preso atto che sono in capo alla Regione le procedure inerenti l’approvazione dei Piani di 
Gestione dei siti in parola; 
 

viste le risultanze dell’istruttoria condotta dal Settore regionale Biodiversità e Aree naturali, 
resasi necessaria per aggiornare i contenuti dei Piani in parola ed assicurarne la conformità con i 
contenuti delle suddette “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, nonché con i disposti del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio 3 settembre 2002, recante “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
 

visto che le proposte di Piano di Gestione sono state rese disponibili alla consultazione su 
apposite pagine del sito internet ufficiale della Regione Piemonte e che tale pubblicazione è stata 
comunicata ai soggetti territorialmente interessati, con nota n. 4121/A16.01A dell’ 8/2/2018 per  la 
ZSC IT1160010 “Bosco del Merlino”, con nota n. 4079/A16.01A dell’ 8/2/2018 per  la ZSC 
IT1160020 “Bosco di Bagnasco”, con nota n. 4140/A16.01A dell’ 8/2/2018 per la ZPS IT1160059 
“Zone umide di Fossano e Sant’Albano Stura”  e con nota n. 4167/A16.01A dell’ 8/2/2018 per  la 
ZPS e IT1180025 “Dorsale Monte Ebro e Monte Chiappo”, con richiesta di far pervenire eventuali 
osservazioni al Settore regionale Biodiversità e Aree naturali; 
 

considerato che con  nota n. 8200 del 22/2/2018 il Comune di Fossano ha fatto pervenire 
osservazioni alla proposta di piano della ZPS IT1160059 “Zone umide di Fossano e Sant’Albano 
Stura” e con la nota n. 6761/A16.01 del 7 marzo 2018 il Settore Biodiversità e Aree naturali ha 
risposto a tali osservazioni;  
 

visto che a fronte della corrispondenza su citata non si è reso necessario effettuare ulteriori 
modifiche alla proposta di piano di gestione; 
 

dato atto che sono così state assolte le fasi di consultazione preliminari all’approvazione dei 
Piani, previste ai sensi del comma 2 dell’art. 42 della l.r. 19/2009; 
 

ricordato che, per definizione, i Piani di gestione dei Siti della Rete Natura 2000 sono 
direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle 
specie e degli habitat presenti nei SIC e che, per le loro caratteristiche intrinseche, non contengono 
previsioni o disposizioni aventi effetti negativi significativi sull’ambiente o su altri siti della Rete 
Natura 2000; 
 

dato atto che i Piani in parola soddisfano pienamente le specifiche di cui al paragrafo 
precedente; 
 

ritenuto pertanto di approvare, ai sensi degli articoli 40 e 42 della l.r. 19/2009, i Piani di 
Gestione sotto elencati ed allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale: 
� Allegato A -  IT1160010 - “Bosco del Merlino”; 
� Allegato B -  IT1160020 - “Bosco di Bagnasco”; 
� Allegato C -  IT1160059 - “Zone umide di Fossano e Sant’Albano Stura”; 
� Allegato D -  IT1180025 - “Dorsale Monte Ebro e Monte Chiappo”; 

 
tutto ciò premesso; 



 
vista la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
 

vista la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 
2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici ; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
 

visto il decreto ministeriale del 17 ottobre 2007 e s.m.i. “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 
Protezione Speciale (ZPS)”; 
 

vista la legge regionale 29 giugno 2009 n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”; 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successive modifiche e le Misure di 
Conservazione specifiche per il sito IT1160010 “Bosco del Merlino” , approvate DGR n. 30-4238 
del 21 novembre 2016  e per il  sito IT1160020 “Bosco di Bagnasco” approvate con D.G.R. n. 24-
4043 del 10 ottobre 2016; 

vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione Piemonte; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta regionale unanime,  
 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi degli artt. 40 e 42 della l.r. 19/2009, i sotto elencati piani di gestione dei siti 

citati in premessa, allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale: 
� Allegato A -  IT1160010 - “Bosco del Merlino”; 
� Allegato B -  IT1160020 - “Bosco di Bagnasco”; 
� Allegato C -  IT1160059 - “Zone umide di Fossano e Sant’Albano Stura”; 
� Allegato D -  IT1180025 - “Dorsale Monte Ebro e Monte Chiappo”; 
 

- di attestare che i suddetti Piani risultano conformi alle disposizioni e agli indirizzi delle “Misure di 
Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte”, approvate con la DGR 
n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la DGR n. 22-368 del 29/09/2014, 
con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 29/02/2016, nonché ai disposti 



del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, recante 
“Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 

 
- di dare atto che sono state assolte le fasi di consultazione preliminari all’approvazione dei Piani, 

previste ai sensi del comma 2 dell’art. 42 della l.r. 19/2009, attraverso l’iter descritto in premessa; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione Piemonte. 
 

La documentazione allegata al presente provvedimento è a disposizione sul sito ufficiale 
della Regione Piemonte a partire dalla pagina: 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-natura-2000/gestione-rete-natura-2000.html 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 34-6664 
L.r. 14 marzo 2014, n. 3, art. 6, comma 1, lettera a). Individuazione ed approvazione dei 
criteri di riparto del Fondo regionale per la montagna per l'anno 2018. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

 
l’articolo 6, comma 1, della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 (Legge sulla montagna), prevede 
che le risorse costituenti il fondo regionale per la montagna siano utilizzate nel modo seguente: 
 
a) una quota non inferiore all'ottantacinque per cento è ripartita tra le unioni montane: 
 
1) in proporzione alla popolazione residente per fasce altimetriche distinte in base alla zona, alpina  
    o appenninica, di relativa appartenenza; 
2) in proporzione alla superficie delle zone montane; 
3) secondo criteri premianti la montanità dei singoli comuni; 
4) in proporzione al personale già impiegato presso le comunità montane dipendente dall'unione  
    montana; 
b) una quota non superiore al dieci per cento è destinata ad azioni di iniziativa della Giunta 
regionale,      
    anche a carattere straordinario, per finalità di promozione, tutela e sviluppo delle zone montane,  
    mediante spese e contributi ad enti e privati; 
c) una quota non superiore al cinque per cento è finalizzata al finanziamento e alla realizzazione di  
    progetti strategici ad elevata valenza occupazionale per le zone montane; 
 
l’articolo 6, comma 3, della l.r. 3/2014 prevede che la Giunta regionale stabilisca annualmente le 
modalità applicative delle disposizioni contenute nel comma 1, lettera a), della stessa norma, 
definendo i criteri per la sua applicazione; 
 

Ritenuto che: 
 
in considerazione della positiva esperienza maturata in fase di riparto del fondo nel corso del 
passato triennio 2015/2017, si confermano le modalità applicative, di cui all’ allegato alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale che prevedono, sinteticamente, anche per 
l’anno 2018, la ripartizione della quota del Fondo regionale per la montagna, riservata all’attuazione 
dell’articolo 6,comma 1, lettera a), della l.r. 3/2014, nel modo seguente: 
 

• 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 1); 
• 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2); 
• 10 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 3); 
• 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 4). 

 
Dato atto che: 

per quanto previsto dall’art. 6, comma 1, lettera a), numero 4) della l.r 3/2014, anche per l’anno 
2018 si individua la medesima articolazione usata lo scorso anno articolazione che, per rapportarsi 
in modo più adeguato agli oneri effettivi del personale, prevede come ordine di grandezza 
indicativo, i seguenti valori ripartiti in fasce: 

importo di € 25mila per le categorie A, B e C; 
importo di € 30mila per la categoria D; 



importo di € 40mila per il livello dirigenziale; 
- gli importi potranno quindi subire variazioni, in aumento o in diminuzione, in relazione alla reale 
situazione numerica e di appartenenza alle categorie del personale e nel rispetto della disponibilità 
delle risorse determinata sulla base dei criteri individuati; 

- la puntuale definizione del contributo dovrà pertanto tenere conto del dato numerico complessivo 
del personale e delle effettive risorse disponibili. 
 

Ritenuto che: 
 

- il suddetto riparto dovrà essere effettuato a favore delle unioni montane la cui costituzione è stata 
sancita con le DD.G.R. di Adozione della Carta delle forme associative del Piemonte, riservando la 
liquidazione delle somme così definite alle sole unioni montane che hanno documentato la capacità 
di gestire le funzioni amministrative di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c) della l.r. 3/2014; 
 

- le attribuzioni definite in sede di riparto a favore di ciascuna unione montana potranno essere 
aumentate, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 3/2014, della quota corrispondente ai soli 
comuni che abbiano documentato l’avvenuta stipulazione della convenzione prevista dall’articolo 4 
della legge. 
 

Dato atto che, per la situazione complessivamente presente nel territorio regionale, mentre 
tutte le unioni montane costituitesi nel corso degli anni passati hanno assunto le funzioni 
amministrative di cui al citato art. 3 della l.r. 3/2014, si verifica ancora il caso di alcuni singoli 
comuni che non hanno ancora adempiuto alla stipula della convenzione prevista dall’articolo 4 della 
legge con la conseguenza che rimane in capo ad alcune comunità montane la gestione delle funzioni 
ed di alcune unità di personale, si rende quindi necessario prevedere a favore di queste ultime, così 
come già avvenuto per l’anno 2017, la corresponsione delle somme derivanti dal differito avvio 
delle funzioni montane e delle spese per il personale interessato. 
 

Ritenuto, conseguentemente, che, in tutti i casi in cui l’effettivo esercizio delle funzioni 
amministrative conferite risulti variato rispetto alla data del 1 gennaio 2018, gli importi computati a 
favore delle unioni montane in sede di riparto dovranno essere calcolati in proporzione ai mesi di 
effettivo esercizio. 
 

Dato atto che le risorse pari ad euro 8.512.000,00 destinate a costituire il fondo regionale per 
la montagna, sono stanziate nel disegno di legge regionale n. 286 del 2017, alla missione 09 
programma 0907 e ritenuto che, nel caso in cui lo stanziamento di bilancio venisse incrementato 
con ulteriori risorse, si procederà al riparto proporzionalmente con i suddetti criteri. 
 

Ritenuto di demandare alla Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Sviluppo della Montagna e 
Cooperazione transfrontaliera, competente per materia, in coerenza con gli stanziamenti di bilancio 
la predisposizione dei provvedimenti attuativi della presente deliberazione, quale acconto 
sull’assegnazione complessiva del contributo dovuto a ciascun Ente, rinviando ad un successivo 
provvedimento dalla Giunta regionale la definizione puntuale delle quote effettive da utilizzare per 
l’applicazione dei criteri di cui alla presente deliberazione; 
 

acquisito il parere favorevole della Conferenza Permanente Regione - autonomie locali, 
espresso nella seduta del  12/03/2018; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1 – 
4046 del 17/10/2016; 



 
vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24; 

 
tutto ciò premesso; 

 
la Giunta regionale, unanime, 

 
delibera 

 
- di individuare, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a), numeri 1), 2), 3) e 4) della legge regionale 
14 marzo 2014, n. 3, le relative modalità applicative approvando l’Allegato alla presente 
deliberazione, che ne fa parte integrante e sostanziale, denominato “Articolo 6 della legge regionale 
14 marzo 2014, n. 3. Modalità applicative delle disposizioni contenute nel comma 1, lettera a), 
numeri 1), 2), 3) e 4) per l’anno 2018”; 
 
- di stabilire che, per l’anno 2018, la quota del Fondo regionale per la montagna riservata 
all’attuazione dell’art. 6, comma 1, lettera a), numeri 1), 2), 3) e 4), della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3, debba essere ripartita: 
 

• per il 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 1); 
• per il 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2); 
• per il 10 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 3); 
• per il 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 4); 

 
- di stabilire che, per l’attuazione di quanto previsto dall’art. 6, comma 1, lettera a), numero 4) della 
l.r 3/2014, per l’anno 2018 si individua la seguente articolazione che, per rapportarsi in modo più 
adeguato agli oneri effettivi del personale, prevede, come ordine di grandezza indicativo, i seguenti 
valori ripartiti in fasce: 

importo di € 25mila per le categorie A, B e C; 
importo di € 30mila per la categoria D; 
importo di € 40mila per il livello dirigenziale. 

Gli importi potranno quindi subire variazioni, in aumento o in diminuzione, in relazione alla reale 
situazione numerica e di appartenenza alle categorie del personale e nel rispetto della disponibilità 
delle risorse determinata sulla base dei criteri individuati. 
La puntuale definizione del contributo dovrà pertanto tenere conto del dato numerico complessivo 
del personale e delle effettive risorse disponibili; 
 
- di stabilire che il suddetto riparto dovrà essere effettuato a favore delle unioni montane la cui 
costituzione è stata sancita con le DD.G.R. di Adozione della Carta delle forme associative del 
Piemonte, riservando la liquidazione delle somme così definite alle sole unioni montane che hanno 
documentato la capacità di gestire le funzioni amministrative di cui all’articolo 3, comma 2, lettera 
c) della l.r. 3/2014; 
 
- di prevedere che le attribuzioni definite in sede di riparto a favore di ciascuna unione montana 
potranno essere aumentate, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 3/2014, della quota 
corrispondente ai soli comuni che abbiano documentato l’avvenuta stipulazione della convenzione 
prevista dall’articolo 4 della legge; 
 
- di stabilire che, in tutti i casi in cui l’effettivo esercizio delle funzioni amministrative conferite 
risulti variato rispetto alla data del 1 gennaio 2018, gli importi computati a favore delle unioni 
montane in sede di riparto dovranno essere calcolati in proporzione ai mesi di effettivo esercizio; 



 
- di destinare le somme non attribuite, derivanti dal differito avvio delle funzioni montane o dalla 
mancata acquisizione del personale, alle comunità montane che continueranno a gestire tutte o parte 
delle funzioni amministrative e per la copertura delle spese per il personale; 
 
- di dare atto che le risorse pari ad euro 8.512.000,00 destinate a costituire il fondo regionale per la 
montagna, sono stanziate nel disegno di legge regionale n. 286 del 2017, alla missione 09 
programma 0907 e che, nel caso in cui lo stanziamento di bilancio venisse incrementato con 
ulteriori risorse, si procederà al riparto proporzionalmente con i suddetti criteri; 
 
- di rinviare ad un successivo provvedimento della Giunta Regionale la definizione puntuale della 
quota effettiva da utilizzare per l’applicazione dei criteri di cui alla presente deliberazione; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione 
transfrontaliera, competente per materia, la predisposizione dei provvedimenti attuativi della 
presente deliberazione, assumendo i provvedimenti contabili in coerenza con gli stanziamenti di 
bilancio. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 33/2013. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Allegato 

 
 
ARTICOLO 6 DELLA LEGGE REGIONALE 14 MARZO 2014, N. 3. MODALITÀ APPLICATIVE 
DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL COMMA 1, LETTERA a), numeri 1), 2), 3) e 4) PER 
L’ANNO 2018 
 
 
 

1. Parametri di riparto 
 

L’articolo 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 (Legge sulla montagna), stabilisce 
che le risorse del fondo regionale per la montagna destinate al riparto alle unioni montane 
ai sensi della lettera a) del comma 1 della stessa norma, debbano essere suddivise sulla 
base dei seguenti parametri: 
 
1) in proporzione alla popolazione residente per fasce altimetriche distinte in base alla 
zona, alpina o appenninica, di relativa appartenenza; 
2) in proporzione alla superficie delle zone montane; 
3) secondo criteri premianti la montanità dei singoli comuni; 
4) in proporzione al personale già impiegato presso le comunità montane dipendente 
dall'unione montana. 
La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della l.r. 3/2014, stabilisce 
annualmente le modalità applicative di tale disposizione. 
 

2. Definizione delle quote del fondo da destinare al riparto sui singoli parametri 
 
Per l’anno 2018, la quota del fondo regionale per la montagna riservata all’attuazione 
dell’articolo 6, comma 1, lettera a) della l.r. 3/2014 è ripartita come segue: 
 

    ・ per il 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 1); 

    ・ per il 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2); 

    ・ per il 10 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 3); 

    ・ per il 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 4). 

 
3. Ambito di applicazione e modalità del riparto 
 

Le risorse del fondo regionale per la montagna destinate all’attuazione dell’articolo 6, comma 1, 
lettera a) della l.r. 3/2014 sono riservate alle unioni montane, costituite tra comuni, montani o non 
montani, appartenenti o già appartenuti a comunità montane (art. 2). 
I comuni non classificati montani o parzialmente montani, pur potendo appartenere alle unioni 
montane, non incidono nel riparto delle risorse e i relativi dati territoriali e di popolazione non sono 
inclusi nel calcolo, essendo privi di popolazione e territorio qualificabili come “montani” ai sensi della 
D.C.R. 12 maggio 1988 n. 826 – 6658. 
 
Ai fini del riparto delle risorse devono essere tenuti in considerazione anche i comuni montani o 
parzialmente montani, già appartenenti a comunità montane, non compresi in unioni montane. In 
base al disposto dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 3/2014, la quota di fondo regionale per la 
montagna di relativa spettanza deve essere infatti attribuita all’unione montana in convenzione con la 
quale il comune gestisca le funzioni amministrative di cui all’articolo 3, comma 2, lett. c) della legge. 
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Pertanto, la base di computo per la ripartizione delle risorse del Fondo regionale per la montagna è 
rappresentata da tutti i comuni classificati montani o parzialmente montani con la D.C.R. 12 maggio 
1988 n. 826 – 6658 appartenenti a comunità montane, inclusi o meno che siano in unioni montane. 
 

4. Parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 1) della l.r. 3/2014 
 
Il parametro è testualmente riferito alla popolazione residente per fasce altimetriche distinte in base 
alla zona, alpina o appenninica, di relativa appartenenza. 
Ad oggi, gli unici dati simili disponibili sono relativi alla popolazione “dimorante” nei diversi Comuni 
per singola fascia altimetrica (Studio IRES “Indagine conoscitiva per la qualificazione e la 
caratterizzazione delle borgate montane piemontesi – Azione A della Misura 322 del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007 – 2013 della Regione Piemonte”). 
Il dato della “popolazione dimorante” non coincide tuttavia giuridicamente con quello della 
popolazione residente previsto dalla norma. In fase di prima applicazione della l.r. 3/2014, appare 
pertanto più congruo applicare il parametro con riferimento alla popolazione residente nei comuni 
montani e parzialmente montani, senza la prevista diversificazione per fascia altimetrica rispetto alla 
quale non consta, ad oggi, l’esistenza di dati ufficiali. 
 
A tal fine, per i comuni interamente montani, è possibile prendere a base i dati ufficiali riferiti alla 
popolazione residente ricavati dal Censimento generale della popolazione 2011 (Fonte ISTAT). 
Per i comuni parzialmente montani possono invece essere utilizzati i relativi dati raccolti 
periodicamente dall’UNCEM, riferiti alla sola popolazione residente nelle porzioni classificate 
montane del comune. 
Resta invece evidentemente esclusa dal computo la popolazione dei comuni compresi in unioni 
montane non classificati montani o parzialmente montani ai sensi della D.C.R. 12 maggio 1988 n. 
826 – 6658. 
 
La quota di risorse imputabile a ciascun comune deve essere quindi calcolata sulla base del rapporto 
tra la rispettiva popolazione e il totale della popolazione dei comuni montani e parzialmente montani 
già compresi in comunità montana, inclusi o meno che siano in unioni montane. 
 

5. Parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2) della l.r. 3/2014 
 
Il parametro è riferito alla quota della superficie montana di ciascun comune rispetto al totale delle 
superfici montane. Nel computo delle risorse i dati territoriali da utilizzare sono esclusivamente quelli 
riferiti alle superfici classificate montane e parzialmente montane ai sensi della D.C.R. 12 maggio 
1988 n. 826 – 6658, forniti dal CSI Piemonte. 
 
Per quanto già osservato, i dati territoriali non comprendono, quindi, i comuni già appartenenti a 
comunità montane classificati collinari, parzialmente collinari o di pianura, privi di territorio qualificato 
come “montano” ai sensi della deliberazione sopra menzionata. 
 
 

6. Parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 3) della l.r. 3/2014 
 
Il concetto di “montanità”, viene inteso, per l’anno 2018, premiando i comuni montani o parzialmente 
montani che presentino porzioni di territorio a quote superiore ai 600 metri di altitudine. 
Il parametro è quindi riferito, per ciascun comune montano o parzialmente montano, alla rispettiva 
superficie montana situata al di sopra di tale soglia altimetrica rispetto al totale delle superfici 
montane oltre i 600 metri di altitudine, in base ai dati forniti dal CSI Piemonte. 
 
Non vengono prese in considerazione le eventuali porzioni di superficie comunale al di sopra di tale 
soglia appartenenti a comuni non classificati montani o parzialmente montani in base alla D.C.R. 12 
maggio 1988 n. 826 – 6658, comunque non qualificati montani. 
 

7. Parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 4) della l.r. 3/2014 
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Il parametro è riferito al personale già impiegato presso le comunità montane assorbito dall'unione 
montana. Coerentemente ai contenuti e alle finalità della l.r. 3/2014, tale parametro è inteso con 
riferimento esclusivo al personale di comunità montana già adibito allo svolgimento di funzioni 
amministrative delegate da parte della Regione. 
 
Rilevata la consistenza numerica di tale personale presso ciascuna Unione o Comunità montana, la 
relativa quota del Fondo regionale per la montagna viene calcolata individuando per ciascun ente un 
“budget” di risorse da ripartire a ciascuna unione montana in relazione all’entità di personale 
assorbito, secondo una articolazione che, per rapportarsi in modo più adeguato agli oneri effettivi 
sostenuti per il personale, prevede, come ordine di grandezza indicativo, i seguenti valori ripartiti in 
fasce: 
 
un importo pari ad € 25.000,00 per unità di personale di categoria A, B, C; 
un importo pari ad € 30.000,00 per unità di personale di categoria D; 
un importo pari ad € 40.000,00 per unità di personale di livello dirigenziale. 
 
Gli importi potranno quindi subire variazioni, in aumento o in diminuzione, in relazione alla reale 
situazione numerica e di appartenenza alle categorie del personale e nel rispetto della disponibilità 
delle risorse determinata sulla base dei criteri individuati. 
 
La puntuale definizione del contributo dovrà pertanto tenere conto del dato numerico complessivo del 
personale e delle effettive risorse disponibili. 
 
Per la determinazione della consistenza numerica del personale si fa riferimento agli atti assunti dai 
Commissari delle comunità montane in merito. Ai fini del computo delle unità numeriche, i dipendenti 
con contratto di lavoro part time sono conteggiati come frazione. 
 
I dipendenti che, per legge, non possono transitare ad altro ente, a seguito dell’avvio delle procedure 
di cui all’articolo 2 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 7 agosto 2012, n. 135, non 
sono conteggiati ai fini della determinazione del “budget” di cui sopra. 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 35-6665 
L.353/2000, Lr. 21/2013: riconoscimento della figura di Coordinatore del Volontariato 
Antincendi boschivi AIB del Piemonte e relativi compiti. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista: 
 

la legge 11 agosto 1991, n. 266 “Legge quadro sul volontariato” ed in particolare l’articolo 7, che 
definisce modalità e criteri per la stipula di convenzioni con le associazioni di volontariato;  
 
la legge 24 febbraio 1992, n. 225, istitutiva del Servizio nazionale di protezione civile - modificata 
dal decreto legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito dalla legge 12 luglio 2012, n. 100 e modificato 
con L. 1/ 2018 (Codice della protezione civile) – la quale definisce gli ambiti di competenza tra i 
soggetti che a vario titolo concorrono nelle attività di protezione civile, nel più ampio contesto di 
una politica integrata, volta a prevedere, prevenire, mitigare e fronteggiare le conseguenze delle 
calamità naturali o antropiche; 
 
la Legge 21 novembre 2000, n. 353 “legge quadro in materia di incendi boschivi” ed in particolare 
l’articolo 7, comma 3, lettera b), in base alla quale le Regioni programmano la lotta attiva agli 
incendi boschivi avvalendosi, tra l’altro, di personale appartenente alle organizzazioni di 
volontariato, riconosciute secondo la normativa vigente, dotato di adeguata preparazione 
professionale e di certificata idoneità fisica qualora impiegato nelle attività di spegnimento del 
fuoco;  
 
la L.r. 19 novembre 2013 n. 21, “Norme di attuazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge 
quadro in materia di incendi boschivi).”, ed in particolare: 
- l’articolo 1, comma 2, lettera f), nel quale la Regione definisce il proprio :” sistema operativo 

regionale antincendi boschivi (AIB), di seguito denominato sistema operativo AIB: sistema 
costituito dalla Regione e, per effetto della stipulazione di appositi accordi, dal Corpo forestale 
dello Stato, dal Corpo nazionale vigili del fuoco, dal volontariato di cui al comma 3, lettera e) e 
da soggetti che svolgono attività in attuazione dei contratti di cui al comma 3, lettera f); il 
sistema operativo AIB opera secondo le Procedure Operative, di cui al comma 3, lettera c),  

- l’articolo 1, comma 3, lettera e)  in base al quale “la Giunta regionale: (…) convenziona, per 
attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi, l'associazione regionale 
Corpo volontari AIB Piemonte o analoga associazione regionale di volontari AIB che presenti i 
requisiti richiesti dalle Procedure operative”. 

 
Dato atto: 

 
della DGR n. 26-3501 del 27 febbraio 2012 con la quale la Giunta regionale ha approvato le 
Procedure Operative Antincendi boschivi del Piemonte (di seguito Procedure Operative); 
 
della Determinazione dirigenziale n. 2615 del 4.11.2013 con la quale è stato approvato il 
“Documento di supporto all’analisi dei rischi derivanti dall’attività antincendi boschivi in 
Piemonte”;  
 
della DGR n. 32 -1748 del 13.07.2015 con la quale la Regione Piemonte ha approvato il Piano 
regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi 
boschivi, con validità 2015-2019; 



 
della Convenzione Rep. N. 15 del 11.01.2017 approvata con D.D. n. 3933 del 28.12.2016 tra la 
Regione Piemonte ed il Corpo Volontari Antincendi boschivi del Piemonte per l’impiego di 
personale volontario aderente allo stesso, nell’ambito delle competenze regionali in materia di 
previsione ed estinzione degli incendi boschivi e di protezione civile. 

 
Considerato che: 

 
l’Accordo quadro per la lotta attiva agli incendi boschivi del 16.04.2008,  tra il Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali ed il Ministero dell’Interno, definiva, in  ragione delle 
rispettive competenze professionali ed istituzionali gli ambiti di  intervento e le competenze, sia del 
Corpo forestale dello Stato che del Corpo Nazionale dei Vigili del   Fuoco, quando presenti  sullo 
scenario delle operazioni di spegnimento; 
 
in Piemonte, storicamente, il ruolo di direttore delle operazioni di spegnimento degli incendi 
boschivi, è sempre stato attribuito, a seguito di Convenzioni, e conformemente a quanto previsto 
dalla normativa nazionale e regionale in materia, al personale del Corpo Forestale dello Stato;  
 
il decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 177 ha, di fatto, soppresso il Corpo Forestale dello Stato, 
attribuendone le relative funzioni in materia di incendi boschivi, in parte all’Arma dei Carabinieri 
ed in parte al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
 

Dato atto: 
 
della DGR n. 25 – 5117 del 29.05.2017, con la quale è stata approvata la  Convenzione tra Regione 
Piemonte e Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per l'impiego delle Unita' 
Carabinieri Forestali nell'ambito di materie di competenza regionale;  
 
della DGR n. 5584 del 04.09.2017 con la quale è stata approvata la Convenzione tra la Regione 
Piemonte ed il Corpo nazionale Vigili del Fuoco, a cui la Regione stessa ha affidato, tra l’altro: 
 
- la gestione della Sala Operativa Unificata Permanente (di seguito SOUP), prevista all’art. 7 

della Legge quadro sugli incendi boschivi (legge 21 novembre 2000, n. 353), attraverso la Sala 
Operativa Regionale (SOR), che si atterrà, nell’ambito delle materie oggetto di Convenzione, 
alle direttive generali impartite dalla Regione; 

- la direzione delle operazioni di spegnimento aereo degli incendi boschivi, attraverso l’impiego 
dei mezzi statali e regionali. 

 
Preso atto che: 

 
la Convenzione Rep. N. 15 del 11.01.2017 tra la Regione Piemonte ed il Corpo Volontari 
Antincendi boschivi del Piemonte, prevede all’art. 3 comma 2 che: “Il Corpo Volontari AIB 
Piemonte individui e selezioni, all’interno del proprio organico, un numero adeguato di figure 
idonee per compiti di coordinamento del personale volontario AIB nelle operazioni di:  
- prevenzione 
- lotta attiva 
- supporto alla perimetrazione delle aree percorse dal fuoco, 
e che dette figure debbono essere dotate di specifica formazione/addestramento, secondo normativa 
vigente, e dovranno rapportarsi con le istituzioni afferenti al Sistema regionale antincendi boschivi e 
con esso convenzionate, essendo il Corpo Volontari AIB Piemonte componente sostanziale della 
struttura interforze di Coordinamento delle Operazioni di Spegnimento “. 



 
Tenuto conto dei percorsi di formazione/addestramento definiti dalla Regione Piemonte ed 

erogati a partire all’anno 2000 a Soggetti, istituzionali e volontari, che compongono il Sistema 
antincendi boschivi del Piemonte, di cui alla normativa regionale ed atti conseguenti alla stessa. 
 

Vista la Determinazione dirigenziale n. 1864 del 15.06.2017 con la quale il Settore 
Protezione civile e Sistema antincendi boschivi  ha recepito l’elenco, fornito dal Corpo Volontari 
AIB Piemonte, che individua specifiche figure tra  i Volontari le quali per: 
 

• formazione ricevuta,  
• conoscenze operative maturate negli anni,  
• dimostrate attitudini al coordinamento operativo anche in missioni extraregionali, 
• spiccate conoscenze del Sistema AIB regionale, del territorio operativo, delle Procedure 

Operative  e delle normative previste dal Sistema stesso, 
 
sono ritenute idonee ad assumere il Coordinamento del personale Volontario AIB nella lotta a terra 
agli incendi boschivi, fermo restando che esse dovranno interfacciarsi con i DOS VVF, a cui la 
Regione Piemonte ha affidato il coordinamento (chiamata e direzione) dei mezzi aerei regionali e 
statali. 
 

Considerato che,  
 
i volontari di protezione civile sono riconosciuti quali  incaricati di un pubblico servizio in quanto 
svolgono compiti di pubblico interesse nell’ambito delle funzioni di protezione civile disciplinate 
dalle normative in materia. 
 

Considerato che nell’emergenza incendi boschivi che ha colpito il Piemonte nel periodo 
ottobre/novembre 2017, e più in generale nella lotta attiva agli incendi boschivi, una delle necessità 
maggiormente evidenziate è stata quella della territorialità/residenzialità dei DOS, con riferimento 
alla tempistica con la quale deve essere richiesto l’intervento della flotta aerea regionale, qualora ne 
venga ravvisata la necessità. 

 
Ritenuto pertanto opportuno autorizzare il personale “Coordinatori del Volontariato AIB del 

Piemonte (Co.AIB) a richiedere l’elicottero regionale alla sala operativa VVF/SOUP, qualora il 
DOS VVF non fosse temporaneamente in grado di garantire – per ragioni di impossibilità generica 
o mancata territorialità/residenzialità – prontezza e rapidità di richiesta e direzione del mezzo aereo 
regionale. 
 

Preso atto che, con apposito Comitato tecnico e di sorveglianza  tra Regione Piemonte e 
Corpo Volontari AIB Piemonte, di cui all’art. 11 della Convenzione  Rep. N. 15 del 11.01.2017, 
svoltosi in data 17.01.2018, sono stati concordati i requisiti necessari per conseguire l’idoneità della 
mansione di “Coordinatore Volontari AIB (CO-AIB)”.  

Attestato che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016. 
 

La Giunta regionale unanime, 
 

delibera 
 



di riconoscere il ruolo di Coordinatore del personale Volontario AIB del Piemonte (Co.AIB), il 
quale è ritenuto idoneo per: 
 
- garantire il coordinamento operativo e gerarchico dei Volontari del Corpo AIB Piemonte, in 

accordo con il DOS VVF, al quale la Regione Piemonte ha affidato, a seguito di apposita 
Convenzione, la richiesta e direzione della flotta aerea regionale e statale; 

 
- richiedere l’elicottero regionale alla sala operativa regionale VVF/SOUP, e di coordinarne le 

attività antincendi boschivi, qualora il DOS VVF non fosse temporaneamente in grado di 
garantire  - per ragioni di impossibilità generica o mancata territorialità/residenzialità – 
prontezza e rapidità di richiesta e direzione del mezzo aereo regionale; 

 
di prendere atto dell’elenco di cui alla D.D. 1864 del 15.06.2017 il cui personale è autorizzato allo 
svolgimento dei compiti riconosciuti con la presente deliberazione; 
 
di incaricare il Settore Protezione civile e Sistema antincendi boschivi di provvedere, annualmente, 
all’aggiornamento dell’elenco dei CO.AIB, sulla base dei nuovi formati e delle caratteristiche di 
idoneità alla mansione previste e stabilite in data 17.01.2018 dal Comitato tecnico e di sorveglianza  
tra Regione Piemonte e Corpo Volontari AIB Piemonte, di cui all’art. 11 della Convenzione  Rep. 
N. 15 del 11.01.2017; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte al 
sensi deII’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 delIa L.R. n.22/2010.  

 
(omissis) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 aprile 2018, n. 17-6714 
Legge 19 ottobre 2015, n. 173 "Modifica alla legge 4 maggio 1983 n. 184, sul diritto alla 
continuita' affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare": Approvazione delle 
nuove indicazioni operative per i servizi sociali e sanitari. Revoca della DGR n. 27-4956 del 28 
novembre 2012. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

 
in data  28 novembre 2012, la Giunta regionale ha approvato la Dgr n. 27-4956 contenente 
indicazioni operative per i servizi sociali e sanitari sulla fase di passaggio del minore dalla famiglia 
affidataria alla famiglia adottiva; 
 
da una precedente ricognizione svolta dalla competente Direzione regionale presso i Servizi 
territoriali, era emersa infatti la necessità di approfondire l’argomento e di fornire specifiche 
indicazioni in merito, in considerazione della disomogeneità delle prassi all’epoca  in atto  tra i 
Servizi, della complessità della materia, ma soprattutto dell’assenza  di una  previsione normativa  
specifica che espressamente regolamentasse tale fase di passaggio e confermasse  il diritto alla 
continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affidamento familiare; 
 
considerata l’assenza di tale previsione normativa, il Tribunale per  i Minorenni del Piemonte e 
della Valle d’Aosta, già a  partire  dai primi anni del 2000, attraverso proprie circolari,  aveva 
provveduto a fornire indicazioni ai Servizi, sull’opportunità del mantenimento dei rapporti del 
minore, una volta concluso l’affidamento, con gli   affidatari che l’avevano in precedenza accolto, 
visto anche il crescente  numero di  bambini  e bambine che risultavano inseriti  in affidamento 
famigliare, quale collocazione “ponte” in vista dell’inserimento presso una famiglia valutata idonea 
per la loro futura,eventuale adozione; 
 
obiettivo del sopracitato  provvedimento  era dunque quello di delineare un percorso condiviso da 
tutte le istituzioni ed i soggetti interessati, in termini di metodo e di contenuto, per la definizione di  
prassi uniformi sul territorio regionale, volte a garantire la continuità affettiva del minore collocato 
in affidamento, qualora  corrispondente al suo interesse. 
 

Osservato che: 
 
a seguito dell’entrata in vigore della legge  19 ottobre 2015 n. 173 “Modifica alla legge 4 maggio 
1983 n. 184 sul diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare”      
che prevede espressamente  il  diritto alla continuità affettiva, si è reso necessario procedere alla 
stesura di un  documento contenente indicazioni operative aggiornate, rivolte ai servizi sociali e 
sanitari, sulla corretta applicazione delle previsioni in essa contenute; 
 
la legge 19 ottobre 2015 n. 173  contempla, infatti, oltre al  passaggio del minore presso una 
famiglia avente i requisiti per la sua adozione, tipologia  approfonditamente  trattata dalla citata 
deliberazione del 2012, altre tipologie di collocazione successive alla conclusione dell'affidamento, 
quali il rientro del minore presso la famiglia d’origine, presso parenti, o l’affidamento del medesimo 
ad altra famiglia; 
 
la citata norma, inoltre, prevede la possibilità che un minore affidato, se preventivamente dichiarato 
adottabile, possa, a tutela del suo prioritario interesse e in casi assolutamente eccezionali, essere 



adottato dagli affidatari che lo accolgono, se ne hanno i requisiti,  ivi compresa la valutazione di 
idoneità da parte del Tribunale per i Minorenni e  fatta salva la verifica del legame affettivo 
consolidatosi tra il minore e la famiglia affidataria  stessa; 
 
la legge 19 ottobre 2015 n. 173 ribadisce, infine, la centralità del ruolo dei Servizi socio 
assistenziali e  sanitari  nei progetti di affidamento nelle sue diverse fasi, come già precisato dalla 
stessa legge 184/1983, affermando che «il giudice, ai fini delle decisioni (…)  tiene conto anche 
delle valutazioni documentate dei Servizi sociali». 
 

Stante inoltre l’urgenza di fornire ai servizi socio- sanitari, come dagli stessi ripetutamente 
richiesto, prime indicazioni operative da parte delle competenti Autorità Giudiziarie, inerenti 
l’interpretazione  e la corretta  applicazione  delle previsioni contenute nella citata Legge 19 ottobre 
2015 n. 173,  consentendo  ai  medesimi di  informare in maniera corretta le famiglie che accolgono 
minori in affidamento, la competente Direzione regionale ha provveduto a trasmettere in data 15 
marzo 2017 una nota esplicativa predisposta congiuntamente con la Procura della  Repubblica 
presso il Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta, e con il Tribunale per i 
Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta, contenente Prime indicazioni per i servizi socio- 
sanitari del Piemonte. 
 

Ritenuto opportuno ratificare le disposizioni contenute nella nota su indicata, approvandola 
unitamente alle nuove disposizioni operative, tale nota è contenuta  nell’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione.  
 

Considerato che: 
 
quanto previsto  dalla citata  DGR n. 27- 4956 del 28 novembre 2012 risulta  superato  dall’entrata 
in vigore della Legge 19 ottobre 2015 n. 173; 
 
le parti del medesimo  ritenute  tuttora   valide, sono state  tenute in considerazione  per la stesura 
della presente deliberazione e del relativo Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 
 

Vista quindi l’esigenza di pervenire alla stesura ed all’approvazione di un unico 
provvedimento, contenente indicazioni operative aggiornate a seguito dell’entrata in vigore della 
legge  19 ottobre 2015 n. 173 che sostituiscono quanto contenuto nella DGR n. 27- 4956 del 28 
novembre 2012. 
 

Tutto ciò considerato; 
 
si ritiene  opportuno  procedere: 
 -all’approvazione delle indicazioni operative in materia, rivolte ai Servizi sociali e sanitari di cui 
all’Allegato 1)  parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
- all’approvazione dell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
recante, per completezza, la nota esplicativa predisposta congiuntamente con la  Procura della 
Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta, e con il 
Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta, contenente Prime indicazioni per i 
servizi socio- sanitari del Piemonte; 
 



- alla revoca, dall’entrata in vigore del presente provvedimento, della DGR n. 27- 4956 del 28 
novembre 2012 “L.4 maggio 1983 n.184 e L.R.1/2004 Indicazioni operative per i servizi sociali e 
sanitari sulla fase di passaggio del minore dalla famiglia affidataria alla famiglia adottiva”. 
 
- acquisito il parere della Consulta Regionale Adozioni Affidamenti, espresso in data 7/11/2017; 
 
- acquisito il parere della Conferenza Regione – Autonomie locali, espresso in data 12/3/2018; 
 

tutto ciò premesso; 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

vista la legge 4 maggio 1983 n. 184; 
 
vista la legge 28 marzo 2001 n. 149; 
 
vista la legge 19 ottobre 2015 n.173; 
 
vista la L.R. n. 1/2004; 
 
vista la D.G.R. n. 90-4331 del 13.11.2006; 
 
dato atto che non vi sono oneri economici a carico della Regione Piemonte; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi  della D.G.R. n.1-

4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, l’Allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, recante  le 
nuove  indicazioni operative per l’applicazione della L. 173 del 19.10.2015 rivolte ai Servizi sociali 
e sanitari del territorio regionale; 
 
- di approvare, l’Allegato 2) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, predisposto 
congiuntamente con la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni del Piemonte e 
della Valle d’Aosta, e con il Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta; 
 
- di revocare dall’entrata in vigore del presente provvedimento, la D.G.R. n. 27- 4956 del 28 
novembre 2012 “L. 4 maggio 1983 n.184 e L.R.1/2004. Indicazioni operative per i servizi sociali e 
sanitari sulla fase di passaggio del minore dalla famiglia affidataria alla famiglia adottiva”; 
 
- di dare  atto che non vi sono oneri economici a carico della Regione Piemonte; 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 



Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato1

Legge 19 ottobre 2015 n. 173  ”Modifica alla legge 4 maggio 1983 n.184, sul diritto alla
continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare”.  Indicazioni operative
per i servizi sociali e sanitari.  
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Premessa

Ai  fini  della  predisposizione  del  presente  provvedimento,  la  Direzione  Coesione  Sociale  ha
proceduto a convocare, su espressa volontà dell’Assessore alle Politiche Sociali,  secondo una
logica di continuità, il medesimo gruppo di lavoro che aveva contribuito alla definizione della bozza
preparatoria all’approvazione della DGR n. 27-4956 del 28 novembre 2012,  (L. 4 maggio 1983
n.184 e L.R.1/2004 Indicazioni operative per i servizi sociali e sanitari sulla fase di passaggio del
minore dalla famiglia affidataria alla famiglia adottiva ).

Il gruppo, che ha visto la sostituzione di alcuni dei suoi originari componenti, ha preso avvio in
data 21 marzo 2016, e si è concluso in data 27 settembre 2017.

E’ stato  composto  da rappresentanti dei Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali, delle e
Aziende Sanitarie Locali, dal Procuratore della Procura presso il Tribunale per i Minorenni , dal
Presidente del Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta ed altri rappresentanti
del  medesimo,  dalla   Direzione  Regionale  Sanità  e  da  rappresentanti  delle  associazioni  di
volontariato impegnate nel settore.

In seguito all’entrata in vigore della Legge 19 ottobre 2015 n. 173 ”Modifica alla legge 4 maggio
1983 n. 184, sul diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare”, si è
infatti  reso  necessario,  accogliendo  le  sollecitazioni  degli  stessi  servizi  territoriali  e  delle
associazioni  impegnate  nel  settore,  sostanziare  su  un  piano  operativo  e  metodologico  le
previsioni in essa contenute.

   1



Il presente documento, come  specificato nel testo deliberativo, revoca la citata DGR n. 27-4956
del  28  novembre  2012  ,  ed  estende  l’ambito  di  trattazione  alle  altre  tipologie  previste  dalla
Legge19 ottobre 2015 n. 173, accompagnate dalle relative indicazioni e raccomandazioni per i
servizi,  compresa,  in  casi  eccezionali,  la  previsione di  adozione da parte degli  affidatari  del
minore loro affidato.

E’ opportuno ricordare che in occasione del seminario di approfondimento sulla applicazione della
citata delibera del 2012, organizzato nel febbraio 2014, la competente Direzione regionale aveva
preliminarmente effettuato un monitoraggio presso gli Enti Gestori, le Aziende Sanitarie Locali,  la
Procura e il Tribunale per i Minorenni e le Associazioni di volontariato, focalizzato sulla rilevazione
delle principali aree di criticità riscontrate nella traduzione operativa della medesima.

Gli esiti maggiormente rilevanti di tale monitoraggio, sono quindi stati tenuti in considerazione per
la stesura del presente documento.

Quanto  contenuto  nella  presente  delibera,  si  riferisce  anche ai  minori  dichiarati  adottabili  che
vivono nelle famiglie-comunità, o in comunità familiari o case famiglia ad accoglienza mista, gestite
da coppie residenti nelle stesse, nell’interesse dei quali il Tribunale per i Minorenni ha deciso una
diversa collocazione.

E’ infine importante ribadire, come sarà richiamato in seguito, che la continuità degli affetti è un
diritto del minore qualora sia corrispondente al suo interesse: in caso contrario, non vi è ragione
per provvedere ad assicurarla.

1. Riferimenti e principi normativi
Come  richiamato  in  premessa,  è  opportuno,  in  via  preliminare,  focalizzare  l’attenzione  sulla
differenza tra l’istituto dell’affidamento familiare e quello dell’adozione in base a quanto previsto
dalla vigente normativa (L.184 /83 e s.m.i.).

L’affidamento  familiare è il  principale intervento di sostegno – temporaneo - al minore ed alla
famiglia di nascita quando la protezione del medesimo non sia possibile senza un allontanamento,
nella prospettiva di un rientro nella famiglia di nascita, ovvero di un inserimento in famiglia adottiva.

L’adozione è lo strumento per garantire, in via definitiva, al minore che si trovi in situazione di
abbandono, una famiglia e dei genitori.

I  due istituti  hanno finalità  e procedure radicalmente diverse;  è quindi  necessario ribadire tale
concetto  per  evitare  derive  pericolose  qualora  si  pensi  di  arrivare  a  realizzare  un’adozione,
attraverso l’affidamento.

Non vi  è, quindi,  alcuna applicazione innovativa da parte della legge 173 del 2015, semmai si
uniforma, sul territorio nazionale, una prassi già esistente sul nostro territorio.

E’ opportuno qui richiamare le due principali tipologie di affidamento famigliare,  perché i Servizi ne
facciano il ricorso più appropriato, possibilmente fin dall’avvio del progetto :

1) affidamento che sostituisce l’inserimento in comunità, in quanto intervento prioritario e da
prediligere  rispetto  all’inserimento  in  struttura,  che  si  colloca  in  una  fase  di  incertezza
sull’esito e sui tempi del procedimento in corso,

2) affidamento come parte di un progetto di sostegno anche alla famiglia di nascita, come
collocazione temporanea, in una prospettiva di rientro del minore presso la propria famiglia.

L’ esperienza,  infatti,  dimostra come esista  una differenza  tra famiglie che offrono la propria
disponibilità all’accoglienza di  un bimbo per  un progetto temporaneo di  accompagnamento ,  e
famiglie che invece investono in un progetto di accoglienza  già direttamente mirato al sostegno
della famiglia di nascita.
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Come noto, in entrambi i casi, così come previsto dal legislatore, i Servizi sono tenuti ad assicurare
interventi di sostegno alla famiglia di nascita, finalizzati al suo “recupero” e, qualora ne sussistano
le condizioni, al rientro del minore.

Un’ eccezione a tale regola, è  rappresentata  da minori che presentano particolari caratteristiche,
quali, ad esempio ragazzi grandi, o  con  problematiche rilevanti, e nell’interesse dei quali si valuta
che non sia praticabile un rientro presso la famiglia di nascita; oppure situazioni  in cui gli interventi
di recupero della famiglia di nascita non  hanno  prodotto cambiamenti valutati  ancora sufficienti
per un rientro del minore.

Tutto  ciò   diversifica  ulteriormente  riflessioni  e  progettualità  in  quanto  può  contemplare,  sin
dall’origine, o in un momento successivo, la necessità di proroghe dell’affido medesimo.

Va, quindi,  ribadito che l’affidamento è un istituto estraneo all’adozione, tranne casi veramente
eccezionali che la legge disciplina.

La legge n. 173/2015 non modifica sostanzialmente il modo di operare dei Servizi , ma individua
situazioni veramente eccezionali nelle quali sia comprovata l’assoluta impossibilità di trasferimento
in altra famiglia, in  cui può verificarsi che l’affidamento si trasformi in adozione, permettendo di
smussare  e  superare  qualche  rigidità/invalicabilità  formale  che  in  precedenza  esisteva  tra
affidamento  e  adozione,  pur  sussistendo  la  differenza  tra  i  due  istituti,  come  in  precedenza
richiamato.

Le opportunità offerte dalla  legge in esame, quindi,  non  sono una “scorciatoia”  alle procedure
previste dall’adozione,  essendo ben distinti i due istituti giuridici.

Per quanto riguarda i  provvedimenti regionali di riferimento in materia, si richiama qui la DGR n.
90-4331 del 13.11.2006, contenente linee di indirizzo in materia di adozioni, dall’abbinamento al
post adozione e relative indicazioni metodologiche, in cui venivano già trattati alcuni aspetti della
materia in esame, quali ad esempio, il mantenimento di contatti tra il minore inserito nella famiglia
adottiva e la famiglia affidataria che l’aveva in precedenza accolto 1 .

2.  Continuità,  mantenimento  e  interruzione  dei  rapp orti:  considerazioni
generali
L’ importanza della salvaguardia della continuità del legame trova numerosi e fondati riscontri sia in
letteratura  che nella  pratica  dei  servizi,  nonché,  come in  precedenza  richiamato,  nella  stessa
normativa regionale e nazionale.

In  termini  generali,  è  opportuno  chiarire,  che  per  continuità  del  legame  e  degli  affetti,  deve
intendersi, oltre al mantenimento dei rapporti quando ciò sia possibile e risulti essere rispondente
all’interesse del minore,  anche la continuità e l’integrità interna della storia del  bambino,  che i
genitori d’origine, adottivi e gli affidatari dovranno essere capaci di garantire nel corso degli anni, e
trasmettere,  coltivando,  conservando  e  valorizzando  le  esperienze  significative  vissute
raccogliendo, possibilmente,  la documentazione necessaria per la narrazione della sua storia. 

A tal  fine  è  importante  evidenziare  che  anche  i  Servizi  sono chiamati  a  rendere  possibile  la
ricostruzione della storia del bambino attraverso la raccolta dettagliata e sistematica degli elementi
che la compongono.

Per  un  bambino,  le  relazioni  affettivamente  significative  hanno un’importanza fondamentale  in
quanto determinano la costruzione dei suoi modelli operativi interni e la qualità della sua crescita
psicologica .
1       Per completezza espositiva, è opportuno chiarire che il cosiddetto affidamento a rischio giuridico d’adozione non rientra nella

tipologia di affidamento  contemplata nel presente  documento .  Si tratta, infatti, di una particolare forma di  affidamento famigliare,
(ai sensi della Legge 149/01,art.10,comma3), disposto dal Tribunale per i Minorenni nella fase di apertura della procedura per
l’eventuale dichiarazione dello stato di adottabilità o quando la dichiarazione di adottabilità sia già stata pronunciata. Il Tribunale per
i  Minorenni individua, tra le coppie che hanno presentato dichiarazione di disponibilità,  quella più idonea ad accogliere quello
specifico minore. Si tratta di un affidamento che potrebbe concludersi con l'adozione (a seguito della definitività della sentenza di
adozione, ) oppure con il rientro del minore presso la propria famiglia oppure, ancora, con un affidamento famigliare. Cfr. DGR  n.
79-11035 del 17 novembre 2003: Approvazione linee di indirizzo per lo sviluppo  di una rete di servizi che garantisca livelli adeguati
di intervento in materia di affidamenti familiari e di adozioni difficili di minori”. Cfr . circolare n.389 del 3marzo 1983 del Tribunale per
i Minorenni e del Comune di Torino
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La cura dei legami significativi del bambino può, quindi, avvenire su due piani distinti ma tra loro
connessi:  il  piano  concreto  (dimensione  esterna)  ed  il  piano  dei  significati  (dimensione
interna):entrambi  questi  livelli  devono essere presidiati  con attenzione e  competenza anche e
soprattutto  quali  principi  fondanti  l’istituto  dell’affidamento,  raccomandati  e  dichiarati  dagli
operatori, quindi, quali requisiti indispensabili di coloro che si candidano all’affido, nelle fasi della
selezione delle famiglie aspiranti.

La legge 173 del 2015, nel riconoscere la validità e la fondatezza di tali principi, mette a sistema e
codifica  pratiche  già  esistenti  in  Piemonte,  permettendo  di  confermare  le ricadute  di  quanto
previsto dalla  citata norma, sia sul  piano procedurale che operativo,  al  fine  di  assicurare una
continuità affettiva che risulti essere realmente rispondente all’interesse del minore.

L’elevata complessità  delle  situazioni  e  l’esperienza maturata dai  Servizi,  dimostrano,  tuttavia,
come  non  in  tutti  i  casi  sussistano   le  condizioni  necessarie  per  realizzare  il  principio  della
continuità degli affetti, e quindi la separazione a volte può rivelarsi protettiva.

In alcuni casi,  infatti,  la cesura dei rapporti  può risultare necessaria per il  bene del minore. E’
tuttavia importante che, ad essa, corrisponda una adeguata attribuzione di senso nei confronti del
bambino ed un contestuale sostegno all’elaborazione dell’interruzione del legame .

In questo caso ,  qualora gli  operatori  pervengano alla decisione di procedere alla interruzione
definitiva dei rapporti,  è opportuno che ciò avvenga sulla  base di  una attenta ed approfondita
valutazione, fatta tra i diversi servizi coinvolti, in accordo con il tutore e /o il curatore e che tale
decisione venga comunicata, nei modi che si riterranno più adeguati , alla famiglia affidataria ed al
bambino.

Qualora  sia  pendente  un  procedimento  avanti  all’Autorità  Giudiziaria,   la  decisione  sarà  del
Tribunale competente.

Come indicato  nella  nota esplicativa  in  allegato,  (Allegato  2)  il  Servizio  dovrà argomentare  le
ragioni di  tale proposta o con relazione scritta al Tribunale competente, ove sia pendente una
procedura, o con relazione scritta alla Procura della Repubblica Minorenni qualora non ci siano
procedure aperte in Tribunale.

Si precisa, in proposito, che le prescrizioni contenute in un provvedimento, continuano ovviamente
ad essere valide, anche qualora il relativo fascicolo risulti chiuso: dovrà quindi essere  assicurato in
ogni  caso,  da  parte  dei  Servizi,  il  monitoraggio  sull’andamento  della  situazione  e  la  nuova
segnalazione  alla  Procura  minorenni  qualora  le  prescrizioni  contenute  nel  provvedimento  non
siano più adeguate alla situazione o non vengano rispettate.

In conclusione, quindi,  come già richiamato in premessa, la continuità affettiva è un diritto del
minore  qualora  corrisponda  al  suo  interesse.  In  caso  contrario,  si  deve  procedere  alla  sua
interruzione,  in  via  temporanea  o  definitiva,  per  le  ragioni  che  il  competente  Servizio  dovrà
segnalare   al  Tribunale  per  i  Minorenni  (o  al  Tribunale  Ordinario)  o  alla  Procura  Minorenni  e
secondo le modalità in precedenza indicate.

3.Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 173 del 2015
La legge in oggetto prevede, tra gli aspetti maggiormente rilevanti, come verrà meglio approfondito
in seguito, la necessità che venga assicurata “la continuità delle positive relazioni socio-affettive
consolidatesi  durante l’affidamento”  con gli  affidatari  anche quando il  minore  “fa  ritorno nella
famiglia di origine o sia dato in affidamento ad un’altra famiglia o sia adottato da altra famiglia”.
Inoltre,  prevede la possibilità che un minore affidato,  se preventivamente dichiarato adottabile,
possa, a tutela del suo prioritario interesse e  in casi assolutamente eccezionali, essere adottato
dagli affidatari che lo accolgono, se ne hanno i  requisiti, (ai sensi di  quanto previsto dall’art. 6
della l. n. 184/1983 e s.m.i.) ,ivi compresa la valutazione di idoneità da parte del Tribunale per i
Minorenni.

Viene dunque confermato, rafforzato ed ampliato dal legislatore,  su tutto il territorio nazionale il
principio della salvaguardia della continuità del legame.

Il  Legislatore,  inoltre,  ha  inteso  valorizzare  tutte  le  esperienze  affrontate  dal  minore
preoccupandosi di fare in modo che vengano conosciute dal giudice che dovrà decidere per il suo
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futuro e, in questa ottica,  ha assegnato il  ruolo di “informatori privilegiati”agli  affidatari  in tutti  i
procedimenti civili in materia di responsabilità genitoriale, di affidamento e di adottabilità relativi al
minore affidato, prevedendo la facoltà per gli stessi di presentare alle Autorità giudiziarie memorie
scritte nell'interesse del minore da loro accolto ed introducendo l’obbligo dell’ascolto degli stessi,
pena la nullità del procedimento, pur non riconoscendo agli affidatari il ruolo di parte processuale 2.
Si rimanda, a tale proposito, a quanto contenuto nella nota esplicativa in allegato(punto 1)

Viene infine ribadita, dal legislatore , la centralità del superiore interesse del minore, di cui la legge
suddetta ha confermato il  necessario ascolto,  in riferimento alle  scelte ed agli  interventi  che i
Servizi e le istituzioni sono chiamati a compiere e ad attuare nella loro quotidianità operativa.

4 . Le criticità attuali
In riferimento agli interventi dei Servizi ed alla loro azione professionale, in precedenza richiamati,
è opportuno dare conto, nel presente documento, della presenza di alcune criticità ricorrenti e ben
note,  a  rilievo  generale  ma  anche  specificamente  riferite  alle  tematiche  fin  qui  trattate,  e
ripetutamente segnalate in occasione dei lavori del tavolo.

Tali  criticità,  di  seguito  descritte,  appesantiscono  il  lavoro  dei  servizi,  accrescendone  la
complessità,  e  rendendo  di  conseguenza  difficile  dare  piena  attuazione  alle  citate  previsioni
normative.

E’ importante considerare, in proposito, come cambiamenti normativi quali ad esempio l’entrata in
vigore del cosiddetto “giusto processo” 3 e della L. 219/12 4, in materia di riconoscimento dei figli
naturali,  nonché  le  sentenze  e  gli  orientamenti  della  Corte  europea  che  vincolano  l’Autorità
giudiziaria  al loro rispetto, abbiano concorso a rendere più complesse le procedure, sia per le
Autorità giudiziarie coinvolte che per i Servizi.

Un aspetto ricorrente di criticità, ampiamente dibattuto e ripetutamente proposto in occasione dei
lavori del tavolo, riguarda infatti la compatibilità dei tempi dell'Autorità Giudiziaria  per pervenire
all’assunzione di un provvedimento definitivo, con le fasi evolutive ed i tempi del bambino inserito
in affidamento.

Il discorso dei tempi, inoltre,  è strettamente collegato alla durata degli affidamenti5; la permanenza
di  un  minore  in  famiglia  affidataria,  infatti, può  protrarsi  ben oltre  le  previsioni  iniziali,  con le
conseguenti inevitabili  accresciute difficoltà nel caso si debba decidere per un cambiamento di
collocazione, qualsiasi essa sia, e procedere di conseguenza alla sua attuazione.

Tale  aspetto genera  uno  stato  di  incertezza  sia  nel  bambino, sia  nella  famiglia  affidataria,
soprattutto in quei casi dov'era stata prospettata, all'avvio del progetto,  un'accoglienza breve, sia
nei  Servizi  di riferimento che si trovano nell'impossibilità di procedere ed  assumere iniziative.

Il discorso dei tempi è strettamente collegato al tema della richiesta di adozione da parte delle
famiglie affidatarie poiché, con il trascorrere degli anni, diventa difficile per la famiglia affidataria
mantenere il senso di un’accoglienza temporanea, così come inizialmente prospettata.

Il fattore "tempo" e’ sempre un elemento fondamentale   nelle procedure valutative e decisionali
che riguardano i minori,  perché  influisce in modo significativo sul percorso di vita del bambino e
dovrebbe poter essere  prevedibile e portatore di “senso”.

C’è però anche un tempo dell’attesa che può apparire  “vuoto di  senso”,   e che deriva dalle
esigenze istruttorie  per la definizione delle procedure stesse,  quali, ad esempio , i tempi per l'invio
delle relazioni da parte dei servizi socio-sanitari, la durata delle consulenze tecniche d’ufficio e del
loro deposito, il deposito delle decisioni.

2Cfr.  sentenza della Corte di Cassazione, n. 14167 del 7 giugno 2017.

3  Legge costituzionale 23 novembre 1992, n. 2 “Inserimento dei principi del giusto processo nell’art. 111 della Costituzione”

4   L. 219/12,  “Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali”

5  In base all’esito del monitoraggio annualmente  effettuato dalla competente Direzione regionale, al  31.12.2015 su 1746 minori 
collocati in affidamento, 583 risultavano inseriti da oltre 4 anni , 374 da 1 a 2 anni e 371 da 2 a 4 anni.
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Come successivamente richiamato al capitolo  6, il tutore ed il curatore del minore, ciascuno in
base al proprio ruolo specifico, dovranno operare in stretta sinergia con i  Servizi socio-sanitari
coinvolti sul caso,  e potranno sollecitare alla competente autorità giudiziaria  la decisione.

Da parte dei soggetti  istituzionali competenti, dovrà quindi essere posta la massima attenzione nel
limitare e contenere, il più possibile, i passaggi ed i cambiamenti di collocazione del minore, prima
dell’individuazione di una collocazione definitiva.

5.Il  mantenimento  della  continuità  affettiva  del  mi nore  con  gli  affidatari:
l’ascolto del minore e le fasi del percorso

5a) L’ascolto del minore

Ai sensi dell’art. 1, 5 - quater della legge 173/2015 “ Il giudice, ai fini delle decisioni di cui ai commi 
5-bis e 5-ter, tiene conto anche delle valutazioni documentate dei servizi sociali, ascoltato il minore
che ha compiuto gli anni dodici o anche di età inferiore se capace di discernimento”.

Nel  caso  in  cui  un  bambino  debba  andare  dal  giudice  per  essere  ascoltato,  i  servizi,  in
collaborazione  con  gli  affidatari, potranno   provvedere  al  suo  accompagnamento,  qualora  la
situazione lo richieda.

“Per lo svolgimento vero e proprio dell’incontro giudiziario di ascolto sono state elaborate delle
metodologie  e  delle  tecniche  espresse  anche  in  forma  di  regole  base  codificate  della
comunicazione e delle emozioni”6

5b) Le fasi del percorso

Il percorso di accompagnamento del minore presenta caratteristiche comuni e trasversali ai diversi 
tipi di collocazione successivi alla conclusione dell’affidamento, fermo restando le opportune, 
eventuali specificazioni ed integrazioni.

Per ciascuna delle tipologie di seguito descritte, si rimanda integralmente a quanto contenuto nella 
nota esplicativa predisposta dalla Procura per i Minorenni e dal Tribunale per i Minorenni, di cui  
Allegato 2,  ed al successivo paragrafo g)  Il passaggio ed il proseguimento del progetto.

1) Il minore rientra con i genitori o uno di essi  o viene affidato a parenti

2) Il minore viene affidato ad altri affidatari

3) Il minore viene dichiarato adottabile e  adottato da un’altra famiglia

4)  Il minore viene dichiarato adottabile e gli affidatari intendono richiedere la sua adozione.

Quanto  segue  intende,  quindi,  integrare  ed  ampliare  la  citata  nota  di  cui  all'allegato  2,  con
indicazioni più strettamente riferite agli interventi dei servizi socio-sanitari inclusi  anche i servizi
per adulti (DSM, Serd) inerenti non solo l’aspetto del mantenimento dei rapporti e della continuità
affettiva, ma anche le fasi più complessive del percorso di accompagnamento.

In termini generali è opportuno ribadire, come già richiamato in premessa e  meglio sviluppato  nei
capitoli  che  seguiranno,  che  la  fase  di  passaggio  deve  prevedere  un  accompagnamento
psicologico e sociale ben organizzato e strutturato, in quanto l'uno influenza e condiziona l'altro e
viceversa.

In questo modo,il passaggio,  se condotto con modalità opportune, e secondo  quanto indicato nel
presente  documento,  non solo non  si rivelerà traumatico e negativo, ma potrà  essere fertile di
nuove opportunità.

Si  rende  quindi  necessario  definire  un  processo  in  cui  le  azioni  siano  integrate  per  evitare
sovrapposizioni, sostituzioni, assenze o deleghe. E' indispensabile prevedere le azioni cliniche e
sociali di passaggio fin dall'avvio del progetto.

6 Rassegna bibliografica Infanzia e adolescenza 2/2012 Percorso tematico: l’ascolto del bambino. Piercarlo Pazè
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Tutto ciò presuppone che il coinvolgimento e il rapporto di fiducia, tra gli operatori e la famiglia
affidataria, siano stati costruiti e curati fin dall’inizio dell’affidamento,  in un clima di reciprocità e di
chiarezza  comunicativa:  la   comunicazione  circolare  e  trasparente  è  infatti  un  elemento
indispensabile che può aiutare a gestire la complessità delle fasi di passaggio.

La fase del passaggio non è che il  momento conclusivo di  un percorso che va sostenuto nel
tempo; il buon esito di tale passaggio, certamente complesso e non indolore,   è il risultato della
qualità del lavoro di sostegno e monitoraggio avviato fin dall’inizio dell’inserimento del bambino
nella famiglia affidataria.

Il  percorso  di  accompagnamento  del  minore,  si  articola  nelle  seguenti  principali  fasi,  da
considerarsi irrinunciabili per assicurarne la qualità e l’ uniformità sull’intero territorio regionale:

a) la preparazione del bambino

b) la preparazione degli  affidatari che lo accolgo no

c) la preparazione della famiglia di nascita

d) la preparazione dei parenti

e) la preparazione delle coppie aspiranti all'adozi one

f) la definizione e l’avvio del progetto

g) il passaggio ed il proseguimento del progetto

a) la preparazione del bambino

E’ ormai un assunto condiviso dalla comunità professionale, che il bambino dev’essere preparato
ed accompagnato al passaggio e che al contempo gli operatori sono tenuti a spiegare alla famiglia
affidataria  come si  procederà,  con quali  tempi  e  modalità,  prospettandole,  quindi,  per  quanto
possibile, le scansioni del percorso nell'ambito del progetto di affidamento.

La  mancata  e/o  superficiale  preparazione  del  bambino,  rappresenta  una  rilevante  criticità,
soprattutto  nella  fase  del  passaggio  e  può  avere  ripercussioni  nella  fase  successiva;
analogamente, l’essere vaghi o elusivi con la famiglia affidataria non può che generare confusione
e sfiducia.

E’  indispensabile,  quindi,  che  si  disponga  di  una  valutazione  psicologica  aggiornata  delle
condizioni emotive del minore, per impostare in modo appropriato l’intervento, anche ai fini del suo
abbinamento successivo, nel caso in cui si preveda il  suo inserimento in una famiglia avente i
requisiti per la sua adozione o l’affidamento ad un’altra famiglia affidataria.

Quindi, qualora non ci sia stata una conoscenza diretta o gli operatori di riferimento non abbiano
sufficienti elementi di conoscenza, è indispensabile che venga fatta una valutazione  psicologica
aggiornata, riferita  alle condizioni emotive del minore.

Preparare il minore non significa semplicemente informarlo bensì aiutarlo ad elaborare il passaggio
stesso.

L'esperienza del progetto neonati del Comune di  Torino, ha dimostrato  che anche con bambini
piccolissimi,di pochi mesi,  è possibile una preparazione al passaggio

La preparazione di un diario, di un album fotografico ed altro materiale, che ripercorrano le fasi

della vita del bambino presso la famiglia affidataria, possono essere strumenti facilitatori nella

ricomposizione e narrazione della sua storia, e rappresentare un patrimonio che lo accompagnerà

nella costruzione di nuovi legami.

Il bambino può essere considerato pronto, quando raggiunge una condizione emotivo relazionale

tale da consentirne il passaggio  
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b) la preparazione degli  affidatari che lo accolgo no  

Contestualmente alla preparazione del minore, si avvierà il  lavoro con gli affidatari, o meglio si
proseguirà l’intervento, focalizzato sul passaggio.

Analogamente alla valutazione della coppia aspirante all’adozione, anche per quanto riguarda le
famiglie affidatarie, devono essere rintracciate e sostenute, fin dalla fase della conoscenza, quelle
specifiche competenze necessarie a sostenere ed accompagnare il  minore al  passaggio nella
nuova famiglia ed al  mantenimento della continuità affettiva, qualora corrispondente all’interesse
del  minore,  preparando  quindi  l’aspirante  famiglia  affidataria  anche all’eventuale,  futura
separazione, con una particolare attenzione  ai figli della famiglia stessa, attraverso la condivisione
dei messaggi da trasmettere al bambino, allo scopo di aiutare e sostenere il bambino a sentirsi
autorizzato  a  creare  un nuovo  legame,  nel  caso  sia  inserito  presso una  famiglia  a  scopo  di
adozione, o presso altri affidatari, o ad avviare, riprendere, il legame con la famiglia di nascita o
con i parenti, nel caso sia stato deciso il suo rientro presso la sua famiglia nucleare o allargata.

Alla  luce  di  tali  considerazioni,  si  richiama l'importanza  di  porre  la  massima attenzione,  nella
valutazione dei singoli e delle famiglie che si propongono per l’affidamento e nella successiva fase
di abbinamento.

La famiglia affidataria dovrà essere aiutata a comprendere e a riconoscere la decisione assunta

dall’Autorità Giudiziaria come la migliore per il minore che accoglie, riconoscendo quindi la bontà
della genitorialità subentrante, nonostante l’inevitabile sofferenza legata alla separazione.

Il supporto dev'essere finalizzato sia ad una elaborazione interna sia ad una graduale separazione
fisica. Gli affidatari dovranno essere supportati nell’accettazione del distacco fisico e nella gestione
del legame affettivo che si è instaurato e che dovrà essere modificato

E’ necessario pertanto dare senso alla decisione che è stata assunta  e fornire tutte le informazioni
necessarie (e possibili,  tenuto conto dei  divieti  di  cui  all’art.  73 L.  149/01) a comprendere ed
accettare  la  decisione  del  Giudice.  Solo  in  questo  modo  la  famiglia  affidataria  può  disporsi
positivamente ad accompagnare il bambino/ragazzo al passaggio in altra collocazione.

I  Servizi  coinvolti  concorderanno  con  gli  affidatari  modalità,  possibilmente  condivise,  per  il
passaggio del minore.

Si richiama, a riguardo, il necessario ascolto degli affidatari da parte della Autorità giudiziaria 7 e la
possibilità di presentare memorie alle stesse.

c) la preparazione della famiglia di nascita

La capacità di riflettere e di comprendere i sentimenti del bambino/ragazzo può considerarsi un
fattore predittivo favorevole  sulla capacità di cura della famiglia d’origine: è quindi   importante
che  questo  percorso  riflessivo   sia  previsto  ed  attuato  fin  dall’inizio  dell’affido  e  non  solo  in
prossimità del rientro.

La preparazione della famiglia di nascita, in caso di separazione definitiva, deve   prevedere da
parte dei Servizi un sostegno all'elaborazione della perdita.

L'esperienza maturata dai Servizi,  dimostra l'utilità del ricorso a "riti  di  passaggio" ad esempio
attraverso l’utilizzo di lettere ed oggetti significativi per il bambino e la sua storia.

Nel caso in cui il  minore rientri presso la famiglia di nascita, i  Servizi dovranno accompagnare
quest’ultima nel salvaguardare e valorizzare il legame affettivo con gli affidatari.

La preparazione della famiglia di nascita al rientro del bambino/ragazzo presuppone,  un tempo
per riflettere sul valore e l’importanza dei legami costruiti nel corso dell’affido e sull’opportunità di
assicurare al bambino la continuità degli affetti con le persone che si sono prese cura di lui e con le
quali ha condiviso la vita quotidiana (affidatari, fratelli  e nonni affidatari,ecc)  anche attraverso il
mantenimento  di  rapporti  che,  ove  sussistano  le  condizioni,  possono  essere  organizzati
spontaneamente.

7  Tale ascolto è obbligatorio anche da parte della Corte di Appello come ben documentato dalla Corte di Cassazione nella citata 
sentenza n. 14167  del  7 giugno 2017.
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E’ auspicabile che il percorso di rientro del minore venga condiviso con tutti i soggetti coinvolti,
(minore, famiglia di nascita, famiglia affidataria, operatori), in un clima collaborativo, tenendo conto
che l’obiettivo da raggiungere e da condividere,   è il rientro del minore in famiglia.

In riferimento alla praticabilità del mantenimento dei rapporti del minore con la famiglia che l'ha
accolto in affidamento, oltre a quanto già in precedenza richiamato,  è opportuno distinguere le
situazioni  in  cui  l’affidamento  fin  dal  suo avvio,  è  stato  e  si  è  mantenuto  consensuale,  ed  è
riconducibile a difficoltà transitorie e fragilità recuperabili, da quelle in cui l’affidamento fin dal suo
avvio, è stato e si è mantenuto giudiziale ed è riconducibile a fragilità più importanti della famiglia
di nascita.

Nel  primo  caso,  l’affidamento  andrà  progettato  in  modo  condiviso  con  la  famiglia  di  nascita,
prevedendo incontri congiunti con i Servizi e la famiglia affidataria, finalizzati ad un confronto sul
minore e sulle eventuali difficoltà che possono insorgere, legate alla inevitabili differenze di modelli
educativi delle due famiglie. In questo modo, si costruiscono i presupposti migliori per assicurare il
mantenimento della  continuità  affettiva  con la  famiglia  affidataria,  nel  momento del  rientro del
minore presso la propria famiglia di nascita.

Nel secondo caso, si dovrà prestare particolare attenzione  alla preparazione dell'avvicinamento e
della conoscenza tra la famiglia di origine e la famiglia affidataria, individuando insieme le modalità
e i tempi per la conoscenza tra gli adulti e un tempo congruo e graduale per il rientro e valutando
qualora risulti praticabile e nell’interesse del minore, l’eventuale mantenimento dei rapporti con la
famiglia affidataria.

d) La preparazione dei parenti

La preparazione dei parenti della famiglia di nascita è in funzione della valutazione delle potenziali
risorse di questi a supporto o in sostituzione della famiglia stessa.

e) La preparazione delle coppie aspiranti all'adozi one

La preparazione della famiglia adottiva deve prevedere il sostegno e l’accompagnamento alla neo-
genitorialità affinché essa possa affiancarsi  e subentrare alla  buona genitorialità già esercitata
dagli affidatari; pertanto è opportuno che sia sensibilizzata, preparata e sostenuta nel comprendere
l’importanza del mantenimento della continuità degli affetti come fattore protettivo per il percorso di
crescita. del bambino. Entrambe le famiglie,  quella affidataria e quella adottiva, devono essere
aiutate ed incoraggiate nella fase del passaggio, sensibilizzate e stimolate al confronto tra loro e
con gli operatori di riferimento.

E’  importante  che  la  famiglia  adottiva  sappia,  sin  dalle  prime  fasi  della  conoscenza  e  della
valutazione del progetto adottivo che, con buona probabilità e oggi sempre più frequentemente, il
bambino che eventualmente  accoglieranno, potrà provenire non da una comunità ma da una
famiglia affidataria con la quale ha creato dei legami per un tempo più o meno lungo. Pertanto, la
predisposizione e l’attitudine  emotiva  da parte della  coppia  nell’accoglienza di  un  minore  con
questo  tipo di  esperienza e  di  storia,  con dei  legami  con genitori  e  fratelli  affidatari  cui  dare
continuità e valore, deve essere spiegata, approfondita e sostenuta e far parte, assieme agli altri
aspetti significativi del progetto adottivo, del percorso di valutazione.

f) La definizione e l’avvio del progetto

Alla definizione del progetto concorrono numerosi indicatori quali principalmente:

l’età  del  bambino,  la  sua  storia,  i  tempi  di  permanenza  nella  famiglia  affidataria,  la  qualità
dell’attaccamento con gli affidatari nonché, principalmente, le caratteristiche del bambino stesso,  il
suo grado di preparazione, le caratteristiche della famiglia affidataria che lo accoglie e, nel caso sia
stato deciso il rientro presso la famiglia di nascita o l’affidamento a parenti, il grado di preparazione
di questi ultimi, in riferimento a quanto in precedenza scritto.

Nel  caso  di  passaggio  nella  famiglia  adottiva  fattore  di  rilievo  è  anche  l’eventuale  stretto
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coinvolgimento della famiglia affidataria nel rapporto con la famiglia di nascita o con le famiglie
affidatarie di eventuali fratelli non dichiarati adottabili.

Nella  formulazione  del  progetto,  gli  operatori  di  riferimento  coinvolti  a  diverso  titolo  nella  sua
definizione ed avvio, dovranno considerare questo insieme di indicatori, anche per valutare se  e
come il mantenimento dei contatti sia effettivamente corrispondente all’interesse del bambino.

Si ribadisce l’opportunità della formulazione di un progetto scritto condiviso, sentiti gli affidatari, ed
integrato tra i diversi operatori coinvolti i quali individueranno, di comune accordo, le modalità ed i
tempi della conoscenza e del passaggio, la scansione temporale delle verifiche sull’andamento del
progetto e, successivamente, le modalità di mantenimento dei rapporti tra le due famiglie ed il
bambino,  una  volta  avvenuto  l’inserimento  quali,  ad  esempio,  i  tempi  per  la  ripresa  e  la
prosecuzione  dei  contatti,  la  frequenza  degli  incontri,  la  scelta  del  luogo,  ponendo  al  centro
l’attenzione al benessere del minore.

In questa fase, andrà valorizzato il patrimonio di conoscenza degli operatori che meglio conoscono

il bambino ai fini della formulazione del progetto.

Risulta pertanto necessario, considerata la centralità di questa fase di avvio,  che i Servizi coinvolti
assicurino una assidua e costante vigilanza che preveda, attraverso il  coinvolgimento di tutti  i
soggetti interessati, un passaggio costante e condiviso delle informazioni utili  alla definizione e
all’avvio del progetto, allo scopo di evitare vuoti comunicativi .

Il  progetto  può  subire  modifiche  in  corso  d’opera,  in  base  all’andamento  del  passaggio,  del
successivo inserimento ed alle reazioni del bambino; quanto contenuto nel progetto, non è da
intendersi, quindi, come irreversibile e definitivo, ma potrà essere rivisto e modificato in funzione
dell’interesse del bambino.

Resta valida la possibilità che il medesimo prosegua o concluda l’intervento terapeutico avviato in
precedenza,  in  base alla  valutazione del  servizio  che lo  ha  in  carico  e come espressamente
previsto dalla citata deliberazione regionale ( DGR  n. 90-4331 del 13.11.2006).

L’interlocutore della famiglia affidataria, una volta avvenuto il passaggio, continuerà a rimanere la
sua equipe di riferimento, che l’ha affiancata e sostenuta durante tutta la fase precedente.

I servizi potranno autonomamente valutare, in base anche alla propria organizzazione interna, l’
opportunità di individuare un operatore di riferimento con funzione di coordinamento e raccordo e
con responsabilità decisionali nei confronti degli operatori coinvolti anche a garanzia di un rispetto
dei tempi.

Un operatore di riferimento con tali funzioni, inoltre, potrebbe assicurare un passaggio costante
delle informazioni e delle comunicazioni tra tutti gli operatori coinvolti, aspetto questo che si rivela
talvolta carente.

g) Il passaggio ed il proseguimento del progetto

Per quanto riguarda questa fase, e le relative modalità di passaggio secondo le differenti tipologie
di collocazione del minore una volta concluso l’affidamento, (rientro del minore nella sua famiglia di
nascita o affidamento a parenti, affidamento ad altri affidatari, inserimento in famiglia adottiva), si
ritiene siano ampiamente esaustive le indicazioni contenute nella nota esplicativa di cui all’allegato
2, e quanto in precedenza scritto (capitoli 1, 2 ,3 e 4) rispetto alla preparazione del bambino, degli
affidatari, della famiglia di nascita, dei parenti e della famiglia adottiva.

Nel  caso,  quindi,  sussistano  le  condizioni  per  il  mantenimento  dei  rapporti  con  la  famiglia
affidataria, i competenti servizi ne abbiano verificato la praticabilità e sia stato valutato che tale
mantenimento è opportuno per il minore, gli operatori coinvolti, in base alle procedure già in atto
presso i rispettivi enti di appartenenza, valuteranno e concorderanno le modalità più idonee per
l’attuazione del passaggio.

Nel caso in cui il minore venga accolto in adozione da un'altra famiglia,  è opportuno ricordare

che la prassi ad oggi maggiormente diffusa tra i servizi, fatte salve le dovute eccezioni, prevede
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una  preliminare conoscenza   tra le due famiglie, affidataria ed adottiva, all’eventuale presenza dei
rispettivi operatori di riferimento, presso una sede ritenuta idonea a tale scopo.

In base agli indicatori di cui sopra e dunque al relativo progetto formulato, si definiscono cadenze e

modalità degli incontri di avvicinamento e i tempi per il passaggio definitivo.

Questo modo di procedere, nel rispetto in particolare dei tempi del bambino, risulta rispondente ai

bisogni dello stesso, e contribuisce a stabilire un clima di collaborazione e fiducia tra le due

famiglie, purché sia accompagnato o preceduto da un’ adeguata preparazione, come richiamato
in precedenza,  e non vengano mai a mancare la presenza ed il sostegno dei servizi.8

6. La figura del curatore e la collaborazione con i  Servizi

Come noto,  la  legge 28 marzo 2001,  n.  149  ha introdotto  l'assistenza legale  obbligatoria  nel
procedimento per lo stato di adottabilità e in quelli sulla limitazione della responsabilità  genitoriale;
ha inoltre  modificato l’art. 336 del codice civile, prevedendo che tutti i procedimenti riguardanti la
responsabilità,  si  devono svolgere,  fin dall'inizio,  con l’assistenza di un legale.  Tali  disposizioni
processuali sono entrate in vigore, nel nostro ordinamento, il 1° luglio 2007.

In precedenza, con la riforma dell’art. 111 della Costituzione, compiutasi con legge costituzionale
23 novembre n. 2,  veniva introdotto il  principio  che la giurisdizione si attua mediante il  giusto
processo e che ogni  processo si  svolge nel  contraddittorio  fra le  parti,  in  condizione di  parità
davanti a giudice terzo e imparziale .

In tale complessivo contesto, è stata rafforzata la figura del minore,  ridisegnata anche alla luce dei
principi  delle  convenzioni  internazionali  (Convenzione   New York  del  1989 e  Convenzione  di
Strasburgo del 1996):  il minore  dev'essere  quindi considerato un  soggetto autonomo, portatore
di istanze personali, cui  dare voce.

E’ stato inoltre affermato il principio in base al quale è necessario che egli partecipi al giudizio
esprimendo liberamente e direttamente al giudice la propria opinione,  in base alla propria capacità
di discernimento, e che sia rappresentato attraverso la figura del genitore, del tutore ovvero, in
caso di conflitto di interessi, del curatore speciale. La  citata riforma processuale prevede che il
minore sia assistito da un difensore, attraverso la nomina di un curatore speciale, qualora vi sia un
conflitto di interessi  con i propri genitori ( nei casi, appunto, dei procedimenti  sopra citati).

Il curatore, oltre a rappresentare il minore, deve anche  "assisterlo" in giudizio, nei termini  previsti
dalla Convenzione di Strasburgo (art.9):  dovrà quindi  incontrare il minore, ascoltarlo  e spiegargli
gli effetti del procedimento in corso, secondo la sua capacità di discernimento.

La nomina del curatore speciale avviene direttamente da parte del Tribunale,   egli è individuato tra
i soggetti maggiormente competenti in materia minorile,  inseriti in una lista approvata dal Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati. Egli  esercita, quindi, anche la funzione di difensore del minore, qualora
sia nominato,  in tutti i procedimenti civili di fronte al Tribunale per i minorenni.

In riferimento alle ricadute specifiche sulla materia oggetto del presente provvedimento, si ritiene
sia utile richiamare gli aspetti  salienti delle linee guida approvate il 31 gennaio 2011, dal Consiglio

8

8 Un elemento di preoccupazione per la coppia adottiva, può essere rappresentato dal timore di essere rintracciata dalla famiglia
d’origine qualora conosca la famiglia affidataria, eventualità questa frequente, in particolare quando si tratta di bambini non piccolissimi.
Saranno sufficienti alcuni accorgimenti di  carattere organizzativo e logistico, per prevenire il rischio che la famiglia d’origine risalga
all’identità della nuova famiglia nella fase di conoscenza ed avvicinamento. Parimenti, anche la famiglia d’origine, dovrebbe essere
sostenuta  ed  accompagnata  nella  comprensione  di  quanto  sta  avvenendo  e  delle  decisioni  assunte  dall’Autorità  Giudiziaria
nell’interesse del proprio figlio. Sovente il timore di essere rintracciati è uno dei motivi che incide nella decisione della famiglia adottiva
di non proseguire nei contatti con la famiglia affidataria.

Si ricorda che ai sensi dell’art 73 della L.184/83 è fatto divieto di rivelare l’identità degli adottivi, ed è   esplicitamente vietato  ai Servizi di
comunicarlo a terzi;  la famiglia affidataria non deve, quindi,  conoscerne l’identità non essendo fra i soggetti  che la legge prevede
abbiano questa informazione.

   11



dell'Ordine degli avvocati di Torino,  contenenti le regole deontologiche che deve darsi il curatore
del  minore.9 Tale  carta  è  stata  considerata  come  parte  integrante  del  codice  deontologico
professionale degli avvocati e contempla dunque che l’avvocato familiarista, che svolge il ruolo di
curatore del minore, debba avere delle regole deontologiche in più rispetto all’avvocato “generico".

Per quanto attiene il rapporto di collaborazione tra il curatore ed i Servizi, si citano di seguito le
seguenti regole deontologiche:

5.il difensore /curatore speciale del minore intrattiene con tutti gli altri soggetti e professionisti che
a  vario  titolo  si  occupano  del  minore  rapporti  improntati  a  correttezza,  lealtà  e  spirito  di
collaborazione;

6.  il  difensore/curatore  speciale  del  minore  nell’espletamento  del  proprio  mandato  richiede
informazioni al tutore, se esistente, agli educatori, al personale sanitario, all’assistente sociale, agli
affidatari e ad eventuali altre figure ritenute significative.

In  considerazione  di  quanto  fin  qui  esposto,  della  complessità  della  materia  in  esame,  della
rilevanza del ruolo del curatore del minore, delle linee guida in precedenza citate, si raccomanda
che gli operatori dei servizi socio-assistenziali e sanitari  ricerchino attivamente   la collaborazione
con il curatore, nell'interesse dei minore di cui si occupano, con le modalità  che riterranno più
consone,   ferme  restando  eventuali  indicazioni  in  materia  da  parte  della  competente  Autorità
Giudiziaria.

7. Ruolo delle associazioni

Ai sensi dell’art.5 comma 2 della L.184/83 e smi, gli affidatari possono avvalersi, nel rapporto con i
servizi, di un’associazione da loro scelta ed hanno la facoltà di farsi supportare dalla medesima nel
percorso del passaggio del minore da loro accolto verso una diversa collocazione.

In  termini  più  generali,  il  ruolo  delle  Associazioni  può essere rilevante nella  fase di  sostegno,
accompagnamento ed informazione delle famiglie affidatarie,   in  un rapporto di collaborazione e
sinergia con i servizi, così come previsto dalla  L.184/83 e smi, che stabilisce che:” … “il servizio
sociale,  nell’ambito  delle  proprie  competenze,  su  disposizione  del  giudice  ovvero  secondo  le
necessità del caso, svolge opera di sostegno educativo e psicologico, agevola i rapporti con la
famiglia  di  provenienza  ed il  rientro  nella  stessa del  minore  secondo le  modalità  più  idonee,
avvalendosi anche delle competenze professionali delle altre strutture del territorio e dell’opera
delle associazioni familiari eventualmente indicate dagli affidatari”.

Un rappresentante dell’Associazione cui aderiscono gli affidatari può accompagnarli, all’udienza
dal Giudice, per essere ascoltati nel procedimento che riguarda il minore da loro accolto e nei loro
rapporti con il curatore ed il tutore.

9 Carta del curatore speciale/ Difensore del minore nei procedimenti di adottabilità e de potestate: redatta in collaborazione con
l’associazione della camera minorile del Piemonte, approvata all’unanimità dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torino nella
seduta del 31 gennaio 2011.
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Allegato 2

Applicazione Legge 19 ottobre 2015, n. 173 “Modific a alla legge 4 maggio 1983 n. 184,sul
diritto  alla  continuità  affettiva  dei  bambini  e  del le  bambine  in  affido  familiare”.  Prime
indicazioni per i Servizi socio-sanitari del Piemon te. 

La legge 173/2015  ha ribadito la centralità del ruolo dei Servizi socio- sanitari  nei progetti  di
affidamento nelle sue diverse fasi, come già precisato dalla stessa legge 184/1983, affermando che
«il giudice, ai fini delle decisioni (…)  tiene conto anche delle valutazioni documentate dei Servizi
sociali».  Pertanto, in base a quanto disposto dalla legge 173/2015, i suddetti servizi dovrebbero
tenere presente quanto segue.

In tutte le campagne informative devono essere ben distinte e precisate le finalità dell’affidamento
familiare e dell’adozione.

Viste le differenti  finalità dei due istituti giuridici,  gli operatori  dei Servizi socio assistenziali e
sanitari tengono conto del fatto che  gli affidatari - sovente famiglie con figli biologici o adottivi,
hanno dato e danno la loro disponibilità -  senza aspettative adottive -   per l’accoglienza quale
scelta volontaristica e di impegno sociale. 

La possibilità di utilizzare coppie aspiranti all’adozione come coppie affidatarie, può essere una
rilevante ipoteca sull’esito dell’affidamento; d’altra parte andranno attentamente valutate le coppie
affidatarie  che  daranno  la  loro  disponibilità  a  diventare  genitori  del  minore  da loro  accolto  e
dichiarato  adottabile  nel  corso  dell’affidamento:dovrà  trattarsi  di  casi  del  tutto  eccezionali  che
richiedono uno sforzo ancora più intenso nella formazione sia degli operatori che degli affidatari. 

******************************************** 

1.  L’ASCOLTO OBBLIGATORIO DEGLI AFFIDATARI  DA PARTE  DEI GIUDICI  IN
TUTTI I PROCEDIMENTI CHE RIGUARDANO I MINORI AFFIDA TI

La  norma  prevede  che  il  Tribunale  per  i  minorenni  convochi  gli  affidatari   nel  corso  dei
«procedimenti  civili  in  materia  di  responsabilità  genitoriale,  di  affidamento  e  di  adottabilità
relativi al minore»  che hanno accolto; la legge 184/1983 già prevedeva l’ascolto degli affidatari
all’articolo 5, comma 1; l’innovazione introdotta dalla legge  n. 173/2015 è che il mancato ascolto
rende nullo il  procedimento.  Si  tratta del   riconoscimento di un diritto del  minore a che siano
ascoltate le persone che lo hanno accudito e consente agli affidatari  di  interloquire direttamente
con i  singoli magistrati competenti, anche inviando memorie scritte.

CONSIDERAZIONI 

La finalità dell’ascolto degli affidatari è quella di interloquire con le persone con cui il minore vive
per acquisire le loro considerazioni sulla vita quotidiana del minore accolto e sui suoi rapporti con
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la sua famiglia d’origine,con gli altri  componenti della nucleo affidatario, con gli insegnati ed i
compagni di classe, con  gli amici ( v. compagni con cui pratica attività ricreative e sportive..) ,ecc...

PROPOSTE PER I SERVIZI 

Gli operatori dei Servizi socio assistenziali e sanitari devono adeguatamente informare gli affidatari
di  questo diritto segnalando che verranno convocati  e potranno anche inviare considerazioni e
proposte scritte (v. le cosiddette memorie)

Le memorie possono essere depositate c/o la cancelleria del Tribunale per i minorenni o c/o la
cancelleria della Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni, ma è opportuno che
vengano inviate anche in copia ai Servizi che seguono il minore.

Se gli affidatari non debbono essere noti, le memorie (in forma anonima, cioè non  sottoscritte e non
contenenti  dati  della  coppia),  vengono  trasmesse  al tutore  che  le  depositerà  quale  garante
dell’identità della coppia le cui generalità non siano ostensibili.

Gli operatori devono anche informare gli affidatari che possono farsi accompagnare nei rapporti con
i Servizi stessi o con il Tribunale da un’associazione da loro scelta  in base alla normativa prevista
dalla legge184/1983, articolo 5, comma 21 precisando peraltro che la legge 173/2015 non riconosce
agli affidatari il ruolo di “parte processuale”: lo sono i legali rappresentanti dei  genitori, quelli del
minore,  il  tutore  ed il  Pubblico Ministero minorile.  E’  però possibile  che essi  siano messi  in
condizione di interloquire con  il curatore e/o il tutore del minore e/o il Pubblico Ministero minorile
per eventuali, ulteriori informazioni da trasmettere al giudice o per la segnalazione della mancata
convocazione degli affidatari .

Spetta agli stessi Servizi precisare che l’ascolto degli affidatari nel procedimento per l’accertamento
dello stato di adottabilità  (cfr. art. 10, comma 3 della l. 184/1983) si colloca, anche in termini
temporali, PRIMA della dichiarazione dello stato di adottabilità .

2. IL MANTENIMENTO DELLA CONTINUITÀ AFFETTIVA CON G LI AFFIDATARI
QUANDO  IL  MINORE  TORNA  A  NELLA  SUA FAMIGLIA  DI  NASC ITA  O  VIENE
AFFIDATO A PARENTI 

CONSIDERAZIONI
La continuità è un diritto del minore ove corrispondente al suo interesse.
Nel caso ove tale corrispondenza non sia ravvisabile, non vi è ragione per provvedere alla continuità
affettiva,  che deve essere quindi interrotta, in via temporanea o definitiva, per le ragioni specifiche
che  sarà  cura  del  Servizio  segnalare  al  TM,  il  quale  disporrà  al  riguardo,  nelle  forme  del
contraddittorio previste dalla legge, e sentiti gli affidatari.

1
 Il servizio sociale, nell’ambito delle proprie competenze , su disposizione del giudice ovvero secondo le necessità del

caso, svolge opera di sostegno educativo e psicologico, agevola i rapporti con la famiglia di provenienza ed il rientro
nella stessa del minore secondo le modalità più idonee, avvalendosi anche delle competenze professionali delle altre
strutture del territorio e dell’opera delle associazioni familiari eventualmente indicate  dagli affidatari.
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PROPOSTE  PER I SERVIZI

Gli  operatori  dei  Servizi  competenti,  ove il  mantenimento dei rapporti  con gli  affidatari  sia da
ritenere opportuno per il minore,  propongono al TM, in vista della conclusione dell’affidamento,  le
modalità di mantenimento dei rapporti del minore con gli affidatari  dopo il rientro, precisandone i
tempi ed i modi in relazione alla situazione del minore.
La proposta va preventivamente condivisa con  i genitori/parenti e con gli affidatari.
Se il nucleo d’origine aderisce al progetto di mantenimento dei rapporti, ove il TM nulla disponga
sul punto, il SS gestirà la continuazione dei rapporti (segnalando ovviamente al TM, o al PMM ove
il procedimento fosse definito, eventuali criticità derivanti dalla continuazione).

Nel caso ove non sia opportuno il mantenimento dei rapporti con gli affidatari,  ovvero, al contrario,
il mantenimento sia opportuno e manchi il consenso della famiglia d’origine, i Servizi  indicheranno
la situazione complessiva al  Tribunale,  e questo deciderà,  imponendo alla famiglia  d’origine il
mantenimento  dei  rapporti  (con  ciò  limitando  la  responsabilità  genitoriale  di  quel  nucleo)  o
pronunziando diversamente.

Gli  stessi  operatori  monitorano  la  situazione personale  e  familiare  del  minore  dopo il  rientro
inviando relazioni di aggiornamento .
Se il fascicolo non fosse  “aperto”, gli aggiornamenti  dovranno essere indirizzati alla Procura della
Repubblica presso il Tribunale per i minorenni. 

3. SE IL MINORE VIENE AFFIDATO AD ALTRI AFFIDATARI 
Gli  operatori  dei  Servizi  competenti  – considerate  le  motivazioni  che portano alla  conclusione
anticipata dell’affidamento -  propongono al TM l’eventuale mantenimento dei rapporti del minore
con i precedenti affidatari, ovvero segnalano le eventuali ragioni ostative.

4. SE IL MINORE VIENE ADOTTATO DA UN’ALTRA FAMIGLIA

CONSIDERAZIONI

Le esperienze finora condotte ci confermano che è realizzabile il passaggio diretto da una famiglia
all’altra:  gli  affidatari  possono  agevolare  il  passaggio  fornendo,  d’intesa  con gli  operatori  dei
Servizi  competenti,  ai futuri genitori  adottivi tutte le informazioni sulla vita del minore da loro
accolto; importante è anche la documentazione che potranno mettere a loro disposizione: fotografie,
giochi e altri effetti personali. A questi ricordi potranno attingere nel corso della loro esistenza i
figli adottivi, ripercorrendo la loro storia passata. Con la pronuncia della sentenza di adozione il
minore diventa figlio a tutti gli effetti, con la assunzione piena della responsabilità genitoriale, da
parte degli adottanti che diventano i suoi genitori. Pertanto anche il rapporto del minore adottato
con gli ex affidatari andrà “ modulato” e monitorato, caso per caso, nel rispetto dei reciproci ruoli.
Anche su questo le esperienze ci  confermano che a volte è fattibile e positivo non solo per il
bambino ma anche per le famiglie coinvolte; altre volte non è realizzabile.
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PROPOSTE PER I SERVIZI

Gli  operatori  dei  Servizi  che hanno seguito  gli  affidatari  e  l’affidato e quelli  che seguono gli
aspiranti  genitori  adottivi  predispongono – d’intesa con l’Ufficio  Adozioni  del  Tribunale  per  i
minorenni-  le modalità di conoscenza e di inserimento graduale del minore nella nuova famiglia  e
di mantenimento dei  rapporti successivi fra gli ex affidatari e il minore, ove siano nel suo interesse.

Informano  inoltre  gli  affidatari  che  NON dovranno  fornire  notizie  che  potrebbero  portare  dei
componenti della famiglia d’origine a rintracciare il minore 2. (cfr. DGR n. 27-4956 del 28/11/2012)

5. SE  GLI  AFFIDATARI  INTENDONO  RICHIEDERE  L’ADOZIONE  DEL  MINORE
LORO AFFIDATO DICHIARATO ADOTTABILE. 

Se gli affidatari del minore dichiarato adottabile intendono offrire la loro disponibilità per adottarlo
dovranno  presentare  domanda  di  adozione  e  l’indagine  conoscitiva  verrà  delegata  all’equipe
adozioni del loro territorio (cioè un’equipe diversa rispetto a quella che si pronunziò in ordine alla
idoneità della coppia quale famiglia affidataria),  e secondo la procedura ordinaria ed il Tribunale
valuterà la loro domanda.

2 Si propone al riguardo la sottoscrizione di una specifica dichiarazione, predisposta dal Tribunale per i minorenni, che
sancisca  questo  loro  impegno.  Si  rammenta  anche  che l’articolo  73  della  legge  184/1983  dispone:  «1.Chiunque
essendone a conoscenza in ragione del proprio ufficio fornisce qualsiasi notizia atta a rintracciare un minore nei cui
confronti sia stata pronunciata adozione o rivela in qualsiasi modo notizie circa lo stato di figlio legittimo per adozione
è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa da lire 200.000 a lire 2.000.000. 2. Se il fatto è commesso da
un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio, si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni.
3.Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  precedenti  si  applicano  anche  a  chi  fornisce  tali  notizie  successivamente
all'affidamento preadottivo e senza la autorizzazione del tribunale per i minorenni».
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REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 aprile 2018, n. 24-6721 
Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 - Indirizzi per 
l'attuazione dell'Operazione 8.1.1 "Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli" - Bando 
2018 - Modifiche alla d.g.r. 15-3064 del 21 marzo 2016. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul 
Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 

visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 
 

visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
 

visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25.6.2014 ed in particolare l’art. 
32, che stabilisce che gli aiuti alla forestazione e all'imboschimento sono compatibili con il mercato 
interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato;  
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11.3.2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); 
 

visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.7.2014, recante 
modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 

visti i Regolamenti UE sopra citati che prevedono il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 

vista la decisione C (2015) 7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 della Regione Piemonte notificata in data 12.10.2015; 
 

dato atto che con DGR n. 29-2396 del 9.11.2015 è stato recepito, ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla 
Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della medesima 
deliberazione; 
 

preso atto delle modifiche apportate al PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvate con 
Decisione C(2017)1430 del 23.2.2017 della Commissione Europea e della conseguente versione 
vigente del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte recepita con D.G.R. n. 15-4760 del 13.03.2017; 



 
preso atto delle ulteriori modifiche apportate al PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 

approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2018)1288 del 26.2.2018 e recepite con 
D.G.R. n. 26 -6621 del 16 marzo 2018; 
 

vista la Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste” del PSR 2014-2020 del Piemonte, ed in particolare l’operazione 8.1.1 
“Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli” in attuazione di quanto disposto con l’articolo 
22 del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 

dato atto che i contributi erogati dall’Operazione 8.1.1 non sono cumulabili con altre 
sovvenzioni europee, nazionali o regionali o di altri enti pubblici finalizzate alla realizzazione delle 
medesime iniziative; 
 

dato atto che in riferimento all’operazione 8.1.1 – Imboschimento dei terreni agricoli e non 
agricoli è stato autorizzato l’aiuto codificato con il numero SA46566 ai sensi del succitato 
Regolamento (UE) n. 702/2014;  
 

considerato che il PSR 2014-2020 della Regione Piemonte fissa la disponibilità finanziaria 
iniziale dell’operazione in 12 milioni di euro di fondi pubblici, dei quali: 
- 8.000.000 euro destinati ai trascinamenti, cioè al pagamento dei premi annui relativi agli 

impianti di arboricoltura a ciclo medio lungo o di bosco, realizzati da soggetti privati nei 
precedenti periodi di programmazione, tramite Reg. CEE 2080/1992, Misura H del PSR 2000-
06 e Misura 221 del PSR 2007-13; 

- 4.000.000 euro per nuovi impianti, importo comprensivo dei premi annui per la manutenzione e  
le perdite di reddito, da erogare entro il 2022 per gli impianti delle tipologie 2 e 3 realizzati da 
soggetti privati; 

 
vista la D.G.R. n. 15-3064 del 21 marzo 2016, che ha adottato le disposizioni attuative per 

l’Operazione 8.1.1, con cui, tra l’altro: 
- la dotazione finanziaria per il primo bando di attuazione è stata fissata in 2.500.000 euro; 
- il Settore competente in materia di Foreste della Direzione regionale A18, cioè il Settore Foreste, è 
stato individuato come struttura competente a provvedere con propri atti a definire le disposizioni 
specifiche per l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione dell’operazione; 
 

vista la D.D. del Settore Foreste n. 811 dell’11 aprile 2016, che ha approvato il bando 2016 per 
la presentazione delle domande di sostegno riferite all’Operazione 8.1.1, comprendente le Norme di 
attuazione; 
 

vista la D.G.R. n. 10-4706 del 27 febbraio 2017, che, per l’operazione 8.1.1, ha fissato i termini 
dei procedimenti di approvazione graduatoria, istruttoria domande di sostegno, redazione elenchi di 
liquidazione, approvazione domande di variante; 
 

dato atto che con D.D. del Settore Foreste n. 2084 del 3 luglio 2017 sono stati approvati gli 
elenchi definitivi delle domande di sostegno ammesse a finanziamento in attuazione del bando 2016 
dell’operazione 8.1.1, da cui risulta una spesa complessiva ammessa a finanziamento pari a 
2.072.686,01 euro e un contributo totale concedibile di 1.509.973,41 euro, che sul Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese in data 21 marzo 2018 risulta ridotto a 1.499.518,04 euro, 
tenendo conto delle domande di pagamento presentate a seguito della realizzazione dei lavori di 
impianto;  
 



ritenuto opportuno aprire un nuovo bando di attuazione dell’operazione 8.1.1 e ritenuto 
necessario a tal fine destinare al finanziamento del Bando 2018 la disponibilità residua rispetto alla 
dotazione finanziaria iniziale, cioé un importo complessivo di € 2.500.000,00  di cui € 1.078.000,00 
di quota UE, € 995.400,00 di quota Stato ed € 426.600,00 di quota regionale; 
 

visto l’art. 1 della l.r. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 
della l.r. 35/2006 e successivamente con l’art. 10 della l.r. 9/2007, che prevede l’istituzione 
dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) a cui sono attribuite 
le funzioni di organismo pagatore per la Regione Piemonte di aiuti contributi e premi comunitari 
previsti dalla normativa dell'Unione europea relativi al finanziamento della politica agricola 
comune; 
 

richiamato che l’ARPEA è stata riconosciuta, con decreto del Ministero delle Politiche agricole 
alimentari e forestali n. 0001003 del 25 gennaio 2008, quale organismo pagatore regionale ed in 
quanto tale cura l'erogazione degli aiuti previsti dalle disposizioni comunitarie a carico dei fondi 
FEAGA e FEASR; 
 

visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R del 18.10.2002, con cui è stato 
approvato il “Regolamento di attività dell’Organismo pagatore della Regione Piemonte”, il cui 
articolo 8 disciplina le funzioni di detto Organismo; 

 
vista la D.G.R. 23.04.2007, n. 41 – 5776 con cui è stato approvato lo Statuto di ARPEA il cui 

articolo 2 stabilisce che ARPEA provvede, tra l’altro, all’autorizzazione e al controllo dei 
pagamenti; 
 

considerato che l’erogazione dei pagamenti di cui alle Operazioni oggetto della presente 
Deliberazione rientra nelle competenze istituzionali di ARPEA; 
 

dato atto che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020 è effettuata, dal punto di vista 
operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi, ai sensi della delibera CIPE 10/2015, 
sono co-finanziati con i fondi provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: 
1. la quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 43,12 % del totale) viene versata 

direttamente dalla UE all’organismo pagatore; 
2. la quota nazionale e regionale (pari al 56,88 % del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello 

Stato (pari al 39,82 % del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% 
a carico della Regione Piemonte (pari al 17,064 % del totale) che, sulla base delle risorse 
finanziarie stanziate sull’apposito capitolo di spesa 262963 Missione 16 Prog. 1 del Bilancio 
di previsione della Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata e liquidata ad 
ARPEA con Determinazioni Dirigenziali dalla Direzione Agricoltura e successivamente 
trasferita all’Organismo Pagatore; 

 
preso atto che il finanziamento della quota regionale (unico onere a carico del Bilancio 

regionale) pari complessivamente ad € 426.600, trova copertura nella Missione 16 Programma 1 sul 
cap. 262963/2017 Imp. 7/2019 di € 27.000.000,00  utilizzati fino alla concorrenza di € 
12.668.695,08 ed attualmente ancora disponibili per € 14.331.304,92; 
 

dato atto che, a seguito della prima attuazione dell’operazione, l’Autorità di Gestione del PSR 
della Regione Piemonte ha presentato alla Commissione Europea – D.G. Agricoltura una proposta 
di modifica della scheda del PSR 2014-2020 relativa all’operazione 8.1.1; 
 



preso atto che tale proposta di modifica è stata approvata con Decisione della Commissione 
europea C(2018)1288 del 26 febbraio 2018 e recepita con D.G.R. n. 26 -6621 del 16 marzo 2018;  
 

preso atto che l’esito positivo della consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza regionale 
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, svoltasi dal 21 febbraio al 2 marzo 2018, relativa alla 
revisione dei criteri di selezione dell’operazione 8.1.1, al fine di adeguarli alla nuova struttura 
dell’Operazione; 
 

dato atto che si è provveduto a comunicare ai Servizi della Commissione Europea via SANI 2 
la scheda modificata relativa al SA.46566(2016/XA) per tener conto delle modifiche del PSR 
relative all’operazione 8.1.1, approvate con la succitata decisione C(2018) del 26/2/2018, e che i 
Servizi della Commissione hanno registrato la notifica con il numero SA50704; 
 

ritenuto opportuno recepire le modifiche dell’operazione 8.1.1 del PSR 2014-2020 della 
Regione Piemonte approvate dalla Commissione Europea in un unico documento contenente le 
disposizioni generali per la redazione delle Norme di attuazione e l’apertura del bando 2018 della 
medesima Operazione, in sostituzione di quello allegato alla D.G.R. n. 15-3064 del 21 marzo 2016; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

tutto ciò premesso, la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) di adottare per il Bando 2018 gli Indirizzi per l’attuazione dell’operazione 8.1.1 del PSR 2014-
2020 della Regione Piemonte, allegati alla presente Deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale, in sostituzione delle Disposizioni attuative allegate alla D.G.R. n. 15-3064 del 21 marzo 
2016;  
2) di fissare in 2.500.000 euro la disponibilità finanziaria del bando 2018 stabilendo che la stessa 
potrà essere integrata con risorse disponibili di cui al bando 2016 dell’operazione 8.1.1 o ai 
trascinamenti dalle precedenti programmazioni imputate alla medesima operazione o, con 
successivo provvedimento della Giunta Regionale, qualora modifiche, rimodulazioni o incrementi 
della dotazione finanziaria del Programma di Sviluppo Rurale rendessero disponibili ulteriori 
risorse; 
3) di dare atto che il finanziamento della quota regionale (unico onere a carico del Bilancio 
regionale) pari complessivamente ad € 426.500,00, trova copertura nella Missione 16 Programma 1 
sul cap. 262963 Imp. 7/2019 di € 27.000.000,00 utilizzati fino alla concorrenza di € 12.668.695,08  
ed attualmente ancora disponibili per € 14.331.304,92; 
4) di dare atto che l’erogazione dei pagamenti di cui alle Operazioni sopracitate rientra nelle 
competenze istituzionali dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA). 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22, 
nonché, ai sensi dell’art. 26 comma 1 del d.lgs. n. 33/2013 nella sezione Amministrazione 
trasparente del sito istituzionale dell’ente. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ALLEGATO  
 

Indirizzi per l’attuazione dell’Operazione 8.1.1 del PSR 2014-2020 
“Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli” 

 
 
 
FINALITÀ E OGGETTO DELL’OPERAZIONE 
 
L’operazione 8.1.1, in attuazione dell’art. 22 del Reg. (UE) n° 1305/2013, sostiene l’imboschimento 
di terreni agricoli e non agricoli, con l’utilizzo di specie legnose adatte alle condizioni stazionali e 
climatiche della zona interessata, nel rispetto di specifici requisiti ambientali. 

L’operazione prevede le seguenti azioni: 
1) impianti di arboricoltura da legno a ciclo breve: è prevista la realizzazione di piantagioni 

arboree temporanee con cloni di pioppo, escludendo la pioppicoltura ordinaria (monoclonale); 
2) impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo: l’azione sostiene la creazione di piantagioni 

arboree temporanee costituite da latifoglie, con  funzioni sia ambientali che produttive (legname 
di pregio per l’industria o tartufi). Si compone di due sottoazioni:  sottoazione 2A, relativa 
all’arboricoltura da legno per la produzione di legname di pregio; sottoazione 2B, relativa 
all’arboricoltura con specie tartufigene; 

3) impianti di bosco permanente: l’obiettivo è la ricostituzione di boschi planiziali, cioè 
popolamenti forestali naturaliformi (per composizione, struttura e densità), polifunzionali e 
permanenti, da gestire e porre in rinnovazione con le tecniche della selvicoltura naturalistica. 
 

L’operazione si propone la realizzazione dei seguenti obiettivi: 
a) diffusione di pratiche agricole e forestali idonee a incrementare il sequestro di carbonio; 
b) sostegno al ripristino, mantenimento e miglioramento della biodiversità naturale e agraria e del 

paesaggio. 
Inoltre concorre ai seguenti obiettivi trasversali: innovazione (priorità all’utilizzo di materiali di 
moltiplicazione innovativi), ambiente (priorità alla certificazione della gestione forestale sostenibile 
e, per la pioppicoltura, obbligo di utilizzo di cloni di pioppo a Maggior Sostenibilità Ambientale o 
MSA), cambiamento climatico (conformità alla Strategia nazionale di adattamento al cambiamento 
climatico). 
 

RISORSE FINANZIARIE   
 

La dotazione finanziaria prevista per l’attuazione dell’Operazione 8.1.1 è pari a 12.000.000 euro di 
fondi pubblici, dei quali: 
- 8.000.000 euro destinati ai trascinamenti, cioè al pagamento dei premi annui relativi agli impianti 

di arboricoltura a ciclo medio lungo o di bosco, realizzati da soggetti privati nei precedenti periodi 
di programmazione, tramite Reg. CEE 2080/1992, Misura H del PSR 2000-06 e Misura 221 del 
PSR 2007-13; 

- 4.000.000 euro per nuovi impianti, importo comprensivo dei premi annui per la manutenzione e  
le perdite di reddito, da erogare entro il 2022 per gli impianti delle tipologie 2 e 3 realizzati da 
soggetti privati. 

Qualora modifiche, rimodulazioni o incrementi della dotazione finanziaria del Programma di 
Sviluppo Rurale rendessero disponibili ulteriori risorse per l’attuazione delle Misure, tali ulteriori 
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risorse saranno utilizzate per il finanziamento di eventuali domande ammesse in graduatoria ma 
prive di copertura finanziaria. 
L’eventuale utilizzo di ulteriori risorse finanziarie ascrivibili alle risorse finanziare aggiuntive 
erogate dallo Stato Italiano o dalla Regione Piemonte, sarà oggetto, ove ritenuto necessario ed 
opportuno, di specifici provvedimenti.  

Per il bando 2018 la dotazione finanziaria è fissata in 2.500.000 euro, importo comprensivo dei 
premi annui per la manutenzione e  le perdite di reddito fino al 2022. 
Tale importo viene così ripartito: 
- 1.250.000 euro (50% del totale) per l’azione 1 - pioppicoltura; 
- 375.000 euro (15%) per la sottoazione 2A – arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo; 
- 375.000 euro (15%) per la sottoazione 2B – arboricoltura con specie tartufigene; 
- 500.000 euro (20%) per l’azione 3 – bosco permanente. 
Tale ripartizione è indicativa: in fase di approvazione delle graduatorie si procederà a 
compensazione, con le modalità specificate nelle Norme di attuazione del bando, nel caso in cui il 
fabbisogno finanziario relativo alle domande ammissibili per una azione sia inferiore rispetto alla 
disponibilità prefissata. 
 

BENEFICIARI    
 
A seconda dell’azione, potranno presentare domanda: 
 per l’azione 1: soggetti privati, anche in forma associata, proprietari o gestori di terreni agricoli; 
 per l’azione 2: soggetti pubblici o privati, anche in forma associata, proprietari o gestori di 

terreni agricoli; 
 per l’azione 3: soggetti pubblici o privati, anche in forma associata, proprietari o gestori di 

terreni agricoli o non agricoli. 
Si precisa che: 
- l’imprenditore agricolo indicato nella scheda di sottomisura è da intendersi come agricoltore 
attivo ai sensi del Reg. (UE) 1307/2013; 
- per i terreni demaniali, l’ente privato indicato dal Reg- (UE) 1305/2013 art. 22 come beneficiario 
(in aggiunta al Comune) è da intendersi come persona giuridica di diritto privato. 

 
SUPERFICI AMMISSIBILI  
 
Le Norme di attuazione dei bandi specificheranno in modo dettagliato le definizioni di “terreno 
agricolo” e di “terreno non agricolo” ammissibili per gli interventi di impianto. 
In ogni caso non sono ammissibili gli impianti su: 
•  prati permanenti e pascoli; 
 terreni coltivati a pioppeto; 
•   aree classificate come bosco ai sensi dell'articolo 3 della l.r. 4/2009; 
•   aree con vegetazione di interesse naturalistico, come i prati magri, le brughiere, le zone 
umide e le torbiere, nonché eventuali altri ambienti preziosi per il mantenimento della biodiversità o 
lo stoccaggio di carbonio. 
 

LOCALIZZAZIONE 
 
Per l’azione 1, la sottoazione 2A (arboricoltura da legno) e l’azione 3 gli impianti devono essere 
realizzati nelle aree di pianura individuate nell’allegato al PSR 2014-20 “Classificazione e 
ripartizione del territorio regionale fra montagna, collina e pianura”. Saranno inoltre ammessi 
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interventi in particelle catastali relative ad aree pianeggianti (pendenza inferiore o uguale al 5%) 
localizzate all’interno di fogli catastali classificati collinari o montani che comprendano almeno un 
30% di superficie pianeggiante e siano situati a una quota media non superiore a 600 metri s.l.m. 

Per la sottoazione 2B (arboricoltura con specie tartufigene) gli impianti devono essere realizzati 
nelle aree vocate (Attitudine media o alta alla produzione di tartufo bianco, nero o scorzone), in 
particolare collinari, individuate dalla specifica cartografia regionale (Carta delle attitudini 
tartufigene del territorio piemontese), disponibile sul sito internet regionale alla pagina  
http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/filiere/tartufi/carte.html. 

Gli elenchi dei fogli catastali classificati per la prevalenza come Collina o Montagna comprendenti 
superfici pianeggianti (aree con pendenza inferiore o uguale al 5% per le quali è ammessa la 
presentazione delle domande) su almeno il 30% della superficie totale , e gli elenchi dei Comuni nei 
quali è stata rilevata un’attitudine media o alta alla produzione di una delle tre specie di tartufo 
saranno allegati alle Norme di attuazione del bando.  

INTERVENTI NON AMMISSIBILI 
 

Non sono ammessi: 

 interventi in contrasto con quanto previsto da: 

 strumenti di pianificazione e singole leggi istitutive delle Aree protette, nonché norme 
quadro nazionali e regionali in materia (L. 394/91, LL.rr. 12/90, 36/92, 19/09); 

 normativa comunitaria, nazionale e regionale sulla costituzione della Rete Natura 2000 
(Direttiva 92/43/CEE, DPR 357/97, D.M. 3/4/2000, L.r. 19/09), con particolare riferimento 
alle Misure di conservazione approvate con D.G.R. n. 54-7409 del 7/4/2014 modificata con 
D.G.R. n. 22-368 del 29/9/2014 e D.G.R. n. 17-2814 del 18/01/2016; 

  strumenti di pianificazione territoriale comunale (L.r. 56/77), o sovracomunale con valenza 
ambientale o paesistica (LL.rr. 56/77 e 20/89); 

 piani di bacino di cui alle Leggi n. 183/89, 267/98, 365/2000, tra cui il Piano per l’Assetto 
Idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI) adottato con Deliberazione n. 18/2001 del 
26.4.2001 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po; 

 impianti su superfici agricole precedentemente interessate da altri aiuti per i medesimi 
interventi, finanziati da leggi regionali, nazionali e comunitarie, in particolare: Reg. CEE 
2080/92,  misura H del P.S.R 2000-06 (Reg. CE 1257/1999), misura 221 del PSR 2007-13 (Reg. 
CE 1698/2005), operazione 8.1.1 bando 2016, per i quali persistano obblighi di mantenimento 
da parte dei beneficiari alla data di presentazione della domanda di sostegno;  

 consociazioni con colture agrarie. Tuttavia sono ammesse le consociazioni con colture a perdere 
coltivate nell’interfila e destinate unicamente alla fauna selvatica, che però non possono godere 
di ulteriori aiuti, e piccoli orti agricoli per l’auto-consumo da parte del richiedente; 

 interventi realizzati o iniziati prima della presentazione della domanda; 

 interventi compensativi a seguito di “trasformazione del bosco” (art. 19 L.r. 4/2009); 

 impianti di arboricoltura a duplice finalità frutto – legno; 

 impianti che prevedano l’impiego delle specie esotiche invasive indicate di seguito: Acer 
negundo, Ailanthus altissima, Prunus serotina, Quercus rubra, Paulownia tormentosa; 

 impianti realizzati con alberi di Natale (generi Abies e Picea), o con altre specie di conifere; 



 4

 piantagioni a ceduo a ciclo breve per la produzione di biomassa a scopo energetico; 

 impianti monoclonali (pioppicoltura “ordinaria”). 

 
COSTI AMMISSIBILI  
 
Sono considerate ammissibili tutte le spese sostenute dal beneficiario, dopo la presentazione della 
domanda di sostegno, per lavori e acquisti necessari alla corretta esecuzione degli interventi di 
piantagione.  
Le spese di impianto ammissibili sono riconducibili, in particolare, a: 
• acquisto del materiale di propagazione, anche micorrizato o colonizzato da batteri azotofissatori, 
sua preparazione e trasporto; 
• operazioni correlate alla messa a dimora delle piante, in particolare: analisi del suolo, eventuali 
ripuliture dalla vegetazione preesistente all’impianto, eventuali sistemazioni idraulico-agrarie, 
lavorazioni agronomiche per la preparazione del terreno, tracciamento filari e apertura buche, messa 
a dimora del materiale di propagazione, acquisto e collocazione di pacciamatura, eventuali picchetti 
di segnalazione, pali tutori, protezioni individuali dalla fauna selvatica o recinzioni; 
• cure colturali, effettuate entro il primo anno dell’impianto e comunque prima della presentazione 
della domanda di pagamento, finalizzate a favorire la permanenza e lo sviluppo di un impianto 
dotato di buone caratteristiche qualitative e quantitative, in particolare: risarcimento delle fallanze, 
contenimento della vegetazione infestante, eventuale potatura, eventuale irrigazione, eventuali 
interventi fitosanitari; 
• spese generali, relative a consulenza, progettazione e direzione dei lavori. 
 
A seconda della tipologia di intervento e di beneficiario, saranno ammessi i seguenti costi: 
• per l’azione 1 (pioppicoltura) solo le spese di impianto; 
• per le azioni 2 (arboricoltura a ciclo medio-lungo) e 3 (bosco permanente):  

a) spese di impianto;  
b) costi di manutenzione e perdite di reddito, solo ai soggetti privati, con le durate e gli importi 

indicati al successivo paragrafo Importo del sostegno. 
 
I premi annui per la manutenzione e le perdite di reddito non vengono riconosciuti per gli impianti a 
breve ciclo (azione 1), né per le superfici di proprietà pubblica. 
 
Per la definizione delle spese di impianto ammissibili saranno utilizzabili i costi semplificati o costi 
standard allegati alle Norme di attuazione del bando, con le seguenti caratteristiche: 
- per l’azione 1, considerata la standardizzazione consolidata della pioppicoltura, le unità di costo 
standard sono riferite a tutte le voci di costo dell’investimento e strutturate in base a età delle 
pioppelle (1 anno e 2 anni), densità del pioppeto, impianto monospecifico e polispecifico; 
- per  le azioni 2 e 3,  considerata l’estrema variabilità degli interventi ammissibili, i costi standard 
sono stati elaborati solo per le operazioni di preparazione del terreno e messa a dimora del materiale 
vivaistico.   
Per le altre voci di costo si farà riferimento ai documenti giustificativi prodotti dai beneficiari, 
confrontati con il prezzario regionale di riferimento. 
 
 
IMPORTO DEL SOSTEGNO 

Potranno essere concessi, a seconda dell’azione e della tipologia di beneficiario, uno o più dei 
seguenti aiuti. 

A. Contributo all’impianto 
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Contributo, in conto capitale, alle spese di investimento per la realizzazione dell’impianto, 
commisurato ai costi effettivamente sostenuti dal beneficiario entro i seguenti limiti massimi:  
 
1) Azione 1 (pioppicoltura). 

Viene riconosciuta una spesa massima ammissibile di: 
- euro 4.000/ha per impianti monospecifici, costituiti esclusivamente da cloni di pioppo; 
- euro 5.000/ha per impianti polispecifici, comprendenti anche uno o più filari, perimetrali o no, 
di specie autoctone, arbustive e/o arboree. 
Il contributo alle spese di impianto viene differenziato come segue, in relazione alla qualità 
ambientale degli impianti: 
- 80% dei costi ammissibili se risulta soddisfatta una delle due seguenti condizioni: 

a) impianti con miscuglio clonale realizzati da aziende che al momento della presentazione 
della domanda di pagamento siano in possesso di certificazione della gestione forestale 
sostenibile (da mantenere per tutto il periodo di impegno);  
b) impianti con miscuglio clonale e almeno il 50% di piante di cloni MSA sul totale delle 
piante di cloni di pioppo messe a dimora; 

- 60% dei costi ammissibili negli altri casi, rispettando comunque gli obblighi relativi alle 
percentuali minime di pioppelle di cloni MSA e di miscuglio clonale specificati nel 
successivo paragrafo Criteri tecnici di ammissibilità per gli impianti. 

2) Azione 2 (arboricoltura a ciclo medio-lungo). 
Viene riconosciuta una spesa massima ammissibile di 7.000 euro/ha e un contributo alle spese di 
impianto pari all'80% dei costi ammissibili. 

3) Azione 3 (bosco permanente). 
Viene riconosciuta una spesa massima ammissibile di 8.000 euro/ha e un contributo alle spese di 
impianto:  
• pari al 100% dei costi ammissibili per gli enti pubblici o di diritto pubblico; 
• pari all'80% dei costi ammissibili per le altre categorie di beneficiari. 

B. Premi annui di manutenzione e per le perdite di reddito: 
- per l’arboricoltura a ciclo medio-lungo: 
•  premio per la manutenzione: 600 euro/ha all'anno per una durata di 5 anni; 
•  premio per le perdite di reddito: 
 -   sottoazione 2A (arboricoltura da legno): 600 euro/ha/anno per un durata di 10 anni; 

  -   sottoazione 2B (arboricoltura con specie tartufigene): 300 euro/ha/anno per 5 anni. 
- per il bosco permanente: 

•  premio per la manutenzione: 500 euro/ha all'anno per una durata di 10 anni; 
•  premio per le perdite di reddito, solo per impianti su terreni agricoli: 700 euro/ha 
all'anno per una durata di 10 anni. 

 
 

CRITERI TECNICI  DI AMMISSIBILITÀ PER GLI IMPIANTI   
 
Per gli impianti dell’azione 1 (pioppicoltura) si stabiliscono i seguenti obblighi: 
A) per le aziende non certificate per la gestione forestale sostenibile (GFS): 

1) per impianti di superficie in domanda compresa tra 2 e 4,99 ha è obbligatorio l’uso di almeno 
il 20% di cloni MSA sul totale delle pioppelle impiegate; 
2) per impianti di superficie compresa tra 5 e 14,99 ha è obbligatorio l’utilizzo di un miscuglio 
clonale, comprendente almeno due cloni MSA costituenti ciascuno almeno il 10% e 
complessivamente almeno il 30% dei cloni di pioppo utilizzati nell’impianto; 
3) per impianti di superficie uguale o superiore ai 15 ha è obbligatorio l’impiego di almeno il 
40% di cloni MSA in miscuglio clonale, come sopra definito; 
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B) per le aziende certificate per la gestione forestale sostenibile (GFS) secondo gli standard FSC o 
PEFC, è obbligatorio l’utilizzo negli impianti di almeno due cloni, di cui almeno uno MSA:  

1) in proporzione minima pari al 10% di cloni MSA sul totale delle piante impiegate per impianti 
di superficie in domanda inferiore ai 15 ha; 
2) in proporzione minima pari al 20% di cloni MSA sul totale delle piante impiegate per impianti 
di superficie uguale o superiore ai 15 ha. 

 
Per gli impianti dell’azione 2 (arboricoltura a ciclo medio-lungo) si stabiliscono i seguenti obblighi: 

A) sottoazione Arboricoltura da legno: gli impianti dovranno essere costituiti da almeno 3 specie di 
latifoglie arboree scelte tra quelle riportate indicate dalle Norme di attuazione dei bandi, autoctone, 
naturalizzate o esotiche (purché non classificate come invasive dal regolamento forestale regionale), 
delle quali almeno due utilizzate come “piante principali” dell’impianto (comprese le eventuali 
“accessorie paracadute”) e almeno una come ”accessoria”; 

B) sottoazione Arboricoltura con specie tartufigene: dovranno essere utilizzate: 

- per gli impianti di superficie in domanda inferiore ai 5 ha, almeno 2 specie di latifoglie arboree, la 
meno abbondante delle quali costituisca almeno il 10% delle piante utilizzate nell’impianto, scelte 
tra quelle che saranno elencate nelle Norme di attuazione del bando; 

- per gli impianti di superficie in domanda superiore ai 5 ha, almeno 3 specie arboree, scelte tra 
quelle che saranno elencate nelle Norme di attuazione del bando. 

Per gli impianti dell’azione 3 (bosco permanente) si stabiliscono i seguenti obblighi: potranno 
essere impiegate solo specie autoctone, in numero minimo di 5, delle quali almeno 3 arboree e 
almeno 2 arbustive, che saranno elencate nelle Norme di attuazione dei bandi.  
Si ricorda che, una volta trascorsi i 20 anni di durata minima dell’impegno prevista dal 
Regolamento, i boschi non potranno essere oggetto di riconversione verso colture agricole od altra 
destinazione, a meno di specifica autorizzazione paesistico-ambientale (D.Lgs. 42/2004). 

 
Per l’ammissione a finanziamento degli interventi, le superfici ammissibili sono le seguenti: 

- azione 1 (pioppicoltura): il limite minimo di superficie è di 2 ettari (ha) per domanda, in corpi di 
almeno 1 ha. In ogni domanda di sostegno potrà essere richiesta una superficie massima di 20 ha; 

- sottoazione 2A (arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo): il limite minimo di superficie è di 2 
ha per domanda, in corpi di almeno 1 ha. In ogni domanda di sostegno potrà essere richiesta una 
superficie massima di 15 ha; 

-  sottoazione 2B (arboricoltura con specie tartufigene): il limite minimo di superficie è di 1 ha per 
domanda, in corpi di almeno 0,5 ha. In ogni domanda di sostegno potrà essere richiesta una 
superficie massima di 10 ha; 

- azione 3 (bosco permanente): il limite minimo di superficie è di 2 ha per domanda, in corpi di 
almeno 1 ha. In ogni domanda di sostegno potrà essere richiesta una superficie massima di 15 ha. 
 
 
 
CRITERI DI SELEZIONE   
 
L'assegnazione del punteggio per l'inserimento nella graduatoria di finanziamento avviene sulla 
base dei criteri di selezione di seguito elencati, approvati dal Comitato di sorveglianza del PSR.  
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PUNTI PER CRITERIO DI SELEZIONE E AZIONE / SOTTOAZIONE 

PRIORITA' N. CRITERIO DI SELEZIONE 

Azione 1 
PIOPPICOLTURA

Sottoazione 2A 
ARBORICOLTURA 
DA LEGNO a 
ciclo medio‐
lungo 

Sottoazione 2B 
ARBORICOLTURA 
a ciclo medio‐
lungo CON 
SPECIE 
TARTUFIGENE 

Azione 3 BOSCO 
PERMANENTE 

1 Agricoltori attivi  (persone fisiche o 
giuridiche) 6 6 6 6 

2 Soggetti privati non Agricoltori attivi  
(persone fisiche o giuridiche) 3 3 4 2 

3 Comuni e enti di diritti pubblico 0 2 1 3 

Caratteristiche 
del richiedente 

PUNTEGGIO MASSIMO 6 6 6 6 

4 
Possesso di certificazione della gestione 
forestale sostenibile di boschi o impianti 
di arboricoltura da legno 6 4 2 4 

5 Aziende beneficiarie di altra operazione o 
misura forestale del PSR 2014‐20 2 2 2 2 

6 

Aziende con piano di gestione forestale o 
aderenti all'operazione Piani forestali 
nell'ambito della sottomisura 16.8 del 
PSR 1 1 1 1 

Caratteristiche 
dell'azienda 

PUNTEGGIO MASSIMO 9 7 5 7 

7 
Fasce tampone riparie (FTR) individuate 
dal Piano di Gestione del Po approvato con 
DPCM 27‐10‐2016 0 5 2 7 

8 Fasce fluviali A e B definite dal Piano per 
l’Assetto Idrogeologico del fiume Po (PAI) 4 4 2 5 

9 
Zone vulnerabili da nitrati (ZVN), se 
esterne alle FTR e alle fasce fluviali del 
PAI 3 3 2 3 

10 Zone di salvaguardia delle acque da 
destinare al consumo umano 0 4 2 4 

11 Aree Natura 2000 e altre Aree nat. 
Protette 1 5 3 7 

Localizzazione 
dell’intervento 

in aree 
preferenziali 

PUNTEGGIO MASSIMO 5 18 9 23 

12 Impianti di pioppo con filari perimetrali di 
specie legnose autoctone 4 0 0 0 

13 Impianti di arboricoltura da legno a ciclo 
medio‐lungo policiclici 0 4 0 0 

14 Superficie per domanda pari a almeno 2 
ettari in corpi di almeno 1 ettaro 0 0 2 0 

15 Superficie per domanda pari a almeno 5 
ettari in corpi di almeno 2 ettari 0 0 0 1 

Caratteristiche 
dell’impianto 

PUNTEGGIO MASSIMO 4 4 2 1 
    PUNTEGGIO  TOTALE TEORICO 24 35 22 37 

   
PUNTEGGIO MINIMO per rientrare tra le 
domande finanziabili  7 10 6 10 
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A parità di punteggio, per la collocazione nella graduatoria avrà priorità il soggetto (persona fisica o 
rappresentante legale ) di età inferiore. 

Le indicazioni di dettaglio per l’utilizzo dei criteri, il calcolo dei punteggi e l’eventuale 
ricollocazione in graduatoria delle domande nel caso di variazioni dei punteggi, saranno definite 
all’interno delle Norme di attuazione del bando. 
 

NUMERO DI DOMANDE PRESENTABILI  

Ciascun beneficiario può presentare una sola domanda di sostegno per bando, relativamente ad una 
o più azioni; se la domanda è riferita a più azioni, per ciascuna deve essere allegata una scheda 
tecnica, e successivamente un progetto o una relazione tecnica per le domande che risulteranno 
nell’area finanziabile della graduatoria. 
 

PROCEDIMENTI  

Si elencano di seguito fasi e tempi dei procedimenti tecnico-amministrativi:  
- preistruttoria delle domande di sostegno e approvazione della graduatoria entro 45 giorni dal 
termine fissato per la presentazione delle domande; 
- istruttoria di domanda di sostegno e documentazione progettuale entro 150 giorni dal termine 
fissato per la documentazione progettuale; 
- istruttoria della domanda di pagamento entro 180 giorni dalla trasmissione della domanda di 
pagamento, compatibilmente con la necessità di effettuare in stagione vegetativa le verifiche in 
campo sulla vitalità delle piante messe a dimora. 
 
 
NORME TECNICHE E PROCEDURE AMMINISTRATIVE PER L’ATTUAZIONE  
 
Con propri atti, il Settore Foreste provvederà all’apertura del bando 2018 dell’operazione 8.1.1 e 
all’approvazione delle relative Norme di attuazione, contenenti in particolare:  

 i criteri tecnici per la realizzazione degli impianti; 
 gli elenchi delle specie e dei cloni utilizzabili, con particolare riferimento ai cloni di pioppo 

a maggior sostenibilità ambientale (MSA); 
 le indicazioni di dettaglio per determinare l’ammissibilità delle superfici; 
 le modalità per la presentazione della domanda di sostegno; 
 le modalità di utilizzo dei criteri di selezione e le procedure per la redazione della 

graduatoria; 
 la documentazione tecnico-amministrativa di dettaglio da presentare da parte dei richiedenti 

le cui domande risulteranno ammissibili e finanziabili a in base alla graduatoria;  
 le procedure per l’istruttoria delle domande di sostegno e della documentazione progettuale; 
 le modalità per la presentazione delle domande di pagamento e della documentazione 

tecnica, amministrativa e contabile relativa alla realizzazione dell’investimento; 
 le procedure per l’istruttoria delle domande di pagamento; 
 le modalità per la presentazione di eventuali proroghe e varianti; 
 gli schemi dei piani di coltura degli impianti; 
 le modalità di erogazione dei premi annui di manutenzione e per le perdite di reddito; 
 le modalità di esecuzione dei controlli amministrativi e tecnici;  
 le strutture regionali coinvolte nelle fasi di istruttoria delle domande di aiuto e pagamento e 

di controllo amministrativo e tecnico; 
 le modalità di partecipazione del beneficiario all’iter della domanda; 
 impegni, inadempienze, riduzioni, sanzioni. 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1004B 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 17 
Duplicato generato per mero errore materiale. Annullamento determinazione dirigenziale 
A1004B n. 34 del 02/06/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di annullare la determinazione dirigenziale A1004B n. 34 del 02/06/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 l.r. 22/2010. 
 
 
 

Il Dirigente del  
Settore Sistemi Informativi 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1004B 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 21 
Approvazione di Proposta Tecnico-Economica (PTE) avente ad oggetto "Progetto Agenda 
Digitale: Securizzazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazioni 
pubbliche" (SPID). Importo complessivo pari ad euro 500.094,00, da accertare sui capp. 
28851/2018 e 21646/2018 ed impegnare sui capp. 208537, 208539 e 208541 del bilancio 
2018/2020 a favore di CSI-Piemonte e relativo affidamento incarico. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni di cui alla premessa, 
di prendere atto della “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di 
servizi in regime di esenzione IVA”, approvata con D.G.R. n. 9-4809  del 27 marzo 2017, con 
scadenza al 31.12.2017 (rep n. 106 del 12/5/2017). Detta Convenzione è stata prorogata fino al 30 
settembre 2018 dalla D.G.R. n. 6-6136 del 28 dicembre 2017; 
di approvare la Proposta Tecnico-Economica (PTE), avente ad oggetto “Progetto Agenda Digitale: 
Securizzazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazioni pubbliche” 
(SPID), presentata dal CSI Piemonte con nota prot. n. 20858 del 19/12/2017, che riporta un 
preventivo di spesa per  un importo complessivo di euro 500.094,00 e riferita all’anno in corso 
(scadenza obbligazione entro fine del 2018); 
di affidare al CSI-Piemonte i servizi indicati e descritti in dettaglio nella predetta PTE per la somma 
complessiva di Euro 500.094,00 esente IVA, alla quale si fa fronte con gli impegni delegati che si 
rendono definitivi con il presente provvedimento fino a concorrenza degli importi come di seguito 
specificati:  
euro 250.047,00 (quota FESR) sul cap. 208537/2018 (impegno delegato n. 2028); 
euro 175.032,90 (quota Stato) sul cap. 208539/2018 (impegno delegato n. 2029); 
euro 75.014,10 (quota Regione) sul cap. 208541/2018 (impegno delegato n. 2030) 
 
Transazione elementare: Missione 01; Programma 0112 
Conto finanziario:U.2.02.03.02.001 
Cofog: 01.3 
Transazione economica UE:  3 per cap. 208537; 4 per cap. 208539; 7 per cap. 208541 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 Spese della gestione ordinaria della Regione; 
 
di accertare gli importi comunitari e statali sopra elencati rispettivamente sui capitoli di entrata 
28851 e 21646 delle corrispondenti annualità di impegno (versante 84657 Ministero dell’Economia 
e delle Finanze), dando atto che l'accertamento non è stato già assunto con precedenti 
provvedimenti, come di seguito indicato: 
Capitolo di entrata 28851/2018  (quota FESR)  euro 250.047,00; 
Capitolo di entrata 21646/2018  (quota STATO)  euro 175.032,90, 
Transazione elementare capitolo 28851 
Piano dei conti :E.4.03.14.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea  
Codifica identificativo del perimetro sanitario: 1 per le entrate delle gestione ordinaria della regione 
Codifica transazione UE  2 per le altre entrate  
Transazione elementare capitolo 21646 
Piano dei conti :E.4.03.10.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale da Amministrazioni Centrali  



Codifica identificativo del perimetro sanitario 1 per le entrate delle gestione ordinaria della regione 
Codifica transazione UE 2 per le altre entrate; 
di liquidare le somme impegnate secondo le modalità previste dalle disposizioni di cui all’Allegato 
Tecnico A2 della citata Convenzione, recante “Modalità di controllo e rendicontazione dei servizi 
finanziati con fondi SIE”, prendendo atto che il beneficiario amministrativo è SACE Fct S.p.A.; 
di dare atto che ai sensi dell’art. 11, punto 4, del citato Allegato Tecnico A2, ove vi siano  costi non 
eleggibili e non ammissibili ai sensi degli articoli 65, par. 1 e art. 69, par. 3 del Regolamento UE n. 
1303/2013, il  “CSI fornirà a Regione la valorizzazione dei costi non eleggibili nei confronti della 
UE, affinché Regione ne riconosca la consistenza e provveda al pagamento di tali quote con fondi 
diversi da quelli SIE”. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone la pubblicazione sul sito di 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
Beneficiario:     CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019) 
Importo:     Euro 500.094,00 
Responsabile procedimento:   Dott.ssa Gabriella Serratrice 
Modalità ind.ne beneficiario   Convenzione Quadro Rep. n. 106 del 12/5/2017 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010.        
 
 
 
        Il Dirigente Responsabile 
                Gabriella Serratrice 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1004B 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 22 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, c.1 Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio Regionale: Area Organizzativa Omogenea A10000 Direzione Segretariato 
Generale - Settore A1004B - Sistemi Informativi. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di disporre la distruzione dei documenti aventi cessata rilevanza ad ogni effetto amministrativo e 
legale e privi di valore ai fini storici, provenienti dagli ex depositi di Villanova D'Asti e Moncalieri, 
ovvero trasferiti in Archivio di Deposito negli anni passati a seguito chiusura sedi regionali, elencati 
nella richiesta di scarto prot. 22610/A1004B del 28 dicembre 2017 (all. 1) e  autorizzata con prot. n. 
248/34.25.07 del 26 gennaio 2018 (all. 2), allegate al presente provvedimento di cui fanno parte 
integrante e sostanziale.  
 
- di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 

La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3, 
del D.Lgs. 33/2013. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1004B 
D.D. 9 febbraio 2018, n. 25 
Procedura negoziata con Richiesta di Offerta (RdO) sul MePA per l'affidamento del "Servizio 
di monitoraggio dei servizi erogati in convenzione da CSI Piemonte e servizi di supporto e 
consulenza". Annullamento e sostituzione dello schema di contratto allegato alla 
determinazione dirigenziale n. 244 del 13/12/2017. (CIG 71384367BC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni e motivazioni di cui alla premessa 
 
di annullare lo schema di contratto relativo all’affidamento del “Servizio di monitoraggio dei servizi 
erogati in convenzione da CSI Piemonte e servizi di supporto e consulenza”, allegato alla 
determinazione dirigenziale n. 244 del 13/12/2017; 
 
di approvare lo schema di contratto allegato al presente provvedimento, del quale ne costituisce 
parte integrante formale e sostanziale, che sostituisce pertanto lo schema di contratto sopra detto; 
 
di procedere alla stipulazione del citato contratto di affidamento mediante scrittura privata 
sottoscritta digitalmente da parte del  responsabile del procedimento individuato nel responsabile 
pro-tempore del Settore regionale Sistemi Informativi e da parte del soggetto aggiudicatario S.T.S. 
Studi Tecnologie e Sistemi srl; 
 
di dare atto che la sostituzione dello schema di contratto come sopra detto, non comporta altre 
variazioni alla  determinazione dirigenziale n. 244 del 13/12/2017, rimanendo pertanto ferma, tra le 
altre cose, l’aggiudicazione e l’affidamento del servizio oggetto della gara all’operatore economico 
S.T.S. Studi Tecnologie e Sistemi srl e l’impegno  finanziario a favore dello stesso per  euro 
191.235,00 (o.f.i.) sul capitolo 134943, e precisamente  euro 146.400,00 per il 2018 ed  euro 
44.835,00 per il 2019. 
 
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ex art. 23, comma 1, lett. b) e art. 37 del 
decreto legislativo n. 33/2013 s.m.i.: 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
    
          Il Dirigente Responsabile
                   Gabriella SERRATRICE
      
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1004B 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 38 
Procedura negoziata con Richiesta di Offerta (RdO) sul MePA, ai sensi dell'art. 36, comma 2 
lett. b) e comma 6 del D.Lgs. 50/2016 per l'affidamento del Servizio di manutenzione di 
attrezzature informatiche. CIG 73910030A0 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni e motivazioni di cui alla premessa 
 
- di indire la procedura negoziata, con Richiesta di Offerta (RdO) sul mercato MePA di CONSIP, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) e comma 6 del d.lgs. 50/2016, finalizzata all’acquisizione del 
“Servizio di manutenzione di attrezzature informatiche”, così come analiticamente descritto e 
specificato nel Capitolato Tecnico allegato al presente provvedimento, per farne parte integrante 
formale e sostanziale (Allegato 2); 
 
- di individuare, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del d.lgs. 50/2016, gli elementi essenziali del 
contratto e della procedura di affidamento, così come segue: 

• ammessi a partecipare alla procedura di gara i soggetti di cui all’articolo 45 del d.lgs. 
50/2016, presenti sul MEPA di CONSIP Spa, invitati con apposita Lettera di invito, che si 
allega  al presente provvedimento per farne parte integrante formale e sostanziale (Allegato 
1);  

• gli operatori economici invitati sono tutti quelli abilitati al “Bando per l’abilitazione dei 
Prestatori di Servizi al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione”, Prodotto 
“ Servizi di gestione e manutenzione PdL”, alla data di pubblicazione della RdO; 

• tutti gli operatori economici individuati e abilitati  potranno presentare offerta tramite MePA 
secondo le modalità previste dalle regole di funzionamento della piattaforma MePA e dei 
requisiti previsti nella presente RdO; 

• la durata della prestazione è fissata in 6 mesi, a partire dalla data di sottoscrizione del 
contratto; 

• l’importo complessivo posto a base di gara risulta pari ad € 45.000,00 oltre ad IVA; 
• la scelta del candidato offerente avviene con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, 

comma 4, del d.lgs. 50/2016. Si può anche non procedere all’aggiudicazione ove nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

• di dare atto che il responsabile del procedimento, unico per tutte le fasi del contratto, 
dall’affidamento all’esecuzione dello stesso è il responsabile pro-tempore del Settore 
regionale Sistemi Informativi, in ossequio all’art. 31 del D.lgs. 50/2016 s.m.i.. 

 
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ex art. 23, comma 1, lett. b) e art. 37 del 
decreto legislativo n. 33/2013 s.m.i.: 
 
Beneficiario:     successivamente determinabile 
Importo presunto appalto:   euro 54.900,00 (o.f.i.) 
Responsabile procedimento:   Dott.ssa Gabriella Serratrice 



Modalità di affidamento:  procedura negoziata, con RdO sul MePA, ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. b) e comma 6 d.lgs. 
50/2016. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
Gabriella Serratrice 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1004B 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 39 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, c.1 Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A17000 Direzione Agricoltura - 
Settore XST012 - Agricoltura del territorio della Provincia di Cuneo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di disporre la distruzione dei documenti aventi cessata rilevanza ad ogni effetto 

amministrativo e legale e privi di valore ai fini storici, di competenza dell’Area Organizzativa 
Omogenea - A.O.O. A17000 Direzione Agricoltura – Settore XST012 – Agricoltura del territorio 
della Provincia di Cuneo, elencati nella proposta di scarto prot. 44887/A17000 del 18 dicembre 
2017 (all. 1), autorizzata con prot. n. 439/34.25.07 del 14 febbraio 2018 (all. 2), in risposta alla 
richiesta prot. n. 22604/A1004B del 28 dicembre 2017 (all. 3), allegati al presente provvedimento di 
cui fanno parte integrante e sostanziale.  
 
 - Di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, 
che provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 

La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 
 

La Dirigente 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1004B 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 40 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, c.1 Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea SA0001 Settore Trasparenza e 
Anticorruzione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di disporre la distruzione dei documenti aventi cessata rilevanza ad ogni effetto 

amministrativo e legale e privi di valore ai fini storici, di competenza dell’Area Organizzativa 
Omogenea - A.O.O. SA0001 Settore Trasparenza e Anticorruzione, elencati nella proposta di scarto 
prot. 1433/SA0001 del 11 dicembre 2017 (all. 1), autorizzata con prot. n. 438/34.25.07 del 14 
febbraio 2018 (all. 2), in risposta alla richiesta prot. n. 340/A1004B del 10 gennaio 2018 (all. 3), 
allegati al presente provvedimento di cui fanno parte integrante e sostanziale.  
 
 - Di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, 
che provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 

La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 
 

La Dirigente 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1004B 
D.D. 1 marzo 2018, n. 46 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, c.1 Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A18000 Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di disporre la distruzione dei documenti aventi cessata rilevanza ad ogni effetto 

amministrativo e legale e privi di valore ai fini storici, di competenza dell’Area Organizzativa 
Omogenea - A.O.O. A18000 Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica, elencati nelle proposte di scarto prot. n. 37977/A18000 del 
10 agosto 2017 (all.1) e prot. n. 37979/A18000 del 10 agosto 2017 (all. 2), autorizzata con prot. n. 
547/34.25.07 del 22 febbraio 2018 (all. 3), in risposta alla lettera prot. n. 17451/A1004B del 18 
ottobre 2017 (all. 4), allegati al presente provvedimento di cui fanno parte integrante e sostanziale.  
 
 - Di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, 
che provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 

La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 

La Dirigente 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1004B 
D.D. 19 marzo 2018, n. 53 
Piano di fascicolazione, integrato con i tempi di conservazione, dell'Area Organizzativa 
Omogenea SA0001 Trasparenza ed Anticorruzione: suo recepimento. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di recepire il Piano di fascicolazione, integrato con i tempi di conservazione, dell'Area 
Organizzativa Omogenea SA0001 Trasparenza e Anticorruzione, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante (All. 2), approvato – per la parte dedicata alla 
conservazione - dalla Soprintendenza archivistica e bibliografica del Piemonte e della Valle 
d'Aosta, con lettera prot. n. 437/34.28.01 del 14 febbraio 2018, allegata al presente provvedimento 
per farne parte integrante (All. 1), quale strumento fondamentale per la gestione documentale ed, in 
particolare, per semplificare l’adozione del provvedimento autorizzativo ex art.21, co. 1, del D.lgs. 
42/2004, necessario per l’eliminazione della documentazione ritenuta inutile. 
 
 

La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente responsabile 
      Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A11000 
D.D. 7 marzo 2018, n. 112 
Presa d'atto e accettazione della cessione del credito da parte di Cisalpina Tours S.p.A. a 
favore di BANCA IFIS S.p.A.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto e di accettare la cessione del credito da Cisalpina Tours Spa  a Banca IFIS Spa   
come da rogito del notaio Elena TERRENGHI registrato all’Agenzia delle Entrate  di Milano il 
17.11.2017 al n.38232 serie 1T,  per i crediti nascenti dal contratto  di cui alle determinazioni 
nn.134 del 6.9.2017 e 150 del 28.9.2017 del Dirigente del Settore Trattamento Economico, 
Pensionistico, Previdenziale e assicurativo del Personale (CIG 713454197A); 
 
di disporre che gli atti di liquidazione delle fatture relative ai suddetti crediti, venga effettuata a 
favore di Cisalpina Tours S.p.a con beneficiario amministrativo  Banca IFIS Spa con sede in 
Venezia, Via Terraglio n. 63, codice fiscale 02505630109;  
 
di prendere atto dell'insussistenza di situazioni di inadempienza ai sensi dell'art. 48 bis del D.P.R. n. 
602/1973, così come da nota dell'Agenzia delle Entrate (Identificativo univoco richiesta n. 
201700001903980); 
 
di prendere atto della regolarità contributiva di Cisalpina Tours Spa  nei confronti di INPS-INAIL, 
come da Documento Unico di Regolarità Contributiva, rilasciato dall'INAIL in data 15/02/2018 
(Prot. INAIL_10570210). 
 
Il presente provvedimento sarà comunicato al soggetto cessionario Banca IFIS Spa.. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte  ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi del D.Lgs.33/2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1111C 
D.D. 5 marzo 2018, n. 105 
Determinazione n. 586 del 06/11/2017. Fornitura un abbonamento annuale a La Stampa 
"Tutto compreso edicola 7 giorni" mediante card ricaricabile. Presa d'atto della fusione per 
incorporazione e modifica dati fornitore . 
 
 

Premesso che con determinazione n. 586 del 06/11/2017 è stata affidata la fornitura annuale 
dell’abbonamento a La Stampa “Tutto compreso edicola 7 giorni”, mediante card ricaricabile per il 
Presidente della Giunta Regionale, alla società ITEDI – ITALIANA EDITRICE – S.p.A. Torino 
Partita Iva 00486620016 cod benef. 58260 –V.Lugaro, 15 ed  impegnata, sul capitolo 110718/2018, 
con la spesa di euro 399,00 o.fc. (impegno n. 769/2018); 
 
 rilevato che con lettera del 10.01.2018 inviata via mail in data 22.02.2018 la Società ITEDI  
– ITALIANA EDITRICE – S.p.A. ha comunicato che a seguito Atto Rep. n. 34583 del 9.01.2018 
viene a tutti gli effetti di legge fusa per in corporazione e, quindi, incorporata nella società 
"FINEGIL EDI TORIALE S.p.A." e che la stessa ha variato la propria denominazione sociale  in 
GEDI News Network S.p.A. - Partita Iva 01578251009  Cod Fiscale 06598550587 - con sede 
sociale in Torino, via Lugaro n. 15; 
 

constatato che i rapporti contrattuali in essere con Itedi Spa sono da riferirsi alla società 
GEDI News Network SpA e , come riportato nell’atto di cui sopra, assume tutti i diritti e gli 
obblighi della società incorporata "ITEDI- ITALIANA EDITRICE S.p.A.", che si estingue, e per 
tanto subentra di pieno diritto  in tutto il patrimonio attivo e passivo della detta società incorporata, 
andando ad assumere rispettivamente a proprio vantaggio tutte le attività, diritti, ragioni e azioni di 
detta società ed a proprio carico, a norma di legge, tutte le passività, obblighi, impegni, nulla escluso 
od eccettuato e proseguendo in tutti i suoi rapporti, anche processuali, anteriori alla fusione in 
conformità al disposto dell'art.2504-bis del C.C. 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il d.lgs 50/2017 “Attuazione delle direttive 2014/UE, 2014/24/UE E 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servisi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 
Visto il  d.lgs. n. 165/2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
edisposizioni concernenti la dirigenza ed il personale e s.m.i.; 
visto il d.lgs n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare 
gli artt. 23 e 37; 



visto il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di ammonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
vsta la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
vista la l.r. n. 24 del 28.12.2017 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie; 
 
vista la l d.g.r. n. 2-6327 del 12.01.2018. Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2018. Legge regionale 28.12.2017, n. 24 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”. Ripartizione delle 
unità di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione”. 

 
determina 

 
• di prendere atto che a seguito Atto Rep. n. 34583 del 9.01.2018 la società "ITEDI- 

ITALIANA EDITRICE S.p.A.", con sede in Torino, viene a tutti gli effetti di legge fusa per 
in corporazione e, quindi, incorporata nella società "FINEGIL EDI TORIALE S.p.A."; 
 

• che la società "FINEGIL EDI TORIALE S.p.A." ha variato la propria denominazione sociale  
in “GEDI News Network S.p.A.” con sede sociale in Torino, via Lugaro n. 15  - Partita Iva 
01578251009 Cod Fiscale 06598550587 cod ben 163414; 

 
• che l’impegno n. 769/2018 risulterà, con la presente determinazione, a favore della società 

GEDI News Network SpA, - Partita Iva 01578251009 Cod Fiscale 06598550587 –Via 
Lugaro, 15 – 10126 Torino -  subentrando, la stessa,  in tutti i rapporti contrattuali e 
commerciali, bancari attivi e passivi attualmente intitolati, intestati o intrattenuti da ITEDI 
ITALIANA EDITRICE già fornitore annuale dell’abbonamento a La Stampa “Tutto 
compreso edicola 7 giorni” mediante card ricaricabile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
 
Beneficiario GEDI News Network SpA 
Importo: € 399,00  o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 
18.04.2016 e s.m.i.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e del’art. 5 della l.r. 22/2010. 
  

                                Il Dirigente del Settore                                        
                                    Ing. Stefania Crotta 

 
 

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1111C 
D.D. 8 marzo 2018, n. 113 
Locali siti in Roma, Via della Scrofa n. 64. Pagamento della spesa di Euro 158,60 in favore 
della Signora Franca Spinola. Capitolo 143419 del bilancio 2018. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
        Ing. Stefania CROTTA 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1111C 
D.D. 8 marzo 2018, n. 115 
Fornitura di n. 12 totem per gli uffici regionali. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi 
dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 mediante MePa. Determinazione di affidamento. Spesa di euro 
1.634,22 ofc. Impegno n. 2179 sul cap. 211004/2018. CIG Z9D21F8A52 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• di affidare la  fornitura di n. 12 totem per uffici regionali vari per un importo totale di euro 

1.634,22 di cui euro 294,70 Iva 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 

 
• che alla spesa totale di euro 1.634,22 ofc  si fa fronte con i fondi del  capitolo 211004/2018  

già prenotati con determinazione a contrarre nr. 36 del 06.02.2018 impegno n. 2179/2018; 
 

• di affidare e di approvare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato 
elettronico della P.A.; 

 
• di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 

 
• di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 

 
  
 Transazione elementare: 
 Conto Finanziario:U.2.02.01.03.001 
MISSIONE  01   PROGRAMMA  0103 
Cofog: 01.1 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: NON RICORRENTE 4 
Perimetro sanitario: 3  
   
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
 Si dispone, ai sensi  dell’articolo 23, comma 1, lettera b), del d.lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
(della presente determinazione) sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
Beneficiario: BARBERO PIETRO 
Importo: € 1.634,22 o.f.c 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs50/2016 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

  
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI  



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1111C 
D.D. 8 marzo 2018, n. 116 
Dichiarazione fuori uso beni mobili di proprieta' regionale siti in Cuneo, Via Tiziano Vecellio, 
8/c in dotazione all'Azienda Formazione Professionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dichiarare fuori uso i beni mobili indicati nell’elenco conservato agli atti e in dotazione 
all’Azienda  Formazione Professionale soc. cons. a.r.l., Centro di Cuneo, Via Tiziano Vecellio, 8/c; 
 

- di autorizzare il precitato Ente al trasporto, presso la discarica pubblica, dei beni tramite la Ditta 
Ferviva Rottami srl. con sede legale a Borgo San Dalmazzo (CN), Via Don Minzoni, 49; 
 
- di dare atto che lo smaltimento non comporta oneri a carico dell’Amministrazione Regionale; 

 
- di provvedere alla cancellazione dei beni dal patrimonio mobiliare. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi 

del D.lgs 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO 
IMMOBILIARE, BENI MOILI, ECONOMATO E 
CASSA ECONOMALE  
(Ing. Stefania Crotta) 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1111C 
D.D. 12 marzo 2018, n. 118 
Interventi di piccola manutenzione urgenti ed indifferibili. Spesa di euro 150,00 (Cap. 
129879/18). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare, sul capitolo Capitolo 129879 del bilancio 2018, ai sensi dell’art. 1 comma 3 della 
L.R. 24/2017, la spesa presunta di euro 150,00 per il rimborso di spese urgenti ed indifferibili 
sostenute da dipendenti regionali per interventi di piccola manutenzione degli immobili regionali e 
in particolare per duplicazioni di chiavi, individuati all’art. 10 del Regolamento Regionale n. 19/R 
del 07/12/2009 e s.m.i. a favore di Regione Piemonte – Fondo economale – cassa n. 2 – cod. ben. 
15207. 
 
Alla spesa di euro 150,00 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 129879 del bilancio 2018  

 
 
Transazione elementare: 
 
Conto Finanziario: U.1.03.02.09.008 
 
MISSIONE 01 PROGRAMMA 01.06 
 
COFOG: 01.3  
 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
 
RICORRENTE: 4 NON RICORRENTE 
 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del d.lgs. n. 
33/2013. 
 
Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Stefania Crotta. 

 
 

  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                               ing. Stefania CROTTA 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1111C 
D.D. 12 marzo 2018, n. 119 
Spesa da parte del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
per acquisti e rimborsi urgenti ed indifferibili. I mpegno della spesa per l’anno 2018 di Euro 
1.000,00 o.f.c. (Cap. 109598/2018). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare per l’anno 2018, ai sensi dell’art. 1 comma 3 della L.R. 24/2017, sul Capitolo 

109598 del bilancio 2018, la spesa presunta di Euro 1.000,00 per acquisti e rimborsi urgenti 
ed indifferibili di stampati, di modulistica, di cancelleria, nonché beni di consumo ed articoli 
similari per le esigenze d’ufficio, acquisti individuati all’art. 10 del regolamento regionale n. 
19/R del 07/12/2009 e s.m.i. a favore di Regione Piemonte – fondo economale – cod. ben. 
15270. 

 
Transazione elementare: 
 
Conto Finanziario: U.1.03.01.02.001 
MISS.: 01  PROGR.: 01.03 
COFOG: 01.1  
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4 NON RICORRENTE 
PERIMETRO SANITARIO: 3 

 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi 
del d.lgs 33/2013. 

 
Il Responsabile del procedimento: Ing. Stefania Crotta. 

 
 
 
 

  LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                 Ing. Stefania CROTTA 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1111C 
D.D. 12 marzo 2018, n. 120 
Spesa da parte del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
per acquisti e rimborsi urgenti ed indifferibili. I mpegno della spesa per l'anno 2018 di Euro 
300,000 o.f.c. (Cap. 110608/2018).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare per l’anno 2018, , nei limiti dei dodicesimi impegnabili alla data del presente 

provvedimento, ai sensi dell’art. 1 comma 2 della L.r: 24/2017, sul Capitolo 110608 del 
bilancio 2018,  la spesa presunta di Euro 300,00 per acquisti urgenti ed indifferibili di 
pubblicazioni per le esigenze degli uffici regionali, che sono individuati all’art. 10 del 
Regolamento Regionale n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i a favore di Regione Piemonte – 
fondo economale – cod. ben. 15270. 

 
Transazione elementare: 
 
Conto Finanziario: U.1.03.01.01.002 
 
MISS.:01 Progr.: 01.03   
 
COFOG: 01.1  
 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
 
RICORRENTE: 3 
 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi 
del d.lgs 33/2013; 

 
Il responsabile del procedimento: ing. Stefania Crotta 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA  

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1305A 
D.D. 16 marzo 2018, n. 73 
Fondazione Podere Pignatelli con sede legale in Villafranca Piemonte. Provvedimenti in 
ordine all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 

Il Presidente della “Fondazione Podere Pignatelli” con sede legale in Villafranca Piemonte, 
Frazione Madonna degli Orti n. 49 ha presentato istanza di iscrizione della Fondazione medesima 
nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del  
D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001; 

 
la Fondazione non ha fini di lucro,  promuove e realizza l’attività didattica, la ricerca, la 

sperimentazione e la dimostrazione agricola nei settori delle colture erbacee, dell’arboricoltura da 
legno, dell’allevamento e delle fonti di energia rinnovabile di origine agricoltura, il tutto come 
meglio specificato nell’art. 3 dello Statuto allegato al presente atto; 
 

l’”Istituto Podere Pignatelli” è nato dalla volontà del Sig. Giuseppe Leone Pignatelli, 
deceduto a Villafranca Piemonte il 5 febbraio 1879, il quale dispose dei suoi beni con due 
testamenti. Con il primo, olografo, datato 24.01.1879, pubblicato dall’Avv. Teodoro Lera, notaio in 
Vigone, in data 17 febbraio 1879, con verbale Rep. n. 28/24, registrato in Vigone l’8 marzo 1879, il 
de cuius dispose, tra l’altro, che intendeva fondare un podere modello da costituirsi in Ente Morale 
e nominare il medesimo come erede universale ed altresì che l’Istituto avrebbe dovuto denominarsi 
Podere Pignatelli. Con il secondo testamento datato 3 febbraio 1879 pubblicato in data 17 febbraio 
1879, dall’Avvocato Teodoro Lera, notaio in Vigone, con verbale Rep. n. 29/25 registrato a Vigone 
l’8 marzo 1879, il de cuius nominò il fattore Alessandro Brossa come esecutore testamentario ed 
individuò la composizione dell’organo amministrativo ovvero cinque membri di cui due eletti dalla 
popolazione di Villafranca e due da quella di Vigone, il Presidente sarebbe stato eletto dal Governo, 
dispose altresì che al Podere sarebbe stata annessa una scuola agraria. 
Con Regio Decreto del 25 giugno 1882, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 182 del 4 
agosto 1882, il Podere Pignatelli è stato eretto Ente Morale. Poiché lo statuto del Podere Pignatelli 
risale al 1899, si è reso necessario apportare  modifiche al fine di rendere lo statuto medesimo più 
consono alle mutate esigenze del contesto sociale, pertanto il Consiglio di Amministrazione in data 
6 novembre 2017, con atto rep. 14982, a rogito Avv. Marcello Rebuffo, notaio in Vigone, iscritto 
presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Pinerolo il 
30.11.2017 al n. 4910, ha approvato il nuovo statuto dell’Ente in oggetto. 
  

preso atto che il patrimonio della Fondazione ammonta ad euro 3.780.000,00 (tre milioni 
settecentontamila), come si evince dalla perizia di stima asseverata redatta dal Geom. Gianlorenzo 
Boero di Villafranca Piemonte, allegata al verbale di approvazione del nuovo Statuto; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 

Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 preso atto che la Direzione Agricoltura, contattata ai fini del riconoscimento della 
personalità giuridica privata della Fondazione – non ha espresso il proprio parere entro i termini di 
cui alla L. R. n. 14/2014 e pertanto si ritiene il parere in merito all’iscrizione nel Registro Regionale 
come espresso favorevolmente; 
 



 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
  

Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
Statuto della “Fondazione Podere Pignatelli” con sede legale in Villafranca. 
 
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
   
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
 
        IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
               (Dott. Marco PILETTA) 

 
 

VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT. PAOLO FRASCISCO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A13000 
D.D. 26 marzo 2018, n. 85 
Direzione "Affari istituzionali e Avvocatura". Tras ferimento dell'incarico di Alta 
Professionalita' "Esperto nella consulenza giuridico-amministrativa" dal Settore "Attivita' 
legislativa e consulenza giuridica" al Settore "Avvocatura". Contestuale ridenominazione e 
ridefinizione dei contenuti dell'incarico e conferma assegnazione. 
 
 
 Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella 
deliberazione della Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio, nonché quanto stabilito nel 
Protocollo d’intesa, siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 e recepito con deliberazione della 
Giunta regionale n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come parte integrato del Contratto decentrato del 23 
novembre 2006; 
 
 visto quanto richiamato dall’articolo 30, comma 2, della L.R.n. 23/2008 s.m.i. “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
 vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di 
approvazione del provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca 
degli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni 
degli articoli 30 e 33 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
 vista la DGR n. 51-7406 del 7 aprile 2014, con la quale la Giunta regionale, al fine di 
consentire la regolare continuità dell’azione amministrativa con particolare riferimento alle funzioni 
svolte dal personale di categoria D che riveste incarichi di posizione organizzativa e di alta 
professionalità, ha fornito ai Direttori del ruolo della Giunta indicazioni operative per 
l’assegnazione di tali incarichi; 
 
 tenuto conto che la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, disciplina 
l’organizzazione degli uffici regionali e fissa le disposizioni concernenti la dirigenza e il personale 
regionale, demandando, in particolare, ai provvedimenti organizzativi della Giunta regionale 
l’individuazione e la disciplina, fra gli altri, dei criteri per l’attuazione della mobilità interna ed 
esterna (art. 5, comma 1, lettera j); 
 
 richiamata la DGR n. 75-13015 del 30 dicembre 2009 che disciplina le materie di cui alle 
lettere e) f) g) j) k)e l) del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e in 
particolare l’articolo 45 ai sensi del quale compete al Direttore l’assunzione dei provvedimenti in 
materia di mobilità all’interno di ciascuna direzione regionale, sentiti i responsabili dei settori 
coinvolti; 
 
 vista l’esigenza segnalata dal Settore Avvocatura relativa alla necessità di acquisire una 
professionalità idonea a sostituire l’avvocatessa Elisabetta Merlin, prossima al pensionamento, 
subentrando nel suo carico di lavoro comportante in via prevalente la necessità di patrocinare 
l’amministrazione regionale dinnanzi agli uffici giudiziari ubicati nel territorio piemontese; 
 
 analizzata la necessità, manifestata dallo stesso settore, di reperire all’interno della Direzione 
Affari Istituzionali e Avvocatura una professionalità che abbia già svolto in modo continuativo 
attività di consulenza giuridica in collaborazione con il settore Avvocatura, attività consistente  



nell’espressione di pareri giuridico legali alle strutture regionali, all'organo politico e alle società ed 
enti strumentali regionali e che abbia già esercitato la professione forense; 
 
 ritenuta tale esigenza prioritaria, al fine di garantire il pieno funzionamento delle attività 
ascritte al suddetto Settore; 
 
 valutate, pertanto, le esigenze organizzative e funzionali della Direzione e dei Settori che ne 
costituiscono articolazione con particolare riguardo ai carichi di lavoro ed all’esigenza di una 
ottimale valorizzazione del personale assegnato; 
 
 esaminate e confrontate le posizioni professionali dei funzionari abilitati all’esercizio della 
professione forense e preposti ad attività di supporto e consulenza giuridica, nonchè i relativi 
curricula; 
 
 ritenuto che la dottoressa Gabriella Fusillo, assegnata al Settore “Attività legislativa e 
consulenza giuridica”, sia in possesso dei richiesti requisiti in quanto titolare di un incarico di Alta 
Professionalità denominato “Esperto nella consulenza giuridico- amministrativa” per l’esercizio del 
quale è stato espressamente richiesto  il possesso dell’abilitazione professionale; 
 
 considerato inoltre che nell’esercizio del predetto incarico la medesima dipendente ha spesso  
collaborato con il Settore Avvocatura nella redazione di pareri giuridico-legali in varie materie e 
nella predisposizione di atti giuridici; 
 
 considerato altresì che la dott.ssa Gabriella Fusillo risulta aver già svolto la professione 
forense con iscrizione all’albo degli Avvocati di Torino; 
 
 sentiti i responsabili dei Settori “Attività legislativa e Consulenza giuridica” e “Avvocatura”, 
articolazioni della medesima Direzione e acquisito l’assenso del funzionario interessato, si ritiene di 
assegnare la dipendente Gabriella Fusillo al Settore Avvocatura a far data dal 5/4/2018; 
 
 valutato necessario, inoltre, al fine di meglio adeguare i contenuti della posizione di Alta 
professionalità in argomento all’attuale assetto organizzativo del Settore “Avvocatura”, 
ridenominare la stessa come segue: “Esperto nella consulenza giuridico-legale”, ridefinendone 
contestualmente la descrizione e gli elementi peculiari ad essi ascritti, dettagliati nella scheda 
allegata alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
 ritenuto di assegnare l’incarico della predetta Alta professionalità così come ridefinita alla 
dipendente Gabriella Fusillo, attualmente già titolare di incarico di Alta professionalità, senza 
soluzione di continuità, a far data dal 5/4/2018 e fino al 30 settembre 2018  compreso, ai sensi di 
quanto disposto dal provvedimento deliberativo n. 22-6617 del 16 marzo 2018; 
 
 dato atto che la modificazione in argomento non determina un’alterazione del numero 
complessivo delle posizioni organizzative e di Alta Professionalità complessivamente assegnate alla 
Direzione, nel pieno rispetto altresì delle risorse assegnate e nella disponibilità della stessa; 
 
 tutto ciò  premesso e considerato, 
  

il Direttore 
 



 visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recanti la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 viste le deliberazioni della Giunta regionale n.32-6811 del 2 dicembre 2013, n.31-7257 del 
17 marzo 2014, n.51-7406 del 7 aprile 2014 e n.22-6617 del 16 marzo 2018,  
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016;  
 
 dato atto che l’adozione del presente provvedimento organizzativo non comporta oneri di 
spesa a carico del bilancio regionale, 
 

de t e r m i n a 
 
- di assegnare la dipendente Gabriella Fusillo al Settore Avvocatura a far data dal 5/4/2018; 
 
- di ridenominare l’incarico di Alta professionalità di cui è titolare la dipendente Gabriella Fusillo, 
denominata “Esperto nella consulenza giuridico-amministrativa” come segue: “Esperto nella 
consulenza giuridico-legale”, i cui contenuti sono descritti nell’apposita scheda, allegata alla 
presente determinazione per farne parte integrante 
 
- di assegnare l’incarico di Alta Professionalità “Esperto nella consulenza giuridico legale”, presso il 
Settore “Avvocatura”;  
 
- di confermare l’incarico della predetta Alta professionalità così come ridefinito alla dipendente 
Gabriella Fusillo, attualmente già titolare di incarico di Alta professionalità, senza soluzione di 
continuità, a far data dal 5/4/2018 e fino al 30 settembre 2018 compreso, ai sensi di quanto disposto 
dalla D.G.R. n. 22-6617 del 16 marzo 2018; 
 
- di dare atto che la modificazione in argomento non determina un’alterazione del numero 
complessivo delle Posizioni Organizzative e di Alta professionalità complessivamente assegnate 
alla Direzione, nel pieno rispetto delle risorse assegnate e nella disponibilità della stessa; 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è  soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22/2010.  
 
 
 Il Direttore 

Affari istituzionali e Avvocatura 
Paolo FRASCISCO 

 
Allegato 

 
 



 

SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 
 

 DIREZIONE REGIONALE : Affari Istituzionali e Avvocatura 
 

 SETTORE: Avvocatura 
 
 

 DENOMINAZIONE: Esperto nella consulenza giuridico-legale 
 
 

 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA SCRIVERE ALL’INCARICO: 
 

Fornire consulenza professionale legale agli organi ed alle strutture 
regionali che si esplicita nell’espressione di pareri giuridico-legali a sostegno 
della legittimità dell’azione amministrativa e per la prevenzione 
dell’insorgere di liti giudiziarie nonché per definire in via stragiudiziale le liti. 
L’accezione parere va intesa non solo come redazione e risposta scritta a 
singoli quesiti giuridici, ma anche come collaborazione durevole per 
problematiche specifiche purché compatibile (detta collaborazione) con la 
normativa di regolamentazione della professione forense degli avvocati 
degli enti pubblici. 

 
 
 

 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 

 
-  elevato livello di approfondimento di complesse tematiche giuridiche 

 
- capacità di proporre soluzioni giuridiche anche operative e di immediata 
applicazione 

 
- laurea in giurisprudenza e abilitazione all’esercizio della professione di 
avvocato 

 
- esperienza pluriennale nell’attività di consulenza 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 23 novembre 2017, n. 344 
Pagamento spese di giudizio. Ordinanza del Tribunale di Cuneo dell'8/6/2017. Accertamento 
di Euro 322,50 sul capitolo n. 34655/2017. Accertamento e impegno di Euro 2.150,00 sui 
capitoli n. 39050/2017 e n. 101867/2017. Debitore: Michelina Ribero. Beneficiari: 
Professionisti interni del Settore Avvocatura. 
 

(omissis) 
                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 28 novembre 2017, n. 349 
Riconoscimento dei compensi professionali relativi a giudizi conclusi favorevolmente con 
spese liquidate ed incassate nell'anno 2017, a favore degli Avvocati in servizio all'Avvocatura.  
 

(omissis) 
Avv. Pier Carlo Maina 
 
Avv. Giovanna Scollo 
 
                Il Direttore 
        Dott.ssa Laura Bertino 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1304A 
D.D. 29 novembre 2017, n. 353 
Risarcimento del danno in esecuzione della sentenza della Corte dei Conti, sezione 
giurisdizionale per il Piemonte n. 56/2017 del 30/6/2017. Accertamento di Euro 6.202,03 sul 
capitolo n. 39045/2017. Accertamento di Euro 4.599,39 sul capitolo n. 39045/2018. 
Accertamento di Euro 4.599,39 sul capitolo n. 39045/2019. Debitore: Ricchiardi Giuliano. 
Rateizzazione. 
 

(omissis) 
 
                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 30 novembre 2017, n. 356 
Impegno di spesa di Euro 6.279,00 sul capitolo 135611/2017 per liquidazione competenze 
professionali all'avv. Francesco Alberti. 
 

(omissis) 
                                                                                                                Il Responsabile 
                                                                                                                 Avv. Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 1 dicembre 2017, n. 357 
Rimborso di 1/3 dell'imposta di registro di cui alla sentenza della Corte d'Appello di Torino n. 
960/2014. Accertamento di Euro 874,50 sul capitolo n. 34655/2017. Debitori: Provincia di 
Alessandria; Comune di Alessandria. 
 

(omissis) 
 

                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 5 dicembre 2017, n. 361 
Rimborso di 1/3 dell'imposta di registro di cui all'ordinanza del Tribunale di Torino del 
28/4/2016 e rimborso di 1/2 dell'imposta di registro di cui alla sentenza del Tribunale di 
Torino n. 1531/2017. Accertamento di Euro 1.131,83 sul capitolo n. 34655/2017. Debitori: 
Museo Nazionale del Risorgimento Italiano; Cofely Italia s.p.a. 
 

(omissis) 
 

                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 

 
Codice A1304A 
D.D. 5 dicembre 2017, n. 362 
Impegno di spesa di Euro 1.560,00 sul capitolo 135611/2017 a seguito di sentenza del Consiglio 
di Stato n. 5227/2017 del 13.11.2017. 
 

(omissis) 
                                                                                                             Il Responsabile 

                   Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 6 dicembre 2017, n. 363 
Pagamento spese di giudizio. Sentenza del Tribunale di Torino n. 201 del 6/4/2016. 
Accertamento di Euro 600,00 sul capitolo n. 34655/2017. Accertamento e impegno di Euro 
1.810,00 sui capitoli n. 39050/2018 e n. 101867/2018. Debitore: Ion Titapiccolo Morgan. 
Beneficiari: Professionisti interni del Settore Avvocatura. Rateizzazione 
 

(omissis) 
 

                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 

 
Codice A1304A 
D.D. 6 dicembre 2017, n. 365 
Impegno di spesa di Euro 276,46 sul capitolo 135611/2017 a seguito di sentenza della Corte dei 
Conti n. 187/08 del 03.07.2008. 
 

(omissis) 
                                                                                                                 Il Responsabile 
                                                                                                                 Avv. Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 12 dicembre 2017, n. 368 
Pagamento spese di giudizio. Sentenza della Corte d'Appello di Torino n. 1120/2016 del 
30/6/2016. Accertamento di Euro 17.948,50 sul capitolo n. 34655/2017. Accertamento e 
impegno di Euro 17.948,50 sui capitoli n. 39050/2018 e n. 101867/2018. Debitore: Provincia di 
Vercelli. Beneficiari: Professionisti interni del Settore Avvocatura. Rateizzazione. 
 

(omissis) 
 

                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 12 dicembre 2017, n. 369 
Recupero di somma a titolo di risarcimento dei danni patrimoniali e non patrimoniali tramite 
Soris s.p.a. Accertamento di Euro 530.503,68 sul capitolo n. 39045/2017. Accertamento di 
Euro 41,75 sul capitolo n. 34655/2017. Debitore: Giovanni Giuliano. 
 

(omissis) 
 

                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 12 dicembre 2017, n. 370 
Impegno di spesa di Euro 4.655,75 sul capitolo 135611/2017 a seguito di sentenza del 
Tribunale di Cuneo n. 163/2017 del 10.02.2017. 
 

(omissis) 
 

                                                                                                             Il Responsabile 
                   Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 15 dicembre 2017, n. 375 
Pagamento spese di giudizio. Sentenza TAR Piemonte n. 343 dell'11/3/2016. Accertamento di 
Euro 3.000,00 sul capitolo n. 34655/2017. Accertamento e impegno di Euro 450,00 sui capitoli 
n. 39050/2018 e n. 101867/2018. Debitore: Green Village S.S. di Carelli Paola & C. 
Beneficiari: Professionisti interni del Settore Avvocatura. Rateizzazione. 
 

(omissis) 
 

                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1304A 
D.D. 15 dicembre 2017, n. 376 
Impegno di spesa di Euro 28.318,00 sul capitolo 135611/2017 per liquidazione competenze 
professionali allo Studio Romanelli Pafundi Associazione professionale. 
 

(omissis) 
                                                                                              Il Responsabile 

                                                                                                     Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 15 dicembre 2017, n. 377 
Rimborso parziale di contributo unificato a seguito di estromissione della Regione Piemonte 
dai giudizi riuniti R.G. 29103/2015 ed R.G. 14610/2016 pendenti avanti il Tribunale di Torino 
- Sez. Specializzata delle Imprese. Accertamento di Euro 1.372,00 sul capitolo n. 34655/2017. 
Versante: ASL di Asti. 
 

(omissis) 
                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 18 dicembre 2017, n. 381 
Impegno di spesa di Euro 2.109,12 sul capitolo 135611/2017 a seguito di sentenza del T.A.R. 
Piemonte n. 1141/2017 del 20.10.2017. 
 

(omissis) 
 

                                                                                                                    Il Responsabile 
                                                                                                                 Avv. Giovanna Scollo 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1304A 
D.D. 18 dicembre 2017, n. 382 
Risarcimento dei danni patrimoniali e non patrimoniali in esecuzione della sentenza della 
Corte di Cassazione n. 13266 del 28/6/2016 che conferma la sentenza della Corte d'Appello di 
Torino n. 370/2013. Accertamento di Euro 8.317,00 sul capitolo n. 39045/2017. Debitore: 
Claudio Di Noto. Versante: ASL TO5. 
 

(omissis) 
 

                                                                                                            Il Responsabile 
                                                                                                     Avv. to Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1403A 
D.D. 23 febbraio 2018, n. 123 
Piano di raccolta, produzione e compensazione emocomponenti anno 2018 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, quale indirizzo alle Aziende Sanitarie Regionali, il piano di raccolta, 

produzione e compensazione degli emocomponenti per l’anno 2018, attivato in via 
preliminare dalla SRC con nota prot. n. 178.2017.CRCC del 13.12.2017, ed allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato A); 

 
- di confermare temporaneamente l’incarico al Centro di Produzione e Validazione 

Emocomponenti (CPVE) di Torino presso l’AOU Città della Salute e della Scienza per 
la gestione dell’invio extraregionale programmato di unità di globuli rossi secondo 
modalità condivise con la Struttura Regionale di Coordinamento la quale, in relazione ad 
intercorrenti accordi interregionali, potrà incaricare anche altre strutture trasfusionali per 
analoga funzione; 
 

-    di prendere atto che dalla compensazione interaziendale non derivano maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale in quanto i rapporti economici fra le Aziende Sanitarie 
Regionali sono regolati secondo le tariffe vigenti per la cessione degli emocomponenti 
mentre per le unità inviate extra Regione il rimborso degli oneri sostenuti dalle Aziende 
produttrici viene effettuato nell’ambito della compensazione interregionale delle 
prestazioni secondo le tariffe vigenti a livello regionale e nazionale, nelle modalità 
stabilite dall’Accordo Stato-Regioni del 20.10.2015 (Rep. Atti n. 168/CSR), recepito con 
DGR n. 63-3801 del 4.08.2016. 

 
 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al TAR ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi il 
termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
          IL DIRIGENTE REGIONALE 
                                                                                                Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1403A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 388 
Istituzione gruppi di lavoro per la definizione in ambito regionale di apposite strategie di 
azione per i seguenti Servizi: Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, Laboratorio 
Analisi, Microbiologia e Virologia, Anatomia Patologica.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di istituire, per le motivazioni espresse in premessa e per la prosecuzione delle attività già 

avviate per quanto concerne i percorsi di riorganizzazione e razionalizzazione delle attività 
dei seguenti Servizi: Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, Laboratorio Analisi, 
Microbiologia e Virologia, Anatomia Patologica, quattro gruppi di lavoro composti come 
specificato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
- Di stabilire che i suddetti gruppi di lavoro hanno la durata di un anno, con possibilità di 

proroga, qualora dovessero intervenire in itinere esigenze ed opportunità idonee a giustificare 
un prolungamento dei lavori; 

 
- Di stabilire, altresì, che nessun beneficio economico venga corrisposto ai componenti i gruppi 

di lavoro, che verranno identificati a cura della Direzione Sanità, in quanto gli stessi svolgono 
la loro attività nella veste istituzionale di rappresentanti delle rispettive amministrazioni e che 
i medesimi potranno avvalersi anche di esperti esterni che prestino la loro collaborazione a 
titolo gratuito senza oneri aggiuntivi. 

 
 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalle 
leggi vigenti. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n° 22/2010. 

 
 
 
 
         IL DIRIGENTE REGIONALE 
         d.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1403A 
D.D. 2 ottobre 2017, n. 607 
Accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT), delle 
Unita' di raccolta associative (UdR) e degli afferenti punti di raccolta ai sensi dell'Accordo 
Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010. Approvazione del 
documento tecnico recante "Guida alla attuazione della convalida per i processi relativi alla 
catena termica per gli emocomponenti". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare il documento recante “Guida alla attuazione della convalida per i processi relativi 

alla catena termica per gli emocomponenti”, di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento del 
quale costituisce parte integrante e sostanziale, ad integrazione di quanto riportato negli Allegati 
alla D.G.R. n. 36-06201 del 29 luglio 2013. 

 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da 
parte degli interessati. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
a norma dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
 
            IL DIRIGENTE REGIONALE 
                                                                                                 Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1403A 
D.D. 15 novembre 2017, n. 730 
D.D. n. 388 del 14.06.2017 "Istituzione gruppi di lavoro per la definizione in ambito regionale 
di apposite strategie di azione per i seguenti Servizi: Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale, Laboratorio Analisi, Microbiologia e Virologia, Anatomia Patologica." 
Integrazione. 
 
 

Con D.D. n. 388 del 14.06.2017 si è provveduto a istituire quattro gruppi di lavoro, composti 
da esperti delle varie materie, per i seguenti Servizi: Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, 
Laboratorio Analisi, Microbiologia e Virologia, Anatomia Patologica, allo scopo di coadiuvare la 
Regione nell’attività di supporto e monitoraggio relativa ai percorsi di pianificazione intrapresi e in 
parte già sfociati nell’adozione di provvedimenti di riorganizzazione e razionalizzazione (D.G.R. n. 
50-2484 del 23.11.2015. per i Laboratori Analisi e D.G.R. n. 22-5293 del 3.07.2017 per i Servizi di 
Immunoematologia e Medicina Trasfusionale). 
 
 Analoghi provvedimenti sono in via di emanazione anche per quanto riguarda le reti dei 
Servizi di Microbiologia e Virologia e di Anatomia Patologica. 
 
 I suddetti gruppi di lavoro sono stati costituiti sulla scorta di quelli già esistenti 
incrementando ognuno di essi della presenza, ove non già prevista, di almeno un direttore sanitario 
di Azienda e di due coordinatori tecnici. 
 
 In seguito all’emanazione della D.D. di cui sopra si è rilevata la necessità, anche in seguito a 
specifiche richieste da parte di alcune Direzioni Generali delle ASR, di inserire nei gruppi di lavoro 
altri esperti, allo scopo di garantire non soltanto la più ampia rappresentatività delle diverse realtà 
presenti sul territorio regionale, ma anche la migliore qualità dal punto di vista dell’apporto tecnico 
derivante dall’ampliamento delle competenze professionali. 
  
 Si ribadisce che l’attività dei suddetti gruppi, i quali consulteranno le Società scientifiche in 
occasione di trattazione di argomenti di loro competenza (appropriatezza, POCT, etc.) e potranno 
procedere, se necessario, all’acquisizione di dati informativi dai Servizi delle ASR, sarà oggetto di 
collaborazione e raccordo con quella svolta nei competenti settori della Direzione Regionale, al fine 
di garantire il più ampio coordinamento nell’ambito delle macroaree funzionali assistenziali e delle 
aree strumentali di governo. 
 
 Considerata la necessità di prevedere che nessun beneficio economico venga corrisposto ai 
componenti dei gruppi di lavoro, in quanto gli stessi svolgono le loro attività nella veste 
istituzionale di rappresentanti delle rispettive amministrazioni, e che i medesimi potranno avvalersi 
anche di esperti esterni che prestino la loro collaborazione a titolo gratuito senza oneri aggiuntivi, 
per il perseguimento degli obiettivi sopra indicati si ritiene di approvare la nuova composizione dei 
gruppi di lavoro come definito nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
 L’individuazione specifica dei nuovi componenti di ogni gruppo avverrà successivamente a 
cura della Direzione Sanità. 
   
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai 
sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 



 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
Vista la D.G.R. 1-600 del 19.11.2014; 
Vista la D.G.R. 1-924 del 23.01.2015; 
Vista la D.G.R. 50-2484 del 23.11.2015; 
Vista la D.G.R. 22-5293 del 3.07.2017; 
Vista la D.D. n. 869 del 22.12.1015; 
Vista la D.D. n. 388 del 14.06.2017 
 
 
 

determina 
 
 

- Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e per la prosecuzione delle attività già 
avviate per quanto concerne i percorsi di riorganizzazione e razionalizzazione delle attività 
dei seguenti Servizi: Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, Laboratorio Analisi, 
Microbiologia e Virologia, Anatomia Patologica, l’integrazione dei quattro gruppi di lavoro 
istituiti con D.D. n. 388 del 14.06.2017, come specificato nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

 
- Di stabilire che, come previsto per gli altri, nessun beneficio economico venga corrisposto 

agli ulteriori componenti dei gruppi di lavoro, che verranno identificati a cura della Direzione 
Sanità, in quanto gli stessi svolgono la loro attività nella veste istituzionale di rappresentanti 
delle rispettive amministrazioni, e che i medesimi potranno avvalersi anche di esperti esterni 
che prestino la loro collaborazione a titolo gratuito senza oneri aggiuntivi. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalle 

leggi vigenti. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n° 22/2010. 

 
 
         IL DIRIGENTE REGIONALE 
         d.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1403A 
D.D. 27 novembre 2017, n. 758 
D.G.R. n. 50-5380 del 17/07/2017 di approvazione dell'integrazione della Rete per la cura delle 
Malattie Emorragiche Congenite (MEC) in Piemonte. Istituzione cabina di regia per il 
governo della rete. 
 
 

Con D.G.R. n. 27-27518 del 7 giugno 1999 venne definita la rete regionale per le malattie 
emorragiche e trombotiche ereditarie, con l’identificazione del Centro di riferimento. 
 
 Con D.G.R. n. 17-316 del 15 settembre 2014 la Giunta Regionale ha recepito l’Accordo tra 
il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano Rep. Atti n. 66/CSR del 
13.03.2013, dando mandato alla Direzione Sanità di istituire un apposito gruppo di lavoro per dare 
completa attuazione al succitato Accordo 
 
 Il gruppo di cui sopra, costituito con D.D. n. 800 del 29 settembre 2014, ha definito un 
modello assistenziale ed organizzativo mirato ad unire i centri altamente specializzati per la cura 
delle MEC con l’articolata rete territoriale dei servizi, cui i malati afferiscono in diverse fasi delle 
loro patologie per specifici problemi assistenziali. 
 
 Alla luce dei documenti predisposti dal summenzionato gruppo di lavoro, con la D.G.R. n. 
50-5380 del 17 luglio 2017, si è ridefinito il modello assistenziale ed organizzativo della rete 
precedentemente identificata, implementandola con l’inserimento di ulteriori centri esperti dotati di 
accreditamento AICE per la diagnosi e la cura delle MEC, i quali fanno già parte della rete 
Interregionale per le Malattie Rare del Piemonte e della Valle d’Aosta, ai sensi della D.G.R. n. 36-
5284 del 29.01.2013. 
  
 Il suddetto provvedimento di integrazione della rete MEC prevede l’istituzione di una cabina 
di regia (gruppo di lavoro tecnico-scientifico) per il governo della stessa, rappresentativa dei centri 
esperti e servizi sanitari coinvolti, le cui funzioni sono specificate, come di seguito riportato, al 
punto c) dell’allegato A alla D.G.R. : 
 
 c) Funzioni della cabina di regia (gruppo di lavoro tecnico-scientifico): 
   

- effettua il monitoraggio per verificare: 
• L’omogeneità dei trattamenti e gli standard qualitativi delle prestazioni 

erogate dai centri esperti; 
• L’attività delle Aziende sanitarie della Regione in merito alla tempestiva 

diagnosi e appropriata terapia mediante l’adozione di specifici protocolli 
regionali; 

• I dati epidemiologici e di attività delle Aziende Sanitarie Regionali risultante 
dai flussi informativi regionali esistenti, compresa la mobilità passiva; 

- collabora con il Centro Regionale Sangue e con il Centro di coordinamento della rete 
interregionale per le Malattie Rare del Piemonte e della Valle d’Aosta per gli aspetti di 
competenza; 
- predispone le indicazioni per la gestione dei pazienti affetti da MEC  per le diverse fasi 
della malattia e per specifici problemi assistenziali, tenendo conto delle linee guida nazionali 
e internazionali esistenti oltre che della letteratura scientifica, in accordo con la Direzione 
sanità della Regione Piemonte, in collaborazione con il Centro di coordinamento della rete 



interregionale per le Malattie Rare del Piemonte e della Valle d’Aosta e sentite le 
associazioni dei pazienti; 
- propone eventi formativi per il personale sanitario. 
- si pone quale interlocutore diretto del Centro di coordinamento della rete interregionale per 
le Malattie Rare del Piemonte e della Valle d’Aosta. 

 
Considerata la necessità di prevedere che nessun beneficio economico venga corrisposto ai 

componenti della cabina di regia, in quanto gli stessi svolgono la loro attività nella veste 
istituzionale di rappresentanti delle rispettive amministrazioni, e che i medesimi potranno avvalersi 
anche di esperti esterni che prestino la loro collaborazione a titolo gratuito senza oneri aggiuntivi, 
per il perseguimento degli obiettivi sopra indicati, si ritiene di istituire la cabina di regia per il 
governo delle MEC, individuandone la composizione come segue e specificando che 
l’identificazione dei componenti esterni alla Direzione Sanità avverrà successivamente a cura della 
stessa: 
 

� Un rappresentante  di ogni centro esperto di cui alla D.G.R. n. 50-5380 del 17 luglio 
2017; 

� Un Direttore Sanitario di ASR; 
� Il Responsabile della SRC trasfusionale; 
� Un rappresentante delle Società Scientifiche; 
� Un funzionario regionale del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera; 
� Un funzionario regionale del Settore Assistenza Farmaceutica, Integrativa e Protesica; 
� Un funzionario regionale del Settore Assistenza Territoriale per il collegamento con il 

Centro di coordinamento della rete interregionale per le Malattie Rare del Piemonte e 
della Valle d’Aosta; 

 
Tenuto conto, inoltre, dell’importanza del potenziale contributo delle Associazioni dei 

pazienti alla suddetta cabina di regia, ed in particolare dell’Associazione di volontariato “A.C.E.P.” 
(Associazione Coagulopatici Emofilici Piemontese) che, come si legge nello Statuto, “Intende 
rappresentare a livello regionale tutte le istanze, i bisogni, le necessità e le aspirazioni dei malati e 
degli associati, sia a livello medico-scientifico che a livello socio-culturale”, si ritiene opportuno 
prevedere la partecipazione di un rappresentante della stessa alle riunioni della cabina di regia 
specificamente dedicate agli aspetti strategici, di programmazione e di valutazione delle attività; 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai 

sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
Vista la D.G.R. n.  27-27518 del 7 giugno 1999; 
Vista la D.G.R. n. 17-316 del 15 settembre 2014; 
Vista la D.G.R. n. 50-5380 del 17 luglio 2017; 
Vista la D.D. n. 800 del 29 settembre 2014 
 

determina 
 
- Di istituire, per le motivazioni espresse in premessa, la cabina di regia per il governo delle MEC, 
individuandone la composizione come segue; 



 
� Un rappresentante  di ogni centro esperto di cui alla D.G.R. n. 50-5380 del 17 luglio 

2017; 
� Un Direttore Sanitario di ASR; 
� Il Responsabile della SRC trasfusionale; 
� Un rappresentante delle Società Scientifiche; 
� Un funzionario regionale del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, in 

qualità di coordinatore; 
� Un funzionario regionale del Settore Assistenza Farmaceutica, Integrativa e 

Protesica; 
� Un funzionario regionale del Settore Assistenza Territoriale per il collegamento con 

il Centro di coordinamento della rete interregionale per le Malattie Rare del 
Piemonte e della Valle d’Aosta; 

 
 L’identificazione dei componenti esterni alla Direzione Sanità avverrà successivamente a 
cura della stessa. 

 
- Di stabilire che la suddetta cabina di regia ha la durata di tre anni, con possibilità di proroga; 
 
- Di stabilire, altresì, che nessun beneficio economico venga corrisposto ai componenti della cabina 
di regia, in quanto gli stessi svolgono la loro attività nella veste istituzionale di rappresentanti delle 
rispettive amministrazioni, e che i medesimi potranno avvalersi anche di esperti esterni che prestino 
la loro collaborazione a titolo gratuito senza oneri aggiuntivi; 

 
- Di prevedere la partecipazione di un rappresentante dell’Associazione Coagulopatici Emofilici 
Piemontese (A.C.E.P.) alle riunioni della cabina di regia specificamente dedicate agli aspetti 
strategici, di programmazione e di valutazione delle attività. 

  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalle 

leggi vigenti. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n° 22/2010. 
 
 
 
         IL DIRIGENTE REGIONALE 
         d.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1403A 
D.D. 4 dicembre 2017, n. 792 
DGR n. 14-4007 del 3.10.2016 di recepimento dell'Accordo Stato-Regioni del 14.04.2016 (Rep. 
Atti n. 61/CSR) - Stipula di convenzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue - Convenzione tra Regione Piemonte e Associazioni e 
Federazioni donatori volontari di sangue AVIS, FIDAS e CABS (Rep. N. 00022 del 
12.01.2017). Approvazione contenuto del disciplinare tecnico C. 
 
 
 La legge n. 219 del 2005, all’articolo 5, comma 1, lettera C), comprende la promozione della 
donazione del sangue tra i livelli di assistenza in materia di attività trasfusionali. 
 
 Le intervenute disposizioni normative comportano sempre più il responsabile 
coinvolgimento delle Associazioni e Federazioni di donatori volontari di sangue nel raggiungimento 
degli obiettivi della rete trasfusionale in termini di programmazione, autosufficienza, sicurezza, 
qualità. 

 
Il contributo e l’impegno delle suddette Associazioni e Federazioni sono fondamentali sia ai 

fini del perseguimento dell’autosufficienza che della corretta gestione del percorso di attuazione 
dell’Accordo di cui sopra ed è quindi importante valorizzare il ruolo da esse svolto. 

 
I rapporti fra le Associazioni e Federazioni di donatori volontari di sangue maggiormente 

rappresentative sul territorio piemontese ed il Servizio Sanitario Regionale sono da tempo regolati 
da convenzioni che definiscono gli impegni reciproci finalizzati al fabbisogno di sangue ed 
emoderivati, nonché alla tutela della salute del donatore e del ricevente. 

 
La Convenzione quadro attualmente in vigore (Rep. N. 00022 del 12.01.2017), siglata il 

28.12.2016  e valida per il triennio 2017-2019, è stata redatta ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni 
del 14.04.2016 (Rep. Atti n. 61/CSR), recepito con D.G.R. n. 14-4007 del 3.10.2016, la quale 
dispone che i progetti contenuti nel disciplinare tecnico C, relativo ad attività aggiuntive nell’ambito 
esclusivo della promozione del dono e della tutela del donatore non ricomprese nei disciplinari 
tecnici A e B, allegato alla suddetta Convenzione, siano approvati con determinazione del Dirigente 
del Settore competente. 

 
Considerato che la stesura del contenuto del disciplinare tecnico C è stata affidata ad un 

gruppo di lavoro costituito da rappresentanti delle Associazioni firmatarie della Convenzione e 
coordinato dalla responsabile della Struttura Regionale di Coordinamento dei servizi trasfusionali 
(SRC), identificata con D.G.R. n. 28-4184 del 23 luglio 2012; 

 
Ritenuto opportuno approvare la proposta presentata dalla SRC alla chiusura dei lavori del 

gruppo in ordine al contenuto del suddetto disciplinare tecnico C, che si acquisisce all’Allegato A al 
presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale; 

 
Ritenuto inoltre di dare atto che per l’attuazione delle attività oggetto del presente 

provvedimento le ASR utilizzano la quota indistinta del Fondo sanitario regionale, che per 
l’esercizio 2017 è stata assegnata con la D.G.R. n. 35-5329 del 10.07.2017. 

 
 
Tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente 

provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 



 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

Vista la Legge 21 ottobre 2005 n. 219; 
 
visto il Decreto del Ministro della Salute 18 aprile 2007 recante “Indicazioni sulle finalità 
statutarie delle Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 28-4184 del 23 luglio 2012; 
 
vista la D.G.R. n. 14-4007 del 3.10.2016; 
 
vista la D.G.R. n. 35-5329 del 10.07.2017 
 
 

determina 
 
 

- Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la proposta relativa al contenuto del 
disciplinare tecnico C, relativo ad attività aggiuntive nell’ambito esclusivo della promozione 
del dono e della tutela del donatore non ricomprese nei disciplinari tecnici A e B, allegato alla 
Convenzione in vigore tra Regione Piemonte e Associazioni e Federazioni donatori volontari 
di sangue AVIS, FIDAS e CABS (Rep. N. 00022 del 12.01.2017), redatta dal gruppo di 
lavoro coordinato dalla responsabile della SRC in conformità con quanto indicato 
nell’Accordo S-R recepito con D.G.R. n. 14-4007 del 3.10.2016, che si acquisisce 
all’Allegato A quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
- di dare atto che per l’attuazione delle attività oggetto del presente provvedimento le ASR 

utilizzano la quota indistinta del Fondo sanitario regionale, che per l’esercizio 2017 è stata 
assegnata con la D.G.R. n. 35-5329 del 10.07.2017. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalle 

leggi vigenti. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n° 22/2010. 

 
            IL DIRIGENTE REGIONALE 
                                                                                                Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1403A 
D.D. 11 dicembre 2017, n. 812 
D.G.R. n. 26-4197 del 14.11.2016 di recepimento Intesa Stato-Regioni sul "Piano strategico 
nazionale per il supporto trasfusionale nelle maxi-emergenze" (Rep. Atti n. 121 del 7 luglio 
2016). Approvazione piano redatto dalla Struttura Regionale di Coordinamento. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il Piano per il Supporto Trasfusionale 

nelle Maxi-Emergenze redatto dalla Struttura Regionale di Coordinamento su mandato della 
D.G.R. n. 26-4197 del 14 novembre 2016, che si acquisisce all’Allegato A quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
- Di dare atto che la spesa sanitaria eventualmente derivante dall’attuazione dell’Intesa di cui 

sopra trova copertura nell’ambito delle risorse da fondo sanitario (quota indistinta) assegnate 
annualmente alle Aziende Sanitarie Regionali che per l’esercizio 2017 sono state assegnate 
con la D.G.R. n. 35-5329 del 10.07.2017 

 
 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalle 
leggi vigenti. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n° 22/2010. 
 
 
 
         IL DIRIGENTE REGIONALE 
         d.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1403A 
D.D. 28 dicembre 2017, n. 916 
Attuazione obiettivi ex l.219/05 e DD.Lgs 207/07 e 208/07. Imp. di E 119.948,74 sul cap. 
156957/17 a favore dell’ASL TO4 per oneri di funzion. e interventi finalizzati al 
miglioramento della qualita' e sicurezza del sistemaTrasfusionale Piemontese, gia' accert. cap. 
39600/16 (acc. n. 2016/2531,2532,2533) per E 119.948,74 sul cap. 39600 dell'entrata. Accert. 
cap. 21030 e imp. cap. 156957/17 E 115.359,85 a favore ASR. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di dare atto che la somma di €  119.948,74 è stata accertata sul capitolo 39600/2016 

dell’entrata (accertamenti n. 2016/2531,2532,2533 - reversali n. 2016/29640,29641,29642); 
 

2. di dare atto che la transazione elementare dei suddetti accertamenti è la seguente: 
Conto finanziario: E.3.05.99.99.999 altre entrate correnti  e n.a.c. 
Transazione Unione Europea: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria 
 

3. Di accertare sul cap. 21030/2017 la somma di euro 115.359,85 incassata con provvisori di 
entrata nn. 0030763-0030764-0030765 del 20.11.2017 codice versante 299523 Ministero 
della Salute-Direzione generale della prevenzione 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 trasferimenti correnti da ministeri 
Transazione Unione Europea: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 2 entrate della gestione sanitaria della Regione 
 

 
 

4. di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul cap. 156957/2017  la somma di € 
119.948,74 sul capitolo 156957 del bilancio 2017 a favore dell’ASL TO4 come sotto 
specificato: 

 
 

a) € 69.341,00, quali oneri di funzionamento delle strutture di coordinamento delle 
attività trasfusionali, al fine del mantenimento delle attività intraprese negli anni 
precedenti, di cui il 50% pari ad € 34.670,50 sarà corrisposto ad approvazione del 
presente provvedimento, e la restante parte previa rendicontazione della spesa 
sostenuta; 

b) € 50.607,74 e specificatamente: € 26.858,69 per l’applicazione di norme e specifiche 
comunitarie dei servizi trasfusionali ed € 23.749,05 per attuazione delle prescrizioni 
su tracciabilità del sangue ed emocomponenti;  sarà corrisposto il 50% 
rispettivamente pari a € 13.429,34 ed € 11.874,52 ad approvazione del presente 
provvedimento, e la restante parte previa rendicontazione delle spese sostenute.   

 



 
di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul cap. 156957/2017  la somma di € 

115.359,85 sul capitolo 156957 del bilancio 2017 a favore delle ASR piemontesi per 
l’attuazione degli obiettivi di cui alla legge 219/2005 e ai DD.Lgs 207/2007 e 208/2007, 
rimandando a successivo provvedimento del Dirigente del Settore competente la ripartizione 
delle somme dovute. 

 
Transazione elementare 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.11 trasferimenti correnti aziende sanitarie locali n.a.s. 
COFOG: 07.2 servizi non ospedalieri 
Transazione unione europea: 8 spese non correlate ai finanziamenti Unione Europea 
Ricorrente: 4-spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 4-spese della gestione sanitaria della Regione 

 
La presente determinazione non è soggetta alle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi della legge n. 136/2010 s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 
33/2013. 

 
 

              Il Dirigente del Settore 
                                                                                                    Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1503A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 60 
POR FSE 2014-20 - Direttiva formazione continua e permanente dei lavoratori occupati di cui 
alla DGR n. 26-3145 del 11/4/16 e s.m.i. - Avviso reg. per la costituzione del Catalogo 
dell'Offerta formativa 17-18 - Avviso alle imprese per la richiesta di voucher aziendali di cui 
alla DD n.1230 del 12/12/17: Approvazione elenchi di imprese/soggetti assimilabili assegnatari 
di voucher aziendali istruiti dal 2 al 19-1-2018 
 
Vista la Direttiva relativa alla formazione continua e permanente dei lavoratori occupati - periodo 
2016- 2018 approvata con D.G.R n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i., recante le indicazioni generali 
concorrenti alla strutturazione del sistema della formazione continua dei lavoratori occupati - tra cui 
le indicazioni per la predisposizione dell’Avviso per la Costituzione del Catalogo dell’Offerta 
formativa (di seguito Catalogo regionale) - e l’indicazione delle risorse allocate sul P.O.R. FSE 
2014/2020 destinate complessivamente alla Misura 3.10iv.12.02.03 (Voucher formativi aziendali a 
catalogo per imprese e soggetti assimilabili) per Euro 3.000.000,00 e alla Misura 3.10iv.12.01.03 
(Voucher formativi individuali a catalogo per lavoratori occupati)  per Euro 8.000.000,00; 
 
vista la DD n. 144 del 01/03/2017, con la quale le risorse destinate alla Formazione Continua 
Individuale per la costituzione del Catalogo regionale dalla citata D.G.R. n. 26–3145 del  
11/04/2016, pari complessivamente a Euro 11.000.000,00, sono state ripartite tra Città 
metropolitana di Torino, a cui sono destinati Euro 6.472.156,26 e il restante territorio regionale, 
ovvero gli  ambiti territoriali 1, 2 e 3,  a cui sono destinati Euro 4.527.843,74; 
 
vista la D.D. n. 152 del 03/03/2017 e s.m.i. con la quale è stato approvato l’Avviso regionale per la 
“Costituzione del Catalogo dell’Offerta Formativa 2017-2018” per una spesa complessiva pari a 
euro 4.527.843,74,  di cui euro 3.295.364,66 per il finanziamento di voucher formativi individuali a 
catalogo (misura 3.10iv.12.01.03) ed euro 1.232.479,08 per il finanziamento di voucher formativi 
aziendali a catalogo (misura 3.10iv.12.02.03); 
 
vista la DD n. 900 del 26/09/2017 che approva il Catalogo regionale ai sensi dell’ Avviso della 
Regione Piemonte attuativo delle misure 3.10iv.12.01.03 e 3.10iv.02.03 e rimanda a successivi 
provvedimenti l’approvazione degli Avvisi pubblici ai lavoratori occupati e alle imprese, ai fini 
dell’assegnazione dei voucher di partecipazione ai corsi inseriti sul Catalogo medesimo; 
 
tenuto conto che, ai sensi del predetto Avviso, il Catalogo regionale è valido fino al 31/12/2018 e 
che tutte le edizioni dei corsi approvati sul medesimo Catalogo devono essere concluse entro il 
30/06/2019;  
 
vista la DD n. 1087 del 07/11/2017 con la quale è stato approvato l’Avviso Pubblico ai lavoratori 
occupati per l’assegnazione dei voucher di partecipazione ai corsi inseriti nel Catalogo regionale; 
 
vista la DD n. 1230 del 12/12/2017 con la quale è stato approvato l’Avviso Pubblico alle imprese  
per l’assegnazione dei voucher di partecipazione ai corsi inseriti nel Catalogo regionale; 
 
premesso che l’approvazione dei voucher è subordinata ad istruttoria da parte degli uffici regionali 
della Direzione Coesione Sociale, esaminate le richieste di voucher riferite a corsi inseriti nel 
Catalogo regionale approvato con DD n. 900 del 26/09/2017, pervenute agli uffici regionali della 
Direzione Coesione Sociale; 
 



preso atto dell’istruttoria effettuata dagli Uffici regionali secondo i criteri e le modalità previste dai 
predetti Avvisi, in merito all’ammissibilità dei voucher stessi; 
 
considerato altresì che all’ assegnazione dei soli voucher aziendali si applicano le norme in materia 
di aiuti di stato alle imprese di cui al Reg. UE 651/2014; 
 
dato atto che per tutte le imprese e soggetti assimilabili che hanno richiesto voucher aziendali a 
valere sui corsi inseriti sul Catalogo regionale - istruiti dal 2 al 19/01/2018 - sono stati esperiti, con 
esito positivo,  i controlli previsti in ordine alla normativa sugli aiuti di stato, mediante 
l’inserimento delle informazioni nel RNA, ai sensi dell’art. 52 della L. 234/2012 e l’avvenuta 
interrogazione dello stesso per ciascuna impresa/soggetto assimilabile, con conseguente rilascio dei 
codici d’aiuto (cod. COR) e tenuto conto che ai sensi della predetta normativa la concessione 
dell’aiuto alle imprese/soggetti assimilabili deve essere formalizzata con un provvedimento 
amministrativo;  
 
si rende necessario approvare, ai soli fini amministrativi,  gli elenchi di imprese/soggetti assimilabili 
assegnatari di voucher per la partecipazione di propri addetti alle attività formative presenti sul 
Catalogo regionale (voucher aziendali istruiti dal 2 al 19/01/2018),  suddivisi per ambito territoriale 
di riferimento, descritti nei seguenti allegati, parti integranti della presente Determinazione: 
 

• Allegato “A” – Elenco imprese/soggetti assimilabili assegnatari di voucher aziendali per 
l’ambito 1  (Novarese-Vercellese-Biellese-Verbano-Cusio-Ossola) 

• Allegato “B” – Elenco imprese/soggetti assimilabili assegnatari di voucher aziendali per 
l’ambito 2 (Astigiano-Alessandrino) 

• Allegato “C” – Elenco imprese/soggetti assimilabili assegnatari di voucher aziendali per 
l’ambito 3 (Cuneese) 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 1-4046 del 17/10/2016; 

 
tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE 
 

Visti: 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2017; 
- la L.R.  n.18/2017; 
  
in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.G.R. n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i. e 
con  quanto previsto dall’Avviso regionale per la Costituzione del Catalogo regionale di cui alla DD 
n. 152 del 03/03/2017 e dall’Avviso Pubblico alle imprese per l’assegnazione dei voucher di 
partecipazione ai corsi inseriti nel Catalogo regionale di cui alla  D.D. n. 1230 del 12/12/2017 

 
DETERMINA 

 
di approvare, ai soli fini amministrativi, gli elenchi di imprese/soggetti assimilabili assegnatari di 
voucher per la partecipazione di propri addetti alle attività formative presenti sul Catalogo  (voucher 
aziendali istruiti dal 2 al 19/01/2018),  suddivisi per ambito territoriale di riferimento, descritti nei 
seguenti allegati, parti integranti della presente Determinazione: 



• Allegato “A” – Elenco imprese/soggetti assimilabili assegnatari di voucher aziendali per 
l’ambito 1  (Novarese-Vercellese-Biellese-Verbano-Cusio-Ossola) 

• Allegato “B” – Elenco imprese/soggetti assimilabili assegnatari di voucher aziendali per 
l’ambito 2 (Astigiano-Alessandrino) 

• Allegato “C” – Elenco imprese/soggetti assimilabili assegnatari di voucher aziendali per 
l’ambito 3 (Cuneese) 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
      La Dirigente del Settore 
      Dr.ssa Antonella GIANESIN  
 
VISTO DI CONTROLLO: 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 2 febbraio 2018, n. 62 
L.R. 38/94 Cancellazione su istanza di parte dell'Associazione "Unita' Medico Infermieristica 
Volontaria Operante nell'ambito della Protezione Civile" di Cuneo dal Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato - Ufficio Decentrato di Cuneo. 
 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione “Unità Medico Infermieristica Volontaria Operante nell'ambito della Protezione 
Civile” con sede legale in Mondovì, in seguito trasferita a Fossano e poi a Cuneo. (decreto n. 15 del 
05/07/10). 



 
Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 
Vista la documentazione inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione, 
pervenuta in data 05/01/2018 Ns. Prot. n. 391/A1509A, nella quale comunica l’avvenuto 
scioglimento dell’associazione e richiede pertanto la cancellazione dal Registro Regionale del 
Volontariato - Ufficio Decentrato di Cuneo -. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di cancellazione dell' Organizzazione in 
oggetto: 

- Verbale assemblea straordinaria del 12/12/2017 ed allegati seguenti relativi allo 
scioglimento dell’associazione e devoluzione del patrimonio residuo; 

- Bilancio finale di liquidazione con relativi allegati 
- Ricevuta di estinzione del Codice Fiscale 
- Copia del documento di identità del legale rappresentante l’associazione. 

 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di cancellazione ns. prot. n. 1279/A1509A del 
12/01/2018; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato, Ufficio decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Cuneo, sezione “Protezione Civile”, l’Associazione “Unità Medico Infermieristica Volontaria 
Operante nell'ambito della Protezione Civile” con sede legale nel Comune di Cuneo – C.F. 
92018030046. 
 
Numero di iscrizione Denominazione 

dell’Associazione cancellata  
Sede legale e Codice Fiscale 

 
512/CN 

Unità Medico Infermieristica 
Volontaria Operante nell'ambito 
della Protezione Civile 

Comune: Cuneo 
Codice fiscale: 92018030046 
 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 2 febbraio 2018, n. 63 
L.R. 38/94 Cancellazione su istanza di parte dell'"Associazione di Protezione Civile Logistica 
delle Aree di Ricovero per la Sussistenza" di Fossano dal Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato - Ufficio Decentrato di Cuneo. 
 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’"Associazione di Protezione Civile Logistica delle Aree di Ricovero per la Sussistenza” con sede 
legale in Fossano. (decreto n. 47 del 04/08/14). 
 



Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 
Vista la documentazione inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione, 
pervenuta in data 10/01/2018 Ns. Prot. n. 903/A1509A, nella quale comunica l’avvenuto 
scioglimento dell’associazione e richiede pertanto la cancellazione dal Registro Regionale del 
Volontariato - Ufficio Decentrato di Cuneo -. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di cancellazione dell' Organizzazione in 
oggetto: 

- Verbale assemblea del 29/05/2017 relativo allo scioglimento dell’associazione; 
- Copia del documento di identità del legale rappresentante l’associazione. 

 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di cancellazione ns. prot. n. 1282/A1509A del 
12/01/2018; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato, Ufficio decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 



Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Cuneo, sezione “Protezione Civile”, l’"Associazione di Protezione Civile Logistica delle Aree di 
Ricovero per la Sussistenza” con sede legale nel Comune di Fossano – C.F. 92020060049. 
 
Numero di iscrizione Denominazione 

dell’Associazione cancellata  
Sede legale e Codice Fiscale 
 

 
637/CN 

Associazione di Protezione 
Civile Logistica delle Aree di 
Ricovero per la Sussistenza 

Comune: FOSSANO 
Codice fiscale: 92020060049 
 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 2 febbraio 2018, n. 65 
L.R. 38/94 Cancellazione su istanza di parte dell'Associazione Di Protezione Civile "Logistica 
A" di Fossano dal Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato - Ufficio 
Decentrato di Cuneo. 
 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione di Protezione Civile "Logistica A" con sede legale in Fossano. (decreto n. 17 del 
07/02/13). 
 



Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 
Vista la documentazione inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione, 
pervenuta in data 15/01/2018 Ns. Prot. n. 1518/A1509A, nella quale comunica l’avvenuto 
scioglimento dell’associazione e richiede pertanto la cancellazione dal Registro Regionale del 
Volontariato - Ufficio Decentrato di Cuneo -. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di cancellazione dell' Organizzazione in 
oggetto: 

- Verbale assemblea del 30/10/2017 relativo allo scioglimento dell’associazione; 
- Copia del documento di identità del legale rappresentante l’associazione. 

 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di cancellazione ns. prot. n. 2330/A1509A del 
17/01/2018; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato, Ufficio decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 



Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Cuneo, sezione “Protezione Civile”, l’Associazione di Protezione Civile "Logistica A" con sede 
legale nel Comune di Fossano – C.F. 92019520045. 
 
Numero di iscrizione Denominazione 

dell’Associazione cancellata  
Sede legale e Codice Fiscale 

 
592/CN 

Associazione di Protezione 
Civile "Logistica A" 

Comune: FOSSANO 
Codice fiscale: 92019520045 
 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 2 febbraio 2018, n. 66 
L.R. 38/94 Cancellazione su istanza di parte dell'Associazione A.P.I.STOM. CUNEO di 
Cervere dal Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato - Ufficio Decentrato di 
Cuneo. 
 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
considerato che la Regione Piemonte aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione A.P.I.STOM.  CUNEO con sede legale in Cervere. (determinazione dirigenziale  n. 
253 del 07/04/17). 
 



Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 
Vista la documentazione inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione, 
pervenuta in data 15/01/2018 Ns. Prot. n. 1828/A1509A, nella quale comunica l’avvenuto 
scioglimento dell’associazione e richiede pertanto la cancellazione dal Registro Regionale del 
Volontariato - Ufficio Decentrato di Cuneo -. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di cancellazione dell' Organizzazione in 
oggetto: 

- Verbale assemblea straordinaria del 04/12/2017 relativo allo scioglimento dell’associazione 
ed alla devoluzione del patrimonio registrato all’agenzia delle Entrate di Alba in data 
22/12/17 n. 2074 serie 3; 

- Verbale operazioni svolte per chiusura associazione 
- Bilancio consuntivo 2017 
- Ricevuta bonifico bancario per devoluzione patrimonio residuo Odv; 
- Estinzione  codice fiscale associazione 
- Copia del documento di identità del legale rappresentante l’associazione. 

 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di cancellazione ns. prot. n. 2333/A1509A del 
17/01/2018; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato, Ufficio decentrato di Cuneo; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Cuneo, sezione “Sanitaria”, l’Associazione A.P.I.STOM. CUNEO con sede legale nel Comune di 
Cervere – C.F. 93040740040. 
 
Numero di iscrizione Denominazione 

dell’Associazione cancellata  
Sede legale e Codice Fiscale 

 
743/CN 

Associazione A.P.I.STOM.  
CUNEO 

Comune: CERVERE 
Codice fiscale: 93040740040 
 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1503A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 70 
POR F.S.E. 2014-2020 - Direttiva formazione continua e permanente dei lavoratori occupati 
di cui alla D.G.R. n. 26-3145 del 11/4/16 e s.m.i. - Bando regionale Piani Formativi di Area a 
finanziamento indiretto per imprese e soggetti assimilabili, 2016-18: parziale variazione 
dell'Allegato di autorizzazione delle edizioni corsuali riferite alla IV scadenza approvate con 
D.D. n. 1334 del 21/12/2017. 
 
 
Vista la Direttiva relativa alla formazione continua e permanente dei lavoratori occupati - periodo 
2016- 2018 approvata con D.G.R n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i. (di seguito Direttiva FCP 16-
18),  recante le indicazioni generali concorrenti alla strutturazione del sistema della formazione 
continua dei lavoratori occupati; 
vista la D.D. n. 901 del 07/12/2016 e s.m.i. di approvazione del Bando regionale per la 
presentazione dei Piani formativi di Area a finanziamento indiretto per imprese e soggetti 
assimilabili realizzati da operatori accreditati  - Periodo 2016-2018 (di seguito Bando regionale 
PFA) e del relativo Manuale tecnico di valutazione, nonché di impegno della dotazione complessiva 
di Euro 6.984.048,11=; 
vista la D.D. n. 499 del 13/06/2017 di approvazione della graduatoria di finanziabilità dei Piani 
formativi di Area pervenuti nel periodo di apertura del I sportello di presentazione del predetto 
Bando, dal 30/01/2017 al 01/02/2017; 
vista la D.D. n. 604 del 04/07/2017 che autorizza la realizzazione dei Piani formativi di Area già 
approvati con la citata D.D. n. 499 del 13/6/2017; 
vista la D.D. n. 1334 del 21/12/2017 che approva gli esiti delle edizioni corsuali pervenute dal 02 al 
27/10/2017 (IV scadenza), riferite ai piani suddetti - la cui spesa complessiva ammonta a Euro 
230.993,28 - e dettagliate nell’Allegato “A” parte integrante della medesima Determinazione; 
dato atto che alle attività oggetto della citata D.D. 1334 del 21/12/2017 si applicano le norme in 
materia di aiuti di stato alle imprese di cui al Reg. UE 651/2014; 
dato atto che per tutti i committenti delle edizioni ammissibili di cui all’Allegato “A” della predetta  
D.D. n. 1334/2017 sono stati esperiti, con esito positivo, i controlli previsti in ordine alla normativa 
sugli aiuti di stato, mediante l’inserimento delle informazioni nel RNA, ai sensi dell’art. 52 della L. 
234/2012 e l’avvenuta interrogazione dello stesso per ciascun committente con conseguente rilascio 
dei codici d’aiuto (cod. COR); 
considerato che l’Allegato “A” della citata D.D. n. 1334/2017 includeva le edizioni corsuali riferite  
alla IV scadenza approvate all’operatore B285 - FILOS FORMAZIONE INSERIMENTO 
LAVORATIVO ORIENTAMENTO SERVIZI SC, tra cui l’ edizione  denominata Elementi di 
Gestione energetica - codice B285-94-2016-14;  
preso atto che, per mero errore materiale, ai committenti della citata edizione corsuale -  codice 
B285-94-2016-14 - VALENTINO GIOVANNI e INSELMINI ANGELO sono state imputate quote 
errate di contributo pubblico e di contributo privato; 
dato atto che, a seguito dell’imputazione ai predetti committenti delle esatte quote di contributo 
pubblico e privato, gli uffici hanno provveduto, secondo quanto previsto dalla normativa, ad un 
nuovo inserimento delle informazioni e a una nuova interrogazione del RNA per tali committenti, 
con conseguente rilascio di nuovi codici d’aiuto (cod. COR); 
preso atto che la variazione suddetta non comporta una modifica dell’importo totale 
dell’autorizzazione di cui alla citata D.D. n. 1334 del 21/12/2017; 
si rende necessario approvare un nuovo allegato di autorizzazione, Allegato “A1” - Variazione 
all’autorizzazione delle edizioni corsuali riferite alla IV scadenza -  parte integrante della presente 
Determinazione, di parziale rettifica dell’allegato “A” alla D.D. n. 1334 del 21/12/2017 e riferito 
all’edizione corsuale codice B285-94-2016-14 oggetto della presente variazione; 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 1-4046 del 17/10/2016; 

tutto ciò premesso 
LA DIRIGENTE 

Visti: 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2017; 
- la L.R.  n.18/2017; 
  
in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.G.R. n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i. e 
con  quanto previsto dal Bando regionale PFA approvato con D.D. n. 901 del 07/12/2016 e s.m.i. 

 
DETERMINA 

 
di approvare un nuovo allegato di autorizzazione, Allegato “A1” - Variazione all’autorizzazione 
delle edizioni corsuali riferite alla IV scadenza -  parte integrante della presente Determinazione, di 
parziale rettifica dell’allegato “A” alla D.D. n. 1334 del 21/12/2017 e riferito all’edizione corsuale 
codice B285-94-2016-14 oggetto della presente variazione; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
      La Dirigente del Settore 
              Dr.ssa Antonella GIANESIN  
VISTO DI CONTROLLO: 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 71 
DGR 30-1094 del 23/2/2015 "Approvazione della disciplina regionale in materia di tirocini per 
persone straniere residenti all'estero, fuori dall'Unione europea, ai sensi dell'art. 40 co. 9 lett. 
A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione dell'art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998. revoca 
parziale dell'allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013". Approvazione delle domande di visto 
- GENNAIO 2018.  
 

Viste le Linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero, fuori 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’art. 40 co. 9 lett. A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione 
dell’art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998, approvate in data 05/08/2014 dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.  

Vista la DGR 30-1094 del 23/2/2015 che recepisce le suddette linee guida ed approva la 
disciplina per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento per persone straniere residenti 
all’estero, fuori dall’Unione Europea.  

Vista la DD 230 del 9/4/2015 che approva i modelli di domanda del visto sui progetti 
formativi relativi ai tirocini di cui alla succitata Deliberazione, relativi allegati e le disposizioni 
operative per l’istruttoria e la valutazione di ammissibilità delle suddette domande;   

Tenuto conto che la DGR 30-1094 del 23/2/2015 ha previsto che la valutazione di 
ammissibilità delle domande di visto da parte di un Nucleo di Valutazione e con DD 230 del 
9/4/2015 è stata approvata la composizione del Nucleo e regolamentata la modalità di 
funzionamento dello stesso. 

Considerato che il suddetto Nucleo si riunisce ogni ultimo giovedì del mese con la presenza 
di almeno 3 dei componenti effettivi, come previsto dalle disposizioni operative approvate dalla DD 
230 del 9/4/2015. 

Preso atto dell’istruttoria delle domande presentate effettuata dal Nucleo di Valutazione 
nella seduta svoltasi in data 25 GENNAIO 2018, la cui documentazione è conservata presso 
l’Ufficio regionale del Settore Politiche del Lavoro referente.  

Occorre, pertanto, procedere all’approvazione dell’elenco dei progetti formativi di cui 
all’Allegato A parte integrante al presente provvedimento ritenuti ammissibili dal suddetto Nucleo 
di valutazione e demandare all’Ufficio competente l’apposizione del visto sulla Convenzione e 
Progetto Formativo, ai fini del proseguimento dell’iter per la richiesta del visto di ingresso presso le 
Autorità competenti, ai sensi della DGR 30-1094 del 23/2/2015. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, e in conformità 
con la disciplina approvata dalla Giunta regionale con DGR n. 30-1094 del 23/2/2015 

 
IL DIRIGENTE 

Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 14/2014 

determina 
 
di approvare l’elenco dei progetti formativi di cui all’Allegato A parte integrante al presente 
provvedimento ritenuti ammissibili dal Nucleo di Valutazione e demandare all’Ufficio competente 
l’apposizione del visto sulla Convenzione e Progetto Formativo; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del Dlgs. 
33/2013. 



 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 73 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Diniego di iscrizione alla sezione "Protezione civile" del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato del Verbano Cusio 
Ossola - dell'Associazione "Unione Vigili del Fuoco Volontari VCO"- C.F. 93041150033 - con 
sede legale nel Comune di Villadossola (VB).  
 

(omissis) 
La Dirigente di Settore 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
      
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 74 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Sanitaria", dell'"Associazione 
Italiana trapiantati di fegato per la vita A.I.T.F. " con sede legale nel Comune di Alessandria - 
C.F. 96032330068. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore; 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore"; 
 
Visto il Provvedimento n. 10 del 19/01/2001 con il quale è stata iscritta al Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato l’Associazione  Italiana trapiantati di fegato per la vita A.I.T.F.”  con 
sede legale nel Comune di Alessandria – C.F. 96032330068; 
 



Visto l’art. 5 comma 5 della L.R. 38/94 che prevede che la cancellazione dal registro sia altresì 
disposta su richiesta delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 22/11/2017  che l’associazione in oggetto 
ha trasmesso all’ufficio competente rispettivamente in data 19/12/2017 ns. prot. n. 48210/A1509A 
dal quale si evince che tale Associazione ha deliberato lo scioglimento e la conseguente richiesta di 
cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato nonché la devoluzione del 
patrimonio residuo ad altre organizzazioni di volontariato operanti in identico od analogo settore; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di cancellazione ns. prot. n. 462/A1509A dell’ 
8/1/2018; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad 
Alessandria; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 
 



di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Sanitaria”, l’Associazione Italiana trapiantati di fegato per la vita A.I.T.F.”  
con sede legale nel Comune di Alessandria – C.F. 96032330068; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 75 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico e artistico", dell'Associazione "Amici del Museo di Casale" con sede legale 
nel Comune di Casale Monferrato (Al) - C.F. 91017380063. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’Associazione “Amici del Museo di Casale” con sede a Casale Monferrato (Al), 
era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato  con Provvedimento 
regionale n. 221  del 5.7.2000; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione “Amici del Museo di Casale” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n.   
43660/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
Visto che la lettera di cui sopra, è stata consegnata in data 24.11.2017, come si evince dall’ avviso 
di ricevimento; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artistico”, l’Associazione 
“Amici del Museo di Casale” con sede legale nel Comune di Casale Monferrato – C.F. 
91017380063; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 76 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Socio Assistenziale", 
dell'Associazione dei diabetici del circondario di Casale con sede legale nel Comune di Casale 
Monferrato (Al) - C.F. 91004060066. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’ “Associazione dei diabetici del circondario di Casale” con sede a Casale 
Monferrato (Al), era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato  dalla 
Provincia di Alessandria con provvedimento n. 76  del 6.4.2006; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’ “Associazione dei diabetici del circondario di Casale” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n.   
43653/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
Visto che la lettera di cui sopra, è stata consegnata in data 24.11.2017, come si evince dall’ avviso 
di ricevimento; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Socio- Assistenziale” l’Associazione dei diabetici del circondario di Casale 
con sede legale nel Comune di Casale Monferrato – C.F. 91004060066; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 77 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Socio Assistenziale", 
dell'Associazione "Amici della fogliata" con sede legale nel Comune di Casalnoceto (Al) - C.F. 
94014120060. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’Associazione “Amici della fogliata” con sede a Casalnoceto (Al), era stata iscritta 
nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato con provvedimento regionale n. 1943  
del 22.5.1997; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione “Amici della Fogliata” di Casalnoceto (Al) ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
44318/A1509A del 22.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 28.11.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta trasferito, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione Un Ponte sulle 
Risaie al Registro; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Socio- Assistenziale” l’Associazione “Amici della fogliata” con sede legale 
nel Comune di Casalnoceto – C.F. 94014120060; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 78 
LR 34/08, "Norme per la promozione dell'occupazione, della qualita', della sicurezza e 
regolarita' del lavoro". Cantieri di lavoro autofin anziati di cui all'art. 32 comma 9 LR 34/08 - 
Approvazione e autorizzazione all'apertura di cantiere del Comune di Torino.  
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 
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Codice A1509A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 80 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione “Socio Assistenziale”, 
dell’Associazione “Cardiotrapiantati e cardiopatici italiani” con sede legale nel Comune di 
Alessandria (Al) – C.F. 96039240062. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’Associazione “Cardiotrapiantati e cardiopatici italiani” con sede legale nel 
Comune di Alessandria (Al) – C.F. 96039240062, era stata iscritta nel Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato  dalla Provincia di Alessandria con provvedimento n. 176  del 
13.12.2005; 



 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione “Cardiotrapiantati e cardiopatici italiani” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43664/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 22.11.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta trasferito, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione 
Cardiotrapiantati e cardiopatici italiani al Registro; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Socio- Assistenziale” l’Associazione “Cardiotrapiantati e cardiopatici 
italiani” con sede legale nel Comune di Alessandria (Al) – C.F. 96039240062; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 81 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente", dell'Associazione "Comunicando" con sede legale nel Comune di 
Quargnento (Al) - C.F. 01858890062. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’Associazione “”Comunicando” con sede legale nel Comune di Quargnento (Al) – 
C.F. 01858890062, era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato  con 
Provvedimento regionale n. 34  dell’ 8.3.2000; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione “Comunicando” con sede legale nel Comune di Quargnento (Al) – C.F. 
01858890062.” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n.   
43650/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, è stata consegnata in data 23.11.2017, come si evince dall’ avviso 
di ricevimento; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente”, 
l’Associazione ”Comunicando” con sede legale nel Comune di Quargnento (Al) – C.F. 
01858890062; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 82 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Protezione civile", dell'Associazione 
"Lupi grigi" con sede legale nel Comune di Rivalta Scrivia (Al) - C.F. 94024580063. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’Associazione “Lupi grigi” con sede legale nel Comune di Rivalta Scrivia (Al) – 
C.F. 94024580063, era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato  
dalla Provincia di Alessandria con provvedimento n. 97  del 16.10.2015; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione “Lupi grigi” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43648/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 23.11.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta irreperibile, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione Lupi grigi al 
Registro; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Protezione civile”, l’Associazione “Lupi grigi” con sede legale nel Comune 
di Rivalta Scrivia (Al) – C.F. 94024580063; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 83 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione “Sanitaria”, dell’Associazione 
“Roberto” con sede legale nel Comune di Ovada (Al) – C.F. 90013620068. 
 
 
Visti: 
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali; 
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’Associazione ““Roberto” con sede legale nel Comune di Ovada (Al) – C.F. 
90013620068, era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato con 
provvedimento regionale n. 162  dell’1.6.2000; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione “Roberto”; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43644/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 24.11.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta sconosciuto, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione “Roberto” al 
Registro; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Sanitaria”, l’Associazione “Roberto” con sede legale nel Comune di Ovada 
(Al) – C.F. 90013620068; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1507A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 84 
Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (PRUACS) localizzato 
nel Comune di Trofarello (TO). Presa d'atto rinuncia all'intervento di edilizia agevolata da 
parte di FIERG di Ferrero Giampaolo e contestuale assestamento in riduzione del 
finanziamento attribuito a valere sulle risorse dell'Accordo di Programma con il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti del 3 giugno 2010.  
 
Premesso che: 
 

con decreto del Ministero delle Infrastrutture ed Assetto del Territorio del 26/3/2008, 
registrato alla Corte dei Conti in data 21/4/2008, ufficio di controllo sugli atti del Ministero, registro 
n. 4, foglio n. 151, è stato finanziato un programma innovativo in ambito urbano denominato 
“Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile”, finalizzato ad 
incrementare la disponibilità di alloggi da offrire in locazione a canone sostenibile nonché a 
migliorare l’equipaggiamento infrastrutturale dei quartieri connotati da condizioni di forte disagio 
abitativo; 
 
 alla Regione Piemonte è stato attribuito un finanziamento pari ad euro 24.359.736,48; 
 

la Giunta regionale con deliberazione n. 24-9188 del 9/6/2008 ha dichiarato la propria 
disponibilità a cofinanziare il Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile 
nella misura prevista dall’art. 4 del Decreto del 26/3/2008 (30% del finanziamento statale), per un 
importo pari ad euro 7.307.920,94. Complessivamente le risorse destinate ai programmi di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile ammontano a euro 31.667.657,42; 
 

  ai sensi dell’art. 8 del citato Decreto le regioni entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ovvero entro il 16/7/2008, dovevano predisporre un apposito 
bando di gara fissando le modalità attuative e di partecipazione dei comuni; 
 

la Giunta regionale con deliberazioni n. 24-9188 del 14/7/2008 e n. 52-11974 del 4/8/2009 
ha rispettivamente approvato il bando di gara e, a seguito degli esiti della stessa, la graduatoria dei 
programmi; 

 
Il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti con Decreto direttoriale n. 38 del 19/1/2010 ha ratificato la graduatoria delle proposte 
ammissibili a finanziamento; 

 
l’art. 2 del richiamato Decreto direttoriale rinvia all’Accordo di Programma, da sottoscrivere 

tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte, la definizione delle 
procedure attuative del Programma, i tempi e le modalità di accreditamento alla Regione del 
finanziamento a carico dello Stato; 

 
Il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti ha trasmesso alle regioni lo schema di Accordo di Programma da sottoscrivere in 
attuazione del citato Decreto del 26/3/2008. Con deliberazione della Giunta regionale n. 47-13543 
del 16/3/2010 si è provveduto, tra l’altro, a prendere atto della rimodulazione dei Programmi 
deliberata dai comuni nel limite del finanziamento assegnato e ad approvare lo schema di Accordo di 
Programma; 

 



in data 3/6/2010 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte hanno 
sottoscritto l’Accordo di Programma relativo alle risorse ordinarie; 

 
la Giunta regionale con deliberazione n. 12-240, del 29/6/2010, ha confermato il 

cofinanziamento regionale al Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile 
per un importo pari ad euro 7.307.920,94, dando atto che la copertura finanziaria risulta garantita con 
quota parte delle risorse destinate al secondo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 
2012”, ai sensi di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 
22/06/2009; 
 
 in data 30/11/2010 sono stati sottoscritti i protocolli d’Intesa con i Comuni di Cuneo, Nole, 
Orbassano, Rivalta di Torino e Trofarello; 
 

con determinazione dirigenziale regionale n. 206 del 31/3/2011 è stato preso atto 
dell’ammissione a finanziamento degli interventi nei Comuni per i quali sono stati sottoscritti i 
protocolli d’intesa (risorse ordinarie Stato-Regione); 
 

Per quanto concerne il Comune di Trofarello, il programma proposto, ammontante 
complessivamente ad euro 4.015.251,34 di cui euro 3.088.654,88 a valere sulle risorse statali ed 
euro 926.596,46 a valere sulle risorse regionali, riguardava tra l’altro la realizzazione di un edificio 
di edilizia residenziale agevolata composto da n. 8 alloggi assegnato al soggetto attuatore privato 
FIERG di Ferrero Giampaolo con sede a Viola (CN) partita IVA 02560100014, con un contributo 
concesso di euro 375.384,62 a valere sui fondi statali ed euro 112.615,38 a valere sui fondi 
regionali, per un totale complessivo di euro 488.000,00, codice identificativo intervento PI 3702.  

 
Preso atto che: 
 
il soggetto attuatore con nota in data 10 giugno 2013 ha comunicato al Comune di Trofarello 

(prot. Comune n. 5865 dell’11 giugno 2013) la rinuncia al finanziamento a causa di difficoltà nel 
reperimento delle risorse private di cofinanziamento necessarie per la realizzazione dell’intervento;  

 
i lavori di costruzione non sono mai stati avviati e nessuna liquidazione di contributo a 

valere sui fondi statali e regionali è stata di conseguenza disposta; 
 
il Comune di Trofarello con nota in data 20 agosto 2013 ha trasmesso alla Regione la 

rinuncia al finanziamento proponendo, anche con successiva nota in data 14 febbraio 2014,  ipotesi 
di subentro di altri operatori privati rimaste senza esito positivo. 
 

Viste le direttive sull’attuazione dei Programmi inviate dal Ministero delle Infrastrutture e di 
Trasporti in data 26 settembre 2016 prot. 9606; 
 
 Dato atto che il Comune di Trofarello negli incontri di valutazione sullo stato di attuazione 
del Programma e redazione del monitoraggio ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera e) 
dell’Accordo di Programma, è stato informato  della necessità di procedere alla formale presa d’atto 
della rinuncia all’attuazione dell’intervento con conseguente riduzione del finanziamento attribuito. 
  

Dato altresì atto che nessun impegno è stato assunto a valere sui capitoli del bilancio 
regionale n. 236577 (Risorse statali) e n. 235455 (Risorse regionali) stante il mancato avvio dei 
lavori; 

 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
- visti gli art. 4 e 17 del decreto legislativo 30/3/2001, n. 165/2001 (Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
- visto l’articolo 17 la legge regionale del 28/7/2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 

uffici regionali e disposizioni delle Amministrazioni pubbliche); 
- visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23/6/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilanci delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5/5/2009, n. 42); 

 
 
determina 

 
1) di prendere atto della rinuncia al finanziamento concesso pari a euro 488.000,00 di cui euro 

375.384,62 a valere sulle risorse statali ed euro 112.615, 38 a valere sulle risorse regionali, 
per la realizzazione di n. 8 alloggi di edilizia agevolata compresi nel Programma di 
Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone Sostenibile (PRUACS) localizzato nel 
Comune di Trofarello da parte del soggetto attuatore privato FIERG di Ferrero Giampaolo 
con sede a Viola (CN) partita IVA 02560100014, codice identificativo intervento PI 3702; 
 

2) di assestare in riduzione ad euro 3.527.251,34 il finanziamento originariamente concesso 
pari ad euro 4.015.251,34 per la realizzazione del PRUACS del Comune di Trofarello. 
L’importo assestato di euro 3.527.251,34 risulta così articolato: euro 2.713.270,26 a valere 
sulle risorse statali ed euro 813.981,08 a valere sulle risorse di cofinanziamento regionale.  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data suddetta, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
 
  IL DIRETTORE VICARIO 

           d.ssa Erminia Garofalo 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1501A 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 85 
Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 1303/2013. Approvazione delle integrazioni dell'allegato F 
relativo alla "Procedura per il trattamento delle irregolarita' e dei recuperi" approvato con la 
determinazione n. 807 del 15/11/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
-di integrare gli art. 1, 9 e 12  dell’allegato  F, approvato con DD 807 del 15/11/2016, relativo 
alla ” Procedura per il trattamento delle irregolarità e dei recuperi POR FSE 2014-2020” nel  
modo di seguito indicato: 

� Art. 1 ultimo capoverso: Regolamento  Delegato (CE)2016/568 del 29/1/2016 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle  
condizioni e procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere 
rimborsati  dagli Stati membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale  europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca con specifico riferimento al l 7° considerando e all’art. 4. 

� Art. 3 sesto capoverso: “Ove l’AdG decidesse di non recuperare da un beneficiario un 
importo indebitamente versato non superiore, al netto degli interessi, a €. 250,00 del 
contributo del FSE oltre al co-finaziamento nazionale, così come descritto all’art. 9 della 
presente procedura, il “Responsabile comunicazione irregolarità” comunica  ai 
“Responsabili della procedura di attivazione” dell’AdG e gli OI tale decisione, indicando 
contestualmente a tali soggetti di non procedere al relativo recupero”: 

� art. 9 secondo capoverso : “Pertanto l ’AdG, ai sensi della norma sopra menzionata, può 
decidere  di non recuperare da un beneficiario un importo versato indebitamente, a livello di 
un'operazione nel periodo contabile in questione, se tale importo non supera, al netto degli 
interessi, 250 EUR del  contributo del fondo FSE (costituito dalla quota del fondo di 
rotazione e dalla quota di bilancio regionale). In questo caso non è necessario che l'importo 
sia rimborsato al bilancio dell'Unione” .  

� Art. 12 ultimo capoverso [l’AdG comunica all’AdC e all’AdA] :”  La decisione di non 
recuperare da un beneficiario un importo indebitamente versato, a livello di un'operazione 
nel periodo contabile di riferimento, che non supera, al netto degli interessi, 250 EUR di 
contributo del fondo FSE FSE (costituito dalla quota del fondo di rotazione e dalla quota di 
bilancio regionale). In merito a tale comunicazione l’AdC provvederà ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 4 del  Regolamento Delegato 2016/568 del 29/1/2016”. 

-di  riapprovare dell’allegato  F parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
approvato con DD 807 del 15/11/2016, con le integrazione sopra descritte; 
-di comunicare la presente determinazione alle Autorità di Certificazione ed Audit della 
Regione Piemonte  ed agli Organismi intermedi. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
                                                                   IL Direttore Vicario 

           Dr.ssa Erminia GAROFALO 
 

Allegato 
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PROCEDURA PER IL TRATTAMENTO DELLE IRREGOLARITA’ E DEI RECUPERI 

 

La presente procedura è finalizzata a  descrivere il trattamento delle irregolarità , rilevate ai sensi del Reg. 

(UE)  n.  1303/2013,  per  gli  interventi  cofinanziati  nell’ambito  del    Programma  Operativo  FSE  Regione 

Piemonte programmazione  2014‐2020 di cui, il 12 dicembre 2014, con Decisione, la Commissione europea 

C(2014) 9914 ha approvato determinati elementi. 

Il  documento,  redatto  in  conformità  alla  normativa  unionale  e  nazionale  di  riferimento,  si  propone 

l’obiettivo di fornire le indicazioni operative per l’esecuzione delle attività e il corretto adempimento degli 

obblighi previsti. 

L’Autorità di Gestione  (di  seguito denominata AdG), nell’ambito del POR FSE   2014/2020, è  responsabile 

dell’accertamento delle irregolarità e dei relativi flussi procedurali e informativi.  

Il  documento  rappresenta  uno  strumento  “in  progress”  suscettibile  di  aggiornamenti  in  rispondenza  a 

mutamenti  del  contesto,  ovvero  ad  esigenze  organizzative  ed  operative  che  dovessero manifestarsi  nel 

corso dell’implementazione della procedura. 

Per  quanto  non  descritto  nella  presente  procedura,  si  rinvia  alla  normativa  di  riferimento  di  seguito 

richiamata. 

Il  presente  documento  è  inviato  a  tutto  il  personale  dell’AdG,    degli Organismi  intermedi  (di  seguito 

denominati OI),   dell’Autorità di Certificazione  (di  seguito denominata AdC), dell’Autorità di Audit  (di 

seguito denominata AdA) coinvolto nella gestione della programmazione FSE 2014‐2020, affinché venga a 

conoscenza dell’esistenza della specifica procedura seguita dall’AdG per  gestire le irregolarità e i casi di 

sospetta  frode. Con  tale documento si sottolinea  l’obbligo di ciascun  funzionario dell’AdG e degli OI di 

segnalare le irregolarità o le frodi sospette eventualmente riscontrate. 

Tali  segnalazioni  potranno  avvenire  attraverso  le  ordinarie  vie  gerarchiche  oppure  attraverso  la 

procedura di whistle‐blowing,  vigente in Regione Piemonte ai sensi della L. 190/2012. 

1.Riferimenti normativi 
 Trattato che istituisce la Comunità europea (Guce C325/35). 

 Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013 

Recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
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sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio.  

 Regolamento  (UE)  n.  1304/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio. 

 Regolamento Delegato della Commissione n.  480/2014 del 03/03/2014, che integra il regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca.  

 Regolamento  Delegato  della  Commissione  n.  1970/2015  del  08/07/2015,  che  integra  il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche 

sulla segnalazione di  irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

 Circolare  della  Presidenza  del  Consiglio  dei Ministri  – Dipartimento  per  le  politiche  europee  del 

12/10/2007 Modalità di comunicazione alla Commissione europea delle irregolarità e frodi a danno 

del bilancio comunitario. 

 Nota  n. 3584.2.36.4.13.2.3 del 11/4/2006 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 

per  le politiche comunitarie che ha come oggetto  le modifiche apportate al Regolamento  (UE) n. 

1681/1994 dal Regolamento (UE) n. 2035/2005. Integrazione disposizioni per la compilazione della 

scheda art. 3 e 5. 

 Reg.  Delegato  (CE)2016/568  del  29/1/2016  che  integra  il  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del 

Parlamento europeo e del Consiglio  riguardo alle   condizioni e procedure per determinare  se gli 

importi  non  recuperabili  debbano  essere  rimborsati    dagli  Stati membri  per  quanto  riguarda  il 

Fondo europeo di  sviluppo  regionale,  il  Fondo  sociale   europeo,  il  Fondo di  coesione e  il  Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca con specifico riferimento al l 7° considerando e all’art. 4. 

 

2.INDIVIDUAZIONE IRREGOLARITA’ 
Nell’ottica  della  collaborazione  amministrativa  e  della  garanzia  di  legalità,  gli  stati  membri  devono 

denunciare  all’Ufficio  Europeo  per  la  Lotta  Antifrode  (di  seguito  denominato  OLAF)  le  irregolarità 

riscontrate nel procedimento di richiesta, attuazione e rendicontazione dei finanziamenti unionali.  

Tale  obbligo  è  generato  dalla  disposizione  contenuta  nell’articolo  274  del  Trattato  che  istituisce  la 

Commissione europea che dispone “la Commissione cura l’esecuzione del bilancio comunitario, …. Sotto la 

propria  responsabilità  e  nei  limiti  dei  crediti  stanziati,  in  conformità  con  il  principio  di  buona  gestione 
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finanziaria.  Gli  Stati  membri  cooperano  con  la  Commissione  per  garantire  che  gli  stanziamenti  siano 

utilizzati secondo i principi della buona gestione finanziaria”.  

L’irregolarità  oggetto  di  comunicazione  è  definita  dall’  art.  2  del  Reg.  (UE)  n.  1303/2013    nel  seguente 

modo: 

 al punto 36) "irregolarità": qualsiasi violazione del diritto dell'Unione o nazionale relativa alla sua 

applicazione,  derivante  da  un'azione  o  un'omissione  di  un  operatore  economico  coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE che abbia o possa avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio 

dell'Unione mediante l'imputazione di spese indebite al bilancio dell'Unione”. 

 al punto 38) "irregolarità sistemica": qualsiasi irregolarità che possa essere di natura ricorrente, con 

un'elevata probabilità di verificarsi  in tipi simili di operazioni, che deriva da una grave carenza nel 

funzionamento efficace di un sistema di gestione e di controllo, compresa la mancata istituzione di 

procedure  adeguate  conformemente  al  presente  regolamento  e  alle  norme  specifiche  di  ciascun 

fondo”. 

Costituiscono  pertanto  irregolarità  tutti  i  comportamenti  materiali  posti  in  essere  da  un  operatore 

economico, , che arrechino o possano arrecare danno al bilancio dell’Unione.  

Deve intendersi per irregolarità la violazione non solo di una norma unionale, ma anche la violazione di una 

norma nazionale che sia necessaria affinché la norma unionale possa avere la piena efficacia. Costituiscono 

pertanto  irregolarità  tutte  le violazioni della  regolarità amministrativa di un procedimento, della corretta 

tenuta delle scritture contabili, del rispetto dei principi di  legge  in materia di gestione del bilancio e tutti 

quei comportamenti fraudolenti volti ad ottenere ingiusti vantaggi. 

Pertanto le norme del diritto unionale che tutelano gli interessi finanziari della Comunità si fondano, quindi, 

su due cardini: a) la violazione di una norma unionale o italiana nell’eccezione sopra ricordata; b) l’esistenza 

anche  solo  potenziale  di  un  danno  finanziario.  L’atto  lesivo  degli  interessi  finanziari  della  Comunità  è 

innanzitutto una irregolarità nell’ambito della quale è compreso anche l’esito di una condotta fraudolenta 

che altro non è che una irregolarità qualificata dall’intenzionalità dell’azione od omissione e dalle modalità 

di  esecuzione.  Nel  caso  di  semplici  irregolarità  si  applicano  solo  “misure”  amministrative,  nel  caso  di 

irregolarità  intenzionali  (frodi)  si  applicano  “sanzioni”  amministrative,  nel  caso  di  frodi  gravi  ,  lo  Stato 

membro è tenuto a prevedere sanzioni penali.1 

La  definizione  di  irregolarità  ribadisce  anche  il  concetto  di  pericolo  di  danno,  importante  ai  fini  della 

segnalazione tempestiva dei fenomeni accertati, ma presenta aspetti sui quali è necessario effettuare degli 

approfondimenti sotto il profilo della gestione delle comunicazioni e delle relative variazioni. Vanno altresì 

approfondite  le  implicazioni connesse con  l’applicazione del concetto di “sospetta frode” definizione che, 

nel considerare rilevante la pericolosità della condotta, offre nuovi spunti all’analisi dei rischi. 

                                                 
1  Corte Conti Delibera 7/2007 
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Ai fini della comprensione di tutti gli aspetti dell’irregolarità descritta dalla normativa unionale è necessario 

specificare che per operatore economico, ai sensi dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 punto 37  si intende 

: “qualsiasi persona fisica o giuridica o altra entità che partecipa all'esecuzione dell'intervento dei fondi SIE, 

a eccezione di uno Stato membro nell'esercizio delle sue prerogative di autorità pubblica”. 

Pertanto,  può  essere  ritenuto  operatore  economico  anche  un  Ente  pubblico,  se  la  sua  azione  non  è 

riconducibile all’esercizio di pubblici poteri, dovendo invece considerare se l’operatore svolga un’attività di 

potestà privatistica. 

Quanto  sopra  descritto  evidenzia    la  necessità  di  una  valutazione  del  primo  verbale  amministrativo  o 

giudiziario2,  tale valutazione è compiuta dai “Responsabili della procedura di attivazione”3 dell’ Autorità di 

Gestione, degli OI,  e/o direttamente dal Responsabile  dall’Autorità di Gestione nella persona del Direttore 

pro tempore della Direzione Coesione Sociale al fine di verificare che gli elementi indicati in tale atto siano 

di consistenza tale da rendere prima facie fondata l'ipotesi della avvenuta violazione di una norma unionale 

o nazionale anche astrattamente  idonea a provocare pregiudizio al bilancio dell’Unione.  In altri termini    i 

menzionati soggetti devono compiere una attività di verifica dei dati e delle indicazioni contenute nel primo 

verbale amministrativo o giudiziario, in modo che si possa escludere l’obbligo di trasmissione tutte le volte 

che  si  riscontri  la  palese  insussistenza  di  fatti  integranti  irregolarità  o  frodi.  L’affermazione  che  la 

valutazione richiesta è un primo accertamento degli elementi esposti nel verbale di prima constatazione è 

confermata dal  richiamo al dettato unionale,  secondo cui  resta  sempre  ferma  la possibilità di  rivedere o 

revocare  l’accertamento  compiuto  dagli  Organi  decisionali  in  relazione  agli  sviluppi  del  procedimento 

amministrativo  o  giudiziario,  nonché  dall’affermazione  che  l’accertamento  si  deve  considerare  non 

definitivo e comunque rivedibile.4 5 

3.OBBLIGO DI COMUNICAZIONE  
Ai  sensi  dell’art.  122  del  Reg.  (UE)  n.  1303/2013  :”Gli  Stati membri  prevengono,  individuano  e 

correggono le irregolarità e recuperano gli importi indebitamente versati compresi, se del caso, gli interessi 

di mora. Essi informano la Commissione delle irregolarità che superano i 10.000 EUR di contributo dei fondi 

e la informano sui progressi significativi dei relativi procedimenti amministrativi e giudiziari.” 

                                                 
2   Reg. Del. (UE) 1970/2015 art. 2 lett. b) «primo verbale amministrativo o giudiziario»:una prima valutazione 
scritta stilata da un'autorità competente, amministrativa o giudiziaria, che in base a fatti specifici accerta l'esistenza di 
un'irregolarità, ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale accertamento alla luce degli sviluppi del 
procedimento amministrativo o giudiziario 
3  Monitoraggio unitario dei progetti protocollo unico di colloquio. IGRUE  Maggio 2015: “Responsabile della 
procedura di attivazione indica il soggetto  responsabile della procedura che  attiene  all’insieme  delle attività  
amministrative  poste  in  essere  dall’Amministrazione  regionale  al  fine  dell’individuazione dei beneficiari e delle 
operazioni da realizzare.”  
4  Delibera 13  del 7/7/2008 
5 Articolo 137. comma 2 Reg. (UE) n. 1303/2013. Qualora le spese previamente incluse in una domanda di 
pagamento intermedio per il periodo contabile siano escluse da uno Stato membro a causa di una valutazione in corso 
della legittimità e della regolarità di tali spese, parte o tutte le spese in seguito ritenute legittime e regolari possono 
essere incluse in una domanda di pagamento intermedio relativa a un successivo periodo contabile.  
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Ai fini dell’adempimento di tale obbligo occorre distinguere le funzioni e i compiti del “Responsabile 

comunicazioni  irregolarità”dell’Autorità  di  Gestione,  dalle  funzioni  e  compiti  dei  “Responsabili  della 

procedura di attivazione” dell’AdG e dell’OI. 

I  “Responsabili  della  procedura  di  attivazione”  dell’AdG  e  degli OI  comunicano  al  “Responsabile 

comunicazioni  irregolarità” dell’AdG    tutte  le  irregolarità amministrative di qualsiasi  importo  relative alle 

risorse  del  Fondo  Sociale  Europeo  e  aggiornano  le  comunicazioni  precedentemente  comunicate.  Tale 

comunicazione avviene attraverso l’invio della scheda, allegata alla presente, debitamente compilata. Detta 

comunicazione  è  effettuata  tramite  la  procedura  DOQUI  ACTA  per  i  “Responsabili  della  procedura  di 

attivazione”  dell’AdG  e  tramite  posta  elettronica  certificata  per  i“Responsabili  della  procedura  di 

attivazione” degli OI. 

I  “Responsabili  della  procedura  di  attivazione”  dell’AdG  e  gli  OI  sono  tenuti  a  comunicare,  nei 

termini indicati al successivo  punto 7, anche l’assenza di irregolarità. 

Il “Responsabile comunicazioni irregolarità” dell’AdG, ricevute tutte le informazioni sopra descritte, 

ai  sensi  dell’  art.  122  punto  2    Reg.  (UE)  n.  1303/2013“informa  la  Commissione  delle  irregolarità  che 

superano  i  10.000  EUR  di  contributo  dei  fondi  e  [la  informa]  sui  progressi  significativi  dei  relativi 

procedimenti  amministrativi  e  giudiziari”.  Tale  comunicazione  viene  effettuata  attraverso  il  sistema 

telematico denominato IMS6. 

Ove  l’AdG decidesse di non recuperare da un beneficiario un  importo  indebitamente versato non 

superiore, al netto degli interessi , €. 250,00 del contributo del FSE oltre al co‐finaziamento nazionale, così 

come descritto all’art. 9 della presente procedura,  il “Responsabile comunicazione  irregolarità” comunica  

al “Responsabili della procedura di attivazione” dell’AdG e gli OI tale decisione indicando contestualmente a 

tali soggetti di non procedere al relativo recupero. 

Al  “Responsabile  comunicazione  irregolarità”  compete  anche  la  registrazione,  l’aggiornamento  e 

conservazione di tutte le irregolarità inferiori a €. 10.000 ( di seguito denominate irregolarità sottosoglia) e 

le  relative    informazioni  previste  dall’art.  3  Reg.  Delegato  1970/2015.  Il  documento  contenente  tali 

informazioni,  viene  trimestralmente  aggiornato  e  rimane  a  disposizione  per  eventuali  controlli  della 

Commissione. 

Le somme irregolari oggetto di comunicazione all’OLAF e le somme irregolari sottosoglia registrate, 

sono  comunicate  trimestralmente  via DOQUI  all’Autorità  di  Certificazione  e  all’Autorità  di  Audit  per  gli 

adempimenti  di  cui  all’art.  143  Reg.  (UE)  n.  1303/20137.  Tale  comunicazione  avviene  anche  in  caso  di 

assenza di irregolarità. 

                                                 
6  Irregularities Management System è un’applicazione telematica dedicata basata su Web, accessibile tramite il 
portale denominato “AFIS”, che consente agli Stati membri di redigere e presentare rapporti di irregolarità 
(comunicazioni) all’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) della Commissione Europea. 
7   Reg. (UE) n. 1303/2013 articolo 143 (Rettifiche finanziarie effettuate dagli Stati membri): 
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In  ottemperanza  alla  richiesta  della  circolare  8del  12  ottobre  2007  l’esito  delle  decisioni  assunte 

dall’AdG  sulle  irregolarità  pervenute  è  comunicato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  Nucleo 

Repressione Frodi nonché all’Autorità  che ha  redatto  il “primo verbale amministrativo o giudiziario”9.  “Il 

Responsabile    comunicazioni  irregolarità”  dell’AdG  in  relazione  al menzionato  documento  comunica  le 

seguenti informazioni: 

 il numero identificativo della scheda creata specificando 

o se i dati e le notizie ricevute sono state mantenute inalterate 

o se i dati/notizie sono state modificate e il relativo motivo 

 se la segnalazione non è stata inserita  

o perché sotto soglia 

o per altro motivo 

4.DEROGA ALL’ OBBLIGO DI COMUNICAZIONE 
 E’ esclusa la comunicazione  nei casi espressamente previsti dall’art. 122 comma 2 Reg. (UE) n. 1303/2013: 

gli Stati membri non informano la Commissione delle irregolarità in relazione a quanto segue: 

“a)  casi  in  cui  l'irregolarità  consiste  unicamente  nella  mancata  esecuzione,  in  tutto  o  in  parte,  di 

un'operazione rientrante nel programma operativo cofinanziato in seguito al fallimento del beneficiario; 

b)  casi  segnalati  spontaneamente  dal  beneficiario  all'autorità  di  gestione  o  all'autorità  di  certificazione 

prima del rilevamento da parte di una della due autorità, sia prima che dopo  il versamento del contributo 

pubblico; 

c) casi rilevati e corretti dall'autorità di gestione o dall'autorità di certificazione prima dell'inclusione delle 

spese in questione in una dichiarazione di spesa presentata alla Commissione.” 

 

                                                                                                                                                                  
 “1. Spetta in primo luogo agli Stati membri fare accertamenti sulle irregolarità, effettuare le rettifiche 
finanziarie necessarie e procedere ai recuperi. Nel caso di un'irregolarità sistemica, lo Stato membro estende le proprie 
indagini a tutte le operazioni che potrebbero essere interessate. 
 2. Gli Stati membri procedono alle rettifiche finanziarie necessarie in relazione alle irregolarità isolate o 
sistemiche individuate nell'ambito di operazioni o programmi operativi. Le rettifiche finanziarie consistono in una 
soppressione totale o parziale del contributo pubblico a un'operazione o programma operativo. Gli Stati membri 
tengono conto della natura e della gravità delle irregolarità e della perdita finanziaria che ne risulta per i fondi o per il 
FEAMP e apporta una rettifica proporzionale. L'autorità di gestione inserisce le rettifiche nei bilanci del periodo 
contabile nel quale è decisa la soppressione. 
 4. Il contributo soppresso a norma del paragrafo 2 non può essere reimpiegato per operazioni oggetto di 
rettifica o, laddove la rettifica finanziaria riguardi una irregolarità sistemica, per operazioni interessate da tale 
irregolarità sistemica.”. 
8  Della presidenza del Consiglio dei Ministri. 
9 Reg. Del. (UE) 1970/2015 art. 2 lett. b) «primo verbale amministrativo o giudiziario»: una prima valutazione 
scritta stilata da un'autorità competente, amministrativa o giudiziaria, che in base a fatti specifici accerta l'esistenza di 
un'irregolarità, ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale accertamento alla luce degli sviluppi del 
procedimento amministrativo o giudiziario.  
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5.CONTENUTO DELLA  COMUNICAZIONE 
L’art. 3 del Reg. Delegato (UE) n. 1970/2015 stabilisce il contenuto delle comunicazioni aventi ad oggetto le 

irregolarità così come definite  al punto 2 del presente documento. 

“Gli Stati membri segnalano alla Commissione le irregolarità che: 

a) riguardano un importo superiore a 10 000 EUR in contributi del Fondo; 

b) sono state oggetto di un primo verbale amministrativo o giudiziario. 

2. Nella relazione iniziale, gli Stati membri forniscono le seguenti informazioni: 

a)  lo  scopo,  la  categoria  di  regioni  ove  opportuno  e  il  nome  del  Fondo,  nonché  il  codice  comune 

d'identificazione (CCI) del programma operativo, la priorità e l'operazione in questione; 

b)  l'identità  delle  persone  fisiche  e/o  giuridiche  coinvolte  o  di  altri  soggetti  che  hanno  partecipato 

all'esecuzione  dell'irregolarità  e  il  ruolo  da  essi  sostenuto,  tranne  nei  casi  in  cui  tale  indicazione  sia 

irrilevante ai fini della lotta contro le irregolarità, data la natura dell'irregolarità medesima; 

c)  la  regione o  l'area  in  cui  l'operazione ha avuto  luogo,  identificate utilizzando  informazioni appropriate 

quali il livello NUTS;  

d) la disposizione o le disposizioni che sono state violate; 

e) la data e la fonte della prima informazione che ha portato a sospettare un'irregolarità; 

f) le pratiche seguite per commettere l'irregolarità; 

g) ove appropriato, se la pratica dà adito a un sospetto di frode; 

h) il modo in cui l'irregolarità è stata scoperta; 

i) ove appropriato, gli Stati membri e i paesi terzi interessati; 

j) il periodo o la data in cui è stata commessa l'irregolarità; 

k) la data del primo verbale amministrativo o giudiziario relativo all'irregolarità; 

l) l'importo totale delle spese dell'operazione in questione, espresso in termini del contributo dell'Unione, del 

contributo nazionale e del contributo privato; 

m)  l'importo  interessato  dall'irregolarità  dell'operazione  in  questione,  espresso  in  termini  del  contributo 

dell'Unione e nazionale; 

n) in caso di sospetto di frode e qualora il contributo pubblico non sia stato versato al beneficiario, l'importo 

che sarebbe stato pagato  indebitamente se  l'irregolarità non fosse stata scoperta, espresso  in   termini del 

contributo dell'Unione e del contributo nazionale; 

o) la natura della spesa irregolare; 

p) l'eventuale sospensione dei pagamenti e le possibilità di recupero dei pagamenti già effettuati. 

In  tutti gli altri  casi,  in particolare quando  si  tratta di  irregolarità precedenti un  fallimento o nei  casi di 

sospetta frode, sono segnalate alla Commissione le irregolarità riscontrate e le relative misure preventive e 

correttive”.  
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“Gli Stati membri tengono informata la Commissione sull'avvio, la conclusione o la rinuncia a procedimenti 

o  provvedimenti  per  l'imposizione  di  misure  amministrative  o  di  sanzioni  amministrative  o  penali  in 

relazione  alle  irregolarità  segnalate,  nonché  l'esito  di  tali  procedimenti  o  provvedimenti.  Riguardo  alle 

irregolarità sanzionate, gli Stati membri indicano anche: a) se le sanzioni sono di carattere amministrativo o 

penale; b) se  le sanzioni risultano dalla violazione del diritto dell'Unione o del diritto nazionale, e i dettagli 

delle sanzioni; c) se è stata accertata una frode”. 

Tali informazioni, in forma sintetica e significativa per gli utenti, sono riportate nei modello  1  descritto 

al punto 6 e allegato alla presente, che dovrà  essere compilato a cura dei “Responsabili della procedura 

di  attivazione”  dell’AdG  e  degli  OI  e  inviate,  con  le modalità    indicate  al  punto  3,  al  “Responsabile 

comunicazioni irregolarità” dell’AdG.  

 

6 MODELLI DI FLUSSO INFORMATIVO RELATIVI AI RECUPERI/SOPPRESSIONI E ALLE IRREGOLARITA’ 
I  termini  “ritiro” e  “recupero” utilizzati nei  regolamenti unionali  relativi alla programmazione 2014/2020 

sono stati definiti dai servizi della Commissione 10 nel modo di seguito descritto: 

1) il ritiro: esclude  le spese  irregolari dal programma  immediatamente quando  le stesse vengono rilevate, 

deducendole dalla  successiva domanda di pagamento  intermedio,  liberando  così  i  finanziamenti UE per 

l'impegno in altre operazioni; 

2)  il  recupero:  la  spesa  resta  temporaneamente  nel  programma,  in  attesa  dell’esito  della  procedura  di 

recupero della sovvenzione indebitamente versata ai beneficiari, e viene dedotta dalla successiva domanda 

di pagamento intermedio solo quando è avvenuto l’effettivo recupero.  

Ritiri  e  recuperi  possono  essere  dedotti  anche  in  sede  di  presentazione  dei  conti  qualora  la  rilevazione 

dell’irregolarità, nel caso dei ritiri, o il recupero delle somme indebitamente versate, nel caso dei recuperi, 

avvenga successivamente all’invio della domanda di pagamento intermedio finale.  

Lo  strumento  individuato  per  ottenere  una  condivisione  è  un  flusso  informativo  tra  “Responsabili  della 

procedura  di  attivazione”  dell’AdG  e  degli  OI  e  il  “Responsabile  comunicazioni  irregolarità”  dell’AdG  è  

basato sul modello 1) allegato al presente documento, avente ad oggetto: 

1. ritiri; 

2. recuperi. 

Entrambe le fattispecie sopra elencate e di seguito specificate, fanno esclusivamente riferimento a somme 

già inserite in dichiarazioni di spesa certificate alla Commissione Europea. 

1)  RITIRI ‐ Si tratta di somme irregolari già inserite in una precedente dichiarazione delle spese certificata 

alla Commissione Europea dall’Autorità di Certificazione e di cui l’Autorità di Gestione dispone  l’immediata  

esclusione dal POR FSE.  

                                                 
10  EGESIF 15.0017-02 DEL 25/1/2016 
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2) RECUPERI  ‐  Si  tratta di  somme  irregolari    già  inserite  in una dichiarazione delle  spese  certificata  alla 

Commissione  Europea  dall’Autorità  di  Certificazione,  con  riferimento  alle  quali  l’Autorità  di  Gestione 

dispone  che  siano mantenute  nel  programma  in  attesa  dell’espletamento  delle  procedure  di  recupero 

presso il beneficiario. 

Nei  casi  sopra  descritti  i  “Responsabili  della  procedura  di  attivazione”  dell’AdG  e  dell’OI  che  hanno 

autorizzato  il cofinanziamento dell’operazione dovranno compilare  l’allegato modello 1 e  trasmetterlo al 

“Responsabile comunicazioni  irregolarità” dell’AdG  tramite  la prima comunicazione  trimestrale utile; sarà 

poi necessario procedere ad ulteriori  invii (aggiornamento), sempre  in sede di comunicazione trimestrale, 

qualora si registrino variazioni con riferimento ai dati precedentemente forniti o sia necessario integrare gli 

stessi. 

In  sede  di  aggiornamento  delle  comunicazioni  relative  alle  somme  irregolari  inserite  nelle  schede  IMS 

oppure  inserite nel documento che registra le somme irregolari sottosoglia dovrà essere data evidenza dei 

progressi dei procedimenti amministrativi e/o giudiziari in corso. 

Nei casi di seguito elencati non sarà necessario compilare il modello 1): 

 casi  in  cui  l’irregolarità  consista  unicamente  nella mancata  esecuzione,  in  tutto  o  in  parte,  di 

un’operazione  rientrante  nel  programma  operativo  cofinanziato  in  seguito  al  fallimento  del 

beneficiario; 

 casi segnalati spontaneamente dal beneficiario all’autorità di gestione o all’autorità di certificazione 

prima che l’autorità competente li scopra, prima o dopo l’inclusione delle spese in questione in una 

dichiarazione certificata presentata alla Commissione. 

Per  quanto  attiene  alle  somme  irregolari  relative  alla  programmazione  2014/2020,  l’AdG  procede  alla 

conseguente rettifica finanziaria sul Bilancio Comunitario esclusivamente tramite ritiro delle stesse dal POR. 

Ai  fini  della  registrazione  contabile  della  rettifica  finanziaria,  l’AdG  inserisce  i  relativi  dati  nel  sistema 

informativo regionale non appena rilevata l’irregolarità. 

 

7.TERMINI PER LA COMUNICAZIONE 
 Ai sensi dell’art  122 comma 3 Reg.(UE) n. 1303/2013 “La Commissione adotta atti di esecuzione per fissare 

la frequenza della comunicazione delle irregolarità e il formato da utilizzare”. 

In attuazione di tale norma l’art. 2 del Reg. (UE) n. 1974/2015 stabilisce la frequenza della segnalazione di 

irregolarità. 

In  attuazione  di  tale  norma  si  specifica  quanto  segue:  i  “Responsabili  della  procedura  di  attivazione” 

dell’AdG  e degli OI  comunicano  al  “Responsabile  comunicazioni  irregolarità” dell’AdG  quanto  di  seguito 

descritto: 

 le irregolarità riscontrate di qualunque importo, 

 gli aggiornamenti delle irregolarità precedentemente comunicate, 
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 l’assenza di irregolarità. 

I termini di comunicazione sono i seguenti: 

 20 aprile  per il  trimestre gennaio / marzo, 

 20 luglio per il  trimestre aprile / giugno, 

 20 ottobre per il  trimestre luglio / settembre, 

 20 gennaio per il  trimestre ottobre / dicembre. 

L’AdG, nelle more dell’adozione degli atti di esecuzione di cui all’art. 122  comma 3 Reg.(UE) n. 1303/2013, 

comunica alla Commissione Europea attraverso  il sistema  informativo  IMS   entro due mesi successivi alla 

fine di ogni trimestre , le irregolarità che sono state oggetto del primo verbale amministrativo o giudiziario. 

Negli stessi termini via DOQUI l’AdG comunicherà all’AdC e all’AdA le informazioni  funzionali alle rettifiche 

finanziarie di cui all’art 143 del Reg.(UE) n. 1303/2013. 

L’obbligo  di  comunicazione  decorre  dalla  data  di  ricezione  del  primo  verbale  amministrativo  o 

giudiziario»:11. 

8. REVOCA DEL VANTAGGIO  
L’art. 4 del Reg. (CE) n. 2988/95 del 18/12/1995 Regolamento del Consiglio relativo alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità dispone : “1. Ogni irregolarità comporta, in linea generale, la revoca del vantaggio 

indebitamente ottenuto: 

‐ mediante l'obbligo di versare o rimborsare gli importi dovuti o indebitamente percetti; 

‐ mediante la perdita totale o parziale della garanzia costituita a sostegno della domanda di un vantaggio 

concesso o al momento della percezione di un anticipo. 

2.  L'applicazione  delle misure  di  cui  al  paragrafo  1  è  limitata  alla  revoca  del  vantaggio  indebitamente 

ottenuto aumentato, se ciò è previsto, di interessi che possono essere stabiliti in maniera forfettaria. 

3. Gli  atti  per  i  quali  si  stabilisce  che  hanno  per  scopo  il  conseguimento  di  un  vantaggio  contrario  agli 

obiettivi del diritto comunitario applicabile nella fattispecie, creando artificialmente le condizioni necessarie 

per ottenere detto vantaggio, comportano, a seconda dei casi, il mancato conseguimento oppure la revoca 

del vantaggio stesso. 

4. Le misure previste dal presente articolo non sono considerate sanzioni”. 

In ragione di tale disposizione i “Responsabili della procedura di attivazione” dell’AdG e degli OI in presenza 

di  irregolarità  che  attribuiscono  al  titolare un  vantaggio  indebito, previa  autonoma  valutazione, quando 

possibile,  delle  informazioni  ricevute,  e  comunque  tempestivamente  promuovono  adeguate  azioni 

giudiziarie  e/o  promuovono  azioni  amministrative,  finalizzate  a  revocare  il  vantaggio  indebitamente 

attribuito e a recuperare gli importi indebiti maggiorati degli interessi di mora. 

                                                 
11  Cfr. nota 7 
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I “Responsabili della procedura di attivazione” dell’AdG e degli OI devono revocare  il contributo   entro 12 

mesi dalla comunicazione della irregolarità alla Commissione,o dalla registrazione di tale irregolarità come 

sottosoglia.  Tali  soggetti  devono  altresì  avviare  la  procedura  di  recupero  entro  12 mesi  da  quando  la 

sovvenzione è stata definitivamente revocata. 

I “Responsabili della procedura di attivazione” dell’AdG e degli OI  devono inoltre dare specifica e puntuale 

comunicazione al “Responsabile comunicazioni irregolarità” dell’AdG di tutti  i provvedimenti giudiziari e/o 

amministrativi assunti per la revoca della sovvenzione e il relativo recupero. 

I  “Responsabili  della  procedura  di  attivazione”  dell’Autorità  di  Gestione  e  degli  Organismi  Intermedi  

devono adottare tempestivamente azioni giudiziarie e/o amministrative  idonee a tutelare  il credito nelle 

more delle azioni di recupero. 

Nel  caso  di  un'irregolarità  sistemica,  i  “Responsabili  della  procedura  di  attivazione”  dell’AdG  e  degli OI 

chiedono  ai  rispettivi    “Responsabili  dei  controlli  di  I  livello”  di  estendere  le  proprie  indagini  a  tutte  le 

operazioni che potrebbero essere interessate. In esito a tali indagini  tali soggetti pongono in essere  misure 

adeguate,  congrue  e  tempestive  per  rimuovere  la  causa  dell'irregolarità  e  recuperare  il  vantaggio 

indebitamente erogato e  i relativi interessi di mora. 

In ragione della tipologia, modalità e frequenza della irregolarità sistemica  l’Autorità di Gestione  apporterà  

correttivi  al sistema di gestione e controllo finalizzati a prevenire il ripetersi di tali irregolarità. 

Nel caso in cui le somme irregolari risultassero irrecuperabili il “Responsabili della procedura di attivazione” 

dell’AdG e degli OI dovranno disporre uno specifico provvedimento in cui daranno atto della inesigibilità del 

vantaggio  indebitamente  erogato  indicando  in  modo  specifico  e  dettagliato  le  motivazioni  della 

irrecuperabilità del contributo. 

Tale  provvedimento  dovrà  essere  comunicato  al  “Responsabile  comunicazioni  irregolarità”  con  i mezzi 

indicati al punto 3 del presente documento. Detto provvedimento sarà poi  inserito a cura di quest’ultimo 

nella scheda IMS di pertinenza o nel documento  che registra le irregolarità sottosoglia. 

9.Conseguenze del mancato recupero dell’importo certificato 
Ai sensi dell’art. 122 Regolamento (UE) n. 1303/2013 punto 2 “Quando un importo indebitamente versato a 

un beneficiario non può essere  recuperato a  causa di  colpa o negligenza di uno Stato membro,  spetta a 

quest'ultimo rimborsare l'importo in questione al bilancio dell'Unione. Gli Stati membri possono decidere di 

non recuperare un importo versato indebitamente se l'importo che deve essere recuperato dal beneficiario 

non supera, al netto degli interessi, 250 EUR di contributo del fondo”. 

Pertanto l ’AdG, ai sensi della norma sopra menzionata, può decidere  di non recuperare da un beneficiario 

un  importo versato  indebitamente, a  livello di un'operazione nel periodo  contabile  in questione,  se  tale 

importo non supera, al netto degli  interessi, 250 EUR di contributo del fondo FSE oltre al cofinaziamento 
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nazionale    (costituito  da  quota  fondo  di  rotazione  e  quota  bilancio  regionale.)  In  questo  caso  non  è 

necessario che l'importo sia rimborsato al bilancio dell'Unione. 12 

La mancata  adozione  delle  azioni  e  dei  provvedimenti  descritti  al  punto  n.  8  del  presente  documento 

possono  rappresentare  criteri  indicativi di  colpa e/o negligenza  adottati dalla Commissione europea per 

imputare alla Autorità di Gestione l’obbligo di rimborso al bilancio unionale degli importi non recuperabili o 

recuperati.  

Il  rimborso  di  tali  importi  al  bilancio  della  Commissione  è  disposto  dal  Responsabile  pro  tempore  del 

“Settore  Raccordo Amministrativo  e  controllo  delle  attività  cofinanziate  dal  FSE”  e  comporta  un  danno 

patrimoniale a carico del Bilancio della Regione Piemonte  imputato espressamente, dalla Commissione, a 

colpa e/o negligenza dello Stato membro[Autorità di Gestione], pertanto ai sensi della nota della Procura 

generale della Corte dei Conti prot. n.  PG  9434/2007/P   del  2/8/200713  il  “Responsabile  comunicazione 

irregolarità” dell’AdG comunica via DOQUI all’ AdG, nella persona del Direttore pro tempore della Direzione 

Coesione  Sociale,  il  danno  patrimoniale  al  bilancio  regionale    perfezionatosi  con  il  rimborso  al  bilancio  

unionale sopra descritto. 

Il  menzionato Direttore valuterà se tale danno debba essere oggetto di un esposto alla Procura della Corte 

dei Conti per le valutazioni di competenza. 

10. Recupero degli importi certificati 
I“Responsabili della procedura di attivazione” dell’AdG e degli OI  che hanno recuperato le somme irregolari 

informano,  nei  tempi  e  coi mezzi  sopra  descritti,  il  “Responsabile  comunicazioni  irregolarità”  dell’AdG 

indicando le reversali di incasso o altri i provvedimenti amministrativi e/o gli atti da cui si evince  il recupero 

contabile del vantaggio indebitamente erogato  comprensivo degli interessi di mora. 

I dati identificativi di tali atti o provvedimenti, nonché gli eventuali interessi di mora recuperati sono inseriti 

nel  sistema  informativo  in  corrispondenza  dell’operazione  alla  quale  fanno  riferimento  le  somme 

recuperate.  Tale  informazione  è  inserita  nel  registro  contenente  le  informazioni  delle  irregolarità 

sottosoglia. 

In esito a tale recupero l’Autorità di Gestione comunica all’Autorità di Certificazione e all’Autorità di Audit  

gli importi recuperati affinché ai sensi dell’art. 126 del Reg. (UE) n. 1303/201314  l’Auorità di Certificazione 

ritiri le somme recuperate dal bilancio dell’Unione Europea prima della chiusura del programma operativo 

distraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva. 

                                                 
12  Reg.delegato 2016/568 del 29/1/2016 7° considerando 
13  nota della Procura generale della Corte dei Conti prot. n. PG 9434/2007/P  del 2/8/2007 avente ad oggetto: 
nota interpretativa in materia di denuncia di danno erariale ai Procuratori Generali presso le sez. giurisdizionali 
regionali della Corte dei Conti. 
14  Art 126 punto h) Regolamento (UE) n. 1303/2013 “Gli importi recuperati sono restituiti [dall’Autorità di 
Certificazione] al bilancio dell'Unione prima della chiusura del programma operativo detraendoli dalla dichiarazione di 
spesa successiva”. 
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Ai  sensi dell’art. 137 del Reg.  (UE) n. 1303/2013  l’Autorità di Certificazione nel presentare conti annuali, 

comunica alla Commissione “gli importi da recuperare al termine del periodo contabile”. 

Tali  somme ove non  fossero  recuperate per cause non  imputabili a colpa o negligenza dall’Autorità di 

Gestione rimarranno a carico del bilancio dell’Unione. 

11 RITIRO DEI CONTRIBUTI 
L’Autorità di Gestione dispone all’Autorità di Certificazione, mediante comunicazione di cui al punto 12,  il 

ritiro delle somme irregolari isolate o sistemiche. Tale autorità realizza la rettifica finanziaria pertinente. Le 

rettifiche menzionate,  ai  sensi  dell’art.  143  del  Reg.(UE)  n.  1303/2013,  consistono  in  una  soppressione 

totale o parziale del contributo pubblico a un'operazione o programma operativo.  

Il  contributo  soppresso  può  essere  reimpiegato  dall’AdG  nell'ambito  del  programma  operativo  in 

questione.  Tale  contributo  non  può  essere,  invece,  reimpiegato  per  operazioni  oggetto  di  rettifica  o, 

laddove  la  rettifica  finanziaria  riguardi  una  irregolarità  sistemica,  per  operazioni  interessate  da  tale 

irregolarità sistemica. 

L’Autorità  di  Gestione  dispone  che  l’Autorità  di  Certificazione  riti  le  somme  irregolari  risultate 

“irrecuperabili”. 

12.COMUNICAZIONI ALL’AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE E ALL’AUTORITà DI AUDIT 
L’AdG comunica via DOQUI all’AdC e all’AdA quanto segue: 

 I RITIRI delle somme irregolari certificate, le somme irregolari certificate irrecuperabili  per le quali 

l’AdC procederà a rettifica finanziaria su disposizione dell’AdG.  

 I RECUPERI relativi  a somme irregolari certificate e l’avvio delle procedure di recupero senza  che 

ne sia disposto il ritiro , ai sensi dell’art. 137 del Reg.(UE) n. 1303/2013. L’Autorità di Certificazione, 

nel presentare i conti annuali comunica gli importi da recuperare nel termine del periodo contabile. 

 La decisione di non  recuperare da un beneficiario un  importo  indebitamente versato, a  livello di 

un'operazione nel periodo  contabile di  riferimento,  che non  supera, al netto degli  interessi, 250 

EUR di contributo del  fondo FSE oltre al   cofinaziamento nazionale    (costituito da quota  fondo di 

rotazione e quota bilancio regionale.). In merito a tale comunicazione  l’AdC provvederà ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 4 del  Regolamento Delegato 2016/568 del 29/1/2016 

13. APPLICAZIONE DEL TASSO DI INTERESSE DI MORA  

L’art.  175  del  Regolamento  Finanziario  (UE‐Euratom)  n.  966/2012  prevede  che  l’applicazione  delle 

disposizioni  relative alla  formazione ed all’esecuzione del bilancio generale  si applicano anche alle  spese 

effettuate dai servizi e organismi di cui alla normativa sui Fondi Strutturali e agricole di preadesione. L’art. 

78 comma 3 del citato  regolamento, nel confermare che gli  importi  indebitamente pagati devono essere 

recuperati, rinvia al Regolamento Delegato di attuazione  le condizioni alle quali gli  interessi di mora sono 

dovuti, nonché  i tassi di  interesse da applicare. L’art. 80, paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 1268/2012 
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recante  le modalità di  applicazione del Reg. 966/2012 prevede  che  “se  il  rimborso non  viene  effettuato 

entro la data di scadenza prestabilita, il debito produce interessi al tasso indicato all’art. 83, ferma restando 

l’applicazione delle pertinenti norme specifiche”. Tale articolo dispone: 

1. Fatte salve le disposizioni specifiche risultanti dall’applicazione delle normative settoriali specifiche, ogni 

importo esigibile non rimborsato alla data di scadenza di cui all’articolo 80, paragrafo 3, lettera b), produce 

interessi a norma dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo. 

2. Il tasso d’interesse da applicare agli importi esigibili non rimborsati alla data di scadenza di cui all’articolo 

80, paragrafo 3, lettera b), è quello applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di 

rifinanziamento, quale è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea, serie C,  in vigore  il primo 

giorno di calendario del mese della scadenza, maggiorato di: 

a) otto punti percentuali, quando il credito ha per fatto costitutivo un appalto di forniture o di servizi di cui 

al titolo V; 

b) tre punti e mezzo percentuali in tutti gli altri casi.  

3.  L’importo  degli  interessi  è  calcolato  con  decorrenza  dal  giorno  di  calendario  successivo  alla  data  di 

scadenza di cui all’articolo 80, paragrafo 3,  lettera b), che è  indicata anche nella nota di addebito, sino al 

giorno di calendario nel quale il debito è rimborsato integralmente”. 

Alla  luce del principio di assimilazione è possibile  individuare e stabilire  il  termine di scadenza da cui  far 

decorrere l’applicazione degli interessi di mora derivanti dalla succitata normativa unionale, in analogia (ed 

in  sintonia)  con  quanto  stabilito  a  livello  nazionale,  ovvero  a  decorrere  dal  1°  giorno  successivo  alla 

scadenza  del  termine  previsto  dal  provvedimento  di  revoca  del  contributo  per  la  restituzione  del 

contributo. 

 

 

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 
www.regione.piemonte.it/europa2020 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A15000 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 86 
Servizio di Assistenza tecnica all'AutoritA' di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020. Impegno di spesa di euro 1.353.179,75 su capitoli 
vari del bilancio 2018. 
 
Premesso che: 
 
- la Giunta regionale con la Deliberazione n. 1-7224 dell’11 marzo 2014  forniva gli indirizzi per 
l’acquisizione di un servizio di Assistenza tecnica, ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, nell’ambito della 
Programmazione del Fondo Sociale Europeo per il periodo 2014-2020, stimando il relativo importo 
in € 11.000.000,00, in considerazione del fatto che il rafforzamento della capacità amministrativa 
degli attori coinvolti nella programmazione e attuazione degli interventi cofinanziati dai fondi 
strutturali riveste un’importanza cruciale per il buon esito delle politiche di sviluppo, e che risulta 
fondamentale poter disporre di tutti gli strumenti utili a migliorare l’utilizzo dei fondi strutturali e 
ad assicurare efficacia ed efficienza nella corretta chiusura della Programmazione 2007-2013, 
nonché nell’avvio dell’attuazione del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020; 
 
- con Deliberazione 11 luglio 2014, n. 1-89 la Giunta regionale ha, tra l’altro, dato mandato alla 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, ora Direzione Coesione sociale 
(in applicazione della D.G.R. n. 20 – 318 del 15/09/2014 e della D.G.R. n. 2-663 del 26/11/2014) 
di: 

- avviare le procedure per l’individuazione di un soggetto qualificato a cui affidare l’incarico 
di svolgere un servizio di Assistenza tecnica nell’ambito della programmazione del Fondo 
Sociale Europeo per il periodo 2014-2020; 

- definire con propri atti i contenuti di detto servizio e le procedure connesse al suo 
affidamento nel rispetto della normativa di riferimento e dei seguenti indirizzi: 

o “le attività di Assistenza tecnica e supporto alla gestione devono favorire processi di 
apprendimento, devono essere strutturate in modo tale da evitare 
deresponsabilizzazione organizzativa e devono promuovere un maggiore 
orientamento ai risultati; 

o le attività di Assistenza tecnica devono consentire di rafforzare la capacità 
amministrativa con particolare riguardo agli appalti pubblici, agli aiuti di Stato e, 
più in generale, all’applicazione dei principi di concorrenza, pari opportunità e 
sostenibilità; 

o le attività di Assistenza tecnica devono supportare l’Autorità di gestione nello 
svolgimento dei compiti ad essa assegnati dalla normativa europea di rifermento e 
devono favorire l’efficienza e l’efficacia dell’attuazione del Programma Operativo 
Regionale.”; 

 
- la Regione Piemonte approvando, con L.R. n. 9 del 14/5/2015, il piano finanziario allegato al POR 
FSE programmazione 2014-2020, rendeva disponibile, da tale data, le risorse economiche 
necessarie a finanziare il servizio in oggetto; 
 
- con deliberazione n. 24-2229  del 12/10/2015 la Giunta Regionale disponeva: 

a. di dare attuazione alla Deliberazione n. 1-7224 del 11/3/2014 sopra menzionata, 
modificandola ed integrandola  nel modo di seguito descritto: 



per  le spese relative al  corrispettivo per l’esecuzione del servizio in oggetto  veniva  
individuata la spesa di €. 7.132,608,00 o.f.i.; 

 
b. di fare fronte alla suddetta spesa secondo il principio del cofinanziamento, con le risorse 

che saranno iscritte in considerazione del piano finanziario approvato con Decisione 
C(2014) 9914 del 12/12/2014 così come recepito nell’art. 2 della L.R. n. 9 del 15/5/2015 
( legge finanziaria per l’anno 2015) sui competenti capitoli nei bilanci annuali nei limiti 
della dotazione finanziaria dell’Asse V “Assistenza Tecnica” facendo salva la necessità 
di verificare detta iscrizione e la conseguente effettiva copertura finanziaria al momento 
della conferma del permanere dell’interesse all’aggiudicazione dell’incarico espletata la 
procedura di gara; 

 
c. di fare fronte alla spesa prevista per gli esercizi finanziari 2016-2017 pari a €. 

1.500.000,00  nel modo di seguito descritto: 
 per €. 500.000,00 con le risorse finanziarie assegnate sui sotto indicati capitoli del 

Bilancio pluriennale 2015-2017 anno 2016 
- cap. 141822   €. 250.000,00 
- cap. 141824  €. 175.000,00 
- cap. 141826    €. 75.000,00  

 per €. 1.000.000,00 con le risorse finanziarie assegnate sui sotto indicati capitoli del 
Bilancio pluriennale 2015-2017 anno 2017 

- cap. 141822   €. 500.000,00 
- cap. 141824  €. 350.000,00 
- cap. 141826  €. 150.000,00 

 
- con Determinazione Dirigenziale n. 824 del 23.10.2015 avente ad oggetto “Servizio di 
assistenza tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-2013. Procedura 
aperta. Spesa presunta euro 7.133.408,00 o.f.c. Impegno di spesa euro 1.500.000,00. 
(capitoli vari bilancio pluriennale 2015/2017)” si è provveduto ad impegnare la suddetta 
spesa che è stata utilizzata per fronteggiare il pagamento degli anni 2016 e 2017; 

 
- con Determinazione Dirigenziale n. 209 dell’ 8.09.2016 avente ad oggetto “Procedura 
aperta, ex artt. 54, comma 2 e 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i per l’affidamento del 
servizio di Assistenza Tecnica all’ Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e la chiusura della programmazione 2007-2013. 
Aggiudicazione definitiva dell appalto all A.T.I. POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI 
S.p.A. - IS-LM S.r.l. - PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.p.A. – Torino” si 
è provveduto all’aggiudicazione definitiva per l’importo complessivo di euro 4.921.499,52. 

 
Visti: 
 
 la L.R. n. 24/2017 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie” che all’art. 1, comma 3 prevede che “Non 
sono soggetti alle limitazioni previste al comma 2 gli stanziamenti relativi a spese obbligatorie e 
d'ordine, spese finanziate con la reiscrizione di residui perenti agli effetti amministrativi reclamati 
dai creditori, spese per garantire la continuità del servizio fitosanitario regionale, spese per 
interventi collegati alle calamità naturali, spese per la tutela dell'incolumità pubblica, spese 
relative alla copertura di contratti già stipulati, spese e trasferimenti necessari al settore della 
sanità, trasferimenti finanziari al Consiglio regionale, spese per il finanziamento di accordi di 
programma ed a spese relative ai programmi cofinanziati dall'Unione europea la cui mancata, 



tempestiva attuazione determinerebbe il mancato rispetto degli impegni assunti nei rispettivi 
comitati di sorveglianza”  
  

il Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, i cui principali elementi 
sono stati approvati con Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 e che 
è stato riapprovato con la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014; 

 
il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
considerato che risulta necessario:  
 

provvedere all’impegno di euro 1.353.179,75 per far fronte alla spesa per l’anno 2018; 
 
accertare sul bilancio 2017-2019, annualità 2018 la somma complessiva di euro 

1.150.202,79 sui capitoli di entrata n. 28507 e 21630 ed impegnare la somma complessiva di euro 
1.353.179,75 sui seguenti capitoli che presentano la disponibilità: 

 
euro 676.589,88 sul cap. 141822 
 
euro 473.612.91 sul cap. 141824 
 
euro 202.976,96 sul cap. 141826 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016 
Tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Visti:  
  

- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118  “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 422”; 

- la L.R. n. 24/2017 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”, art.1, comma 3; 

- la D.G.R. n. 2-6327 del 12/01/2018 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 



all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione 

 
determina 

 
1. Di accertare la somma di euro 1.150.202,79 nel modo seguente: 

 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

676.589,88   28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
473.612,91   21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
 
2. Che tutte le predette somme da accertare saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze previa conclusione del POR FSE 2014-2020 e presentazione del rendiconto delle spese 
sostenute. 

 
 

3. Di impegnare la somma di euro 1.353.179,75 o.f.c ai sensi dell’art. 10 e 56 del D.Lgs. 118/2011 
sui sottoelencati capitoli del bilancio 2018 per far fronte alla spesa per il servizio in oggetto per 
l’anno 2018 nel seguente modo: 

 
 

 transazione elementare 
                             artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i 

importo capitolo 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

676.589,88  141822 1.03.02.99.999 04.1 3 3 3  
473.612,91  141824 1.03.02.99.999 04.1 4 3 3  
202.976,96  141826 1.03.02.99.999 04.1 7 3 3  
 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRETTORE VICARIO 
Dr.ssa Erminia GAROFALO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 87 
Decreto Legislativo dell'11.04.2006, n. 198. Legge 25 febbraio 1992, n. 215 - VI bando. D.P.R. 
314/2000. S.n.c. PANIFICIO CANE di CANE GIULIANA e ROMANO' MARIA 
GRAZIELLA di Cortemilia (CN). Revoca della determinazione n. 1157 del 23.11.2017.  
 

(omissis) 
 
 
        Il Dirigente del Settore 
- Dr. Felice Alessio SARCINELLI -  

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 febbraio 2018, n. 90 
L. 383/2000 e L.R.. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale - sezione decentrata di Torino - dell' Associazione "Teatro della Caduta" 
con sede legale nel Comune di Torino- C.F.08714940015. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006; 
 



Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “Teatro della Caduta”,  con sede legale in Torino– c.f. 08714940015 (prot.n.49411/A1509A  
del 28/12/2017); 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione (ns. prot. n. 0543/A1509A del 
08/01/2018); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione ed in particolare: 

- atto costitutivo del 19/01/2011 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale 
di Torino, in data 19/01/2011 al n. 276;  

- statuto del 19/01/2011 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Torino, in data 19/01/2011 al  n. 276; 

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti  
- copia dell’ultimo rendiconto economico ovvero, in subordine ed esclusivamente per le 

Associazioni costituite e operanti da meno di un anno, copia dell’ultimo bilancio preventivo 
approvato; (Reg 5r/2006 art.4, co.1, punto 5,lett. c)) 

- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione ; 

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Torino, i cui 
esiti sono stati comunicati dal funzionario estensore della proposta del presente provvedimento alla 
Dirigente responsabile del Settore; 
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  



- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  

 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte, 
in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli artt. 2,3,4, del 
Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

256/TO TEATRO DELLA CADUTA 

 
Comune : TORINO 
Codice fiscale: 08714940015 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 



 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
  Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 febbraio 2018, n. 91 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Impegno civile e tutela e promozione 
dei diritti", dell'Associazione "Eurobalkan" con sede legale nel Comune di Alessandria (Al) - 
C.F. 96039390065. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’Associazione “Eurobalkan” con sede legale nel Comune di Alessandria (Al) – 
C.F. 96039390065 era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato dalla 
Provincia di Alessandria con provvedimento  n. 83  del 12.4.2006; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’associazione “Eurobalkan” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43643/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 22.11.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta sconosciuto, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione dell’Associazione “Eurobalkan” 
al Registro; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 
LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti”, l’Associazione 
“Eurobalkan” con sede legale nel Comune di Alessandria (Al) – C.F. 96039390065; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 febbraio 2018, n. 92 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Protezione civlie", dell'"Associazione 
fuoristradistica piemontese COM 11 Val Curone" con sede legale nel Comune di Cerreto 
Grue (Al) - C.F. 94020130061 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’ “Associazione fuoristradistica piemontese COM 11 Val Curone” con sede legale 
nel Comune di Cerreto Grue (Al) – C.F. 94020130061 era stata iscritta nel Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato dalla Provincia di Alessandria con provvedimento  n. 255  del 
30.10.2007; 



 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’”Associazione fuoristradistica piemontese COM 11” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43642/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 23.11.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta trasferito, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione dell’“Associazione fuoristradistica 
piemontese COM 11” al Registro; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Protezione civile”, l’ “Associazione fuoristradistica piemontese COM 11 Val 
Curone” con sede legale nel Comune di Cerreto Grue (Al) – C.F. 94020130061; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 febbraio 2018, n. 93 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Protezione civlie", dell' 
"Associazione fuoristradistica piemontese COM 12 " con sede legale nel Comune di Novi 
Ligure (Al) - C.F. 92026570066. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’ “Associazione fuoristradistica piemontese COM 12” con sede legale nel Comune 
di Novi Ligure (Al) – C.F. 92026570066 era stata iscritta nel Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato dalla Provincia di Alessandria con provvedimento  n. 17  del 
30.1.2006; 



 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’ “Associazione fuoristradistica piemontese COM 12” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43651/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, è stata consegnata in data 24.11.2017, come si evince dall’ avviso 
di ricevimento; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Protezione civile”, l’ “Associazione fuoristradistica piemontese COM 12 ” 
con sede legale nel Comune di Novi Ligure (Al) – C.F. 92026570066; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 febbraio 2018, n. 94 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Protezione civlie", dell'"Associazione 
fuoristradistica piemontese COM 15 Alta Val Lemme e Ovadese " con sede legale nel Comune 
di Bosio (Al) - C.F. 92026900065.  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’ “Associazione fuoristradistica piemontese COM 15 Alta Val Lemme e Ovadese 
” con sede legale nel Comune di Bosio (Al) – C.F. 92026900065 era stata iscritta nel Registro 
regionale delle Organizzazioni di Volontariato dalla Provincia di Alessandria con provvedimento  n. 
212  del 5.9.2006; 



 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’”Associazione fuoristradistica piemontese COM 15” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43640/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, è stata consegnata in data 23.11.2017, come si evince dall’ avviso 
di ricevimento; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Protezione civile”, l’ “Associazione fuoristradistica piemontese COM 15 Alta 
Val Lemme e Ovadese ” con sede legale nel Comune di Bosio (Al) – C.F. 92026900065; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 febbraio 2018, n. 95 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Sanitaria", dell' "Associazione 
giovani diabetici del basso Piemonte A.G.D." con sede legale nel Comune di Acqui Terme (Al) 
- C.F. 90009350068 .  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’ “Associazione  giovani diabetici del basso Piemonte A.G.D.” con sede legale nel 
Comune di Acqui Terme (Al) – C.F. 90009350068 era stata iscritta nel Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato con provvedimento  n. 222  del 10.7.2001; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’ “Associazione giovani diabetici del basso Piemonte A.G.D.” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43641/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 23.11.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta trasferito, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione dell’ “Associazione giovani 
diabetici del basso Piemonte A.G.D” al Registro; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione ““Sanitaria”, dell’”Associazione giovani diabetici del basso Piemonte A.G.D.” 
con sede legale nel Comune di Acqui Terme (Al) – C.F. 90009350068 ; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 febbraio 2018, n. 96 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente", dell'"Associazione "La Caldana" con sede legale nel Comune di 
Voltaggio (Al) - C.F. 92030030065 . 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che “La Caldana” con sede legale nel Comune di Voltaggio (Al) – C.F. 92030030065 
era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato dalla Provincia di 
Alessandria con provvedimento  n. 15  del 24.1.2011; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’Associazione “La Caldana” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43655/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
Visto che la lettera di cui sopra, è stata consegnata in data 28.11.2017, come si evince dall’ avviso 
di ricevimento; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente”, 
l’Associazione “La Caldana” con sede legale nel Comune di Voltaggio (Al) – C.F. 92030030065 ; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 9 febbraio 2018, n. 97 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Sanitaria", dell'"Associazione 
"Libera per l'assistenza degli animali" con sede legale nel Comune di Cassine (Al) .  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’Associazione “Libera per l’Assistenza degli animali” con sede legale nel Comune 
di Cassine (Al) era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato con 
provvedimento regionale  n. 1859  del 20.4.1995; 
 



Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’Associazione “Libera per l’assistenza degli animali” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43657/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
Visto che la lettera di cui sopra, è stata consegnata in data 23.11.2017, come si evince dall’ avviso 
di ricevimento; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Sanitaria”, l’Associazione “Libera per l’assistenza degli animali” con sede 
legale nel Comune di Cassine (Al) ; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

 
La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 9 febbraio 2018, n. 98 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Socio Assistenziale", dell' "Ass. lotta 
all'ictus cerebrale Alessandria A.L.I.C.E." con sede legale nel Comune di Alessandria (Al) - 
C.F. 96045930060 . 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’ “Associazione lotta all’ictus cerebrale Alessandria A.L.I.C.E.” con sede legale 
nel Comune di Alessandria (Al) – C.F. 96045930060 era stata iscritta nel Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato dalla Provincia di Alessandria con provvedimento  n. 3  del 
14.1.2013; 



 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’ “Associazione lotta all’ictus cerebrale Alessandria A.L.I.C.E.” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43659/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 22.11.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta trasferito, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione dell’ “Associazione lotta all’ictus 
cerebrale Alessandria A.L.I.C.E.” al Registro; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione ““Socio Assistenziale”, l’ “Ass. lotta all’ictus cerebrale Alessandria 
A.L.I.C.E.” con sede legale nel Comune di Alessandria (Al) – C.F. 96045930060 ; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 9 febbraio 2018, n. 99 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Protezione civile, dell' "Associazione 
nazionale Giacche Verdi raggruppamento Piemonte Gruppo Provinciale di Alessandria 
A.N.G.I.V." con sede legale nel Comune di Alessandria (Al) - C.F. 96038680060 . 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’ “Associazione nazionale Giacche Verdi raggruppamento Piemonte Gruppo 
Provinciale di Alessandria A.N.G.I.V.” con sede legale nel Comune di Alessandria (Al) – C.F. 
96038680060 era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato dalla 
Provincia di Alessandria con provvedimento  n. 35  del 3.6.2004; 



 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’ “Associazione nazionale Giacche Verdi raggruppamento Piemonte Gruppo Provinciale di 
Alessandria A.N.G.I.V.” ; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43661/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, in data 23.11.2017, è stata restituita al mittente in quanto il 
destinatario risulta trasferito, non permettendo pertanto all’Ufficio competente di accertare il 
permanere dei requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione dell’ “Associazione nazionale 
Giacche Verdi raggruppamento Piemonte Gruppo Provinciale di Alessandria A.N.G.I.V.” al 
Registro; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Protezione civile” l’ “Associazione nazionale Giacche Verdi raggruppamento 
Piemonte Gruppo Provinciale di Alessandria A.N.G.I.V.”; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 9 febbraio 2018, n. 100 
L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, sezione "Socio Assistenziale", dell' 
"Associazione Onlus Solidarieta'" con sede legale nel Comune di Alessandria (Al), C.F. 
96035310067. 
 
 
Visti: 
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali; 
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Considerato che l’ “Associazione Onlus Solidarietà” con sede legale nel Comune di Alessandria 
(Al), C.F. 96035310067) era stata iscritta nel Registro regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato dalla Provincia di Alessandria con provvedimento  n. 53  del 26.9.2002; 



 
Visto l’ art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro debbano trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che 
illustri l’attività svolta, nonché copia del bilancio consuntivo e il mancato adempimento, da parte 
delle associazioni di volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di  cancellazione 
dell’organizzazione dal registro, previa diffida; 
 
Vista la mancata trasmissione della documentazione di cui all’art. 5 comma 1, L.R. 38/94 da parte 
dell’ “Associazione Onlus Solidarietà” con sede legale nel Comune di Alessandria (Al), C.F. 
96035310067; 
 
Dato atto che, per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, è stata inviata lettera ns. prot. n. 
43662/A1509A del 17.11.2017, contenente diffida formale ad adempiere entro 10 giorni dal 
ricevimento della stessa e contestuale avvio di procedimento di cancellazione, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Visto che la lettera di cui sopra, è stata consegnata in data 27.11.2017, come si evince dall’ avviso 
di ricevimento; 
 
Considerato che nulla è pervenuto da parte dell’associazione nel periodo di sospensione del 
procedimento di 10 giorni dal ricevimento della diffida; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di procedimento iniziato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Alessandria, sezione “Socio Assistenziale”, l’ Associazione Onlus Solidarietà” con sede legale nel 
Comune di Alessandria (Al) , C.F. 96035310067 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 9 febbraio 2018, n. 101 
Variazione sede legale dell'Associazione di Volontariato Pubblica Assistenza Cuore da Alice 
Castello a Borgo d'Ale, gia' iscritta nel Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato - Ufficio Decentrato di Vercelli, Sezione sanitaria. 
 
 
Visti: 
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
considerato che la Provincia di Vercelli, con determinazione dirigenziale n. 3382 del 24.11.2009, 
aveva iscritto nel Registro delle organizzazioni di Volontariato l’Associazione “Pubblica Assistenza 
Cuore”, con sede legale in Via Lepora, 48 – Alice Castello, nella Sezione sanitaria. 
 
Vista la comunicazione di cambio sede legale e nuovo consiglio direttivo  inoltrata dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione all’Ufficio Decentrato di Vercelli, 
pervenuta in data 29.01.2018, ns. prot. n. 8312/A1509A del 31.01.2018, con la quale informa 
che la nuova sede legale risulta ora essere nel Comune di Borgo d’Ale; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata alla comunicazione di variazione della sede legale dell' 
Organizzazione in oggetto: 

- Dichiarazione del legale rappresentante l’associazione; 



- Verbale di Assemblea straordinaria del 14/11/2017 e statuto modificato e redatto con atto 
notarile; 

- certificato aggiornato di attribuzione del codice fiscale dell’organizzazione; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di presa d’atto di modifica di sede legale compete 
all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 30 giorni stabilito 
dall’art. 2 della L. 241/90 e s.m.i.; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

• di prendere atto della variazione della sede legale da Alice Castello a Borgo d’Ale 
dell’Associazione Pubblica Assistenza Cuore; 

• di confermare l’iscrizione alla sezione “sanitaria” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – Ufficio Decentrato di Vercelli per la seguente 
Associazione: 

 
Numero di 
iscrizione 

Nuova denominazione 
dell’associazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

 
VC 43 SA 

 
Associazione di Volontariato 
Pubblica Assistenza Cuore 
 

 
13040 BORGO D’ALE  
Codice fiscale: 93006460021 
 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 

 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 9 febbraio 2018, n. 102 
Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato 
di Vercelli, sezione sanita', dell'Associazione Il Sole con sede legale nel Comune di 
Guardabosone (VC) - C.F. 91005640031. 
 
 
Visti: 
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016. 
 
Visto il D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera 
b) della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del 
Terzo Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…“ il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore". 
 
Visto la Determinazione della Provincia di Vercelli n. 2748 del 10.10.2011, con cui è stata iscritta al 
registro regionale delle organizzazioni di volontariato – sezione sanitaria – l’Associazione Il Sole, 
con sede in P.zza Repubblica n. 2 – 13010 Guardabosone. 
 
Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 
vista l’istanza di cancellazione dal registro del volontariato inviata dall’associazione, ns. prot. n. 
3844/A1509A del 23.01.2018, unitamente al verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 
5.12.2017, dal quale si evince che tale associazione ha deliberato il proprio scioglimento e la 
devoluzione del patrimonio residuo ad altra organizzazione di volontariato operante in identico od 
analogo settore; 



 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di cancellazione ns. prot. n. 5754/A1509A del 
29.01.2018; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Vercelli; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato, Ufficio decentrato di Vercelli; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

- di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato 
di Vercelli, sezione sanitaria, l’Associazione “Il Sole” con sede legale nel Comune di 
Gurdabosone – C.F.  91005640031; 

 
- di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 



- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1501A 
D.D. 12 febbraio 2018, n. 104 
Servizio di Assistenza tecnica all'Autorita di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-
2013. CIG 64316025DE. Variazione del contratto in esecuzione conseguente al riallineamento 
del prezzo con il benchmark relativo alla Convenzione Consip. 
 
 
Premesso: 
-La Giunta regionale con la Deliberazione n. 1-7224 dell’11 marzo 2014  forniva gli indirizzi per 
l’acquisizione di un servizio di Assistenza tecnica, ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, nell’ambito della 
Programmazione del Fondo Sociale Europeo per il periodo 2014-2020, stimando il relativo importo 
in € 11.000.000,00, in considerazione del fatto che il rafforzamento della capacità amministrativa 
degli attori coinvolti nella programmazione e attuazione degli interventi cofinanziati dai fondi 
strutturali riveste un’importanza cruciale per il buon esito delle politiche di sviluppo, e che risulta 
fondamentale poter disporre di tutti gli strumenti utili a migliorare l’utilizzo dei fondi strutturali e 
ad assicurare efficacia ed efficienza nella corretta chiusura della Programmazione 2007-2013, 
nonché nell’avvio dell’attuazione del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020. 
 
-Con la predetta Deliberazione la Giunta regionale ha, tra l’altro, dato mandato alla Direzione 
regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, ora Direzione Coesione sociale (in 
applicazione della D.G.R. n. 20 – 318 del 15/09/2014 e della D.G.R. n. 2-663 del 26/11/2014) di: 
avviare le procedure per l’individuazione di un soggetto qualificato a cui affidare l’incarico di 
svolgere un servizio di Assistenza tecnica nell’ambito della programmazione del Fondo Sociale 
Europeo per il periodo 2014-2020; 
 
-In data 31 marzo 2015 terminava l’erogazione del  servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di 
Gestione (AdG) del Programma Operativo Regionale (POR) Fondo Sociale Europeo (FSE) Ob. 2 
“Competitività regionale e Occupazione” 2007-2013 assicurato dal contratto rep. n. 13574 del 
04/07/2008 (procedura CIG n. 012207644C; CUP n. J11I08000130009) e dal contratto rep. n. 
17048 del 30/11/2012 (procedura CIG n. 44809450CB; CUP n. J11I12000350009), così come 
modificato rispetto alla durata con atto aggiuntivo rep. n. 00399 del 30/12/2014. Fino a tale data  il 
servizio di Assistenza tecnica, aveva garantito alla Direzione Coesione Sociale un supporto di 
elevato profilo per il compimento delle attività necessarie ad assicurare il rispetto degli 
adempimenti previsti dalla normativa relativa ai fondi strutturali e di investimento europei. 
 
-La Regione Piemonte approvando, con L.R. 9 del 14/5/2015, il piano finanziario allegato al POR 
FSE programmazione 2014-2020, rendeva disponibile, da tale data, le risorse economiche 
necessarie a finanziare il servizio in oggetto. 
 
-La Direzione Coesione Sociale, preso atto della sopravvenuta  disponibilità finanziaria e 
dell’esaurimento del menzionato contratto di Assistenza Tecnica, rilevata la necessità immediata di 
tale servizio, procedeva in via d’urgenza, con DD 251 del 20/4/2015, ad indire una  procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell'art. 57, comma 2, lett. c), del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. - CIG n. 6221170FE0. Tale procedura si concludeva con l‘aggiudicazione 
definitiva ed il conseguente affidamento del servizio di assistenza tecnica al Raggruppamento 
temporaneo di impresa già costituito composto  dalla società Dispositivi tecniche metodologie S.r.l 
(DTM), mandataria del Raggruppamento temporaneo di imprese e dalla società “Pricewaterhouse 



 

Coopers Advisory” S.r.l. (mandante) e  dalla società “Solco” S.r.l (mandante), per un importo pari 
ad € 1.061.341,00 oltre IVA del 22%, e così per complessivi € 1.294.837,00, o.f.i,. 
Il contratto relativo alla descritta procedura sarebbe terminato entro il 28 febbraio 2016. 
 
- In data 12 agosto 2014  Consip S.p.A., in applicazione dell’art. 9  comma 8 bis del  D.L.66/2014 
convertito nella L. 89 del 23/6/2014, procedeva alla pubblicazione sulla GUUE, dell’avviso di pre-
informazione per la “Gara per l’acquisizione di beni e di servizi strumentali all'esercizio delle 
funzioni delle Autorità di Gestione istituite presso le singole Amministrazioni titolari dei 
programmi di sviluppo cofinanziati con fondi dell'Unione europea nel periodo di programmazione 
2014/2020.”, con un valore stimato, IVA esclusa, di € 400.000.000,00 (10 lotti da € 40.000.000,00 
ciascuno) e con data prevista per l'avvio delle procedure di aggiudicazione fissata al 31/12/2014 
(cfr. punto II.6 dell’avviso di pre-informazione). 
 
-Con deliberazione n. 24-2229  del 12/10/2015 la Giunta Regionale disponeva tra l’altro: di dare 
attuazione alla Deliberazione n. 1-7224 del 11/3/2014 sopra menzionata, modificandola ed 
integrandola nel modo di seguito descritto: 

� per  le spese relative al  corrispettivo per l’esecuzione del servizio in oggetto  veniva  
individuata la spesa di €. 7.132,608,00 o.f.i.; 

� la durata del contratto del  servizio indicato in oggetto era individuata in 72 mesi 
decorrenti dalla stipula del contratto; 

 
-Con DD 824 del 23/10/2015, avente ad oggetto il Servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di 
gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la 
chiusura della programmazione 2007-2013. Procedura aperta. Spesa presunta €. 7.133.408,00 o.f.c. 
Impegno di spesa €. 1.500.000,00. (capitoli vari bilancio pluriennale 2015/2017, la Regione 
Piemonte iniziava la procedura per l’acquisizione  del servizio in oggetto.  
 
-Con DD 209 del 8 settembre 2016 l’amministrazione aggiudicava in via definitiva l’Appalto 
all’ATI POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI SPA-IS-LM S.r.l. –
PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.p.a. Torino  per l’importo complessivo di 
€.4.921.499,52 o.f.i.. 
 
-In data 22/9/2017 la Consip stipulava la Convenzione  relativa alla “erogazione di supporto 
specialistico e assistenza tecnica alle autorità di gestione e di certificazione per l’attuazione dei 
programmi operativi 2014-2020 ai sensi dell’art. 26 della L. n. 488 23/12/1999 e dell’art. 58 della L. 
388 del 23/12/2000” e con  tale convenzione fissava in €. 394,00 giornata/uomo il parametro di 
benchmark prezzo-qualità del servizio. 
 
-Con nota prot. 46391/A1501A del 5/12/2017 il D.E.C, rilevato che il benchmark Consip risultava 
migliorativo rispetto al contratto in esecuzione, che prevedeva il prezzo di €. 400,00 giornata/uomo, 
richiedeva all’aggiudicatario di manifestare l’eventuale intenzione di adeguare il prezzo del 
contratto al parametro prezzo-qualità fissato da Consip. 
 
-Con nota 216 del 15/12/2017 la Società Poliedra, in qualità capogruppo dell’ATI POLIEDRA 
PROGETTI INTEGRATI SPA-IS-LM S.r.l. –PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY 
S.p.a, manifestava la volontà della società aggiudicataria del contratto, di conformarsi al prezzo 
giornata/uomo previsto dalla pertinente Convenzione Consip, pari a €.394,00. L’abbassamento 
offerto comportava che l’importo contrattuale residuo, rapportato al costo unitario di €. 394,00, 
determinava il numero di 115,58 giornate supplementari rispetto alle 10.080 giornate previste dal 
contratto originale. 



 

 
-Con verbale del 23 gennaio 2018 il Rup, valutando che, con l’offerta di giornate supplementari la 
società aggiudicataria allineava il prezzo del contratto in esecuzione con il parametro di benchmark 
della Convenzione Consip, ha concluso di mantenere in essere il contratto in esecuzione. 
 
Visti: 

il Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, i cui principali elementi 
sono stati approvati con Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 e che 
è stato riapprovato con la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014; 

 
il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
il Decreto-Legge 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 

sociale”, così come convertito nella Legge 23 giugno 2014, n. 89; 
 
il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
  

il Programma Operativo del Piemonte Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” – 
Fondo Sociale Europeo 2007-2013, i cui principali elementi sono stati approvati con Decisione 
della Commissione europea C(2007) 5464 del 6/11/2007 e che è stato approvato con la D.G.R. n. 
60-7429 del 12 Novembre 2007; 

 
il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
 
Considerato che: 

- l’art . 7 del capitolato speciale prevedeva, riguardo al prezzo, che qualora nel corso della 
durata del contratto, la Consip S.p.A. avesse attivato una convenzione con prezzi inferiori a quelli 
sopra specificati, il Fornitore sarebbe stato  invitato ad adeguarsi così come  previsto dal D.L. 6 
luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario”, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 (in SO n. 173, relativo alla 
G.U. 14/8/2012, n. 189). In tale sede  la Regione Piemonte si riservava di recedere, in qualsiasi 
tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'Appaltatore con preavviso non inferiore a 
quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni 
non ancora eseguite, nel caso in cui l’Appaltatore si fosse rifiutato di adeguare i parametri utilizzati 
per la quantificazione dell’importo  del contratto in esecuzione, ai parametri delle convenzioni 



 

stipulate da Consip S.p.A., ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
che risultassero migliorativi rispetto a quelli del contratto in esecuzione; 

- l’aggiudicatario ha fornito un miglioramento del  prezzo del contratto offrendo un aumento 
delle quantità di giornate/uomo mantenendo invariato il prezzo complessivo del servizio 
aggiudicato; 
 - che l’aumento quantificato dall’aggiudicatario di n. 115,58 giornate, ad onere invariato per 
il committente, comporta che il prezzo di ciascuna giornata/uomo passa da €. 400,00 ad €. 394,00, 
allineando l’offerta dell’aggiudicatario al benchmark Consip; 
 - l’aumento del numero delle giornate, conseguente al descritto allineamento risulta utile 
all’amministrazione committente, in ragione del fatto che  lo stato di avanzamento dell’esecuzione 
del contratto registra un consumo di giornate maggiore di quanto preventivato per il periodo di 
riferimento e quindi la stazione appaltante avrebbe comunque bisogno, per soddisfare le necessità di 
assistenza tecnica, di una variazione in aumento, a titolo oneroso, del numero giornate /uomo  del 
contratto; 
 
Ritenuto: 
 di accettare l’offerta, ns . prot. 49123/A1501A del 27/12/2017, di Poliedra S.p.a  a titolo di 
capogruppo dell’A.T.I POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI SPA-IS-LM S.r.l. –
PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.p.a, di n. 115,58 giornate/uomo di servizio in 
aggiunta a quelle previste dal contratto originale, così che il numero complessivo di giornate che 
l’appaltatore si impegna ad erogare per il Servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di gestione del 
POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della 
programmazione 2007-2013, CIG 64316025DE, passa da n. 10.080,00 a n. 10.195,58. 

 
Tutto ciò premesso, in conformità con gli indirizzi stabiliti con D.G.R n. 1-7224 del 11 marzo 

2014 e con D.G.R n. 57-868 del 29 dicembre 2014 e della DGR 24-2229  del 12/10/2015. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta  Regionale prot. n. 1442/SB100 
CLASS 001.030.070 del 07/02/2013. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme sul procedimento amministrativo; 
- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
- la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

 
determina 

 
-di accettare l’offerta, ns. prot. 49123/A1501A del 27/12/2017, di Poliedra S.p.a  a titolo di 
capogruppo dell’A.T.I POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI SPA-IS-LM S.r.l. –



 

PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.p.a,  di n. 115,58 giornate/uomo di servizio in 
aggiunta a quelle previste dal contratto originale, così che il numero complessivo di giornate che 
l’appaltatore si impegna ad erogare per il Servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di gestione del 
POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della 
programmazione 2007-2013, CIG 64316025DE, passa da 10.080,00,  a 10.195,58; 
 
-di approvare lo schema del contratto allegato che apporta la variazione del contratto in esecuzione 
(repertorio 00331 del 25/10/2016), relativa all’aumento del numero delle giornate da erogare per il 
servizio di assistenza tecnica che passa dal n. 10.080,00 giornate/uomo al n. 10.195,58 
giornate/uomo; 
 
-di trasmettere la presente determinazione al settore  Contratti – Persone giuridiche - Espropri- Usi 
civici per gli atti successivi e conseguenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La Dirigente del Settore 
d.ssa Erminia Garofalo 
 

Il Direttore Regionale 
dott. Gianfranco Bordone 

Allegato 



Schema di Contratto   
  

 
CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

DEL POR PIEMONTE FONDO SOCIALE EUROPEO PER LA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 

E PER LA CHIUSURA DELLA PROGRAMMAZIONE 2007-2013. CIG: 64316025DE – CUP: 

J11E15000340009. IMPORTO: € 4.034.016,00 oltre I.V.A. (oneri di sicurezza: € 0,00). 

VARIAZIONE. 

 

PREMESSO CHE: 

 

-con Determinazione n. 824 del 23.10.2015 la Direzione Regionale Coesione Sociale ha indetto la 

procedura aperta ai sensi degli artt. 54, comma 2 e 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 

207/2010 s.m.i. e secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, D.Lgs. 

n. 163/2006 s.m.i., e art. 120 del D.P.R. 207/2010 s.m.i., approvando nel contempo il progetto del 

servizio di cui all’art. 279 del D.P.R. 207/2010 contenente tra l’altro, il capitolato speciale descrittivo 

e prestazionale e lo schema di contratto; 

-con determinazione del Settore Contratti, Persone Giuridiche, Espropri ed Usi Civici n. 209 del  

8.09.2016 è stato aggiudicato in via definitiva all’A.T.I. POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI S.p.A. - 

IS- LM S.r.l. - PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.p.A. corrente in Torino C.Unione 

Sovietica,612/3/E, per un importo di €4.034.016,00 oltre I.V.A.; 

-con contratto n.repertorio 00331 del 25/10/2016 firmato digitalmente in data 24/1/2016 hanno 

convenuto l’esecuzione del servizio aggiudicato; 

-con D.D. _______________ la Regione Piemonte ha accettato l’offerta, (ns . prot. 49123/A1501A 

del 27/12/2017), di Poliedra S.p.a  a titolo di capogruppo dell’A.T.I POLIEDRA PROGETTI 

INTEGRATI SPA-IS-LM S.r.l. –PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.p.a,  di n. 115,58 

giornate/uomo di servizio in aggiunta a quelle previste dal contratto in esecuzione (n. repertorio 

00331 del 25/10/2016 )  senza oneri aggiunti  

TRA 

 

la   REGIONE  PIEMONTE  (C.F.  n.   80087670016) rappresentata, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 

23/08, dal Direttore Regionale Dott. Bordone Gianfranco (omissis) domiciliato ai fini del presente 

atto presso la sede della Direzione Coesione Sociale in Torino –Via Magenta, 12, Torino, di 

seguito denominata la “Committente”, 

 

E 

 



La Società POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI S.p.A. (P. I.V.A. 06735300011) con sede in Torino 

- C.so Unione Sovietica, 612/3/E, rappresentata da Luciano Francesco CAPRIOLO, (omissis), in 

qualità di Presidente e legale rappresentante della Società e domiciliato, ai fini del presente atto, 

presso la sede della Società medesima, iscritta al Registro delle Imprese della Camera  di   

Commercio  di   Torino  al   numero  06735300011,  la  quale  interviene  nel  presente contratto (in 

seguito “Contratto”) in proprio e  quale Mandataria dell’A.T.I. costituita con atto rogito notaio 

Dottoressa ELENA SIMONCELLI, notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di 

Torino e Pinerolo, Rep. n. 974 – Racconta n. 785 del 31.08.2016 registrato a Torino il 1-09-2016 al 

n. 11203, con:- INNOVAZIONE E SISTEMI PER IL LAVORO ED IL MERCATO S.r.l.- corrente in 

Torino – Piazza Carlo Felice 18 (P.I. 10413150011) mandante; - PRICEWATERHOUSE 

ADVISORY S.p.A. – corrente in Milano – Via Monta Rosa 91 (P.I. 03230150967) mandante; 

in seguito denominata “l’Appaltatore”, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede legale 

della  società o collettivamente, anche “le parti”, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs 

163/2006 e s.m.i., 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:TRA: 

  

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e l’Appaltatore 

dichiara di conoscerle e accettarle. 

 

ART. 2 - PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO 

Le parti convengono di modificare l’art. 2 del contratto in esecuzione n. repertorio 00331 del 

25/10/2016 nel modo di seguito indicato: 

La  Committente,  affida  all’Appaltatore,  che accetta, l’esecuzione del Servizio di Assistenza 

tecnica all’Autorità di gestione del POR Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020 

e per la chiusura della programmazione 2007-2013 al fine di supportare l’attuazione del 

programma in particolare  nella  definizione  di  indirizzi strategici e programmatori e nelle sue fasi 

di attuazione, gestione, sorveglianza e controllo, dotando la Committente di strumenti operativi, 

competenze e supporti che consentano il raggiungimento di elevati livelli di efficacia, efficienza e di 

esecutività nella attuazione e gestione dello stesso. Tale servizio dovrà essere eseguito 

puntualmente e con la massima cura secondo quanto indicato nel capitolato speciale descrittivo e 

prestazionale, approvato con determinazione della Direzione Regionale Coesione Sociale n. 824 

del  23.10.2015 e dell’offerta tecnica presentata in data 17.2.2016 prot n. 1972/A1305. 

A parità di condizioni l’Appaltatore offre,  alla Committente che accetta, 115,58 giornate 

aggiuntive  rispetto alle 10.080 giornate previste dal contratto originale, dal capitolato 

speciale descrittivo e prestazionale, approvato con D.D. n. 824 del 23/10/2015 per  



l’esecuzione del Servizio descritto. Pertanto le giornate acquistate dalla committente 

passano da  10.080 a 10.195,58 senza oneri aggiunti.  

 

Il presente atto, in alcun modo in contrasto con l’ordinamento giuridico, è redatto in forma di 

scrittura privata sottoscritta digitalmente. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì 

 

 
Firma digitale 

La Committente 
REGIONE PIEMONTE 
Il Direttore Regionale 
Dott. Bordone Gianfranco 

 
 
 
L’Appaltatore 
POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI S.p.A. 
Il Presidente e legale rappresentante 
Luciano Francesco CAPRIOLO 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1503A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 105 
Rinnovo telelavoro a distanza presso altra sede regionale per la dipendente Ivana 
MORANDO. 
 

(omissis) 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr.ssa Antonella GIANESIN 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A15000 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 106 
Rinnovo progetto di telelavoro a distanza presso altra sede regionale dipendente Lucia 
Gianotti. 
 

(omissis) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 107 
Recepimento verbale di sopralluogo presso la R.S.A dell'A.S.L. TO1 sita in Via Spalato n. 14, 
Torino, effettuato in data 10.01.18. 
 
 
Premesso che: 

− l’art. 26 della L.R. 1/2004 prevede, al comma 1, che la funzione di vigilanza dei servizi e 
delle strutture socio assistenziali, socio educative e socio-sanitarie pubbliche e private a 
ciclo residenziale e semiresidenziale consiste nella verifica e nel controllo della rispondenza 
alla normativa vigente dei requisiti strutturali, gestionali e organizzativi e, in particolare, 
nella verifica della qualità e dell’appropriatezza dei servizi e delle prestazioni erogate, al 
fine di promuovere la qualità della vita e il benessere fisico e psichico delle persone che 
usufruiscono dei servizi o sono ospitate nelle strutture; 

 
− l’art. 54 della L.R. 1/2004 e s.m.i. prevede che, in via transitoria fino all’entrata in vigore del 

provvedimento della Giunta regionale di cui all’art. 26 della stessa legge, le funzioni 
amministrative di vigilanza relative alle Residenze Sanitarie Assistenziali gestite dalle 
Aziende Sanitarie Locali vengano esercitate dalla Regione secondo le modalità e gli 
indirizzi indicati negli atti amministrativi di riferimento; 

 
− la D.G.R. n. 32-8191 dell’11.2.2008 “Disposizioni per l’esercizio delle funzioni 

amministrative di vigilanza sui presidi socio-assistenziali, socio-educativi e socio-sanitari, ai 
sensi dell’art. 54 della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1” prevede che la Regione, per lo 
svolgimento delle attività amministrative di vigilanza sulle R.S.A. gestite direttamente dalle 
ASL, si avvalga delle Commissioni di vigilanza già istituite presso le Aziende Sanitarie 
Locali integrate da un rappresentante della Direzione Coesione Sociale e conferma le 
disposizioni contenute della D.G.R. n. 124- 18354 del 14.04.1997 “Indirizzi per l’esercizio 
delle funzioni amministrative di vigilanza, in materia socio-assistenziale”; 

 
− in base alla ripartizione di cui alla D.G.R. 32/08 citata, la Commissione di vigilanza 

competente a vigilare le R.S.A. gestite dall’A.S.L. TO1 è quella costituita presso l’A.S.L. 
TO4 integrata da un rappresentante della Direzione regionale Coesione Sociale. 

 
Dato atto che il presidio socio sanitario RSA sito a Torino, in via Spalato n. 14, risulta autorizzato al 
funzionamento per complessivi 78 posti letto di RSA in regime transitorio ai sensi della DGR 41-
42433/1995, con deliberazione regionale n. 133-12540 del 30.09.1996, che qui integralmente si 
richiama, nonché accreditato con determinazione regionale n. 485 del 30.11.2010, rettificata con 
determinazione n. 46 del 07.03.2012. 
 
Rilevato che la Commissione di vigilanza, così costituita, ha effettuato, in data 10.01.2018, 
nell’ambito dell’attività di vigilanza periodica, un sopralluogo presso la struttura indicata in oggetto, 
finalizzato a verificare la permanenza delle condizioni e dei requisiti che hanno dato luogo 
all’autorizzazione e all’esercizio dell’attività di RSA. 
 
Rilevato, altresì, che nel corso del suddetto sopralluogo sono state riscontrate alcune criticità ed è 
emersa la necessità di acquisire, per una corretta e puntuale verifica, documentazione inerente sia 
gli aspetti tecnico-strutturali del presidio in argomento, sia gli aspetti gestionali dei servizi resi dalla 
struttura, come riportato più dettagliatamente nel verbale di sopralluogo, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 



 
Ritenuto, pertanto, tenuto conto degli esiti del sopralluogo, di prescrivere l’ottemperanza alle 
prescrizioni impartite, così come specificate nel verbale di sopralluogo, entro i termini ivi 
specificati, decorrenti dal ricevimento del presente provvedimento, dando comunicazione 
dettagliata dell’avvenuta ottemperanza alle prescrizioni impartite mediante dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000 e s.m.i., da inviarsi in duplice copia alla 
Commissione di vigilanza competente e alla Direzione regionale Coesione Sociale, nei 10 giorni 
successivi. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i. 
 
Vista la L.R.28.7.2008, n. 23 e s.m.i. 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia da: 
 
L.R. 8.1.2004, n. 1 e s.m.i.; 
 
D.G.R. n.124- 18354del 14.04.1997; 
 
D.G.R. n. 83-25268 del 05.08.1998; 
 
D.G.R. n. 32-8191 dell’ 11.02.2008; 
 
D.G.R. n. 45-4248 del 30.07.2012 e s.m.i. 
 
DGR n. 54-1035 del 09.02.2015; 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 

- di recepire il verbale di sopralluogo effettuato presso la RSA dell’A.S.L. TO1 sita in Via 
Spalato n. 14, Torino, effettuato in data 10.01.18, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

- di richiedere, all’A.S.L. TO 1, la puntuale eliminazione delle criticità riscontrate, così come 
indicate nel verbale di sopralluogo, entro i termini ivi definiti decorrenti dal ricevimento del 
presente provvedimento; 

- di richiedere all’A.S.L. TO 1 di inviare, nei 10 giorni successivi, comunicazione dettagliata 
dell’avvenuta ottemperanza alle prescrizioni impartite, mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000 e s.m.i., in duplice copia alla 
Commissione di vigilanza competente e alla Direzione regionale Coesione Sociale. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1505A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 108 
Rettifica dell'Allegato A alla D.D. 1392 del 27.12.2017 (Programma Regionale "Settimana 
dello Sport e del Benessere a.s. 2017/2018. Contributi alle istituzioni scolastiche. Modalita' di 
riparto, rendicontazione e liquidazione). 
 

 
Vista la D.D. n. 1392 del 27.12.2017, con la quale, nell’ambito del Programma regionale 

“Settimana dello Sport e del Benessere” è stato definito in euro 970,00 il sostegno finanziario 
riservato alle Istituzioni scolastiche piemontesi sulla base della D.G.R. n. 46 – 6105 del 7.12.2017 
per la fruizione di attività integrative dell’offerta formativa in materia di diffusione della cultura e 
della pratica dello sport, della conoscenza delle discipline sportive e del benessere fisico nella 
settimana del Carnevale (15-16-17 febbraio 2018), impegnando a tal fine la somma complessiva di 
euro 133.000,00 a favore delle Istituzioni scolastiche aderenti all’iniziativa, elencate nell’Allegato 
A alla medesima determinazione; 
 
 Tenuto conto che, a seguito di un errore occorso al richiedente in sede di compilazione della 
domanda di contributo, il suddetto Allegato A riportava, tra i beneficiari, l’Istituto Autonomo Via 
Sobrero di Cuneo, non aderente all’iniziativa, anziché l’Istituto Autonomo Viale Angeli di Cuneo, 
che, con Nota agli atti del Settore, ha successivamente segnalato l’errore; 
 
 Ritenuta pertanto l’opportunità di rettificare l’Allegato A al provvedimento sopra menzionato 
sostituendo il beneficiario “Istituto Autonomo Di Via Sobrero di Cuneo (Codice Regionale 
004078A117 - Codice MIUR CNIC86100A)” con il beneficiario “Istituto Viale Angeli di Cuneo 
(Codice Regionale 004078A116 - Codice MIUR CNIC86000E)”; 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 
D.G.R. n. 1 - 4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
 

determina 
 
Sulla base delle motivazioni espresse in premessa, 
 
- di modificare la D.D. n. 1392 del 27.12.2017, con la quale, nell’ambito del Programma 
regionale “Settimana dello Sport e del Benessere” è stato definito in euro 970,00 il sostegno 
finanziario riservato alle Istituzioni scolastiche piemontesi sulla base della D.G.R. n. 46 – 6105 del 
7.12.2017 per la fruizione di attività integrative dell’offerta formativa in materia di diffusione della 



cultura e della pratica dello sport, della conoscenza delle discipline sportive e del benessere fisico 
nella settimana del Carnevale (15-16-17 febbraio 2018), impegnando a tal fine la somma 
complessiva di euro 133.000,00 a favore delle Istituzioni scolastiche aderenti all’iniziativa, elencate 
nell’Allegato A alla medesima determinazione, sostituendo, nel suddetto Allegato A, il beneficiario 
“Istituto Autonomo Di Via Sobrero di Cuneo (Codice Regionale 004078A117 - Codice MIUR 
CNIC86100A)” con il beneficiario “Istituto Viale Angeli di Cuneo (Codice Regionale 004078A116 
- Codice MIUR CNIC86000E)”; 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che la presente determinazione 
venga pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte in relazione alla D.D. n. 1392 del 27.12.2017. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il RESPONSABILE DI SETTORE 
Elena RUSSO 

 
 
VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1507A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 109 
Cooperativa "San Giovanni 92 Societa' Cooperativa"- Restituzione contributi per la cessione 
in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di San Mauro Torinese, 
Via Borsellino, 5- intervento 2382. Accertamento di euro 10.014,76 sul capitolo d'entrata 
33165 del bilancio regionale 2018. 
 
 
Premesso che: 
 
- la determina n. 112 del 24.02.2016 autorizza la Cooperativa “San Giovanni 92 Società 
Cooperativa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in 
uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di San Mauro 
Torinese – Via P. Borsellino, 5 - codice intervento regionale n. 2382; 

 
Considerato che: 
 
- la Cooperativa “San Giovanni 92 Società Cooperativa” ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari 

n.1 alloggio pari a mq. 64,69 effettuando un bonifico pari a complessivi €.10.014,76 (provvisorio 
d’incasso n. 2432 del  30/01/2018); 
 

- a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo realizzato 
nel Comune di San Mauro Torinese -Via P. Borsellino, 5 - codice intervento regionale n. 2382  
risulta così aggiornata: 
- n. 12 alloggi pari a mq. 1.166,34 finanziati; 
- n. 11 alloggi pari a mq.  1.041,15 ceduti; 
- n.   1  alloggio pari a mq. 125,19  residui; 
- percentuale d’invenduto pari al  10,73% . 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Dato atto che l’accertamento non è stato già assunto con precedenti atti; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n.23 (“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”); 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. (“Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.); 
 
vista la  legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2017 -
2019”); 



 
vista la legge regionale 22 novembre 2017, n. 18 (“Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 e disposizioni finanziarie”); 
 
vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 (“Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”); 
 

determina 
 

- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2018 l’importo di €.10.014,76 
(provvisorio d’incasso n. 2432 del 30/01/2018) quale restituzione da parte della Cooperativa “San 
Giovanni 92 Società Cooperativa” codice fiscale 06272910016 (codice versante 50383) dei 
contributi per la cessione di n.1 alloggio pari a mq. 64,69 relativi all’intervento costruttivo 
realizzato nel Comune di San Mauro Torinese – Via P. Borsellino, 5 - codice intervento regionale 
n. 2382; 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di stabilire che, per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di 1 alloggio pari a 
mq. 64,69 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di San Mauro Torinese – Via 
P. Borsellino, 5 - codice intervento regionale n. 2382, la percentuale d’invenduto da applicare sui 
versamenti di cui alla legge 28/76 - è pari al  10,73 %. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

 
Visto 
Dott. ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1507A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 110 
Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa SAN GIOVANNI 92 . Rivalutazione degli affitti art. 
9 della legge regionale 17.05.1976, n. 28 e s.m.i. - versamento rate del 30.04.2017 e del 
31.10.2017. Accertamento di Euro 43.012,76 sul capitolo n. 38615 del bilancio regionale 2018. 
 
 
Premesso che: 

 
- le Cooperative Edilizie a proprietà indivisa, beneficiarie delle integrazioni finanziarie di cui agli 

artt. 4, 4/bis, 5 e 5/bis, sulla base della rivalutazione degli affitti e ai sensi dell'art. 9 della legge 
regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, sono tenute a versare alla Regione: 
• la differenza tra la quota di cui alla lett. a) rivalutata così come previsto all'ottavo comma dello 

stesso articolo e le rate di ammortamento dei mutui; 
• successivamente al periodo di ammortamento dei mutui, l'intera quota a) rivalutata nei modi 

stabiliti dall'ottavo comma del suddetto art. 9; 
 
Considerato che: 
 
- la Cooperativa “San Giovanni 92 Società Cooperativa” codice fiscale 06272910016, (codice 

versante 50383) in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s.m.i., in data  
30/01/2018 ha provveduto al versamento dell’importo di €.43.012,76 (provvisorio d’incasso n. 
2425 del 30/01/2018) relativo alla quote in scadenza al  30.04.2017 e al 31.10.2017. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 

 
Dato atto che l’accertamento non è stato già assunto con precedenti atti; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto l’art. 9 della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s. m.i (“Finanziamenti integrativi a 
favore delle Cooperative a proprietà indivisa”); 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n.23 (“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”); 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. (“Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.); 
 
visto il sopraindicato bonifico; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2017 -
2019”); 



 
vista la legge regionale 22 novembre 2017, n. 18 (“Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 e disposizioni finanziarie”); 

 
vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 (“Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”); 

 
determina 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2018 l’importo di €. 43.012,76 

(provvisorio d’incasso n. 2425 del 30/01/2018) quale versamento da parte della Cooperativa “San 
Giovanni 92 Società Cooperativa” codice fiscale 06272910016, (codice versante 50383) della 
quote di rivalutazione degli affitti - in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 
28 e s. m.i. - relative alle scadenze del 30.04.2017 e del 31.10.2017. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

 
Visto 
Dott. ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1507A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 111 
Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa "SALVO D 'ACQUISTO". Rivalutazione degli 
affitti art. 9 della legge regionale 17.05.1976, n. 28 e s.m.i. Accertamento di Euro 11.097,25 sul 
capitolo n. 38615 del bilancio regionale 2018. 
 
 
Premesso che: 

 
- le Cooperative Edilizie a proprietà indivisa, beneficiarie delle integrazioni finanziarie di cui agli 

artt. 4, 4/bis, 5 e 5/bis, sulla base della rivalutazione degli affitti e ai sensi dell'art. 9 della legge 
regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, sono tenute a versare alla Regione: 
• la differenza tra la quota di cui alla lett. a) rivalutata così come previsto all'ottavo comma dello 

stesso articolo e le rate di ammortamento dei mutui; 
• successivamente al periodo di ammortamento dei mutui, l'intera quota a) rivalutata nei modi 

stabiliti dall'ottavo comma del suddetto art. 9; 
 
Considerato che: 
 
- la Cooperativa edilizia Salvo D’Acquisto codice fiscale 85007270060 (codice versante 15967) in 

applicazione dell’art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s.m.i., in data 15/01/2018 ha 
provveduto al versamento dell’importo di €.11.097,25 (provvisorio d’incasso n. 867 del 
15/01/2018) relativo alla quota in scadenza al 31.10.2017. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 

 
Dato atto che l’accertamento non è stato già assunto con precedenti atti;  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto l’art. 9 della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s. m.i (“Finanziamenti integrativi a 
favore delle Cooperative a proprietà indivisa”); 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n.23 (“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”); 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. (“Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.); 
 
visto il sopraindicato bonifico; 
 
vista la  legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2017 -
2019”); 



 
vista la legge regionale 22 novembre 2017, n. 18 (“Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 e disposizioni finanziarie”); 
 
vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 (“Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”); 

 
determina 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2018 l’importo di Euro 

11.097,25 (provvisorio d’incasso n. 867 del 15/01/2018) quale versamento da parte della 
Cooperativa edilizia Salvo d’Acquisto - codice fiscale 85007270060 (codice versante 15967) della 
quota di rivalutazione degli affitti - in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 
28 e s. m.i. - relativa alla scadenza del 31/10/2017. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

 
Visto 
Dott. ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1507A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 112 
Presa d'atto accertamenti e incassi della somma complessiva di euro 112.711,53 sul 
cap.d'entrata 33165 del bilancio 2017: restituz. contributi per la cessione in proprieta'dei 
patrimoni realizzati dalle Cooperative indivise "MONTE BIANCO Soc. Coop. edilizia" e 
"CASAINSIEME QUARTA Soc. Coop."nei Comuni di Pinerolo (cod.7F/125 LO), 
Caramagna P.te (cod. 7F/52 LO), Carmagnola(cod. 7F/101 LO e cod.9F/2 179). 
 
 
Premesso che: 
 
- la determina n. 70 del 09/02/2016 autorizza la Cooperativa edilizia a proprietà indivisa “Monte 

Bianco Società Cooperativa Edilizia” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già 
ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato 
nel Comune di Pinerolo- Via Gabrielli, 10 - codice intervento 7F/125 LO; 

 
- la determina n. 108  del 20/03/2014 autorizza la Cooperativa “Monte Bianco Società Cooperativa 

Edilizia” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso 
e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Carmagnola - 
Via Magone 59 - codice intervento 7F/101 LO; 

 
- la determina n. 986  del 18/10/2017 autorizza la Cooperativa “Monte Bianco Società Cooperativa 

Edilizia” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso 
e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Caramagna 
Piemonte- Via Alicia,22 - codice intervento 7F/52 LO; 

 
- la determina n. 1049 del 30/10/2017 autorizza la Cooperativa edilizia a proprietà indivisa  

“CASAINSIEME QUARTA Società Cooperativa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne 
hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo 
realizzato nel Comune di Carmagnola- Via Sospiri, 39/41/43 - codice intervento 9F/2 179 LO; 

 
- con le note prot. n. 39097/A1507A del 16/10/2017, n. 39089/A1507A del 16/10/2017, n. 

36640/A1507A del 28/09/2017 e n. 36643/A1507A del 28/09/2017 si è provveduto a comunicare 
l’aggiornamento degli importi da restituire per rogiti da effettuare entro il  31/12/2017. 

 
Considerato che: 
 
- la Cooperativa edilizia a proprietà indivisa “Monte Bianco Società Cooperativa Edilizia” ha 

effettuato le seguenti cessioni in proprietà ai soci assegnatari, effettuando i sottoelencati 
versamenti per un totale di € 73.350,27: 

 
codice intervento 7F/125 LO (Comune di Pinerolo - Via Gabrielli, 10): n. 2 alloggi pari a mq. 

192,69 - versamento pari a € 27.092,09 (provvisori d’incasso n. 33813 e n. 33814 del 
15/12/2017); 

codice intervento 7F/101 LO (Comune di Carmagnola - Via Magone 59): n. 2 alloggi pari a 
mq. 168,857- versamento pari a complessivi € 32.443,04 (provvisori d’incasso n. 35877 e n. 
35876 del 28/12/2017); 

codice intervento 7F/52 LO (Comune di Caramagna Piemonte - Via Alicia, 22): n. 1 alloggio 
pari a mq. 93,83 – versamento di € 13.815,14 (provvisorio d’incasso n. 34150 del 
19/12/2017); 



 
- a seguito delle suddette cessioni in proprietà effettuate da parte della Cooperativa Monte Bianco la 

situazione dei sopraelencati interventi costruttivi risultano così aggiornate: 
 

 codice intervento 7F/125 LO (Comune di Pinerolo - Via Gabrielli, 10) 
- n. 18  alloggi pari a mq. 1.738,31 finanziati; 
- n. 6 alloggi pari a mq. 594,17 ceduti; 
- n. 12 alloggi pari a mq. 1.144,13 residui; 
- percentuale d’invenduto pari al 65,82%; 

 
 codice intervento 7F/101 LO (Comune di Carmagnola - Via Magone 59) 

- n. 12  alloggi pari a mq. 1.020,876 finanziati; 
- n. 6 alloggi pari a mq. 510,742 ceduti; 
- n. 6 alloggi pari a mq. 510,134 residui; 
- percentuale d’invenduto pari al 49,97%; 

 
codice intervento 7F/52 LO (Comune di Caramagna Piemonte - Via Alicia, 22): 
- n. 11  alloggi pari a mq. 1.028,84 finanziati; 
- n. 1 alloggio pari a mq. 93,83 ceduti; 
- n. 10 alloggi pari a mq. 935,01 residui; 
- percentuale d’invenduto pari al 91%; 

 
Considerato altresì che: 
 
- la Cooperativa edilizia a proprietà indivisa “CASAINSIEME QUARTA Società Cooperativa” ha 
ceduto in proprietà ai soci assegnatari dell’intervento realizzato nel Comune di Carmagnola – Via 
Sospiri 39/41/43 – codice intervento regionale n. 9F / 2 179 n. 2 alloggi pari a mq. 198,18, 
effettuando i sottolencati versamenti per un totale di € 39.361,26: 

 
19.680,63 (provvisorio d’incasso n. 34211 del 19.12.2017); 
19.680,63 (provvisorio d’incasso n. 34212 del 19.12.2017); 
 
- a seguito delle cessioni in proprietà effettuate, la situazione dell’intervento costruttivo richiamato 
al punto precedente risulta così aggiornata: 

- n. 24 alloggi pari a mq. 2.380,98 finanziati; 
- n. 7 alloggi pari a mq. 693,98 ceduti; 
- n. 17 alloggi pari a mq. 1687,00 residui; 
- percentuale d’invenduto pari al 70,85%; 

 
 
Ritenuto pertanto necessario prendere atto degli accertamenti e delle reversali d’incasso sul capitolo 
d’entrata 33165 del bilancio 2017 per l’importo complessivo di euro 112.711,53, di seguito elencati: 
accertamento 2017/2327 reversale 20716 di € 73.350,27 “MONTE BIANCO Società Cooperativa 

Edilizia” 
accertamento 2017/2328 reversale 20717 di € 39.361,26 “CASA INSIEME QUARTA” 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Dato atto che gli accertamenti non sono stati già assunti con precedenti provvedimenti;  
 



Tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n.23 (“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”); 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. (“Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.); 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2017 -
2019”; 

 
vista la legge regionale 22 novembre 2017, n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie." 

 
 
 

determina 
 

- di prendere atto degli accertamenti e delle reversali d’incasso sul capitolo d’entrata 33165 del 
bilancio 2017 per l’importo complessivo di euro 112.711,53, di seguito elencati: 

 
accertamento 2017/2327 reversale 20716 di € 73.350,27 “MONTE BIANCO Società 

Cooperativa Edilizia”; 
 
accertamento 2017/2328 reversale 20717 di € 39.361,26 “CASA INSIEME QUARTA”. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto 
Dott. ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1505A 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 114 
Modifica della D.D. n. 1396 del 27.12.2017. Sostituzione dell'Allegato A affetto da errori 
materiali. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle motivazioni espresse in premessa, 
 

- di modificare la D.D. n. 1396 del 27.12.2017, con la quale è stata tra l’altro approvata, 
all’Allegato A, la graduatoria relativa al “Bando per la presentazione di domanda di 
contributo per la realizzazione di progetti volti alla diffusione della pratica musicale nelle 
istituzioni scolastiche del primo ciclo d’istruzione (a.s. 2017/2018)”, sostituendo il citato 
Allegato A, affetto da errori materiali, con l’Allegato 1 alla presente determinazione di cui 
fa parte integrante e sostanziale, che riporta i dati corretti. 

 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’Allegato 1 alla presente 
determinazione venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale 
della Regione Piemonte in relazione alla D.D. n. 1068 del 3.11.2017 di approvazione del Bando per 
la presentazione di domanda di contributo per la realizzazione di progetti volti alla diffusione della 
pratica musicale nelle istituzioni scolastiche del primo ciclo d’istruzione (a.s. 2017/2018), in 
sostituzione dell’Allegato A alla D.D. n. 1396 del 27.12.2017. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il RESPONSABILE DI SETTORE 
Elena RUSSO 

 
VISTO 
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

Allegato 
 



Allegato  A

N
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e 

N
u

m
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p

ratica

Associazione 
Musicale

COMUNE

P
R

O
V CF Titolo del progetto

P
u

n
teg

g
io

 Contributo  

1 12
Filarmonica 
Sangiustese

San Giusto 
C.se

TO 92501070012
Laboratorio di educazione 
al suono e alla musica: 
dimensione

15  €             1.000,00 

2 3
Società Filarmonica di 
Occhieppo Inferiore

Occhieppo 
Inferiore

BI 90021890026 Mangiarcantando 14  €             1.000,00 

3 5
Società Filarmonica 
Morettese

Moretta CN 02115040046 A tempo di musica 14  €             1.000,00 

4 8
Banda Musicale 
Albianese

Albiano d'Ivrea TO 93014050012 La banda a scuola 14  €             1.000,00 

5 9
Società filarmonica di 
Bruzolo

Bruzolo TO 96001620010 Doremi Bruzolo 14  €             1.000,00 

6 10 Filarmonica Pinerolese Frossasco TO 94502270013 SuoniAMO in Banda! 14  €                400,00 

7 11
Società Filarmonica 
Rivarolese

Rivarolo 
Canavese

TO 85502790018

Scopriamo la musica 
attraverso l'ascolto, il 
canto e l'uso dello 
strumento.

14  €             1.000,00 

8 16
Associazione Banda 
Musicale Comunale di 
Livorno Ferraris

Livorno Ferraris VC 93005570028 Copioni e Spartiti 14  €             1.000,00 

9 17
Banda Musicale Don 
Bosco

Saluggia VC 93000500020 Musica Gio' III 14  €             1.000,00 

10 1
Corpo bandistico 
Cassinese "Francesco 
Solia"

Cassine AL 1489120061
Educare e crescere con la 
musica

13  €             1.000,00 

11 2
Banda Musicale 
Comunale di 
Portacomaro

Portacomaro AT 92003690051 Musica maestre! 13  €             1.000,00 

12 6
Complesso Bandistico 
San Giovanni Bosco

Bellinzago 
Novarese

NO 80026710030 La Banda di Pinocchio 13  €             1.000,00 

13 13
Corpo Musicale Città di 
Settimo Torinese

Settimo T.se TO 97509760019
I canti della Grande 
Guerra

13  €             1.000,00 

14 7
Società Filarmonica 
"Puccini"

Suno NO 91001220036 Musica Maestro! 12  €                365,00 

15 14
Banda Musicale di 
Verolengo

Verolengo TO 91003160016 Musica Ragazzi! 12  €                605,00 

16 15
Banda Musicale di 
Baceno

Baceno VB 83005380031 Con la musica si cresce 12  €             1.000,00 

17 4
Banda musicale di 
Bernezzo

Bernezzo CN 96011160049 La banda a scuola 9  €                630,00 

 €           15.000,00 

1/1
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Codice A1507A 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 115 
Legge 457/78. Comune di Rivalta (TO)- Immobile sito in via Orsini,via Bocca e piazza Bionda 
- Assestamento per riduzione numero di alloggi del programma di intervento n. 2103. 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 6040 del 16/04/1980 e n. 1601 del 6/04/1983 è stato concesso un finanziamento 
complessivo di € 185.924,48 (pari a lire 360.000.000) al Comune di Rivalta a valere sui fondi di cui 
alla legge 457/78, per il recupero edilizio di numero 10 alloggi siti nell’immobile di proprietà 
comunale ubicato nel centro storico, via Orsini, via Bocca e piazza Bionda. Con la nota regionale 
del 2 giugno 1994, a seguito della conclusione dell’intervento e dell’assegnazione degli alloggi, è 
stato trasmesso il certificato di chiusura conti (P.I. n. 2103). 
Gli alloggi per circa un trentennio sono stati regolarmente assegnati alle famiglie che possedevano i 
requisiti previsti, con conseguente utilizzo delle risorse disponibili per l’intervento. 
 
Il Comune di Rivalta con nota del 11/12/2015, Prot. n. 31231/64, ha formalizzato agli uffici 
regionali una proposta riguardante una riqualificazione del complesso immobiliare sopra richiamato 
in quanto nel corso del tempo lo stato manutentivo era progressivamente peggiorato, comportando 
la necessità per il Comune di addivenire ad una ricollocazione degli assegnatari, non presentando 
più gli alloggi i requisiti igienico sanitari per essere abitati, tanto da comportare nel 2013 una 
dichiarazione di inagibilità. A tale fine l’Ente con la citata nota ha allegato copia della deliberazione 
della Giunta comunale n. 224 del 9 dicembre 2015 con la quale ha approvato la “Relazione per la 
riqualificazione del complesso immobiliare posto tra via Orsini, via Bocca e piazza Bionda a 
Rivalta di Torino” e la richiesta alla Regione di assestamento in riduzione dell’intervento, relativo 
al finanziamento assegnato, da numero 10 alloggi esistenti a numero 4 alloggi e.r.p.s. con cantine e 
box auto posti nell’interrato del fabbricato di proprietà comunale completamente ristrutturati per un 
valore stimato di 280.706,67 euro. Al provvedimento comunale è stata allegata la citata relazione di 
riqualificazione del dicembre 2015, dalla quale si evince che il valore (€ 280.706,67) delle superfici 
realizzate a seguito della riqualificazione risulta superiore al valore (€ 240.000,00) del complesso 
allo stato attuale. 
 
con la nota regionale del 29 dicembre 2015, Prot. 47777/a1507A, il Settore Edilizia Sociale, tenuto 
conto del fatto che l’operazione prevista dal Comune consente di rendere pienamente usufruibili 
alla collettività numero quattro alloggi e relativi posti auto, e tenuto anche conto della nuova 
configurazione che si sarebbe venuta a determinare dalla disponibilità di alloggi totalmente 
recuperati, senza gravare sulle specifiche risorse pubbliche di settore, ha espresso una condivisione 
all’operazione posta in essere evidenziando tuttavia che per poter procedere all’assestamento del 
programma di intervento P.I. n. 2103, era necessario acquisire la documentazione relativa 
all’approvazione della Variante al PRGC con cui l’Amministrazione comunale vincolava per le 
finalità dell’edilizia sociale sovvenzionata le quattro unità abitative recuperate con l’intervento di 
riqualificazione immobiliare; 
 
il Comune di Rivalta, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 2/03/2016 ha approvato 
il piano delle alienazioni e valorizzazioni per l’anno 2016 nel quale sono stati inseriti gli immobili 
ubicati in via Orsini, via Bocca e piazza Bionda, oggetto di riqualificazione immobiliare; 
 
il Comune con la nota del 23 dicembre 2016, Prot. 36577, ha comunicato che con la deliberazione 
del Consiglio comunale n. 47 del 29 novembre 2016 è stata adottata la Variante Urbanistica e 
contestuale Piano Particolareggiato, ai sensi dell’art. 16 bis, comma 1 della legge regionale n. 56/77 



e s.m.i., vincolando l’intervento al mantenimento di numero 4 alloggi per l’edilizia sociale con 
annesse cantine e posti auto; 
 
il Comune con nota del 17 febbraio 2017, Prot. 5234, ha provveduto ad inoltrare al Settore Edilizia 
Sociale documentazione integrativa in ordine al suddetto intervento, da cui risulta tra l’altro che: 
a) in data 21 dicembre 2016 si è tenuta la prima Conferenza di Servizi convocata ai sensi dell’art. 
16 bis comma 2 L.R. 56/77 e dell’art. 14 L. 241/1990 e s.m.i., per l’analisi della Variante 
Urbanistica al PRGC e contestuale Piano Particolareggiato; 
b) in data 2 febbraio 2017 si è tenuta la seconda e conclusiva Conferenza di Servizi, con la quale è 
stato preso atto dei pareri favorevoli espressi dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 
Paesaggio per la Città metropolitana di Torino (nota del 6 dicembre 2016, prot. 8906), dal Settore 
regionale 16040 (nota del 2 febbraio 2017, prot. 2946/A16040) e dalla Città Metropolitana di 
Torino (Decreto n. 10-421/2017 del 30 gennaio 2017); 
 
il competente Settore Edilizia Sociale con nota Prot. n. 12966 del 17/03/2017 ha confermato al 
Comune di Rivalta che al  fine dell’approvazione dell’assestamento dell’intervento PI n. 2103, 
occorreva, così come già precisato nella precedente comunicazione del 29/12/2015, che il Comune 
provvedesse ad approvare la Variante al PRGC; 
 
il Comune di Rivalta con nota Prot. n. 11238 del 12/04/2017 ha comunicato agli uffici regionali che 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 22/03/2017 è stata approvata la Variante 
Urbanistica n. 8 e contestuale Piano Particolareggiato che tiene conto tra l’altro del parere 
favorevole con  prescrizioni espresso in data 2/03/2017 dalla Commissione Regionale per gli 
Insediamenti di interesse storico-artistico. Con il medesimo provvedimento il Comune ha inoltre 
espresso la volontà di vincolare la Variante al mantenimento di numero quattro alloggi residenziali 
di edilizia sociale sovvenzionata con annesse cantine e posti auto che rimarranno di proprietà 
comunale e conseguentemente con la citata nota del 12/04/2017 ha reiterato la richiesta di 
assestamento del PI n. 2103, con la riduzione del numero originario degli alloggi dell’immobile da 
destinare all’edilizia sociale sovvenzionata. 
 
Dato atto che con la D.G.R. n. 75-6277 del 2/08/2013 sono stati stabiliti indirizzi per gli 
assestamenti degli interventi pregressi finanziati tra l’altro con la legge n. 457/78 e posto che la 
proposta avanzata dall’Amministrazione Comunale consente, nell’ambito della localizzazione 
originaria e della medesima disponibilità finanziaria originariamente attribuita al P.I. n. 2103, 
attraverso il recupero e la riqualificazione dell’isolato sito nel Centro Storico, via Orsini, via Bocca 
e piazza Bionda, di mantenere degli alloggi per l’edilizia sociale sovvenzionata e relativi box auto 
da assegnare agli aventi diritto provenienti dalle fasce più deboli della popolazione ai sensi della 
normativa regionale vigente, rispondendo in tale modo ad esigenze di interesse pubblico. 
 
Rilevato che la documentazione prodotta dal Comune di Rivalta risulta esaustiva rispetto a quanto 
richiesto da ultimo con la nota regionale del 17/03/2017, prot. 12966, risulta possibile per le 
motivazioni esposte approvare con il presente provvedimento l’assestamento del programma di 
intervento Pi 2103 con la riduzione del numero degli alloggi da 10 a 4 nuove unità abitative e 
relativi box auto per l’edilizia sovvenzionata, nell’ambito del finanziamento originariamente 
concesso ammontante ad euro 185.924,48 e della localizzazione iniziale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 



IL DIRETTORE 
 
vista la legge 5/08/1978 n. 457 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 75-6277 del 2/08/2013; 
visti gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e sm.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
 

determina 
 
1) di approvare l’assestamento del programma di intervento PI 2103 localizzato nel Comune di 
Rivalta di Torino, nel Centro Storico tra le vie Orsini, via Bocca e piazza Bionda, mediante la 
riduzione da numero 10 alloggi a numero 4 alloggi e relativi box auto che vengono mantenuti per le 
finalità dell’edilizia sociale sovvenzionata, fermo restando il finanziamento di euro 185.924,48 
concesso ai sensi della legge 457/78; 
 
2) di stabilire che a seguito della conclusione dell’intervento di riqualificazione il Comune di 
Rivalta  dovrà attestare al competente Settore regionale il rispetto del valore delle nuove unità 
abitative prese in carico al patrimonio comunale, così come dichiarato nella Relazione allegata alla 
deliberazione comunale n. 224 del 9/12/2015; 
 
3) di dare atto che ai fini dell’anagrafica degli interventi di edilizia sociale sovvenzionata il 
programma PI 2103 mantiene in essere la localizzazione originaria e il finanziamento di euro 
185.924,48, senza alcun intervento finanziario integrativo da parte della Regione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D:lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto: Il Vice Direttore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1503A 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 116 
POR F.S.E. 2014-2020 - Direttiva formazione continua e permanente dei lavoratori occupati 
di cui alla D.G.R. n. 26-3145 del 11/4/16 e s.m.i. - Catalogo regionale dell'Offerta formativa 
2017-18 - Avviso alle imprese per la richiesta di voucher aziendali di cui alla DD n.1230 del 
12/12/2017: Approvazione voucher formativi aziendali - periodo dal 22/01/2018 al 09/02/2018. 
 
 
Vista la Direttiva relativa alla formazione continua e permanente dei lavoratori occupati - periodo 
2016- 2018 approvata con D.G.R n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i., recante le indicazioni generali 
concorrenti alla strutturazione del sistema della formazione continua dei lavoratori occupati - tra cui 
le indicazioni per la predisposizione dell’Avviso per la Costituzione del Catalogo dell’Offerta 
formativa - e l’indicazione delle risorse allocate sul P.O.R. FSE 2014/2020 destinate 
complessivamente alla Misura 3.10iv.12.02.03 (Voucher formativi aziendali a catalogo per imprese 
e soggetti assimilabili) per Euro 3.000.000,00 e alla Misura 3.10iv.12.01.03 (Voucher formativi 
individuali a catalogo per lavoratori occupati)  per Euro 8.000.000,00; 
 
vista la DD n. 144 del 01/03/2017, con la quale le risorse destinate alla Formazione Continua 
Individuale per la costituzione del Catalogo dell’Offerta Formativa dalla citata D.G.R. n. 26–3145 
del 11/04/2016, pari complessivamente a Euro 11.000.000,00, sono state ripartite tra Città 
metropolitana di Torino, a cui sono destinati Euro 6.472.156,26 e il restante territorio regionale, 
ovvero gli  ambiti territoriali 1, 2 e 3,  a cui sono destinati Euro 4.527.843,74; 
 
vista la D.D. n. 152 del 03/03/2017 e s.m.i. con la quale è stato approvato l’Avviso regionale per la 
“Costituzione del Catalogo dell’Offerta Formativa 2017-2018” (di seguito Avviso per la 
Costituzione del Catalogo) per una spesa complessiva pari a euro 4.527.843,74,  di cui euro 
3.295.364,66 per il finanziamento di voucher formativi individuali a catalogo (misura 
3.10iv.12.01.03) ed euro 1.232.479,08 per il finanziamento di voucher formativi aziendali a 
catalogo (misura 3.10iv.12.02.03); 
 
vista la DD n. 900 del 26/09/2017 che approva il Catalogo regionale dell’Offerta Formativa 2017-
2018 (di seguito Catalogo regionale 2017-18) ai sensi dell’ Avviso regionale attuativo delle misure 
3.10iv.12.01.03 e 3.10iv.02.03 e rimanda a successivi provvedimenti l’approvazione degli Avvisi 
pubblici ai lavoratori occupati e alle imprese e soggetti assimilabili, ai fini dell’assegnazione dei 
voucher di partecipazione ai corsi inseriti sul Catalogo medesimo; 
 
considerato che gli Avvisi Pubblici ai lavoratori e alle imprese (e soggetti assimilabili) per 
l’assegnazione dei voucher di partecipazione ai corsi inseriti nel Catalogo regionale 2017-18 sono 
stati approvati rispettivamente con DD 1087 del 07/11/2017 e con successiva DD n. 1230 del 
12/12/2017; 
 
tenuto conto che il Catalogo regionale 2017-18 è valido, ai sensi del relativo Avviso fino al 
31/12/2018 e che tutte le edizioni dei corsi approvati sul medesimo Catalogo devono essere 
concluse entro il 30/06/2019; 
 
premesso che l’approvazione dei voucher formativi aziendali riferiti ai corsi inseriti nel Catalogo 
regionale 2017-18  avviene con cadenza periodica ed è subordinata ad istruttoria da parte degli 
uffici regionali della Direzione Coesione Sociale che ricevono le relative richieste; 
 



precisato che, a seguito della comunicazione tramite il sistema di notifica elettronica degli aiuti di 
Stato, cd. SANI2, del regime di esenzione ex art. 31 reg. UE n. 651/2014 di cui all’Avviso per la 
Costituzione del Catalogo 2017-18, il codice attribuito al suddetto Avviso dal sistema SANI2 è 
SA.47769 (notifica validata il 15/03/2017); 
 
precisato  altresì che all’ assegnazione dei soli voucher aziendali di cui alla Misura 3.10IV.12.02.03  
si applicano le norme in materia di aiuti di stato alle imprese in regime di esenzione ai sensi dell’art. 
31 del  Reg. UE 651/2014 e che tale Misura è stata registrata sul Registro Nazionale degli Aiuti di 
cui all’articolo 52, comma 1, della legge n. 234 del 24 dicembre 2012, e s.m.i. con codice 
identificativo (CAR) 2086 – identificativo Bando/Avviso 3452; 
 
preso atto dell’istruttoria dei voucher aziendali effettuata dagli Uffici regionali dal 22/1/2018 al  
09/02/2018 secondo i criteri e le modalità previste dai predetti Avvisi, in merito all’ammissibilità 
dei voucher stessi; 
 
dato atto che per tutte le imprese e soggetti assimilabili che hanno richiesto voucher aziendali a 
valere sui corsi inseriti sul Catalogo regionale - istruiti dal 22/1 al  09/02/2018 - sono stati esperiti, 
con esito positivo, i controlli previsti in ordine alla normativa sugli aiuti di stato, mediante 
l’inserimento delle informazioni nel RNA, ai sensi dell’art. 52 della L. 234/2012 e l’avvenuta 
interrogazione dello stesso per ciascuna impresa/soggetto assimilabile, con conseguente rilascio dei 
codici d’aiuto (cod. COR) e delle relative visure (aiuti e Deggendor) e tenuto conto che ai sensi 
della predetta normativa la concessione dell’aiuto alle imprese/soggetti assimilabili deve essere 
formalizzata con un provvedimento amministrativo; 
 
considerato che i voucher attribuiti sul Catalogo regionale 2017-18 sono rimborsati, con le modalità 
previste dall’Avviso per la Costituzione del Catalogo, direttamente alle agenzie formative titolari 
dei corsi frequentati dai destinatari dei voucher, solo al termine delle attività formative; 
 
considerata la necessità di autorizzare con cadenza periodica i voucher formativi aziendali a 
catalogo attribuiti alle imprese e soggetti assimilabili sul Catalogo regionale 2017-2018 e finanziati 
con risorse del POR FSE 2014-2020 sulla Misura 3.10IV.12.02.03 della citata Direttiva Formazione 
Continua e Permanente; 
 
si rende necessario approvare, ai soli fini amministrativi,  gli elenchi dei voucher aziendali  attribuiti 
dal 22/01/2018al 09/02/2018 alle imprese/soggetti assimilabili per la partecipazione di propri 
addetti alle attività formative presenti sul Catalogo regionale, suddivisi per ambito territoriale di 
riferimento, descritti nei seguenti allegati, parti integranti della presente Determinazione: 
 

• Allegato “B” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 2 (Astigiano-Alessandrino) 
• Allegato “C” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 3 (Cuneese) 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 1-4046 del 17/10/2016; 

 
tutto ciò premesso; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti: 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 



- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2017; 
- la L.R.  n.18/2017; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.G.R. n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i. e 
con  quanto previsto dall’Avviso regionale per la Costituzione del Catalogo regionale di cui alla DD 
n. 152 del 03/03/2017 e dall’Avviso Pubblico alle imprese per l’assegnazione dei voucher di 
partecipazione ai corsi inseriti nel Catalogo regionale di cui alla  D.D. n. 1230 del 12/12/2017; 
 

DETERMINA 
 

di approvare, ai soli fini amministrativi, gli elenchi dei voucher aziendali  attribuiti dal 22/01/2018al 
09/02/2018 alle imprese/soggetti assimilabili per la partecipazione di propri addetti alle attività 
formative presenti sul Catalogo regionale, suddivisi per ambito territoriale di riferimento, descritti 
nei seguenti allegati, parti integranti della presente Determinazione 

• Allegato “B” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 2 (Astigiano-Alessandrino) 
• Allegato “C” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 3 (Cuneese) 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1509A 
D.D. 16 febbraio 2018, n. 117 
Approvazione scheda informativa riassuntiva sulle procedure per l'accertamento dell'eta dei 
minori stranieri non accompagnati, in attuazione della DGR n. 68-6173 del 15.12.2017 avente 
ad oggetto l'approvazione del protocollo d'intesa in materia di "valutazioni finalizzate 
all'accertamento dell'eta dei sedicenti minori non accompagnati: modalita comuni per il 
territorio della Regione Piemonte". 
 
Viste la Convenzione di New York sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, ratificata in Italia con 
legge 176/1991, nonché la direttiva 2013/32/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 
giugno 2013 recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di 
protezione internazionale; 
 
visti, altresì, i diritti al rilascio di un permesso di soggiorno, all'istruzione e alla salute (D.Igs. n. 
286/1998, artt. 19, 35, 38; D.P.R. 394/99, art. 28, 45), il diritto a essere collocati in luogo sicuro 
(Codice civile, art. 403) e affidati a una famiglia o a una comunità per minori (Legge n. 184/83, art. 
2), nonché il diritto alla nomina di un tutore (Codice civile, art 343) riconosciuti ai minori presenti 
sul territorio nazionale; 
 
visto il D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448, il quale, all’articolo 8, prevede che quando vi sia 
incertezza sulla minore età dell'imputato, il giudice disponga una perizia, anche d’ufficio; 
 
vista la legge 7 aprile 2017, n. 47 recante “Disposizioni in materia di misure di protezione dei 
minori stranieri non accompagnati”; 
 
preso atto della sempre più cospicua presenza, sul territorio regionale, di sedicenti minori stranieri 
non accompagnati, provenienti da molteplici paesi stranieri, privi di documenti d’identità, che 
pongono concretamente il problema della loro identificazione, che riveste carattere di urgenza 
soprattutto quando siano autori di reato;  

 
considerato che la Regione Piemonte, con le strutture afferenti alla Giunta Regionale ed al 
Consiglio regionale del Piemonte, ritiene di fondamentale importanza l’individuazione di modalità 
operative comuni, che consentano la definizione di una procedura univoca di identificazione 
sull’intero territorio regionale, l'ottimizzazione degli interventi, il risparmio delle risorse nonché la 
tutela della salute delle persone sottoposte ad accertamenti;  
 
considerato che la citata legge 47/2017, nel disporre esami socio-sanitari volti accertamento dell’età 
anagrafica, non specifica, però, a quali strumenti diagnostici ricorrere, lasciando alla discrezionalità 
dei soggetti competenti la scelta delle relative modalità operative; 
 
visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 novembre 2016, n. 234 Regolamento 
recante definizione dei meccanismi per la determinazione dell'eta' dei minori non accompagnati 
vittime di tratta, in attuazione dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, 
che all'art. 4, comma 1, prevede il diritto di informazione preventiva del minore, anche mediante 
materiale  di  supporto multilingua;  
 
considerato che con DGR n. 68-6173 del 15.12.2017 è stato approvato un protocollo d’intesa 
regionale da parte degli assessorati della Giunta regionale alle Pari opportunità, diritti civili, 
immigrazione, alle Politiche sociali, della famiglia e della casa e alla Sanità, nonché della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni, del Tribunale per i minorenni, della Città di 



Torino e dall’Azienda ospedaliera universitaria Città della salute, avente ad oggetto "Valutazioni 
finalizzate all'accertamento dell'età dei sedicenti minori non accompagnati: modalità comuni per il 
territorio della Regione Piemonte"; 
 
considerato inoltre che il protocollo sopracitato prevede, tra l'altro: 
- ai commi 1 e 2 dell'art. 5, nel rispetto dei principi della tutela del sedicente minore, la 
predisposizione da parte delle parti sottoscrittrici di una nota informativa riassuntiva riportante 
finalità e tipologia degli accertamenti medici ai quali il minore straniero non accompagnato, sia in 
regime ordinario che in regime di urgenza, è sottoposto ai fini dell'accertamento della propria età, 
sulle conseguenze giuridiche delle risultanze e su quelle di un eventuale rifiuto a sottoporsi 
all'indagine; 
-  al comma 3 del medesimo articolo, che le parti sottoscrittici si adoperino per la predisposizione 
della nota informativa riassuntiva e della sua  traduzione nella lingue necessarie comprensibili ai 
minori, entro il termine di sessanta giorni dalla sottoscrizione del protocollo avvenuta il 18.12.2017; 
- al comma 4 del medesimo articolo, che la nota informativa riassuntiva venga messa a disposizione 
di tutti gli enti e i servizi competenti sui minori stranieri non accompagnati. 
 
Evidenziato che il settore competente ha elaborato una bozza della nota informativa riassuntiva e 
che, ai fini della sua validazione, ha provveduto ad acquisire i pareri ed i contributi   rispettivamente 
degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, della Procura della Repubblica, del Tribunale 
per i Minorenni,  della Questura, nonché della Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza;  
 

Evidenziato che, in attuazione di quanto previsto dal protocollo d'intesa di cui al 
provvedimento deliberativo sopra citato, occorre: 
- approvare la nota informativa riassuntiva di cui all'allegato 1, quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, 
- tradurre, ad approvazione avvenuta, la nota informativa riassuntiva nelle principali lingue 
necessarie che risultino comprensibili alle persone sedicenti minorenni sottoposte ad accertamento 
sull'età; 

 
dato atto che l’approvazione della presente nota informativa riassuntiva  non comporta alcun 

tipo di onere per questa amministrazione regionale; 
 

visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
 

visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), 
come da ultimo modificata dalla l.r. 26/2015; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

tutto ciò premesso e considerato, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Nell'ambito ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. 68-6173  del 15.12.2017; 
 

DETERMINA 



 
- di approvare, per le motivazioni in premessa descritte, la nota informativa riassuntiva, in allegato 
quale parte integrante e sostanziale del presente provviedimento, riportante finalità e tipologia degli 
accertamenti medici ai quali il minore straniero non accompagnato, sia in regime ordinario che in 
regime di urgenza, è sottoposto ai fini dell'accertamento della propria età, sulle conseguenze 
giuridiche delle risultanze e su quelle di un eventuale rifiuto a sottoporsi all'indagine; 
 
- di approvarne altresì la traduzione nelle principali lingue necessarie che risultino comprensibili 
alle persone sedicenti minorenni sottoposte ad accertamento sull'età; 
 
- di procedere con la messa a disposizione della nota informativa riassuntiva tradotta nelle diverse 
lingue, presso gli enti e i servizi competenti in materia di minori stranieri non accompagnati; 
 
L’approvazione della presente nota informativa riassuntiva  non comporta alcun tipo di onere per 
questa amministrazione regionale; 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 
        La  Dirigente del Settore 
        Politiche per le famiglie, 

giovani e migranti, pari opportunità e diritti 
         Dott.ssa  Antonella Caprioglio 

 
Allegato 

 
 
 



Allegato 1 
 

Informativa accertamento età 
 

In Italia si diventa maggiorenni a 18 anni. 

 

Con i documenti puoi dimostrare la tua età. I documenti riconosciuti validi, se in originale,  sono: il 
passaporto, un documento di identità, anche scaduto. 

Se non presenti domanda d’asilo, puoi chiedere al Consolato o Ambasciata del tuo Paese di 
rilasciarti il passaporto o un altro documento di identità che dimostri la tua età. Quasi sempre, in 
questi casi ti chiedono almeno il certificato di nascita. 
Alcuni documenti, come ad esempio il certificato di nascita senza fotografia, non sono sufficienti da 
soli a dimostrare la tua età, ma sono documenti importanti che devono essere presi in 
considerazione.  
Se non hai documenti con te, ma hai qualcuno nel tuo Paese che potrebbe mandarteli, è importante  
farteli mandare al più presto possibile. 

 

Se i tuoi documenti non sono validi o se non hai documenti dovrai dichiarare in modo preciso  il tuo 
nome completo  e la tua data di nascita. È molto importante che tu dica la verità. 

Dichiarare una età diversa da quella reale e utilizzare documenti falsi sono reati gravi, che possono 
essere puniti con il carcere.  

Inoltre, se ottieni un permesso di soggiorno come minore e poi si scopre che invece eri 
maggiorenne, quasi certamente ti verrà revocato il permesso di soggiorno e potresti perdere il diritto 
a restare nella struttura  per minori dove sei inserito. Inoltre, se provenivi da un Centro di 
accoglienza, diventa difficile un tuo eventuale rientro. 

Se sei minorenne ti verrà assegnato un tutore che ti seguirà in tutte le  decisioni che ti riguardano, 
per tutte le pratiche per il permesso di soggiorno e per i documenti. Il tutore è il tuo rappresentante 
legale. 
 
SE TI DICHIARI MINORENNE, la legge italiana prevede che possano essere fatti accertamenti  

per stabilire la tua età. 

Prima di ogni decisione sugli accertamenti, hai diritto ad essere informato su cosa accadrà e quali 
possono essere gli esiti. Per essere sicuri che tu capisca tutta la procedura hai diritto ad essere  
aiutato da un mediatore linguistico/interculturale.  

Quando non puoi dimostrare la tua età,  la Procura presso il Tribunale per i Minorenni  ti ordinerà di 
fare questi accertamenti: 

a) Incontrerai personale specializzato che cercherà di capire la tua storia (come sei arrivato in Italia, 
dove vive la tua famiglia, se hai parenti in Italia o in Europa con cui vorresti vivere, quali scuole hai 
frequentato nel tuo paese, quali lavori hai fatto, ecc.) 



b) incontrerai la polizia che ti prenderà le impronte e ti assegnerà un codice unico identificativo, che 
possa confermare sempre la tua identità e  poi dovrai fare  visite mediche ed esami sanitari. Ti sarà 
fatta una radiografia del polso e potranno essere fatti altri esami (ad esempio dei denti). Verrai 
infine visitato da un dottore che scriverà una relazione finale. 

Il risultato degli accertamenti sarà comunicato a te, al Pubblico ministero dei minorenni che 
presenterà un ricorso al Giudice dei minori perché ratifichi l’età accertata,  al tuo tutore se è già 
stato nominato. Se non c’è ancora il tutore, sarà comunicato al responsabile della struttura di 
accoglienza. 

Hai diritto di chiedere al tuo tutore  una copia scritta del risultato degli accertamenti.  

Se, anche dopo questi accertamenti, riesci a ottenere un documento utile a dimostrare la tua età, hai 
diritto di presentarlo al Giudice perché lo tenga in considerazione. 

Il Giudice farà un provvedimento per definire la tua età nei tempi che la legge definisce.  Hai il 
diritto di chiedere di essere ascoltato dal Giudice.  

Se non sei d'accordo con il risultato degli accertamenti puoi  presentare ricorso a un altro Giudice 
contro questo il provvedimento. Il termine per presentare ricorso è molto breve:10 giorni dopo che 
ti hanno notificato il provvedimento.  

Sia durante la procedura davanti al Giudice dei minori, sia in caso di ricorso contro la sua decisione, 
hai diritto di nominare un avvocato e di accedere al gratuito patrocinio (cioè l’avvocato viene 
pagato dallo Stato italiano). 

Fino a quando la procedura non sarà completata, hai diritto di essere trattato come minorenne, 
quindi ad esempio dovrai essere accolto in una struttura per minori e non potrai essere espulso. 

 
 

Firme per presa visione 
 
Interessato 
 
Operatore  
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Codice A1509A 
D.D. 16 febbraio 2018, n. 118 
L. 383/2000 e L.R.. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale - sezione decentrata di Torino - dell' Associazione "Fa bene communities - 
A.P.S." con sede legale nel Comune di Torino- C.F.97819970019. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006; 
 



Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “Fa bene communities – A.P.S.”,  con sede legale in Torino– c.f. 97819970019 
(prot.n.0994/A1509A  dell’ 11/01/2018); 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione (ns. prot. n. 1269/A1509A del 
12/01/2018); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione ed in particolare: 

- atto costitutivo del 03/05/2017 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale 
di Torino, in data 04/05/2017 al n. 720 serie 3;  

- statuto del 03/05/2017 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Torino, in data 04/05/2017 al  n. 720 serie 3; 

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti  
- copia dell’ultimo bilancio preventivo approvato; (Reg 5r/2006 art.4, co.1, punto 5,lett. c)) 
- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione ; 

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Torino, i cui 
esiti sono stati comunicati dal funzionario estensore della proposta del presente provvedimento alla 
Dirigente responsabile del Settore; 
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  



 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte, 
in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli artt. 2,3,4, del 
Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

257/TO 
FA BENE COMMUNITIES – 
A.P.S. 

 
Comune : TORINO 
Codice fiscale: 97819970019 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 



Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

VISTO DI CONTROLLO: 
  Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 16 febbraio 2018, n. 119 
L. 383/2000 e L.R.. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale - sezione decentrata di Torino - dell' Associazione "Centro studi e 
trattamento dell'agire violento" con sede legale nel Comune di Torino- C.F.11714120018. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006; 
 



Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “Centro studi e trattamento dell’agire violento”,  con sede legale in Torino– c.f. 
11714120018 (prot.n.0935/A1509A  del 10/01/2018); 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione (ns. prot. n. 1003/A1509A dell’  
11/01/2018); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione ed in particolare: 

- atto costitutivo del 13/04/2017 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale 
di Torino, in data 25/04/2017 al n. 2351 serie 3;  

- statuto del 05/01/2018 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Torino, in data 09/01/2018 al  n. 79 serie 3; 

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti  
- copia dell’ultimo rendiconto economico approvato;  
- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione ; 

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Torino, i cui 
esiti sono stati comunicati dal funzionario estensore della proposta del presente provvedimento alla 
Dirigente responsabile del Settore; 
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  



 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte, 
in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli artt. 2,3,4, del 
Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

258/TO 
CENTRO STUDI E 
TRATTAMENTO 
DELL’AGIRE VIOLENTO 

 
Comune : TORINO 
Codice fiscale: 11714120018 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 



Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

VISTO DI CONTROLLO: 
  Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1509A 
D.D. 19 febbraio 2018, n. 120 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "impegno civile" del Registro regionale 
delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Torino - dell'Associazione "Liberi 
dalla Violenza" - C.F. 94574330018 - con sede legale nel Comune di Pinerolo (TO). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “impegno civile” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Torino - inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione “Liberi dalla Violenza” con sede legale nel Comune di Pinerolo 
(TO) ns. prot. n. 46706/A1509A del 06/12/2017; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 47707/A1509A del 
14/12/2017; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 



- Atto costitutivo e statuto redatti il 16/05/2017 e registrati all’Agenzia delle Entrate UT di Torino 
al n. 982 serie 3 il 18/05/2017; 

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci; 
- Copia libro volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “impegno civile” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – Ufficio decentrato di Torino - e in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 



Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “impegno civile” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Torino, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione iscritta Sede legale e codice fiscale  

72/TO “Liberi dalla Violenza” Comune: PINEROLO (TO) 
Codice fiscale: 94574330018 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 20 febbraio 2018, n. 122 
Legge regionale 13 ottobre 2004, n. 23 "Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della 
cooperazione" D.G.R. n. 14 - 2576 del 13.09.2011. Rettifica parziale della composizione del 
Gruppo tecnico di valutazione. 
 

Viste: 
 
- la legge regionale 13 ottobre 2004, n. 23 avente ad oggetto: “Interventi per lo sviluppo e la 

promozione della cooperazione” modificata ed integrata dall’art. 22 della legge regionale 30 
settembre 2008, n. 28; 

 
- l’art. 2 della L.R. n. 23/2004 e s.m.i. che individua i destinatari degli interventi previsti dalla 

legge regionale; 
 
- l’art. 4 della predetta legge regionale che prevede la tipologia degli incentivi a favore delle 

cooperative a mutualità prevalente e dei loro consorzi che hanno sede legale, amministrativa e 
prevalente attività nel territorio della regione attraverso la gestione del “Fondo regionale per lo 
sviluppo e la promozione della cooperazione” che è stato istituito e reso operativo dall’anno 
2005; 

 
- la D.G.R. n. 12 – 11204 del 14.04.2009 con la quale sono state affidate a Finpiemonte S.p.A. le 

attività e le funzioni connesse alla gestione del Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione 
della cooperazione di cui alla citata legge regionale; 

 
- la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a favore di 

Finpiemonte S.p.A.”; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli affidamenti 
diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4, L.R. n. 17/2007” 
modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015”; 
 

- la D.G.R. n. 14 – 2576 del 13.09.2011 con la quale è stato approvato il programma degli 
interventi vigente previsto dall’art. 6 della legge regionale in oggetto e sono state stabilite le 
modalità per la presentazione delle domande a decorrere dall’anno 2011; 

 
- la determinazione n. 533 dell’01.10.2010 avente ad oggetto: Legge regionale 13 ottobre 2004, n. 

23. Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del 
“Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della cooperazione”. Approvazione dello 
schema di contratto; contratto sottoscritto in data 11.10.2010, repertorio n. 15638; 

 
- la D.G.R. n.   6 - 5984 del 20.06.13 con la quale è stata integrata la D.G.R. n. 14 – 2576 del 

13.09.2011 per il finanziamento alle PMI società cooperative con Fondi BEI (Banca Europea 
Investimenti;  

 
- la determinazione n. 424 del 02.08.2013 con la quale è stato approvato l’atto aggiuntivo, 

sottoscritto in data 12.08.2013 repertorio n. 00354 ed è stata prorogata la validità temporale del 
predetto contratto fino all’11.10.2018; 

 
preso atto che: 
 



l’art. 7 del contratto sopra citato tra la Direzione Coesione sociale e Finpiemonte S.p.A. per la 
gestione del “Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della cooperazione”, integrato 
dall’atto aggiuntivo sopra citato prevede che la valutazione di merito delle domande presentate ai 
sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 della L.R. 23/2004 e s.m.i. è effettuata da un Gruppo tecnico di 
valutazione così composto: 

• un funzionario regionale, che lo presiede, designato dal direttore regionale competente; 
• un funzionario individuato da Finpiemonte; 
• un esperto (più due supplenti) in materie economiche, giuridiche ed aziendali, anche su 

indicazione delle sezioni regionali delle Associazioni nazionali di rappresentanza e tutela 
del movimento cooperativo, giuridicamente riconosciute; 

 
ritenuto opportuno individuare l’esperto in materie economiche, giuridiche ed aziendali 

nell’ambito dei funzionari della Direzione Coesione sociale escludendo il coinvolgimento di esperti 
indicati dalle sezioni regionali delle Associazioni nazionali di rappresentanza e tutela del 
movimento cooperativo, giuridicamente riconosciute, che potrebbero essere portatori di interessi 
specifici al fine di evitare condotte anche solo potenzialmente causa di “maladministration”; 
            attestato che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso. 

 
IL DIRETTORE 

 
Visti: 
 
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 12 – 11204 del 14.04.2009, con D.G.R. n. 2 – 13588 del 
22.03.2010 e  con D.G.R. n. 14 – 2576 del 13.09.2011; 

 
determina 

 
Di rettificare parzialmente la composizione del Gruppo Tecnico di valutazione delle domande 
presentate ai  sensi dell’art. 4 della L.R. n. 23/04 e s.m.i., prevista dall’art. 7 del contratto approvato 
con determinazione n. 533 dell’01.10.2010 e sottoscritto in data 11.10.2010, repertorio n. 15638, 
che è stato modificato dall’atto aggiuntivo approvato con determinazione n. 424 del 02.08.2013 e 
sottoscritto in data 12.08.2013, repertorio n. 00354, come di seguito indicato: 
 

• un funzionario regionale,  che lo presiede, in rappresentanza della Direzione Coesione 
sociale; 

• un funzionario in rappresentanza di Finpiemonte S.p.A.; 
• un esperto  in materie economiche, giuridiche ed aziendali, in rappresentanza della 

Direzione Coesione sociale. 
 



Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. agli adempimenti conseguenti e all’aggiornamento del 
Regolamento di funzionamento per quanto riguarda la composizione del Gruppo tecnico di 
valutazione e le relative attività. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
  - dr. Gianfranco BORDONE - 

 
    Il Dirigente del Settore 
- dr. Felice Alessio Sarcinelli -  



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1505A 
D.D. 21 febbraio 2018, n. 123 
Art. 14 l.r. 28/2007 e s.m.i. Contributo per concorrere al funzionamento delle scuole 
dell'infanzia paritarie non dipendenti dagli enti locali territoriali (a.s. 2016/2017). 
Rideterminazione del contributo regionale assegnato al Comune di Asti con D.D. n. 1.261 del 
13 dicembre 2017.  
 

Visto l’articolo 14 della l.r. n. 28 del 28 dicembre 2007 (Norme sull’istruzione, il diritto allo 
studio e la libera scelta educativa), a norma del quale la Regione Piemonte riconosce la funzione 
sociale e formativa svolta dalle scuole dell’infanzia paritarie non dipendenti da enti locali territoriali 
operanti nel proprio territorio, purché non abbiano fine di lucro e siano aperte alla generalità dei 
cittadini ed assegna specifici contributi ai comuni che a questo fine stipulano con le scuole 
dell’infanzia apposite convenzioni secondo uno schema tipo approvato dalla Giunta regionale; 

 
Vista la D.G.R. n.  32 - 8927  del 4 giugno 2008, con cui la Giunta regionale ha approvato tale 

schema tipo di convenzione; 
 
Visto il Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo studio e Libera scelta 

educativa per gli anni 2012 – 2014, di seguito denominato Piano triennale, approvato con D.C.R. n. 
142 - 50340 del 29/12/2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, 
vigente a norma dell’articolo 29 della l.r. 25/2016; 

 
Vista la D.D. n. 1.261 del 13 dicembre 2017 con la quale sono stati assegnati i contributi 

previsti dall’articolo 14 della l.r. 28/2007 per concorrere al funzionamento delle scuole dell'infanzia 
paritarie non dipendenti dagli enti territoriali per l’a.s. 2016/2017;  

 
Considerato che, sulla base dei criteri di riparto delle risorse stabiliti dal Piano triennale, la 

D.D. n. 1.261 del 13 dicembre 2017 ha assegnato ai Comuni con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti, tra i quali si colloca il comune di Asti, una quota per sezione funzionante nel corso dell’a.s. 
2016/2017 pari a euro 4.284,58 per le scuole ubicate in capoluogo e pari ad euro 11.237,27 per le 
scuole ubicate in frazione (euro 16.855,91 se monosezione);  

 
Preso atto che il Comune di Asti, con Nota Prot. AOO.0.29/11/2016.0111688 del 29 

novembre 2016, ha trasmesso istanza di richiesta del contributo in oggetto all’interno della quale 
sono state dichiarate, nell’ambito del modello “SIC” all’uopo predisposto, 11 scuole dell’infanzia 
paritaria convenzionate, di cui 8 in capoluogo e 3 in frazione (monosezione), per complessive 23 
sezioni funzionanti nel corso dell’a.s. 2016/2017, di cui una sezione funzionante presso la scuola 
dell’infanzia paritaria “L’Albero dei ragazzi”, situata in capoluogo (Asti - via Ventura, 36); 

 
Rilevato che, sulla base dei criteri di riparto sopraccitati è stato assegnato al Comune di Asti 

relativamente all’a.s. 2016/2017, un contributo complessivo pari a euro 136.259,24 per le 23 sezioni 
funzionanti di cui 20 ubicate in capoluogo e 3 ubicate in frazione; 

 
Vista la Nota del Comune di Asti Prot. n. AOO.0.03/01/2018.0000487 del 3 gennaio 2018, 

inviata al Settore Politiche dell’Istruzione a mezzo PEC in data 3 gennaio 2018, con la quale è stata 
comunicata la revoca, a partire dall’a.s. 2016/2017, del convenzionamento con la scuola 
dell’infanzia paritaria “L’Albero dei ragazzi” in quanto non gestita da soggetto senza fini di lucro 
come previsto dall’articolo 14, comma 1, della l.r. n. 28 del 28 dicembre 2007; 

 



Considerato che, sulla base di quanto previsto dal Piano triennale, a seguito della revoca del 
convenzionamento per l’a.s. 2016/2017, la sezione della scuola dell’infanzia paritaria “L’Albero dei 
ragazzi” non può essere computata ai fini dell’assegnazione del contributo previsto dall’articolo 14 
della l.r. 28/2007 richiesto dal Comune di Asti per il medesimo anno scolastico, e che allo stesso 
Comune possono essere riconosciute a tal fine 19 sezioni in capoluogo, anziché 20, oltre a 3 sezioni 
in frazione; 

 
Ritenuta pertanto la necessità di ridurre il contributo già assegnato al Comune di Asti per 

complessivi euro 136.259,24 con D.D. n. 1.261 del 13 dicembre 2017 della quota di euro 4.284,58, 
corrispondente al contributo già spettante alla sezione, ubicata in capoluogo, della scuola 
dell’infanzia paritaria “L’Albero dei ragazzi”, rideterminandolo conseguentemente in euro 
131.974,66; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
 
Vista la D.D. n. 1.261 del 13 dicembre 2017 “Azioni per concorrere al funzionamento delle scuole 
dell’infanzia paritarie non dipendenti dagli enti territoriali locali – A.s. 2016/2017” 
 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, vigente a norma 
dell’articolo 29 della l.r. 25/2016; 
 

determina 
 
- di dare atto che, sulla base di quanto previsto dal Piano triennale, a seguito della revoca del 
convenzionamento per l’a.s. 2016/2017 con la scuola dell’infanzia paritaria “L’Albero dei ragazzi”, 
comunicata dal Comune di Asti con Nota Prot. n. AOO.0.03/01/2018.0000487 del 3 gennaio 2018, 



la relativa sezione non può essere computata ai fini dell’assegnazione del contributo previsto 
dall’articolo 14 della l.r. 28/2007 richiesto dal Comune di Asti per il medesimo anno scolastico, e 
che allo stesso Comune possono essere riconosciute a tal fine 19 sezioni in capoluogo, anziché 20, 
oltre a 3 sezioni in frazione; 
 
- di ridurre conseguentemente il contributo già assegnato al Comune di Asti per complessivi euro 
136.259,24 con D.D. n. 1.261 del 13 dicembre 2017 della quota di euro 4.284,58, corrispondente al 
contributo già spettante alla sezione, ubicata in capoluogo, della scuola dell’infanzia paritaria 
“L’Albero dei ragazzi”, rideterminando il contributo stesso in euro 131.974,66. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r.  regionale n. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” in quanto 
comporta la rideterminazione  di un beneficio economico. 
 
                                              Il Dirigente del Settore 

  Elena RUSSO  
 
VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1505A 
D.D. 21 febbraio 2018, n. 124 
D.D. n. 36 del 29/01/2016. Bando per l'attribuzione dell'assegno di studio per iscrizione e 
frequenza -Bando per l'attribuzione dell'assegno di studio per libri di testo, attivita' 
integrative pof, trasporti (anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016). Controlli ex art. 71 D.P.R. 
445/2000 e s.m.i. Seconda rideterminazione dei contributi. Modifica Allegato B alla D.D. n. 
603 del 4/07/2017 ed accertamento di economia 
 

Premesso che: 
 

‐  la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, così come delineate 
dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa) e s.m.i., sostiene e promuove il diritto allo studio e la libera scelta educativa 
riconoscendo al sistema nazionale di istruzione ed istruzione e formazione professionale il compito 
di garantire i livelli essenziali delle prestazioni; 
‐  l’articolo 12 della l.r. 28/2007, nel testo previgente alle modifiche introdotte dall’articolo 8 
della l.r. 25/2016, al comma 1 prevede che, al fine di rendere effettivo il diritto allo studio ed 
all'istruzione e formazione per tutti gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi di formazione 
professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e 
finalizzati all'assolvimento dell'obbligo formativo, la Regione eroga, nei limiti delle risorse 
disponibili, assegni di studio, differenziati per fasce di reddito, finalizzati alla parziale copertura 
delle seguenti spese:  
a) iscrizione e frequenza; 
b) libri di testo, attività integrative previste dai piani dell'offerta formativa, trasporti. 
‐  con D.D. n. 36 del 29.1.2016 del Settore Politiche dell’Istruzione, come rettificata con D.D. n. 
288 del 16.5.2016, sono stati, tra l’altro, approvati il “Bando per l’attribuzione dell’assegno di 
studio per iscrizione e frequenza (anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016)” ed il  “Bando per 
l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative previste dai piani 
dell’offerta formativa, trasporti (anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016)”; 
‐  con D.D. n. 603 del 4.07.2017 del Settore Politiche dell’Istruzione, è stata approvata la 
graduatoria definitiva delle 37.613 domande ammesse finanziate e finanziabili; 
 

Considerato che, in base al Paragrafo 12 dei suddetti bandi, le domande di assegno di studio 
sono sottoposte ai controlli di cui all’articolo 71 del D.P.R. 26 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e s.m.i.; 

 
Dato atto che, nell’ambito delle domande di assegno di studio ammesse e finanziate da 

sottoporre a controllo, quantificate a norma dell’articolo 29, comma 8, della legge regionale 14 
ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione), sono state individuate: 
- le due domande presentate da Constante Elena Lilian per l’attribuzione dell’assegno di studio per 
iscrizione e frequenza a.s. 2015/2016 e dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative 
previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti a.s. 2014/2015 relative al medesimo studente; 
- le due domande presentate da Furzi Silvia Maria per l’attribuzione degli assegni di studio per libri 
di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti anni scolastici 
2014/2015 e 2015/2016 relative al medesimo studente; 
- le due domande presentate da Vitale Santina per l’attribuzione degli assegni di studio per libri di 
testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti anni scolastici 2014/2015 
e 2015/2016 relative al medesimo studente; 



- la domanda presentata da Zaccaria Tamara per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di 
testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti anno scolastico 
2014/2015; 
 

Rilevato che, dal controllo effettuato sulla documentazione giustificativa delle spese 
ammissibili dichiarate nelle domande dalle suddette richiedenti (Constante Elena Lilian, Furzi 
Silvia Maria, Vitale Santina e Zaccaria Tamara), le spese ammissibili comprovate risultano minori 
rispetto alle spese ritenute originariamente ammissibili, per cui si rende necessario procedere alla 
conseguente rideterminazione dei contributi; 

 
Ritenuto pertanto necessario rideterminare gli importi dei contributi, concessi con la D.D. n. 

603 del 4/07/2017, riportati nell’Allegato B alla stessa, con le modalità indicate nella sottoriportata 
tabella: 

 
Richiedente 
Cognome 

Richiedente 
Nome 

Importo 
assegno 
Libri, POF e 
Trasporti a.s. 
2014/2015 
(D.D. 
603/2017) 

Importo  
ridetermina
to assegno 
Libri, POF 
e Trasporti 
a.s. 
2014/2015 

Importo 
assegno 
Libri, POF e 
Trasporti a.s. 
2015/2016 
(D.D. 
603/2017) 

Importo  
rideterminato 
assegno 
Libri, POF e 
Trasporti a.s. 
2015/2016 

Economia 

CONSTANT
E 

ELENA 
LILIAN 

669,60 567,00  102,60

FURZI SILVIA 
MARIA 

391,20 210,00 1.098,00 677,00 602,20

VITALE SANTINA 402,60 372,60 1.031,00 937,00 124,00
ZACCARIA TAMARA 620,00 376,00  244,00

 
Dato atto che la rideterminazione dei contributi in questione determina un’economia 

complessiva di euro 1.072,80 sull’impegno di spesa n. 885/2017 assunto sul capitolo  169316/2017 
con la D.D. n. 603 del 4/07/2017; 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 

D.G.R. n. 1 - 4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificat dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017-2019); 



Vista la legge regionale 22 novembre 2017, n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 e disposizioni finanziarie”; 
Visto il Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo studio e Libera scelta 
educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 29/12/2011, da ultimo 
modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, vigente a norma dell’articolo 29 della l.r. 
25/2016 (Disposizioni relative agli indirizzi per l'attuazione degli interventi per il diritto allo studio. 
Modifiche alla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio 
e la libera scelta educativa”); 
 

determina 
 
Sulla base delle motivazioni espresse in premessa, nell’ambito della graduatoria definitiva del 
“Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza (a.s. 2014/2015 - 
2015/2016)” e del “Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività 
integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti (anni scolastici 2014/2015 - 
2015/2016)”  approvate con D.D. n. 603 del 4/07/2017 
- di rideterminare gli importi dei contributi concessi a favore delle richiedenti Constante Elena 
Lilian, Furzi Silvia Maria, Vitale Santina e Zaccaria Tamara con la D.D. n. 603 del 4/07/2017, 
riportati nell’Allegato B alla stessa, con le modalità indicate nella sottoriportata tabella:  
 
Richiedente 
Cognome 

Richiedente 
Nome 

Importo 
assegno 
Libri, POF e 
Trasporti a.s. 
2014/2015 
(D.D. 
603/2017) 

Importo  
ridetermina
to assegno 
Libri, POF 
e Trasporti 
a.s. 
2014/2015 

Importo 
assegno 
Libri, POF e 
Trasporti a.s. 
2015/2016 
(D.D. 
603/2017) 

Importo  
rideterminato 
assegno 
Libri, POF e 
Trasporti a.s. 
2015/2016 

Economia 

CONSTANT
E 

ELENA 
LILIAN 

669,60 567,00  102,60

FURZI SILVIA 
MARIA 

391,20 210,00 1.098,00 677,00 602,20

VITALE SANTINA 402,60 372,60 1.031,00 937,00 124,00
ZACCARIA TAMARA 620,00 376,00  244,00
 
- di modificare conseguentemente l’Allegato B alla D.D. n. 603 del 4/07/2017, negli importi dei 
contributi rideterminati; 
- di dare atto che la rideterminazione dei contributi in questione determina un’economia 
complessiva di euro 1.072,80 sull’impegno di spesa n. 885/2017 assunto sul capitolo  169316/2017 
con la D.D. n. 603 del 4.07.2017. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI 
SETTORE 
Elena RUSSO 

 
VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 22 febbraio 2018, n. 127 
L.R.. 38/94 e s.m.i. Variazione denominazione sociale e sede legale di Organizzazione gia' 
iscritta nel Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione Tutela e 
valorizzazione dell'ambiente - da Associazione Guardia Nazionale A.E.Z.A. Comando 
provinciale di Asti, con sede legale ad Asti ad ASSOCIAZIONE EUROPEA OPERATORI 
POLIZIA di Asti, con sede legale ad Antignano (At). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
considerato che la Regione Piemonte, Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione Guardia Nazionale A.E.Z.A. Comando provinciale di Asti, con sede legale in Via 



del Bosco, 10 – 14100 Asti, C.F. 92069200050, con provvedimento n. 406 del 23.5.2017 nella 
Sezione Tutela e valorizzazione dell’ambiente; 
 
Vista la comunicazione di cambio denominazione sociale, variazione della sede legale e modifica 
statutaria inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione all’Ufficio Decentrato 
di Alessandria , pervenuta in data 12.2.2018 ns. prot. n. 10066/A1509A, dalla quale si evince che la 
nuova denominazione sociale risulta essere ASSOCIAZIONE EUROPEA OPERATORI POLIZIA 
di Asti e la nuova sede legale è via Garibaldi, 21/A – 14010 Antignano (At); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di variazione della denominazione sociale e 
della sede legale dell' Organizzazione in oggetto: 

- Nuovo statuto registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio territoriale di Asti  al n. 287 serie 
3 del 6.2..2018; 

- Verbale assemblea straordinaria; 
- Certificato aggiornato di attribuzione del codice fiscale dell’organizzazione rilasciato 

dall’Agenzia delle Entrate Ufficio territoriale di Asti in data 23.1.2018; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 
- documento di identità del legale rappresentante l’associazione. 

 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra continua ad essere in possesso dei requisiti 
previsti dalla succitata normativa (L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per il 
mantenimento dell’iscrizione alla sezione “Tutela e valorizzazione dell’ambiente” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 30 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

• di procedere alla variazione della denominazione sociale da “Associazione Guardia 
Nazionale A.E.Z.A. Comando Provinciale di Asti” ad “ASSOCIAZIONE EUROPEA 
OPERATORI POLIZIA DI ASTI”, nella Sezione Tutela e valorizzazione dell’ambiente del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato; 

 
• di prendere atto del cambio della sede legale dell’Associazione da via del Bosco, 10 – 14100 

ASTI a via Garibaldi, 21/A – 14010 Antignano (AT); 
 
• di confermare l’iscrizione alla sezione “Tutela e valorizzazione dell’ambiente” del Registro 

regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 
della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, 
per la seguente Associazione cui rimane attribuito il numero di iscrizione di seguito 
specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

7/AT Associazione Europea 
Operatori Polizia di Asti 

Comune: ANTIGNANO(AT) 
Codice fiscale: 92069200050 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1501A 
D.D. 22 febbraio 2018, n. 128 
Approvazione progetto di telelavoro domiciliare per la dipendente CALLEGHER Graziella 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Erminia GAROFALO 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1503A 
D.D. 23 febbraio 2018, n. 129 
POR FSE 2014-20: Direttiva formazione continua e permanente lavoratori occupati di cui alla 
DGR n. 26-3145 del 11/4/16 e smi- Bando reg. Piani Formativi di Area a finanz. ind. per 
imprese e soggetti assimilabili 16-18: presa d'atto esiti richieste edizioni pervenute dal 27/11 al 
29/12/17 (VI scad.) relative ai PFA approvati con DD n. 499 del 13/06/17 e autorizzati con D.D. 
n. 604 del 04/07/17. Spesa Euro 309.701,07=. 
 
Vista la Direttiva relativa alla formazione continua e permanente dei lavoratori occupati - periodo 
2016- 2018 approvata con D.G.R n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i. (di seguito Direttiva FCP 16-
18), recante le indicazioni generali concorrenti alla strutturazione del sistema della formazione 
continua dei lavoratori occupati; 
vista la D.D. n. 901 del 07/12/2016 e s.m.i. di approvazione del Bando regionale per la 
presentazione dei Piani formativi di Area a finanziamento indiretto per imprese e soggetti 
assimilabili realizzati da operatori accreditati  - Periodo 2016-2018 (di seguito Bando regionale 
PFA) e del relativo Manuale tecnico di valutazione, nonché di impegno della dotazione complessiva 
di Euro 6.984.048,11=; 
vista la D.D. n. 499 del 13/06/2017 di approvazione della graduatoria di finanziabilità dei Piani 
formativi di Area pervenuti nel periodo di apertura del I sportello di presentazione del predetto 
Bando, dal 30/01/2017 al 01/02/2017; 
vista la D.D. n. 604 del 04/07/2017 che autorizza la realizzazione dei Piani formativi di Area già 
approvati con la citata D.D. n. 499 del 13/6/2017; 
esaminate le richieste di attivazione delle edizioni dei corsi pervenute dal 27 novembre al 29 
dicembre 2017 (riferite alla VI scad.) e relative a Piani formativi di Area autorizzati con la citata 
D.D. n. 604 del 04/07/2017; 
preso atto della valutazione operata dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale, secondo i criteri 
e le modalità previste dal Bando suddetto, in merito all’ammissibilità delle edizioni presentate; 
dato atto che alle attività oggetto del presente provvedimento si applicano le norme in materia di 
aiuti di stato alle imprese di cui al Reg. UE 651/2014; 
dato atto che per tutti i committenti delle edizioni ammissibili sono stati esperiti, con esito positivo,  
i controlli previsti in ordine alla normativa sugli aiuti di stato, mediante l’inserimento delle 
informazioni nel RNA, ai sensi dell’art. 52 della L. 234/2012 e l’avvenuta interrogazione dello 
stesso per ciascun committente con conseguente rilascio dei codici d’aiuto (cod. COR); 
si rende necessario prendere atto degli esiti della suddetta istruttoria, descritti nei seguenti allegati, 
parti integranti della presente Determinazione: 

- Allegato “A” –  Dettaglio delle edizioni autorizzate per ciascun Piano formativo di Area 
relative alla VI sottofase  

- Allegato “B – Elenco delle edizioni non ammissibili, con relativa motivazione, riferite alla 
VI sottofase; 

dato atto che la spesa complessiva per le edizioni autorizzate ammonta a Euro  309.701,07= e che 
tale cifra rientra interamente nell’impegno già formalizzato con la citata Determinazione n. 901 del 
07/12/2016, si rende necessario approvare tale spesa; 
considerato, secondo quanto previsto al paragrafo 12.5 del Bando in oggetto, il termine massimo di 
conclusione di ciascuna edizione autorizzata, trascorso il quale nessuna attività che sia ancora 
eventualmente in atto sarà riconosciuta ai fini della realizzazione del Piano formativo di Area cui è 
riferita, né ai fini del relativo finanziamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 1-4046 del 17/10/2016; 

tutto ciò premesso 
 



LA  DIRIGENTE 
 

Visti: 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2017; 
- la L.R.  n.18/2017; 
  
in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.G.R. n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i. e 
con  quanto previsto dal Bando regionale PFA approvato con D.D. n. 901 del 07/12/2016 e s.m.i. 

 
DETERMINA 

 
1. di prendere atto degli esiti delle richieste di attivazione delle edizioni pervenute dal 27 

novembre al 29 dicembre 2017 (riferite alla VI scad.), relative ai  Piani formativi di Area a 
suo tempo presentati dal 30/01/2017 al 01/02/2017 ai sensi dello specifico Bando (di cui alla 
D.D. n. 901 del 07/12/2016 e s.m.i.), in attuazione della Direttiva FCP 16-18,  la cui 
graduatoria è stata approvata con D.D. n. 499 del 13/06/2017 e l’autorizzazione alla 
realizzazione delle attività è stata disposta con D.D.  604 del 04/07/2017; 

2. di dare atto che gli esiti suddetti sono descritti nei seguenti allegati, parti integranti della 
presente Determinazione: 

- Allegato “A” –  Dettaglio delle edizioni autorizzate per ciascun Piano formativo di 
Area relative alla Vi sottofase  

- Allegato “B – Elenco delle edizioni non ammissibili, con relativa motivazione, 
riferite alla Vi sottofase; 

3. di dare atto che il termine massimo per la conclusione di ciascuna delle edizioni, di cui alla  
presente Determinazione, è fissato al 04/04/2018, trascorso il quale nessuna attività che sia 
ancora eventualmente in atto sarà riconosciuta ai fini della realizzazione del Piano a cui sia 
riferita, né ai fini del relativo finanziamento; 

4. di dare atto che alla spesa di Euro 309.701,07=  si fa fronte mediante l’impegno assunto con 
la Determinazione n. 901 del 07/12/2016. 

Con successivi provvedimenti si procederà all’approvazione, con cadenza mensile, delle ulteriori 
edizioni costituenti ciascun Piano Formativo di Area approvato. 

 Il rapporto con gli operatori è regolato da apposito atto di adesione, conforme alle “Linee guida per 
la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione 
Piemonte” approvate con D.D.  n. 807 del 15/11/2016. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 23 febbraio 2018, n. 131 
L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione “tutela e valorizzazione del patrimonio storico 
e artistico” del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di 
Cuneo - dell'Associazione AMICI DEI MUSEI - Associazione Braidese di Cultura con sede 
legale nel Comune di Bra 
 

(omissis) 
La Dirigente Regionale 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 23 febbraio 2018, n. 132 
L.R. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "protezione civile" del Registro Regionale delle 
Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - dell'Associazione Corpo 
Volontari A.I.B. del Piemonte Squadra di Castino con sede legale nel Comune di Castino 
 

(omissis) 
La Dirigente Regionale 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 23 febbraio 2018, n. 133 
L.R.. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "protezione civile" del Registro Regionale 
delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - dell'Associazione 
Volontari A.I.B. e Protezione Civile di Borgomale con sede legale nel Comune di Borgomale 
 

(omissis) 
La Dirigente Regionale 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1508A 
D.D. 23 febbraio 2018, n. 134 
D.G.R. n. 22-5076 del 22 maggio 2017 - Atto di indirizzo "WE.CA.RE.: Welfare Cantiere 
Regionale - Strategia di innovazione Sociale della Regione Piemonte". Ammissione progetti 
alla seconda fase del Bando "Sperimentazioni di azioni innovative di welfare territoriale". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
• di ammettere alla seconda fase del Bando Sperimentazioni di azioni innovative di Welfare 

territoriale, ovvero alla predisposizione e presentazione del progetto definitivo, in 
attuazione dell’atto di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 22-5076 del 22 maggio 2017, le ATS di 
cui all’allegato A, facente parte integrante del presente provvedimento; 

 
• di stabilire che l’ammissione alla seconda fase del bando non prevede assegnazione di 

risorse a favore delle ATS individuate, in quanto il contributo da assegnare verrà individuato 
solo al termine della seconda fase del bando, previa valutazione dei progetti presentati. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. 
rispettivamente entro 120 e 30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, mentre non è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte -  sezione Amministrazione trasparente. 
 

      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 
Il Responsabile Unico di Procedimento 
Dott. Gianfranco BORDONE 
 
Il Dirigente del Settore Programmazione socio-assistenziale 
e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità 
Dott. Livio Tesio 
 

Allegato 



Allegato A  

 

WE.CA.RE – Welfare Cantiere Regionale  

 Strategia di Innovazione sociale della Regione Piemonte 

 

Progetti ammessi alla seconda fase 

 

N. AMBITO AMBITO 
TERRITORIALE 

E.E.G.G. DELL’AMBITO 
TERRITORIALE ENTE CAPOFILA 

1, 
2, 
3, 
4, 
5 

Alessandria-Valenza      
Novi Ligure–Tortona      
Acqui Terme–Ovada      
Casale M.to                     
Asti  Nord/Sud/Centro 

-C.I.S.S.A.C.A 
ALESSANDRIA  CISA 
TORTONA                  -
C.S.P. NOVI LIGURE          
-C.S.S. OVADA                 
-UNIONE MONTANA 
SUOL D'ALERAMO             
-A.S.L. AL                        
-COMUNE DI ASTI         -
CO.GE.SA                        
-C.I.S.A. ASTI SUD 

CISSACA 
ALESSANDRIA 

6 Biella/Cossato -IRIS BIELLA                    
-CISSABO COSSATO IRIS BIELLA 

7 Cuneo Sud Ovest -CONSORZIO SOCIO-
ASSISTENZIALE DEL 
CUNEESE  
-CONSORZIO VALLI 
GRANA E MAIRA   

CONSORZIO CUNEESE

8 Cuneo Nord Ovest e 
Nord Est 

-MONVISO SOLIDALE MONVISO SOLIDALE 

9 Cuneo Sud Est -CONSORZIO DEL 
MONREGALESE  
-UNIONE MONTANA 
DELLE VALLI MONGIA E 
CEVETTA-LANGA 
CEBANA-ALTA VALLE 
BORMIDA 

CONSORZIO 
MONREGALESE 

10 Alba -CONSORZIO ALBA 
LANGHE ROERO 

CONSORZIO ALBA 
LANGHE ROERO 

11 Bra -ASL CN2-S.O.C. Servizi 
Sociali Distretto BRA ASL CN2 Distretto BRA

12 Area Nord Novarese -C.I.S.S. BORGOMANERO 
-C.I.S.A.S CASTELLETTO 
SOPRA TICINO                 
-COMUNI 
CONVENZIONATI DI 
ARONA  

 

13  Novara -COMUNE NOVARA COMUNE NOVARA 

14 Area Sud Novarese -CONSORZIO  CISA 24 
BIANDRATE                     
-C.I.S.A. OVEST TICINO 

CISA OVEST TICINO 



 
 
 

N. AMBITO 

AMBITO 
TERRITORIALE 

E.E.G.G. DELL’AMBITO 
TERRITORIALE ENTE CAPOFILA 

15 Torino Città -COMUNE DI TORINO COMUNE TORINO 

16 Area Metropolitana 
Centro 

-CONSORZIO C.I.S.A.P.   
GRUGLIASCO                   
-CONSORZIO C.I.S.A. 
RIVOLI 

CISA RIVOLI 

17 Valle di Susa/Val 
Sangone 

-CONSORZIO Con.I.S.A. 
SUSA 
-UNIONE VAL SANGONE 
GIAVENO 

CONISA SUSA 

 
18 

 
Area Metropolitana 
Nord 

 
-C.I.S.S.A. PIANEZZA  

C.I.S.S.A. PIANEZZA 

19 Area Metropolitana 
Sud 

-CONSORZIO C.I.diS. 
ORBASSANO C.I.diS. ORBASSANO 

20 Pinerolese -CONSORZIO C.I.S.S. 
PINEROLO  
-UNIONE MONTANA DEI 
COMUNI DELLA VALLE 
CHISONE E 
GERMANASCA 

C.I.S.S. PINEROLO 

21, 
22, 
23, 
24 

Ciriè/Lanzo 
Chivasso/San Mauro 
Settimo T.se 
Ivrea/Cuorgnè 

-CONSORZIO C.I.S. 
CIRIE'  
-CONSORZIO C.I.S.A. 
GASSINO  
-CONSORZIO C.I.S.S. 
CHIVASSO   
-UNIONE COMUNI NET 
SETTIMO   
-CONSORZIO C.I.S.S.A.C. 
CALUSO -CONSORZIO 
INRETE IVREA  
-CONSORZIO C.I.S.S.38 
CUORGNE'          

C.I.S.S. 38 CUORGNE’ 

25 Chieri -CONSORZIO CHIERESE 
CHIERI 

CONSORZIO 
CHIERESE CHIERI 

26 Carmagnola -CONSORZIO CISA31 
CARMAGNOLA CISA31 CARMAGNOLA

27, 
28 

Nichelino 
Moncalieri 

-CONSORZIO C.I.S.A.12  
NICHELINO                   -
UNIONE DEI COMUNI DI 
MONCALIERI, 
TROFARELLO E LA 
LOGGIA  

UNIONE DEI COMUNI 
DI MONCALIERI; 
TROFARELLO E LA 

LOGGIA 

29 VCO -CONSORZIO  DEL 
VERBANO VERBANIA        
-CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
OMEGNA                   -
CONSORZIO C.I.S.S. 
OSSOLA 

CONSORZIO DEL 
VERBANO 



N. AMBITO AMBITO 
TERRITORIALE 

E.E.G.G. DELL’AMBITO 
TERRITORIALE ENTE CAPOFILA 

 
30 

 
Vercelli 

 
-COMUNI 
CONVENZIONATI EX 
U.S.S.L 45 c/o VERCELLI   
-CONSORZIO C.I.S.A.S. 
SANTHIA'                    -
CONSORZIO C.A.S.A. 
GATTINARA                   -
UNIONE MONTANA DEI 
COMUNI DELLA 
VALSESIA 

 
 

COMUNI 
CONVENZIONATI EX 

USSL45 VERCELLI 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1503A 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 135 
OGGETTO: POR F.S.E. 2014-2020 - Direttiva formazione continua e permanente dei 
lavoratori occupati di cui alla D.G.R. n. 26-3145 del 11/4/16 e s.m.i. - Catalogo regionale 
dell'Offerta formativa 2017-18 - Avviso alle imprese per la richiesta di voucher aziendali di cui 
alla DD n.1230 del 12/12/2017: Approvazione voucher formativi aziendali - periodo dal 
12/02/2018 al 16/02/2018.  
 
Vista la Direttiva relativa alla formazione continua e permanente dei lavoratori occupati - periodo 
2016- 2018 approvata con D.G.R n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i., recante le indicazioni generali 
concorrenti alla strutturazione del sistema della formazione continua dei lavoratori occupati - tra cui 
le indicazioni per la predisposizione dell’Avviso per la Costituzione del Catalogo dell’Offerta 
formativa - e l’indicazione delle risorse allocate sul P.O.R. FSE 2014/2020 destinate 
complessivamente alla Misura 3.10iv.12.02.03 (Voucher formativi aziendali a catalogo per imprese 
e soggetti assimilabili) per Euro 3.000.000,00 e alla Misura 3.10iv.12.01.03 (Voucher formativi 
individuali a catalogo per lavoratori occupati)  per Euro 8.000.000,00; 
 
vista la DD n. 144 del 01/03/2017, con la quale le risorse destinate alla Formazione Continua 
Individuale per la costituzione del Catalogo dell’Offerta Formativa dalla citata D.G.R. n. 26–3145 
del 11/04/2016, pari complessivamente a Euro 11.000.000,00, sono state ripartite tra Città 
metropolitana di Torino, a cui sono destinati Euro 6.472.156,26 e il restante territorio regionale, 
ovvero gli  ambiti territoriali 1, 2 e 3,  a cui sono destinati Euro 4.527.843,74; 
 
vista la D.D. n. 152 del 03/03/2017 e s.m.i. con la quale è stato approvato l’Avviso regionale per la 
“Costituzione del Catalogo dell’Offerta Formativa 2017-2018” (di seguito Avviso per la 
Costituzione del Catalogo) per una spesa complessiva pari a euro 4.527.843,74,  di cui euro 
3.295.364,66 per il finanziamento di voucher formativi individuali a catalogo (misura 
3.10iv.12.01.03) ed euro 1.232.479,08 per il finanziamento di voucher formativi aziendali a 
catalogo (misura 3.10iv.12.02.03); 
 
vista la DD n. 900 del 26/09/2017 che approva il Catalogo regionale dell’Offerta Formativa 2017-
2018 (di seguito Catalogo regionale 2017-18) ai sensi dell’ Avviso regionale attuativo delle misure 
3.10iv.12.01.03 e 3.10iv.02.03 e rimanda a successivi provvedimenti l’approvazione degli Avvisi 
pubblici ai lavoratori occupati e alle imprese e soggetti assimilabili, ai fini dell’assegnazione dei 
voucher di partecipazione ai corsi inseriti sul Catalogo medesimo; 
 
considerato che gli Avvisi Pubblici ai lavoratori e alle imprese (e soggetti assimilabili) per 
l’assegnazione dei voucher di partecipazione ai corsi inseriti nel Catalogo regionale 2017-18 sono 
stati approvati rispettivamente con DD 1087 del 07/11/2017 e con successiva DD n. 1230 del 
12/12/2017; 
 
viste le DD n. 152 del 03/03/2017 sopra citata  e n. 934 del 06/10/2017 con le quali sono state 
complessivamente prenotate sul bilancio di previsione 2017-2019 le risorse destinate agli ambiti 
territoriali 1,2 e 3 per il finanziamento di voucher formativi per  Euro 4.527.843,74; 
 
tenuto conto che il Catalogo regionale 2017-18 è valido, ai sensi del relativo Avviso fino al 
31/12/2018 e che tutte le edizioni dei corsi approvati sul medesimo Catalogo devono essere 
concluse entro il 30/06/2019;  
 



premesso che l’approvazione dei voucher formativi aziendali riferiti ai corsi inseriti nel Catalogo 
regionale 2017-18 è subordinata ad istruttoria da parte degli uffici regionali della Direzione 
Coesione Sociale che ricevono le relative richieste; 
 
precisato che, a seguito della comunicazione tramite il sistema di notifica elettronica degli aiuti di 
Stato, cd. SANI2, del regime di esenzione ex art. 31 reg. UE n. 651/2014 di cui all’Avviso per la 
Costituzione del Catalogo 2017-18, il codice attribuito al suddetto Avviso dal sistema SANI2 è 
SA.47769 (notifica validata il 15/03/2017); 
 
precisato  altresì che all’ assegnazione dei soli voucher aziendali di cui alla Misura 3.10IV.12.02.03  
si applicano le norme in materia di aiuti di stato alle imprese in regime di esenzione ai sensi dell’art. 
31 del  Reg. UE 651/2014 e che tale Misura è stata registrata sul Registro Nazionale degli Aiuti di 
cui all’articolo 52, comma 1, della legge n. 234 del 24 dicembre 2012, e s.m.i. con codice 
identificativo (CAR) 2086 – identificativo Bando/Avviso 3452; 
 
preso atto dell’istruttoria dei voucher aziendali effettuata dagli Uffici regionali dal 12/02/2018 al  
16/02/2018 secondo i criteri e le modalità previste dai predetti Avvisi, in merito all’ammissibilità 
dei voucher stessi; 
 
dato atto che per tutte le imprese e soggetti assimilabili che hanno richiesto voucher aziendali a 
valere sui corsi inseriti sul Catalogo regionale - istruiti dal 12/02 al  16/02/2018 - sono stati esperiti, 
con esito positivo, i controlli previsti in ordine alla normativa sugli aiuti di stato, mediante 
l’inserimento delle informazioni nel RNA, ai sensi dell’art. 52 della L. 234/2012 e l’avvenuta 
interrogazione dello stesso per ciascuna impresa/soggetto assimilabile, con conseguente rilascio dei 
codici d’aiuto (cod. COR) e delle relative visure (aiuti e Deggendorf) e tenuto conto che ai sensi 
della predetta normativa la concessione dell’aiuto alle imprese/soggetti assimilabili deve essere 
formalizzata con un provvedimento amministrativo;  
 
considerato che i voucher attribuiti sul Catalogo regionale 2017-18 sono rimborsati, con le modalità 
previste dall’Avviso per la Costituzione del Catalogo, direttamente alle agenzie formative titolari 
dei corsi frequentati dai destinatari dei voucher, solo al termine delle attività formative; 
 
considerata la necessità di autorizzare con cadenza periodica i voucher formativi aziendali a 
catalogo attribuiti alle imprese e soggetti assimilabili sul Catalogo regionale 2017-2018 e finanziati 
con risorse del POR FSE 2014-2020 sulla Misura 3.10IV.12.02.03 della citata Direttiva Formazione 
Continua e Permanente; 
 
si rende necessario approvare, ai soli fini amministrativi,  gli elenchi dei voucher aziendali  attribuiti 
dal 12/02/2018 al  16/02/2018 alle imprese/soggetti assimilabili per la partecipazione di propri 
addetti alle attività formative presenti sul Catalogo regionale, suddivisi per ambito territoriale di 
riferimento, descritti nei seguenti allegati, parti integranti della presente Determinazione: 

• Allegato “A” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 1 (Novarese-Vercellese-
Biellese-Verbano-Cusio-Ossola) 

• Allegato “B” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 2 (Astigiano-Alessandrino) 
• Allegato “C” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 3 (Cuneese) 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso 
 



LA DIRIGENTE 
 

Visti: 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- la L.R. 23/2015; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- le L.R.  n. 6/2017 -  n.18/2017; 
  
in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.G.R. n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i. e 
con  quanto previsto dall’Avviso regionale per la Costituzione del Catalogo regionale di cui alla DD 
n. 152 del 03/03/2017 e dall’Avviso Pubblico alle imprese per l’assegnazione dei voucher di 
partecipazione ai corsi inseriti nel Catalogo regionale di cui alla  D.D. n. 1230 del 12/12/2017 
 

DETERMINA 
 

di approvare, ai soli fini amministrativi,  gli elenchi dei voucher aziendali  attribuiti dal 12/02/2018 
al  16/02/2018 alle imprese/soggetti assimilabili per la partecipazione di propri addetti alle attività 
formative presenti sul Catalogo regionale, suddivisi per ambito territoriale di riferimento, descritti 
nei seguenti allegati, parti integranti della presente Determinazione 

• Allegato “A” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 1 (Novarese-Vercellese-
Biellese-Verbano-Cusio-Ossola) 

• Allegato “B” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 2 (Astigiano-Alessandrino) 
• Allegato “C” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 3 (Cuneese) 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 136 
L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione “ tutela e valorizzazione del patrimonio storico e 
artistico ” del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di 
Cuneo - dell'Associazione "Pro San Carlo -Piancerreto – C.F. 93056100048- con sede legale 
nel Comune di Dogliani 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artistico” 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Cuneo - inoltrata 
dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Pro San Carlo -Piancerreto” con sede 
legale nel Comune di Dogliani (CN) ns. prot. n. 46252/A1509A del 04/12/2017; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 47067/A1509A 
dell’11/12/2017; 
 



Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo e statuto redatti a novembre 2016 e registrati all’Agenzia delle Entrate UT di 

Mondovì in data 1/12/2016 al n. 1972 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo e preventivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci ed assicurati; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto notorio in merito alle precisazioni richieste relative 

all’assicurazione soci ed all’avanzo di gestione. 
- Codice fiscale associazione 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artistico” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Cuneo - ed in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 



Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artistico” del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di Cuneo, in 
conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato 
alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione cui viene attribuito il 
numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

761/CN Associazione Pro San Carlo 
- Piancerreto 

Comune: Dogliani (CN) 
Codice fiscale: 93056100048 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 138 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente" del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio 
decentrato di Vercelli - dell'Associazione "Abitare Insieme" - C.F. 91018780022 - con sede 
legale nel Comune di Varallo (VC). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
vista l'istanza di iscrizione al Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
decentrato di Vercelli - inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Abitare 
Insieme” con sede legale nel Comune di Varallo (VC) ns. prot. n. 9580/A1509A del 7/02/2018; 
 



vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 10039/A1509A del 
12/02/2018; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 
- Atto costitutivo e statuto  registrati all’Agenzia delle Entrate di Vercelli in data 29/05/2015; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Vercelli; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Vercelli - e in particolare:  
 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 



Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di Vercelli, in 
conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato 
alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione cui viene attribuito il 
numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

VC 31 CI Abitare Insieme Comune: Varallo(VC) 
Codice fiscale: 91018780022 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 139 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "tutela e valorizzazione del patrimonio 
storico ed artistico" del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio 
decentrato di Vercelli - dell'Associazione "Amici della Via Francigena di San Germano 
Vercellese" - C.F. 94039660025 - con sede legale nel Comune di San Germano Vercellese(VC). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “ fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
vista l'istanza di iscrizione al Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
decentrato di Vercelli- inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Amici 
della Via Francigena di San Germano Vercellese” con sede legale nel Comune di San Germano 
Vercellese (VC) ns. prot. n. 9187/A1509A del 5/02/2018; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 9956/A1509A del 
12/02/2018; 
 



Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo e statuto redatti in data 23/05/2017 e registrati all’Agenzia delle Entrate di 

Vercelli; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo e preventivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Vercelli; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “tutela e valorizzazione del patrimonio storico ed artistico” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Vercelli - e in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 



Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “tutela e valorizzazione del patrimonio storico ed artistico” del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di Vercelli, in 
conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato 
alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione cui viene attribuito il 
numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

VC 18 PA Amici della Via Francigena 
di San Germano Vercellese 

Comune: San Germano Vercellese 
(VC) 
Codice fiscale: 94039660025 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 140 
Nomina del Nucleo di valutazione delle domande di incentivo presentate in attuazione del 
Bando regionale RI.ENT.R.O. RImanere ENTrambi Responsabili e Occupati - Incentivo per 
il rientro al lavoro dopo la maternita' - POR FSE 2014-2020, approvato con D.D. n. 113 del 
15/02/2018. Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 12-6378 del 19/01/2018. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, e successivi regolamenti di esecuzione e delegati; 
 

visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
 

visto il Programma Operativo del Piemonte del Fondo Sociale Europeo – POR FSE 
2014/2020, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 ed i 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, pubblicati sulla GUUE del 20 dicembre 2013; 
 

vista la D.G.R. n. 57 - 868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 
predetta Decisione C( 2014) 9914 del 12/12/2014; 
 

vista la D.G.R. n. 15 – 1644 del 29/06/2015 avente ad oggetto la presa d’atto del documento 
“Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel 
POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014 – 2020; 
 
 vista la D.G.R. n. 12-6378 del 19/01/2018 con la quale la Giunta regionale ha approvato 
l’Atto di Indirizzo contenente criteri e modalità per la realizzazione dell’intervento RI.ENT.R.O. 
RImanere ENTrambi Responsabili e Occupati - Incentivo per il rientro al lavoro dopo la maternità - 
periodo 2018/2020 che definisce gli indirizzi e le modalità di attuazione della Misura regionale 
1.8iv.3.1.3 del POR FSE 2014/2020 – spesa prevista € 500.000,00; 
 
 vista la D.D. n. 113 del 15/02/2018 con la quale, in attuazione della citata D.G.R. n. 12-6378 
del 19/01/2018 sono stati approvati: 
 
- il Bando regionale RI.ENT.R.O. RImanere ENTrambi Responsabili e Occupati - Incentivo per il 

rientro al lavoro dopo la maternità, contenuto nell’Allegato A alla determinazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

- il Manuale per la valutazione ex ante delle domande presentate in attuazione del sopra citato 
Bando, contenuto nell’Allegato B alla determinazione, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

 
dato atto che il sopra citato Bando regionale RI.ENT.R.O. RImanere ENTrambi 

Responsabili e Occupati - Incentivo per il rientro al lavoro dopo la maternità: 
 



- ha previsto l’inoltro delle domande a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione del 
Bando stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e fino alle ore 23.59 del giorno 
31/12/2020, salvo esaurimento delle risorse o proroga termini; 

- ha stabilito che, al termine di ogni mese solare, a fronte del ricevimento di domande, venga 
effettuata la procedura di selezione delle domande pervenute in tale arco temporale; 

- ha definito, sulla base di quanto stabilito nel sopra citato documento “Le procedure e i criteri di 
selezione delle operazioni”, la classe, i criteri ed i punteggi per la valutazione ex-ante delle 
domande, la cui modalità di attribuzione è stata dettagliata nel relativo Manuale di valutazione; 

- ha previsto un Nucleo per la valutazione delle domande ammesse, costituito nell’ambito della 
Direzione regionale Coesione sociale, le cui persone componenti sono individuate sulla base di 
documentate esperienze e/o professionalità rispetto alla materia oggetto del Bando; 

 
preso atto della nota del Direttore della Direzione Coesione sociale del 19/02/2018 prot. n. 

11091/A1509A con la quale sono state individuati, quali soggetti componenti effettivi e supplenti 
del Nucleo di valutazione, una funzionaria ed un funzionario appartenenti ad un Settore diverso 
rispetto al Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti che ha 
titolarità del Bando; 
 

ritenuto necessario procedere alla nomina del citato Nucleo di valutazione, così composto: 
 

componenti effettivi: 
- Dott. Federico Gerbaudi, Funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 

famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, 
- Sig.ra Silvana Dotta, Funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 

famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, 
- Dott.ssa Marida Cardillo, Funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche 

dell’Istruzione, 
 
 componenti supplenti: 

- Dott. Marco Musso, Funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche 
dell’Istruzione, 

- Dott.ssa Francesca Agola, Funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per 
le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

 
dato atto che: 

- per la regolarità delle valutazioni delle domande presentate ai sensi del Bando regionale 
RI.ENT.R.O. RImanere ENTrambi Responsabili e Occupati - Incentivo per il rientro al lavoro 
dopo la maternità non è necessaria la presenza di tutti i componenti del Nucleo, di cui al presente 
provvedimento, fatta eccezione per la seduta di insediamento e per l’ultima seduta che devono 
avvenire in plenaria, 

- al termine di ogni mese solare, il Nucleo di valutazione acquisisce i risultati della verifica di 
ammissibilità delle domande pervenute, effettuata a cura del personale incaricato individuato tra 
i componenti del Nucleo di valutazione, eventualmente coadiuvato da personale interno al 
Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Regione 
Piemonte, in attuazione di quanto previsto al punto 9 del Bando; 

 
precisato che il citato Bando regionale, il Manuale di Valutazione, nonché in generale i 

documenti e le informazioni relativi all’intervento sono visibili a tutti gli interessati sul sito internet 
della Regione Piemonte nell’area di riferimento: 
www.regione.piemonte.it/diritti/web/pariopportunita/conciliazione-vita-lavoro;  

 



dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo e i componenti 
dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17/10/2016, 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE REGIONALE 
 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 15 – 1644 del 29/06/2015 e 

con D.G.R. n. 12-6378 del 19/01/2018; 
 

DETERMINA 
 
- di costituire il Nucleo per la valutazione delle domande pervenute in attuazione del Bando 

regionale RI.ENT.R.O. RImanere ENTrambi Responsabili e Occupati - Incentivo per il rientro al 
lavoro dopo la maternità, approvato con D.D. n. 113 del 15/02/2018, secondo i criteri dalla stessa 
definiti, e nominare quali componenti del Nucleo di valutazione: 

 
 componenti effettivi: 

- Dott. Federico Gerbaudi, Funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per 
le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, 

- Sig.ra Silvana Dotta, Funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, 

- Dott.ssa Marida Cardillo, Funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche 
dell’Istruzione, 

 
 componenti supplenti: 

- Dott. Marco Musso, Funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche 
dell’Istruzione, 

- Dott.ssa Francesca Agola, Funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per 
le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

 
Le funzioni di segreteria per le sedute del Nucleo di valutazione sono assicurate dalle 

persone che lo compongono.  
 
- di stabilire che il Nucleo di valutazione opererà secondo le modalità esplicitate in premessa e 

quelle previste nel verbale di insediamento, in conformità con il documento “Le procedure e i 
criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della 
Regione Piemonte per il periodo 2014 – 2020, di cui alla D.G.R. n. 15 – 1644 del 29/06/2015, 
esprimendo le valutazioni di merito sulle domande ammesse secondo gli indirizzi stabiliti dalla 
D.G.R. n. 12-6378 del 19/01/2018, le procedure e gli indicatori stabiliti dal Bando e dal Manuale 
per la valutazione ex ante delle domande, approvati con D.D. n. 113 del 15/02/2018; 



 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 

Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo di valutazione e i 
componenti dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio. 

 
  Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del 
D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

La Dirigente del Settore 
    Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
    Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 145 
Legge regionale del 01.12.2014, n. 19, Art. 8. Registro regionale imprese innovative spin off 
della ricerca pubblica e Fondo per la copertura finanziaria delle spese di consulenza per 
comunicazione e marketing delle attivita' delle predette imprese. Rettifica parziale della 
composizione del Comitato di valutazione. 
 

Visti: 
 

� l’articolo 8 della legge regionale del 1 dicembre 2014, n. 19  “Fondo per la copertura 
finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione e marketing delle attività di 
imprese innovative  spin off della ricerca pubblica”; 

 
� il comma 1 del predetto articolo 8 che prevede l’attivazione del Fondo sopra citato presso 

Finpiemonte S.p.A.; 
 
� visto il comma 3 del predetto articolo 8 che prevede l’attivazione di un apposito Registro 

regionale delle imprese innovative spin off della ricerca pubblica; 
 
� l’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito in legge con la l. 17 dicembre 

2012, n. 221 che prevede “Start up innovativa e incubatore certificato: finalità, definizione e 
pubblicità”; 

 
� l’art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3 convertito in legge dalla legge 24 marzo 

2015, n. 33 “Piccole e medie imprese innovative”; 
 
� la D.G.R. n. 29 – 2528 del 30.11.2015, con la quale sono state affidate a Finpiemonte S.p.A. 

le attività e le funzioni connesse all’attivazione del Registro regionale imprese innovative 
spin off della ricerca pubblica e la gestione del Fondo per la copertura finanziaria delle spese 
di consulenza per comunicazione e marketing delle attività delle predette imprese; 
 

� la determinazione n. 99 del 23.02.2016, con la quale è stato approvato il bando per la 
concessione di contributi per la copertura finanziaria delle spese di consulenza per 
comunicazione e marketing delle attività di imprese innovative spin off della ricerca 
pubblica; 

 
� la D.G.R. n. 20 – 5630 del 18.09.2017 con la quale è stata integrata la D.G.R. n. 29 – 2528 

del 30.11.2015 e l’Allegato, di cui è parte integrante ed è stato stabilito di: 
� prevedere come soggetti beneficiari della suddetta deliberazione anche le start up 

innovative, nate tramite il progetto gestito da Finpiemonte S.p.A. in Sovvenzione globale 
“Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica”, previsti dal 
POR FESE 2014-2020 – Asse 1 “Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 Azione 2, 

� estendere alle predette start up la possibilità di iscrizione al “Registro regionale imprese 
innovative spin off della ricerca pubblica” e l’accesso al predetto Fondo; 

 
� la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a favore di 

Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte  S.p.A.” e lo Schema di contatto tipo – art. 2, comma 4, 
L.R. n. 17/2007” modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015”;   

 



� la determinazione n. 371 del 16.06.2016, con la quale è stato approvato lo schema di 
contratto finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. 
della gestione del predetto Registro e del predetto Fondo a norma della Convenzione sopra 
citata; contratto sottoscritto digitalmente in data 13.07.2016, repertorio n. 00209; 

 
� la determinazione n. 1011 del 25.10.2017, con la quale è stata modificata la determinazione 

n. 99 del 23.02.2016 “Modalità di gestione del Registro regionale imprese innovative spin 
off della ricerca pubblica” ed è stato approvato il bando per la concessione di contributi per 
la copertura finanziaria delle spese di consulenza per la comunicazione e marketing delle 
attività delle imprese innovative spin off della ricerca pubblica; 

 
preso atto che: 
 
l’art. 7 del contratto sopra citato dove si prevede che Finpiemonte S.p.A. per l’istruttoria delle 
richieste di ammissione alle agevolazioni previste dal “Fondo per la copertura finanziaria delle 
spese di consulenza per comunicazione e marketing delle attività di imprese innovative e spin off 
della ricerca pubblica” si avvale di un Comitato tecnico di valutazione così composto: 
     
� rappresentanti di Finpiemonte S.p.A.; 
� rappresentanti della Regione Piemonte; 
� rappresentanti di ciascuno degli incubatori universitari pubblici; 

 
ritenuto opportuno eliminare i rappresentanti di ciascuno degli incubatori universitari 

pubblici tenuto conto che, per le loro attività realizzate nel progetto in Sovvenzione globale “Servizi 
di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” sopra citato, potrebbero essere 
portatori di interessi specifici delle start up e delle PMI innovative richiedenti al fine di evitare 
condotte anche solo potenzialmente causa di “maladministration”; 
 
 attestato che il presente provvedimento non comporta oneri a carico dl bilancio regionale;  
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 

 
 tutto ciò premesso.   
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti: 
 
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, D.G.R. n.  29 – 2528 del 
30.11.2015 e con D.G.R. n. 20 – 5630 del 18.09.2017 
 

determina 
 



Di rettificare parzialmente, per le motivazioni in premessa esplicitate, la composizione del Comitato 
tecnico di valutazione delle richieste di ammissione alle agevolazioni previste dal “Fondo per la 
copertura finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione e marketing delle attività di 
imprese innovative e spin off della ricerca pubblica”, prevista dall’art. 7 del contratto approvato con 
determinazione n. 371 del 16.06.2016 - sottoscritto digitalmente in data 13.07.2016, repertorio n. 
00209, come di seguito indicato: 
 
� rappresentanti di Finpiemonte S.p.A.; 
� rappresentanti della Regione Piemonte. 

 
Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. agli adempimenti conseguenti e all’aggiornamento del 
Regolamento di funzionamento per quanto riguarda la composizione del Comitato tecnico di 
valutazione e le relative attività. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

        Il Dirigente del Settore 
- Dr. Felice Alessio SARCINELLI -  



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 27 febbraio 2018, n. 146 
DGR 30-1094 del 23/22015 "Approvazione della disciplina regionale in materia di tirocini per 
persone straniere residenti all'estero, fuori dall'Unione europea, ai sensi dell'art. 40 co. 9 lett. 
A e co.10 del DPR 394/1999 di attuazione dell'art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998.Revoca 
parziale dell'allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013". Approvazione delle domande di 
visto-FEBBRAIO 2018. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’elenco dei progetti formativi di cui all’Allegato A parte integrante al presente 
provvedimento ritenuti ammissibili dal Nucleo di Valutazione e demandare all’Ufficio competente 
l’apposizione del visto sulla Convenzione e Progetto Formativo; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del Dlgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 

 
Il Dirigente 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 

 
Allegato 



TIROCINI PER CITTADINI STRANIERI RESIDENTI ALL' ESTERO EX DGR 30-1094 DEL 23/2/2015 ALLEGATO A

Domande di visto approvate con DD _____________ del ____________

NOME COGNOME Nome
Cod.fisc.  

Partita iva
Sede numero data

1
ASSOCIAZIONE SCUOLE TECNICHE 
SAN CARLO ROBERTO FRROKU ALBANESE

EDIL TOPALLI DI TOPALLI NIKOLIN & C. 
SAS 3465430043 NARZOLE 10648 14/02/2018 12 22/02/2018 SI

2
ASSOCIAZIONE SCUOLE TECNICHE 
SAN CARLO RUZHDI MUCA ALBANESE

EDIL COSTRUZIONI ARAPI FRATELLI 
SRL 3156430047

VILLANOVA 
MONDOVI' 10646 14/02/2018 12 22/02/2018 SI

3 C.P.I di Torino GOGA ERIND ALBANESE ALLUSHAJ ERMAL 10727690017 BOSCONERO 11089 19/02/2018 6 22/02/2018 SI

4 C.P.I di Torino DRILON RAGA ALBANESE MIKY PONTEGGI DI SANNINO MICHELE 10986990017 TORINO 11084 19/02/2018 4 22/02/2018 SI

5 C.P.I di Torino NERVISA PRONJAJ ALBANESE AGARAJ GRELANTINA 11789700017 TORINO 11087 19/02/2018 6 22/02/2018 SI

6 C.P.I di Saluzzo TATSUYA TOYAMA GIAPPONESE ITT ITALIA SRL 2669220044 BARGE 10624 14/02/2018 12 22/02/2018 SI

7 C.P.I di Saluzzo MASAKI MINAMI GIAPPONESE ITT ITALIA SRL 2669220044 BARGE 10621 14/02/2018 12 22/02/2018 SI

TIROCINANTE

N
. 

O
R

D
IN

E

SOGGETTO PROMOTORE NAZIONALITA'
AZIENDA OSPITANTE

PROTOCOLLO 
DOMANDA VISTO 

REGIONALE
nucleo del

DURATA 
TIROCINIO 

(MESI)



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1504A 
D.D. 27 febbraio 2018, n. 147 
Riconoscimento dei corsi, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14. Chiusura dell'istruttoria dei corsi 
presentati dalle Agenzie Formative. Approvazione mese di FEBBRAIO 2018. 
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione di Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 
c. 3 a) e 8, c.1. 
 
Vista la D.G.R. n. 20 - 4576 del 16.01.2017 di “Approvazione della Direttiva Regionale dei “Corsi 
Riconosciuti” ai sensi dell’art. 14 L.R. n.63 del 13.04.1995, con la quale si è altresì revocato 
l’allegato “I” alla D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006. 
 
Considerato che la summenzionata Direttiva “Corsi Riconosciuti” è operativa a partire dal mese di 
Gennaio 2017 ad esclusione dei punti: 
� 9) Composizione e approvazione di Cataloghi dell’offerta formativa 
� 12) Procedura e criteri di selezione 
� 13) Esiti della valutazione 
 
Preso atto delle valutazioni effettuate dai funzionari regionali degli uffici periferici il cui esito, con 
gli elementi identificativi dei corsi, è indicato nell’Allegato A alla presente Determinazione 
Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

DETERMINA 
 
Per quanto specificato in premessa: 
 

1. Di accordare il riconoscimento ai corsi di cui all’ Allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

2. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 



3. Di dare atto che la conclusione del procedimento, così come previsto dalla D.G.R. del 26 
aprile 2016, è di 60 giorni dalla presentazione della domanda completa del progetto 
didattico. 

4. Di dare atto che dal mese di gennaio 2017 trova applicazione la Direttiva “Corsi 
Riconosciuti” approvata con D.G.R. n. 20 – 4576 del 16.01.2017 ad esclusione dei punti: 
�   9) Composizione e approvazione di Cataloghi dell’offerta formativa. 
� 12) Procedura e criteri di selezione. 
� 13) Esiti della valutazione 

 
5. Di dare atto che i riconoscimenti qui accordati comportano la vigilanza sulle attività in 

svolgimento. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Standard formativi e orientamento professionale 
(dott.ssa Nadia Cordero) 

 
Allegato 







































REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1507A 
D.D. 27 febbraio 2018, n. 148 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012". Secondo 
biennio - Misura Sovvenzionata acquisto alloggi in corso di realizzazione. Richiesta di 
accredito alla Cassa Depositi e Prestiti di euro 460.389,00 a favore dell'intervento realizzato 
dall'ATC Piemonte Nord nel Comune di Biella - codice regionale PC2 SOV 16. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di richiedere alla Cassa Depositi e Prestiti l’accredito dell’importo di euro 460.389,00 a favore 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord. L’importo rappresenta il  15% del 
finanziamento assegnato, con la determinazione dirigenziale n. 19 del 15 gennaio 2010, da 
liquidarsi a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori di completamento dell’immobile, per 
l’intervento realizzato nel Comune di Biella - Comparto “D” PEEP Chiavazza - codice regionale 
identificativo PC2 SOV 16 ai fini dell’attuazione del Secondo biennio del Programma casa: 10.000 
alloggi entro il 2012. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 
 
   Visto Il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1509A 
D.D. 2 marzo 2018, n. 153 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Tutela e valorizzazione dell'ambiente" 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Alessandria 
- dell'Associazione "Nucleo Guardia ambientale sezione di Castelletto d'Orba - N.G.A. 
Castelletto d'Orba" - C.F. 90026090069 - con sede legale nel Comune di Castelletto d'Orba 
(Al). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Tutela e valorizzazione dell’ambiente” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Alessandria - inoltrata dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Nucleo Guardia ambientale sezione di 
Castelletto d’Orba” - C.F. 90026090069 - con sede legale nel Comune di Castelletto d’Orba (Al) ns. 
prot. n. 5705/A1509A del 29.1.2018; 
 



vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 7116/A1509A del 
30.1.2108; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 

- Atto costitutivo e primo statuto registrati all’Agenzia delle Entrate Ufficio  Territoriale 
di Novi Ligure in data 5.7.2017 al n. 391 serie 3; 
- Atto costitutivo definitivo registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di 
Novi Ligure in data 16.10.2017 al n. 565 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio preventivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Alessandria; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “Promozione della cultura, istruzione educazione permanente” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Alessandria - e in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della 
L.R. n. 38/1994;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 
sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della 
L.R. n. 38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 
2) dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da 
parte dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione 
dell’Associazione ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo 
settore ai sensi dell’art. 5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  



Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Tutela e valorizzazione dell’ambiente” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di Alessandria, in conformità ai requisiti 
previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 
del 5 marzo 2001, la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

11/AL NUCLEO GUARDIA 
AMBIENTALE SEZIONE DI 
CASTELLETTO D’ORBA  - 
N.G.A.CASTELLETTO 
D’ORBA 

Comune: CASTELLETTO D’ORBA 
(AL) 
Codice fiscale: 90026090069 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1507A 
D.D. 6 marzo 2018, n. 159 
Contributi a favore della Coop. ed. a proprieta' indivisa San Giovanni 92 ai sensi della L.R. 
28/76 e s.m.i., ad integrazione dei contributi concessi con il Fondo Investimenti Piemonte 
(FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 e ad integrazione dei contributi concessi con il 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 - secondo semestre 2017. Impegno di spesa di 
euro 48.567,28 sul cap. 2018/271533. 
 
Premesso che:  
 

− con le leggi regionali 6 agosto 1996, n. 59 "Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 18 
ottobre 1994, n. 43 'Norme in materia di programmazione degli investimenti regionali e 1 
marzo 1996, n. 10 'Provvedimento generale di finanziamento per l'anno 1996 degli 
interventi previsti da leggi regionali nonché disposizioni finanziarie per l'anno 1997 
“(raccordo tra Programma Regionale di Sviluppo e sistema dei bilanci regionali)”, 24 marzo 
1997, n. 16 “Provvedimento generale di finanziamento per l'anno 1997 degli interventi 
previsti da leggi regionali nonché disposizioni finanziarie per l'anno 1998” e 6 dicembre 
1999, n. 31 "Prima variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 1999 nonché 
disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 2001 e approvazione delle schede Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP)" sono state approvate le schede FIP di edilizia residenziale 
agevolata che prevedono l’erogazione di contributi a favore di Comuni e loro consorzi per la 
realizzazione di interventi di edilizia residenziale a cura degli stessi Comuni o loro consorzi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (ATC), cooperative edilizie a proprietà indivisa o divisa e 
loro consorzi, imprese di costruzione e cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi; 

 
− i soggetti attuatori beneficiari dei contributi di cui alle leggi regionali sopra citate sono stati 

individuati mediante: 
• deliberazione della Giunta regionale n. 97-15370 del 16 dicembre 1996 modificata dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 219-15620 del 23 dicembre 1996; 
• determinazione dirigenziale n. 113 del 02 luglio 1998 modificata con determinazione 

dirigenziale n. 40 del 23 marzo 1999; 
• deliberazione della Giunta regionale n. 14 - 1635 dell’11 dicembre 2000 e deliberazione 

della Giunta regionale n. 42 - 8013 del 16 dicembre 2002; 
 

− per gli alloggi realizzati da cooperative a proprietà indivisa, ATC e Comuni, i contributi 
concessi con il FIP potevano essere integrati con mutui stipulati con gli Istituti di Credito ai 
sensi dell’articolo 4 bis della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 

 
− l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari, stabilito ai sensi delle citate l.r. 28/1976, 

16/1997 e della circolare del Presidente della Giunta regionale 1° dicembre 1998, n. 15 Pet, 
è stato articolato come segue: 

1. per i mutui in ammortamento da almeno 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge 17 
febbraio 1992, n. 179, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 4% annuo; 

2. per i mutui contratti tra il luglio 1987 e il 30 giugno 1997 tale onere è pari al 3% annuo; 
3. successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 

condizioni di mercato, l’onere a carico dei beneficiari è pari al 2,5% annuo; 
 
E premesso altresì che: 
 



− con deliberazione del Consiglio regionale 20 dicembre 2006, n. 93 – 43238 è stato 
approvato il “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012", ai sensi dell’articolo 89 della 
legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112; 

 
− con la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2007, n. 10-5298 sono stati approvati 

i criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio; 
 

− con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per 
ciascuna misura d’intervento ed i modelli di domanda; 

 
− con le deliberazioni della Giunta regionale 4 giugno 2007, n. 30-6053, 10 settembre 2007, n. 

20-6820 e 15 ottobre 2007, n. 26-7085 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione 
dei criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo 
delle economie accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei 
contributi; 

 
− con successive determinazioni dirigenziali, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie 
degli interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure previste dal Programma 
casa; 

 
− per gli alloggi realizzati da cooperative a proprietà indivisa, ATC e Comuni, i contributi 

concessi con il Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 potevano essere integrati con 
mutui stipulati con gli Istituti di Credito ai sensi dell’articolo 4 bis della legge regionale 17 
maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 

 
− l’onere da porre a carico dei soggetti beneficiari, stabilito ai sensi della citata l.r. 28/1976,  

successivamente alla data del 30 giugno 1997, per le operazioni contratte alle migliori 
condizioni di mercato, è pari al 2,5% annuo; 

 
− i mutui sono stati stipulati ed erogati dagli Istituti mutuanti in base ai provvedimenti 

regionali di ammissione a finanziamento. 
 
Considerato che: 
 

− in date diverse sono state impegnate e liquidate le semestralità di contributo 
precedentemente scadute per ciascuno degli interventi indicati nell’allegato A “Cooperativa 
edilizia a proprietà indivisa San Giovanni 92 beneficiaria dei contributi concessi ai sensi 
della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi Fondo 
Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 e dei contributi 
concessi ad integrazione del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 – secondo 
semestre 2017” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
− per contenere gli oneri a carico della Cooperativa edilizia a proprietà indivisa San Giovanni 

92 nelle percentuali previste dalla vigente normativa regionale di settore, risulta necessario 
corrispondere, ad integrazione della rata per la seconda semestralità 2017, l’importo 
complessivo di euro 48.567,28; 

 



− i contributi ad integrazione della rata per la seconda semestralità 2017 in scadenza al 31 
dicembre, quale quota a carico della Regione Piemonte a favore della Cooperativa San 
Giovanni 92 espressi in determina, sono erogati con la presente determinazione a seguito del 
superamento della condizione sospensiva di cui al comma 4 dell’articolo 9 della legge 
regionale 17 maggio 1976, n. 28;   

 
− le Pubbliche Amministrazioni possono procedere alle erogazioni nel rispetto delle 

disposizioni previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in materia di documentazione 
antimafia a norma degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. 

 
Ritenuto pertanto necessario: 
 
impegnare e liquidare l’importo di euro 48.567,28 sul capitolo di spesa 271533 del bilancio 2018 -
2020, annualità 2018 in esercizio provvisorio nel rispetto del limite dei dodicesimi, a favore della 
Cooperativa edilizia a proprietà indivisa San Giovanni 92; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul cap. 271533 del bilancio 
regionale 2018 - 2020 annualità 2018 in esercizio provvisorio nel rispetto del limite dei dodicesimi, 
per l’importo di euro 48.567,28, quale quota a carico della Regione Piemonte per la seconda 
semestralità dell’esercizio 2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
del 17 ottobre 2016, n. 1-4046 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
visto l’ art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
 
visto il decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 e s.m.i. “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
vista la legge regionale 22 novembre 2017, n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie"; 
 
vista la legge regionale 28.12.2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-6327 del 12 gennaio 2018 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione all'esercizio 



provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i.; 
 

determina  
 
di impegnare e liquidare l’importo complessivo di euro 48.567,28 sul capitolo 271533  del bilancio 
2018 - 2020, annualità 2018 in esercizio provvisorio nel rispetto del limite dei dodicesimi, a favore 
della Cooperativa edilizia a proprietà indivisa San Giovanni 92 come indicato nell’allegato A alla 
presente determinazione “Cooperativa edilizia a proprietà indivisa San Giovanni 92 beneficiaria dei 
contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei 
contributi Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 e ad 
integrazione dei contributi concessi con il Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 – secondo 
semestre 2017.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
L’allegato A “Cooperativa edilizia a proprietà indivisa San Giovanni 92 beneficiaria dei contributi 
concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i  ad integrazione dei contributi 
Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 e ad integrazione 
dei contributi concessi con il Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012 – secondo semestre 
2017” costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 otttobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Visto:  
dott.ssa Erminia Garofalo 
 

Allegato 



Impegno
totale impegno 
per soggetto 
beneficiario

Liquidazione

128 / LO 7 F RIVAROLO CANAVESE SAN GIOVANNI 92 J91D97000040002 06272910016 12.257,61 12.257,61 12.257,61

157 / LO 7 F CASTIGLIONE TORINESE SAN GIOVANNI 92 J41D97000060002 06272910016 4.867,98 4.867,98 4.867,98

59 PC1 / AGE GRUGLIASCO SAN GIOVANNI 92 J21D97000000003 06272910016 25.595,97 25.595,97

59 PC1 / AGE GRUGLIASCO SAN GIOVANNI 92 J21D97000000003 06272910016 5.845,72 5.845,72

TOTALE 48.567,28 48.567,28 48.567,28

31.441,69

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto: "Contributi a favore della Cooperativa edilizia a proprietà indivisa San Giovanni 92 ai sensi della legge regionale 17
maggio 1976, n. 28 e s.m.i., ad integrazione dei contributi concessi con il Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 e ad integrazione
dei contributi concessi con il Programma casa: 10,000 alloggi entro il 2012 - secondo semestre 2017. Impegno di spesa di euro 48.567,28 sul capitolo 271533 del bilancio
regionale 2018 in esercizio provvisorio.

Cooperativa edilizia a proprietà indivisa San Giovanni 92 beneficiaria dei contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e s.m.i. ad 
integrazione dei contributi Fondo Investimenti Piemonte (FIP) di cui alle L.R. 59/1996, 16/1997 e 31/1999 e dei contributi concessi ad integrazione del 

Programma Casa: 10,000 alloggi entro il 2012 - secondo semestre 2017

Codice regionale 
Intervento

Comune di localizzazione Soggetto beneficiario Cup Partita Iva

Contributo regionale
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Codice A1508A 
D.D. 6 marzo 2018, n. 160 
Proroga del protocollo d'intesa per il biennio 2018/2019 tra la Direzione regionale Coesione 
Sociale e l'Associazione "La Bottega del Possibile"di Torre Pellice (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
 - di prorogare per il biennio 2018/2019 con le medesime finalità il protocollo d’intesa tra la 
Direzione Regionale Coesione Sociale e l’Associazione “La Bottega del Possibile”, stipulato in data 
22 dicembre 2015. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. 
rispettivamente entro 120 e 30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera d), del 
D.Lgs.n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 
Il Dirigente del Settore Programmazione socio-assistenziale 
e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità 
Dott. Livio Tesio 
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Codice A1502A 
D.D. 7 marzo 2018, n. 161 
L. 49/1985 e s.m.i., Titolo I. Concessione a favore della Cartiera Pirinoli Societa' Cooperativa 
di Cuneo (CN) del finanziamento a tasso agevolato di Euro 2.000.000,00. Modifiche alla 
determinazione n. 232 del 10.04.2015. Approvazione della Tabella "A1". 
 

Visti: 
 

- la l. 49/1985 “Provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure urgenti a salvaguardia 
dei livelli di occupazione”, Titolo I; 
 

- l’art. 12 della legge 5 marzo 2001, n. 57 che ha modificato ed integrato la l. 49/1985 e ha 
emanato le successive norme nel rispetto della disciplina comunitaria degli aiuti alle piccole 
e medie imprese; 

 
- la D.G.R. n. 33 – 2829 del 07.11.2011, con la quale è stata prevista la gestione regionale del 

Fondo rotativo “Foncooper – Regione Piemonte” ed è stato demandato alla Direzione 
regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro (oggi Direzione Coesione sociale) 
l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse all’ attivazione 
del Fondo predetto; 

 
- la determinazione dirigenziale n. 648 del 16.11.2011, con la quale sono state affidate a 

Finpiemonte S.p.A. le attività e le funzioni connesse all’attivazione del Fondo rotativo 
“Foncooper –  Regione Piemonte”; 

 
- la determinazione dirigenziale n. 396 del 10.07.2012, con la quale è stato approvato lo 

schema di contratto finalizzato a disciplinare l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. della 
gestione del Fondo rotativo “Foncooper – Regione Piemonte” in coerenza con gli indirizzi 
stabiliti dalla D.G.R. n. 33 - 3221 del 30.12.2011; il contratto è stato stipulato in data 
30.07.2012, repertorio n. 16917; 

 
- la determinazione dirigenziale n. 83 del 18.02.2016, con la quale è stato approvato lo 

schema di atto aggiuntivo al predetto contratto, atto aggiuntivo stipulato in data 24.03.2016, 
repertorio n. 00127; 

 
- la D.G.R. n. 17 – 1183 del 16.03.2015, con la quale: 
• sono stati stabiliti nuovi criteri per la concessione dei finanziamenti a tasso agevolato alle 

società cooperative, escluse quelle di abitazione, rientranti nei limiti dimensionali previsti 
per le PMI a decorrere dall’anno 2015, 

• è stata attivata l’operatività del Fondo rotativo “Foncooper – Regione Piemonte” in 
conformità: 
- con il Regolamento (UE) n. 651 della Commissione del 17 giugno 2014, in vigore per 

gli aiuti alle piccole e medie imprese che operano nei settori economici ammissibili 
diversi dal settore della produzione agricola primaria, 

- con il Regolamento (UE) n. 702 della Commissione del 25 giugno 2014, in vigore per 
gli aiuti alle piccole e medie imprese che operano nei  settori della produzione agricola 
primaria, della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli; 

 
- la determinazione dirigenziale n. 205 del 26.03.2015, con la quale sono state stabilite le 

modalità e le procedure per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato alle società 



cooperative (PMI), escluse quelle di abitazione, che operano nei settori economici 
ammissibili diversi dal settore della produzione agricola primaria; 
 
preso atto che l’allegato “A” alla predetta determinazione ha previsto, in conformità con 

quanto stabilito dalla legge n. 49/1985 e s.m.i., Titolo I, che il finanziamento a tasso agevolato  non 
può essere superiore al 70% della spesa ammissibile, tenendo conto delle capacità di 
autofinanziamento della società cooperativa richiedente, nel limite massimo di Euro 2.000.000,00; 

 
 vista la determinazione dirigenziale n. 232 del 10.04.2015 con la quale: 

- è stato concesso a favore della Cartiera Pirinoli, Società Cooperativa di Cuneo il 
finanziamento a tasso agevolato di Euro 2.000.000,00 per realizzare spese per 
investimenti produttivi; 

- è stata autorizzata Finpiemonte S.p.A. ad erogare Euro 1.900.000,00 alla sopra citata 
cooperativa, quale unica tranche del finanziamento a tasso agevolato; 

 
preso atto che il contratto di finanziamento è stato sottoscritto in data 07.05.2015 da 

Finpiemonte S.p.A. e dalla Società cooperativa predetta; 
 
 preso atto che la predetta Società cooperativa in data 08.05.2017, prot. n. 18248/A1502A del 
09.05.2017 ha comunicato di aver fatto, alla data della domanda, un’ errata dichiarazione in merito 
alla data di conclusione del progetto, avendo indicato il termine massimo di 15 mesi dalla data di 
erogazione del finanziamento agevolato per la realizzazione delle spese finanziate anziché il 
termine di 36 mesi dalla data di concessione dell’aiuto, termine massimo per la realizzazione delle 
spese finanziate previsto dal paragrafo 9 dell’Allegato “A” alla determinazione n. 205 del 
26.03.2015 ; 
 
 ritenuto necessario sostituire la tabella “A”, allegata  alla determinazione n. 232 del 
10.04.2015, con la tabella “A1” allegata al presente provvedimento, stabilendo che le spese 
finanziate dovranno essere realizzate entro il 10.04.2018,  a norma di quanto previsto  dal paragrafo 
9 dell’Allegato “A” alla determinazione n. 205 del 26.03.2015;  
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 
 tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 33 – 
2829 del 07.11.2011 e con D.G.R. n. 17 – 1183 del 16.03.2015. 
 

determina 
 
Di modificare la determinazione n. 232 del 10.04.2015 a favore della Cartiera Pirinoli Società 
Cooperativa di Cuneo (CN) – sostituendo la tabella “A” allegata alla citata determinazione, di cui 



costituisce parte integrante, con la tabella “A1” allegata al presente provvedimento, di cui 
costituisce parte integrante, per le motivazioni in premessa indicate. 
 
Di approvare la tabella “A1” ed i suoi contenuti modificati in ordine all’arco temporale della 
realizzazione del progetto approvato e delle spese ivi previste. 
 
Di autorizzare Finpiemonte S.p.A., soggetto gestore del Fondo rotativo “Foncooper – Regione 
Piemonte” agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della 
legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26, c. 2, del D.lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle 
pubbliche amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il dirigente del Settore 
dr. Felice Alessio Sarcinelli - 

 
 Visto 
   Il Direttore Regionale 
- dr. Gianfranco Bordone -  

Allegato 



TABELLA “A1” alla determinazione n.                       del  
 

 
Cartiera Pirinoli Società Cooperativa di Cuneo (CN) – l. 49/1985 e s.m.i., Titolo I 

 
Investimenti ammissibili e relativo finanziamento – prima tranche 

 
INVESTIMENTI VALORE 

INVESTIMENTI PRODUTTIVI Euro       2.857.142,86 
TOTALE INVESTIMENTI AMMESSI A FINANZIAMENTO A 
TASSO AGEVOLATO 

           Euro      2.857.142,86 

FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO CONCESSO Euro    2.000.000,00 
UNICA SOLUZIONE PARI AL 95% DEL FINANZIAMENTO 
A TASSO AGEVOLATO CONCESSO 

Euro    1.900.000,00 

Il finanziamento a tasso agevolato concesso è pari al 70% delle spese per investimenti ritenute 
ammissibili.  

Banca di appoggio del soggetto beneficiario: 
BCC di Caraglio 
Largo Batt. Alpini Borgo San Dalmazzo, 1 – 12011 Borgo San Dalmazzo CN 
IBAN: IT41W0843946010000160195367 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE PER IL 

CONTROLLO DELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI RELATIVO ALLA 
PRIMA TRANCHE 

1. Rendiconto finale redatto sulla base dello schema reperibile sul 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/imprendi/coopera/marcora.htm; una relazione conclusiva 
e una documentazione fotografica degli investimenti effettuati, si precisa che alla data di 
presentazione del rendiconto tutte le fatture dovranno essere pagate e non saranno ammessi i 
pagamenti effettuati anche parzialmente in contanti; 

2. documentazione che attesti l’iscrizione del privilegio sugli investimenti produttivi; 
3. dichiarazione che il soggetto beneficiario rientra nei limiti dimensionali stabiliti per le piccole e 

medie imprese (P.M.I.) dall’Allegato I al Regolamento (UE) n. 651/2014, tenendo anche conto 
di eventuali imprese associate e/o collegate (art. 3 del predetto regolamento); 

4. idonea documentazione che comprovi il versamento del capitale sociale sottoscritto e stabilito 
in Euro 860.000,00; 

5. Copia conforme all’originale del contratto registrato relativo al titolo di possesso  dell’immobile 
sede operativa dell’impresa; 

6. copia del verbale di revisione effettuato nell’ultimo biennio precedente la rendicontazione. 
 

LA DATA DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO E’ PREVISTA PER IL 10.04.2018 E LA 
PREDETTA DOCUMENTAZIONE DOVRA’ PERVENIRE ENTRO I 30 GIORNI SUCCESSIVI LA 
PREDETTA DATA: 10.05.2018 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 marzo 2018, n. 167 
L.R. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione “tutela e valorizzazione del patrimonio storico e 
artistico” del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di 
Cuneo - dell'Associazione CAVALIERI TEMPLARI DI SAN  GABRIELE ARCANGELO con 
sede legale nel Comune di Brondello 
 

(omissis) 
La Dirigente Regionale 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 marzo 2018, n. 169 
L.R. 38/94 Cancellazione su istanza di parte dell'Associazione AIDO Gruppo “Giancarlo 
Cerutti” di Cavallermaggiore e Cavallerleone dal Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato - Ufficio Decentrato di Cuneo. 
 

(omissis) 
La Dirigente Regionale 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1503A 
D.D. 9 marzo 2018, n. 178 
POR F.S.E. 2014-2020 - Direttiva formazione continua e permanente dei lavoratori occupati 
di cui alla D.G.R. n. 26-3145 del 11/4/16 e s.m.i. - Catalogo regionale dell'Offerta formativa 
2017-18 - Avviso alle imprese per la richiesta di voucher aziendali di cui alla DD n.1230 del 
12/12/2017: Approvazione voucher formativi aziendali - periodo dal 19/02/2018 al 02/03/2018. 
 
Vista la Direttiva relativa alla formazione continua e permanente dei lavoratori occupati - periodo 
2016- 2018 approvata con D.G.R n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i., recante le indicazioni generali 
concorrenti alla strutturazione del sistema della formazione continua dei lavoratori occupati - tra cui 
le indicazioni per la predisposizione dell’Avviso per la Costituzione del Catalogo dell’Offerta 
formativa - e l’indicazione delle risorse allocate sul P.O.R. FSE 2014/2020 destinate 
complessivamente alla Misura 3.10iv.12.02.03 (Voucher formativi aziendali a catalogo per imprese 
e soggetti assimilabili) per Euro 3.000.000,00 e alla Misura 3.10iv.12.01.03 (Voucher formativi 
individuali a catalogo per lavoratori occupati)  per Euro 8.000.000,00; 
 
vista la DD n. 144 del 01/03/2017, con la quale le risorse destinate alla Formazione Continua 
Individuale per la costituzione del Catalogo dell’Offerta Formativa dalla citata D.G.R. n. 26–3145 
del 11/04/2016, pari complessivamente a Euro 11.000.000,00, sono state ripartite tra Città 
metropolitana di Torino, a cui sono destinati Euro 6.472.156,26 e il restante territorio regionale, 
ovvero gli  ambiti territoriali 1, 2 e 3,  a cui sono destinati Euro 4.527.843,74; 
 
vista la D.D. n. 152 del 03/03/2017 e s.m.i. con la quale è stato approvato l’Avviso regionale per la 
“Costituzione del Catalogo dell’Offerta Formativa 2017-2018” (di seguito Avviso per la 
Costituzione del Catalogo) per una spesa complessiva pari a euro 4.527.843,74,  di cui euro 
3.295.364,66 per il finanziamento di voucher formativi individuali a catalogo (misura 
3.10iv.12.01.03) ed euro 1.232.479,08 per il finanziamento di voucher formativi aziendali a 
catalogo (misura 3.10iv.12.02.03); 
 
vista la DD n. 900 del 26/09/2017 che approva il Catalogo regionale dell’Offerta Formativa 2017-
2018 (di seguito Catalogo regionale 2017-18) ai sensi dell’ Avviso regionale attuativo delle misure 
3.10iv.12.01.03 e 3.10iv.02.03 e rimanda a successivi provvedimenti l’approvazione degli Avvisi 
pubblici ai lavoratori occupati e alle imprese e soggetti assimilabili, ai fini dell’assegnazione dei 
voucher di partecipazione ai corsi inseriti sul Catalogo medesimo; 
 
considerato che gli Avvisi Pubblici ai lavoratori e alle imprese (e soggetti assimilabili) per 
l’assegnazione dei voucher di partecipazione ai corsi inseriti nel Catalogo regionale 2017-18 sono 
stati approvati rispettivamente con DD 1087 del 07/11/2017 e con successiva DD n. 1230 del 
12/12/2017; 
viste le DD n. 152 del 03/03/2017 sopra citata  e n. 934 del 06/10/2017 con le quali sono state 
complessivamente prenotate sul bilancio di previsione 2017-2019 le risorse destinate agli ambiti 
territoriali 1,2 e 3 per il finanziamento di voucher formativi per  Euro 4.527.843,74; 
 
tenuto conto che il Catalogo regionale 2017-18 è valido, ai sensi del relativo Avviso fino al 
31/12/2018 e che tutte le edizioni dei corsi approvati sul medesimo Catalogo devono essere 
concluse entro il 30/06/2019;  
 
premesso che l’approvazione dei voucher formativi aziendali riferiti ai corsi inseriti nel Catalogo 
regionale 2017-18 è subordinata ad istruttoria da parte degli uffici regionali della Direzione 
Coesione Sociale che ricevono le relative richieste; 



 
precisato che, a seguito della comunicazione tramite il sistema di notifica elettronica degli aiuti di 
Stato, cd. SANI2, del regime di esenzione ex art. 31 reg. UE n. 651/2014 di cui all’Avviso per la 
Costituzione del Catalogo 2017-18, il codice attribuito al suddetto Avviso dal sistema SANI2 è 
SA.47769 (notifica validata il 15/03/2017); 
 
precisato  altresì che all’ assegnazione dei soli voucher aziendali di cui alla Misura 3.10IV.12.02.03  
si applicano le norme in materia di aiuti di stato alle imprese in regime di esenzione ai sensi dell’art. 
31 del  Reg. UE 651/2014 e che tale Misura è stata registrata sul Registro Nazionale degli Aiuti di 
cui all’articolo 52, comma 1, della legge n. 234 del 24 dicembre 2012, e s.m.i. con codice 
identificativo (CAR) 2086 – identificativo Bando/Avviso 3452; 
 
preso atto dell’istruttoria dei voucher aziendali effettuata dagli Uffici regionali dal 19/02/2018 al  
02/03/2018 secondo i criteri e le modalità previste dai predetti Avvisi, in merito all’ammissibilità 
dei voucher stessi; 
 
dato atto che per tutte le imprese e soggetti assimilabili che hanno richiesto voucher aziendali a 
valere sui corsi inseriti sul Catalogo regionale - istruiti dal 19/02/2018 al  02/03/2018 - sono stati 
esperiti, con esito positivo, i controlli previsti in ordine alla normativa sugli aiuti di stato, mediante 
l’inserimento delle informazioni nel RNA, ai sensi dell’art. 52 della L. 234/2012 e l’avvenuta 
interrogazione dello stesso per ciascuna impresa/soggetto assimilabile, con conseguente rilascio dei 
codici d’aiuto (cod. COR) e delle relative visure (aiuti e Deggendorf) e tenuto conto che ai sensi 
della predetta normativa la concessione dell’aiuto alle imprese/soggetti assimilabili deve essere 
formalizzata con un provvedimento amministrativo;  
 
considerato che i voucher attribuiti sul Catalogo regionale 2017-18 sono rimborsati, con le modalità 
previste dall’Avviso per la Costituzione del Catalogo, direttamente alle agenzie formative titolari 
dei corsi frequentati dai destinatari dei voucher, solo al termine delle attività formative; 
 
considerata la necessità di autorizzare con cadenza periodica i voucher formativi aziendali a 
catalogo attribuiti alle imprese e soggetti assimilabili sul Catalogo regionale 2017-2018 e finanziati 
con risorse del POR FSE 2014-2020 sulla Misura 3.10IV.12.02.03 della citata Direttiva Formazione 
Continua e Permanente; 
 
si rende necessario approvare, ai soli fini amministrativi,  gli elenchi dei voucher aziendali  attribuiti 
dal 19/02/2018 al 02/03/2018 alle imprese/soggetti assimilabili per la partecipazione di propri 
addetti alle attività formative presenti sul Catalogo regionale, suddivisi per ambito territoriale di 
riferimento, descritti nei seguenti allegati, parti integranti della presente Determinazione: 

• Allegato “A” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 1 (Novarese-Vercellese-
Biellese-Verbano-Cusio-Ossola) 

• Allegato “B” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 2 (Astigiano-Alessandrino) 
• Allegato “C” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 3 (Cuneese) 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 1-4046 del 17/10/2016; 

tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 

Visti: 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 



- la L.R. n. 23/2008; 
- la L.R. 23/2015; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2017; 
- la L.R.  n.18/2017; 
  
in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.G.R. n. 26-3145 del 11/04/2016 e s.m.i. e 
con  quanto previsto dall’Avviso regionale per la Costituzione del Catalogo regionale di cui alla DD 
n. 152 del 03/03/2017 e s.m.i  e dall’Avviso Pubblico alle imprese per l’assegnazione dei voucher di 
partecipazione ai corsi inseriti nel Catalogo regionale di cui alla  D.D. n. 1230 del 12/12/2017 
 

DETERMINA 
 

di approvare, ai soli fini amministrativi,  gli elenchi dei voucher aziendali  attribuiti dal 19/02/2018 
al  02/03/2018 alle imprese/soggetti assimilabili per la partecipazione di propri addetti alle attività 
formative presenti sul Catalogo regionale, suddivisi per ambito territoriale di riferimento, descritti 
nei seguenti allegati, parti integranti della presente Determinazione 

• Allegato “A” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 1 (Novarese-Vercellese-
Biellese-Verbano-Cusio-Ossola) 

• Allegato “B” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 2 (Astigiano-Alessandrino) 
• Allegato “C” – Elenco voucher aziendali approvati per l’ambito 3 (Cuneese) 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1503A 
D.D. 29 marzo 2018, n. 257 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Master universitario di secondo livello - approvazione 
percorso. Spesa prevista Euro 123.500,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 
 
Visti: 
 

- la L.R. n. 63/1995 -  “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale.”; 
 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della L. n. 183/2014 (nota come Jobs Act), che ha 
delineato un nuovo quadro normativo in materia di apprendistato ridefinendone 
l’articolazione, e in particolare, l’Art. 45 relativo all’apprendistato di alta formazione e di 
ricerca; 

 
- la Deliberazione n. 26-2946 del 22/02/2016 s.m.i., mediante la quale la Giunta regionale, in 

attuazione del Decreto Interministeriale 12/10/2015 ha, tra l’altro, approvato il documento 
relativo alla disciplina degli standard formativi e ai criteri generali per la realizzazione dei 
percorsi in apprendistato di cui al D.Lgs. 81/2015; 

 
- la Deliberazione n. 37-3617 del 11/07/2016, di approvazione dell’Atto di indirizzo per la 

programmazione, nel periodo 2016-2018, di percorsi formativi in apprendistato di alta 
formazione e di ricerca, e che prevede, a copertura della spesa derivante dall’attuazione degli 
indirizzi, risorse finanziarie complessivamente quantificate in € 5.000.000,00 (POR-FSE 
2014-2020, Asse 1 - Ob.2); 

 
- la Determinazione n. 537 del 03/08/2016, di approvazione dell’Avviso pubblico per la 

realizzazione, nel periodo sopra indicato,  dei percorsi formativi di cui trattasi, nel rispetto 
degli indirizzi di cui alla citata Deliberazione n. 37-3617; 

 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dal Politecnico di Torino in data 28/03/2018 
nostro protocollo n. 17050; 
 
preso atto dei risultati della valutazione operata dal Nucleo di valutazione, appositamente costituito 
con Determinazione n. 711 del 21/10/2016, in ordine all’ammissibilità della domanda e alla 
valutazione di merito del Progetto didattico-organizzativo; 
 
ritenuto necessario approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto 
di finanziamento, posto in Allegato 1, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla 
procedura informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione  del percorso da affidare in 
gestione al suddetto Ateneo; 
 
dato atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante della presente Determinazione; 
 
rilevato che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 123.500,00; 
 



dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto con DGR n. 
1-4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
 
visti: 
 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- il D.Lgs. n. 33/2013; 
- la L.R. n. 14/2014; 
- la L.R. n. 24/2017; 
 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 37-3617 del 
11/07/2016, e nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste; 
 

 
DETERMINA 

 
di approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto di finanziamento, 
posto in Allegato 1, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla procedura informatica, 
posto in Allegato 2, recante la descrizione del Master universitario di secondo livello da affidare in 
gestione al Politecnico di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico di cui alla 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016, emanato in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 37-3617 del 11/07/2016; 
 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
di approvare la spesa di € 123.500,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso sopra indicato. 
 

Alla spesa di € 123.500,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 
03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 
 

Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste 
dall’Avviso pubblico in oggetto. 
 
 Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione 
trasparente unitamente ai dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Politecnico di Torino C.F. 00518460019; 
-  importo attività approvate: € 123.500,00; 



- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico. 
 

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
      
     Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE  

 
 
 
 

Allegato 
   

                      
            

 
 



    

 

  FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 
www.regione.piemonte.it/europa2020 
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APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E DI RICERCA 2016-2018 
(Art. 45- D. Lgs. n. 81/2015) 

Avviso pubblico di cui alla Determinazione n. 537 del 03/08/2016 

 

 

 

Master universitario di secondo livello ammesso e finanziato 

 

Data 

presentazione 
Denominazione Operatore 

Codice 

Operatore 

Denominazione percorso 

 
Spesa Punteggio 

 

28/03/18 

 

POLITECNICO di TORINO A137 MANUFACTURING 4.0 € 123.500,00 598 

              

               TOTALE     € 123.500,00   



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1507A 
D.D. 30 marzo 2018, n. 261 
L.R. n. 3/2010, art. 32 - DGR n. 25-6085 del 7.12.2017. Costituzione dell'elenco regionale di 
idonei alla nomina a direttore generale delle Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte. 
 
 
 Vista la legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010, che all’articolo 32, così come sostituito 
dall’art. 7 della L.R. n. 11/2014, prevede che il direttore generale delle Agenzie Territoriali per la 
Casa del Piemonte venga scelto dai consigli di amministrazione sulla base di un elenco regionale di 
idonei alla nomina, costituito a seguito di avviso pubblico di selezione predisposto dalla Giunta 
regionale; 
 
 vista la D.G.R. n. 25-6085 del 7.12.2017 avente ad oggetto :“L.R. n. 3/2010, art. 32. Avviso 
pubblico di selezione per la costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore 
generale delle Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte. Integrazione della D.G.R. n. 20-5112 
del 29 maggio 2017”; 
 
 considerato che con la succitata deliberazione e con il relativo allegato A) facente parte 
integrante e sostanziale del medesimo provvedimento deliberativo, sono stati stabiliti i requisiti 
necessari per la presentazione delle candidature da parte dei soggetti interessati all’inserimento 
nell’elenco regionale di idonei a ricoprire l’incarico di direttore generale di ATC, nonché le 
modalità e i criteri per la predisposizione di detto elenco; 
 
 viste le disposizioni contenute nel sopra citato allegato A) alla deliberazione della Giunta 
regionale del 7.12.2017 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 1 del 4 
gennaio 2018), che qui integralmente si richiamano, relative, in particolare, ai seguenti punti: 

- procedure per la costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale 
delle ATC. Requisiti; 

- contenuti della domanda e cause di esclusione; 
- presentazione della domanda, con modalità e termini; 
- istruttoria, responsabilità e termini di conclusione del procedimento, durata dell’elenco e 

motivi di inammissibilità delle domande; 
 

considerato che, a seguito del già citato avviso, sono pervenute entro il termine previsto 
nell’allegato A) alla più volte citata deliberazione della Giunta regionale del 7 dicembre 2017, 
ovvero entro il 26.01.2018, n. 22 istanze di inserimento nell’elenco regionale di idonei a ricoprire 
l’incarico di direttore generale di ATC corredate di relativo curriculum professionale; 

 
vista la nota prot. n 12759/A15000 del 27.02.2018 con la quale il Direttore della coesione 

sociale, responsabile del procedimento per la costituzione del più volte citato elenco regionale di 
idonei, ha individuato i funzionari regionali componenti il gruppo istruttorio incaricato di effettuare 
l’esame delle domande pervenute per la costituzione dell’elenco, ai fini del controllo 
dell’ammissibilità delle stesse e della verifica dei requisiti; 

 
visto il verbale di istruttoria delle n. 22 domande redatto in data 28.02.2018 e la relativa 

tabella allegata costituente parte integrante del verbale stesso, agli atti della Direzione Coesione 
Sociale, i cui  esiti di seguito si riassumono: 
- tutte le domande sono risultate essere formalmente ammissibili; 
- n. 16 domande vengono accolte in quanto relative a soggetti aventi tutti i requisiti previsti dalla 
D.G.R. n. 25-6085 del 7.12.2017 e del relativo allegato A); 



- n. 6 domande non vengono accolte con riferimento al disposto della D.G.R. n. 25-6085 del 
7.12.2017 e del relativo allegato A) secondo cui tra i requisiti da possedere da parte degli istanti vi 
sono quelli di “avere svolto attività in organismi ed enti pubblici e privati ovvero aziende pubbliche 
o private, con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in qualifiche dirigenziali ovvero in 
esperienze professionali di rilevanza assimilabile nel campo dell’edilizia sociale, delle politiche 
sociali, dell’urbanistica o delle opere pubbliche”; 
 
 precisato che, ai sensi della l.r. n. 3/2010, art. 32, comma 2, e di quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 25 – 6085 del 7.12.2017, l’incarico di direttore generale di ATC è attribuito dal consiglio 
di amministrazione al quale spetta la scelta motivata del soggetto da nominare tra quelli inseriti 
nell’elenco regionale e la definitiva valutazione dei requisiti specifici che il soggetto selezionato 
deve possedere; 
 

rilevato che la nomina del soggetto prescelto da parte delle ATC deve essere effettuata nel 
rispetto, sia delle disposizioni dell’art. 6, comma 1, del D.L. n. 90/2014, convertito in legge n. 
11472014, sia di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

  
richiamato quanto stabilito dalla già citata deliberazione della Giunta regionale in ordine alla 

durata triennale dell’elenco dalla data del presente provvedimento di costituzione e comunque fino 
alla approvazione di un nuovo elenco; 

 
provvedendo, quindi, nei termini previsti, a quanto disposto dalla D.G.R. n. 25 – 6085 del 

7.12.2017 a costituire l’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale delle Agenzie 
Territoriali per la Casa del Piemonte a conclusione del relativo procedimento, precisando che  detto 
elenco non comporta la formazione di una graduatoria; 

  
rilevato che si provvederà a fornire comunicazione scritta ai candidati non compresi 

nell’elenco in ordine alla loro mancata inclusione nello stesso; 
 
dato atto che la presente determinazione non prevede impegni di spesa a carico del bilancio 

regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1 

– 4046 del 17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008; 
 
vista la l.r. n. 3/2010, art. 32, così come sostituito dall’art. 7 della l.r. n. 11/2014 
 

determina 
 
di costituire l’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale delle Agenzie 

Territoriali per la Casa del Piemonte, di cui all’allegato A) alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale. 

 



Si precisa che: 
- ai sensi della l.r. n. 3/2010, art. 32, come sostituito dall’art. 7 della l.r. n. 11/2014, e di 

quanto disposto dalla D.G.R. n. 25 – 6085 del 7.12.2017, l’incarico di direttore generale di 
ATC è attribuito dal consiglio di amministrazione al quale spetta la scelta motivata del 
soggetto da nominare tra quelli inseriti nell’elenco regionale e la definitiva valutazione dei 
requisiti specifici che il soggetto selezionato deve possedere; 

- la nomina del soggetto prescelto da parte delle ATC deve essere effettuata nel rispetto, sia 
delle disposizioni dell’art. 6, comma 1, del D.L. n. 90/2014, convertito in legge n. 114/2014, 
sia di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 
 
L’elenco testè costituito ha durata triennale dalla data del presente provvedimento e 

comunque fino alla costituzione di un nuovo elenco. 
 
Come disposto dalla D.G.R. n. 25–6085 del 7.12.2017, l’elenco di cui all’allegato A) alla 

presente determinazione sarà pubblicato anche sul sito istituzionale della Regione Piemonte 
(www.regione.piemonte.it).e ai candidati non compresi nell’elenco verrà data comunicazione scritta 
in ordine alla loro mancata inclusione nello stesso. 

 
La presente determinazione, con il relativo allegato A), sarà pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010.  
 
La presente determinazione non prevede impegni di spesa a carico del bilancio regionale 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 

1–4046 del 17.10.2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 

 
 
         Il Direttore  
        Dott. Gianfranco Bordone 
 

 Il Vice Direttore 
    Dott.ssa Erminia Garofalo 
 

Allegato 



Allegato A) 
           
 

L.R. N. 3/2010, ART. 32 COME SOSTITUITO DALL’ART. 7 DELLA L.R. N. 11/2014 – DGR 
N. 25-6085 DEL 7.12.2017 - ELENCO REGIONALE DI IDONEI ALLA NOMINA A DIRETTORE 

GENERALE DELLE AGENZIE TERRITORIALI PER LA CASA DEL PIEMONTE  
 

 
 
 
 
- Luigi BROSSA 
 
- Piero CORNAGLIA 
 
- Alfonso GAGLIANO 
 
- Giovanni GATTI 
 
- Gianluca GHIGLIONE 
 
- Alessandro LOVERA 
  
- Fabio MARTELLI 
 
- Elio MORINO 
 
- Graziano PATERGNANI  
 
- Gianluca PERIOTTO 
 
- Giuseppe PORTOLESE 
 
- Elvira POZZO 
 
- Germana ROMANO 
 
- Caterina SILVA 
 
- Roberto TAMBURINI 
 
- Elena UGHETTO 

 
 
 
 

n.b.: il suddetto elenco è stato predisposto in ordine alfabetico. 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 5 aprile 2018, n. 271 
POR FSE 2014-2020, Asse 1 "Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Misura 1. 
Validazione dei Business plan/piani di attivita' proposti dagli utenti indicati nell'Allegato "A" 
alla presente determinazione. 
 
 
Visti: 

 il POR FSE Piemonte 2014-2020 ed in particolare l’Azione 2, dell’Asse 1 “Occupazione”, 
Priorità 8i, Ob. Specifico 1, prevede Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o 
incentivi) alla creazione di impresa e al lavoro autonomo e ravvisa nello specifico, tra le 
iniziative riguardanti il rafforzamento dello spirito imprenditoriale: 

Misura 1, supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e 
del lavoro autonomo (assistenza ex ante), 

Misura 2, consulenza specialistica e  tutoraggio (assistenza ex post); 
tutte le operazioni delle predette Misure 1 e 2 rientrano sotto la definizione generale di 
“Programma Mip – Mettersi in proprio”; 

 
 la  deliberazione della Giunta regionale n.  16 - 3500 del 20.06.2016, con la quale è stato 

approvato l’atto di indirizzo "Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d'impresa 
e del lavoro autonomo"; 
 

 la determinazione dirigenziale n. 807 del 15.11.2016, con la quale sono stati approvati i 
documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma Operativo, obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” FSE Regione Piemonte 2014-2020 
CCI 20141TO5SFOP013; 

 
 la determinazione dirigenziale n. 915 del 14.12.2016,  con la quale è stato approvato il 

Bando per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei “Servizi ex ante 
ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo” e il Manuale di 
valutazione delle medesime in riferimento alle seguenti aree territoriali: 

territori delle Province di Alessandria ed Asti, 
territorio della Provincia di Cuneo, 
territori delle Province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 

 
 la determinazione dirigenziale n. 191 del 16.03.2017, con la quale sono state approvate le 

graduatorie, in esito alla valutazione da parte di un Nucleo di valutazione, delle istanze 
presentate ai sensi del Bando sopra citato, distinte per ciascuna area territoriale; 

 
dato atto che con la determinazione dirigenziale n. 442 del 30.05.2017è stata autorizzata la 
realizzazione delle proposte progettuali e sono state stabilite le assegnazioni dei contributi ai 
seguenti soggetti attuatori  in ogni singola area territoriale: 

- IZI S.p.A. (AL/AT), soggetto capofila di ATI, 
- Codex Società cooperativa (AL/AT), 
- Soges S.p.A (AL/AT), soggetto capofila di ATI, 
- Codex Società cooperativa (CN), soggetto capofila di ATI, 
- IS.COM S.r.l. (CN), soggetto capofila di ATS, 
- COMTUR –Vercellese Servizi S.r.l. (BI/NO/VCO/VC), soggetto capofila di ATS, 
- Confartigianato Servizi Piemonte Orientale S.r.l. (BI/NO/VCO/VC), soggetto capofila di 

ATI, 



- SOGES S.p.A. (BI/NO/VCO/VC), soggetto capofila di ATI; 
 
preso atto che i soggetti attuatori hanno sottoscritto gli Atti di adesione ed inviato le dichiarazioni di 
inizio attività, agli atti del Settore regionale competente, a norma di quanto previsto dal citato 
Bando e dalle “Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 
2014/2020 della Regione Piemonte approvate con la citata D.D. n. 807 del 15.11.2016; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 706  del 27.07.2017 di attivazione del Comitato tecnico per 
la valutazione dei Business plan/Piani di attività proposti dagli utenti che intendono attivare imprese 
o attività nei territori sopra citati; 
dato atto che, a norma di quanto previsto dalla citata determinazione dirigenziale 915 del 
14.12.2016,  il Dirigente del Settore Politiche del Lavoro: 

- acquisisce la valutazione del Comitato Tecnico sui Business plan/piani di attività inviati con 
apposita scheda di trasmissione dai soggetti attuatori  sopra citati, 

- valida con apposito provvedimento i Business plan/piani di attività con valutazione positiva; 
 
ritenuto di validare i Business plan/Piani di attività, trasmessi tramite PEC dai soggetti attuatori per 
i progetti proposti dagli utenti, che hanno avuto accesso alla Misura 1 sopra citata, indicati 
nell’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante, per i quali: 

 è stata espletata l’istruttoria di legittimità dagli Uffici regionali competenti,  
 è stata acquisita valutazione positiva del Comitato Tecnico  nella seduta del 28.03.2018; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con  D.G.R. n.  16-3500 
del 20.06.2016. 

 
determina 

 
 
Di validare i Business plan/Piani di attività, trasmessi tramite PEC, dai soggetti attuatori per i 
progetti proposti dagli utenti, indicati nell’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui 
costituisce parte integrante, per i quali: 

 è stata espletata l’istruttoria di legittimità dagli Uffici regionali competenti,  
 è stata acquisita valutazione positiva del Comitato Tecnico  nella seduta del 28.03.2018. 

 
La presente determinazione non comporta oneri di spesa sul bilancio regionale. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
-dr. Felice Alessio Sarcinelli- 

 
 

Allegato 
 



PROTOCOLLO 
TRASMISSIONE 

BP/PA
DATA

PROTOCOLLO 
INTEGRAZIONI 
DEL COMITATO

DATA
NOMINATIVO 
PROPONENTI

CODICE FISCALE
RESIDENZA 
/DOMICILIO

DENOMINAZIONE 
PROGETTO/ CODICE 

ATECO

DATA 
COMITATO 
TECNICO 

VALUTAZIONE

14488/A1502A 08.03.2018 17471/A1502A 30.03.2018
PASTORINO 
ERIKA

Servizi di saloni di barbiere 
e parrucchiere
(Prevalente) - Ateco 
96.02.01; 
Commercio al dettaglio di 
articoli di profumeria, 
prodotti per toletta e per 
l’igiene personale - Ateco 
47.75.10

28.03.2018 POSITIVA

Affittacamere per brevi 
soggiorni, case ed 
appartamenti per vacanze, 
bed and breakfast, 
residence (Prevalente) - 
Ateco 55.20.51;
Studi di registrazione 
sonora - Ateco 59.20.30;

Servizi di centri per il 
benessere fisico (esclusi gli 
stabilimenti termali) - Ateco 
96.04.10;
Noleggio di biciclette - 
Ateco 77.21.01

POSITIVA

POR FSE 2014-2020, Asse 1 "Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2, Misura 1. Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di 
impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante) codice 8i121.  Valutazione dei Business plan/Piano di attività.

Allegato A alla determinazione n°                  del                              

16425/A1502A
16817/A1502A

22.03.2018
27.03.2018

17726/A1502A 04.04.2018
PASTORINO 
GIULIA

28.03.2018

1



PROTOCOLLO 
TRASMISSIONE 

BP/PA
DATA

PROTOCOLLO 
INTEGRAZIONI 
DEL COMITATO

DATA
NOMINATIVO 
PROPONENTI

CODICE FISCALE
RESIDENZA 
/DOMICILIO

DENOMINAZIONE 
PROGETTO/ CODICE 

ATECO

DATA 
COMITATO 
TECNICO 

VALUTAZIONE

POR FSE 2014-2020, Asse 1 "Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2, Misura 1. Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di 
impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante) codice 8i121.  Valutazione dei Business plan/Piano di attività.

Allegato A alla determinazione n°                  del                              

16587/A1502A
16695/A1502A

26.03.2018
26.03.2018

17472/A1502A 30.03.2018
CESPRINI 
MAURIZIO

Affittacamere per brevi 
soggiorni, case ed 
appartamenti per vacanze, 
bed and breakfast, 
residence - Ateco 55.20.51
Altre attività delle guide e 
degli accompagnatori 
turistici - Ateco 79.90.2

28.03.2018 POSITIVA

Ristorazione senza 
somministrazione con 
preparazione cibi  da 
asporto  (prevalente) - 
Ateco 56.10.20;
Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimenti 
vari - Ateco 47.11.40;
Gelaterie e pasticcerie - 
Ateco 56.10.30

Commercio al dettaglio di 
altri prodotti non alimentari 
n.c.a. - Ateco 47.78.99
Commercio al dettaglio di 
articoli di cartoleria e 
forniture per l'ufficio  - 
Ateco 47.62.20

16603/A1502A
16690/A1502A

26.03.2018
26.03.2018

POSITIVA
FACCHETTI 
CLAUDIA 
ANTONIA

28.03.2018

2



PROTOCOLLO 
TRASMISSIONE 

BP/PA
DATA

PROTOCOLLO 
INTEGRAZIONI 
DEL COMITATO

DATA
NOMINATIVO 
PROPONENTI

CODICE FISCALE
RESIDENZA 
/DOMICILIO

DENOMINAZIONE 
PROGETTO/ CODICE 

ATECO

DATA 
COMITATO 
TECNICO 

VALUTAZIONE

POR FSE 2014-2020, Asse 1 "Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2, Misura 1. Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di 
impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante) codice 8i121.  Valutazione dei Business plan/Piano di attività.

Allegato A alla determinazione n°                  del                              

16624/A1502A
16964/A1502A

26.03.2018
27.03.2018

17461/A1502A 30.03.2018
ROSSO 
ALESSANDRO

Progettazione di serre per 
coltivazioni idroponiche; 
Consulenza per la gestione 
e realizzazione delle 
colture stesse; Consulenza 
per la manutenzione delle 
serre - Attività di lavoro 
autonomo

28.03.2018 POSITIVA

3



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 9 aprile 2018, n. 288 
L. n. 381/1991 e L.R. n. 18/1994 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione A dell'Albo regionale delle 
cooperative sociali della societa' cooperativa "POLIMA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE - ONLUS", con sede legale in Vercelli. 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 

 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 10 aprile 2018, n. 290 
LR n. 5/16, art. 12 “Rete regionale contro le discriminazioni in Piemonte”: Approvazione 
Linee Guida Operative per la gestione dei casi di discriminazione. 
 
 
Visti: 
 
- l’articolo 12 della Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5, “Norme di attuazione del divieto di ogni 
forma di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale” che 
recita: 
 

1. La Regione promuove l’istituzione di una Rete regionale contro le discriminazioni in 
Piemonte, con compiti di prevenzione e contrasto delle discriminazioni e assistenza alle 
vittime nel territorio regionale, previo accordo con l’Ufficio per la promozione della parità 
di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica 
del Dipartimento per le Pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
(UNAR), gli enti locali piemontesi, l'associazionismo e le parti sociali. 

 
- l’articolo 2, comma 2 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 27 febbraio 2017, n. 6/R 
Regolamento regionale recante: “Attuazione della legge regionale 23 marzo 2016, n. 5 (Norme di 
attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di 
competenza regionale)” che recita: 

 
2. La Rete è costituita dal Centro regionale contro le discriminazioni in Piemonte, dai Nodi 
territoriali e dai Punti informativi come disciplinati dagli articoli 3, 4 e 5. 

 
- la Determinazione Dirigenziale n. 1028 del 2017 con la quale sono stati definiti i requisiti per i 
soggetti che si candidano a divenire Punti informativi della Rete regionale contro le discriminazioni 
in Piemonte, LR5/16, art. 12  e Regolamento regionale n.6/R del 27 febbraio 2917, articolo 5; 
 
 
dato atto che: 
 
- a seguito della firma dei Protocolli di Intesa con le Province (Alessandria, Cuneo, Novara, Vercelli 
e  Verbania), la Città metropolitana e il Comune di Asti, sono stati costituiti i Nodi territoriali della 
Rete regionale contro le discriminazioni, ed il personale assegnato è stato protagonista di un ciclo di 
formazione ad hoc, coordinato dal Centro regionale. La Regione ha rilasciato uno specifico 
Attestato di Frequenza e Profitto secondo la normativa regionale vigente in materia di formazione e 
riconoscimento dei profili di competenza per operatore/operatrice  Antidiscriminazione (corso di 60 
ore); 
 
- i Nodi territoriali a loro volta hanno pubblicato appositi Bandi per la raccolta delle Manifestazioni 
di interesse per costituire Punti informativi e si è concluso il primo ciclo di formazione per i / le 
referenti dei Punti stessi, con relativo finale Attestato di Frequenza e Profitto (corso di 32 ore). A 
seguito dello svolgimento dei Corsi di Formazione e degli Accordi tra Nodo e Punto informativo 
verranno costituite le Reti territoriali locali; 
 
considerato che  
 



 

 

- per il funzionamento della Rete regionale contro le Discriminazioni è necessario disporre di 
apposite Linee Guida che definiscano nel dettaglio le attività in carico a ciascuno dei soggetti della 
Rete; 
 
- per la redazione delle Linee Guida di cui sopra si è tenuto conto dei materiali prodotti all’interno 
del Progetto interregionale “Rafforzamento della Rete per la Prevenzione e il contrasto contro le 
discriminazioni” (DGR n. 20-6327 del 17 settembre 2013) e del Progetto “Strumenti di Rete contro 
le Discriminazioni razziali”, finanziato dal Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri su Fondi FEI 2013 (DGR 5 dicembre 2014, n. 13-724). Su entrambi i 
Progetti è stato coinvolto IRES Piemonte; 
 
- le presenti Linee Guida sono frutto di una condivisione con i Nodi della Rete (il testo è stato 
approvato nella riunione della Rete regionale del 27 marzo 2018), e tutta l’attività di coordinamento 
della scrittura della stessa è stata seguita da IRES Piemonte all’interno del Progetto FAMI 2014 
“Piemonte contro le discriminazioni”; 
 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a carico della Regione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17.10.16; 
 
Tutto ciò premesso  
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il Dlgs 165/2001 e smi, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la LR 23/2008 e smi, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la LR 5/2016 e smi, "Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parità di trattamento nelle materie di competenza regionale"; 
 
visto il Regolamento regionale n. 6/R recante : "Attuazione della Legge regionale 23 marzo 2016, n. 
5 (Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della parità di trattamento 
nelle materie di competenza regionale”, 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1028 del 2017 : Definizione requisiti per i soggetti che si 
candidano a divenire Punti informativi della Rete regionale contro le discriminazioni in Piemonte, 
LR5/16, art. 12  e Regolamento regionale n. 6/R del 27 febbraio 2917, articolo 5; 
 

 
DETERMINA 

 
- di approvare le Linee Guida Operative per la gestione dei casi di discriminazione,  di cui 
all’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 



 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’avvenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1  
lettera d) del Dlgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 

     
 
   

Allegato 
 



Allegato A)

Obiettivo Specifico 2.Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo nazionale 3. Capacity building -
lett.l) Contrasto alle discriminazioni

PROGETTO - Piemonte Contro le Discriminazioni

RETE REGIONALE CONTRO LE DISCRIMINAZIONI IN PIEMONTE
LINEE GUIDA OPERATIVE PER LA GESTIONE

DEI CASI DI DISCRIMINAZIONE

Con la collaborazione di IRES Piemonte: Antonio Soggia e Silvia Venturelli

Testo condiviso con i Nodi territoriali e approvato nella riunione della Rete regionale del 27 marzo 2018

1. L’OGGETTO DEL LAVORO DELLA RETE REGIONALE

La Rete regionale contro le discriminazioni si occupa della prevenzione e del contrasto di tutte le
forme  di  discriminazione  (diretta,  indiretta,  molestia  discriminatoria,  ordine  di
discriminazione) previste dalla Legge Regionale n. 5/2016, cioè fondate su: nazionalità, sesso,
colore della pelle,  ascendenza od origine nazionale,  etnica o sociale,  caratteristiche genetiche,
lingua, religione o convinzioni personali, opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, appartenenza
ad una minoranza nazionale, patrimonio, nascita, disabilità, età, orientamento sessuale e identità
di genere, ed ogni altra condizione personale o sociale.
È importante saper riconoscere anche le discriminazioni multiple: le situazioni, cioè, nelle quali
una persona è discriminata sulla base di più di un motivo. La stessa legge n. 5/2016 sancisce
che devono essere valutati “gli effetti e l'impatto della compresenza e interazione di motivi diversi
di discriminazione, con particolare riferimento alla trasversalità della discriminazione fondata sul
sesso”.
L’attività può riguardare discriminazioni che si manifestano negli  ambiti più diversi: casa, lavoro,
salute, istruzione, trasporto pubblico, rapporto con le forze dell’ordine, servizi erogati da soggetti
pubblici, servizi erogati da soggetti privati, erogazione di servizi finanziari, vita pubblica e tempo
libero (sono gli ambiti presenti nella piattaforma UNAR).
La discriminazione può essere perpetrata da un privato (una persona fisica che non è pubblico
ufficiale,  un’impresa,  un’associazione,  ecc.)  o da un qualsiasi  ente pubblico o soggetto che
esercita  una  funzione  pubblica  o  di  interesse  pubblico;  nel  secondo  caso  si  parla  di
discriminazione istituzionale o amministrativa.
E’  importante ricordare che il  Nodo competente per  la  presa in  carico/trattazione del  caso è
quello nel cui territorio si è verificata la presunta discriminazione. Non è rilevante il luogo di
residenza della persona segnalante e del presunto autore della discriminazione. 
Al  fine  di  svolgere  la  funzione  di  monitoraggio  del  fenomeno,  tutte  le  segnalazioni
pervenute al Nodo e tutti i casi che il Nodo rileva autonomamente devono essere inseriti
nella piattaforma UNAR: 

- da qualsiasi canale di ricezione provengano
- che si tratti di segnalazioni dubbie, non pertinenti o pertinenti
- che si tratti di presunte discriminazioni perpetrate da privati o da soggetti pubblici.

Ciononostante, come vedremo,  non tutte le segnalazioni devono essere trattate allo stesso
modo e il Nodo non deve prendere in carico tutti i casi ricevuti.
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2. L’OBIETTIVO

L’obiettivo  fondamentale  della  gestione  del  caso  è  la  messa  in  campo  di  tutte  le  azioni
stragiudiziali a disposizione per la rimozione della discriminazione e dei suoi effetti: si tratta di
operare  attraverso  tentativi  di  moral  suasion e  di negoziazione  tra  le  parti  –  la  persona
discriminata e il soggetto cui è attribuita la discriminazione – prima che queste ricorrano ad un
giudice per comporre la loro controversia (nei casi in cui la legge lo prevede). 
In particolari situazioni,  su segnalazione di parte o in base ad una rilevazione automa, il Nodo
interviene prima che la situazione di  discriminazione si  produca effettivamente,  attraverso  una
“procedura  informale  preventiva”  (ad  es.  tramite  la  mediazione  dei  conflitti  tra  privati  che
possono sfociare in atti discriminatori, il contatto con strutture/uffici pubblici per evitare l’adozione
di atti amministrativi discriminatori, ecc.). Anche questa è una forma di gestione dei casi, che deve
essere inserita nella piattaforma informatica.
In alcune circostanze, che vedremo in seguito, la gestione del caso è affidata ad altri organismi
di parità e garanzia competenti per materia, che collaborano con la Rete regionale:  il  Nodo
dovrà accompagnare la persona segnalante verso il soggetto competente. 
Lo stesso avviene quando la segnalazione si  rivela non pertinente, ad esempio se la persona
esprime un bisogno o un disagio che non hanno a che fare con le discriminazioni, ma che possono
essere affrontati da soggetti diversi dal Nodo, come i Centri per l’impiego, i Centri antiviolenza,
ecc.
In altre situazioni, quando la procedura di negoziazione stragiudiziale non ha prodotto i risultati
sperati, la vittima può essere orientata verso l’assistenza legale. A tal proposito, devono essere
illustrate le possibilità offerte dal Fondo di solidarietà per la tutela giurisdizionale delle vittime
di discriminazione (istituito dalla LR n. 5/2016) e la persona o l’associazione rappresentativa del
diritto leso devono essere messe in contatto con i legali iscritti negli appositi elenchi degli avvocati
e delle avvocate esperti in materia antidiscriminatoria stilati dagli Ordini provinciali. 

3. ALCUNI PRINCIPI GUIDA DEL LAVORO DELLA RETE

La  presunta  vittima  di  discriminazione  è  al  centro  dell’intervento.  La  rimozione  della
discriminazione e il conseguente ripristino di una situazione di uguaglianza sostanziale è l’obiettivo
da perseguire.
E’ tuttavia importante ricordare che la Rete non si occupa di ogni “ingiusto trattamento” subito
o  percepito.  Per  essere  di  competenza  della  Rete  una  segnalazione  deve  riguardare  una
discriminazione reale o, almeno, percepita come tale dalla persona che la segnala. 

Alcuni principi di contesto
Non siamo isole:  ciascun  operatore/ciascuna  operatrice  nel  proprio  lavoro  quotidiano  non  è
solo/sola, ma opera come parte di una Rete regionale a sua volta inserita in una Rete nazionale.
Collaborazione: sui territori è importante tessere collaborazioni con tutti i soggetti pubblici e privati
più o meno direttamente coinvolti  nelle  azioni di  prevenzione e contrasto delle  discriminazioni,
favorire la massima circolazione delle informazioni, evitare di duplicare e sovrapporsi, rispettare le
competenze altrui, fare sinergia con i servizi già esistenti.

Alcuni principi rispetto all’utenza
Accoglienza: la materia prima con la quale ha inizio il lavoro è la segnalazione dell’utente; si tratta
di uno spezzone di storia di vita che il Nodo deve accogliere con delicatezza e professionalità.
Corresponsabilità: il lavoro della Rete non è un servizio assistenziale. Il Nodo collabora con la
persona segnalante nella rimozione della causa della discriminazione: ciò significa che le chiede la
tutta la collaborazione che è in grado di assicurare e che nulla è fatto senza il suo consenso. 
Prossimità alla vittima: per quanto possibile  va assicurata prossimità alla  vittima che spesso
chiede di avere a che fare con una persona in carne ed ossa. Laddove possibile si cerca di fissare
un incontro presso il Nodo, superando la distanza imposta da telefono e e-mail. In questo sta la
forza  della  collaborazione  che  le  Reti  regionali  possono  offrire  al  Contact  Center  nazionale
dell’UNAR.
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Orientamento: anche e soprattutto nei casi in cui le Reti non hanno competenza per intervenire
sul caso, si cerca di garantire ad ogni segnalante un’indicazione di soggetti pubblici o privati ai
quali possa rivolgersi per risolvere il problema che solleva. E’ importante fare in modo di agevolare
il più possibile la persona in questo.
Terzietà:  nel gestire un caso di discriminazione reale o presunta l’operatore/trice deve sempre
mantenersi  in  una  posizione  di  terzietà  rispetto  alla  vittima  o  presunta  vittima  e  al  soggetto
discriminante o presunto tale. Questo è fondamentale per poter svolgere un’azione di mediazione
tra le parti, che spesso si rivela essere il metodo più efficace di intervento a disposizione della
Rete. 

4. LE FASI DI GESTIONE DI UN CASO

Il lavoro di individuazione e gestione dei casi di discriminazione può essere suddiviso in 4 fasi:
1. RICEZIONE: si intende l’individuazione di un episodio di discriminazione da parte del Contact

Center nazionale e/o della Rete regionale attraverso diversi canali di provenienza; un caso può
essere segnalato dalla vittima o da un testimone, oppure può essere rilevato dall’operatore ad
esempio  attraverso l’attività  di  rassegna stampa o di  monitoraggio  degli  atti  amministrativi.
Laddove viene segnalato, l’episodio può connotarsi come reale o percepito, ma in ogni caso i
dati raccolti devono essere inseriti all’interno della piattaforma informatica.

2. INSERIMENTO:  ogni  caso  viene  inserito  nella  piattaforma  informatica.  Nel  dettaglio  si
raccolgono i dati dei segnalanti, le caratteristiche dell’episodio di discriminazione e in generale
qualsiasi dato o informazione possa consentire una migliore gestione e risoluzione del caso.
Vengono altresì inseriti nel corso della trattazione del caso i vari materiali: documenti, pareri,
articoli di giornali e in generale qualsiasi notizia utile alla completezza dell’informazione.

3. LAVORAZIONE:  una  volta  inserito,  il  caso  viene  seguito  dall’operatore  fino  alla  chiusura;
laddove l’operatore non sia in grado di completare la lavorazione, può chiedere l’intervento del
Centro regionale. Il Nodo ha anche la possibilità, nella piattaforma, di trasmettere il caso al
Centro  (non  all’UNAR,  come  avveniva  precedentemente),  qualora  si  ritenesse  opportuno
gestire il  caso a livello  regionale.  Per trasmettere il  caso al  Centro nella  piattaforma, nella
sezione “lavorazione” il Nodo seleziona l’icona “rilascia il caso al Nodo di inserimento” (freccia
orientata verso sinistra).

4. CHIUSURA: una volta messe in campo tutte le risorse a disposizione della Rete e, laddove
queste non fossero sufficienti, chiesto anche l’aiuto del Centro regionale, un caso deve essere
chiuso; questo accade sempre laddove la discriminazione sia stata rimossa o la persona sia
stata orientata verso l’organo competente. Tuttavia, come si vedrà nel paragrafo dedicato alla
chiusura, può accadere che si decida di chiudere un caso con esito negativo.

4.1. RICEZIONE, INSERIMENTO IN PIATTAFORMA E LAVORAZIONE

Canali di ricezione delle segnalazioni 
Prima di entrare nel dettaglio delle procedure, proponiamo alcune considerazioni specifiche sui
canali di ricezione delle segnalazioni.
Il  Numero Verde 800 901010 e il  portale web www.unar.it, entrambi gestiti dal Contact Center
dell’UNAR, sono importanti canali  di ricezione delle segnalazioni.  Anche le Reti regionali fanno
riferimento  a  questi  due  canali,  pubblicizzandoli  adeguatamente  nei  propri  materiali  di
comunicazione.
In  particolare  per  quanto  riguarda  il  telefono,  si  sottolinea  che  il  Numero  Verde  Nazionale
gratuito 800 901010 gestito dal Contact Center dell’UNAR è attivo dal lunedì al venerdì, dalle 8
alle 17, e vi rispondono operatori appositamente formati e in grado di comunicare nelle principali
lingue straniere parlate sul territorio nazionale. Negli orari in cui il Contact Center non è attivo, è
operativa una segreteria telefonica, alla quale la persona segnalante può lasciare un messaggio.
Sarà richiamata nel più breve tempo possibile.
 
I Nodi territoriali hanno  3 possibilità rispetto alla  ricezione delle segnalazioni via telefono/e-
mail:
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- Numeri di  telefono e indirizzi  e-mail locali: possono scegliere di  attivare e pubblicizzare
propri numeri telefonici fissi e/o cellulari (con possibilità di utilizzo di WhatsApp) e indirizzi e-
mail.

- Numero Verde Nazionale e portale UNAR: possono scegliere di non pubblicizzare numeri di
telefono  e  indirizzi  e-mail  locali,  ma  di  appoggiarsi  al  Numero  Verde  Nazionale  e  al  sito
www.unar.it.  In tal  caso,  in  tutte le  azioni  di  comunicazione realizzate a livello  locale sono
pubblicizzati il numero 800 901010 e il portale dell’UNAR. Sarà cura degli operatori del Contact
Center,  una  volta  ricevute  le  segnalazioni,  inserire  i  dati  nella  piattaforma  informatica  e
trasmettere  i  casi  al  Centro  regionale.  Il  Centro  assegnerà  il  caso  al  Nodo  territoriale
competente affinché sia trattato a livello locale e sia garantita la massima prossimità possibile
alle vittime. 

- Pubblicizzare sia i contatti locali sia il Numero Verde e il portale UNAR.
Ciò premesso, le segnalazioni possono pervenire ai Nodi direttamente (quando il segnalante
scrive,  oppure telefona o si  reca di  persona al  Nodo),  oppure possono essere  trasmesse dal
Centro regionale. Inoltre, i casi possono essere rilevati autonomamente dai Nodi attraverso il
monitoraggio dei media e degli atti amministrativi. 

Procedura da seguire per i casi pervenuti direttamente e inseriti dai Nodi 
1. Il segnalante chiama, scrive o si reca al Nodo:

- E-mail: soprattutto laddove si realizzi una campagna di comunicazione contenente contatti
locali, le segnalazioni possono pervenire direttamente agli indirizzi e-mail dei Nodi; 

- Telefono: laddove  vengano  attivati  e  pubblicizzati  propri  numeri  telefonici  locali,  le
segnalazioni possono pervenire direttamente via telefono.

- Sportello (segnalazioni ricevute di persona): laddove il Nodo preveda un’apertura senza
appuntamento,  può  accadere  che  la  persona  si  rechi  direttamente  allo  sportello  per
effettuare una segnalazione. 

2. L’operatore/operatrice  verifica  la  pertinenza  della  segnalazione  e  la  inserisce  in
piattaforma entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione. A prescindere dal canale di ricezione,
quando  un  operatore/operatrice  riceve  direttamente  una  segnalazione  acquisisce  tutte  le
informazioni che il/la segnalante è in grado di dare e che possono essere utili a valutare, a
questo livello, se si tratta di una segnalazione non pertinente, dubbia o pertinente:
- NON  PERTINENTE:  se  la  segnalazione  risulta  essere,  con  sufficiente  evidenza,  “non

pertinente” (cioè, per quanto il segnalante parli di “discriminazione” questa non sussiste o
non rientra in quelle di competenza della Rete regionale), l’operatore/operatrice fornisce un
orientamento al segnalante affinché possa rivolgersi al servizio competente. Se non si è in
grado sul momento di fornire queste indicazioni, si può richiamare o scrivere al segnalante
in  un  secondo  momento,  dopo  aver  svolto  le  opportune  ricerche.  Questo  tipo  di
segnalazione va sempre inserita in piattaforma e salvata come non pertinente. 

- DUBBIA  O  PERTINENTE:  se  la  segnalazione  appare  dubbia  o  pertinente,
l’operatore/operatrice richiede al segnalante tutti gli elementi utili per completare i campi
della scheda e  la inserisce in piattaforma; se la segnalazione è pervenuta via e-mail e
appare  pertinente  ma  non  contiene  tutti  gli  elementi  necessari  all’inserimento,
l’operatore/operatrice invia una e-mail al segnalante in cui, oltre ai dati anagrafici, chiede
maggiori informazioni in merito al fatto. Se il segnalante risponde con i soli dati anagrafici,
l’operatore  provvede  ad  inserire  la  segnalazione  come  dubbia.  Lo  stato  del  caso  può
restare dubbio fino a quando la pertinenza non sia stata accertata con la raccolta delle
informazioni  necessarie,  ma  è  importante  ricordare  che  la  piattaforma  impedisce  la
chiusura  di  un  caso  dubbio.  Prima  della  chiusura  l’operatore/operatrice  dovrà
necessariamente classificare il caso come pertinente o non pertinente.

NB: se la segnalazione riguarda un caso di discriminazione fondata sull’origine etnica,
la razza o la nazionalità nei confronti di cittadini di Paesi terzi (cioè non comunitari)
dotati di permesso di soggiorno per qualsiasi motivazione, nella sezione “resoconto dei
fatti” l’operatore/operatrice dovrà inserire le parole-chiave “CASO FAMI”.

3. Una volta inserito e salvato il caso, l’operatore/operatrice avvia la lavorazione entro 5 giorni
lavorativi dalla data dell’inserimento accedendo alla apposita sezione “in lavorazione”.
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Procedura da seguire per i casi che il Nodo riceve dal Centro regionale
Il  Centro regionale  può inviare  ai  Nodi  casi  rilevati  direttamente o  ricevuti  dal  Contact  Center
nazionale, dopo aver informato l’operatrice/operatore via e-mail. 
Il caso trasmesso al Nodo appare direttamente nella sezione “in lavorazione” e può essere gestito
secondo la procedura ordinaria descritta sopra.

Procedura da seguire per i casi acquisiti tramite monitoraggio dei media locali (cartacei,
online e radiotelevisivi) 
L’attività di monitoraggio dei media locali può essere effettuata dal Centro regionale o dai singoli
Nodi, e rappresenta una fonte preziosa di informazioni riguardanti le discriminazioni. Ci riferiamo
qui al caso di un  articolo o servizio radiotelevisivo che riporta un caso di discriminazione
reale o presunta avvenuta sul territorio. In questi casi, la procedura da seguire è questa:
1. Rilevazione e inserimento: l’articolo viene scannerizzato (o scaricato, se il media è online) e

inserito in procedura dal Nodo competente per territorio, che lavorerà il caso. Se si tratta di un
articolo  online,  il  testo può essere copiato e inserito  nello  spazio “resoconto dei  fatti”,  con
l’indicazione, al fondo, del link alla pagina web.

2. Lavorazione: la  procedura  è  identica  a  quella  descritta  per  le  segnalazioni  ricevute
direttamente dal Nodo, che in questo caso indicherà se stesso come segnalante, scegliendo
l’opzione “associazione/ente” alla voce “tipo di segnalante”. Laddove l’attività di monitoraggio
dei media locali sia effettuata dal Centro regionale, l’articolo viene inserito dal Centro regionale
e inviato al Nodo secondo la procedura descritta sopra.

NB: Criticità rispetto alla lavorazione: questi casi si rivelano spesso di difficile gestione poiché non
è la vittima di discriminazione ad avanzare una richiesta di aiuto; in genere si cerca un contatto
con la vittima e, se non si  riesce, si parte dal presunto discriminante;  talvolta la mancanza di
informazioni precise rende necessario contattare il giornalista, anche se questo può presentare
delle controindicazioni.  E’ comunque importante inserire questi casi in piattaforma al fine di
monitorare il fenomeno, anche laddove non sia possibile lavorare il caso.

Alcuni esempi frequenti:
- Articolo o servizio che: 

a) denuncia problemi di barriere architettoniche che impediscono l’accesso ad un immobile di
proprietà o gestito da un ente pubblico, oppure ad uno spazio pubblico (marciapiede, giardino,
ecc.), configurandosi come discriminazioni nei confronti delle persone con disabilità; 
b) segnala la  mancata o ritardata erogazione di un servizio pubblico che le persone con
disabilità hanno diritto a ricevere (ad es. sedia a rotelle, visita per riconoscimento invalidità,
insegnanti di sostegno, assistenza disabili a scuola, trasporto, ecc.); 
c)  descrive  un  atto/comportamento  discriminatorio adottato  da  un  qualsiasi  soggetto
pubblico (un Comune, una Città metropolitana, una sede INPS o INAIL, un’ATC, ecc.); 
d)  riporta  affermazioni  discriminatorie (razziste,  misogine,  omofobe,  antisemite,  ecc.)  da
parte  di  amministratori  pubblici.  In  tutti  questi  casi  il  Nodo  lo  inserisce  come  caso  di
discriminazione  e  lo  trasmette al  Difensore civico  regionale,  informando preventivamente il
Centro regionale via e-mail (cfr. paragrafo dedicato alla collaborazione con il Difensore civico).

- Articolo  o  servizio  che  descrive  un  atto/comportamento  discriminatorio adottato  da  un
individuo  o da  un soggetto  locale  privato (un’azienda,  un’associazione,  un  comitato  di
cittadini,  ecc.):  il  Nodo lo  inserisce e  lo  lavora  localmente  attivando  le  collaborazioni  e  gli
strumenti  necessari,  salvo  casi  particolari  per  i  quali  si  decida  di  chiedere  l’intervento  del
Centro regionale (ad esempio, casi di rilievo regionale o di particolare complessità).

- Articolo o servizio che descrive:
a) un’aggressione o comunque un reato, cioè un atto sanzionato dal Codice penale (ad es.
minacce,  diffamazione,  danni  al  patrimonio,  lesioni  personali,  violenza  o molestie  sessuali,
sequestro  di  persona,  omicidio,  ecc.),  che  sono  o  potrebbero  essere  motivati  da  odio o
discriminazione; 
b) un discorso d’odio, cioè affermazioni che rientrano nella categoria dell’istigazione all’odio,
alla violenza o alla discriminazione. Questi casi sono inseriti dal Nodo, che li segnala sempre
al referente locale OSCAD, informando preventivamente il Centro regionale via e-mail (per
maggiori dettagli sui “casi OSCAD”, si veda il paragrafo dedicato).
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COME EVITARE I DOPPIONI?
L’operatore/operatrice  che  riceve  una  qualsiasi  segnalazione  deve  ricordarsi  di  chiedere  al
segnalante se questi abbia già segnalato lo stesso episodio al Contact Center.
Oltre a questa verifica, il cui esito dipende dalla correttezza di quanto riferito dal segnalante, è
opportuno effettuare un controllo sulla piattaforma. 
Tuttavia la piattaforma consente agli operatori dei Nodi di vedere solo i casi loro assegnati e agli
operatori del Centro regionale di vedere i soli casi gestiti direttamente dalla Rete piemontese (e
non ad esempio i casi riferiti al Piemonte, ma gestiti dal Contact Center). L’unico soggetto che può
effettuare il controllo sui doppioni e, nel caso, eliminarli, è il  Contact Center, che ha la visione
globale su tutti i casi. 
Per evitare i doppioni, ogni volta che il Contact Center riceve la segnalazione di un caso riferito al
territorio piemontese, manda una e-mail informativa al Centro regionale.
NB: qualora il  Nodo inserisse erroneamente un caso già presente in piattaforma, può chiedere
l’eliminazione del doppione scrivendo una e-mail a Riccardo Barcaroli (r.barcaroli@unar.it).

ALCUNE COSE DA RICORDARE IN FASE DI RICEZIONE E INSERIMENTO DI UN CASO IN
PIATTAFORMA

Anagrafiche
Le anagrafiche sono di due tipi:  possono riferirsi a un individuo (anagrafica fisica) o a un ente
(anagrafica giuridica). 

Anagrafiche fisiche
Per l’anagrafica fisica si chiede di completare alcune voci che servono per identificare la persona
fisica. Tutti i campi vanno riempiti con precisione. E’ importante per esempio fare attenzione al
numero di telefono e/o alla e-mail perché servono per contattare il segnalante.
Attraverso l’anagrafica è possibile effettuare una ricerca per risalire a tutti casi segnalati da quella
determinata persona. 

Anagrafiche giuridiche
La segnalazione viene sempre fatta da una persona fisica, ma se questa lo fa non a nome proprio
ma in  quanto  esponente  di  un  ente o  di  un’associazione,  l’anagrafica  che si  utilizza  è  quella
“giuridica”. 
Qui i campi da riempire sono meno, ma molto importanti. Si richiede la ragione sociale: a questo
proposito è necessario fare attenzione che il nome dell’ente sia riportato per intero ed esattamente
come depositato, non in sigla ma per esteso. 
NB: i casi rilevati dai Nodi, ad esempio tramite il monitoraggio della stampa, devono essere
inseriti  con  anagrafica  giuridica  (ad  es.  Nodo  territoriale  contro  le  discriminazioni  di
Vercelli) e non con l’anagrafica fisica del singolo operatore. 

Doppie anagrafiche
Quando, in qualsiasi momento, ci si accorge che vi sono “doppioni” di anagrafiche, si identifica
quale di esse è la più completa, si copiano i dati mancanti su quella che si ritiene utile conservare
e  si  chiede  al  Contact  Center  di  cancellare  quella  più  imprecisa,  scrivendo  una  e-mail  a:
r.barcaroli@unar.it

Anonimi
Di regola le segnalazioni anonime non possono essere accolte. Tuttavia, in presenza di situazioni
molto delicate, in cui il segnalante chiede di mantenere l’anonimato non per un’indisponibilità ad
assumersi  la  responsabilità  della  segnalazione  ma  per  oggettive  difficoltà,  si  può  valutare  la
possibilità di inserire la segnalazione a nome del Nodo, che risulterà segnalante dell’episodio (alla
voce “tipo di  segnalante”,  scegliere l’opzione “associazione/ente”).  In questo modo il  caso può
essere preso in carico.
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Minori
Se una segnalazione viene fatta da una persona di minore età  dobbiamo distinguere:
- Se la persona di minore età  segnala una discriminazione come “testimone” – data anche l’azione
di sensibilizzazione fatta nelle scuole – la dobbiamo accogliere.
- Se invece la persona di minore età  segnala una discriminazione che ha subìto, cioè è vittima e
soprattutto indica una determinata persona come responsabile della discriminazione,  dobbiamo
coinvolgere  un genitore  o  chi  ha la  responsabilità  genitoriale,  perché l’accusa  potrebbe avere
conseguenze penali ed economiche che devono essere conosciute da chi poi dovrà assumere al
posto del/della minore le conseguenti responsabilità.
Se la vittima del fatto discriminatorio segnalato è una persona di minore età, come vedremo più
avanti,  è necessario (dopo aver informato via e-mail  il  Centro regionale)  coinvolgere  anche la
Garante  per  l’infanzia  e  l’adolescenza,  secondo  modalità  che saranno  illustrate  nel  paragrafo
dedicato.

Persone con disagi psicologici 
Qualora  l’operatore/operatrice  si  rendesse  conto  che  il  segnalante  è  persona  che  presenta
particolari  difficoltà  di  tipo  psicologico,  potrà  farsi  supportare  da  un/una  psicologa  con  cui
consultarsi sulla gestione del caso, eventualmente attingendo alle risorse assegnate dalla Regione
Piemonte ai Nodi territoriali. Per il coinvolgimento di figure professionali come la/o psicologo si fa
riferimento alle procedure di individuazione previste per le pubbliche amministrazioni ed adottate
dall’Ente presso il quale il Nodo è funzionante.

4.2 CASI DA INVIARE AD ALTRI ORGANI, ANCHE SE RICEVUTI E INSERITI DAL NODO

Ci sono alcuni tipi di casi che, anche se inseriti  dal Nodo, vengono poi presi in carico da altri
soggetti  istituzionali  che collaborano  con la  Rete  regionale  contro  le  discriminazioni.  Il  Centro
regionale, infatti, ha concordato con i diversi organismi di parità e garanzia modalità condivise e
omogenee di collaborazione,  con gli  obiettivi  di valorizzare le competenze di ciascun soggetto,
evitare la sovrapposizione degli interventi e garantire la miglior tutela possibile dei diritti individuali
e collettivi. 
In questi casi, il Nodo che riceve la segnalazione, la inserisce nella piattaforma e la trasferisce
nelle  modalità  di  seguito  indicate  all’organismo  competente.  Alla  persona  segnalante  viene
spiegata la ragione del trasferimento del suo caso; il Nodo, inoltre, si mantiene aggiornato sull’esito
del caso e resta a disposizione del/della segnalante per informazioni e chiarimenti. 
L’invio della persona, quindi, si configura come un vero e proprio accompagnamento.
Rientrano in questa categoria di casi:
- le discriminazioni istituzionali
- le discriminazioni di genere in ambito lavorativo (pubblico e privato)
- le discriminazioni nella pubblicità
- le discriminazioni da parte dei media (online e tradizionali) o sul web (social network, blog e

siti)
- i reati con motivazioni di odio o discriminazione 
- le  discriminazioni  nei  confronti  delle  persone  sottoposte  a  misure  restrittive  della  libertà

personale
- le discriminazioni nei confronti di minori.

Discriminazioni istituzionali
Quando si rivolge al Nodo una persona che segnala una discriminazione istituzionale, cioè di cui è
responsabile un qualsiasi  ente pubblico o soggetto che esercita una funzione pubblica o di
interesse pubblico (es. amministrazioni periferiche dello Stato – quali INPS, INAIL, Agenzia delle
entrate, ecc. –, uffici della Regione Piemonte, enti locali,  ATC, servizi sociali  e sanitari, scuole,
servizi di trasporto pubblico, Centri per l’impiego, ecc.), nonché un pubblico ufficiale o incaricato
di pubblico servizio, è necessario coinvolgere il Difensore civico regionale. La Legge regionale
n.5/2016, infatti, ha esteso alla materia antidiscriminatoria le competenze di questo organo, che
esercita  in  modo  autonomo  ed  indipendente  un’attività  di  mediazione  con  le  pubbliche
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amministrazioni  e  con  i  soggetti  che  esercitano  una  funzione  pubblica  o  di  interesse
pubblico, a vantaggio di cittadini/e e utenti di servizi di pubblica utilità. 
NB:  La  legge  nazionale  esclude dalle  competenze  del  Difensore  civico  le  amministrazioni
pubbliche  che  operano  in  materia  di  difesa,  di  sicurezza  pubblica  e  di  giustizia.  Non
possono dunque essere trasferiti  al Difensore civico i casi di discriminazione di cui si ipotizza
una  responsabilità  a  carico  di,  ad  esempio,  appartenenti  alle  forze  dell’ordine,  alle  forze
armate, alla magistratura, ecc. Tali casi non potranno essere trasferiti nemmeno all’OSCAD,
il  cui  referente  locale  potrà  comunque  rappresentare  una  fonte  preziosa  per  la  raccolta  di
informazioni e per  entrare in contatto con il presunto autore della discriminazione. Saranno
quindi gestiti direttamente dal Nodo, eventualmente con il supporto del Centro regionale.
I  casi  di  discriminazione  istituzionale  vengono  caricati  in  procedura  dal  Nodo  che  riceve  la
segnalazione  o  li  rileva  direttamente.  A  questo  punto,  la  procedura  da  seguire,  differente  a
seconda dei casi, è la seguente:
 Nei casi di  discriminazione istituzionale collettiva (diretta, indiretta, molestia discriminatoria e

ordine  di  discriminare)  derivanti  da  comportamenti,  prassi  o  atti  amministrativi rilevati
autonomamente da o segnalati ai Nodi della Rete regionale contro le discriminazioni, il Nodo
conduce un’istruttoria di base (con la raccolta di tutta la documentazione necessaria all’esame
del  caso)  e  invia  la  segnalazione  e  i  materiali  all’ufficio  del  Difensore  Civico,  previa
consultazione telefonica con la dott.ssa Emanuela Borzi (011.5757504). La documentazione è
trasmessa agli indirizzi:  difensore.civico@cr.piemonte.it e  emanuela.borzi@cr.piemonte.it. Se
la segnalazione è pertinente, viene presa in carico dall’ufficio del Difensore civico. A questo
punto, il Nodo può chiudere il caso in piattaforma con esito positivo, in quanto il caso è stato
positivamente  orientato  al  servizio  competente  per  la  gestione.  Nelle  motivazioni  della
chiusura, si scrive che il caso è stato inviato al Difensore civico regionale.

 Nei casi di discriminazione istituzionale individuale (diretta, indiretta, molestia discriminatoria e
ordine  di  discriminare),  derivanti  da  prassi  o  comportamenti  di  singoli  pubblici  ufficiali  o
incaricati  di  pubblico  servizio,  è  necessario  un  passaggio  preliminare.  Perché  il  Difensore
possa intervenire, infatti, occorre verificare che la persona che subisce la discriminazione abbia
già esperito “le ordinarie vie di rapporto con l'Amministrazione” (art. 4, l.r. n. 50/1981). Questo
significa che la presunta vittima dovrà aver preventivamente presentato un reclamo (di persona
o scritto) all’Amministrazione cui afferisce il responsabile della discriminazione, senza ricevere
adeguata risposta in un tempo ragionevole (30 giorni). Solo a questo punto, il comportamento
discriminatorio  del  singolo  potrà  essere  contestato  all’amministrazione  di  appartenenza.
Qualora il reclamo non sia stato già presentato dalla persona interessata, potrà essere fatto
anche con l’assistenza del Nodo. In caso di mancata risposta o di risposta non soddisfacente, il
Nodo si consulta telefonicamente con l’ufficio del Difensore, conduce l’istruttoria di base e invia
la  segnalazione  compilando  l’apposito  modulo  (“Richiesta  di  intervento”)  presente  sul  sito:
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/organi-istituzionali/difensore-civico,  allegando  la
documentazione raccolta, agli indirizzi e-mail riportati al punto precedente. Se la segnalazione
è pertinente, viene presa in carico dall’ufficio del Difensore civico. Anche in questa ipotesi, il
Nodo  procede  alla  chiusura  con  esito  positivo,  in  quanto  il  caso  è  stato  positivamente
orientato al servizio competente per la gestione. Nelle motivazioni della chiusura, si scrive che
il caso è stato inviato al Difensore civico regionale.

 Nei casi di discriminazioni istituzionali nei confronti di minori, il Nodo fa riferimento, secondo le
modalità sopra descritte, al Difensore civico regionale, che coordinerà la propria azione con
quella della Garante regionale dell’infanzia e dell’adolescenza, secondo gli accordi vigenti tra i
due uffici.

 Nei casi di discriminazione istituzionale di rilievo regionale, la medesima procedura prevista per
i Nodi è seguita dal Centro regionale contro le discriminazioni. 

Discriminazioni di genere in ambito lavorativo
Può succedere che si  rivolga  al  Nodo una persona (generalmente  una donna)  vittima di  una
discriminazione di genere in ambito lavorativo (pubblico o privato).
Questo  tipo  di  caso  è  di  competenza  delle  Consigliere  di  parità,  pertanto  sarà  compito
dell’operatore/operatrice del Nodo, previo confronto con il Centro regionale, orientare la persona
alla  consigliera  di  parità  provinciale  competente  per  territorio  oppure  alla  consigliera  di  parità
regionale,  laddove  la  segnalazione  riguardi  una  discriminazione  collettiva  (se  riguarda,  cioè,
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accordi aziendali,  procedure concorsuali,  prassi  e comportamenti  sistematicamente adottati  sul
luogo di lavoro).
Questi  casi  vengono  caricati  in  procedura  dal  Nodo  che  riceve  la  segnalazione  o  li  rileva
direttamente. Una volta conclusa l’istruttoria di base e dopo aver accertato che il caso sarà preso
in carico dall’ufficio della Consigliera, il Nodo lo invia e procede alla chiusura con esito positivo,
in quanto il  caso è stato positivamente orientato al  servizio competente per la gestione.  Nelle
motivazioni  della  chiusura,  si  scrive  che  il  caso  è  stato  trasmesso  alla  Consigliera  di  parità
(provinciale o regionale).
Le modalità operative per il trasferimento dei casi alle Consigliere di parità sono definite tramite un
accordo ad hoc tra ciascun Nodo territoriale contro le discriminazioni e la Consigliera di parità della
provincia o Città metropolitana.

Discriminazioni nella pubblicità
Laddove un operatore/operatrice di Nodo rilevi la presenza sul proprio territorio di una pubblicità a
contenuto discriminatorio, può intervenire con modalità e procedure differenti a seconda del fattore
di  discriminazione  coinvolto.  Se  si  tratta  di  discriminazione  di  genere,  infatti,  è  prevista  una
procedura specifica, così come di seguito riportato.
 Discriminazioni di genere: il 31 gennaio 2013 il Dipartimento Pari Opportunità e l’Istituto di

Autodisciplina Pubblicitaria (IAP) hanno sottoscritto un nuovo “Protocollo d’intesa per la tutela
dell’immagine  della  donna  in  pubblicità”  la  cui  attuazione  è  sostenuta  e  promossa  da  un
Comitato paritetico – composto da 3 rappresentanti del DPO e 3 rappresentanti dello IAP – che
si è insediato il 14 luglio 2014 presso il DPO. Grazie a questo accordo il DPO può chiedere il
ritiro di una pubblicità, anche su segnalazione dei cittadini,  che svilisce l’immagine della
donna o che contiene immagini o rappresentazioni di violenza contro le donne o che
incitano ad atti di violenza sulle donne.
Va inoltre ricordato che su questo tema specifico è stato siglato un altro Protocollo di intesa
tra ANCI e IAP che, sebbene non incida direttamente sulla procedura di gestione dei casi, può
essere interessante per promuovere azioni di prevenzione a livello locale in collaborazione con
i Comuni1.
Di fronte ad una pubblicità con le caratteristiche sopra citate, la procedura è la seguente:
- L’operatore/operatrice  del  Nodo,  previo  confronto con il  referente  del  Centro  regionale,

invia la segnalazione al DPO all’indirizzo: serep@pariopportunita.gov.it e, laddove si tratti di
una pubblica affissione, invia per conoscenza anche al sindaco/sindaca del Comune nel
quale è stata rilevata;

- Questi  casi  sono  caricati  in  procedura  e  subito  chiusi  con  esito  positivo  in  quanto
positivamente orientati al servizio competente scrivendo che sono stati inviati al DPO. 

Se  la  pubblicità  è  diffusa  da  un’emittente  radiofonica  o  televisiva  regionale  o  locale
piemontese, la segnalazione deve essere inoltrata al Comitato Regionale per le Comunicazioni
(CORECOM) del Piemonte. Secondo l’art. 9, c. 3 della LR 5/2016, infatti, il CORECOM, nei casi di
utilizzo offensivo o discriminatorio dell'immagine della donna, si fa parte attiva per segnalare ai
soggetti competenti la presenza di comportamenti non conformi ai codici di autodisciplina della
comunicazione commerciale da parte di soggetti aderenti a tali codici. Il Nodo invia la segnalazione
via  mail  all’indirizzo:  nodiscriminazione.corecom@cr.piemonte.it.  La  persona  di  contatto  nella
struttura amministrativa del CORECOM è Pina Rosa Serrenti (011/5757128).

 Altri fattori di discriminazione: per tutti gli altri fattori di discriminazione, in mancanza di un
Protocollo  specifico,  si  può  comunque  fare  riferimento  al  Codice  di  autodisciplina  della
comunicazione commerciale emanato dallo IAP (58a edizione in vigore dal 27 marzo 2014)
che, agli artt. 9 e 10, sanziona pubblicità discriminatorie e moleste2.
Di  fronte  ad una pubblicità  che presenti  tali  caratteristiche,  la  procedura da seguire è  la

seguente:
- Il Nodo inserisce il caso in piattaforma e lo segnala al Centro regionale;
- Il Centro regionale si confronta con il Contact Center per valutare se il caso debba essere

gestito a livello regionale o nazionale e se sia già stato segnalato ed inserito in procedura;

1 Il testo del Protocollo ANCI-IAP: http://www.iap.it/wp-content/uploads/2014/03/PROTOCOLLO-ANCI-IAP-6-3-14.pdf
2 Il testo del Codice: http://www.iap.it/wp-content/uploads/2014/03/CODICE-COM.-COMM.-58.a-ed.-27-marzo-2014.pdf 
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- Laddove si decida per una gestione nazionale, il ruolo della Rete finisce qui: il caso viene
rilasciato al Centro regionale che lo inoltra al Contact Center; questo provvederà a dare
aggiornamenti alla Rete stessa sull’andamento e sugli esiti;

- Laddove si decida di gestirlo a livello locale, il  Nodo effettuerà la segnalazione allo IAP
inviando una e-mail al seguente indirizzo: iap@iap.it

- Il caso si considererà chiuso con esito positivo in quanto orientato al soggetto competente.

Discriminazioni da parte dei media (online e tradizionali) o sul web (social network, blog e
siti)
Per riconoscere questo genere di discriminazioni, può essere utile avere chiara la distinzione tra
discorsi e crimini d’odio:
 I discorsi d’odio sono quei discorsi che incitano contro un particolare gruppo di persone (sono

solo parole);
 I  crimini d’odio sono un tipo di reato (previsto dunque dalle leggi penali)  che presenta un

elemento specifico:  l’intento  dell’autore di  commettere queste azioni  proprio a motivo della
specifica caratteristica della vittima (per es. il fatto che la vittima è uno straniero).

Il problema si complica perché a volte – a seconda della previsione della norma – certi discorsi
d’odio sono anche crimini d’odio, mentre altre volte i discorsi d’odio non rientrano nei crimini d’odio
(perché la normativa penale, in quel caso, non li  considera reati).  Ad esempio, i  discorsi  sulle
persone LGBT sono discorsi d’odio ma non crimini d’odio, dato che la Legge Mancino punisce solo
i motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi.
Le discriminazioni da parte dei media possono riguardare i mezzi di comunicazione tradizionali,
i social network, i blog, i siti web. 
Un esempio frequente è quello di  articoli  o servizi radiotelevisivi  che usano un linguaggio
discriminatorio (discriminazione a mezzo stampa): un articolo, un servizio o un programma
radiotelevisivo,  infatti,  possono  essere  discriminatori  non  in  quanto  riportano  un  episodio  di
discriminazione,  ma  in  quanto  utilizzano  un  linguaggio  discriminatorio,  configurando  una
situazione di molestia discriminatoria. 

Alcuni esempi frequenti:
- Articolo  o  servizio  che,  soprattutto  nel  titolo,  utilizza  espressioni  ritenute  offensive  e

sconsigliate  dalla  Carta  di  Roma (“Protocollo  deontologico  concernente  richiedenti  asilo,
rifugiati, vittime della tratta e migranti”, link:  http://bit.ly/2zb0bSG), come clandestino, zingaro,
nomade, badante, vu cumprà, extracomunitario;

- Articolo o servizio che, soprattutto nel titolo, per qualificare i protagonisti di un fatto di cronaca
enfatizza  informazioni  quali  l’origine  etnica,  la  nazionalità,  la  religione,  lo  status
giuridico (immigrato, richiedente asilo, rifugiato, regolare/irregolare, ecc.) anche quando non
sono rilevanti e pertinenti per la comprensione della notizia. Ad esempio, scrivere “Clandestino
arrestato per il furto di un motorino” significa attribuire alla caratteristica della clandestinità un
ruolo fondamentale nella spiegazione di ciò che è successo;

- Articolo  o  servizio  che,  soprattutto  nel  titolo  e  specialmente  nelle  notizie  su  terrorismo,
fondamentalismo  religioso,  crimini,  devianza  e  migrazioni,  utilizza  un  tono  e  un  registro
sensazionalistici, capaci  cioè  di  indurre  –  come  sottolineato  dal  Consiglio  d’Europa  –
“sentimenti di terrore, paura o caos nell’opinione pubblica”.

- Articolo  o  servizio  nel  quale  una  persona  che  ha  completato  o  avviato  un  percorso  di
transizione per diventare donna viene chiamata al maschile (“un trans” anziché “una trans”,
come sarebbe corretto) o che presenta la transessualità come sinonimo di prostituzione e
le persone trans come prostitute;

- Articolo o servizio che, nel presentare fatti di  violenza contro le donne, mette in dubbio la
parola della vittima, quella del giudice (specie se è donna) e la sentenza, che dà al punto di
vista del colpevole uno spazio maggiore rispetto a quello della vittima o che, infine, giustifica in
maniera velata il comportamento del colpevole, con riferimenti alle sue motivazioni soggettive
(ad esempio, si legge spesso che gli uomini uccidono “per un amore sbagliato”, “per gelosia”,
ecc.),  finendo  per  colpevolizzare  la  vittima  o  almeno  per  attenuare  le  responsabilità  del
colpevole. 

NB: In tutti i casi di discriminazione da parte dei media o sul web, il Nodo che rileva il caso lo
inserisce  in  piattaforma,  allegando  tutta  la  documentazione  disponibile.  Quindi,  dopo  averlo
informato  preventivamente  via  e-mail,  lo  trasferisce  al  Centro  regionale,  che  provvederà  a
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trasmetterlo tramite piattaforma all’UNAR (all’attenzione dell’Osservatorio Nazionale contro le
Discriminazioni nei media e internet),  che  si occuperà in via esclusiva della gestione del
caso. Questo perché l’UNAR ha concordato procedure di collaborazione con la Polizia postale e
con l’Ordine dei giornalisti che permettono una gestione omogenea di questo tipo di casi.
Per  qualsiasi  necessità  di  chiarimento,  anche prima di  caricare  il  caso,  può essere contattato
l’Osservatorio Nazionale  contro le Discriminazioni  nei  media e internet  dell’UNAR scrivendo a:
osservatoriomediaweb@unar.it.  Le  persone di  riferimento in  UNAR sono Francesca Cerquozzi
(f.cerquozzi@unar.it)  e  Riccardo  Squeglia  (r.squeglia@unar.it,  06.67792712,  dal  martedì  al
venerdì).
NB:  se  il  contenuto  discriminatorio  è  diffuso  da  un'emittente  radiofonica  o  televisiva
regionale o locale piemontese, deve essere inviata una segnalazione anche al CORECOM
del  Piemonte.  Il  Nodo  invia  la  segnalazione  via  mail  all’indirizzo:
nodiscriminazione.corecom@cr.piemonte.it.  La  persona  di  contatto  nella  struttura
amministrativa del CORECOM è Pina Rosa Serrenti (011/5757128). 
Per maggiori dettagli  sulle procedure di raccordo tra Rete e CORECOM, si rinvia allo specifico
accordo sottoscritto con il Centro regionale contro le discriminazioni.

Nota tecnica per il Centro regionale:  nei casi di discriminazione da parte dei media o sul web
autonomamente  inseriti  dal  Centro,  oppure  trasmessi  dai  Nodi  territoriali,  la  procedura  per  il
trasferimento ad UNAR è questa: dalla sezione “lavorazione”, si clicca sul pulsante “trasmetti il
caso in attribuzione”. Si apre una finestra di pop-up: nello spazio per le note di trasmissione, si
inserisce  la  frase:  “si  trasmette  il  caso  ad  UNAR  per  segnalazione  all’Osservatorio  media  e
internet” e  si  conferma  la  trasmissione  in  attribuzione.  Parallelamente,  si  invia  una  mail  a
f.cerquozzi@unar.it e  r.squeglia@unar.it,  segnalando  l’avvenuta  trasmissione  in  attribuzione  e
specificando  il  numero  del  caso.  Sarà  l’operatore/operatrice  UNAR  a  prelevare  il  caso  e  ad
attribuirselo. 

Reati con motivazioni di odio o discriminazione 
L'OSCAD - Osservatorio per la Sicurezza Contro gli Atti Discriminatori è un organismo interforze
(Polizia di Stato e Arma dei Carabinieri)  incardinato nel Dipartimento della pubblica sicurezza -
Direzione centrale della polizia criminale. 
L’OSCAD:
- riceve le segnalazioni (oscad@dcpc.interno.it  -  fax: 06 46542406 e 06 46542407)  di atti

discriminatori  attinenti  alla  sfera  della  sicurezza, da  parte  di  istituzioni,  associazioni  di
categoria e privati cittadini,  per monitorare i fenomeni di discriminazione determinati da
razza o etnia, nazionalità, credo religioso, genere, età, lingua, disabilità fisica o mentale,
orientamento sessuale, identità di genere; 

- attiva,  alla  luce delle  segnalazioni  ricevute,  interventi  mirati  sul  territorio,  da  parte  della
Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri; 

- segue l'evoluzione degli atti discriminatori denunciati alle Forze di polizia; 
- mantiene rapporti con le associazioni e le istituzioni, pubbliche e private, che si occupano di

contrasto alle discriminazioni; 
- predispone moduli formativi/informativi per qualificare in materia di antidiscriminazione gli

operatori  delle  Forze  di  polizia  e  partecipa  a  programmi  di  formazione/informazione  con
istituzioni pubbliche e private; 

- elabora idonee misure di prevenzione e contrasto.
La segnalazione di  un atto discriminatorio  all'OSCAD non sostituisce la  denuncia di  reato alle
Forze  di  polizia,  né  costituisce una  modalità  di  attivazione  d'emergenza  delle  medesime  in
alternativa al numero 112. 
Il  rapporto  tra  la  Regione  Piemonte  e  l’OSCAD è  attualmente  regolato  da  un  protocollo
d’intesa, sottoscritto il 21 dicembre 2016 con validità triennale e rinnovabile con accordo scritto.
Come previsto  da tale  protocollo,  le  parti  si  impegnano  a  collaborare per  l’attuazione della
LRn.5/2016 e, in particolare, nelle attività della Rete regionale contro le discriminazioni. A tal fine,
l’OSCAD ha individuato propri  referenti, che interagiscono direttamente con i  Nodi,  in ciascun
territorio provinciale e metropolitano. 
Quando il Nodo  rileva o riceve la segnalazione di un reato, cioè un atto punibile ai sensi del
Codice penale (ad es. minacce, diffamazione, danni al patrimonio, lesioni personali,  violenza o
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molestie sessuali, sequestro di persona, omicidio, ecc.), che è o potrebbe essere motivato da
odio o discriminazione, deve coinvolgere l’OSCAD.
La procedura da seguire è la seguente: il caso si inserisce in piattaforma e si segnala sempre al
referente locale OSCAD, dopo aver informato via e-mail il Centro regionale. 
Occorre tuttavia distinguere due ipotesi  e  deve essere valutata caso per  caso  la modalità di
coinvolgimento dell’OSCAD: il caso può essere gestito congiuntamente con le Forze di polizia
(ad esempio, nei reati a querela di parte, non è detto che la vittima voglia sporgere denuncia)
oppure semplicemente trasmesso alle Forze di polizia per la presentazione della denuncia, quando
si tratta di reati per i quali è prevista la procedibilità d’ufficio. I referenti OSCAD potranno fornire un
valido supporto per distinguere le varie fattispecie di reato.
Quando il caso è trasmesso, viene chiuso con esito positivo in quanto positivamente orientato al
servizio competente, scrivendo che è stato inviato al referente territoriale dell’OSCAD.
NB:  Per  quanto  riguarda  le  modalità  della  trasmissione  del  caso,  ciascun  Nodo  si  accorda
localmente con il proprio referente OSCAD.

Discriminazioni  nei  confronti  delle  persone  sottoposte  a  misure  restrittive  della  libertà
personale
La  LR  n.5/2016  ha  esteso  alla  materia  antidiscriminatoria  le  competenze  del  Garante  delle
persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, cioè:
1. persone ristrette negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni;
2. persone ammesse a misure alternative al carcere;
3. persone presenti  nelle  strutture sanitarie in quanto sottoposte a TSO (trattamento sanitario

obbligatorio);
4. persone  presenti  all’interno  delle  REMS  -  Residenze  per  l’esecuzione  delle  misure  di

sicurezza, già ospedali psichiatrici giudiziari;
5. persone straniere ospiti dei centri di prima accoglienza o nei CPR - Centri di permanenza per il

rimpatrio, già Centri di identificazione ed espulsione.
Il Garante interviene per monitorare e per rimuovere le discriminazioni individuali fondate su
uno o  più  motivi  di  cui  alla  l.r.  5/2016  nei  confronti  delle  categorie  di  persone appena
elencate.  Interviene  anche  nei  casi  di  discriminazione  collettiva (nei  confronti  delle  stesse
categorie  di  persone),  derivanti  da  norme,  prassi  e  comportamenti  generali  adottati
dall’amministrazione penitenziaria o dai suoi dipendenti,  dalla amministrazione degli Interni e di
Polizia o dai suoi dipendenti, dalla amministrazione sanitaria o dai suoi dipendenti.
Il  Garante  interviene  inoltre  a  tutela  delle  persone  che,  avendo  scontato  la  pena,  sono
discriminate  in  ragione  della  loro  condizione  personale  di  ex  detenute nella  fase  di
reintegrazione sociale  e di  inserimento nel  mondo del  lavoro.  Tale intervento è limitato ad un
periodo massimo di 2 anni dalla conclusione della pena. 
In  tutti  i  casi  di  competenza  del  Garante,  il  caso  viene  inserito  dal  Nodo che  riceve  la
segnalazione o lo rileva autonomamente. Una volta che il Nodo ha completato l’istruttoria di base,
procede alla trasmissione del caso al Garante, dopo essersi accertato della presa in carico da
parte dell’ufficio e previa comunicazione via e-mail al Centro regionale. La trasmissione avviene
tramite l'invio di una mail all’ufficio del Garante (garante.detenuti@cr.piemonte.it), alla quale sarà
allegata la stampa PDF della scheda-caso inserita nella piattaforma informatica dell’UNAR. Per un
contatto diretto e per un confronto telefonico preliminare alla trasmissione del caso il numero di
telefono è 011.5757901. 
Una volta che è stato preso in carico dal Garante, il caso viene chiuso in piattaforma con esito
positivo, in quanto positivamente orientato al servizio competente, scrivendo nelle motivazioni che
è stato inviato al Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà
personale.
Poiché è attivo un Coordinamento regionale dei Garanti comunali, di cui fanno parte i 12 Garanti
delle persone detenute nominati dai Comuni piemontesi sedi di carceri (Alba, Alessandria, Asti,
Biella, Cuneo, Fossano, Ivrea, Novara, Saluzzo, Torino, Verbania e Vercelli), l’ufficio del Garante
regionale - ricevuta la segnalazione - valuta se e in che modo trasmetterla al Garante locale per la
sua attivazione sul caso specifico.
Da parte sua, la Rete regionale contro le discriminazioni interviene, su segnalazione dell’ufficio del
Garante, a tutela delle persone discriminate in base alla condizione di restrizione della libertà
personale di un familiare. In questi casi, l’ufficio del Garante, non avendo potere di intervento
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diretto, invia la segnalazione al Centro regionale contro le discriminazioni, che provvede a trattare
il caso direttamente o ad assegnarlo ad un Nodo territoriale, secondo le circostanze.
Per  maggiori  dettagli  sulle  procedure di  raccordo tra  Rete e ufficio  del  Garante,  si  rinvia  allo
specifico accordo sottoscritto con il Centro regionale contro le discriminazioni.

Discriminazioni nei confronti di minori
L’ufficio della Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza assicura sul territorio regionale la
piena attuazione dei diritti e degli interessi riconosciuti ai minori, ed opera in piena autonomia, con
indipendenza di giudizio e di valutazione. Tra i suoi compiti, vi è la  vigilanza sui fenomeni di
discriminazione che colpiscono bambini/bambine e adolescenti.
Quando il Nodo rileva o raccoglie la segnalazione di una discriminazione nei confronti di minori,
mantiene la gestione del caso ma può avvalersi del supporto della Garante.
Il  Nodo  effettua  la  segnalazione  /  richiesta  di  supporto  via  e-mail  all’ufficio  della  Garante
garante.infanzia@cr.piemonte.it e,  qualora  abbia  necessità  di  una  consultazione  telefonica
preliminare, può fare riferimento diretto alla Garante, Rita Turino (011.5757303). Il Nodo potrà in
tal modo concordare la strategia d’intervento più adeguata per il singolo caso. 
Qualora nel territorio in cui si è verificata la discriminazione sia operativo un/una Garante locale
dell’infanzia, il Nodo dovrà fare riferimento a questo ufficio, e non a quello della Garante regionale.
NB:  Fanno  eccezione  alla  procedura  descritta  i  casi  di  discriminazione  istituzionale  nei
confronti di minori (ad esempio casi in cui il presunto autore della discriminazione è un istituto
scolastico o un insegnante) che, come detto sopra, devono essere segnalati al Difensore civico
regionale, che poi coordinerà la propria azione con quella della Garante.

4.3 LETTERE

In mancanza di poteri inquisitori e sanzionatori, l’UNAR e la Rete regionale fanno ampio ricorso a
strumenti di mediazione e  moral suasion finalizzati alla rimozione partecipata del motivo che ha
prodotto la discriminazione o la molestia. Uno degli strumenti utilizzati a questo scopo è la lettera. 
Qui di seguito sono esposti alcuni consigli pratici sulla redazione di una lettera:
- A  chi  indirizzarla: è  necessario  aver  ben  chiaro  chi  è  il  presunto  responsabile  della

discriminazione.  Non  solo, ci  si  deve  domandare  anche  chi  ha  il  potere  di  porvi  rimedio
direttamente o indirettamente (per es. eventuali organi di controllo preposti, datori di lavoro per
responsabilità  dei  dipendenti,  categorie  professionali  o  commerciali  ecc.). Individuato  il
soggetto  destinatario  della  lettera  è  necessario  scegliere  al  suo  interno  la  persona  più
adeguata  per  affrontare  il  caso,  per  il  suo  ruolo  e  la  sua  responsabilità  all’interno
dell’organizzazione. 

- Numero del caso: bisogna sempre indicare in oggetto il numero del caso a cui si riferisce la
lettera (ricordando al destinatario di indicare lo stesso numero nella risposta).

- Lo stile non può mai essere accusatorio né sanzionatorio.
- Descrizione UNAR e Rete: si deve premettere una breve presentazione del Nodo, della Rete

regionale e dell’UNAR, sottolineando obiettivi e attività istituzionali; in particolare, deve essere
fatto riferimento alla LR n. 5/2016.

- A questo si fa seguire una breve ricostruzione della segnalazione pervenuta. 
- Richieste chiare: nella lettera deve essere chiaro cosa chiediamo: può essere che si chieda

unicamente  di  verificare  se  la  notizia  giunta  a  noi  risulta  anche  al  destinatario.  Si  può
aggiungere che, se confermata, la notizia è da valutarsi come discriminazione o molestia e che
quindi come tale va trattata. Inoltre, sempre se la notizia è confermata, si può chiedere cosa il
destinatario intenda fare perché un fatto simile non si ripeta.

- Facilitare  la  risposta: la  lettera  deve  contenere  con  chiarezza  i  riferimenti  perché  il
destinatario possa indirizzare sollecitamente e efficacemente una risposta.

- La lettera si conclude con una sobria formula di saluti.

Le lettere possono essere inviate dal Nodo o dal Centro, secondo una valutazione congiunta da
effettuare  caso per  caso,  e  sono firmate dal  responsabile del  Centro o del  Nodo. Questo
dipende dalle scelte dell’ente locale cui è affidata la responsabilità del Nodo.
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In taluni casi può essere opportuna la firma congiunta del responsabile del Centro e di quello del
Nodo. I loghi andranno inseriti in funzione dei firmatari.
In tutti i casi, la bozza di lettera viene redatta dagli operatori del Nodo che ha in gestione il caso,
con il sostegno del Centro regionale.

4.4 CHIUSURA DEL CASO

I casi prima o poi devono essere chiusi, non possono essere tenuti aperti per un tempo indefinito.
Quando un caso può ritenersi  chiuso?  Un caso viene chiuso quando la discriminazione è
rimossa o quando, pur persistendo la discriminazione, sono state messe in campo tutte le
risorse a nostra disposizione.
Quando si decide di chiudere un caso, si deve prestare attenzione a quattro aspetti:
1. Motivazioni delle chiusura: la valutazione se chiudere un caso può essere presa dal Nodo

che ha in gestione il caso che, se ha dubbi, può confrontarsi con il Centro regionale. Quando si
chiude un caso si deve sempre specificare nella scheda il motivo per cui lo si fa: la formula può
essere sintetica ma tale da far comprendere bene le motivazioni. 

2. Comunicazione  al  segnalante:  in  tutti  i  casi  di  chiusura,  è  responsabilità  dell’operatore
informare il segnalante della conclusione dell’istruttoria e della motivazione.  La notizia che il
caso viene chiuso deve essere data al segnalante. Solo nei suoi confronti corre l’obbligo di
questa comunicazione.  A volte può essere utile  informare anche la  vittima (se diversa dal
segnalante) o il suo legale (se c’è). Al segnalante va comunicata anche la motivazione della
chiusura. Può accadere che il segnalante non sia d’accordo. Se la decisione di chiudere il caso
è  stata  ben  ponderata,  si  procede  senz’altro  alla  chiusura  anche  se  il  segnalante  non
concorda. E’ comunque importante comunicare al segnalante che il Nodo ha fatto tutto quello
che era in suo potere e che, se dovessero emergere fatti nuovi, è disposto a riaprire il caso.
Nel caso in cui il segnalante lo richieda,  la comunicazione dell’esito finale può essere inviata
per iscritto  previa approvazione da parte del  Centro regionale  non mi è chiaro quale  altra
modalità  sia  prevista  oltre  alla  comunicazione  scritta…  e  in  quali  casi? Inoltre,  se  ne  fa
richiesta,  il  segnalante  ha  diritto  a  ricevere  copia  della  scheda  e  dei  documenti  che
compongono il  fascicolo  relativo  al  suo caso.  Il  Nodo può decidere  se sia  sufficiente  una
semplice richiesta scritta o se la persona debba presentare un’istanza formale di accesso agli
atti (in base alla legge n. 241 del 1990). 

3. Annotazione  sulla  scheda:  al  momento  della  chiusura  del  caso,  l’operatore  annota  in
piattaforma  la  data,  il  testo  della  eventuale  e-mail  inviata  al  segnalante  e  una  breve
motivazione.

4. Esito del caso: al momento della chiusura del caso, l’operatore è chiamato anche ad indicare,
nella finestra di pop-up che si apre automaticamente, l’esito del caso e la motivazione della
chiusura;  ha  anche  la  possibilità  di  aggiungere  ulteriori  note.  L’esito  del  caso  può  essere
positivo, negativo o non definito. Quest’ultima categoria è da utilizzare in modo residuale,
cioè in un numero molto limitato di situazioni, come specificato sotto.

ATTENZIONE:  non  è  possibile  chiudere  un  caso  classificato  come  “dubbio”;  possono
essere chiusi solo i casi pertinenti o non pertinenti.

Nella pagina seguente è riportata una tabella rielaborata sulla base di quella attualmente in uso da
parte del Contact Center, che fornisce i criteri per la valutazione finale.
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TIPO DI SEGNALAZIONE ESITO FINALE
Il  segnalante  riferisce  una  problematica  attinente  ad  una  discriminazione  di
competenza  della  Rete.  Il  Nodo  interviene  sull'autore  della  discriminazione
riuscendo a rimuoverla o ad impedirne il reiterarsi. Si chiude il caso.

POSITIVO

Il  segnalante  riferisce  una  problematica  attinente  ad  una  discriminazione  di
competenza della Rete. Il Nodo interviene sull'autore della discriminazione senza
tuttavia riuscire a rimuoverla o ad impedirne il reiterarsi. Si chiude il caso.

NEGATIVO

Il segnalante riferisce una problematica non riguardante la discriminazione oppure
non attinente ad alcuno dei terreni di discriminazione di competenza della Rete.
L’operatore spiega al segnalante che la questione non rientra nelle competenze
della Rete e fornisce orientamento a enti o soggetti competenti per materia. Si
chiude il caso, che deve essere indicato come non pertinente.

POSITIVO

Il  segnalante  riferisce  una  problematica  attinente  ad  una  discriminazione  di
competenza  della  Rete,  ma  la  cui  gestione  spetta  ad  un  Organo  di  parità  e
garanzia diverso dal Nodo. L’operatore fornisce orientamento agli enti o ai soggetti
competenti per materia, cui il caso è trasferito. Si chiude il caso, che deve essere
indicato come pertinente.

POSITIVO

Il  segnalante  riferisce  una  problematica  attinente  ad  una  discriminazione  di
competenza della Rete. A seguito di molteplici contatti risulta tuttavia irreperibile
rendendo  impossibile  il  perfezionamento  dell’istruttoria  e  la  valutazione  della
segnalazione. Si chiude il caso.

NON DEFINITO

Il  segnalante  riferisce  una  problematica  attinente  ad  una  discriminazione  di
competenza della Rete. In un secondo momento comunica la sua intenzione di
recedere dalla segnalazione per temuta ritorsione. Si chiude il caso.

NEGATIVO

Il  segnalante  riferisce  una  problematica  attinente  ad  una  discriminazione  di
competenza  della  Rete.  In  un  secondo  momento  comunica  al  Nodo  la  sua
intenzione di recedere dalla segnalazione per motivi personali. Si chiude il caso.

POSITIVO

Un caso tratto dalla stampa che, a una prima valutazione appariva pertinente, a
seguito dell'istruttoria si rivela non pertinente. Si chiude il caso, che deve essere
indicato come non pertinente.

POSITIVO

Un caso tratto dalla stampa valutato pertinente viene chiuso per l'impossibilità di
raccogliere ulteriori  elementi  sul  fatto pur avendo contattato tutti  i  soggetti  noti
(giornale o forze di polizia  che non forniscono risposta, ecc.).  Non sembra sia
stata rimossa la discriminazione o sanzionato l'autore. Si chiude il caso.

NEGATIVO

Un caso tratto dalla stampa valutato pertinente viene chiuso per l'impossibilità di
raccogliere ulteriori  elementi  sul  fatto pur avendo contattato tutti  i  soggetti  noti
(giornale o forze di polizia che non forniscono risposta, ecc.). Sembra tuttavia che
sia stata rimossa la discriminazione o sanzionato l'autore. Si chiude il caso.

POSITIVO

La stampa riferisce di un caso di discriminazione sanzionato da soggetti esterni
alla  Rete  (es.  sentenza  di  condanna  da  parte  di  un  giudice;  intervento  della
giustizia  sportiva;  sanzione disciplinare, ecc.).  Il  caso viene inserito a scopo di
monitoraggio e, se non vi sono informazioni da raccogliere, chiuso. 

POSITIVO

Il segnalante riferisce una problematica non riguardante la discriminazione e non
esistono servizi cui può essere orientato. Il caso viene inserito, indicato come non
pertinente e immediatamente chiuso.

NON DEFINITO
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REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 13 dicembre 2017, n. 1260 
POR FSE 2014-2020, Asse 1"Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. 
Affidamento a Finpiemonte S.p.A. senza soluzione di continuita' della realizzazione del 
progetto, in Sovvenzione globale, "Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della 
ricerca pubblica". Accertamento di Euro 1.203.515,00 ed impegno di Euro 1.415.900,00 su 
capp. vari del bilancio 2018-2019. 
 
 
Visti: 
 

 la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 
con la quale sono stati approvati determinati elementi dell’Accordo di partenariato Italia 
2014-2020; 

 
 la Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12 dicembre 2014 con la quale 

sono stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-
2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
(d’ora innanzi, anche soltanto POR FSE 2014-2020); 

 
 il Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti di importanza minore (de 
minimis); 

 
 la D.C.R. 262-6902 del 04.03.2014, con la quale è stato approvato dal Consiglio regionale il 

Documento Strategico Unitario (DSU) quale quadro strategico di riferimento della politica 
regionale di sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e 
regionali per il periodo 2014-2020; 

 
 la D.G.R. n. 57 - 868 del 29.12.2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 

Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12.12.2014”; 

 
 la D.G.R. n. 25 - 4110 del 24.10.2016, “Designazione della Direzione Coesione sociale 

quale Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020”; 
 

 la determinazione dirigenziale n. 807 del 15.11.2016, “Art. 122, comma 1, del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013. Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo 
del Programma Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione” FSE Regione Piemonte 2014-2020 CCI 20141TO5SFOP013; 

 
premesso che: 
 

 con la D.G.R. n. 28 – 2565 del 09.12.2015 è stato approvato l’Atto di Indirizzo per 
l’attuazione in Sovvenzione globale del progetto “Servizi di sostegno alle start up 
innovative, spin off della ricerca pubblica”, progetto affidato a Finpoemonte S.p.A. per il 
periodo 2015-2016. Spesa complessiva di Euro 8.548.000,00 prevista per il periodo 2015-
2020, di cui Euro 2.105.000,00 per il  periodo 2015-2016; 



 con determinazione dirigenziale n. 1007 dell’11.12.2015 sono state affidate a Finpiemonte 
S.p.A. le attività e le funzioni connesse con l’avvio della realizzazione in Sovvenzione 
globale del progetto “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca 
pubblica” da realizzarsi nel periodo 2015-2016; 

 con D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016 è stato confermato il ruolo di Finpiemonte S.p.A. 
quale società finanziaria nel compito di realizzare le attività affidate in gestione dalla 
Regione Piemonte; 

 con determinazione dirigenziale n. 202 del 08.04.2016 è stato approvato lo schema di 
contratto finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. 
della realizzazione del citato progetto a norma della “Convenzione Quadro” approvata con 
D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015; 

 il contratto è stato firmato digitalmente in data  19.04.2016, rep. n. 00149 del 20.04.2016 ed 
è stata prevista la durata del medesimo fino al 31.12.2017; 

 è stato stipulato, in data 27.02.2017 rep. n. 00068, l’Accordo ai sensi dell’art. 123 e ss. del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 tra la Direzione Coesione sociale, in qualità di Autorità di 
Gestione del POR FSE 2014-2020 e Finpiemonte S.p.A., in qualità di Organismo 
Intermedio in Sovvenzione globale; 

 
vista la D.G.R. n. 3 – 5268 del 28.06.2017 con la quale: 

- è stato approvato l’Atto di indirizzo per la gestione in Sovvenzione globale del progetto 
“Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” da realizzarsi 
nell’Anno 2017, 

- sono state definite le modalità di attuazione delle Misure 4, 5, 6 e 7, previste nell’ambito 
dell’Azione 2 del POR FSE 2014-2020 - Asse 1 “Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1; 

- è stato previsto che il progetto verrà gestito da Finpiemonte S.p.A., senza soluzione di 
continuità con il progetto gestito nel periodo 2015-2016; 

- è stata valutata in Euro 1.415.900,00 la somma complessiva per la realizzazione del citato 
progetto nell’Anno 2017 di cui: 
 Euro 1.331.000,00 somma ripartita fra le Misure 4, 5, 6 e 7 secondo lo schema di 

ripartizione finanziaria indicato nell’Atto di indirizzo allegato alla predetta 
deliberazione, 

 Euro 84.900,00, le spese di gestione da riconoscere a Finpiemonte S.p.A., Organismo 
Intermedio, per la realizzazione delle attività di competenza; 

 
preso atto che: 

- in data 27.06.2017 la continuazione del progetto sopra citato è stata approvata dal Consiglio 
di Amministrazione di Finpiemonte S.p.A; 

- con determinazione dirigenziale n. 1188 del 30.11.2017 è stata prorogata la durata del 
contratto in essere sopra citato fino al 30.06.2019;  

 
visti: 

 
- il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
- l’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito in legge con la Legge del 17 

dicembre 2012, n. 221, con cui sono stati previsti “Start up innovativa e incubatore certificato: 
finalità, definizione e pubblicità”; 

 



- l’art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge dalla legge del 24 marzo 
2015, n. 33, con cui sono state previste le “Piccole e medie imprese innovative”; 

 
- la L.R. 9/2015 – “Legge finanziaria per l’anno 2015”, art. 2 “Finanziamento del Programma 

Operativo Regionale FSE 2014-2020”; 
 

- la L.R. n. 06/2017 - “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
- la D.G.R. n. 5 – 4886 del 20.04.2017 – “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6. Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.”; 

 
- la D.G.R. n. 14 – 5068 del 22.05.2017, “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 

del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”; 

 
 

ritenuto necessario: 
- accertare complessivi Euro 1.203.515,00 su capp. vari del bilancio 2018-2019, annualità 

2018 e 2019, quale quota di risorse riferite al FSE e al Fondo statale di rotazione; 
- impegnare complessivi Euro 1.415.900,00 su capp. vari del bilancio 2018-2019, annualità 

2018 e 2019 a favore di Finpiemonte S.p.A., Organismo Intermedio, per la realizzazione in 
Sovvenzione globale del progetto “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della 
ricerca pubblica” nell’Anno 2017, ripartiti tra le Misure indicate nell’Atto di indirizzo 
allegato alla D.G.R. n. 3 – 5268 del 28.06.2017; 
 
dato atto che l’accertamento non è stato assunto con precedenti atti; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 

 
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 28 – 2565 del 09.12.2015 e con D.G.R. n. 3 – 5268 del 
28.06.2017. 
 

determina 
 



Di accertare sul bilancio 2018-2019 la somma complessiva di Euro 1.203.515,00 secondo le 
modalità di seguito indicate: 
 
 
annualità 2018 - Euro  722.109,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo conto finanziario 
transazione 
unione europea 

ricorrente perimetro sanitario 

424.770,00 28507 E 2.01.05.01.005 
297.339,00 21630 E 2.01.01.01.001 

1 1 1 

 
annualità 2019 - Euro  481.406,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo conto finanziario 
transazione 
unione europea 

ricorrente perimetro sanitario 

283.180,00 28507 E 2.01.05.01.005 
198.226,00 21630 E 2.01.01.01.001 

1 1 1 

 
Le somme accertate saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (cod. versante 
84657) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito delle risorse POR FSE 
2014-2020. 
 
Di impegnare sul bilancio 2018-2019 la somma complessiva di Euro 1.415.900,00 a favore di 
Finpiemonte S.p.A, Organismo Intermedio per la realizzazione in Sovvenzione globale del progetto 
“Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” nell’Anno 2017, 
ripartita tra le Misure indicate nell’Atto di indirizzo allegato alla D.G.R. n. 3 – 5268 del 28.06.2017, 
con le modalità di seguito indicate: 
 
annualità 2018 - Euro  849.540,00 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo conto finanziario cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

424.770,00 177743 3  
297.339,00 177746 4  
127.431,00 177737 

U 1.04.03.99.999 04.1 
7 

3 3 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
annualità 2019 - Euro  566.360,00 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo conto finanziario cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

283.180,00 177743 3  
198.226,00 177746 4  
84.954,00 177737 

U 1.04.03.99.999 04.1 
7 

3 3 
 

 
 
Di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa e le somme 
saranno erogate a Finpiemonte S.p.A. – C.F.: 01947660013, avente sede sociale in Galleria San 
Federico n. 54, Torino - secondo le modalità stabilite dagli atti indicati in premessa. 
 
Altri dati: 
Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020: dr. Gianfranco Bordone 
Modalità per l’individuazione del destinatario: affidamento diretto ad Organismo Intermedio a 
norma dell’art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
 
 
IL DIRETTORE REGIONALE 
  - dr. Gianfranco BORDONE - 

 
 
     Il Dirigente del Settore 
- dr. Felice Alessio Sarcinelli -  



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 18 dicembre 2017, n. 1309 
Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34, articolo 42, comma 6. Gestione Fondo regionale di 
garanzia per l'accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi. 
Impegno di spesa di Euro 250.000,00 sul cap. 275615 del bilancio 2017-2019, annualita' 2018, 
a favore di Finpiemonte S.p.A. 
 

 
Visti 

• il comma 6 dell’articolo 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. che prevede l’attivazione di un 
Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei 
lavoratori autonomi, di cui al comma 1 del predetto articolo; 
 

• la lettera c) del comma 5, dell’articolo 42 che prevede a favore delle nuove imprese e dei 
lavoratori autonomi  finanziamenti agevolati per la realizzazione di investimenti e per spese 
relative all’attivazione e adeguamento dei locali e degli impianti, necessari per l'esercizio 
dell'attività; 

 
• la D.G.R. 7 – 6869 del 11.12.2013, con la quale sono stati formulati criteri generali per  

l’utilizzazione del Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito a favore delle nuove 
imprese e dei lavoratori autonomi, di cui al comma 1, dell’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e 
s.m.i,  

 
• la determinazione dirigenziale n. 531 del 05.08.2014, con la quale sono state stabilite le 

modalità e le procedure di concessione delle garanzie in attuazione dei regimi previsti dalla 
D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009 e dalla  D.G.R. n. 25 – 7442 del 15.04.2014; 

 
• la determinazione dirigenziale n. 832 del 23.12.2013, con la quale sono state affidate a 

Finpiemonte S.p.A. le risorse, le attività e le funzioni connesse all’attivazione del fondo 
regionale in oggetto indicato a norma della Convenzione Quadro, schema approvato con 
D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015; 

 
• la D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016, con la quale è stato deliberato dalla Giunta regionale  

di confermare il ruolo di Finpiemonte S.p.A., quale società finanziaria con il compito di 
realizzare le attività affidate in gestione dalla Regione Piemonte; 

 
• la D.G.R. n. 11 – 4552 del 09.01.2017 avente ad oggetto: Legge regionale n. 34/2008 e 

s.m.i. Art. 42, commi 1, 4 e 5 “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione 
d’impresa”. Criteri per la gestione degli incentivi a decorrere dall’anno 2017. Revisione 
dell’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione 
delle predette Misure. Modifiche alla D.G.R. n. 7 - 6869 del 11.12.2013; 

 
• la determinazione dirigenziale n. 584 del 30.06.2017: 

 
- che ha modificato la determinazione dirigenziale n. 531 del 05.08.2014 approvando 

l’allegato “A1”, di cui costituisce parte integrante, che ha stabilito le nuove modalità e 
procedure per la concessione di garanzie fideiussorie alle banche convenzionate sui 
finanziamenti da erogare a favore delle imprese, delle società e dei lavoratori autonomi che 



presenteranno domanda di finanziamento a tasso agevolato secondo il regime attivato dalla 
D.G.R. n. 11 – 4552 del 09.01.2017; 

- che ha affidato a Finpiemonte S.p.A. le funzioni e le attività  connesse con la riattivazione 
del “Fondo regionale di garanzia per l'accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei 
lavoratori autonomi”; 

 
• la determinazione dirigenziale n. 1165 del 27.11.2017 con la quale è già stata impegnata la 

somma di Euro 250.000,00 sul cap. 275615 (imp. n. 1041 – annualità 2018) del bilancio 
2017-2019; 

 
• la D.G.R. n. 45 – 6104 del 07.12.2017 avente ad oggetto: Legge regionale 22 novembre 

2017, n. 18. Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e disposizioni 
finanziarie. Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del 
bilancio 2017-2019, annualità 2018 e 2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs n. 
118/2011 s.m.i.; 

 
verificato che sul capitolo 275615 del bilancio 2017-2019 è stata assegnata l’ulteriore 

somma di Euro 250.000,00 per l’annualità 2018, per la copertura finanziaria del Fondo regionale di 
garanzia per l'accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi di cui all'art. 
42, comma 1, della L.R. n. 34/2008; 

 
ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di Euro 250.000,00 del bilancio 

2017 – 2019 – annualità 2018, per la gestione del citato Fondo regionale, tenuto conto della 
riapertura della presentazione delle domande a decorrere dal 03.07.2017; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso e considerato. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti: 
 

- gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
- la L.R. n. 06/2017 - “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
- la L.R. n. 18/2017 - “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019 e 
disposizioni finanziarie”; 
 



- la D.G.R. n. 5 – 4886 del 20.04.2017 – “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6. Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.”; 
 
- la D.G.R. n. 12 – 5066 del 22.05.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Secondo 
prelievo dal Fondo Investimenti per la Stabilità Finanziaria di cui al capitolo di spesa 298061 
dell’importo di Euro 16.868.049.91 (art. 14, comma 5 e 6 della l.r. 6/2017)”; 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie stanziate ed in conformità con gli indirizzi e i criteri 
disposti nella materia del presente provvedimento dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 7 – 6869 del 
11.12.2013, con D.G.R. n. 11 - 4552 del 09.01.2017, con D.G.R. n. 5 - 4886 del 20.04.2017,  con 
D.G.R. n. 12 – 5066 del 22.05.2017 e con D.G.R. n. 45 – 6104 del 07.12.2017. 
 

determina 
 
Di impegnare sul cap. 275615 del bilancio 2017-2019 – annualità 2018 - la somma di Euro 
250.000,00, a favore di Finpiemonte S.p.A. per la gestione del “Fondo regionale di garanzia per 
l'accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi”, tenuto conto della 
riapertura della presentazione delle domande a decorrere dal 03.07.2017, secondo le seguenti 
modalità: 
 
Annualità 2018 – Euro 250.000,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo conto finanziario cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

250.000,00 275615 U.2.03.03.03.999 04.1 8 3 3  
 
 
Di dare atto che il pagamento sarà subordinato alle effettive disponibilità di cassa e  la somma sarà 
erogata a Finpiemonte S.p.A. – C.F.: 01947660013, avente sede sociale in Galleria San Federico n. 
54, Torino - secondo le modalità stabilite dagli atti indicati in premessa. 
Altri dati: 
Dirigente del Settore Politiche del Lavoro: dr. Felice Alessio Sarcinelli 
Modalità per l’individuazione: affidamento diretto a società in “house”. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della 
legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte”. 
 
 

 
Il Dirigente del Settore 

- dr. Felice Alessio Sarcinelli – 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1508A 
D.D. 20 dicembre 2017, n. 1322 
D.G.R. n. 21-8545 del 7 aprile 2008. Progetto "Dot-Azione". Impegno delegato n. 6537 di euro 
50.000,00 sul capitolo n. 176510 del bilancio 2017 ed assegnazione alla Cooperativa Il Casolare 
soc. coop. a r.l.. 
 
 
Premesso che la l.r. 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, all’art. 4, comma 
1, lett. M, prevede che la Regione realizzi iniziative di proprio interesse, promuova e concorra alla 
realizzazione di iniziative anche sperimentali ed innovative promosse da enti territoriali e da altri 
soggetti, nonché realizzi e coordini iniziative a livello europeo ed internazionale. 
 
Premesso inoltre che con d.g.r. n. 43-8391 del 10 marzo 2008 sono state individuate le aree di 
intervento previste dall’art. 4, comma 1, lett. M della l.r. 1/2004 succitato. 
 
Considerato che con d.g.r. n. 21-8545 del 7 aprile 2008 e ai sensi dell’art. 5 della l.r. 7/2005, sono 
stati definiti i criteri per la realizzazione delle attività di cui all’art. 4, comma 1, lett. M e all’art. 58 
della l.r. 1/2004 per l’attribuzione di contributi economici e la realizzazione di iniziative regionali. 
 
Rilevato che la succitata deliberazione prevede la possibilità di assegnare contributi ad attività ed 
iniziative in materia socio assistenziale ed inoltre sottolinea l’opportunità che le iniziative stesse 
rivestano carattere di innovazione. 
 
Rilevato, peraltro, che il finanziamento deve tener conto delle priorità di programmazione regionale 
e delle conseguenti disponibilità finanziarie a bilancio.  
 
Dato atto che è stata espletata l’istruttoria riguardante l’istanza pervenuta, al fine di verificare la 
sussistenza delle caratteristiche richieste ai fini della contribuzione. 
 
Verificato che la proposta progettuale presentata dalla Coop. Il Casolare soc. coop. a r.l. dal titolo 
“Dot-Azione” vuole dare continuità ed innovazione al precedente progetto “Qua la mano” ed è 
finalizzato all’inserimento nel mondo agricolo delle persone disabili e che il progetto, a seguito di 
confronto con la Direzione Agricoltura, risulta essere l’unico su scala regionale.  
 
Il progetto è rivolto a persone con disabilità che verranno coinvolte con una metodologia innovativa 
di “inserimento al lavoro” con la finalità dell’acquisizione di dimensioni lavorative vere e proprie; 
tale progetto si propone l’obiettivo di impegnare la Cooperativa, ed attraverso di essa il mondo 
agricolo, ad individuare modalità e percorsi in cui formazione, sperimentazione nell’ambito 
lavorativo e prospettiva di un’occupazione stabile si realizzino attraverso l’accoglienza di soggetti 
che hanno oggettive difficoltà di accedere al lavoro e mantenerne la continuità.  
 
La finalità del progetto è quindi quella di favorire il contatto tra la Cooperativa, e con essa il mondo 
del lavoro, e persone con difficoltà nel mantenimento di un lavoro stabile e la realizzazione di 
inserimenti lavorativi soddisfacenti attraverso percorsi di accompagnamento, orientamento, 
sostegno e monitoraggio. 
 
Il progetto si realizza attraverso quattro attività tra loro interconnesse e precisamente: 
 



- rafforzamento delle capacità di accoglienza della Cooperativa incrementando le competenze 
sociali e professionali del personale interno (tutor aziendali) in raccordo con gli educatori 
professionali del Servizio Inserimenti Lavorativi (SIL) del Consorzio Monviso Solidale; 

 
- consolidamento dei percorsi di inserimento lavorativi innovativi per le persone disabili in 

cerca di occupazione, integrando l’apprendistato lavorativo con una preparazione alle 
competenze sociali, relazionali e sui saperi di base; 

 
- organizzazione e rafforzamento delle capacità territoriali di presa in carico e di accoglienza 

dei soggetti disabili sul mercato del lavoro su due livelli con il rafforzamento di una 
Cooperativa aperta alla inclusione sociale e lavorativa in collegamento con la rete SIL del 
Consorzio Monviso Solidale e con le iniziative di agricoltura sociale della Federazione 
Provinciale Coldiretti di Cuneo; 

 
- miglioramento della competitività commerciale della cooperativa attraverso la 

comunicazione e la valorizzazione delle peculiarità e dell’impegno nel campo sociale che la 
contraddistinguono per mezzo di adeguati canali e circuiti e l’ottimizzazione delle risorse 
produttive e della gestione aziendale, in particolar modo della forza lavoro per accrescere la 
produttività nel rispetto della mission della cooperativa sociale di tipo B. 

 
Visto che la Direzione Agricoltura ha concretizzato l’interesse per il progetto “Dot-Azione” della 
Coop. Il Casolare con un impegno delegato (n. 6537/2017) sul cap. 176510 del bilancio 2017 pari 
ad Euro 50.000,00.  
 
Ricordato che il contributo, di cui al presente provvedimento, ai sensi del D.P.R. 445/2000 è 
oggetto di controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016, 

 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, 
 
vista la D.G.R. n. 43-8391 del 10.03.2008; 
 
vista la D.G.R. n. 21-8545 del 07.04.2008; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, 
 
visto il decreto legislativo del 6.11.2011, n. 159 e s.m.i 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”;  



 
vista la D.G.R. n. 5-4686 del 20 aprile 2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti alle 
effettive disponibilità di cassa, 
 
vista la D.G.R. 3 agosto 2017, n. 2-5433 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.. Seconda integrazione”, 
 
vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”, 
 
vista la D.G.R. n. 1-5692 del 2 ottobre 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Quinta integrazione”, 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul bilancio 2017 del capitolo 
176510 , Missione 16, Programma 16.01,  
 
 

determina 
 
 
di impegnare la somma di € 50.000,00 con impegno delegato n. 6537/2017 della Direzione 

Agricoltura sul cap. 176510 del bilancio 2017 a favore della Cooperativa “Il Casolare” soc. 
coop. a r.l. – Piazza Tommaso Rosso, 6 – 12026 Piasco (CN) 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.1.04.03.99.999 
Missione: 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca” 
Programma: 16.01 “Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare” 
Cofog: 04.2 “Agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese  ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
di assegnare, per le motivazioni indicate in premessa, un contributo pari ad Euro 50.000,00 alla 

Cooperativa “Il Casolare” soc. coop. a r. l. per il progetto “Dot-Azione”; 
 

di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 2 del D. 
Lgs. 33/2013, contenente i dati del beneficiario sopra indicato. 
Beneficiario: Cooperativa “Il Casolare” soc. coop. a r.l. – Piazza Tommaso Rosso, 6 – 12026 
Piasco (CN). 



Partita Iva/Codice Fiscale:  00977260041 
Direttore responsabile: Gianfranco Bordone 
Modalità: Altro – D.G.R. n. 21-8545 del 7 aprile 2008 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. lgs. 33/2013, come sopra 
richiamato. 

 
 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
         Dott. Gianfranco BORDONE  

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1508A 
D.D. 22 dicembre 2017, n. 1344 
D.G.R. n. 71-6176 del 15/12/2017. Fondo per le non autosufficienze, annualita' 2017, e risorse 
regionali integrative a sostegno della domiciliarita' in lungoassistenza a favore delle persone 
non autosufficienti. Bilancio 2017: accertamento di euro 35.342.720,00 sul capitolo di entrata 
n. 24600 ed impegni di euro 31.742.720,00 sul cap. 152662, euro 3.600.000,00 su cap. 158586 ed 
euro 4.645.000,00 su cap. 152664. 
 
 

Con schema di Decreto interministeriale del 3 agosto 2017 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto col il Ministero della Salute ed il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, ha definito l’assegnazione e il riparto delle risorse del “Fondo per le non autosufficienze 
per l’anno 2017” (FNA), destinando alla Regione Piemonte risorse pari ad euro 35.342.720,00. 
 
 L’Intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 23 febbraio 2017 ha rideterminato in 
450 milioni di euro la dotazione del Fondo per le non autosufficienze, riducendo di 50 milioni di 
euro l’incremento previsto ai sensi dell’art.5, comma 1, del decreto-legge n. 243 del 2016. 
 
 Le regioni si sono, pertanto, impegnate ad integrare i minori trasferimenti dal bilancio dello 
Stato con risorse proprie, in maniera da compensare integralmente la riduzione operata dalla citata 
Intesa. 
 
 La quota integrativa per la Regione Piemonte è pari ad euro 4.645.000,00 come indicato 
nella tabella n.2, allegata allo schema di  Decreto interministeriale del 3 agosto 2017 e, pertanto, il 
Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2017 per la Regione Piemonte ammonta ad una somma 
complessiva di euro 39.987.720,00 che risulta superiore a quanto stanziato nell’anno 2016 per un 
importo totale di euro 8.670.200,00. 
 
 Con D.G.R. n. 46-5988 del 24 novembre 2017 “Legge regionale 22 novembre 2017, n. 18. 
Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. “si è provveduto a stanziare la somma di euro 
4.645.000,00 sul nuovo capitolo di spesa n. 152664 del bilancio regionale 2017. 
  
 Con D.G.R. n. 71-6176 del 15 dicembre 2017 “Fondo per le non autosufficienze, annualità 
2017 e risorse regionali integrative. Iscrizione fondi statali ed assegnazione risorse a sostegno della 
domiciliarità in lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti per un ammontare 
complessivo di euro 39.987.720,00.” si è provveduto ad individuare i criteri di assegnazione delle 
risorse ministeriali, pari ad euro 35.342.720,00, nonché delle risorse regionali pari ad euro  
4.645.000,00. 
 
 Come per gli anni precedenti le risorse del Fondo per le non autosufficienze sono destinate a 
sostegno della domiciliarità in lungo assistenza per anziani ultrassessantacinquenni non 
autosufficienti e per persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni. 
 
 In base all’art. 2, comma 3 del suddetto schema di Decreto interministeriale del 3 agosto 
2017, le Regioni devono utilizzare, in maniera esclusiva, una quota non inferiore al 50% delle 
risorse economiche complessive per gli interventi in favore delle persone in condizioni di disabilità 
gravissima di cui all’art.3 del D.M. 26 settembre 2016 (Decreto Ministeriale Fondo per le non 



autosufficienze 2016), ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale 
amiotrofica. 
 
 A sostegno degli interventi a favore degli anziani ultrassessantacinquenni non autosufficienti 
e delle persone con disabilità di età inferiore a 65 anni, la Regione Piemonte destina annualmente 
specifiche risorse sui pertinenti capitoli di bilancio che nell’anno 2017 hanno subito una riduzione 
per complessivi euro 8.670.200,00, somma che corrisponde all’incremento del Fondo per le non 
autosufficienze dell’anno in corso rispetto all’anno 2016. 
 
 Pertanto, con la D.G.R. n. 71-6176 del 15 dicembre 2017 è stata destinata una quota di euro 
19.993.860,00, pari al 50% della somma totale assegnata, in favore delle persone in condizioni di 
disabilità gravissima e la restante quota, pari a € 19.993.860,00 a favore delle persone non 
autosufficienti non ricomprese nella fascia di popolazione nelle condizioni di disabilità gravissima, 
secondo i seguenti criteri: 
 
1) quota di euro 19.993.860,00, pari al 50% della somma totale di euro 39.987.720,00 assegnata in 
favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima come di seguito descritto: 
 

• ai fini di garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette da 
SLA per l’anno 2017, è stata riservata a favore delle Aziende Sanitarie Locali, dalla somma 
di 19.993.860,00, una quota pari a euro 3.600.000,00 per assicurare le prestazioni ai malati 
di SLA; 

 
• la restante somma di euro 16.393.860,00, suddivisa in coerenza con la ripartizione tra 

anziani e disabili stabilita dalla deliberazione relativa alla ripartizione del FNA anno 2016, è 
stata destinata a favore dei singoli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali per gli 
interventi a favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima, di cui al comma 2 
dell’art. 3 del Decreto interministeriale del 26 settembre 2016, in base ai criteri della D.G.R. 
n. 39-11190 del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010 e precisamente: 

 
1. euro 13.098.102,13 per gli anziani non autosufficienti facendo riferimento alla popolazione 

=>65 anni (fonte BDDE); 
 

2. euro 3.295.757,87 per le persone disabili in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento alla 
popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con riferimento 
al numero di persone disabili in carico agli Enti gestori;  

 
2) dalla somma di euro 19.993.860,00, pari al restante 50% della quota totale, si è proceduto al 
seguente riparto: 
 

- euro 8.670.200,00, somma a compensazione della riduzione subita sui pertinenti capitoli del 
bilancio regionale dell’anno 2017, di cui euro 3.622.600,00 a sostegno degli interventi a 
favore degli anziani non autosufficienti ed euro 5.047.600,00 a sostegno degli interventi a 
favore delle persone disabili secondo i criteri individuati rispettivamente dalla D.G.R. n. 36-
5366 del 17 luglio 2017 e dalla D.G.R. n. 37-5367 del 17 luglio 2017;  

 
- euro 11.323.660,00, suddivisa in coerenza con la ripartizione tra anziani e disabili stabilita 

dalla deliberazione relativa alla ripartizione del FNA anno 2016 e ripartita a favore dei 
singoli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali con i criteri della D.G.R. n. 39-11190 
del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010 e precisamente: 

 



3. euro 7.447.831,06 per gli anziani non autosufficienti facendo riferimento alla popolazione 
=>65 anni (fonte BDDE); 

 
4. euro 3.875.828,94 per le persone disabili in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento alla 

popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con riferimento 
al numero di persone disabili in carico agli Enti gestori. 

 
 Relativamente al Fondo per le non autosufficienze ministeriale per l’anno 2017, con nota del 
12 dicembre 2017 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato che il decreto di 
assegnazione delle risorse è stato firmato dal Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27 
novembre u.s., ma, non essendosi ancora provveduto alla sua registrazione, tali risorse verranno 
trasferite alle Regioni nel corso dell’anno 2018. 
 
 Con la deliberazione n. 71-6176 del 15 dicembre 2017, la Giunta regionale ha provveduto ad 
iscrivere nel Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 la quota di euro 35.342.720,00 relativa al 
Fondo per le non autosufficienze ministeriale per l’anno 2017. 
 
 Pertanto, con il presente provvedimento si impegnano e si ripartiscono le risorse ministeriali 
in base ai criteri sopra stabiliti e si rinvia ad un successivo provvedimento l’erogazione delle stesse 
a favore degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali (Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento). 
 
 Per quanto riguarda la quota del Fondo per le non autosufficienze ministeriale destinata a 
garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette da SLA per l’anno 
2017, pari ad euro 3.600.000,00 si provvede ad impegnare a favore delle Aziende Sanitarie Locali, 
rinviando ad un successivo provvedimento l’assegnazione e l’erogazione sulla base delle risorse 
disponibili in proporzione al numero di casi in carico ed al numero di casi in lista d’attesa rilevati a 
seguito di puntuale monitoraggio effettuato presso le ASL. 
 
 La quota pari ad euro 4.645.000,00, relativa alle risorse regionali integrative, e facente parte 
delle risorse destinate a compensare le riduzioni subite sui pertinenti capitoli di bilancio regionale 
per l’anno 2017, a favore degli interventi a sostegno delle persone anziane non autosufficienti e 
degli interventi a sostegno delle persone con disabilità, viene impegnata sul cap. 152664, e ripartita 
per la successiva liquidazione agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, in base ai criteri 
individuati rispettivamente dalla D.G.R. n. 36-5366 del 17 luglio 2017 e dalla D.G.R. n. 37-5367 
del 17 luglio 2017 (allegati B e C, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento). Tale 
somma viene così suddivisa: 

• euro 1.940.783,03 per le persone anziane non autosufficienti 
• euro 2.704.216,97 per le persone con disabilità 

 
Ritenuto pertanto necessario: 
 
- accertare sul capitolo di entrata n. 24600 del bilancio 2017 l’importo complessivo di € 

35.342.720,00, sulla base del Decreto interministeriale del 3 agosto 2017 del Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, di concerto col il Ministro della Salute ed il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze; 

 
- impegnare l’importo complessivo di € 31.742.720,00 sul capitolo di spesa 152662 del bilancio 

2017 e ripartire le risorse ministeriali in base ai criteri sopra stabiliti, rinviando ad un successivo 
provvedimento l’erogazione delle stesse a favore degli Enti gestori delle funzioni socio-
assistenziali (Allegati A, B e C, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento): 



▪ euro 19.230.511,50  a favore di Consorzi di Enti Locali C.F. U.1.04.01.02.018; 
▪ euro   2.235.917,13 a favore di Unioni di Comuni C.F. U.1.04.01.02.005 ; 
▪ euro   8.364.458,04  a favore di Comuni C.F. U.1.04.01.02.003; 
▪ euro  1.270.506,53 a favore di Aziende Sanitarie Locali n.a.f. C.F. U.1.04.01.02.011; 
▪ euro     641.326,80  a favore di altre amministrazioni locali (Convenzioni tra 

Comuni) C.F. U.1.04.01.02.999; 
 

- di impegnare € 4.645.000,00 sul capitolo di spesa 152664 del bilancio 2017, quali risorse 
regionali integrative a favore degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, facenti parte 
delle risorse, pari ad euro 8.670.200,00, destinate a compensare le riduzioni subite sui pertinenti 
capitoli di bilancio regionale per l’anno 2017 per gli interventi a sostegno delle persone anziane 
non autosufficienti e degli interventi a sostegno delle persone con disabilità sul cap. 152664 
(Allegati  B e C, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento): 
▪ euro   2.856.479,26 a favore di Consorzi di Enti Locali C.F. U.1.04.01.02.018; 
▪ euro      335.831,55  a favore di Unioni di Comuni C.F. U.1.04.01.02.005 ; 

▪ euro   1.140.733,83  a favore di Comuni C.F. U.1.04.01.02.003; 
▪ euro   219.857,55  a favore di C 1.104.827,97 a favore di Aziende Sanitarie Locali 

n.a.f. C.F. U.1.04.01.02.011; 
▪ euro   92.097,80  a favore di altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) 

 C.F. U.1.04.01.02.999; 
 

- di impegnare € 3.600.000,00 sul capitolo di spesa 158586 del bilancio 2017, a favore delle 
Aziende Sanitarie Locali, quale quota del Fondo per le non autosufficienze ministeriale destinata 
a garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette da SLA per 
l’anno 2017, rinviando ad un successivo provvedimento l’assegnazione e l’erogazione sulla base 
delle risorse disponibili in proporzione al numero di casi in carico ed al numero di casi in lista 
d’attesa rilevati a seguito di puntuale monitoraggio effettuato presso le ASL: 

▪ euro  3.600.000,00 a favore di Aziende Sanitarie Locali n.a.f. C.F. U.1.04.01.02.011; 
 
Il presente atto non comporta effetti giuridici verso terzi in attesa del visto di registrazione del 
Decreto interministeriale del 3 agosto 2017 da parte della Corte dei Conti. 
 
Dato atto che gli accertamenti richiesti non sono già stati assunti con precedenti provvedimenti. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, 
 
visto ilo schema di  Decreto interministeriale del 3 agosto 2017; 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, 
 



visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, 
 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”, 
 
vista la legge regionale 22 novembre 2017, n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4686 del 20 aprile 2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti alle 
effettive disponibilità di cassa, 
 
vista la D.G.R. n. 2-5433 del 3 agosto 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione”; 
 
vista la D.G.R. 29 agosto 2017, n. 12-5546 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-5692 del 2 ottobre 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Quinta integrazione; 
 
vista la D.G.R. n. 46 - 5988 del 24 novembre 2017 “ Legge regionale 22 novembre 2017, n. 18. 
Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 71-6176 del 15 dicembre 2017 “Fondo per le non autosufficienze, annualità 2017 
e risorse regionali integrative. Iscrizione fondi statali ed assegnazione risorse a sostegno della 
domiciliarità in lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti per un ammontare 
complessivo di euro 39.987.720,00.”  
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul bilancio 2017 sui capitoli 
152662, 152664 e 158586; 
 
 

determina  
 
 



- di accertare sul capitolo di entrata n. 24600 del bilancio 2017 l’importo complessivo di € 
35.342.720,00, sulla base del Decreto interministeriale del 3 agosto 2017 il Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, di concerto col il Ministro della Salute ed il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di impegnare e ripartire € 31.742.720,00 sul capitolo di spesa 152662 del bilancio 2017, in base 

ai criteri sopra stabiliti, rinviando ad un successivo provvedimento l’erogazione delle stesse a 
favore degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali (Allegati A, B e C parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento): 

▪ euro 19.230.511,50  a favore di Consorzi di Enti Locali C.F. U.1.04.01.02.018; 
▪ euro   2.235.917,13 a favore di Unioni di Comuni C.F. U.1.04.01.02.005 ; 
▪ euro   8.364.458,04  a favore di Comuni C.F. U.1.04.01.02.003; 
▪ euro  1.270.506,53 a favore di Aziende Sanitarie Locali n.a.f. C.F. U.1.04.01.02.011; 
▪ euro     641.326,80  a favore di altre amministrazioni locali (Convenzioni tra 

Comuni) C.F. U.1.04.01.02.999; 
 
- di impegnare € 3.600.000,00 sul capitolo di spesa 158586 del bilancio 2017, a favore delle 

Aziende Sanitarie Locali, quale quota del Fondo per le non autosufficienze ministeriale destinata 
a garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette da SLA per 
l’anno 2017, rinviando ad un successivo provvedimento l’assegnazione e l’erogazione sulla base 
delle risorse disponibili in proporzione al numero di casi in carico ed al numero di casi in lista 
d’attesa rilevati a seguito di puntuale monitoraggio effettuato presso le ASL: 
- euro    3.600.000,00   a favore di Aziende Sanitarie Locali n.a.f. C.F. U.1.04.01.02.011. 
 
- di impegnare e ripartire € 4.645.000,00 sul capitolo di spesa 152664 del bilancio 2017, quali 

risorse regionali integrative a favore degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, 
facenti parte delle risorse, pari ad euro 8.670.200,00, destinate a compensare le riduzioni 
subite sui pertinenti capitoli di bilancio regionale per l’anno 2017 per gli interventi a 
sostegno delle persone anziane non autosufficienti e degli interventi a sostegno delle persone 
con disabilità sul cap. 152664 (Allegati B e C parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento): 

▪ euro   2.856.479,26 a favore di Consorzi di Enti Locali C.F. U.1.04.01.02.018; 
▪ euro      335.831,55  a favore di Unioni di Comuni C.F. U.1.04.01.02.005 ; 
▪ euro   1.140.733,83  a favore di Comuni C.F. U.1.04.01.02.003; 
▪ euro   219.857,55  a favore di C 1.104.827,97 a favore di Aziende Sanitarie Locali 

n.a.f. C.F. U.1.04.01.02.011; 
▪ euro   92.097,80  a favore di altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) 

 C.F. U.1.04.01.02.999; 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conto finanz.: C.F. U.1.04.01.02.003, C.F. U.1.04.01.02.005, U.1.04.01.02.011, C.F. 
U.1.04.01.02.018, C.F. U.1.04.01.02.999 
Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Programma 03 “Interventi per gli anziani” 



Cofog: 10.02 “Vecchiaia” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” per capitoli 152662 e 158586 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” per capitolo 152664 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di dare atto che il presente atto non comporta effetti giuridici verso terzi in attesa del visto di 

registrazione del Decreto interministeriale del 3 agosto 2017 da parte della Corte dei Conti. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 mentre non è soggetta a pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente - poiché trattasi di meri 
trasferimenti ad enti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione delle funzioni 
pubbliche cui sono preposti. 
 
 
         IL DIRIGENTE   
                               Dott. Livio TESIO 
 
 

Allegato 



Allegato A Anziani e Disabilid della D.D. n. ________del __________

 QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

2 Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO             261.268,69        148.562,37          409.831,06 63.330,73             53.852,41             117.183,14            

3
Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale  C.I.S.A RIVOLI             170.651,53          97.035,72          267.687,25 47.488,98             40.381,60             87.870,58              

4
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Ass.li PIANEZZA             261.787,54        148.857,40          410.644,94 66.213,28             56.303,55             122.516,83            

5
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Ass.li  C.I.S. CIRIE'             364.397,93        207.203,62          571.601,55 88.864,85             75.565,00             164.429,85            

7

Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale C.I.S.A GASSINO 
TORINESE                          122.589,16          69.706,54          192.295,70 38.417,15             32.667,50             71.084,65              

8
Consorzio Servizi Socio - 
Assistenziali del Chierese - CHIERI             308.681,00        175.521,92          484.202,92 73.546,71             62.539,43             136.086,14            

10

Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale C.I.S.A. 31 - 
CARMAGNOLA             158.843,18          90.321,27          249.164,45 41.952,46             35.673,70             77.626,15              

12
Consorzio Intercomunale Socio-
Assistenziale  C.I.S.A. NICHELINO             228.497,54        129.928,06          358.425,60 72.908,43             61.996,68             134.905,11            

13
Consorzio Intercomunale di Servizi  
C.I. di  S.  ORBASSANO             289.987,43        164.892,39          454.879,82 71.243,20             60.580,68             131.823,88            

15

Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale "Valle di Susa" CON 
ISA - SUSA                       267.256,36        151.967,07          419.223,43 63.538,02             54.028,68             117.566,70            

17

Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Ass.li C.I.S.S.38 - 
CUORGNE'             220.687,92        125.487,37          346.175,29 62.717,81             53.331,23             116.049,04            

18
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Sociali  C.I.S.S. CHIVASSO             237.753,37        135.191,11          372.944,48 59.827,78             50.873,73             110.701,52            

20

Consorzio Intercomunale Servizi  
Socio - Assistenziali C.I.S.S.-A.C. - 
CALUSO             117.361,88          66.734,21          184.096,08 29.460,54             25.051,37             54.511,91              

24
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Sociali C.I.S.S.   PINEROLO             343.816,81        195.500,81          539.317,61 98.924,75             84.119,30             183.044,06            

27

Consorzio Intercomunale per la 
Gestione dei Servizi di Assistenza 
Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA'             113.354,20          64.455,36          177.809,56 25.414,71             21.611,05             47.025,77              

28
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Ass.li  I.R.I.S. BIELLA             338.243,63        192.331,79          530.575,41 91.070,86             77.440,86             168.511,72            

29

Consorzio Intercomunale dei Servizi  
S.A. del Biellese Orientale  
CISSABO COSSATO             165.477,92          94.093,91          259.571,83 43.838,67             37.277,61             81.116,27              

32
Consorzio per l'Attività Socio - 
Assistenziale C.A.S.A. GATTINARA               96.670,43          54.968,65          151.639,08 23.178,58             19.709,58             42.888,17              

35

Consorzio Intercomunale Servizi 
Socio - Assistenziali  "C.I.S.A. 24"  
BIANDRATE               71.846,06          40.853,04          112.699,10 21.536,25             18.313,06             39.849,32              

36

Consorzio Intercom.le per la 
Gestione dei Servizi  Socio Ass.li 
dell'Ovest-Ticino ROMENTINO             180.640,92        102.715,88          283.356,79 50.643,42             43.063,94             93.707,36              

39

Consorzio Intercomunale per la 
Gestione dei Servizi Socio - 
Assistenziali   C.I.S.S. 
BORGOMANERO             217.920,71        123.913,88          341.834,59 56.106,46             47.709,36             103.815,82            

 DISABILI 
Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 

 ANZIANI 

BENEFICIARI

COD 
ENTE 
GEST
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Allegato A Anziani e Disabilid della D.D. n. ________del __________

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del 
Verbano - VERBANIA             205.823,86        117.035,38          322.859,24 43.312,21             36.829,94             80.142,15              

42

Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Sociali  C.I.S.S.  - OSSOLA 
DOMODOSSOLA                                           174.965,60          99.488,78          274.454,38 40.280,31             34.251,81             74.532,11              

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Assistenziali OMEGNA                       127.118,68          72.282,11          199.400,78 26.622,53             22.638,10             49.260,63              

46

Consorzio per i Servizi Socio - 
Assistenziali delle Valli Grana e 
Maira  - DRONERO             118.047,72          67.124,19          185.171,90 31.783,01             27.026,25             58.809,26              

49
Consorzio Monviso Solidale 
FOSSANO             505.978,85        287.709,24          793.688,09 141.473,81           120.300,31           261.774,12            

54

Consorzio per i Servizi Socio - 
Assistenziali del Monregalese 
C.S.S.M. - MONDOVI'             189.685,04        107.858,54          297.543,58 50.266,90             42.743,77             93.010,66              

57

Consorzio per la Gestione dei  
Servizi  Socio - Assistenziali   
CO.GE.SA. - ASTI             211.685,55        120.368,45          332.053,99 45.169,44             38.409,21             83.578,65              

58

Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale Asti Sud C.I.S.A - 
NIZZA MONFERRATO             171.152,49          97.320,58          268.473,07 43.470,16             36.964,25             80.434,41              

59

Consorzio Intercomunale dei Servizi  
Socio - Ass.li dei Comuni 
dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A - 
Convenzionato con il Comune di             374.333,64        212.853,26          587.186,90 110.595,36           94.043,25             204.638,61            

61
Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale C.I.S.A. TORTONA             181.091,19        102.971,91          284.063,09 39.711,10             33.767,79             73.478,88              

62

Consorzio Intercomunale del Novese 
dei Servizi alla Persona - NOVI 
LIGURE             216.602,71        123.164,44          339.767,15 46.700,59             39.711,20             86.411,79              

63 Consorzio Servizi Sociali OVADA               82.422,88          46.867,22          129.290,10 22.525,69             19.154,41             41.680,10              

68

Consorzio Servizi Sociali (Interventi 
e Relazioni Territoriali) IN.RE.TE. - 
IVREA                          225.733,31        128.356,27          354.089,58 54.094,85             45.998,82             100.093,67            

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-
Langhe-Roero - ALBA             314.516,60        178.840,14          493.356,74 84.732,84             72.051,41             156.784,25            

74
Consorzio Socio Assistenziale del 
Cuneese - CUNEO             365.477,38        207.817,42          573.294,80 114.933,03           97.731,73             212.664,76            

77

C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale 
Servizi Socio Assistenziali  
CASTELLETTO S. TICINO             163.778,24          93.127,43          256.905,67 46.477,73             39.521,70             85.999,43              

TOTALE            8.166.147,94     4.643.427,69 12.809.575,63    2.132.373,22        1.813.234,26        3.945.607,48         

TOTALE CONSORZI ENTI LOCALI
16.755.183,11
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Allegato A Anziani e Disabilid della D.D. n. ________del __________

COD 
ENTE 
GEST BENEFICIARI

 QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

1 Comune di TORINO          2.644.465,08     1.503.693,35       4.148.158,43 1.159.154,88        985.671,42           2.144.826,30         

34 Comune di  NOVARA             310.965,14        176.820,72          487.785,87 66.366,72             56.434,03             122.800,75            

56 Comune di ASTI             227.113,93        129.141,32          356.255,25 62.750,79             53.359,27             116.110,06            

TOTALE            3.182.544,15     1.809.655,39 4.992.199,55      1.288.272,39        1.095.464,72        2.383.737,11         

TOTALE COMUNI

COD 
ENTE 
GEST BENEFICIARI

 QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

87

UNIONE DEI COMUNI MONTANI 
DELLA VALSANGONE                    
Servizio Socio Assistenziale               89.609,27          50.953,54          140.562,82 26.344,18             22.401,42             48.745,60              

89
Unione dei Comuni Nord Est Torino   
SETTIMO TORINESE             254.851,63        144.913,50          399.765,13 75.500,96             64.201,21             139.702,17            

90

Unione dei Comuni di Moncalieri 
Trofarello La Loggia         
MONCALIERI             230.483,49        131.057,31          361.540,80 51.744,36             44.000,11             95.744,47              

91

UNIONE MONTANA DELLE VALLI 
MONGIA E CEVETTA LANGA 
CEBANA- ALTA VALLE BORMIDA               67.146,57          38.180,82          105.327,40 18.420,89             15.663,95             34.084,84              

92
UNIONE MONTANA SUOL 
D'ALERAMO             124.214,30          70.630,62          194.844,92 28.831,10             24.516,13             53.347,22              

93
UNIONE MONTANA DEI COMUNI 
DELLA VALSESIA - VARALLO             125.970,64          71.629,31          197.599,96 30.677,14             26.085,89             56.763,03              

94

Unione Montana dei Comuni Valli 
Chisone e Germanasca - PEROSA 
ARGENTINA               58.054,74          33.011,03            91.065,77 13.944,89             11.857,84             25.802,73              
TOTALE               950.330,64        540.376,16       1.490.706,80 245.463,53           208.726,55           454.190,08            

TOTALE UNIONE DEI COMUNI

COD 
ENTE 
GEST BENEFICIARI

 QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

66

ASL AL - Servizio Socio 
Assistenziale Distretto di Casale 
Monferrato             245.369,16        139.521,59          384.890,76 69.625,01             59.204,67             128.829,68            

86
ASL AL - Servizio Socio 
Assistenziale Distretto di Valenza               83.711,06          47.599,71          131.310,77 17.421,79             14.814,38             32.236,17              

88
ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali 
Distretto di BRA             196.173,67        111.548,10          307.721,76 51.340,00             43.656,27             94.996,27              
TOTALE               525.253,90        298.669,40          823.923,29 138.386,80           117.675,32           256.062,12            

TOTALE ASL n.a.f.

COD 
ENTE 
GEST BENEFICIARI

 QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

QUOTA 50% 
GRAVISSIMI  QUOTA FNA TOTALE

26
Comuni convenzionati  c/o  
VERCELLI                                             195.341,72        111.075,03          306.416,75 54.507,28             46.349,52             100.856,80            

38
Comuni convenzionati di Arona - c/o  
ARONA                                        78.483,79          44.627,38          123.111,17 16.825,71             14.307,51             31.133,23              
TOTALE               273.825,51        155.702,41          429.527,92 71.333,00             60.657,03             131.990,03            
TOTALE Altre amministrazioni 
locali

 DISABILI  ANZIANI 

 ANZIANI 

1.944.896,87

 DISABILI 

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 

20.545.933,19 7.171.586,81

TOTALE COMPLESSIVO 27.717.520,00

1.079.985,41

561.517,95

TOTALE ANZIANI TOTALE DISABILI

 ANZIANI  DISABILI 

Altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) - C.F. U.1.04.01.02.999

 DISABILI 

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 

7.375.936,65

 ANZIANI 

Pagina 3 di 3



Allegato B Anziani della D.D. n. ______del ___________

COD.  
ENTE 
GES.

BENEFICIARI Ripartizione risorse 
ministeriali

Ripartizione risorse 
regionali Totale ripartizione

2 Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO                  30.204,80 34.855,74                  65.060,54                

3
Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale  C.I.S.A RIVOLI                  20.531,72 23.693,20                  44.224,92                

4
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Ass.li PIANEZZA                  26.848,72 30.982,88                  57.831,60                

5
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Ass.li  C.I.S. CIRIE'                  40.060,51 46.229,03                  86.289,54                

7
Assistenziale C.I.S.A GASSINO 
TORINESE                               13.975,22 16.127,13                  30.102,35                

8
Consorzio Servizi Socio - 
Assistenziali del Chierese - CHIERI                  35.237,45 40.663,30                  75.900,75                

10
Assistenziale C.I.S.A. 31 - 
CARMAGNOLA                  17.484,00 20.176,19                  37.660,19                

12
Consorzio Intercomunale Socio-
Assistenziale  C.I.S.A. NICHELINO                  23.372,87 26.971,83                  50.344,70                

13
Consorzio Intercomunale di Servizi  
C.I. di  S.  ORBASSANO                  30.429,35 35.114,85                  65.544,20                

15
Assistenziale "Valle di Susa" CON 
ISA - SUSA                            31.426,29 36.265,30                  67.691,59                

17
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Ass.li C.I.S.S.38 - CUORGNE'                  27.384,61 31.601,29                  58.985,90                

18
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Sociali  C.I.S.S. CHIVASSO                  27.375,63 31.590,93                  58.966,56                

20
Socio - Assistenziali C.I.S.S.-A.C. - 
CALUSO                  15.582,92 17.982,37                  33.565,29                

24
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Sociali C.I.S.S.   PINEROLO                  44.509,35 51.362,90                  95.872,25                

27

p
Gestione dei Servizi di Assistenza 
Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA'                  16.283,47 18.790,80                  35.074,27                

28
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Ass.li  I.R.I.S. BIELLA                  48.527,08 55.999,27                  104.526,35              

29
S.A. del Biellese Orientale  CISSABO 
COSSATO                  24.809,92 28.630,14                  53.440,06                

32
Consorzio per l'Attività Socio - 
Assistenziale C.A.S.A. GATTINARA                  13.015,92 15.020,11                  28.036,03                

35
Socio - Assistenziali  "C.I.S.A. 24"  
BIANDRATE                    9.312,11 10.745,98                  20.058,09                

36

p
dei Servizi  Socio Ass.li dell'Ovest-
Ticino ROMENTINO                  18.959,96 21.879,41                  40.839,37                

39

p
Gestione dei Servizi Socio - 
Assistenziali   C.I.S.S.                  26.800,82 30.927,60                  57.728,42                

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del 
Verbano - VERBANIA                  27.232,77 31.426,06                  58.658,83                

42
Sociali  C.I.S.S.  - OSSOLA 
DOMODOSSOLA                                                  23.605,56 27.240,34                  50.845,90                

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi 
Socio - Assistenziali OMEGNA                             16.064,92 18.538,60                  34.603,52                

46

p
Assistenziali delle Valli Grana e Maira 
- DRONERO                  12.930,38 14.921,39                  27.851,77                

49
Consorzio Monviso Solidale 
FOSSANO                  58.736,05 67.780,23                  126.516,28              

54

p
Assistenziali del Monregalese 
C.S.S.M. - MONDOVI'                  25.154,21 29.027,45                  54.181,66                

57

p
Socio - Assistenziali   CO.GE.SA. - 
ASTI                  29.773,69 34.358,25                  64.131,94                

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 
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58
Assistenziale Asti Sud C.I.S.A - 
NIZZA MONFERRATO                  25.294,92 29.189,82                  54.484,74                

59
Socio - Ass.li dei Comuni 
dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A -                  51.077,83 58.942,78                  110.020,61              

61
Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale C.I.S.A. TORTONA                  27.016,37 31.176,35                  58.192,72                

62
dei Servizi alla Persona - NOVI 
LIGURE                  31.076,01 35.861,09                  66.937,10                

63 Consorzio Servizi Sociali OVADA                  13.160,90 15.187,41                  28.348,31                

68

(
Relazioni Territoriali) IN.RE.TE. - 
IVREA                               32.040,02 36.973,55                  69.013,57                

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-
Langhe-Roero - ALBA                  41.287,98 47.645,51                  88.933,49                

74
Consorzio Socio Assistenziale del 
Cuneese - CUNEO                  43.087,28 49.721,86                  92.809,14                

77
Servizi Socio Assistenziali  
CASTELLETTO S. TICINO                  17.013,96 19.633,77                  36.647,73                

TOTALE 1.016.685,57            1.173.234,71             2.189.920,28           

COD.  
ENTE 
GES.

BENEFICIARI Ripartizione risorse 
ministeriali

Ripartizione risorse 
regionali Totale ripartizione

87
UNIONE VALSANGONE                     
Servizio Socio Assistenziale                  10.556,26 12.181,72                  22.737,98                

89
Unione dei Comuni Nord Est Torino     
SETTIMO TORINESE                  26.639,15 30.741,04                  57.380,19                

90

Unione dei Comuni di Moncalieri 
Trofarello La Loggia         
MONCALIERI                  26.893,63 31.034,70                  57.928,33                

91

UNIONE MONTANA DELLE VALLI 
MONGIA E CEVETTA LANGA 
CEBANA- ALTA VALLE BORMIDA                  11.655,00 13.449,64                  25.104,64                

92
UNIONE MONTANA SUOL 
D'ALERAMO                  21.121,51 24.373,79                  45.495,30                

93
Unione Montana dei Comuni della 
VALSESIA - VARALLO                  19.753,32 22.794,94                  42.548,26                

94

Unione Montana dei Comuni VALLI 
CHISONE e GERMANASCA - 
PEROSA ARGENTINA                    8.780,92 10.133,00                  18.913,92                

TOTALE 125.399,79               144.708,83                270.108,62              

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 

Pagina 2 di 3



Allegato B Anziani della D.D. n. ______del ___________

COD.  
ENTE 
GES

BENEFICIARI
Ripartizione risorse 

ministeriali
Ripartizione risorse 

regionali Totale ripartizione

1 Comune di TORINO                362.502,57 418.320,69                780.823,26              

34 Comune di  NOVARA                  38.084,58 43.948,84                  82.033,42                

56 Comune di ASTI                  28.944,40 33.401,26                  62.345,66                

TOTALE 429.531,55               495.670,79                925.202,34              

COD.  
ENTE 
GES.

BENEFICIARI Ripartizione risorse 
ministeriali

Ripartizione risorse 
regionali Totale ripartizione

66
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale 
Distretto di Casale Monferrato                  37.114,58 42.829,47                  79944,05

86
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale 
Distretto di Valenza                  12.232,81 14.116,42                  26349,23

88
ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali 
Distretto di BRA                  22.076,54 25.475,89                  47552,43

TOTALE 71.423,93                 82.421,78                  153.845,71              

COD.  
ENTE 
GES.

BENEFICIARI Ripartizione risorse 
ministeriali

Ripartizione risorse 
regionali Totale ripartizione

26
Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 
c/o  VERCELLI                                                  27.977,39 32.285,35                  60.262,74                

38
Comuni convenzionati di Arona - c/o  
ARONA                                           10.798,76 12.461,55                  23.260,31                

TOTALE 38.776,15                 44.746,90                     83.523,05                

1.681.816,99            1.940.783,01             3.622.600,00           

Altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) - C.F. U.1.04.01.02.999

TOTALE COMPLESSIVO

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003
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COD 
ENTE 
GEST BENEFICIARI

Ripartizione 
risorse 

ministeriali
Ripartizione 

risorse regionali Totale ripartizione

2 Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO              50.033,18 57.737,30             107.770,48               

3 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  C.I.S.A RIVOLI              27.897,79 32.193,48             60.091,27                 

4 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li PIANEZZA              41.810,58 48.248,58             90.059,16                 

5 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  C.I.S. CIRIE'              62.731,23 72.390,59             135.121,82               

7
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A GASSINO 
TORINESE                           23.563,60 27.191,93             50.755,53                 

8 Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese - CHIERI              42.997,95 49.618,77             92.616,72                 

10
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 31 - 
CARMAGNOLA              29.797,01 34.385,16             64.182,17                 

12
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. 
NICHELINO              38.152,86 44.027,64             82.180,50                 

13 Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  ORBASSANO              30.958,71 35.725,74             66.684,45                 

15
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale "Valle di Susa" 
CON ISA - SUSA                        46.222,73 53.340,09             99.562,82                 

17
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li C.I.S.S.38 - 
CUORGNE'              35.715,23 41.214,66             76.929,89                 

18 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S. CHIVASSO              29.976,34 34.592,09             64.568,43                 

20
Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - Assistenziali C.I.S.S.-
A.C. - CALUSO              14.441,17 16.664,82             31.105,99                 

24 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.   PINEROLO              54.281,05 62.639,25             116.920,30               

27
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di Assistenza 
Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA'              22.242,32 25.667,19             47.909,51                 

28 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  I.R.I.S. BIELLA              43.623,14 50.340,23             93.963,37                 

29
Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese Orientale  
CISSABO COSSATO              21.638,92 24.970,87             46.609,79                 

32 Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale C.A.S.A. GATTINARA              12.893,94 14.879,35             27.773,29                 

35
Consorzio Intercomunale Servizi Socio - Assistenziali  "C.I.S.A. 24" 
BIANDRATE              11.228,64 12.957,61             24.186,25                 

36
Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  Socio Ass.li 
dell'Ovest-Ticino ROMENTINO              26.387,41 30.450,54             56.837,95                 

39
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Socio - 
Assistenziali   C.I.S.S. BORGOMANERO              32.583,31 37.600,48             70.183,79                 

40 Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - VERBANIA              31.250,45 36.062,40             67.312,85                 

42
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S.  - OSSOLA 
DOMODOSSOLA                                                 27.245,73 31.441,04             58.686,77                 

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Assistenziali 
OMEGNA                                             17.659,46 20.378,65             38.038,11                 

46
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle Valli Grana e 
Maira  - DRONERO              24.369,86 28.122,34             52.492,20                 

49 Consorzio Monviso Solidale FOSSANO            147.500,77 170.212,92           317.713,69               

54
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del Monregalese 
C.S.S.M. - MONDOVI'              49.078,16 56.635,20             105.713,36               

57
Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - Assistenziali   
CO.GE.SA. - ASTI              35.575,71 41.053,65             76.629,36                 

58
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti Sud C.I.S.A - 
NIZZA MONFERRATO              45.898,53 52.965,99             98.864,52                 

59
Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li dei Comuni 
dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A - Convenzionato con il Comune di              76.337,41 88.091,83             164.429,24               

61 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. TORTONA              37.173,19 42.897,11             80.070,30                 

62
Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla Persona - 
NOVI LIGURE              41.411,57 47.788,13             89.199,70                 

63 Consorzio Servizi Sociali OVADA              17.710,56 20.437,64           38.148,20                 

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 
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68
Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni Territoriali) 
IN.RE.TE. - IVREA                           38.166,55 44.043,44             82.209,99                 

70 Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA              55.809,23 64.402,73             120.211,96               

74 Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO              80.868,09 93.320,15             174.188,24               

77
C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali  
CASTELLETTO S. TICINO              33.410,43 38.554,97             71.965,40                 

TOTALE   1.458.642,84     1.683.244,53      3.141.887,37             

ENTE 
GEST BENEFICIARI

p
risorse 

ministeriali
Ripartizione 

risorse regionali Totale ripartizione

1 Comune di TORINO            489.053,08 564.357,44           1.053.410,52             

34 Comune di  NOVARA              44.734,56 51.622,77             96.357,33                 

56 Comune di ASTI              25.202,20 29.082,83             54.285,03                 

TOTALE   558.989,84        645.063,04         1.204.052,88             

COD 
ENTE BENEFICIARI

Ripartizione 
risorse 

Ripartizione 
risorse regionali Totale ripartizione

87
UNIONE DEI COMUNI MONTANI DELLA VALSANGONE               
Servizio Socio Assistenziale              18.190,98              20.992,04 39.183,02                 

89
Unione dei Comuni Nord Est Torino                               SETTIMO 
TORINESE              37.952,18              43.796,05 81.748,23                 

90
Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia         
MONCALIERI              28.112,57              32.441,33 60.553,90                 

91
UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E CEVETTA LANGA 
CEBANA- ALTA VALLE BORMIDA              19.193,58 22.149,00             41.342,58                 

92 UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO              28.175,06 32.513,45             60.688,51                 

93 UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA - VARALLO              21.822,24 25.182,46             47.004,70                 

94
Unione Montana dei Comuni Valli Chisone e Germanasca - 
PEROSA ARGENTINA              12.173,86 14.048,39             26.222,25                 

TOTALE             165.620,47 191.122,72         356.743,19               

COD 
ENTE BENEFICIARI

Ripartizione 
risorse 

Ripartizione 
risorse regionali Totale ripartizione

66
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di Casale 
Monferrato              60.671,06 70.013,18             130.684,24               

86 ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di Valenza              24.642,30 28.436,72             53.079,02                 

88 ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali Distretto di BRA              33.783,83 38.985,87             72.769,70                 

TOTALE             119.097,19           137.435,77 256.532,96               

COD 
ENTE 
GEST BENEFICIARI

Ripartizione 
risorse 

ministeriali
Ripartizione 

risorse regionali Totale ripartizione

26 Comuni convenzionati  c/o  VERCELLI                                              25.318,37 29.216,89             54.535,26                 

38 Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA                                       15.714,33 18.134,01             33.848,34                 

TOTALE               41.032,70 47.350,90           88.383,60                 

2.343.383,03       2.704.216,97        5.047.600,00             TOTALE

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 

Altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) - C.F. U.1.04.01.02.999
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REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 27 dicembre 2017, n. 1360 
Legge regionale n. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni. "Misure a favore 
dell'autoimpiego e della creazione d'impresa", art. 42. Reiezione della domanda presentata 
dalla S.n.c. Estetika Dea di Katia Ferraro e Debora Giglio di Torino (TO). 
 

(omissis) 
 

 
Il Dirigente del Settore 

- dr. Felice Alessio Sarcinelli - 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 27 dicembre 2017, n. 1361 
Legge regionale n. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni. "Misure a favore 
dell'autoimpiego e della creazione d'impresa", art. 42. Reiezione della domanda presentata 
dalla S.r.l.s. M.D.F. Service di Orbassano (TO). 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
- dr. Felice Alessio Sarcinelli - 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 27 dicembre 2017, n. 1364 
Legge regionale n. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni. "Misure a favore 
dell'autoimpiego e della creazione d'impresa", art. 42. Reiezione della domanda presentata 
dall'Impresa Individuale Vito Metalli di Sforza Fra ncesco Salvatore di Santena (TO). 
 

(omissis) 
 

 
Il Dirigente del Settore 

- dr. Felice Alessio Sarcinelli - 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1508A 
D.D. 28 dicembre 2017, n. 1400 
D.G.R. n. 17-2316 del 26.10.2015. Accertamento di Euro 185.219,46 sul capitolo di entrata n. 
26317/2017 ed impegno di Euro 185.219,46 sul capitolo n. 152552 del bilancio 2018 a favore 
degli Enti gestori ammessi alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita 
indipendente proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Bando anno 2015. 
Saldo del finanziamento. 
 
 
 Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali n. 41/77 del 4 agosto 2015 sono state adottate le ulteriori Linee 
guida per la presentazione da parte delle Regioni di proposte di adesione alla sperimentazione di 
interventi innovativi previsti in materia di vita indipendente. 
 

Con la deliberazione n. 17-2316 del 26.10.2015 la Giunta Regionale, nel prendere atto delle 
Linee guida per la presentazione di progetti sperimentali, ha formalizzato l’adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella società 
delle persone con disabilità, riproposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
individuando gli ambiti territoriali finanziabili nonché gli ambiti territoriali eccedenti, per un 
eventuale finanziamento con risorse residue. 

 
La Giunta Regionale con la medesima deliberazione n. 17-2316 del 26.10.2015 ha preso atto 

che gli ambiti territoriali regionali ammessi garantiscono il cofinanziamento dei progetti richiesto 
dal Ministero. 

 
Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali n. 226 del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 
10.12.2015, sono stati autorizzati al finanziamento i nove ambiti territoriali finanziabili proposti 
dalla Regione Piemonte più cinque ambiti territoriali eccedenti per un importo complessivo di € 
1.050.304,27 e per ciascuno ha stabilito la relativa quota di finanziamento, così specificata: 

 
- Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A. – Rivoli - € 64.000,00 
- Comune di Torino - € 80.000,00 
- Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali – Pinerolo - € 80.000,00 
- Consorzio Monviso Solidale – Fossano - € 80.000,00 
- Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero – Alba - € 79.443,00 
- Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A 31 – Carmagnola - € 79.223,00 
- Consorzio C.I.S.A.P – Grugliasco - € 58.240,00 
- ASL CN2 - Servizi sociali  - Distretto di Bra - € 80.000,00 
- Unione Comuni Nord Est Torino- Settimo Torinese - € 64.000,00 
- Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese – Cuneo - € 80.000,00 
- Consorzio Intercomunale di Servizi C.I.di S. – Orbassano – 73.304,00 
- Consorzio Intercom. Socio Ass.le Comuni dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A – 

Alessandria - € 76.800,00 
- Consorzio Intercomunale del Novese - Novi Ligure - € 80.000,00 
- Consorzio Servizi Sociali – Ovada - € 75.294,27 

 
Le modalità di erogazione del finanziamento ministeriale, indicate al punto 9) delle “Linee 

guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione 
nella società delle persone con disabilità”, sono: 



- 50% all’avvio delle attività previa comunicazione della Regione indicante l’effettivo 
avvio delle attività; 

- 30% alla presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte, decorsi almeno sei 
mesi dall’inizio delle attività, previa verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% 
della somma erogata all’avvio delle attività; 

- 20% a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito complete della 
documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’intero 
ammontare del finanziamento.  

 
Con la determinazione dirigenziale n. 526 del 1.8.2016 si è provveduto ad accertare sul 

capitolo di entrata n. 26317/2016 e contestualmente ad impegnare sul capitolo n. 152552/2017 la 
somma di € 525.152,13 pari al primo 50% del finanziamento ministeriale da assegnare agli ambiti 
territoriali inseriti nella sperimentazione. 

 
Con la successiva determinazione dirigenziale n. 794 del 25.8.2017 si è provveduto ad 

accertare sul capitolo di entrata n. 26317/2017 e contestualmente ad impegnare sul capitolo n. 
152552/2017 la somma di € 315.091,28 quale 2^ tranche, pari al 30% del finanziamento 
ministeriale, da assegnare agli ambiti territoriali inseriti nella sperimentazione. 

 
A seguito della trasmissione della documentazione conclusiva, il Ministero ha corrisposto, con 

provvisorio di incasso n. 0033745 del 14.12.2017, il saldo del finanziamento (bando 2015) pari ad € 
185.219,46, rideterminato sulla base delle effettive spese sostenute dai suddetti enti gestori ammessi 
al finanziamento. 

 
Si rende, pertanto, necessario: 
 

 accertare sul capitolo di entrata n. 26317/2017 la somma di € 185.219,46, corrisposta, con 
provvisorio di incasso n. 0033745 del 14.12.2017, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in base al Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali n. 226 
del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 10.12.2015,  

 
 impegnare la somma complessiva di € 185.219,46 sul capitolo 152552 del bilancio 2018 a 

favore degli Enti gestori ammessi alla sperimentazione del modello di intervento in materia 
di vita indipendente proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mediante 
l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato, corrispondente al saldo del finanziamento 
ministeriale (bando 2015), rinviando ad un successivo provvedimento la ripartizione e la 
liquidazione delle risorse a favore dei predetti enti gestori. 
 

 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, 
 
 dato atto che l’accertamento richiesto non è già stato assunto con precedenti provvedimenti, 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 



visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118  
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 41/77 del 4 agosto 2015, 
vista la D.G.R. n. 17-2316 del 26.10.2015, 
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 226 del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 
10.12.2015, 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”, 
vista la L.R. 22.11.2017 n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e 
disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 5-4686 del 20 aprile 2017, 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017, 
vista la D.G.R. n. 2-5433 del 3 agosto 2017, 
vista la D.G.R. 29 agosto 2017, n. 12-5546, 
vista la D.G.R. n. 1-5692 del 2 ottobre 2017, 
vista la D.G.R. n. 17-6209 del 22 dicembre 2017, 
vista la Determinazione dirigenziale  n. 526 del 1.8.2016, 
vista la Determinazione dirigenziale n. 794 del 25.8.2017, 
 
vista la nota del Direttore regionale prot. n. 34249 del 13.10.2017 con la quale è stata disposta 
l’assegnazione al Dirigente delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di bilancio 2017 relativi 
alla materia di competenza; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul bilancio 2017 del capitolo 
152552, Missione 12, Programma 1202 
 
 

determina 
 
 
  di accertare sul capitolo di entrata n. 26317/2017 la somma di € 185.219,46 corrisposta, con 
provvisorio di incasso n. n. 0033745 del 14.12.2017, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in base al Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali n. 226 del 
23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 10.12.2015. 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinarie della Regione Piemonte” 

 
 di impegnare la somma complessiva di € 185.219,46 sul capitolo 152552 del bilancio 2018 a 

favore degli Enti gestori ammessi alla sperimentazione del modello di intervento in materia di 
vita indipendente proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mediante l’utilizzo 
del fondo pluriennale vincolato, corrispondente al saldo del finanziamento ministeriale (bando 
2015). 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.018  
Cofog: 10.1 “Malattia e invalidità” 



Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 

 
 di rinviare ad un successivo provvedimento la ripartizione e la liquidazione delle risorse a favore 

dei suddetti enti gestori ammessi alla sperimentazione. 
 

 di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 2 del D. 
Lgs. 33/2013. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base ai criteri 
approvati con DGR n. 17-2316 del 26.10.2015. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Livio TESIO. 

 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. lgs. 33/2013, come sopra 
richiamato. 
 
 
 

Il DIRIGENTE 
          Dott. Livio TESIO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1508A 
D.D. 28 dicembre 2017, n. 1405 
LR 73/96-DD.G.R. n. 203-14027 del 18.11.1996 e n. 39-29311 del 07.02.2000-Bandi di 
finanziamento per la realizzazione integrale o la ristrutturazione di immobili o presidi socio-
sanitari gia' esistenti. Impegni di spesa di euro 2.804.665,78 sul capitolo 225696, di euro 
238.503,92 sul cap. 286902 e di euro 894.662,93 sul cap. 294143 del bilancio 2018 a favore di 
Amm.zioni locali, Imprese e Istituzioni Sociali Private. 
 
 

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 203-14027 del 18.11.1996 e n. 39-29311 del 
07/02/2000, sono stati promossi bandi di finanziamento di cui alla L.R. 73/96 e sono stati avviati 
procedimenti di contribuzione in dieci annualità costanti per la realizzazione integrale o la 
ristrutturazione di immobili o presidi socio-sanitari già esistenti, compresi l’acquisto dell’area o 
dell’immobile e le relative attrezzature e arredi; 

 
Con successive Determinazioni Dirigenziali, in attuazione delle Deliberazioni su indicate, 

sono state disposte le assegnazioni e le singole concessioni di contributi regionali. Ad avvenuta 
realizzazione delle opere ed alla presentazione di tutta la documentazione tecnica-amministrativa 
prevista e necessaria per procedere al pagamento, sono state assunte le determinazioni dirigenziali 
di impegno alle quali sono seguite le liquidazioni delle prime annualità e l’iscrizione a ruolo delle 
restanti nove. 

 
Rilevato che, in attuazione delle disposizioni normative del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., sono 

stati istituiti, a partire dall’esercizio 2016, oltre al preesistente cap. 225696 a favore delle 
Amministrazioni Locali, due nuovi capitoli per l’impegno, per la liquidazione e il pagamento dei 
suddetti ruoli: il capitolo 286902 a favore di imprese e il capitolo 294143 a favore di Istituzioni 
Sociali private. 

 
Considerato che dopo l’adozione delle determinazioni dirigenziali di impegno alle quali 

sono seguite le liquidazioni delle prime annualità e l’iscrizione a ruolo delle restanti nove nello 
stesso mese della prima liquidazione, le rimanenti nove annualità sono state iscritte a ruolo di anno 
in anno sui capitoli sopraccitati 225696, 286902 e 294143. 

 
Preso altresì atto che l’importo complessivo delle spese a ruolo da pagare nell’esercizio 

finanziario 2018 ammonta ad € 3.937.832,63, suddivisa nel seguente modo: 
€ 2.804.665,78 sul capitolo 225696 a favore delle Amministrazioni Locali 
€    238.503,92 sul capitolo 286902 a favore delle Imprese 
€    894.662,93 sul capitolo 294143 a favore delle Istituzioni Sociali private 
 

 Ritenuto pertanto necessario impegnare le rate delle annualità iscritte a ruolo dell’anno 2018 
per una somma pari ad € 3.937.832,63, come indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, con la seguente suddivisione: 
capitolo 225696 € 2.804.665,78 a favore di Amministrazioni Locali 
capitolo 286902 €    238.503,92 a favore di Imprese 
capitolo 294143 €    894.662,93 a favore di Istituzioni Sociali private 
 

Verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sui capitoli 225696, 
286902 e 294143 del bilancio regionale 2018. 
 



Visto che il D.Lgs. n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal D.Lgs. n. 
218 del 15.11.2012 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, prevede, 
per le pubbliche amministrazioni, di procedere alle erogazioni anche sotto condizione risolutiva, 
secondo le modalità e i termini disciplinati dai Capi III, IV e V. 

 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Vista la L.R. 73/1996 
 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la L.R. 22.11.2017 n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e 
disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. 20 aprile 2017, n. 5-4886 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”;  
 
vista la DGR n. 14-5068 del 22.5.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti alle effettive 
disponibilità di cassa; 
 
vista la D.G.R. 29 agosto 2017, n. 12-5546 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 
 
vista la D.G.R. 2 ottobre 2017, n. 1-5692 “ Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria ai 
sensi dell’articolo 10,comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.. Quinta integrazione”; 
 
vista la nota del Direttore regionale prot. n. 34249 del 13/10/2017 con la quale è stata disposta 
l’assegnazione al Dirigente delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di bilancio relativi alla 
materia di competenza; 
 



 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con DD.G.R. n. 203-14027 del 18.11.1996 e n. 39-29311 del 07/02/2000 

 
 

determina 
 
 

- di disporre, per le motivazioni illustrate in premessa ed in ottemperanza dei programmi 
d’investimento della L.R. 73/1996, le liquidazioni delle annualità secondo le scadenze mensili 
indicate nei rispettivi ruoli, fino alla concorrenza dell’importo impegnato; 

 
- di impegnare, per le motivazioni sopra indicate, le rate delle annualità iscritte a ruolo dell’anno 

2018 per una somma pari ad € 3.937.832,63, come indicato nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, con la seguente suddivisione: 
capitolo 225696 € 2.804.665,78 a favore di Amministrazioni Locali 
capitolo 286902 €    238.503,92 a favore di Imprese 
capitolo 294143 €    894.662,93 a favore di Istituzioni Sociali private 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conti finanziari: U.2.03.01.02.003 - U.2.03.01.02.011 - U.2.03.01.02.999 - U.2.03.03.03.999 - 
U.2.03.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il dott. Livio Tesio. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, con i seguenti dati: 
o Modalità seguite per l’individuazione dei beneficiari: beneficiari individuati in base ai criteri 

approvati con le DD.G.R. n. 203-14027 del 18.11.1996 e n. 39-29311 del 07/02/2000. 
o Dirigente regionale responsabile del procedimento: Dott. Livio Tesio. 

 
Il Dirigente Responsabile 

Livio TESIO 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 29 dicembre 2017, n. 1410 
Restituzione dei contributi revocati ad imprese/societa' che hanno beneficiato degli incentivi 
previsti dalla legge regionale n. 28/1993 e successive modifiche ed integrazioni, Titolo II. 
Tracciabilita' dei pagamenti riversati entro il 10.10.2017 da Agenzia delle entrate - 
Riscossione ed incasso degli accertamenti relativi alle somme revocate e agli interessi legali 
conseguenti. 
 

(omissis) 
 
           IL DIRETTORE REGIONALE 
          - Dott. Gianfranco BORDONE - 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1708A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 176 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Operazione 3.2.1 "Informazione e promozione dei 
prodotti agricoli e alimentari di qualita'" - Deter minazione dirigenziale n. 123 del 10.02.2017 - 
Bando B - proroga termine conclusione interventi e proroga termine presentazione delle 
domande di pagamento a saldo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
 
1) di  prorogare, in merito al bando B approvato con la determinazione dirigenziale n. 123 del 
10/02/2017, il termine di conclusione degli interventi dal 13.04.2018 al 31.07.2018 e di 
conseguenza prorogare il termine di presentazione delle domande di pagamento a saldo dal 
19.07.2018 al 01.09.2018 ore 23.59.59. 
 
Il presente provvedimento non dispone nuovi impegni di spesa a carico del Bilancio regionale e non 
comporta oneri aggiuntivi di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso sia pubblicato, ai sensi 
dell’art.26 comma 1 del d.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre, n. 22. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

Il Responsabile del Settore 
Paolo Cumino 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A17000 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 186 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" ARPEA - Li quidazione 1 anticipo di Euro 
1.123.000,00 (Capitolo 150106/18 ) 
 

(omissis) 
        IL DIRETTORE 
     (Gaudenzio DePaoli) 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 12 febbraio 2018, n. 198 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando A - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201064969 della Ditta LATTERIA SOCIALE DI CAMERI S.c.a. . 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del direttore e’ conservato agli atti della direzione 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 12 febbraio 2018, n. 209 
L.R. n. 63/78 art. 50. Reg. (UE) N. 1408/2013. D.G.R. n. 41-6147 del 15/12/2017. D.D. n. 1356 
del 21/12/2017. Precisazioni istruzioni operative. Bando prestiti di conduzione. 
 
La D.G.R. n. 41-6147 del 15/12/2017 ha approvato l’attivazione di una procedura per la 
concessione di contributi negli interessi sui prestiti di conduzione annuali, stabilendo, tra l’altro, i 
seguenti criteri: 
 
a) possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) con terreni e/o strutture 

produttive nelle zone delimitate dalle D.D.G.R. n. 14-4682 del 20/02/2017 e n. 22-5556 del 
29/08/2017 ai sensi del D.Lgs. n. 102/2004, condotte da imprenditori agricoli in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 1 commi 1 e 3 del D.Lgs. n. 99/2004, iscritte al Registro delle 
Imprese, che rispettino le norme in materia di previdenza agricola, che risultino in possesso di 
Partita I.V.A. per il settore agricolo e che abbiano costituito il fascicolo aziendale; 

b) il contributo regionale negli interessi può essere pari al totale degli interessi pagati nel corso del 
2017 per operazioni di prestito bancario a breve termine della durata massima di dodici mesi, 
nei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18/12/2013 pari a 
€ 15.000,00 per impresa unica nell’arco di tre esercizi finanziari;  

c) in caso di risorse non sufficienti a garantire a tutti i richiedenti aventi titolo la concessione del 
contributo regionale negli interessi nella misura massima sopra indicata, sarà data priorità alle 
imprese agricole che hanno presentato richiesta di risarcimento dei danni ai sensi del D.Lgs. n. 
102/2004 per gli eventi di cui trattasi; 

d) qualora le risorse disponibili non siano ancora sufficienti a finanziare tutte le imprese agricole 
aventi priorità nella misura massima prevista, il contributo verrà proporzionalmente ridotto al 
fine di consentire il finanziamento di tutte le domande; 

e) qualora residuino risorse dopo il finanziamento di tutte le domande aventi priorità, le stesse 
saranno utilizzate per il finanziamento delle altre domande riducendo il contributo in modo 
proporzionale. 

 
La D.G.R. n. 41-6147 del 15/12/2017 ha inoltre demandato al Settore Strutture delle Imprese 
Agricole ed Agroindustriali ed Energie Rinnovabili della Direzione regionale Agricoltura 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari, ivi comprese la definizione delle istruzioni 
operative per l’attuazione della procedura oggetto della presente determinazione. 
 
La D.D. n. 1356 del 21/12/2017 ha approvato le istruzioni operative che prevedono che “Il 
contributo regionale negli interessi può essere pari al totale degli interessi pagati nel corso del 2017 
per operazioni di prestito bancario a breve termine (comprese anche aperture di credito in conto 
corrente) della durata massima di dodici mesi, nel limite previsto dal Regolamento (UE) n. 
1408/2013 della Commissione del 18/12/2013, pari complessivamente a € 15.000,00 per impresa 
unica nell’arco di tre esercizi finanziari”. 
 
A seguito dell’entrata in vigore in data 15 aprile 2016 della legge n. 49/2016, di conversione del 
"decreto banche" n. 18/2016, è stato modificato l'art. 120, comma secondo del Testo Unico 
Bancario prevedendo, tra l’altro, che: “per le aperture di credito regolate in conto corrente e in conto 
di pagamento, per gli sconfinamenti anche in assenza di affidamento ovvero oltre il limite del fido: 
1) gli interessi debitori sono conteggiati al 31 dicembre e divengono esigibili il 1° marzo dell’anno 
successivo a quello in cui sono maturati”. Ne consegue che gli interessi pagati nel corso del 2017 
per le operazioni creditizie sopra richiamate riguardano solo una parte di quelli relativi al 2016, 



mentre gli interessi di competenza/maturati nel corso del 2017 diverranno esigibili il 1° marzo del 
corrente anno. 
 
Tutto ciò premesso, si ritiene opportuno che gli interessi debitori ammissibili all’aiuto originati su 
aperture di credito regolate in conto corrente e in conto di pagamento, siano quelli effettivamente di 
competenza/maturati nel corso del 2017, anche se il pagamento avverrà nel 2018. 
 
Il beneficiario, in questo caso, dovrà presentare in sede di domanda la rendicontazione bancaria atta 
a dimostrare l’ammontare degli interessi passivi di competenza/maturati nel corso del 2017 e, prima 
della concessione, dovrà  dimostrare l’avvenuto pagamento degli interessi debitori in questione. 
 
Informata per via telematica in data 12/02/2018 la Commissione Consultiva per l’Agricoltura e le 
Foreste di cui alla legge regionale n. 44/86; 
 
visto il D.Lgs n. 33 del 14/03/2013 e successive modificazioni ed integrazioni introdotte dal D.Lgs 
n. 97 del 25/05/2016, art. 1 e la successiva nota della Regione Piemonte prot. n. 6837/BSB0100 del 
5 luglio 2013: “Prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013: 
Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione i informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 
del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14,  
 

determina  
 
che le istruzioni operative approvate con D.D. n. 1356 del 21/12/2017 tengano conto della seguente 
precisazione. 
 
Gli interessi debitori ammissibili all’aiuto originati su aperture di credito regolate in conto corrente 
e in conto di pagamento, sono quelli effettivamente di competenza/maturati nel corso del 2017 
anche se il pagamento avverrà nel 2018. 
 
Il beneficiario, in questo caso, dovrà presentare in sede di domanda la rendicontazione bancaria atta 
a dimostrare l’ammontare degli interessi passivi di competenza/maturati nel corso del 2017 e, prima 
della concessione dell’aiuto, dovrà  dimostrare l’avvenuto pagamento degli interessi debitori in 
questione. 
 



Il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore 
 Dott. Fulvio Lavazza 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 217 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando A - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201053830 della Ditta EREDI ANGELO BARUFFALDI S.R.L. . 
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del direttore e’ conservato agli atti della direzione 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 224 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201054051 della ditta VERCELLI S.P.A. . 
 

(omissis) 
  Il Responsabile del Settore 

Dott. Fulvio Lavazza 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 225 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201062948 della ditta Dezzani s.r.l. 
 

(omissis) 
  Il Responsabile del Settore 

Dott. Fulvio Lavazza 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 226 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201065024 della ditta CARNI VALLE BELBO S.C.A. 
 

(omissis) 
 Il Responsabile del Settore 
     Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 14 febbraio 2018, n. 229 
Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - 
Misura 10 - Operazione 10.2.1 "Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili 
delle risorse genetiche vegetali in agricoltura". Approvazione graduatoria regionale definitiva 
ai sensi del bando n. 1. Approvazione ammissione a finanziamento Euro 453.316,24. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
tenuto conto di quanto indicato in premessa, 

 
1) di prendere atto delle risultanze istruttorie a cui è pervenuta la Commissione di 

valutazione di merito delle domande di sostegno presentate e ritenute ricevibili e ammissibili; 
2) di approvare la graduatoria regionale definitiva delle domande di sostegno, ciascuna con 

la sommatoria dei punteggi, attribuiti per ogni criterio di selezione, ai sensi del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 10 - Operazione 10.2.1 “Sostegno per la 
conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche vegetali in agricoltura” – 
Bando 1 come riportato nell’allegato A che fa parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione Dirigenziale; 

3) di approvare l’ammissione a finanziamento delle domande di sostegno, ai sensi del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 10 - Operazione 10.2.1 
“Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche vegetali in 
agricoltura” – Bando 1, presentate dagli Enti Beneficiari indicati nell’allegato A  indicato al punto 2 
del dispositivo. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010 nonché sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs 33/2013. 
 
 Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. (Nota prot. 12347/A17000 del 
13/07/2015).  
 

Il Responsabile del Settore 
Servizi di Sviluppo e  
Controlli in Agricoltura 
Alessandro CAPRIOGLIO 
 

Allegato 
 
 



ALLEGATO A

Graduatoria delle domande di sostegno ammesse a fin anziamento

Progetto Identificativo Capofila Graduatoria

GrapeRescue 20201074398 45 10 10 16 20 15 18 2 91 1 150.000,00

PROPRUNUS 20201074257 45 15 10 8 20 10 18 2 83 2 52.494,71

RGMELOPERO 20201074349 45 15 0 14 20 10 18 2 79 3 149.127,95

RIGENERA 20201074380 45 15 10 6 20 10 6 2 69 4 101.693,58

Totale risorse 453.316,24

Totale 
criteri 
valutati 
dagli 
esperti

Criterio 1-
Valutazione 
dell’esperienza 
maturata in 
materia di 
biodiversità 
agraria

Criterio 2 – 
Presenza di un 
organismo di 
ricerca

Criterio 3 – Capacità 
delle proposte di trattare 
varietà rappresentative del 
numero maggiore di aree 
territoriali

Criterio 4 - Chiarezza nella 
descrizione degli obiettivi che 
ci si propone di raggiungere; 
correttezza del protocollo 
scientifico e coerenza con gli 
obiettivi previsti

Criterio 5 – Programma di lavoro (con 
milestones e deliverables) realistico e fattibile 
anche con riferimento all'organizzazione e al 
coordinamento delle attività; rapporto 
costi/benefici.

Criterio 6 – 
Valutazione in base 
a numero crescente 
delle varietà 
indicate nella 
domanda

Criterio 7 – 
Capacità di 
contribuire 
all’indicatore 
pertinente

Punteggio 
totale

Importo 
ammissibile

VIGNAIOLI PIEMONTESI 
SOCIETA' COOPERATIVA 

AGRICOLA SIGLABILE 
VIGNAIOLI PIEMONTESI 

SOC. COOP. AGR.  
VIGNAIOLI PIEMONTESI 

S.C .A.

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 
TORINO DISAFA - 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
AGRARIE, FORESTALI E 

ALIMENTARI

SCUOLA TEORICO PRATICA 
MALVA LIBORIO-ARNALDI 

VIRGINIA

FONDAZIONE PER LA 
RICERCA L'INNOVAZIONE E 

LO SVILUPPO 
TECNOLOGICO 

DELL'AGRICOLTURA 
PIEMONTESE



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 14 febbraio 2018, n. 231 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201065115 della ditta CDZ VINI S.r.l. . 
 

(omissis) 
Il Responsabile del Settore 

Dott. Fulvio Lavazza 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1701A 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 236 
Sblocco della riserva vendemmiale per la D.O.C.G. Gavi per la vendemmia 2017. 
 
La Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino” all’art. 39 “Gestione delle produzioni” comma 1 stabilisce 
che: “per i vini a DOP, in annate climaticamente favorevoli, le regioni, su proposta dei consorzi e 
sentite le organizzazioni professionali di categoria e le organizzazioni professionali della regione, 
possono destinare l’esubero massimo di resa del 20 per cento di cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
d), a riserva vendemmiale per far fronte, nelle annate successive, a carenze di produzione fino al 
limite massimo delle rese previsto dal disciplinare di produzione o consentito con provvedimento 
regionale per soddisfare esigenze di mercato. Le regioni, su proposta dei consorzi e sentite le 
organizzazioni professionali di categoria e le organizzazioni professionali della regione, in annate 
climaticamente sfavorevoli, possono ridurre le rese massime di uva e di vino consentite sino al 
limite reale dell’annata.” 
 
Il Decreto Ministeriale del 30 novembre 2011, “Disciplinare di produzione dei vini a 
Denominazione di Origine Controllata e Garantita Gavi o Cortese di Gavi”, all’articolo 4, stabilisce 
che la resa massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata non può essere superiore a: 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante: 9,5 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante che utilizzano la menzione vigna: 8,5 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi Riserva e Riserva Spumante metodo classico: 6,5 t/ha. 
 
Il Consorzio Tutela del Gavi, con propria nota dell’8 agosto 2017 prot. n. 62/17, ha richiesto, ai 
sensi dell’art. 39 della L. 238/2016, di confermare le rese di uva per ettaro stabilite dal disciplinare e 
di destinare a riserva vendemmiale per la vendemmia 2017 i seguenti quantitativi di uva: 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante 1,9 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante che utilizzano la menzione vigna: 1,7 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi Riserva e Riserva Spumante metodo classico: 1,3 t/ha.  
 
La filiera produttiva che comprende le Organizzazioni Professionali Agricole, è stata sentita 
attraverso la consultazione telematica e ha unanimemente espresso parere favorevole alla richiesta 
di determinazione delle rese e della riserva vendemmiale pervenuta dal Consorzio Tutela del Gavi. 
 
La Determinazione Dirigenziale n. 848 del 21 agosto 2017 ha pertanto accolto la richiesta del 
Consorzio e ha stabilito, confermarmando le rese di uva per ettaro stabilite dal disciplinare, le 
seguenti quote di riserva vendemmiale delle uve D.O.C.G. Gavi per la vendemmia 2017: 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante: 1,9 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi tranquillo, frizzante, spumante che utilizzano la menzione vigna: 1,7 t/ha; 
- Gavi o Cortese di Gavi Riserva e Riserva Spumante metodo classico: 1,3 t/ha. 
 
Il Consorzio Tutela del Gavi, con propria nota del 31 gennaio 2018 prot. n. 08/18, corredata dai dati 
relativi alla consegna dei contrassegni di stato e dai listini settimanali dei prezzi all’ingrosso dei 
prodotti agricoli redatto dalla CCIAA di Alessandria, ha richiesto, ai sensi dell’art. 39 della L. 
238/2016, lo sblocco totale della riserva vendemmiale della vendemmia 2017. 
 
La filiera produttiva che comprende le Organizzazioni Professionali Agricole, è stata sentita 
attraverso la consultazione telematica e ha unanimemente espresso parere favorevole alla richiesta 
di sblocco totale della riserva vendemmiale 2017 pervenuta dal Consorzio Tutela del Gavi. 



 
Dato atto che tutta la documentazione sopra richiamata è conservata agli atti del Settore Produzioni 
Agrarie e Zootecniche. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
Per quanto sopra esposto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto L’articolo 17 della L.R. n. 23/2008, 
 

determina 
 
- di sbloccare totalmente, ai sensi dell’ all’art. 39 della Legge 12 dicembre 2016 n. 238 “Disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino”, la riserva 
vendemmiale della D.O.C.G Gavi per la vendemmia 2017. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Moreno Soster 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 238 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da cooperative 
agricole e da altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli. 
Trentottesima autorizzazione ARPEA ad erogare. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di concedere, in applicazione del Programma regionale di cui alla D.G.R. n. 11-5559 del 

25/03/2013 e ai sensi della L.R. 63/78 art. 50, ai beneficiari indicati nell’allegato elenco, che 
fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli interessi 
sui prestiti per la conduzione aziendale a fianco di ciascuno indicato, complessivamente 
ammontante a € 34.252,87; 

 
- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a 

fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 34.252,87 utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, imputandone l’importo di € 
32.960,76 al codice di intervento “AGRO002 - L.R. 63/78 art. 50 Credito di conduzione” e 
l’importo di € 1.292,11  al codice di intervento “AGRO001 - D.P.R. 600/73 art. 28 Ritenute 
sui contributi corrisposti alle imprese”; 

 
- di autorizzare ARPEA, ad applicare, per i beneficiari soggetti a ritenuta d’acconto del 4%, 

tale ritenuta e a versare all’erario l’importo complessivo di € 1.292,11 entro i termini di 
legge. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26 
commi 2 e 3, e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, sia pubblicato sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile del Settore 
     Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
Allegato 



ALLEGATO

INTERVENTO: L.R. 63/78 art. 50 - Credito di Conduzione
Lista di liquidazione n. 38/2018

N. N.O. P.IVA Destinatario accredito contributo Data Data richiesta Importo Rit. 4% Importo
Denominazione istruttoria contributo lordo € € netto €

1 43/2016 00156900060 CANTINA TRE CASTELLI - S.C.A. 04/08/2017 30/10/2017 3.137,81 125,51 3.012,30
2 55/2017 83001270020 COOPERATIVA AGRICOLA LA BARAGG IA - S.C.A. 24/10/2017 30/10/2017 1.950,00 0,00 1.950,00
3 35/2017 02814420044 I TESORI DELLA TERRA - S.C.A. - ONLUS 07/08/2017 30/10/2017 2.250,00 90,00 2.160,00
4 15/2017 00121110035 CANTINE DEI COLLI NOVARESI - S.C.A. 20/06/2017 31/10/2017 2.900,00 116,00 2.784,00
5 40/2017 02119230015 COOPERATIVA PRODUTTORI LATTE ABIT - S.C.A. 03/08/2017 23/10/2017 10.000,00 400,00 9.600,00
6 41/2017 02119230015 COOPERATIVA PRODUTTORI LATTE ABIT - S.C.A. 03/08/2017 23/10/2017 11.015,06 440,60 10.574,46
7 28/2017 00167420066 CANTINA PRODUTTORI DEL GAVI - S.C.A. 07/08/2017 31/10/2017 3.000,00 120,00 2.880,00

34.252,87 1.292,11 32.960,76

LF/GF/NL



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 239 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201059704 della ditta PERLA DI SEPERTINO EUGENIA & C. S.N.C.. 
 

(omissis) 
          Il Responsabile del Settore 

   Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 240 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201049242 della ditta PRODUTTORI DEL BARBARESCO S.C.A. 
 

(omissis) 
          Il Responsabile del Settore 

   Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 16 febbraio 2018, n. 241 
Cofinanziamento regionale dei contratti di programma di cui alla legge 23/12/1996, n. 662 e 
s.m.i. Accertamento economia di euro 51.688,67 sull'impegno n. 867/2013 (cap. 214980/2013). 
 

(omissis) 
Il Dirigente di Settore 

 Dott. Fulvio LAVAZZA 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 16 febbraio 2018, n. 242 
D. lgs. 165/99 e s.m.i. e D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 - Disabilitazione sedi operative del 
"Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti S.r.l." di Torino site nelle 
regioni Piemonte, Marche, Puglia e regione Siciliana. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
tenuto conto di quanto indicato in premessa,   
 
di disabilitare la seguenti sedi operative del “Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi 
Professionisti S.r.l.”, con sede legale in Via Carlo Alberto n. 30, Torino, P. IVA n. 08268610014, 
(C.A.A. riconosciuto con Determinazione n. 38/12 del 11.04.2001) site nelle regioni Siciliana, 
Piemonte, Puglia, Marche: 
 
- Provincia di Trapani, sede di Marsala, via Verdi 20/B - professionista responsabile: dott. agr. 
Giuseppe Giacalone (già abilitata con D.D. n. 1105 del 28.11.2012); 
- Provincia di Palermo, sede di Palermo, via F. De Sanctis 28 - professionista responsabile: dott. 
agr. Enrico Camerata Scovazzo (già abilitata con D.D. n. 1105 del 28.11.2012); 
- Provincia di Palermo, sede di Partinico, via Catanzaro 13/F- professionista responsabile: dott. agr. 
Gaspare Lo Grasso (già abilitata con D.D. n. 1105 del 28.11.2012); 
- Provincia di Vercelli, sede di Borgo d’Ale, via Roma 2 - professionista responsabile: p. a. 
Gianfranco Antonietta (già abilitata con D.D. n. 3 dell'11.1.2006 e D.D. n. 593 del 29.6.2012); 
- Provincia di Alessandria, sede di Tortona, frazione di Rivalta Scrivia, S.P. Pozzolo Formigaro n. 
22 - professionista responsabile: p. a. Bruno Ragni (già abilitata con D.D. n. 853 del 10.10. 2014); 
- Provincia di Barletta-Andria-Trani, sede di Trani, via Almirante 10/12 - professionista 
responsabile: dott. Agr. Teodoro Membola (già abilitata con D.D. n. 307 del 19.5.2008 e D.D. n. 
593 del 29.6.2012); 
- Provincia di Pesaro-Urbino, sede di Pesaro, via Sirolo 24 - professionista responsabile: dott. Agr. 
Filippo Biondi (già abilitata con D.D. n. 159 dell'11.3.2013); 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010 e non è 
soggetta a pubblicazione ai fini della trasparenza ai sensi del D. lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 

Il Dirigente 
      (Alessandro CAPRIOGLIO) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1701A 
D.D. 19 febbraio 2018, n. 247 
L. 30/91, L. 280/99. Contributi per la tenuta dei libri genealogici ed i controlli funzionali del 
bestiame. Liquidazione di euro 1.662.220,20 sul cap. di spesa 148230/18 in favore di ARPEA, 
quale contributo regionale da erogare all'ARAP per finanziare il programma di attivita' 2017 
(saldo) e il programma di attivita' 2018 (anticipo). Determinazione n. 1341 del 17.12.17, 
impegno n. 1779/18. 
 

Vista la vigente normativa in materia di tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei 
Controlli Funzionali del bestiame (Legge n. 30/1991 e s.m.i.) che conferisce alle Regioni, con il 
coordinamento del MIPAAF, la competenza sul finanziamento delle attività svolte dalle 
Associazioni Allevatori operanti a livello territoriale; 

 
Visto l’art. 16 della L.R. n. 63/1978, come modificato dall’articolo 20 della L.R. n. 18/2010, 

in applicazione del quale la Regione promuove e sostiene l’attività di selezione e miglioramento 
genetico in zootecnia ed assicura alle Associazioni Allevatori giuridicamente riconosciute 
l’erogazione delle risorse finanziarie necessarie. Gli aiuti, nei limiti stabiliti dalle norme nazionali e 
comunitarie in materia di selezione e miglioramento genetico, possono essere concessi anche quali 
anticipazioni di trasferimenti statali; 

 
Vista la DGR 8 aprile 2013 n. 31-5626 nella quale si prevede che a seguito del 

consolidamento del nuovo modello organizzativo delle attività inerenti il miglioramento genetico, 
con la costituzione di associazioni di primo grado a livello regionale (ARA) anziché provinciale 
(APA), a partire dal 2013 la Regione attua il governo sull’attività in oggetto, compresa l’erogazione 
dei contributi pubblici, programmando e coordinando lo svolgimento dei compiti e delle funzioni 
delegate a livello locale alle Province; 

 
Vista la Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23, per effetto della quale a decorrere dal 1° 

gennaio 2016, la Regione Piemonte (Direzione Agricoltura) è subentrata nella titolarità delle 
funzioni amministrative in materia di agricoltura precedentemente svolte dalle Province e dalla 
Città Metropolitana di Torino ai sensi della L.R. n. 17/1999 e della L. n. 56/2014, tra le quali rientra 
anche la vigilanza sulla tenuta dei registri e dei libri genealogici e sull’attuazione dei relativi 
controlli funzionali. Con la D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016 sono state istituite, all'interno della 
Direzione Agricoltura, cinque Strutture temporanee territoriali per lo svolgimento dei compiti 
relativi alle funzioni in materia di agricoltura riallocate in Regione in applicazione della L.R. 23/15. 
In attesa della conclusione del processo di riorganizzazione della Direzione Agricoltura in 
particolare in relazione alle funzioni delle Strutture temporanee territoriali, sono  mantenute in capo 
alle Strutture territoriali le attività e le competenze già svolte ai sensi della L.R.17/99 per la materia 
in oggetto - corrispondente alla vigilanza sulla tenuta dei registri e dei libri genealogici e 
sull’attuazione dei relativi controlli funzionali, regolamentata con la già citata DGR n. 31-5626 del 
8 aprile 2013 – attraverso le operatività ed i principi organizzativi e gestionali da tempo in uso; 

 
Ricordato che la determinazione della spesa preventiva e consuntiva per l’attività in oggetto 

viene effettuata utilizzando la metodologia ed i criteri previsti dal “manuale del forfait”, e definita, 
unitamente al Programma di attività, in sede di Conferenza permanente Stato - Regioni; 

 
Preso atto che nonostante numerosi tentativi ed aggiornamenti del Programma e dei criteri di 

riparto delle risorse finanziarie ministeriali, non è stata raggiunta la prevista intesa in sede di 
Conferenza permanente Stato – Regioni del 20.04.2017, rendendosi pertanto necessaria 



l’attivazione delle procedure di cui al D.lgs n. 281 del 28.8.1997 per consentire l’esecutività del 
Programma medesimo; 

 
Visto il  DM n. 22280 del 2.08.2017 con il quale, a seguito dell’autorizzazione disposta dalla 

Delibera del Consiglio dei Ministri del 21.07.2017, il MIPAAF ha adottato e reso operativo il 
Programma 2017, svolto dalle Associazioni Allevatori (ARA/APA) per la realizzazione degli 
interventi relativi al miglioramento genetico del bestiame. Vista la nota AIA n. 2897 dell’11.9.17 
con la quale, a seguito delle indicazioni ministeriali sono state elaborate e trasmesse le schede 
tecnico-economiche relative al suddetto Programma. Il contributo forfetario preventivo, a seguito 
dell’applicazione delle metodologie del “manuale del forfait”, viene quantificato per il Piemonte in 
4.625.300,95 euro;   

 
Vista la DD 1341 del 20.12.17 di accertamento di euro 1.662.220,20 sul cap. di entrata 

24520/17 delle somme trasferite dal MIPAAF con i Decreti n. 28437, 28438 e 28282 in data 
06.11.17, per il finanziamento delle attività di selezione  e miglioramento genetico, con contestuale 
impegno (n.1779/18) di euro 1.662.220,20 sul cap. di spesa 148230/18 in favore di ARPEA, quale 
integrazione al contributo regionale concedibile da erogare all’ARAP per finanziare il programma 
di attività 2017 (saldo) e il programma di attività 2018 (anticipo); 

 
A seguito del consolidamento del Programma 2017, con conseguente determinazione del 

fabbisogno finanziario e del riparto delle risorse finanziarie statali, si ritiene opportuno assicurare 
con tempestività al sistema allevatori operante sul territorio piemontese un contributo regionale 
commisurato, nei tempi e nelle quantità, allo svolgimento continuativo di una funzione istituzionale 
che non può subire interruzioni, da mesi in essere, e che richiede certezze sulla disponibilità di 
risorse pubbliche per finanziare l’attività svolta, di rilevante importanza, sia tecnico-economica che 
occupazionale, nel rispetto delle risorse finanziarie ragionevolmente attese; 

 
Ricordato infine che i programmi annuali di miglioramento genetico e selezione potranno 

essere interessati, sia dal punto di vista tecnico-amministrativo che economico-finanziario, 
dall’avviata rivisitazione della Legge n. 30/1991 basata sulla riorganizzazione del sistema del 
miglioramento genetico e della riproduzione animale, comprese le competenze e le funzioni delle 
diverse Associazioni,  e dall’adozione del Programma Nazionale di Sviluppo Rurale 2014-2020 
(Reg. UE n. 1305/2013) le cui linee di intervento riguardano anche la “tutela della biodiversità ed il 
miglioramento genetico del patrimonio zootecnico”; 

 
Tenuto conto che l’erogazione del contributo regionale di cui al Programma annuale di 

attività, ai sensi del medesimo punto 4.3) dell’allegato alla DGR n. 31- 5626 dell’8 aprile 2013 
sopra richiamata, avviene mediante anticipi fino all’80% del contributo concedibile e saldo sulla 
base della rendicontazione presentata da parte dell’ARAP;  

 
Vista la nota dell’ARAP n. 1146 del 29.12.16 con la quale viene presentata alla Direzione 

Agricoltura domanda di contributo regionale per finanziare l’attuazione del programma di selezione 
e miglioramento genetico per l’anno 2017 con le modalità previste dal Reg. n. 702/2014 art. 27, dal 
Decreto Direttoriale n. 24523/2015 e dalle disposizioni regionali in materia (punto 4.1 dell’allegato 
alla DGR n. 31-5626 dell’8.4.13);   

 
Dato atto che le suddette note sono state integrate con la documentazione tecnica presentata 

nei mesi successivi dall’ARAP alla Direzione Agricoltura, agli atti del Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche. I documenti tecnici utili allo svolgimento dell’attività di istruttoria e dell’effettuazione 
dei controlli di competenza sono stati resi disponibili alle Strutture territoriali dell’Agricoltura con 
la nota prot. n. 4352 del 2 febbraio 2017; 



 
Vista la nota MIPAAF n. 14057 del 18 maggio 2017, contenente osservazioni ed indicazioni 

in merito ad aspetti amministrativi e gestionali per i Controlli Funzionali; 
 
Vista la nota ARAP n. 937 del 6 giugno 2017, con la quale viene comunicata: l’avvenuta 

realizzazione sul territorio piemontese, a partire dal 1° gennaio 2017, di tutte le attività connesse 
alla selezione ed al miglioramento genetico, in conformità agli appositi disciplinari ed ai programmi 
annuali, nonché in coerenza con la relazione tecnica allegata alla domanda di cui sopra; l’impegno 
che tale attività proseguirà per tutto l’anno 2017, con personale strumenti e mezzi della medesima 
Associazione; che le somme ricevute dalla Regione per il sostegno dell’intervento in oggetto, a 
titolo di contributo per le spese comprese nel preventivo, e successivamente rendicontate, verranno 
utilizzate per esclusiva competenza dell’attività di tenuta dei LL.GG. e di determinazione della 
qualità genetica e della resa del bestiame (CC.FF.) e non saranno destinate ad altre finalità; 
 

Esperita la fase di istruttoria iniziale e sentite le Strutture territoriali dell’Agricoltura in 
merito ai controlli “in itinere” di cui alle sezioni 3) e 4), punto 2, dell’allegato alla citata DGR n. 31-
5626, dalle stesse effettuate sull’attività svolta dall’A.R.A.P. in materia di selezione e 
miglioramento genetico per l’anno 2017. Preso atto che i controlli sono stati effettuati con tempi e 
modalità di cui alla nota prot. n. 14308 del 5.4.17, come risulta dalla documentazione agli atti del 
Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche; 

 
Dato atto che l’istruttoria effettuata dagli uffici regionali sul programma di selezione e 

miglioramento genetico per l’anno 2017 presentato dall’ARAP ha dato esito positivo in 
ottemperanza alle disposizioni regionali della DGR n. 31-5626 del 8.04.2013, come risulta dalla 
documentazione agli atti del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche; 

 
Ricordato che con le determinazioni dirigenziali n. 529 del 08.6.17, n. 1031 del 19.10.17 e 

1045 del 24.10.17 sono stati rispettivamente impegnati (Imp. n. 2017/2803, Imp. n. 2017/4945 e 
Imp. n. 2017/5365) e liquidati (atto contabile n. 2017/5262/ALG/A1701A, atto contabile n. 
2017/10089/ALG/A17000 e atto contabile n. 2017/11258/ALG/A1701A) euro 2.798.609,47 sui 
capitoli di spesa n. 146459/2017 e 148230/2017 in favore di ARPEA, Via Bogino n. 23 Torino - 
C.F. 97694170016 -  quale contributo regionale concedibile (1°, 2° e 3° anticipo) da erogare 
all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte per finanziare il Programma di attività per 
l’anno 2017 relativo alla tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli Funzionali del 
bestiame; 

 
Tenuto conto che con la determinazione dirigenziale n. 1157 del 16.11.17 ARPEA è stata 

autorizzata ad erogare all’ARAP euro 222.959,25 a titolo di quarto anticipo del contributo regionale 
concedibile per il finanziamento delle spese sostenute per il Programma 2017, corrispondente alle 
minori spese accertate alla conclusione delle operazioni di rendicontazione e di istruttoria finale 
sull’attività del Programma 2016 rispetto alle somme impegnate (Imp. n. 5942/2016 sul cap. di 
spesa 148230/2016) con determinazione dirigenziale n. 1160 del 29.11.16. La somma 
complessivamente erogata a favore di ARAP per l’attività 2017, pari ad euro 3.021.568,72 
corrisponde al 65,3% del contributo forfetario preventivo (euro 4.625.300,95); 
 

Ricordato che le considerazioni illustrate in precedenza per assicurare con tempestività al 
sistema allevatori operante sul territorio piemontese il contributo regionale per finanziare il  
Programma 2017 si possono ritenere utili anche per il Programma di attività 2018, già avviato (le 
iniziative decorrono dall’inizio di ciascun anno), in quanto collegato ai cicli biologici degli animali 
e che pertanto non può subire interruzioni; 

 



Vista la Legge regionale 21 giugno 2002 n. 16, che istituisce in Piemonte l’Organismo 
Pagatore per le Erogazioni in Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 
 

Preso atto della convenzione stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep. n. 146 del 12 
luglio 2017) per l’affidamento all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi ai 
sensi dell’art. 5, comma 2, della L.R. 16/2002; 

Atteso che con la determinazione dirigenziale n. 663 del 10 luglio 2017 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata;  

 
Preso atto che con successive determinazioni dirigenziali n. 1020 del 17 ottobre 2017 e n. n. 

1308 del 18 dicembre 2017 è intervenuto un aggiornamento dei procedimenti amministrativi 
individuati e che a seguito di comunicazione a riguardo, ARPEA ha dato riscontro per accettazione 
in data 19 dicembre 2017;  

 
Considerato che tra i procedimenti amministrativi individuati, è compreso il procedimento di 

cui al presente provvedimento; 
 

Tenuto conto delle innovazioni introdotte dal D.Lgs 13 ottobre 2014, n. 153 recante 
disposizioni integrative e correttive al Codice Antimafia, regolato dal D.Lgs 6 Settembre 2011 n. 
159; 

 
Vista l’informativa antimafia rilasciata dalla Prefettura di Torino in data 11 maggio 2017, 

protocollo n. 84513/2017, relativa alla “Società ARAP”, a seguito della richiesta avanzata dallo 
scrivente Settore in data 26.07.2016, ai sensi del combinato disposto del D.Lgs n. 159 del 6 
Settembre 2011 e del D.Lgs n. 218 del 15 Novembre 2012, attraverso la consultazione della Banca 
Dati Nazionale Antimafia; 

 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (artt. 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445) del 29 gennaio 2017, con la quale il Legale Rappresentante dell’A.R.A.P – 
Associazione Regionale Allevatori del Piemonte - attesta che l’Associazione si è adeguata ai 
dettami previsti dall’art. 6, comma 2 del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge 
n. 122/2010 in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica; 

 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000), 

sottoscritta in data 29 gennaio 2017 dal Legale Rappresentante dell’A.R.A.P – Associazione 
Regionale Allevatori del Piemonte, il quale attesta che il contributo regionale in oggetto non è 
soggetto alla ritenuta d’acconto ai sensi dell’art. 28 del DPR n. 600/1973 in quanto destinato 
esclusivamente ad attività istituzionale; 

 
Visto il certificato di regolarità contributiva ed assistenziale dell’ARAP, emesso dall’INPS 

(prot. n. 8820434 del 4.12.17), agli atti del settore; 
   
Vista l’attestazione di regolarità contributiva e previdenziale dell’ARAP, rilasciata dalla 

Fondazione ENPAIA - Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura 
(comunicazione n. 22534 del 30.1.18), agli atti del Settore;   



 
Preso atto della nota del Settore Trasparenza e Anticorruzione n. 21/SA0001 del 18.12.14 in 

merito ai chiarimenti richiesti circa la corretta interpretazione di quanto previsto nella circolare 
della funzione pubblica n. 1/2014, inerente l’applicazione delle regole della trasparenza di cui alla 
Legge n. 190/2012 ed al D.lgs n. 33/2013, per effetto della quale si possono considerare esaustivi i 
dati inseriti dall’ARAP nel proprio sito web, attraverso  una sezione dedicata alla trasparenza 
amministrativa, con particolare attenzione alla parte di attività istituzionale di selezione e 
miglioramento genetico; 

 
Verificata la sezione “Amministrazione trasparente” nel sito web dell’Associazione, 

articolata in 4 voci informative principali, ciascuna contenente uno o più documenti;   
 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
Vista la Legge regionale 28 dicembre 2017, n.24 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio 

del bilanci della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie” 
 
Stabilito che all’onere derivante dalla concessione di un contributo regionale di euro 

1.662.220,20 per finanziare il Programma di attività 2017 (saldo) ed il Programma di attività 2018 
(anticipo) relativo alla tenuta dei Libri Genealogici ed all’effettuazione dei Controlli Funzionali del 
bestiame, disposto dalla DD 1341 del 20.12.17, si provvede a dare copertura finanziaria con le 
risorse finanziarie stanziate in competenza sul capitolo di spesa 148230/2018 (Missione 16 - 
Programma 03). Rilevato che lo stesso provvedimento stabilisce che la liquidazione di euro 
1.662.220,20 sul capitolo di spesa 148230/2018 in favore di ARPEA - Via Bogino, 23 – 10123 
Torino - (C.F n. 97694170016) – viene  effettuata nell’esercizio finanziario 2018 del Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019; 
 

Ritenuto pertanto di poter procedere alla liquidazione di euro 1.662.220,20 sul capitolo di 
spesa n. 148230/2018 (Missione 16 - Programma 03) in favore dell’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), Via Bogino n. 23 Torino - C.F. 97694170016 - quale 
integrazione al contributo regionale concedibile da erogare all’Associazione Regionale Allevatori 
del Piemonte (ARAP) per finanziare il Programma di attività 2017 (saldo) ed il Programma di 
attività 2018 (anticipo), secondo quanto disposto dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 31- 
5626 dell’8 aprile 2013. 

 
Ritenuto altresì di concedere all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte (ARAP) – 

Via Livorno 60, Torino - C.F. 80089200010 - sentiti gli Ambiti territoriali competenti delle 
verifiche “in itinere” sull’attività svolta dall’ARAP ed in relazione all’istruttoria con esito positivo 
effettuata dagli uffici regionali sul programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 
2017 e sulla documentazione tecnica presentata dall’ARAP, un quinto anticipo di euro 678.672,00 
del contributo regionale concedibile per finanziare l’attuazione del Programma di attività 2017, in 
ottemperanza alle disposizioni regionali approvate dalla Giunta regionale con DGR n. 31-5626 
dell’8.4.13. La somma complessivamente così erogata a favore di ARAP per l’attività 2017, pari ad 
euro 3.700.240,72 corrisponde all’80% del contributo forfetario preventivo (euro 4.625.300,95); 

  
Stabilito altresì che, concluse le operazioni di rendicontazione e di istruttoria finale del 

Programma di attività per l’anno 2017, le minori spese accertate sul Programma 2017, potranno 
essere utilizzate a titolo di anticipo per finanziare il Programma di attività per l’anno 2018; 
 



Stabilito altresì che, con successivi provvedimenti, si procederà ad autorizzare ARPEA, ai 
sensi della convenzione rep. n. 146 del 12.07.2017: 

− a provvedere all’erogazione all’ARAP del saldo del Programma di attività 2017 del 
contributo regionale concedibile per finanziare le spese di funzionamento per 
l’espletamento dei compiti relativi alla tenuta dei Libri Genealogici e dei Controlli 
Funzionali del bestiame; 

− a provvedere all’erogazione all’ARAP dell’anticipo del Programma di attività 2018 del 
contributo regionale concedibile per finanziare le spese di funzionamento per 
l’espletamento dei compiti relativi alla tenuta dei Libri Genealogici e dei Controlli 
Funzionali del bestiame, in coerenza con: l’avviata rivisitazione della Legge n. 30/91, 
l’adozione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (Reg. UE 1305/13), 
l’adeguamento delle disposizioni di cui al Reg. 702/14, art. 27, relativo alla “concessione 
di aiuti per la tenuta dei Libri Genealogici , per la determinazione della qualità genetica e 
resa del bestiame”, nonchè nel rispetto del limite dell’ 80% del contributo regionale 
concedibile di cui al punto 4.3) dell’allegato alla DGR n. 31-5626 del 8.4.13; 

Tenuto conto che tutta la documentazione citata nel presente atto è conservata agli atti del 
Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche; 

 
Visto il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, come modificato dal d.lgs 
25 maggio 2016, n. 97; 
 

Vista la DGR 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della giunta regionale del 27. settembre 
2010, n.64-700, del 28 luglio 2014 n.26-181 e del 16 marzo 2016 n.14-3031;  
 

Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione” e considerato l’art. 6 della medesima norma riguardante 
i criteri per l’adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni;  
 

Visto il Reg. n. 702/2014, art. 27, relativo alla “concessione di aiuti per la tenuta dei Libri 
Genealogici, per la determinazione della qualità genetica e resa del bestiame”, finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla Politica Agricola Comune, nonché il Decreto 
Direttoriale n. 24523 del 19.11.2015 “aiuti per la costituzione e la tenuta dei libri genealogici, per la 
determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame”, che costituisce a livello nazionale 
la base giuridica dei contributi per le attività inerenti la selezione ed il miglioramento genetico  in 
zootecnia. L’aiuto, comunicato alla Commissione europea ed identificato con il numero SA 
43288(2015/XA), è stato registrato dallo stesso Ministero nel Registro Nazionale degli Aiuti 
istituito ai sensi dell’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012 e s.m.i, con il codice univoco interno 
I-7729; 

 
Vista la nota MIPAAF n. 26335 del 13.10.17 - di riscontro alla richiesta inviata con nota del 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche n. 34796 del 25.9.17 - nella quale viene specificato che, 
stante il quadro legislativo attuale e visto l’iter di approvazione dell’aiuto, sono da considerare 
come soggetti beneficiari del contributo previsto dal medesimo regime, le Associazioni degli 
allevatori che svolgono servizi relativi ai libri genealogici per le razze di interesse zootecnico, come 
tali da indicare nel Registro nazionale degli Aiuti; 

 
Atteso che, trattandosi di aiuti concessi ai sensi del Regolamento n. 702/2014, sono state 

eseguite le consultazioni preventive del Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), per quanto riguarda 



gli aiuti di stato già concessi al richiedente ed i soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti dichiarati 
incompatibili in applicazione della cosiddetta “regola Deggendorf”: codice VERCOR 611022, 
rilasciato dal Registro in data 16.02.18; codice VERCOR 611035, rilasciato dal Registro in data 
16.02.18, a seguito delle suddette visure; 
 

Preso atto che, con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente 
per oggetto “  Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con il presente provvedimento 
devono essere prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle 
politiche agricole e forestali; 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i; 

 visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
vista la DGR n. 12-5546 del 29.08.2017; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  

 
determina 

 
1. di provvedere alla liquidazione di euro 1.662.220,20 sul capitolo di spesa n. 148230/2018 

(Missione 16 - Programma 03) in favore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA), Via Bogino n. 23 Torino - C.F. 97694170016 - quale integrazione al 
contributo regionale concedibile da erogare all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte 
(ARAP) per finanziare il Programma di attività 2017 (saldo) ed il Programma di attività 2018 
(anticipo), secondo quanto disposto dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 31- 5626 
dell’8 aprile 2013; 

 
2. di concedere all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte (ARAP) – Via Livorno 60, 

Torino - C.F. 80089200010 - sentiti gli Ambiti territoriali competenti delle verifiche “in itinere” 
sull’attività svolta dall’ARAP ed in relazione all’istruttoria con esito positivo effettuata dagli 
uffici regionali sul programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 2017 e sulla 
documentazione tecnica presentata dall’ARAP, un quinto anticipo di euro 678.672,00 del 
contributo regionale concedibile per finanziare l’attuazione del Programma di attività 2017, in 
ottemperanza alle disposizioni regionali approvate dalla Giunta regionale con DGR n. 31-5626 
dell’8.4.13; 

 
3. di autorizzare l’ARPEA, ai sensi della convenzione rep. n. 146 del 12.07.2017, ad erogare euro 

678.672,00 all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte (ARAP), quale quinto anticipo 
del contributo regionale concedibile per finanziare il Programma di attività 2017 relativo alla 
tenuta dei Libri Genealogici ed all’effettuazione dei Controlli Funzionali del bestiame, 
commisurato all’effettiva attività svolta dall’Associazione e corrispondente complessivamente 
all’80% del contributo regionale concedibile, nel rispetto dei limiti di cui al punto 4.3) 
dell’allegato alla DGR n. 31- 5626 dell’8 aprile 2013; 
 



4. di disporre che, concluse le operazioni di rendicontazione e di istruttoria finale del Programma di 
attività per l’anno 2017, le minori spese accertate sul Programma 2017, potranno essere utilizzate 
a titolo di anticipo per finanziare il Programma di attività per l’anno 2018;  

 
5. di stabilire altresì che, con successivi provvedimenti, si procederà ad autorizzare ARPEA, ai 

sensi della convenzione rep. n. 146 del 12.07.2017: 
• a provvedere all’erogazione all’ARAP del saldo del Programma di attività 2017 del 

contributo regionale concedibile per finanziare le spese di funzionamento per 
l’espletamento dei compiti relativi alla tenuta dei Libri Genealogici e dei Controlli 
Funzionali del bestiame; 

• a provvedere all’erogazione all’ARAP dell’anticipo del Programma di attività 2018 del 
contributo regionale concedibile per finanziare le spese di funzionamento per 
l’espletamento dei compiti relativi alla tenuta dei Libri Genealogici e dei Controlli 
Funzionali del bestiame, in coerenza con: l’avviata rivisitazione della Legge n. 30/91, 
l’adozione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (Reg. UE 1305/13), 
l’adeguamento delle disposizioni di cui al Reg. 702/14, art. 27, relativo alla “concessione 
di aiuti per la tenuta dei Libri Genealogici , per la determinazione della qualità genetica e 
resa del bestiame”, nonchè nel rispetto del limite dell’ 80% del contributo regionale 
concedibile di cui al punto 4.3) dell’allegato alla DGR n. 31-5626 del 8.4.13; 

 
6. di accertare che, trattandosi di aiuti concessi ai sensi del Regolamento n. 702/2014, sono state 

eseguite le consultazioni preventive del Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), istituito ai sensi 
dell’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012 e s.m.i., per quanto riguarda gli aiuti di stato già 
concessi al richiedente ed i soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti dichiarati incompatibili in 
applicazione della cosiddetta “regola Deggendorf”: codice VERCOR 611022, rilasciato dal 
Registro in data 16.02.18; codice VERCOR 611035, rilasciato dal Registro in data 16.02.18, a 
seguito delle suddette visure; 

 
7. di disporre che, con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per 

oggetto “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 
successive modifiche e integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con il presente 
provvedimento devono essere prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso 
il Ministero delle politiche agricole e forestali. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
. 

Il Responsabile del Settore 
      dr. Moreno SOSTER 
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Codice A1701A 
D.D. 19 febbraio 2018, n. 248 
L.R. 28/2015, D.lgs n. 102/2004. Autorizzazione ad ARPEA ad erogare ai Consorzi di difesa 
contributi regionali per polizze zootecniche agevolate 2017, per un ammontare di EURO 
1.664.374,16. 
 
 Vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2015 di assestamento al bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2015 e disposizioni finanziarie, il cui articolo 19 istituisce una misura di 
sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico, a copertura dei rischi gravanti sugli 
allevamenti operanti in Piemonte, anche ad integrazione di analoghi aiuti nazionali;  
 
 visto, inoltre, che: 
- il comma 2, articolo 19 della predetta legge, prevede che le domande di aiuto per il contributo 
regionale possano essere presentate anche avvalendosi dei consorzi di difesa di cui al Capo III del 
d.lgs 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera i) della legge 7 marzo 2003, n. 38), i quali provvedono 
all’erogazione del contributo regionale alle imprese zootecniche consorziate ed assicurate per il loro 
tramite; 
- il comma 4 della predetta norma demanda alla Giunta regionale la regolamentazione e la 
definizione delle tipologie di polizze ammesse alla presente misura di sostegno, nonché i 
conseguenti atti applicativi; 
- la norma stessa, al comma 5, autorizza una spesa annuale fino ad un massimo di € 2.000.000,00; 
 
 vista la D.G.R. n. 8 – 5127 del 5 giugno 2017, recante “L.r. 29 dicembre 2015, n. 28, 
articolo 19 – misura di sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico – approvazione 
delle disposizioni applicative per gli anni 2017, 2018 e 2019”; 
 
 visto l’allegato alla richiamata deliberazione contenente le disposizioni applicative per il 
sostegno finanziario regionale alle imprese agricole per polizze assicurative in campo zootecnico 
per gli anni 2017, 2018 e 2019; 
 

vista la Determinazione Dirigenziale n. 878 del 4 settembre 2017, con la quale si è 
provveduto anche ad impegnare (Imp. n. 2017/4321) e liquidare (2017/8485/ALG/A1701A) € 
1.000.000,00 sul capitolo di spesa  n. 177155/2017 (Missione 16 – Programma 01) in favore 
dell’Organismo Pagatore Regionale ARPEA, quale contributo regionale da erogare alle imprese 
agricole per finanziare polizze assicurative per l’anno 2017 in ambito zootecnico; 

 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1084 del 6 novembre 2017, con la quale si è 

provveduto ad impegnare (Imp. n. 2017/5320) e liquidare (2017/10993/ALG/A1701A) € 
650.000,00 sul capitolo di spesa  n. 177155/2017 (Missione 16 – Programma 01) in favore 
dell’Organismo Pagatore Regionale ARPEA, quale secondo contributo regionale da erogare alle 
imprese agricole per finanziare polizze assicurative per l’anno 2017 in ambito zootecnico; 

 
vista la D.G.R. n. 34 – 6140 del 15 dicembre 2017, con la quale si è autorizzato l’utilizzo 

della giacenza di € 118,304,62 presso ARPEA, quale integrazione al contributo regionale da erogare 
alle imprese agricole per finanziare polizze assicurative in campo zootecnico per l’anno 2017, nel 
rispetto di quanto disposto nella D.G.R. n. 8 – 5127 del 5 giugno 2017; 

 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1343 del 21 dicembre 2017, con la quale si è 

provveduto ad impegnare (Imp. n. 2017/7674) e liquidare (2017/15654/ALG/A1701A) € 81.000,00 



sul capitolo di spesa n. 177155/2017 (Missione 16 – Programma 01) in favore dell’Organismo 
Pagatore Regionale ARPEA, quale integrazione al contributo regionale da erogare alle imprese 
agricole per finanziare polizze assicurative in campo zootecnico per l’anno 2017, nel rispetto di 
quanto disposto nella D.G.R. n. 8 – 5127 del 5 giugno 2017; 

 
 vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni 
in Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5  della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 

 
preso atto della convenzione stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep. n. 146 del 12 

luglio 2017) per l’affidamento all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi ai 
sensi dell’art. 5, comma 2, della L.R. 16/2002; 

 
atteso che con la determinazione dirigenziale n. 663 del 10 luglio 2017 si è provveduto 

all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata;  

 
preso atto che con successive determinazioni dirigenziali n. 1020 del 17 ottobre 2017 e n. n. 

1308 del 18 dicembre 2017 è intervenuto un aggiornamento dei procedimenti amministrativi 
individuati e che a seguito di comunicazione a riguardo, ARPEA ha dato riscontro per accettazione 
in data 19 dicembre 2017;  

 
considerato che tra i procedimenti amministrativi individuati di cui ai punti precedenti,  è 

compreso il procedimento di cui al presente provvedimento; 
preso atto che le risorse finanziarie di cui ai punti precedenti, per un ammontare complessivo 

di € 1.849.304,62, vengono erogate da ARPEA a seguito di successiva autorizzazione del Settore 
Produzioni Agrarie e Zootecniche (previa positiva istruttoria delle domande di acconto del 
contributo e delle successive richieste di saldo ai sensi della D.G.R. n. 8 – 5127 del 5 giugno 2017); 

considerato che il regime di erogazione del contributo regionale di cui alla D.G.R. n. 38 – 
5127 del 5 giugno 2017, è stato registrato il 15 giugno 2017 dai Servizi della Commissione 
Europea,  per gli anni 2017, 2018 e 2019, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702 della 
Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti 
nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione 
(CE) n. 1857/2006 (G.U.UE serie L, n. 193 del 1 luglio 2014); 

 
vista la messa in linea nel sito web regionale 

(http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/zootecnia/aiutidistato.htm) delle 
informazioni relative alla presente misura di aiuto; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 1050 del 25 ottobre 2017, con la quale sono stati 
stabiliti i termini e i criteri per la presentazione delle domande per i contributi regionali per le 
polizze zootecniche agevolate per il 2017; 



 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 51 del 15 gennaio 2018, con la quale si è effettuato il 

riparto dei fondi regionali (per un ammontare di € 1.849.304,62) e la loro concessione ai  Consorzi 
di difesa che hanno presentato domanda entro il termine di cui alla precedente Determinazione, 
secondo il punto 1 del dispositivo come da elenco sottostante: 

 
- CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
2.084.755,19 1.526.354,25 1.373.718,82 
  
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Alessandria (Condifesa AL), identificativo fiscale 02108830064: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
12.923,53 9.461,97 8.515,77 
  
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti 
(Condifesa AT), identificativo fiscale 80003420058: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
9.517,70 6.968,39 6.271,55 
 
- Consorzio intercomunale dell’ex circondario di Casale Monferrato per la difesa delle colture 
agrarie dalle avversità atmosferiche (Condifesa Casale), identificativo fiscale 82001830064: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
2.781,83 2.036,72 1.833,05 
 
- Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa CN), 
identificativo fiscale 80023650049: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
199.831,12 146.306,43 131.675,78 
 
- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara (Condifesa NO), identificativo fiscale 80009410038: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
24.469,07 17.915,04 16.123,53 
 
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Novara 
Uno (Condifesa NO1), identificativo fiscale 94003970038: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
17.157,53 12.561,89 11.305,70 
 
- Consorzio di difesa avversità atmosferiche Torino (Condifesa TO), identificativo fiscale 
80086080019: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
133.128,28 97.469,92 87.722,93 
  
- Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 
80004260024: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
31.168,36 22.819,93 20.537,93 
 



- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche Vercelli 
Due (Condifesa VC2), identificativo fiscale 94002630021: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
6.149,60 4.502,43 4.052,19 
 
- Consorzio di difesa delle colture intensive dalle avversità atmosferiche della Provincia di Brescia 
(Condifesa BS), identificativo fiscale 80053270171: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
3.971,41 2.907,67 2.616,90 

  
Totale Contributo richiesto             

€ 2.525.853,62 
Contributo concesso              
€ 1.849.304,62 

Acconto erogabile (90%)                     
€ 1.664.374,16 

   
 
tenuto conto che il punto 4 del dispositivo della sopra richiamata Determinazione stabilisce 

che l’erogazione del contributo regionale da parte di ARPEA, sia per l’acconto che per il successivo 
saldo, avvenga a seguito di apposite autorizzazioni dello scrivente Settore; 

 
considerato che, ai sensi del punto 5 del dispositivo della sopra richiamata Determinazione, 

l’erogazione dell’acconto è subordinata all’aggiornamento del sito istituzionale regionale di 
Amministrazione Trasparente con i dati relativi ai Consorzi di difesa interessati dal presente regime 
di aiuto e tenuto conto che tale aggiornamento è avvenuto in data 8 febbraio 2018, come da 
comunicazione mail del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 

 
vista la richiesta di documentazione antimafia relativa al CO.SM.AN. ai sensi del decreto 

legislativo 6 Settembre 2011 n. 159 e successive modifiche ed integrazioni (da ultima la L. n. 161 
del 17 ottobre 2017), avanzata dallo scrivente Settore il  12 giugno 2017 (prot. n. 0070983) alla 
Prefettura di Torino mediante l’apposito sistema telematico della Prefettura; 

 
tenuto conto che ai sensi del combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’art. 92 del sopra 

richiamato d.lgs n. 159 del 2011, decorso inutilmente il termine di 45 giorni dalla richiesta di 
informazione antimafia alla Prefettura competente, è possibile erogare il contributo concesso sotto 
condizione risolutiva di una successiva eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il 
pagamento delle spese già sostenute per l’erogazione dei servizi di interesse; 

 
vista le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà dei legali rappresentanti dei Consorzi di 

difesa, allegate alle domande di acconto per il contributo regionale di cui alla presente misura (D.D. 
n. 1050 del 25 ottobre 2017), di non assoggettabilità alla ritenuta d’acconto ai sensi dell’art. 28 del 
DPR n. 600/73, in quanto i rispettivi Consorzi non svolgono, neppure occasionalmente, attività 
commerciale ai sensi dell’art. 55 del DPR n. 917/86;  

 
ritenuto necessario autorizzare ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in 

agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, all’erogazione ai sotto elencati Consorzi di difesa 
, nell’ambito del “Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento “COSMAN1 – ZOOCT01 – L.R. 28/15 – 
Assicurazioni agevolate”, l’acconto del contributo regionale per un ammontare complessivo di € 
1.664.374,16, per finanziare la parziale copertura delle spese assicurative sostenute dalle aziende 
zootecniche per le polizze agevolate di cui alla D.G.R. n. 8 - 5127 del 5 giugno 2017, secondo  
l’elenco sotto riportato: 

 
- CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015: € 1.373.718,82, 
  



- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Alessandria (Condifesa AL), identificativo fiscale 02108830064: € 8.515,77, 
 
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti 
(Condifesa AT), identificativo fiscale 80003420058: € 6.271,55, 
 
- Consorzio intercomunale dell’ex circondario di Casale Monferrato per la difesa delle colture 
agrarie dalle avversità atmosferiche (Condifesa Casale), identificativo fiscale 82001830064: € 
1.833,05, 
 
- Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa CN), 
identificativo fiscale 80023650049: € 131.675,78, 
 
- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara (Condifesa NO), identificativo fiscale 80009410038: € 16.123,53, 
 
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Novara 
Uno (Condifesa NO1), identificativo fiscale 94003970038: € 11.305,70, 
 
- Consorzio di difesa avversità atmosferiche Torino (Condifesa TO), identificativo fiscale 
80086080019: € 87.722,93, 
 
- Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 
80004260024: € 20.537,93, 
 
- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche Vercelli 
Due (Condifesa VC2), identificativo fiscale 94002630021: € 4.052,19, 
 
- Consorzio di difesa delle colture intensive dalle avversità atmosferiche della Provincia di Brescia 
(Condifesa BS), identificativo fiscale 80053270171: € 2.616,90; 

  
richiamata la D.G.R. n. 8 - 5127 del 5 giugno 2017 prima citata, al cui punto 6 del 

dispositivo disciplina i termini dei procedimenti amministrativi relativi alla presente misura di aiuto;  
 
 vista la legge regionale  14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
 visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi degli artt. 4-6 dell'allegato 
alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

determina 
 

1. Di autorizzare ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari, all’erogazione ai sotto elencati Consorzi di difesa , nell’ambito 
del “Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento “COSMAN1 – ZOOCT01 – L.R. 28/15 – 



Assicurazioni agevolate”, dell’acconto del contributo regionale per un ammontare complessivo di € 
1.664.374,16, per finanziare la parziale copertura delle spese assicurative sostenute dalle aziende 
zootecniche per le polizze agevolate di cui alla D.G.R. n. 8 - 5127 del 5 giugno 2017, secondo  
l’elenco sotto riportato: 

 
- CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015: € 1.373.718,82, 
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Alessandria (Condifesa AL), identificativo fiscale 02108830064: € 8.515,77, 
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti 
(Condifesa AT), identificativo fiscale 80003420058: € 6.271,55, 
- Consorzio intercomunale dell’ex circondario di Casale Monferrato per la difesa delle colture 
agrarie dalle avversità atmosferiche (Condifesa Casale), identificativo fiscale 82001830064: € 
1.833,05, 
- Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa CN), 
identificativo fiscale 80023650049: € 131.675,78, 
- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara (Condifesa NO), identificativo fiscale 80009410038: € 16.123,53, 
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Novara 
Uno (Condifesa NO1), identificativo fiscale 94003970038: € 11.305,70, 
- Consorzio di difesa avversità atmosferiche Torino (Condifesa TO), identificativo fiscale 
80086080019: € 87.722,93, 
- Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 
80004260024: € 20.537,93, 
- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche Vercelli 
Due (Condifesa VC2), identificativo fiscale 94002630021: € 4.052,19, 
- Consorzio di difesa delle colture intensive dalle avversità atmosferiche della Provincia di Brescia 
(Condifesa BS), identificativo fiscale 80053270171: € 2.616,90; 

 
2. di disporre che, ai sensi del combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’art. 92 del D.Lgs n. 

159 del 2011, il contributo al CO.SM.AN. di € 1.373.718,82 sia concesso sotto condizione 
risolutiva di una successiva eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle 
spese già sostenute per l’erogazione dei servizi di interesse; 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
 La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente 

dr. Moreno SOSTER 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
(Nota prot. 1234/A17000 del 13 luglio 2015) 
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Codice A17000 
D.D. 19 febbraio 2018, n. 251 
DGR n. 74-6179 del 15/12/2017 - Contolli in relazione all'attivita' dei CAA in merito alla 
gestione dei fascicoli aziendali. Recepimento Determinazione ARPEA n. 30 dell'8/02/2018 
"Relazione esiti dei Controlli di II livello sui CAA - Campagna 2016 (Reg. UE 907/2014) - 
Controlli eseguiti in delega da Co.R.In.Te.A. Societa' Cooperativa (Det. ARPEA n. 150 del 
28/07/2016 - CIG 67670878D8)" 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di prendere atto che l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 

(ARPEA), istituita con L.r. 16/2002 e successive modificazioni ed integrazioni, 
nell’espletamento delle proprie funzioni, anche avvalendosi dell’ausilio di organismi 
delegati, effettua controlli nell’ambito della tenuta del fascicolo aziendale, riscontrando 
eventuali irregolarità; 

2. di considerare i controlli effettuati da ARPEA per l’anno 2017 valevoli anche per la Regione 
Piemonte; 

3. di recepire la determinazione n. 30 dell’8/02/2018 di ARPEA (ns. prot. n. 4905/A17000, 
class. 7.80.10, 1/2017A/A17000 del 14/02/2018) “Relazione esiti dei Controlli di II livello 
sui CAA – Campagna 2016 (Reg. UE 907/2014) – Controlli eseguiti in delega da 
Co.R.In.Te.A. Società Cooperativa (Det. ARPEA n. 150 del 28/07/2016 – CIG 
67670878D8)”, in cui vengono allegati gli esiti dei controlli effettuati sui fascicoli aziendali 
nella campagna 2016 che si allega alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

4. di provvedere con successivo atto, sulla base di quanto contenuto nella determinazione 
ARPEA recepita e allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, alla quantificazione delle penali contrattuali relative all’anno 2017 per i CAA 
che risultano avere delle irregolarità, secondo quanto stabilito dall’articolo 13 
“Responsabilità e penali contrattuali” della convenzione tra la Regione Piemonte e i CAA. 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
         Dott. Gaudenzio De Paoli 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1708A 
D.D. 19 febbraio 2018, n. 252 
L.R. n. 14 del 11 luglio 2016- Accertamento economia di spesa su impegno n. 5541/2017 
assunto con Determinazione n. 1133 del 10/11/2017 per l'importo complessivo di euro 696,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, di accertare una economia di spesa per un importo 

complessivo di € 696,00 sull’impegno specificatamente assunto con la Determinazione Dirigenziale 
n. 1133 del 10 novembre 2017 (n. Imp. 5541/2017) come indicato nell’allegato A) alla presente 
Determinazione, per farne parte integrante e sostanziale. 
 

Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013; 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte” 
 

Il Responsabile del Settore 
    Dr. Paolo CUMINO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 19 febbraio 2018, n. 255 
Regg. (CE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 640/2014 e 809/2014 – PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte – Criteri di attuazione e disciplina delle riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici 
ai sensi del DM n. 2490 del 25.1.2017 e DGR n. 32-4953 del 2.5.2017 per la Misura 10 – 
Operazione 10.2.1 “Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse 
genetiche vegetali in agricoltura”.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
tenuto conto di quanto indicato in premessa, 

 
- di approvare, in attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR n. 32-4953 

del 2.5.2017, l’Allegato A che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
contenente i criteri di attuazione del Decreto e della DGR sopracitata con gli impegni specifici, le 
violazioni e le riduzioni ed esclusioni per la Misura 10 – Operazione 10.2.1 “Sostegno per la 
conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche vegetali in agricoltura” del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte. 

- di stabilire che tali criteri di attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR 
n. 32-4953 del 2.5.2017 sono applicati sulle domande di pagamento presentate a partire dalla data di 
pubblicazione sul BUR della presente determinazione. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010 nonché sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Servizi di Sviluppo e  
Controlli in Agricoltura 
Alessandro CAPRIOGLIO 
 

Allegato 
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ALLEGATO A 
 
Disposizioni attuative per l’applicazione della disciplina delle sanzioni, riduzioni ed 
esclusioni relative alla Misura 10 – Operazione 10.2.1 “Sostegno per la conservazione, l’uso 
e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche vegetali in agricoltura”.  
 
 
IMPEGNI 
 
Si tratta degli impegni che è necessario rispettare per ottenere  il sostegno. 
L'articolo 35, paragrafo 2 ,del regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione Europea prevede 
che il sostegno richiesto sia rifiutato o revocato integralmente o parzialmente se non sono rispettati 
gli impegni. 
Pertanto gli impegni sottoscritti hanno diversa importanza per il raggiungimento degli obiettivi 
dell’operazione e  possono essere distinti in essenziali e accessori: 

- sono essenziali gli impegni che se non osservati non permettono di raggiungere gli obiettivi 
dell’operazione che si vuole realizzare; 

- sono accessori gli impegni che se non osservati consentono di raggiungere l’obiettivo, ma 
in modo solo parziale. 
 
Impegni essenziali Op. 10.2.1 
 

 fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria dalla 
Regione Piemonte, da Arpea e dagli Enti istruttori competenti, per il corretto ed efficace 
svolgimento delle attività istituzionali, comprese quelle necessarie al sistema di 
monitoraggio e valutazione delle attività previste dal Reg.(UE) 1306/2013 e s.m.i.; 

 consentire l'accesso agli Enti competenti, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 
e alle sedi dell'azienda del richiedente/legale rappresentante beneficiario per svolgere le 
attività di ispezione, le verifiche ed i controlli previsti, nonché a tutta la documentazione che 
riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli previsti, ai sensi dei Reg. (UE) 
1305/2013 e 1306/2013 e relativi Atti delegati e Regolamenti di attuazione e DPR 445/2000 
e s.m.i. Ai sensi dell'art. 59 del Reg. UE 1306 del 2013, la domanda o le domande in 
oggetto sono respinte qualora un controllo in loco non possa essere effettuato per cause 
imputabili al beneficiario o a chi ne fa le veci; 

 allegare tutta la documentazione prevista dal bando consapevole che la mancata o 
incompleta presentazione della documentazione nei termini previsti comporta la non 
ricevibilità e/o la non ammissibilità della domanda; 

 iniziare le attività e sostenere le spese non prima della presentazione a finanziamento della 
domanda di sostegno; 

 (unicamente per il Beneficiario Capofila di un gruppo di cooperazione) ripartire il contributo 
pubblico ricevuto tra i partecipanti del gruppo di cooperazione secondo le modalità 
contenute nell’atto costitutivo del gruppo di cooperazione; 

 
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale del contributo e la 
restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati.  
 
 
Impegni accessori Op. 10.2.1 
 

 comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda di 
aiuto, in particolare in relazione al possesso dei requisiti richiesti; 

 aggiornare, in caso di variazioni, il Fascicolo Aziendale presente nell'Anagrafe Agricola del 
Piemonte; 
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 aggiornare, in caso di variazioni, l'IBAN relativo al proprio conto corrente, indicato nel 
Fascicolo Aziendale presente nell'Anagrafe Agricola del Piemonte; 

 rispettare tutte le azioni di informazioni e comunicazione (es. sito web, poster, targhe , 
cartelloni) in base a quanto previsto dal bando e dalla normativa comunitaria; 

 realizzare gli interventi ammessi a finanziamento sulla base di quanto contenuto nella 
proposta progettuale selezionata e fatte salve le varianti autorizzate; 

 realizzare gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le eventuali 
proroghe autorizzate; 

 (solo per il Beneficiario) presentare la domanda di saldo del contributo entro 60 giorni 
continuativi dalla data di conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale 
ammessa a finanziamento, fatte salve le eventuali proroghe autorizzate 

 (solo per il Beneficiario) presentare tutta la documentazione prevista nei termini stabiliti; 
 

Il mancato rispetto degli impegni accessori comporta la decadenza parziale del contributo e 
la restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati.  
 
 
INADEMPIENZE/VIOLAZIONI/ INFRAZIONI AGLI IMPEGNI ACCESSORI 
 
L’articolo 20 (Riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto degli impegni ed inadempienze gravi) 
del DM n. 2490 del 25 gennaio 2017 stabilisce - in accordo con i principi generali in materia di rifiuti 
e revoche, estese nella attuale programmazione dalle misure soggette al SIGC a tutte le misure 
del PSR - che “in caso di mancato rispetto degli impegni ai quali è subordinata la concessione 
dell’aiuto per le misure non connesse alla superficie o agli animali, nell’ambito dello sviluppo rurale, 
si applica per ogni infrazione relativa ad un impegno od a gruppi di impegni, una riduzione o 
l’esclusione dell’importo complessivo ammesso, erogato o da erogare, delle domande di 
pagamento, per la tipologia di operazione o di intervento a cui si riferiscono gli impegni violati”. 
 
Quando nel corso dei controlli vengono riscontrate violazioni di impegni accessori occorre 
quantificarne il livello secondo  le seguenti modalità. 
 
Il paragrafo 2 del sopracitato articolo 20 stabilisce che “la percentuale della riduzione è determinata 
in base alla gravità, entità, durata e ripetizione di ciascuna infrazione relativa ad impegni od a 
gruppi di impegni secondo le modalità di cui all'Allegato 6”.  
 
I 3 indici di verifica - gravità, entità e durata - sono così definiti dall’art. 35, par. 3, del reg. (UE) 
640/2014: 
 

La gravità dipende in particolare dall’entità delle conseguenze delle inadempienze 
medesime, alla luce degli obiettivi degli impegni o degli obblighi che non sono stati 
rispettati. 
L’entità dipende dagli effetti dell’inadempienza medesima sull’operazione nel complesso.  
La durata dell’inadempienza dipende, in particolare dal periodo di tempo nel corso del 
quale perdura l’effetto dell’infrazione/inadempienza e dalla possibilità di eliminarne l’effetto 
con mezzi ragionevoli.  
 

Una volta accertata la violazione di un impegno accessorio occorre dunque quantificarne il livello 
per ognuno dei 3 indici di verifica (gravità, entità e durata) secondo i punteggi stabiliti nell’Allegato 
6 del DM citato: bassa=1 punto, media=3 punti, alta=5 punti. 
 
Una volta quantificati i tre indici per ogni impegno violato, si calcola la media aritmetica dei valori 
assegnati (compresa, quindi, fra 1 e 5) - arrotondata al secondo decimale per difetto (0,01-0,05) o 
per eccesso (> 0,05). 
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Al fine di identificare la percentuale di riduzione il valore medio calcolato viene confrontato con i 
punteggi riportati nella tabella tipo: 
 

Punteggio Percentuale di riduzione 

1,00 ≤ X >3,00 3% 

3,00 ≤ X >4,00 5% 

X ≥ 4,00 10% 

 
Nel caso si accertino violazioni a carico di più impegni o gruppi di impegni, i valori delle 
relative riduzioni si sommano e si computano in modo cumulato. 
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CALCOLO DELLE PERCENTUALI DI RIDUZIONE PER VIOLAZIONE IMPEGNI ACCESSORI 
OP. 10.2.1 
 
Gruppo di impegni 1: “comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella 
domanda di aiuto, in particolare in relazione al possesso dei requisiti richiesti”, “aggiornare, in caso 
di variazioni, il Fascicolo Aziendale presente nell'Anagrafe Agricola del Piemonte” e “aggiornare, in 
caso di variazioni, l'IBAN relativo al proprio conto corrente, indicato nel Fascicolo Aziendale 
presente nell'Anagrafe Agricola del Piemonte” 
 
Tipo di controllo:  
documentale 
 
Nota:  
Data la natura degli impegni, l’unico parametro pertinente è l’entità, misurata in relazione alla 
percentuale di partner (incluso il Capofila) che, al momento del controllo, risultano non essere in 
regola con uno o l’altro dei tre impegni, secondo la legenda riportata sotto. 
 
Tabella applicabile per la determinazione del punteggio medio: 
 
Livello di infrazione del 
Gruppo di impegni 1 

Entità 

Basso (1)  
Medio (3)  
Alto (5)  
 
Legenda 
 

- Entità: 
o Basso: le infrazioni rilevate riguardano un terzo o meno dei partner del gruppo di 

cooperazione 
o Medio: le infrazioni rilevate riguardano da più di un terzo a due terzi dei partner del 

gruppo di cooperazione  
o Alto: le infrazioni rilevate riguardano più dei due terzi dei partner del gruppo di 

cooperazione o il Beneficiario nel caso in cui non sia presente un gruppo di 
cooperazione 

 
Tabella per la determinazione della percentuale di riduzione: 
 

Punteggio Percentuale di riduzione 
x = 1 3% 
x = 3 5 % 
x = 5 10 % 
 

Possibilità di azione correttiva da parte del beneficiario:  
Sì  
Da effettuarsi entro 20 giorni dalla rilevazione dell’inadempienza. Durante tale periodo si attiva la 
sospensione del sostegno e della riduzione. 
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Impegno “rispettare tutte le azioni di informazioni e comunicazione (es. sito web, poster, targhe, 
cartelloni) in base a quanto previsto dal bando e dalla normativa comunitaria” 
 
Tipo di controllo :  
visivo e documentale 
 
Nota:  
Data la natura degli impegni, il parametro “durata” non è pertinente. 
L’infrazione di questo impegno viene valutata sulla base dei seguenti elementi: 

 
- l’ammontare del contributo pubblico concesso necessario per determinare le soglie di (€ 

50.000, € 500.000) e i relativi obblighi in tema di comunicazione è quello del contributo 
concesso all’INTERO progetto. Gli obblighi conseguenti si estendono, nel modo indicato 
qui sotto, a tutti gli eventuali partner che fanno parte del gruppo di cooperazione, 
INDIPENDENTEMENTE dalla ripartizione finanziaria di tale contributo a livello dei singoli 
partner; 
 

- gli obblighi sono i seguenti: 
1. contributo pubblico uguale o inferiore a € 50.000:  

1.1. sito web:  
1.1.1. nella homepage del sito web professionale di ciascun partner, ove questo 

esista, va applicato un banner grafico da costruire sulla base del fac simile 
“banner web”, e che dovrà rimandare ad una pagina dedicata nella quale 
sono inserite le informazioni contenute nel fac simile “poster/targa/cartello 
informativo”; 

1.1.2. nella homepage di un sito web dedicato al progetto, qualora la realizzazione 
di tale sito sia stata appositamente prevista nel progetto, va applicato un 
banner grafico da costruire sulla base del fac simile “banner web”, e che 
dovrà rimandare ad una pagina/sezione dedicata nella quale sono inserite le 
informazioni contenute nel fac simile “poster/targa/cartello informativo”. 
Qualora il banner web sia riportato nella homepage del sito web dedicato al 
progetto, viene meno l’obbligo di cui al punto 1.1.1, purché nel sito web 
professionale del singolo partner sia presente un link che rimandi alla 
homepage del sito web del progetto; 

2. contributo pubblico superiore a € 50.000 e uguale o inferiore a € 500.000: 
2.1. sito web: valgono le medesime prescrizioni di cui al punto 1.1 
2.2. poster formato A3 targa informativa 25 cm x40 cm: in un luogo facilmente visibile al 

pubblico, come l’area d’ingresso di un edificio presso la sede di CIASCUN partner 
e, nel caso di attività realizzate in campo, in luoghi distinti dalla sede del partner (ad 
es.: campi sperimentali, prove dimostrative, ecc.) in un luogo facilmente visibile in 
CIASCUNO di questi luoghi distinti in cui si realizzano tali attività 

 
 
 
 

Tutte le indicazioni relative alla realizzazione dei banner, poster, targhe informative, cartelli, ecc. 
sono riportate all’indirizzo: http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/targhecartelli.htm 

 
 
 

Tabella applicabile per la determinazione del punteggio medio: 
 

Livello di infrazione Gravità Entità 
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dell’impegno “rispettare 
tutte le azioni di 
informazioni e 
comunicazione (es. sito 
web, poster, targhe, 
cartelloni) in base a 
quanto previsto dal 
bando e dalla 
normativa comunitaria” 
Basso (1)   
Medio (3)   
Alto (5)   
 
Legenda 
 

- Gravità: 
o Basso: vi sono tutti gli elementi informativi (su sito web; poster, cartelloni, targhe, 

ecc.) ma non tutti sono realizzati secondo le specifiche riportate all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/targhecartelli.htm  

o Medio: è presente solo una tipologia di elementi informativi, web o cartellonistica: 
 l’informazione tramite web è presente secondo le specifiche riportate al 

punto 1.1 ma non sono presenti tutti i poster/cartelloni/targhe ecc. necessari; 
oppure  

 sono presenti tutti i poster/cartelloni/targhe ecc. necessari ma non è 
presente l’informazione tramite web secondo le specifiche riportate al punto 
1.1; 

o Alto: non è presente nessun elemento informativo (poster, cartelloni, targhe, ecc.) 
- Entità:  

o Basso: le infrazioni rilevate riguardano un terzo o meno dei partner del gruppo di 
cooperazione; 

o Medio: le infrazioni rilevate riguardano da più di un terzo e due terzi dei partner del 
gruppo di cooperazione; 

o Alto: le infrazioni rilevate riguardano più dei due terzi dei partner del Gruppo di 
cooperazione o il Beneficiario nel caso in cui non sia presente un gruppo di 
cooperazione; 

(N. B.: nel determinare la presenza di un’infrazione o meno a carico di un partner relativa al 
web, bisogna tenere conto del fatto che se tale partner non ha un sito web professionale 
esso non ha l’obbligo di pubblicizzare via web il contributo FEASR) 

 
Tabella per la determinazione della percentuale di riduzione: 

 
Punteggio Percentuale di riduzione 
1,00 <= x < 3,00  3% 
3,00 <= x < 4,00  5 % 
x => 4,00 10 % 
 

Possibilità di azione correttiva da parte del beneficiario:  
No. Il pagamento è comunque sospeso sino a che non si ottempera all’impegno. 
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Gruppo di impegni 2 “realizzare gli interventi ammessi a finanziamento sulla base di quanto 
contenuto nella proposta progettuale selezionata e fatte salve le varianti autorizzate” e “realizzare 
gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le eventuali proroghe 
autorizzate”  

 
Tipo di controllo :  
visivo e documentale 

 
Nota:  
Data la natura degli impegni, l’unico parametro pertinente è la gravità, secondo la legenda riportata 
sotto.  
L’infrazione non è tale se la difformità rispetto al progetto vigente è stata, oggetto di una richiesta di 
variante ancora in fase di istruttoria o già approvata.  

 
Tabella applicabile per la determinazione del punteggio medio: 

 
Livello di 
infrazione del 
Gruppo di 
impegni 1 

Gravità 

Basso (1)  
Medio (3)  
Alto (5)  

 
 
Legenda 

- Gravità: 
o Basso: con riferimento al progetto vigente, vi sono attività non conformi in termini di 

prodotti ottenuti e/o in ritardo rispetto ai tempi previsti, comunque in misura inferiore 
al 30% del numero di attività previste; 

o Medio: con riferimento al progetto vigente, ≥ 30% e < 50% del numero di attività 
previste presenta delle non conformità in termini di prodotti ottenuti e/o è in ritardo 
rispetto ai tempi previsti; 

o Alto: il 50% o più del numero di attività non è conforme in termini di prodotti ottenuti 
e/o è in ritardo rispetto ai tempi previsti nel progetto vigente. 

 
Tabella per la determinazione della percentuale di riduzione: 

 
Punteggio Percentuale di riduzione 
x = 1 3% 
x = 3 5 % 
x = 5 10 % 
 

Possibilità di azione correttiva da parte del beneficiario:  
No  
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Impegno “(solo per il Beneficiario) presentare la domanda di saldo del contributo entro 60 giorni 
continuativi dalla data di conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale ammessa 
a finanziamento, fatte salve le eventuali proroghe autorizzate” 

 
Tipo di controllo:  
documentale 

 
Determinazione della percentuale di riduzione: 
La richiesta di saldo presentata oltre i termini di cui sopra, comporta una riduzione dell’1% del 
contributo concesso per ogni 10 giorni di ritardo.  
 
Nota: riduzione così prevista ai sensi della § 10,2 del Bando  
 
Possibilità di azione correttiva da parte del beneficiario:  
No  
 
 
Impegno “(solo per il Beneficiario) presentare tutta la documentazione prevista nei termini stabiliti” 
 
Tipo di controllo:  
documentale 
 
Nota:  
Con tale impegno si intende la presentazione della documentazione richiesta nello svolgimento 
delle attività ispettive, delle verifiche e dei controlli oltre i tempi specificati nella richiesta stessa o 
nei verbali  dei controlli effettuati. 
 
Tabella applicabile per la determinazione del punteggio medio: 

 
Livello di 
infrazione 
dell’impeg
no 
“presentar
e tutta la 
document
azione 
prevista 
nei termini 
stabiliti” 

Gravità Entità Durata 

Alto (5)    
 
Legenda 

L’infrazione a tale impegno (presentazione della documentazione oltre i tempi specificati 
nella richiesta stessa o nei verbali dei controlli effettuati) è automaticamente valutata a un 
livello alto sia per ciò che riguarda la gravità, l’entità e la durata. 

 
Tabella per la determinazione della percentuale di riduzione: 

 
Punteggio Percentuale di riduzione 
x = 5 10 % 
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INADEMPIENZA GRAVE PER RIPETIZIONE 
 
Quando sono accertate infrazioni di gravità, entità e durata di livello alto (gravità = 5; entità = 5; 
durata = 5), queste vengono considerate come inadempienze gravi quando risultano ripetute nel 
tempo (articolo 20 comma 3 del DM n. 2490 del 2017). 
La ripetizione di un’inadempienza ricorre quando sono state accertate inadempienze analoghe 
negli ultimi quattro anni o durante l’intero periodo di programmazione 2014 – 2020 per lo stesso 
beneficiario e la stessa misura o tipologia di operazione o, riguardo al periodo di programmazione 
2007 - 2013, per una misura analoga. La ripetizione si determina a partire dall’anno 
dell’accertamento. 
Qualora sia accertata un’inadempienza grave, relativa ad impegni od a gruppi di impegni, il 
sostegno è rifiutato o recuperato integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura 
o tipologia di operazione per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo. 
 
SANZIONI  
 
L'importo a cui il beneficiario ha diritto viene definito mediante i controlli amministrativi ed in loco di 
cui agli articoli 48 e 49 del Reg. UE. 809/2014. Ai sensi dell’articolo 63 del medesimo 
Regolamento, nel caso in cui quanto richiesto dal beneficiario nella domanda di pagamento superi 
l’importo accertato dopo l'esame dell'ammissibilità delle spese riportate nella domanda di 
pagamento di oltre il 10 %, si applica una sanzione amministrativa all’importo accertato. L’importo 
della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non va oltre la revoca totale 
del sostegno, cioè non può eccedere l'importo ammesso del sostegno.  
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare all’autorità competente, in 
modo soddisfacente , di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se 
l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 
 
 
FALSE PROVE E OMISSIONI INTENZIONALI 
 
Qualora si accerti che il beneficiario ha presentato prove false per ricevere il sostegno oppure ha 
omesso intenzionalmente di fornire le necessarie informazioni , il sostegno è rifiutato o recuperato 
integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia di operazione per 
l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo. 
 
CASI IN CUI NON SI APPLICANO LE SANZIONI AMMINISTRATIVE E LE RIDUZIONI 
 
Ai sensi del’articolo 64 comma 2 del Regolamento (UE) n.1306/2013 non sono imposte sanzioni 
amministrative: 
 

 Se l'inadempienza è dovuta a cause di forza maggiore e circostanze eccezionali elencate 
all’articolo 2 comma 2 del Regolamento (UE) n.1306/2013; in tal caso non è richiesto il 
rimborso, né parziale né integrale del sostegno. I casi di forza maggiore e le circostanze 
eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante a giudizio dell’autorità 
competente, devono essere comunicati a quest’ultima per iscritto, entro 15 giorni lavorativi 
dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. 

 Se l'inadempienza è dovuta a errori palesi di cui all'articolo 59, paragrafo 6. A tale riguardo, 
si deve fare riferimento alle linee guida per l’individuazione degli errori palesi edite da Arpea 
e scaricabili all’indirizzo web: http://www.arpea.piemonte.it/site/normativa/category/443-psr-
2014-2020; 

 Se l'inadempienza è dovuta a un errore dell'autorità competente o di altra autorità e se 
l'errore non poteva ragionevolmente essere scoperto dal soggetto cui applicare la sanzione 
amministrativa. 
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 Se l'interessato può dimostrare in modo inoppugnabile all'autorità competente di non 
essere responsabile dell'inadempienza ai criteri di ammissibilità, agli impegni o ad altri 
obblighi o se l'autorità competente accerta altrimenti che l'interessato non è responsabile. 
 

RECUPERO DI PAGAMENTI INDEBITI 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del reg. (UE) 809/2014, in tutti i casi di pagamenti indebitamente 
erogati, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo maggiorato degli interessi calcolati 
secondo la legislazione nazionale. Gli interessi decorrono dal termine di pagamento (data 
dell’ordine di riscossione o comunque non oltre i 60 gg. dal termine di pagamento) sino alla data 
del rimborso o della detrazione degli importi in questione. 
La restituzione non è obbligatoria nel caso in cui il pagamento sia stato effettuato per errore 
dell’autorità competente o altra autorità e se l’errore non poteva essere ragionevolmente scoperto 
dal beneficiario. 
Tuttavia, se l’errore riguarda elementi determinanti per il calcolo del pagamento, l’insussistenza 
dell’obbligo di restituzione di cui al capoverso precedente si applica solo se la decisione del 
recupero è stata comunicata oltre 12 mesi dalla data del pagamento. 
 
APPLICAZIONE DI ULTERIORI SANZIONI 
 
L’applicazione delle sanzioni amministrative e il rifiuto o la revoca dell’aiuto o del sostegno, previsti 
dal presente provvedimento, non ostano all’applicazione delle sanzioni penali nazionali previste dal 
diritto nazionale, così come stabilito dall’articolo 3 (Applicazione di sanzioni penali) del 
Regolamento (UE) n.640/2014). 
Per tutto quanto non previsto in materia di riduzioni ed esclusioni degli aiuti a carico dei beneficiari 
delle misure dello sviluppo rurale indicate al punto 1 del presente allegato, si rinvia alla normativa 
comunitaria vigente in materia di controlli per la programmazione 2014 – 2020, nonché al D.M. n. 
2490 del 25 gennaio 2017. 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 21 febbraio 2018, n. 259 
Esercizi finanziari 2015, 2016, 2017. Minori spese di euro 832,50 nell'attuazione del Progetto 
Life 12/ENV/IT/000578 HELPSOIL. Riduzione impegni di spesa vari per complessivi euro 
832,50. Economie di spesa di euro 832,50 su capitoli di spesa vari. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accertare minori spese pari ad euro 832,50 nell’attuazione del Progetto Life 

12/ENV/IT/000578 HELPSOIL, giustificate da minori rimborsi di spesa di missione 
sostenute dal personale regionale nell’ambito del Progetto; 

 
2. di stabilire che non risultano obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale; 

 
3. di ridurre gli impegni di spesa vari per complessivi euro 832,50 assunti negli esercizi 

finanziari 2015, 2016 e 2017 su capitoli di spesa vari con le Determinazioni Dirigenziali di 
cui all’allegato A); 

 
4. di accertare economie di spese pari ad euro 832,50 sui capitoli di spesa vari indicati 

nell’allegato A). 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 e non è soggetto a 
pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013. 
 

Il dirigente 
Alessandro Caprifoglio 
 

Allegato 



Direzione A17000             Settore A1706A                             Allegato A  D.D. n.                     del                               
 

Direzione 
Anno 
Atto 

Numero 
Atto  

Capitolo 
di spesa 

Anno 
Impegno

Numero 
Impegno

Descrizione  
Tipo 
fondi

Economia 
di spesa 

Motivazione 
cancellazione 

A1706A 2015 624 140039 2015 2070 

REG. CE 614/2007. SPESE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
LIFE12/ENV/IT/000578 HELPSOIL. IMPEGNO DI 
SPESA DI EURO 1.086,00 SUL CAPITOLO DI 
SPESA 140039/2015 IN FAVORE DI CISALPINA 
TOURS S.P.A PER IL PAGAMENTO DELLE 
SPESE DI VIAGGIO DEL PERSONALE 
REGIONALE 

E 120,65 
minori rimborsi spesa 
di missione del 
personale regionale  

A1706A 2017 494 140039 2017 2578 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO LIFE12/ENV/IT/000578 HELPSOIL. 
SPESA DI EURO 703,60 PER MISSIONI E 
VIAGGI DEL PERSONALE REGIONALE 

E 210,65 
minori rimborsi spesa 
di missione del 
personale regionale  

A1706A 2016 698 140039 2016 4660 

REG. CE N. 614/2007. SPESE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
LIFE12/ENV/IT/000578 HELPSOIL. SPESE DI 
MISSIONE E DI VIAGGIO DEL PERSONALE 
REGIONALE. IMPEGNO DI SPESA DI EURO 
861,82 SUL CAPITOLO DI SPESA N. 
140039/2016 DI CUI EURO 270,70 IN FAVORE 
DI CISALPINA TOURS 

E 268,20 
minori rimborsi spesa 
di missione del 
personale regionale  

A1706A 2015 624 140039 2016 1788 

REG. CE 614/2007. SPESE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
LIFE12/ENV/IT/000578 HELPSOIL. IMPEGNO DI 
SPESA DI EURO 1.086,00 SUL CAPITOLO DI 
SPESA 140039/2015 IN FAVORE DI CISALPINA 
TOURS S.P.A PER IL PAGAMENTO DELLE 
SPESE DI VIAGGIO 

E 233,00 
minori rimborsi spesa 
di missione del 
personale regionale  

      TOTALE  832,50  
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 21 febbraio 2018, n. 260 
Servizio di valutazione dei progetti Mis. 10 PSR 2014-20. Minori spese di euro 211,51. 
Riduzione impegno di spesa n. 3302/17 di euro 211,51 assunto con la D.D. n. 715 del 18/07/17. 
Economia di spesa di euro 211,51 sul capitolo di spesa 123842/17. Minori entrate di euro 
211,51. Riduzione accertamento entrata n. 1321/17 di euro 211,51. Minore accertamento di 
entrata di euro 211,51 sul capitolo di entrata 37246/17. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato 
sulla GUCE L 347 del 20.12.2013. 

 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.  
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, 
che integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013.  
 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014, recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013.  

 
Vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 

approvato la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte.  
 
Vista la DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015, con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai 

sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 715 del 18/07/17 con la quale sono stati 

individuati n. 2 operatori quali soggetti particolarmente qualificati e idonei per il servizio di 
supporto nella verifica e valutazione dei progetti preliminari presentati nell’ambito della Misura 10 
- operazione  10.2.1 “Sostegno per  la  conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse 
genetiche vegetali in agricoltura” del PSR 2014-2020, impegnando la somma complessiva di € 
1.172,93 sul capitolo di spesa 123842/2017 (Missione 16 – Programma 03). 

 
Stabilito di accertare minori spese pari ad euro 211,51, giustificate dalla mancata 

applicazione dell’imposta sul valore aggiunto sui compensi corrisposti ai soggetti individuati con la 
D.D. n. 715 del 18/07/17. 

 
Stabilito che per l’impegno di spesa assunto con la determinazione dirigenziale n. 715 del 

18/07/17 non risultano obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale. 
 
Preso atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2017 per l’assistenza tecnica al 

PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione all’Unione europea attraverso l’Organismo 



Pagatore Regionale in Agricoltura (ARPEA) che provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza 
tecnica al PSR 2014-2020. 

 
Considerato che con la medesima determinazione dirigenziale A1706A n. 715 del 18/07/17 

sono stati accertati euro 1.172,93 sul capitolo di entrata 37246/2017, previa rendicontazione delle 
spese sostenute. 

 
Stabilito quindi di accertare minori entrate pari ad euro 211,51 in conseguenza alle minori 

spese rendicontate. 
 
Vista la Legge regionale n. 24 del 28/12/2017  "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie".   
 
Vista la DGR n. 2-6327 del 12/01/2018 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 

per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione”. 

 
Si rende pertanto necessario procedere alla riduzione dell’impegno di spesa n. 3302/2017 di 

euro 211,51 assunto sul capitolo di spesa 123842/2017 con la Determinazione Dirigenziale n. 715 
del 18/07/17, nonché alla riduzione del corrispondente  accertamento di entrata n. 1321/2017 di 
euro 211,51 assunto sul capitolo di entrata 37246/2017 con la medesima determinazione. 
 

Ritenuto di accertare un’economia di spesa pari ad euro 211,51 sul capitolo di spesa 
123842/2017 nonché una minore entrata pari ad euro 211,51 sul capitolo di entrata 37246/2017. 

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
 Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

visto l’atto deliberativo della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
vista la DGR n. 12-5546 del 29.08.2017 “Linee guida in attuazione della DGR n. 1-4046 del 

17 ottobre 2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
per le motivazioni indicate in premessa 
 

determina 



 
1. di accertare minori spese di euro 211,51 nell’attuazione del servizio di supporto nella 

verifica e valutazione dei progetti preliminari presentati nell’ambito della Misura 10 - 
operazione  10.2.1 “Sostegno per  la  conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle 
risorse genetiche vegetali in agricoltura” del PSR 2014-2020, giustificate dalla mancata 
applicazione dell’imposta sul valore aggiunto sui compensi corrisposti ai soggetti erogatori 
del servizio; 

2. di stabilire che non risultano obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale; 
3. di ridurre l’impegno di spesa n. 3302/2017 di euro 211,51 assunto sul capitolo di spesa 

123842/2017 con la Determinazione Dirigenziale n. 715 del 18/07/17; 
4. di accertare un’economia di spesa pari ad euro 211,51 sul capitolo di spesa 123842/2017; 
5. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2017 per l’assistenza 

tecnica al PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione all’Unione europea attraverso 
l’Organismo Pagatore Regionale in Agricoltura (ARPEA) che provvede al rimborso degli 
oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 

6. di accertare minori entrate di euro 211,51 quali finanziamenti che saranno versati da 
ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute, giustificate delle minori spese 
rendicontate; 

7. di ridurre l’accertamento di entrata n. 1321/2017 di euro 211,51 assunto sul capitolo di 
entrata 37246/2017 con la Determinazione Dirigenziale n. 715 del 18/07/17; 

8. di accertare una minore entrata pari ad euro 211,51 sul capitolo di entrata 37246/2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 c. 1 lett. b) e 37 del d.lgs. n. 
33/2013. 

 
Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1706A 
D.D. 21 febbraio 2018, n. 261 
Fondo per il cofinanziamento a carico del bilancio regionale dei Programmi Interregionali. 
Minori spese di euro 20.000,00 nell'attuazione del Piano di gestione dello scoiattolo grigio. 
Riduzione impegno di spesa n. 1728/2017 di euro 20.000,00 assunto con la D.D. n. 197 del 
31/03/16. Economia di spesa di euro 20.000,00 sul capitolo di spesa 176510/2017. 
 

Vista la DGR n. 31-12298 del 05.10.2009 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
partecipazione della Regione Piemonte al progetto Life09  NAT/IT/00095 EC-SQUARE che 
prevede, tra l’altro, interventi di controllo dello scoiattolo grigio in Piemonte. 

 
Vista la nota prot. n. 4829 del 1 marzo 2012 con la quale la Task Force di EC-SQUARE ha 

trasmesso il “Progetto di gestione dello scoiattolo grigio in Piemonte” da attuarsi nell’ambito del 
progetto Life+, con l’attivazione di un piano di controllo dello scoiattolo grigio sul territorio 
regionale, chiedendo alla Regione Piemonte di attivare le procedure ai sensi dell’art. 19 della legge 
157/92. 

 
Vista la DGR n. 51-4630 del 24.09.2012 “L. 157/92 art. 19 comma 2. Attività di controllo 

delle popolazioni di scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis) presenti sul territorio regionale 
nell’ambito del progetto LIFE+”. 
 

Vista la determinazione dirigenziale A17000 n. 197 del 31/03/16 con la quale sono stati 
impegnati euro 20.000,00 sul capitolo di spesa 176510/2016 (Missione 16 - Programma 01) in 
favore delle Province e della Città metropolitana di Torino per finanziare una parte delle spese 
sostenute dalle Amministrazioni provinciali per le attività di contenimento dello scoiattolo grigio 
sul territorio regionale per il periodo 2016-2020, in attuazione del Piano di gestione dello scoiattolo 
grigio sul territorio venabile del Piemonte per il periodo 2016-2020, di cui alla DGR n. 19-3006 del 
07/03/2016. 

 
Considerato che le attività di contenimento dello scoiattolo grigio sul territorio regionale non 

sono state svolte, e che le Province e la Città metropolitana di Torino non hanno rendicontato 
alcuna attività di cui alla D.D. n. 197 del 31/03/16. 

 
Dalle verifiche effettuate, si sono accertate minori spese di euro 20.000,00 da parte delle 

Province e della Città metropolitana di Torino nell’attuazione degli interventi di controllo e di 
contenimento dello scoiattolo grigio in Piemonte – anno 2017. 

 
Stabilito che per l’impegno di spesa assunto con la determinazione dirigenziale n. 197 del 

31/03/16 non risultano obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale. 
 
Visto il D.lgs. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi”. 
 
Vista la Legge regionale n. 24 del 28/12/2017  "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie".   
 
Vista la DGR n. 2-6327 del 12/01/2018 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 

per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione”. 



 
Si rende pertanto necessario procedere alla riduzione dell’impegno di spesa n. 1728/2017 di 

euro 20.000,00 assunto sul capitolo di spesa 176510/2017 con la Determinazione Dirigenziale n. 
197 del 31/03/16. 
 

Ritenuto di accertare un economia di spesa pari ad euro 20.000,00 sul capitolo di spesa 
176510/2017. 

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
 Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

visto l’atto deliberativo della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
vista la DGR n. 12-5546 del 29.08.2017 “Linee guida in attuazione della DGR n. 1-4046 del 

17 ottobre 2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
per le motivazioni indicate in premessa 
 

determina 
 

1. di accertare minori spese di euro 20.000,00 da parte delle Province e della Città 
metropolitana di Torino nell’attuazione delle attività di contenimento dello scoiattolo grigio 
sul territorio regionale per il periodo 2016-2020, in attuazione del Piano di gestione dello 
scoiattolo grigio sul territorio venabile del Piemonte per il periodo 2016-2020; 

2. di stabilire che non risultano obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale; 
3. di ridurre l’impegno di spesa n. 1728/2017 di euro 20.000,00 assunto sul capitolo di spesa 

176510/2017 con la Determinazione Dirigenziale n. 197 del 31/03/16; 
4. di accertare un’economia di spesa pari ad euro 20.000,00 sul capitolo di spesa 176510/2017. 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1705A 
D.D. 22 febbraio 2018, n. 264 
Esercizi finanziari 2014, 2015, 2016, 2017. Riduzione impegni di spesa vari per complessivi 
euro 1.961,75. Riduzione accertamenti in entrata vari per complessivi euro 1.752,04 
nell'attuazione degli adempimenti del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 e del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
 
 
 Visto: 

‒ il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), in 
particolare il Titolo VII (“Sorveglianza e valutazione”) che disciplina la sorveglianza e la 
valutazione dei programmi di sviluppo rurale (di seguito indicati PSR); 

‒ il PSR della Regione Piemonte 2007-2013, adottato dalla Giunta regionale con la 
deliberazione n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con la decisione della 
Commissione C (2007) 5944 del 28 novembre 2007 e s.m.i., e in particolare il paragrafo 
12.1.2 che descrive il sistema di sorveglianza e valutazione finalizzato al raggiungimento 
degli obiettivi previsti nel titolo VII del regolamento (CE) n. 1698/2005 come ulteriormente 
specificati nella sezione 4 (“Sorveglianza e valutazione”) del capo IV del regolamento (CE) 
n. 1974/2006 e nel “Manuale del quadro comune di monitoraggio e valutazione” (QCMV) - 
adottato dal comitato per lo sviluppo rurale il 20 settembre 2006 - di cui all’articolo 80 del 
regolamento (CE) n. 1698/2005; 

 
  Visto altresì: 

‒ il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, pubblicato sulla GUCE L 347 del 20.12.2013; 

‒ il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

‒ la DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015 “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 
Regione Piemonte approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 
ottobre 2015. Recepimento del testo definitivo del Programma e disposizioni organizzative” 
con cui la Giunta Regionale ha formalmente adottato il PSR 2014-2020, da ultimo 
modificata con DGR n. 44-6093 del 1 dicembre 2017; 

 
Viste le Determinazioni Dirigenziali di cui all’allegato A  del presente provvedimento, con 

le quali, il Settore Programmazione e Coordinamento Sviluppo Rurale e Agricoltura Sostenibile 
impegnava le risorse finanziarie necessarie all’attuazione degli adempimenti del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 e del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 

 



Visto il D.lgs. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2005, n.42”. 

 
 Vista la DGR n. 2-6237 del 12 gennaio 2018 “Esercizio provvisorio del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n.24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unità di voto del bilancio in capitoli ai fine della gestione.  
 
 Stabilito di: 

 
- ridurre gli impegni di spesa assunti negli esercizi finanziari 2014, 2015, 2016 e 2017  su 

capitoli di spesa vari con le Determinazioni Dirigenziali di cui all’allegato A) per un importo 
complessivo pari ad euro 1.961,75 nell’attuazione degli adempimenti del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 e del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, per le motivazioni riportate 
nello stesso allegato, 

 
- ridurre gli accertamenti in entrata assunti negli esercizi finanziari 2014, 2015, 2016 e 2017  

su capitoli di entrata vari con le Determinazioni Dirigenziali di cui all’Allegato B) per un importo 
complessivo pari ad euro 1.752,04 nell’attuazione degli adempimenti del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 e del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, per le motivazioni riportate 
nello stesso allegato. 

 
Stabilito che per gli impegni di spesa assunti con le determinazioni dirigenziali riportate 

nell’allegato A non risultano obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale.  
 
Visto il d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 e smi in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 

 Vista Legge regionale 14 ottobre 2014, 4. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”. 

 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 “Approvazione della "Disciplina del sistema dei 

controlli interni". parziale revoca della DGR 8-29910 del 13.4.2000”; 
vista la DGR n.12-5546 del 29.08.2017 “Linee guida in attuazione della DGR n.1-4046 del 

17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
per le motivazioni indicate in premessa; 

 
determina 

 



1. ridurre gli impegni di spesa assunti negli esercizi finanziari 2014, 2015, 2016 e 2017  su 
capitoli di spesa vari con le Determinazioni Dirigenziali di cui all’allegato A) per un importo 
complessivo pari ad euro 1.961,75 nell’attuazione degli adempimenti del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 e del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, per le 
motivazioni riportate nello stesso allegato, 
 

2. ridurre gli accertamenti in entrata assunti negli esercizi finanziari 2014, 2015, 2016 e 2017  
su capitoli di entrata vari con le Determinazioni Dirigenziali di cui all’Allegato B) per un 
importo complessivo pari ad euro 1.752,04 nell’attuazione degli adempimenti del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 e del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, 
per le motivazioni riportate nello stesso allegato. 

 
3. di stabilire che non risultano obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale; 

 
4. di disporre, ai sensi dell’art. 15 e 23 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 

Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” della presente determinazione 
dirigenziale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

          Il Responsabile del Settore 
                    Dr. Mario Ventrella 
 

Allegato 
 



Allegato A 

Direzion
e Atto Atto n.  Capitolo di 

spesa 
Anno 

Impegno 
Numero 
Impegno

Descrizione Tipo
Economia di 

spesa   Motivazione  

A17 401/2014 141029 2014 1113 

ONERI PER IL PIANO DI COMUNICAZIONE PSR 2007-2013. 
AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA IN FAVORE DI TIPOGRAFIA SOSSO PER 
STAMPA DI 5 NUMERI DEI "QUADERNI GRICOLTURA". IMPEGNO DI 
SPESA DI EURO 80.600,00 O.F.I. SUI CAP. 141029/2014 E 194424/2014. 
IMPEGNO DI EURO 30,0 

E 30,00 Minori spese per il piano di 
comunicazione 2007-2013 

A17 356/2017 141027 2017 2338 
CONTRIBUTO DA VERSARE ALL'ANAC  PER  L'ATTRIBUZIONE DEL CIG 
7059586AA7 PER IL SERVIZIO DI STAMPA DI 2 NUMERI DELLA RIVISTA 
"QUADERNI AGRICOLTURA" 

E 30,00 Minori spese nell'attribuzione del 
CIG 

 
A17 

 
472/2017 

 
141027 

 
2017 

 
2464 

Piano di comunicazione PSR 2014-2020. Postalizzazione di 2 numeri della 
rivista "Quaderni Agricoltura" per l'anno 2017. Acquisizione diretta ex art. 36 del 
D.Lgs 50/2016. Determinazione a contrarre. CIG 70905402B6. CUP 
J61E15001040009. Spesa presunta di e 

 
E

 
30,00 

 
Minori spese per il piano di 
comunicazione 2014-2020 

A17 852/2013 
123840 

 
2014 

 
41 

 

ONERI RELATIVI ALL'ASSISTENZA TECNICA DEL PSR 2007-2013. 
IMPEGNO DI SPESA DI EURO 7629,23 SUL CAP. 123840/2013 E DI EURO 
40370,77SUL CAPITOLO 123840 DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014. 
INCARICO PROFESSIONALE AL DOTTOR EMANUELE DUPONT PER IL 
SUPPORTO ALL'AUTORI 

E 29,89 Minori spese per l'incarico 
professionale 

A17 1151/2013
123840 

 
2014 

 
249 

 

REG. (CE) N. 1698/2005. PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA 
REGIONE PIEMONTE 2007-2013. CONTRATTO DI COLLABORAZIONE 
COORDINATA E CONTINUATIVA PER IL SUPPORTO TECNICO-
SPECIALISTICO ALLE ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL 
PSR ED IN PARTICOLARE PER L 

E 31,68 Minori spese per l'incarico di 
collaborazione 

A17 398/2015 
123842 

 
2016 

 
250 

 

REG. 1305/2013 - 808/2014 CE. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2014-2020. AFFIDAMENTO INCARICO DI CO.CO.CO AL DOTT. 
EMANUELE DUPONT PER IL SUPPORTO TECNICO ALL'AUTORITA' DI 
GESTIONE DEL PSR. ACCERT. DI 15.000,00 EURO SUL CAP.37246/2015 E 
IMPEGNO DI 1 

E 56,03 Minori spese per l'incarico di 
co.co.co 

A17 397/2015 
123842 

 
2016 

 
251 

 

REG. 1305/2013 - 808/2014 CE. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2014-2020. AFFIDAMENTO INCARICO DI CO.CO.CO ALLA DOTT.SSA 
IRENE ALICE ELENA VENTURELLO PER IL SUPPORTO TECNICO 
ALL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL PSR. ACCERT. DI 15.000,00 EURO SUL 
CAP.37246/2 

E 52,35 Minori spese per l'incarico di 
co.co.co 

A17 378/2015 
123840 

 
2015 

 
1171 

 

REG. CE 1698/2005 E 1974/2006. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2007-2013. INCARICO DI COCOCO ALLA DOTT.SSA VALENTINA
CAIRO PER IL SUPPORTO TECNICO ALL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL 
PSR CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL'ANALISI DEI DATI 
ECONOMICI DELLE AZI 

E 15,16 Minori spese per l'incarico di 
co.co.co 

A17 397/2015 
123842 

 
2015 

 
1287 

 

REG. 1305/2013 - 808/2014 CE. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2014-2020. AFFIDAMENTO INCARICO DI CO.CO.CO ALLA DOTT.SSA 
IRENE ALICE ELENA VENTURELLO PER IL SUPPORTO TECNICO 
ALL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL PSR. ACCERT. DI 15.000,00 EURO SUL 
CAP.37246/2 

E 28,70 Minori spese per l'incarico di 
co.co.co 



Allegato A 

 
A17 398/2015 

 
 

123842 
 

 
 

2015 
 

 
 

1288 
 

REG. 1305/2013 - 808/2014 CE. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2014-2020. AFFIDAMENTO INCARICO DI CO.CO.CO AL DOTT. 
EMANUELE DUPONT PER IL SUPPORTO TECNICO ALL'AUTORITA' DI 
GESTIONE DEL PSR. ACCERT. DI 15.000,00 EURO SUL CAP.37246/2015 E 
IMPEGNO DI 1 

E
 

14,96 
 

Minori spese per l'incarico di 
co.co.co 

A17 939/2016 123842 2017 1345 REIMPUT. ROR 2017 2016/5251 INCARICO DI CO.CO.CO DI SUPPORTO 
ALL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL PSR 2014-2020 E 1.100,00 Minori spese per l'incarico di 

co.co.co 

A17 1127/2016 123842 2017 1346 

REIMPUT. ROR 2017 2016/5968 REG. 1305/2013 - 808/2014 CE.ONERI PER 
L'ASSISTENZA TECNICA AL PSR 2014-2020.AFFIDAMENTO INCARICO DI 
COCOCO A IRENE ALICE ELENA VENTURELLO PER IL SUPPORTO 
TECNICO ALLE ATTIVITA' DELL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL PSR. IMP. DI 
EURO: 

E 500,00 Minori spese per l'incarico di 
co.co.co 

A17 423/2015 141029 2015 1530 

REG. CE 1698/2005 E 1974/2006. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2007-2013. INCARICO DI COCOCO AL DOTT. EMANUELE DUPONT 
PER IL SUPPORTO TECNICO ALL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL PSR, PER 
L'ELABORAZIONE DEL PSR 2014-2020. IMP. DI SPESA DI EURO 6333,33 
SUL  

E 20,06 Minori spese per l'incarico di 
co.co.co 

A17 639/2014 123840 2014 1905 

ONERI RELATIVI ALL'ASSISTENZA TECNICA DEL PSR 2007-2013. 
AFFIDAMENTO INCARICO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E 
CONTINUATIVA ALLA DOTTORESSA VALENTINA CAIRO PER UN'ATTIVITA' 
DI SUPPORTO TECNICO RIGUARDANTE L'ANALISI DEI DATI ECONOMICI 
DELLE AZIENDE AGRICOLE  

E 22,92 Minori spese per l'incarico di 
co.co.co 

 
             
  
 



Allegato B 

Direzion
e Atto Atto n.  Capitolo di 

entrata 
Anno 

Accertam
ento 

Numero 
Accertam

ento 
Descrizione Tipo

Economia di 
entrata  Motivazione  

A17 397/2015 37246 2016 9 

REG. 1305/2013 - 808/2014 CE. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2014-2020. AFFIDAMENTO INCARICO DI CO.CO.CO ALLA DOTT.SSA 
IRENE ALICE ELENA VENTURELLO PER IL SUPPORTO TECNICO 
ALL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL PSR. ACCERT. DI 15.000,00 EURO SUL 
CAP.37246/2 

E 52,35 
Riduzione degli accertamenti per 

minori spese dell'affidamento 
dell'incarico ai co.co.co. 

A17 398/2015 37246 2016 10 

REG. 1305/2013 - 808/2014 CE. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2014-2020. AFFIDAMENTO INCARICO DI CO.CO.CO AL DOTT. 
EMANUELE DUPONT PER IL SUPPORTO TECNICO ALL'AUTORITA' DI 
GESTIONE DEL PSR. ACCERT. DI 15.000,00 EURO SUL CAP.37246/2015 E 
IMPEGNO DI 1 

E 56,03 
Riduzione degli accertamenti per 

minori spese dell'affidamento 
dell'incarico ai co.co.co. 

 
A17 1127/2016 37246 2017 662 

REIMPUT. ROR 2017 2016/1802 REG. 1305/2013 - 808/2014 CE.ONERI PER 
L'ASSISTENZA TECNICA AL PSR 2014-2020.AFFIDAMENTO INCARICO DI 
COCOCO A IRENE ALICE ELENA VENTURELLO PER IL SUPPORTO 
TECNICO ALLE ATTIVITA' DELL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL PSR. IMP. DI 
EURO: 

 
E

 
500,00 

 
Riduzione degli accertamenti per 

minori spese dell'affidamento 
dell'incarico ai co.co.co. 

A17 1180/2016
37246 

 
2017 

 
664 

 

REIMPUT. ROR 2017 2016/2041 REG. 1305/2013 - 808/2014 CE. ONERI 
PER L'ASSISTENZA TECNICA AL PSR 2014-2020. AFFIDAMENTO 
INCARICO DI CO.CO.CO A EMANUELE DUPONT PER IL SUPPORTO 
TECNICO ALL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL PSR. IMP. DI SPESA DI EURO 
5.000,00 SUL CAP 

E 1.100,00 
Riduzione degli accertamenti per 

minori spese dell'affidamento 
dell'incarico ai co.co.co. 

A17 397/2015 37246 
 

2015 
 

610 
 

REG. 1305/2013 - 808/2014 CE. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2014-2020. AFFIDAMENTO INCARICO DI CO.CO.CO ALLA DOTT.SSA 
IRENE ALICE ELENA VENTURELLO PER IL SUPPORTO TECNICO 
ALL'AUTORITA' DI GESTIONE DEL PSR. ACCERT. DI 15.000,00 EURO SUL 
CAP.37246/2 

E 28,70 
Riduzione degli accertamenti per 

minori spese dell'affidamento 
dell'incarico ai co.co.co. 

A17 398/2015 37246 
 

2015 
 

611 
 

REG. 1305/2013 - 808/2014 CE. ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL 
PSR 2014-2020. AFFIDAMENTO INCARICO DI CO.CO.CO AL DOTT. 
EMANUELE DUPONT PER IL SUPPORTO TECNICO ALL'AUTORITA' DI 
GESTIONE DEL PSR. ACCERT. DI 15.000,00 EURO SUL CAP.37246/2015 E 
IMPEGNO DI 1 

E 14,96 
Riduzione degli accertamenti per 

minori spese dell'affidamento 
dell'incarico ai co.co.co. 

 
               
   
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1701A 
D.D. 23 febbraio 2018, n. 266 
Determinazione dirigenziale n. 1061 del 27 ottobre 2017. Circolare AGEA coordinamento n. 
14379 del 22/02/2018. Modalita' di rettifica delle dichiarazioni di vendemmia e produzione dei 
vini e dei mosti e della rivendicazione delle produzioni a Denominazione di Origine. 
Campagna vitivinicola 2017/2018.  
 
Con determinazione dirigenziale n. 1061 del 27.10.2017 sono state approvate le istruzioni 
applicative per la presentazione della dichiarazione obbligatoria di vendemmia e produzione di vini 
e mosti e della rivendicazione delle produzioni a Denominazione di Origine della campagna 
vitivinicola 2017-2018 per le aziende ricadenti sul territorio della Regione Piemonte.  
 
Essa in osservanza di quanto disposto dal Decreto Ministeriale n. 5811 del 26 ottobre 2015 e dalla 
circolare di Agea coordinamento prot. n. 79257 del 18/10/2017 ha previsto che eventuali 
dichiarazioni di rettifica potessero essere presentate tramite portale SIAP entro la data del 31 
dicembre 2017 esclusivamente per le correzioni di errori materiali individuati autonomamente. 
La circolare di Agea coordinamento prot. n. 14379 del 22/02/2018 definisce le istruzioni operative 
per la rettifica delle dichiarazioni per ravvedimento operoso e per diffida dell’O.d.C.  
In considerazione dei tempi ristretti definiti dalla circolare rispetto alla sua emanazione e 
dell’impossibilità di operare adeguamenti della procedura informatica su SIAP si ritiene di 
prevedere:  
- in caso di rettifica, per ravvedimento operoso, della dichiarazione di vendemmia e produzione di 
vini e mosti e della rivendicazione delle produzioni a Denominazione di Origine della campagna 
vitivinicola 2017-2018, dovrà essere obbligatoriamente indicata - nell’apposito campo “note” della 
dichiarazione presentata tramite SIAP - la dicitura “ravvedimento operoso “, seguita dalla 
descrizione dettagliata delle variazioni da apportare, come previsto nella citata circolare AGEA 
prot. n. 14379 del 22/02/2018. La dichiarazione rettificata, che riporta la data del giorno della 
rettifica stessa, si aggiunge a sistema alla dichiarazione originaria, entrambe visibili e consultabili a 
sistema. Valgono le procedure e le tempistiche previste nella circolare di Agea coordinamento prot. 
n. 14379 del 22/02/2018; 
- in caso di rettifica, per diffida dell’O.d.C., della dichiarazione di vendemmia e produzione di vini 
e mosti e della rivendicazione delle produzioni a Denominazione di Origine della campagna 
vitivinicola 2017-2018 dovrà essere obbligatoriamente indicata - nell’apposito campo “note” della 
dichiarazione presentata tramite SIAP – la dicitura “ diffida dell’O.d.C.”, seguita dai riferimenti agli 
specifici atti dell’Autorità di controllo, come previsto nella citata circolare AGEA prot. n. 14379 del 
22/02/2018. La dichiarazione rettificata, che riporta la data del giorno della rettifica stessa, si 
aggiunge a sistema alla dichiarazione originaria, entrambe visibili e consultabili a sistema. 
L’apertura in rettifica sarà attivata per cinque giorni lavorativi a partire dalla richiesta che va 
inoltrata per posta elettronica a CSI piemonte (servizi.agricoltura@csi.it), Settore Produzioni agrarie 
e zootecniche della Regione Piemonte (andrea.cellino@regione.piemonte.it), Organismo di 
controllo competente nel caso in cui la modifica riguardi i dati di una denominazione di origine.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 

determina 



 
• di prevedere la rettifica delle dichiarazioni di vendemmia e produzione di vini e mosti e 

della rivendicazione delle produzioni a Denominazione di Origine della campagna 
vitivinicola 2017-2018, secondo quanto previsto dalla circolare di Agea coordinamento prot. 
n. 14379 del 22/02/2018; 

 
• di disporre, in caso di rettifica per ravvedimento operoso, che nell’apposito campo “note” 

della dichiarazione presentata tramite SIAP sia obbligatoriamente indicata la dicitura 
“ravvedimento operoso“, seguita dalla descrizione dettagliata delle variazioni da apportare 
come previsto nella citata circolare AGEA prot. n. 14379 del 22/02/2018. La dichiarazione 
rettificata, che riporta la data del giorno della rettifica stessa, si aggiunge a sistema alla 
dichiarazione originaria, entrambe visibili e consultabili a sistema. Valgono le procedure e le 
tempistiche previste nella circolare di Agea coordinamento prot. n. 14379 del 22/02/2018; 

 
• di disporre, in caso di rettifica per Diffida dell’O.d.C., che nell’apposito campo “note” della 

dichiarazione presentata tramite SIAP sia obbligatoriamente indicata la dicitura “Diffida 
dell’O.d.C.”, seguita dai riferimenti agli specifici atti dell’Autorità di controllo, come 
previsto nella citata circolare AGEA prot. n. 14379 del 22/02/2018. La dichiarazione 
rettificata, che riporta la data del giorno della rettifica stessa, si aggiunge a sistema alla 
dichiarazione originaria, entrambe visibili e consultabili a sistema. L’apertura in rettifica 
sarà attivata per cinque giorni lavorativi a partire dalla richiesta che va inoltrata per posta 
elettronica a CSI piemonte (servizi.agricoltura@csi.it), Settore Produzioni agrarie e 
zootecniche della Regione Piemonte (andrea.cellino@regione.piemonte.it), Organismo di 
controllo competente nel caso in cui la modifica riguardi i dati di una denominazione di 
origine.  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
     Dott. Moreno Soster  



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 23 febbraio 2018, n. 268 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201064472 della Cantina Vignaioli Elvio Pertinace s.c.a. 
 

(omissis) 
  Il Responsabile del Settore 

Dott. Fulvio Lavazza 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A17000 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 269 
D.G.R. n.14 -4844 del 3 aprile 2017. Cooperazione intersettoriale per le istruttorie di collaudi 
delle domande relative alla misura Ristrutturazione e riconversione vigneti della campagna 
2013/2014 alle Strutture temporanee territoriali della Direzione Agricoltura.  
 
Con DGR n.14-4844 del 3 aprile 2017 la Giunta regionale ha previsto di integrare le declaratorie 
delle strutture temporanee di cui alla DGR n.22-41-93 del 14 novembre 2016 prevedendo la 
possibilità che “nel caso di situazioni di criticità relative a particolari carichi di lavoro le attività 
potranno essere svolte anche nei territori delle altre strutture temporanee”. 
La deliberazione stessa ha previsto “di demandare il Direttore della Direzione Agricoltura ad 
adottare i provvedimenti utili per ripartire pratiche pervenute, prescindendo dal criterio della 
competenza territoriale affinché sia resa pienamente operativa una redistribuzione dei carichi di 
lavoro” tra le Strutture temporanee territoriali (di seguito SSTT) della Direzione Agricoltura; 
In data 28 settembre 2017 Coldiretti Piemonte ha inviato una nota al Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche, sollecitando la chiusura delle istruttorie dei collaudi delle domande relative alla 
misura Ristrutturazione e riconversione vigneti, dalla campagna 2010/2011 al 2013/2014, misura 
inserita nel programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo. 
Tale argomento è stato trattato in una riunione con i Responsabili delle SSTT della Direzione 
Agricoltura della Regione Piemonte, tenuta in data 22 novembre 2017, in modo da informare i 
Responsabili e rendere note le criticità di eventuali ritardi. Nella stessa riunione si è definito di 
prevedere un piano per scongiurare i ritardi, ripartendo le pratiche tra i funzionari, prescindendo 
dalla competenza territoriale, pur rimanendo, come responsabili del procedimento, quelli dei 
territori competenti per le domande ricevute da ognuno. 
In data 4 dicembre 2017 presso la Direzione Agricoltura si sono riuniti i funzionari del Settore 
Produzioni Agrarie e Zootecniche e delle SSTT al fine di concordare le modalità operative per 
chiudere le istruttorie dei collaudi delle domande relative alla misura Ristrutturazione e 
riconversione vigneti dalla campagna 2010/2011 al 2013/2014. Il resoconto di tale incontro è agli 
atti del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche. 
In data 14 dicembre 2017 i funzionari delle SSTT si sono riuniti presso la sede di Asti ed hanno 
valutato i dati delle istruttorie ancora da chiudere dei collaudi delle domande relative alla misura 
Ristrutturazione e riconversione vigneti della campagna 2013/2014 ed hanno ipotizzato una 
ridistribuzione di tali istruttorie tra SSTT(sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office 
successiva al sopralluogo).  
In data 6 febbraio 2017 presso la Direzione Agricoltura si sono riuniti alcuni Dirigenti e i funzionari 
del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche e delle SSTT al fine di concordare in modo congiunto 
la ridistribuzione sulla base di alcune osservazioni pervenute dal Responsabile della Struttura 
Temporanea XST013. 
Nello stesso incontro si è definito di avvalersi delle seguenti cooperazioni intersettoriali: 

 n. 20 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Cuneo (XST 012) alla ST del territorio della Città Metropolitana di Torino 
(XST 011) (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al 
sopralluogo); 

 n. 15 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Asti (XST 015) alla ST del territorio della Città Metropolitana di Torino (XST 
011) (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al sopralluogo); 

 n. 16 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Alessandria (XST 015) alla ST del territorio della Provincia di Vercelli (XST 
013) (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al sopralluogo); 



 n. 14 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Alessandria (XST 015) alla ST del territorio della Provincia di Biella (XST 
013) (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al sopralluogo); 

 n. 18 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Asti (XST 015) alla ST del territorio della Provincia di Novara (XST 014) con 
l’eventuale supporto della ST del territorio della Provincia di Vercelli (XST 013) per i rilievi 
in campo con GPS (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al 
sopralluogo) . 

Per tali istruttorie non è previsto un trasferimento della responsabilità del procedimento in capo alla 
nuova ST.  
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale".  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
Ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
Tutto ciò premesso 
 

Il Direttore 
DETERMINA 

 
con riferimento a quanto previsto dalla DGR n. 14-4844 del 3 aprile 2017, di disporre che i seguenti 
contingenti di istruttorie ancora da chiudere ai fini del collaudo delle domande relative alla misura 
Ristrutturazione e riconversione vigneti della campagna 2013/2014 (sia nella fase di sopralluogo sia 
nella fase di back office successiva al sopralluogo) vengano ripartite come di seguito: 

 n. 20 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Cuneo (XST 012) alla ST del territorio della Città Metropolitana di Torino 
(XST 011) (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al 
sopralluogo); 

 n. 15 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Asti (XST 015) alla ST del territorio della Città Metropolitana di Torino (XST 
011) (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al sopralluogo); 

 n. 16 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Alessandria (XST 015) alla ST del territorio della Provincia di Vercelli (XST 
013) (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al sopralluogo); 

 n. 14 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Alessandria (XST 015) alla ST del territorio della Provincia di Biella (XST 
013) (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al sopralluogo); 

 n. 18 istruttorie per le quali, allo stato attuale, è competente la ST del territorio della 
Provincia di Asti (XST 015) alla ST del territorio della Provincia di Novara (XST 014) con 
l’eventuale supporto della ST del territorio della Provincia di Vercelli (XST 013) per i rilievi 
in campo con GPS (sia nella fase di sopralluogo sia nella fase di back office successiva al 
sopralluogo) . 

Per tali istruttorie, trattandosi di sola cooperazione intersettoriale, non è previsto un trasferimento 
della responsabilità del procedimento in capo alla struttura territoriale temporanea cooperante.  
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n.22. 
 

Il Direttore 
Dr. Gaudenzio De Paoli 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 febbraio 2018, n. 287 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201065628 della ditta PODERE ROCCHE DEI MANZONI DI VALENTINO S.A.S. DI 
MIGLIORINI RODOLFO & C. 
 

(omissis) 
 

  Il Responsabile del Settore 
Dott. Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 1 marzo 2018, n. 288 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201064704 della ditta RISERIA MERLANO di Merlano Fabrizio. 
 

(omissis) 
 

  Il Responsabile del Settore 
Dott. Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 1 marzo 2018, n. 289 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201053616 della ditta MANFREDI ALDO & C. S.r.l. . 
 

(omissis) 
Il Responsabile del Settore 

Dott. Fulvio Gavazza 
 

Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1706A 
D.D. 1 marzo 2018, n. 294 
Oneri per l'attribuzione del codice identificativo gara (CIG) per procedure di gare attivate. 
Impegno di 90,00 sul capitolo di spesa n. 137773/2018 in favore dell'Autorita' Nazionale 
Anticorruzione (ANAC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della comunicazione inviata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione al 

Gabinetto della Presidenza regionale con PEC del 24/01/2018 nella quale veniva evidenziato il 
mancato pagamento di alcuni MAV ormai scaduti, tra i quali erano compresi i seguenti MAV di 
competenza del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura per le 
seguenti procedure di gare attivate: 

 
 
N. gara Oggetto gara Onere n. MAV quadrimestre

5812555 
Affidamento alla Società 3A S.r.l. 
della realizzazione della 
Piattaforma Tecnologica PAN 

€ 30,00 01030604472641424 
2016 – 2° 
quadrimestre 

4372679 
Approvazione e sottoscrizione 
contratto di fornitura con Poste 
italiane S.p.a. 

€ 30,00 01030604472641424 
2016 – 2° 
quadrimestre 

5811165 

Affidamento alla Scuola Teorico 
Pratica Malva - Arnaldi la 
realizzazione di schede di varietà 
frutticole e di una banca dati sul 
germoplasma frutticolo 

€ 30,00 01030604472641424 
2016 – 2° 
quadrimestre 

 
 
- di impegnare euro 90,00 sul capitolo di spesa n. 137773/2018 (Missione 16 – Programma 01) 

quale contributo da versare all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), Via M. Minghetti, 
10 - 00187 Roma (C.F. 97584460584) per l’attribuzione del codice identificativo gara (CIG) 
per le procedure di gare n. 5812555, 4372679, 5811165 attivate nel 2016. 

      Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2018 Euro 90,00 
      Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

◦ Conto finanziario: U.1.03.02.99. 999 
◦ Cofog: 04.2 
◦ Transanzione Unione Europea: 8 
◦ Ricorrente: 4 
◦ Perimetro sanitario: 3 

 
- di prendere atto di aver rispettato il “limite dei dodicesimi” di cui all’art. 1 comma 2 della L. R. 

n. 24 del 28/12/2017; 
 



- di liquidare euro 90,00 sul capitolo di spesa n. 137773/2018 all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), Via M. Minghetti, 10 - 00187 Roma (C.F. 97584460584) secondo le 
modalità previste dall’Autorità stessa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 e non è soggetta alla trasparenza ai sensi 
del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.. 
 

Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 2 marzo 2018, n. 295 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da cooperative 
agricole e da altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli. 
Trentanovesimo incarico ad ARPEA per l'esecuzione dei pagamenti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di concedere, in applicazione del Programma regionale di cui alla D.G.R. n. 11-5559 del 

25/03/2013 e ai sensi della L.R. 63/78 art. 50, ai beneficiari indicati nell’allegato elenco, che 
fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli interessi 
sui prestiti per la conduzione aziendale a fianco di ciascuno indicato, complessivamente 
ammontante a € 62.270,39; 

 
- di incaricare l’Organismo pagatore ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari 

indicati nell’allegato elenco il contributo a fianco di ciascuno indicato, complessivamente 
ammontante a € 62.270,39 utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo 
Agroindustriale, imputandone l’importo di € 59.857,57 al codice di intervento “AGRO002 - 
L.R. 63/78 art. 50 Credito di conduzione” e l’importo di € 2.412,82 al codice di intervento 
“AGRO001 - D.P.R. 600/73 art. 28 Ritenute sui contributi corrisposti alle imprese”; 

 
- di autorizzare ARPEA, ad applicare, per i beneficiari soggetti a ritenuta d’acconto del 4%, 

tale ritenuta e a versare all’erario l’importo complessivo di € 2.412,82 entro i termini di 
legge. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26 
commi 2 e 3, e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, sia pubblicato sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile del Settore 
     Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
Allegato 

 
 



ALLEGATO
INTERVENTO: L.R. 63/78 art. 50 - Credito di Conduzione
Lista di liquidazione n. 39/2018

N. N.O. P.IVA Destinatario accredito contributo Data Data richiesta Importo Rit. 4% Importo
Denominazione istruttoria contributo lordo € € netto €

1 42/2017 03611020045 Isaia Soc. Coop. Agric. 26/09/2017 16/11/2017 750,00 30,00 720,00
2 36/2016 00955650049 Piemonte Latte Soc. Coop. Agricola 14/07/2016 27/12/2017 805,82 32,23 773,59
3 66/2016 01277970024 Associaz. Risicol. Piemontesi 21/12/2016 16/11/2017 18.500,00 740,00 17.760,00
4 67/2016 01277970024 Associaz. Risicol. Piemontesi 21/12/2016 16/11/2017 18.500,00 740,00 17.760,00
5 96/2016 02573070022 Futuriso Soc. Coop. Agric. 18/01/2017 30/11/2017 2.613,75 104,55 2.509,20
6 57/2017 01986880027 Rondolino Soc. Coop. Agric. 10/11/2017 03/01/2018 2.900,00 116,00 2.784,00
7 19/2017 00183990027 Caseificio Alta Valsesia Soc. Coop. Agric. 17/07/2017 03/02/2018 1.245,00 49,80 1.195,20
8 27/2016 00955650049 Piemonte Latte Soc. Coop. Agricola 14/07/2016 04/12/2017 505,82 20,23 485,59
9 50/2016 83001270020 Cooperativa Agricola La Baraggia S.C.A.  13/10/2016 06/11/2017 1.950,00 0,00 1.950,00

10 60/2017 00186030045 Cantina Terre Barolo Soc. Coop. Agric. 17/11/2017 30/11/2017 9.500,00 380,00 9.120,00
11 34/2016 00955650049 Piemonte Latte Soc. Coop. Agricola 14/07/2016 30/11/2017 5.000,00 200,00 4.800,00

62.270,39 2.412,82 59.857,57

LF/GF/NL



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 2 marzo 2018, n. 296 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 16 - Operazione 
16.1.1: "Costituzione, gestione e operativita' dei gruppi operativi dei PEI". Approvazione 
della documentazione inerente l'Azione 2  
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C (2015) 7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, 
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
viste le modifiche apportate al PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvate con Decisione C 
(2017) 1430 del 23.02.2017 della Commissione Europea e la conseguente versione vigente del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte recepita con DGR n. 15-4760 del 13.03.2017; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, in attuazione di quanto 
disposto con l’articolo 14 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, la Misura 16, 
“Cooperazione” la quale incentiva forme di cooperazione tra almeno due soggetti e al cui interno è 
prevista l’operazione 16.1.1 “Costituzione, gestione e operatività dei gruppi operativi dei PEI”; 
visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e s.m.i. sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 
 
visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione e s.m.i. che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca nonché le 
sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, al sostegno nell’ambito dello sviluppo rurale; 
 
visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione e s.m.i. recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 
 
visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali (MiPAAF) n. 2490 del 25 
gennaio 2017 avente per oggetto “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale” che  a livello nazionale norma la materia  delle riduzioni 
ed esclusioni di contributi pubblici ai sensi del reg. (UE) n. 809/2014 e del reg. (UE) 640/2014 e 
loro s.m.i.; 
 



vista in particolare la Sezione 2, Sottosezione 2 (articoli 20 e 21) del sopracitato Decreto 
ministeriale che riguarda le misure per  investimenti e operazioni non connesse alle superfici e agli 
animali, di cui al reg. (UE) n. 1305/2013 e s.m.i.; 
 
considerato che l’art. 21 ( Riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle regole sugli appalti 
pubblici )  stabilisce che la correzione finanziaria da applicare al beneficiario per il mancato rispetto 
delle regole sugli appalti pubblici  deve essere determinata sulla base delle linee guida contenute 
nell’allegato alla Decisione della Commissione C(2013) 9527 del 19 Dicembre 2013;    
 
tenuto altresì conto che il D.M. 2490/2017 stabilisce all’articolo 24, che le Regioni e Province 
Autonome ovvero le Autorità di gestione dei programmi cofinanziati dal FEASR, sentito 
l’Organismo pagatore competente, individuino con propri provvedimenti: 
 
• le fattispecie di violazioni di impegni delle misure/sottomisure/operazioni/azioni, 

 
•  i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione, 

 
•  i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, 

 
•  ulteriori fattispecie di infrazioni che costituiscono violazioni gravi, 

 
•  eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di operazione che comportino esclusione 
o recupero del sostegno previsto dall’operazione stessa; 
vista la D.G.R.  2 Maggio 2017, n. 32-4953 con la quale,  in attuazione dei regolamenti (UE) n. 
1306/2013 e n. 640/2014 e loro s.m.i. e del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25 gennaio 2017, si approva 
la  “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure dello 
sviluppo rurale non connesse alla superficie e agli animali” costituente allegato A alla stessa 
deliberazione. L’ambito di applicazione della sopracitata disciplina contempla tra le altre Misure del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, la Misura 16; 
 
considerato che la sopracitata D.G.R. demanda ai Settori  responsabili della gestione delle Misure 
indicate, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per la definizione degli aspetti attuativi 
specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per Misura/sottomisura/operazione/azione del 
PSR 2014- 2020; 
vista la D.G.R. n. 35-3658 del 18/7/2016 con la quale sono stati approvate, tra gli altri, le 
disposizioni attuative e i criteri per l’applicazione della Misura 16 Operazione 16.1.1; 
considerato che l’operazione 16.1.1 è divisa in due Azioni: Azione 1 - costituzione dei GO e 
concretizzazione dell'idea progettuale in proposta progettuale; Azione 2 - sostegno alla gestione dei 
GO e attuazione dei progetti. Le due Azioni sono conseguenti l’una all’altra temporalmente. La 
partecipazione all’Azione 2 non è possibile se non si è stati ammessi a finanziamento all’interno 
dell’Azione 1; 
vista la DD n. 590 del 25 luglio 2016 che ha approvato, in riferimento all'Operazione 16.1.1 del 
PSR 2014-2020, il bando per la presentazione delle domande di sostegno, ponendo quale termine 
per la consegna delle domande di sostegno relative alla Azione 1 il 15.11.2016; 
vista la DD n. 1044 del 09.11.2016 che ha prorogato il termine per la presentazione delle domande 
di sostegno relative alla Azione 1 al 05.12.2016; 
considerato che lo stesso bando rimanda a successivi atti l’approvazione: 
- del bando per la presentazione delle domande di sostegno relativamente alla Azione 2, 
- di un documento relativo alle “spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione 
delle spese”, necessario per la predisposizione dei progetti; 



- della guida per la compilazione on-line della domanda di sostegno alla Azione 2 e di tutta la 
relativa modulistica; 
- degli elementi per la valutazione delle proposte progettuali sulla base dei criteri di selezione; 
- delle disposizioni attuative per l’applicazione della disciplina delle sanzioni, riduzioni ed 
esclusioni 
ritenuto quindi opportuno provvedere all’approvazione del bando per la Azione 2 attraverso 
l’approvazione della seguente documentazione necessaria per la predisposizione dei progetti per la 
Azione 2: 
• documento relativo alle “spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione delle 
spese”, 
•  modello di progetto definitivo 
•  modello di atto costitutivo del GO 
• modello di regolamento interno del GO 
• elementi per la valutazione delle proposte progettuali sulla base dei criteri di selezione 

 
ritenuto inoltre opportuno  approvare in conformità alla D.G.R.  2 Maggio 2017, n. 32-4953, le 
specifiche disposizioni attuative per l’applicazione della disciplina delle riduzioni ed esclusioni 
relative all’Operazione 16.1.1, Azione 2 di cui all’allegato A quale parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione; 
 
condiviso il contenuto della presente determinazione dirigenziale con il Settore Foreste della 
Direzione Opere pubbliche, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica e 
con l’Agenzia Regionale Piemontese per l’Erogazione in Agricoltura; 
 
dato atto che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri di spesa per il bilancio 
regionale; 
 
visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che 
prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa e nell’ambito delle procedure già definite con DD 
n. 590 del 25 luglio 2016, di: 
 
1. di approvare in conformità alla D.G.R.  2 Maggio 2017, n. 32-4953, le specifiche disposizioni 
attuative per l’applicazione della disciplina delle riduzioni ed esclusioni relative all’Operazione 
16.1.1, Azione 2 “Costituzione, gestione e operatività dei gruppi operativi dei PEI - sostegno alla 



gestione dei gruppi operativi e attuazione dei progetti” di cui all’allegato A quale parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
2. di provvedere, limitatamente alle domande di sostegno presentate sul “settore agricolo e delle 
aree rurali , all’attivazione del bando per la Azione 2 attraverso l’approvazione della seguente 
documentazione necessaria per la predisposizione e presentazione dei progetti: 
• documento relativo alle “spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione 
delle spese” (Allegato B alla presente determinazione per farne integrante), 
• gli elementi per la valutazione delle proposte progettuali sulla base dei criteri di 
selezione (Allegato C alla presente determinazione per farne integrante) 
• modello di progetto definitivo (Allegato D alla presente determinazione per farne 
integrante), 
• modello di atto costitutivo del gruppo operativo (Allegato E alla presente 
determinazione per farne integrante) e di regolamento interno del gruppo operativo (Allegato F alla 
presente determinazione per farne integrante) 
La restante modulistica specifica sarà predisposta dal Settore Servizi di sviluppo agricolo e controlli 
per l’agricoltura e messa a disposizione sia nella sezione della Misura 16 del sito istituzionale del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, sia nell’ambito del sistema informativo di gestione del 
PSR; 
 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dall’articolo 26 c. 1 
del d.lgs n. 33/2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

il Responsabile del Settore 
Alessandro CAPRIOGLIO 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 5 marzo 2018, n. 298 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201065305 della Cantina Sociale di Vinchio, Vaglio Serra e Zone Limitrofe s.c.a. 
 

(omissis) 
  Il Responsabile del Settore 

Dott. Fulvio Lavazza 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 5 marzo 2018, n. 299 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201062534 della ditta Caseificio Pezzana 2 s.r.l. 
 

(omissis) 
  Il Responsabile del Settore 

Dott. Fulvio Lavazza 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 

 
Codice A1705A 
D.D. 7 marzo 2018, n. 329 
Regolamenti (UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-
2020 della Regione Piemonte: consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza regionale (21 
febbraio - 2 marzo 2018). 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento  (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 
visto il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito con 
deliberazione della Giunta regionale in data 9 novembre 2015 e s.m.i.; 

 
considerato che il citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede, all’art. 47, che per 

ciascun Programma sia istituito un Comitato di Sorveglianza entro un termine massimo di tre mesi 
dalla decisione che approva il Programma, con il compito di sorvegliarne l’attuazione; 

 
visto il par. 1 dell’art. 48 dello stesso Regolamento (UE) n. 1303/2013, che prevede che il 

Comitato di Sorveglianza sia composto da rappresentanti delle autorità competenti, dagli organismi 
intermedi e da rappresentanti dei partner di cui all’articolo 5 del medesimo regolamento, e in 
particolare: 
- le autorità cittadine e le altre autorità pubbliche competenti; 
- le parti economiche e sociali; 
- i pertinenti organismi rappresentativi della società civile, compresi i partner ambientali, le 

organizzazioni non governative e gli organismi di promozione dell’inclusione sociale, della 
parità di genere e della non discriminazione; 

 
visto il combinato disposto degli artt. 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013, in cui vengono definite le funzioni e responsabilità del Comitato 
di Sorveglianza; 
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 
recante un “Codice Europeo di Condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei”, in particolare gli artt. 10 e 11 che disciplinano la composizione e le 
procedure interne dei comitati di sorveglianza; 

 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 30 - 2397 del 9 novembre 2015 con oggetto  

“Regolamenti (UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 
della Regione Piemonte: Istituzione del Comitato di Sorveglianza regionale e nomina dei 
rappresentanti” con la quale, tra l’altro: 

 



- viene istituito il Comitato di Sorveglianza regionale del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 47-49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013, e del paragrafo 15.2 del PSR “Composizione prevista del Comitato di 
sorveglianza”; 

 
- ne vengono specificati i compiti, tra cui in particolare l’approvazione della Relazione annuale 

sullo stato di attuazione del Programma, l’esame dei criteri di selezione degli interventi 
finanziati (entro quattro mesi dall’approvazione del Programma) e delle proposte di modifica al 
PSR; 

 
- ne viene stabilita la composizione, con i relativi nominativi individuati per le Amministrazioni e 

Organizzazioni rappresentate; 
 
- si precisa che le modalità di funzionamento verranno fissate con apposito regolamento interno e 

che le funzioni di segreteria sono svolte dalla Direzione Agricoltura - Settore A17.05A 
“Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”; 

 
visto il Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza, approvato nella seduta plenaria 

del 26 novembre 2015, e in particolare l’art. 8 “Consultazioni per iscritto”, che prevede la 
possibilità di effettuare consultazioni con l’invio dei documenti per via telematica (posta 
elettronica); 

 
considerato che in data 21 febbraio 2018 è stata attivata la procedura di consultazione scritta 

del Comitato in merito alla variazione dei criteri di selezione per le seguenti misure: 
 
 1 (Formazione e informazione) - progetti a titolarità regionale (agricoltura); 

 
 8.1.1 (Imboschimento); 

 
 16.2.1 (Progetti pilota); 

 
viste le osservazioni pervenute dai componenti del Comitato entro la scadenza, fissata al 2 

marzo, e conservate agli atti della Direzione Agricoltura - Settore A17.05A “Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”; 

 
considerato che il citato art. 8 “Consultazioni per iscritto” del Regolamento interno prevede 

che: 
 

- l’Autorità di gestione adotti la relativa decisione, opportunamente motivata, una volta decorso il 
termine per la presentazione delle osservazioni; 

 
- la mancata espressione del proprio parere per iscritto da parte di un membro del Comitato valga 

come assenso; 
 
- a seguito della conclusione della consultazione scritta, la Segreteria Tecnica informi tutti i 

membri del Comitato circa l’esito finale; 
 
visto il documento di chiusura della consultazione, Allegato A alla presente determinazione 

per farne parte integrante e sostanziale, che riporta le conclusioni dell’Autorità di Gestione; 
 
 ritenuto opportuno prendere atto di tale documento di chiusura;  



 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 - 
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 

33/2013; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17  del d.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di prendere atto del documento di chiusura della consultazione scritta del Comitato di 
Sorveglianza regionale del Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014 - 2020 della 
Regione Piemonte svoltasi dal 21 febbraio al 2 marzo 2018, Allegato A alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 

 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
     Il Responsabile del Settore     
                                                                   Mario Ventrella 
 

Allegato 



 

 

 
 

 
 
 
 

COMITATO DI SORVEGLIANZA REGIONALE DEL 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 

 

 
 

Documento di chiusura della consultazione scritta  
21 febbraio – 2 marzo 2018  

 
(art. 8 del Regolamento interno) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A



In data 21 febbraio 2018 è stata attivata la procedura di consultazione scritta del Comitato in 
merito alla modifica dei criteri di selezione delle seguenti misure: 
 
1 (Formazione e informazione) - progetti a titolarità regionale (agricoltura), in 

particolare: 

 

 si tratta dei medesimi criteri già approvati per gli interventi a titolarità regionale  
in campo forestale;  

 
8.1.1 (Imboschimento), in particolare: 

 revisione generale dei criteri al fine di adeguarli alla nuova struttura 
dell’Operazione, approvata con Decisione della Commissione europea 
C(2018)1288 del 26 febbraio 2018;  

 
16.2.1 (Progetti pilota), in particolare: 

 inserimento dei criteri relativi alle nuove Azioni 2 "Piattaforma tecnologica 
bioeconomia" e 3 “Progetti pilota nelle filiere agricole”, approvate anch’esse 
con Decisione della Commissione europea C(2018)1288 del 26 febbraio 2018. 

 
 
Il termine per la presentazione delle osservazioni su tali argomenti era stato fissato al 2 marzo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OSSERVAZIONI PERVENUTE 
 



 
In data 1° marzo 2018 sono pervenute le seguenti osservazioni dalla Lipu: 

 

Sempre in data 1° marzo 2018 la Commissione regionale Pari Opportunità ha espresso il 
proprio parere favorevole: 

 
TO 1 marzo 2018 
Prot. n. 375/crpo 
Class. 16.90.20 
 
All' Autorità di gestione del PSR 
Dr. Gaudenzio De Paoli 
Sede 
 
OGGETTO: Consultazione scritta del Comitasto di sorveglianza regionale PSR 2014-2020 
 
In riferimento, all'oggetto ed in particolare alla richiesta pervenuta dalla SV il 21 febbraio 2018, in 
merito al parere della Commissione regionale pari opportunità del Piemonte, circa la variazione 
dei criteri di selezione per le operazioni PSR: - "M 8.1.1." ed "M 16.2.1" , sentito l'Ufficio di 
Presidenza della Commissione, comunico il parere favorevole alle integrazioni e modifiche 
effettuate. 



 
La Presidente della CRPO del Piemonte 
Dr.ssa Maria Peano 

 
 
In data 2 marzo 2018 Confindustria Piemonte ha inviato le seguenti osservazioni: 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONCLUSIONI DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 
 
 

Si riportano di seguito le risposte dell’AdG alle osservazioni pervenute. 
 
 

Per quanto riguarda l’Operazione 8.1.1, in risposta alle osservazioni formulate da Lipu 
(che si possono riassumere nella richiesta di modificare il punteggio per l’azione 1 – 
Pioppicoltura, abbassando il punteggio totale teorico e alzando il punteggio minimo per 
l’ammissibilità, e di aumentare i punti attribuibili all’azione 3 – Bosco permanente) si 
precisa quanto segue: 



 
Si ritiene opportuno innanzitutto fare alcune precisazioni di carattere generale: 
 

A) Considerazioni sulla realizzazione di pioppeti: 

- con il sostegno del PSR non possono essere realizzati pioppeti a spese di 
boschi esistenti (pratica vietata ovunque dalle norme vigenti), ma neanche su 
coltivi abbandonati o incolti; infatti la piantagione con cloni di pioppo è 
ammessa solo su terreni agricoli di pianura coltivati come seminativi, in 
particolare a mais; 

- in oltre 20 anni di finanziamenti UE, pochi soggetti privati si sono mostrati 
interessati a realizzare boschi permanenti al posto dei coltivi, a causa dei vincoli 
di destinazione d’uso del suolo previsti dalle norme paesaggistiche.  

Ai fini del presente PSR, perciò, un confronto in termini di impatto ambientale 
(utilizzo di concimi e fitofarmaci, emissioni inquinanti, bilancio energetico e del 
carbonio, funzione di rifugio per la fauna, ecc.) andrebbe fatto non tra bosco e 
pioppeto, ma soprattutto tra mais e pioppeto in quanto colture/usi del suolo 
realmente alternativi, e utilizzando in tale confronto non il tradizionale pioppeto 
monoclonale con I-214, ma quello ammissibile dall’operazione 8.1.1 (cioè 
impianti policlonali, con impiego di cloni resistenti o a Maggior Sostenibilità 
Ambientale – MSA e priorità anche a livello di % di contributo per la 
certificazione della gestione sostenibile secondo gli schemi FSC o PEFC). 

Il giudizio nettamente positivo dal punto di vista ambientale nel passare dal 
mais al pioppeto della 8.1.1 si ritiene valido anche per gli ambiti agricoli di 
un’Area protetta, se specifiche norme e strumenti di pianificazione non lo 
escludono.  

B) Considerazioni generali sui punteggi: 

 a seguito della modifica del PSR approvata dalla Commissione europea, quelle 
che erano semplici tipologie con un’unica graduatoria basata sui medesimi 
criteri e punteggi sono state riconosciute come differenti azioni, con distinte 
graduatorie e distinte dotazioni finanziarie; ciò significa che il confronto tra i 
punti attribuiti allo stesso criterio per le diverse azioni può avere un significato 
qualitativo, ma non influenza la posizione in graduatoria. Perciò nella tabella 
dei criteri di selezione si è operato soprattutto per singola colonna cercando di 
definire un punteggio minimo non eccessivamente alto, in modo da permettere 
l’accesso nella fase di preistruttoria a un adeguato numero di richiedenti, 
lasciando la selezione al punteggio totale confrontato con il budget. Si è inoltre 
dovuto garantire una proporzionalità coerente tra punteggio minimo e 
punteggio totale teorico: come si può notare, per le 4 azioni o sottoazioni il 
rapporto è sempre compreso tra 1:3 e 1:4; modificare il punteggio totale di 
un’azione anche solo di poche unità avrebbe la conseguenza di dover rivedere 
il punteggio delle altre azioni (ad es. avere per il bosco 41 punti totali come 
proposto e solo 10 punti di punteggio minimo sarebbe squilibrato e non 
giustificabile rispetto agli attuali 35 e 10 dell’arboricoltura e ancor più ai 21 e 9 
proposti per la pioppicoltura). 



 Ciò premesso, di seguito si elencano le risposte alle specifiche osservazioni sui 
singoli criteri: 

 
1)      la decisione di attribuire il punteggio massimo (6 punti) all’Agricoltore 

attivo su tutte le azioni, confermando i punti del bando precedente (2016), è 
dettata dalle seguenti considerazioni: a) gli interventi si realizzano su terreni 
agricoli; b) in genere un’azienda agricola, con dotazione di personale e 
macchine, fornisce più garanzie per la continuità e la qualità delle cure 
colturali agli impianti. Si ritiene quindi opportuno confermare i 6 punti in 
particolare per l’azione 1 – Pioppicoltura, peraltro nelle precedenti 
programmazioni riservata agli imprenditori agricoli; 

2)      Soggetti privati non Agricoltori attivi (AA): a parte gli imprenditori agricoli 
(oggetto del punto precedente e priorità secca tra i richiedenti), il ragionamento 
fatto per i criteri 2 e 3 è stato quello di tenere punteggi relativamente bassi, 
facendo pesare per le graduatorie le priorità concretizzate nei successivi criteri 
numerati da 4 a 15, con l’unica eccezione della sottoazione 2B (tartuficoltura), 
che difficilmente avrà interventi localizzati in aree preferenziali. Sul punteggio 
per il bosco si ritiene importante continuare a incentivare con un punto in più 
gli Enti pubblici (in particolare gli Enti di Gestione delle Aree Protette), si 
ritiene quindi opportuno confermare i 2 punti per i privati (persone fisiche o 
giuridiche); 

3)      Criterio 4 – possesso di Certificazione della Gestione Sostenibile: qui si è 
ritenuto opportuno premiare maggiormente l’azione 1 rispetto alle altre, perché 
è proprio sulla pioppicoltura che ci sono i maggiori margini di miglioramento 
ambientale, se si adottano i disciplinari di produzione definiti dagli schemi di 
certificazione FSC o PEFC. Si ritiene quindi opportuno confermare i 4 punti 
per l’azione 3 – Bosco; 

4)      Criterio 11 – Aree Natura 2000 e altre Aree naturali protette: si rimanda a 
quanto illustrato alle Considerazioni sulla realizzazione di nuovi pioppeti (A) e 
si conferma il punteggio (1 punto) previsto per l’azione 1; 

5)      Punteggio minimo per le domande finanziabili: si rimanda a quanto 
illustrato alle Considerazioni generali sui punteggi (B) e si conferma il 
punteggio minimo di 7 punti per l’azione 1 – pioppicoltura. 

 
Viene quindi mantenuta la versione dei criteri così come presentata in 
consultazione. 

In merito all’Operazione 16.2.1, si forniscono le seguenti risposte alle osservazioni 
formulate da Confindustria: 

 
Osservazione: modificare il criterio di selezione collegato al Principio “Congruità 

del partenariato in rapporto agli obiettivi del progetto” 
 

1. Nell’Operazione 16.2.1 sono individuabili due categorie di principi/criteri di 
selezione: principi/criteri comuni a tutta l’Operazione; principi/criteri specifici di 
ciascuna singola Azione. La modifica proposta ha introdotto due nuove Azioni 
(Azione 2 e Azione 3), individuando di conseguenza dei principi di selezione 



specifici per tali Azioni, che si aggiungono a quelli comuni, già presenti nella scheda 
dell’operazione ante modifica e che, in quanto comuni a tutte e 3 le Azioni, non sono 
stati modificati. Nella predisposizione dei criteri di selezione delle 2 nuove Azioni, i 
criteri relativi ai principi comuni non sono stati modificati. L’osservazione di 
Confindustria si riferisce a un criterio comune a tutta l’Operazione (Azioni 1, 2 e 3). 
Non si intravedono, nell’osservazione, motivazioni per modificare un criterio 
comune a tutta l’Operazione. 
 
2. Il principio di selezione è relativo alla “congruenza del partenariato in rapporto 
agli obiettivi del progetto”: si ritiene che, per verificare tale principio, la valutazione 
debba essere fatta sulla presenza, all'interno del gruppo, delle diverse competenze 
necessarie per sviluppare le attività in funzione di quelli che sono gli specifici 
obiettivi progettuali e non su un mero rispetto formale della presenza di “tutti i 
componenti della filiera” come proposto nell’osservazione. Peraltro, qualora, in 
funzione delle attività progettuali, la presenza di tutti i componenti della filiera sia 
necessaria ai fini del raggiungimento degli obiettivi, il criterio di selezione originario 
(“presenza, all'interno del gruppo, delle diverse competenze necessarie per sviluppare 
le attività [...]”) ricomprende anche quello proposto da Confindustria. 

 
Osservazione: modifiche nel punteggio del criterio “descrizione chiara degli 

obiettivi che la proposta progettuale si prefigge di raggiungere [...]” 
 

Si rimanda al punto 1 della risposta all’osservazione precedente. 
 
Osservazione: modifiche nel punteggio del criterio “Grado di complementarietà con 

l’azione I.1b.2.2 Piattaforma tecnologica bioeconomia [...]” 
 

1. Se si parte dal presupposto di non modificare i criteri relativi ai principi di 
selezione comuni a tutta l’Operazione (vedere punto 1 della risposta alla prima 
osservazione), per aumentare il punteggio del criterio “Grado di complementarietà 
con l’azione I.1b.2.2 Piattaforma tecnologica bioeconomia [...]” è necessario ridurre 
sotto i 10 punti il criterio seguente (“numero di imprese agricole e di trasformazione 
industriale [...]”). Tuttavia, la riduzione di quest’ultimo al di sotto di 10 punti 
renderebbe sostanzialmente ininfluente tale criterio, con pregiudizio della possibilità 
di selezionare le domande di sostegno sulla base del principio “numero di operatori 
coinvolti” come invece previsto dalla scheda di Operazione. 
 
2. Si ritiene inoltre che un criterio di selezione che vale, come nel caso in questione, 
un quarto del punteggio totale (25 punti su 100) garantisca, da un lato, una buona 
selezione a favore di progetti collegati alla Piattaforma, senza, dall’altro, diventare, 
anche solo indirettamente, un criterio di ammissibilità mascherata. 

Osservazione: modificare il criterio di selezione collegato al Principio “numero di 
operatori coinvolti” aggiungendo il testo in grassetto: “numero di imprese agricole, 
di trasformazione agroindustriale facenti parte del gruppo di cooperazione e di 
industrie di trasformazione agroindustriale” 

 
Il criterio originale già parla di “[…] numero di imprese […] di trasformazione 
agroindustriale”. Per rendere più chiaro il concetto ed eliminare alcune ambiguità 
che probabilmente sono presenti nel testo presentato, si propone di modificare il testo 
del criterio nel modo seguente: “numero di imprese agricole e di imprese di 
trasformazione agroindustriale facenti parte del gruppo di cooperazione”.  



 
Osservazione: proposta di innalzare il punteggio minimo da 50 a 70 punti 

 

Il punteggio minimo dei progetti innovativi nella Misura 16 è, per tutte le Operazioni 
ed Azioni, pari a 50 punti. Poiché non sono specificati, nel documento di 
Confindustria, i motivi per cui si ritiene opportuno innalzare il punteggio minimo da 
50 a 70 punti, si propone, se non altro per ragioni di omogeneità interne alla scheda 
di Misura, di non accogliere tale osservazione. 

 
 

Si riporta quindi in allegato la versione definitiva dei criteri con l’unica variazione 
di cui sopra. 
 

 
Nessuna osservazione è pervenuta in merito ai criteri per la misura 1, il cui testo viene quindi 
mantenuto con le variazioni proposte in sede di consultazione. 
 
 
Si considera pertanto chiusa la consultazione scritta. 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A17000 
D.D. 7 marzo 2018, n. 330 
Rettifica della determinazione dirigenziale n.1081/A17000 del 03.11.2017. Riduzione 
dell'impegno di spesa n.2017/5312 per euro 2.466,93 assunto sul capitolo di spesa 208605/2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa,  

 
1. di prendere atto che il CSI Piemonte nel 2017 ha proposto e realizzato un volume minore 

di attività, rispetto a quanto previsto nel Piano dei servizi 2017, approvato in Cabina 
tecnica di regia interna (CTRI), a cui si provvedeva a dare copertura finanziaria con 
l’impegno n. 2017/5312; pertanto la Direzione Agricoltura non ha affidato i servizi del 
Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) al CSI Piemonte con una minore spesa 
ammontante ad euro 2.466,93; 

2. di rettificare la determinazione dirigenziale n.1081/A17000 del 03.11.2017 come di 
seguito indicato: 

• di ridurre di euro 2.466,93 l’impegno di spesa n. 2017/5312 di euro 600.000,00 
assunto sul capitolo di spesa 208605/2017  (Missione 01 – Programma 03)  in 
favore CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino - Corso Unione 
Sovietica n. 216 - per il funzionamento dello sviluppo del Sistema Informativo 
Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2017; 

3. di stabilire che, per l’impegno n. 2017/5312 assunto in favore di CSI Piemonte (CF: 
01995120019) - per il funzionamento dello sviluppo del Sistema Informativo Agricolo 
Piemontese (SIAP) per l’anno 2017, non risultano obbligazione in essere a carico 
dell’Amministrazione regionale. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 Il Direttore  
(Gaudenzio De Paoli) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A17000 
D.D. 7 marzo 2018, n. 331 
Affidamento diretto al CSI Piemonte delle attivita' previste nella PTE "Sistema Integrato di 
Controllo di Condizionalita'- Sviluppi 2017" per una spesa di euro 70.519,00.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  
 

1. di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Sistema Integrato di Controllo di 
Condizionalità– Sviluppi 2017” , presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura 
con la nota prot.n. 40768/A17000 del 15.11.2017, agli atti della Direzione Agricoltura, per 
una spesa complessiva di euro 70.519,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del 
D.P.R. 633/72; 

 
2. di dare atto che le attività previste nella PTE “Sistema Integrato di Controllo di 

Condizionalità– Sviluppi 2017” rientrano nel Piano Servizi 2017, approvato nella seduta del 
06.04.2017 dalla Cabina Tecnica di Regina Interna, e pertanto il CSI Piemonte ha già 
avviato l’attività, per non precludere la continuità dei servizi offerti.  

 
3. di procedere all’affidamento diretto al CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino 

Corso Unione Sovietica – 216, delle attività previste nella PTE “Sistema Integrato di 
Controllo di Condizionalità– Sviluppi 2017” per una spesa complessiva di euro 70.519,00, 
esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72 e di stabilire che l’affidamento 
ha validità per tutta la durata della PTE “Sistema Integrato di Controllo di Condizionalità– 
Sviluppi 2017” e che il CSI Piemonte dovrà erogare il servizio secondo le condizioni 
stabilite nella PTE e nella Convenzione Quadro vigente; 

 
4. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 

PTE “Sistema Integrato di Controllo di Condizionalità– Sviluppi 2017” per una spesa 
complessiva di euro 70.519,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72, 
in allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
5. di stabilire che la spesa di euro 70.519,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10, comma 2 del DPR 

n. 633/72 per la realizzazione delle attività previste nella PTE “Sistema Integrato di 
Controllo di Condizionalità– Sviluppi 2017” trova copertura finanziaria con l’impegno n. 
2017/5312 di euro 600.000,00 assunto sul capitolo di spesa 208605/2017 (Missione 01 - 
Programma 08); 

 
6. di stabilire che la liquidazione di euro 70.519,00 al CSI Piemonte è subordinata alla 

regolarità del servizio effettuato alle condizioni stabilite nella Convenzione Quadro vigente 
e nella PTE “Sistema Integrato di Controllo di Condizionalità– Sviluppi 2017”, in assenza di 
eventuali contestazioni in merito ai servizi offerti, previo invio alla Regione Piemonte della 
fattura in formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale. Il corrispettivo per il servizio realizzato sarà pagato secondo le modalità 
stabilite nella Convenzione Quadro vigente. 

 



 Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
       Il Direttore 
 (Gaudenzio De Paoli) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A17000 
D.D. 7 marzo 2018, n. 333 
PSR 2014-2020. Affidamento diretto al CSI Piemonte delle attivita' previste nella PTE 
"Servizi di Query Reporting Anagrafe Agricola del Piemonte - Evoluzioni 2017" per una 
spesa di euro 19.598,00.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  
 

1. di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Servizi di Query Reporting Anagrafe 
Agricola del Piemonte – Evoluzioni 2017” , presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione 
Agricoltura con la nota prot.n. 40709/A17000 del 14.11.2017, agli atti della Direzione 
Agricoltura, per una spesa complessiva di euro 19.598,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 
comma 2, del D.P.R. 633/72; 

 
2. di dare atto che le attività previste nella PTE “Servizi di Query Reporting Anagrafe Agricola 

del Piemonte – Evoluzioni 2017” rientrano nel Piano Servizi 2017, approvato nella seduta 
del 06.04.2017 dalla Cabina Tecnica di Regina Interna, e pertanto il CSI Piemonte ha già 
avviato l’attività, per non precludere la continuità dei servizi offerti.  

 
3. di procedere all’affidamento diretto al CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino 

Corso Unione Sovietica – 216, delle attività previste nella PTE “Servizi di Query Reporting 
Anagrafe Agricola del Piemonte – Evoluzioni 2017” per una spesa complessiva di euro 
19.598,00, esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72 e di stabilire che 
l’affidamento ha validità per tutta la durata della PTE “Servizi di Query Reporting Anagrafe 
Agricola del Piemonte – Evoluzioni 2017” e che il CSI Piemonte dovrà erogare il servizio 
secondo le condizioni stabilite nella PTE e nella Convenzione Quadro vigente; 

 
4. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 

PTE “Servizi di Query Reporting Anagrafe Agricola del Piemonte – Evoluzioni 2017” per 
una spesa complessiva di euro 19.598,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del 
D.P.R. 633/72, in allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

 
5. di stabilire che la spesa di euro 19.598,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10, comma 2 del DPR 

n. 633/72 per la realizzazione delle attività previste nella PTE “Servizi di Query Reporting 
Anagrafe Agricola del Piemonte – Evoluzioni 2017” trova copertura finanziaria con 
l’impegno n.2017/5738 di euro 1.217.600,00 assunto sul capitolo di spesa 209378/2017 
(Missione 01 - Programma 08); 

 
6. di stabilire che la liquidazione di euro 19.598,00 al CSI Piemonte è subordinata alla 

regolarità del servizio effettuato alle condizioni stabilite nella Convenzione Quadro vigente 
e nella PTE “Servizi di Query Reporting Anagrafe Agricola del Piemonte – Evoluzioni 
2017”, in assenza di eventuali contestazioni in merito ai servizi offerti, previo invio alla 
Regione Piemonte della fattura in formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla 



regolarità e rispondenza formale e fiscale. Il corrispettivo per il servizio realizzato sarà 
pagato secondo le modalità stabilite nella Convenzione Quadro vigente. 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore 
(Gaudenzio De Paoli) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1705A 
D.D. 8 marzo 2018, n. 336 
Piano di comunicazione PSR 2014-2020. Servizio di organizzazione visite aziendali per Istituti 
Agrari 2018. Determina a contrarre per affidamento in economia ex art. 36 del D.Lgs 50/2016 
e s.m.i.. Spesa presunta di euro 24.400,00 IVA inclusa. Prenotazione di euro 24.400,00 sul cap. 
di spesa 141027/2018. CIG Z162294886 CUP J61E15001040009 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) ed il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
808/2014; 
 
Preso atto che il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 è stato approvato con decisione della 
Commissione Europea n. C(2015) 7456 del 28 ottobre 2015; 
 
Considerato che gli interventi di assistenza tecnica sono esplicitamente previsti “dalla Misura 20 – 
Assistenza Tecnica”, nel  PSR 2014-2020 e descritti in dettaglio al capitolo 15.6 “Descrizione 
dell'impiego dell'assistenza tecnica, comprese le azioni connesse alla preparazione, alla gestione, 
alla sorveglianza, alla valutazione, all'informazione e al controllo del programma e della sua 
attuazione, come pure le attività relative a precedenti o successivi periodi di programmazione di cui 
all'articolo 59, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013”; 

 
Preso atto che con DGR 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha approvato l'attivazione 
degli interventi di assistenza tecnica al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, previsti ai sensi 
della Misura 20 e quantificato gli importi finanziari necessari all’attuazione degli interventi stessi; 

 
Preso atto inoltre che con la stessa DGR 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha affidato 
all’Autorità di Gestione, Direzione Agricoltura, il coordinamento delle attività di assistenza tecnica 
al PSR 2014-2020 e l’assunzione di tutti gli atti necessari all’attuazione degli interventi previsti, 
avvalendosi del settore competente; 
 
Vista la DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015 “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
Piemonte approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015. 
Recepimento del testo definitivo del Programma e disposizioni organizzative” con cui la Giunta 
Regionale ha formalmente adottato il PSR 2014-2020;  
 
Vista la DGR n. 15-4760 del 13/03/2017 “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR: prime modifiche al Programma  di Sviluppo Rurale 2014-2020   
della Regione Piemonte. Approvazione della Commissione europea con Decisione c (2017) 1430 
del 23 febbraio 2017.” 
 
Vista altresì la DGR n. 24-4905 del 20/04/2017 “Reg. (CE) n. 1303/2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR - PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. Interventi di assistenza 
tecnica - Modifica DGR 34-1165 del 9 marzo 2015”; 
 
Vista la Determinazione n. 316 del 10/04/2017 con cui è stato approvato nel suo complesso il 
progetto di comunicazione rivolto agli Istituti Agrari del Piemonte, incentrato su attività di 
informazione sul Programma di sviluppo rurale e sulle politiche dell’Unione europea, quale 
progetto strategico che risponde ad entrambi gli obiettivi del piano di comunicazione, ovvero 
informare i potenziali beneficiari e il mondo rurale e comunicare ai cittadini; 



 
Considerato che il progetto prevede tra l’altro, come meglio descritto nella Determinazione citata, 
l’organizzazione di visite aziendali al termine del percorso formativo per gli studenti iscritti al corso 
di formazione PSR, selezionati in base al merito, quale elemento premiante per favorire la 
partecipazione attiva al progetto e quale occasione di apprendimento sul campo al termine di un 
percorso svolto in e-learning;  
 
considerato che l’organizzazione di tali visite, come previsto nel progetto, viene proposta alle 
scuole a titolo gratuito e i costi previsti (trasporti, pasti, materiali) sono a carico della Direzione 
Agricoltura; 
 
rilevato che l’organizzazione delle visite, articolate su 5 giornate con la partecipazione di 2 classi a 
giornata, richiede la preparazione e gestione di diversi aspetti logistici e organizzativi, tra cui: il 
noleggio, la prenotazione e l’organizzazione di autobus per il trasporto di studenti e accompagnatori 
dalle proprie sedi scolastiche ai luoghi di visita; la prenotazione e gestione dei pranzi per i vari 
gruppi; rilevato inoltre che tali visite dovranno essere concentrate in poche settimane nel mese di 
maggio per rispettare il calendario scolastico; 
 
ritenuto inoltre opportuno prevedere un servizio di documentazione video dell’iniziativa che, oltre 
agli scopi di mera documentazione, potrà essere riutilizzata come materiale didattico nella prossima 
edizione del progetto triennale, prevista per il 2018/2019, sotto forma di testimonianze degli 
imprenditori agricoli protagonisti delle visite o come materiale di presentazione e promozione del 
progetto; 
 
Pur fornendo, come Direzione Agricoltura, un elenco di  aziende potenzialmente ospitanti per 
garantire la coerenza con i temi trattati nel corso e la rappresentatività delle esperienze sul territorio, 
si rileva la necessità di ricorrere a un fornitore esterno per la gestione organizzativa delle giornate, 
secondo quanto meglio dettagliato nel capitolato allegato, non potendo disporre di risorse idonee a 
gestire la complessa articolazione logistica prevista; 
 
Visto il D. lgs. 50/2016 “Disposizioni per l'attuazione delle direttive 2014/23/ue, 2014/24/ue e 
2014/25/ue sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture”; 
 
Visto il D.L. 95/2012, la L. 296/2006, il D.L. 52/2012, convertito in legge 94/2012 e la L. 135/2012 
che regolano le acquisizioni tramite Consip e il Mercato Elettronico per le Pubbliche 
Amministrazioni (MEPA); 
 
Visto l’articolo 32 del D.lgs 50/2016 che prevede che “prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte” ; 
 
preso atto dei contenuti della circolare esplicativa del Segretariato Generale Regione Piemonte prot. 
n. 6107/A10.00 del 04/04/2017 avente ad oggetto “Indicazioni operative sugli appalti sottosoglia” 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto i servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 



 
Ritenuto di utilizzare il Mercato Elettronico per le Pubbliche Amministrazioni (MEPA) in 
conformità con quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012,  
utilizzando una RDO economicamente più vantaggiosa, invitando alla procedura fornitori scelti tra 
quelli presenti sul Mepa; 
 
Ritenuto di quantificare la base d’asta in euro 20.000,00 + iva sulla base di indicazioni tratte da 
recenti, analoghe attività affidate nell’ultimo anno, sia relativamente al noleggio di autobus sia 
relativamente alla realizzazione di video del tutto paragonabili; 
 
Ritenuto di adottare lo schema di contratto predisposto in automatico nell’ambito del Mercato 
Elettronico per le Pubbliche Amministrazioni (MEPA); 
 
ritenuto di approvare i contenuti della Richiesta di offerta nonché il progetto del servizio così come 
illustrati nel capitolato allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Vista la legge regionale n. 24 del 28 dicembre 2017 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie.” 
 
Vista la Deliberazione n. 2-6327 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie". Ripartizione delle 
unita' di voto del bilancio in capitoli, ai fini della gestione.”; 
 
Visto inoltre il comma 3 dell’art. 1 della citata Legge regionale 24/2017, che prevede esclusioni dal 
vincolo dell’impegno in dodicesimi per alcune tipologie di spesa, tra cui spese relative ai 
programmi cofinanziati dall'Unione europea; 
 
Vista la comunicazione prot. n. 36/A17000 del 29/01/2018 con la quale il Direttore della Direzione 
Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, attuazione 
e coordinamento dello sviluppo rurale ed agricoltura sostenibile ad adottare provvedimenti di 
impegno a valere sulla annualità 2018 nei limiti stabiliti dalla sopracitata Legge regionale 28 
dicembre 2017, n. 24;  
 
Stabilito di provvedere alla spesa presunta di euro 24.400,00 IVA inclusa per il servizio di 
organizzazione di visite aziendali per gli Istituti Agrari con le risorse finanziarie stanziate in 
competenza sul capitolo di spesa n. 141027/2018 (Missione 16 - Programma 01); 
 
Considerato che risulta necessario prenotare sul Bilancio di previsione finanziario 2018-2020 la 
somma complessiva di euro 24.400 IVA inclusa sul capitolo di spesa 141027/2018 per il servizio di 
cui all’oggetto, a favore del beneficiario che si configurerà al termine della procedura di 
acquisizione (Creditore determinabile successivamente); 
 
Ritenuto di rimandare a successivi provvedimenti l’aggiudicazione definitiva e l’impegno di spesa 
definitivo; 



Stabilito che il corrispettivo per il servizio di organizzazione visite aziendali sarà liquidato a 
regolare esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo 
invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico, debitamente controllata in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di cui all’oggetto il seguente 
codice identificativo di gara CIG Z162294886; 
 
Visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
Vista la DGR 26-181 del 28/07/2013 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A” della  
DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
Visto il d.Lgs. 50/2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici” 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016 - 2018 della Regione Piemonte.” 
 
vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 “Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli 
interni". Parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000.” 
 
vista la D.G.R n. 12-5546 del   29  agosto  2017  “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in 
materia contabile” 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

DETERMINA 
 
� di avvalersi, per le motivazioni espresse in premessa e ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 

50/2016, della procedura informatica del mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) per l’acquisizione del servizio di organizzazione di visite 



aziendali destinate agli Istituti Agrari del Piemonte, parte del progetto di comunicazione e 
formazione approvato con la Determinazione n. 316 del 10/04/2017;  
 

� di approvare il capitolato riportato nella presente Determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale;  
 

� di utilizzare il criterio della RDO economicamente più vantaggiosa, invitando alla procedura 
fornitori scelti tra quelli presenti sul Mepa con base d’asta euro 20.000,00 IVA esclusa; 
 

� di prenotare sul Bilancio di previsione finanziario 2018-2020 la somma complessiva di euro 
24.400,00 IVA inclusa sul capitolo di spesa 141027/2018 per il servizio di cui all’oggetto, a 
favore del beneficiario che si configurerà al termine della procedura di acquisizione 
(Creditore determinabile successivamente); 
 

� di rimandare a successivi provvedimenti l’aggiudicazione definitiva e l’impegno di spesa 
definitivo. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 

• Beneficiario:   determinabile successivamente 
• Importo: euro 24.400,00 o.f.i. 
• Dirigente Responsabile: Mario Ventrella 
• Modalità individuazione beneficiario: procedura negoziata ex art. 36 del D.Lgs 50/2016. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di piena conoscenza dell’atto ovvero innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

Il dirigente del Settore 
Programmazione e coordinamento 

dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
Mario VENTRELLA 

 
Allegato 



CAPITOLATO

Oggetto generale del servizio: servizio di organizzazione di visite aziendali, dedicate a studenti e
docenti accompagnatori degli Istituti Agrari del Piemonte, nell’ambito di un progetto di formazione e
comunicazione sul Programma di sviluppo rurale 2014-2020 realizzato da Regione Piemonte.

Contesto  del  progetto:  la  Direzione  Agricoltura,  nell’ambito  del  piano  di  comunicazione  del
Programma  di  sviluppo  rurale  2014-2020,  realizza  un  progetto  triennale  di  comunicazione  e
formazione nei confronti degli Istituti Agrari piemontesi (Istituti tecnici e professionali superiori).
Il progetto prevede, al termine del percorso formativo, un’esperienza di visita in aziende agricole,
agroalimentari e altre realtà rurali del territorio piemontese per alcune classi selezionate in base al
merito.
Sulla base di indicazioni fornite dal Committente, in particolare per l’individuazione delle aziende, si
richiede un servizio di gestione logistica e organizzativa, e di documentazione video delle giornate,
secondo quanto specificato di seguito.
Si tratterà di 5 giornate intere, riservate a 2 classi alla volta.
Gli itinerari di massima e le aziende individuate saranno già noti al momento dell’aggiudicazione;
per  ragioni  dovute  alla  selezione  delle  classi  per  merito,  l’abbinamento  classi-aziende  sarà
comunicato entro il 24 aprile 2018.

Periodo di realizzazione: tra il 2 e il 25 maggio 2018, dal lunedì al venerdì.

Località: località varie in tutto il territorio piemontese, organizzate per quadranti geografici (a titolo
di esempio: Racconigi e il Saviglianese; sud Astigiano e Albese; Valli di Lanzo,  ecc.).

Numero giornate:  5 giornate con orario 8-19.

Partecipanti: tra 55 e max- 65 pax a giornata, che comprendono studenti (età: 16-18 anni) e 6-8
docenti o funzionari regionali adulti.

Servizi richiesti:
sulla base delle indicazioni fornite dal Committente, si richiede:

1) servizi di trasporto:
si richiede l’organizzazione e gestione del trasporto dei partecipanti con bus/navette dalle rispettive
sedi scolastiche ai luoghi di visita e ritorno.
Ogni giornata prevede un programma itinerante con 2-3 tappe tra loro limitrofe (indicativamente 1
azienda la mattina e 1 al pomeriggio, con eventuale pausa pranzo in agriturismo/fattoria didattica),
in  un raggio massimo indicativo  di  70  Km (questa  distanza riguarda l’itinerario  di  visita  tra  le
aziende, non la distanza tra sede scolastica e luoghi di visita, che potrà essere superiore).
Ogni autobus dovrà prelevare i partecipanti presso la sede della scuola in orario indicativo intorno
alle ore 8.00, accompagnarli durante la giornata e riportarli nella stessa località entro le ore 19.00.
Si richiede al fornitore la prenotazione, l’organizzazione e la liquidazione del servizio di noleggio
bus, con capienze da 45 a 65 pax per le singole giornate (da valutare il noleggio di 1 unico mezzo
o di  due navette a seconda delle necessità);  si  richiede inoltre il  coordinamento logistico tra il
servizio bus e le scuole interessate (di cui verranno forniti recapiti e contatti).
Non si richiede necessariamente la presenza di personale del fornitore durante le giornate.

2) pasti:
Nel  programma  di  ogni  giornata  è  prevista  la  consumazione  della  pausa  pranzo  presso  un
agriturismo/fattoria didattica (individuato all’interno di una rosa segnalata dal Committente), che
potrà coincidere in alcuni casi con una delle aziende visitate, in altri casi si tratterà di una tappa sul
percorso. In ogni caso si selezioneranno strutture che prevedano il costo del pasto compreso entro
i 20 euro a persona (costo comprensivo in alcuni casi anche della visita guidata in azienda).
Si richiede di gestire le prenotazioni dei pasti, concordando un menu fisso (che dovrà rispettare il
requisito di proporre prodotti tipici del territorio) e liquidare i corrispettivi.



3) documentazione video delle giornate:
Si richiede di predisporre un servizio di riprese video delle giornate, a scopo di documentazione
dell’iniziativa.
In dettaglio, le attività richieste sono:  riprese in interni e in esterni, nelle località e nelle giornate
individuate; realizzazione interviste a circa 5-6 soggetti a giornata (titolari delle aziende agricole,
studenti, docenti partecipanti); registrazione eventuale voice over; realizzazione di interventi grafici
(titoli, sovrimpressioni, grafica, icone); realizzazione o selezione musica libera da diritti; montaggio
e post-produzione audio/video; fornitura dei filmati in formati compatibili (mov e/o mp4), nonché di
supporto  dvd;  fornitura  del  materiale  girato  integrale  per  documentazione,  con  acquisizione
integrale dei diritti d’uso. 

Tutte  le  fasi  di  lavorazioni  sopra  citate  dovranno  essere  concordate  con  il  committente  ed
esplicitamente approvate.

Si richiede, in qualità di offerta tecnica in sede di gara:
• un  piano  organizzativo  delle  attività  richieste  per  i  mesi  di  aprile  e  maggio  per

l’organizzazione delle visite
• una proposta della tipologia e durata dei prodotti video finali ricavabili dalle riprese (punto

3 del capitolato) ai fini dell’utilizzo all’interno del progetto.

Si  richiede offerta economica a corpo,  comprensiva del  lavoro  di  coordinamento delle  diverse
attività, e dei costi di: noleggio autobus, pasti, realizzazione e montaggio video.



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A17000 
D.D. 9 marzo 2018, n. 339 
L.R. 39/80 e s.m.i. Minori spese di euro 521,00 per le prestazioni straordinarie effettuate dai 
funzionari dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole per la vendemmia 2015. Riduzione 
dell'impegno di spesa riclassificato n. 2064/2016 per euro 521,00 assunto sul capitolo di spesa 
148008/2016. Economia di spesa di euro 521,00 sul capitolo di spesa 148008/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto che i Servizi Antisofisticazioni Vinicole hanno rendicontato per le 

prestazioni straordinarie effettuate dai loro funzionari per la vendemmia 2015 una spesa inferiore 
rispetto a quella impegnata (Imp. n. 4601/2015) con la Determinazione Dirigenziale n. 911/2015; 

 
di accertare minori spese pari ad euro 521,00 per le prestazioni straordinarie effettuate e 

rendicontate dai funzionari dei Servizi di Antisofisticazioni Vinicole per la vendemmia 2015; 
 
di constatare che, per l’impegno n. 4601/2015 riclassificato n. 2064/2016 assunto in favore 

delle Province di Alessandria, Asti, Cuneo e Città metropolitana di Torino per finanziare le 
prestazioni straordinarie effettuate dai funzionari dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole per la 
vendemmia 2015 non risultano obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale; 

 
di ridurre di euro 521,00 l’impegno n. 4601/2015 (riclassificato n. 2064/2016) di euro 

22.000,00 assunto in origine sul capitolo di spesa 148008/2015 con la Determinazione Dirigenziale 
n. 911/2015; 

 
di accertare un’economia di spesa pari ad euro 521,00 sul capitolo di spesa riclassificato  

148008/2016;   
 
di disporre, ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.lgs. n.33/2013, la pubblicazione sul sito della 

Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” della presente determinazione 
dirigenziale 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
                                                                                                        Il Direttore  
                                                                                                (Gaudenzio De Paoli) 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1707A 
D.D. 13 marzo 2018, n. 342 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201065123 della ditta LA CENTRALE DEL LATTE DI ALESSANDRIA E ASTI - 
S.P.A. . 
 

(omissis) 
 

Per il Responsabile di  Settore  - il Vicario di Direzione  
dott. Franco OLIVERO 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



 

REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1707A 
D.D. 14 marzo 2018, n. 349 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201049424 della ditta SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA LAGNASCO GROUP. 
 

(omissis) 
 

Per IL RESPONSABILE DI SETTORE 
IL VICARIO DI DIREZIONE 
Dott. Franco OLIVERO 
 

Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 5 aprile 2018, n. 421 
L.R. n. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013 - Programma regionale per la 
concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. Approvazione 
bando 2018 ed istruzioni operative per imprenditori agricoli singoli ed altre forme associate 
composte da meno di cinque imprenditori agricoli. 
 
La D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013 ha approvato un “Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da 
cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale” ai sensi della L.R. n. 63/78 art. 50, 
stabilendone i criteri. 
 
La D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013, tra l’altro: 
 
1. fissa il contributo regionale negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale, di cui 

all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, nell’1% per le imprese ubicate in zona di pianura o di collina 
e nell’1,5% per quelle ubicate in zona di montagna. Nel caso in cui almeno il 50% dell’importo 
del prestito sia assistito da garanzia prestata da confidi esso è aumentato di 0,30 punti 
percentuali; 

 
2. stabilisce che gli aiuti previsti nella succitata deliberazione siano concessi nel rispetto del “de 

minimis” ai sensi del Reg. CE n. 1998/2006 in materia di aiuti di importanza minore ed in 
conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 
17/09/2007 ed ai sensi del Reg. CE n. 1535/2007 in materia di aiuti de minimis nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli ed in conformità alle linee guida approvate con la D.G.R. n. 90-
13273 dell’8/02/2010; 

 
3. incarica il Settore competente della Direzione regionale Agricoltura di approvare i bandi, le 

Istruzioni operative e quant’altro ritenuto necessario per la definizione delle domande di 
finanziamento e l’erogazione dei contributi. I bandi avranno soluzione di continuità fintanto che 
i parametri di cui al punto 1 non saranno oggetto di variazione. Con determinazione dirigenziale 
saranno stabiliti i termini di apertura e chiusura delle domande in funzione delle risorse 
disponibili. 

 
La D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013 ha disposto inoltre che, qualora la nuova normativa 
comunitaria sugli aiuti de minimis comportasse variazioni esclusivamente di ordine tecnico, si 
provvederà ad adeguare le istruzioni operative con determinazione dirigenziale. 
 
In data 18 dicembre 2013 è stato approvato il Regolamento (CE) n. 1408/2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis nel settore agricolo. Esso da continuità al regolamento CE n. 1535/2007, rispetto al 
quale sono intervenute variazioni puramente di ordine tecnico. 
 
Per dare continuità al programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui 
prestiti di conduzione contratti da imprenditori agricoli singoli e da altre forme associate composte 
da meno di cinque imprenditori agricoli è necessario approvare un bando specifico per l’anno 2018 
e le relative istruzioni operative, oggetto della presente determinazione. 
 
Considerato che con il bando 2017 del medesimo intervento sono stati ammessi a finanziamento n. 
698 prestiti di conduzione contratti da imprenditori agricoli singoli e da altre forme associate 



composte da meno di cinque imprenditori agricoli per un ammontare complessivo di circa 24 
milioni di euro; 
 
atteso che, per dare continuità al finanziamento dei prestiti per la conduzione aziendale in questione 
è possibile preventivare in euro 300.000,00 l’ammontare delle risorse necessarie; 
 
dato atto che le risorse complessivamente ammontanti ad € 300.000,00 trovano copertura 
finanziaria dall’importo di € 829.700,00  già trasferito ad ARPEA per il medesimo intervento con la 
determinazione dirigenziale n. 1356 del 21/12/2017 ed utilizzato solo per € 94.129,99 per il 
finanziamento delle 29 pratiche presentate a valere sul bando approvato con la sopra citata 
determinazione; 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che ha istituito in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. 17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008, ai sensi dell’art. 5 comma 2 della L.R. n. 16/2002, che 
incarica l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) all’esecuzione 
di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
visto il Decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 
che ha riconosciuto ARPEA quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi 
del Reg. CE 885/2006 a partire dal 1° febbraio 2008; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) che ha affidato l’incarico all’Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 
16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271; 
 
vista la convenzione stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
atteso che con la determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successive  determinazioni tale elenco è stato aggiornato, con particolare  
riferimento all'ultimo provvedimento assunto da parte della Direzione Agricoltura  in data 18 
dicembre 2017 (determinazione n. 1308) e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, 
ARPEA ha dato riscontro per accettazione in data 19 dicembre 2017; 
 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 



 
visto il D.Lgs n. 33 del 14/03/2013 e successive modificazioni ed integrazioni introdotte dal D.Lgs 
n. 97 del 25/05/2016, art. 1 e la successiva nota della Regione Piemonte prot. n. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013: “Prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013: 
Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso  sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
sentita per via telematica in data 26/03/2018 la Commissione Consultiva per l’Agricoltura e le 
Foreste di cui alla legge regionale n. 44/86; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14,  
 
 

determina  
 
 di approvare, limitatamente per imprenditori agricoli singoli e altre forme associate composte 

da meno di cinque imprenditori agricoli, le istruzioni operative di cui all’allegato, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, in applicazione del Piano Verde - 
Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da 
imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole per esigenze di 
conduzione aziendale - L.R. n. 63/78 art. 50 - approvato dalla Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013; 

 
 di disporre, limitatamente per imprenditori agricoli singoli e altre forme associate composte da 

meno di cinque imprenditori agricoli, l’apertura dei termini di presentazione delle domande a 
partire dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul bollettino ufficiale della 
Regione Piemonte e fino al 31 maggio 2018; 

 
 che le risorse necessarie per il finanziamento del presente bando, ammontanti ad € 300.000,00 

trovano copertura finanziaria dall’importo di € 829.700,00  già trasferito ad ARPEA per il 
medesimo intervento con la determinazione dirigenziale n. 1356 del 21/12/2017 ed utilizzato 
solo per € 94.129,99 per il finanziamento delle 29 pratiche presentate a valere sul bando 
approvato con la sopra citata determinazione; 



 
 di disporre che l’ARPEA provvederà all’erogazione in favore dei beneficiari che verranno 

individuati con successive determinazioni dirigenziali da parte dei Settori Agricoltura del 
Territorio. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
 
 Il Responsabile di Settore 
 Dott. Fulvio Lavazza 
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Allegato  
 

REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO AGRICOLTURA E FORESTE, CACCIA E PESCA 

 
 

Piano Verde - Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti 
contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole per esigenze di 

conduzione aziendale 
 

L.R. 12/10/78, n. 63, articolo 50. 
 

Istruzioni operative  
(Imprenditori agricoli singoli o altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori 

agricoli) 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
L.R. n. 63/78 art. 50. Concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori 
agricoli singoli od associati per le esigenze della conduzione aziendale. 
 
La D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013 ha approvato un “Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle 
cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale” ai sensi della L.R. n. 63/78, art. 50. 
 
Attualmente detti aiuti, con riferimento alle imprese operanti nel settore della produzione dei prodotti 
agricoli, sono regolati dal Regolamento (CE) N. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. 
 
Detto regolamento stabilisce che l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi ad una 
medesima impresa non può superare l’importo di € 15.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari e 
l’importo cumulativo corrisposto alle imprese italiane operanti nel settore della produzione dei 
prodotti agricoli non può superare nel triennio il valore di € 475.080.000,00.  
 
BENEFICIARI 
Possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa in Piemonte 
condotte da imprenditori agricoli singoli e da altre forme associate composte da meno di cinque 
imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui l’articolo 1 commi 1 e 3 del D.Lgs. n. 99/2004, 
iscritte al Registro delle Imprese, che rispettino le norme in materia di previdenza agricola, che 
risultino in possesso di Partita I.V.A. per il settore agricolo e che abbiano costituito il fascicolo 
aziendale. 
 
Gli aiuti possono essere concessi solo alle aziende agricole che non rientrano nella categoria delle 
imprese in difficoltà. 

Non possono beneficiare degli aiuti: 

1. le imprese che non siano in regola con i versamenti contributivi. La regolarità è oggetto di 
autocertificazione ed è verificata, a campione, con l’acquisizione d’ufficio del DURC (Documento 
unico di regolarità contributiva). Viene fatta salva la possibilità della compensazione se prevista 
dalla normativa nazionale, nel quale caso è possibile erogare gli aiuti; 

2. le imprese che non abbiano provveduto al versamento di somme per sanzioni e penalità varie 
irrogate dalla Regione, Città Metropolitana di Torino, Province, Comunità Montane, AGEA ed 
ARPEA nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali; 
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3. le imprese che non abbiano restituito somme non dovute percepite nell’ambito dell’applicazione 
di programmi comunitari, nazionali e regionali da parte della Regione, Città Metropolitana di 
Torino, Province, Comunità Montane, AGEA ed ARPEA; 

4. le imprese che non abbiano effettuato il versamento del prelievo dovuto per mancato rispetto 
delle norme sulle quote latte. 

 
Trattandosi di finanziamenti regionali, eventuali irregolarità nei pagamenti di cui ai precedenti punti 
riscontrate in sede di presentazione della domanda non sono causa inderogabile di inammissibilità 
della domanda stessa e possono essere regolarizzate purché ciò avvenga prima della concessione 
del contributo. 

LOCALIZZAZIONE 
Il centro aziendale ed i terreni considerati ai fini della determinazione dell’importo della spesa 
ammissibile a prestito di conduzione devono ricadere sul territorio della Regione Piemonte. Per lo 
stesso motivo, anche i capi di bestiame considerati a tal fine devono essere allevati in regione. 
 
DETERMINAZIONE DELLA SPESA AMMISSIBILE 
Il prestito di conduzione, della durata massima di un anno, ha lo scopo di anticipare i capitali 
necessari per far fronte ai costi dei mezzi tecnici utilizzati nei cicli produttivi aziendali, in attesa del 
ricavo futuro a seguito della vendita dei prodotti agricoli e zootecnici ottenuti. 
 
La spesa ammissibile a prestito, ovvero le spese da anticipare, sono in funzione sia della 
produzione svolta sia della durata del ciclo produttivo e di commercializzazione dei prodotti ottenuti. 
 
Essa è determinata sulla base dei parametri economici, come da tabella sotto riportata, prefissati 
per ciascuna produzione, da moltiplicare per la consistenza desunta dal fascicolo aziendale 
espressa nell’appropriato valore unitario (ettaro per le coltivazioni ed UBA per gli allevamenti).  
 
I suddetti parametri sono stati desunti, laddove possibile, dalle tabelle di sintesi dei risultati strutturali 
ed economici dell’agricoltura piemontese (RICA) pubblicati annualmente dall’INEA, prendendo a 
riferimento le “Spese specifiche e reimpieghi” delle colture principali ed i “Costi variabili” degli 
allevamenti zootecnici. In assenza del dato INEA, di massima, è stato preso a riferimento il valore 
più basso per ciascun macro-uso, fatta eccezione per le orticole dove è stata utilizzata la mediana. 
 
I costi INEA presi a riferimento non includono il costo della manodopera. Si è pertanto stabilito che 
essi siano equivalenti all’abbattimento della spesa ammissibile qualora si tenesse conto della durata 
del ciclo produttivo e di commercializzazione dei prodotti ottenuti. 
 
Per alcune produzioni sono state recepite le indicazioni espresse dalla Commissione Regionale 
Consultiva per l’agricoltura e le foreste  (L.R. 44/86 art. 2) e dai Settori Agricoltura del Territorio. 
 
Detti parametri, se necessario, saranno periodicamente aggiornati con determinazione dirigenziale 
del competente settore regionale. 
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Macro-uso 
 

 Produzione  
 

 Parametro economico 
€/ettaro 

(€/UBA zootecnia) 
 

Arboricoltura da legno e 
boschi   Altra arboricoltura da legno  500,00 
  Pioppeti  700,00 
  Vivai forestali            3.500,00 
Cereali  Altri cereali 200,00 
   Avena  300,00 
   Frumento duro  400,00 
   Frumento tenero  400,00 
   Granoturco o mais  700,00 
   Orzo  400,00 
   Riso  800,00 
   Segale  300,00 
   Sorgo  200,00 
   Triticale  300,00 
Coltivazioni industriali  Altre piante industriali 300,00 
  Piante officinali ed aromatiche            1.000,00 
  Arachide  300,00 
   Barbabietola da zucchero  600,00 
   Canapa 300,00 
   Girasole  300,00 
   Lino   300,00 
   Soia  600,00 
   Tabacco  300,00 
Fiori e piante ornamentali   Fiori in piena aria             3.000,00 
   Fiori protetti           20.000,00 
Foraggere permanenti  Pascoli-Altri pascoli   30,00 
   Pascoli-Pascoli poveri   30,00 
   Prati permanenti  100,00 
Foraggere temporanee  Dettaglio non disponibile 100,00 
  Erbai monofiti - Altre specie 300,00 

  
 Erbai monofiti - Granoturco a maturazione 
cerosa  600,00 

   Erbai monofiti-Granoturco in erba  100,00 
  Erbai monofiti - Loietto 200,00 
   Erbai monofiti - Orzo   100,00 
   Erbai monofiti - Sorgo in erba 100,00 
   Erbai polifiti - Leguminose  100,00 
   Prati avvicendati monofiti - Altre specie  100,00 
   Prati avvicendati monofiti - Erba medica  100,00 
   Prati avvicendati monofiti - Lupinella  100,00 
Fruttiferi   Actinidia             1.200,00 
   Albicocco             1.700,00 
   Altri fruttiferi - Dettaglio non disponibile    400,00 
   Carrubo    400,00 
   Castagno   100,00 
   Ciliegio    400,00 
   Fico   400,00 
   Lampone   400,00 
   Loto  400,00 
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   Mandorlo   400,00 
   Melo             1.900,00 
   Nettarina             2.200,00 
   Nocciolo  400,00 
   Noci  400,00 
   Pero             1.200,00 
   Pesco             2.200,00 
   Ribes nero  400,00 
   Ribes rosso  400,00 
   Susino            1.200,00 
   Uva spina  400,00 
Funghi coltivati   Funghi coltivati             3.000,00 
Legumi secchi  Altri legumi secchi  400,00 
   Ceci 400,00 
   Fagiolo secco  700,00 
   Fava  400,00 
   Lupini  400,00 
   Pisello secco  400,00 
Olivo   Olivo 3.500,00 
Orticole  Aglio  3.400,00 
   Altre orticole 3.400,00 
   Asparago   3.400,00 
   Barbabietola da orto   3.400,00 
   Basilico   3.400,00 
   Broccoletti di rapa   3.400,00 
   Carciofo   3.400,00 
   Cardi   3.400,00 
   Carote   3.400,00 
   Cavolfiori   3.400,00 
   Cavoli   3.400,00 
   Cetriolo   3.400,00 
   Cipolle  1.600,00 
   Cocomero  3.400,00 
   Fagioli e fagiolini freschi  1.200,00 
   Fave fresche  3.400,00 
   Finocchi   3.400,00 
   Fragole  3.700,00 
   Indivia  6.000,00 
   Lattuga  6.000,00 
   Melanzane  3.400,00 
   Melone   3.400,00 
   Orticole in serra - Dettaglio non specificato           20.000,00 
   Orticole - Dettaglio non specificato 3.400,00 
   Peperoni  3.500,00 
   Piselli freschi  3.400,00 
   Pomodori da industria  1.800,00 
   Pomodori da mensa  9.900,00 
   Porri  3.400,00 
   Prezzemolo  3.400,00 
   Radicchio e cicoria  3.400,00 
   Rape  3.400,00 
   Ravanelli  3.400,00 
   Scalogni  3.400,00 
   Sedani  3.400,00 
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   Spinaci  3.400,00 
   Zucche  3.400,00 
   Zucchine  2.800,00 
Patata   Patata  1.600,00 
Sementi   Sementi  1.500,00 
Vite  Dettaglio non disponibile  1.500,00 
   Uva da tavola  1.500,00 
   Uva da vino  1.500,00 
Vivai   Altri vivai  3.500,00 
   Vivai di fruttiferi 3.500,00 
   Vivai di piante ornamentali  3.500,00 
Zootecnia Avicoli    580,00 
 Bovini allevamento 710,00 
 Bovini carne 710,00 
 Bufali 710,00 
 Caprini 620,00 
 Conigli 750,00 
 Equini 710,00 
 Ovini 200,00 
 Suini 500,00 
 
LIMITI DEL PRESTITO AMMISSIBILE 
L’importo del prestito di conduzione ammissibile a finanziamento dovrà essere compreso tra un 
minimo di € 5.000,00 ed un massimo di € 80.000,00. 
 
Ai sensi del Regolamento (CE) N. 1408/2013 l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi 
ad una medesima impresa non può superare l’importo di € 15.000,00 nell’arco di tre esercizi 
finanziari. 
 
INTENSITÀ DELL’AIUTO 
La D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013 ha 
 fissato il contributo regionale nell’1% per le imprese ubicate in zona di pianura o di collina e 

nell’1,5% per quelle ubicate in zona di montagna; 
 stabilito che nel caso in cui almeno il 50% dell’importo del prestito sia assistito da garanzia 

prestata da confidi il contributo sia aumentato di 0,30 punti percentuali. 
 
PRIORITA’ 
Si terrà conto dell’ordine cronologico dell’inoltro telematico delle domande, dando priorità ai 
beneficiari dei prestiti di conduzione ammessi a finanziamento con il bando 2017, al fine di evitare 
eventuali criticità legate al rimborso dei prestiti in scadenza. 
 
COMPETENZE BANDO ED ISTRUZIONI OPERATIVE 
Compete al Settore Strutture delle Imprese Agricole ed Agroindustriali ed Energia Rinnovabile della 
Direzione Agricoltura (di seguito denominato Settore Regionale) l’approvazione del bando annuale, 
delle relative istruzioni operative e  dell’elenco delle domande ammissibili a finanziamento. 
 
Alle Strutture Territoriali della Direzione Agricoltura sono demandate le fasi di istruttoria, 
concessione del contributo, verifica della rendicontazione bancaria, redazione degli elenchi di 
liquidazione e incarico all’organismo pagatore regionale (ARPEA) alla liquidazione ed al pagamento 
dei contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. 
 
MODALITA’ PRESENTAZIONE DOMANDE 
Per poter presentare la domanda di sostegno occorre essere iscritti all’Anagrafe agricola del 
Piemonte ed aver costituito il fascicolo aziendale, ai sensi del D.lgs n. 173/98 e del DPR n. 503/99. 
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Le domande devono essere presentate in modalità informatizzata utilizzando il Sistema informativo 
agricolo piemontese (SIAP) attraverso il servizio “Finanziamenti, contributi e certificazioni” sotto area 
“Altri aiuti di stato e contributi regionali”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella 
sezione “Agricoltura”. 
 
Si riporta di seguito il link per accedere direttamente alla sotto area: 
http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/agricoltura/servizi/353-altri-aiuti-di-stato-e-contributi-
regionali 
 
Sono irricevibili le domande in stato di “bozza” o “stampata”, le domande in formato cartaceo o 
inoltrate al di fuori della procedura informatica dedicata, anche se presentate nei termini del bando. 
 
Per accedere alla sotto area “Altri aiuti di stato e contributi regionali” il richiedente può utilizzare la 
Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o deve dotarsi di username e password, mediante registrazione 
sul portale www.sistemapiemonte.it. Per tutti i servizi dell’Agricoltura è sufficiente la “registrazione 
light”. 
 
Le credenziali di accesso non scadono. In caso di problemi occorre contattare il servizio di 
assistenza inoltrando una email a: servizi.agricoltura@csi.it. 
 
Attraverso la Carta Nazionale dei Servizi o le credenziali di accesso l’utente viene identificato e in tal 
modo firma la domanda digitale. Ne consegue che l’invio della domanda deve essere effettuato da 
un richiedente con potere di firma (legale rappresentante, titolare, direttore, ecc.).  
 
La domanda di sostegno deve essere debitamente compilata in tutte le sue parti. 
 
Le domande presentate attraverso i CAA, se non vengono firmate con firma grafometrica, devono 
essere stampate, sottoscritte e conservate nel fascicolo aziendale. 
 
Gli allegati sono trasmessi unicamente in formato pdf, utilizzando le modalità previste dalla sotto 
area “Altri aiuti di stato e contributi regionali”. 
 
In presenza di impresa controllata o controllante, direttamente o indirettamente, da/altre imprese, il 
richiedente contestualmente alla presentazione della domanda di sostegno deve obbligatoriamente 
allegare la scansione della dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis» 
(Allegato II) per ciascuna impresa controllata/controllante e la scansione del documento di 
riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore che devono essere:  
 

 conservate nel fascicolo aziendale, nel caso di domande presentate attraverso i CAA; 
 inoltrate alla competente Struttura Territoriale agli indirizzi PEC di seguito riportati, in caso di 

domanda presentata in proprio. 
 
I dati e le dichiarazioni contenute e sottoscritte dal richiedente hanno valore di dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o di atto di notorietà ai sensi del Testo Unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione Amministrativa (D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 
 
A seguito della trasmissione telematica della domanda avverrà automaticamente la protocollazione 
della stessa, tramite il protocollo SIAP, e verrà inviata la ricevuta di avvenuta consegna della 
domanda di sostegno alla casella di posta elettronica certificata indicata nel fascicolo aziendale del 
richiedente. 
 
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., della L.R. n. 14/2014, della DGR n. 41-4515 del 29/12/2016 e 
della DGR n. 94-3832 del 04/08/2016 si individuano i seguenti procedimenti e responsabili di 
procedimento: 
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• approvazione dell’elenco delle domande ammissibili a finanziamento: responsabile pro tempore 
del Settore A1707A - Settore Strutture delle Imprese Agricole ed Agroindustriali ed Energia 
Rinnovabile; 
• Istruttoria, ammissione a finanziamento ed erogazione contributo: responsabile pro tempore della 
competente Struttura Territoriale della Direzione Agricoltura. 
 
Successivamente al termine di presentazione delle domande di finanziamento, il settore regionale 
inoltrerà una comunicazione massiva di avvio del procedimento a tutti i richiedenti. 
 
Eventuali ulteriori comunicazioni dovranno essere inoltrate alla competente Struttura Territoriale ai 
seguenti indirizzi PEC: 
 

Indirizzo PEC Strutture Territoriali  
agricoltura.torino@cert.regione.piemonte.it Agricoltura del Territorio della Città 

Metropolitana di Torino 
agricoltura.cuneo@cert.regione.piemonte.it Agricoltura del Territorio di Cuneo 
agricoltura.biella.vercelli@cert.regione.piemonte.it Agricoltura del Territorio di Biella e Vercelli 
agricoltura.novara.vco@cert.regione.piemonte.it Agricoltura del Territorio di Novara e del VCO
agricoltura.alessandria.asti@cert.regione.piemonte.it Agricoltura del Territorio di Alessandria e di 

Asti 
 
La Regione Piemonte non si assume responsabilità per la perdita di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni dei recapiti indicati nei fascicoli aziendali.  
 
La presentazione delle domande da parte delle imprese interessate non comporta alcun impegno 
finanziario per l’Amministrazione Regionale. 
 
ELENCO DOMANDE AMMISSIBILI E DETERMINAZIONE CONTRIBUTO MASSIMO 
Con atto dirigenziale del Settore Regionale sarà approvato l’elenco di tutte le domande pervenute e 
di quelle ammissibili a finanziamento, che terrà conto dell’ordine cronologico dell’inoltro telematico 
delle domande, dando priorità ai beneficiari dei prestiti di conduzione ammessi a finanziamento con 
il bando 2017. Nel caso in cui le risorse stanziate non fossero sufficienti a finanziare tutte le 
domande pervenute, entro nove mesi dalla sua approvazione, l’elenco potrà essere aggiornato al 
fine di utilizzare le eventuali risorse che si rendessero libere a seguito dell’esito della fase istruttoria, 
delle eventuali rinunce o dello stanziamento di risorse aggiuntive. 
 
Il responsabile del procedimento della competente Struttura Territoriale della Direzione Agricoltura, 
sulla base di quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della L.R. 14/10/2014 n. 14, comunicherà ai 
richiedenti non rientranti tra quelli ammissibili a finanziamento, l’esclusione dal finanziamento, fatta 
salva la possibile ammissione a seguito dell’aggiornamento dell’elenco di cui al paragrafo 
precedente. 
 
ISTRUTTORIA, AMMISSIONE A FINANZIAMENTO ED EROGAZIONE CONTRIBUTO 
Entro 120 giorni dalla data della determinazione dirigenziale di approvazione dell’elenco delle 
domande ammissibili, le Strutture Territoriali della Direzione Agricoltura valuteranno l’esistenza dei 
requisiti di irricevibilità e di ammissibilità ed emetteranno, previa acquisizione del VERCOR, la 
determinazione di concessione dell’aiuto, anche in forma cumulativa, con la quale verrà definito 
l’esatto importo del prestito di conduzione ammissibile, l’importo del contributo massimo concesso in 
conto interesse a carico del bilancio regionale e le eventuali prescrizioni, dandone comunicazione al 
beneficiario, all’istituto di credito ed all’eventuale confidi a mezzo PEC. 
 
In questa fase, la verifica che l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi ad una 
medesima impresa non superi l’importo di € 15.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari avviene 
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sulla base delle informazioni fornite con la domanda di finanziamento, dei dati inseriti nella 
procedura “Registro Aiuti di Stato” presente su Sistemapiemonte e dei dati presenti sul “Registro 
Nazionale degli aiuti di Stato” del MISE (Ministero Sviluppo Economico). 
 
I provvedimenti di archiviazione, diniego, sospensione, annullamento e revoca delle istanze saranno 
comunicati a mezzo PEC, con le motivazioni del provvedimento e le indicazioni degli organi ai quali 
è possibile presentare ricorso. 
 
PERFEZIONAMENTO PRESTITO, RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE CONTRIBUTO 
Successivamente alla data di inoltro telematico della domanda ed entro sei mesi dalla data della 
determinazione di ammissione al finanziamento da parte della Struttura Territoriale della Direzione 
Agricoltura, l’Istituto bancario prescelto, acquisita - se prevista - la garanzia da parte del Confidi, 
eroga il prestito di conduzione al tasso di interesse al lordo del contributo negli interessi a carico 
della Regione Piemonte.  

L’erogazione dell’operazione non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. Nel caso in cui tale scadenza sia successiva al 15° 
giorno precedente al termine entro il quale l’istituto bancario deve erogare il prestito, tale termine è 
tacitamente prorogato di trenta giorni a partire dalla data di scadenza del prestito di conduzione 
agevolato preesistente. 

Entro sei mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto di credito è tenuto ad inoltrare 
via PEC, alla competente Struttura Territoriale della Direzione Agricoltura, apposita rendicontazione 
bancaria contenente le seguenti informazioni: numero e data della determinazione dirigenziale, 
denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA o CUAA del 
beneficiario; importo, data erogazione e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed 
indicazione del Confidi se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. 

 
Entro 120 giorni dalla presentazione di tutta la documentazione prevista per la richiesta di 
erogazione del contributo negli interessi la Struttura Territoriale della Direzione Agricoltura con 
determinazione dirigenziale, incaricherà l’organismo pagatore regionale (ARPEA) alla liquidazione 
ed al pagamento dei contributi conto interesse. 
 
ESTINZIONE ANTICIPATA 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione alla Struttura 
Territoriale della Direzione Agricoltura competente tramite PEC. 
 
La Struttura Territoriale competente comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del 
contributo da restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito. 

Nel caso di mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato, il 
contributo concesso è interamente revocato. 

In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
AUTOCERTIFICAZIONI E DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
I documenti richiesti possono essere resi mediante dichiarazioni sostitutive di certificazione o 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà secondo quanto previsto dagli artt. 19, 46, 47, 48 e 49 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
Le Strutture Territoriali della Direzione Agricoltura provvederanno ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi 
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sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47, applicando eventualmente le 
disposizioni di cui agli artt. 75 e 76 del citato provvedimento. 
 
Ai sensi del successivo art. 73, le pubbliche amministrazioni e i loro dipendenti, salvi i casi di dolo o 
colpa grave, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando l’emanazione sia 
conseguenza di false dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 
prodotti dall’interessato o da terzi. 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 

 
Codice A1808A 
D.D. 9 aprile 2018, n. 977 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Piemonte - Misura M13 - operazione 13.1.1 "Indennita' compensativa per le zone montane" - 
Bando campagna 2018. 
 
 
Visti: 
 
il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che introduce disposizioni transitorie; 
 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 e in particolare l’Allegato I - Parte I, 
che disciplina l’articolazione del contenuto dei programmi di sviluppo rurale (PSR); 
 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 
alla condizionalità; 
 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
 



il regolamento (UE) n. 641/2014 della Commissione del 16 giugno 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune; 
 
il regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 
che modifica i regg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del (FEASR), 
(UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della PAC, (UE) n. 
1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla PAC, (UE) n. 1308/2013 n. 652/2014. 
 
Considerato che i regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR), disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto. 
 
Visti inoltre: 
 
la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 notificata in data 12 ottobre 2015; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale, tra l’altro, è 
stato recepito, ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra 
citata, testo riportato nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
la decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 che approva la modifica del PSR della Regione 
Piemonte ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 7456 della Commissione; 
 
la decisione C(2017)7435 del 31 ottobre 2017 che approva l’ultima modifica del Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 44-6043 del 1 dicembre 2017 che recepisce le modifiche 
al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte a seguito dell’approvazione 
della Commissione europea con Decisione C(2017) 7435 del 31 ottobre 2017; 
 
in particolare il Titolo III, Capo I, articolo 31 del Reg. (UE) n. 1305/2013, che prevede un'indennità 
a favore degli agricoltori delle zone montane; 
 
la misura del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte denominata M13 “Indennità a favore delle 
zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”, ed in particolare l'operazione 13.1.1 
“Indennità compensativa”; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 44-6594 del 9 marzo 2018 con la quale si è stabilita 
l'apertura dei termini per la presentazione delle domande per la concessione dell'indennità 
compensativa per l'anno 2018 agli agricoltori operanti nelle zone classificate montane del Piemonte 
e demandato al Settore A1808A Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera, facente 
parte della Direzione Regionale A18000 Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, di predisporre l’apposito Bando per la 
specificazione delle modalità di presentazione delle domande, nonché per l’emanazione di eventuali 
altre disposizioni tecniche, procedurali ed organizzative. 



 
Ritenuto che le domande debbano essere presentate secondo le modalità e tempi indicati nel 
documento “Disposizioni attuative ed indicazioni per la presentazione delle domande di 
sostegno/pagamento - campagna 2018”, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto di approvare i modelli di domanda di sostegno/pagamento e le procedure informatiche, 
così come predisposti ed integrati nel Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) deputato alla 
gestione delle misure del PSR 2014-2020. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

DETERMINA 
 
- di approvare, nell’ambito della misura M13 - operazione 13.1.1 del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte, il documento “Disposizioni attuative ed indicazioni per la presentazione delle domande 
di sostegno/pagamento - campagna 2018”, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
- di approvare i modelli di domanda di sostegno/pagamento e le procedure informatiche, così come 
predisposti ed integrati nel Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) deputato alla gestione 
delle misure del PSR 2014-2020; 
 
- di stabilire il termine iniziale per la presentazione telematica delle domande alla data di 
pubblicazione della presente determinazione dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte; 
 
- di stabilire il termine ultimo di scadenza per la presentazione telematica delle domande alle ore 
23.59.59 del 15 maggio 2018. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, 
del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Franco FERRARESI 
 

Allegato 
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1. DEFINIZIONI 

Ai fini del presente bando si fa riferimento alle definizioni riportate nella specifica normativa 
comunitaria, nazionale e regionale, ed in particolare alle definizioni riportate: 

- all’articolo 2 del regolamento (UE) n. 1305/2013 e s.m.i; 
- all’articolo 2 del regolamento (UE) n. 640/2014 e s.m.i. 

 

2. FINALITÀ 

La Regione Piemonte, con l'attuazione della misura M13 – operazione 13.1.1 “Indennità 
compensativa”, si propone di incentivare l'uso continuativo delle superfici agricole, la cura dello 
spazio naturale, il mantenimento e la promozione di sistemi di produzione agricola sostenibili e, di 
conseguenza, di contrastare l'abbandono del territorio montano. 
 
Le indennità a favore degli agricoltori operanti nelle zone montane sono erogate annualmente per 
ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto o in parte, i costi aggiuntivi e il mancato 
guadagno dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona interessata. 
 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse economiche disponibili per il finanziamento delle domande di sostegno/pagamento (di 
seguito indicate semplicemente come “domande di sostegno” o “domande”) presentate ai sensi del 
presente bando ammontano ad euro 12.000.000,00 (di cui euro 2.047.680,00 di quota regionale). 
 
Nel caso in cui l’ammontare dei premi complessivamente richiesti dovesse risultare superiore alle 
risorse finanziarie stanziate per la campagna 2018, si potrà operare con provvedimento della 
Giunta regionale un’integrazione della dotazione finanziaria del bando e/o una riduzione 
percentuale proporzionale dei premi, in base all’eccedenza delle richieste rispetto all’importo 
stanziato. 
 
L’eventuale riduzione del premio sopra descritta non sarà considerata ai fini del rispetto della 
soglia minima di premio annuo erogabile di cui al successivo paragrafo 7, punto d) dell’elenco delle 
condizioni di ammissibilità. 
 

4. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

L'operazione si attua sul territorio della Regione Piemonte classificato montano (M), così come 
riportato nel documento “Classificazione del territorio regionale per zone altimetriche” (allegato 7 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 reperibile al seguente indirizzo web: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/testoNegoziato.htm ). 
 
Non sono ammissibili a sostegno superfici situate al di fuori della Regione Piemonte. 
 
La medesima superficie può essere oggetto di sostegno una sola volta nell’ambito di ciascuna 
campagna. 
 

5. TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO/PAGAMENTO 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande alle Strutture Temporanee della Direzione 
Agricoltura è stabilito alle ore 23.59.59 del 15 maggio 2018, come previsto dall'art. 13 del Reg. 
(UE) n. 809/2014. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’art. 13 del Reg. (UE) n. 640/2014 circa 
la presentazione tardiva delle domande (paragrafo 11.8 PRESENTAZIONE TARDIVA DELLA 
DOMANDA). 
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6. BENEFICIARI 

Le indennità sono concesse agli agricoltori che si impegnano a proseguire l'attività agricola nelle 
zone classificate montane della Regione Piemonte e che sono agricoltori in attività ai sensi 
dell'articolo 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e s.m.i. e del decreto applicativo del MiPAAF n. 6513 del 
18 novembre 2014, così come modificato ed integrato dal decreto ministeriale n. 1420 del 26 
febbraio 2015. Il quadro complessivo delle norme relative alla figura dell’agricoltore in attività è 
fornito dalla circolare AGEA Prot. N. ACIU.2016.121 del 1 marzo 2016 e s.m.i. 
 
Sono agricoltori in attività le persone fisiche o giuridiche che, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.M. 
n. 6513/2014, al momento della presentazione della domanda di sostegno, dimostrano uno di 
questi requisiti: 
a) iscrizione all’INPS come coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali, coloni o mezzadri; 
b) possesso della partita IVA attiva in campo agricolo con dichiarazione annuale IVA relativa 

all’anno precedente la presentazione della domanda. Per le aziende con superfici agricole 
ubicate, in misura maggiore al cinquanta per cento, in zone montane e/o svantaggiate ai sensi 
del Reg. (CE) n. 1257/1999 è sufficiente il possesso della partita IVA in campo agricolo. 

 
Per partita IVA attiva in campo agricolo si intende quella individuata dal codice ATECO 01 
agricoltura. 
 
La definizione di carattere generale sopra riportata è integrata da ulteriori disposizioni, deroghe ed 
eccezioni riportate nella normativa comunitaria e nazionale e nella circolare AGEA sopra citate. 
 

VERIFICA DEL REQUISITO 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4 del D.M. n. 1420/2015, il requisito di agricoltore in attività è verificato 
e validato dall’organismo di coordinamento di cui all’art. 7, par. 4 del Reg. (UE) n. 1306/2013, 
ovvero AGEA. 
 
Nei soli casi residuali per i quali l’agricoltore non risulti “agricoltore in attività” a seguito della 
verifica informatica svolta da AGEA ed intenda provare detta qualifica, deve presentare 
all’Organismo pagatore competente per il proprio fascicolo aziendale (ARPEA, salvo eccezioni) 
idonea documentazione attestante l’esistenza dei requisiti richiesti dalla vigente normativa. 
 
ARPEA e gli organismi delegati alle istruttorie, nell’ambito dei controlli in loco svolti ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000 su un campione di aziende, effettueranno ulteriori accertamenti relativi al 
possesso del requisito di agricoltore in attività, verificando in particolare il mantenimento della 
superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla coltivazione e lo svolgimento 
dell'attività minima, così come definiti dall'art. 4, par. 1, lettera c) del Reg. (UE) n. 1307/2013 e 
s.m.i, dal D.M. n. 6513/2014, dal D.M. n. 1420/2015, dalla D.G.R. n. 23-1189 del 16 marzo 2015, 
dalla D.G.R. n. 13-3197 del 26 aprile 2016, dalle circolari AGEA e da ulteriori specifici 
provvedimenti regionali emanati ai sensi dei citati decreti. 
 

7. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Il soggetto richiedente, alla data di presentazione della domanda di sostegno, deve: 
a) essere agricoltore in attività ai sensi dell’art. 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e s.m.i. e della 
normativa collegata (vedere paragrafo 6 BENEFICIARI); 
b) operare in una zona montana del Piemonte nell’anno di presentazione della domanda; 
c) condurre superfici agricole ricadenti nelle zone della Regione Piemonte classificate montane; 
d) raggiungere un importo del premio annuo erogabile di almeno 200,00 euro. 
 
La disponibilità delle particelle catastali indicate in domanda (ovvero la conduzione delle superfici 
di cui al punto c) dell’elenco) deve derivare da titoli di proprietà e/o contratti di affitto o comodato 
stipulati nel rispetto delle disposizioni riportate nel “Manuale del Fascicolo Aziendale”, approvato 
con determinazione dirigenziale di ARPEA n. 41 del 14 marzo 2018, reperibile sul sito di ARPEA. 
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Ai fini della partecipazione alla presente misura, non è necessario che il richiedente abbia 
residenza in zona montana né che il centro aziendale sia ubicato in zona montana, ferme restando 
le suddette condizioni di ammissibilità. 
 
La mancanza anche di una sola delle condizioni precedentemente elencate costituisce motivo di 
non ammissibilità della domanda. 
 

ULTERIORI CONDIZIONI 

Nell'ambito di ogni campagna è ammessa la presentazione di una sola domanda di sostegno per 
ciascun soggetto richiedente, anche se sottoscritta in qualità di legale rappresentante. 
 
È fatta eccezione per i rappresentanti legali di società cooperative, i quali potranno presentare una 
domanda in qualità di rappresentante della società cooperativa e una, eventualmente, per la 
propria azienda. 
 

8. CRITERI DI SELEZIONE 

Qualora l'ammontare totale dei premi richiesti sia superiore alla risorse finanziarie annualmente 
stanziate, i premi subiranno una riduzione percentuale proporzionale all'effettiva disponibilità. 
 

9. IMPEGNI PER IL BENEFICIARIO 

Gli impegni di seguito descritti sono riferiti all'anno di presentazione della domanda di sostegno ed 
il rispetto degli stessi è condizione obbligatoria per il percepimento dei premi previsti dalla misura. 
 

9.1. IMPEGNI GENERALI 

Il beneficiario deve rispettare i requisiti obbligatori di condizionalità, stabiliti a norma del titolo VI, 
capo I e dell'allegato II del Reg. (UE) n. 1306/2013 e s.m.i. I criteri di gestione obbligatori (CGO) e 
le buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) sono disciplinati da specifiche disposizioni 
regionali emanate in attuazione del decreto ministeriale vigente. 
 

9.2. IMPEGNI SPECIFICI PER L'OPERAZIONE 

Il beneficiario si impegna a proseguire l’attività agricola in una zona della Regione Piemonte 
classificata montana. In particolare, il beneficiario deve garantire la presenza di titoli di conduzione 
delle particelle catastali indicate in domanda validi per l'intero periodo di impegno. 
 
L’impegno, pertanto, si intende rispettato nei casi in cui le suddette particelle catastali abbiano un 
titolo di conduzione valido: 
- dal 1 gennaio al 31 dicembre dell'anno di presentazione della domanda (ANNO SOLARE); 

o, in alternativa 

- dall’11 novembre dell’anno precedente al 10 novembre dell’anno di presentazione della 
domanda (ANNATA AGRARIA). 

 
Limitatamente alle superfici (particelle catastali) indicate in domanda per le quali sia desumibile dal 
fascicolo aziendale l’utilizzo a pascolo, la presenza di titoli di conduzione validi deve essere 
garantita almeno per il periodo compreso tra la data di presentazione della domanda di sostegno 
ed il termine dell’attività di effettivo pascolamento su di esse esercitato. 
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10. FORMA ED ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 

Il contributo consiste in un premio annuo per ettaro di superficie agricola aziendale ricadente in 
zona montana. Il livello dei pagamenti è stato diversificato, secondo quanto previsto dall'art. 31, 
par. 1, comma 3 del Reg. (UE) n. 1305/2013 e s.m.i, tenendo conto: 
a) della gravità del vincolo permanente identificato che pregiudica le attività agricole; 
b) del sistema agricolo. 
 

GRAVITÀ DEL VINCOLO 

Sono state definite quattro classi di gravità del vincolo permanente (o classi di svantaggio), 
individuate in funzione della combinazione dei fattori “altitudine” e “pendenza dei versanti”. 
Le classi di svantaggio individuate sono: 
- classe 1 - basso (quota bassa); 
- classe 2 - medio (quota media e/o pendenza moderata); 
- classe 3 - medio-alto (quota da media ad elevata e/o pendenza da moderata a media); 
- classe 4 - alto (quota da media ad elevata e/o pendenza elevata). 
 
La classificazione è stata effettuata a livello di foglio di mappa catastale di ciascun Comune 
montano della Regione Piemonte, pertanto ogni foglio ricade in una delle quattro classi individuate. 
Operativamente, in fase di determinazione del premio, ad ogni particella aziendale inserita in 
domanda è attribuita la classe di svantaggio del foglio catastale in cui essa è ubicata. 
 

SISTEMA AGRICOLO 

I tre sistemi agricoli individuati sono i seguenti: 
- sistemi agricoli a coltivazioni legnose; 
- sistemi agricoli a seminativi; 
- sistemi agricoli a pascoli e a prati permanenti. 
 
Le classificazioni in base alla gravità del vincolo ed al sistema agricolo, incrociate tra loro, 
determinano i seguenti premi in euro/ha: 
 

 CLASSE DI SVANTAGGIO 

SISTEMA AGRICOLO 1 2 3 4 

a coltivazioni legnose 200 200 250 250 

a seminativi 150 150 230 230 

a pascoli e a prati permanenti 130 180 230 280 

 

DEGRESSIVITÀ DEL PREMIO 

Inoltre, in applicazione dell'art. 31, par. 4 del Reg. (UE) n. 1305/2013 e s.m.i, gli importi delle 
indennità saranno decrescenti al di sopra di una superficie agricola di 20 ettari, secondo le 
seguenti classi di degressività: 
 

SUPERFICIE (ha) IMPORTO INDENNITÀ (%) 

da 0 a 20 ha 100% 

> 20 a 40 ha 70% 

> 40 a 70 ha 40% 

> 70 a 100 ha 10% 

> 100 ha 0% 

 
Il sistema informatico, per il calcolo della degressività del premio, ordina le superfici ed opera in 
modo da restituire le condizioni più favorevoli per il beneficiario. 



7 

RIDUZIONE DEL PREMIO PER AZIENDE NON STANZIALI IN ZONA MONTANA 

Il premio subirà un’ulteriore riduzione esclusivamente a carico delle superfici classificate come 
“Sistema agricolo a pascoli e prati permanenti” condotte da aziende non stanziali in zone montane 
della Regione Piemonte. 
 
L’entità del premio per pascoli e prati permanenti sarà ridotta come segue: 

- azienda stanziale in zona montana: riceverà il premio intero; 
- azienda non stanziale in zona montana: riceverà il 40% del premio. 

 
Per azienda non stanziale si intende quella che, per l’attività di pascolamento, effettua la 
movimentazione dei capi di bestiame di proprietà da zone di pianura e/o collina verso superfici a 
pascolo ricadenti in zona montana, a prescindere dalla provenienza di eventuali capi in custodia. 
 
In fase di compilazione della domanda il richiedente dovrà indicare se la propria azienda è 
stanziale o non stanziale in zona montana. 
 
La caratteristica di stanzialità in zona montana sarà verificata prevalentemente per via informatica 
utilizzando le informazioni contenute nell’Anagrafe agricola unica del Piemonte e in altre banche 
dati disponibili (BDN,…), ferma restando la possibilità degli organismi istruttori di richiedere al 
beneficiario ulteriore documentazione che attesti il possesso della caratteristica. 
 
Nell’ambito della verifica della stanzialità sarà effettuato un controllo su tutte le domande volto ad 
evidenziare, tramite le informazioni contenute nella BDN, la presenza (o l’assenza) di pascoli 
presso cui risultano transitati i capi di ciascun soggetto richiedente, in qualità di detentore, durante 
l’anno di campagna. 
 
La documentazione idonea a dimostrare lo spostamento degli animali e la stanzialità o meno delle 
aziende in zona montana è quella prevista dal Regolamento di Polizia Veterinaria e normativa 
collegata, ovvero: 
a) il Modello 7 (del Reg. di Polizia Veterinaria) per lo spostamento degli animali tra Comuni diversi, 
vidimato dal Comune di monticazione e riportante la data di demonticazione dei capi; 
b) eventuale altra documentazione equivalente prevista dalle norme vigenti in materia per lo 
spostamento intracomunale o per spostamenti verso pascoli non codificati dall’ASL come alpeggi. 
 
La documentazione sopra indicata, nel caso venga richiesta dall’organismo istruttore, dovrà essere 
trasmessa dal richiedente, in proprio o avvalendosi di un CAA, tramite le funzionalità di invio delle 
comunicazioni presenti nella procedura SIAP. 
 
Il richiedente, sulle superfici indicate in domanda utilizzate a pascolo, deve condurre animali di 
proprietà, ferma restando la possibilità, nei limiti stabiliti da disposizioni nazionali e regionali, di 
condurre anche animali intestati a terzi (pratica della guardiania). 
 

11. DISPOSIZIONI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

11.1. ISCRIZIONE ALL'ANAGRAFE AGRICOLA E FASCICOLO AZIENDALE 

Per accedere all'operazione 13.1.1 “Indennità compensativa” è fatto obbligo al richiedente di: 
- avere una posizione attiva nell'Anagrafe agricola unica del Piemonte; 
- aver costituito il fascicolo aziendale presso un Centro autorizzato di assistenza in agricoltura 

(CAA); 
- aver aggiornato il Piano colturale aziendale (definito anche Piano di coltivazione) all’interno del 

fascicolo aziendale, come stabilito all’art. 9 par. 3 del decreto MiPAAF prot. 162 del 12/01/2015; 
- compilare la consistenza zootecnica, ove esistente e necessario. 
 
Il fascicolo aziendale deve essere stato correttamente validato ai fini della presentazione della 
domanda e deve riportare l'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dell'azienda. 
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L’aggiornamento del Piano di coltivazione aziendale è condizione di ammissibilità per le misure di 
aiuto dell’Unione europea, dello Stato e della Regione basate sulle superfici e costituisce la base 
per l’effettuazione delle verifiche connesse. 
 
I CAA sono incaricati della tenuta dei fascicoli aziendali in Piemonte e sono accreditati da ARPEA. 
Il servizio è svolto a titolo gratuito, in quanto già coperto da contributo pubblico. 
 
Le informazioni complete per l'iscrizione all'Anagrafe agricola si trovano sul sito della Regione 
Piemonte alla pagina web: http://www.regione.piemonte.it/agri/siap/mod_iscr_anagrafe.htm . 
 
Gli indirizzi delle sedi territoriali dei CAA sono consultabili all’indirizzo: 
http://www.arpea.piemonte.it/site/organismi-deleg/recapiti/79-caa-centri-di-assistenza-agricola . 
 

DOMANDA IN MODALITÀ GRAFICA 

L’art. 17, par. 2 del Reg. (UE) n. 809/2014 stabilisce che tutte le domande di pagamento per le 
misure di sostegno connesse alla superficie debbano essere basate su strumenti geospaziali. 
Nella campagna 2018, il 100% delle domande deve essere presentato in modalità grafica.  
 
L’Autorità competente fornisce ai beneficiari il corrispondente materiale grafico di cui all’art. 72, 
paragrafo 3, del Reg. (UE) n. 1306/2013 tramite un’interfaccia basata sul GIS, in modo che 
possano identificare in modo inequivocabile le parcelle agricole dell’azienda, la loro ubicazione e 
superficie, e ulteriori indicazioni circa l’uso delle stesse parcelle, comprese le eventuali superfici 
non agricole per le quali è chiesto il sostegno nell’ambito delle misure di sviluppo rurale. 
 
Le aziende, per presentare una domanda in modalità grafica, devono aver compiuto le seguenti 
attività: 
- aggiornamento della Consistenza Territoriale Grafica nel fascicolo aziendale. Il sistema definisce 
le proposte di isole aziendali, ossia la rappresentazione grafica dell’azienda, a partire dai dati del 
fascicolo del beneficiario, e localizza le caratteristiche stabili del territorio; 
 
- compilazione del piano di coltivazione in modalità grafica, mediante l’individuazione degli usi del 
suolo sugli appezzamenti colturali, definiti a partire dall’isola aziendale, attraverso il disegno di 
poligoni con colture omogenee per tipologia di aiuto o di requisito da rispettare. 
 

INDIVIDUAZIONE GRAFICA DELL’AZIENDA AGRICOLA 

Alla base della procedura che porta all’erogazione dei pagamenti del PSR vi è la disponibilità di 
informazioni precise e aggiornate sulla consistenza territoriale e sugli aspetti strutturali dell’azienda 
agricola. 
 
La consistenza territoriale viene rappresentate dalle “isole aziendali” che costituiscono l’azienda. 
 
L’isola aziendale, definita nella circolare AGEA.2016.120 come “Porzioni di territorio contigue, 
condotte da uno stesso produttore, individuate in funzione delle particelle catastali risultanti nella 
consistenza territoriale del fascicolo aziendale” è generata automaticamente; l’agricoltore deve 
verificarla e può confermarla, ovvero modificarla. La quantificazione della corrispondente superficie 
è utilizzata per le procedure istruttorie delle domande di sostegno/pagamento. 
 
Qualora nel fascicolo aziendale del dichiarante sussistano particelle catastali condotte contenenti 
superfici agricole condivise fra due o più produttori, queste sono evidenziate nel riporto grafico 
messo a disposizione del beneficiario ai sensi dell’art. 17, par. 4 del Reg. (UE) n. 809/2014. I 
confini e l’identificazione unica delle parcelle di riferimento di cui all’art. 5, par. 1, del Reg. (UE) n. 
640/2014 e s.m.i. sono messi a disposizione dell’agricoltore affinché questi possa indicare in modo 
inequivocabile la localizzazione della porzione condotta, che deve necessariamente essere 
associata al relativo titolo di conduzione inserito nel fascicolo aziendale. 
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Qualora dall’esame dell’isola aziendale sovrapposta all’ortofoto si evidenzi uno sconfinamento 
territoriale della superficie effettivamente condotta rispetto all’isola geografica proposta, causato da 
una reale continuità colturale, è possibile adeguare i limiti dell’isola in questione secondo le 
disposizioni di armonizzazione di cui alla circolare AGE prot. n. 14300 del 17 febbraio 2017. 
 
Qualora si verifichi una sovrapposizione nella consistenza territoriale individuata graficamente da 
soggetti diversi, la porzione di superficie agricola in sovrapposizione è esclusa dall’ammissibilità. 
 
Qualora uno dei soggetti abbia dichiarato di condurre la superficie in sovrapposizione con “uso 
oggettivo”, la superficie in sovrapposizione è esclusa dall’ammissibilità per il solo soggetto che ha 
indicato “uso oggettivo”. 
 
La consistenza territoriale individuata graficamente deve essere mantenuta aggiornata in modalità 
grafica. 
 

CONTENUTO DEL PIANO DI COLTIVAZIONE GRAFICO 

Il piano di coltivazione, predisposto in modalità grafica propedeuticamente alla presentazione di 
una domanda grafica, viene precompilato e riporta gli usi, la presenza di aree d’interesse ecologico 
(EFA), il greening, le pratiche equivalenti e ogni altra informazione dichiarata e rilevata nell'anno 
precedente. 
 
La dichiarazione dovrebbe seguire il seguente ordine: 
 
1) Localizzare l’appezzamento agricolo all’interno dell’isola aziendale, utilizzando l’ortofoto 

sottostante. 
Il sistema calcola l'area della superficie coperta dal poligono e consente la visualizzazione 
alfanumerica al beneficiario ("superficie calcolata"). 

 
2) Dichiarare la superficie: 
 
a) Sulla base della "superficie calcolata" il beneficiario deve: 

i) Confermare la stessa, o; 
ii) Rieseguire la localizzazione dell’appezzamento agricolo (precedente punto 1). 

 
La ''superficie calcolata'' dal sistema e confermata dal beneficiario è considerata come la 
“superficie dichiarata”. 
 

3) Aggiunta di informazioni: 
 
a) Nel caso in cui le diverse colture, rilevanti per i vari regimi di aiuto, si susseguono sulla stessa 
area (ad esempio ortive, o colture intercalari che beneficiano di EFA), queste devono essere 
specificamente indicate. 
 

11.2. DOMANDE VERITIERE, COMPLETE E CONSAPEVOLI 

La domanda di sostegno contiene dati, informazioni, dichiarazioni ed impegni che sono resi e 
sottoscritti dal richiedente a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 
28 dicembre 2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa). 
 
L’art. 71, comma 3 del citato Testo unico prevede che, qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 
e 47 presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il 
funzionario preposto all’istruttoria ed ai controlli sulla domanda dia notizia all'interessato di tale 
irregolarità. Questi sarà tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in 
mancanza il procedimento non avrà seguito e la domanda decadrà dai benefici. 
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L'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art. 76, prevede che il 
dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già conseguiti) a seguito del provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
L'art. 76 prevede sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti. 
 
Chi presenta la domanda, pertanto, deve prestare molta attenzione alle dichiarazioni che firma ed 
essere consapevole delle conseguenze che possono derivare per chi rilascia dichiarazioni, anche 
solo in parte, false. Inoltre, il richiedente deve essere consapevole delle condizioni di ammissibilità 
e degli impegni previsti dalla presente operazione 13.1.1 ed in particolare delle conseguenze che 
possono derivare dalla mancanza dei requisiti stessi e/o dal mancato rispetto degli impegni 
sottoscritti nella domanda di sostegno. 
 
Gli organismi istruttori svolgeranno, ai sensi dell’art. 24 del Reg. (UE) 809/2014, i controlli 
amministrativi e i controlli in loco in modo da consentire di verificare con efficacia: 
- l’esattezza e la completezza dei dati delle domande e delle altre dichiarazioni; 
- il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti alla 

misura/operazione di sostegno di cui trattasi. 
 

11.3. COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di sostegno devono essere presentate per via informatica utilizzando il Sistema 
informativo agricolo piemontese (SIAP). 
La domanda deve essere completa in ogni sua parte al fine di contenere tutte le informazioni 
necessarie a determinare l'ammissibilità al sostegno, come previsto dall'art. 14 del Reg. (UE) n. 
809/2014 e s.m.i.. La domanda può essere presentata: 

- in proprio dal titolare o legale rappresentante dell'azienda o, in alternativa 
- tramite il CAA mandatario presso il quale è depositato il fascicolo aziendale. 

 
La presentazione della domanda si effettua tramite i servizi di compilazione on-line del portale 
Sistema Piemonte, per accedere ai quali occorre essere registrati come persona fisica o 
rappresentante legale dell'azienda. 
 
La procedura completa per l'accreditamento ai servizi on-line è riportata alla seguente pagina web: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/siap/index.htm . 
 
Chi è già in possesso delle credenziali di accesso (username e password) per questi o altri servizi 
di Sistema Piemonte non è tenuto a ripetere l'operazione di registrazione. 
 

PRESENTAZIONE IN PROPRIO 

Si accede al servizio di compilazione e trasmissione della domanda dalla pagina dedicata ai 
Servizi per privati del portale Sistema Piemonte: www.sistemapiemonte.it. 
Da qui occorre seguire il percorso “Agricoltura > Finanziamenti, contributi e certificazioni > 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Procedimenti”, inserendo username e password 
quando richiesto. 
 
In alternativa è possibile accedere al servizio on-line utilizzando la Carta nazionale dei servizi 
(CNS)  
 

PRESENTAZIONE TRAMITE CAA 

La presentazione della domanda può, in alternativa, essere effettuata tramite il CAA presso il quale 
è depositato il fascicolo aziendale. In tal caso non occorre alcuna abilitazione ad operare sulle 
procedure di compilazione della domanda. 
 
Il servizio di presentazione della domanda fornito dal CAA non è gratuito. 
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Il CAA garantisce la correttezza dei dati contenuti in domanda ed ha l'obbligo di metterla a 
disposizione delle Amministrazioni e degli organismi delegati alle istruttorie in caso di controlli in 
loco presso le aziende o negli altri casi in cui può essere richiesta. 
Il beneficiario che presenta domanda avvalendosi di un CAA potrà in qualsiasi momento prendere 
visione della propria domanda o mediante il CAA medesimo o ottenendo le credenziali di accesso 
ai sistemi informativi. 
 

11.4. TRASMISSIONE DELLA DOMANDA 

Al termine della compilazione la domanda sarà salvata sul Sistema informativo come documento 
digitale in formato .pdf. 
 
Per coloro che presentano la domanda in proprio, al momento della trasmissione informatica della 
domanda, verrà applicata una firma elettronica semplice (verificabile dal messaggio che apparirà a 
fondo pagina), valida a titolo di sottoscrizione della domanda e di eventuali allegati. 
Non sarà quindi necessario inviare la domanda in forma cartacea all’autorità competente. 
Copia cartacea della domanda, firmata dal richiedente, dovrà essere conservata dallo stesso ed 
esibita a richiesta dei funzionari istruttori. 
 
Per coloro che presentano la domanda tramite CAA, la copia cartacea della domanda, firmata dal 
beneficiario, deve essere depositata nel fascicolo aziendale. In questo caso, oltre alla firma 
apposta sul formato cartaceo, è ammessa anche la firma elettronica della domanda (firma 
grafometrica). 
 
Le procedure esposte sono valide anche per eventuali fasi successive quali, ad esempio, modifica 
o ritiro della domanda di sostegno. 
 

11.5. TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande alle Strutture Temporanee della Direzione 
Agricoltura è stabilito alle ore 23.59.59 del 15 maggio 2018, come previsto dall'art. 13 del Reg. 
(UE) n. 809/2014. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’art. 13 del Reg. (UE) n. 640/2014 circa 
la presentazione tardiva delle domande. 
 
La domanda di sostegno/pagamento nonché le eventuali successive istanze e comunicazioni del 
richiedente saranno informaticamente trasmesse alle Strutture Temporanee competenti per 
territorio sulla base dell’ubicazione prevalente delle superfici per le quali è richiesto il premio. 
 
I riferimenti relativi alle suddette Strutture Temporanee della Direzione Agricoltura sono riportati al 
paragrafo 17 INFORMAZIONI E CONTATTI. 
 

11.6. RIGETTO DELLA DOMANDA 

Le domande presentate incomplete o non redatte in maniera conforme all’apposita procedura non 
verranno prese in considerazione e ne sarà data comunicazione all’interessato. 
 

11.7. MODIFICHE ALLA DOMANDA 

L'art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 consente, trascorso il termine ultimo per la presentazione, di 
apportare modifiche alle domande di sostegno/pagamento già presentate, a condizione che i 
requisiti previsti dal presente bando continuino ad essere rispettati. È pertanto consentito variare 
alcuni dati dichiarativi e, contemporaneamente, revocare parte della domanda. 
 
Le modifiche apportate devono essere trasmesse per via telematica all’autorità competente, 
utilizzando il Sistema informativo regionale, entro le ore 23.59.59 del 31 maggio 2018. 
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Qualora pervengano, entro i termini stabiliti, più domande di modifica, si considera valida l’ultima 
pervenuta in ordine di tempo. 
 
Le variazioni e/o modifiche che possono essere effettuate sono di seguito elencate: 
 - modifiche riguardanti gli appezzamenti/particelle richiesti a premio, anche in aumento; 
- modifiche dei riferimenti bancari/postali relativi alle modalità di pagamento; 
 
Nel caso in cui la richiesta di modifica ai sensi dell’art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i. non 
contenesse l’indicazione della domanda modificata, né fosse possibile risalirvi, la stessa sarà 
considerata irricevibile. In tali casi sarà presa in considerazione la richiesta di modifica valida o la 
domanda di sostegno iniziale. 
 
Se l’autorità competente ha già informato il beneficiario che sono state riscontrate inadempienze 
nella domanda o gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco o se da tale 
controllo emergono inadempienze, le modifiche di cui sopra non sono autorizzate con riguardo alle 
parcelle agricole che presentano inadempienze. 
 

11.8. PRESENTAZIONE TARDIVA DELLA DOMANDA 

L'art. 13 del Reg. (UE) n. 640/2014 dispone che, salvo cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, la presentazione di una domanda di sostegno oltre i termini prefissati comporta una 
riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, degli importi ai quali il beneficiario 
avrebbe avuto diritto se avesse presentato la domanda in tempo utile. 
 
Se il ritardo è superiore a 25 giorni di calendario, la domanda è considerata irricevibile e 
all’interessato non è concesso alcun sostegno. 
 
Il termine ultimo per la presentazione tardiva delle domande all’autorità competente è pertanto 
stabilito alle ore 23.59.59 delL’11 giugno 2018. 
 
Salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali, inoltre, la presentazione di una modifica 
della domanda di sostegno ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 oltre il termine stabilito 
del 31 maggio 2018 comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, degli 
importi corrispondenti alla sola parte della domanda oggetto di modifica. 
 
Nel caso di presentazione tardiva sia della domanda iniziale che di quella di modifica, si applica la 
sanzione relativa ai giorni di ritardo della domanda iniziale alla parte di domanda non modificata, 
mentre si applica la sanzione da giorni di ritardo maggiore alla parte di domanda modificata. 
 
Le modifiche della domanda di sostegno non sono più ricevibili oltre l’ultima data possibile per la 
presentazione tardiva, ovvero fino alle ore 23.59.59 dell’11 giugno 2018. 
 

11.9. RITIRO TOTALE O PARZIALE DELLA DOMANDA 

Come previsto all'art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014, una domanda di sostegno può essere ritirata, in 
tutto o in parte, in qualsiasi momento per iscritto. La comunicazione di ritiro totale o parziale deve 
essere effettuata tramite il Sistema informativo regionale. 
 
Se l'autorità competente ha già informato il beneficiario che sono state riscontrate inadempienze 
nella domanda di sostegno o se l'organismo stesso ha comunicato l'intenzione di svolgere un 
controllo in loco, o se da un controllo in loco emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri 
con riguardo alle parti della domanda che presentano inadempienze. 
 
I ritiri riportano il beneficiario nella situazione antecedente la presentazione della domanda di 
sostegno o di parte di essa. 
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Una domanda di revoca parziale, presentata ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014, non può 
in nessun caso comportare l'aumento della superficie totale aziendale, rispetto alla superficie 
dichiarata nella domanda precedentemente presentata. 
 
Sono ammesse soltanto le seguenti variazioni: 
- cancellazione di singoli appezzamenti/particelle dichiarati nella domanda di sostegno/pagamento; 
- riduzione della superficie dichiarata per singoli appezzamenti/particelle; 
 
Qualora la richiesta di ritiro, effettuato ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014, non 
contenesse l'indicazione della domanda cui si riferisce, né fosse possibile risalirvi, la richiesta sarà 
considerata irricevibile e verrà presa in considerazione la domanda iniziale. 
 

11.10. CESSIONE DI AZIENDE E TRASFERIMENTO DI TERRENI E IMPEGNI 

Ai sensi dell’art. 47, par. 2 del Reg. (UE) n. 1305/2013 e s.m.i., se nel corso della campagna il 
beneficiario cede totalmente o parzialmente la sua azienda ad altro soggetto, quest’ultimo può 
subentrare nell’impegno totalmente o per la parte di impegno che corrisponde al terreno trasferito 
per il restante periodo. Se tale subentro non avviene, l’impegno si estingue e non viene richiesto il 
rimborso degli importi relativi al periodo di validità effettiva dell’impegno stesso. 
 
Come previsto all’art. 8 del Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i., il pagamento per il quale il cedente ha 
presentato domanda è erogato al cessionario (subentrante) se: 
a) il cessionario informa l’autorità competente dell’avvenuta cessione; 
b) il cessionario presenta tutti i documenti giustificativi richiesti dall’autorità competente; 
c) l’azienda ceduta soddisfa tutte le condizioni per la concessione del sostegno. 
 
Dopo che il cessionario ha comunicato la cessione dell’azienda e richiesto il pagamento del 
sostegno tutti i diritti e gli obblighi del cedente, risultanti dal legame giuridico tra il cedente e 
l’autorità competente per effetto della domanda di sostegno, sono conferiti al cessionario. 
 

11.11. CORREZIONE ED ADEGUAMENTO DI ERRORI PALESI 

Come previsto all'art. 4 del Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i, le domande di sostegno e gli eventuali 
documenti giustificativi forniti dal beneficiario possono essere corretti e adeguati in qualsiasi 
momento dopo essere stati presentati in casi di errori palesi. 
 
L’autorità competente può riconoscere errori palesi solo se possono essere individuati 
agevolmente durante un controllo amministrativo delle informazioni indicate in domanda o nei 
documenti sopra citati. 
 
L’autorità competente dell’istruttoria, in caso di individuazione e accettazione dell’errore palese, 
sulla base di una valutazione complessiva del caso particolare e purché il beneficiario abbia agito 
in buona fede, procede alle operazioni di correttiva tramite le funzionalità messe a disposizione sul 
Sistema informativo. 
 
Per essere accolte favorevolmente, le richieste di correzione di errori palesi non potranno essere 
presentate dopo l’avvio dell’istruttoria, il beneficiario dovrà dimostrare la buona fede nel 
commettere l’errore e soprattutto l’evidenza che di mero errore materiale si tratti. 
 
In ogni caso, per maggiori chiarimenti in merito, si rimanda alle “Linee Guida per l’individuazione 
dell’errore palese” reperibili sul sito di ARPEA nella sezione “normativa ARPEA – manuali PSR”. 
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11.12. CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 

Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali sono riconosciute, secondo quanto 
disposto dall’art. 2, par. 2 del Reg. (UE) n. 1306/2013, nei seguenti casi: 
a) il decesso del beneficiario; 
b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 
c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 
d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 
e) un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio 
zootecnico o delle colture del beneficiario; 
f) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva 
essere previsto alla data di presentazione della domanda. 
 
L’art. 4 del Reg. (UE) n. 640/2014 dispone che, ai fini del sostegno, qualora non abbia potuto 
adempiere ai criteri di ammissibilità o ad altri obblighi per cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, il beneficiario continua a godere del diritto all’aiuto per la superficie che risultava 
ammissibile nel momento in cui è sopravvenuta la forza maggiore o la circostanza eccezionale. 
Nei casi riconosciuti, inoltre, non è richiesta al beneficiario o suo rappresentante la restituzione 
degli importi già percepiti. 
 
Se l’inadempienza derivante da tali cause di forza maggiore o circostanze eccezionali riguarda la 
condizionalità, non si applica la sanzione amministrativa corrispondente di cui all’art. 91, par. 1 del 
Reg. (UE) n. 1306/2013. 
 
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore 
probante a giudizio dell’autorità competente, devono essere comunicati a quest’ultima per iscritto 
entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di 
farlo. 
 

12. PROCEDURE, CONTROLLI E PENALITÀ 

Disposizioni relative alle procedure di istruttoria, ai controlli ed alle penalità (riduzioni, esclusioni 
dal premio e sanzioni amministrative) per infrazione degli impegni connessi alla misura saranno 
oggetto di eventuali successivi provvedimenti. 
 

13. CLAUSOLA DI ELUSIONE 

I benefici previsti dalla legislazione settoriale agricola non sono concessi alle persone fisiche o 
giuridiche per le quali sia accertato che hanno creato artificialmente le condizioni richieste per 
l’ottenimento di tali benefici (art. 60 del Reg. UE 1306/2013). 
 

14. RIESAMI E RICORSI 

Nel caso di domanda non ammessa al finanziamento (revoca del sostegno), il beneficiario può 
richiedere all’ente istruttore il riesame della pratica ed eventualmente impugnare il provvedimento 
di rigetto di fronte all’autorità giudiziaria con le modalità e tempistiche descritte al paragrafo 
15.1.2.2. “Disposizioni per l'esame dei reclami” del PSR 2014-2020 approvato. 
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15. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La presentazione della domanda di sostegno costituisce, per la Regione Piemonte e per ARPEA, 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili in 
essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria. 
 
Nel rispetto dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) 
la Regione Piemonte, ARPEA e gli organismi delegati competenti si impegnano a trattare tutti i 
dati, anche con l’ausilio di mezzi elettronici ed automatizzati, solo per le finalità connesse al 
presente Bando ed alle relative attività istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi). 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo, in particolare il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi 
legittimi, rivolgendosi all'organismo delegato dell’istruttoria. Tali diritti possono essere esercitati con 
le modalità di cui agli artt. 8 e 9 dello stesso decreto. 
 
I dati sono trattati in relazione alle esigenze del procedimento, ed ai conseguenti adempimenti 
degli obblighi legali e fiscali, con la garanzia che il trattamento dei dati personali viene svolto nel 
rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare 
riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. I 
dati saranno trattati per tutta la durata del procedimento ed anche successivamente, per 
l’espletamento di obblighi di legge e per finalità amministrative. 
 
Il conferimento dei dati è necessario al fine di adempiere agli obblighi previsti da leggi e 
regolamenti, dalla normativa dell’UE, ovvero da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate 
dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. 
 
I dati potranno essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno, quali responsabili del 
trattamento, esclusivamente per adempimento a specifiche norme di legge o rapporti contrattuali. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il Presidente della Giunta regionale, i responsabili del 
trattamento sono il Dirigente del Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione transfrontaliera, 
i Dirigenti delle Strutture Temporanee della Direzione Agricoltura e il Direttore di ARPEA. 
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16. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

16.1. RIFERIMENTI PRINCIPALI 

NORMATIVA COMUNITARIA 

- regolamento (UE) n. 1305/2013 e s.m.i. del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, in particolare il Titolo III, 
Capo I, articoli 31 e 32; 
 
- regolamento (UE) n. 1306/2013 e s.m.i. del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
- regolamento (UE) n. 1307/2013 e s.m.i. del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
 
- regolamento delegato (UE) n. 639/2014 e s.m.i. della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 
 
- regolamento delegato (UE) n. 640/2014 e s.m.i. della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
- regolamento (UE) n. 641/2014 della Commissione del 16 giugno 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune; 
 
- regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che introduce disposizioni transitorie; 
 
- regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 e s.m.i. della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 e in particolare l’Allegato I - 
Parte I, che disciplina l’articolazione del contenuto dei programmi di sviluppo rurale (PSR); 
 
- regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 e s.m.i. della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità. 
 
- regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 
che modifica i regg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del (FEASR), 
(UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della PAC, (UE) n. 
1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla PAC, (UE) n. 1308/2013 n. 652/2014. 
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NORME STATALI 

- decreto applicativo del MiPAAF n. 6513 del 18 novembre 2014 recante disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013; 
 
- decreto del MiPAAF n. 1420 del 26 febbraio 2015 recante Disposizioni modificative ed integrative 
del decreto ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 
 
- decreto ministeriale n. 2490 del 25 gennaio 2017 recante “Disciplina del regime di condizionalità 
ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 
 

NORME E ATTI REGIONALI 

- decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte; 
 
- deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale, tra l’altro, è 
stato recepito, ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020; 
 
- la decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 che approva la modifica del Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Piemonte ai fini della concessione di un sostegno da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 7456 
della Commissione; 
 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 15-4760del 13 marzo 2017 recante prime modifiche al 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte a seguito dell’approvazione 
della Commissione europea con Decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017; 
 
- PSR 2014-2020, il cui testo ed i relativi allegati sono consultabili e scaricabili sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” al seguente indirizzo web:  
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/testoNegoziato.htm 
ed in particolare il paragrafo 8.2.12 “M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici (art. 31)” e gli allegati 7 e 11 relativi alla classificazione della aree 
montane. 
 
- legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002, che ha istituito in Piemonte l’organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
- art. 12 della legge regionale n. 35 del 13 novembre 2006, che ha modificato la L.R. n. 16/2002 
stabilendo l’istituzione dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 
 
- deliberazione della Giunta regionale n. 38–8030 del 14 gennaio 2008 che individua nel 1 febbraio 
2008 la data di decorrenza per l’avvio operativo delle attività dell’ARPEA per quanto riguarda lo 
svolgimento delle funzioni di organismo pagatore regionale, ai sensi del Reg. (CE) n. 1290/2005 e 
del relativo Regolamento di applicazione (CE) n. 885/2006; 
 
- deliberazione della Giunta regionale n. 46-639 del 1 agosto 2005 che ha approvato le “Linee 
Guida per la gestione dell’anagrafe agricola unica del Piemonte”; 
 
- deliberazione della Giunta regionale n. 44-6594 del 9 marzo 2018 che ha stabilito, tra l'altro, 
l’apertura dei termini per la presentazione delle domande per la concessione dell’indennità 
compensativa – anno 2018 - agli agricoltori operanti nelle zone classificate montane del Piemonte. 
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CIRCOLARI AGEA 

- circolare AGEA Prot. n. ACIU.141.2015 del 20 marzo 2015 relativa alla riforma PAC – D.M. 12 
gennaio 2015, n. 162 relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014 – 2020 - Piano di 
coltivazione; 
 
- circolare AGEA Prot. n. ACIU.343.2015 del 23 luglio 2015 relativa alla riforma PAC – integrazione 
della circolare Prot. n. ACIU.141.2015 del 20 marzo 2015 - Piano di coltivazione; 
 
- circolare AGEA Prot. n. ACIU.425.2015 del 29 settembre 2015 relativa alla riforma PAC – Criteri 
di mantenimento delle superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione; 
 
- circolare AGEA Prot. n. ACIU.569.2015 del 23 dicembre 2015 relativa alla riforma PAC – criteri di 
mantenimento delle superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - 
integrazione alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.425 del 29 settembre 2015; 
 
- circolare AGEA Prot. n. ACIU.2016.121 del 1 marzo 2016 relativa alla definizione dell’agricoltore 
in attività ai sensi del Reg, (UE) 1307/2013 e Reg. (UE) n. 639/2014 e recante modificazioni ed 
integrazioni alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 e revisione 
complessiva delle relative disposizioni (e relativi allegati 1, 2 e 3); 
 
- circolare AGEA Prot. n. ACIU.161.2016 del 18 marzo 2016 relativa alla Riforma PAC – criteri di 
mantenimento delle superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - 
integrazione alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015; 
 
- circolare AGEA prot. n. 82630 del 30 ottobre 2017 - Criteri di mantenimento delle superfici 
agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla 
circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015; 
 
- circolare AGEA Prot. n. ORPUM 15977 del 27 febbraio 2018 relativa allo Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del 
Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande 
di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - 
Campagna 2018. 
 

16.2. ULTERIORI RIFERIMENTI 

- regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
- regolamento (UE) n. 1308 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
 
- regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l’uso dell’euro; 
 
- regolamento delegato (UE) n. 1001/2014 della Commissione del 18 luglio 2014 che modifica 
l'allegato X del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune; 
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- regolamento di esecuzione (UE) n. 908 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza: 
 
- regolamento di esecuzione (UE) n. 879/2014 della Commissione del 12 agosto 2014 recante 
fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio per l'anno civile 2014 
 
- regolamento di esecuzione (UE) n. 1259/2014 della Commissione del 24 novembre 2014 sul 
rimborso, a norma dell'articolo 26, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, degli stanziamenti riportati dall'esercizio 2014; 
 
- regolamento delegato (UE) n. 60/2014 della Commissione dl 28 novembre 2014 recante modifica 
del regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l'uso dell'euro; 
 
- decreto ministeriale n. 162 del 12 gennaio 2015 relativo alla semplificazione della PAC 2014- 
2020; 
 
- decreto ministeriale del 30 gennaio 2015 relativo alla semplificazione in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC); 
 
- decreto ministeriale del 20 marzo 2015 recante ulteriori disposizioni relative alla semplificazione 
della gestione della PAC 2014-2020; 
 
- decreto ministeriale n. 1566 del 12 maggio 2015 recante ulteriori disposizioni relative alla 
gestione della PAC 2014-2020; 
 
- nota del ministero n. 3411 del 29 maggio 2015 recante ulteriori chiarimenti su talune disposizioni 
recate dai decreti di attuazione sulla riforma dei pagamenti diretti; 
 
- regolamento di funzionamento dell’ARPEA approvato con D.G.R. n. 76-7830 del 17 dicembre 
2007; 
 
- “Manuale del Fascicolo Aziendale”, approvato con determinazione dirigenziale di ARPEA n. 41 
del 14 marzo 2018 e reperibile nella sezione “Documentazione – manuali operativi – manuali 
controlli” del sito internet istituzionale di ARPEA; 
 
- “Manuale delle procedure – Controlli e sanzioni”, aggiornato con determinazione dirigenziale di 
ARPEA n. 4 dell’8 gennaio 2018 e reperibile nella sezione “Documentazione – normativa ARPEA – 
manuali PSR 2014-2020” del sito internet istituzionale di ARPEA. 
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17. INFORMAZIONI E CONTATTI 

REGIONE PIEMONTE 

Direzione Regionale A18000 Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 

Civile, Trasporti e Logistica 

Settore A1808A Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera - sede di Cuneo 

mail: montagna@regione.piemonte.it 

PEC: montagna@cert.regione.piemonte.it 

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/index.htm 

 

STRUTTURA PEC INDIRIZZO 
 
XST 011 
“AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLA 
CITTÀ METROPOLITANA 
di TORINO 
 

agricoltura.torino@cert.regione.piemonte.it 
Via Viotti, 8 - 10121 

Torino 

 
XST 012 
“AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLA 
PROVINCIA di CUNEO 
 

agricoltura.cuneo@cert.regione.piemonte.it 
Corso De Gasperi, 40 - 

12100 Cuneo 

 
XST 013 
“AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE 
PROVINCE di BIELLA E 
VERCELLI 
 

agricoltura.biella.vercelli@cert.regione.piemonte.it 

Via Quintino Sella, 12 
(accesso al pubblico da 

p.zza Unità d’Italia) - 
13900 Biella 

 
Via Manzoni, 8/a - 13100 

Vercelli 

 
XST 014 
“AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO di NOVARA 
e del VERBANO CUSIO 
OSSOLA 
 

agricoltura.novara.vco@cert.regione.piemonte.it 

Piazzale Fortina, 3 - 
28100 Novara 

 
Via dell’Industria, 25 - 

28924 Verbania 
 

Via Romita, 13 bis - 
28845 Domodossola 

 
XST 015 
“AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE 
PROVINCE di 
ALESSANDRIA e di ASTI 
 

agricoltura.alessandria.asti@cert.regione.piemonte.it

Via dei Guasco, 1 - 15100 
Alessandria 

 
Piazza San Martino, 11 - 

14100 Asti 

 
ULTERIORI RIFERIMENTI PER LE STRUTTURE TEMPORANEE: 
http://www.regione.piemonte.it/governo/org/A17.htm 
 
 
ARPEA (Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) 

Via Bogino, 23 – 10123 Torino  Tel: 011 3025100  Mail: info@arpea.piemonte.it 

PEC: protocollo@cert.arpea.piemonte.it  Sito internet: http://www.arpea.piemonte.it 
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CONTATTI 

 

Nel caso di problemi per la gestione delle password di accesso all’Anagrafe agricola unica del 

Piemonte è possibile contattare il numero verde 800 450 900. 

 

L’assistenza sugli applicativi è fornita dal call center unico al numero 011 2279966. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto non riportato nel presente Bando si applicano le norme contenute nel 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte e le vigenti disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali. 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 672 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 25/18 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento aereo del rio Pianezza con linea elettrica di MT a 15.000 
V nel Comune di Re (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.A.  
 
In data 09/01/2018 ns. prot. n. 969 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania – 
sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via Ombrone n. 2 a 
Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un attraversamento 
aereo del corso d’acqua demaniale denominato Rio Pianezza con linea elettrica di MT a 15.000 V 
nel Comune di Re (VB). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale suddetto è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento in argomento mediante posa di cavo elettrico aereo. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Re dal 5 al 19 
Febbraio 2018 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento aereo del corso d’acqua 
demaniale denominato Rio Pianezza con linea elettrica di MT a 15.000 V nel Comune di Re (VB), 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza del 09/01/2018 ns. prot. n. 969, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 



iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Geol. Ing. Mauro Spanò 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 673 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 26/18 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento aereo del rio Brieria con linea elettrica di MT a 15.000 V 
nel Comune di Re (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.A.  
 
In data 10/01/2018 ns. prot. n. 1339 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania 
– sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via Ombrone n. 2 a 
Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un attraversamento 
aereo del corso d’acqua demaniale denominato Rio Brieria con linea elettrica di MT a 15.000 V nel 
Comune di Re (VB). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale suddetto è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento in argomento mediante posa di cavo elettrico aereo. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Re dal 5 al 19 
Febbraio 2018 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento aereo del corso d’acqua 
demaniale denominato Rio Brieria con linea elettrica di MT a 15.000 V nel Comune di Re (VB), 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza del 10/01/2018 ns. prot. n. 1339, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 



iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Geol. Ing. Mauro Spanò 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 674 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 27/18 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento aereo del rio del Pozzo con linea elettrica di MT a 15.000 
V nel Comune di Re (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.A.  
 
In data 12/01/2018 ns. prot. n. 1790 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania 
– sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via Ombrone n. 2 a 
Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un attraversamento 
aereo del corso d’acqua demaniale denominato Rio del Pozzo con linea elettrica di MT a 15.000 V 
nel Comune di Re (VB). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale suddetto è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento in argomento mediante posa di cavo elettrico aereo. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Re dal 5 al 19 
Febbraio 2018 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento aereo del corso d’acqua 
demaniale denominato Rio del Pozzo con linea elettrica di MT a 15.000 V nel Comune di Re (VB), 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza del 12/01/2018 ns. prot. n. 1790, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 



iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Geol. Ing. Mauro Spanò 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 675 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 28/18 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento aereo del rio della Valle con linea elettrica di MT a 15.000 
V nel Comune di Re (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.A.  
 
In data 12/01/2018 ns. prot. n. 1795 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania 
– sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via Ombrone n. 2 a 
Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un attraversamento 
aereo del corso d’acqua demaniale denominato Rio della Valle con linea elettrica di MT a 15.000 V 
nel Comune di Re (VB). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale suddetto è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento in argomento mediante posa di cavo elettrico aereo. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Re dal 5 al 19 
Febbraio 2018 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento aereo del corso d’acqua 
demaniale denominato Rio della Valle con linea elettrica di MT a 15.000 V nel Comune di Re 
(VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza del 12/01/2018 ns. prot. n. 1795, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 



iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Geol. Ing. Mauro Spanò 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 691 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 29/18 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento aereo del rio della Valle degli Orti con linea elettrica di 
MT a 15.000 V nel Comune di Re (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.A.  
 
In data 12/01/2018 ns. prot. n. 1804 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania 
– sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via Ombrone n. 2 a 
Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un attraversamento 
aereo del corso d’acqua demaniale denominato Rio della Valle degli Orti con linea elettrica di MT a 
15.000 V nel Comune di Re (VB). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale suddetto è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento in argomento mediante posa di cavo elettrico aereo. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Re dal 5 al 19 
Febbraio 2018 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento aereo del corso d’acqua 
demaniale denominato Rio della Valle degli Orti con linea elettrica di MT a 15.000 V nel Comune 
di Re (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza del 12/01/2018 ns. prot. n. 1804, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 



iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Geol. Ing. Mauro Spanò 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 692 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n.30/18 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento aereo del rio di Meis con linea elettrica di MT a 15.000 V 
nel Comune di Re (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.A.  
 
In data 12/01/2018 ns. prot. n. 1800 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania 
– sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via Ombrone n. 2 a 
Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un attraversamento 
aereo del corso d’acqua demaniale denominato Rio di Meis con linea elettrica di MT a 15.000 V nel 
Comune di Re (VB). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale suddetto è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento in argomento mediante posa di cavo elettrico aereo. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Re dal 5 al 19 
Febbraio 2018 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento aereo del corso d’acqua 
demaniale denominato Rio di Meis con linea elettrica di MT a 15.000 V nel Comune di Re (VB), 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza del 12/01/2018 ns. prot. n. 1800, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 



iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Geol. Ing. Mauro Spanò 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 693 
DPR 380/2001 e smi - Realizzazione di opere strutturali in assenza della denuncia ai sensi 
dell'art. 93, in Comune di Ghiffa (VB). Esito degli accertamenti di competenza ai sensi 
dell'art. 96.  
 
Premesso che: 
 
- l’Ufficio Tecnico del Comune di Ghiffa (VB), con nota ns prot. n. 53040/A1817A del 

07/11/2017 ha trasmesso al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania, quale ufficio tecnico 
regionale di cui al DPR n. 380/2001, la documentazione richiesta al punto 4 dell’allegato B della 
DGR 21 maggio 2014 n. 65-7656, relativa alla realizzazione di lavori strutturali effettuati in 
assenza della denuncia preventiva ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001 di proprietà di 
Pasquali Massimiliano; 

- le opere  in oggetto si trovano in Comune di Ghiffa, catastalmente censito al fg 20 part. 422 del 
Comune di Ghiffa; 

- il Comune di Ghiffa (VB) è classificato in zona sismica 4 ai sensi della DGR 21 maggio 2014 n. 
65-7656; 

- con nota ns prot. 61720/1817A del 21/12/2018 si inviava richiesta di integrazione documentale. 
 
Esaminati gli atti trasmessi, così come integrati con nota ns prot. 9172 del 23/02/2018, da cui 
emerge che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona 
sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica 
vigente. 
 
Premesso quanto sopra 
    

Il DIRIGENTE 
 
- vista la LR n. 23/2008 e in particolare l’art. 17 (Attribuzioni dei dirigenti); 
- visto il DM 14/01/08 (Approvazione delle nuove norme tecniche sulle costruzioni); 
- vista la DGR n. 65-7656 del 21/5/2014 (Individuazione dell’ufficio tecnico regionale ai sensi 

del DPR 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche ed integrazioni alle procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con DGR 12 dicembre 2011, n. 4-3084) 

 
DETERMINA 

 
1. di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente; 

 
2. di trasmettere, ai sensi dell’articolo 96, comma 2 del DPR citato, la presenta determinazione alla 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Verbania. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell’art.23 comma 1 lettera 
A del DLgs n.33/2013. 
    

Il Dirigente 
(Geol. Ing. Mauro SPANO’) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 694 
Nulla osta ai soli fini idraulici per l'occupazione temporanea dal giorno 23 giugno 2018 al 26 
agosto 2018 delle aree demaniali denominate "ex Lido", (foglio 24 mappale 24/parte) per la 
realizzazione di un parco giochi gonfiabili sul Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). 
Richiedente: Sig. Stobbia Mauro  
 
In data 15/02/2018 con prot. n° 6790 (prot. di ricevimento n. 9725/A1817A del 27/02/2018) il Sig. 
Stobbia Mauro, ha presentato, tramite la Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore – 
Sportello del Comune di Arona (NO), al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta 
per il rilascio del parere di competenza inerente il nulla osta ai soli fini idraulici per l’occupazione 
temporanea dal giorno 23 giugno 2018 al 26 agosto 2018 delle aree demaniali denominate “ex 
Lido”, (foglio 24 mappale 24/parte) per la realizzazione di un parco giochi gonfiabili sul Lago 
Maggiore in Comune di Arona (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Arch. M. L. La Scala inerente le aree 
richieste per l’occupazione in oggetto. 
Dall’esame degli elaborati trasmessi l’occupazione dell’area in argomento è ritenuta ammissibile 
nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle strutture 

temporanee allestite per lo svolgimento delle manifestazioni in oggetto con il buon regime idraulico 
delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, circa la compatibilità delle strutture 
temporanee allestite per lo svolgimento delle manifestazioni in oggetto, con il buon regime 
idraulico delle acque del Lago Maggiore, affinché al Sig. Stobbia Mauro, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per il l’occupazione temporanea dal giorno 23 giugno 2018 al 26 agosto 2018 delle 
aree demaniali denominate “ex Lido”, (foglio 24 mappale 24/parte) per la realizzazione di un parco 
giochi gonfiabili sul Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). 
L’occupazione dovrà essere nelle posizioni illustrate nei disegni allegati all’istanza in questione 
che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) resta a carico del Sig. Stobbia Mauro ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per 

eventuali danni che potrebbero derivare dall’allestimento delle strutture previste per lo 
svolgimento delle manifestazioni; 



2) il richiedente dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla immediata rimozione delle strutture 
allestite, in seguito al verificarsi di un eventuale progressivo innalzamento del livello delle 
acque del lago Maggiore che possano venire ad interessare le aree demaniali in questione; 

3) il richiedente è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà nel corso delle occupazioni delle aree demaniali, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato 
dall’esercizio del presente nulla osta; 

4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dell’occupazione, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (Geol. Ing. Mauro SPANO’) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 696 
Autorizzazione idraulica n. 31/18 per la realizzazione di interventi sul Rio della Torre, 
nell'ambito del progetto "Spiagge-Riqualificazione ed accessibilita' " in Comune di Verbania 
(VB) Richiedente: Comune di Verbania.  
 
In data 09/01/18 il Comune di Verbania ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione 
idraulica per la realizzazione di opere di sistemazione idraulica, n. 2 attraversamenti carrabili, n.1 
attraversamento pedonale e n.2 scarichi di acque bianche su corso d’acqua pubblica, nell’ambito del 
progetto “Spiagge-Riqualificazione ed accessibilità”. Poiché le opere interferiscono con il corso 
d’acqua denominato rio della Torre, è necessario preventivamente procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica ai sensi del RD 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati digitalmente dall’arch. Mauro Montagna, in 
qualità di coordinatore del Raggruppamento Temporaneo di Progettisti, trasmessi dal Comune di 
Verbania tramite il collegamento http://servizi.comune.verbania.it/download/pdaspiaggeint.zip, in 
base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
L’Amministrazione comunale di Verbania (VB) con deliberazione della Giunta Comunale n.5 in 
data 10/01/2018 ha approvato il progetto definitivo delle opere in oggetto. 
Con nota del 21/02/2018 il Comune di Verbania, in risposta alla nostra nota prot. 4457/1817° del 
29/01/2018, ha trasmesso la documentazione integrativa tramite  il collegamento 
http://servizi.comune.verbania.it/download/pdaspiagge.zip. 
A seguito di sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio della Torre. 
Visto il regolamento regionale n.14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della LR 
12/2004, questo settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto dai 
provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Verbania, ad eseguire le opere in oggetto  nella  
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, trasmessi 
tramite il collegamento http://servizi.comune.verbania.it/download/pdaspiaggeint.zip, nonché 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 

• le opere devono essere realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di 
cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 



• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 

• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni due, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio 
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Geol. ing. Mauro SPANO’) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 697 
Nulla osta ai soli fini idraulici e autorizzazione ai fini della disciplina della navigazione per la 
realizzazione di opere su area demaniale lacuale nell'ambito del progetto "Spiagge-
Riqualificazione ed accessibilita' " sul Lago Maggiore in Comune di Verbania (VB). 
Richiedente: Comune di Verbania.  
 
In data 09/01/2018,  prot. n. 957 (protocollo di ricevimento n. 2857/A1817A del 18/01/2018) è 
pervenuta l’istanza effettuata dal Comune di Verbania e trasmessa tramite email dal Gabinetto della 
Presidenza di Giunta Regionale al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania, per il rilascio dei 
pareri di competenza per occupazione demaniale riguardante la realizzazione di opere su area 
demaniale lacuale nell’ambito del progetto “Spiagge-Riqualificazione ed accessibilità” sul Lago 
Maggiore in Comune di Verbania (VB). 
 
In data 29/01/18 con prot.n° 4457/A1817A l’ufficio scrivente ha richiesto al Comune di Verbania –
3° Dipartimento – Lavori Pubblici integrazioni al progetto in oggetto e con email del 28/02/2018 
(nostro protocollo di ricevimento n° 11265/A1817A del 07/03/2018) il Gabinetto della Presidenza 
di Giunta Regionale ha comunicato l’ottemperanza del Comune di inserimento delle integrazioni 
richieste all’indirizzo http://servizi.comune.verbania.it/download/pdaspiagge.zip e il Comune ha 
altresì inviato con email successiva direttamente al Settore la D.G.C. n° 5 del 10/01/2018. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Arch. Mauro Montagna in qualità di 
coordinatore del Raggruppamento Temporaneo di Progettisti in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione comunale di Verbania (VB) con deliberazione della Giunta Comunale n° 5 in 
data 10/01/2018 ha approvato il progetto delle opere in oggetto. 
 
L’intervento, comportante l’occupazione su area demaniale consiste nella realizzazione di 2 pontili 
galleggianti terminanti con zattera galleggiante, una zattera galleggiante e varie opere a lago al fine 
di una maggior fruibilità dell’area con realizzazione di passeggiata, massicciate a lago a 
contenimento spiaggia, sistemazione di rampe di alaggio esistenti e opere varie di finitura (impianti 
vari e accessori) il tutto come dagli elaborati grafici originari e integrativi presenti all’indirizzo 
http://servizi.comune.verbania.it/download/pdaspiagge.zip. 
 
Ai sensi del T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 compete alla Regione il 
nulla osta ai soli fini idraulici. 
 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, comma 1, lett. g) e 12 della legge regionale 
17.1.2008, n. 2 compete alla Regione il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione ed esecuzione 
di interventi o all’occupazione di sedime demaniale che interferisca con le vie di navigazione nel 
caso in cui le occupazioni con opere in acqua risultino superiori a 100 metri quadri. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, presenti sul sito sopra indicato, 
l’occupazione dell’area in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico e 
per quanto riguarda le interferenze con la navigazione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 



 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- Visto il Codice della navigazione R.D. 30/03/1942 n. 327 ed il Regolamento per la          

navigazione   interna D.P.R. 28.6.1949 n. 631; 
- Vista la legge regionale 17/01/2008, n. 2; 
- Visto il D.P.G.R. n. 1/R in data 29/03/2002 - “Regolamento disciplinante la segnalazione 

delle vie navigabili lacuali”; 
- Visto il regolamento regionale recante “Utilizzo del demanio idrico della navigazione 

interna piemontese (art. 4, c. 1, lett j) della legge regionale 17/01/2008, n. 2)”, emanato con 
D.P.G.R. . 28/07/2009, n. 13/R; 

- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 

 
Nulla avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore e rilevato che non sussistono ragioni ostative, 
per quanto attiene alla disciplina della navigazione, non costituendo l’occupazione dello specchio 
acqueo intralcio alla  navigazione 

 
determina 

  
I. di autorizzare, per quanto di competenza e fatte salve le verifiche e/o l’acquisizione delle 

autorizzazioni di legge, ai fini della sola disciplina della navigazione, il Comune di Verbania 
ad eseguire intervento riguardante la realizzazione di opere su area demaniale lacuale 
nell’ambito del progetto “Spiagge-Riqualificazione ed accessibilità” sul Lago Maggiore in 
Comune di Verbania (VB); 

II. che nulla osta, ai soli fini idraulici, affinché al Comune di Verbania possa essere rilasciata 
l’autorizzazione alla realizzazione delle opere di cui al punto I), in Comune di Verbania 
(VB); 

Le opere dovranno essere effettuate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate negli 
elaborati grafici presenti all’indirizzo http://servizi.comune.verbania.it/download/pdaspiagge.zip, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del lago interessato restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 

2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento in relazione alla normativa vigente tenendo in considerazione 
le escursioni del lago e le sollecitazioni indotte dal moto ondoso (tenendo in considerazioni 
intensità, direzione, etc. del vento); 

3) i sistemi di ancoraggio dei pontili galleggianti dovranno essere di lunghezza sufficiente o 
dovranno essere adottati idonei dispositivi in modo da permetterne il galleggiamento sulla 
superficie dell’acqua anche nel caso di massima escursione del Lago; 

4) i pontili dovranno risultare conformi alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 
assicurati in modo che il loro ancoraggio non venga meno e dovranno dare la massima garanzia 
di solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

5) gli ancoraggi e le varie opere presenti dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni 
progettuali in relazione alla loro tipologia, alla profondità di infissione ed in relazione alle 



caratteristiche del materiale in cui sono fondati tenendo in considerazione le caratteristiche 
geologico-tecniche del terreno di ancoraggio; 

6) dovrà essere accettata dall’Amministrazione comunale secondo le proprie aspettative, la 
percentuale di fruibilità dei percorsi a lago e di accesso ai pontili in progetto in relazione ai 
periodi di utilizzo, tenendo in considerazione i tempi di ritorno dei livelli idrici del lago 
Maggiore; 

7) tutti gli impianti e le opere presenti in aree interessate da livelli idrici dovranno essere realizzati 
tenendo in considerazione la condizione di sommergibilità; 

8) dovrà essere previsto un opportuno piano di evacuazione delle persone in caso di avversità 
atmosferiche ed in relazione alla quote del Lago Maggiore in concomitanza con gli eventi di 
piena del Rio della Torre al fine dell’utilizzo di una parte del parcheggio e del passaggio di 
collegamento tra il parcheggio e la zona a lago; 

9) il titolare del presente provvedimento è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno 
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione 
Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente 
autorizzazione; 

10) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore) oltre ad adottare ogni utile 
provvedimento affinché, anche in caso di condizioni meteo lacuali avverse, i beni in argomento 
non costituiscano pericolo per la navigazione e la pubblica incolumità; 

11) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi; 

12) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione può essere proposto ricorso agli organi giurisdizionali 
competenti nei termini di legge entro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla piena 
conoscenza. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (Geol. Ing. Mauro SPANO’) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1817A 
D.D. 14 marzo 2018, n. 735 
Demanio Idrico fluviale. Rinnovo e contestuale subentro nella concessione per un 
attraversamento con condotta fognaria del Rio Bacenetto in Comune di Domodossola (VB) da 
parte del signor Sterpone Giuseppe. 
 
Vista la richiesta in data 11/09/2015 ns. prot. 45989/A1817A da parte del signor Sterpone 
Giuseppe, (omissis), finalizzata al rinnovo e contestuale subentro nella concessione demaniale per 
un attraversamento con condotta fognaria del Rio Bacenetto in Comune di Domodossola (VB); 
 
Premesso che: 
- la Regione Piemonte, Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo di Novara in data 15/10/1990, 
con disciplinare registrato a Novara il 15/10/1990 al n. 6037 atti privati, ha concesso al signor 
Merio Bruno di eseguire le opere di attraversamento con condotta fognaria del Rio Bacenetto; 
- con determinazione n. 455/25.09 del 04/04/2002 l’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Verbania ha autorizzato in linea idraulica la signora Righetti Gisella, in qualità di erede, al 
mantenimento di opere di scarico acque reflue sul Rio Bacenetto in Comune di Domodossola (VB), 
a seguito di richiesta di subentro; 
- in data 10/08/2015 prot. n. 42305/A1817A la signora Righetti Gisella ha comunicato la rinuncia 
all’occupazione a seguito di atto di compravendita in data 28/07/2015 a favore del signor Sterpone 
Giuseppe, il quale ha presentato domanda di subentro e contestuale rinnovo della concessione, 
allegando relazione firmata da tecnico abilitato nella quale si dichiara che non vi è stata 
modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso, che non sono state apportate variazioni alle 
opere autorizzate; 
- il signor Sterpone Giuseppe risulta in regola con i pagamenti a tutto il 31.12.2017; 
 
Visto l’esito favorevole del sopralluogo sulla verifica dello stato dei luoghi esperito dal Settore 
Tecnico Regionale NO_VB e del rapporto interno che conferma l’ammissibilità del mantenimento 
in essere della concessione ricondotta all’anno solare, a decorrere dalla sua emissione e a tutto il 
31.12.2026; 
 
Preso atto della relazione firmata da tecnico abilitato e allegata alla domanda di rinnovo presentata 
dal signor Sterpone Giuseppe, della quale l’ufficio del Settore Tecnico Regionale NO_VB ha preso 
visione per l’ammissibilità del mantenimento in essere della concessione e nella quale si attesta che 
non vi è stata modificazione dello stato dei luoghi o del tipo di utilizzo, che non sono state apportate 
variazioni alle eventuali opere già autorizzate; 
 
Considerato che il subentro ricade nell’ambito dei casi previsti dall’art. 19, comma 2, lettera b), del 
Regolamento Regionale: alienazione del fondo a servizio del quale è stata rilasciata la concessione a 
seguito di atto notarile in data 28/07/2015; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare di rinnovo e contestuale subentro allegato alla presente determinazione, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in 
data 13/03/2018 n. 597/18  di repertorio; 
 
preso atto che il signor Sterpone Giuseppe è in regola con il pagamento dei canoni a tutto il 2017; 
 



preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 368,00 
(euro trecentosessantotto) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone, relativo 
alla concessione di cui all’oggetto; 
 
preso ulteriormente atto che si provvederà nel corso dell’anno alla richiesta del  canone demaniale 
per l’anno 2018, tramite la procedura unificata di Direzione; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17; 
Vista la D.D. n. 291 del 08.02.2016; 
 

determina 
 
-   di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente  
dispositivo; 
- di concedere al signor Sterpone Giuseppe (omissis), il mantenimento dell’occupazione delle aree 

demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare sopra citato; 

- di disporre il subentro e la relativa voltura della concessione dalla signora Righetti Gisella al 
signor Sterpone Giuseppe; 

- di accordare la concessione a tutto il 31.12.2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e 
delle condizioni espresse nel disciplinare; 

- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 e soggetto a rivalutazione  periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 

- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

- di dare atto che l’importo di € 368,00 (euro trecentosessantotto) per deposito cauzionale sarà 
introitato sul cap. 64730 del bilancio 2018. 

- di dare ulteriormente atto che si provvederà nel corso dell’anno alla richiesta del  canone 
demaniale per l’anno 2018, tramite la procedura unificata di Direzione. 

“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Geol. Ing. Mauro Spanò) 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 16 marzo 2018, n. 766 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 33/18 relativa alla 
realizzazione di un ponticello provvisorio sul rio Cattagna per passaggio mezzi di cantiere, in 
localita' Altreggiolo in Comune di Varzo (VB). Richiedente: Sig. Lincio Borroni Giorgio  
 
Premesso che: 
- con istanza del 31/1/2018 ns. prot. n. 4868 il Sig. Lincio Borroni Giorgio ha richiesto il rilascio 

di concessione breve ai sensi del D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R, relativamente alla realizzazione 
di un ponticello provvisorio sul rio Cattagna per passaggio mezzi di cantiere, in località 
Altreggiolo in Comune di Varzo (VB); 

- all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Simone Prati in base ai quali è 
prevista la realizzazione dell’opera in argomento; 

- l’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di Varzo dal 
9/2/2018 al 23/02/2018 senza sollevare osservazioni o opposizioni di sorta;  

- a seguito del sopralluogo e dell’esame della documentazione agli atti, la realizzazione delle 
opere in argomento e il mantenimento delle stesse per il periodo di un anno è ritenuto 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

Preso atto che la Ditta richiedente ha provveduto ad effettuare i seguenti versamenti a favore della 
Regione Piemonte in data 9/3/2018: 
- Euro 50,00= a titolo di rimborso spese istruttoria;  
- Euro 184,00= a titolo di deposito cauzionale; 
- Euro 184,00= a titolo di canone relativo alla concessione in oggetto. 
-  

IL DIRIGENTE 
 

- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 
 

determina 
 
1. di autorizzare il Sig. Lincio Borroni Giorgio all’esecuzione dei lavori di realizzazione di un 

ponticello provvisorio sul rio Cattagna per passaggio mezzi di cantiere, in località Altreggiolo in 
Comune di Varzo (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
nell’istanza del 31/1/2018 ns. prot. n. 4868, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 

- l’opera di attraversamento in oggetto dovrà essere realizzata nel rispetto degli elaborati 
progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- l’autorizzazione è accordata per un periodo pari a 1 anno a decorrere dalla data del presente atto, 
fatto salvo quanto riportato al punto successivo, termine oltre il quale i manufatti dovranno 
essere completamente rimossi e ripristinato lo stato dei luoghi; 

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 



- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi 
a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

- la presente autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa 
o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
2. di prendere atto dei seguenti versamenti eseguiti dal Sig. Lincio Borroni a favore della Regione 

Piemonte in data 9/3/2018: 
- Euro 50,00= a titolo di rimborso spese istruttoria;  
- Euro 184,00= a titolo di deposito cauzionale; 
- Euro 184,00= a titolo di canone relativo alla concessione in oggetto. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 

Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Geol. Ing. Mauro Spanò 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 292 
Canoni di concessione dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale. Accertamento 
multiplo di Euro 7.873,00 - Cap. 30195/18 - Soggetti debitori multipli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) per un importo 
complessivo di Euro 1.444,32 sul Capitolo 30195 del bilancio 2018: 

• rep. n° 1140 del 24.02.2015 – det. n° 441 del 24.02.2015 – concessionario: Comune di 
Coggiola – canone biennale Euro 342,00, riferito al periodo dal 24.02.2017 al 23.02.2019; 

• rep. n° 767 del 19.11.1999 – D.G.R. n° 79-12486 del 30.09.1996 – concessionario: e-
distribuzione S.p.A. – canone annuo Euro 140,45, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 
31.12.2018; 

• rep. n° 766 del 19.11.1999 – D.G.R. n° 89-13519 del 04.11.1996 – concessionario: e-
distribuzione S.p.A. – canone annuo Euro 38,87, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 
31.12.2018; 

• rep. n° 1161 del 12.04.2016 – det. n° 1016 del 04.05.2016 – concessionario: e-
distribuzione S.p.A. – canone annuo Euro 171,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 
31.12.2018; 

• rep. n° 1154 del 13.01.2016 - det. n° 591 del 14.03.2016 – concessionario: e-distribuzione 
S.p.A. – canone annuo Euro 171,00, riferito al periodo dal 13.01.2018 al 12.01.2019; 

• rep. n° 1179 del 26.01.2017 - det. n° 461 del 20.02.2017 – concessionario: Gruppo 
Sportivo Genzianella – canone annuo Euro 212,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 
31.12.2018; 

• rep. n° 781 del 31.03.2000 - det. n° 151 del 18.02.2000 – concessionario: e-distribuzione 
S.p.A. – canone annuo Euro 69,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2018; 

• rep. n° 782 del 31.03.2000 - det. n° 150 del 18.02.2000 – concessionario: e-distribuzione 
S.p.A. – canone annuo Euro 300,00, riferito al periodo dal 12.01.2018 al 11.01.2019; 

Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla piena conoscenza 
dell'atto e/o dalla pubblicazione sul B.U.R. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Giorgetta Liardo) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 293 
Canoni di concessione dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale. Accertamento 
multiplo di Euro 1.444,32 - Cap. 30195/18 - Soggetti debitori multipli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) per un importo 
complessivo di Euro 7.873,00 sul Capitolo 30195 del bilancio 2018: 

• rep. n° 1107 del 10.09.2013 – det. n° 2113 del 12.09.2013 – concessionari: Merlo Luigi e 
Navone Nella Piera – canone annuo Euro 1.463,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 
31.12.2018; 

• rep. n° 1167 del 06.09.2016 – det. n° 2322 del 07.09.2016 – concessionario: Repetto 
Giuseppe – canone annuo Euro 1.330,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2018; 

• rep. n° 1112 del 03.12.2013 – det. n° 2958 del 03.12.2013 – concessionario: Cerruti Mario 
– canone annuo Euro 1.228,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2018; 

• rep. n° 906 del 18.02.2005 – det. n° 36 del 25.01.2005 – concessionario: e-distribuzione 
S.p.A. – canone annuo Euro 216,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2018; 

• rep. n° 784 del 12.04.2000 - det. n° 243 del 10.03.2000 – concessionario: Snam Rete Gas 
S.p.A. – canone annuo Euro 723,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2018; 

• rep. n° 1065 del 08.11.2011 - det. n° 2851 del 08.11.2011 – concessionario: Terna Rete 
Italia S.p.A. – canone annuo Euro 271,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2018; 

• rep. n° 1094 del 06.05.2013 - det. n° 618 del 11.03.2013 – concessionario: Eni S.p.A. – 
canone annuo Euro 590,00, riferito al periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2018; 

• rep. n° 1120 del 28.04.2014 - det. n° 1187 del 28.04.2014 – concessionario: Telecom Italia 
S.p.A. – conguaglio canone annuo Euro 2.052,00, riferito al periodo dal 01.01.2017 al 
31.12.2018; 

Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla piena conoscenza 
dell'atto e/o dalla pubblicazione sul B.U.R. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Giorgetta Liardo) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 294 
Canoni di concessione dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale. Accertamento 
multiplo di Euro 5.530,00 - Cap. 30195/18 - Soggetti debitori multipli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) per un importo 
complessivo di Euro 5.530,00 sul Capitolo 30195 del bilancio 2018: 

• rep. n° 1165 del 24.05.2016 – det. n° 1274 del 26.05.2016 – concessionario: Eni S.p.A. – 
canone annuo Euro 2.164,00, riferito al periodo dal 31.12.2017 al 30.12.2018; 

• rep. n° 1141 del 16.03.2015 – det. n° 667 del 19.03.2015 – concessionario: Comune di 
Guardabosone – canone annuo Euro 171,00, riferito al periodo dal 16.03.2018 al 
15.03.2019; 

• rep. n° 1117 del 18.02.2014 – det. n° 433 del 27.02.2014 – concessionario: e-distribuzione 
S.p.A. – canone annuo Euro 173,00, riferito al periodo dal 18.02.2018 al 17.02.2019; 

• rep. n° 1115 del 13.02.2014 – det. n° 431 del 27.02.2014 – concessionario: Maffeo 
Michele – canone annuo Euro 468,00, riferito al periodo dal 01.02.2018 al 31.01.2019; 

• rep. n° 1159 del 26.02.2016 - det. n° 521 del 07.03.2016 – concessionari: Pirola 
Piergiuseppe, Sesani Giovanni e Marcolin Paolo – canone annuo Euro 356,00, riferito al 
periodo dal 01.02.2018 al 31.01.2019; 

• rep. n° 1136 del 27.01.2015 - det. n° 411 del 23.02.2015 – concessionario: Società 
Gestione Acqua S.p.A. – canone annuo Euro 171,00, riferito al periodo dal 01.02.2018 al 
31.01.2019; 

• rep. n° 1104 del 02.08.2013 - det. n° 1876 del 05.08.2013 – concessionari: Stefani Mauro e 
Landiona Vanner – canone annuo Euro 597,00, riferito al periodo dal 14.02.2018 al 
13.02.2019; 

• rep. n° 1183 del 13.03.2017 - det. n° 791 del 20.03.2017 – concessionario: Trombini 
Alessandro – canone annuo Euro 1.259,00, riferito al periodo dal 13.03.2018 al 
12.03.2019; 

• rep. n° 1156 del 20.01.2016 - det. n° 590 del 14.03.2016 – concessionario: Società 
Gestione Acqua S.p.A. – canone annuo Euro 171,00, riferito al periodo dal 20.01.2018 al 
19.01.2019; 

Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla piena conoscenza 
dell'atto e/o dalla pubblicazione sul B.U.R. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Giorgetta Liardo) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 366 
fornitura di 1.500 litri di GPL per il vivaio fores tale "Gambarello" di Chiusa Pesio (CN). 
Procedura di affidamento diretto ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs. 50/2016. 
Determinazione a contrarre e di affidamento a PIUMETTI GAS s.n.c. Via Ceresolia 3 - 12045 
Fossano (CN) P.I. 02995560048. CIG Z9421FD655. Spesa di euro 1.602,41 o.f.i.. Capitolo 
111890/2018 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare, per le motivazioni indicate in premessa, la fornitura di 1.500 litri di GPL per il 

vivaio forestale “Gambarello” di Chiusa Pesio, alla Ditta PIUMETTI GAS s.n.c. Via 
Ceresolia 3 - 12045 Fossano (CN) P.I. 02995560048, per l’importo contrattuale di Euro 
1.602,41 o.f.i, di cui Euro 1.292,21 per la prestazione ed Euro 310,20 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1972; 

 
2. di procedere alla stipulazione del contratto affidato mediante lettera commerciale trasmessa 

via PEC, con scrittura privata conclusa in forma elettronica, allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

 
3. di impegnare la somma complessiva di Euro 1.602,41 o.f.i, al Cap. 111890/2018 con la 

seguente transazione elementare:   
 

1. Conto finanziario: U.1.03.01.02.002 
2. Cofog: 04.02 
3. Transazione Unione Europea: 8 
4. Spese ricorrenti: non ricorrente 
5. Perimetro sanitario: 3 
  

4. di provvedere al pagamento nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di 
fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50  in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
5. di individuare il RUP nel dirigente responsabile del Settore A1820B Tecnico regionale 

Biella-Vercelli, Ing. Giorgetta Liardo; 
 
6. di nominare il Direttori Lavori Marco Rocca direttore dell’esecuzione del contratto; 

 
7. di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 



Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: PIUMETTI GAS s.n.c. Via Ceresolia 3 - 12045 Fossano (CN); 
P.IVA. 02995560048; 
Importo: Euro 1.602,41 Iva esclusa 
Dirigente Responsabile: ing. Giorgetta Liardo; 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                 ing. Giorgetta Liardo 
 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2016/2018 - misura 8.2.3 
Il Direttore 
Luigi Robino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 12 febbraio 2018, n. 402 
Pagamento quota ruolo consorziale 2017 rferita all'irrigazione di un vivaio forestale regionale 
denominato Gambarello, in comune di Chiusa di Pesio (CN). Impegno e liquidazione. Spesa di 
Euro 290,50, o.f.i. - Cap. 132755/18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1)di impegnare la somma di Euro 290,50 o.f.i. sul Capitolo 132755 del bilancio 2018, (esente I.V.A. 
ai sensi della L. 244/2007), in favore del Consorzio Irriguo e di Miglioramento Fondiario 
Gambarello, con sede a Chiusa di Pesio (CN), Via Gambarello n° 1, codice fiscale e partita I.V.A. 
96002670048, a titolo di spese per il pagamento della quota ruolo consorziale 2017 (tramite 
emissione della fattura n. 01/2017 del 18.12.2017), riferita all’irrigazione di un vivaio forestale 
regionale denominato Gambarello, in comune di Chiusa di Pesio (CN); 

 
2)di liquidare la somma di Euro 290,50 o.f.i. sul Capitolo 132755 del bilancio 2018, (esente I.V.A. 
ai sensi della L. 244/2007), in favore del Consorzio Irriguo e di Miglioramento Fondiario 
Gambarello, con sede a Chiusa di Pesio (CN), Via Gambarello n° 1, codice fiscale e partita I.V.A. 
96002670048, a titolo di spese per il pagamento della quota ruolo consorziale 2017 (tramite 
emissione della fattura n. 01/2017 del 18.12.2017), riferita all’irrigazione di un vivaio forestale 
regionale denominato Gambarello, in comune di Chiusa di Pesio (CN); 

 
Conto finanziario U.1.03.02.05.005; 
Codice transazione Unione Europea: 8 per le spese non correlate ai finanziamenti 
dell’Unione europea; 
Codice ricorrente: 2 entrate non ricorrenti; 
Codice perimetro: 3 per le spese delle gestione ordinaria della regione 
Cofog: 04.2 Agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla piena conoscenza 
dell'atto e/o dalla pubblicazione sul B.U.R. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Giorgetta Liardo) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 12 febbraio 2018, n. 403 
Pagamento fattura acquedotto periodo settembre - dicembre 2017, riferita alla fornitura c/o 
un vivaio forestale regionale denominato Gambarello, in comune di Chiusa di Pesio (CN). 
Impegno e liquidazione. Spesa di Euro 197,98 o.f.i. - Cap. 132755/18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1)di impegnare la somma di Euro 197,98, o.f.i. sul Capitolo 132755 del bilancio 2018 (di cui Euro 
179,98 per la prestazione del servizio e Euro 18,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972), in favore dell’Azienda 
Cuneese dell’Acqua S.p.A., con sede a Cuneo (CN), C.so Nizza n° 88, codice fiscale e partita I.V.A. 
80012250041, a titolo di spese per il pagamento della fattura n° FPA2017002144 del 31/12/2017 - 
spese acquedotto periodo dal 01/09/2017 al 31/12/2017, riferita alla fornitura c/o il vivaio forestale 
regionale “Gambarello”, in comune di Chiusa di Pesio (CN), 

 
2)di liquidare la somma di Euro 197,98, o.f.i. sul Capitolo 132755 del bilancio 2018 (di cui Euro 
179,98 per la prestazione del servizio e Euro 18,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972), in favore dell’Azienda 
Cuneese dell’Acqua S.p.A., con sede a Cuneo (CN), C.so Nizza n° 88, codice fiscale e partita I.V.A. 
80012250041, a titolo di spese per il pagamento della fattura n° FPA2017002144 del 31/12/2017 - 
spese acquedotto periodo dal 01/09/2017 al 31/12/2017, riferita alla fornitura c/o il vivaio forestale 
regionale “Gambarello”, in comune di Chiusa di Pesio (CN), 

 
Conto finanziario U.1.03.02.05.005; 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 2 entrate non ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 
Cofog: 01.1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla piena conoscenza 
dell'atto e/o dalla pubblicazione sul B.U.R. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Giorgetta Liardo) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 21 febbraio 2018, n. 487 
Canone annuo di locazione, seconda rata semestrale posticipata, dei terreni siti in localita' 
Vignoli, comune di Verolengo (TO), al Comune medesimo, periodo dal 01.10.2017 al 
31.03.2018 - Impegno e liquidazione di Euro 47,77 - Cap. 132755/18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di impegnare la somma di Euro 47,77 sul Capitolo 132755 del bilancio 2018 a favore del 
Comune di Verolengo, con sede a Verolengo (TO), via Rimembranza n° 4, codice fiscale 
82500370018, partita I.V.A. 01716930019, quale corrispettivo per il canone annuo di 
locazione, seconda rata semestrale posticipata, dei terreni siti in località Vignoli, comune di 
Verolengo (TO), periodo dal 01.10.2017 al 31.03.2018; 
2) di liquidare la somma di Euro 47,77 sul Capitolo 132755 del bilancio 2018, quale 
corrispettivo per il canone annuo di locazione, seconda rata semestrale posticipata, dei terreni 
siti in località Vignoli, comune di Verolengo (TO), periodo dal 01.10.2017 al 31.03.2018, a 
favore del seguente beneficiario: 
 
− Comune di Verolengo, con sede a Verolengo (TO), via Rimembranza n° 4, codice fiscale 

82500370018, partita I.V.A. 01716930019, codice IBAN 
IT78X0200831120000102948537 – Cod. 15573. 

 
Conto finanziario U.1.03.02.05.999. 
 
Beneficiario: Comune di Verolengo (TO); 
Importo: Euro 47,77; 
Dirigente Responsabile: Ing. Giorgetta LIARDO. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla piena conoscenza 
dell'atto e/o dalla pubblicazione sul B.U.R. 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Ing. Giorgetta LIARDO) 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 1 marzo 2018, n. 581 
Impegno e liquidazione di euro 90,00 sul capitolo 111890/2018 per pagamento contribuzione 
all' Autorita' nazionale anticorruzione (codice fiscale 97584460584). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. per le motivazioni indicate in premessa, di impegnare la somma di Euro 90,00 in favore di 

all’ANAC - Autorità nazionale anticorruzione (Codice Fiscale 97584460584), sul Cap. 
111890/2018 con la seguente transazione elementare: 

 
1. Conto finanziario: U.1.03.01.02.999 
2. Cofog: 04.02 
3. Transazione Unione Europea: 8 
4. Spese ricorrenti: non ricorrente 
5. Perimetro sanitario: 3 

 
2. di provvedere al pagamento relativo alla contribuzione dovuta per le gare indicate in tabella, 

pari ad Euro 90,00, all’ANAC (Codice Fiscale 97584460584) mediante versamento su conto 
corrente bancario acceso presso il Monte dei Paschi di Siena, filiale di Roma sede (IBAN IT 
92 E 01030 03200 000005748153 – BIC PASCITMMROM) oppure su conto corrente di 
tesoreria della banca d’Italia n. 0306698, indicando nella causale i numeri di MAV che 
vengono pagati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
        ing. Giorgetta Liardo 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 14 dicembre 2017, n. 4234 
Intervento di manutenzione straordinaria dell'impianto di allarme c/o il vivaio forestale 
regionale Vignoli, in comune di Verolengo (TO), ogni onere compreso. Acquisizione 
sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs.50/2016 fuori dal ME della PA. Determinazione di 
affidamento. CIG: Z8D2092EEF. Spesa di Euro 1.976,40 o.f.i. (impegno n. 5287 sul Cap. 
204303/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare il servizio di manutenzione straordinaria dell’impianto di allarme c/o il vivaio 

forestale regionale “Vignoli”, in comune di Verolengo (TO), al fine di ripristinare i sistemi 
di sicurezza per salvaguardare i beni immobili e mobili presenti all’interno della struttura, 
ogni onere compreso, all’operatore economico AS Impianti s.r.l. – Via Reiss Romoli n° 148 
- 10148 Torino (TO) – P.IVA. 09429020010, per l’importo contrattuale di Euro 1.976,40 
o.f.i, di cui Euro 1.620,00 per la prestazione e Euro 356,40 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972, 
importo già prenotato con determinazione dirigenziale n. 3595 del 02.11.2017 (impegno n. 
5287 sul capitolo 204303/2017, conto finanziario U.2.02.01.09.002); 

 
2. di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale trasmessa via PEC, con 

scrittura privata, da stipularsi in forma elettronica, allegata alla presente determinazione, per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

 
3. di impegnare la somma di Euro 1.976,40 o.f.i, di cui Euro 1.620,00 per la prestazione e Euro 

356,40 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972, in favore di AS Impianti s.r.l. – Via Reiss Romoli n° 
148 - 10148 Torino (TO) – P.IVA. 09429020010, rendendo definitiva la prenotazione n. 
3595 del 02.11.2017 sul capitolo 204303/2017 con la seguente transazione elementare; 

 
1. Conto finanziario: U.2.02.01.09.002 
2. Cofog: 04.02 
3. Transazione Unione Europea: 6 
4. Spese ricorrenti: 4  
5. Perimetro sanitario: 3 
  

4. di accertare una economia sulla prenotazione di Euro 0,00; 
 

5. di nominare il Direttori Lavori Chio’ Massimo direttore dell’esecuzione del contratto; 
 

6. di provvedere al pagamento nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di 
fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50  in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
7. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a Euro 0,00; 

 



8. di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 
50/2016. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: AS Impianti s.r.l. – Via Reiss Romoli n° 148 - 10148 Torino (TO); 
P.IVA. 09429020010; 
Importo: Euro 1.620,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: ing. Roberto CRIVELLI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.36 del D.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                 Ing. Roberto CRIVELLI 
 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2016/2018 - misura 8.2.3  
             Il Direttore 
           Luigi Robino 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1820B 
D.D. 18 dicembre 2017, n. 4270 
Intervento di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza di un ponte sul torrente 
Caramala, in comune di Bioglio (BI), ogni onere compreso. Procedura di acquisizione 
sottosoglia ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a, del D.lgs. 50/2016. Determinazione a 
contrarre. Spesa presunta di Euro 11.800,27 o.f.i. Prenotazione sul Cap. 204303/2017. CIG: 
Z8D211A6C0. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto alla manutenzione straordinaria per la messa in 

sicurezza di un ponte sul torrente Caramala, in comune di Bioglio (BI), al fine di limitare il 
tratto di carreggiata transitabile, consentendo il passaggio tramite un senso unico alternato 
opportunamente indicato tramite la posa di idonea segnaletica, ripristinando sponde e 
barriere, ogni onere compreso, per l’importo massimo stimato di Euro 9.672,35 + IVA;  

 
2. di approvare lo schema della lettera d’invito allegata alla presente per farne parte integrante; 
 
3. di prenotare sul cap. 204303/2017 la somma complessiva di Euro 11.800,27 di cui Euro 

9.672,35 per la prestazione di cui all’oggetto oltre Euro 2.127,92 per IVA; 
Transazione elementare: 
codice missione: 09 – Sviluppo Sostenibile e Tutela del Territorio, Ambiente; 
codice programma. 0905 – Aree Protette, Parchi Naturali, Protezione Naturalistica e 

Forestazione; 
codice conto finanziario: U.2.02.01.09.002; 
codice cofog: 04.2; 
codice transazione europea: 8 – Non correlata alla UE; 
codice ricorrente: non ricorrente; 
codice perimetro: 3; 
 
4.  Conto Finanziario U.2.02.01.09.002 

 
5. di individuare il RUP nel dirigente responsabile del Settore Tecnico Regionale Biella – 

Vercelli, Ing. Roberto Crivelli; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: Euro 9.672,35+IVA 
Dirigente Responsabile: ing. Roberto Crivelli 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lett.- a, del D.lgs. 50/2016. 
 



Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                 Ing. Roberto CRIVELLI 
 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2016/2018 - misura 8.2.3  
             Il Direttore 
           Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice A1820B 
D.D. 18 dicembre 2017, n. 4278 
Corsi di formazione per addetti forestali. Procedura art. 36 D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Determinazione di affidamento. Convenzione CONSIP per affidamento dei servizi relativi alla 
gestione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro presso le PP.AA Lotto 1 - Atto aggiuntivo 
n. 4 all'OPF. Impegno e liquidazione di euro 4.163,40 esente IVA sul Cap. 106610/2018 del 
bilancio pluriennale 2018/2019 - C.I.G. ZAA212C7F6. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere alla stipulazione del contratto per la fornitura dei corsi di formazione di 

aggiornamento primo soccorso, e-learning per dirigenti, aggiornamento annuale per RLS, 
sottoforma di Atto Aggiuntivo all’Ordinativo Principale di Fornitura - C.I.G. ZAA212C7F6 
-specificato in premessa, in adesione alla Convenzione per l’affidamento dei servizi relativi 
alla gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro presso le PP.AA - Lotto 1, 
stipulata, ai sensi dell’art. 26 L. 23 dicembre 1999 n. 488 e s.m.i. e dell’art. 58 L. 23 
dicembre 2000 n. 388, del D.M. 24 febbraio 2000 e del D.M. 2 maggio 2001, dalla Consip 
S.p.A., per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, con EXITone s.p.a, Stradale 
San Secondo 96, Pinerolo 10064 (TO) - P. IVA 07874490019 - quale aggiudicataria della 
procedura di gara per il suddetto lotto; 

 
2. di impegnare l’importo di € 4.163,40 IVA esente sul capitolo 106610/2018 del Bilancio 

pluriennale 2018/2019 a favore della EXITone s.p.a., Stradale San Secondo 96, Pinerolo 
10064 (TO) - P. IVA 07874490019; 

 
3. di liquidare alla EXITone s.p.a., Stradale San Secondo 96, Pinerolo 10064 (TO) - P. IVA 

07874490019 l’importo di € 4.163,40 IVA esente sul capitolo 106610/2018 del Bilancio 
pluriennale 2018/2019 - Conto Finanziario U.1.03.02.04.004, previa presentazione delle 
fatture e verifica delle prestazioni ai sensi dell’art. 102 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii.; 

 
4. di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: EXITone s.p.a, Stradale San Secondo 96, Pinerolo 10064 (TO); 
Partita IVA: 07874490019 
Importo: € 4.163,40 IVA esente; 
Dirigente responsabile del procedimento: CRIVELLI Ing. Roberto; 
Modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi degli artt. 23, lettera b, e 37 del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 



Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al TAR entro trenta giorni dalla conoscenza 
dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del D. Lgs. n. 104 del 2/7/2010 (Codice del processo 
amministrativo). 
 
                                                                                        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                 Ing. Roberto Crivelli 
 
Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/2018 – Misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
   Luigi Robino 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1820B 
D.D. 18 dicembre 2017, n. 4287 
Fornitura di corsi di formazione per l'abilitazione all'uso di attrezzature di lavoro per gli 
addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte - Procedura di acquisizione mediante 
selezione prevista dall'art. 36 del D.lgs. 50/2016 con l'utilizzo del MePA. Determinazione a 
contrarre. Spesa presunta di Euro 10.836,60 IVA esente. Prenotazione sul Cap. 106610/2018 
del Bilancio pluriennale 2018/2019. C.I.G.: ZB7214E1D2. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere con la selezione prevista dall’art. 36 comma 2, lettera b) del D.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. con l’utilizzo del MePA, per la fornitura dei seguenti corsi di formazione per gli 
addetti forestali della Regione Piemonte: 

- corso di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di piattaforme di 
lavoro mobili elevabili (PLE); 

- corso di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di gru per 
autocarro; 

- corso di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di trattori 
agricoli o forestali a ruote e a cingoli; 

- corso di formazione teorico-partico per lavoratori addetti alla conduzione di trattori 
agricoli o forestali a cingoli; 

- corso di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di Macchine 
Movimento Terra (MMT); 

- corso di formazione di aggiornamento per lavoratori addetti alla conduzione di piattaforme 
di lavoro mobili elevabili (PLE); 

- corso di formazione di aggiornamento per lavoratori addetti all’uso di attrezzature di 
lavoro in quota (modulo B – su alberi); 

per l’importo massimo stimato di € 10.836,60 IVA esente, individuando un operatore iscritto al 
bando Servizi; 
 

2. di approvare i contenuti dello schema della lettera di invito allegata alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 

3. di prenotare sul cap. 106610/2018 del Bilancio pluriennale 2018/2019 la somma complessiva di 
€ 10.836,60 IVA esente per la prestazione di cui all’oggetto, Conto Finanziario 
U.1.03.02.04.004; 
 

4. di individuare il RUP nel dirigente del Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli; 
 

5. di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii. 
 

Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 10.836,60 IVA esente 
Dirigente Responsabile: Dirigente del Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli 



Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento mediante procedura di selezione ai sensi 
dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi degli artt. 23, lettera b, e 37 del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al TAR entro trenta giorni dalla conoscenza 
dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del D. Lgs. n. 104 del 2/7/2010 (Codice del processo 
amministrativo). 
 
                                                                                        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                ( Ing. Roberto CRIVELLI) 
 
Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/2018 – Misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
Luigi Robino 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1903A 
D.D. 7 marzo 2018, n. 81 
L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 11 - Autorizzazione regionale preventiva al rilascio dei 
titoli abilitativi edilizi per l'ampliamento di cen tro commerciale classico (G-CC3) - Comune di 
Torino - Societa' 8 Gallery Immobiliare Srl - AUTORIZZAZIONE. 
 
 
 
Vista l’istanza presentata dalla Società 8 Gallery Immobiliare Srl con sede in Milano, via Privata 
Maria Teresa 4, in qualità di proprietaria delle unità interne oggetto di trasformazione dell’immobile 
sito in via Nizza 230/262, Torino, distinte al catasto terreni Foglio 1401, particella 265, pervenuta in 
data 27.12.2017 (prot. Regione Piemonte n. 29971/A1903A), tendente ad ottenere la preventiva 
autorizzazione regionale ai sensi del comma 11 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., al fine del 
rilascio dei titoli abilitativi edilizi per l’ampliamento del centro commerciale classico denominato 
“8 Gallery”, tipologia G-CC3, nel Comune di Torino – Ambito Lingotto – Via Nizza 230-262, in 
Addensamento A3, con superficie di vendita complessiva pari a mq 18.000 e superficie lorda di 
pavimento complessiva a destinazione commerciale pari a mq 26.725. 
 
 
Premesso che: 
 
• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 89-45993 del 23 maggio 1995 è stata rilasciata la 

prescritta autorizzazione prevista dal comma 8 e seguenti dell’art. 26, l.r. n. 56/77 s.m.i., alla 
Società Lingotto Srl, con sede in Torino, via Nizza 294, preventiva al rilascio delle concessioni 
edilizie per la costruzione di un centro commerciale nel complesso denominato “Lingotto” sito 
in via Nizza 250 – Torino; 

 
• con Determinazione Dirigenziale n. 346 del 23.10.2002 è stata rilasciata l’autorizzazione 

regionale prevista dal comma 11 dell’art. 26, l.r. n. 56/77 s.m.i., alla Società Lingotto Spa, con 
sede in Torino, via Nizza 262, con solo ed esclusivo riferimento all’eliminazione del vizio di 
legittimità derivato dalla sua mancata acquisizione, preliminarmente al rilascio delle concessioni 
edilizie per l’ampliamento della superficie lorda di pavimento (slp) e modifiche delle 
destinazioni d’uso originarie superiori al 10% della slp originariamente autorizzata con la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 89-45993 del 23 maggio 1995 dell’insediamento 
commerciale succitato; 

 
• come prescritto nel dispositivo della Determinazione n. 346/2002, sono altresì soggetti a nuova 

autorizzazione regionale, ai sensi del comma 11 dell’art. 26 della legge urbanistica, e a revisione 
delle convenzione e, se necessario, dello strumento urbanistico esecutivo, gli ampliamenti e le 
variazioni delle specifiche destinazioni d’uso già fissate da precedenti autorizzazioni regionali e 
convenzioni, qualora essi superino il limite del 10% della slp; 

 
• per l’intervento in oggetto, la richiesta di permesso di costruire, finalizzata alla 

rifunzionalizzazione del centro commerciale classico 8 Gallery posto al piano terreno e primo 
del centro polifunzionale Lingotto, comporta l’ampliamento della superficie di vendita e della 
superficie lorda di pavimento a destinazione commerciale, per effetto del cambio di 
destinazione d’uso del Padiglione 5 da “turistico-ricettivo” a “commerciale”; 

 
• le modifiche sopra descritte risultano superiori al limite del 10 per cento della superficie lorda di 

pavimento originariamente autorizzata e pertanto il rilascio dei titoli abilitativi edilizi è 



subordinato all’acquisizione di una nuova autorizzazione regionale ai sensi del comma 11 del 
citato articolo; 

 
• ai sensi del comma 9 dello stesso articolo, nei titoli abilitativi edilizi e nella convenzione che 

disciplinano l’intervento dovranno essere precisate: 
o la superficie lorda di pavimento dell’insediamento commerciale; 
o la superficie di vendita ripartita per tipologia di strutture distributive limitatamente alle 

medie e grandi strutture di vendita; 
o le superfici a magazzino e deposito; 
o le superfici destinate alle attività accessorie; 
o le superfici destinate ad altre attività, ad esempio artigianali di servizio; 
o le superfici destinate ai servizi pubblici (parcheggi e verde pubblici) a norma dell’art. 21 

della l. r. n. 56/77 s.m.i.; 
o le superfici destinate a soddisfare il fabbisogno di parcheggi previsti dall’art. 25 della  

D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.; 
o i parcheggi privati ai sensi della legge 24 marzo 1989, n. 122, le superfici destinate a 

carico e scarico merci; 
o in particolare devono essere adeguatamente dettagliate le soluzioni che risolvono i 

problemi di impatto con la viabilità, verificati ai sensi dell’art. 26 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 s.m.i. e deve essere definita l’attribuzione dei relativi costi di 
realizzazione; 

o ogni ulteriore elemento previsto dalla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.. 
 
Rilevato che: 
 
• in data 13.02.2018 (prot. n. 13735/A1903A), acquisita tutta la documentazione necessaria e 

conservata agli atti di questo ufficio, è stata avviata la fase istruttoria di competenza al fine del 
rilascio della presente autorizzazione regionale; 

 
• secondo le tavole progettuali trasmesse in data 13.02.2018, sulla base delle quali è stata fatta la 

valutazione istruttoria, il centro commerciale in esame si trova all’interno del “Centro 
Polifunzionale Lingotto”, nel Lotto II – Centro per l’Innovazione. Il progetto consiste 
nell’ampliamento della superficie di vendita all’interno dell’edificio storico Lingotto mediante 
un intervento di restauro conservativo e ristrutturazione edilizia del fabbricato e presenta le 
seguenti  caratteristiche progettuali: 
• la superficie lorda di pavimento a destinazione commerciale è complessivamente pari a mq 

26.725 
• la superficie destinata alla vendita è complessivamente pari a mq 18.000 situata al piano 

terra e piano primo di cui: 
o mq 2.222 destinati ad una media struttura di vendita  extralimentare (M-SE4); 
o mq 2.184 destinati ad una media struttura di vendita (M-SE4); 
o mq 1.724 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 
o mq 1.042 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 
o mq 420 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
o mq 487 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
o mq 770 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
o mq 401 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
o mq 823 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
o mq 276 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 
o mq 288 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 
o mq 332 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 



o mq 388 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 
o mq 390 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 
o complessivi mq 6.253 destinati a esercizi di vicinato con superficie di vendita fino a 

250 mq; 
• la superficie destinata a magazzino, servizi, ecc. è complessivamente pari a mq 1.321; 
• la superficie destinata a somministrazione (Ristorante/Bar) è complessivamente pari a mq 

3.484; 
• la superficie destinata a carico e scarico merci di pertinenza al centro commerciale è pari a 

complessivi mq 2.100; 
 
• l’immobile sito in Torino, individuato a Catasto Terreni al Foglio 1401, particella 265, secondo 

le prescrizioni del P.R.G.C. vigente nel Comune di Torino approvato con D.G.R. n. 3-45091 del 
21 aprile 1995 e successive Varianti, di cui in ultimo la Variante parziale n. 7, approvata con 
D.C.C. n. 73 del 27.11.2017, ricade in “Zona urbana di trasformazione ambito 12.16 normata 
dagli artt. 7-15 delle N.U.E.A. - scheda normativa 12.16; 

 
• con la Variante al P.R.G.C. approvata, ai sensi dell’art. 40 della l.r. n. 56/77 s.m.i. con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 150 (n. mecc. 2005-056497009) in data 10 ottobre 
2005 è stato approvato un “Nuovo Piano Particolareggiato Lingotto” a modifica e 
completamento del precedente Piano Particolareggiato del “Centro Polifunzionale del Lingotto” 
e delle successive Varianti; 

 
• con la Variante al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 23 delle N.T.A. del “Piano Particolareggiato 

Lingotto”, sono state approvate dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 191 (mecc. 2010-
06675/009) in data 20 dicembre 2010, modifiche al “Piano Particolareggiato Lingotto”; 

 
• con la Variante al “Piano Particolareggiato Lingotto”, approvata con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 154 (mecc. 2012-07645/009) in data 17 dicembre 2012 è stato 
modificato l’elaborato di variante urbanistica, nonché alcuni allegati al Piano Particolareggiato; 

 
• con Deliberazione della Giunta comunale del 4 giugno 2015 (mecc. n. 2015-02408/009) è stata 

approvata la modifica al “Piano Particolareggiato Lingotto” ai sensi degli artt. 38,39 e 40 della 
l.r. n. 56/77 s.m.i. con il relativo schema di Convenzione e conseguentemente, gli elaborati del 
Piano Particolareggiato già adottati con D.G.C. del 24 febbraio 2015 (mecc. 2015-00701/009); 

 
• con Deliberazione della Giunta comunale del 19 aprile 2017 (mecc. n. 2017-01355/009) è stata 

adottata la modifica al Piano Particolareggiato Lingotto ai sensi degli artt. 38, 39 e 40 della l.r. 
56/77 s.m.i. e con Deliberazione della Giunta comunale del 25 luglio 2017 (mecc. 2017-
03029/009) la relativa approvazione; 

 
• con Deliberazione della Giunta comunale del 1 agosto 2017 (mecc. n. 2017-03145/009) è stato 

approvato il Progetto di Insieme e la variazione al “Piano Particolareggiato Lingotto” ai sensi 
degli artt. 20 e 23 delle N.T.A. del P.P.; 

 
• con Deliberazione del Consiglio Comunale del 4 dicembre 2017 (mecc. n. 2017-04956/009) è 

stato approvato lo schema di Convenzione attuativa Lotti I e II e autorizzata la stipula dell’atto 
di divisione e individuazione di parti comuni del “Centro Polifunzionale del Lingotto” per il 
riordino delle comproprietà; 

 



• la Commissione Edilizia del Comune di Torino, nella seduta del 21 aprile 2016, esaminato il 
progetto presentato in allegato all’istanza di permesso di costruire in data 18.02.2016 (prot. n. 
2016-15-3010, ha espresso parere favorevole alla sua approvazione; 

 
• in data 23 luglio 2015 con nota prot. n. 6754, la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per il 

Comune e la Provincia di Torino autorizza l’esecuzione delle opere previste in progetto di 
modifica Ingresso Nord e Padiglione 5 del complesso Lingotto; 

 
• in data 11.11.2002 (prot. n. 13411/17.1) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del d.lgs. n. 

114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99 s.m.i. ha deliberato positivamente, subordinatamente al rispetto 
di prescrizioni, che si intendono qui richiamate, sulla richiesta di autorizzazione amministrativa 
della Società Lingotto Spa per l’ampliamento di una grande struttura di vendita, centro 
commerciale classico, tipologia G-CC2 (già oggetto di Delibera della Conferenza dei Servizi n. 
8101/17.1 del 17.7.2002) da mq 10.902 a mq 12.000; 

 
• in data 15.06.2017 (prot.n. 8304/A1903A) la Conferenza dei Servizi di cui all’art. 9 del d.lgs. n. 

114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99 s.m.i. ha deliberato positivamente, subordinatamente al rispetto 
di prescrizioni, che si intendono qui richiamate, sulla richiesta di autorizzazione amministrativa 
della Società 8 Gallery Immobiliare Srl, relativa alla ridefinizione del centro commerciale 
classico, denominato 8 Gallery” tipologia G-CC2 di mq 12.000; 

 
• in data 30.11.2017 (prot. n. 20468/A1903A) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del d.lgs. 

n. 114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99 s.m.i. ha deliberato positivamente, subordinatamente al 
rispetto di prescrizioni, che si intendono qui richiamate, sulla richiesta di autorizzazione 
amministrativa della Società 8 Gallery Immobiliare Srl, relativa all’ampliamento del centro 
commerciale classico, denominato “8 Gallery” da mq. 12.000 a mq 18.000, tipologia G-CC3, 
settore non alimentare, ubicato in via Nizza 262-230 in Addensamento A3 del comune di Torino 
composto da: 
• una media struttura di vendita M-SE4 di mq 2.222;  
• una media struttura di vendita M-SE4 di mq 2.184;  
• una media struttura di vendita M-SE3 di mq 1.724;  
• una media struttura di vendita M-SE3 di mq 1.042;  
• una media struttura di vendita M-SE2 di mq 420;  
• una media struttura di vendita M-SE2 di mq 487;  
• una media struttura di vendita M,-SE2 di mq 770;  
• una media struttura di vendita M-SE2 di mq 401;  
• una media struttura di vendita M-SE2 di mq 823;  
• una media struttura di vendita M-SE1 di mq 276; 
• una media struttura di vendita M-SE1 di mq 288;  
• una media struttura di vendita M-SE1 di mq 332; 
• una media struttura di vendita M-SE1 di mq 388;  
• una media struttura di vendita M-SE1 di mq 390;  
• esercizi di vicinato con superficie complessiva pari a mq 6.253; 

 
• il Comune di Torino, in seguito alla Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 

20468/A1903A del 30 novembre 2017, ha rilasciato alla Società 8 Gallery Immobiliare Srl  
provvedimento conclusivo n. 138/16 del 22.12.2017 con allegata l’autorizzazione commerciale 
n. 138A/16 del 20.12.2017, per l’ampliamento del centro commerciale classico (tipologia G-
CC3) con superficie di vendita pari a complessivi mq 18.000, e le relative autorizzazioni per gli 
esercizi presenti all’interno del centro commerciale. 



 
Atteso che: 
 
• ai sensi dell’art. 21, comma 2, della L.R. n. 56/77 s.m.i., per le attività commerciali al dettaglio 

di cui all’articolo 4 del d. lgs. n. 114/98 s.m.i., con superficie di vendita superiore a mq 400 
devono anche essere osservati gli standard relativi al fabbisogno di parcheggi pubblici stabiliti 
all’art. 25 degli indirizzi e dei criteri previsti all’art. 3 della l.r n. 28/99 s.m.i. in attuazione del d. 
lgs. n. 114/98 s.m.i. (D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i), applicando il maggiore tra 
quelli previsti dallo stesso art. 21 al numero 3) del primo comma e al c. 2; 

 
• ai sensi dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i., il fabbisogno minimo di 

posti a parcheggio e di superficie, da computare in relazione alla superficie di vendita delle 
tipologie di strutture distributive “medie strutture di vendita” derivante dall’ampliamento, 
calcolato secondo i parametri indicati in tabella, risulta pari a n. 405 posti auto aggiuntivi 
rispetto al fabbisogno già previsto per gli esercizi autorizzati precedentemente corrispondente a 
n. 1.206 posti auto; 

 
• il fabbisogno totale minimo di posti a parcheggio e di superficie risulta pertanto 

complessivamente pari a n. 1.611 posti auto corrispondenti a mq 41.886 afferenti al centro 
commerciale classico e la sua osservanza, così come specificato nello stesso articolo, è 
obbligatoria, ovvero si deve intendere come un fabbisogno minimo inderogabile rispetto al 
quale qualsiasi diminuzione, anche realizzata in tempi successivi, comporta una proporzionale 
riduzione della superficie di vendita autorizzata, e pertanto l’Amministrazione Comunale è 
tenuta alla piena osservanza e vigilanza; 

 
• il sopraindicato fabbisogno di posti a parcheggio e di superficie, in funzione della superficie di 

vendita delle tipologie di strutture distributive, è obbligatorio e non derogabile ai fini del rilascio 
delle autorizzazioni commerciali ed ai fini del rilascio dei titoli abilitativi edilizi, ed ai sensi del 
comma 2 dell’art. 25  della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i., lo standard relativo al 
fabbisogno totale di posti a parcheggio pubblico, fatto salvo il rispetto dell’art. 21 comma 1 sub 
3), è determinato nella misura del 50% e conseguente superficie, corrispondente pertanto a n. 
806 posti auto corrispondenti a 20.943 mq; 

 
• ai sensi dell’art. 25 comma 5 ter della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i. è consentita la 

monetizzazione del fabbisogno di posti a parcheggio, derivante dalla superficie ampliata, 
corrispondente a n. 405 posti auto; 

 
• la dotazione obbligatoria di aree per attrezzature al servizio degli insediamenti commerciali in 

relazione alla superficie lorda di pavimento afferente i singoli lotti compresi nel P.P. Lingotto, 
prevista dall’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i., è stata individuata dal Comune di 
Torino con determina dirigenziale n. 93 del 6 maggio 2016 “Piano Particolareggiato Lingotto – 
Attribuzione parcheggi pubblici afferenti ai Lotti di intervento I, II, III e V; 

 
• secondo quanto indicato nella nota del Comune di Torino del 23 marzo 2017 prot. n. 13411, il 

fabbisogno di servizi pubblici nel P.P. Lingotto, ai sensi dell’art. 21 della l.r. n. 56/77 s.m.i., 
relativamente alle funzioni commerciali del lotto II in oggetto, risulta pari a mq 21.423 (80% 
della slp) di cui il 50% minimo (mq 10.712) destinato a parcheggi; a tale quota va aggiunta 
l’ulteriore quota di parcheggi derivanti dal fabbisogno per le aggregazioni commerciali 
pregresse pari a mq 8.167 per un totale di mq 18.878. La restante quota di aree a servizi ai sensi 
dell’art. 21 della l.r. n. 56/77 s.m.i. è destinata dal P.P. Lingotto a verde, spazi di relazione e 
viabilità di accesso a raso; 



 
• la dotazione di parcheggi privati ai sensi della l. 122/89, in relazione al volume 

dell’insediamento commerciale, non è assolta in quanto trattasi di intervento di ristrutturazione 
edilizia  attraverso il restauro e il risanamento conservativo dell’immobile. 

Verificato che: 
• la dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico risulta complessivamente pari a n. 806 posti 

auto, di cui n. 512 posti auto corrispondenti a mq 19.430, situati tutti a raso afferenti il centro 
commerciale classico e n. 294 posti auto monetizzati e ciò soddisfa la prescrizione dell’art. 25 
della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. e soddisfa altresì la prescrizione dell’art. 21 
comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i.; 

 
• sono inoltre indicati nel progetto mq 20.930 corrispondenti a n. 805 posti auto tutti a raso 

destinati a parcheggi privati e ciò soddisfa le prescrizioni dell’art. 25, comma 7 della D.C.R. n. 
563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. e tale quota è da considerarsi aggiuntiva alla dotazione di 
parcheggi pubblici o di uso pubblico; 

 
• la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico secondo le previsioni progettuali è 

pari a 19.430 mq destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico a cui si aggiungono le aree 
destinate dal  P.P. Lingotto a verde, spazi di relazione e viabilità di accesso a raso e ciò soddisfa 
la prescrizione dell’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i. in relazione alla dotazione 
obbligatoria di aree per attrezzature al servizio degli insediamenti commerciali; 

 
• in riferimento alla verifica sulla viabilità di cui agli articoli 26 della D.C.R. n. 563-13414 del 

29.10.1999 s.m.i. e in relazione ai contenuti specifici dell’art. 26, comma 10, della l.r. n. 56/77 
s.m.i., per assorbire il traffico viario in entrata e in uscita indotto dall’insediamento commerciale 
in oggetto, le soluzioni progettuali previste che dovranno essere integrate con le prescrizioni 
contenute nella nota del Comune di Torino del 14 novembre 2017 (prot. n. 25304) che si 
intendono qui richiamate, soddisfano i requisiti minimi in termini di regolamentazione della 
viabilità circostante all’insediamento commerciale; 

 
• in data 12 febbraio 2018 è stato stipulato atto unilaterale d’obbligo (rep. n. 43.003, racc. 18.114) 

da parte della Società 8 Gallery Immobiliare Srl, in cui si impegna a corrispondere un onere 
aggiuntivo previsto dall’art. 3 comma 3 bis della l.r. n. 28/99 s.m.i., dell’importo di Euro 
469.270,00 da destinarsi al perseguimento degli obiettivi di legge e inoltre, a corrispondere un 
onere aggiuntivo previsto dall’art. 3 comma 3ter della l.r. n. 28/99 s.m.i. per le compensazioni 
ambientali computato in una percentuale compresa tra il 5 e il 10% degli oneri di 
urbanizzazione primarie e secondaria, destinata alla certificazione della compatibilità energetica 
e ambientale e all’indennizzo dell’irreversibilità non diversamente compensabili; 

 
• in data 2 febbraio 2018 è stato versato a favore della Regione Piemonte l’importo di Euro 

35.195,00 corrispondente al 30% del 25% degli oneri aggiuntivi da versare nel fondo regionale 
per la qualificazione del commercio; 

 
• in data 20 dicembre 2017 è stato rilasciato da iiSBE Italia attestato numero ITPM-COM-RE-

0038-2016-TO-PRO alla Società 8 Gallery Immobiliare Srl, per la determinazione del livello di 
sostenibilità ambientale del progetto di ampliamento della galleria commerciale “8 Gallery” 
oggetto del presente atto, comprovante un punteggio complessivo pari a 1,1, quindi maggiore 
del valore minimo 1 richiesto dal sistema di valutazione denominato “Protocollo Itaca – Edifici 
Commerciali – Regione Piemonte 2012”. 

 



Dato atto, sulla base delle soluzioni progettuali proposte e di quanto formalizzato, che le 
prescrizioni contenute nel dispositivo delle Deliberazioni della Conferenza dei servizi sopra 
richiamate si ritengono soddisfatte.  
 
Dato atto che, nel rispetto della procedura di autorizzazione così come stabilita dal paragrafo 4 della 
Circolare del P.G.R. n. 13/CAE/URE del 3.5.1995 e di quanto prescritto dagli artt. 21 e 26 della l.r. 
n. 56/77 s.m.i., il procedimento istruttorio, finalizzato alla verifica della conformità del progetto 
oggetto del presente atto, agli indirizzi e ai criteri di cui all’art. 3 della legge regionale n. 28 del 12 
novembre 1999 ovvero della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i, è stato espletato dal Settore 
Commercio e Terziario della Direzione Competitività del Sistema regionale.  
 
Precisato che: 
• i titoli abilitativi edilizi devono rispettare vincoli e prescrizioni di cui alla presente 

Determinazione, ed inoltre il Comune di Torino preliminarmente agli stessi, deve accertare il 
rispetto delle norme e prescrizioni degli strumenti urbanistici generali e particolareggiati vigenti, 
del Regolamento Igienico Edilizio, del Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di cui 
al D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495 s.m.i , le norme relative all’eliminazione 
delle barriere architettoniche di cui alla L.13/1989 e al D.M. 14.6.1989 n. 236 s.m.i.; 

 
• ai sensi del comma 11 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i. un eventuale ulteriore ampliamento 

della superficie lorda di pavimento originaria o la modifica delle destinazioni d’uso di cui al 
comma 9 del citato art. 26, superiori al dieci per cento della superficie lorda di pavimento 
originariamente autorizzata, comportano obbligatoriamente l’acquisizione di una nuova 
autorizzazione regionale e la modifica della convenzione e dello strumento urbanistico 
esecutivo. 

 
Visto l’art. 26 comma 11 della l.r. n. 56/77 s.m.i.; 
 
visto il Decreto legislativo n. 114 del 31.3.1998 “Riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio a norma dell’art. 4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59” ; 
 
vista la l.r. n. 28 del 12 novembre 1999 s.m.i. “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.  114” s.m.i.; 
 
richiamate le Deliberazioni della Conferenza dei Servizi prot. n. 13411/17.1 del 11.11.2002, prot. n. 
8304/A1903A del 15.06.2017, prot. n. 20468/A1903A del 30.11.2017 e le prescrizioni in esse 
contenute; 
 
richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 346 del 23.10.2002 e le prescrizioni ivi contenute;  
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17.10.2016; 
 
attestato che il presente atto non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale. 
 
Tutto ciò considerato, allo stato degli atti e delle soluzioni progettuali proposte, per quanto di 
competenza di questa Direzione - Settore Commercio e Terziario, il progetto in esame risulta 



conforme a quanto prescritto dalla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. e pertanto si ritiene di 
autorizzare il Comune di Torino al rilascio dei titoli abilitativi edilizi relativi. 
 
Tutto ciò premesso : 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23 del 28 luglio 2008;  
 
in conformità con gli indirizzi, criteri e norme disposti nella materia del presente provvedimento 
con D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.; 
 
richiamati tutti i contenuti della premessa; 
 

determina 
 
- di rilasciare alla Società 8 Gallery Immobiliare Srl con sede in Milano, via Privata Maria Teresa 

4,  ai sensi del comma 11 dell’art. 26, l.r. n. 56/77 s.m.i., la prescritta autorizzazione regionale, 
preventiva al rilascio dei titoli abilitativi edilizi per l’ampliamento del centro commerciale 
classico denominato “8 Gallery”, tipologia G-CC3, nel Comune di Torino – Ambito Lingotto – 
Via Nizza 230-262, in Addensamento A3, con superficie di vendita complessiva pari a mq 
18.000 e superficie lorda di pavimento complessiva a destinazione commerciale pari a mq 
26.725; 

- di autorizzare il Comune di Torino al rilascio dei titoli abilitativi edilizi relativi agli insediamenti 
commerciali sopra elencati subordinatamente: 
a) al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel presente dispositivo che saranno ai sensi del 

comma 9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di integrazione alla Convenzione 
Urbanistica stipulata in data 11 dicembre 2017 tra il Comune di Torino e la Società 8 Gallery 
Immobiliare Srl e altri  a rogito notaio Dott. Pene Vidari (rep. n. 73.582/10.739);  

b) al rispetto dei contenuti progettuali in ordine alla viabilità; 
c) al rispetto delle prescrizioni contenute nelle Deliberazioni della Conferenza dei Servizi prot. 

n. 13411/17.1 del 11.11.2002, prot. n. 8304/A1903A del 15.06.2017, prot. n. 20468/A1903A 
del 30.11.2017; 

d) al rispetto di tutte le superfici, interne ed esterne, in particolare: 
• la superficie lorda di pavimento a destinazione commerciale complessivamente pari a mq 

26.725; 
• la superficie destinata alla vendita complessivamente pari a mq 18.000 situata al piano terra 

e piano primo di cui: 
◦ mq 2.222 destinati ad una media struttura di vendita  extralimentare (M-SE4); 
◦ mq 2.184 destinati ad una media struttura di vendita (M-SE4); 
◦ mq 1.724 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 
◦ mq 1.042 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 
◦ mq 420 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
◦ mq 487 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
◦ mq 770 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
◦ mq 401 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
◦ mq 823 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE2); 
◦ mq 276 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 
◦ mq 288 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 
◦ mq 332 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 



◦ mq 388 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 
◦ mq 390 destinati ad una media struttura di vendita extralimentare (M-SE1); 
◦ complessivi mq 6.253 destinati a esercizi di vicinato con superficie di vendita fino a 250 

mq; 
• la superficie destinata a magazzino, servizi, ecc. è complessivamente pari a mq 1.321; 
• la superficie destinata a somministrazione (Ristorante/Bar) è complessivamente pari a mq 

3.484; 
• la superficie destinata a carico e scarico merci di pertinenza al centro commerciale è pari a 

complessivi mq 2.100; 
• il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a parcheggio afferenti alla tipologia di 

struttura distributiva prevista – centro commerciale classico - pari a complessivi n. 1.611 
posti auto corrispondenti a mq 41.886 (art. 21 comma 2 della l.r. n. 56/77 s.m.i. e art. 25 
D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.); 

• la dotazione totale minima di aree destinate a parcheggio pubblico o di uso pubblico, 
secondo la definizione progettuale pari a complessivi n. 806  posti auto, di cui n. 512 posti 
auto pari  a mq 19.430 situati a raso, afferenti al centro commerciale classico e n. 294 posti 
auto monetizzati, che non dovrà mai essere inferiore a n. 806 posti auto corrispondenti al 
50% del fabbisogno di cui all’art. 25  della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.; 

• il totale dei posti auto monetizzati pari a n. 294 che non dovrà mai essere superiore a n. 405 
posti auto corrispondenti al fabbisogno relativo alla superficie ampliata; 

• il totale della superficie destinata a parcheggi privati corrispondente a n. 805 posti auto e 
pari a mq 20.930; 

e) all’integrazione mediante la sottoscrizione di atto di impegno unilaterale, ai sensi del comma 
9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i, della Convenzione Urbanistica  stipulata in data 11 
dicembre 2017 tra il Comune di Torino e la Società 8 Gallery Immobiliare Srl e altri  a 
rogito notaio Dott. Pene Vidari (rep. n. 73.582/10.739) in cui siano univocamente individuati 
tutti gli elementi elencati al precedente punto d) e inoltre l’impegno a rispettare le 
prescrizioni contenute nella nota del Comune di Torino – Servizio Mobilità prot. n. 25304 
del 14.11.2017; 

f) al rispetto della piena conformità dell’intervento alle prescrizioni delle norme dei piani 
urbanistici generali e degli strumenti edilizi vigenti ed adottati e del Regolamento Igienico 
Edilizio del Comune di Torino; 

g) al rispetto delle norme relative all’eliminazione delle barriere architettoniche, di cui alla L. 
118/1971 e al D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per gli interventi su aree pubbliche o ad uso pubblico, 
ed alla L. 13/1989 e al D.M. 14.6.1989 per i restanti interventi; 

h) al rispetto delle norme dettate dal Nuovo Codice della Strada e relativo regolamento di cui al 
D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495, così come modificato dal D.P.R. 
26.4.1993 n. 147; 

i) al rispetto delle norme in materia di commercio contenute nel Decreto legislativo del 
31.3.1998 n. 114 s.m.i.. 

L’inosservanza dei contenuti della presente Determinazione Dirigenziale causa la revoca 
dell’Autorizzazione oggetto della presente Determinazione, nonché la revoca dell’autorizzazione 
commerciale rilasciata, così come precisato dall'art. 6 della l.r. n. 28/99 s.m.i. . 
 
Si precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione commerciale per la parte non realizzata 
determina l’annullamento o la modifica dell'autorizzazione oggetto della presente Determinazione 
così come previsto dal comma 4 dell’art. 5 della l.r. n. 28/99 s.m.i.. 
 
Si rammenta infine che la responsabilità del rilascio dei titoli abilitativi edilizi, nonché della 
vigilanza sugli stessi e sulle opere di viabilità interna ed esterna all’insediamento commerciale, così 
come previste in sede di progetto esaminato e convenzionate, spetta al Comune di Torino, nel 



rispetto delle norme della l.r. n. 56/77 s.m.i. nonché di ogni altra norma urbanistica ed edilizia 
vigente e/o sopravvenuta e nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui alla presente Determinazione. 
 
La documentazione a corredo dell’autorizzazione oggetto della presente determinazione, si 
compone dei seguenti atti: 

1. Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 13411/17.1 del 11.11.2002; 
2. Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 8304 del 15.06.2017; 
3. Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 20468 del 30.11.2017; 
4. Deliberazione della Giunta regionale n. 89-45993 del 23 maggio 1995; 
5. Determinazione Dirigenziale n. 346 del 23.10.2002; 
6. Nota Comune di Torino  - Servizio Mobilità  prot. n. 25304 del 14.11.2017. 

 
Una copia degli atti elencati al precedente capoverso unitamente alla presente Determinazione 
saranno trasmessi al Comune di Torino per gli adempimenti di competenza e alla società 
richiedente. 
 
Avverso la presente Determinazione é ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 
dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, 
entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore Commercio e Terziario 

                              Dott. Claudio Marocco 
 
 

 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1903A 
D.D. 14 marzo 2018, n. 95 
L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 7 - Comune di Vinovo (TO) - Autorizzazione regionale 
preventiva al rilascio dei titoli abilitativi edili zi per la realizzazione di due centri commerciali 
sequenziali (G-CC1) denominati "Comparto C" e "Comparto E" del parco commerciale 
"Mondojuve" - Societa' Finanziaria Gilardi Spa - AU TORIZZAZIONE. 
 
 
Vista l’istanza della Società Finanziaria Gilardi Spa, con sede in Torino, Via Vela, 42, consegnata al 
Comune di Vinovo (TO) in data 19/12/2017 e trasmessa presso il Settore scrivente dallo Sportello 
Unico per le Attività Produttive del Comune di Vinovo, in delega alla CCIAA di TO in data 
03/01/2018 (prot. Regione Piemonte n. 325/A1903A) tendente ad ottenere la preventiva 
autorizzazione regionale, ai sensi del comma 7 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., al fine del 
rilascio dei titoli abilitativi edilizi per la realizzazione del centro commerciale sequenziale 
denominato “Comparto C” all’interno del parco commerciale “Mondojuve” (tipologia G-CC1), 
localizzazione L2, nel Comune di Vinovo, via Stupinigi 182, con superficie lorda di calpestio 
complessiva di mq 7.523,85 e con superficie di vendita complessiva di mq 6.000; 
 
vista l’istanza della Società Finanziaria Gilardi Spa con sede in Torino, Via Vela, 42,  consegnata al 
Comune di Vinovo (TO) in data 19/12/2017 e trasmessa presso il Settore scrivente dallo  Sportello 
Unico per le Attività Produttive del Comune di Vinovo, in delega alla CCIAA di TO in data 
03/01/2018 (prot. Regione Piemonte prot. n. 336/A1903A) tendente ad ottenere la preventiva 
autorizzazione regionale, ai sensi dell comma 7 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., al fine del 
rilascio dei titoli abilitativi edilizi per la realizzazione del centro commerciale sequenziale 
denominato “ Comparto E” del parco commerciale “Mondojuve” (tipologia G-CC1), localizzazione 
L2, nel Comune di Vinovo, via Stupinigi 182, con superficie lorda di calpestio complessiva di mq 
7.523,85 e con superficie di vendita complessiva di mq 6.000;  
 
atteso che in data 3/01/2018 (prot. nn. 325/A1903A, 336/A1903A, 340/A1903A, 341/A1903A), 
acquisita da parte del Comune di Vinovo, in via telematica, tutta la documentazione necessaria 
conservata agli atti di questo ufficio, è stata avviata la fase istruttoria di competenza al fine del 
rilascio della presente autorizzazione regionale relativamente alla realizzazione degli insediamenti 
commerciali di cui alle due istanze succitate. 
 
Premesso che: 
 
• l’art. 26 comma 7 della l.r. n. 56/77 s.m.i., prevede, nel caso di insediamenti commerciali al 

dettaglio con superficie lorda di pavimento compresa tra mq. 4000 e mq. 8000, come nel caso in 
specie, che il rilascio dei relativi titoli abilitativi edilizi sia subordinato alla stipula di una 
convenzione o di atto di impegno unilaterale e a preventiva autorizzazione regionale. Tale 
autorizzazione è rilasciata in conformità agli indirizzi e ai criteri di cui all’art. 3 della legge 
regionale n. 28 del 12 novembre 1999 ovvero la D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999  s.m.i.; 

 
• ai sensi del comma 9 del citato art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., nel titolo abilitativo edilizio, 

nella convenzione o atto unilaterale che disciplinano l’intervento dovranno essere precisate: 
o la superficie lorda di pavimento dell’insediamento commerciale; 
o la superficie di vendita ripartita per tipologia di strutture distributive limitatamente alle 

medie e grandi strutture di vendita; 
o le superfici a magazzino e deposito; 



o le superfici destinate alle attività accessorie; 
o le superfici destinate ad altre attività, ad esempio artigianali di servizio; 
o le superfici destinate ai servizi pubblici (parcheggi e verde pubblici) a norma dell’art. 21 

della l. r. n. 56/77 s.m.i.; 
o le superfici destinate a soddisfare il fabbisogno di parcheggi previsti dall’art. 25 della 

D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.; 
o i parcheggi privati ai sensi della legge 24 marzo 1989, n. 122, le superfici destinate a 

carico e scarico merci; 
o in particolare devono essere adeguatamente dettagliate le soluzioni che risolvono i 

problemi di impatto con la viabilità, verificati ai sensi dell’art. 26 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 e s.m.i. e deve essere definita l’attribuzione dei relativi costi di 
realizzazione; 

o ogni ulteriore elemento previsto dalla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.. 
 
Preso atto che: 
 
• dalle tavole progettuali qui trasmesse in data 03/01/2018 sulla base delle quali è stata fatta la 

valutazione istruttoria, il progetto in esame prevede la realizzazione di due edifici commerciali 
denominati rispettivamente “Comparto C” e “Comparto E”, separati da viabilità pubblica e 
presentano le seguenti caratteristiche progettuali: 

 
“Comparto C” – Centro commerciale sequenziale 
• la superficie lorda di calpestio è complessivamente pari a mq. 7.523,85; 
• la superficie destinata alla vendita è complessivamente pari a mq. 6.000 tutta situata al piano 

terra di cui: 
o complessivi mq 2.500 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-

SE4); 
o complessivi mq 1.250 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-

SE3); 
o complessivi mq 1.250 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-

SE3); 
o complessivi mq 1.000 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-

SE3); 
• la superficie destinata a magazzino è complessivamente pari a mq 1.111 situata al piano terra: 
• la superficie destinata ad attività accessorie (servizi igienici/spogliatoi) è complessivamente pari 

a mq 412,85 tutta situata al piano terra; 
• la superficie destinata a carico/scarico merci è complessivamente pari a mq 1.008.; 
• la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico pari a complessivi mq 4.880 

corrispondenti a 171 posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico, situati al piano 
di campagna, afferenti al Comparto C ed a complessivi mq 39.571 destinati a verde pubblico 
afferenti l’intero parco commerciale “Mondo Juve”; 

• la superficie destinata a parcheggi privati è pari a complessivi mq 3.332 corrispondenti a n. 129 
posti auto. 

 
“Comparto E” – Centro commerciale sequenziale 
• la superficie lorda di calpestio è complessivamente pari a mq. 7.523,85; 
• la superficie destinata alla vendita è complessivamente pari a mq. 6.000 tutta situata al piano 

terra di cui: 
o complessivi mq 2.500 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-

SE4); 



o complessivi mq 1.250 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-
SE3); 

o complessivi mq 1.250 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-
SE3); 

o complessivi mq 1.000 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-
SE3); 

• la superficie destinata a magazzino è complessivamente pari a mq 1.111 situata al piano terra; 
• la superficie destinata ad attività accessorie (servizi igienici/spogliatoi) è complessivamente pari 

a mq 412,85 tutta situata al piano terra; 
• la superficie destinata a carico/scarico merci è complessivamente pari a mq 485; 
• la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico pari a complessivi mq 4.354 

corrispondenti a 153 posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico, situati al piano 
di campagna, afferenti al “Comparto E” ed a complessivi mq 39.571 destinati a verde pubblico 
afferenti l’intero parco commerciale “Mondo Juve”; 

• la superficie destinata a parcheggi privati è pari a complessivi mq 3.166 corrispondenti a n. 123 
posti auto; 

 
• l’area di intervento, di cui al foglio 1 mappali n.ri 1732-1734-1735-1736-1738 sub.1, 

(Comparto C) e mappali n.ri 1719-1720-1723-1729-1730-1738 sub.1–1727-1728, (Comparto 
E) secondo le prescrizioni del vigente P.R.G.C. del Comune di Vinovo approvato con D.G.R. n. 
11-14590 del 24/01/2005 e sue successive varianti, ricade in “Zona destinata ad attività 
commerciali e sportive in progetto di cui ai seguenti articoli delle NTA del vigente P.R.G.C.: 
art. 37 bis - Prescrizioni per la zona destinata ad attività commerciali e sportive in progetto – 
TCS/b aree di concentrazione delle attività commerciali – parte area urbanistica 1070; 
Perimetrazione delle aree sottoposte ad attuazione mediante Strumento urbanistico Esecutivo; 
art. 60 – idoneità all’utilizzazione urbanistica sotto l’aspetto geologico : classe I – aree a 
pericolosità geomorfologia, minima o nulla, idonee all’utilizzo urbanistico su tutta l’area.”; 

 
• in data 5/05/2014 con D.G.C. n. 87/GC è stata approvata da parte del Comune di Vinovo la 

seconda variante al Piano Esecutivo Convenzionato relativo agli interventi commerciali del 
Parco Commerciale “Mondojuve”; 

• in data 11/09/2015 è stata stipulata Convenzione Urbanistica per attuazione 2° variante al 
P.E.C. approvato con D.C.C. n. 37 del 26/07/2006, a rogito notaio dott. Giovanna Ioli in 
Torino, (rep. n. 64470, racc. n. 25928) tra il Comune di Vinovo, Società Campi di Vinovo Spa 
e la Società Juventus F.C. Spa. relativa agli interventi commerciali del Parco Commerciale 
“Mondojuve”; 

• l’area di intervento è compresa nella Quarta Variante allo Studio Unitario approvata, 
relativamente al territorio di Vinovo in data 16/03/2017 con D.G.C. del Comune di Vinovo n. 
38; 

• con nota prot. n. 18 del 3/01/2018 e successiva nota integrativa prot. n. 2893 del 21/02/2018, il 
Comune di Vinovo ha confermato la compatibilità urbanistica e la coerenza con le prescrizioni 
dello studio unitario e dello Strumento Urbanistico approvato relativamente alle aree di 
intervento in esame; 

• in data 5/11/2003 (prot. n. 13100/17.1) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del d.lgs n. 
114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99 s.m.i., ha deliberato positivamente sulla richiesta di 
autorizzazione amministrativa della Società Juventus Football Club Spa per l’attivazione di 
centro commerciale classico (Tipologia G-CC1), settore non alimentare, con superficie 
complessiva di mq 5.591(Edificio 2A), ubicato in via Stupinigi 182, in localizzazione L2, nel 
Comune di Vinovo;  

 



• in data 5/11/2003 (prot. n. 13103/17.1) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del d.lgs n. 
114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99 s.m.i., ha deliberato positivamente sulla richiesta di 
autorizzazione amministrativa della Società Juventus Football Club Spa per l’attivazione di 
centro commerciale classico (Tipologia G-CC1) settore non alimentare, con superficie 
complessiva di mq 6.000, (Edificio 2C), ubicato in via Stupinigi 182, in localizzazione L2, nel 
Comune di Vinovo;  

 
• in data 16/11/2011 (prot. n. 14224/DB1607) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del d.lgs 

n. 114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99 s.m.i., ha deliberato positivamente, subordinatamente al 
rispetto di prescrizioni, che si intendono qui integralmente richiamate,  in merito alla richiesta 
della Società Campi di Vinovo Spa, di autorizzazione amministrativa per l’attivazione di un 
centro commerciale sequenziale (Tipologia G-CC1) settore non alimentare, con superficie 
complessiva di mq 6.000, “Comparto C” (ex Edificio 2A) ubicato in via Stupinigi 182 in 
localizzazione L2, nel comune di Vinovo, composto da: 

• una media struttura di vendita M-SE3 di mq 1.250; 
• una media struttura di vendita M-SE3 di mq 1.250; 
• una media struttura di vendita M-SE3 di mq 1.000; 
• una media struttura di vendita M-SE4 di mq 2.500; 

 
• in data 16/11/2011 (prot. n. 14228/DB1607) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del d.lgs 

n. 114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99 s.m.i., ha deliberato positivamente, subordinatamente al 
rispetto di prescrizioni, che si intendono qui integralmente richiamate,  in merito alla richiesta 
della Società Campi di Vinovo Spa di autorizzazione amministrativa per l’attivazione un centro 
commerciale sequenziale (Tipologia G-CC1) settore non alimentare, con superficie 
complessiva di mq 6.000, “Comparto E” (ex Edificio 2C), ubicato in via Stupinigi 182 nel 
comune di Vinovo composto da: 
• una media struttura di vendita M-SE3 di mq 1.250;  
• una media struttura di vendita M-SE3 di mq 1.250; 
• una media struttura di vendita M-SE3 di mq 1.000; 
• una media struttura di vendita M-SE4 di mq 2.500; 

 
• in data 19/12/2013 (prot. n. 14810/DB1607) la Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del 

D.lgs. n. 114/98 e art. 3 della l.r. n. 28/99 s.m.i., ha espresso parere favorevole alla modifica 
delle prescrizioni viabilistiche, che si intendono qui integralmente richiamate, relative alla 
realizzazione degli insediamenti commerciali insistenti all’interno del Parco commerciale 
“Mondojuve” ed ubicati nella localizzazione L2 dei Comuni di Vinovo e Nichelino; 

 
•  per l’attuazione della viabilità connessa al Parco Commerciale è stato siglato in data 

16.05.2008 (rep. 13483) un Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, la Provincia di 
Torino, i Comuni di Nichelino e Vinovo, con l’adesione della Società Campi di Vinovo Spa; 

 
• detto Accordo di Programma è stato aggiornato in data 8.09.2014 (rep. n. 291/014) al fine di 

recepire le modifiche autorizzative nel frattempo intervenute, anche alla luce di un 
ridimensionamento dei flussi di traffico previsti generati dal Parco Commerciale, nonché 
ridefinire i soggetti attuatori e le fonti di finanziamento; 

 
• il Comune di Vinovo, tramite SUAP Associato di Moncalieri, in seguito alla Deliberazione 

della Conferenza dei Servizi prot. n. 14224/DB1607 del 16/11/2011 ha rilasciato alla Società 
Campi di Vinovo Spa l’autorizzazione amministrativa n. 1865 del 23/01/2012 e le relative 
autorizzazioni per gli esercizi presenti all’interno del centro commerciale nn. 1865/a, 1865/b, 



1865/c, 1865/d, per l’apertura del centro commerciale sequenziale (tipologia G-CC1)  - 
“Comparto C” – con superficie di vendita pari a complessivi mq 6.000, fatte salve le condizioni 
e le prescrizioni riportate nell’Allegato “A” all’autorizzazione commerciale; 

 
• il Comune di Vinovo, tramite SUAP Associato di Moncalieri, in seguito alla Deliberazione 

della Conferenza dei Servizi (prot. n. 14228/DB1607) del 16/11/2011, ha rilasciato alla Società 
Campi di Vinovo Spa l’autorizzazione amministrativa n. 1867 del 23/01/2012 e le relative 
autorizzazioni per gli esercizi all’interno del centro commerciale (nn. 1867/a, 1867/b, 1867/c, 
1867/d), per l’apertura del centro commerciale sequenziale (Tipologia G-CC1) sito in Vinovo, 
via Stupinigi n. 182 – “Comparto E” - con superficie di vendita pari a complessivi mq 6.000, 
fatte salve le condizioni e le prescrizioni riportate nell’Allegato “A” all’autorizzazione 
commerciale;  

• Il SUAP del Comune di Moncalieri, su richiesta della Società Campi di Vinovo Spa, con nota 
prot. n. 54549 del 03/11/2014 ha concesso la proroga fino al 31/12/2021 delle Autorizzazioni 
amministrative n. 1865 del 23/01/2012 (Comparto C) e n. 1867 del 23/01/2012 (Comparto E); 

• in riferimento alla verifica sulla viabilità di cui agli articoli 26 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 s.m.i. e in relazione ai contenuti specifici dell’art. 26, comma 10, della l.r. n. 56/77 
s.m.i., per assorbire il traffico viario in entrata e in uscita indotto dall’insediamento 
commerciale in oggetto, sono confermate e richiamate le opere di viabilità prescritte nella 
Deliberazione di Conferenza dei Servizi prot. n. 14810/DB1607 del 19.12.2013 e recepite 
nell’“ Integrazione e modifica all’Accordo di Programma rep. n. 13483 del 16 maggio 2008 tra 
la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Nichelino, il Comune di Vinovo, con 
l’adesione della Società Campi di Vinovo per la realizzazione della viabilità obbligatoria 
connessa alla realizzazione degli insediamenti commerciali localizzati nella zona denominata 
localizzazione L2 nei Comuni di Nichelino e Vinovo, adiacente al parco naturale di Stupinigi”, 
sottoscritto in data 8.09.2014 (rep. n. 291/014);  

• in riferimento all’adozione di misure idonee di mitigazione e/o compensazione delle criticità 
connesse alla realizzazione dell’insediamento in oggetto, si rimanda ai contenuti ed alle 
prescrizioni previste nel provvedimento finale della procedura di VIA di cui alla Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 29-4232 del 30 luglio 2012 il cui termine di validità è stato prorogato al 
31.12.2020 con D.G.R. n. 23-5164 del 12 giugno2017.  

 
Atteso che: 
 
• ai sensi dell’art. 21, comma 2, della L.R. n. 56/77 s.m.i., per le attività commerciali al dettaglio 

di cui all’articolo 4 del d. lgs. n. 114/98 s.m.i., con superficie di vendita superiore a mq 400 
devono anche essere osservati gli standard relativi al fabbisogno di parcheggi pubblici stabiliti 
all’art. 25 degli indirizzi e dei criteri previsti all’art. 3 della l.r n. 28/99 s.m.i. in attuazione del 
d. lgs. n. 114/98 s.m.i. (D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i), applicando il maggiore tra 
quelli previsti dallo stesso art. 21 al numero 3) del primo comma e al comma 2; 

 
• ai sensi dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i., il fabbisogno totale 

minimo di posti a parcheggio e di superficie, da computare in relazione alla superficie di 
vendita delle tipologie di strutture distributive sopra descritte, calcolato secondo i parametri 
indicati in tabella, risulta essere pari a: 
o “Comparto C” - Centro commerciale sequenziale n. 270 posti auto corrispondenti a mq  

7.020; 
o “Comparto E” - Centro commerciale sequenziale n. 270 posti auto corrispondenti a mq  

7.020; 



e la sua osservanza, così come specificato nello stesso articolo, è obbligatoria, ovvero si deve 
intendere come un fabbisogno minimo inderogabile rispetto al quale qualsiasi diminuzione, 
anche realizzata in tempi successivi, comporta una proporzionale riduzione della superficie di 
vendita autorizzata, e pertanto l’Amministrazione Comunale è tenuta alla piena osservanza e 
vigilanza 

 
• il sopraindicato fabbisogno di posti a parcheggio e di superficie, in funzione della superficie di 

vendita delle tipologie di strutture distributive, è obbligatorio e non derogabile ai fini del 
rilascio delle autorizzazioni commerciali ed ai fini del rilascio dei titoli abilitativi edilizi, ed ai 
sensi del comma 2 dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i., lo standard 
relativo al fabbisogno totale di posti a parcheggio pubblico, fatto salvo il rispetto dell’art. 21 
comma 1 sub 3), è determinato nella misura del 50% e conseguente superficie, corrispondente 
pertanto a: 
o n. 135 posti auto corrispondenti a 3.510 mq in relazione al “Comparto C” - Centro 

commerciale sequenziale; 
o n. 135 posti auto corrispondenti a 3.510 mq in relazione al “Comparto E” - Centro 

commerciale sequenziale; 
 

• la dotazione obbligatoria di aree per attrezzature al servizio degli insediamenti commerciali di 
cui all’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i., corrispondente al 100% della superficie 
lorda di pavimento, deve essere complessivamente pari a: 
o mq. 7.523,85 in relazione al “Comparto C” e la dotazione minima obbligatoria di aree 

destinate a parcheggio pubblico non deve essere inferiore al 50% della slp, pari a mq 
3.761,92, ai sensi dell’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i., in quanto detta quota 
risulta superiore a mq. 3.510 (50% del fabbisogno di cui all’art. 25 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 s.m.i., (come espressamente previsto al comma 2 dello stesso 
articolo); 

o mq. 7.523,85 in relazione al “Comparto E” e la dotazione minima obbligatoria di aree 
destinate a parcheggio pubblico non deve essere inferiore al 50% della slp, pari a mq 
3.761,92, ai sensi dell’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i., in quanto detta quota 
risulta superiore a mq. 3.510 (50% del fabbisogno di cui all’art. 25 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 s.m.i., (come espressamente previsto al comma 2 dello stesso 
articolo); 

 
• la dotazione obbligatoria di parcheggi privati ai sensi della L.122/89 in relazione al volume 

delle due strutture commerciali deve essere complessivamente pari a: 
o mq 3.095 in relazione al “Comparto C” – centro commerciale sequenziale; 
o mq 3.095 in relazione al “Comparto E” – centro commerciale sequenziale. 

 
Verificato che: 
 
• in progetto la dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico risulta complessivamente pari 

a: 
• n. 171 posti auto corrispondenti a mq 4.880 tutti situati al piano di campagna afferenti al 

Comparto C – centro commerciale sequenziale; 
• n. 153 posti auto corrispondenti a mq 4.354 tutti situati al piano di campagna afferenti al 

Comparto E – centro commerciale sequenziale;  
 

e ciò soddisfa la prescrizione dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. e 
soddisfa altresì le prescrizioni dell’art. 21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i.; 



 
• sono inoltre indicati nel progetto: 

o n. 129 posti auto corrispondenti a mq 3.332 tutti situati al piano di campagna, destinati a 
parcheggi privati afferenti al “Comparto C” – centro commerciale sequenziale; 

o n. 123 posti auto corrispondenti a mq 3.166 tutti situati al piano di campagna, destinati a 
parcheggi privati afferenti al “Comparto E” – centro commerciale sequenziale; 

 
e ciò soddisfa il dettato della legge 122/89 e le prescrizioni dell’art. 25, comma 7 della D.C.R. n. 
563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. e tale quota è da considerarsi aggiuntiva alla dotazione di 
parcheggi pubblici o di uso pubblico; 
 
• la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico, secondo le previsioni progettuali è 

pari a complessivi mq 9.234 destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico corrispondenti a n. 
324 posti auto tutti situati al piano di campagna, afferenti i “Comparti C e E” ed a complessivi 
mq 39.571 destinati a verde pubblico afferenti i due centri commerciali in esame ed i comparti 
(D,F,G,R) previsti nel comune di Vinovo e non oggetto del presente atto; 

 
• in data 20 gennaio 2012 sono stati sottoscritti due atti unilaterali d’obbligo (“Comparto C”, 

repertorio n. 61063 – raccolta 23998; “Comparto E”, repertorio n. 61062 – raccolta n. 23997) da 
parte della Società Campi di Vinovo Spa in cui si impegna a corrispondere a titolo di onere 
amministrativo aggiuntivo previsto dall’art. 3, c. 3-bis della L.R. 28/99 s.m.i., ove dovuto, 
destinato al fondo regionale per la qualificazione del commercio e a contribuire alla 
rivitalizzazione e alla riqualificazione del tessuto commerciale dei Comuni interessati 
dall’intervento, nell’importo che sarà definito dalla Giunta regionale in una misura compresa tra 
il 30% ed il 50% degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, secondo le ripartizioni 
indicate in premessa; e inoltre alla corresponsione da parte della Società Campi di Vinovo Spa 
di una quota di compensazione computata in percentuale compresa tra il 5% e il 10°% degli 
oneri di urbanizzazione primaria e secondaria destinata alla certificazione della compatibilità 
energetica ed ambientale prevista dall’art. 3, c.3-ter della L.R. n. 28/99 s.m.i.. 

 
Dato atto, sulla base delle soluzioni progettuali proposte e di quanto formalizzato, che le 
prescrizioni contenute nel dispositivo delle Deliberazioni della Conferenza dei servizi sopra 
richiamate si ritengono soddisfatte. 
 
Dato atto che, nel rispetto della procedura di autorizzazione così come stabilita dal paragrafo 4 della 
Circolare del P.G.R. n. 13/CAE/URE del 03.05.95 e di quanto prescritto dagli artt. 21 e 26 della l.r. 
n. 56/77 s.m.i., il procedimento istruttorio, finalizzato alla verifica della conformità del progetto 
oggetto del presente atto, agli indirizzi e ai criteri di cui all’art. 3 della legge regionale n. 25 del 12 
novembre 1999 ovvero della D.C.R. n. 563-13414 del 19/10/1999 s.m.i., è stato espletato dal 
Settore Commercio e Terziario della Direzione Competitività del Sistema regionale. 
 
Precisato che: 
• i titoli abilitativi edilizi devono rispettare vincoli e prescrizioni di cui alla presente 

Determinazione e inoltre il Comune di Vinoso, preliminarmente agli stessi, deve accertare il 
rispetto delle norme e prescrizioni degli strumenti urbanistici generali e particolareggiati vigenti, 
del Regolamento Igienico Edilizio, del Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di cui 
al D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i , le norme relative 
all’eliminazione delle barriere architettoniche di cui alla L.13/1989 e al D.M. 14.6.1989 n. 236 
s.m.i.; 

 



• ai sensi del comma 11 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i. un eventuale ampliamento della 
superficie lorda di pavimento originaria o la modifica delle destinazioni d’uso di cui al comma 
9 del citato art. 26, superiori al dieci per cento della superficie lorda di pavimento 
originariamente autorizzata, comportano obbligatoriamente l’acquisizione di una nuova 
autorizzazione urbanistica e la modifica della convenzione e dello strumento urbanistico 
esecutivo. 

 
Visto l’art. 26 comma 7 e seguenti della l.r. n. 56/77 s.m.i.; 
 
visto il d.lgs. n. 114 del 31.3.1998 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio a 
norma dell’art. 4, comma 4, della l. 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
vista la l.r. n. 28 del 12 novembre 1999 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114” s.m.i.; 
 
richiamate le Deliberazioni della Conferenza dei Servizi prot. nn. 14224/DB1607 e 14228/DB1607 
del 16/11/2011 e le prescrizioni in esse contenute; 
 
richiamate le prescrizioni contenute nella Deliberazione n. 29-4232 del 30.07.2012 di pronuncia di 
compatibilità ambientale e contestuale valutazione di incidenza di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/98 
per il progetto dell’insediamento commerciale in oggetto; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016. 
 
attestato che il presente atto non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale. 
 
Tutto ciò considerato, allo stato degli atti e delle soluzioni progettuali proposte, per quanto di 
competenza di questa Direzione – Settore Commercio e Terziario, il progetto in esame risulta 
conforme a quanto prescritto dalla D.c.R. n. 563-13414 del 29/10/1999 s.m.i. e pertanto si ritiene di 
autorizzare il Comune di Vinovo al rilascio dei titoli abilitativi edilizi relativi. 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
in conformità con gli indirizzi, criteri e norme disposti nella materia del presente provvedimento 
con D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. e con l.r. n. 56/77 s.m.i.,  
 
richiamati tutti i contenuti della premessa ; 
 

determina 
 
- di rilasciare alla Società Finanziaria Gilardi Spa con sede in Torino, Via Vela, 42, la prescritta 

autorizzazione regionale, ai sensi del comma 7 dell’art. 26, l.r. n. 56/77 s.m.i., preventiva al 



rilascio dei titoli abilitativi edilizi per la realizzazione, nel Comune di Vinovo (TO), all’interno 
del parco commerciale “Mondojuve”, Via  Stupinigi 182, in localizzazione L2, dei seguenti 
centri commerciali: 

 
• centro commerciale sequenziale denominato “Comparto C”, avente superficie lorda di 

calpestio complessiva di mq 7.523,85 e superficie di vendita complessiva di mq 6.000; 
 
• centro commerciale sequenziale denominato “Comparto E”, avente superficie lorda di 

calpestio complessiva di mq 7.523,85 e superficie di vendita complessiva di mq 6.000; 
 

- di autorizzare il Comune di Vinovo al rilascio titoli abilitativi edilizi relativi ai due centri  
commerciali sopra elencati subordinatamente: 

a) al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel presente dispositivo che saranno ai sensi del 
comma 9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di integrazione alla Convenzione 
Urbanistica stipulata in data 11/09/2015 tra il Comune di Vinovo, Società Campi di Vinovo Spa 
e la Società Juventus F.C. S.p.A. a rogito notaio dott. Giovanna Ioli, (rep. n. 64470, racc. n. 
25928); 

b) al rispetto delle prescrizioni in ordine alla viabilità contenute nella Deliberazione della 
Conferenza dei Servizi prot. n. 14810/DB1607 del 19.12.2013 e nell’ “Integrazione e modifica 
all’Accordo di Programma rep. n. 13483 del 16 maggio 2008 tra la Regione Piemonte, la 
Provincia di Torino, il Comune di Nichelino, il Comune di Vinovo, con l’adesione della Società 
Campi di Vinovo per la realizzazione della viabilità obbligatoria connessa alla realizzazione 
degli insediamenti commerciali localizzati nella zona denominata localizzazione L2 nei Comuni 
di Nichelino e Vinovo, adiacente al parco naturale di Stupinigi”, sottoscritto in data 8.09.2014 
(rep. 291/014); 

c) al rispetto delle prescrizioni contenute nelle Deliberazioni della Conferenza dei Servizi prot. nn. 
14224/DB1607 e 14228/DB1607 del 16/11/2011e richiamate nel presente atto; 

d) al rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento finale di giudizio di compatibilità di 
cui alla D.G.R. n. 29-4232 del 30.07.2012; 

e) al rispetto di tutte le superfici, interne ed esterne, dei due insediamenti commerciali, in 
particolare: 

f) “Comparto C” – Centro commerciale sequenziale 
• la superficie lorda di calpestio complessivamente pari a mq. 7.523,85; 
• la superficie destinata alla vendita complessivamente pari a mq. 6.000 tutta situata al piano 

terra di cui: 
o complessivi mq 2.500 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-SE4); 
o complessivi mq 1.250 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 
o complessivi mq 1.250 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 
o complessivi mq 1.000 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 

• la superficie destinata a magazzino pari a mq 1.111 situata al piano terra: 
• la superficie destinata ad attività accessorie (servizi igienici/spogliatoi) complessivamente 

pari a mq 412,85 tutta situata al piano terra; 
• la superficie destinata a carico/scarico merci è complessivamente pari a mq 1.008; 
• la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico pari a complessivi mq 4.880 

corrispondenti a 171 posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico, situati al 
piano di campagna, afferenti al Comparto C e a complessivi mq 39.571 destinati a verde 
pubblico afferenti l’intero parco commerciale “Mondo Juve”; 

• il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a parcheggio afferenti la tipologia di 
struttura distributiva prevista - centro commerciale sequenziale (G-CC1), pari a complessivi 



n. 270 posti auto corrispondenti a mq 7.020 (art. 21 comma 2 della l.r. n. 56/77 s.m.i. e art. 
25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.); 

• la dotazione totale minima di aree destinate a parcheggio pubblico o di uso pubblico secondo 
la definizione progettuale pari a complessivi n. 171 posti auto corrispondenti a mq 4.880 
tutti situati al piano di campagna, afferenti al Comparto “C”, che non dovrà mai essere 
inferiore a n. 135 posti auto corrispondente al 50% del fabbisogno di cui all’art. 25 della 
D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. e a mq 3.761.92, pari al 50% della slp, in quanto 
detta quota risulta superiore a mq 3.510 (50% del fabbisogno di cui all’art. 25 della D.C.R. 
n. 563-13414/99 s.m.i.); 

• il totale della superficie destinata a parcheggi privati corrispondente a mq 3.332 pari a n. 129 
posti auto tutti situati al piano di campagna afferenti al Comparto “C”che non dovrà mai 
essere inferiore a mq 3.095 nel rispetto della L.122/89;   

 
“Comparto E” – Centro commerciale sequenziale 

• la superficie lorda di calpestio complessivamente pari a mq. 7.523,85; 
• la superficie destinata alla vendita è complessivamente pari a mq. 6.000 tutta situata al piano 

terra di cui: 
o complessivi mq 2.500 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-SE4); 
o complessivi mq 1.250 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 
o complessivi mq 1.250 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 
o complessivi mq 1.000 destinati a una media struttura di vendita extralimentare (M-SE3); 

• la superficie destinata a magazzino complessivamente pari a mq 1.111 situata al piano terra; 
• la superficie destinata ad attività accessorie (servizi igienici/spogliatoi) complessivamente 

pari a mq 412,85 tutta situata al piano terra; 
• la superficie destinata a carico/scarico merci è complessivamente pari a mq 485; 
• la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico pari a complessivi mq 4.354 

corrispondenti a 153 posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico, situati al 
piano di campagna, afferenti al “Comparto C” e a complessivi mq 39.571 destinati a verde 
pubblico afferenti l’intero parco commerciale “Mondo Juve”; 

• il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a parcheggio afferenti la tipologia di 
struttura distributiva prevista - centro commerciale sequenziale G-CC1 -, pari a complessivi 
n. 270 posti auto corrispondenti a mq 7.020 (art. 21 comma 2 della l.r. n. 56/77 s.m.i. e art. 
25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.); 

• la dotazione totale minima di aree destinate a parcheggio pubblico o di uso pubblico secondo 
la definizione progettuale pari a complessivi n. 153 posti auto corrispondenti a mq 4.354 
tutti situati al piano di campagna, afferenti al “Comparto E”, che non dovrà mai essere 
inferiore a n. 135 posti auto corrispondente al 50% del fabbisogno di cui all’art. 25 della 
D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. e a mq 3.761.92, pari al 50% della slp, in quanto 
detta quota risulta superiore a mq 3.510 (50% del fabbisogno di cui all’art. 25 della D.C.R. 
n. 563-13414/99 s.m.i.); 

• il totale della superficie destinata a parcheggi privati corrispondente a mq 3.166 pari a n. 123 
posti auto tutti situati al piano di campagna afferenti al “Comparto E” che non dovrà mai 
essere inferiore a mq 3.095 nel rispetto della L.122/89; 

g) all’integrazione, mediante la sottoscrizione di atto di impegno unilaterale, ai sensi del comma 9 
dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i. della Convenzione Urbanistica stipulata in data 11/09/2015 
tra il Comune di Vinovo, Società Campi di Vinovo Spa e la Società Juventus F.C. S.p.A. a 
rogito notaio dott. Giovanna Ioli, (rep. n. 64470, racc. n. 25928) in cui siano univocamente 
individuati tutti gli elementi elencati al precedente punto e) e inoltre l’obbligo che tutte le opere 



viarie in progetto siano realizzate, collaudate e/o consegnate anticipatamente in attesa di 
collaudo, entro l’attivazione dei due centri commerciali sequenziali; 

h) alla condizione che i due centri commerciali dovranno essere composti dagli esercizi autorizzati 
e separati e distinti tra loro con pareti continue prive di qualunque interruzione ai sensi dell’art. 
5 della D.C.R. n. 563-13414/99 s.m.i.; 

i) al rispetto della piena conformità dell’intervento alle prescrizioni delle norme dei piani 
urbanistici generali e degli strumenti edilizi vigenti ed adottati e del Regolamento Igienico 
Edilizio del Comune di Vinovo; 

j) al rispetto delle norme relative all’eliminazione delle barriere architettoniche, di cui alla l. 
118/1971 e al D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per gli interventi su aree pubbliche o ad uso pubblico, ed 
alla l. 13/1989 e al D.M. 14.6.1989 per i restanti interventi; 

k) al rispetto delle norme dettate dal Nuovo Codice della Strada e relativo regolamento di cui al 
D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495, così come modificato dal D.P.R. 
26.4.1993 n. 147; 

l) al rispetto delle norme in materia di commercio contenute nel d.lgs. n. 114 del 31.03.1998 s.m.i. 
 
L’inosservanza dei contenuti della presente Determinazione Dirigenziale causa la revoca 
dell’Autorizzazione oggetto della presente Determinazione, nonché la revoca dell’autorizzazione 
commerciale rilasciata, così come precisato dall'art. 6 della l.r. n. 28/99 s.m.i. . 
 
Si precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione commerciale per la parte non realizzata 
determina l’annullamento o la modifica dell'autorizzazione oggetto della presente Determinazione 
così come previsto dal comma 4 dell’art. 5 della l.r. n. 28 /99 s.m.i. . 
 
Si rammenta infine che la responsabilità del rilascio dei titoli abilitativi edilizi, nonché della 
vigilanza sugli stessi e sulle opere di viabilità interna ed esterna all’insediamento commerciale, così 
come previste in sede di progetto esaminato e convenzionate, spetta al Comune di Vinovo nel 
rispetto delle norme della l.r. n. 56/77 s.m.i. nonché di ogni altra norma urbanistica ed edilizia 
vigente e/o sopravvenuta e nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui alla presente Determinazione. 
 
La documentazione a corredo dell’autorizzazione oggetto della presente determinazione, si 
compone dei seguenti atti: 
 

1. Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 13100/17.1 del 05/11/2003; 
2. Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 13103/17.1 del 05/11/2003; 
3. Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 14224/A1903A del 16/11/2011; 
4. Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 14228/A1903A del 16/11/2011; 
5. Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n. 14810/DB1607 del 19/12/2013; 
6. Accordo di Programma rep. n. 291/014 del 8/09/2014. 

 
Una copia degli atti elencati al precedente capoverso unitamente alla presente Determinazione 
saranno trasmessi al Comune di Vinovo per gli adempimenti di competenza e alla società 
richiedente. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla pubblicazione del Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 



La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Programmazione del Settore Terziario commerciale 

Dott. Claudio Marocco 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1901A 
D.D. 19 marzo 2018, n. 100 
POR FESR 2014-2020 - Asse VI "Sviluppo Urbano Sostenibile: approvazione dello schema di 
accordo di delega delle funzioni di Organismo intermedio alle Autorita' Urbane. 
 
 
Visti:  
- il Reg. UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali relativo al 
periodo della Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 
- il Reg. UE n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il regolamento (CE) n. 
1082/2006; 
- i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 
Regolamento (UE) n. 480/2014;  
 
- i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 
Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 
1011/2014, e il Regolamento (UE) n. 2015/207; 
- la Decisione di esecuzione C(2017) 6892 final del 12/10/2017 che modifica la Decisione di 
esecuzione C(2015)922 del 12/02/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
determinati elementi del Programma Operativo Regione Piemonte (POR) - Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" CCI 2014IT16RFOP014; 
Sulla base agli atti normativi sopra citati la Regione Piemonte: 

- con D.G.R. 24-5838 del 27/10/2017 ha preso atto della sopra richiamata Decisione 
di esecuzione C(2017) 6892 final del 12/10/2017; 
- con DGR n. 23 – 4231 del 21/11/2016 ha designato la Direzione Competitività del 
sistema regionale, quale Autorità di Gestione del POR Piemonte FESR 2014/2020 e 
la Direzione regionale Risorse Finanziarie quale Autorità di Certificazione del 
medesimo Programma. 

 
Richiamati inoltre: 

- la DGR n. 11-4864 del 10 aprile 2017, con la quale è stato dato avvio all’attuazione 
dell’Asse VI “Sviluppo Urbano Sostenibile”, approvando la relativa scheda di misura ; 
 
- la DGR n.44-6236 del 22/12/2017 che, a seguito della revisione del POR FESR 2014/2020, 
ha approvato la nuova scheda di misura, sostituendo integralmente quella approvata con 
DGR n. 11-4864 del 10 aprile 2017; 

 
- la DD n. 54 del 21/02/2018 del Responsabile Settore Sviluppo Sostenibile e qualificazione 
del Sistema Produttivo del Territorio della Direzione Competitività del Sistema regionale 
che, in esecuzione della deliberazione sopra richiamata, approva il Disciplinare per la 
progettazione operativa e l’attuazione degli interventi a valere sull’Asse VI; 

 
Considerato che: 



- in base alle disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento UE n. 1301/2013 le città 
responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile sono responsabili 
dei compiti relativi almeno alla selezione delle operazioni conformemente all’articolo 123, 
par. 6, del Regolamento UE n. 1303/2013; 
I 
- nell’ambito del Disciplinare sopra richiamato si conferma che le funzioni delegate 
dall’AdG alle Autorità Urbane in qualità di Organismo Intermedio riguardano la selezione 
delle operazioni, previa verifica della loro capacità a svolgere le funzioni oggetto di 
delega;l’articolo 123, par. 6, del Regolamento UE n. 1303/2013 prevede che lo Stato 
membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati 
compiti dell'autorità di gestione e che i relativi accordi tra l'autorità di gestione e gli 
organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”;  

 
- l’Allegato XIII del Regolamento UE n. 1303/2013 richiede che l’Autorità di Gestione 
verifichi la l’idoneità e la capacità dell’organismo a svolgere i compiti delegati; 

 
- al fine di valutare la capacità degli organismi intermedi, l’Autorità di Gestione, con 
Determinazione dirigenziale n. 35 del 25/01/2016, si è dotata di una metodologia per la 
verifica della capacità dell’organismo intermedio di svolgere i compiti delegati; 
 
- l’art. 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni) della L. 241/90 prevede che le 
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;  

 
- l’art. 5, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici) esclude dall’ambito di applicazione della normativa appalti gli accordi conclusi tra 
amministrazioni aggiudicatrici quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatici 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che esse sono tenute a svolgere 
siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che esse hanno in comune; 
b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all'interesse pubblico; 
c) le amministrazioni aggiudicatrici partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 
per cento delle attività interessate dalla cooperazione; 
 

 - l’accordo in questione rientra nella fattispecie prevista all’art. 5 suindicato e non comporta 
alcun onere a carico del bilancio regionale in quanto nessun corrispettivo è riconosciuto alle 
Autorità Urbane per lo svolgimento delle attività delegate. 

 
 

Dato atto che: 
- occorre procedere all’approvazione dello schema di convenzione di cui all’Allegato 1) alla 
presente determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale, per regolamentare 
gli obblighi e le responsabilità  della Regione e delle Autorità Urbana designate quali 
Organismi Intermedi a seguito di valutazione della loro capacità con riferimento alla 
funzioni delegate. 
 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016. 
 



Richiamato quanto sopra premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
 
vista la l.r. 23/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto  l’art. 15 della legge 241/1990; 
 
visto l’art. 5, commi 6-7 del d.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
 
 
Determina 
 

1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 
 
2) di approvare lo schema di atto convenzionale di delega (Convenzione) che disciplina i 
rapporti reciproci derivanti dalla delega conferita dall’Autorità di Gestione del Programma 
Operativo Regionale FESR Piemonte 2014-2020, ai sensi del richiamato articolo 123, paragrafi 
6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, alle Autorità Urbane  in qualità di Organismo 
Intermedio, che assumono le funzioni di selezione delle operazioni, per costituirne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1). 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, 
nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
 
         Il Direttore Regionale 
              Giuliana Fenu 
 

 
 

Allegato 
 



SCHEMA DI CONVENZIONE 
 

per la delega della funzione di Organismo Intermedio (di seguito OI) per l’attuazione della Strategia di 
sviluppo urbano sostenibile di cui all’Asse VI – Sviluppo Urbano Sostenibile – del Programma Operativo 
Regionale Piemonte FESR 2014-2020, CCI 2014IT16RFOP014 
 

tra 
 

Regione Piemonte (C.F……) rappresentata da ………. in qualità di Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) 
del POR FESR 2014-2020 
 

e  
 

Il Comune di ……(C.F……) in qualità di Autorità Urbana – Organismo intermedio rappresentata da ……  
 
 

VISTI: 
 

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);  
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che all’art. 123 prevede che lo Stato 
Membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità 
di gestione sotto la responsabilità di detta autorità; 
i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 
480/2014;  
i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento 
(UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento 
(UE) n. 2015/207;  
 

CONSIDERATO che:  
 

L’Accordo di Partenariato (AP) italiano, adottato dalla Commissione europea con decisione C(2014)8021 del 
30 ottobre 2014, individua i cardini della strategia comune dell’Agenda urbana per i fondi SIE 2014-2020 
articolati in tre driver tematici di sviluppo:  

i)  ridisegno e modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e gli utilizzatori delle città;  
ii)  sviluppo di pratiche e progettazione per l'inclusione sociale per le popolazioni più fragili e per i 

quartieri disagiati;  
iii)  rafforzamento delle capacità delle città di potenziare i segmenti locali pregiati di filiere 

produttive globali. 
 

Almeno il 5% delle risorse FESR assegnate a livello nazionale è destinato ad azioni integrate per lo sviluppo 
urbano sostenibile laddove le città responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile 
(Autorità Urbane) sono responsabili dei compiti relativi almeno alla selezione delle operazioni 
conformemente all’art. 123 del Reg. (UE) 1303/2013. 
 
Il Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 (POR FESR), 
adottato dalla Commissione europea con Decisione C(2015) 922 del 12 febbraio 2015 come modificata con 
decisione della Commissione C(2017) 6892 final del 12/10/2017, prevede un Asse prioritario (Asse VI - 
Sviluppo Urbano Sostenibile) dedicato ai temi dell’Agenda urbana, sostenendo azioni integrate di sviluppo 
destinate ai 7 Capoluoghi di Provincia Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania e Vercelli (Autorità 
Urbane). Al fine di rafforzare il ruolo delle 7 Città capoluogo, adotta un approccio “integrato” e “place 
based” volto ad agire sui seguenti drivers di sviluppo: (i) rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-
government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health; (ii) sostenere l’efficienza energetica, la 



gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche; (iii) 
conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio culturale. 
 
L’Asse VI attiva le seguenti Azioni: 
VI.2c.2.1 - Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-government introperabili, integrati 
(joined-up service) e progettati con cittadini e imprese, e soluzioni integrate per le smart cities and 
communities (non incluse nell’OT 4); 
VI.4c.1.1 - Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture 
pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 
intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 
(smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici; 
VI.4c.1.2 – Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle reti di 
illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di regolazione (sensori di 
luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione energetica della rete); 
VI.6c.7.1 Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, materiale e 
immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di 
sviluppo. 
 
Il POR FESR individua nei 7 Comuni Capoluoghi di Provincia le Autorità Urbane alle quali spetteranno la 
selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013. L’Autorità di Gestione determina, di 
concerto con le Autorità Urbane, la portata dei compiti che dovranno essere svolti dall’Autorità Urbana, 
formalizzandoli con una decisione per iscritto. 
 
Per dare piena attuazione alla strategia di sviluppo urbano sostenibile l’AdG e le 7 Città Capoluogo  hanno 
attuato una efficace cooperazione attraverso un processo di co-progettazione strategica, intesa come metodo 
di costruzione condivisa della declinazione operativa della strategia, nel pieno rispetto dei principi esposti 
dall’art. 7 del Reg. (UE) n. 1301/2013.  
 
Con DGR 11-4864 del 10/04/2017, come modificata con DGR n. 44-6236 del 22/12/2017, è stato avviato il 
processo di implementazione dell’Asse VI. In particolare sono stati individuati: (i) le caratteristiche salienti 
del processo attuativo e della governance; (ii) l’articolazione della dotazione complessiva a valere sull’Asse 
VI “Sviluppo Urbano Sostenibile per le tre Priorità di Investimento, i tre Obiettivi Specifici e le tre Azioni 
assunti dal POR FESR nell’ambito del medesimo Asse; (iii) la definizione dei criteri di riparto delle risorse 
complessive dell’Asse VI “Sviluppo Urbano Sostenibile” a livello di ciascuno dei 7 Capoluoghi; (iv) la 
definizione di un quadro di riferimento comune rispetto al quale le 7 Autorità Urbane possano elaborare il 
proprio documento di Strategia. 
 
Il Comune di……., ha adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n. del….. la propria strategia 
integrata di sviluppo urbano;la Regione con DD n. del… ha approvato la strategia integrata di sviluppo 
urbano, che risulta essere coerente con le priorità definite nel POR FESR 2014-2020, Asse VI – Sviluppo 
sostenibile. 
 

VISTE: 
 

la lettera prot. n …………..con cui l’AdG richiede al Comune di ………..di fornire, con riferimento alle 
funzioni delegate, informazioni in merito a:  

- modello organizzativo;  
- soggetto responsabile della struttura; 
- uffici e funzionari coinvolti nell’esecuzione delle attività delegate; 
- qualificazione ed esperienza del personale operante presso gli uffici coinvolti nell’esecuzione delle 

attività delegate;  
- modalità per garantire il rispetto del principio di separazione delle funzioni nella selezione delle 

operazioni; 
 

la nota ……. con cui il Comune di ………………….fornisce le informazioni richieste; 
le note …….. con cui l’ AdG del POR FESR 2014-2020 comunica di aver verificato gli elementi essenziali 
atti a dimostrare la capacità dell’OI di svolgere i compiti delegati.  



RITENUTO pertanto di delegare al Comune di ………………alcuni compiti dell’ AdG tra quelli indicati 
all’articolo 125 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per le linee di attività contenute nel POR FESR e, in particolare 
per le attività relative all’Asse VI del POR FESR. 
 

Tutto ciò premesso si conviene che 
 

Art. 1 
 

(Premesse) 
Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.  
 

Art. 2 
 

(Oggetto della delega) 
 
Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra Regione Piemonte, in qualità di 
Autorità di Gestione del POR FESR (di seguito AdG), e il Comune di …….- Autorità Urbana in qualità di 
Organismo Intermedio (di seguito OI) per la realizzazione delle azioni dell’Asse VI POR FESR, come 
specificate nel successivo art. 6.  
Il Comune di ……..opera in qualità di OI del POR FESR 2014-2020, in coerenza con quanto previsto 
dall’art. 7 comma 4 del Regolamento (UE) n. 1301/2015 e dall’art. 123 comma 6 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013.  
All’OI, per le azioni comprese nell’Asse VI del POR FESR, è affidato dall’ AdG lo svolgimento di 
determinati compiti tra quelli indicati all’articolo 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.  
In particolare all’OI sono delegate le attività di selezione, puntualmente esplicitate al successivo articolo 5 
della presente Convenzione.  
L’AdG mantiene la piena responsabilità delle funzioni delegate, conformemente all’articolo 123, paragrafo 6, 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013. L’AdG attiverà ogni forma di verifica volta a garantire la regolarità dei 
compiti delegati all’organismo intermedio con la presente convenzione. 
 
 
 

Art. 3 
 

(Obblighi e responsabilità connesse alla delega) 
 

Gli obblighi e le responsabilità vincolanti per le parti relative allo svolgimento delle funzioni delegate sono 
dettagliate nella presente Convenzione. Una volta conferita la delega all’OI, attraverso la stipula della 
presente Convenzione, l’AdG, in quanto responsabile dell’attuazione del Programma Operativo, assicura la 
supervisione e il controllo della corretta attuazione delle funzioni delegate e la permanenza delle condizioni 
relative alla capacità di assolvere le funzioni delegate.  
L’OI si impegna a fornire la necessaria collaborazione a tutti i soggetti incaricati delle verifiche per lo 
svolgimento dei compiti a questi assegnati dai Regolamenti UE per il periodo 2014-2020, all’Autorità di 
gestione, all’Autorità di Audit e ai funzionari della Commissione europea e della Corte dei Conti Europea. 
L’OI si impegna a trasmettere all’ AdG, ogni informazione e documento utile a verificare l’attuazione delle 
funzioni delegate.  
 

Art. 4 
 

(Compiti dell’ Autorità di Gestione) 
 

L’ Autorità di Gestione è responsabile della gestione del Programma Operativo conformemente al principio 
della sana gestione finanziaria.  
 
Per quanto concerne la gestione del programma operativo, l’AdG: 

a)  assiste il Comitato di Sorveglianza e fornisce ad esso le informazioni necessarie allo svolgimento dei 
suoi compiti, in particolare i dati relativi ai progressi del programma operativo nel raggiungimento 



degli obiettivi, i dati finanziari e quelli relativi a indicatori e target intermedi sulla base dei dati 
forniti dall’OI; 

b)  elabora le informazioni fornite dall’OI ai fini della presentazione alla Commissione delle relazioni di 
attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50 e all’articolo 111 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013;  

c)  fornisce all’OI le specifiche del sistema di gestione e controllo del Programma e la manualistica in 
uso presso l’AdG, inclusi i manuali delle procedure e le check list per le verifiche di propria 
competenza;  

d)  mette a disposizione dell’OI il sistema di presentazione delle istanze, di registrazione e 
conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna operazione, necessario per la sorveglianza, 
la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit. A tal fine, l’Autorità di Gestione autorizza 
l’OI e i funzionari/servizi coinvolti ad accedere e operare sul sistema informativo dell’AdG, 
specificando che il medesimo è dotato di idonei standard di sicurezza che saranno garantiti per tutta 
la durata di efficacia della Convenzione;  

e)  trasmette per via elettronica alla Commissione europea, ai fini della sorveglianza, i dati finanziari 
delle singole operazioni sulla base dei dati trasmessi dall’OI;  

f)  si impegna a rendere disponibili le risorse finanziarie di cui all’articolo 6 della presente 
Convenzione, secondo le modalità ivi indicate, in funzione dell’effettiva disponibilità delle risorse; 

g)  istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati, anche sulla 
base degli elementi informativi forniti dall’OI;  

h)  prepara la dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui all'articolo 59, paragrafo 
5, lettere a) e b), del regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 966/2012;  

i)  informa l’OI in merito alle irregolarità, le frodi o le frodi sospette, riscontrate nel corso 
dell’attuazione dei POR che possano avere ripercussioni sugli ambiti gestiti dall’OI;  

j)  adotta gli atti necessari a garantire il perseguimento degli obiettivi di spesa dei Programmi al fine di 
evitare, per quanto di competenza, di incorrere nel disimpegno delle risorse; 

k)  effettua le verifiche volte a garantire la regolarità dei compiti delegati all’organismo intermedio con 
la presente convenzione e, in caso di accertamento di carenze, adotta le misure correttive 
conseguenti. 

 
Per quanto concerne la selezione delle operazioni,  l’AdG – attraverso il Settore “Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema Produttivo del Territorio”, svolge la verifica di coerenza dei progetti selezionati e 
approvati dall’AU, conformemente alle disposizioni contenute nel paragrafo intitolato “Come si svolge l’iter 
di selezione delle operazioni” del Disciplinare approvato con DD n. 54 del 21/02/2018. 
 
Le attività di controllo di primo livello, nonché le erogazioni delle tranche di contributo, sono di competenza 
del Settore regionale “Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione”.  
 
Relativamente alle verifiche inerenti le procedure di affidamento dei contratti pubblici, esse sono di 
competenza del Settore “Monitoraggio, valutazione e controlli”.  
 
  
 

Art. 5 

(Adempimenti ed obblighi in capo all’Organismo Intermedi) 

 

L’OI è responsabile della gestione delle azioni di cui al precedente art. 2, secondo quanto indicato ai 
successivi commi, conformemente al principio della sana gestione finanziaria. A tal fine organizza le proprie 
strutture, le risorse umane e tecniche, in modo da assicurare lo svolgimento dei compiti delegati, in 
conformità con i Regolamenti UE e con la pertinente normativa nazionale e in coerenza con gli obiettivi 
perseguiti nel rispetto di criteri di efficacia e di efficienza dell’azione amministrativa.  

 

Per quanto concerne la gestione degli ambiti di propria competenza, l’OI:  

a)  utilizza la manualistica e gli strumenti di controllo adottati dall’AdG nell’ambito del sistema di 
gestione e controllo del programma; 



b)  comunica tempestivamente all’AdG eventuali modifiche della struttura organizzativa; 

c)  partecipa agli incontri di coordinamento attivati dall’AdG e alle riunioni del Comitato di 
Sorveglianza del POR;  

d)  contribuisce all’elaborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all’articolo 50 e 
all’articolo 111 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, inviando alle AdG le parti di propria 
competenza entro i termini che verranno in seguito definiti dalle AdG;  

e)  adotta gli atti necessari a garantire il perseguimento degli obiettivi di spesa prefissati al fine di 
evitare, per quanto di competenza, di incorrere nel disimpegno delle risorse;  

f)  garantisce ai sensi dell'art. 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, un'adeguata separazione delle 
funzioni di selezione delle operazioni e di responsabilità di beneficiario per prevenire conflitti di 
interessi, nel caso in cui sia beneficiario di un'operazione;  

g)  collabora, per quanto di competenza dell’OI, all’assolvimento di ogni altro onere ed adempimento 
previsto a carico dell’AdG dalla normativa UE in vigore, per tutta la durata della presente delega; 

h)  rende disponibili ai beneficiari informazioni utili all’attuazione delle operazioni; 

i)  assicura che i propri uffici ed i beneficiari delle operazioni utilizzino il sistema di registrazione e 
conservazione informatizzata dei dati istituito dall’ Autorità di Gestione, ai sensi dell’articolo 125 
paragrafo 2 lettera d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, necessari per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, i controlli di primo livello e gli audit; 

j)  contribuisce all’attuazione delle Strategie di Comunicazione dei Programmi, garantendo il rispetto 
degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti dall’articolo 115 per gli interventi di 
sviluppo urbano sostenibile di propria competenza;  

k)  assicura che il proprio personale sia a conoscenza delle procedure stabilite per il rispetto delle regole 
in materia di etica ed integrità comportamentale;  

l)  monitora il rispetto del crono programma procedurale, fisico e finanziario indicato nella Strategia 
approvata dall’Autorità di Gestione, comunicando tempestivamente a quest’ultima qualsiasi 
scostamento rispetto a quanto contenuto nella Strategia. 

 
Per quanto concerne la selezione delle operazioni, l’OI:  
 
a) è responsabile della selezione e approvazione delle operazioni, applicando le metodologie e i criteri di 
selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, paragrafo 2, lettera a), del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché assicurando che questa selezione sia coerente con quanto previsto 
dai Programmi e con le pertinenti strategie per lo sviluppo urbano sostenibile;  
b) garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del fondo interessato, siano 
coerenti con i criteri di selezione approvati e possano essere attribuite alle categorie di operazione previste 
nel POR;  
c) approva l’elenco delle operazioni selezionate e lo trasmette all’AdG unitamente alla documentazione 
indicata nel Disciplinare.  
 
I beneficiari devono disporre della capacità tecnica, amministrativa e finanziaria per poter accedere alle 
agevolazioni del POR. 
 
Per quanto concerne le erogazioni di contributo a favore dei beneficiari, l’OI provvede a trasferire ad essi gli 
eventuali anticipi disposti dall’Autorità di Gestione secondo le disposizioni del Disciplinare di cui al 
paragrafo 3.2 Come viene determinata e trasferita l’agevolazione.  
 

Art. 6 
 

(Risorse finanziarie) 
 
Per l’attuazione della Strategia di sviluppo urbano sostenibile sono previste le seguenti risorse del POR 
FESR, suddivise per Azioni, per un importo complessivo pari ad euro 58.292.236,00 comprensivo della 
riserva di efficacia di cui all’Asse VI del POR FESR, suddivisi come segue:  
 



 
 
 

COMUNI TOTALE Azione VI.2c.2.1 Azione VI.4c.1.1 Azione VI.4c.1.2 Azione VI.6c.7.1 

NOVARA  € 9.348.076,16   € 1.523.474,30  € 1.523.474,30  € 641.462,86   € 5.659.664,69 

ALESSANDRIA  € 9.079.932,22   € 1.479.774,36  € 1.479.774,36  € 623.062,89   € 5.497.320,62 

ASTI  € 8.622.921,25   € 1.405.294,38  € 1.405.294,38  € 591.702,90   € 5.220.629,58 

CUNEO  € 8.105.285,05   € 1.320.934,20  € 1.320.934,20  € 556.182,82   € 4.907.233,84 

VERCELLI  € 7.865.121,05   € 1.281.794,20  € 1.281.794,20  € 539.702,82   € 4.761.829,83 

BIELLA  € 7.812.658,05   € 1.273.244,20  € 1.273.244,20  € 536.102,82   € 4.730.066,83 

VERBANIA  € 7.458.242,22   € 1.215.484,36  € 1.215.484,36  € 511.782,89   € 4.515.490,61 

TOTALE  € 58.292.236,00   € 9.500.000,00  € 9.500.000,00  € 4.000.000,00   € 35.292.236,00 

 
 
 

Art. 7 
 

(Modifiche e durata della Convenzione) 
 
La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi, fino ad 
esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla programmazione dei Fondi strutturali 
2014/2020. 
Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a firma 
dell’AdG e dell’OI. 
 

 

Art. 8 

(Trattamento dei dati personali) 

La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati personali, Dott.ssa 
Giuliana Fenu, a ciò autorizzata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 
quale titolare, nomina l’Organismo Intermedio “Responsabile esterno dei trattamenti dei dati personali 
effettuati nell’ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in ottemperanza a quanto previsto dal 
d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di seguito Codice), l’Organismo Intermedio, in qualità di responsabile esterno 
dei trattamenti, è tenuto a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 
esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Regione Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di 
distruzione o perdita anche accidentale dei dati personali, di accesso non autorizzato o di 
trattamento non consentito o non conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui trattamenti da essi svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in modo lecito, 
raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in base al contratto, ed utilizzati con finalità 
e modalità conformi a quelle per le quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o domande presentate 
dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 



f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai sensi del Codice. 

 

Art. 9 

(Disposizioni finali) 

Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla normativa nazionale e comunitaria vigente, 
nonché al POR FESR Piemonte 2014-2020, al Sistema di Gestione e Controllo adottato dal POR FESR 
e al Disciplinare approvato con DD n. 54 del 21/02/2018. 

Art. 10 

(Registrazione) 

La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26.04.1986 
n.131. 

 
Il presente atto è sottoscritto con firme digitali ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 Marzo 2005. 
 

Comune di….. – Autorità Urbana e Organismo intermedio 

_______________________________________________ 

 

 

Regione Piemonte – Direzione Competitività del sistema regionale 

Autorità di Gestione del POR FESR 2014/2020 

_______________________________________________ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1901A 
D.D. 22 marzo 2018, n. 101 
POR FESR 2014/2020 - Bando a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo 
sperimentale, Azione I.1b.1.1. - Beneficiario Denso Thermal System SPA - Affidamento al 
Ministero dello Sviluppo Economico, quale Organismo Intermedio dell'Azione I.1b.1.1, delle 
funzioni di gestione e controllo: approvazione dell'atto integrativo dello schema di accordo di 
delega. 
 
 
Visti: 
il Reg. UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali relativo al 
periodo della Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 
il Reg. UE n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il regolamento (CE) n. 
1082/2006; 
-la Decisione di esecuzione C(2017) 6892 final del 12/10/2017 che modifica la Decisione di 
esecuzione C(2015)922 del 12/02/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
determinati elementi del Programma Operativo Regione Piemonte (POR) - Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" CCI 2014IT16RFOP014; 
il  Decreto del Ministero dello sviluppo  economico (MiSE) del 1 aprile 2015 recante “Intervento 
del Fondo per la crescita sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito 
di accordi tra il Ministero dello Sviluppo economico, le Regioni e altre amministrazioni pubbliche 
per sostenere la competitività di imprese di rilevanti dimensioni e di specifici territori”; in 
particolare l’articolo 2, comma 1, lettera c) del suddetto decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 1 aprile 2015, che prevede l’obbligo di un cofinanziamento regionale in misura non 
inferiore al 10% del costo complessivo a carico della finanza pubblica. 
Sulla base agli atti normativi sopra citati la Regione Piemonte: 

- con D.G.R. 24-5838 del 27/10/2017 ha preso atto della sopra richiamata  Decisione di 
esecuzione C(2017) 6892 final del 12/10/2017; 

- con DGR n. 23 – 4231 del 21/11/2016 ha designato la Direzione Competitività del sistema 
regionale, quale Autorità di Gestione del POR Piemonte FESR 2014/2020 e la Direzione 
regionale Risorse Finanziarie quale Autorità di Certificazione del medesimo Programma. 

 
Richiamati inoltre: 

- la DGR n. 21-2941 del 22/2/2016, che approva la scheda di misura “Sostegno alla 
valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di 
soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonché 
attraverso il finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca - Azione 
I.1b.1.1. del POR FESR 2014/2020 della Regione Piemonte. In particolare, nell’ambito 
della presente misura, la Regione ha stabilito di voler attivare forme di sinergia e 
cooperazione operativa con iniziative di livello nazionale o sovra nazionale o con 
iniziative che coinvolgano più Regioni italiane e/o europee, e nello specifico con gli 
interventi previsti dal Fondo crescita sostenibile del Ministero dello Sviluppo 
Economico (Decreto Ministeriale 1 aprile 2015) che finanzia progetti di Ricerca e 
Sviluppo nell’ambito di accordi di programma sottoscritti dal Ministero con le Regioni, 



finalizzati a favorire la competitività dei territori o lo sviluppo, anche diretto alla 
salvaguardia dei livelli occupazionali, di singole imprese di rilevante dimensione 
interessate da processi di riorganizzazione aziendale e produttiva; 
 

- la DD n. 399 del 8/7/2016 del Responsabile della Direzione Competitività del Sistema 
regionale che, in esecuzione della deliberazione sopra richiamata,  approva il bando a  
sostegno di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale nell’ambito del POR 
FESR 2014/2020, Azione I.1b.1.1. (“IR2” - I Erre Quadro) che definisce regole di accesso 
alle agevolazioni, anche per i progetti presentati a valere sulla procedura nazionale del 
Fondo Crescita Sostenibile, detenuti dalle candidature con ricadute sul territorio della 
Regione Piemonte; 
 
- il Decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 
economico 25 luglio 2014, che stabilisce, tra l’altro, i criteri per l’accesso delle domande 
alla fase istruttoria, le condizioni, i punteggi e le soglie minime per la valutazione delle 
domande, gli adempimenti connessi alla concessione delle agevolazioni e le modalità per la 
presentazione delle domande di erogazione, nonché gli indicatori di impatto, i valori 
obiettivo e le modalità di monitoraggio dei progetti agevolati; 
 
- la Circolare direttoriale 4 dicembre 2015, n. 94947, con la quale sono state fornite 
indicazioni di dettaglio per l’attuazione degli interventi disciplinati dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 1 aprile 2015 e, in particolare, è stata definita la struttura del 
piano d’impresa che i soggetti interessati devono presentare ai fini dell’accesso alle 
agevolazioni; 
 
- la Circolare direttoriale 23 settembre 2016, n. 89075, con la quale sono state fornite 
ulteriori indicazioni concernenti le procedure per la valutazione e la gestione delle proposte 
progettuali presentate a valere sull’intervento di cui al  decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico 1 aprile 2015. 

 
Considerato che: 

- sulla base degli atti normativi sopraccitati, gli Accordi di Programma, in attuazione del 
Decreto del MiSE del 1 aprile 2015, prevedono la titolarità del procedimento di accesso 
all’agevolazione in capo al MiSE, nelle singole fasi di ricezione della domanda, istruttoria, 
valutazione, concessione del finanziamento e successiva gestione del progetto approvato; si 
rende, pertanto, necessario prevedere apposita convenzione per l’espletamento delle 
funzioni di Organismo Intermedio, in relazione all’attuazione dell’Azione I.1b.1.1 del POR 
FESR Piemonte 2014-2020 attuata in sinergia con il Fondo Crescita Sostenibile (DM 1 
aprile 2015); 
 
- l’art. 5, comma 6 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 
esclude dall’ambito di applicazione della normativa appalti gli accordi conclusi tra 
amministrazioni aggiudicatrici quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che esse sono tenute a svolgere 
siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che esse hanno in comune; 
b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all'interesse pubblico; 
c) le amministrazioni aggiudicatrici partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 
20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione; 
 



- l’accordo in questione rientra nella fattispecie prevista all’art. 5 suindicato. 
 
Dato atto che: 

- tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Piemonte, in data 9 gennaio 2017 è 
stato stipulato l’Accordo di Programma inerente il sostegno al Piano d’Impresa Denso 
Thermal System SPA; 
 
- il succitato Accordo di Programma, rinvia ad un successivo atto convenzionale di delega 
l’identificazione dei compiti che il Ministero dello Sviluppo Economico (ed il Soggetto 
gestore da esso incaricato) deve svolgere in qualità di Organismo Intermedio. 

 
Tenuto conto che: 

- nell’ambito di una precedente iniziativa relativa all’accordo GE AVIO, la valutazione 
effettuata dall’Autorità di Gestione del POR FESR circa la capacità del MiSE a svolgere i 
compiti oggetto di delega si è conclusa con esito positivo e che, pertanto, con 
Determinazione Dirigenziale n. 245 del 6 giugno 2017, è stata disposta la designazione del 
MISE - DGIAI quale Organismo Intermedio per lo svolgimento delle attività connesse alla 
selezione e concessione, nonché ai processi di controllo ed erogazione delle agevolazioni 
cofinanziate a valere sul POR FESR 2014/2020 nell’ambito dell’Azione I.1b.1.1 del POR 
FESR Piemonte 2014-2020 attuata in sinergia con il Fondo Crescita Sostenibile; 

 
- tale provvedimento è stato trasmesso al MiSE con nota prot. n. 8097  del 13/06/2017; 

 
- con determinazione n. 393 del 4/08/2017 è stato disposto l’affidamento al MiSE delle 

funzioni di gestione e controllo nell’ambito dell’Accordo di Programma per il sostegno al 
Piano di impresa di Ge Avio, procedendo all’approvazione dello schema di accordo di 
delega nonché alle registrazioni contabili per far fronte alla spesa complessiva di € 
188.000,00 a titolo di rimborso spese per le attività espletate dal MISE in qualità di 
Organismo Intermedio relativamente alle attività inerenti all’accordo Ge.Avio; 

 
- in data 22 settembre 2017 è stata sottoscritta tra la Regione Piemonte e il MiSE-DGIAI la 

Convenzione (repertorio n. 000216 del 26.09.2017) per l’espletamento delle predette 
funzioni di Organismo Intermedio; 

 
Dato atto che: 

- la Convenzione sopra citata: 
(i) all’articolo 2, primo comma, contiene la disciplina dei rapporti reciproci derivanti dalla 
delega conferita dall’AdG al MiSE-DGIAI, che, in qualità di Organismo Intermedio, assume 
le funzioni di gestione, controllo, verifica e attestazione delle spese rendicontate dal 
Beneficiario ed erogazione dei contributi dei progetti di ricerca e sviluppo “finanziati 
nell’ambito degli Accordi di Programma sottoscritti e da sottoscrivere nell’ambito 
dell’Azione I.1b.1.1 del POR FESR Piemonte 2014-2020”; 

 
(ii) all’articolo 6, comma 1, prevede che la dotazione finanziaria stabilita in prima 
applicazione “potrà essere integrata a seguito della stipula di ulteriori Accordi di 
Programma ai sensi del Decreto Ministeriale 1° aprile 2015”; 
(iii) all’articolo 8 stabilisce che in presenza di variazioni sostanziali delle condizioni 
disciplinate dalla Convenzione, le parti si riservano la possibilità di apportare delle revisioni 
e che le eventuali modifiche alla Convenzione sono concordate tra le parti e formalizzate 
mediante atto scritto; 
 



- la sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la 
Regione Piemonte del 9 gennaio 2017, finalizzato a fornire strumenti di sostegno al Piano 
d’Impresa di Denso Thermal System SPA, rende necessario procedere alla modifica e 
integrazione della Convenzione sottoscritta il 22 settembre 2017 in relazione all’incremento 
della dotazione finanziaria per l’attuazione delle operazioni di competenza dell’Organismo 
Intermedio; 
 

- d’intesa con il MiSE si ritiene di disporre la cancellazione del secondo comma dell’art. 6 
della suddetta Convenzione attinente al riconoscimento del rimborso spese per le attività 
espletate dal MiSE in qualità di Organismo Intermedio determinando il venir meno di oneri 
a carico del bilancio regionale per l’espletamento delle suddette prestazioni, anche in 
relazione alle attività inerenti all’accordo Ge.Avio; 
 

-  in considerazione della modifica di cui al punto precedente risulta, pertanto, necessario 
azzerare gli impegni e gli accertamenti assunti con la determinazione n. 393 del 4/8/2017; 
 

Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016. 
 
Richiamato quanto sopra premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
vista la l.r. 23/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 5, commi 6-7 del d.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
vista la DGR n. 21-2941 del 22/2/2016, che approva la scheda di misura “Sostegno alla 
valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni 
innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il 
finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”  
 

Determina 
 

1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 
 
2) di approvare lo schema di atto aggiuntivo alla convenzione sottoscritta il 22/09/2017 
(repertorio n. 000216 del 26.09.2017) che disciplina i rapporti reciproci derivanti dalla 
delega conferita dall’Autorità di gestione del Programma Operativo Regionale FESR 
Piemonte 2014-2020, ai sensi del richiamato articolo 123, paragrafi 6, del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, al Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per gli 
incentivi alle imprese DGIAI - in qualità di Organismo Intermedio, che assume le funzioni 
di gestione, controllo, verifica e attestazione delle spese rendicontate dal Beneficiario ed 
erogazione dei contributi dei progetti di ricerca e sviluppo cofinanziati nell’ambito dell’Asse 
I-Azione I.1b.1.1 “Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la 
sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle 
formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell'industrializzazione dei 



risultati della ricerca”, del POR FESR Piemonte 2014-2020, per costituirne parte integrante 
e sostanziale (Allegato 1); 
 
3) di dare atto che l’eliminazione del secondo comma dell’art. 6 della suddetta Convenzione 
attinente al riconoscimento del rimborso spese per le attività espletate dal MiSE in qualità di 
Organismo Intermedio determina il venir meno di oneri a carico del bilancio regionale per 
l’espletamento delle suddette prestazioni; 
 
4) di demandare a successiva determinazione l’adozione dei movimenti contabili volti 
all’azzeramento degli impegni e accertamenti assunti con la DD n. 393 del 4/8/2017, previa 
sottoscrizione dell’atto aggiuntivo sopra richiamato. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, 
nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
 

Direttore Regionale 
Giuliana Fenu 

Allegato 
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POR PIEMONTE FESR 2014-2020 

 

ATTO AGGIUNTIVO 

 

alla Convenzione del 22 settembre 2017 per l’espletamento delle funzioni di Organismo 
Intermedio in relazione all’Azione I.1b.1.1 “Sostegno alla valorizzazione economica 
dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei processi, 
nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento 
dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”, nell’ambito dell’Asse I Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. del POR FESR Piemonte 2014-2020 CCI 
2014IT16RFOP014, ai sensi dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

TRA 

 

la Regione Piemonte, codice fiscale n. 80087670016, rappresentata dal Direttore regionale 
Competitività del Sistema Regionale, in persona del Direttore pro tempore Dr.ssa Giuliana Fenu, nata 
a …... il ……., in qualità di Autorità di Gestione (nel prosieguo “AdG”) del POR FESR Piemonte 
2014-2020 (nel prosieguo anche “POR FESR”), domiciliata ai fini della presente Convenzione 
presso la sede regionale di via Pisano, 6 – 10152 Torino 

 

E 

il Ministero dello Sviluppo Economico, codice fiscale n. 80230390587, rappresentato dal dott. Carlo 
Sappino, nato a …... il ……., Direttore Generale per gli incentivi alle imprese (in seguito “MiSE-
DGIAI”), domiciliato ai fini della presente Convenzione presso la sede del Ministero dello Sviluppo 
Economico – Viale America, 201 - 00144 Roma 

 

VISTI 

 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 (Regolamento generale) col quale sono state fornite le “disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
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europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

 in particolare, l’articolo 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, che stabilisce 
che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di 
determinati compiti dell'autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di 
detta autorità”, precisando che i “relativi accordi tra l'autorità di gestione o di certificazione 
e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

 

 il Regolamento (UE) n. 1011/2014 del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e Autorità di gestione, 
Autorità di certificazione, Autorità di audit e Organismi intermedi; 

 

 l’Accordo di partenariato con l’Italia, adottato con decisione C(2014)8021 della 
Commissione del 29 ottobre 2014, come da ultimo modificata con decisione C(2018) 598 
dell’08/02/2018, nel quale è previsto il POR FESR Piemonte 2014-2020, con la relativa 
dotazione finanziaria; 

 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3-91 dell’11 luglio 2014, con la quale è stata 
approvata la proposta di Programma Operativo POR FESR Piemonte 2014-2020 per la 
successiva presentazione alla Commissione Europea 

 la Decisione di esecuzione C(2017) 6892 final del 12/10/2017 che modifica la Decisione di 
esecuzione C(2015)922 del 12/02/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
determinati elementi del Programma Operativo Regione Piemonte (POR) - Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" CCI 2014IT16RFOP014; 

 la D.G.R. n. 24-5838 del 27 ottobre 2017 con la quale è stato preso atto della succitata 
Decisione di esecuzione; 

 la Determinazione dirigenziale n. 35 del 25 gennaio 2016 con la quale l’Autorità di Gestione 
del POR FESR Piemonte 2014-2020 ha approvato la “Metodologia per la verifica della 
capacità dell'Organismo Intermedio ai sensi del Regolamento UE n. 1303/2013”; 

 

 la D.G.R. n. 21-2941 del 22 febbraio 2016, con la quale la Regione Piemonte ha definito i 
contenuti tecnici della misura relativa all’Azione I.1b.1.1 “Sostegno alla valorizzazione 
economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni 
innovative nei processi, nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché attraverso il 
finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”, nell’ambito dell’Asse I 
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“Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione”, Obiettivo specifico I.1b.1. del POR FESR 
Piemonte 2014-2020 e che autorizza la Regione ad attivare forme di sinergia e cooperazione 
operativa, tra gli altri, con gli interventi del Fondo per la crescita sostenibile (Decreto 
Ministeriale 1° aprile 2015); 

 

 la DD n. 399 del 8 luglio 2016 che, in esecuzione della D.G.R. sopra richiamata, approva il 
bando a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale nell’ambito 
del POR FESR 2014/2020, Azione I.1b.1.1. “Valorizzazione economica dell’innovazione 
attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e 
delle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell'industrializzazione dei 
risultati della ricerca” e ne approva la denominazione: “IR2” (I Erre Quadro) che definisce 
regole di accesso alle agevolazioni, anche per i progetti presentati a valere sulla procedura 
nazionale del Fondo per la crescita sostenibile, detenuti dalle candidature con ricadute sul 
territorio della Regione Piemonte; 

 

 i criteri di selezione delle operazioni dell’Azione I.1b.1.1 del POR FESR 2014/2020 
approvati dal Comitato di Sorveglianza con procedura scritta ai sensi dell’art. 9, c.3 del 
Regolamento interno del CdS avviata il 15/03/2016 e chiusa il 30/03/2016; 

 

 il protocollo di intesa, sottoscritto in data 10 novembre 2016, dal Ministero dello Sviluppo 
economico, dalla Regione Piemonte, dalla Regione Campania e dalla società Denso Thermal 
System SPA volto a fornire strumenti operativi a sostegno del programma di interventi che 
prevede investimenti produttivi e attività di ricerca e sviluppo presentato dalla predetta 
società;  

 

 l’Accordo di Programma, sottoscritto, ai sensi del Decreto Ministeriale 1° aprile 2015, in data 
9 gennaio 2017 tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Piemonte e 
finalizzato a fornire strumenti di sostegno al Piano d’Impresa di Denso Thermal System SPA 
che prevede di attivare presso il sito produttivo di Poirino (TO) un programma di ricerca e 
sviluppo destinato alla creazione di sistemi termici per la climatizzazione dell’abitacolo ed il 
raffreddamento del motore. Il costo complessivo agevolabile è di Euro 10.700.000,96 al 
quale corrisponde un contributo pubblico di Euro 2.945.000,00, di cui Euro 2.140.000,00 a 
carico del Fondo Crescita Sostenibile ed Euro 805.000,00 a carico della Regione Piemonte; 

 

 l’art. 6, lettera e) del succitato Accordo di Programma, che rinvia ad un successivo atto 
convenzionale di delega l’identificazione dei compiti che il Ministero dello Sviluppo 
Economico (ed il Soggetto gestore da esso incaricato) si impegna a svolgere ai sensi dell’art. 
123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, in qualità di organismo intermedio, 
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nel rispetto del principio di riduzione degli oneri amministrativi e previa verifica della sua 
capacità di svolgere i compiti delegati e l’esistenza di procedure di rendicontazione; 

 

 il decreto del Direttore Generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo 
Economico del 26 gennaio 2017, registro interno R.0000259, con il quale sono state concesse 
alla GE Avio S.r.l. agevolazioni per complessivi Euro 11.976.295,81, di cui Euro 
7.613.370,05 a valere sul Fondo per la crescita sostenibile ed Euro 4.362.925,76 a carico 
della Regione Piemonte; 

 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 158 del 5 dicembre 2013 recante il 
“Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico” e, in particolare, 
l’articolo 16, comma 1, lettera n), che attribuisce alla Direzione Generale per gli incentivi alle 
imprese “l’esercizio delle funzioni di Autorità di gestione dei programmi operativi nazionali 
finanziati con il contributo dei Fondi strutturali europei nella titolarità del Ministero”; 

 

 il Programma Operativo Nazionale “Imprese e competitività” FESR 2014-2020 (nel 
prosieguo “PON IC”) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015) 4444 
final del 23 giugno 2015, e successive modifiche, che identifica – tra i principali strumenti di 
intervento – il Fondo Crescita Sostenibile, per il quale prevede apposite modalità e procedure 
di gestione, controllo, verifica e rendicontazione delle spese ed erogazione dei contributi, 
come descritte nella Relazione sul Sistema di Gestione e Controllo del PON IC e nella 
relativa manualistica e strumentazione operativa; 

 

 la Relazione sul Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR Piemonte 2014-2020, che 
definisce le procedure di gestione, controllo, verifica e rendicontazione delle spese ed 
erogazione dei contributi, ivi incluse le disposizioni per la delega dello svolgimento di 
determinati compiti dell’Autorità di Gestione ad un Organismo Intermedio; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 a seguito della sottoscrizione tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione 
Piemonte, in data 25 marzo 2016, dell’Accordo di Programma finalizzato a fornire strumenti 
di sostegno al Piano d’Impresa di GE Avio, l’Autorità di Gestione del POR FESR ha 
effettuato la valutazione circa la capacità tecnico-amministrativa del MiSE-DGIAI di 
svolgere i compiti di Organismo Intermedio, ai sensi di quanto previsto dalla Metodologia 
approvata con determinazione dirigenziale n. 35 del 25 gennaio 2016; 
 

 la suddetta verifica si è conclusa con esito positivo; 
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 con determinazione dirigenziale n. 245 del 6 giugno 2017 è stata conseguentemente disposta 
la designazione del MISE-DGIAI quale Organismo Intermedio per lo svolgimento delle 
attività connesse alla selezione e concessione, nonché ai processi di controllo ed erogazione 
delle agevolazioni cofinanziate a valere sul POR FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Azione 
I.1b.1.1 attuata in sinergia con il Fondo Crescita Sostenibile e che con la medesima 
determinazione è stato approvato lo schema di accordo di delega delle funzioni di Organismo 
Intermedio; 
 

 in data 22 settembre 2017 è stata sottoscritta tra la Regione Piemonte e il MiSE-DGIAI la 
Convenzione (repertoriata in data 26/9/2017 con il n. 000216) per l’espletamento delle 
funzioni di Organismo Intermedio in relazione all’Azione I.1b.1.1 “Sostegno alla 
valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di 
soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonché 
attraverso il finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”, nell’ambito 
dell’Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. del POR 
FESR Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT16RFOP014, ai sensi dell’art. 123 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, che prevede, in particolare: 
 

‐  all’articolo 2, primo comma, la disciplina dei rapporti reciproci derivanti dalla delega 
conferita dall’AdG al MiSE-DGIAI, che, in qualità di Organismo Intermedio, assume 
le funzioni di gestione, controllo, verifica e attestazione delle spese rendicontate dal 
Beneficiario ed erogazione dei contributi dei progetti di ricerca e sviluppo “finanziati 
nell’ambito degli Accordi di Programma sottoscritti e da sottoscrivere nell’ambito 
dell’Azione I.1b.1.1 del POR FESR Piemonte 2014-2020”; 
 

‐  all’articolo 6, comma 1, che la dotazione finanziaria stabilita in prima applicazione 
“potrà essere integrata a seguito della stipula di ulteriori Accordi di Programma ai 
sensi del Decreto Ministeriale 1° aprile 2015”; 
 

‐  all’articolo 8 che in presenza di variazioni sostanziali delle condizioni disciplinate 
dalla Convenzione, le parti si riservano la possibilità di apportare delle revisioni e che 
le eventuali modifiche alla Convenzione sono concordate tra le parti e formalizzate 
mediante atto scritto; 
 

 la sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la 
Regione Piemonte del 9 gennaio 2017, finalizzato a fornire strumenti di sostegno al Piano 
d’Impresa di Denso Thermal System SPA, rende necessario procedere alla modifica e 
integrazione della Convenzione del 22 settembre 2017, sotto il profilo della dotazione 
finanziaria; 
 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue: 
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Art.1 

(Premesse) 

1. Le premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

 

Art. 2 

(Oggetto) 

1. Il presente Atto modifica e integra la Convenzione per l’espletamento delle funzioni di Organismo 
Intermedio in relazione all’Azione I.1b.1.1 “Sostegno alla valorizzazione economica 
dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei processi, 
nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento 
dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”, nell’ambito dell’Asse I Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione - Obiettivo specifico I.1b.1. del POR FESR Piemonte 2014-2020 CCI 
2014IT16RFOP014, ai sensi dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, sottoscritta in data 
22 settembre 2017 dalla Regione Piemonte e dal MiSE-DGIAI. 

 

Art. 3 

(Sostituzione dell’articolo 6 della Convenzione del 22 settembre 2017) 

1. L’articolo 6 della Convenzione del 22 settembre 2017, repertorio n. 000216, tra la Regione 
Piemonte e il MiSE-DGIAI è sostituito dal seguente:  

 

“Art. 6 (Dotazione finanziaria per l’attuazione delle operazioni) 
1. La dotazione finanziaria per l’attuazione delle operazioni di competenza dell’Organismo 

Intermedio, a valere sulle risorse dell’Azione I.1b.1.1 del POR FESR Piemonte 2014-2020, è 
stabilita nell’importo di Euro 5.167.925,76 così ripartita: 

‐  quanto ad Euro 4.362.925,76, quale quota di cofinanziamento regionale prevista ai sensi 
dell’art. 5 dell’Accordo di Programma del 25 marzo 2016, finalizzato a fornire 
strumenti di sostegno al Piano d’Impresa di GE Avio, così come rideterminata con 
decreto di concessione del 26 gennaio 2017, registro interno R.0000259; 

‐  quanto ad Euro 805.000,00, quale quota di cofinanziamento regionale prevista ai sensi 
dell’art. 5 dell’Accordo di Programma del 9 gennaio 2017, finalizzato a fornire 
strumenti di sostegno al Piano d’Impresa della Denso Thermal System SPA. 
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Tale dotazione potrà essere integrata a seguito della stipula di ulteriori Accordi di 
Programma ai sensi del Decreto Ministeriale 1° aprile 2015. 

2. La dotazione finanziaria di cui al comma 1 sarà versata da parte della Regione Piemonte sul 
conto di contabilità speciale n. 1726 “Interventi aree depresse” intestato al Ministero dello 
Sviluppo Economico, presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Roma – codice IBAN 
IT23B0100003245348200001726. 

 

3. La quota finanziaria di partecipazione pubblica a carico del Fondo per la crescita 
sostenibile sarà gestita secondo le medesime disposizioni da applicarsi ai fondi regionali di 
origine comunitaria, al fine di consentire alla Regione la certificazione della suddetta spesa 
a valere sul POR FESR 2014/2020. Le parti concorderanno le modalità di utilizzo dei rientri 
rinvenienti dalla certificazione alla Commissione Europea della quota a carico del Fondo 
per la crescita sostenibile.” 

 

Art. 4 

(Disposizione finale) 

Restano invariate tutte le disposizioni della Convenzione stipulata in data 22 settembre 2017 non 
espressamente modificate dal presente Atto. 

 

 

Il presente atto è sottoscritto con firme digitali ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 Marzo 2005. 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 

_______________________________________________ 

 

Regione Piemonte 

_______________________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A2003A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 29 
Lr 58/1978 Contributi a sostegno delle iniziative e dei soggetti di rilevanza regionale per la 
valorizzazione e la promozione del patrimonio culturale e linguistico del Piemonte. Riduzione 
di euro 23,60 del contributo assegnato all'Universita' degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Studi Umanisitci (ATPM) assegnato con DD 672/A2003A del 22/12/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di approvare la riduzione di euro 23,60, cioè da euro 28.900,00 ad euro 28.876,40, del 

contributo assegnato all’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Studi Umanistici  
con DD 672/A2003A del 22/12/2017 per la realizzazione dell’Atlante Toponomastico del 
Piemonte Montano (ATPM); 

• di registrare un’economia di spesa di euro 23,60 con conseguente riduzione dell’impegno n. 
751/2017; 

• di approvare, avendo già autorizzato a favore dell’Università degli Studi di Torino – 
Dipartimento di Studi Umanistici la liquidazione dell’acconto di euro 14.450,00,la 
liquidazione di un saldo ridotto del contributo in argomento pari ad euro 14.426,40. 

• di comunicare il contenuto del presente atto all’Università degli Studi di Torino – 
Dipartimento di Studi Umanistici, beneficiario del contributo in argomento; 

• di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione DD n. 672/A2003A 
del 22 dicembre 2016. 

 
Si dà atto che la presente determinazione non è riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 
del D. Lgs 33/2013, per cui non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito della Regione Piemonte; al fine comunque di dare atto delle avvenute 
modificazioni, si dispone che gli estremi del presente provvedimento siano riportati nella suddetta 
sezione in calce all’atto di concessione n. 672/A2003A del 22 dicembre 2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di comunicazione o di piena 
conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
 
Il Dirigente  
Marco Chiriotti 
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Codice A2003A 
D.D. 9 marzo 2018, n. 71 
L.R. 58/1978 - Determinazione Dirigenziale n. 620/A2003A del 27 novembre 2017. 
Autorizzazione alla proroga per la conclusione e accoglimento delle modificazioni del progetto 
"Winter School 2017/2018, X Edizione: Percorsi di Responsabilita' Sociale" dell'Associazione 
Difendiamo il Futuro di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di accogliere la richiesta avanzata dall’Associazione Difendiamo il Futuro di Torino di proroga e 

di modificazione del programma dell’iniziativa “Winter School 2017/2018, X Edizione: Percorsi 
di Responsabilità Sociale” di cui alla D.D. n. 620/A2003A del 27 novembre 2017; 

 di autorizzare pertanto, per le motivazioni in premessa indicate e secondo la richiesta del 
beneficiario 

- le modificazioni apportate al progetto, 
- la parziale modificazione della sua denominazione, che diviene da febbraio 2018 “Polis 
Policy – Percorsi di responsabilità sociale”, 
- la proroga dal 31 marzo 2018 al 30 aprile 2018 per la realizzazione delle attività, 

relativamente al seguente progetto, ammesso a finanziamento con D.D. n. 620/A2003A del 27 
novembre 2017: 

- Beneficiario: Associazione Culturale Difendiamo il Futuro di Torino; 
- Progetto ammesso a contributo: “Winter School 2017/2018, X Edizione: Percorsi di 
Responsabilità Sociale”, 
- Contributo assegnato: Euro 26.300,00. 

 
 di dare atto che le modificazioni che si approvano col presente atto rivestono carattere di 

eccezionalità e che non saranno concesse ulteriori modificazioni o proroghe; 
 di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione n. 620/A2003A del 27 

novembre 2017; 
 di dare atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili; 
 di notificare il contenuto del presente atto all’Associazione Difendiamo il Futuro di Torino, 

beneficiaria del contributo in argomento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del D.Lgs. 33/2013 la presente determinazione non è soggetta alla 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente  
Marco Chiriotti  
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Codice A20000 
D.D. 20 marzo 2018, n. 85 
Ridenominazioine Posiz. Organizz. di tipo "B" denominata: "Referente delle attiv. di coord. 
delle procedure di VIA di competenza della Direzione - ref. tecnico relativo alla riorganizz. del 
Palazzo Unico" in "Referente delle procedure di VIA, VAS e CdS di competenza della 
Direzione - Svolgimento di attivita' con contenuti di specializzazione tecnica" e conferma 
assegnazione alla dip. Gabriella Barbero. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 
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Codice XST015 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 169 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI LIQUIDAZIONE A FAVORE 
DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 10 "PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-
AMBIENTALI" E MISURA 11 "AGRICOLTURA BIOLOGICA" - CAMPAGNA 2016. 
 

Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) 
che, nell'ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e Ie priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea iI contesto strategico e Ie misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale; 

 
considerato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i paragrafi 1-

8 del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1.1 Pagamenti per impegni agro-
climatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con pagamenti per i 
beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato II del medesimo 
regolamento, fatte salve le eccezioni approvate dai Servizi della Commissione europea in deroga 
agli importi massimi; 

 
considerato in particolare I'articolo 29 "Agricoltura biologica" del reg. (UE)1305/2013, che 

prevede impegni aventi durata al massimo quinquennale con pagamenti per i beneficiari a cadenza 
annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell'Allegato II del medesimo regolamento; 

 
visti, inoltre i seguenti regolamenti dell’Unione europea: 

reg. delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

reg. di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante 
modalità di applicazione del reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune; 

reg. delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 
considerato in modo particolare i paragrafi 1 e 2 dell’articolo 14 del reg. delegato (UE) n. 

807/2014 della Commissione, che disciplinano rispettivamente la conversione e l’adeguamento 
degli impegni verso altri impegni dello sviluppo rurale, laddove siano soddisfatte determinate 
condizioni; 

 



visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015; 

 
visto che il menzionato PSR contiene la Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” che a 

sua volta prevede due sottomisure: 10.1 e 10.2; 
 
considerate le seguenti operazioni (in taluni casi suddivise in azioni) della misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali del PSR 2014-2020 del Piemonte: 

10.1.1 “Produzione integrata”; 
10.1.2 “Interventi a favore della biodiversità nelle risaie”; 
10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa” composta dalle azioni: 

10.1.3.1 Introduzione delle tecniche di minima lavorazione, 
10.1.3.2 Introduzione delle tecniche di semina su sodo , 
10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione minerale, 

10.1.4 “Sistemi colturali ecocompatibili” composta dalle azioni: 
10.1.4.1 Conversione di seminativi in foraggere permanenti, 
10.1.4.2 Diversificazione colturale in aziende maidicole, 

10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera 
composta dalle azioni:  

10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato, 
10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterra in bande, 

10.1.6 “Difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli collinari e montani”; 
10.1.7 “Gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema”, composta dalle azioni: 

10.1.7.1 Gestione di formazioni vegetali e aree umide, 
10.1.7.2 Coltivazioni a perdere per la fauna selvatica, 
10.1.7.3 Gestione di fasce inerbite ai margini dei campi, 

10.1.8 “Allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono”; 
10.1.9 “Gestione eco-sostenibile dei pascoli”; 

 
visto che il PSR 2014-2020 contiene, inoltre, la Misura 11 “Agricoltura biologica” che a sua 

volta prevede due sottomisure:  
- 11.1, con un’unica operazione 11.1.1 "Conversione agli i mpegni dell'agricoltura biologica" 

avente durata triennale e 
- 11.2, con un’unica operazione 11.2.1 "Mantenimento degli i mpegni dell'agricoltura 
biologica", avente durata quinquennale; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 29-1516 del 3/6/2015 e s.m.i. che ha 

stabilito la presentazione condizionata per la campagna 2015 di nuovi impegni giuridici (domande 
di aiuto e di pagamento) ai sensi della misura 214 "Pagamenti agroambientali" del PSR 2007-2013, 
azioni 214.1 e 214.2”, in transizione al FEASR 2014-2020 ai sensi del reg. (UE) n. 1310/2013 e 
vista la DD n. 326 del 4/6/2015 che ne stabilisce le disposizioni applicative; 

 
vista la D.D. n 285 del  28.04.2016 :Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti 

la presentazione delle domande di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, sottomisura 10.1 e per la misura 11 "Agricoltura biologica”, sottomisure 11.1.1 e 
11.2.1 del PSR 2014-2020 (Domande di aiuto presentate nel 2015 ai sensi della DGR n. 29-1516 
del 3/6/2015 e della DD n. 326 del 4/6/2015 e loro s.m.i.); 

 



vista la DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 mediante la quale la Giunta ha stabilito la presentazione 
di nuovi impegni giuridici a favore della Misura 10, sottomisura 10.1 e della Misura 11, operazione 
11.1.1; 
 

vista la D.D. n 248 del 21.04.2016. Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 
presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 con tutte le operazioni da essa previste; 

 
vista la DD n. 249 del 21/04/2016: Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 

presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 11, operazione 11.1.1; 
 
preso atto delle domande risultate ammissibili al sostegno e finanziabili mediante l’approvazione 

delle specifiche graduatorie per operazione/azione della Misura 10 e per l’operazione 11.1.1 
eseguita mediante le DD n. 768 del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 1045 del 
9.11.2016; 

 
visto che la legge regionale 21.06.2002, n. 16 e s.m.i. ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari e vista la l.r 13.11.2006 n. 35 che ha 
previsto all’art. 12 la trasformazione dell’organismo pagatore regionale in Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in agricoltura; 

 
visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali prot. n. 1003 del 

25/01/2008 con il quale l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
stata riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte, ai sensi del reg. 
(CE) n. 885/2006, a decorrere dal 1° febbraio 2008; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
tenuto conto della Determinazione del Direttore di Arpea n. 81 in data 19/04/2016 e s.m.i che 

detta Ie istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento per superfici e animali relative 
alla campagna 2016 (in particolare modalità, scadenze e controlli); 
 

preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 

vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 



metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture 

Temporanee nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture 
dirigenziali stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con le D.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290, 7-4291 del 29/11/2016 sono stati 

nominati i  Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI; confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 
 

tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 
stabilisce che, secondo le convenzioni stipulate con Arpea,  gli Enti delegati provvedono al 
ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti 
fino all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 31 gennaio 2017 tra Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e il Responsabile della struttura . XST 015 - 
“AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI, Dott. 
Felice Liberato Lo Destro per  la delega di attività dell’organismo pagatore nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, e in particolare l’Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni 
del Programma di Sviluppo Rurale;  

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 

 
Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 

e 4 oppure commi 2, 3 e 4 (a seconda che si tratti rispettivamente di concessione di sovvenzioni, 
contributi ecc. oppure di rilascio di autorizzazioni, licenze ecc.) dell’art. 6 della Legge Regionale n. 
14 de 14.10.2014; 



 
considerato che attualmente risultano definiti gli importi totali dei pagamenti per l’anno 2016 a 

favore dei beneficiari inseriti negli elenchi allegati. 
 

stabilito di approvare pertanto le proposte di liquidazione relative alla campagna 2016 a favore 
di beneficiari della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 operazioni 
10.1.1, 10.1.3, 10.1.4, 10.1.5, 10.1.7, 10.1.8, 10.1.9 e che tali elenchi,  costituiscono parte integrante 
e sostanziale della presente Determinazione; 

 
stabilito di approvare pertanto le proposte di liquidazione relative alla campagna 2016 a favore 

di beneficiari della misura 11 “Agricoltura biologica”, sottomisura 11.1 operazione 11.1.1, 
sottomisura 11.2 operazione 11.2.1 e che tali elenchi,  costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente Determinazione; 

 
Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 

pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2 del d.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n°1-4046 del 

17/10/2016; 
 

determina 
 
in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 ai sensi della misura 10 “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 operazioni 10.1.1, 10.1.3, 10.1.4, 10.1.5, 10.1.7, 
10.1.8, 10.1.9 e della misura 11 “Agricoltura biologica”, sottomisura 11.1 operazione 11.1.1, 
sottomisura 11.2 operazione 11.2.1 di competenza dell’ambito territoriale della provincia di  Asti 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2016 a favore dei beneficiari 

dei Pagamenti agro-climatico-ambientali (MISURA 10) del PSR 2014-2020 del Piemonte ai 
sensi del reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i, allegati al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale e la loro relativa trasmissione ad ARPEA: 

 
elenco n. 68 del 01/02/2018 di 60 pagamenti per un importo di euro 170.652,35 
elenco n. 69 del 02/02/2018 di 3 pagamenti per un importo di euro 33.757,49 



 
3) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2016 a favore dei beneficiari        
dell’ Agricoltura biologica (MISURA 11) del PSR 2014-2020 del Piemonte ai sensi del reg. 
(UE)1305/2013 e loro s.m.i, allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale e la loro relativa trasmissione ad ARPEA: 
 
         elenco n. 47 del 01/02/2018 di 11 pagamenti per un importo di euro  14.186,06 
          
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del d.lgs n. 33/2013, sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore XST015 
Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice XST015 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 170 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PSR 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE - 
APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI CONCESSIONI PER LE 
CAMPAGNE 2014, 2015 e 2016 AI SENSI DEI "PAGAMENTI AGROAMBIENTALI" 
(MISURA 214): n. 3 ELENCHI  
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali per 
impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e III 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato II 
del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 (Pagamenti 
agroambientali) tra cui le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) e 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica); 

 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra 
l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua ad 
applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 
periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 

 
vista la D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 2015 e s.m.i. avente per oggetto “Regolamento (CE) 
1698/2005 e s.m.i. e reg. (UE) n. 1310/2013: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2015: presentazione condizionata di nuovi impegni giuridici (domande di aiuto 
e di pagamento) ai sensi della misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013, azioni 



214.1 e 214.2; 
 

tenuto conto in particolare che la DGR in ultimo citata ha stabilito la presentazione di nuovi 
impegni giuridici (anche denominati domande di aiuto e di pagamento) per l’anno 2015 ai sensi 
delle azioni 214.1 e 214.2 condizionata alla notificazione ai servizi della Commissione europea 
delle modifiche finanziarie al PSR 2007-2013 e del PSR 2014-2020, al fine di utilizzare le risorse 
della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della Misura 11 “Agricoltura biologica” 
secondo il regime transitorio, qualora le risorse del PSR 2007-2013 non fossero state sufficienti 
oppure non utilizzate entro il 31.12.2015; 

 
visti, inoltre, i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale 2007-
2013 per le azioni 214.1 e 214.2 e le condizioni (tra cui il regime dei controlli di cui al reg. (UE) n. 
1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014, in vigore dal 2015) che sarebbero state applicate alle 
domande in oggetto riportati rispettivamente ai punti 5 e 6 e in allegato alla deliberazione n.29-1516 
del 3.6.2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. recante 
“Disposizioni applicative per la campagna 2015 riguardanti la presentazione condizionata delle 
domande di aiuto (e di pagamento) della misura 214 “Pagamenti agroambientali” (azioni 214.1 e 
214.2) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte ai sensi della D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 
2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015 con la quale il Settore 
regionale “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” ha approvato 
le graduatorie delle domande delle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di agricoltura 
integrata” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di agricoltura biologica” individuando, tra l’altro, le 
domande ammissibili e potenzialmente finanziabili al termine dei controlli amministrativi massivi, 
che includono gli incroci effettuati nell’ambito del sistema integrato di gestione e controllo;  

 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
vista la DD di Arpea n. 81 del 7/05/2015 che reca le Istruzioni per le domande di Pagamento (214, F 
e 2078) 2015 di seguito  modificata dalla DD n. 82 del 13/5/2015, dalla DD n. 94 del 28/05/2015 e 
dalla DD 127 del 3/08/2015; 

 



preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 2015 n. 
23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 2016; 

 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 905 del 29 dicembre 2015 con la quale la 
Direzione Agricoltura, nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova 
configurazione degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino 
delle funzioni amministrative, ha delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione 
medesima lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’Allegato A della 
legge regionale 23/2015; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture Temporanee 
nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture dirigenziali 
stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con  .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati nominati i  
Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI;   confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai 
controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 
superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  

difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2015 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ASTI, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 



determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015; 
 

vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 

 
attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 
comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione 
delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. n. 
14-3031 del 14 marzo 2016; 

 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2014, 2015 e 2016 a favore 
di: 
n.    1 beneficiari per l’azione 214.1/2014  Applicazione delle tecniche di produzione integrata 
P.I.8°anno 
n.    5 beneficiari per l’azione 214.1/2015  Applicazione delle tecniche di produzione integrata N.A. 
n.    1 beneficiari per l’azione 214.1/2016  Applicazione delle tecniche di produzione integrata P.I. 

         
a completamento degli importi eventualmente erogati come anticipi dall’Arpea, come risulta dai 
verbali di istruttoria agli atti di questo Settore; 
 
stabilito di approvare pertanto gli elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2014, 
2015, 2016 ai sensi dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 (Applicazione delle 
tecniche di produzione integrata) e che tali elenchi,  costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente Determinazione; 
 
Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
oppure commi 2, 3 e 4 (a seconda che si tratti rispettivamente di concessione di sovvenzioni, 
contributi ecc. oppure di rilascio di autorizzazioni, licenze ecc.) dell’art. 6 della Legge Regionale n. 
14 de 14.10.2014; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e verificati in particolare 
l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino delle Disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 
“Amministrazione trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione” che stabiliscono la pubblicazione degli atti di concessione nella sezione omonima di 
Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, in Amministrazione trasparente sul sito 
regionale al link  trasparenza.regione.piemonte.it/atti-di-concessione ; 

 



Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2 del d.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n° 1-4046 del 

17/10/2016; 
 

determina 
 

in riferimento alle domande di aiuto e di pagamento della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 
campagna 2015 (nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015) e campagna 2012, 2013, 2013 e 
2016 di competenza dell’ambito territoriale della provincia di ASTI: 
 
1) di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2014, 2015 e 

2016 ai sensi della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) del PSR 2007-2013 del Piemonte, a 
carico del FEASR 2014-2020 secondo il reg. (UE)1310/2013 - allegati al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 2  del 22 gennaio 2018, di 1 beneficiario delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1/2014 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Prol. 
Imp. 8° anno) per un importo complessivo di Euro 1.088,85 ; 

elenco n. 11  del 22 gennaio 2018, di 5  beneficiari delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1/2015 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (N.A.) 
per un importo complessivo di Euro  36.426,76 ; 

elenco n. 4  del 22 gennaio 2018, di 1 beneficiario delle concessioni ai sensi dell’azione 
214.1/2016 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Pros. 
Imp.) per un importo complessivo di Euro  3.024,80. 

 
3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 



amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore XST015 
Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST013 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 171 
P.S.R 2007-2013 - Misura 214 ( Pagamenti agro ambientali ) e P.S.R. 2014-2010 Misure 10 ( 
Pagamenti agro-climtico-ambientali) e 11 (Agricoltura biologica). Recupero di somme 
indebitamente percepite. Ditte diverse. Chiusura del procedimento.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni riportate in premessa: 
 
1) di procedere al recupero delle somme indebitamente percepite da parte delle seguenti ditte:  
 

CUAA DENOMINAZIONE AZIENDA N.DOMANDA  OPERAZIONE 
BRNGPP53H02D198A BARNI GIUSEPPE 15717571259 214.1 
CHVFNC66T08F878X CHIAVERINA FRANCO 16000016119 11.1.1 
GVNLRT67A25A859V GIVONETTI ALBERTO 15717668667 214.2 

PSSPLA59P59L750H 
AZ. AGR. ORO DI BERTA DI 
PASSUELLO PAOLA 15717662173 214.2 

 
2) di  quantificare  le somme indebitamente percepite come di seguito:  
 

DENOMINAZIONE AZIENDA N.DOMANDA 

IMPORTO 
EROGATO 
DA ARPEA 
€ 

IMPORTO 
INTERESSI € 

IMPORTO 
TOTALE DA 
RECUPERARE 
€  

BARNI GIUSEPPE 15717571259 276,68 1,01 277,69 
CHIAVERINA FRANCO 16000016119 1.440,07 1,80 1.441,87 
GIVONETTI ALBERTO 15717668667 614,16 0,77 614,93 
AZ. AGR. ORO DI BERTA DI 
PASSUELLO PAOLA 15717662173 2.152,69 1,40 

 
2.154,09 

 
3) di stabilire che: 
 
a) la restituzione dovrà essere effettuata da parte delle ditte interessate direttamente ad ARPEA con 
bonifico sul c/c presso la banca: Unicredit S.p.A. - cod. IBAN 
IT/37/N/02008/01044/000041266070, intestato ad Agenzia Regionale Piemontese per l’erogazioni 
in agricoltura – ARPEA – via Conte Gianbattista Bogino 23 – 10123 TORINO, indicando oltre al 
proprio Nome e Cognome e/o ragione sociale, il relativo CUAA e la seguente causale a seconda dei 
casi: 
 
“Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 – restituzione dell’aiuto per la misura 214( pagamenti 
agroambientali 
 “Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 – restituzione dell’aiuto per la misura 11 ( agricoltura 
biologica ); 
 
b) copia del versamento dovrà essere inoltrata per conoscenza allo scrivente Ufficio;  



 
c) il pagamento dovrà essere effettuato nel termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della 
comunicazione da parte delle ditte interessate. 
 
4) di trasmettere tramite SIAP su Sistema Piemonte ad ogni ditta interessata apposita 
comunicazione specificando gli estremi della presente Determinazione dirigenziale, l’importo 
oggetto di richiesta di restituzione, le motivazioni della medesima, e i dati necessari per 
l’effettuazione del versamento. 
 
Ai sensi del Regolamento di esecuzione UE n 937/ 2012 e della circolare AGEA di applicazione, in 
caso di mancato pagamento entro 60 giorni, A.R.P.E.A. procederà al recupero dell’importo  
maggiorato degli interessi calcolati a decorrere dal termine  suindicato sino all’effettivo rimborso o 
alla detrazione degli importi dovuti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE  DEL 
PROCEDIMENTO 

Dott. Giovanni Gabriele VARALDA 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice XST013 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 172 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE E TRASMISSIONE DELLE PROPOSTE DI 
LIQUIDAZIONE A FAVORE DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 10 "PAGAMENTI 
AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI" E 11 " AGRICOLTURA BIOLOGICA". DOMANDE 
DI PREMIO 2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 relative alla misura 10 “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali”, e alla misura 11, di competenza  territoriale della provincia di Biella, 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati da Arpea a titolo di anticipo ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione   
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare i sottoindicati elenchi quali proposte di liquidazione per la campagna 2016 a favore 

dei beneficiari della misura 10 ( Pagamenti agro-climatico-ambientali )  del PSR 2014-2020 del 
Piemonte ai sensi del reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i. Gli elenchi sono allegati al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 
elenco n. 64 del 19/01/2018 
elenco n 65 del 22/01/2018 
elenco n 67 del 24/01/2018 

 
3) di approvare il sottoindicato elenco quale proposta di liquidazione per la campagna 2016 a favore 

dei beneficiari della misura 11 ( Agricoltura biologica ) del PSR 2014-2020 del Piemonte ai sensi 
del reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i. L’elenco è allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale:  
elenco n. 45 del 19/01/2018 

 
4) di trasmettere i suindicati elenchi ad Arpea al fine di adottare  tutti i provvedimenti necessari al 
rispetto del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 
n.97 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 



La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott. Giovanni Gabriele Varalda 
 
Allegati: 
elenco misura 10 n°64 del 19/01/2018 
elenco misura 10 n° 65 del 22/01/2018 
elenco misura 10 n° 67 del 24/01/2018 
elenco misura 11 n° 45 del 19/01/2018 
 

Allegato 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI - Sottomisura 10.1: Domande di sostegno e pagamento (Nuove adesioni) e domande 
di pagamento con adeguamento degli impegni.

Misura: 10

 
Elenco di liquidazione N. 64 del 19/01/2018 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 10.1.1.A.4B 16000203667 Saldo 02275370027 SOCIETA' AGRICOLA LA 
PREVOSTURA S.S.

2.633,16 1.135,42 449,32 1.048,42 2.633,16

2 10.1.4.A.5E 16000113502 Saldo CDZGDU69D02D094S CODA ZABETTA GUIDO 1.789,57 771,66 305,37 712,54 1.789,57

3 10.1.4.A.5E 16000016937 Integrazion
e

GRSNRG57R17A859G GROSSO ANDREA  
GIUSEPPE

1.926,10 1.607,89 70,28 27,81 64,90 162,99

4 10.1.4.A.5E 16000052221 Saldo LROCRM57A68H821Y LORO CARME 17.128,71 13.907,03 1.389,19 549,75 1.282,74 3.221,68

5 10.1.4.A.5E 16000075263 Saldo VLCGPT57M02D094P VALCAUDA GIAN PIETRO 458,46 197,69 78,23 182,54 458,46

6 10.1.8.A.4A 16000210837 Saldo MNAGRL63P47A859O MAINO GABRIELLA 4.006,53 1.727,62 683,67 1.595,24 4.006,53

7 10.1.9.A.4C 16000210837 Saldo MNAGRL63P47A859O MAINO GABRIELLA 1.256,54 1.036,29 94,97 37,59 87,69 220,25

TOTALE 29.199,07 16.551,21 5.386,83 2.131,74 4.974,07 12.492,64
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 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI - Sottomisura 10.1: Domande di sostegno e pagamento (Nuove adesioni) e domande 
di pagamento con adeguamento degli impegni.

Misura: 10

 
Elenco di liquidazione N. 65 del 22/01/2018 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 10.1.1.A.4B 16000073425 Saldo ZGAMDN72E63F205W CENTOVIGNE DI ZAGO 
MAGDA ANNALISA

662,68 285,75 113,08 263,85 662,68

TOTALE 662,68 0,00 285,75 113,08 263,85 662,68

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI - Sottomisura 10.1: Domande di sostegno e pagamento (Nuove adesioni) e domande 
di pagamento con adeguamento degli impegni.

Misura: 10

 
Elenco di liquidazione N. 67 del 24/01/2018 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 10.1.1.A.4B 16000066296 Saldo SPPGRL68P15A859K SAPPINO GABRIELE 28.909,84 11.359,67 7.567,63 2.994,76 6.987,78 17.550,17

TOTALE 28.909,84 11.359,67 7.567,63 2.994,76 6.987,78 17.550,17

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 MISURA 11 AGRICOLTURA BIOLOGICA - Sottomisura 11.1 Conversione agli impegni: Domande di sostegno (e pagamento) e 
Domande di pagamento  e Sottomisura 11.2 Mantenimento degli impegni: Domande di pagamento

Misura: 11-10

 
Elenco di liquidazione N. 45 del 19/01/2018 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 10.1.1.A.4B 16000186946 Saldo PSTMSM59B24L219M AZIENDA AGRICOLA 
MASSIMO PASTORIS

960,52 414,18 163,90 382,44 960,52

2 11.1.1.A.4B 16000186946 Saldo PSTMSM59B24L219M AZIENDA AGRICOLA 
MASSIMO PASTORIS

3.782,45 1.630,99 645,44 1.506,02 3.782,45

TOTALE 4.742,97 0,00 2.045,17 809,34 1.888,46 4.742,97

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 
Codice XST013 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 173 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE E TRASMISSIONE DELLA PROPOSTA DI 
LIQUIDAZIONE A FAVORE DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 13 - OPERAZIONE 
13.1.1 (INDENNITA' COMPENSATIVA PER LE ZONE MONTANE) - DOMANDE DI 
PREMIO 2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni riportate in premessa, 
in riferimento alle domande di sostegno/pagamento della campagna 2016 relative alla Misura 13 
“Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” – operazione 
13.1.1 “Indennità compensativa per le zone montane” di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di Biella 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati da Arpea a titolo di anticipo ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione   
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

2) di approvare il sottoindicato elenco quale proposta di liquidazione per la campagna 2016 a favore 
dei beneficiari della Misura 13 operazione 13.1.1. “Indennità compensativa per le zone montane” 
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi del reg. (UE)1305/2013 e s.s.m.i. L’elenco è 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

 elenco n° 47 del  19/01/2018 
3) di trasmettere il suindicato elenco ad Arpea al fine di adottare  tutti i provvedimenti necessari al 
rispetto del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 
n.97 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

                                                                                                         Dott. Giovanni Gabriele Varalda 
 
Allegato: elenco n° 42 del 07/11/2017 

Allegato 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Biella - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - Misura 13 - Sottomisura 13.1 - Operazione 13.1.1- Indennità compensativa

Misura: 13

 
Elenco di liquidazione N. 47 del 19/01/2018 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 13.1.1.M.4A 16000051066 Saldo FRNNCL76S14B041A BORGO OLZERA DI 
FARINA NICOLA

2.624,15 1.131,53 447,79 1.044,83 2.624,15

TOTALE 2.624,15 0,00 1.131,53 447,79 1.044,83 2.624,15

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 174 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. Incarico 
all'ARPEA all'esecuzione dei pagamenti. 
 
Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole per le 
esigenze di conduzione aziendale;  
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013 che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
visto il bando 2017 approvato con determinazione dirigenziale n. 281 del 31/03/2017 e successiva 
determinazione dirigenziale n. 631 del 29/06/2017 di riapertura termini presentazione domande,  
relativo al finanziamento di prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da altre forme 
associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli, e le conseguenti determinazioni 
dirigenziali n. 572 del 19/06/2017 e n. 831 del 10/08/2017 di approvazione dell’elenco delle 
domande ammissibili a finanziamento; 

 
vista le determinazioni dirigenziali n. 629 del 29/06/2017  e 976 del 04/10/2017di concessione dei 
contributi negli interessi sui prestiti delle domande inserite nei sopra citati elenchi delle domande 
ammissibili a finanziamento; 

 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. 17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione 
di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 



preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale afferiscono, 
tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per la 
conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 
tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate e non liquidate n. 23 operazioni di prestito cui 
corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 6.715,36 riferito al Piano Verde 2017 – 
Credito di Conduzione - da liquidare ai beneficiari riportati nell’elenco allegato alla presente 
determinazione; 
 
considerato che da parte dei funzionari incaricati dal competente Settore è stato verificato il rispetto 
dei massimali previsti dal regolamento (CE) n. 1408/2013 relativamente ai beneficiari indicati 
nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, come risulta dal 
verbale conservato agli atti del Settore; 

 
tenuto conto che tutti i beneficiari sono stati inseriti in una lista di liquidazione creata sul Sistema 
contabile di ARPEA  (SIGOP) e che pertanto la procedura ha verificato che l’importo da liquidare 
sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale specificatamente 
destinata alla misura d’aiuto in essere; 

 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di complessivi € 44.3635,97 a 
favore dei beneficiari indicati negli elenchi allegati, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, incaricando ARPEA all’esecuzione dei pagamenti per l’importo di cui sopra, 
utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento 
“AGRO02 L.R. 63/78 -  art. 50 – Credito di conduzione”; 

 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 
28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” che fissa in 120 giorni il termine per 
l’incarico all’ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti; 
 
dato atto, ai sensi dell’art. 8 L:R. 14/10/2014 n°14, che il presente provvedimento conclude il 
relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. sopra citata;  
 
dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 e 3 
dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 



visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14; 
  

determina 
 

di incaricare l’ARPEA all’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari, indicati nell’elenco allegato, del 
contributo riportato a fianco di ciascuno, complessivamente ammontante a €  6.715,36, utilizzando 
le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento AGRO02 - L.R. 
63/78 - art.50 - Credito di conduzione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 187 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI LIQUIDAZIONE A FAVORE 
DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 10 "PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-
AMBIENTALI" E MISURA 11 "AGRICOLTURA BIOLOGICA" - CAMPAGNA 2017. 
 

Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) 
che, nell'ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e Ie priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea iI contesto strategico e Ie misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale; 

 
considerato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i paragrafi 1-

8 del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1.1 Pagamenti per impegni agro-
climatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con pagamenti per i 
beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato II del medesimo 
regolamento, fatte salve le eccezioni approvate dai Servizi della Commissione europea in deroga 
agli importi massimi; 

 
considerato in particolare I'articolo 29 "Agricoltura biologica" del reg. (UE)1305/2013, che 

prevede impegni aventi durata al massimo quinquennale con pagamenti per i beneficiari a cadenza 
annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell'Allegato II del medesimo regolamento; 

 
visti, inoltre i seguenti regolamenti dell’Unione europea: 

reg. delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

reg. di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante 
modalità di applicazione del reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune; 

reg. delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 
considerato in modo particolare i paragrafi 1 e 2 dell’articolo 14 del reg. delegato (UE) n. 

807/2014 della Commissione, che disciplinano rispettivamente la conversione e l’adeguamento 
degli impegni verso altri impegni dello sviluppo rurale, laddove siano soddisfatte determinate 
condizioni; 

 



visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015; 

 
visto la successiva versione del PSR 2014-2020 del Piemonte approvato dalla Commissione 

europea con Decisione C(2017) 1430 del 23.02.2017 e adottato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 15-4760 del 13.03.2017; 

visto l’ultima versione del PSR 2014-2020 del Piemonte approvato dalla Commissione europea 
con Decisione C(2017) 1430 del 13.10.2017 e adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 
44-6043 del 01.12.2017; 

 
visto che il menzionato PSR contiene la Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” che a 

sua volta prevede due sottomisure: 10.1 e 10.2; 
 
considerate le seguenti operazioni (in taluni casi suddivise in azioni) della misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali del PSR 2014-2020 del Piemonte: 

10.1.1 “Produzione integrata”; 
10.1.2 “Interventi a favore della biodiversità nelle risaie”; 
10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa” composta dalle azioni: 

10.1.3.1 Introduzione delle tecniche di minima lavorazione, 
10.1.3.2 Introduzione delle tecniche di semina su sodo , 
10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione minerale, 

10.1.4 “Sistemi colturali ecocompatibili” composta dalle azioni: 
10.1.4.1 Conversione di seminativi in foraggere permanenti, 
10.1.4.2 Diversificazione colturale in aziende maidicole, 

10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera 
composta dalle azioni:  

10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato, 
10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterra in bande, 

10.1.6 “Difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli collinari e montani”; 
10.1.7 “Gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema”, composta dalle azioni: 

10.1.7.1 Gestione di formazioni vegetali e aree umide, 
10.1.7.2 Coltivazioni a perdere per la fauna selvatica, 
10.1.7.3 Gestione di fasce inerbite ai margini dei campi, 

10.1.8 “Allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono”; 
10.1.9 “Gestione eco-sostenibile dei pascoli”; 

 
visto che il PSR 2014-2020 contiene, inoltre, la Misura 11 “Agricoltura biologica” che a sua 

volta prevede due sottomisure:  
- 11.1, con un’unica operazione 11.1.1 "Conversione agli i mpegni dell'agricoltura biologica" 

avente durata triennale e 
- 11.2, con un’unica operazione 11.2.1 "Mantenimento degli i mpegni dell'agricoltura 
biologica", avente durata quinquennale; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 29-1516 del 3/6/2015 e s.m.i. che ha 

stabilito la presentazione condizionata per la campagna 2015 di nuovi impegni giuridici (domande 
di aiuto e di pagamento) ai sensi della misura 214 "Pagamenti agroambientali" del PSR 2007-2013, 
azioni 214.1 e 214.2”, in transizione al FEASR 2014-2020 ai sensi del reg. (UE) n. 1310/2013 e 
vista la DD n. 326 del 4/6/2015 che ne stabilisce le disposizioni applicative; 

 



vista la D.D. n 285 del  28.04.2016 :Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti 
la presentazione delle domande di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, sottomisura 10.1 e per la misura 11 "Agricoltura biologica”, sottomisure 11.1.1 e 
11.2.1 del PSR 2014-2020 (Domande di aiuto presentate nel 2015 ai sensi della DGR n. 29-1516 
del 3/6/2015 e della DD n. 326 del 4/6/2015 e loro s.m.i.); 

 
vista la DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 mediante la quale la Giunta ha stabilito la presentazione 

di nuovi impegni giuridici a favore della Misura 10, sottomisura 10.1 e della Misura 11, operazione 
11.1.1; 

 
vista la D.D. n 248 del 21.04.2016. Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 

presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 con tutte le operazioni da essa previste; 

 
vista la DD n. 249 del 21/04/2016: Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 

presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 11, operazione 11.1.1; 
preso atto delle domande risultate ammissibili al sostegno e finanziabili mediante l’approvazione 

delle specifiche graduatorie per operazione/azione della Misura 10 e per l’operazione 11.1.1 
eseguita mediante le DD n. 768 del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 1045 del 
9.11.2016; 

 
vista la DGR n. 14-4814 del 27.03.2017 mediante la quale la Giunta ha stabilito la presentazione 

di nuove domanda di sostegno e di pagamento per la misura 10 operazioni 10.1.4, 10.1.6, 10.1.7 e 
10.1.8;  

 
vista la DD n. 289 del 04.04.2017: PSR 2014-2020, Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-

ambientali” operazioni  10.1.4, 10.1.6, 10.1.7 e 10.1.8 disposizioni applicative per la campagna 
2017 riguardanti la presentazione delle domande di sostegno (e di pagamento); 

 
vista la DD n. 338 del 20.04.2017: Disposizioni applicative per la campagna 2017 riguardanti la 

presentazione delle domande di pagamento per la mis 10, sottomisura 10.1; 
 
vista la DD n. 339 del 20.04.2017: Disposizioni applicative per la campagna 2017 riguardanti le 

domande di sostegno per impegni ai sensi del Reg (CEE) 2078/92 e del PSR 2007-2013 mis 214 
(pagamenti agroambientali), adottati prima del 2015; 

 
vista la DD n. 315 del 10.04.2017: Disposizioni applicative per la campagna 2017 riguardanti la 

presentazione delle domande di pagamento per la mis 11 “Agricoltura biologica” sottomisura 11.1.1 
e 11.2.1; 

 
vista la DD n. 429 del 15.05.2017:  Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” del PSR 

2014-2020 operazioni  10.1.4, 10.1.6, 10.1.7 e 10.1.8 proroga scadenza presentazione domande di 
sostegno e altre scadenze correlate; 

 
vista la DD n. 557 del 13.06.2017: Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” del PSR 

2014-2020 – Campagna 2017 – Modifiche e integrazioni alle determinazioni dirigenziali n. 289 del 
4/4/2017 (domande di sostegno e pagamento) e n. 338 del 20/4/2017 (domande di pagamento); 

 
preso atto delle domande risultate ammissibili al sostegno e finanziabili mediante l’approvazione 

delle specifiche graduatorie per operazione/azione della Misura 10 eseguita mediante la DD n. 880 
del 04.09.2017;  



 
visto che la legge regionale 21.06.2002, n. 16 e s.m.i. ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari e vista la l.r 13.11.2006 n. 35 che ha 
previsto all’art. 12 la trasformazione dell’organismo pagatore regionale in Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in agricoltura; 

 
visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali prot. n. 1003 del 

25/01/2008 con il quale l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
stata riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte, ai sensi del reg. 
(CE) n. 885/2006, a decorrere dal 1° febbraio 2008; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
tenuto conto della Determinazione del Direttore di Arpea n. 81 in data 19/04/2016 e s.m.i che 

detta Ie istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento per superfici e animali relative 
alla campagna 2016 (in particolare modalità, scadenze e controlli); 

 
tenuto conto della determinazione del Direttore di Arpea n. 60 in data 17/03/2017 che detta le 

disposizioni  e la data di apertura e chiusura dei termini per la presentazione delle domande di 
pagamento PSR 2014-2020  e PSR 2007-2013 campagna 2017;  
 

preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 

vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 



preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture 
Temporanee nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture 
dirigenziali stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con le D.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290, 7-4291 del 29/11/2016 sono stati 

nominati i  Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI; confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 
 

tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 
stabilisce che, secondo le convenzioni stipulate con Arpea,  gli Enti delegati provvedono al 
ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti 
fino all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 31 gennaio 2017 tra Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e il Responsabile della struttura . XST 015 - 
“AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI, Dott. 
Felice Liberato Lo Destro per  la delega di attività dell’organismo pagatore nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, e in particolare l’Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni 
del Programma di Sviluppo Rurale;  

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

      visto le DD n. 451 del 18.05.2017 e s.m.i.; DD n. 449 del 18.05.2017 e s.m.i; DD n. 484 del 
30.05.2017; DD n. 657 del 06.07.2017 e s.m.i e DD n. 829 del 10.08.2017 riguardanti le 
disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento in attuazione della DGR n. 12-4005 
del 03/10/2016; 

 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 

 
Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 

e 4 oppure commi 2, 3 e 4 (a seconda che si tratti rispettivamente di concessione di sovvenzioni, 
contributi ecc. oppure di rilascio di autorizzazioni, licenze ecc.) dell’art. 6 della Legge Regionale n. 
14 de 14.10.2014; 

 
considerato che attualmente risultano definiti gli importi totali dei pagamenti per l’anno 2017 a 

favore dei beneficiari inseriti negli elenchi allegati. 
 



stabilito di approvare pertanto le proposte di liquidazione relative alla campagna 2017 a favore 
di beneficiari della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 operazioni 
10.1.1, 10.1.3, 10.1.4, 10.1.5, 10.1.7, 10.1.8, 10.1.9 e che tali elenchi,  costituiscono parte integrante 
e sostanziale della presente Determinazione; 

 
stabilito di approvare pertanto le proposte di liquidazione relative alla campagna 2017 a favore 

di beneficiari della misura 11 “Agricoltura biologica”, sottomisura 11.1 operazione 11.1.1, 
sottomisura 11.2 operazione 11.2.1 e che tali elenchi,  costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente Determinazione; 

 
Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 

pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2 del d.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n°1-4046 del 

17/10/2016; 
 

determina 
 
in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2017 ai sensi della misura 10 “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 operazioni 10.1.1, 10.1.3, 10.1.4, 10.1.5, 10.1.7, 
10.1.8, 10.1.9 e della misura 11 “Agricoltura biologica”, sottomisura 11.1 operazione 11.1.1, 
sottomisura 11.2 operazione 11.2.1 di competenza dell’ambito territoriale della provincia di  Asti 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2017 a favore dei beneficiari 

dei Pagamenti agro-climatico-ambientali (MISURA 10) del PSR 2014-2020 del Piemonte ai 
sensi del reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i, allegati al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale e la loro relativa trasmissione ad ARPEA: 

 
Elenco n. 8 del 06/02/2018 di 129 pagamenti per un importo di euro 325.572,03 
 

3) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2017 a favore dei beneficiari        
dell’ Agricoltura biologica (MISURA 11) del PSR 2014-2020 del Piemonte ai sensi del reg. 
(UE)1305/2013 e loro s.m.i, allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale e la loro relativa trasmissione ad ARPEA: 



 
          Elenco n. 6 del 06/02/2018 di 2 pagamenti per un importo di euro 6.334,00 
          
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del d.lgs n. 33/2013, sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
                                                                                

Il Responsabile del Settore XST015 
Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST013 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 192 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. 
Approvazione proposta di liquidazione di beneficiari.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di incaricare l’ARPEA all’esecuzione del pagamento complessivo di € 1.040,00 ai beneficiari 
indicati nell’elenco n. 2 del 25/01/2018, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale – codice 
intervento “AGRO02 -L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione; 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi d. lgs. 33/2013; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

                IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
             DEL PROCEDIMENTO 
              (Dr. Giovanni Gabriele VARALDA) 

 
Allegato: Bando. Piano verde – 2017 – Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi su prestiti per la conduzione aziendale DGR n. 11-5559 del 25/03/2013 (L.R. 12/03/2013, 
n. 63, articolo n. 50). Elenco Pagamenti – Credito di conduzione. Elenco di liquidazione n. 2 del 
25/01/2018. 

Allegato  



Ente Delegato: Direzione Agricoltura Vercelli
Domanda: Prestito di Conduzione

Bando: Piano Verde - 2017 - Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi su prestiti per la conduzione aziendale DGR
n. 11-5559 del 25/03/2013 (L.R. 12/10/78, n. 63, articolo n. 50)

Elenco Pagamenti - Credito di Conduzione

Elenco di liquidazione N. 2 del 25/01/2018

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale Pagamento

Importo Erogato Euro

Quota Regionale Importo totale

1 VC00/ADS/PRE/2017/13 08000646680 VTTLRT58S30L750W VITTONE ALBERTO 0035680051

Rendicontazione

Prestito di

Conduzione

600,00 600,00

2 VC00/ADS/PRE/2017/20 08000648801 CSCPTR50B23H861Y CASCINA PIETRO 0035686651

Rendicontazione

Prestito di

Conduzione

440,00 440,00

Importo totale 1.040,00 1.040,00

Data di Stampa: 25/01/2018 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST014 
D.D. 12 febbraio 2018, n. 199 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PSR 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE 
APPROVAZIONE ELENCO DI PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE PER LA CAMPAGNA 
2016 AI SENSI DEI "PAGAMENTI AGROAMBIENTALI" (MISURA 214): n. 1 ELENCO 
 
Visto l’art. 8 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art.11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016; 
 

considerato che: 
• con D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016 sono state istituite, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 

23/2008, 5 Strutture Temporanee articolazioni della Direzione "Agricoltura, e tra queste la 
Struttura Temporanea XST014 “Agricoltura del territorio delle Province di Novara e del 
Verbano Cusio Ossola; 

• con D.G.R. n. 5-4289 del 29/11/2016 è stato affidato al dott. Mario VENTRELLA l'incarico di 
responsabile della struttura temporanea XST014 "Agricoltura del territorio delle Province di 
Novara e Verbano Cusio Ossola”, con decorrenza 01/12/2016; 

• con D.G.R. n. 38-6037 del 01/12/2017 è stata prorogata sino al 02/08/2018 la Struttura 
Temporanea XST014 "Agricoltura del territorio delle Province di Novara e Verbano Cusio 
Ossola”, ed è stato confermato l’incarico di Responsabile della Struttura in capo al dott. Mario 
VENTRELLA; 

 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio e s.m.i sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEOGA) ed il relativo regolamento 
applicativo (CE) n. 817/2004 della Commissione, attuato mediante i Piani regionali di sviluppo 
rurale 2000-2006; 

 
visto il Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2000) 2507 del 7/9/2000 e, in conseguenza di ulteriori modifiche, in 
ultimo con la Decisione C(2003) 4102 del 28/10/2003; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 



membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 

considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali per 
impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e III 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato II 
del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 (Pagamenti 
agroambientali) e, nell’ambito di questa, l’Azione 214.7.1 (Conservazione di elementi naturaliformi 
dell'Agrosistema (Prosecuzione impegno); 

 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra 
l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua 
ad applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 
periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 

 
vista la Determinazione ARPEA n. 87 del 26 aprile 2016, modificata dalla Determinazione di 
ARPEA n. 107 del 16 maggio 2016, che hanno fissato i termini di presentazione telematica delle 
domande di pagamento (prosecuzione impegni) della Misura 214 e Misura F Reg. CE 1257/99; 
 
vista la legge regionale 21/06/2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la L.R. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura; 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 



 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di Assistenza 

Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune funzioni 

di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 
 
vista la Convenzione stipulata in data 07/02/2017 tra l’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte – Struttura temporanea XST014 
“Agricoltura del Territorio delle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola”, per la delega 
delle attività istruttorie e dei controlli sulle domande di pagamento nell’ambito del PSR 2014-2020 
e precedenti programmazioni; 
 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 stabilisce che gli 
Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul 
possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione degli elenchi di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 
superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  

- difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
- mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 
preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2016 di competenza dell’ambito territoriale delle 
province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e 
finanziabili; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014; 
 
considerato che attualmente risulta definita la proposta di liquidazione per l’anno 2016 a favore di: 
 
n. 1 beneficiario – elenco n. 1 - per l’azione 214.7.1 Conservazione di elementi naturaliformi 
dell’Agrosistema (Prosecuzione impegno); 
 
stabilito di approvare pertanto 1 elenco di proposta di liquidazione per la campagna 2016 ai sensi 
dei Pagamenti Agroambientali (Misura 214), azioni 214.7.1 (Conservazione di elementi 
naturaliformi dell’agroecosistema) e che tale elenco costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente Determinazione; 
 
attestato che le attività istruttorie oggetto della presente determinazione si sono concluse entro i 
termini previsti dalla citata Convenzione stipulata in data 07/02/2017 con Arpea;  
 



ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 14 del 14/10/2014; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

determina 
 
1) in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 

campagna 2016, di prendere atto: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 

requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 

del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento  

di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Novara e del VCO; 
 

2) di approvare il seguente elenco di proposta di liquidazione per la campagna 2016 ai sensi del reg. 
(CE)1698/2005, del reg. (UE)1305/2013, del reg. (UE)1310/2013, del PSR 2007-2013 del 
Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale: 

 
elenco n. 1 contenente n. 1 proposta di liquidazione ai sensi dell’azione 214.7.1 Conservazione 
di elementi naturaliformi dell’Agrosistema (Prosecuzione impegno); per un importo 
complessivo di Euro 427,50; 

 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Vicario di Direzione 
Dott. Franco Antonio Olivero 

 
Allegato 



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Novara

Azione: 214.7.1 - Conservazione di elementi naturaliformi dell'agroecosistema
Bando: 2016/214.7.1 - Conservazione di elementi naturaliformi dell'Agrosistema (Prosecuzione impegno)

Elenco Pagamenti - AIUTI DI STATO

Elenco di liquidazione N. 1 del 08/02/2018

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già erogato

Importo da liquidare

Quota Regionale Importo totale

1 NO00/PSR/214.7.1/2016/1 16010013197 02009300183 LA MANZOLA SRL SOCIETA' AGRICOLA 0035479851
Istruttoria Misure

Agroambientali
427,50 427,50 427,50

Importo totale 427,50 427,50

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 09/02/2018 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)

Pagina 1 di 1



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 210 
L.R. 63/78 art. 50 D.G.R. 11-5559 del 25/03/2013 programma regionale per la concessione 
contributi negli interessi su prestiti per conduzione aziendale. Bando 2017 Imprenditori 
agricoli singoli ed altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli - 
(concessione D.D. 628/2017 del 29/06/2017) Elenco n. 1 del 30/01/2018- Citta' metropolitana di 
Torino. Incarico all'Arpea all'esecuzione pagamenti 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di incaricare l’ARPEA all’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari, indicati nell’elenco allegato, del 
contributo riportato a fianco di ciascuno, complessivamente ammontante a €  1.900,00, utilizzando 
le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento AGRO02 - L.R. 
63/78 - art.50 - Credito di conduzione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT.  Vittorio BOSSER PEVERELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 232 
Reg. (CE) 1698/2005 - PSR 2007-2013 Misura 121 "Ammodernamento delle aziende agricole" 
- DD 218 del 08/04/2008 - Domanda n. 08000073950 del 15/10/2008. Ditta Portis Pierangelo 
CUAA PRTPNG85B16G674W. Decadenza parziale della domanda di sostegno e recupero 
parziale del contributo percepito. 
 
Premesso che: 
- in data 15/10/2008 la ditta Portis Pierangelo presentava domanda di ammodernamento delle 
aziende agricole, ai sensi della Misura 121 del Programma di Sviluppo rurale del Piemonte 2007-
2013, domanda n. 08000073950; 
- in data 29/12/2009, con il provvedimento di Ammissione a finanziamento, si comunicava 
l’approvazione della domanda per la realizzazione degli interventi richiesti per una spesa ammessa 
complessiva pari a euro 145.636,87 ed un relativo contributo pari ad euro 55.517,75; 
- in data 04/03/2010  la ditta Portis Pierangelo trasmetteva domanda di pagamento di acconto e in 
data 25/11/2010 domanda di saldo; 
- in data 3/05/2010 con l’elenco di liquidazione n. 3 e in data 15/04/20111 con l’elenco di 
liquidazione n. 13 venivano liquidati, a favore della ditta Portis Pierangelo, il contributo 
complessivo di euro 48.661,19 a fronte di una spesa sostenuta di euro 128.495,47; 
.- in data 19/04/2016 veniva effettuato, dai tecnici del Settore dell’Agricoltura della Città 
metropolitana di Torino, un sopralluogo in azienda per un controllo ex-post al fine di verificare il 
mantenimento del vincolo decennale di destinazione e uso degli investimenti fondiari finanziati, ai 
sensi della normativa di riferimento; 
- dal Verbale di sopralluogo, nonché dalla relazione integrativa del 30/11/2017 redatta dal 
funzionario incaricato risulta che l’azienda non ha mantenuto parte degli impegni assunti 
relativamente agli interventi finanziati di impianto irriguo e impianto antigrandine; 
- in data 5/01/2018, ai sensi della legge 241/90 e s.m.i. nonché del “Manuale delle procedure di 
recupero delle somme indebitamente percepite” di ARPEA, il Settore Agricoltura della Città 
metropolitana di Torino comunicava alla ditta Portis Pierangelo l’avvio del procedimento di 
recupero parziale del contributo erogato; 
- si dà atto della decorrenza dei termini per la produzione di eventuali controdeduzioni, ai sensi 
della normativa su indicata. 

 
Considerato che: 
- il Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte, Parte I, par. 11.4, art. 11, al n. 3 
stabilisce che: “I soggetti che hanno realizzato gli investimenti e hanno già ricevuto gli aiuti ma non 
mantengono le opere per il numero di anni indicati nelle prescrizioni, decadono dagli aiuti concessi 
e sono pertanto tenuti alla restituzione degli aiuti secondo quanto previsto dal «Manuale delle 
procedure»”; 
- le Linee guida e istruzioni tecniche operative per l’applicazione del programma di sviluppo rurale 
2007-2013 del Piemonte, approvate con DGR n. 37-8475 del 27/03/2008, poi sostituite con DGR n. 
130-9454 del 01/08/2008, parte quarta, disposizioni specifiche per la misura 121, paragrafo 7 
“Vincolo di destinazione e uso” prevede: “ La destinazione e l’uso degli investimenti finanziati non 
possono essere cambiati per almeno:  
- 10 anni nel caso di investimenti immobiliari o fondiari;  
- 5 anni nel caso di investimenti agrari,  
salvo la possibilità di richiedere varianti come specificato ai successivi punti e salvo eventuali 
cause di forza maggiore (quali ad esempio morte, invalidità di livello tale da impedire la 
continuazione dell’attività, esproprio, vendita coatta) che dovranno venire valutate dall’Ufficio 
Istruttore. 



Gli anni devono essere computati a partire dal collaudo finale dell’investimento.  
Nel periodo coperto dal vincolo di destinazione ed uso è vietata l’alienazione volontaria degli 
investimenti finanziati, salvo che si tratti di alienazione, preventivamente richiesta agli Uffici ed 
autorizzata dagli stessi, a favore di altra azienda agricola in possesso dei requisiti necessari a 
godere del sostegno”; 
- le stesse Linee guida al paragrafo 10, relativo alla restituzione e recupero delle agevolazioni, 
prevedono: “nei casi di – perdita dei requisiti necessari al godimento del sostegno agli investimenti, 
all’Ufficio che aveva concesso il contributo compete l’emanazione di un motivato provvedimento di 
revoca. I beneficiari sono tenuti alla restituzione dei contributi ricevuti […]”; 
- l’art. 5 del Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011 (modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale), al 1° comma dispone che: “In 
caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato 
di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2. […]. Il tasso di interesse da applicare è 
calcolato in conformità alle disposizioni della legislazione nazionale, ma non è comunque inferiore 
al tasso di interesse previsto dalla legislazione nazionale per la ripetizione dell’indebito”; 
- l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica l’art. 5, paragrafo 2, primo 
comma del su indicato Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011, dispone: “Gli interessi decorrono 
dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e non superiore a 
60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti”; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 (orientamento e modernizzazione del settore agricolo) 
stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni comunitari sono sospese riguardo ai beneficiari 
nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli organismi di accertamento, notizie di indebite 
percezioni, finché i fatti non siano definitivamente accertati e pertanto si debba comunicare 
all’Organismo pagatore il presente atto, affinché lo stesso provveda alla sospensione 
dell’erogazione di qualsiasi sostegno comunitario. 
 
Rilevato che: 
- l’azienda non ha mantenuto successivamente al saldo del sostegno parte degli impegni assunti 
relativamente agli interventi di impianto irriguo sul foglio in mappale 134 e impianto antigrandine 
sul foglio 19 mappali 171, 227 e 247 (per 1000 mq); 
- il mancato rispetto del vincolo comporta la restituzione dell’aiuto ricevuto in modo proporzionale 
al tempo residuo intercorrente tra il momento in cui cessa il rispetto delle condizioni e la data di 
scadenza del vincolo. Il tempo intercorrente tra il momento in cui è stato accertato il mancato 
rispetto del vincolo (data del sopralluogo per controllo ex post 19/04/2016) e il termine di scadenza 
del vincolo dei 10 anni (21/11/2020) è di 1.652 giorni: 
- ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite” 
approvato da ARPEA con DD 218 del 23/11/2016 sussistono i presupposti per disporre il recupero 
parziale del contributo erogato; 
- ai sensi del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012, nonché della circolare AGEA di 
Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, nel caso di specie, gli interessi sono dovuti dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento indicato all’agricoltore nel presente 
provvedimento che è pari a 60 giorni dalla data della comunicazione; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni 
comunitari sono sospesi riguardo ai beneficiari nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli 
organismi di accertamento, notizie di indebite percezioni, finché i fatti non siano definitivamente 



accertati e pertanto si debba comunicare all’ARPEA il presente atto, per gli adempimenti di propria 
competenza. 
 
Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1698 del 20/09/2005, del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 
19/11/2007 ed approvato con Decisione della Commissione n. C(2007) 5944 del 28/11/2007; 
- la D.G.R. n. 130-9454 del 1/08/2008, con la quale sono state approvate le Linee guida e istruzioni 
tecniche operative per l’applicazione, Disposizioni specifiche per la Misura “112 - Insediamento di 
giovani agricoltori”, Disposizioni specifiche per la Misura “121 -  Ammodernamento delle aziende 
agricole”, Disposizioni specifiche per la Misura “311 - Diversificazione in attività non agricole” del 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, sostitutive delle Linee guida approvate con 
D.G.R. n. 37-8475 del 27/03/2008; 
- la DD n. 218 dell’8/04/2008 di apertura delle domande di Mis 112, 121 e 211 del PSR 2007-2013; 
- la L.R. n. 35 del 13/11/2006, che trasforma l’Organismo Pagatore Regionale FINPIEMONTE SPA  
in Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 
- il Decreto del MIPAAF n. 1003, del 25/01/2008, che riconosce ARPEA quale Organismo Pagatore 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 885 della Commissione del 21/06/2006; 
- il Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite approvato da ARPEA 
con DD n. 218 del 23/11/2016; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 della Commissione, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 1122/2009 e (UE) n. 65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi 
da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno 
allo sviluppo rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio e del sostegno al settore 
vitivinicolo di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 

Dato atto che la presente Determinazione dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio regionale e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L. R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge 241/90 e s.m.i. nonchè la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento 

amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 

 
determina 

 
1) di disporre la decadenza parziale del sostegno agli investimenti nelle aziende agricole, ai 

sensi della Misura 121 del Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, concesso  
alla Ditta Portis Pierangelo a seguito della domanda presentata il 15/10/2008; 

2) di attivare la procedura di recupero parziale del contributo indebitamente percepito che 
corrisponde a euro 1.041,15, ai sensi del Manuale delle procedure di recupero delle somme 
indebitamente percepite ARPEA; 

3) di trasmettere il presente provvedimento all’ARPEA, per i successivi adempimenti di 
propria competenza. 
 

La ditta Portis Pierangelo deve restituire la somma indebitamente percepita entro 60 giorni dalla 
notifica della presente determinazione. Il versamento deve avvenire tramite bonifico su conto 
corrente relativo al Fondo FEAGA / FEASR della Tesoreria di ARPEA e cioè di UNICREDIT 
Banca S.p.A., via Garibaldi n. 2, Torino, cod. IBAN: IT/37/N/02008/01044/000041266070, 
indicando, oltre al nome e cognome o alla ragione sociale del versante, la causale: “Restituzione del 
sostegno all’ammodernamento delle aziende agricole di cui al Regolamento (CE) n. 1698/2005 – 
Misura 121, quota comunitaria pari a euro 458,11=, quota nazionale pari a euro 408,13=, quota 
regionale pari a euro 174,91=, per un importo totale di euro 1.041,15=”.  
 
A seguito della restituzione deve essere trasmessa, allo scrivente Settore, copia della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 
 
In caso di mancato pagamento della somma dovuta entro il termine riportato (60 giorni), ARPEA 
avvierà il procedimento di recupero coattivo della stessa, applicando gli interessi di legge. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo  Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
        IL DIRIGENTE  

dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 233 
Reg. (CE) 1698/2005 - PSR 2007-2013 Misura 121 "Ammodernamento delle aziende agricole" 
- DD 218 del 08.04.2008. Domanda n. 08000054463 del 24.09.2008 Az. Agr. Eredi di Goy 
Monica Caterina CUA GJOMCC84L48C722P. Decadenza parziale della domanda di sostegno 
e recupero parziale del contributo percepito. 
 
Premesso che: 
- in data 24/09/2008 la ditta Eredi di Goy Monica Caterina presentava domanda di 
ammodernamento delle aziende agricole, ai sensi della Misura 121 del Programma di Sviluppo 
rurale del Piemonte 2007-2013, domanda n. 08000054463; 
- in data 02/08/2010, con il provvedimento di Ammissione a finanziamento, si comunicava 
l’approvazione della domanda per la realizzazione degli interventi richiesti per una spesa ammessa 
complessiva pari a euro 163.362,62 ed un relativo contributo pari ad euro 61.745,04; 
- in data 30/05/2012 la ditta Eredi di Goy Monica Caterina trasmetteva domanda di pagamento di  
saldo; 
- in data 20/08/2012 con l’elenco di liquidazione n. 21 veniva liquidato, a favore della ditta Eredi di 
Goy Monica Caterina, il contributo complessivo di euro 56.466,90 a fronte di una spesa sostenuta di 
euro 150.167,26; 
.- in data 11/12/2017 veniva effettuato, dai tecnici del Settore dell’Agricoltura della Città 
metropolitana di Torino, un sopralluogo in azienda per un controllo ex-post al fine di verificare il 
mantenimento dei  vincoli di destinazione e uso degli investimenti fondiari e agrari finanziati, ai 
sensi della normativa di riferimento; 
- dal Verbale di sopralluogo redatto dal funzionario incaricato risulta che l’azienda non utilizza la 
stalla e la concimaia finanziata e non coltiva più alcun terreno, dato quest’ultimo accertato anche 
dall’Anagrafe Unica delle Aziende Agricole nonché confermato verbalmente anche dalla stessa 
sig.ra Goy Monica Caterina, mentre per gli investimenti agrari, essendo ormai decorso il termine 
vincolativo quinquennale, non si è proceduto ad alcuna verifica; 
 - ai sensi della legge 241/90 e s.m.i. nonché del “Manuale delle procedure di recupero delle somme 
indebitamente percepite” di ARPEA, il Settore Agricoltura della Città metropolitana di Torino 
comunicava, con Raccomandata A/R del 09/01/2018, alla ditta Eredi di Goy Monica Caterina 
l’avvio del procedimento di recupero parziale del contributo erogato; 
- con Raccomandata A/R del 08/02/2018 la ditta Eredi di Goy Monica inviava le controdeduzioni 
entro i termini previsti dalla normativa su indicata. 

 
Considerato che: 
- il Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte, Parte I, par. 11.4, art. 11, al n. 3 
stabilisce che: “I soggetti che hanno realizzato gli investimenti e hanno già ricevuto gli aiuti ma non 
mantengono le opere per il numero di anni indicati nelle prescrizioni, decadono dagli aiuti concessi 
e sono pertanto tenuti alla restituzione degli aiuti secondo quanto previsto dal «Manuale delle 
procedure»”; 
- le Linee guida e istruzioni tecniche operative per l’applicazione del programma di sviluppo rurale 
2007-2013 del Piemonte, approvate con DGR n. 37-8475 del 27/03/2008, poi sostituite con DGR n. 
130-9454 del 01/08/2008, parte quarta, disposizioni specifiche per la misura 121, paragrafo 7 
“Vincolo di destinazione e uso” prevede: “ La destinazione e l’uso degli investimenti finanziati non 
possono essere cambiati per almeno:  
- 10 anni nel caso di investimenti immobiliari o fondiari;  
- 5 anni nel caso di investimenti agrari,  
salvo la possibilità di richiedere varianti come specificato ai successivi punti e salvo eventuali 
cause di forza maggiore (quali ad esempio morte, invalidità di livello tale da impedire la 



continuazione dell’attività, esproprio, vendita coatta) che dovranno venire valutate dall’Ufficio 
Istruttore. 
Gli anni devono essere computati a partire dal collaudo finale dell’investimento.  
Nel periodo coperto dal vincolo di destinazione ed uso è vietata l’alienazione volontaria degli 
investimenti finanziati, salvo che si tratti di alienazione, preventivamente richiesta agli Uffici ed 
autorizzata dagli stessi, a favore di altra azienda agricola in possesso dei requisiti necessari a 
godere del sostegno”; 
- le stesse Linee guida al paragrafo 10, relativo alla restituzione e recupero delle agevolazioni, 
prevedono: “nei casi di – perdita dei requisiti necessari al godimento del sostegno agli investimenti, 
all’Ufficio che aveva concesso il contributo compete l’emanazione di un motivato provvedimento di 
revoca. I beneficiari sono tenuti alla restituzione dei contributi ricevuti […]”; 
- l’art. 5 del Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011 (modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale), al 1° comma dispone che: “In 
caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato 
di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2. […]. Il tasso di interesse da applicare è 
calcolato in conformità alle disposizioni della legislazione nazionale, ma non è comunque inferiore 
al tasso di interesse previsto dalla legislazione nazionale per la ripetizione dell’indebito”; 
- l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica l’art. 5, paragrafo 2, primo 
comma del su indicato Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011, dispone: “Gli interessi decorrono 
dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e non superiore a 
60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti”; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 (orientamento e modernizzazione del settore agricolo) 
stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni comunitari sono sospese riguardo ai beneficiari 
nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli organismi di accertamento, notizie di indebite 
percezioni, finché i fatti non siano definitivamente accertati e pertanto si debba comunicare 
all’Organismo pagatore il presente atto, affinché lo stesso provveda alla sospensione 
dell’erogazione di qualsiasi sostegno comunitario. 
 
Rilevato che: 
- dalle controdeduzioni presentate non sono emersi elementi sufficienti e/o idonei ad un riesame 
delle contestazioni di cui al provvedimento di avvio del procedimento; 
- l’azienda non ha rispettato il vincolo decennale di destinazione e uso degli investimenti fondiari 
finanziati si ritiene, pertanto, di procedere al recupero del contributo erogato riferito alla stalla, 
concimaia, fienile e relative spese tecniche; 
- per gli investimenti agrari (trattrice e seminatrice), essendo già decorso il vincolo quinquennale,  
non si procede ad alcun recupero; 
- ai sensi della normativa di riferimento nonché del “Manuale delle procedure di recupero delle 
somme indebitamente percepite” approvato da ARPEA con DD 218 del 23/11/2016 sussistono i 
presupposti per disporre il recupero del contributo erogato riferito ai soli investimenti fondiari 
(stalla, concimaia, fienile e relative spese tecniche); 
- ai sensi del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012, nonché della circolare AGEA di 
Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, nel caso di specie, gli interessi sono dovuti dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento indicato all’agricoltore nel presente 
provvedimento che è pari a 60 giorni dalla data della comunicazione; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni 
comunitari sono sospesi riguardo ai beneficiari nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli 



organismi di accertamento, notizie di indebite percezioni, finché i fatti non siano definitivamente 
accertati e pertanto si debba comunicare all’ARPEA il presente atto, per gli adempimenti di propria 
competenza. 
 
Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1698 del 20/09/2005, del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 
19/11/2007 ed approvato con Decisione della Commissione n. C(2007) 5944 del 28/11/2007; 
- la D.G.R. n. 130-9454 del 1/08/2008, con la quale sono state approvate le Linee guida e istruzioni 
tecniche operative per l’applicazione, Disposizioni specifiche per la Misura “112 - Insediamento di 
giovani agricoltori”, Disposizioni specifiche per la Misura “121 -  Ammodernamento delle aziende 
agricole”, Disposizioni specifiche per la Misura “311 - Diversificazione in attività non agricole” del 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, sostitutive delle Linee guida approvate con 
D.G.R. n. 37-8475 del 27/03/2008; 
- la DD n. 218 dell’8/04/2008 di apertura delle domande di Mis 112, 121 e 211 del PSR 2007-2013; 
- la DGR n. 40-2769 del 18/10/2011 che apporta modifiche e integrazioni alle “Linee guida e 
istruzioni tecniche e operative per l’applicazione delle Misure 112, 121 e 311 del PSR” approvate 
con DGR 130-9454 del 01/08/2008;  
- la L.R. n. 35 del 13/11/2006, che trasforma l’Organismo Pagatore Regionale FINPIEMONTE SPA  
in Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 
- il Decreto del MIPAAF n. 1003, del 25/01/2008, che riconosce ARPEA quale Organismo Pagatore 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 885 della Commissione del 21/06/2006; 
- il Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite approvato da ARPEA 
con DD n. 218 del 23/11/2016; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 della Commissione, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 1122/2009 e (UE) n. 65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi 
da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno 
allo sviluppo rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio e del sostegno al settore 
vitivinicolo di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 

Dato atto che la presente Determinazione dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio regionale e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L. R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge 241/90 e s.m.i. nonchè la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento 

amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 



 
visto il D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 

del 17/10/2016; 
 

determina 
 

1) di disporre la decadenza parziale del sostegno agli investimenti nelle aziende agricole, ai 
sensi della Misura 121 del Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, concesso  
alla Ditta Eredi di Goy Monica Caterina a seguito della domanda presentata il 24/09/2008; 

2) di attivare la procedura di recupero parziale del contributo indebitamente percepito che 
corrisponde a euro 45.666,90, ai sensi del Manuale delle procedure di recupero delle somme 
indebitamente percepite ARPEA; 

3) di trasmettere il presente provvedimento all’ARPEA, per i successivi adempimenti di 
propria competenza. 
 

La ditta Eredi di Goy Monica Caterina deve restituire la somma indebitamente percepita entro 60 
giorni dalla notifica della presente determinazione. Il versamento deve avvenire tramite bonifico su 
conto corrente relativo al Fondo FEAGA / FEASR della Tesoreria di ARPEA e cioè di UNICREDIT 
Banca S.p.A., via Garibaldi n. 2, Torino, cod. IBAN: IT/37/N/02008/01044/000041266070, 
indicando, oltre al nome e cognome o alla ragione sociale del versante, la causale: “Restituzione del 
sostegno all’ammodernamento delle aziende agricole di cui al Regolamento (CE) n. 1698/2005 – 
Misura 121, quota comunitaria pari a euro 20.093,44=, quota nazionale pari a euro 17.901,42=, 
quota regionale pari a euro 7.672,04=, per un importo totale di euro 45.666,90=”.  
 
A seguito della restituzione deve essere trasmessa, allo scrivente Settore, copia della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 
 
In caso di mancato pagamento della somma dovuta entro il termine riportato (60 giorni), ARPEA 
avvierà il procedimento di recupero coattivo della stessa, applicando gli interessi di legge. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo  Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
   IL DIRIGENTE  

dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI 
           



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 234 
Reg (CE) 1698/2005 Misura 211 "Indennita' compensativa a favore degli agricoltori operanti 
in zone montane" Ditta Pons Pietro Davide CUAA PNSPRD58C19E758R. Recupero dei 
premi percepiti maggiorati delle relative sanzioni applicate. Campagna 2012 e 2013.  
 
Premesso che 
- la ditta Pons Pietro Davide, a seguito della presentazione delle domande di cui alla Mis 211 del 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013 relative alle campagne 2012 e 2013 aveva 
percepito premi per un ammontare complessivo di euro 4.687,32; 
- nell’ambito della “Operazione Bonifica” condotta dalla Guardia di Finanza, nucleo di Polizia 
Tributaria Torino, Gruppo Tutela spesa pubblica, Sezione Frodi Comunitarie, veniva contestato alla 
ditta beneficiaria l’esistenza di irregolarità sui titoli legittimanti la conduzione relativamente ad 
alcune superfici ammesse a premio; 
- su specifica richiesta di ARPEA si procedeva alla riapertura e revisione delle istruttorie; 
- a seguito del ricalcolo dei premi spettanti si accertava  la somma indebitamente percepita, per 
singola campagna, maggiorata della relativa sanzione applicata; 
- ai sensi della legge 241/90 e s.m.i., si comunicava, con Raccomandata A/R in data 28/12/2017, 
alla ditta Pons Pietro Davide l’avvio del procedimento di recupero dei premi percepiti, maggiorati 
delle relative sanzioni applicate, per un importo complessivo di euro 15.087,32; 
- in data 19/01/2018 la ditta Pons Pietro Davide presentava le controdeduzioni entro i termini 
previsti dalla normativa su richiamata. 
 
Considerato che: 
- i rispettivi bandi di riferimento, al paragrafo relativo alle “condizioni di ammissibilità e requisiti”, 
stabiliscono “L’indennità è concessa per ettaro di SAU  ad agricoltori che: […] possiedano un 
titolo di conduzione valido ai sensi di legge per l’intera annualità di impegno per tutti i terreni 
oggetto di domanda”; 
- dal rapporto della Guardia di Finanza risulta un elenco di particelle, inserite nelle domande, su cui 
sono state riscontrate irregolarità relative ai titoli legittimanti la conduzione; 
- la disposizione del D.M. 1922 del 20/03/2015, art. 9 comma 5,  dispone: ”Ove nell’ambito dei 
controlli di cui al comma 1 si accertino irregolarità sui titoli di conduzione che conseguono ad 
occupazioni abusive o illegittime, alle domande di aiuto di cui trattasi si applicano le disposizioni 
previste dalla normativa europea in caso di dichiarazione eccessiva di superficie. Tali fattispecie 
non integrano invece le condizioni per l’applicazione degli articoli regolamentari relativi alla 
creazione di condizioni artificiose per l’ottenimento degli aiuti”; 
- l’irregolarità riscontrata è frutto di un comportamento non intenzionale né fraudolento, si ritiene di 
procedere al recupero delle somme indebitamente percepite, maggiorate delle relative sanzioni 
applicate; 
- l’art. 5 del Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011 (modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale), al 1° comma dispone che: “In 
caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato 
di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2. […]”; 
- l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica l’art. 5, paragrafo 2, primo 
comma del su indicato Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011, dispone: “Gli interessi decorrono 
dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e non superiore a 
60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti”; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 



presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 
Rilevato che: 
- dalle controdeduzioni non si rilevano elementi sufficienti e/o idonei ad un riesame delle 
contestazioni di cui al provvedimento di avvio del procedimento; 
- ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite” 
approvato da ARPEA con DD 218 del 23/11/2016 sussistono i presupposti per disporre il recupero  
dei premi indebitamente percepiti, maggiorati delle relative sanzioni applicate; 
- ai sensi del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012, nonché della circolare AGEA di 
Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, nel caso di specie, gli interessi sono dovuti dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento indicato all’agricoltore nel presente 
provvedimento che è pari a 60 giorni dalla data della comunicazione; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni 
comunitari sono sospesi riguardo ai beneficiari nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli 
organismi di accertamento, notizie di indebite percezioni, finché i fatti non siano definitivamente 
accertati e pertanto si debba comunicare all’ARPEA il presente atto, per gli adempimenti di propria 
competenza. 
 

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1698 del 20/09/2005, del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 
19/11/2007 ed approvato con Decisione della Commissione n. C(2007) 5944 del 28/11/2007; 
- la DGR n. 27-3502 del 27/02/2012  di apertura dei termini per la presentazione delle domande per 
la concessione dell’indennità compensativa per l’anno 2012 agli agricoltori operanti nelle zone 
classificate montane del Piemonte, secondo le modalità descritte alla Misura 211 del Piano di 
sviluppo rurale 2007-2013; 
- la DD n. 647 del 19/03/2012 di apertura domande per la campagna 2012; 
- la DD n. 639 del 13/03/2013 di apertura domande per la campagna 2013; 
- il Regolamento (CE) n. 1975 del 07/12/2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità  per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (CE) 65 del 27/01/2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica i regolamenti (CE) n.1122/2009 d (UE) n. 
65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da applicare agli importi 
indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori 
di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo sviluppo rurale di cui al 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e del sostegno al settore vitivinicolo di cui al 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17/12/2013 del parlamento europeo e del Consiglio sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ed il Regolamento 
(UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11/03/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili a pagamenti diretti al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 



- la L.R. n. 35 del 13/11/2006, che trasforma l’Organismo Pagatore Regionale FINPIEMONTE SPA  
in Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 
- il Decreto del MIPAAF n. 1003, del 25/01/2008, che riconosce ARPEA quale Organismo Pagatore 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 885 della Commissione del 21/06/2006; 
- il Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite approvato da ARPEA 
con DD n. 218 del 23/11/2016; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 della Commissione, che modifica i regolamenti (CE) n. 
1122/2009 e (UE) n. 65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da 
applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno 
diretto agli agricoltori di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo 
sviluppo rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio e del sostegno al settore 
vitivinicolo di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 

Dato atto che la presente Determinazione dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio regionale e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L. R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge 241/90 e s.m.i. nonchè la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento 

amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 

del 17/10/2016; 
 

determina 
 

1) ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite 
ARPEA”, di attivare la procedura di recupero dei premi indebitamente percepiti, maggiorati 
delle relative sanzioni applicate, che corrispondono a euro 7.618,10 per l’anno 2012 e a euro 
7.469,22 per l’anno 2013 per un totale  complessivo di euro 15.087,32,; 

2) di trasmettere il presente provvedimento all’ARPEA, per i successivi adempimenti di 
propria competenza. 

 
La ditta Pons Pietro Davide deve restituire la somma indebitamente percepita, maggiorata delle 
relative sanzioni applicate, entro 60 giorni dalla notifica della presente determinazione. Il 
versamento deve avvenire tramite bonifico su conto corrente relativo al Fondo FEAGA / FEASR 



della Tesoreria di ARPEA e cioè di UNICREDIT Banca S.p.A., via Garibaldi n. 2, Torino, cod. 
IBAN: IT/37/N/02008/01044/000041266070, indicando, oltre al nome e cognome o alla ragione 
sociale del versante, la causale: “Restituzione dei premi relativi alla Misura 211 – Indennità 
compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane - Annualità 2012 e 2013 - 
importo totale euro 15.087,32=”.  
 
A seguito della restituzione deve essere trasmessa, allo scrivente Settore, copia della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 
 
In caso di mancato pagamento della somma dovuta entro il termine riportato (60 giorni), ARPEA 
avvierà il procedimento di recupero coattivo della stessa, applicando gli interessi di legge. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo  Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 IL DIRIGENTE 
 dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 235 
Reg. CE 1698/05 -PSR 2007/2013 Misura 211 "Indennita' compensativa a favore degli 
agricoltori operanti in zone montane". Ditta Jourdan Gino CUAA JRDGNI53L29H555E- 
Recupero parziale dei premi percepiti - campagne 2007 ,2008, 2009 ,2010 e 2011. 
 
Premesso che 
- la ditta Jourdan Gino, a seguito della presentazione delle domande di cui alla Mis 211 del 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013 relative alle campagne 2007, 2008, 2009, 
2010 e 2011, aveva percepito premi per un ammontare complessivo di euro 907,72; 
- nell’ambito della “Operazione Bonifica” condotta dalla Guardia di Finanza, nucleo di Polizia 
Tributaria Torino, Gruppo Tutela spesa pubblica, Sezione Frodi Comunitarie, veniva contestato alla 
ditta beneficiaria l’esistenza di irregolarità sui titoli legittimanti la conduzione relativamente ad 
alcune superfici ammesse a premio; 
- su specifica richiesta di ARPEA si procedeva alla riapertura e revisione delle istruttorie; 
- a seguito del ricalcolo dei premi spettanti, applicando le relative sanzioni previste dalla normativa 
di riferimento, si accertava  la somma indebitamente percepita per singola campagna; 
- ai sensi della legge 241/90 e s.m.i., si comunicava, con pec in data 29/12/2017, alla ditta Jourdan 
Gino l’avvio del procedimento di recupero parziale dei premi percepiti per un importo complessivo 
di euro 907,72. 
 
Considerato che: 
- i rispettivi bandi di riferimento, al paragrafo relativo alle “condizioni di ammissibilità e requisiti”, 
stabiliscono “L’indennità è concessa per ettaro di SAU  ad agricoltori che: […] possiedano un 
titolo di conduzione valido ai sensi di legge per l’intera annualità di impegno per tutti i terreni 
oggetto di domanda”; 
- dal rapporto della Guardia di Finanza risulta un elenco di particelle, inserite nelle domande, su cui 
sono state riscontrate irregolarità relative ai titoli legittimanti la conduzione; 
- la disposizione del D.M. 1922 del 20/03/2015, art. 9 comma 5,  dispone: ”Ove nell’ambito dei 
controlli di cui al comma 1 si accertino irregolarità sui titoli di conduzione che conseguono ad 
occupazioni abusive o illegittime, alle domande di aiuto di cui trattasi si applicano le disposizioni 
previste dalla normativa europea in caso di dichiarazione eccessiva di superficie. Tali fattispecie 
non integrano invece le condizioni per l’applicazione degli articoli regolamentari relativi alla 
creazione di condizioni artificiose per l’ottenimento degli aiuti”; 
- l’irregolarità riscontrata è frutto di un comportamento non intenzionale né fraudolento, si ritiene di 
procedere al recupero parziale delle somme indebitamente percepite; 
- l’art. 5 del Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011 (modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale), al 1° comma dispone che: “In 
caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato 
di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2. […]”; 
- l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica l’art. 5, paragrafo 2, primo 
comma del su indicato Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011, dispone: “Gli interessi decorrono 
dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e non superiore a 
60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti”; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 



Rilevato che: 
- sono decorsi i termini previsti dalla Legge 241/90 e s.m.i. per produrre eventuali controdeduzioni; 
- ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite” 
approvato da ARPEA con DD 218 del 23/11/2016 sussistono i presupposti per disporre il recupero 
parziale dei premi indebitamente percepiti; 
- ai sensi del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012, nonché della circolare AGEA di 
Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, nel caso di specie, gli interessi sono dovuti dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento indicato all’agricoltore nel presente 
provvedimento che è pari a 60 giorni dalla data della comunicazione; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni 
comunitari sono sospesi riguardo ai beneficiari nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli 
organismi di accertamento, notizie di indebite percezioni, finché i fatti non siano definitivamente 
accertati e pertanto si debba comunicare all’ARPEA il presente atto, per gli adempimenti di propria 
competenza. 
 
Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1698 del 20/09/2005, del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 
19/11/2007 ed approvato con Decisione della Commissione n. C(2007) 5944 del 28/11/2007; 
- la DGR n. 50-5645 del 02/04/2007  di apertura dei termini per la presentazione delle domande per 
la concessione dell’indennità compensativa per l’anno 2007 agli agricoltori operanti nelle zone 
classificate montane del Piemonte, secondo le modalità descritte alla Misura 211 del Piano di 
sviluppo rurale 2007-2013; 
- la DD n. 643 del 25/03/2008 di apertura domande per la campagna 2008; 
- la DD n. 466 del 11/03/2009 di apertura domande per la campagna 2009; 
- la DD n. 657 del 04/03/2010 di apertura domande per la campagna 2010; 
- la DD n. 772 del 21/03/2011 di apertura domande per la campagna 2011; 
- il Regolamento (CE) n. 1975 del 07/12/2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità  per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (CE) 65 del 27/01/2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica i regolamenti (CE) n.1122/2009 d (UE) 
n. 65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da applicare agli 
importi indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno diretto agli 
agricoltori di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo sviluppo rurale di 
cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e del sostegno al settore vitivinicolo di cui al 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17/12/2013 del parlamento europeo e del Consiglio sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ed il Regolamento 
(UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 
- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11/03/2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili a pagamenti diretti al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
- la L.R. n. 35 del 13/11/2006, che trasforma l’Organismo Pagatore Regionale FINPIEMONTE SPA  
in Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 



- il Decreto del MIPAAF n. 1003, del 25/01/2008, che riconosce ARPEA quale Organismo Pagatore 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 885 della Commissione del 21/06/2006; 
- il Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite approvato da ARPEA 
con DD n. 218 del 23/11/2016; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 della Commissione, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 1122/2009 e (UE) n. 65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi 
da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno 
allo sviluppo rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio e del sostegno al settore 
vitivinicolo di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 

Dato atto che la presente Determinazione dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio regionale e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L. R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge 241/90 e s.m.i. nonchè la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento 

amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 

del 17/10/2016; 
 

determina 
 

1) ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite 
ARPEA”, di attivare la procedura di recupero parziale dei premi indebitamente percepiti che 
corrispondono a euro 1,57 per l’anno 2007, a euro 0,00 per l’anno 2008, a  euro 0,01 per 
l’anno 2009, a euro 906,65 per l’anno 2010 e a euro 0,51 per l’anno 2011 per un totale  
complessivo di euro 907,72,; 

2) di trasmettere il presente provvedimento all’ARPEA, per i successivi adempimenti di 
propria competenza. 

 
La ditta Jourdan Gino deve restituire la somma indebitamente percepita entro 60 giorni dalla 
notifica della presente determinazione. Il versamento deve avvenire tramite bonifico su conto 
corrente relativo al Fondo FEAGA / FEASR della Tesoreria di ARPEA e cioè di UNICREDIT 
Banca S.p.A., via Garibaldi n. 2, Torino, cod. IBAN: IT/37/N/02008/01044/000041266070, 



indicando, oltre al nome e cognome o alla ragione sociale del versante, la causale: “Restituzione dei 
premi relativi alla Misura 211 – Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone 
montane - Annualità 2007-2009-2010-2011 - importo totale euro 907,72=”.  
 
A seguito della restituzione deve essere trasmessa, allo scrivente Settore, copia della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 
 
In caso di mancato pagamento della somma dovuta entro il termine riportato (60 giorni), ARPEA 
avvierà il procedimento di recupero coattivo della stessa, applicando gli interessi di legge. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo  Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 IL DIRIGENTE 
 dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 27 febbraio 2018, n. 278 
Reg. CE 1698/2005 - PSR 2007/2013 - Misura 211 "Indennita' compensativa a favore degli 
agricoltori operanti in zone montane" Ditta Tron Elena CUAA TRNLNE68D63G674K 
Recupero parziale dei premi percepiti - Campagne 2007 - 2008 - 2009 - 2010 - 2011 - 2012 - 
2013 - 2014 - 2015. 
 
Premesso che 
- la ditta Tron Elena, a seguito della presentazione delle domande di cui alla Mis 211 del 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013 relative alle campagne 2007, 2008, 2009, 
2010,  2011, 2012, 2013, 2014 e 2015, aveva percepito premi per un ammontare complessivo di 
euro 7.772,47; 
- nell’ambito della “Operazione Bonifica” condotta dalla Guardia di Finanza, nucleo di Polizia 
Tributaria Torino, Gruppo Tutela spesa pubblica, Sezione Frodi Comunitarie, veniva contestato alla 
ditta beneficiaria l’esistenza di irregolarità sui titoli legittimanti la conduzione relativamente ad 
alcune superfici ammesse a premio; 
- su specifica richiesta di ARPEA si procedeva alla riapertura e revisione delle istruttorie; 
- a seguito del ricalcolo dei premi spettanti, applicando le relative sanzioni previste dalla normativa 
di riferimento, si accertava  la somma indebitamente percepita per singola campagna; 
- ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i., si comunicava alla ditta Tron Elena, tramite pec in data 
21/12/2017, l’avvio del procedimento di recupero parziale dei premi percepiti per un importo 
complessivo di euro 1.158,32; 
- in data 16/01/2018 la ditta Tron Elena presentava le controdeduzioni entro i termini previsti dalla 
normativa su richiamata. 
 
Considerato che: 
- i rispettivi bandi di riferimento, al paragrafo relativo alle “condizioni di ammissibilità e requisiti”, 
stabiliscono “L’indennità è concessa per ettaro di SAU  ad agricoltori che: […] possiedano un 
titolo di conduzione valido ai sensi di legge per l’intera annualità di impegno per tutti i terreni 
oggetto di domanda”; 
- dal rapporto della Guardia di Finanza risulta un elenco di particelle, inserite nelle domande, su cui 
sono state riscontrate irregolarità relative ai titoli legittimanti la conduzione; 
- la disposizione del D.M. 1922 del 20/03/2015, art. 9 comma 5,  dispone: ”Ove nell’ambito dei 
controlli di cui al comma 1 si accertino irregolarità sui titoli di conduzione che conseguono ad 
occupazioni abusive o illegittime, alle domande di aiuto di cui trattasi si applicano le disposizioni 
previste dalla normativa europea in caso di dichiarazione eccessiva di superficie. Tali fattispecie 
non integrano invece le condizioni per l’applicazione degli articoli regolamentari relativi alla 
creazione di condizioni artificiose per l’ottenimento degli aiuti”; 
- l’irregolarità riscontrata è frutto di un comportamento non intenzionale né fraudolento, si ritiene di 
procedere al recupero parziale delle somme indebitamente percepite; 
- l’art. 5 del Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011 (modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale), al 1° comma dispone che: “In 
caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato 
di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2. […]”; 
- l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica l’art. 5, paragrafo 2, primo 
comma del su indicato Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011, dispone: “Gli interessi decorrono 
dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e non superiore a 
60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti”; 



- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 
Rilevato che: 
- entro i termini previsti dalla Legge 241/90 e s.m.i. sono state prodotte le controdeduzioni con 
allegata la documentazione a sostegno della legittimità nella conduzione di alcune superfici a 
premio contestate; 
- per le restanti superfici, di seguito elencate, non è stata prodotta alcuna documentazione idonea; 
 
COMUNE FOGLIO MAPPALE 

PEROSA ARGENTINA 8 538  

PEROSA ARGENTINA 8 1028 

POMARETTO 20 30 

POMARETTO 20 39 
 
- dal conseguente ricalcolo del premio sulle superfici non riammesse (quelle sopra indicate per cui 
non è stata prodotta alcuna documentazione idonea) la somma indebitamente percepita si riduce da 
euro 1.158,32 a euro 205,19, secondo la seguente tabella: 
 
 
Anno 

Codice/ 
domanda 

Premio 
erogato 

Premio 
ricalcolato 

 
Sanzione 

 
Compens
azione 

Premio 
definitivo 
spettante 

Somma 
indebita 
mente 
percepita 

2007 74747823578 € 468,27 € 516,87 € 92,70 € 36,02 € 460,19 € 8,08 

2008 84747821639 € 943,32 € 884,31 € 0,00 € 43,87 € 928,18 € 15,14 

2009 94747854076 € 979,90 € 916,24 € 14,54 € 55,80 € 957,50 € 22,40 

2010 10747806148 € 954,90 € 1.011,22 € 108,32 € 27,14 € 930,04 € 24,86 

2011 11747817655 € 954,90 € 975,91 € 73,01 € 37,13 € 940,03 € 14,87 

2012 12747822018 € 994,96 € 916,54 € 22,60 € 60,09 € 954,03 € 40,93 

2013 13747852559 € 914,20 € 875,20 € 0,00 € 19,66 € 894,86 € 19,34 

2014 14747820315 € 829,70 € 829,70 € 0,00 € 0,00 € 829,70 € 0,00 

2015 15747822342 € 732,32 € 705,14 € 49,17 € 16,78 € 672,75 € 59,57 

 TOTALE € 7.772,47 € 7.631,13 € 360,34 € 296,49 € 7.567,28 € 205,19 
 
- ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite” 
approvato da ARPEA con DD 218 del 23/11/2016 sussistono i presupposti per disporre il recupero 
parziale dei premi indebitamente percepiti; 
- ai sensi del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012, nonché della circolare AGEA di 
Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, nel caso di specie, gli interessi sono dovuti dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento indicato all’agricoltore nel presente 
provvedimento che è pari a 60 giorni dalla data della comunicazione; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni 
comunitari sono sospesi riguardo ai beneficiari nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli 



organismi di accertamento, notizie di indebite percezioni, finché i fatti non siano definitivamente 
accertati e pertanto si debba comunicare all’ARPEA il presente atto, per gli adempimenti di propria 
competenza. 
 

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1698 del 20/09/2005, del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 
19/11/2007 ed approvato con Decisione della Commissione n. C(2007) 5944 del 28/11/2007; 
- la DGR n. 50-5645 del 02/04/2007  di apertura dei termini per la presentazione delle domande per 
la concessione dell’indennità compensativa per l’anno 2007 agli agricoltori operanti nelle zone 
classificate montane del Piemonte, secondo le modalità descritte alla Misura 211 del Piano di 
sviluppo rurale 2007-2013; 
- la DD n. 643 del 25/03/2008 di apertura domande per la campagna 2008; 
- la DD n. 466 del 11/03/2009 di apertura domande per la campagna 2009; 
- la DD n. 657 del 04/03/2010 di apertura domande per la campagna 2010; 
- la DD n. 772 del 21/03/2011 di apertura domande per la campagna 2011; 
- la DD n. 647 del 19/03/2012 di apertura domande per la campagna 2012; 
- la DD n. 639 del 13/03/2013 di apertura domande per la campagna 2013; 
- la DD n. 601 del 17/03/2014 di apertura domande per la campagna 2014; 
- la DGR n. 4-1488 del 26/05/2015 di apertura domande per la campagna 2015; 
- il Regolamento (CE) n. 1975 del 07/12/2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità  per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (CE) 65 del 27/01/2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica i regolamenti (CE) n.1122/2009 d (UE) n. 
65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da applicare agli importi 
indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori 
di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo sviluppo rurale di cui al 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e del sostegno al settore vitivinicolo di cui al 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17/12/2013 del parlamento europeo e del Consiglio sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ed il Regolamento 
(UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11/03/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili a pagamenti diretti al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
- la L.R. n. 35 del 13/11/2006, che trasforma l’Organismo Pagatore Regionale FINPIEMONTE SPA  
in Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 
- il Decreto del MIPAAF n. 1003, del 25/01/2008, che riconosce ARPEA quale Organismo Pagatore 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 885 della Commissione del 21/06/2006; 
- il Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite approvato da ARPEA 
con DD n. 218 del 23/11/2016; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 della Commissione, che modifica i regolamenti (CE) n. 
1122/2009 e (UE) n. 65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da 
applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno 



diretto agli agricoltori di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo 
sviluppo rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio e del sostegno al settore 
vitivinicolo di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 

Dato atto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio regionale e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge 241/90 e s.m.i. nonchè la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento 

amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 

del 17/10/2016; 
 

determina 
 

1) ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite 
ARPEA”, di attivare la procedura di recupero parziale dei premi indebitamente percepiti che 
corrispondono a euro 8,08 per l’anno 2007, a euro 15,14 per l’anno 2008, a  euro 22,40 per 
l’anno 2009, a euro 24,86 per l’anno 2010, a euro 14,87 per l’anno 2011, a euro 40,93 per 
l’anno 2012, a euro 19,34 per l’anno  2013 e a euro 59,57 per l’anno 2015 per un totale  
complessivo di euro 205,19; 

2) di trasmettere il presente provvedimento all’ARPEA, per i successivi adempimenti di 
propria competenza. 

 
La ditta Tron Elena deve restituire la somma indebitamente percepita entro 60 giorni dalla notifica 
della presente determinazione. Il versamento deve avvenire tramite bonifico su conto corrente 
relativo al Fondo FEAGA / FEASR della Tesoreria di ARPEA e cioè di UNICREDIT Banca S.p.A., 
via Garibaldi n. 2, Torino, cod. IBAN: IT/37/N/02008/01044/000041266070, indicando, oltre al 
nome e cognome o alla ragione sociale del versante, la causale: “Restituzione dei premi relativi alla 
Misura 211 – Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane - 
Annualità 2007-2008-2009-2010-2011-2012-2013-2015 - importo totale euro 205,19=”.  
 
A seguito della restituzione deve essere trasmessa, allo scrivente Settore, copia della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 



 
In caso di mancato pagamento della somma dovuta entro il termine riportato (60 giorni), ARPEA 
avvierà il procedimento di recupero coattivo della stessa, applicando gli interessi di legge. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo  Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 IL DIRIGENTE 
 dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 27 febbraio 2018, n. 279 
Reg. CE 1698/2005 - PSR 2007/2013 - Misura 211 "Indennita' compensativa a favore degli 
agricoltori operanti in zone di montagna". Ditta Rosa Giancarlo - CUAA 
RSOGCR60D02D812Q Recupero parziale dei premi percepiti - Campagne 2007 - 2008 - 2009 
- 2010 - 2011 - 2013 - 2014 - 2015. 
 
Premesso che 
- la ditta Rosa Giancarlo, a seguito della presentazione delle domande di cui alla Mis 211 del 
Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013 relative alle campagne 2007, 2008, 2009, 
2010,  2011, 2013, 2014 e 2015, aveva percepito premi per un ammontare complessivo di euro 
12.867,05; 
- nell’ambito della “Operazione Bonifica” condotta dalla Guardia di Finanza, nucleo di Polizia 
Tributaria Torino, Gruppo Tutela spesa pubblica, Sezione Frodi Comunitarie, veniva contestato alla 
ditta beneficiaria l’esistenza di irregolarità sui titoli legittimanti la conduzione relativamente ad 
alcune superfici ammesse a premio; 
- su specifica richiesta di ARPEA si procedeva alla riapertura e revisione delle istruttorie; 
- a seguito del ricalcolo dei premi spettanti, applicando le relative sanzioni previste dalla normativa 
di riferimento, si accertava  la somma indebitamente percepita per singola campagna; 
- ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i., si comunicava alla ditta Rosa Giancarlo, tramite pec in data 
21/12/2017, l’avvio del procedimento di recupero parziale dei premi percepiti per un importo 
complessivo di euro 3.756,31; 
- in data 15/01/2018 la ditta Rosa Giancarlo presentava le controdeduzioni entro i termini previsti 
dalla normativa su richiamata. 
 
Considerato che: 
- i rispettivi bandi di riferimento, al paragrafo relativo alle “condizioni di ammissibilità e requisiti”, 
stabiliscono “L’indennità è concessa per ettaro di SAU  ad agricoltori che: […] possiedano un 
titolo di conduzione valido ai sensi di legge per l’intera annualità di impegno per tutti i terreni 
oggetto di domanda”; 
- dal rapporto della Guardia di Finanza risulta un elenco di particelle, inserite nelle domande, su cui 
sono state riscontrate irregolarità relative ai titoli legittimanti la conduzione; 
- la disposizione del D.M. 1922 del 20/03/2015, art. 9 comma 5,  dispone: ”Ove nell’ambito dei 
controlli di cui al comma 1 si accertino irregolarità sui titoli di conduzione che conseguono ad 
occupazioni abusive o illegittime, alle domande di aiuto di cui trattasi si applicano le disposizioni 
previste dalla normativa europea in caso di dichiarazione eccessiva di superficie. Tali fattispecie 
non integrano invece le condizioni per l’applicazione degli articoli regolamentari relativi alla 
creazione di condizioni artificiose per l’ottenimento degli aiuti”; 
- l’irregolarità riscontrata è frutto di un comportamento non intenzionale né fraudolento, si ritiene di 
procedere al recupero parziale delle somme indebitamente percepite; 
- l’art. 5 del Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011 (modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale), al 1° comma dispone che: “In 
caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato 
di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2. […]”; 
- l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica l’art. 5, paragrafo 2, primo 
comma del su indicato Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011, dispone: “Gli interessi decorrono 
dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e non superiore a 
60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti”; 



- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 
Rilevato che: 
- entro i termini previsti dalla Legge 241/90 e s.m.i. sono state prodotte le controdeduzioni con 
allegata la documentazione a sostegno della legittimità nella conduzione di alcune superfici a 
premio contestate; 
- per le restanti superfici, di seguito elencate, non è stata prodotta alcuna documentazione idonea; 
 
COMUNE FOGLIO MAPPALE 

FROSSASCO 13 103  

FROSSASCO 13 104 

FROSSASCO 19 38 
 
- dal conseguente ricalcolo del premio sulle superfici non riammesse (quelle sopra indicate per cui 
non è stata prodotta alcuna documentazione idonea) la somma indebitamente percepita si riduce da 
euro 3.756,31 a euro 728,24, secondo la seguente tabella: 
 
 
Anno 

Codice/ 
domanda 

Premio 
 erogato 

Premio 
 ricalcolato 

 
Sanzione 

Compen
sazione 

Premio 
definitivo 
spettante 

Somma 
indebita 
mente 
percepita 

2007 74747808751 € 1.587,33 € 1.554,39 € 53,25 € 6,31 € 1.507,45 € 79,88 

2008 84747811200 € 1.241,11 € 1.228,84 € 0,00 € 12,27 € 1.241,11 € 0,00 

2009 94747874694 € 1.685,50 € 1.648,90 € 71,16 € 1,02 € 1.578,76 € 106,74 

2010 10747803038 € 1.685,50 € 1.648,90 € 73,20 € 0,00 € 1.575,70 € 109,80 

2011 11747813258 € 1.685,50 € 1.648,90 € 73,20 € 0,00 € 1.575,70 € 109,80 

2013 13747848631 € 1.651,30 € 1.614,70 € 72,12 € 0,54 € 1.543,12 € 108,18 

2014 14747840560 € 1.651,30 € 1.614,70 € 72,12 € 0,54 € 1.543,12 € 108,18 

2015 15747824249 € 1.679,51 € 1.642,31 € 70,44 € 1,98 € 1.573,85 € 105,66 

 TOTALE € 12.867,05 € 12.601,64 € 485,49 € 22,66 € 12.138,81 € 728,24 
 
- ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite” 
approvato da ARPEA con DD 218 del 23/11/2016 sussistono i presupposti per disporre il recupero 
parziale dei premi indebitamente percepiti; 
- ai sensi del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012, nonché della circolare AGEA di 
Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, nel caso di specie, gli interessi sono dovuti dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento indicato all’agricoltore nel presente 
provvedimento che è pari a 60 giorni dalla data della comunicazione; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni 
comunitari sono sospesi riguardo ai beneficiari nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli 
organismi di accertamento, notizie di indebite percezioni, finché i fatti non siano definitivamente 
accertati e pertanto si debba comunicare all’ARPEA il presente atto, per gli adempimenti di propria 
competenza. 



 
Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1698 del 20/09/2005, del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 
19/11/2007 ed approvato con Decisione della Commissione n. C(2007) 5944 del 28/11/2007; 
- la DGR n. 50-5645 del 02/04/2007  di apertura dei termini per la presentazione delle domande per 
la concessione dell’indennità compensativa per l’anno 2007 agli agricoltori operanti nelle zone 
classificate montane del Piemonte, secondo le modalità descritte alla Misura 211 del Piano di 
sviluppo rurale 2007-2013; 
- la DD n. 643 del 25/03/2008 di apertura domande per la campagna 2008; 
- la DD n. 466 del 11/03/2009 di apertura domande per la campagna 2009; 
- la DD n. 657 del 04/03/2010 di apertura domande per la campagna 2010; 
- la DD n. 772 del 21/03/2011 di apertura domande per la campagna 2011; 
- la DD n. 639 del 13/03/2013 di apertura domande per la campagna 2013; 
- la DD n. 601 del 17/03/2014 di apertura domande per la campagna 2014; 
- la DGR n. 4-1488 del 26/05/2015 di apertura domande per la campagna 2015; 
- il Regolamento (CE) n. 1975 del 07/12/2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità  per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (CE) 65 del 27/01/2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica i regolamenti (CE) n.1122/2009 d (UE) n. 
65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da applicare agli importi 
indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori 
di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo sviluppo rurale di cui al 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e del sostegno al settore vitivinicolo di cui al 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17/12/2013 del parlamento europeo e del Consiglio sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ed il Regolamento 
(UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11/03/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili a pagamenti diretti al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
- la L.R. n. 35 del 13/11/2006, che trasforma l’Organismo Pagatore Regionale FINPIEMONTE SPA  
in Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 
- il Decreto del MIPAAF n. 1003, del 25/01/2008, che riconosce ARPEA quale Organismo Pagatore 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 885 della Commissione del 21/06/2006; 
- il Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite approvato da ARPEA 
con DD n. 218 del 23/11/2016; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 della Commissione, che modifica i regolamenti (CE) n. 
1122/2009 e (UE) n. 65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da 
applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno 
diretto agli agricoltori di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo 
sviluppo rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio e del sostegno al settore 
vitivinicolo di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 



- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 

Dato atto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio regionale e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge 241/90 e s.m.i. nonchè la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento 

amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 

del 17/10/2016; 
 

determina 
 

1) ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite 
ARPEA”, di attivare la procedura di recupero parziale dei premi indebitamente percepiti che 
corrispondono a euro 79,88 per l’anno 2007, a  euro 106,74 per l’anno 2009, a euro 109,80 
per l’anno 2010, a euro 109,80 per l’anno 2011, a euro 108,18 per l’anno  2013, a euro 
108,18 per l’anno 2014 e a euro 105,66 per l’anno 2015 per un totale  complessivo di euro 
728,24; 

2) di trasmettere il presente provvedimento all’ARPEA, per i successivi adempimenti di 
propria competenza. 

 
La ditta Rosa Giancarlo deve restituire la somma indebitamente percepita entro 60 giorni dalla 
notifica della presente determinazione. Il versamento deve avvenire tramite bonifico su conto 
corrente relativo al Fondo FEAGA / FEASR della Tesoreria di ARPEA e cioè di UNICREDIT 
Banca S.p.A., via Garibaldi n. 2, Torino, cod. IBAN: IT/37/N/02008/01044/000041266070, 
indicando, oltre al nome e cognome o alla ragione sociale del versante, la causale: “Restituzione dei 
premi relativi alla Misura 211 – Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone 
montane - Annualità 2007-2009-2010-2011-2013-2014-2015 - importo totale euro 728,24=”.  
 
A seguito della restituzione deve essere trasmessa, allo scrivente Settore, copia della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 
 
In caso di mancato pagamento della somma dovuta entro il termine riportato (60 giorni), ARPEA 
avvierà il procedimento di recupero coattivo della stessa, applicando gli interessi di legge. 



 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo  Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 IL DIRIGENTE 
 dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 27 febbraio 2018, n. 280 
Reg. CE 1698/2005 - PSR 2007/2013 - Misura 211 "Indennita' compensativa a favore degli 
agricoltori operanti in zone montane" Ditta Belvedere di Geymonat Simona CUAA 
GYMSMN86C63G674E - Recupero parziale dei premi percepiti - Campagne 2010 - 2011 - 
2012 - 2013 - 2014 - 2015. 
 
Premesso che 
- la ditta BELVEDERE di Geymonat Simona, a seguito della presentazione delle domande di cui 
alla Mis 211 del Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013 relative alle campagne  
2010,  2011, 2012, 2013, 2014 e 2015, aveva percepito premi per un ammontare complessivo di 
euro 16.187,50; 
- nell’ambito della “Operazione Bonifica” condotta dalla Guardia di Finanza, nucleo di Polizia 
Tributaria Torino, Gruppo Tutela spesa pubblica, Sezione Frodi Comunitarie, veniva contestato alla 
ditta beneficiaria l’esistenza di irregolarità sui titoli legittimanti la conduzione relativamente ad 
alcune superfici ammesse a premio; 
- su specifica richiesta di ARPEA si procedeva alla riapertura e revisione delle istruttorie; 
- a seguito del ricalcolo dei premi spettanti, applicando le relative sanzioni previste dalla normativa 
di riferimento, si accertava  la somma indebitamente percepita per singola campagna; 
- ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i., si comunicava  alla ditta BELVEDERE di Geymonat Simona, 
tramite pec in data 22/12/2017, l’avvio del procedimento di recupero parziale dei premi percepiti 
per un importo complessivo di euro 10.001,85; 
- in data 15/01/2018 la ditta BELVEDERE di Geymonat Simona presentava le controdeduzioni 
entro i termini previsti dalla normativa su richiamata. 
 
Considerato che: 
- i rispettivi bandi di riferimento, al paragrafo relativo alle “condizioni di ammissibilità e requisiti”, 
stabiliscono “L’indennità è concessa per ettaro di SAU  ad agricoltori che: […] possiedano un 
titolo di conduzione valido ai sensi di legge per l’intera annualità di impegno per tutti i terreni 
oggetto di domanda”; 
- dal rapporto della Guardia di Finanza risulta un elenco di particelle, inserite nelle domande, su cui 
sono state riscontrate irregolarità relative ai titoli legittimanti la conduzione; 
- la disposizione del D.M. 1922 del 20/03/2015, art. 9 comma 5,  dispone: ”Ove nell’ambito dei 
controlli di cui al comma 1 si accertino irregolarità sui titoli di conduzione che conseguono ad 
occupazioni abusive o illegittime, alle domande di aiuto di cui trattasi si applicano le disposizioni 
previste dalla normativa europea in caso di dichiarazione eccessiva di superficie. Tali fattispecie 
non integrano invece le condizioni per l’applicazione degli articoli regolamentari relativi alla 
creazione di condizioni artificiose per l’ottenimento degli aiuti”; 
- l’irregolarità riscontrata è frutto di un comportamento non intenzionale né fraudolento, si ritiene di 
procedere al recupero parziale delle somme indebitamente percepite; 
- l’art. 5 del Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011 (modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale), al 1° comma dispone che: “In 
caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato 
di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2. […]”; 
- l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica l’art. 5, paragrafo 2, primo 
comma del su indicato Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011, dispone: “Gli interessi decorrono 
dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e non superiore a 
60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti”; 



- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 
Rilevato che: 
- entro i termini previsti dalla Legge 241/90 e s.m.i. sono state prodotte le controdeduzioni con 
allegata la documentazione a sostegno della legittimità nella conduzione di alcune superfici a 
premio contestate; 
- per le restanti superfici, di seguito elencate, non è stata prodotta alcuna documentazione idonea; 
 
COMUNE FOGLIO MAPPALE 

LUSERNA S. GIOVANNI 11 283  

LUSERNA S. GIOVANNI 13 623 

LUSERNA S. GIOVANNI 13 694 
 
- dal conseguente ricalcolo del premio sulle superfici non riammesse (quelle sopra indicate per cui 
non è stata prodotta alcuna documentazione idonea) la somma indebitamente percepita si riduce da 
euro 10.001,85 a euro 536,67, secondo la seguente tabella: 
 
 
Anno 

 
Codice/ 
domanda 

 
Premio 
erogato 

 
Premio  
ricalcolato 

 
Sanzione 

 
Compen
sazione 

Premio 
definitivame
nte spettante 

Somma 
indebita  
mente 
percepita 

2010 10747819083 € 2.924,97 € 2.888,27 € 259,22 € 3,41 € 2.632,46 € 292,51 

2011 11747838420 € 2.664,70 € 2.609,64 € 35,08 € 21,80 € 2.596,36 € 68,34 

2012 12747810567 € 2.618,72 € 2.543,75 € 43,10 € 27,85 € 2.528,50 € 90,22 

2013 13747841941 € 2.542,10 € 2.491,00 € 29,90 € 34,93 € 2.496,03 € 46,07 

2014 14747820091 € 2.626,40 € 2.566,20 € 26,35 € 47,02 € 2.586,87 € 39,53 

2015 15747824355 € 2.810,61 € 2.799,62 € 0,00 € 10,99 € 2.810,61 € 0,00 

 TOTALE € 16.187,50 € 15.898,48 € 393,65 € 146,00 € 15.650,83 € 536,67 
 
- ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite” 
approvato da ARPEA con DD 218 del 23/11/2016 sussistono i presupposti per disporre il recupero 
parziale dei premi indebitamente percepiti; 
- ai sensi del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012, nonché della circolare AGEA di 
Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, nel caso di specie, gli interessi sono dovuti dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento indicato all’agricoltore nel presente 
provvedimento che è pari a 60 giorni dalla data della comunicazione; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni 
comunitari sono sospesi riguardo ai beneficiari nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli 
organismi di accertamento, notizie di indebite percezioni, finché i fatti non siano definitivamente 
accertati e pertanto si debba comunicare all’ARPEA il presente atto, per gli adempimenti di propria 
competenza. 
 

Visti: 



- il Regolamento (CE) n. 1698 del 20/09/2005, del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 
19/11/2007 ed approvato con Decisione della Commissione n. C(2007) 5944 del 28/11/2007; 
- la DD n. 657 del 04/03/2010 di apertura dei termini per la presentazione delle domande per la 
concessione dell’indennità compensativa per l’anno 2010 agli agricoltori operanti nelle zone 
classificate montane del Piemonte, secondo le modalità descritte alla Misura 211 del Piano di 
sviluppo rurale 2007-2013; 
- la DD n. 772 del 21/03/2011 di apertura domande per la campagna 2011; 
- la DD n. 647 del 19/03/2012 di apertura domande per la campagna 2012; 
- la DD n. 639 del 13/03/2013 di apertura domande per la campagna 2013; 
- la DD n. 601 del 17/03/2014 di apertura domande per la campagna 2014; 
- la DGR n. 4-1488 del 26/05/2015 di apertura domande per la campagna 2015; 
- il Regolamento (CE) n. 1975 del 07/12/2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità  per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (CE) 65 del 27/01/2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica i regolamenti (CE) n.1122/2009 d (UE) n. 
65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da applicare agli importi 
indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori 
di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo sviluppo rurale di cui al 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e del sostegno al settore vitivinicolo di cui al 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17/12/2013 del parlamento europeo e del Consiglio sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ed il Regolamento 
(UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11/03/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili a pagamenti diretti al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
- la L.R. n. 35 del 13/11/2006, che trasforma l’Organismo Pagatore Regionale FINPIEMONTE SPA  
in Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 
- il Decreto del MIPAAF n. 1003, del 25/01/2008, che riconosce ARPEA quale Organismo Pagatore 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 885 della Commissione del 21/06/2006; 
- il Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite approvato da ARPEA 
con DD n. 218 del 23/11/2016; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 della Commissione, che modifica i regolamenti (CE) n. 
1122/2009 e (UE) n. 65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da 
applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno 
diretto agli agricoltori di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo 
sviluppo rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio e del sostegno al settore 
vitivinicolo di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 



Dato atto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio regionale e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge 241/90 e s.m.i. nonchè la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento 

amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 
visto il D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 

del 17/10/2016; 
 

determina 
 

1) ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite 
ARPEA”, di attivare la procedura di recupero parziale dei premi indebitamente percepiti che 
corrispondono a euro 292,51 per l’anno 2010, a euro 68,34 per l’anno 2011, a euro 90,22 per 
l’anno 2012, a euro 46,07 per l’anno  2013 e a euro 39,53 per l’anno 2014 per un totale  
complessivo di euro 536,67; 

2) di trasmettere il presente provvedimento all’ARPEA, per i successivi adempimenti di 
propria competenza. 

La ditta BELVEDERE di Geymonat Simona deve restituire la somma indebitamente percepita entro 
60 giorni dalla notifica della presente determinazione. Il versamento deve avvenire tramite bonifico 
su conto corrente relativo al Fondo FEAGA / FEASR della Tesoreria di ARPEA e cioè di 
UNICREDIT Banca S.p.A., via Garibaldi n. 2, Torino, cod. IBAN: 
IT/37/N/02008/01044/000041266070, indicando, oltre al nome e cognome o alla ragione sociale del 
versante, la causale: “Restituzione dei premi relativi alla Misura 211 – Indennità compensativa a 
favore degli agricoltori operanti in zone montane - Annualità 2010-2011-2012-2013-2014 - importo 
totale euro 536,67=”.  
A seguito della restituzione deve essere trasmessa, allo scrivente Settore, copia della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 
In caso di mancato pagamento della somma dovuta entro il termine riportato (60 giorni), ARPEA 
avvierà il procedimento di recupero coattivo della stessa, applicando gli interessi di legge. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo  Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 IL DIRIGENTE 
 dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 27 febbraio 2018, n. 282 
Reg. CE 1698/2005 - PSR 2007/2013 - Misura 211 "Indennita' compensativa a favore degli 
agricoltori operanti in zone montane". Geymonat Franco CUAA GYMFNC53D23E758F - 
Recupero parziale dei premi percepiti - Campagne 2007 e 2008. 
 
Premesso che 
- Geymonat Franco, a seguito della presentazione delle domande di cui alla Mis 211 del Programma 
di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013 relative alle campagne 2007 e 2008, aveva percepito 
premi per un ammontare complessivo di euro 3.637,43; 
- nell’ambito della “Operazione Bonifica” condotta dalla Guardia di Finanza, nucleo di Polizia 
Tributaria Torino, Gruppo Tutela spesa pubblica, Sezione Frodi Comunitarie, veniva contestato al  
beneficiario l’esistenza di irregolarità sui titoli legittimanti la conduzione relativamente ad alcune 
superfici ammesse a premio; 
- su specifica richiesta di ARPEA si procedeva alla riapertura e revisione delle istruttorie; 
- a seguito del ricalcolo dei premi spettanti, applicando le relative sanzioni previste dalla normativa 
di riferimento, si accertava  la somma indebitamente percepita per singola campagna; 
- ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i., si comunicava al sig. Geymonat Franco, tramite  Racc. A/R 
spedita  in data 28/12/2017 e ricevuta il 29/12/2017, l’avvio del procedimento di recupero parziale 
dei premi percepiti per un importo complessivo di euro 3.420,58; 
- in data 15/01/2018 il sig. Geymonat Franco presentava le controdeduzioni entro i termini previsti 
dalla normativa su richiamata. 
 
Considerato che: 
- i rispettivi bandi di riferimento, al paragrafo relativo alle “condizioni di ammissibilità e requisiti”, 
stabiliscono “L’indennità è concessa per ettaro di SAU  ad agricoltori che: […] possiedano un 
titolo di conduzione valido ai sensi di legge per l’intera annualità di impegno per tutti i terreni 
oggetto di domanda”; 
- dal rapporto della Guardia di Finanza risulta un elenco di particelle, inserite nelle domande, su cui 
sono state riscontrate irregolarità relative ai titoli legittimanti la conduzione; 
- la disposizione del D.M. 1922 del 20/03/2015, art. 9 comma 5,  dispone: ”Ove nell’ambito dei 
controlli di cui al comma 1 si accertino irregolarità sui titoli di conduzione che conseguono ad 
occupazioni abusive o illegittime, alle domande di aiuto di cui trattasi si applicano le disposizioni 
previste dalla normativa europea in caso di dichiarazione eccessiva di superficie. Tali fattispecie 
non integrano invece le condizioni per l’applicazione degli articoli regolamentari relativi alla 
creazione di condizioni artificiose per l’ottenimento degli aiuti”; 
- l’irregolarità riscontrata è frutto di un comportamento non intenzionale né fraudolento, si ritiene di 
procedere al recupero parziale delle somme indebitamente percepite; 
- l’art. 5 del Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011 (modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale), al 1° comma dispone che: “In 
caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato 
di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2. […]”; 
- l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica l’art. 5, paragrafo 2, primo 
comma del su indicato Regolamento (UE) n. 65 del 27/01/2011, dispone: “Gli interessi decorrono 
dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e non superiore a 
60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti”; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 



presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 
Rilevato che: 
- entro i termini previsti dalla Legge 241/90 e s.m.i. sono state prodotte le controdeduzioni con 
allegata la documentazione a sostegno della legittimità nella conduzione di alcune superfici a 
premio contestate; 
- per le restanti superfici, di seguito elencate, non è stata prodotta alcuna documentazione idonea; 
 

COMUNE FOGLIO MAPPALE 

LUSERNA S. GIOVANNI 3 513 

LUSERNA S. GIOVANNI 3 515 

LUSERNA S. GIOVANNI 3 517 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 75 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 76 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 78 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 251 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 252 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 253 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 286 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 287 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 288 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 290 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 305 

LUSERNA S. GIOVANNI 8 312 

LUSERNA S. GIOVANNI 9 171 

LUSERNA S. GIOVANNI 9 193 

LUSERNA S. GIOVANNI 11 32 

LUSERNA S. GIOVANNI 11 283 

LUSERNA S. GIOVANNI 12 213 

LUSERNA S. GIOVANNI 13 623 

LUSERNA S. GIOVANNI 13 694 

 
- dal conseguente ricalcolo del premio sulle superfici non riammesse (quelle sopra indicate per cui 
non è stata prodotta alcuna documentazione idonea) la somma indebitamente percepita si riduce da 
euro 3.420,58 a euro 3.378,55, secondo la seguente tabella: 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Anno 

 
Codice 
domanda 

 
Premio 
erogato 

 
Premio 
ricalcolato 

 
Sanzione 

 
Compen
sazione 

Premio 
definitivo 
spettante 

Somma 
indebita 
mente 
percepita 

2007 74747846660 € 1.128,33 € 853,11 € 623,61 € 11,38 € 240,88 € 887,45 

2008 84747822330 € 2.509,10 € 2.100,34 € 2.082,34 € 0,00 € 18,00 € 2.491,10 

 TOTALE € 3.637,43 € 2.953,45 € 2.705,95 € 11,38 € 258,88 € 3.378,55 

 
- ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite” 
approvato da ARPEA con DD 218 del 23/11/2016 sussistono i presupposti per disporre il recupero 
parziale dei premi indebitamente percepiti; 
- ai sensi del Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012, nonché della circolare AGEA di 
Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, nel caso di specie, gli interessi sono dovuti dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento indicato all’agricoltore nel presente 
provvedimento che è pari a 60 giorni dalla data della comunicazione; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 228 del 18/05/2001 stabilisce, tra l’altro, che le erogazioni di sostegni 
comunitari sono sospesi riguardo ai beneficiari nei cui confronti siano pervenuti, da parte degli 
organismi di accertamento, notizie di indebite percezioni, finché i fatti non siano definitivamente 
accertati e pertanto si debba comunicare all’ARPEA il presente atto, per gli adempimenti di propria 
competenza. 
 

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1698 del 20/09/2005, del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007/2013, adottato con D.G.R. n. 44-7485 del 
19/11/2007 ed approvato con Decisione della Commissione n. C(2007) 5944 del 28/11/2007; 
- la DGR n. 50-5645 del 02/04/2007  di apertura dei termini per la presentazione delle domande per 
la concessione dell’indennità compensativa per l’anno 2007 agli agricoltori operanti nelle zone 
classificate montane del Piemonte, secondo le modalità descritte alla Misura 211 del Piano di 
sviluppo rurale 2007-2013; 
- la DD n. 643 del 25/03/2008 di apertura domande per la campagna 2008; 
- il Regolamento (CE) n. 1975 del 07/12/2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità  per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (CE) 65 del 27/01/2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 che modifica i regolamenti (CE) n.1122/2009 d (UE) n. 
65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da applicare agli importi 
indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori 
di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo sviluppo rurale di cui al 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e del sostegno al settore vitivinicolo di cui al 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17/12/2013 del parlamento europeo e del Consiglio sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ed il Regolamento 
(UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 



- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11/03/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili a pagamenti diretti al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
- la L.R. n. 35 del 13/11/2006, che trasforma l’Organismo Pagatore Regionale FINPIEMONTE SPA  
in Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 
- il Decreto del MIPAAF n. 1003, del 25/01/2008, che riconosce ARPEA quale Organismo Pagatore 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 885 della Commissione del 21/06/2006; 
- il Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite approvato da ARPEA 
con DD n. 218 del 23/11/2016; 
- il Regolamento (UE) n. 937 del 12/10/2012 della Commissione, che modifica i regolamenti (CE) n. 
1122/2009 e (UE) n. 65/2011 per quanto riguarda il metodo per la determinazione degli interessi da 
applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare presso i beneficiari dei regimi di sostegno 
diretto agli agricoltori di cui al regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del sostegno allo 
sviluppo rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio e del sostegno al settore 
vitivinicolo di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
- la circolare AGEA di Coordinamento ACIU. 2012.454 del 19/11/2012, in esecuzione del reg. (UE) 
n. 937/2012, determina gli interessi da applicare agli importi indebitamente erogati da recuperare 
presso i beneficiari dei regimi di sostegno allo sviluppo rurale di cui al reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio. 
 

Dato atto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio regionale e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge 241/90 e s.m.i. nonchè la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento 

amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 

del 17/10/2016; 
 

determina 
 

1) ai sensi del “Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite 
ARPEA”, di attivare la procedura di recupero parziale dei premi indebitamente percepiti che 
corrispondono a euro 887,45 per l’anno 2007 e a euro 2.491,10 per l’anno 2008 per un totale  
complessivo di euro 3.378,55; 

2) di trasmettere il presente provvedimento all’ARPEA, per i successivi adempimenti di 
propria competenza. 



 
Il sig. Geymonat Franco deve restituire la somma indebitamente percepita entro 60 giorni dalla 
notifica della presente determinazione. Il versamento deve avvenire tramite bonifico su conto 
corrente relativo al Fondo FEAGA / FEASR della Tesoreria di ARPEA e cioè di UNICREDIT 
Banca S.p.A., via Garibaldi n. 2, Torino, cod. IBAN: IT/37/N/02008/01044/000041266070, 
indicando, oltre al nome e cognome o alla ragione sociale del versante, la causale: “Restituzione dei 
premi relativi alla Misura 211 – Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone 
montane - Annualità 2007 e 2008 -  importo totale euro 3.378,55=”.  
 
A seguito della restituzione deve essere trasmessa, allo scrivente Settore, copia della 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 
 
In caso di mancato pagamento della somma dovuta entro il termine riportato (60 giorni), ARPEA 
avvierà il procedimento di recupero coattivo della stessa, applicando gli interessi di legge. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo  Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 IL DIRIGENTE 
 dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI 



REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice XST013 
D.D. 27 febbraio 2018, n. 284 
Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2014-2020. Approvazione e trasmissione 
degli elenchi relativi alle proposte di liquidazione a favore dei beneficiari dell'Operazione 
4.1.1 "Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilit delle aziende agricole" e 4.1.2 
"Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilit delle aziende agricole dei giovani 
agricoltori". Bando anno 2015.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In riferimento alle domande di pagamento dei beneficiari aderenti al bando 2015 Operazione 4.1.1 e 
4.1.2 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole e delle 
aziende agricole di giovani agricoltori”; di competenza dell’ambito territoriale della provincia di 
Biella: 
 
1) di prendere atto: 

-  dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento così come riportata nel verbale 
d’istruttoria sottoscritto dal funzionario incaricato nonché degli eventuali sopralluoghi in 
situ, 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e/o dei controlli sulle DSN, quando pertinenti,   
 
2) di approvare i sottoindicati elenchi quali proposte di liquidazione dei beneficiari aderenti al 

bando 2015 Operazione 4.1.1 e 4.1.2 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità 
delle aziende agricole e delle aziende agricole di giovani agricoltori”. Gli elenchi contenenti le 
suddette proposte sono allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale: 
 
� elenco n. 23, Op. 4.1.2 del 29/01/2018 
� elenco n. 32, Op. 4.1.1 del 29/01/2018 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
                                                                                 Il DIRIGENTE RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 
                                                                                               Dott. Giovanni Gabriele Varalda 

 
Allegato 
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PSR 2014-2020. Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori (M 4.1.2), di età inferiore a 
40 anni, che hanno aderito negli ultimi cinque anni al premio di insediamento (M 112) o vi aderiranno (M 6.1.1).

Misura: 4

 
Elenco di liquidazione N. 23 del 29/01/2018 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Quota 

UE
Quota 

Nazionale
Quota 

Regionale
Importo 

Totale

1 4.1.2.A.2B 20201059043 Anticipo 02615480023 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 
VALLAZZA 1784 S.R.L. 17.010,55 15.707,14 6.731,63 39.449,32

TOTALE 17.010,55 15.707,14 6.731,63 39.449,32

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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PSR 2014-2020. Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole (M 4.1.1), con esclusione dei giovani, di età 
inferiore a 40 anni, che hanno aderito negli ultimi cinque anni al premio di insediamento (M 112) o vi aderiranno  (M 6.1.1).

Misura: 4

 
Elenco di liquidazione N. 32 del 29/01/2018 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Quota 

UE
Quota 

Nazionale
Quota 

Regionale
Importo 

Totale

1 4.1.1.A.2A 20201023205 Acconto 02584230029 CENTOVIGNE SOCIETA' AGRICOLA 7.049,95 6.509,76 2.789,89 16.349,60

2 4.1.1.A.2A 20201015177 Saldo CLRNGL66C18A859Y CLERICO ANGELO 4.527,60 4.180,68 1.791,72 10.500,00

3 4.1.1.A.2A 20201014097 Saldo FZAMRA71L23L219Y FAZIA MARIO 4.926,72 4.549,22 1.949,67 11.425,61

4 4.1.1.A.2A 20201012638 Saldo PDLFNC88P29A859F PIDELLO FRANCO 3.449,60 3.185,28 1.365,12 8.000,00

TOTALE 19.953,87 18.424,94 7.896,40 46.275,21

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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